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... ma hai anche bisogno di un an:hivio c:lienù, un magazzmo con carico e scarico au10.ma1ico, non disdegni 
ceno di avere dci grafici c:on statistiche d"acquis10 dci tuoi clienti e altro. 
Ma le 1ue più gro~ csigcllle sono rapidità, facililà d'uso e powililà di verificare li video og.ol operazione dJ 
siampa. rispanniando 1empo. carta e lavoro. 

t -
E ancora; 
non combinazioni di 1as ti da impnmrc o memoria ma rnpidi click e movimenti col mouse, 
non più il compu1cr bloccato su U1D solo programma ma libero di eseguire più applicazioni contemporaneamente. 

E" per questo cd altro che V'.lnFAT è strato progetlnto direuamcntc per Microsoft Windows! 
Da oggi non perdere il mo tc1111po con altri software cl1e sanno solo complicarti la vita! 
N'on credere allo concorrenza,. WinFAT non promcue cl\iac:chiere. 
WioFAT prometté WYSIWYG (quello che vedi sullo Schenno è quelllo éhe otternl su c.àrta) lò tutte le Cpe111.Zioni 
di stampa. Ad esempio Il modulo di sla:mpa verrà riprodotto a video esattamente come il modulo reale. 
Promclle 6() giorni di Assb1cn.u Ttcnlca Telefonica Graluita già Inclusa od prezzo. 
Promeue archivi e gestioni completissime. velocissime, con sofisticati parametri di ricerca ma di una semplicitll 
d"uso praticamente sconcertante. Ciò ti garantirà compilazioni veloci e sicure, con ridotti tempi dapprendimento. 
WioFAT ba tulio e solo quello Ohe vcramen1e Il serve e aoquisiaodolo non appesantirai o~ il tuo computer n~ il tuo 
ponAf~io roo fu.Woni clic noo userai mai. 
Da oggi inoltre W'tnFAT, per Dllincarsi ancor di più alle wc csigc.nu, si ra in due! Plloi sceglier< Ira W'mFAT 2.0 e 
WtnFAT GOlD a scoonda delle 1ue esigenze, oppure puoi scegliere WtnFAT 20 ed in ~guito, quando le tue 7;;;.;i~~~;;;;~~~~=======::;;:::;~~ 
esig,e112e saranno cre:;c1utc potrai aggiomani a WinfAT GOLD con soJo lire 290.000 + rv') t 1 I I ' ' , _ -~-'5i.rr.~~~~7,;~ 

w1nFAT s.à che 11 tuo1e.mpo e. u tuo danaro sono pruiosi, e u rispetta! S ner \\ indo" \ fiij~~~1liFf~==~~~~1n Acquista WinFAT ... e ratturen i sul serio! ,, l' • , , ' 
,, I ' \ \ ' 
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CARATTERISTICHE DI WinFAT 2.0 
Archivio cOenll con etallstlche dl vendila, statnpa archivio e etlchatts. 
Atchlvlo fornitori oon stampa ardiMo e etlc:hette . 
Maaazzlno con catlco e scarico automatk:o, Inventario. 3 Ustlnl e stampe • 
Atc:hlvlazlooe e swnpa di: eone accompagnalorie, Fatture d1118fite, Fatllfre 
immediate. Fa1t11re aocoompagnatort, NoLe cr creòito 
~ labello peraonallz2abil per wtodzza/e l'WJsel1men1Q di clali di wo 
comune (~ "1ag&ZZloo, QOC!lcl Ml,~. \/\ll!Orl, categorft çiienti11Jnrtà 
di mlau'a). I I I ~ " , 
Semplic:l e compete ricerche pet1ll1lelrlche In IUlli gti an:hNI t t ~ ,t'I 
Cople cl elcurenacll bsttiglatehM. · ~ - \ ,,l,'I""' 
C8l!\l)j() dir dì la\loto. .,.,. , ' 
08naglata = In linea S8f!Siblle al oonlesto. , \)rC , ' ' 
C0mpilllo manuale cartaceo C:00 llUlrazioni. , I I \ \ 
P~ del rnodul di SlaJ1l>8 per I doc:umenti; per ~ c;ampo del 
docurne<ltO el può tpaCiftcara: poetzione, allneamento, IQnt. sble (gasselto, 
corsivo. ecc ... ). dimensione. ecc ... con Umplci movimenti del mowe . 

CARATTERISTICHE DI WinFAT GOLD 
Tu.Ila te cat1ll8risllctwl di WìnFAT 2.0 più le seguenU: 
Emllak>ne rtcewte fllcall e lanure oon nteruta d'acconto • 
Usliol di vencl~M per ogni cliente con s fasce df Pl8Z20 
~ eonttmMo~- 1 t '"" ' 
Gestione cllentl (ordlni aperti " chiusi per ogni chen, • • .. ~ . r- • 
G8'llone eca09nzarlo. 5: a.fii\ ~ 
Riferimento boa.1n fatiura cfrtlerita sia In modo ~"' , , ~ 
aMJitlco elle rt.OQniPPi10, léllU lilllite di bO.'!e. , 01" , , ' 
ArchMo f1ghe <fe9criruve. ~1 ' ' Allglunta campi~ SAR-COOE. (per ali artlcoli) , ABI e CAB ctl8111J e fomttorl) 
CòillJOtlo campi ObbllgalOrl bolle a lanura aooom 
Verifica OSllltOZU partita IVA • codloe fisça)e 
Conversione archlvl In formato OBF con possibilità d1 creare •"arcllMo per Il 
oommerelellsta . 
Poaelbllltà di vleuallnare lUttf (TUTTI) gli archM sia In modaJJ'là meda che 
tabellare a dt osegurre ricerche anche fn standard SOL. 
Nwovo paconeno dedicato 1>&1 la oestlo"8 di copre di slcu rena e ripristino di 
tutti gli arcilM reaUzuto ad hloc per WlrnFAT GOLD da lntela.oft . 



I. tutto il mondo 

Greenwdi è ii riferimento uni-

co per misurare il tempo. Ma 

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento pe,r conoscere e 

sce91iere gli strumenti che lo 

mìsurano: Orologi. Una rivista 

pensata con passione; nelle 

sue pagine il mondo del tem· 

po, in tutte le sue forme: tee-

nica, storia, curiosità e futuro. 

Splendide immagini di orcio-

gl moderni 'e antichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntuali 

sulla tecnica, la cultura del 

tempo e sulle rarità. Insomma 

una guida sicura che non ha 

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwic-h. 

tecl1nimeclia 

Il rife1rimento 
più autorevole 

dopo 
il meridiano 

di Greenwich. 

LE ~ IJSLIRE DEL TE\ilPO 

Ulysse Nardin: 
la tecRica del Tellurium 



• Scrive o 80 colonne, fo 
l'anteprima e ~lampo. 
• Calcolo e lo grafici e tabelle. 

E' UN VERO PC 
IN TASU\ E' incredibile 
FACILE DA USARE. quello 

che fa ••• 

• V'isuolizzo con lo zoom. 
• Archivio doti a volontà e li 
ritrovo subito. 
• Boboro e si connette ol PC e 
ol MAl 
• Trovo nomi e indirizzi . 
• Telefoflo e mondo i fax (con 
interfaccio opziOllllle). 

Da solo. 
Arthivio, dato bose 
p!ogrommabile. 

Agendo g1or no, selli 
mono, mese, anno 

Covo parallelo 1 se
riale per tollegorsi o 
uno stamrontt o al 
PC (o MAC 

Con il 
telefono e 
il modem. 
lnterfocda opzionale per il tollego· 
mento dir~tta aDa rinea telefonlca. 

Invio dotu· 
menti o fax 

lonloni. 
S«ombio l~ti e doti 

ton modem remoti. 
Telefono tomponendo il 

numero in OTMF e og· 
giungendo outo maticomente 

a pnfisso in lemozionole. 
Può collegani a Interne! e scambiare do
ti con tutto a mondo. 

Al.CWO fulr.o Il'• '". HlUlillO(Plil S- 01421391110 IW'OU 
~SAllOCTOl 
~ 

lflWt~(lllt 
l"tAilllJA 
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lflfJ.llO ...,.,. 2 OlS/402402 llWllOVA llilPY!• 4 00l7W220119 
IOt<XilU .... D>l/31l687 llUWIO ._ 02/31~96 
IOl.WO Slillll 0471/'l6100 IUWO AlmrS,pJ. M360015 
llOOA ~ C00.13770100 MWO h4.l 02/58Dl441 
USAUllOllEl limllrolcmt llWS'11Sl lllWIO AkcrS.,.l 01/&MS3175 
Cifl1Gll fllUOI ~ 04Jl/3S7S6 M1LU10 [0111CD"'1d 02/29002957 
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CMU ~o(°"' °"4/15141 Wl.UIO G Matt.io 01/20161& 
C\IMEO ·0111~ 0171/603143 t.Ul.UIO Smal 02/58319887 
FOllCHOCPC) lnfocmcm.2001 0742/7"61 WllltrbJOno1ro1 U lnlcrlTlGllco 049/891060l. 

lllllll1 
lGllA 
lOMA 
lGllA 
IOMA 
SAUINO 
SAURNO 
WllliU'IVO 

Con il PC 
e 
PSI WIN. 

• SegRolo oppunlamenti, 
scadenze, anniversari. 
• Pr epuro note spese e fotlure. 
• Registro i suoni, parla, squillo. 

Traduce in cinque lingue. 
• Informo sui voli europei. 
• Gi0<0 a scocchi e a golf. 
· E' programmabile con 
linguaggio OPL 
~-·-···· e mohe altre cose I 

PSI WIN mm qtiabtque fie cl Wnlow~ sulo 
Psiocl e ~ fie 1cl Psion sul P<. 
Permette di finir e ogni lavoro 
<Oll cc*no, a cnsa o in viaggio. 
Puo oprire quo lsiosi llle 
n1110 in Windo1n, modi· 
ficorlo, crearne di nuovi e 
poi riversarli nuovamente in 
Windo~ lrOS<inondoli con il mou-
se, senza pe rdert ne 1 contenuti ne i formali. Tutto l'archivio 
11ion, compresa l'agenda deg~ oppunlamenll, 11 trosfe<isle sul PC 
(un nrpido e comjtlelo boock-upl) e l"111tuo gommo .di font Truely
pe del PC diviene Òisponibile per lo stampo do ~n 
Traduce do e veno rulli i piu d1ffusj programmi di Yrll!CloM. 
Rithiede un PC con Windows 3 1 o superiore 

s.a.lo 
comi-wat 
°'*"-"""' 
~ 
llilll Fwtwt 
~'I 
Rn ... 
Ida( .... 
~ 
llìlolie 
l.i-1 
14& lyte 
ltoco 
CM 
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Ml0l140 mmo 

O~lfll2S.O VA1151 
06/S23'0131 VU011A 
06(1019321 VDOX.l 
06166360U VBOX.l 

OW!aM7131 Vl.tlEGUIO (LUI 
Ol9n20701 Vl(OllA 
089/339466 VICINU 

OlU/930100 VICENZA 

NlC.Ma:nl ....... ... ._ 
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C...,.Urlan 
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0444/5'9936 
0444/321938 
0444/324121 

PSIO la 
OiTierlllOll mm I 65185122 
PMO~ 275. 
lkm.Wclo12Slbo4 Mò 
t.lem. IAM do1286olML. 
Memorie e soli-e av;un1,.; 
lll<Olllinvo~ 

f: 698.000 .m 

a~Btliffi 
Ollrol UllMfRO 190! 
RIMKOOOll mCJllO 

Distrl.tor1 11tiooale 
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l 5A Brilliance 17 A 13rilliance 

Monitor Brilliance 
Se non vuoj compromettere il ruo lavoro non accettare compromessi nell'acqu isto del 

Luo monitor, scegli un Philips Brilliance. La disponibilità delle più elevate risoluzioni 

(fino a 1600xl 200) oltre all 'impiego di Sèhermi Piatti. garantiscono grafica. colori e 

riproduzione di denagli della massima precisione. I moni11.or Brilhance sono inc.ihre 

molto semplici da usare grazie alla funzione Plug and Play. Dispongono di refresh 

rates fino a 1100 Hz per non affaticare gli occhi e sono conformj agli standard di 

risparmio energetico TCO 92. Jn alcuni modlelli inoltre sono incorporati a.ltoparlanui 

e audio srereo per un UJttili:zzo orlimale in applicazioni mulrim.ediali . li top della 

gamma B:rilliance, il 21A con la tecnologia Gyberscreen,. è il primo monitor al 

mondo a tecnologia compleramenre digita~e. Se il Vostro collega 

di lavoro è un computer non potete che scegl iere un B rilli:ance. 

Niente 
è meglio 

di un 
Brilli 

BRILLINICE® 
HIGH RESOLIJTION MONITOR$ 
"13rilliancc e Cybers<reen sono marchi registrati 
di Philìps Elt:cLronics N.V. 
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SERVI CE 

VALLE D' AOSTA 
• AYf>.S • AO tel. O I 25-306489 
PIEMONTE 
• OVADA ·AL· P. Mazzini 44-tel. 0143-823195 
• ASTI - V. Secondo Pia S ·lei. 0141-271300 
• Ai.BA,- CN · V. Romira 312 • teL O I 73-293266 
• BRA- CN. V. Alba 14/A. tel. o I 72-423291 
• SALUZZO. CN. V. Bodoni 59 . teL o 175-41509 
• GRAVELLONA. NO • V. Liberazione 20/ A 

tel. 0323-865089 
• VERBANIA INTRA . P. cavour z fl • tel. 0323-4014 I 5 
• BUTTIGLIERA ALTA · TO • V. Dora Riparia I 6/C 

tel. o 11-9366908 
• CAMBIANIO. TO . V. cassano l 8 

tel. O 11-9416422 
• CHIVASSO· TO· V. Italia 10 · tel. 011·9102332 
• CIRIE . TO . V. V. Emanuele 154·tel. O11-9205455 
• CUORGN~ · TO · V. Torino 34 - tel. 0124-629893 
• IVRfA. 10 -C. M. D'Azeglio 50 - tel. O 125 - 48444 
• NICHEUNO • TO - V. oegli Artigiani 2 

teL 01 1-3583601 
• PINEROLO - TO • Str. Carmagnola 21 

tef. Ol 21~32 1 289 
• RIVA DI CHIERI • TO . V. s. D. Savio I 

tel. o Il · 9469715 
• RIVOLI · JO - V. Rosta 4 7 - tel. O 11-9566020 
• TORINO· V. Rondis.sone 28 · rei.O11-2052509 
• TORINO . c. rnghilterra 49 · tel. 011-4334944 
• VENARIA· TO. V. Emilia I . tel. 011-4557973 
• VIUJ\R PEROSA • TO • Fraz. Caserme 48/A 

tel. 0121 -514892 
• BIEilA -V. Torino 18 • tel. O 15-31080 
Il VERCEW· e Libertà262 · tel. 0161-21 5420 
LOMBARDIA 
11 COMO · V. Bronrno 27 · tel. O 131 ·2 I 1604 
Il CINISEUO B . . Ml -V. Sirtori 4 • tel. 02-2533334 
I COLOGNO MONZESE . Ml - c. Roma 2 

tel. 02-27303551 
• MILANO · V. Della Chiesa Rossa 161 

tel. 02 · 84 39505 
• MILANO ·V. Sidoli 25 • tél. 02 · 70102328 
• Mli.ANO· V. degli lmbriani 34 · teF. 02·3760902 
I TREZZANO ROSA . Ml . V. Verdi I o 

ce11• 02 • 90969972 
• MEDE • PI/. (. Italia 9 . tel. 0384-820773 
TRENTINO· VENETO· FRIULI 
• :S. GIACOMO · BZ • V. Rosegger 16 

tel. 04 71 -252081 

• Vlll.ATORA DI SAONARA · PD -V. Monte Rosa 3 
tel. 049-87910b0 

• JESOLO UDO. VE. V. Levantina 64/A 
teJ. 04 2 l -9222b 

• $AN DQ~ DI PIAVE. VE - V. Vizzotto 57 
tel. 042144100 

• CASTELGOMBERTO- VI -V. Roma 213 
tel. 0445-440088 

• MONFALCONE - Go ·V. Marziale 2 
tel. 0481-44545 

LIGURIA 
• GENOVA . V. Martiri d'ella Libe.rta 25/I 

tel. O I O· 687909 
• GENOVA · V. G. D'Annunzio I /1 

tel. O IO· 581793 
• IMPERIA· V. Art.allo '90 - teJ. 0183-666615 
EMILIA ROMAGNA 
• MODENA -V. Berengario 124 . reJ. 059. 237722 
• MODENA • V. Vignolese 953 . tel. 05'9 . 3 71464 
TOSCANA 
• POZZI SEMVEZZA · LU ·V. T ognocchi 14 

rei. 0584. 767 189 
• CARRARA · MS· V. dell'Amico 3 · teL OSSS-776998 
• CHIANCIANO TERME · SI· V. Po 8 

rei. 0578-64539 
MARCHE 
• ANCONA · V. Frediani 4 · tel. 071-2073066 
• FERMIGNANO · PS - C. Bramante 20 

tel. 0722-330630 
UMBRIA 
• GUBBIO · f!G ·V. P. da Palestrina 8 

tel. 075-9274507 
lAZIO 
• ANAGNI · FR - P. M. D'Azeglio 7 

rei. 0775-739079 
~ AUUMIERE . RM - V. Roma a 3 

tel. 0766-967455 
• ROMA -V. Grossi Gondi 35/ 37 

tel . 06 · $6 I 0848. 
• ROMA· V. della Pineta Sacchetti 432 

tel. 06-35501'603. 
• MONTEFIASCONE . VT . V. Cassia 61 

tel. 0761-825222' 
ABRUZZO 
• ORTONA -CH- V. F. Tedesco 7 -lei. ()85 • 9064551 
• MONTESILVANO · PE · C. Umbeno I 437 

lei. 085-4450260 

CAMPANIA 
• GROITAMINARDA. AV . V. Valle 66 

tel. 0825-44! 1392 
• BENEVENTO • V. L Pirandello 13 

tel. 0824-312400 
• NAPOLll . V. Schipa 61 · leL 081'662840 
• BATIIPAGLIA - SA- V. Plav.a 70 

rei. 0828'307647 
., SALERNO ·V. S. Passarò 18 · tel. 089-712'655 
PUGLIA 
"' GRAVINA. BA. V. Cas.ale 3 . tel. 080-6969153 
• TORRE S. SUSANNA · BR • V. Roma 65 

tel. 099 -4594205 
• S. NICANDRO GARG. FG ·V; Gramsci 142 

tel. 0892 -671453 
• CASTEUANETA . ll'A. P. Ugo Betti 5 

tel. 099-8435288 
BASILICATA 
• POLICORO - MT • V !Puglia I ili 

tel. 0835-972535 
• SANfAACANGELO - PZ. V.le Europa 62 

tel. 0'973~ 11926 
CALABRIA 
• COSENZA. cmA zoo o -o• straçla PZtl. B 

tel. 0984-483248 
• BADOLATO MARINA· Cl - V. Nazio11.1le I 52 

tel. 0967"814590 
• MARINA DI GIOIOSAJONICA · RC 

V. Giardini 32A • tel. 0964-416875 
• REGGIO CAlABRIA - V. Plebiscito 30 

tel. 0965-896246 
SICILIA 

I CALTAGIRONE. CT -V. G. Arcoleo 79 
tel. 0933 · 21594 

• PATERNÒ • CT · V. Carducci 3 5 
tel. 095 • 859088 

• CAPO D'ORlANDD · ME · V. Messina 30 
tel. 0941-902074 

• SIRACUSA · V.le S. Panagia 136/M 
tel. 0931- 759244 

• TRAPANI · V. Scudaniglio 3- tel. 0923·872913 g 
SARDEGNA ~ 
• SESTU -CA . v. s. Gemfliano I 5 • tèl. 070-23897 6 I 
• Ol.BIA -SS ·V. G. Mameli 25 · tel. 0789 -26755 
• SASSARI· V. Pri11çipes:sa Maria 47 

rei. 079-218867 
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Notebook Zenitti D.S. 
Z-Star ES 450 Mono 

PC DEX con processore 
Pentium 90 MHz 

• Microprocessore lntet 486 dx2 50 MHz ·Tecnologia PCI • 4MB.AAM • Microprocessore lntel Pentium 90 MHz 
• Main Board lntel - Triton Chipse·t • HDID 250 MB espandibile 

• Floppy Drive 3·112 1,44 MB 
• ~hermo L•CD VGA Mono (64 toni di 9rigio) 
• Slot PCMCIA tipo Il e lii 

• Cache Memory 256 KB 
• 6 MB RAM (espand. a 128 MB) 
•Controllar PCl/ID'E 

• .Alimentatore inco~cato 
•MS OOS 6.2', MS indows 3.11 
• Peso Kg. 2,3 

• Floppy Drive 3" 1 /2 1 ~ MB 
• Hard Disk 540 MB - t:IDE 
• Scheda Video S-VGA 1 MB PCI 

L2.190.()()(} 
• Monitor Super VGA Colori 14" pentium 
•Sistemi operativi Micro:soft: • • ., 0 

• • • ò • 

DOSS.22, 
Windows tor Workgroup 3.11 

Lexmark WlnWriler 200 
Laser. Rìsol. 300x300 dpi. 
Vet 4 pag/min. 

L649.()()() 

HP DJ 660C 
Riso!. 600.XSOO dpL Vel. 4 pag/min. 
3 an(li di .garanzia. 

L924.()(}0 
Nec:P2X 
Tecnologia 24 aghi. 
Formato 80 colonne. 

HP DJ 600 • Novlt8 -
Risol. 600x600 dpi. Vel. 3 pag/mìn. 

St•mpante 
port•tile 
Ce non 
BJ · 30 
A bolle d'iì'ici'liòSlro. msoi. 720x360 
dpi. Con inserllore fogli singoli. 

{~ii'tlihtU 

Microtek Page Wizard 
Converte documenti cartacei in 
formato elettronico per invio 
tramite modem, E-mail e; per stampar .. 

L 39'J.OOO 

Accesso 
gratuito 
per6mesl 
adlmernet 

tJs IRobotlcs 
Da 14.000 a 28.800 bps. 
Omologati PiP.TI. 

Note bo ok 

Tex•• 
lnatruments 
TM 4000M/75 
Colore 
486 dx475 MHz. 
HDD 455 MB. Schenno 10.s· D.S. 

Zenlth D.S. Z·STAR 
ES o4SO Colore 
486 dlx2' SO MHL HDO 250 MB. 
Allm&ntatore Incorporato. 

SuiarMate 
dx 4 100 MHz 

Colot'e 
IHDO 340MB. 

Schermo 
256 colori . 

3annl 
glg~nziaHP 

a dO'mlclllo. 

\léCtra lii: 5/75 CQl1 

processol'9 PenlUri 75 fJIHz 
·Tecnologia PCI 
• Microprocessore lntel Pentiurrl'a 75 MHz 
•Hard Disk 420 MB 
• 4 MB RAM (esp. a 128 MB) 
· Scheda Video S-VGA PCI 1 MB 
• Monitor: opzionale 
• Mouse 
• MS DOS 6. 22, Windows FW 3.11 
• Dashboard 2.01 

L2.390.()()(} 

Espansioni PeMCIA 
Il nuovo bus di jnterfacciamenlo 
per notebook:. Garanzia a vilai. 
• 14.4-28.8 bps Fax/Modem 
• lfisual Media SCSI 
• Bus Toaster SCSI • WAVjammer 
• Ettiernel LAN 

IBM Aptiva 
486 dX2 ·6S MHz. 

--=-~-"'-- -~ -
~----Compaq 

Presarlo 
Mol11medlate 
CDS 522 

HDD540MB. 

486 sx2 66 Mttz. -_.-.i......_ 
HDO 270 MB. Scheda 
audio a 16 bit.CD ROM Dòve 4x. 
Casse stereo, microfono . 

Accessori 

M i'crosolt 
- Natur.at l<aybo:.rd 

IErgonomìra per il massimo confort. 

L 185.()()(} 

• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 



Sound Blaster 
Home 4X IDE 
• Sound !31aster 16 0011 Asp 
• CD ROM Drive IOE a qUJadrupla velocità 
• 2 altoparlanti stereo 
• Microfono 
• 1 O software Creative, tra cui Voi ce 

Assist e text Assist 
• 13 titoli Microsoft: 
Encarta '95, Bookshelf, Ancient Lands, 
Dangerous Creatures, Musical 
lnstruments, Cinemania '95, 
Scene (Undersea), Golf, Pubtisheir (I), 
Publisher DesinQ Pack, Works 3.0 (1), 
Sound Bits, CID Sampler. 

So·f·tware 

Microsoft 
Windows 95 

aggiornamento 
Il riuovo sistema 

operativo a 32 bil 

L 189.()()() 

L 549.()()() 
Microforum 

Internet 
Yellow Pages 

La prima e più completa 
guida ai s~I di Internet 

Norton Antlvlrua 
p er Winclowsr 95' 
Il più potente antlvirus per Win 95. 
Corel Dn:iw 6 
La nuova release per Windows 95. 

: Rivenditore 
.autorizzato 

EPSON 
=====-:: .:= --- -_, ---- -------~-==== '!' = 

F//jj'I HEWLETT 
a!~ PACKARIJ 

CR::;:ATIVE 
QRCAT JVC a.A•fl 

Joyatlck Loglteeh 
Wfngman Extreme 

Elevélte prestazioni 
per il controllo totale 

'dei giochi 1dl l/Olo 

L91.()()(} 

Chiedeteci degli articoli, 
ne abbiamo una lista di 
oltre 2.500: HewJen 
Pac~ard, IBM1 Compaq, 
Microsoft. So:ny, Pioneer, 
Zen~lh Data System, 
Creative, Texas 
I ostruments. Eccetera 
eccetera, naturalmente. 

Ma se volete gli aggecrivì, 
faremo .lo sforzo di essere 
oggettivi. 
E, oggeuivame:ote, ecco 
cos'altro offre Computer 
Discount: laborncorio 
tecnico interno presso 

- ogni punto vendita; 
perso~ale qu~~i.fì~Lo; 
finanzia menu in cmque 
minuti; offerte Luni i mesi. 

Computer Discount 
vi offre 

Wormatiça, 
ma anche 

informazione. 

Il mpporto qualità/prezzo? 
Ecco l'aggettivo: buono, 
octimo. Anzi, il migliore. 

l•fonr111rl=anl: 
guida n1fA scelia 
e aU'esf>afl.Slo11e 
tkl l'ersonal 
Computer. 

Sound Bla.ster AWE32 
Ideala per prod111Zioni musicali 
a livello semiprofe-ssionale 

L3S2.000 

COMPUTER 
DISCOUNT 
la catèna italiana 
dell' informatica 

CQmpuler Dl8C011111 • Direzione Genenlle 
Via T. Rom~ 61 • 56012: Fomaoett.e (PI) 

Nome .... ........................................ ... 

Cognome .................................................... .. 

I PI.In~ vendita di nuO'la 
o prossima aperiura <> 1rnterlmento. Via ................................................................ n° ........... . 

· ·· ·· ···· · ················· · ············~ 
Città ................... ....... ~ .......... Prov ...•.••.. Cap ................. . 



rechnimedia 

Le vostre 
• • pass1on1 

sono anche 
le nostre. 

L'alta fedeltà, l'informatica, gli orologi: non hanno segreti per i nostri lettori. Migliaia di pa

gine di oultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 

esperti dei rispettivi settori. guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò di cui 

avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole saperne di più; per cultura, per lavorro. 

O per passione. 

Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 

I 
o 
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Cl • G.AlAN1IA All.EGJJA Al. l'ROOOTlO 

su tvtti i Desktop PC 

fA(rn~m 
~~~WA~ 

I~CLlSI \EL PREZZO 
con 1u1ti i Prrsonal Computer 

7 pacchetti fomosi e ricercati, già 
caricali all'origine sui nostri PC. 
Risparmi ollre r l.&00.000 e !rovi il 
re giO dotalo di qu11nto c'è ~i meglio 
e subilD pronto a funzionare. 

W1ndows 95 
Il nuovo s1slemo operolivo o 
3Z bit f()rnisce un oltìs!iroo a. 
vello ~i utiliuo, pc>1enza e oc· 
cesso olle risorse. Si possano 
insto~ore periferi<he, avendo 
lo cerlmo che esse 1i oulo· 
<onfigureronno In modo aula· 
malico grazie olla le<nol-Ogio 
Plug & Play. Complelomenle 
compGtibile con le ve<chie op
pGmrioni ~e W'mrl<iws e con 
i OO!M programmi o 32 lxt che 
lfru1tero1100 il muftilosting. 

Worh 4.0 per WIN 95. 
IJI nuovo versione per W-11195 
offre gli strumenti più appro
prio ti per 0 lavoro e jìtf l'IM 
pmonole. Tutto ciò che se!· 
ve per fo{ililore il lo~oro di 
I uttu i gjorni: eloborolore lesti, 
analisi finoruiorio, g-eslione 
di do1ohase, uemiooe di 9ra
lìci e fig1Jre, il 11Jtto coo il~ 
va look 30 di Win 95 e lo 
completo inlegrorione ho i 
wori oppli<a1ivL 

(nd1lo~dla muhir1edi11l1o 
Genias in llafi11cno. 
EOOdopedio mtJhimediole die 
YU1e 1. Se!lé (Oinè le SUè ORe 

di inlresse: Universale, Arie, 
Medidna, Storia, Leneraturu, 
GEMJgrofio, Filosolìo. 
Genioi si consulte in tempo 
reole. 80110 un click e infDf· 
mozioni, collegome11li, per· 
cor!i pers1moli sono giil n. di
reHomonle 1111 lovolo di lo· 
VOfO. 

,~ 

! ! 
1-}4 
• lf __ ... 

E1T01a Corrige. 
li 1011et1D1e grammoticole per 
lo lingua i1oliono compolibi· 
le con i più lmporto.nN efobo
rolori di tMti, mlgt1010 lo quo
lrtil dei documenli, indispen· 
1Cbile per q11olunq ue ~po cli 
documentò. Uso facile éd im
meif10111, aiu1o contestuale in
teg111to, tonti utili occ~sori. 

ln9l1sh in loLr<I. 
lmporo l'l11jjlese <011 Engli~ 
in touch, un po1en te softwun 
lnMrotti\IO mullimediole. TI 
mene o dispolizione lo voce e 
lo pronuncio di speaker in 
madrelingua e funzioni im· 
mediale jìèr tOJiSUho re, éler • 
citarsi, oscohore, registrare, 
confrontare, im]lllrore. 

Trend PC-Gll1n. 
V'-vi ~<anlln ~ WIN 95 
'Antibioti<o' del PC, protegge 
i tuoi doC11men1i e sof1ware 
do ogni iAlezlone1 co:n I un· 
ii oni uvon101e di si1ure:zza 
sotto WIN 95. 

e ., 
Cii 
8. 
e 
o. 

P fa..,ily 1.0 E 
Softwvrc nglo in ombienle -
Windcm per lo gesliooe CMI• j 
plelo del bilancio lomiliore. <ii 
le funzioni principali sono: ~ 
ogendo plonning, rubrico le· e' 
lefonico, Word 'Processor !lel· ~ 
Wel. Mailing (posto). coko- ~ 
li finanziari, conti correnti "' 
(banco}, contobilitil di cow, (:) 
~coden1iorio, bilancio di ve· ~ 
rili<o, bilGnci in grafica. ~ 

PUNTI VENDITA. BolO!lno Super l!nion 051/37)682 lo ~zio 0187/513864 Direzione Vendfle, Ois.tribuzio11e, Chiedi al numero verde 
Torino 'Super Union 011/6509531 Rimini Su11er Union 0541/182540 Rieli 0746/205161 Mo!JOUino: il punto vendilo ~ 
Torino ~per Union 011/171 S6S8 An1ono Super Unlon 071/836()7 Bori 080/8775450 Vio Anlonelli 3~. (()lUGNO (TO) più1om-Mo per te. ~ 
Milano S11per Unio.n 02/33105690 Varese 0332/630001 'Salerno 089/339466 Ttl. 011/4034828 r.a. 
Milano 5u per Union 02/59901475 Verona 045/8003531 Reggio Colobric 0965/12973 fox 011/4033325 I.O CONSEGNA IN 
Genova S11pe1 llnion 010/417957 Treviso 0438/412372 Poi ermo 091/6259119 24/4& ORf OVUNQUE 



D .11981 MC-
microcomputer è la rivista 

più ricercata in ogni 

ambiente: tutti I maggiori 

sistemi operativi trovano 

spazio ogni mese nelle 

sue pagine. Perfetta con 

le sue prove, le recensioni 

che d anno il quadro 

completo di tutto ciò che 

accade nel software e 

nell'hardware; uti lissima 

con i suoi articoli tecnici e 

l'aggiornam ento costa1nte 

d i tutti i prezzi . E per 

questo che chiunque abbia 

un computer, piccolo o 

grande che sia, troverà in 

MCmicrncomputer la rivista 

ideale per essere a proprio 

agio in ogni ambiente. 

Per scegli e re il P C , il 

software , la nuova 

stampante o pe,r fare un 

passo qualsiasi nel mondo 

dell' informatica è meglio 

farne prima quattro fino 

all 'edicola. Per acquistare 

MCmicrocomputer: l1a 

voce più autorevole del 

settore. 

rcchnimcaìa 
Paoina dollO pillglM IGI nos1t8 l')USS!ool 

Introdotta 
in ogni 

ambiiente. 



Uno strumento perfeltamente 

costruito: ogni re Computer 

U111ion ho lo quolitò e l'affido

bilitò di un prodotto di olio li

vello, assemblato e collauda

to con la cura più rigoroso. Po

tenti, versatili e convenief'lti, i 

PC Computer Union sono sem

pre la scelta migliore per ogni 

esigenza. 

Do oggi, con un vantoggio 

strepito~o in più: i termini di 

pogomento. Per darti il modo 

di usare il tuo nuovo P( e di 

lo rio rende re primo oncoro che 

abbia cominciato a costorti. 

PUNTI VENDITA 
Torino Super Union 011/6509531 
Torino Super Union 011/7715658 
Mllano Super Union 02/33105690 
Genovo Super Union 010/417957 
Bologna Super Union OSl/375682 

6PACCBEITI 
SOFfWARE 

ISCTl'SI NEL 007.W 
O + 1 llìitt:le:tJ 
b pacchetti fra i più famosi 
& ricercati Slllno già coricati 
all'origine ~'lii nostri PC. 
Ohre al risparmio (più di f 
1.500.000), trovi il tuo PC 
già dotalo di quanto c'è di 
meglio e subito pronta o 
funzionore. 

Rimini Su per Urtion 0541/782540 
Ancooo Super Union 071/83607 
Varese 0337/BlODO 1 
Veiono 1045/8003531 
Treviso 0438/412372 
!.it Spl'ZilJ 01s11m1164 

Windows 9S. 

Il nuovo sislemo 1he 
lulti ollendevono. 
Mohipli"o le passi· 
bil ilò e accelero i 
tempi. 

Rieti 
811ri 
Salerno 
Cosenza 
Reggio Calobrio 
Palermo 

L-~j - - -

• ---~()-

o· 
11 m o 

Worh 4.0 per 
WIN95. 
Tutto ciii che occai· 
re oggi jn ufficio: le· 
sii, d.ato,.bose, cille, 
grolici e figure, con 
il nuovo lock 9S. 

0746/ 2051 61 
080/ 877 54 50 

089/3394&6 
0984/75741 
0965/22973 

091 /6259119 

Genios, e!'ciclo
pedio. 
Encidopedio multi· 
mediale in ltoliono 
lln pa trimonio di 
culi uro e di nfen 
menti per 1tud101e e 
lovorore. 

_ ... 
Errala Corri e. 

11 lomoso 1omttore 
grammoti1ote pier lo 
lin gua iloliono. 
Compo lib1le con i 
più imporilonli 
word processor 

Direzione Vendite, DislribllliDne. 
Mli go12ino: 
Vio Aruonelli 3li, COUHìNO (JO) 
lei. 011/ 4034828 r.o. 
fox Oll /4Q3332Sr.o 

Trend PC-Glfin . 
V-11111 se~ Il'• 
WIN 95 .• Anti· 
bio1ico" dei PC, pro· 
legge 1 tuoi docu 
menti e 1olrware 
do ogni in fezrone. 
con fun1ioni ovon· 
IOIC di ~itUteZZQ 
10110 WIN 95 

P Family 1.0. 

Ge111one del bilon 
<io familiare. Agen 
da. rubrico, com ~ 
1pondenzo. lioonzo '9 
han co, 10110 ~co <I> 

denze, grafici ~ 

( h1edi ol numero verde 
il punlo vendilo ,..,,,. oiuru"; 
piu comodo per le ~ 

CONSEGNA IN 
24/48 ORI OVUNQUE 



bene la musica, prima di qual

sic~sl acquisto ascolta da sem

pre una voce autorevole: quel

la di AUDIOREVIEW. Dalle sue 

pagine ogni mese uno staff di 

veri esperti dà ai lettori, esi· 

gen1ì o anche alle prime armi, 

ogni infonnazione e suggeri

mento per un ascolto miglio

re: chi la legge apprende ogni 

volta qualcosa di nuovo e im

portante. Prestando ascolto 

alle migiiaia di prove, recen

sioni e notizie pubblicate in do

dici anni, centinaia di migliaia 

di lettori hanno imparato a 

orientarsi nel vasto mercato 

délràlta fédeltà e della musica, 

scegliendo eene fra lmpùanti 

hl~fl, home theater, dischi e 

CD. E consultando gli aggior

namenti costanti dei prezzi di 

tutti i componenti hr,.ft ed home 

theater hanno potuto acqui

stare il meglio , in linea co111 i 

consigli di AUDIOREvlEW, sen

za sbagliare mai. 

tcc.1mimediil 
Pao1na dopo pao•na. Je nostre p&SSJonl 

• ... poi 
ho comprato 
AUDIOREVIEW. 

IL CINEMA IN CASA 

HoME THEATER 
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Il processore Pentium non ha 

più bisogno di presentazioni. 

Con i suoi 166 milioni di 

istruzioni al secondo rende il 

tu°' PC paragonabile olle 

workstation più sofisticate. 

Computer llnion te lo offre, 

come sempre, o <ondizioni di 

risparmio si(uro e garantito, 

con tutto la proverbiale qua· 

li tà Computer Union. 

6 PAOllEl'll 
SOFfWARE 

l\CTL~'llPRmn 
H Utt:I• ::J 

wi..low1 9S. 
Il nuovo sistemo 1ho lu't· 
li ollendevono. 

Worb 4.0 
,..-WIN9S. 
Mio à~ che accorre og· 
gi In uffici<> 

Gl*s,~ 
Encidopedia multimedia
le in llaliano. 

~ 
Q) I :- fmlt• c.mp. 
w ~ Il famoso correttore 
} I ~ grmnmolicole per lo lin-

• • - • goo i1aliooo. ct: 

5l 
Cl) 
UJ 

~ 
a.. 
~ 

iii tr..i l"C-<91.. 
ViruHc on nei iter WI N 

- 9S. "Anlibiolico" del PC 

=> ..a. r Fcmly 1.0. 
Gestione del bila llCÌll fo
mi~are. 
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PUNTI VENDITA. 
Tarino Super Union 
Torino Super Uriion 
Milano Super Union 
Gel\Ova Supe1 Union 
Bolog110 ~uper Unlon 

011/6509S.31 
011/77156<S8 
02/33105690 

010/417957 
051/375682 

PREMIUM 90 
Case minilower • Mainboord con 
process~re Pentium~ 90 MHz PCI 
• 8 Mb RAI*. • HD 540 Mb • 
Schedo VGA 1280x 1 024 PCI (16 
milioni di col.) • Controller 
FDO/HO PCI (seriali velaci e 
parallela bi.direzionale EPP/ECP) 
• Tastiera ho • 6 Pacchetti 
software compresi nel preuo. 

E 2.498.000 

Rimini Super Union 0541n&2540 
Ancona Super Union 071/83607 
Varese 0332/830001 
Verano 045/8003531 
Treviso 0438/412372 
Ln Spezio ()187/~13864 

llm 
• w· 
) .§ o 

PREMIUM 100 
Cose minilower • Mainboord con 
proctnSCJre Pentium 100 MHz PCI 
• 8 Mb RAM.• HD 850 M.b • 
S<heclo VGA l 2S0x 1 02 4 PCI ( 16 
milioni di <ol.J • Contraller 
FllD/HD PCI (serioli ve~oci e 
porollelo bi-direzionale EPP /ECP) 
• Tastie ro Ifa • 6 Pacchetti 
software compresi nel preno. 

E 2.798.000 

Rieti 07 46/205161 
8aii 080/877 54 so 
Solerno 08~/n9466 
Cosen,zo 0984(75741 
Reggio Calabria 091i5/22973 
Palermo 091/ 6259119 

PREMIUM 120 
Case tower • M11inb0<rrd con 
prll(~sore Penlium~ 170 MHz PCI 
Tri1ora • 8 Mb RAM.• HD 1,2 Giga 
• SchcdoVGA 12aox1024 PCI pentium 
(16 milioni di col.) • Controller • • 0 

• • • • 
0 

• 

FDO/HD rei (seriali -veloci e 
porol lelo bi-direzionale EPP /ECPJ 
• Tos1iera ho • 6 Pocchel1i 
software compresi nel preuo. 

E 3.598.000 

Direzione Ve:ndite, Di5trìbuzione, 
Magauino: 
Vio Amonem 36, CQWGNO {TQ) 
lei. 011/4034828 r.a. 
fax 011/403332Sr.o 

Chiedi ol n.umero verde 

C.ONSEGNA. IN 
24/48 ORE OVllNOUE 



Il Il 

Tecnica, 
installazioni, 

• 
concor~1, 

prezzi. 
Per il vostro impianto auto non c'è che 

AGS-AudiaGarStere11, la rivista full optional 

che ogni mese vi offre tutto il manda del

l'Hi-Fi Gar chiavi i11 mana. 

I pro fessionisti del settore e i semplici 

appassionati troveiranno nelle sue pagine 

tutto ciù che serve a soddisfare le: loro 

curiosità stJlle tecnologie per l'auto. 

Perché le recensioni di ACS-AudìaGar-

Stereo. sempre puntuali e sempre dagli alti 

ca ntenuti tecnici. altre a trattare le ap pa

recchi ature. le problematiche delle instal-

lazioni e l'informazione sui concorsi. 

affrontano i settori della telefonia cellulare, 

dei sistemi di navigiazione 1e degli antifurto. 

E tutto è completato da rubriche musicali 

e dall'AUOIOGUllOAcAff. l'aggiornatissima 

guidra all'acquisto. 

lechnimedia 
Pagina depo pogln.a. lo nostra tJJIS!lionl. 

OGNI MESE ._ 
L'ALTA FEDELTA 

IN AUTO. 
Chiavi in mano. 



Porta con te arnche il suono e il 

movimento! I notebook Com· 

puter Union ti danno tutto lo li

bertà, am:he nel de<idere la 

comprosizione del tuo note

book: puoi partire con lo ver

sione bose e poi sostituire o 

aggiungere, quando e come 

v·orrai, <omponenti ed acces

sori, quando cambiano le tue 

esigenze oppure es<ono nuove 

~ soluzioni. So pendo che !a QUID

~ 
"' lità del tuo Natebook e il va
~ 
:::: lore del tuo irnvestimento re
~ 
Cl. 

siano in latti con il po ssore de-

gli onni. 

N<>THOOK 486 SK03 
2 E 2.590.000 
1§ • CPU 486/0~4 100. 
~ • 4 Mb RAM. o 
u • Display monocromonico 
~ cm 10.· 
0 • Hll l40Mb. 
~ • Drive 1,44. 
~ • Mouse Trock. 
~ • Seriale + Porol lelo. 
~ • CPU e HO espandibili. 
~ VERSIONE MULTIMEDIALE 
~ (çch. oucfJO 16 B~. porto CD ROM est., modulo IPCMCIA lii) 
~ CARAmRISTIOlf GENERALI SDK3. 
i'5 • Display inler<ombiobile Mono · Duol -TFT • Es.cl111ivo! Mow Tro& ill(orporolo 
~ • HD eslloiMe espo.ndihi1e fino o )40 Mb • Drive estraibile per !lotteria 099fonliva 

~ : ~~d~fi ;:r~!le~~~i=:~'. ~~~i~~. ·p~~~~~l.e:~~d!J;o:~~; ~~~~er. 
D111cking sfolion. 

PUNTI VENDITA 
forino Super Un ion 
Torino Super Union 
u;ln1"1,n (u.-r u"'"" 

011/6509531 
011/711 S658 
n?1111 M~IOO 

Rimini Super Unioo 
Antano Supér Union 
Vorese 
V11111nnn 

0541/182540 Rieti 
071/81607 Bori 

0332/8300()1 ~olerno 
l\4VRM1~'tl 

UPGRADE HARD D~SK 
HD 420 Mb + 249.000 
HD 540 Mb + 349.000 
UPGR.ADE DCSPLAY 
do mono 
o colare duo 1-scan + 1.1 90.000 
o colore motrice 11ttivo + L9QO.OOO 
ACCESSORI 
modulo 8 Mb 698.000 
modula 16 Mb 1.690.000 
modula 20 Mb 2.SQ0.000 
modulo box HD 89.000 
key pod 99.000 
car mdapler wil h charger 298.000 
battery cllorger telefonare 
battery pack 249.000 
bottery peck lunlla dur. 359.000 
ext. batt. pack supplem. 498.000 

secure dolo box 
Modulo seriale 
Modulo multimedia 
Modulo (or Adopler 
Modulo SCSI Il 
Modulo PCMCIA lii 
Oocking Stolion 
Modulo LAN 
Modem/fax 14400 

)80.000 
89.000 

898.000 2 
E 169.000 ò 

199.000 ~ 
298.000 E 
749.000 :-:: 
398.000 ~ 
379.000 r: 

Win~oW\ 95, Wo1kl 4 .O pe1 WIN 95. Genam rnrnlop g 
a 

multuned, Erralo (01rige T1end PCCillin Virus ~ 

~conner P Fomily l.G + 259.000 a 
• • J .. , 
~ ,- TI ASPITTIAMO Al 32° S.MAU 

(21/25 set!. 1995) 
-··~ 

Un simpalico omaggio o lulli i visilalori. 

a. .., 

0746/205161 l!li1e1ione Ve odi le, Oislribuiione, C111edl ol numero verde 
080/8775450 Mogouino: 
089/3J9466 \!io Antonelli 36, MLUGHO (fOl 
nu.inu .i1 t.J 0111.in~.i11?11 ... 

il punlo vendilo :) '""iii piuc~modo !M?r le. ~ 
---



ATTRAVERSO I SUOI 
OROLOGI Er 
SOPRAITUITO, 
LE STORIE LEGATE 
AD ESSI. NELIE 352 
PAGINE, AMPIAMENTE 
ILLUSTRATE, 
SI ALTERNANO I 
MONUMENfl PIÙ 
FAMOSI E GLI 
ANFRATTI PIÙ MINUTI, 
NOTI SOLO A QUEI 
POCHI APPASSIONATI 
E STUDIOSI DI ROMA 
CHE HANNO SAPUTO 
DEDICARE TANTO 
MIMJZIOSO IMPEGNO 
ALLO SCOVARNE 
I SEGRETI. 

Per ordinare 
"Roma Misura del Tempo" 
se:rvirsi d'el la gliando 
pubblicato in fondo alla rivista, 
indicando il codice Romai 
U prezzo è di 160.000 lire. 
Il volume' è in vendita anche prw~ 
le migliori librerie d~ Roma. 

Via C. Perrier. 9-Tel. 06/418921 
F;,>r Ol'i/4 17."1?1 f.<J . 0011 r;7 ROMA 



Non riconoscerci più il tuo 

computer, dopo che gli avrai 

installato Windows 95! 

Il si~tema più otteso degli ul

timi anni 111llorga enorme· 

mente le tue possibilità mo 

soprattutto ti fa lavorare più 

in fretta e più facilmente, pos

sa n do do un documento al

l'altro quahmque ~io l'appli

rnzione in cui è noto, spo· 

stando, copiando, modifiC11n· 

do con un semplice click del 

mouse. 

Un'altra vita, un altro pianeta! 

YIElll A 
OROHIARÉ 
IL TUO 
WINDOWS 95 
AL 32' SIAAU 121121 ~•li 19911 

_ 17 11and (28/025 
Un 9injlQtico omaggio a lutti i 
vi!il~f()ri. 

F'UHn vtMDITA 
Torino Super Unior1 011/~509531 
Torino Super Uniori 01 1/T715658 
MlioM Supér Union 02/33105690 
Genovo SupeI Union 010/417957 
Bol()QnD S.vper Union 0)1/37 5682 

Works 4.0 
perWIN 9S. 
Tullo cill elle serve per il 
lavoro quotidio_no e per gli 
usi personali. Elooorozio
ne l~i. dolo·~. grafi· 
ci e tigure, lutto con a 000-

YO 'look JD" dì YllH 95 e 
lo complela inlegrozione 
Ira i vari oppft<ativi. 

da E 99.000 

~e7.0 
ptrWIN~S. 
IJn gmnde sohwo re dello 
nuovo genemione, onco· 
ro più pGtente e foòle do 
U10re. ~ottimo mlegrmio
ne ed nuovo motore a 32 
bit ne lonn o il più (Om· 

ple1o strumento di lavoio 
per l'ufficìo rnode>rno. 

da f 569.000 

Rimini ~per Union 0541/782540 Rie-ti 
AIKono Super Union 071/83607 Bori 
Varese 0332/B3DOOil 5olerno 
Vèrono 04S/8003Sll (Manzo 

Word 7.0 
perWIN9S. 
Allargo nolevolmenle il 
raggio d'azione dello vi
deowitturo. Permette di 
cond'rvìdere documenti con 
altri utenli, scrivere o in
'iÌOl'8 pollo elettron(o dal· 
l'interno di Word, creare 
documienli per I nlerne1. 

do f 279.000 

07 46/205161 
080/8775450 
089/339466 
0984/75741 

Treviso 0438/412372 Reggio Colabrio 0965/22973 
Lo Spezfo 0187/513864 Palermo 091/62591 19 

b~ 7.0 Power Poilrt 7.0 
ptr WIN 9S. per WIN 9S. 
li lama.so foglio di colco· Uno dei più noti 10l1wore 
lo, an<mro pili inlu ilivo e per pre-sen102ioni e ·~li· 
iemplicie. Lo teoologio In- des·. Aessibile e pCJlenle, 
tellhense ® risulfo mal- con ompie p11ssibilitii di 
lo migliorato e le altivitò personalinorione per ri· 
più <omuni come i ri<o~ suita-ti di gronde: eh iorez· 
mli e i grolici sono com- ro, effìcoòo e impallo vi· 
pletomente autamotìche. 11vo. 

~ 
~ 
~ 
o 
ii 

~ ; 
Sdiedule +. iii 
pet WIN 9S. g 
Uno nuova opplicozione g, 
per la pionilicazìone ozien. ~ 
d11le, permette di gestire ~ 
e 'ondividere calendari. ~ 
attività e contoni per evi· 3 
tare sovrapposizioni e mi· ~ 
gliornre lo 11roou11M10. "' 

E 

da E 279.000 da E 279 .000 da E 179.000 ;E 

Dire-zio:ne Vendite, Distriburlone, Chiedi al numero verde 
Mogouino: ilpunlo vendilo ~ 
Via Antonem 36, COLUGHO< (TOI più comodo perle. ~ 
lei. 01 1/4034828 r.o . 
Fax 011/4033325 r.o CONSEGNA IN 

24/ 4S ORE OVUNQUE 



NON C'È PEGGIOR 
SORDO DI CHI NON 
LEGGE AUDIOGUIDA. 

CllATTEllSlfQll i PRmt DI 8500 PRODOTll 
JOOONOVJTÀ 

50LUJJONI OI > DA 2 A qo MWOlll 
500 IJVUIDITotf ID·fl I KOMI TllEAYD 

NUOVA BJIZIONE 
1895/98 IN 
EDICOlA DAL 

22 SETTEMBRE 

Se non leggete AudioGuida Hi·FI è perché ancora non ci sentite da un orec
chio: quello dell'alta fedeltà. Infatti, chi vuole essere aggiornato, informato e 
aiutato nell'acquisto consulta sempre AudioGuida Hi·Fl. 
Nell'edizione 1'995/96 le caratteristiche di oltre 7.òOO prodotti, comprese le 
novità dell'ultim'ora. 30 soluzioni di impianto dai 2 ai 480 milioni, da ascol· 
tare presso altrettanti specialisti, e i nomi, i dati, I profili dei punti vendita 
re.gione per regione: e ancora una sezione completa dedicata all'hOme 1heater. 
E ora se avete orecx:nie per intendere oompriite i;a nuova AvdioGuida Hi-FI. 

_ _ Al.1LDLnl!HIDI Rl.J:I ~ IUlll~ Jll~lt~ lLllLtRllDJll LD LDlli;~ 



Apri le porte del mondo al tuo 

PC, con i nostri modem-fax ve-

loci e con venieMi. 

Puoi ricevere e inviare tele-

fal< e posto elettronico oll'o-

mirn della s:trodo occanto o al 

corrispondente australiano che 

nom hai mai visto in faccio. 

E puoi diventare anche tu un 

"navigatore" nello s.confinoto 

mondo di Internet: al tuo ob-
bonomento ci pensa Compu-

ter Union. 

Con rispormiG gorontito e con 

i consigli del suo personule 
ro .. 

esperto e di spomibile. :::J 
<.; .. 
Cl> 

~ 
O digicom ;;; 

"' ~ 
CL 

PUNTI VENDITA. 
Torino Super Union 01 l/65Q9S31 
Torino Super Urnion 011/77151158 
Mnano, Super Union 02/331B5690 
Ge11ovo Super Union 010/417~S7 
Bologna Super Unfon 051/375682 

MODEM FAX BEST 
•Interni ed esterni 14.400 bps o 28.800 bps 
• Software incluso 
• MNP closs 2-5 
• CCITT V.42/42 bis 
• Se11d/receive fax 

MODEM FAX DIGICOM 
• Interni ed estemi 14.400 bps o 28.BOO bps 
• Software incluso 
• CCITT V.42 bis 
• MNP 10 (protocollo per cellulari) 

-. . 

• St!Jndard Hoyes ed Enhanced Hayes modem. 
• V23 (Videotel) 
•Cavi inclusi 

• Abbonmmento a Internet con FILEITALIA 
compreso nel prezzo. 

[ 179.000 
Rimini ~per Union OS4 lné2S40 Rieti 
Amono Super Union 071/83607 Bori 
Vore5e 0332/830001 Salerno 
Verona 045/8003531 (oserna 
Trevi~ (')438/412312 Reggio Calabria 
la Spuio D187/S13864 Palermo 

• Garanzia 2 anni 
• Hot line gratuita per 1 mese. 
• Abbonamento a Internet con INFOSQUARE 
compreso nel prezzo. 

da [ 279.000 
074b/20Sl61 Direzione Vend1te, Distribuzione, 
080/8775450 Mogani!HI: 
ma~/339466 VIo Anton elli 36, COLLEGNO (TO) 
Q9B4/75741 Tel. 011/4034828 r.o. 
0%5/22973 fax 011/4033325 r.a CONSEGNA IN 

091/6259119 _li/48 ORE OVUNQUE 



RASSEGNA D 'INFORMATI CA • TELEMATICA• OFFICE AUTOMATION 

PAD. 3JVI 

la finestra sull'informatica 
La più grande mostra del set

tore in Sicilia 

Un i mponante vetrina dove 

inçontr.;irs.1, farsi conoscere e 
cono<>cere le altese di un pub

blito sempre più esigente 

L'<1ppunt.;imento che m.;inc.;iva . 

Dopo due anni torna a Palermo 

una manifestazione che ha 

sempre· destato grande 

interesse nel pubblico 

L'occasione per visionare l e no
vità di SMAIU 

La manifestazione. infatti. è 
stata programmata per dare 

modo ai rivenditori di esporre 

le ultime novità del settore 

X 

e 
CI: 
UJ 
~ 



SUPER UNION IL 12 

----SUPERMERCATO i~ 
ELL'INFORMATICA ~-~ 

TUTTO CIO CHE SERVE PER IL PC IN PRONTA CONSEGNA OLTRE 2.000 1~ 
ARTICOLI TRA SOFTWARE, HARDWAllE E ACCESSORI ~~ 

presenta 

ERRATA CORRIGE 2.0 
, NIENTE PIU ERRORI NEI VOSTRI DOCUMENTI, 
E ARRIVATO IL PROGRAMMA PER SCRIVERE MEGLIO 

I 
Do oggi non dovrete più preoccuparvi: per evitare errori bost-0 osore ERRATA CORRIGE il 
programmo facile e potente che trovo e correg,ge per voi tutti gli errori di gromrnotico, 
s~ile, sintassi e bottiluro che potrete commetter.e scrivendo un lesto, quindi non solo quelli 
di ortografia, come fino od oro ero possibile fare. Tutte> que~to grazie od un' interfaccia 
semplice, od un vocolbolorio ricchissimo (0111che perS-Onolizzobile), a mi9liaio di regole di 
conlrollo e o tonti altri utili occ.es~ori come il colcolo degli indici di leggibilità e il coniugo· 
lare di verbi regolari e irregolari. 
Compatibile con tutti i più diffusi word processor, per cui sono anche disponibili comode 
macro per installare ERRATA CORRIGE nel menù degli strumenti, per il suo utilizzo diretto 
doli' ambiente di scritturo. 
Indispensabile per tutti coloro che utiliuano il computer per scrivere. 
le no11itc e le caratteristiche più importanti dello versione 2.0 sono: 
• controllo intelligente per ridurre drasticamente i tempi di correzione; 
• 7.000 nuove regole di controllo grommotkole, sintattico e stilistico; 
• potentis~imo e riç<:his~imo dizionorio dei sinonimi e dei controri; 
• funzione di ricerco e sostituzione intelligente all'interno del tes!o; 
• possibilitò di arricchire il già vosfosimo vocabolario dì bose con termini propri 

(Dizionario Personale); 
• statistiche di volutozione del testo ancor più potenti e con nuove funzioni; 
• editor int09roto per poter corr099ere più 09evolmenle; 
• correzione differito; 
• tonte possibifitò di configurazione e nuovi stili di controllo; 
• dizionari aggiuntivi specializzati per settori Sp@Cifici; 
• elevato velocità dì correzione 
• ... e' tonto altro ancoro 

I SUPERMERCATI SUPER UNION IN ITALIA 
Torino Super Unìon 011 /6509531 
Tori no Super Un ion O 1 l / 7715658 
MiloM Super Union 02/33105690 
Milono Super Union 02/59'901475 
GenovaSuperUnion 010/417957 
Bologna Super Union 051 /375682 
Ri1nini Super Union 0541 /782540 
Ancona Super Union 071 /83607 

PUNTI VENDITA; 
Varese 
Verone 
Treviso 
Lo Spe.i::io 
Rieli 

0332/830001 
045/8003531 
0438/ 412372 
0187/513864 
0746/205161 

Bciri 
Solerno 
Reggio Calabria 
Polermo 

080/8775450 
089/339.466 
0965/22973 

091/6259119 

Se nella tua città non c'è un nostlf'o 1negozio, chiedi il 
-··-""- ··----'!~- -!-"- _____ _. _ ---- · - -· · • 



e di vedere Novell 
Allied Telesyn International presenta AT-v;ew 

per ManageWise. 
Finalmente anche gli ambienti Novell possono 

avere le stesse informazioni çhe AT-View fornisce ai 

AT-3612TR HIP OpenView, HP OpenView per Windo,ws, 

Managed Hulb 12 porte 
prezzo 1Pronnozionale per 

l'utente finale 
Lil 1.499.000' 

AT-3624TR 
Managed Hub 24 porte 

prezzo promozionale per 
l'utente finale 
Lil t.999.ooo• 

La farnnglia AT-3600 offre un perçorso di mi9razione verso ATM, che comprende 
anche l'emulazione LAN e il supporto di network virtuali, Così gli hub clhe avete 
acquistato o che acquisterete potranno essere 'riutilizzati consentendovi di far 
crescere la vostra rete secondo le esigenze. 

Una vista preziosa. AT-3624TRS 
Espansione Hub 24 porte 

prezzo promozionale per 
l'utente finale 

Dal 1° settembre al 31 dicembre 1995 ATI offre eccezionali prezzi promozionali 
su alcuni dei suoi hiub stackable dipartimentali. In questo modo caratteristiche di 

Lil 1.299.ooo~ alto profilo, conne il management SNMI' ridondante con 
funzioni Telnet e il pieno supporto BOOTP, RS232 e TFTP, 

sono ora alla portata di tutti. 

E gratis il Network Solutions Kit. 
Chi:ama ATI oggi stesso al numero sotto riportato e 

chiedi il disclietto dimostrativo gratuito e La Guida alla 
Migrazione verso ATM. 

Via Anna Kuliscioff 31 · 20152 Milano 
Te l +39 2 41.60.47 · fax +39 2 41.92.82 

Siamo presenti a Smau • Pad. 15 stand 822 

Allik'tl 'il:le!>)'l1 

Al~\Tic'\v 
\1111rnt· 
1111111(~1·1111•/I/ 
'<•flwt111• 

AT·View per ManageWise 



~(lffiaffl Kel'Aet 
li@ vi@ fPl@eSDP@ 

lt.nl Disk PCMCIA Drive 

@I ~lw~-~-~l@y. 
Dischi rigldJ di S11111pllc:e ullllzw dl~ letfbrl PCMCIA lnietnl oed es1cml per 
nlbili in Yìlrie CQJ12tl ~ da I 30Mb a sistemi dl!Skwp. t dlspoolb{le :llld!e U11 
260.11b5'11?2 SW:ktt dml!! eon uno S!ol e un drM- per lfoPI'!' 

PllC.ff.Sc:M SCSI Cwd Speedl c..d 
Scann<r lllZJu:ile 1 256 U."'1.l di grigio e l:nier&ocda SCSI renillar. Core!. I.a card Card di rlcoooscil!l<llll!' \OOlle. eo-nie 
r!Jlolutloneda 100 :a '4100 dpl. Non l!doouclloonnet10resatlledè!ornl- b d<u:tn.in <!1m,iprionein~ 
nc:cessll!l di llllneot1alaoe esuma. t:l di 3d:inwrt Ceatruolcs. ~:s. Dìzkm.ri 'es*. mc:dlço, etc. 

s-.1 Card Video Caphn Cani Wl Mll:iic-. 

M F! • 

Oa.td >'tt:l't'O 16 bi~ Adì.lb e G:unes COOI· Scheda per :l(:qulsin! singoli Cr.mtr o Telcc::uneni RIN n:ùnlanuizWn dimei!lr 
padhik. ~ dlspanlhllt llllCbe b 1'mik>oe s:equenu.. GtStione mn:o dell'audio. 12 &riclt:unen~ cbl poJ'l2illl!.. t fomlla 
Combo coo lnlet&cda SCSl RiclU«le SVCA "46x480, i56 cdori. con un lless:lbllc kit cli niluppo. 

GPS Clrd Serilll a ......... C.trd ISDN CM'll 
Sl5tcma di posltlolW1lcn10 S21ellftart Seriall RS 23? o RS 4221"8; sia In l'tt- Cml lipo li cheocoru;enk! b COIUl<!S.li'me 
mn approssima1Jonl lnfmon Il 100 m_ sionc siJ!gnlt che c!lopplll ed 1n1m:.ctt a~ 8CCess polnt ISDS con stul· 
La cud ~ fomtltit oomplm dl anlenrul. pantllde. tbtd SO o, td wu re1e XlS .. 

.... 1111n........_., .... 11tMC1AlllfMI • r.c111. 11m1111rrn1ecn c111...._ .......... ..,.... ......, 1111,...., lllftllllD 
lrli llcllD, ...... llMlllll ,eri,..ia o lu. LI un...-..... ~ di IOftlrn tclri .. _..... , -lllll:apnnlila t ... .,_ ... ..,__....li lllrllllllelte_,.- • - Tllll l ...etti clbll _ ,....,,...UI ,._....,........... 

~ 
1 .... -- ,_ 

Nome ______ eoamme ______ _ 
Azienda _______________ _ 

Indirizzo ---------------
Cltti ______________ _ 

T~ _______ Fax ________ ~ 

!LV~ 
..-~ .. 
y IBI Pad. 19 H 10 
KEIRNEI.. Coll$11ltlng 
lla di S. G lovaonl h1 Laterano, 262 

,.. 
k e r n 

~ 
00184 Roma • Te!. 06/77207000 fa:x 06/77 205480 

I 
Il 

PIEMONTE · Omop, 011/8124094 TORINO • LOMBARDIA · 
Supertronlc, 02/27208200 MILANO • CR'C Sl1~eml, 0383/49078 
VOGHERA (PV) •FRIULI V. GIULIA • Murrlaoft, 040/369441 
TRIESTE • VENETO • Cartocootabl le, 0423/497333 CASTELFRAN
CO V. (T11) •LIGURIA • CIDI Ofllce, 010/584279 GENOVA • LAZIO 

06/44244714 ROMA • Redwood Mlc~llnk, 06/88642132 ROMA . 
P.S. !talla, 06/9352524 S.M. DELLE MOLE (Rm) • CAMPANIA • 
l nformatlca1 Merldlonate, 08,1/7611130 NAPOLI • Generai 
Computer . 089/251903 SALERNO • PUGU A • Prl()gettl 
I nformatic i. 099/350602 TARANTO • SICILIA • Data Studio. 

i 



LEITORI 
CD-ROM 
Ll!r.cn ll'l'J!ITllOE ~ 
rofO'n.~ 
lntemo IDE 2x 
lntemo IDE 41 

IDfi 
06=1 

•.. 
AZTE{H 

l..ellDn astemi per po'1a porallel.i 
~I ecllagllmlntooon la 
~ 
Paràllèlo ésWmo 2X 
Parallelo esterno 4x 

o~ 

Geprin 
VIS Sai.e 23 
tul.02/.!~l 

AINnformatìca Shop 
Vliiln Tro.,a6 
lll! ()Vdll955004 

(;Qfro Mil!)9iol o I!!!> 
Master Bit !Une 
via Roma z:i 
lei 003114213f.ì0 

Vi!JaRfrt;! . n 
Computer Area 511 
'"" QlrOUO;;ì 2 ,,,. ()31> 2CJ5(1770 

~ 
TC Centro 13rescia 
""'Mail• 12 
lcl.$)30/242118'1 

TC StOl9 
1118 Yinono Emanuele 
lCl.CXY.V242118-1 

AUDIO& 
~IlJITI~IEDIA 

Sound Galaxy Pro 16 Il 
Multi CD •a-(i""!:W"'· '""" ' 
Sd'é:fa iliuOO """"° , 6blt 4'48!<Hz. 
~So.nl Btl5lw 
Sound 1Calaxy Wave Rider :32+ 
Multi ço11DE E*lliìiìi' 
$f;!Ddaa.dio$1!irf!Q IOQll 
4148KHz.~Souid Ellas:erf'lu 
16~"*1gr31a832'J()Q. 
lnWile Mdcsofì flecoottng Sessoi>. 
' IRIOHEDI 1 PM:%D Sl.l'ERSCOHTATI DEI 

PRODOTTI IN CONFEZIDHE SPECIALE. 

~ s.!... Pietro (8(]_ San Martinc Siec:J!'.'Yl 
Sel1ron TC Cenlro Pavia 
'o'Ì3 Ga-hi:>ald1 62 '"" GallOO ,g 
!l!l.035'614265 lei 0382i<:971 

Cremona Saronno (VAJ 
D&M ll9tri e Mrches! 
...... Darlte 196 

Fincopy 
Ylil\/arose 126 

lei 03721461946 tol.02196:20815 
Mantova Busto Arsl%lo (VAL 
Esedra Euroo'fflGio Bustese 
"10(3ert!V1176 V'<! Dan•e 1 
tal0376f.221892 lei.0331 635414 

Pavia cantì:I~--
M3 Computers TC Data 
\ilale arantl1lla 64 via G Da fOSSllno 2 
llJl.~7 1 !1 fQi.031/715!}2~ 

TlTII I ~lODE'I 
PER \A \~GARE 

INfERNEf 
Mocfem·Fax con compressione dati e 
correzione d'em>re, disp<X'libiH nelle ver· 
sionipocket,datavok!,intemoePOMCIA. 
Includono software di comunicazione 
BìtC<>m e BitFax in itaJ'iano. 

Modem-F:ax E288 MX 
28.800 bps V34 -.-fi!l ... ·~""::"". 
Modem-fax esterno da tiM:lk>, velocità 
28.800 ~. 115.200 bps con oompres· 
sione dati MN P5 V.42bis roifonne 
V .34, V.32ter, l/32bis. Correzione 
d'eil'Ofe MNP4 V.42. eompressiooo dati. 
Fax 14.400bps. gruppo3 

vig~inr E il\ 
STA!'1PA1WI 
SUBLJ}IAZIO~ 
Primera Pro 

i,.ecco (CO} Orbassano (TO) ~IMI __ l!U!lll"O 
Fumagafl1 ~Ufficio Sintesi PC Store Massag,io 
via ca.re* 48 Wl Attier1 318 waPeotM:lé.S ""'S.Gontwdo 17 
1U QJ.111363341 tlll011 '9012886 lei 01&Hi7<1432 te.I 00-1Hl11'8454~ 
Sondrio Brà(ON) lmola(S~ _ 
EDPSondrio A.E.C. sas di Coraglla Spazl<>Bit 
11'3C.llml 46 p.zza Aorm 14 o rz.a Coàcnc;h 1/A 
tcl 0342'"12640 tel.01721421392 tol 0542/34&95 
Trento Mondovi C Firenze 

Della lnlormatlca Garellf Coolputers Mips lllllormatiea 
V'8~00 çocw1t111iai• "'i'S.-19'.l 
lù.0461/80711 1 tlll.01741112922 tel 05512:32167 t 

Torino Genova Quen:eta{L 
lodata Mlps lnlonnatica Sintesi Toscana 
Vlll~? t Vlll f>QvC> 4fl 1118 Fedoogi 113 
llll.01 1650102 tef.O lOt.leW! 1564 lei. 058417eo5<10 



VIDEO,AUDIO, TVEONEMA 
'IUTIDIN 
UNA SCHEDA 
Vld6ò caiuy Qai'iiift!à 
Cattura, el:abora e riproduce sequenze e 
filmati video provenienti da TV, 
videocamere, videoregistrat<lfi e lettori 
Laser Disc. Supporta risoluzioni 600x:600 
64K colori e 1024x768 32iK colOO alla 
velocità dì 30fps. Permette di applicare effetti speciali quali 
solarizz.az1one, oolorkey, mirrorln{l ee<:. 
Esporta Immagini nel formati PCX, Tìff, Targa e· BMP. 
Audio stereo output. Include software Video Studio. 

Modulo MPEG per Vld'eo Ga.laxy Gamma 
Mòdulo aggiuntivo ~ là riproduzione di Full Motion 
Video CD, MPEG 1, l<araoke CD. Velocità supportale: 
30fps NTSC, 25 fps PAL Riproduzione Audio 16 btt 
stereo 32/48KHz: 

Modulo Televideo per Video Galaxy Gamma 
Suppoita. tutte le funzionalità televideo. Permette d1 
trasferire r testì tele-video fn applìcazìonl Wìndows. 

S~NER 
COWRE 
Raosys. lr1o3 dt ~ da llMllo a 
plano'-> iti,,..,... d colcn a 2•bt. 
256 ..... di~· °"""' lWAlN. Inter· 
fax:ia SCSI R TUlll lmodell nUblol 
SOftw.n d1 fClorllOcCO e OCR. 

Avec 2412 2400dpi & Jif•!ìiìiì:ll 
AsCll.mcne OllJCa 300x1200 dpl. 2400 
clpl~ \lelociàooc.4Ssec./mcro 
10sec.~~1 

Aveç 4816 4800dpl I Ji'.fi•:W 
~ otlica «lilx;l!iOO llpl. 4800 
clPnlepdatJ. ~cd.125sec.rmcro 
35 wc. (A4Al0 dllil 

Reli '9624 9600clpl FliliI•W 
~ oruca eroa.m q,,. ~ 
dlJI lntt'Jpola1I. Veklcllà 39 !i6C. ( M.JOO 
dp).l.el!Cre~perOia,FotccolOr 

e~ 2,4bit, 240Qdpi 

Software a prezzo speciale 
l'lodottl qilsld ~Il 
~ an tm!iClll'IW RfiS.yS 

Photoshop W +}W 
Picture Publisher E~W 
Word&can W JCJ;W 
Aecognita • t:!•W 
lmage Pals M l:lotliìiiiìl 

ACCESSORI 
NOTE 

fqçket h<!nl dl$1{ 
H..-.:1 (lii:;l< pot1i1JJ per PQ(1a 
poraliela. Tempo medie 
cf'll000$SQ 16ms.. 
M<J11oerie I codegamer1lo 
OOllla~ 

PtilD 340MB 
PtilD520MB 

Pagereader 800 é una nuova rivoluz1onana 
periferica d1 inpui:"drvora• I documenti 
cartacei trasformandoli in testi od immagfni 
ed e$(!91.!endone direttamente la oopia 
su stampante o la trasmissione viai fax, 
Basta inserire Il foglio ed il sottware 
Action Manager attiva automaticamente 
la funzione desiderata. Velocità 6 ppm, 
risoluzione max 800 dpi. Include i 
software i-Pholo Plus, Reoognita 
OCR italiano e Actlon Mgr. con utilità 
di fax, copia, arcilivìo 

Richiedi subito 
la tua copia gratuita 
del IMl!IOYC) Catar.ogo 

Generale The PC Store 

SpediSci questo lagl<Mdo 
compiloto od A TD, vialo FO<laninl 36, 

20024 ~e-Mi, rice-;eraJ 
grobs una guida compieta di ~ pagine 

sulle mille cose che puoi lare 
oon a per.;onal computer 

WINDOWS 95 I 'J\J 

I ùt---

1 CN' 

I r-.. ---

\ r ,. ·------' .-C: IO 



Tacno De1te1 lrneort 
Via Tarquinio Prisco, 62/64 • 0018 2 R o ma • T e l. 0 6/78.03 . 8 79 • F ax 06/78. 09 .09 7 

EXECUTIVE • 486 VES·A 
C,\111\ET Df~'"'~llM TOVl'ER M.B. 3 VI. BUS 256 IKil 1111, ..j M~ RAM 72 F'!ll, HilRu 01:iK 
54(1 MR EIDE. fi1Jl'P\ DRfll: }..t.1 MB. S\'GA CIRRUS 5.128 \ILB IMB, 2 SEJM>.m-C.IME. 
T.lStlERA. ,\t(ll:SL 

DX2-66 L. 999.000 
DX4-1 00 l . 1 .089.000 

EXECUTIVE. • 486 PCI 
Cl!HSET Dt:SKJ~U\1 TitWER, M.8. \'IP PCJ 256 Ko \\'B. 4 MB MM 72 ru.. H.IRD DISK 
5.10 MR EIDE. Fl.tll'l'\' D~l\'t 1.44 ~lii, S\'C,\ S.3 rea TlU'E CllUllf I MB. 2SER/PARICA.'IE. 
fA,TIEll\, MOU.$t .. 

DX4- 1 00 l . 1 .199.000 
DX4- 120 L 1 .259.000 

PROFE.SSIOHAL • 486 PCI 
Cuum· l>t:iiKJMN Trnm1. M.6. l'Rrtn~IO'.'\AL S!S !PCI 256 KH. CTRL EIDE os BOAIUJ 
... 2 .$!?R 16550 + P\Jl, 4 MB AAM 72 fii!', llARll OISK 5.40 MB EIDE. F'l.OPP'i' ORl\'f; 1.44 
Mu. SVCA 531868 PCI TRtrr: Cmoff lMu. 
T&ìlEKA PHO. Mi'1.1:if. PiRO. DX4- 1 00 L. 1 .359.000 

DX4-1 20 L. 1 .429.000 

EXECUTl1VE PENTIUM 75-90·100 
Ù!llSET :OESIUML~I Tr111n. M.B. p iS-133 PCU 256 Ke. CTRL EIDE ()!\ OQ.ijW + 2 SER 
J 6550 + rAR S.Mn RAM i2 r1x. HAHD 

D1sK sso :.1s EIDE. FwPrr oiurr 1,it-1 
MB, S\'GA SJ PCI TRVE COLOR I MH, 
TASllEll~. Mot'SF.. 

P75 l. 1 . 79"9.000 
PfJO l . 1 .989.000 
P100 L. 2 . 1· 49.000 

CAs1m Oi:sKJM1Nr TowF.R. M.B. P ìS..133 PCI lNTf:L TRITON" 256 Ke, CTRL EIDE 
ON llU.,RD + 2 S~H 16550 + PAM, 8MB 
RAi"'I n r1~. H.'lllo D1sK 1.28 ca EIDE. 
S\'GA S3/86S PCI TRt:E COLOll hl11, 
T~nm PRO. Mot~ PRO. 

P·90 L. !l.249.000 
P100 l . 2 .399.000 
P'120 L. 2 .699.000 

MONSTER PENTIUM 120-133 
Cl!ilhET B1c ToM:M, M.B. l!NTEL t NDE:OVER PCI 256 l<n. C'l'RL El.DE ON BOARO+ 2 
stff 16550 -1' f'i\I!, 16 Mo R.\tol 72 rtN, lt\RO DISK l.28 lìu ECOE. f'l.Ol'P'i DRIV& 1.44 MB, 
SVGA 53/868 2 MB Dw1oxo Sn:ALm, 
T . .\STIF. RA PRo. MJlll'se PRO. 

~ - -- - - ~ 

P120 L. 3 .950.000 
P133 l. 4 .430.000 

GARANZ I A I N T EC R A LE 1 ANNO 
Tra5porto ~ratu1to in tutta Italia I.solo configurazioni complete di monitor) 

MONITO R 

1 l ~t>~1Pl . .._\ 10:t~\ ~ ìttx tJ t• U~:!~ ,., , .... , ,., "'"'"" .-. ... , ... ......., ...... ,,,.,, J'7'.J.0(\0 

I i 4-.P'll'l 'S.\ to;,..t X 7tVi O . I-' 11,:0:t< N.I L~. MPR 11 ••••••·u·•···--···""'"""''"' ·Ufl.c)(110 
1--r;" \._'( t"11•1 :s'\ 128lll X IO;!..:$ u.1-- ru~.i;. N.1. 1.n. MPH t1 ............................ ~ 5-U).()(Jfj 
1:; · l:O~ ll'l'SA 121111 X 1112<1 l ).l'.11.~tl N.I. Lii. M rr~ Il DIGl'rALE ........... f><l9.IJ0() 
17 l'Cl.'lr'l l"' \ lhllH :>. 1:.:011 Il.I• Il.io N.I I. li. Ml'I~ 11 l)IGITAJ.~; ....... J.l!!!!.000 
M,1n1tor ~EC 1•h1l1p91 1\UI s~)0)' t1't,'Kl A<lM'\ft-\J Oh~···-·••••H~···· .. ••H••• T&I r.il'ONMtl!: 

ESTRATTO LISTINO COMPONENTISTICA 
CAauit:T DES!(/.M1N1 Towt:it 200 \Y 0J5l'U'I' ·-.. -······--····--······· ..................................... 75.000 
oCAlll~ET D~lL'il TOlral 20-0 IV PISl'IAY NEW Llr-'t: .... ~ ..... ~ ...... ~ ........... ~ .... ~······~· 89.l)O(I 

CAIW.n Drs<rol" M111.tu1E11t1o1.t Sl'F.IKER 2120 \\'NEW l.11.'t .. - ····- ··· .. --........ - ............ I 79.000 
C~l~Tr 81C TO'ol-n 230 W Di:Sl'l.AY ........................ - ..................... - ..................................... l29.00ò 
CAIID.l.'T Ili& TO\\ER 230 \\" DJ.Sl'LAV ~-11. .- ...... ___ ......... ~.-~ ............... 149.000 

MM'Hr.~ tlo.wl 486 J \.'~' LB. 256 Ks w.a. 3,3-5 V ....................... - ... ···-·-····-......... 119.000 
Mon1t:iilllo.llt04862 Vll:SH 4 l'CI 256 KBW.8. 3.J.5\' CTRL4HD ..... _,,,,._,,_,,,, .......... 149.000 

Monu:s Bo.uw4864PCI+ 1SA256 KsJ.3-SVCTR14HO + 2:sEJL 165SO-. ~AR ............. 219.000 
>'1<mlt:R 11loAAD PEtv'TIUM '15-1$3 PC CHIPS:!!ié l<B Ci'HL 4HD+2 SER. l tiSSO HAil: .... 2tl9.000 
MOTHu.BOAAll PENTIUM 75-133.SIS 256 Kft CTRl..4HD t 2 SJ'Jt.16550-+ f/\ff , .............. 336.000 
MO'lllFJl&.\l(b PE~I 75-J33 1Nltl. 't'R110:N256 KBCTRL4HD + 2SER. 16550 HAA. ..... 379.000 
SINM 4 MD 170 :;s 72 m ·--····-···· .. ·---· .. --................................ - ..... - .......... _,. 245.000 
SJMM 16Mef 10 ~~ 72 ~ ................................. _ ..... _ •. _ ................ - .......... _ ............... 850.000 
cru 0:<2 OiiJ8.0 AMD ... - ........................... - ................ ,_,,,,,_,,, ............. _ ......... - ......... I 191139.000 
Cl'U D~4 100/120 AMD •• - ......... - .... _,,., .............. ,, __ ,, ... , ... _ ........................... 1991239.000 
CPU PE."11UM 75l!IO t~'TD. ····-·-......... - ........ - ..... - ............ - ............. - ... - ....... 3791579.000 
CP'U PENTUN I 00il20 L''TEI. ...... --... - ................ - ... --··-·--···· .... - .... - ...... 7$0/1. 180.000 

VIJllUtA Rm'!wlwlE.'ITO CPU 486/PENTIUM _,, .. _,_,, ••. _ ...... -·-···-............ 15125.000 
HD 540 ~111 EIDE IBWCONNER ........... _,,.,_ ............................................................. 28Vl98.000 
HD 6:l5 M& EIDE CQl'{."IE.R/WESliE~ DICITAL ....................................................... 31;;1329.000 

HD 850 M11 EIDE OONNERIWESTERN DICITAL ....................................................... 3591399.000 
HD 1.28 Ga EJDE CONNEMVES'!rERN DLGITAL ...................................................... 4691539.000 

S\'GA C.IRl\llS Ul<:JC Cl..'i428 VI.. BUS Ex:P 2MB ........ ......... ................................................... 136.000 
SVr.A l'SF.NG L\B ET4000 \\13.2 P l Ma Exr2MB VESA l.B.IPCI ................................ 1721189.000 
SVCA CraRllS Loc1r CL s-t34 PCI I Ma E!xr 2MB ................................................................ 185.000 
S\'GA S3 TRIO I MB EXP 2~lB--........................ - ............................................................... 169.000 
SVCAS318681 MaE1r2MB-......................................................................... ................... 199.000 
S\'CA ATI I OIAMONO STf.AJ,.TH HIATROX ........ _ .......... - ...... ~ ......... ~ .... - ......... TtlLfl)!j,W. 
Co~'IROLl.Ell ISA+ ~llll.n l lO ______ ... ,, .... _ ....................... _ .............................................. 22.000 
Co:.'ll<QlJ.P \'ES.r\ .. Mn.11 l!O _ .... ,_ ...... --·· ............................. _ •.•. --...... - .............. 29,jlOO 

ÙlllTllOU..t:R y'ESI\ .;.. 2 Sl!ll 16550 .+ P'AA. • iCAME -·--·· .. ·-·-· ............................................... 45.000 
ColllROLLlll PCI 4 HD ....................... ............................... - .............................. ............... _ ... 42.000 
CD ROM Dolae SM:tll IDE-ATAl'I .. .................................................................................. 159.000 
CD RO~I QllA!lAA SYl:Efl IDE-ATAf>I ..................................................................................... 299.000 
Mooi:WFA.~ 2()J,TRI x 114400 MNPS IN'l'Eltso/EsTEM.\'iO ...... ................................. ............ 139/179.000 

Mollf .. 'llFAX WLTRI X 28800 MNPS V34 l~mNofEmll1«l ............................... ............ 2391279.-000 
SK RADtc! FM IW.v.i. ...... ............................................................ ............................................ 82.-000 
SKAuolQ HOLMT 16 BIT ML'LTI CD OPL 3 ........................................... ,. ........... ., .................. 119.000 
SK AlmlO Clll'.ATIVE som-n Busm l),ltR.\ CA.\UIA ............................................................ lruFOSARI 

Quicrc St111T Sol.""D ~IAcHIJ'o'E (Siii AL'l>IO 16 8IT MCD + ~ ,. JOY) ............ - ..................... 159.000 

~Ac\;rncttE lli\4 \120\V ............ ,, ........................................ _.,, ................................. llA 19.000 
JO\'S'TK'K Qru:k Sllllt rmtR>. CA.llMA ..................................... - ........... ,_ .. , .......................... DA 22.000 
ltA.\O'I' S(j\.,·11r_. MllSTEl'I 6-l/2:56 roi.1 oiuçro ~Q Dl'1 _ ........ , .............. - ............ - ................ lJ 9.000 
ltl.~11'1' S®;~·u Ml.ISTf'iK 16.T Mt. COl.OIU 400 lll'J ................................. - .......................... _. 259.000 
Sc..INsta M MllSml PA&ICOs 600 1200 OP! ........................................................................... 799.()0() 
T~ITALIA.~' Ul2'TASn MEHS&INll/ MICRO :.IWlltU ..................................................... 29139.000 
TASTJ~MA ITAUA.~ 1()2 To\S'ft .j. TRM:IKBoW. .... .................. .......................................................... 55.000 
MOIJS&3 TASTI SERWJ \'AAJ M®E.LLI ................................................................................... IJA J9.00() 

Fl.om DISK Bill.I( 1.44 MB l'oR."IATI'ATI IML~. 100 PZ.) ._ ........... ................................................. 56() 

MS Dos 6.2 lr..11J.1.\'0 ....... .............. ............................... - ............................................. ............ 72.000 
Ms W'L<OOWS J,J l \VQRK Cffol'P JtaLJA.~O ,,.,._, __ ,,_,, •-•n••u•••••m•""""'"".""•"'-".""' JJS.OQO 

~ls \\'io;JJ(lll,'S 95 tTAUA.<:0-... --···--·-·····""""""'""-""""""""""'--··"""""""""-" 1'nLA:iNARl 

STA- P A.N T C 
CANON llJ 201(J ex JNK Jt::T 300 dpi ................. .._ ............... _ ..... _ ......................... .529.000 
CANON 13J 4000 lNK JF:T COl.-OB 300 dp; ................................................ o6~9.000 
EPSON STI l.US COl.-OR 721>"-'160 dpi ..................................................... 1.(159.000 
OKJ l.ASE:R. Ol. 400 F:X I Mb 300 dpl 4ppm ............................................... .860.000 
OKI 1.ASl!-!ll ol. "hl r,:x I Mb 600 ""' .t~pm ................................... - ....... l.09ò.OOll 
N~C l ... \S~~R SS 610 CDI 300 Jpl Srmm ..................................................... 840.000 
NC~C L>\S lm ss 61>0 Cl)I 600 u~i Sppm .................................................. I. M5.000 

PREZZI IVA '19~o ESCLUSA - DISPO,NIBILE LISTINO· RISERVATO A RIVENDITORI 



P Cl è U'ultima bollemte novità i11 fatto di bus per 

PC. Nella famiglia di schede di rete 3Com non 

pote\1a mancare una scheda ad hoc: ElherLink llI PCI. 

Come le altre schede della famjglia. anche 

ElherLink. ID PCI i avvale ru Parallel Tasking, 

l'ònnai famosa tee.oologia brevettata da 3Com. In 

questo modo le prescaziooj della vostra rete EthemeL 

sono garantite. Sempre. 

La gestione SNMP e 1 ·estrema semplici là 

dell'installazione completano il quadro: ne!Ja miglior 

Lradizione delle schede EtherLink ill 3Com. 

Per saperne di più, mandateci una copia dli questa 

pagina (allo 02/27304244), Riceverete un completo kit 

Informativo GRATUITO. che pole1e richiedere anche via 

Internet a Giovanna_Biffi@3Com.COM specificando nome 

e indirizzo, titolo di questa pubMicitò e mome della rivista. 

MCM 1/10195 

NETWORKS THAT GO THE OISTANCE 

3Coon Mcdilerrane<l. via M. Buonarroti I, 20093 Colo_gno Monzese (Ml), le~: 02127302041. Vl:1lc Pa>tcur 65. 00144 Roma. I cl: 06/59 17756. WWW Server: Mp:lwww.3com.cc@ 
0 1995 JCc:im Corr JC'oirn. lil:hCJUnL P.ialld Tulu1a e Nt1 "''Olk::t -ni:.1 Go l.he. Ouun0c wno ma«hJ di JCOiln Ccwp 



i negozi UNIBIT in Jtalia 
BARI 
(Putignano) Lonuuo Domenl"o rei. 000- 731933 
BERGAMO 
(Cfr11Vl!(J<JIQ) f{TM Compu.tor:s 101. 0.363 - 3506'0 
BOl.OGNil 
(Pieve di Cento) Tocnod1ta 
BOLZANO 
(Citta) Semu 

BRESCIA 
{Citta) Nuova PDM 
CAMPOBASSO 
re nl)/ E<om Sy11om 
CA.GUARI 
(So/argivs) s . c .R .r.t.N. 
CATANZARO 

re/ 051 -973555 

lel. 0471 • JJ77224 

191.030. 43358 

tal. 070 • 841388 

(L.amer/a Tor.me) Slpr• El•itronlca tel. ~68 - 29081 
COSENZA 
(CittOJ .Hard &. Sotl 
COSENZA 
(S.11!011) G1tne1«/ Qf'fi~ 
GCINl:O 
(Fossa"'!) System Sorvlc• 
CUNEO 
(Sa/uzzo) Expo Comp11ter 
ENNA 

tel. 098<1 ·413450 

1a1 0985 • 9006!1 

tel. 0872 - 635365 

tal 017.S - 43443 

(Cittll) Delt11 Computer 
FIRENZE 
(Citrò) Sollalanl EQP 
GENOVA 

ti'/. OSS - 4BIJ1S 1 

(Chlavan) ComputerServlc• tel. 0185· 323213 
LA SPEZIA 
(Cl/lii/ Copltecnh:e 
MllANO 

r&/ 0187 - 509586 

tCe110MJ.<J•1N1f!/ MssrorBlt Llno tot 033'1 ·4ZIJ'&J 
MILANO 
(Città) M'agnollç Mflfll• 
NAPOLI 
1Po9J om>,.,.,O) 
NUORO 

R .8.F. 

(Clrtl!) OIJ11•mm• 
PARMA 
(Citi~) M«unogra "'" 
PERUGIA 
(TQl1ì/ Fwll Sorv/ç9 
PESCARA 

tal 081 • 5285963 

'"' 071r4 - 34346 

t8'1052f. 994250 

(Citt~ Il Planata del Compute< t&I 085 • 692349 
PISA 
(Madonna O..Jr,ACQua) Euro/oc P /sa l..t. D!llJ • 890889 
REGGIOCAL. 
(PalmQ Jnforem11 rei. 0966 • 45690 
ROMA 
(C/114/ Arçfl/mtçlt lnft;>rrnotlc• t<>I. Oli - 8136'11B~5-4 

ROAf4 
O.r"') UN181TC .. h & Carry tol. 06-5810419 
TRAPANI 
(Alcem<>) Coeld• lnfo 
TRENTO 

tal. 0914. 5()7497 

(Citt8J lnform11ic11 e Servizi 191 046 I · 982410 
TRENTO 
(Vigo di FasH) Fassa Comp111er col. O•liì2 - ~74• 
TREVISO 
(F.df Vii/orta) lr.rtolllvonce Software 10/. 0422 • 420237 
TRIESTE 
(Citrd) T. H.E. 90 
VARESE 
(Busto Afilll/o) Magnetlc Mlld/B lei. OJJ I - ll80328 
VENEZfA 
(C<lntro) K5"1 Jupl11·r 
VERONA 
(A/po) CartJ & Pfzzol 
VERONA 
(Ped<>monteJ Serv/çe 
PADOVA 
(Cemro} C.R. EJolftOtllCI 
VICENZA 
~·t... O) ProguNo CAO 
VICENZA 

tflf, tH1 ·-52~363 

te/ 045 - 8600.377' 

tal 045. 680105/J! 

191 040-001066 

tt'Jl OH4 • ~479!11 

(ArzJQnano/ C.R. M. lntorm•tlc• 11>1 0444 • 673771 
VICENZA 
(Arzignano) Contro Sorv/z) lnf. lo/ 0444. 67104/r 
VICENZA 
fBsssano d9! Grat>ps) E:urosott 191 0424 • 522810 
VICENZA 
(Bress111nvk/o} So1uzl o11l lnf9rm. t9/. Q-144 -~~n 
VICENZA 
(Dueville) Tvttoufftclo Cortes tel 0444 .. 7[J(JJ 70 
VICENZA 
(SchloJ P·orlgoo 
VICENZA 
(TMene} Gon oro A nn·• te!. 0445 • 380433 

UNIBIT by D. TOP EUROPE srl 
36073 Comedo (VI) 
fei. 0445 - 953900 
fax. 0445 - 953722 

151 .. 01 att&] 
INTERNET 
mal/ (d.tcp ®99.net.it) 
f www. qpnet.F~toplunibll.htmt 



SERVIZIOGRATUITO 
SU TUm I NOSTRI 

COMPUTER * 
ASSISTENZA ON UNE 24 
ORE SU 24 PER 360 GG 

Siamo presenti allo 

\ 

pentium 
INITOWEff pentium 8 MB 

HDD 540MB ,SVGA5428 1 MB 
CD ROM 2X, scheda audio 
Mozart 16Bit casse acustiche 
40W Monitor 1024x768 low 
Radiation sistema operativo 
precaricato con manl)a/i e CD 
Rom Windows 95 

6 software CA- preinsta/Jati e 
puoi scegliere un CDrom tra 
Divina Commed;a, Bibbia, A;da. 

tutto questo fa puoi trovare nei 
nostri punti' vendita a sole: 

l..3.315.000+iva 
assieme a molti altri prodotti per 

MULTIMEDIA 
POWERKIT 

KIT CON CD ROM 2.X SCHEDA MOZART I M!IT SPEAKERS 4W 
l. 344.000 

MOVIE MACHINE DA l . 580.000 

-·-.:...· • ...=====:-::::-::.J1 
7 CD P1AYER MULTI CD l. 789.000 

STAMPANTE CANON BJC-4000 l. 698.000 

STAMPANTE FUJITSll 0100 Plus l. 378.000 

ca11011 
' new 
\ 



FdeMaker Pro 

* L. 

... 
MKROSOFTe 
WINDOWS ... 
COMPATIBlLE 

Versione Windows 

'\011 11<•nll'w q111·,1·1111ti•m1 ftt'J111oz1rn111l1· 1lt•p1111ihil1· 
I"''~'" il Hl'oll'> rÌ\1·11di1un·: I ìl"\ h1l1·r Pro aJ pn•1.zo 
,.,.,.,.~imrnl,.. •li I .il . :.:!'lll.000"! 

11 ,,m..-lwuo 1·ou1ie11t': 
• fiJ,· \ 111 1..rr l'rn :! I "•r.,j11111• \\"iuolm" <"!Hl la 
don1111rnu1z1m11· ('rn1111l1·w in irnlìrnm 
• h upplk.uz.i1111i jll)tr1·-..i110luli 1· f"'No1111li prohll· Jl<'r 
r 11....(I d11• \ j flitl ll 'll'lll IUO ad Ìt1i1iun• '-llhiln a 11t\t1nu1~ 

• ll11rn1• J uni!lr. OJf 1plin1Li1111•' 1 ·011 1 •iù di I 000 1 i1 1i di 
1 ini 1•nwl11){11li d t« pu1r1•11· 11rrir"11in· 1111111 111u1111 

1lurame lo .. uu 111 ilin.nzione. 
• t 11n ric•hic-:-it.H .ai Ki1 11"i-....·riziout· Compu..."'it ·1'\'t". t-liit• 

rl1ì 1li1i 11 n ud IUI llll"'l" •li 11hlM 11m1111~l1H 1!'.lllll lÌh11·tl Il 

IUI i'l"t'<fil<l tli piÌI Ili\' tfi 1•ulli0.!(tlllli'lllll, 

• L:i .dw<lu di n',ci.,rmzirmc· du rÌ.•p<.'•lirr •x>mpi lam 
i11 111utlo d11 p01~r m,,, ,.,.,. il 1·0,1n> C .D RO\I 1·1 11· 
t·o111iern• piì1 oli 100 ;11)plimzio11i Filr\luk .. r l'm 1·J 
1u1111 ... 1'hhirn 111111?li1•1111 ( :1111;.,, 
Qu ........ rr. .• 111 <· 1li-pm1il .a •. du! \"'ml n\l'll1li111nr .li 
lìd1w111. 

.\ ppn11i11a111: ~uhito! 

Co111ì:,~ 1 razin11l' 1wr \rimlow,: 
• ( rn1-1gli111n l"')''""'">r.- :~~b !' , "•nlfl~1in"''' 
• -I ~ i li <li 11\l"l llOOÌU fl_\\J 111t1LLlll1J: 

• " imhrn' :1.0 o 'uret>.,•i111 ili mo•lu -rnuJunl 
il 11.,lt1o;(t! 

• I ltu-rl nisl... I lt•1101v rl i ncopp~·; 
• \ d111uo111n·. dd,~1 \ '{. \ ; 
• Muti.,c ern 11p<ll ihill' Wiutlow, (JKT pmi(r1mziu111· 

),'nliJ'if':u dt•i tlltMJdli). 

CLARl s· 
Simpl~· Pow(" rful S oflwart• "' 

i'er informazioni rivolger;i a: 
Sales & Marketing Partners ltaty srll 
Via MilGno, I SD · 20096 Cologno Monzese !Mli 

lel OZ/27.32.61 - fax 02/27.32.65.SJ 

Dis1ribulori per l'l lalia: 
Delta srl Via Brodolini, 30 • Molnole (VAI 

lnaram Miao SllO Via Roma. 74 

Filt•Mal-«r Pro i• ... 1111 clt1111l 1:1 ~1 · . 

Fllf"'" In parPlll 1 i lm a 1•1h•· -p111•·111.111o, .-1 ''"''' 
p1·11~u1n dw [11-.1· qm1l1·1i.u ri i 1111ppt1 1·11111plll'illll 

1
11'1"\0I. 
'ile'.\bl.1·r ,; r .. r., ,·,,111hiar·r itlc·u S11J.1111. Jl,·rdw " 

u11 Dnwl.w ... •· ro-.i ,,•n1pli, ..... •· 1•011·ut1· 1·lu· 1•f1(rt·1.-

11tillzzw lo :111 i"lUll 111· . .... in a l hl\ oro .. m 11 t·;L .. H 

Cmi File\l:tli1-r ~urrw in urndn ili ~··-11n· prr la 
pri11111 1111111 •li r11111p11111r 1·11 :ti llW!!ht1 k 111.1 n· 
' I""'''- lu l<Ml'H l1il1li1Jll'<'l1•·1 idMli''ll. i"'''., iml1· 
ri...tLi t• 1'it'f'~i •H1 1c·lrl"o11l,·1. ,~ 1nu11· al1 r 1' t·o ... f· . P•·1 
H\t•r1• pr1i ltl lt • ' :1 1li..,p1),..Ì/i411111' l 'OU llfl 'l'IUJ•li1 ·t 

rlkl-. 
< "" r11i1111111dl1· i1i•plka1i1J111 1m' " ' " 11lr1i..11 r1 •1111w 
iu q 11 1•,111 11m•m1. 1ru11•rf'11• -11l1i111 hr 1111111i"ru d1 
11111u·o11tu.n· ~· 1 wr-.unuli.t:n11·1· !!li ... j n1111t.·1tti dt•· 'i 
01 •run111m. 

Fili• \1n~··r Pr" ;. I ••11·1111· ,. 111111 'i lr111i1:1 111•lla ... ·1·l 1:i 
il..! 11>-m• 1·11111111111·r Le· d1w ,,.,...,i.,1ti \~ i11d11\\' •' 
\ lud111n•h. •<11111 1wirlì·11rn11rn1t· 1·11111pu11l1ili ul«1111 
d11• m·I frnwi11nu1111•1110 r• 1wi d1w•1111wr111 p1111l1111i I 
fil,."""" 111li111i i11lo•ON."lllllf 1 i11~1ili 
Più di Ull 111ilio1w· di pr•r ... onr l1.a1111tt -n·J111 
Filt' \ k1l...·1· P"' .... isno .tHI u!!~ri. 

l'mlr11J11l11w1111· "' 1i 1·1111m·11· pn'l•• 11 pndu· 
\ ppmfil 1:mrlo 11..JI otfrna. 

R'ivol9&tevi o: 

A8C Informatico Schio :srl ...,, lo;,, \I 
- "l-,·l OH:.-.i:.?11:;:!<1 
Alcor spa. \liluuo • lo·l.11:!·70 IU lll:!ll 
Affhimedia Informatica srl I 1•rl11111111 - I Il 
- ·1,.1. IJ:l:!:J-.>111 ;tJ I 
Bitwore sos. i'.\"'"'''"""''" T\ l··I (HJ!l--10:!1:!.1 
C, E. srl \llltUlll r .. 1 U:!-.1:11.0:112:! 
Computeom :icu Ll~-1om• - \Il 1 .. 1 0.111 ;!U I ir ~ 
Data Port srt l'u11mlrn • r1 ·'lo I 11;7-1· i.1R:18 
Data Shop Torino srl. r.11-111" - J •·I. o 11 -:!113 J:I:! 
Dato 'frode srl Ouf!""" H:-\1 - T1·I. o:;-10.00Hl!!l:.! 
C>edra srl l',,rt•1c:1'111lf1• • ì I • IA U-+:! 1 ·~-:!i).) 
Electr.a Domus s nc. y,..,.,,,,. - I o·I 0-11-1-:l:!111:u1 
Friukiomputer ~ Ta,ugnwno l 11 - I rl l)i,j;!-.i:;q_!.·, 
Intermedia SH srt H•·l!l!i" b11tl1:1 • T1'1 O.i:12·'1~11;.-~1 
1.U.C. srl \,,w,li - 1 .. 1 Oll l· ·,:; 1111:!!1 
l&I s rl IJ,., ...... ;,. · 'I "1 0:111 . ··;11-t~O 
lret System n l. 11 .. ~c:1u l .1111111 .·1,.1 o;,:!:! :;1ott1·, 
1.-pe srl \lulnuu· - , . \ . r~1 (1:1'1:!·8111 u·u 
ISI P~og srl lton I r·I lllSO-,iO illl»itl 
Kronos srt hwh - I •·I U-1-1.1-211,; Ili 
Ma< Pc.int srl \ l1lu11" - ·1.-1, 11:.!-.J!lUU:.!Cl..f.l 
Magnetic Media Bergamo srE l!. ·r~um" 
- T··L 0:1.;·:!70:!-1:1 
Melcinge sas, ' '""" p., . f' \ - 1 rl o:m;;.·u.;·11 
Mido srl numu T.-1 1111 .;,1; l llhl'I" 
Mos 80 srl. I,.,., 11111 - ·1, I lli:l-",.11:12:!:.: 

Polis~st~mi srl \lil11110 1 •. 1 Il'.! '.!lH2Hllll 
R:ekardota srl T11n1111 r .. 1 f111 -:1111:.!'ll-, 
Sol:s I nfonnotica srl e., . .,.,, •t - I ··I o rn •. -,fltl1 :!
Ser I).afa 5rl. llrtlu;.:na - I •·I n:-.i -.1-t;!;!Oll 
Sinergie Rimini srt lli111i111 - I 1·1 11:;-1 1 -~l'ltli~• 

s~ftkit "''" 1 •• 1. mo.:1+-1 11+ 
TC CentroM.ilano ~ \ lilm1 .. ·1,UI:! -:1,11u;1:u 
Uomo Coempu1er New srl \1,.,,,,.1 .. 1111111, - n 
. 1.-1 l li:!:!-.{():l11o:.! 
We-ltGMBHlut IJ. •!z.11111 -"lrl 11-1·1 •1:1:i;11~1 

O tMJ:\ e IC1rl~ (,.1rr.on.-.U.-m. l111ll~ I diritti rf.,;4'n nll. Unrì ... l·llr\litli...-, 
,.-.ri!1o.t11J~~·hf ft•~l~1r~11_~11 (:In~~ (:o ri1-t•,m .. •!n!' · '!!Ull !:~i ~111~ 1~1~~~·~1 



La nostra dotazione 
di serie: 
Qgni PC MfCRA® è comRleto di~ Hard disk 
estraibif e • controuer ElDE • bus PCI • 
processore lntel Pentium® • tastiera "qualify" 

• mouse • seriali veloci l 6550 • display digitale 

• ca bi net di alta qualità • Windows® 9 5 • 
suite completa OFFICE PACK della Compu

ter Associates© • kit Internet* • Ethernet 

ready* • modem/fax con software * • kit 

multimediale quadrupla velocità+S.Blaster' * 

• tre livelli di sicurezza • TRE quali(}' check • burn

in effettivo • 8 giorni di prova a casa • 12 

mesi di garanzia completa . hotline gra

tuita a vita • chiare istruzioni in italiano • tutto il 

software installato e testato • esclusivamen-

te componenti di qualità. • ~ul rera[IVC> modello 

k g., desktop 
'~JJ~- Pentium 75 

V' 8 Mb RAM 
<$- HD 540Mb 

L. 2.' 9 0 .000 

k 0 m1dcower 
'~~Ci Pennum• '90 

_'{? 8 Mb RAM 
o/ H08S0Mb 

ModemFAX + software 
L. 2.690.000 

~\. Q- minirower 
''i ~$ Pentium 7 5 

_<).- 8 Mb RAM 
qV' HD540 Mb 

CD 4x. S. Blaste~ e rnsse 
L. 2 .690 .000 

~y bigtoYVer ''i ..,. Pem1um~ I 00 
8MbRAM 11 HD850Mt> 

Ethernet/lAN ready 
L. 2.790.000 

Tutte le m,1ccn1ne sono conr19ur.ID11t fino a I 33MHz. I 28Mb. 2 4Gb HD 
Sottwoilre lflCIU$1 Co<l ~n· PC w~s. Q\ Te•iOf. Q\ SuperQI"' CAUJ)[oOate 
CA Cr1tkctPresr:nt1. CJldbFast rrooer e Il geitJQnaJe Evo11.1uorl", p1u le l.ll•l•ty 
Prew IVA esclusa da cons1derars1 lnd1Cal1V1 In quarno prevmJ can largo an oopo 

monitor di qualità: 
Solo low radiation. arca risoluzione. non incerlacciarl e 028 picch: 
r 4" analogico L. 450.000 
14" digitale L. 480.00 ,0 
15· d1g1tale L. 660.000 
17" digitale L. 1 .450.000 

••MPUfD BUSIMISS l"Allt•l:R 

0586/ 863.300 
FAX 0586/863.661- 863.310 

La loro. 

Con,ceplt.I per Wlndows• 95 
jsolo componenu plu g ·n play. non 
e r1ch1e\tO nessun driver a991un11voJ 





Tutti i mordii apportertgOOO oi legiltimi proprietari 

--~-....._ - ::..--' .---:i·- -----._ --- b' I' tto - '"' - - - - - raie un 19 ie . • I 
,-- . . eme al nostro icatol~ g,e~~ ilo il c:oupan e mv1a o 

Se vuoi. riceve\\ 3~:'sMAU tvolore L '20~~\\i ~~ _ 1to93 Col\egno (TO) 
omo991EòéoMPU1tR Spa- Via Anto .. ... .... .................. . 
o\\o VIO Cognome ... ........ " .. . . . . . . .... ........ " .. . 

• .. . . .. • •••• • ••• • 11 •• ••• • • -·. 
N,ome ..... ··:·:··"' ........................... . .•.•. CAP .. " ........... . 
Età lndir,rzo.... ... te\ .............. ·:···. .. ............. . 

. • . • .. . • . • .. . . .. • . •. .. .. .. . • . .. .• Prov1111c10 .. .. .. .. • . • .. ......... . 
·c··,·~·:~ :::~::: ........................ p~~f~~~ione .... .... ······ ·:·\·e"pe·";~fferte 

. ..... ... .... ommerc10 
Sociero .. · · • · · · ...... · · to do un Vostro e: 

O O ·clero essere con10tto . \Computer? ·· ......... ..... .. 
es1 . nostri Persona ................. . . " ·- teressante 111e' ......... .. . 

Co~o trovi P'u in ..................... ,. . . .. ............... . 
'" ...... . . .... .. ? ....... .... .. .. ........... ..•. , .. : · tténe.-e. ...... ..... . ................. .... , ...... ·:. I . . serv1z1 vorresh o . ..... . , .. " •.. .. 

Quoh u tenori ......................... . 
• •• '! " •••••• •• •••• •• • , •• ••! •••••. 

PC 
CILLIN 
VIRIJS 

IMMUNE 
SYSIEM 

DIVENTA ANCHE TU ~UTE 
PUNTI VENDITA MASTER 

Acqurt~rÀ71 rr:;!!,A!...~ifo~~·;gr>J~~8079 
~ l5VJ U..- Coml>ll* '"~ 0182/555399 
A,ootl liillaxwo-re OU.11594949 
Avigliano (TO) ·C.•.D.A. l 011/9367422 
AUi:lno o.c;mo IPNl Bioli'n ll:>enu °"34/63313..S 
Br- (Mll Oatubnk 02/66501966 
<;aglion Mkro&Drlve sd 07'0/653227 
Casfelvetrano ITPI e-~ Com~ 0">24/~2-4 
Catania C.D.M.P. 095/7159147 
fol~ ~~lnfonnoti<lG 2001 0742/2446 1 
Fonnigl,.. OJ ~m Esdusl-os~/556800 
l'~uila F.l l Mc:trtln: 0462/4132;61 
l.u-il\6 C.T. ~ 0392/5109'00 
Moglie C.l.:S. ComotJteu 0836/21.544 
M9niQ90 , R.D.G. 0427/7;J1197 
Mordonise (I t.O.M.R. 0823/8'24073 
Mar-tono ILE! ,.._ Offlce MU/5728~ 

SIAMO !PRESENTI 
ALLO 

!LV.I: .... ~ .. 
Slllll 

DAL 21 Al 15 ~m[Mm 95 
PAD 17 • HAND 8 07 



Gioco multimediale 
per tuffa la famiglia. 
Il p;ù avanzalo trivia 
game mai reollnoto. 

................ 

~ .... DDIJCTIONS 

Una fanta1tica crvvenrura 
oltre i confini dell'ignoto. 

Help online 
per comprendere ed utilizzare 

1ub;1o i p/ù diffv1i 
programmi in Windows. 

24hr 



PC MASTER PREMIUM 7 5 
• CASE MINITOWER + AUMENTATORE • MAINBOARD CON PROCESSORE PENTIUM• 75 MHZ PCI 

·RAM 8MB ·SVGA1280X1024 PCI ·HD 540 MB ·TASTIERA • 6 PACCHETII SOFlWARE INClUSI NEl PREZZO 

1 
f 
o 

l 
e 
p 

} 

SIAMO PRESENT/ 
ALLO 

i .... 
~ 
cé 
~ 
1 
1 
~ 

PC MASTll PllMIUM 90 PC MASTH PUMIUM 100 PC MASTER PUMIUM 120 
· CASE MINITOWER + AUMENTATORE 
• M.QIOAIO CON PR0a.$$0RE 

PENTIUM' 90 MHZ PCI 

• CASE MNTOWER + AllMENWORE 
· MAMOAlb CON PIOCESSORE 

PENTIUM1100 MHZ PCI 

• CASE TOWE'R • ALIMENT.ATORE 
· MAteO~ Cot,l P«OCESSORE 

PENTl\IM 120 MHZ PCI 
-RAMBMB -SVGA 1280X102HCI 

·HD l.2GGA • TASTBA 
· RAM 8M8 • SVG>.1280Xl020CI ·RAM 8 MB • SVGA 1280Xl 024 PCI 

• Il> S40 MB • TASllERA • HD 850 Ma • TASTDA 
• 6 PACCHETTI SOFTWARE 

INCWSI te PREZ?O 
• 6 PACCHETTI SOFTWARE 

INCWSI NB. PUZZO 
• 6 PACOOTTI SOFTWARE 

INCWSI NEt PWlO 

L. 2.498.000 L. 2. 798.000 L. 3.598.000 

~,,;-~"-ti 1aAJ C.E.P.S.I. 080/758079 
~i..- 1All l...__rt. .. 01A.4/356115 
~ ISV) lo.., Com_._ sA Of82/55S3W 
Asli ~ .. 0141/594949 
A~ (TO) C.1.DA l 011/93674~2 
Alo::liGno Decimo,~~ Doni• o..34/633135 
S.---1 ... t) Data inie 02/~1~ 
~MKro&on- ..... 070/653:22.7 
Cosrwt..e1rano (ll') C-iro C~ten 092,./906626 
CatDl>fa ç.o.M.P. 09~715'?147 
For~ (PGiHlnfomM> a 2001 0742/24461 
f'oni.lal,.. O) Sy.. .. m bclu1lve òS~/556860 
L'~ulla FJ Martirii 08621•132.61 
wino (VA) C.T. S.rvoce 0332/510900 

TELEFONACI ALLO 011 / 4034828 

Milano Alc:o.-1 02/.864S3175 
Ma1ano """"-' 02/2360015 
Milano Alcorl 0'2/58!W0«2 
MiJallO~l 02/33101493 
Novi tigw'e IALI Lb.P. 01'?~1542 on.c.uc.no {TO) Com 011/.~31$67 
Peacara Oùriensionoe ~'°li~<> 085/4'31 1879 
,.._,_ Pooha 05'23/334455 
l'iGftO di SorTen1o ~ Microsldemi lnformotica 081 /I08"òt 
Reggio CoJabriG Sy:atem HovM 0965/022120 
Roiria Gmphocori 06/7029328 
Salorno 8iÌ~ 089/220702 

Moalle li.E) ç.1,s. ~ 0836/2154"1 
MOnlaflO (PN~llt.D.G. 0427 /731197 
MoMcii>i .. I 1.0.M.R. 0823/8"2.4073 
~lono (LE) en...- Office 0830/57::2838 

~iono (CNJ L'EWtronka 0172/712773 
bino Sequoia Automotion 0 11 /5682950 
V'tdtlo<ompvlft liHino I • 191. 011(77 I $458 
Videoc:ompu- lè>rino 2 • i.l. O 1 /650953 1 
Vallo della W<onio (SA, lluocc:o Gospc1,.. 0974/4947 
Wcm•ggio (LU) lt lab V.rsllio 0584/943780 

VIDEO COMPUTER S.p.A. 
Vlo Anloonelli, 36 • 10093 Collegno· Cavolcovio di cOBO !Francio lorino (TO) 
'tel 011 /4ò3..CS.2S (18 Gnee r.a.I fax 011/403.33.2.S lr.o.) 
••-' " .. _; ~,__...._,,, 



--1 :31) Start r Windows 95 

GIALLO 

DIVERTIMENTO 

01995 MlçfOIOll COl'll0<81lOl1. Miçi:o50IL Wlnòows. H IOCo WllldOws. 00\'e VWI afllfBre oggi7 
e 11 bollone s1a11 50no marchi rqisu.a11 della Mlcroson COrporallon. Conllll'UlCl su 1n1ernel a1r1no1r1uo 
fmp: 11www.w1ni'IO\Ns mlcro~oit.corr! o telelona al numero 02 70.398.398 per rlcewre ultorlc>rl informai 10111 S.'UI slsu1ma opom11vO w1ooows 95. 



Con Windows 95 è più divertente usare un computer. 
Lo capirai la prima volta che accenderai il tuo PC. 

Invece del solito, fastidioso, bip elettronico, ascolterai un 
suono molto piacevole creato apposta da Brian Eno (anche 
se non sai chi è Brian Eno, non preoccuparti. l' ascolto sarà 
comunque piacevole). E ti piacerà di più anclrle quello che 
vedrai sul tuo schermo: ogni cosa avrà la giusta dimensione, 
sarà più gradevole. Quando copierai un documento. peir 
esempio, vedrai tanti foglietti di carta volare da una cartella 
all'altra e saprai subito quanto tempo dura l'operazione. 
Oppure quando irnserirai u111 CD-ROM Autoplay multimediale lo 
vedrai mettersi automaticamente in az,ione. E vedrai anche 
quanti nuovi straordinari giochi sono stati inventati peir 

Windows 95. 
Chissà che non ti sia già venuta voglia di scoprire 

questo fantastico moodo. 

Aficrosott~ 
oovc VUOI l\NO AR E OGG 1 1~ I 



-I :ji) Start r Windows 95 

TU SEI QUI e e e e e e e e e e e e e • e e e • • e 8 • • • 

Q1995 Microsoft COI IJOC'8tlon. M icrosoft. W1nekMs. 11 log.o W1ndov.-s .. Dm-e vuoi l)tt(J\fte ogg;? e li bottone Start sot10 marcn.1 re~ttau della ~hcrCMK>h Corporauoo. 

Contauac1 su tnternet alf'tno1nuo h ttP://www.windows,n11Crosott.co11i o 1etefona ar numero 02-70.398.398 per ncevere ultc110 11 1nrorrnazJoru sul SJStema OPCf'Cltli."'O Windows 95 



e e e e e e e e e e e e e e e e (MA PUOI ANCHE ESSERE QUI) 

Con Windows 95 hai molte più possibilità di collegarti a un universo sempre 
più grande. Perché con Windows 95 è più faci le mandare un fax, collegarsi 
alla rete The Microsoft Network, condividere informazioni, navigare in 
Internet. mandare e ricevere messaggi co111 la posta elettronica. comunicare 
liberamente con altre persone e i loro computer in tutto il mondo. 

Microsoft~ 
~ lJOVL VUOI ANOA R f OGGI! 



~~ 

CD-ROM 
~ 

Interfacce grafiche 
\'\l inclows 3.1 e ~ r indows 95 

~ettembre 1995 

+ 92.000 \'OCi + 3.500 foto e illustrazioni + 750 mappe 
+ 20 minuti di video + 150 brani musicali dei grandi 
autori ed esecutori + Acces i e ricerche sui campi 
chiave, parole rosse t.! alhero della conoscenza 
+ Iavigazione avanzata sui lemmi: precedeme. 
successivo e casuale + N~vigazione iperte male: 

liste cronologiche del lemmi visitati e segnalibro 

~1 \ I onimo di ' iX'\hn ru d CIJ-R0 :\1 LOGO~ JI "lllC,.,fX'\·Lf1~Jtn nummJll\ 11~·1n•lirl1111 al ! 19.000 

l>l1T\ 

J'l;PJRIZZO 

( \I' on ... 

PROll',~IO'IF O Rl"OLO AZIE\DAlE 

:J Alogo UMgno bancatlo 
non uastenbo1e Intestato e· 
EOIROM S t I • Roma 

"J Pagherò 111 connssegno 
et po$tlno (con aggiunta 
di L IO 000 per spese 
di spe<llzlone) . 

~OIROM S.r . .1. 
P.zza Antonio Mancll\l.4 
00196 ROMA 
Tel. 06/3232506 
Fn OGl'3i~~m 

TI I 

Addob<to di L 249 000 au Carla d1 Cred•to 

Ì AMfftlCAl'I EJffllES$ llASTEll C.Aftll J OIHER'S :J VISA 

o I I I I Il I Il I Il 

Kfd!!Jl@ I I I nato !I 

TIIObl\RE 

IRMA 

l i 
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• Trust" 
COMPUTER PRODUCTS 

Coni nostri 

Trust è disponìbi!e presso i mìgliorì 
riven:ditori di computer della vostra 
città e vi aspetta alla manifestazione 

.. 

Smau 95 dove potrete 
assistere alla dimostrazione df 
tutte le noviU in fun2ione. 

r - ---
1 S j / ~tmp1t~ 11 C6uj)Oi\ ~ t\(fvfl! f'ultllila 
I edizione d.el ~e<hetto infonnatlvo Trust 

1-.s.-

Trust family 
coupon 

Trust. Designed to please you. 



LA NUOVA FORMA DEL PERSONAL COMPUTER ---
coMEx hil creato un persona! da lla fonna in novativa e le> mene ,.ij~--flJlìill 
ai vostri p iedi. souo la scrivania. a 
MJDHOP LEONARDO è mini perchè con i suoi 46 on di al
tezz.a trova spazio sollo qualsiasi tavolo di lavoro, libera ndolo 
dall'ingombrante desktop. Floppy, leuore Cd-Rom. pulsante 

di accensione sono csaua- !Mfl!IJIW,11ij(ti 
mente a~ live llo del vost ro 
gi nocd1io, pérfe ttàJmcnle a ll!MM~M 
portata cli mano. 
MIDITOP LEONARDO è 
maxi perchè ha tanta poten7.a 
e una espand ibil inà inegua- ~M~IW!filM!ill!ii ... i!i!iiliMI 
gliata, in grado di sodd·isfa:re 
ogni esigenza. Ed è super per 
il comfom: la scrivania diven· 
La più grande_~ intel~igenle, .,......~··~~ 
mentre la pos:1ZJ1one d1 lavoro ~~~·-- ~ 
a)]a tastiera e al monitor è la .._, .._,,,.,. .. .,...,..., ,., 

p iù comoda. MffilTOP LEONARDO di COMEX è la nuova for
ma del PC, con una garanTJa di 5 anni. 
Tecnicamente perfetto. Semplicement e geniale. 

i computer intelligenti 

COMI')( ç tn A • vi:i r. Rnnrli 17' • 4,q1nn lb111>nn:i • T1>I nc;<Lt /4C:Q711 • i:~v nc;u/&c;c;c;l'(i: 



11-TrustR 
COMPUTERPRODUCTS 

Con una simile 
ff rta lt• ed• I Dalle w-oe Mkf• •lit scM<Je audlo• ~ PCTV 04l dlfiu5.on. cuffie e mioool""' ai modulo Homc 

O I e - m--u I m-- - -1a- e Onellld e Home Telettxt. E dii loettoo CO·~OM ~ JoystJdc e .ai Gamepad sera.a flli Coo la 
g;imma completa di prodoW mW!imedia.11 a casa avroete 1'1rnb.ara.zzo d~ ~la. Un'offerta d1 

a Casa awete qualità com.e~· tuhi gli altri nost11 p<odotb pe< r1nlorma!iea· la ,guanm ddle migliori prest.uioni e del .....ssimo dMertrmento •usa "ostra. 

Il bitto è dlspombolc dif~twrente di!l nostn maga.zzlrù il Pf'zzl .usai compeb!M lii fomiamo gli acasson. un pacd>ctto mlormauvo. un 
manua.l• chiaro e semplice, una hdpll"" BBS attiva 24 ore su 24 ed una g;aranzia mlnlrmi di 12 mesi Avete bisogno di ulterio<I inlO<mazfoni'I 

1,.1 
d 11 I Fate "1Slla ad uno deJ rlvtnditon TM1 nella "Oli!Ja ottà o nempte 1mmed"1WJ>enh: 11 .,.,o e a s~e ta coupon per enuare alar partedda grande famlgha Trust Riceverete 11 pacchetto 

...... "' • Informativo irust plu aggiornato gr:alui!a.ml!'nte a casa vostn.. 

Tnurt è disponibile presso 1 migliori 
rivenditori di computer della vostr.a 
dttà e vi aspetta .alla manifestazione 

.. 

Smau 95 dove potrete 
assistere alla dimostrazione di 
tutte le novità in fun11one. 

Trust Home Music Maker vi permette di 
suonare e oompor~ da soli. 1Fu nziona 
ru ogni sch!!da audio con Interfaccia 
MIDI. Demosongs lnc:orpora.d. 
Comf)'ende software Cub.ase Lite MIDI 

r--- --------
1 s i f 11emplte Il coupo'1 ~r ..,,evere l"ulbma 
I edlZ10ne del pacc~tto informativo Trurt. 

Trust family 
coupon 

I "'°'"' 
I 
1-.i. ....... 

I tnclrlno 
.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

I lO<AIU 

1ìust. Designed to please you. 



tJà!:'.•:lutiii<\l!;!l'I Alessandria . TRE. srl -Via Marengo, 105 • Tel 01311236019 · Alessandria (Novl Ligure) 
c .O.P Cons lnlormauca - Via Capurro. 20 - Tel 0143/3215-42 · Biella - Ull1cto Piu srt - Via Losanna 13/H 
Tel 0151355092- Biella (Cossato) . Software Team srl · Via Tren10. 13 • Ter. Ol5/92:2482- Cuneo - Rossi Com1><.ner snc 
Corso Nozu. 42 -Tel 0 171 /603143 . Genova - Alba1ros Computer srl ·Via Cesarea 101/ 103 R - Tel Ot0/564510 
lnservoce snc. Via Guzolo, 1/ 5 • Tel 010/3726240 • Il C-en1ro Con1ab1te 2000 srl ·Via Oondero. IOR 
Tel. 010-6469392 . Il Centro Contabile srl • Vìa Brigate LigLrJa. 43/45 R • Tet 01015531214 • Systhema sas 
Via Assarotll. 56 R . Tel. 010/814894 • tmp.eria ISanr·emo) ·M1crodata Shop srl • Via Manzoni. 45 Tel 018415052'55 
La S;pe:zla (Ceparana) • Computermania sas - Via Genova. 33135 • Tel. 0187/934573 • N'oll'aro Programma 3 
Computer · V1at .. Buonatroh. 8 C • Tel. 03211399903 • ACSComputers snc Via S Francesco d' Assisi, 24/B 
Tel. 0321/629248 • Novara ffrecate) • Sanlel srl · Via G. Ca5'S81\0. 16 • Tel. 0321fl16S2 - No11ara (Galliate ) · Brust10 
Mariano - Viale E&ato Ouaglioul, tO • Tel 0321 / 861769 - Savona · SCK Computer snc ·Via Piave. 78 A 
Tel 0191829653 . Torino · Il Centro Contabile Spa • ~ V1t!oroo Emanuel:e ti, 76 • Tel. 011 )545141 • Magbola snc 
Via lii Porpora , I • Tel. 01 t -2463911 • lndala srl · Via Reggio. 2'1 • Tel. 01 1/ 235601 - $1§,{J\M lilfc:lri'r'13l1ca s.as 
Via Vespucci, I - Tel Ot 115819007 - Torino (lvreal . Ditta Azzon1 Mc· V111 J0nno, i34 - Tel. 012514979.5 · Verbania 

(Omegna) l!alslste-ml srl - V1a IV Novemb<e 312/a • Tel 0323/s.6605iS - Vcréèlll (Caresanablot) • Analog srl • S.S 230. i · Tel. 0161161 105 l!•l11H1;!t!t I Bergamo - LJHìc10 
Moaern0 Sri Via Bro~1a. 53/a . Tél. 035on58404. OmletOll stt. Via Piatti, 4/ B - Tel. 005/24268!> • Ragistrl Pirola Ma.gg1011 - Via Casahno. 5/ABC ·lei. 035/215238 · Bergamo 
tSteuano) • Btd1ernme sne - Via Bo1to, B Tel 0351592265 - B~rgamc. (Capriate Safll Gervasio) . Computer llne S :a.s. ·Via V Vef\eto . 9 - lei 02>'90962217 · Bergamo (Albino~ 
SI Se<v1zl lnf<lfmat>èa St l · Via Volta 3 . Tel 0351773111 - Bergamo (Trévlgllc;) . Sage C1tlma sas. Viale Monte.grappa. 1 - Tel 03631302~22 • Bres.cia - lnfoS;at SII · Via Eritrea. 34 
Tel 030137'7137 I - M lcromanoi1 sas . Via PìaV>e, 5 - Tel. 030/3761243 - Brescia •Lum.euane) • Elettrodata" • Vi.a Monsuallo, 37 O· Tel 030/892:2155 • Como - Il Computei 
Via In-dipendenza 90 . Tal. 031/24095'9 - Como (Erba) Ma!v1m1 PlerpaolO & e sne C.$0 XXV Ap1le, 125 - Tel 0311642537 • C~mona • Lanzom snc • ll1a G Pedone. l T 
Tel 0372134432 • Cremona (Crema)1 • Gt\1lardi PaOlo & e snc • \Ila XX Semimllll! 125/127 • Tet 03731257268 • Comll\ftet Technotogy st1 · Pl3ZZJI Marconi . I o · Tel 037312S720S 
El·Com • GBC • V1.a Libera Comurni. 15 • Tel. 0373183393 • Leee.o Llbrooa P•rCJll3 Magg1ol1 d1 Lazzarlnl • C.so Manln della Liberazione. 100/a • Tet 0341128'2170 • Lodi • Castl!lk> 
srl - Corso \1111000 Emanuele. ll - Tel. 0371 /420263 Mantova • Aghetta Mano srf · Via Aldo Moro. 7 • Tel 03761368430 • Aghe1t11Mano511 ·Via Verona. 13 • Tel 03761391718 
Capylme snc ·Via F f1IZJ. 17/ 19 • Tel 037&223897 • Mil::mo · Club Utt1e10 srl ·Vi.aie Cassala (ang Via Pastorelli 19) - Tel 02/58102838 • Elettrodata 2 Via lllmco 2 • Tel 
02!70125167 • Frama Oeve1opmen1 511 ·Via RICOlll. 3 ·Tel 021393l2331 • Gel1eral Senr>ce sas -Via Lomb.ardfa. 21 Tel 02/2003145 · Il Cllntro Contabll!! Spii · Foro Bonaparte. 53 
Tel 02/86453623 Office Potnt • Via P1rell1. 9 ·Tel. 02/56985.524 Idea Ulfic10 srt VIII Ugo Bassi. 3 • Tel. 02/6070310 - PC Pocnl Sri· Vrale Monza, 46 • Tel. 02/26143158 • Pumo 
Utt1c10 srl • Vta Rembrandt. 68 • Tet 02/48709529 - PC Tre srl -Cemro Gomm Bonola Via Quarenghl • Tel. 02·33400196 · M ilano (Arcore) · Elellfodaia 3 · Via CasatJ. 2011205 • Tel. 
039/614709 Mli ano (Ca~sano d 'Adda) · A S P lnfonrolica sno • Via Tonno, 16 Tet. 0363/&5~8 • Mil;mo (Ussone) • fll<l1amme snc ·Via Nuova Yatasslna, 125 - Te1 039/276lt285 • 
Milano (Cologno Monzese) - G.IAG sas V1a Vooon\I 30 • Tel 02/2531736 - M ilano (Ce$ilnO &osçone) • C.l..S . lnfoonatlca oos · Via ~.anteA11ghlen, 16 Tel 021qfl6()1994 · Milano 
[Sesto S. Giowamni) • Gonsult1n $efv1ce srl V le F lit Casir11gh1, <10 - Te! 02/2621695 · Milano (P11:;.chiera Borromoo) Pot-One-V1a Dante, 2 • ll'el 02/55302240 • Milano (Melegnano) 
Tuttosoftware sas - Via V.nceozo Mon11, 5 - Toel 021911232B39 • Milano (M~nu) • PC llue- Via !3olgi!ZZI. 30/E - Tel. <l3912HJ104J Milano (N~rvleno) - Neoo srl Via Milano. 20 Te1. 
03311587~ · Pavia · ld\laloompu1ef · Via del Mille, 92' • Tel. 0382·35219 · Sondrio · G.P.D. Domenlghini Sri - Vaa N. Sauro, 28 • Tet. Da421218561 • Varo:se · Varese Ufficio Sl1 · I/la 
Ca1ro!I, 20 - lei 03321287162 - Varese (Somma Lombarda) · Copystar snc · v ia Fontana, 34 - lei 0331/25226S 1•.~11•t.1m•)Zt;\•mOW Bologna - 61mac snc · via Sabot•<». e 
CIO . Tel. 0:51 ·fi1d0166 . C9!npilQPlll i!<iliaPa Compuler :;cl . V1a l:m~1a PQ!lert\e, 50 . Te!. QS1~:51 • Il Centro COf11all•le spa . Viii Mi.1"1, 14 • Tl!I. 051(.)S5901 • V1;1 MallCQll>. 1e. 
Tel 0511220962 - Sr$tem1 Ape<!• srl • Vin tmert0 IO/E • Tel 0$112484$4 • Bo!ogria (S. La;zzaro di Savena) • Mica Ufficio sas - Viii Emilia, 187 - Tel. 051 /A533:53 • Ferrara 
Alfaomega Stt • Via Poitron1eri. 10 • Tel. ()5321767879 • F,.rrara (Codigoro) • G.S Copy sas · Via XX Settembre. 32 • Tet 0633/713227 • Farli · Il Centro Contabtle spa · Viale 
Matte-ot11, 99f 1D1 • Tet 05-43/33326 • Modena - Lasersystem srl e/o Cen Comm. T<>rranova ·Via Nonantolana 685/0 • Tel 05'9·25'1050 • Compagnia llalian;a Compute< srl 
Via Belhnzona. 4.9 • T.el. 059/302253 - NIOll'impresa 511 • Piazza Cittadella, 30 • Tel 05912224128 • Parma • S.H P St1 · Via Reg910. 16 • Tef. 0521fl7136:5 - Parma (Fldertz:a) • EMA· 
Elet1ron1ca lndust • VI" Vito Almi, 2 - Tel. 0524/83387 • Piacenza • Genius sii - Via Taverna. 44JE - Tei. 0523/33 1041 Ra.-enna • Akros lnforma11ca s;rl Via Cavlna 7 
Tef 05441517511 · Ravenna (Cerll'la) • Bravacc1n. .& Roncoru snc - V.le De< Molle. 30 - Tef 0544-973036 - IR&ggio Emilia · ltalma11nt srl Via Ol1mp1a, 11/A • Tel 05221683570 • IPace Stt 
Via Raffaello, 25 - Zona lnct Mancasale • Tel 0522151590 Re<ggio IEmllia (S. Ilario d'Enza) · Nuovo Sistemi - Vm R001a, 21/A · Tel 05221671916 · Rimini · Chiari srl - Via Saffi, 49' 
Tel 0541·388252 (i]TI~ Belluno · Up To Date Via Vittorio Veneto. 43 • Tel 0437134013 · Padova · OTC informatica srl · Via Borio, 102/A • Tef 049/8720044 Padova 
{Vigodarzere) Byte Masters - Voa Roma. 211 • Tel. 04918872560 • Pa.dova (Umefl!o) • Offoce Cenler stl • Via del Santo, 4 - Tei 049188'l0199 • Padova (Gnllìera Veneta) · OTC 
CornpulllfS sas · Via Europa. 2 • Tef. 04919470S00 • Pordenone - Une-a Ullieio st1 • Vaa Moltnan 34136· Tel. 0434121013 Pordenone (CordenonsJ • I MS Computer.; di Sciati & C 
S.d.I. · Via Sclavons, 217/B • Tel. Cl'434140002 • T•ento • Corona Stj • Via del SulfTagio. 57/59 - Tei. 0461123468'8 - Treviso l 'Uff1Ct0 del Centro srt • P1arza della V11tona. 9 
Tel 0422/411440 • Lasercomp - Via L Bregno. 4 - i'ef 0422/ 406787 · Centro Contabtle Treviso srl • V1a Tonìolo, 19 - Te! 0422153860 Treviso (Con.eg!lanol • C&C Compule<s snc 
V1a Conegll31>0. 160 • Tei 043&'24$4.! · Treviso (Castelfranco Veneto)· Oa9eip lnforma1ica sr1 ·Via CllCOnvabazlone Ovest, WA - Tel 0423172~36 · Trieste - Elma Computers sr1 
Via F'orluolo, 1/A - 11'el. OJ0/948787 • S.M.A. Sistemi Mull1medlall Avanzati • Vra Oonizettl. SIA Tel. 040/6&0150 • Udine - Il Centro Contabile spa • Via Carducci. dVB 
T el 0432f299309 · Venezia (S.. Oonà dl Piave) ·Punto Contabile snc: · V1a Vazotto. 57 - Tet 0421/<14100 Venezia (F'iesso O'Artl<:o) - Scanlerla AgostJC1o & C . snc • 'l/1a Riviera l'l<enta 2().119 
Te!. 04115161.S!ltì • Verona · CPU. snc • Vra Marconi, 70/A • Tel 045/8011372 · Il Centro Contati.le spa · Corso Porta NuoYa, 127 • T&I 04S/5!l0d69 · Omega srl Via Ge<man1a. 9 
Jet 04518620272 • D.G. Compoters srt -Stmd a S. Lucia. 77/A • Tel 0.!518822122 · Verona (Pésehlér.a dél Garda) · Cotsn'li Ulflei6 sii<: \Ila XXX Maggio. 5 - Tel. 045/S401~0 • VleMza 
Centro UHl.cK> 511 - Viale Verona. 108/0 • Tel 0444/5&5382 • OTC Computer 01v1s10n Stl - Via Olvisione Fol~re. 24 • Tel. ().4.44/9277iO • \/ie.enza (Bassano del Greppa) - OTC 
Comp.utl!f D111lslor1 srl · Vl:a P Ghlrardl, 16 - Tel 0424/504587 • Vicenza (San Giull!i~~e di Cassola~ - S.C.A Ufficio srl · Vl.a Pio X. 56 - Tel 04241512561 • Vicenza (Thlene) 
Computer B. Cos10 • Via del Costo. 3A • Tel 0.<!451381007 il•tlf? 1:1 !!J,' l:J;il !!!/ (ll:!$il !;lii:( Zr 1 Ancona - Compagflia llahal'Ul Compuws srl - Vla A. De Gl\S.f)Qll, 78 
Tet 07112801081 · Areno Elt!!k SII - Vaa Piave, 24126 . Tel. 05751'901296 . A.se.oli Piu.no (Fermo) Pllissi Hl-A Unea Compute< s.nc . V.a T. Nunzi. 72174 Tel. 07341623617 . C3iJllari 
Fse<kta Mano · Ptaiza rrpmia. 213 • Tet 0701401281 • Firenze. · C00tpagma Italiana ComputetS srt · Viale Don Mmz.ona, 31/A • Tel 0551575822 De.do S1s1em1 Ges11ooe & Pane 
Via cavoor 170 • Tet OSS/570<123 • Dedo Sistemi Gestione & Parte . Vlale Europa 96 - Tel 05516580990 - Euro Elettrooica SII · Via F Baracca. 3A • Tel. 0551355377 Fi~nze 
(Scan<flccl) • Oedo S•Slett11 Ges11one & Parte · Via Paot• 11f 13 · lei 0551255-100 !luce.a (Viareggio) - l[)e<Jo Sistemi Geslione & Parte. Via FoscolO, 2 Tel 058A/30727 Mas:sa 
Carrara (Massa) - A..C.S. llatia st1 · Via Bltfllldetlo Croce. 30 • Tet. 05851488968 • NuCJ1ro • Tecnodata snc Vili S Barbwa. l • TeL 0784/304a6 • Orilstano • Secchi Uff1ct0 
Via Cagr1arl 323 • Tel Oì&3/73005 • Perugia - Compa911ia llafiana Comput'ers 511 • Via M Allgeloo1, 68 • Tel. 075/5004060 - P'erug!a (Città di C.astetto) • Ware srl • V.a C11Jrot1 1 
Tei. 07518552174 - Pesaro • Computer & O:ffic8 511 • Vùl dBgh Ahell. <16/48 • TeJ. 0721125570 • Pesaro (Fano) • Compuler C@ntllf snc • Via Ganbakll 102/108 • Tel. 07211800694 
Pistoia · Olf1ce Data Servlee • Gallena Nazlonale, 22- Tef 0573.'365871 • PiS1ola (Quarrata) · Systern &. Software srn: - V.a A. De Gaspert 2/A Tel ()5731775313 · Sassari · Athena sn 
Vìa Carlo Felice, 12 - Tel 0791275521 • So5sari ~em~lo Pausania) • Artecnleoa srl ·\/te S. LOlanto. 7 · Jet 0791670576 • Tomi • Tecnoulflclo sas · Vili Pena S. Angelo. t8 
Te!. 117441402275 lt1=!;LJf1JIM1•l*€1 !§ !Q'J!•M ;:pn:w Awell1no (Mercogllano) • Ze-ro Uno snc; • Via N'azionale Torrette, 135 • Tef 0825/682618 · Campobasso • Ecom S\'S1em 
& Soflwille House sas • Vìa Attimo, 11113 • Jel. 0!174/ '11 1330 · Caserta · L'Ufficio Contab1l-e $11 · Via Unità d 'flaha, 54 • Tel. 0!123'322322 · S.O.M. Sclp1-on11 01 Matte-o srl 
Via Gasparrl. 4~ • TIJI. 08Z3/:IZ.SGOO • Casena (Aversa) · Ohva - Via Olai:, 52 Tel. 061 /8903939 - Chieti · P.O.A Commerçlale 511 ·VI& L.uclo Camasra 80 l ei. 087 11346560 
Clvi til<ve cchla Laser Prfnt snc • V•a A. C1aldi, 22 · Te!. 07661501870 • Fros.lnon11 (Sora) Di Mlcço Umbtno • Vlai Abruui 4 • Tef, 077G/833Jl4 • Frosinone (Caa:slno) 
C9mpu1er11ne $11 · Viii M lj;\JQ<lttrr11t1. 'll'IC · TI.li 077er.J11988 · 1.'Aquil@ • CorTlp;is d• E Oe Meo Via MullflQ 01 Pile. snç · lei. 0802f3l-!14-14 - L.allna • ThemtS d• Pace M.L Vlil ~IO 
Statu10, 40f42' • Tel 0773/P92903 · Latina (G.aeia) · Tecnoffic;e ·Via Bo1ogn<i 28134 • Tel 07711740632 • Napoli - 11 Oilntro C9olablle ~· VII> F D91 CwrettQ, ~9 - Tlll OQ 1/SS2~ 
Nuovo Cen1ro Contabile srl · Corso Mendoonale, 50/C • T,.I. 08115543801- Napoh (Cssalnuovo> • Focelda sr1 · V1a Nazl()flale delle Pughe Km 35 8 • Tel 08115222835 - Pescara • CSt 
Centro SeMZl lnforma1Jc1 sas ·Viii At·erno. 213 - Tol. 085/431 1388 • Studoo Uff1c10 s.rl · Corso Vtttono. 31 • Tel. 085127511 - R1eU • CVC Centro Vendita Computer srl · Via Socc:heth 
Sasse111. 15 • Tel 07461270915 - Roma • Ulficoo Duemila St1 · Via Pra11 F1scah, 267 . Tel. 06/8123690 • Tecno-Age srl - Largo P Frassrneth, 12 - Te! 06.fl02749'l - TecllQoA9e srl 
Via P193feua, 8 - Te! 061574oo.i.9 - $1steco Informatica Sri · Via Carlo Oos.s1. 71 • Tel 06/822432 • S1mel Sl1 · Via A. Lotta Modlgnanl. 22124 - Tel 06/5291501 Punto UfflC•O d i Oullo 
A Via della 61Jfalotta. 2•14/246 - Tef 06/87t36696 ·O M.S srt • V111 S Martin!, 38/40 • l'ef. 06/5 192526. Micl'O<Shop ·Viii Sacco Pastore. 30/32 . Tel 06/IM5201446 L'Ufficio In srt 
Via Campo Marzio. 68 • Tol. 06/6794180 · Il Centro Contabile spa · Via Barbe.-1rn , •0/46 • Tel. 06/47446'10 · Il Centro Contabile spa · Piazza Pasquale Paot1. 15 • Tel 06168805141 
lntorm<!ga sas · Via Resc<1tdina. 45 • Tel. 06/309088-0 - G.arman srl - Via Ang&lo Emo. 138 · Tel 06f.l9366267 • Garman Grecia srt. Via Boe210, 6/A. Tel 06/6832431 • G P.L srl 
Corso Trieste. 1 - Tel 06/8553212 • G.P L. srl - V1:ale delle M1li.:1e, 11• • Tel. 0613252220 . o A.C.O. srl • Viale Angelico. 3 - Tal. 06/372255.S - Clchl si1 - V1ale P1nturlcch•o. 32 
Tet oé/3233468 Cen1ro Senr1z1 Due Erre srt • Via del Ouattro Can1on1. 24 • Tel 06/.4882384 • carta Idea srt • Piazza di Villa Carpegna. 50·51 - TeL 06/66335<116 Genyt&e 5'1C 
Voa Or<!Sle Regnoit, 9 Tel 06f5880o510 · Roma (Ciampfno) · PC Ware srl - Via C. P Blrotl. 60 • Tel 06f7912121 · Rom.a (Colleferro) · O.esse Elèuronica Stt · Via XXIV Maggio , 19/21 
Tel OORJ134t;O Roma (Momterotondo) • Cen1rocart di Alessandnls • Via XX Setrembre, 8 • Tel. 06/9061751 • Roma (Viterbo) • Centro Ufficio srt • Via della Palau1na 9/ 11 
Tel 07611303452 · Roma (More.na) • A9e Sìst&mi srl - Via Staz10ne dì Ciampno, 14 - Tel 061791!112n • Roma (Tlvolì) AV.C. Shop Servoce snc . Via E:mpolotana. 134 
Tel on.i/318315 • Roma (l.adlspoll) • 2 Emme Computers snc - Via Regina Margherota, 21 • Tel. 06/99"~:21.45 · Salerno • New Compul°' Market srt • C S<l Gaf1bald1. 65 
Tèl. 0891232051 • Vl tèrbo CPOmez.la) S1mèl sr1 · largo Mamell. S Tel 06/91601003 l't\'!lil!fUJ:<Ji!•li!J!!O!'.IWlo);!f!;;.(311!!1 Agrigento John di Giovanni Nobile 
Via F Cr1Sp1, 5 • Tet ~8570 • Agl'lgento (Gili'lelaM) - lta!CM\p ~I S.~!è11'11 lnl l>nl'iahe1 & EléttrOO.ei ·Via Mllnorana. 17 • Tel 00221987390 - Bari . Compulor Cfub sas - lfoa Re 
David. 19918 - Tel 0&0/5S75399 • Edlpress LJHlcio srl • P zza A. Moro, 19 • Tet. 080/52 16776 · Bari (Corato) - Searll\gella sas. · Viale O.a:z, J - Tel 080/872256 • Caltanl!Sétta Tre 
Elle srl - Vm Gallour, 52 · Tel. 09341265.!>() Catania - Asia CM1pu1er srt Via S. Tomasi!lll. 37 - Tel. 0951326944 . Elettronlka sri • Via Gras:s1 BertaoZZi. 10 inl Al8 . Tel 095/444581 
Catania (Acireale) • G J E • Via Fabio. 32 Tel. 095t89 l 7H> · Cosenza · Computer Llne srl • Vìa P . Rossi. 34/C · Tel. 098JlJ482446 ·'Cosenza (DI.amante) . Consut Data Sud srt 
Via IV Novembre 1 Traversa · Tet 0985187312 Crotone (Cirò Marina) - Ces& sas . P1em Kennedy - Te! 0962/371507 - E.nna - C.O.M. System srt . Vra M Gnmald1, 2/6 
Te! 0935/501071 • Enna (Piazza Armerlna) • El.Dl.S1.S • Via Carducci. 20/22 • Tel 09351685808 • Foggia • lnl0t Studio snc - I.Ila della Repubblica. 9 • 'Tel 08811608188 
Leccei • Sud Gomputers srl ·Viale Leop81di. 15818 • Tet. 08321356987 - Liecce (Nardò) lnformedla sas • V13 Gavour . T · Te!. OSJJ/57074.fi- Matera (PolicoroJ • Lucana Sistemi 2 s~ 
V•a Salerno. N · Tel. 08351971686 · Messina Eurol>il Compvtors & Componenis · Via del Santo 51s.62 • Tel 09012925323 · Messina (Capo D'Orlando). Mister Brt snc 
Via Messina, 25 • Tel . oga t /912545 • M essina (Gllaca 01 IPlraino) • Mis1er Bn snc • Via Nazionale, 13 • Tel 0941 /581311 • Palermo • Paper C · Via della Llberttl 15 
Tel. 0911321344 · Potenza · Databan'k 511 ·Via Vaccaro . 3'18 • Tel 0971/57251 · Ragusa (Modlce) • SSA lnlormaiìca-Via Variante SS 115 Km 340.14 • Tel 0932fl63811 · Ragusa 
(Vittoria) - Centro Hardware Software· Via S Menino, 452 - lei. 0932/663234 • ReggiD Calabria Il G(lntro Contabile spe • Via M1sson. 7 Tel 09651:331961 
Siraçusa • Asta Computer s:t - V1alu Montedoro !IO - Tel. 0931164 7:)6 Taran10 · Centro Contab<te srl · Corso Umbeno I. 5 l ei. 099/4527477 • Trapani (CastelvelrBno) 
RTO sas • V1~ M11m:1nl. 7/A - Tel 09241903001 Trapani (Marsalo) - Maglio srl • e . so Calatafimt, 1251127 • Tel. 09231!181478 · Trapan i (Mozara dci Vallo) 
Magg1oh Ufficio Stu<l1um snc • Via L Vacçara . 52 • hl 0923/ 909094 • Vibo Valen·Ua • Jemin1s sa:>- Viale d elle tndusme, 145 • lei. OSfiJ/5715 3 1 



SMAU '95 • Pad 16 • Stand B07 

etto 
Ma come fai a orientarti 

in questo mondo? 

atto 
Mannesmann Tally è qui per aiutarvi 
con una linea di stampanti interament,e 
dedicata alla qualità e alla convenienza. 
Oltre 200 rivenditori sono disponibili 
per risolvere i vostri problemi 
garantendo assistenza, consulenza e 
prodotti di consumo originali. 
T 2016 - 9 oghi - 160 cps - 80 colonne 
• l\IT 83/84 - 24 aghi - 216 cps - 80 e 136 
colonne • T 7010 - inkjet supcrportatile • 
llOO cps - 2,5 pag/min - 300 DPl • T 701:8 -
inkjet - 180 cps - 3 pag/min - 300 DPI • T 7 118 
- ink JC! - 180 cps - 3 pag/1111 in - 300 DPI -
opzione cofore • MT 93 - inkjet - 300 cps -
360 DPJ • T9104W - taser per windows 
4 pag/min • 'f 9()05 - a LED - 5 pag/min 
• T 9005 PLUS- a LED-· 5 pag/min - PCL 5 

I 

MANNESMANN 

Tally 
LINEA LINEA LINEA 
VERDE ~LU 9RQ-
• I~ -

~ -Z~I ~J 



Philips 

Con il lettore CD-i 
il cinema diventa digitale. 
La purezza del suono, la chiarezza delle 
immagini digitali. È come guardare i 
tuoi film preferiti per la prima volta. 
Potrai anche ascoltare la musica, gio
care, imparare e archiviare fotografie . 

Non avete mai visto 
e sentito meglio. 

~1•1:C•l«~.D* 
• É necessario lo schedo D1gl!ol Video 

• Black Ra.in 
• Attrazione Fatale 
•Il Socio 
• P1roposta Indecente 
• Caccia a Ottobre Rosso 
• Giochi di Potere 
• Gho$t 
• Alive·Sopravvissuti 
• Gli Intoccabili 
• Witness 
• Apocalypse N ow 
• Voglia di Tenerezza 
• My life 

(•) Di pross11110 USOIO 

(I) © (~dli Gorr HM>~ Vld~ 

•Top Gun 
• America Oggi<'t 
• Terminatort11 

• La Signora in Rossoc•• 
• Lamerka''' 
• Il Posti no<11 

• Thé Gétaway<1> 

• Il Branto<•l 
• Pulp Fiction•u1 
• The Mask*<'1 

• S'liver 
• Star 'Trek VI 

'

CHJAMATAGRATUITA 

Fr'!PaEftJ~fj) 

AMERICA OGGI 
"' & ~eC«dtoGo.nH<ime Vidtd.AIAtbu~ 

LAHEAICA 
"' & Cop1•ict11eC!!al.C..nH<m<Vdto.Ml\fm~ 

THE MASK 
"' t.(.op,~10C.W.t;on~V.0.0Mltgliu~ 

IL POSTINO 
tv & Cap,nfhcCCttà.<GcnH<trtt V®Alltgliu ~ 

PHILIPS 



QUANTE SCHEDE 
SONO NATE PER 

MASSIMIZZARE LE 
PRESTAZIONI DI 
WINDOWS™95? 

CENTRO HL 
Di$tributore Pride per l'lt~dio 

Via L Landucci, 5r • FIRENZE 
Nu 10 Void 1(>70 I 3037 

Fo>< IOSSJ 077470 -lntemot:lwww cenomhl ,i -BBS (OSSI o79A7S 

~ Nuova SCheda Madre 
~ PRIDE ''Chronos" 586 

'1# Tfie best choice in p'"e5sing power 
La nvava scheda madre americana Pr;de 
"Chronos 586" elevo le prestazioni del tuo PC 
o volor; eccezionali 

• Nuovo chipsel lntel"" TRrrON per otfìmlzzore 
le prestozioni • Supporto processorl PeJ11tium>I! 
75I901 100; 120 / 133 /150 /n66 / 
1 BO/ 200 MHz per una massimo versatilità • 
256 IKb espandibili o 512 Kb di ceche L2 write 
bock per velociz:zare lo s.cambio dei doli • 
Rom 72 pin espandibile fino o 128Mb • Flash 
Bios • Tecnologia Full Plug & Play 
WindòwsTM95 • Dué controller- PCI EIDE su 
Scchedo per qvottro periferiche • Due porte 
serioli bufferizzate U ART 165 50 • Uno porto 
porollel.o bi-direzionale SPP/ECP/EPP li 
Gontroller per fDD • 5 anni di garanzia • 

f.. 450.000 

L'atteleratòre multimedia le 
più veioce al mondai 

IVA l9'h1dwJO 

Lo nuovo $Ch·edo video americana Diomand 
~steolth 64 Video 3240" giò nota come "Stoo/th 
64 Vide.o• associo alle nòte presloz;onl di 
accelerato.re 9rroffco professionale le funzioni 
mvltìmedìali di visualizza:zione di immog inr o 
pieno schermo con movimento Ruido (30 
frome/sec.} e sen.zo perdita dei fotogrammi. 

• Processore S3 Vision 968, lec:nologio o 6A 
bit per prestazioni eccezìonoh In ambienti 
DOS, Wìndows~M e CAD • 2 Mb di veloce 
Vram espondi~lle o 4 Mb per visualizzare 16 
milioni di colori Q l 26Qx 102.4 • Ri$olu.zione 
video fino a 1600:x 1 200 per pìlotare monitor 
proFe:sslonoli • 120 Hz di refre:sh video per 
una qualità fotografico delle rmmagini • Driver 
ad olle pr.esfozioni n olivi e specifici per 
Windows™, Windows'™ NT3.51 , 05/2 
Warp & AutoCAO e reperibilità di 
aggiornamenti periodici per l'impiego ottimo le 
con lutti i programmi • Riproduzione dei 
forMoti MPEG, Motio11 JPEG, lndéo, Cinepok, 
C().I e Video 1 • Possibìlitò di occo,ppiomento 
con schedo figlio Molion Video Ployer con due 
ingressi video per acquisizione immo9ini, 
videoconforen.za e decompressione Hardware 
MPEG • 5 l.'lnni di 9oron2io pèf lo sièutétiò 
del h.ro investimento • Driver per Steolth 64 
nativi in Windows™95 • 

f. 550.000 
IVA 19S _.,,., 
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' RICORDA . 

Ti presentiamo 
Un lnstal ler'"' 3, aa nuova 
generazione del 
pit1 popolare e 
sicuro 
programma 
di uli lilli per 
liberar~i di lllttO 
ciò che si annida 
nel tuo PC. 

Disponibile 
di reuamente 
dal tuo 
rivenditore di 
liducia. 

J. A ' D E N T R O e" E U N A 

' 'I; e I u Ne L :\. 
R"f'presemaro 

in Ila/hl tla: 



QUANTI SISTEMI 
SONO REALMENTE 

DISEGNATI PER 
WINDOWS™95? 

COME CONTATIARCI 
• NUMERO VERDE Chiamando il ( 1 670) 13037 per i nformozion i 

commerciali . 

• BBS 
• INTERNEJ 

Chicmondo il (055) 677 470 per ricn ieste dettogliele 
Collegandosi ol (05.5) 679478 
IWWW.centrohl.ii 

fftp.centrohl.it 
E-Moil~-l n~fo~@-,-e-n!r_o_h~! -;i 

In Internet e In BBS è possibile comvltore carone<istiche tecniche, 
lotog<ofie. p<ezzi. disponibilira e rilosciore ordini dei nostri 
prodoltf. 

COME ORDINARE 
• Presso il rivenditore dj fiducia 

Se hai un rivenditore di fiducia e desideri contin11Jare ad 
ìnlerfoccìortl con lui, puoi comunìcorgli un nostro recapito e il 
jprodolto a cui s.ei inleressolo chiedendogli di acquistarlo. 

• Direttamente alla fonte 
Altrimenti, se preferisci riferi rti direttamente a Centro HL, bo~to 
farci pervenire l'ordine e noi prowederemo od inviarli lo merce 
tramite corriere espresso UPS, con reçopito in 24 ore dallo 
:spedizione. Oueslo vuol dire che, se ci perviene il tuo ordine 
que:sta mollino, nella giornata di domani riceverai comodomenle 
o domicilìo lo merce richiesta. Unico eccezione è costituito dai 
IPC completi per i quali ci riserviamo 48 ore per l'ossembloggio 
e il lest occuroto dei componenti primo d i spedirtelo. 

TUTELA D'ACQUISTO 
Hai 7 giorni o completo disposiz.ione per valutare la conformità 
dei prodotti (jlle C(lr(ltteristicne ordrnote. In coso confforio CMlfo 
HL provvederò ella sostituzione a all' oc<:redito !alale, o tuo 
:scelto (!> Lg• 15/1/92 n 50) 

ASSISTENZA TECNICA 
Assistenze su tvtto Italia 

C:ENTRO Hl 
Viçi !,, 1.Qmt11ççj, ~r - flRl.N~I; 

Numero V01do I 1)70 13037 
fa>< (05510.77470 • lntorl!tt'. WWW.centroh! il · B&S. (05~ 079478 

Oesigned fof 

· ··~a ... . ; ,,. .: .. .... .. ,, .. .. ,. 
Microsoft" 
Windows"'95 

HL TOP LINE (Pentium l'rocm;sorj 

( omputu completo e.on processore Inter 
Pentium , scheda madre Prlde "Chronos 586", 
8Mb ram, scheda. video Dlamood 5tealth 64 
Video 3240 già noto c.ome StWth 64 \lldeo, 
ZMb VM.M, Microsoft" Wlndows' 95. 

• Schedo madre fSrocle "ChrOflOs 586", chip~ ln1el11• 

TRITON, wpporla PfOCIWOÒ Pflf1fi11m* 
7:5/90/100/120/133/150/166/180/200 MHt. 256 
l(b 12 write bock coch11 m.pondibila a 512 K8. Flcs.h Bìos, 

IOCnob.gio full l'lug & Play Wlnclowsl'!9.5. Due oontroBer 
Per El!>E s.u schecla per quottro periferiche Due pone .-cli 

bufferizzate UART 16-5.50. Uno porlO parallela 
bi.dim:ionole SW/KP/EPP, 5 o:nni di goronzio 8 8Mb 
rom n. pfn espandibile o 128Mb • Xhedo viilao 
Oiamond Sieolth 6A \/lòeo. pre«11sore S3 Vìsicn968 (6A 
bit), 2 Mb di .,..loco VRAM e>pandfblle a 4 Mb, risolul!ÌOM 

'ffdeoffnoo 1600x1200, 120Hzmoxtelrelhvideo. 
Driver od olle prei.fozi0<1i oo!Wi e •pecilicl per Window•™. 
WindQw1•M NT 3,51, Wi~1™9..5, OS/2 Yl/orp t 

AulCCAD. RiproduzioM dei bmcti Ml'EG, Mohon JPEG, 
tr.deo, Ortepok, CD-l e Vocleo 1, 5 anni di goranzJo • Hord 

Disk IBM Alodin (dolo) 540 Mb, 2anni di gcironz:io • 
Moo lior ~r l :5", bo..., rodi azione Ml'Rll, 0.28 dp, 

l02.4x768 N! • f91riero Ch<trry; ""111:!'1 Micr9191f, 

Scftwal'& Miero!llff' Winclows1""95 • 

• Con poc.e--'>O«! Inie!'" P.,,,tium• 75 MHz 
• i. 3. 170.000 

• LO<I poc""°'" lntel™ ~entium• 90 MHz 

• i. 3.390.000 

• Con poceuo<e lntel!" Penhum• 100 MHz 
• l. l.595.000 

• Con iP'OC.SSOte tnieftlj P-entium• I 20 Mlh 

• '· 3.995.000 
• I Con proe.sscn lnlel'" Penhum• 133 MHz 

• l. 4. t 95.000 

• Ei.ponlione Rom o 16 Mb • 1- L 480.000 

• Con Hard Dbk l Gb • + ' · 310.000 

• I prezzi non sono compre.niivi di IVA 
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lntorno all'anno 400 A.C., 
Platone, grande allievo d i 
Socrate, sosteneva l'esisten
za di due mondi : quello 
ideale e quello reale, in cu.i 
le idee, viaggiando tra l' uno 
e l'akro, perdevano la loro 

consistenza, che poteva esse
re r·ecuperala solo dall'intel-

letto. Questa interessante 
teoria filosofica ha affa
scina to l'uomo nel corso 
dei secoli, e nonostante 
le continu e evoluzioni 
del pensiero e deata 
scienza, essa è oggi 
più ç h e mai attua1e. 
Nell'anno 1991 D.C. la 

Jepssen, partendo dall'assoluto principio di voler 
accco rciare il più possibile le distanze tra i due 
mondi, ha dedicato la maggior parte delJe proprie 
energie <il settore dellii multiJ"neçHfilità, progettando 
soluzioni hard ware e software in grado di far intera · 

• 

g ire, in maniera totale, il PC con il mondo esterno, 
per aririvare al "computer jdeale", quello che è vera
mente in grado di offrire all'uomo tutti gli strumenti 
che trasformino ogni s ua idea in realtà, composto da 
un sistema velocissimo e, al tempo s tesso, potente 
ed espandibile. Per materializzare questo pensiero la 
JEPSSEN ha realiz-

zato il -· ,,. ... ""19• 
-~ .. Il e.-1 Ml :1 ' 'ft--il· ,.., ,- .,.., A•'p"'' _...- ~i;/f SUPER FAST PC I 

~ .,. SYSTEMS, nelle configuraz·ion:i a 
partire dal OX4 System, CPU OX4 100 Mhz 

con hard disk da 540 M b, 4 Mb Ram, a L.1.495.000", 
oppure 111ej modelli P1entium System 75, Pentium 
System 90, Pentium Syste m 1'00, Pentium System 
120 e Pentium SysEem 133 con hard dislk 1 GB e 8 
Mb Ram, capaci di ottenere il massimo delle presta
zioni in termini di velocità e potenza e tncrementa re 
sen za limiti la loro espandibi lità nel tempo, 
oggi cor red ati an che d ell a nuova s trao rd ina ri a 

tas ti e.ra de-d i ca ta 
per Wind ows '95. 
Un altro grande 
desiderio da rea
lizzare era l'auto
mazione to tale: 
per questo JEPS-
SEN ha sviluppato 

M-PC TOTAt PROJ ECT, un sistema modulare e aper
to in grado di crescere con le esigenze deU'utente. 5e si 
desidera controllare a d is tanza e senza cavi di collega-

Il 
• 
1 

a d 
mento l'impianto elettrico, il 
forno a microonde o qualsia
si altra utenza elettrica (fino 
a 4.096 contemporaneamen
te), c'è M·PC Tota! Contro!· 
a L.225.IDOO"-, e, volendo, si 
possono attivare quesli 
dispositivi, a scelta, mediante 

Ja tastiera, 
il mouse, 
i comandi 

Com 
d e 

e s s 

vocali, o l'apposito telewmando M-rc 
Infra Commander (L.165.CIOO*) che svol

ge anche le normali funzioni di 
una com une 
tastiera grazie 

ai tasti alfabe
tici, numerici e 

al mouse. Per trasformare 
il computer in una titola
trice video professio
nale c'è M-PC Video Titler, 
a L.495.000*, mentre può 
diventare un evoluto 
sistema di controllo vi-



deo/audio e di intratteni
mento, composto, ad esem
pio, da un videocitofono, un 
efficace sistema di videosor
vegUanza, un tele\•isore, un. 
impianto Hi·Fi, o altrn, sem
plicemente dotandolo della 
scheda M-PC Video Audfo 
ITI che comprendle un mixer 
video/audio coJ1 7 ingressi e 

.-
sintonizzatore TV, funzioni attivabili anche dal teleco-

p u t er 
a I e 

o ' ' e • e 
mando fornito in dotazione, il tutto a L.67 5.0IDO• . 
Aggiungendo ad M-PC Video Audio W i moduli MPEG 
(L.275.00()'1), So11nd 16 (L.135.000,.), e Teletext (L.99.ooo•) 
si possono visualizza.re tutte le immagini tratte da Video 

C!J come films, gio
chi od aHro, mani
polare qualsiasit 
immagine tratta da 
TV color o VCR, 
anche in diretta, 
rkevere notiziari 
Televideo trl!swessi 
da qualsiasi emitten
te TV, mentre, grazie 

ai moduli M·PC Sound Pro 16 (l.125.000"), M·PC TotaJ 
Sound (L.79.000•) ed M-PC Wave 32 (L.229.000'"), si può 
realizzare qualsiasi applicazione musicale, Karaoke com
preso. Con il modulo M-PC Encoder Pro, L.625.000", 
è possibile visualizzare su un 'IV, un videoproiettore o 
regis~rare su un 
videoregistratore Le 
imrnillgini prove
nienti dal computer. 
Per godere della 
visione realmente 

/j ' -

tridimensionale di tutte le 
immagini 30 prodlotte da 
CAD, programmi di grafica, 
video.giochi od altro, ci sono 
gli occhiali tridimensionali 
M·PC Video Eyes 30 , a 
L.345.000•, mentre per otte
nere il massimo in termini 
di grafica, c'è la scheda CX 
EXPERT che risponde aJ miglior rapporto prezzo/presta-

zioni (L.375.000"), con i suoi 64 
bit CUI accelera lor, 2 MB 

~-· li~-- espandibili a 4 MB, architettura 
~ PCI Bus e risoluzione fino a 

2.Q48x2.000. Un'altra grande 
ambizione era quella di permet

l •ua:." l!!!f ti.. tere al computer di rilevare le 

.Ciliiiiiiiii~ili~ emozioni e lo stato di saJute: 
• pét questo lti JEPSSEN ha créa-

to M-PC Sensor (l.625.000" 
nell a versione "Pro'') con cui si possono misu rare, grazie 
al software in dotazione, 
valori come la pressione I 
sanguigna, il battito car-
diaco, o effettuare test ue 
psicologici e psico-arttidu- . 
d ina]i utilizzando gli 
stessi princìpi di funzio· 
namento dellla macchina 
della veri tà. Se Platone vivesse oggi, certamente il suo 
computer ideale sarebbe un Jepssen! 

JEPSSEN 
Ni e nt e Pu ò Far e d i Più 
JE.PSSEN ITAUA Sri. 
Ccniro Dirc•Ì<>nlll< • Zona lndu•trinlc . SS 192 • 94010 DITTAl.NO fl!noal 
Suvi~o C1im11: Tel. 093S/9S6777 - 951800 • Fax ()9351958666 

• :t 
• 

• 

C OWdcR> .. pcr< qwl't Ucanc<il-.O IEl'SSEN 1111<J!'.i~ """° 
ISOM6 
C00.~0.\1E 

PROFESSIOXE 
VIA 

ICAP .CTTTA 

• • 

_ N __ _ 

PAX 
• • • • • • lii 
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ELSA Gloria 

Scheda tecnica 

• ELSA Glorod pei compute~ PCI bus 

• occektdtO•~ g•drico J.D di Dbbs GLJNT 300SX 

• dccektdtO•e srdfoco 2-D di S3 V<S1on 968 

• v.doo-òccek.c1t0<e Bu1lt rn drs•tòle 

• •nemon• d"pldy 4 M8vr~ o 8 MBvt~ con VRAM 

• memono looile 8 MByte\ con DRAM 

• 1nteifdcc.., 3-0 1mplcm,,,,ldtd ~on ()pe.1Gl, 
suOj)OlldlO dort'l>dmcotc di W1nd0\vs NT e .iltie dPpltedZIO<\I J.D 

• dnvi!f~ ELSA p.t-r Wond0\'1; NT/3 I ,;Q'S, 05/2 Wdrp, ecc 

• d,,. .. e11 ELSA per AutoCAD ~ Mic1oStdt>On 

• suppone ELSA ONLINE vrd BBS e CompuSe.ve- (GO ELSA J 

• 1Jdrdnz1d d. TRE ANNI 

4MI- I M8J1111 
Rnoltllio 1 I Colort R•lfaalll 1111 (Hl) C.len ll'trealt reia Oltl 1 

1920. 11124 i 1!4J<nW" 75175" 6-11(,11141(•• 9Ql9QO' 
1llOOx 1280 IAIC/256"' IOJWO 16.71M16'K"' 80190"' 
12llO• 1024 6AKl258"' 12~124"' 16.7M/54K., 12411~1 .. 
1 1~2x 86' IS.7111/64K'" 8211~ 16.lM/1 S,7 Mu lBQ/160"' 
1024x 76S 16.JM(MK'" IQ~l50"' lU.lM/IU M'" llJ0/150'" 
IOOx 600 16.JM/16.JM" 160/100"' 16.JM/IUM'" 160/160"' 

• .. ciouole Cl.liifi.d modr; 641: • 15,m c•a; 19 7M .. '5 11111fioirl ~ 
fht-*• v•tun tt• •• ....,., welcta; lower' Qteo;.tu "906t:t e•" be HlKIM .. ..,. 

3-D Graphics with 
Workstation Performance 

I 

IELSAI 
Data C<lmmunications 
Computer Graphics 

distributore esclusivo per l'Italia 

/JBDgj.r.I . 
Via dei Notai, 145 - Blocco 30 - Centergross 
40050 Funo dì Argelato (BO) ltoly 
Tel. (++39) - 051 /862030 (10 lin.r.o .) 
Fox: Amm.ne 861 058 - fax Comm.le 86 l 040 



QUALI SONO I MIGLI01RI 
STRUMENTI PER IL vos,TRO 

COMPUTER? 

PRIMAX VI AIUTA A TIRARE FUORI IL 
MEGLIO DAL VOSTRO COMPUTER 

Gli sm11nenri migJiori devono essere ben progercHi e conveniemi! Demno essere 
pIOnci per l'uso 1:,l aiutare: ad om:ncrc le migliori prcsc.1zioni <lai proprio computer. 

I prodorri ddb gJmma PRft-. IAX: periferiche per computer che valorin:ino il vomo 
invcsrimento. Scanner manuali, mororizzaci c.: piani; sistemi per la condivisione di 
'rampanti e rcci. mouse, i;amcpad, joystick, ~chcdt: audio ed :ilroparlanti. So:no rnnì 
prodorci progect:ni e collaud.iri da specialisti a li,·ello mondiale nd campo ddle 
periferiche per compucer. [ampia gamma dci prodotti PRIMAX è srara progcn..ua 
per socldisf'are i piL1 alci standard (1ualicacivi. I prodorri PRIM,>\..,\( mno inmwarivi cd 
affidabili, compleri, di facile insr:tll::.uiont'. ed uriliuo. 

Per trovare il punco di vendica a voi pii.'1 vicino chiamare uno dei disrribucori 
PRIMAX: CDC Point spa: 0587 422022. Data Pool spa: OG 7232262, 
faecucivc spa: 0341 2211, Mek bioni spa : 02 57941,Videocompurer spa: 

011 034828, Vobis Microçomp11ter spa: 02 66072220. 

P Rl\IAX Electronic~ Europe 
P.0 Box 588 

roo .\.\ Zebt, The ):c,;:theri~nct~ 
Tel 0031+30+698)300 
Fax 003l+J0+6918936 
e 00039+33~+30330. 



DESIGN,ote 
Un partner modulare e potente adatto a tutte le applicazioni 

CPU lntel 486 SL Enhanced sostituibile 
Memoria RAM da 4MB a 20MB 
HARD DISK removibile 120 .. 810MB 
SOUND Card integrata su tutti I modelli 

'• Cea1ive Sound Blaster compatibile 
,. microfono e speaker inteml 
'" connettori per mìcrofono e casse esterni 

DISPLAY sostituibile 9.5" 
,. Mono STN 64 livelli di grigio 
•Color DSTN 256 colori 
• Color TFT 512 colori 

Sup.er VGA Locai Bus 1 MB RAM, 
Windows accelerator 
floppy disk 3.5" 1.44MB interno 
PCMCIA slot t ipo Il & lii 
Accumulatori NiMIH 
Doclking station 

DES1IGNote CD 
CPU lntel 486 DX4·100 
4M8 RAM esp. fino a 32M8 
Hard disk 340M8 (opzionale 

510MS o810MB) 
Floppy disk 3.5" 1.44MB 
CD·ROM interno dotJble speed 
Scheda audio 16bit stereo 
Display Colore OSTN 10.4" 
Accumulatori NilMH 
Indicatore livello accumUJlatori 
Trackball Incorporata 
intertaccia seriale 16550 
porte paraJlela ECP/EPP 
porta Mouse/tastiera esterna 

L. 4. 750.000 

DISPLAY MONO 
4MBRAM 

Hard disk 120MB 

SX-33 L. 2.100.000 

4MElRAM 
IHard disk 340MB 

DX2-66 
DX4-75 
DX4-100 

L. 2.490.000 
L. 2.590.000 
L. 2. 790.000 

COLOR DSTN 10.4" 
4MBRAM 

Hard disk 340MB 

DX2-'66 l. 3.430.000 
DX4-75 l , 3.550.000 
OX4-100 l. 3.690.000 

COL,OR TFT 
4MB RAM 

Hard disk 340MB 

DX2·66 IL. 4.600.000 
DX4-75 L. 4.650.000 
DX4-100 L 4.800.000 

Opzioni 
4MB RAM 
8MB RAM 
16MB RAM 
HD340MB·>510MB 
HID340MJB->81 OMB 

L 400.000 
l. 900.000 
L. 1.4:50.000 
l. 290.000 
l. 590.000 

SERVIZIO DI VENDITA E 
ASSISTENZA A DOMICILIO 

SPEDIZIONE TRAMITE 
CORRIERE A NOSTRO 

CARICO PER INTERVENTI 
TECNICI 

---- - ----------- - ----------- --- ----------------------------- - -- - - - - - -----------, l'r-.'Iv""'""" 

VIA E1 ~x f 011 3198 980 o invi;i1c per posrn q1Jc:>10 cagliando per a • - . • ricevere la documentaz.ione che Vi interessa 

Cognome:-------------Nome: ____________ _ 
Socie1à: ___________ l èl.: ________ f<ix: ______ _ 

l ndiri7..zo: _ _____________ C.A. P.: ___ Città:-------

Desidero ricevcrie tramite O posta o O fax la documenrnzione e il l istino prezzi del 
O DESaGNoli: O DESIGN01e CD e un·onerla dcua:gliala per la seguente configurazione: 
CPU: RAM : Hard disk: Display: ____ _ 

Vìo l•in:m. S~IL • IUl29 TORINO 
Ora rio luncdi-saba10: 9.3011:1 • JS.30/L•U O 

Tel: (011) 3199.922 
Prezzi IVA esclusa 



li meglio della grafica azier1dale 

• 2.000 Sl!Tltloli 
• 100 font e migliaia d1 roto e lmm301n1 clti>arl 
• DisegnC> con caratterisbChe ·orag and drop• 

matrlCr mu1tJ1>1e e 90 librerie Smart Symbol 
• Manipolazione Oil!l!ttl estremamente llesslbile 

e r;OMet!Ofl automallci di 1orrne 
• SUPPOrto di OLE 2.0. modiHc.a diletta del testo 
e 11'1terconnessiooe di dJa0ramr111 ed applicazioll 

Con!/Fl..OW ~I! di l1rISlrtSlB'! inf.orrno;jooj 
in maniera St!mplice ed ej/icace! 

La rac-cofta dipC1n pitì rendllfa al mn11do 

• 10.000 Immagini cfli)afl professionali 
(6.000 1mmagin1 a colon) 

• OHre 51! careo0t1e di lmmaglnr 
• Guida <Il Mlenmerrto a coklri 

• 15.000 immagini cllpar1 (5.00il nuove 
Immagini oltre a 10.000 provenienU da 
Co1el GALLERV 1) 

• 5001010 e 500 t-0n1 
• 1 O cltp video e 75 clip SOllGle 

• PoteniB gesmre di file rooltimediale 
• Gulda di nferimenlD a cololì 

Coni GALLERY i rabbinamerrto ideale per tutti: li: applica:Ooni 
di elabora;iorr.e tesci, preuntation.e. dl!Sklop publishing e grafica! 
' ... ,tl., lftulU< cl"P"'a!blh 'rl•l.,ftl f.KJ \l~• 'l.Ultu.Ja 

Il megfi<> ciel/a grajicu Il miglior CIJ per compldare la propria dotazione da ufficio 

COREL f)RlfW/ 
• Il pacchetlo QraficO entry-level Ideale 
• Oolato d1 comrollo trpografrco l11 pre<:isiOne, 

superttle capacita dr disegno e str:ab6ra111n 
etteUi speciali 

• Oltre 14.000 Immagini cllpan e simboli 
e 250 font 

euesro S-Oftware -..-i11citore di mri 
ricooosdmmti .è apprewrJo in tutto il 
nrC>ndo per la sua sempliciià di utilizzo. 
il prn:::JJ a.ssolu1ame11te t:omperilil'O e le 
srraordir111rit' fwl?ionalità! 

.~@FFICE 

• Potenti apphcazionl grafica gestionale. 
f'e(soital lnfoff'llatlon Manager, Internet 
Wel> Browser e software per fax i, • Enciclopedia elettronica. d1zlon:ano. 

:::. citaz1on1 contemporanee ed a1manaccn1 
..., cornmerciala, g;eneral1 e sportivi 
~ • ()itfe 15.000 1mmag11\1cfl]lart5M font 

2<10 foto e 75 clip sonore 

w Potenza e pre:::zo incredibili in w1 

CD-ROM singolo e comn1il'T1Jd 

DmA S.r.l. !MODO S.r.l. J Soft S.r.l. CDC Poi nt S. p.A. lngram M1&ro S,.p.A. Compu ler 2000 

C~2~~~ lei: 113321803111 lei: 115221512828: let 039!1'6899802 lei: 0587/422022 lèl: 021957961 T!I: DVS25781 
Fax: 033.2/860781 Fax: 0521./51682Z Fax: 039/68991784 Fax: 0587/422266 Fax: 02195796401 Fax: 02/52578201 

1678 74791 



SCANNER A4 Artiscan 
6000C 600/1200 dpi L 990.000 -~l>'llll!m 

8000C 80W1600 dpl L 1.090.000 
t2000C 1200/2400 dp L 1.290.000 
1Uumlnat0<e dlaposdrie L 390.0M 

SCHEDE GRAFICHE 
svGA CL.5428 , MB esp 2MB. '111..6 
C. Cl. $un fncer W32P·O 2MB iit..il'ICI 
ATI MACtle..: 2MB DAAM VVl'Ct 
ATI w.ctlt>-l :!MB VAAM VUPO 
matto• Millenlum 
01.rmond Siaalth 64 2MS Video VRAM 
C. G. Termlnalor $$-964 PCI 2MB 
-----

HARCCISK 

L 170.000 
L 380.000 
L 4àò.OOO 
L650.ò00 
Il.. lel. 
L SG0.000 
L GS0.000 

540MB 1Dri'o9, Maxtof EIDE L 350\000 
850MB IOms, W.D. El[)E L 450.000 

1290MB IOms. W.D. EIDE L 680•.000 
2.1G9 8ms. Mieropolls Audìo/Vìdeo L 2.2801.000 

LETTORI CD-ROM 
SONY CDU·55E 2.4X ATAPI 
SONY C!DU·55S 2.4x. SCSHI 
PHIUPS42CR 4x ATAPI 
TO:SHIBA XM3601B 4 ,4)( SCSl·ll 

L 2301.000 
b 340.000 
L 315.000 
L 660.000 

Parti per computer 
M alnboard Peinlitlm SUN RA V Il 
C. G. 4$, \U, D>ed 
C. G. A.86. PCJ. DX•hEIOE,VO 
SIMM 4MB 72pln 11los 
SIMM 8M9 72pin 70ns 
SIMM 16MB T2pln 70ns 
CPU lnlel 4SGDX4· 100 
CPU lnlel Péòtlum 90 

Network adapters 
3COM Elharllnk l ii Cocnbo ISA. 
3COM EIM<tink lii Còffib.o ~ 
3COM PeMCIA Combo 
NE 2000 tompatlblre 
NE 2000 t6nl~libllé + Nilvéll Ute 
Print•r ;.111e1Mt llldapter 
CllllO IMS-·DOS lnt&r1lnk ptlntM 

l . 550,000 
L 230.000 
L 300.000 
L 280.000 
L 60()..000 
l. 980.000 
L 3'95.000 
l . &90.000 

L 140.000 
L. lS0.000 
L 4a0.000 
L 90.000 
L 150.000 
L 250.000 
L 99.000 

Controller SCSI ADAPTEC 
1510 SCSl·ll L 140.000 
2825 SCSI-li .. EIDE • FOO VL·&s L 360.000 
2!MC SCSI-li PCI bulk L 480.000 
2!MC SCSI- li PCI • 'S()ftware kit L &20..000 
APA-460 PCMCIA SCSl·ll L 560.000 
1348 SCSI JOOlla s!Ampalllé .. softwwe L 22!0. 000 

Cognome: 
Socic1à: 

l ndiriz-w: 

- Mainboard: California Graphics DYNAMITE 
OELUXE Il. 2.SGK.B cac,he, slot 4 ISA e 4 PCI 

- Porte su mainboard: 2 seriali 16550, parallela EPP 
- Contro!ler su main.board: 2xEIOE PCl• 2xlDE 
- RAM: base SMB esp. 128MB 
- Hard disk: 540MS IEIOE 
- Ftloppy disk: 3.5 .. 1.44MB 
- Scheda grafica: PCI California Graphics Sun 

Tracer Il 2MB RAM high retresli!, chipse W32P-D 
Ei-4000 

- Contenitore: desktop o minitower, opzionale 
middle-tower o tower 

- Alimentatore: 200W a norme TUV, ventola s i
lenziosa .controllata i n temperatura 

- Tastiera: NMB estesa a scelta italiana o USA 
- Mouse: DEXXA 3 tasti, Microsoft comp. 

486DX2-66 
486DX4-75 
486DX4-100 

L. 1.890.000 
L. 2.000.000 
L. 2.190.000 

FAST MOVIE Ll:NE 
VIDEO PROOUZIONE digitale a basso costo 

MOlllE MACHINE ... - .....• - .... L .590.000 
lV tuner. Tel<!V'id&O . .()\/enay, fwne 
grabbing 

MO'llE MACHINE PRO .......... L 930.000 
1V luner. Ollef1ay. trame 113bbing, movle 
grabbng, ~Video IN. moxer, trtolalrlce, 
1VdeoOUT 

M ..Jl?EG Opllion SE ................ L 930.000 
compressione IPAL da 1·19 a 1:120 PlayBack 25 fps full S<:teen 1n 
bundle con Adobe Premlere per Windows - Alllod'es!k Animata< 
PRO •X1119CO 

-- = 
FPS 60 ................................. L 1.200.000 
frame grebber+M.JPEG .ntegr.otl. 
reglstraz100elplayback filmall 1n focmato 
M·JPEG. compiessiOoe da 1:13 60fps, 
Adobe Prem lera. lClng CD. overlay, 
video IN S.VHSNHS. vlcleo OUT 

~ S·VHSNHS 

MOVIE MACHI NE Il .............. ~ ............ ........................... L.1 .300.000 
TV 111ntr. T!ll,Vid&Q, Qv11nay, from' grabbing, n1Qvie gral;>!iiog, ;! 
Video IN S·VHS/VHS. miJ<er. titolatrice, 1 Video OUT S.VHSNHS 

PCI \/IDEO ....................................................................... L 1 .200.000 
si- funzioni della MOVIE MACHINE Il con ln1eograta scheda v1d80 
billlatnlSU cl\lp!.81 W32P ET4000 2MB RAM. bus PCI 
M- J PEG Erlen.slon .... ............. ..• ........ - ............. ·- ... L 900.000 
reg1strazione.lpl.ayback filmati In formato M.JPEG. comp<f!S$!0ne da 
1'13 60tps, Adobé Pr&miérè , X1~g CD (Pèl MOVlE MACHINE Il è PCI 
VIOtO) 

M PEG !Exllension ............................................................ L 650.000 
play bacie. d1 vid"" digitale m formalo MPEG1 , vls.uahzzaz1one full 
seroen su 1V o monllor. 3 CD omaggio (per FPS60, MOV1E MAÒHINE 
Il e PCI Vl[)E()J 

MASTERIZZATORE CO-R·OM 
PHILIPS e SONY 

richiedeteci i nuovi prezzi 

Nome: 
Tei.: Falì: 

C.A .P.: C illà: 

- Mainboard: California Graphies, 
25SKB cache, sl-ot; 4 ISA e 5 PCI 

- Chipset: lntel Triton 
~ Porte su mainboard: 2 serialì 16550, parallel1a IEPP' 
- Controller su mairiboard: :2xEIDE PCl+2x.IDE 
- RAM: base BIVIB esp. 1Z8MB 
- Hard! disk: 54-0MB EIDE 
- Floppy disk: 3.5" 11 .44MB 
- Scheda gra'fìea: PCI' Caiìfornìa Graphics Sun Tracer 

lii 2MB RAM high refresh, chipse W32P·D ET-4000 
- Contenitore: desktop o minitower, opziionale 

middle>-tower o tower 
- Alimentatore: 200W a norme TUV, vento la si

lenziosa controllata in temperrat1-1r<1 
- Tastiera: NMB estesa a scelta ital iana o USA 
- Mouse: DEXXA 3 tasti, Microsoft eomp. 

Pentium 75 
Pentium 90 
Pentium 100 
Pentium 120 
Pentium 133 

L. 2.400.000 
L. 2.600.000 
L. 2.850.000 
L. 3.350.000 
L. 4.300.000 

LITECalc computers 
486 VLB 

- Contenitore: desktop o minitower, ,opzionale 
middle-tower o lower 

- RAM ; ba$e 4MB e$p. 32MB 
- Hard disk: 540MB EID:E 
- Floppy d isk: 3.5" 1.44MB 
- Sc!ieda grafica: VL-Bus i MB RAM, CL542S 
- Tastiera: NMB estesa a scelta italiana o USA 
- Mouse: DEXXA 3 tast i, Microsoft <:omp. 
- 1 anno dì garanzia 

486DX2-66 
486DX4-100 

14C got 0.2!! mm 
1"'8 dot 0.28 mm 
158 dot 0.28 mm 
15A Brllllanoe do1 0.28 mm 
17C dot 0.31 mm 
17B dol 0.28 mm 
17T dol 0.26 mm Tr1n11ron 
17A Bnllianca do1O27 mm 
20B dot 0.28 mm 
20T dot 0.31 Mm Tr1111tr011 
21 B dOt 0.28 mm 

L. 1.200.000 
L. 1.330.000 

!.. 4!3(),0QQ 
L. 550.000 
l . 750.000 
L. 8 25.000 
L. 1.190.000 
L. 1.53().000 
L 1.850.000 
L. :2.200.000 
l . :2.790.000 
l . 3.400.000 
L 3.620.000 

SONY 
Tnnnron SCl18fTl10 pi:mo. controllo digitale 
canloime MPR-11 e TCO 

CPD· 15SF 15" dol.l!S mm L. 9'90.000 
CP017SF1 17" dot. 25 mm L, 1. 7 50.000 
GDM17SE 17" dot. 25 mm L. 2.400.000 
GDM20SE 20' dot. 0.3 mm L. 4 .2.00.000 

ANTEASHD 
Vin Pìaai.54/L • 1012q f OR INO 

Owrio l unc<.l•·~nbaro; Y.JflflJ. · 15.3011':>.:i.tl 

Tel: (011) 3199.922 Dc idcro riçcvere lramite O IPOSla o O fax la documentazione e il listino prezzi relalivi a: 
Prezzi IVA esclusa 

D POW ERCalc D L.lTECa lc O Scanner O Parli staccate O Drive Magneto-ouici 
r-i 1 ... . . ... _: ,......"' n .r-. , .. ,...., ~ . r-r .. fl , , <'lr'l"'1'• ___ .....,._ ,, . 

n Sig.ri ruH"'ndilon int crc::~sali il in(ormu..Liuni 
commcr<:m:h ~110 prc~nli di (1m:1 pcncmn.• In 
_,,, .... _ . ... ,,_;· ··-· ··-· ...... . ... - •• -.: .. 1 ... 11 _ ..... ;:r._. . •• 



OD DOLBY SURROUNO . 

~- ---

[jnmoonrncr 
UrN panonomlca dt 611 mlnUll 
dlwiw In 1aafl_,..utncce. 
prr conoec..re te lniedkl• c:N.-ai· 

zlonl clol Ylnual Audio Pr<>Jtct. 

Cosctenz.a.. pe-ure e hnsai:lonl 
In oltre SII minuti di lnblll!I• 
ambt.n1wanl 110na"' : nuove 
1rta1e1nutt upeMnz.. 

Veloolti, alone è rttinl ...,. ... 
l\UU Jn 1• hneftd • ~ojn\'Olg.n· 
ti bMlnl.65 mtnllli di "periana 
~ad.ha ....todU. 

1·unPllCf 
lns<>llto amblontazlofll ............ 
,,., dHCrMlff D YIYtN Yloltnte 
nnanJonl e rlschlo!lll slWJUJo. 
nltTlmllll'tO. 16 IJaCG<e, 

L'lol911~ lponaloTI e la k>
gk:a c.rab<alt In t olf...-n1l 
'trac.ce. Evolutt: ~"~' '°" 
noti In IO mln 

!SSUt»UUl 
CotnYOlg<oniJ ~orlzzalonl di 
grande 1tr11to, rHlln•tt con 
suoni 11111 • rlcen:au erran.1. 
L'imrnaglnuiono el scah!nlL,. 

S1.t99tttM • profOOd.l amb.-.nU 
.,....,.n sonori .i. esp!onn l.n 
13~lU-tOM- il~io

nl 16 c:osmkl mlmui 

hnHE.DBUflr 
Un CO dedlato agli amanti del
la 11aun 1 dotMneub6. t>ol•ntl 
"llolft)f Amblents" • 13 minuti 
di lllrrificantl altu:uklni 1<>noro. 

CVBERTRACHS. lololol OD ooLBv suRRouNo 
..1""" 2rf(r:1~ ~ ~ '~ 

A t CO A O 6 a nmr~ (((( )))) 

Otn 62 mmuu ot nluaantt ·--. tranqiillll-· sonori~ 10 lQc.ce per$00pil'9 
nuove poclriehit oasi .. 

ld•on otmooreJ sonon por •m
blililtl e p10fondJtj aubacqUH, 
Tranqulli. tsPloruionl, • .,..,.. 
ture e p.11allilll &ommllt'IL 

r~n.fill1·~~ 
I oo~cirt'41 ~~~""'G:llc.crlli!I..,.., 

l>OQ!!lloCl Q:l11U<F.i.U.D"ll'V< 



TECHNDLDGY 
ad alto 

Abbonamento 6 numeri 
SCONTO 25 % , spese post·ali g,rotuite 

e Sconto 1 O% su tutti i prodotti del 
catGtlogo comple·to Cybertrocks. 

L.112.000. 

Acquisti singoli 
CD+Rivista + Cotalogo Completo. 



• Ora che l'hai 
visto, co1ne chia
meresti questo 
rivolu z ionario 
j(COSO" della 
nuova gamma di 
PC Multùnediali 
Packard Bell ? 

1° PREMIO "PAckARd BEll" 

na con il nuovissirno 
"Fast-Media", il teleco
mando-mouse che 
governa in modo ele 
mentare tutte le funzioni 
della macchina, 
è dotato di . 

microprocessore 
Pensato per PENTIUM, 
entrare in ogni ~ ~=-----1 J risponde al telefono , 
fa1niglia, a ser- ~ · · ~ ~ possiede il vivavoce e 
vizio di ogni esi- la segreteria 
genza o "deside- I I ' I I I 1 l I 11 I I 1 11 f I I ·-·-··- telefonica . 

I r r r r t r 1 1 1 1 1 1 1 \\ • \ 11 r t \ \ ' ' 
rio" di utilizzo, ',,) ',,'., 'r ,.'!l',,\ ' ,\,'i,'• ', ' l'unziona come 

l1 l lL ••• JI 
sec~ndo. la filo- t i li'-- \ - un !VC?LOR', si. 
sofia vincente che ha portato ! ~· 1"1 ! 1 sintonia.a co1ne 
Packard BeU ad essere il prim_o , - 1> ( ' Quna Radio 
produttore al mondo di PC <- Il FM e sill 
Multimediali~ è di installaz ione sente come ~ 
immediata; ambientabile in qualun- uno stereo, 
que angolo di casa vostra grazie 
anche ad un design unico. Si azio-

I 0 PREMIO: PC Multimediale Packard Bell • 
2° PREMIO: Monitor Colori 17 pollici • 

3° PREMIO: Scheda TV • 
~ 

,~~ ;;. Packard Belli ..._-• 



1° PREM 10 ''PAckARd BEll" 

documenti, è munito di 
lettore CD ROM, , 
-t Vi collega con 

il resto del mondo. 
E' ancora più facile da 
usare grazie alla nuova 
versione dell'esclusivo 
NAVIGATOR· che ha trasformato i 
PC Packard Bell in comodi appar
tamenti nei quali muoversi in modo 
intuiti'vo e avvincente. Forniscono 
all'utente finale la più com
pleta gamma di servizi post
v endi ta: numero verde 
per assistenza on-line, 

a ltro ancora. Scusateci, 
ma continuiamo a non 
essere sicuri di doverli 
chiamare solo PC. Per 
questo Vi rinnoviam.o la 
proposta di collabora
zione lanciata in occa

sione dello SMAU. Se avete perso 
quella occas ione per vedere le 
nostre nuove macchine, Vi offriamo 
una nuova opportunità attraverso 

questa pagina: gua rdate il 
nostro " COSO", leggete 

assistenza gra tuita a Q 
domicil~o p_er un anno, pos-Mìs~R® 
s1bil1ta di paganiento 

tutto quello che fa 
e .. . dategli un nome ... forse 

sarà vostro! Per ulteriori 
in/ ormazioni o per visio
nare questo nuovissimo 

rateizzato, ricchissima dota- CO.tt1PUl1ER 

zione software preinstallata 
e su CD con un valore di 

.. oltre 2 Milioni e molto 
CHIAMEl~E I IL COSO: 

"CO'SO" rivolgete Vi ai 
Punti Vendita MISTER 
COMPUTER oppure chia
mate il Numero Verde. 

l ~)mt•/<.:ognon1c .... ....... .. .... .... .... . ... . ........ . ... . .. ........ . .......... .. Datili na.scita ......... . . . L uogo Nascita ...... .. . .......... . .......... . 

C~thì f\eside11z<J . ., . .. ............... ,, .. .. .. . ... . ..... , Prov, . ., ..... . CAP .... ... ...... Yia ... . . , . . .. ........ , ........ ..... .... . . . Tel .. . ..... .. .. ...... , 

• Co m11il11 ila •dw<la ulh•gatu o ri<'hit•dilu ;ol( 1) SMA pirr'N• lo . 1a111l P\CK1\ Hl) BEl.L " C03 F.'AD 2 1 • C•m<rgnia '!"''"" l"'!'iino 1•on lu •rl11·da 1•ompifotu • 
tlin·11unwnll' ni nostri 01.lllc1ti in ~•anù , upp11rt' >'(Jo.'tlisr ilu in h11;;1u d1 i n~n t'Rln• iJ 30 :'Ìrl1t'111hn· I prorogala u.J ;11 OTTOL!HE 95)1 u l'.arkiml B!'ll "PREM!O 
P~ck~Rd Brll" 'ia Bronzino 5 - ;21}129 Mihrno • l.n Giniri111·samin t'rÌt !!;li f' lahor111i 1·n1no il 3 1/10/'>5 ( pmrugala ul 30 OVl::MBH~ %) • l, tt prr111i1iziorw 
t i\' 1•rr:ì l' ll lm il :i li i 2/95 t'n•viu din•na 1'0.111111ni1•az.iu1w ai 1 i rwil'llri • Pa1•k;1rrl ll1•ll ~i ri~l'rva 111tni i 1liri11i di 11 tiliz1w rl' l111il•am1• nl <' a~li l'ln h1Jra li lll'r\' l'l1111i 



WindowS 
WINDOWS 95 AGG. 3,5" 
WINDOWS 95 AGG. CD 

L 189.000 
L 189 •• 

OllCI 91 AN. L.139.000 
WORIS PII RIOll ti 111. L 95.000 

Il COMBINAZIONE' Ili ria.ooom 
~l<fosol! Cita 1 O w ... El5 • _929 
Mc.rOldl Olfa 7 O W!l"l 95 Upgir ---• _ 538 
._laoooh0tice7ÒW'"El5Comp UP9f lt _ 719 
l\to<nKOll Ol'•ca ' 2 Siti ___ 11 _ 919 
Mb'DIOl1 Ol!co ' 3 Pro! ~ I 1!i0 
IUIOtOtQllOl'-•3Pttl4 Comp up ___ ._na 
l\t.c'OSOtl~ceA2~Mup __ 11 _ 729 
LOCUI Smal1 Su.te 3 1 Otleirta Il 700 

DELPHI WINDOWS 
L. ·659°00 

DELPHI CUENT SERVER 

L.. 1.839°00 

I PROJECT/ INFQRMA.TION MANAGEMENT I 
M.cto6oft PrtJl«t Wrl 95 Il _ 01 9 
- Pro,ect ~O Wlll 11 91'9 
"1lcrolal!Morwy3 In 75 
Al>< _.,.r;otj;ilt w._ ~() ---•-•99 
"lii: SnaoQraot;cs 2. O m 1511 

Wlndow•~2.0 --"' 16'9 
""°""'"'1.nv40 ln_ 32!1 
U11uHlrgal'W!t2 I Wri _ n 1711 
Lolus~ 2 I Wf'1 Aog Il I~ 
Symanoeci ......... tow ... ....,..1111 __ .,_ 990 
S)maruec TlmollneSO In 7511 
5-«0n-Tugol P6•,.._ ___ 1n 169 

I tm!AGGI f A.ltl8lfNl1 ~ S'Y'ILl.f PO 06.IKli ommD I 
Elonand P•scal wi!h (lbjeds 7 O ____ li _ 5"41 
8or1afldTU"1t>oC.,,. Wff'l <l.S CO.Rom In 1'5 
llorlandTu<t»C~Ooo3.0_ -tt - ,~ 
ll<lrt;ndTuJ!x>Paiclll7 o""..u rn .. s 
llo1Wd c ... •.S ti 5()9 
9otland Oe1p1W w,,, CG m_.:65'9 
BoNlndo Delphi cNNI- "-1 8:)9 
SoNincJlutt»C- 30 .. TurbOVlfllO.f\ __ 11 _ 17'9 
96i\IMTu1b6C~:Jl\IEW111 li 145 
llotianOlfllUll~ Pack___ ., _145 
IJo<1and T~Ao-......01!1< .,_ 14.5 
8o<land Doo p.,. eri>od - "' 14.5 
~V.....iBosit;Ptol Ool10 ___ ln_~'11l 
~v .... a1e..cWln""'1 !!IO __ .,_ 589 
lllltrcgoft V1S1JalBaS1CWW1 Slam 30 __ m_ 18S 
Mictoooh Vnuol Belc Sl.1na Dos U) li 2$0 
Mic:rOIOf'I Vrtual c.-4 Pio 2 o°'*" Srst - '"= 68'9 
Mforosot'I Vcaual CJC-. ... Standard ____ m_ 1•'9 
Mlcroeotl Fott,.n P<m..,. StaUOft 1 O _.. 5N 
~-" ~,.,, 1'6wòrS1&U611 w.nm _ a1 ll90 
lllltrosoll Fon'11n ~ ~- 1 tn J:M 
1.<jç•-'1"1<!'"'1><'1§11 "' m 

I MlJlTIMEDIA I 
Mlcrooal1 MuH1rnedio Ueelha.en ____ In 85 
MiCrMef!Muftlr!\OOJISll'8Yllltk\I___ ,,._85 
Mloroooll Muh1'111di3 MoZM'I__ lfl _ 85 
Mletosoh M-uh:lmodla Sttaus:s ____ 1n_ es 
Mie:rO!SOl't Mul'llmedla SctlvbGn In _85 
Mior!HOll Mublm_.. Bool<sl>el 9S ___ In 168 
MletMOl'I CiNM'lllNI 9S 111. _ 85 
Mlcroool1 Enautl i6 In 168 
Miofotql'l IMaç ,A5>mov n 85 
Mlt<oocl1 Ull"""" F°"'k IJoyd W~I __ W>_85 
M.tctasol'I Comp&ele NBA Ba:sbrlbal ___ "" 10 
Moeroooll c.om,,le1o S:osel>eti __ n . 'IO 
Mlcraool'I MogicScMdllus . __ 11'1 _ 75 
MICI05Cll'I Ellplcnpodla WQ<CI 1n_5:1 
.. ...-Go112Wln ... 65 
Microsot'S F~t Simulatof Y S I 9!J 
MOOlol'l CNllW Atllidie _ 110 
MlorosoltAnomn&Sc_.-e • 110 
MICICMOl'I An Giallaly ll'l_ 85 
M""*>n M""'41 INl..,,....11 ___ 11'1 ~ 

Mlcrosorl DmosaUil'S In 8S 
M letOoSO,, A.rcadl lr'I 29 
Microsori \Vine Ouldli ìn_85 
Mi<"''"~ 500 Na116ns _11'1 _ 85 
Uffizi ~ -95 
Gaovannl PeOIO Il lol _ 32 
Europa Il 32 
CesaiSav0'-8 ~ _32: 
9.tlliC.... ~ _ 32 
Gal'llneuA GICl'MllZZi • 32 
~--- ___ ._!Il! 
Ecolandòa • 118 
Glo ........ k ...... Sav.,..__ • 139 

UlelPH•-- o _ 3S 
- d _ 110 a lBllltnno e 7• 
TheMagca.IWofld • 10 
·~ss__ •-34 
HOO___ • _,299 
Lo Fiabe ~ -~ 
Salan a 80 
llinl Wa1'1wlg n 31 
l lP--M<n1?-- n _ :rir 
HOtYIC &lpiens u - 110 
Ouattroruo!e lttJb auto lt _ oo 
L•Pa1<>11cllWM• ~ _ 50 

I ltmGAATI I 
MICIOOOlllY""'-'•OW,,,95 ____ 0 189 
MlcnHolt WO!U4 OWin D5 Upçr ___ è _ QS 

MICIOIOnW...U30petWndows ---~ _ :2'3 
ClanaW'o!U30 Wln M _ 179 
F.......-rv • _ 829 
Low• Slfl1'Ph0nv 5 O --"' _ 17li 

I OESKIOPMUSfflNG I 
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Il COMUNICAZIONE FllE TRANSFER I 
Catbon Copy po< Wondows 2.0 "' J59 
Cilrbcn CellV P\1916.0 ... J39 
Delmo Wiltu Pio U) In_ 1Si 
Oelrl"'ll Win,.u Pm.4 OA99 W"I 89 
Oelmo COmm SU·•• 11'1_ 279 
o.m.w .. e-mp,.., r. 11111 
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I DESKTOP ENVOONMENIS & OPERATING SYSlfMS I 
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-1.1&-0cll !22 800 Il _ 98 
Mictors011W~311 _ ---• - •89 
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W..,dows P&i' Workgroup 3 i 1 Add On •' 88 
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I STATISTICA MATLYA 1K.A I 
Otttw93.0 ., 230 
DerN.30 Edu. Sn.derli ln_ ll9 
~tXMJI) In 44() 
MalhCAD PlilS Wn 5.0 111= 799 
Ma!hCADll.O!Pflls in_ e.49 
..... tnC1'0 6 O Plln E.du "' 439 
~itiCAO B.O .Agg ln_ 339 
'"•thCAD 6 O SldJ EdollOll Ìll _ 351l 
lila1nc ... oeoS1G1Edu lll_ zrn 
MatnCAD pt• W"'li?'w• 5 Q ., _ 37$ 
NllllhCAO p.,_..r Eli11on In_,,_. 
"""""'""''lel El>J>.\nced S1-oo.sMm _ ., 1 599 
fllall\omalica EManoed Wo..tio. ___ ., 1 'l9!l 
il'lalhenuurc:a SlandOoslW111 111 1 11& 
l/lalhomlliea S!And Stude<T!t Oorffl111 __ 111 ~5S 

SPSSl'Pc pef Wndows Ba.$8 Sysl:om 6 O- '" 1 318 
SPss.1'<: Plut. Base Sys1om 5.0 l>I' lloa_ 111 _ ?29 
STSC Stlignophlca 1 O~ '"' __ "' 1 S?!l 
STSC StalJjrallhlee Plus 7 O• IUt ___ In 2 47!1 

I WORD PR<XESSOR I 
Microsoti Word 1.0 WW1 95 _ fl _ 659 
IJl"""'°ft W0td 7 O w., 95 Upg< ___ Il _ 2$9 
MiCIOIOMWon:16 O . _ 812 
Emlll Co!rlgo 2 li _ 239 
Enob Con'V' ~ UPllll on..... <I _ 9'9 
L.oru• Ami Pro 3 , °"91U " - 234 
\tlonlped~ &. i w.. Il Sl;jl 
l'IOtdSlal PtCl__,TD I _ Wil 
W0<~>1111 Wn 2.0< Il 189 
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I PRODOnt E OCENZE Mllllfl.J I 
Le prnncip.ali case produttrici di S-Oltware 
propongono licenze mullìp1e per i vari 
pacchetti a soonti partlcolarmente ln1e
ressaMI. SI prega di telefonare allo 
(0541) 749503 per uft~rlorl informazroni. 

Vieni a trovarci 
nei nostri punti vendita di: 

FIR;ENZE 
Via Cavour, 46 R 
tel. 055. 23963® 
F.ax 055- 23963® 

MILANO 
Via Archimede, 41 
Tet. 02- 7419331 
f'ax In· 701 Q9g&f 

BOll.OGNA 
Via Imerio, tOIE 
Tel. 051· 24645.4 
Fax òS1· 246454 

PISTOIA. 
Gallrerll Nulonaie, 22 
Tel. 0573-365871 
Fax 0573- 243S4 

ROMA FERRARA 
Via degU Ammiragli, 13 VI& Bològfii, no 
Tel. Il&-~ Tel. 0532-7657.54 
Fn 06- 636689 Fax 0532· 761200 

DESIO 
Via 0.rib;ald~ 153 
Tet 0362·300252 
Fu 0362· 300445 

VICENZA 
Vlale Trieste, 37W1 
Te!. 0444- 511933 
Fax 0444-511609 

PRAT10 
Via Sa.n1a T rlnl1à, 49 
Te!- Q574- 241~9 
Fu0574·22732 

TORINO 
Via Sacchi, S?JB 
Tet. ò11· Sò391 I 
Fax 011· 503911 

CAGLIARI 
V Je S. Avendl'BCe', 36 
Tel 070.279054 
Fax 07°'2!75153 

ATIENZIONEI 
Per informazioni commerciali, per 
ordinare i prodotti, per seguire i 

vostri ordini, contattate: 
Magi0·32 s.r.l. 

Via Portogallo, 2 - 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0~1-749503 ·Fax 0541-742-058 

Per rie hledere Il catalogo gratuito 
telefonate allo 0541-749503. 

~ lii ORIGINALE 

CHIAMATA GRAJUl'fA 

C 1·e1:a44osg I 
Quotha132~ 
IJlscount Softwore 



Cari lettori, 
cosi poco cari, • 

tanto veloci. ' COSI 

• POWER • BUSY m 

I 
n 
I I ___.,..,.., 

""l ii ~ Il I ITJ'" eusv ....... 
DR·U124X/SC~'1\~~ 

E' w1 ~ettore si~lo~ CD
R M, CD-Audio e pl10t:o 

CD MiJi:isessione, disponibile 
anche in versione ATAPI. Ha 
una dimensione buffer di 128 
Kb, un'interfaccia SCSI2 ed 
w1 caricamento cd motorizza

lo. Il suo tempo cli accesso è di 
150 ms e f.a sua velocità di let

hua è quadrupla. ar quesl:o è 

brn~o caro a noi rimanendo 

poco caro a voi. 

Pl"t""'llQICIR-IOO 
C:Dmplat9 ed lnvte1e W1o1 fai' o pet poYa a 
~ Etec1n:w11c::s lialiril sP4 
Dire.none l f'IOU.Mnal S\'M tttn9 

y._ Ftntòll '1 · 20t38 A.Alt.ANO · Fv " 02-5801211, 
MM 

SOCl~TA 

@PIONEER" 
Idee che diventano standard. 

I 
• 

DRM-624X/CD-Rffi4\~ ii: 
CHANGEA ~ 

E' w1 lettore multiplo e legge 
6 cd per un totale di ..+ oh, 
pas .. ~do da un disco all'altro 
in meno di 5 secondi Ha una 

dimensione bulfcr t!i 128 Kb, 
u1111interfaccia SCSl2 ed un 

caricatore estraibile. Il suo 

tempo di accesso è cli 150 ms 
e la sua velocità di lettura è ~\,,,O 
qurubpla. Ed è cosi poc~~~ 
che sarà tanto ca~~~~ ~'O,e 
voi. _ l\~\ S e:, <:>;~e :\ 

~ ""'v'j; 6'.\ r_µc'> 
~'b(!o-0 ·~~~'.> 

'1'~ t-Ò 
~'\'Il> 



I 
9 

I 

i 

ì 
1 
1 
l 

f 
I 

The st.ate of the art m graph1cs 
Gli ocçelerotor~ grofiçi ATI rc:Jppresentçmo lo s;t1;1to de/l'qtrte nel <;ompo ,.._==:;,,;i;;::===: 
delle schede per l1a graf;ca professionale,, per ronimazione e per il -~ .. ,., 
multimedia avanzato. 
Le schede ATI sono tra le più veloci esistenti sul mercato. Lo differen
za è nello loro architettura interament'e o 64 bit, nefl.o VRAM veloce 
impiegata, mo .soprattutto nelle potenti CPU special purpos,e Mach64 
GX, progettate e prodo,ffe diretta mente dalla ATI, frutto di uno - .. - .. -. 
evoluzione tecnologico che dura da oltre 7 anni. 
Sono capaci delle modalità video più avanzate con una stabilità d'im· 
mo9ine eccellente (fino o 1280x 1024 punti con 16, 7 milioni di colori 
e refresh di 75 Hz) . la precisa calibrazione del colore ossicvru un 
realismo e uno fedeltà nel/,o ripro.duziane video senza precedenti. 

.. ;;;; &!J9••• ..un•• 

-.. 

--·· -LIII•• • 
-··- 8 

Offrono lo totale compatibilitò con i più diffusi standard hardware om.........m.,...-...i 

ATI Graphlcs Pro Turbo 2 o 4 Mb Vram 

• Supporto i più diffusi ~istcmi Opt!ro1ivi 
(DOos, Windows, Wind.ows Nt, Os/2 . 
Unix). 

• Correzione cromatica profes.sionole 
• Con 4 Mb wom comente di vi5uoliz:zore 

fino o 16.8 mii, di colori a 1280xl024 e 
raggiungo i 1 600ic 1200 

ATI Wln Turbo 2 Mb Vram 
-~---~ - - - - - - ----

• Supporto i più diffusi sistemi operativi 
(Dos, Windo'Wl., Windowi Nt, Os/2, 
UniJi) . 

• Grand'iose prestazioni in Windows ed 
Avtocod 

• Con 2 Mb 'YTOm coiuonte di visuoliuoro 
fino o 16.8 mii. di oolori o 80°"600 o 
raggiunge i 12,80x1024 

/: 

~6.. ~-" .· iù ·.;;~ 
. ~~ 
. ' ~;_ 
... ..... , ......... ....... ,z, 

ATI Gn:tphlc.5 Xpr111slon 2 Mb Dram 
• Supporto i più <liffu,si s istemi opero,ivi 

(Do.s, Windows, Windows NI, Os/ 2, 
l.lnix). 

• Eccelionole ropparto oquolitò prezzo. 
• Con 2 Mb ci>ns.ente di visuolin:ore lino 

a 16.8 mii. d i colorl a 800x600 e rog
giunge l 1280JC1024 

(/SA, VESA Locai Bus, PCI) e sono state testate con suc,cesso sotto DOS, Windo,ws, « 
Windows NT, OS/2 e ONJX, e sotto ogni ambiente operativo. 
I Fax-Modem ATI, nati do u.n oc;cçrdo di colloborozione fm ATI Comunications e AT&T, mettono \ 
riiiiiiiiiiiiiii!!iil o disposizione tutto f o velocità, lo potenza e foffidobilitò necessarie per lavo- Oo" 

rare con lo multimedialità on-fine di lntemet e dei migliori World Wide Web. "•è io sili"~ 
C.a' qualità e l'affidabilità dei nos'fri prodotti vi è assicurato inoltre dai 5 
anni di garanzia totale contro ogni imprevisto, offerti da noi della SBF 
quali Distributori Ufficiali ATI. 

Perlt:ctlng the fi'.c Non affidatevi o sconosciuti. SBF vi offre Jo qualità e la competi- ~ ~ 
• • • • • bilitò assoluto ATI. Scegliend-o.:>. :'\,, 

I prodott.1 ATI ~ono d1stnbulf1 ATl·SBF vi meriterete 5 anni ~ '\, 
In ltaho da: , di garanzia foto/e e tonfo (I.' ,, s 8 f E I e'' r on I e a 1.1.J. tranquillità in più. G A. IR A N z: ' A 

ATI fox·Modem 14.4 
• Fox-Mòdèm cfolta eé(éiiònoli earatteti · 

stiche con uno copodta accelerotrico 
noVllQ çampre.»io110 dvi dl!ti, 

• Lo soluzione ideale per collegarti in 
modo sicuro ad I nternot 

Mi lano - 20125, Viole Monza 175, Tel. 02/282 82 52, Fax. 02/261 40 415, solo rivend itori 
i...1-".._1: ill'l1 '?J. v: ... r .. - .......... 1 O/,,. T ... I l"I~ 1 /'?~O t:..t. J.~ S:.-.v t'I~ 1 /t::O~ f\? 07 RR~ ('I~ 1 /t:; O~ f\? ')f'I 



lnformaticc. ~A 00123 Roma - Via e.Galli 66c/ZONA CASSIA 

i«(,. . a r:,~:~o~~IV~Q~lu!~~ o~~t~u~~o ~~~~~ ;~~~!, ~.~~~~~;I~ 
OTTOBRE 1l995 Orari di Apertura Lun. - Ven. 9-00/ 18-00 I prezzi S.Orilcl sòggNti a varit1.1ioni 

.,+. Stampanti Inkjet 
r /,:ì)'m HEWLETT 
l.':r...i PACKARIJ 

Deskjet 320+ASF ........ 529 
Deskjet 600C NEW .... :zr 
Desktet 660C .............. 805 
DeskJet 850,C ........... 950 
Desk1et 1600C ........... 2.470 

Ai- Stampaot"i Laser 
r,pl IHEWLETT 
l.':l':.I PACKARD A4 
4L JOO dpl,•I ppm,I Ml.'. ............• 990 
5P &no Jp1. r. rrm. 2 tt~b ... l. 755 
5Ml'600<.lp1,1' ppni,~ mb PS2.2 .1 45 
4.Plus '11kl dp1.12 ppm.2 Mb .. 2.925 
4MP1us ti()(lc.ip1.l:? pm.o Mbl'S.3.885 
F~ IHEWLET1" 
11.:'t..I IPACKARD A3 
4V n-00 dp1.ln ppm . .J Mb ........ 4.040 
4MV 11110 dpl,lti pm,12 \ ·lbPS .. 5.920 

.J, Plotter lnk"et 
F/,:jj'l IHEWLETT D . . 
l.':t..l IPACKARD es1gn1et 
230 c'OU dp1, A I l Ylb \.l 1>m>.4, 220 
23() 1100 dpi. 1\0 4 Mb \lono.5.570 
250c 1~l0 dp1, Al -1 Mb Color .. 5.320 
250c OC"Nl dp1. t\ll 4 Mb Color .. 6.%0 

~ HP SCANNER A4 
3P (400 dpi memo. OCR ) ...• 700 

3C (600 dpi col. OCR +Pholol.l .180 

.J,Monitor Multisync: 

NEC 
XV14 (W 102'.I x 768 n.i.) .... 549 
XV15 115" 1024 li ?"68 n.i.l •. 770 
XE17 0 7" 11.SZ X 870 n.i.) •. 1.770 
XP17 (11" 1000 X 1200 n.i.l . .2.330 
XE21 121" 1152 X 870 n.i) .. 3.190 
XP21 UJ'" 1600 X UOO n.il.4.790 

,,;,: Monitor TARG)t'. 
TM3610 (14# 102~ !\( 768 n.i .1.390 
1I'M38W 115"' 1280 .: 102i; n.L>.549 
TM422.0 (17 .. 1280x1024 n.i.1.995 

..J, CD-ROM4X- X 
NEC 
CDR 501 (intemo 4x) .......... 705 
CDR 4XK (Interno IIJJI) . .320 
CDR 6Xl (interno 6x) .......... 829 
CDR 6XE (Esterno 6x) ......... 99!5 

"" EPSON 24 aghi 
LQ100 (80 col.360 dpi 167 cps) ... 335 
LQ'150C (60 C'Ol.360 dpi ll60 cpsl ... 41'9 
LQS?OH80 col.360 dpi 22S cps)'" .. 546 
LQl 070t-(1J6 col.360 d pL 225 cpsl890 

A, EPSON STYLUS 
Sty 1000 A2. 360 dpi Aul ocad.965 

S ty PRO A4 720 dpi Col. .. 1 .240 

Sty PRO XL A3 720 dpi Col..2.270 
S ty COLOR A~ 72() dpl Col .. 990 

.J, EPSON SCANNER 
GT8500 600 DPI Colori .. 1.3.JO 
GT9000 2.400 DPI Colori..t.930 

.J, EPSON LASER 
EPL3000 4ppm 3 00 dpi..957 
EPLS.200 + 6ppm 300 x 600 dpi.1.335 
EPL9000 8ppm A3· 600dpi.3.180 

once_ssmnano AST 
Au tonz.zato I I . 

ASCENTIA 8Ul N 
DX2/66 ~ R.am HO 343 C. M.P .. H70 
DX:2f,66 4 R.am H D 543 C. M.P .. U-00 

ASCENTIA 9'10 N 
DX2/50 8 Ram HO 343 C. M.P .. ~.990 
DX4/75 8 Ram HD 5-13 C. M.P .. S.9'}0 
DX4/75 8 R.am HD 513 C. M.A .. 8.900 

Con tura 410 
DX2/50 4 Ram HO 250 MON0.2,265 
DXl/50 ~R3m HD 350 Col M.P.3.685 
DX2/SO 4Ram HD 35o Col MA.4.279 

Contura 420 
0 X4175 4R:..m HD 350 Col M.P.4.170 
DX4/75 8Ram HO 420 Col M.P.4.490 

D X4/75 8Ram HD 420 Col MA.6.360 

Con tura 430 
DX4100 BR.am HD 720 Col MP.5.130 

D X4100 BR.am HO 720 Col MA6.990 

~j~ Rivè~~itore ~ 
..,.,, Qualli1tato ~ 

Travelmate 4000M 
DX1l50 4 Ram HD 340 C. M.ll' .. 4.190 
DX2/50 '1 R.run HD 455 C. M.A .. 5,450' 
D X4/75 4 Ram HD 45S C. M.P .. 4.9'90 
DX4f75 4 R.am HD 340 C. M.A .. 5.~% 
DX4/ 100 4Ròl.lll H052.SC. MA.8.3·90 

Travelmate SOOOM 
P / 75 8 R:im HD SOii> C. M.l" •. 9.230 
P/75 8 Ram l!D 772 C. M .A .. 10.490I 

EPSON ACTION N OTE 
DX2/50 4 Ram HO 340 Morto .... 2.&7& 
DX2/664 Ram HD340 Col.MP.3.520 
D X2J 66 4 R..un HD 340 Col.Mr.3.8.SO 

..;, APPLE MAC 
Performa 630 ij/SOO C'0 ..... 2.130 

..f, POWER MAC 
72 00/75 8 /500+Mo n14" .......• 3.~00 
7 L00/90 8 /500 C D .. •......•....... 3.850 
85,00/120 161 2000 co ........ 10.nso 
Disponibile Tutta la gamma 
Power M.ac Tel. x Preventtivi. 

..,;, Stampanti Appie 
S t yl eWriter 1200 ...... .533 
Color Sty l,eWrriter 2200 . .. 735 
Color Stylewri ter 2400 ... 880 
Persona! Lasewriter 300.1.150 
Personal Lasewriter 320.1.280 
laisewriter 4/600 PS ... 1 .530 
n.asenvriter ·Select 360 •. 2.400 
Laserw ri ter 16/600 PS •. 3. 730 

~Autodesk 
Authorized Dealer 

Autocad 13 ~~5.900 
Autocad L T -Y.[iij(j~ 950 
AutovÈsion Y.V1JO ~ 850 
Autoarchiltet~ ~2.33-0 
ODispo:nibili h.ltli g~i aggiona· 
menti alla ver. 13 cìl i Autocad e 

tulti g li appli<'ativi CAD-CAM· 
CAE. Per foformazi.on i tecoich e 

puoi consul lare la nostra HOT
LlNE aJ n• 0336161319'7 

,f., SPECIALE PC DESKTOP -SPECIALE PC DESKTOP- SPECIACE PC DESKTOP 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ••••••••••••••••• 
com.PAa· ti! :r «:: 1f{ o $ (Q) 11 'lJ rr J o ì'::J AST 

COMF'U!TEJl 

BRAVO LC + Monitor 14" 
DX2/66 8 !Ram H D 5'10 ......... Z.490 

BRAVO M'S/L PCI BUS 
DX2/ 66 Il R•m MD 540 ... ...... 2.690 
P/75 8 Ram MO 5 40 ....... . . 2.9'10 
P/ 90 8 Ram HD 540 ......... 3.5'10 

MUL TIMEOJIA BY AST 
A D VANTAGE FAM ILY 
60660 4/66 4 RAM, I-ID 540 + 
Monitor 14" SVGA LR ... 2.4i10 
40660 4166 8 RAM, HD 540 + 
Monitor 14" SVGA LR ALL 
JN ON 'E .................•.. 2.71 0 
I uovi Ad'l'antage hanno scheda 
sonora. 16 bit lntegr;ita, lettore CD -IX 
Con Speaker e e microfono + dì serie 
Oos, Wi n, Works,, Cinemania, 

Encarla, Golf. E nel Mod el lo 4066d 
fax/Modem + Softwaoc di Gcslione. 

F/iii'W HEWLETT 
11!1;'.a PACKARD 

re VECTRA V l,,2 
OX2/66 8 Ram HD 540 .... ..... H90 
DX4/100 S Ram HO 540 ...... 2.890 

re VECTRA VE~ PCI 
1Pentium75 8 Ram HID 540 ....... 2.490 
l?entium90 8 RaJ11 HlD 540 ...... .2A90 

l!'C VEC'JRA VJ,,3 PC I 
Pentium75 8 RJm HlO :840 ••...•. 3.J60 
Pentium90 s Ram HD :840 .•..... 4.050 
l?entiumlOO S Ram HO 840 .... 4.360 

PC VECTRA XU PC I 
XU P/75 lS Ra.m H D 540 ... ... .4. 41 0 
XU P/ 90 S Ra,m HD 540 ... .... 5.150 
XUC P/90 16 Ram HD 5'10 ....... 6.270 
XUC P/90 l fi Ram HD 1000 ...... 6.890 
XUC P/100 16 R.1m HD 540 ..... 6.900 
XUC P /100 16 R..1m HO IC)OO .. . 7.500 

~---------- CD-ROM 4X ............. ....... 830 
Rivenditore A:ssocia to 

PRESARIO MULTIMEDIA 
CDS 522 OX2/66 41270 ........ 2.53()1 
CD S 524 OX2/66 8/420 ........ 3.09(} 

CDS 528 DX2166 8/420 TV.3.540 
CDS 742 DX4/ 90 8/420 ....... .3.J.40 
CDSM 942 DX4/90 8/420 .. 3.480 
CDS 972 P/75 8/420 ................ 4.260 
Tui li i presuio CDS sono com
pJe ti di Monitor 14"', So und 
Bbster, Modem/fax 9600 e CO 4X' 

PC SERIE PROlI NiE A 
DX2/66 8 Ram HD 270 ... ...... 2.38() 
D X2/66 8 Ram HD 420 ... ...••. U90 
DX4!100 8 Ram HO 27D ......... 2.610 
DX4/100 8 Ram HD -12<1 ..... " ... 2.750 
P/75 6 Ram H.D 420 ... . ...•. 3.080 
P /90 8 R~m HD 420 . .. ... .. . l.38()1 
P/90 16 R'11m HD 720 ......... 4.05() 

Back1.11p 250 Mbyte .......... 610 
BackUJp 900 Mbyte .......... 999 
Hard IDisk 420 Mbyte .... 928 
Hard Disk 850 Mbyte.1.180 
l J>rodotti microsolut:ions s ono 
tutli drive Esterni funzionanti 
su porta parallela ideali x 
No·tebook e Desktop. 
ClR:B.;)."IJ 'VJ! 
Sound Blasfer 116 bit EIDE .... 174 
Sound Blaster 16 bit scsii.310 
Sond Blastier A WE 32 .... J.86 
REvtAl Radio Card .... 80 
REV EA L TV 300 Ca rd .... 450 
Casse 25 W att .... 50 
Casse 80 Watt .... 95 



ser Elettronica 
D1str1butore d1 Ouahtà~ 
Genoa è il marchio clhe trovate su un prrodotto 

''mode in USA" che ho dentro lo Ricerco , lo 
-=---- - Tecnologia , l'Accuirat•ezzo , il Know How dello 

migliore Silicon Yalley. 1 O anni di esperienza 
continua crescita sono le Vostre migliori garanzie. 
Genoa Poweir lnslde è il marchio che certifica questo 

·:l~l!ll!!l!l!l!!!!!IL 'Qvolitg , Genoa Power lnsld e è il marçhio che distingue ogni 
sistemo equipaggiato con una scheda madre e uno scheda 

video entrambe ·targate Genoa. 
Basta con lo ricerca dell 'optimum, l'avete sotto gli occhi. Semplicemente, pretendete 
la Qualità . Pretendete Ge noa Powe r lnslde. 
-----

Genoa Phantom 64 
• Drivors por lo più diffuse applicotionl. 
• Etc:è:t:iMo le ropporto quo HtiJ prètto. 
• Compolibiliiò con le norme Energy s1or 
• Con 2 Mb consente d i Yi$ualinore fino o 16.8 

mii. di colori a 800x600 e ro99iun9e i 1600.1200 

Genoa Audlobllt.1: 16 30 
• Quoloo a 16 bit 4a, 1 KH2 stereo. 
• Compatibililà hordwvl'lll ego Sound, BloS!ter; Adlib, 
• 4 inlerfocce per CD·Rom Sony, Mitsumi, Pooosonic ed 

IDEATAPI 
• 30 "S:Urround Sound", un imrner.slone lotole nel SUOl\O 

·'. ~·-i; ~ I. (I ~:~S·ì i' 
· .... •.:" :;·~I~ 

. ;;,- /· i':i . "; 
"' . .., .. .-~. ' ·:. ,·; ·, 

• I -i -- --·-· 

Genoa Vldcoblllx lii AV 
• Orivers per le più diffuse appliC02ianL 
• Técnologià di occéllérozione di filmali AVI 
• Compotibilità con le norme Energy stor 
• Con 4 Mb vrom censente di visuol ittore lino o ~ 6. 8 

mii. di colori o 1280.. 102 4 e ro99iunge i 1600. I 200 

Genoa Turboexpre!Ls DX4 Motherboord 
• Processori supporto1i 486 SX, DX/ DX2 e DX4 
• 3 slot VLB e 5 slal ISA per la mo~imo espandibilitò 
• 256 Kb di coche espandibili a 512 
• Rom espondibilo fino a 1 28 Mb on boord 

I 11rodottl Genoa sono 
cllstrlltulll In llalla eia: 

SBF 
Eletfr1onica SI .• . 

Genoa Gvbl on VLB 
• Driver~ por lo più diffuso epplico1ioni. 
• Playng di CIOI Mpeg e Karooke CD 
• Com,potibill10 con le norme Energ·y star 
• Con 2 Mb rom consente di visuolizzore fino o 16 .8 
m~. di col.ari od 800.600 e ro99iunge i 1280x1-024 

. ' lii . .. 
• ..J ' .. liii l ' . . & 

; ' '• i!P.'1111 ~. • . . • WI . l 
t. ...__~ . ~--.· . m ·-

• I, 

Genoa Plotlnlum Molherboard 
• Supporto Pentium 75, '90, 100, 120, 133 
• 4 5la1 PCI e 4 slol ISA per la massimo espiindibilitO 
• :256 Kb di coche e5pondlbil i a 1 Mb 
• Ram espandibile fino o 128 Mb on board 
• Cantrnller PCI integralo, 2 5'1!r, 1 per volod 

Milano - 20125, Viale Monza 175, Tel. 02/282 82 52, fax. 02/261 40 415, solo per rivenditori 
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Menti capaci sollecitano soluzioni 

Sia che optiate per un PC della serie 5000 o uno 

della serie 5100 HYUNOAI. avrete comunque a 

vostra dispos1z1ono un processore Pentium lntel. 

Sono d1spon1b1l1 1n versione Desktop e Tower L'alto 

rendimento è assicurato dalla tecnologia PCl·Local 

Bus Mediante l'1ntegraz1one d1 schede d·in1erfac-

eia nell'ambieo del sistema d1 rete 1 s1ngoh compu-

ter s1 trasformano 1n potenti Work.stat1on d1 comurn-

caz1one. veloci Workgroup PC e operosi Server Per 

tune le apphcaz1on1 dall'elaborazione dt tesu alle 

attlVltè multimediali mediante ISDN e Fax fino al 

Datex ·P Indipendentemente dal tipo d1 problema 

che intendete risolvere alla HYUNDAI troverete 11 

vostro computer personale. 

HYUNDAI ELECTRONICS EUROPE GmbH 

Telefono ~49/ 6ì 42/ 9 21 ·0 • Telefax +49/ 6142/921-290 

DATA POOL 

Telefono (06) 7 23 226? • Telefax (06) 7 23 2263 
I loOOINIH INSIDI ol'!l()r,I SS()Rf P!illll/1.1 ~ù'"'"""h' 1t\)$1J.l11ll'llJl~llH COAPORATION 

La soluzione definitiva 

W E K N O W H O W 



ser Elettronica Distributore d1 Ouahtà' 
SIDE 1.4 

• Chipset Adoptec AIC-~3! 
• Fos1 SCSl-2, 1 OM Byte/s.ec 
• S11ppot19 i I Mode J pratocol, tronsfer rate di 11 MB/s 
• 2 Seni o I i bufferiuote li.lo rt 16550 ECP,l:P<P ed u ng 

Parallela bid irezionole v-eloce. 

_ SIDE 2610 (2615 dual IDIE Channel) 
• Bus ISA 
• Supporto 2 Fdd do 2,88 Mb 
• 2(4) Serioli bufforiuate !Vort 16550 fçr,frP ed 

l (2) Parallela bidirezìonole veloce. 

D· ,. I 
_,;I , , . ,, .;. 

rl'' 
'i' :\ : :i= 

lllllU&..MllUUUll!i 
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I prolfoHI Slde •ono 
1ll•lrl•ulrl In ltalla ria: 

. 

SBF 
Elettronlca ··'"'-
Miiano 

g 

~ 

SIDE lunlor pro 
• furitfone Plu9 ond play "Optimizew per rO!;jolo"8 e 

migliorare l' Hard-Disk nel luo sistema Veso locai Bus 

Ml~ • Compatibile con io stan\JFeso 2 .0 
• Supporto il Mode 3 p ro1ocol, tronsfer rute di l l MB/s 

• Supporto il Made 3 prot<Xol, tronsfer raie di 11 M'S/s • 2 Se:riali b ufferizzate Uart 16550 E<:P,EPP ed una 
Parallelo bidireiionole vel~. • 2 Serioli bufferizzate Uart 16550 ECP,EPP ed uno 

f'orallel'a bidirezionale veloce. • Eccezionale rapporto quoli1ò preno. 

SI DE 486 Matherboard SIDIE P!!nlium Motherboard 
• Suppo<to 486 Dx, DX2, DX4, P24D, P24T, Cyrix M7/M9 • Supporto Pentium 751 90, 1 00, 120, 133, 150, 166 
• 3 ~lo1 PC! , l ~l9t VI.,!) " ::; ~ot ISA • 4 slot PCI Trfton e 4 slot !SA 
• 256 Kb di c;oche espandibili a lMb • 256 Kb di coche e.$pondibili o 1 Mb 
• Ram espondlibile fino o 256 Mb on boord • Ram 6$pondibile fino a 128 Mb on boord 
• Conlroller PCI inlegroto, 2 ~r. veloci, 1 por vefoci • Controllar PCI inlegrato, 1 ser veloci, 1 por veloci 

SIDE un marchio che offre soluz.ioni 
complete per I' Input/ Output del vostro 
PC, con elevate prestozion~ e massima 
affidabil ità. 

I controller e le Motherboard SIDE 
diponibil i in ogni tipo di Bus, (Isa, Vesa 

l!..ocal, PCI) sono dedicati a clii sò appre·zzare 

1 lo velocità dm risposta del proprio sistema e 
vuole evitare ili corno di bottiglia degli occe·ssi 

a disco ed alla memoria, i ~ tutto senza 
naturalmente rinunciare alla sicurezza 
di trasmissione dati, con 

di uino standard ',,) . 1.. 
in più lo comod~ittà '/tt ~ 

"Plug & Play" :'I,. 

assolutamente User O " 
friendly. G A R A N z I A 

Vigile Monza 175 - 20125 
lei. 02/ 282 82 52 
Fcx. 02/261 40 415 
solo rivenditori 

Napoli 
Vio Cumono 19/o - 80126 
lei. 081 /239 56 63 
Fox. 081/593 02 97 
BBS 081 /593 02 20 
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Al CeBlr 1 96 con 
Hannover 16 -:- 20 marzo 1996 

La mostra d'informatica più JtpP(' nte d'Europa 

Il CeBIT d1 Hannove1 e la mostra più importante d'Europa. Normalmente, 
v1si1arJo è disagevole .a causa della carenza di voli e della d1spombìfità di 
alberghi. 

Stiamo organizzando 11n viaggio per i nostri letton, con un aereo speciale 
nservato 

La proposta comprende: 
· rl volo andata e ntorno: 
·un pemcttamemo c-011 prima colazione; 
-I traslerimerrt1 fra l'aercpcrr.o di Hannover: /'albergo e la Fiera, 
· rl b19!1etto d'ingresso al CeBIT per due 9iomi: 
· poss1bil1ta di trasferimento in et1ccttero fra l'aeroporto di Harmover e la 

Fiera. 
Le partenze saranno da Milano e Roma, ma abbiamo previsto 

ca/legamenti, anche petsonaliztali. con le altre città 1talfane (attraverso 
aereo o treno}. 

Qualunque sia la città in cui risiedete, inviate f/ tagliando (che non 
comporta comunque alcun impegno da parte vostra) o telefonate m 
redazione. 

Indicate anche quale dala prefen·resre per la partenza· 11 giorno esatto non 
e sfato ancora fissalo e cercheremo dì accontentare 11 maggior numero d1 
persone; non è escluso, inaltre, che I viaggi siano p/IJ dt uno a seronda del 
numero dei partecipanti. Nelle nate, mline, potete 1nd1care qualunque altra 
esigenza abbiate. 

La larfffil, che per ovvie ragioni non at:lbiam" anoora potuto definire. s1 
preannuncia particolarmente interessante. Vi preghiamo di inviare Il 
tagtiando al piu presto, per consentirci d1 organizzare tutio al me9J10. 

Per ulteriori informazioni compilate il seguente modulo e inviatelo a: 
~ Technlmedia srl · "Al CeBIT con MC" · Via Carlo Perrler, 9 - 00157 Roma· Te!. : 061418921 ·Fax: 06/41732169 

Sono interessato al viaggio ad Harmover in oc-casione del CeB/T '96, organizzato per; lettori di MCmiçrocompuJer. 
Desidero essere contattato per ufteriorf informazionì: 
Nome e Cognome ............................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo ................................................................................................................................................................................................................... . 

CAP ................ Città ................................................................................... Prov .................... Telefono .......................................................... . 

Citià di Partenza .......................................................................... Giorno Preferito per la Partenza ....................................................... .. 

Solo Volo AIA o Numero d ì partecipanti: ....................................................................... . 

Note .......................................................................................................................................................................................................................... . 



PC SBP Green: garant1teu1 un futuro tranquillo ... 
.. .la tranqu1lhtà delresclus1va garanzia SBIP per 2 lungh1 anni. 

l 

• '. 
GGoenoa 1

Gcaoe Powerblsklt 
.-'Dwef è 11 m;u<h1ud.:d.-iln~11< 

e J u~nl '''1Cm; cq1JJl>il~~·•to 
--.!. .,, ~ . e, _, ron urut !IChcdJ mildrt t 
I/ utu ...:ti.ti.a\ rllc<• rnlr.aml>< 

I Lll'j!JUt (;om3 

Pc SBF OH415 e IOO [GenoaUL!O) [ 51dePCI] 
Configurazione !base 
CPU lntd DX-I 75 u 100 ,\1111, 8 Mh Ram. Cavuu1 IDD tla 
850 Mll 8 ms EnhJDE. FDD lln 3S' 1.-14 Mb S1>11y. 2 seriali 
bu1Tcriw1lc vckx:i uw1 16550. <!()una f"l"lllt.:l:t hid. wlocc 
ECf'/l:PP. Mou.;e <•nginalc Mier(Mfl. Cil-..c ()c,.k11'1t' o Mani 

Towu. Ta.su~r:i OICJT) 1UJ!iJulll 102 llli>ti, Mi.-Do:, 6.22 + WFW 3. 11 
'1Jfl lllilnl~lh lll IWÌilJl(l, nl!lppy t: ltCl:IV.<l d"W>O, ()ar.111/la \l~>d~ di l aJIDÌ 

Componenti 11e r PC GENOA ViLD 
Pia.'tnl niad!l' Genoa Turtx>c.,prus<-186 Vlg x-1 Green, <.-:1cho ::?56 esp. 
il 51: Kli. Rt1m ~"I'· oil 6J l\lb. upg 11 Pentium overdrive. CrJ11tmllcr 
\ 'LB SI DE jr. 11m, Enh. ìde. ATA 2, Mode .l. I IMI~\. -11 IDD 

Cumponenl i per PC SIDE PCJ 
Pl•NI"~ madre S lDE-186 PCVVLB Gn:en . .ca.ho: 256 Kh t".5p. a l Mb. 
Rnm ~"P. ll 256 Mb. upg. n Pcmium ovcrdrhe. Cm11rollér PCI inLI.!· 
l.'t:I'" Enh.1Jc 1\TA 2. Mode 3. 11 MhJ< . .I 1100 
A scella scheda video ATl o GENO 
~noo Ph:Jnwrn M I SJ &&l.) PCINLB :!\Il- Win :!L'l:~I. ll~l~ 121!0 
Alt Tcchnolog) t Mach 6.1 ) PCINLB 1\lh Win . .a=:I. 1281b 1024 

OX..J 75 Mhz 8 \ lh 
OX.:J 100 Mhz ti Mb 

S'U DX4 da 8 a 16 Mb 

L. 2.850.000 
I... 2.950.000 
L. 500.000 

PRODOTTI SID& 1va mc. 
~'18 DX.ISIDE 3Pci/I Vlb. Zif256Cttchè upii. IMb !. 
MIB 1'5 100 M Mz 256 Ch 3 PCI ( 
MJ3 1'5 133 M 117 256 C'h Trim11 EIDE C 
~IB P5 1!13 M H1. ~6 Cli Trito11 EIOE+F.SCSI C. 
MB P5 1331\lill 256 Ch Tiriton EIDE+Widc F.SCSI ( . 
S1dc 1.-1 Adn8tec Fa,1 SCSIZ/EIDE Vlb multi 110 {. 
Sili 1qw111J1 1f llLiln l.Of:N. 11\b\P!ul!òi l'\J\ \ Lii ( . 
Siùc ir. L En. IDIE multi I/O fns1. 11 MÒ/~. VLl:l L 
Sidc :!9HJ PCI En. IDE. 11 Mbf~ I: 
Sii.le 2930 SCSI:? PCI t;, 
Sille 2816 En.IDE 2 '>Cr. vel. I par. bid. Yl..B (. 
S1de 2615 TDE-1 ,er. >eloci 2 par. hid, En.10 lSA C. 
Sic.le 2610 IDE 2 <cr. 'cl I par. bid. En.10 lSA C. 
Sic.le :?bOS '.! '<:r. vel. I par. bid. En. IO IS;\ !. 

3:25.000 
380 000 
7.50.lK)() 
QI0.000 

I 1-15.000 
305.000 
150.000 
65.0<tt) 
60.()()i) 

430.000 
60.000 

180.!M)(J 
90.()()() 
68.00() 

PRODOTTI GEnDD 1ua mc. 
1B DX4 T.cxP-rcss -186 3Vlb + Zif 256 Cnche .E. 
~18 Plntlmum Pentium 120 PCI lSb Ceche Trì1on C. 
\\'inùoY.NJla.l? l MbClifl-. ij :l 1289 Yll!f.Pçi !4 l>il (, 
l'hanLon1 64'f1SJv8'>l) 2Mb t©;ì Pci uuc rolor C. 
V'idcobliu Il Vrum 53 968 '.2Mb 16()() r•ci LruC C<llor (. 
VwJ..,~hu lii \ rarn '>' 4ftl;-l\ 1h l&IXJ fl;.1 lru< ..:olor (. 
Amliobliu 30 o.ounu 16 bit stereo int. multi CD C. 

32:5.000 ng.ooo 24 ,()()'() 
-135.()()o() 
750.000 

1.200.000 
180.000 

ffiOntIDRS E G0°ROffi 1va mG. 
Monnor 14" Philip' dp .2& 1024i MPR2 C. 
Monitor 15" Sonv .,f dp .25 1280 m MPR2 C. 
MonitM 15·· Philìp-. l 5A dp .!S I 02.t ni '\IPR2 C. 
M11nitur 15 .. Muwbi<hì isr~ tip .28 1024 n1 MPR2 E. 
MlllllLOI I r Sony '-I dp 2.i 1280 OI MPR2 (. 
Mnnnor I r Son ne tip .25 1600 m M PR! C. 
Monitor I 7'" Phìlip~ I 7B dp .2~ 1280 m Mll'R! C. 
Monitor 17'" Mit~ub1~l11 17fa t.lp .28 128() m MPR2 C. 
,\fonilllr I T Mihubbhi 17t~ d~ ,~ 160() ni MPR2 (. 
llk•ni1or 20·· SotmY se dp .JO 1600 m MPR2 .C, 
Moni1or~l"Ph1lìp"2lAdR.28 l600niMPR2 C. 
M oni1or 29" Pl11l 1p~ VGA. Pal. NTSC. Scmm C. 
Munitor 21" Mitoubi,hi 2 LT dp 3 1 1280 ni MPR'.! J:. 
CD-Ru11 Phili1,,_ Pcu -1 l cr qu:idrupln wlocità lOE nmpi C. 
CO-Rom Son) 5:5~ d(1ppm vdociLà IDE 250 n" J:. 
CO.Rom Son) 5:55 ,d 2...Jx SCSI 220 m, E 
CD-Rom 5ony 76E quadrupla wlocità IDE C. 
CD-Rom 5ot1)' 5:55 <1uudn1pla velocìtù SCS:I r. 

5W.OOO 
1.190.000 

980.000 
870.000 

2.280.CXlO 
2.985.000 
1.795.000 
I 730.000 
2.840.CIOO 
$.24~JX)() 
5.305.00Cl 
5.340.000 
-l.755.000 

380.000 
.255.000 
31\().()()() 
:500.000 
560.000 

Pc ser Pentium PCI 15. QO. IDB. 12B. 133 (GcnonJ [SIOE) 
Configurazione base 
CPU llllcl PcnLium 75, 90. ICI0 1'1hz. Ram X Mb 72 contmti ~fl. a 
128 Mb. Caclll! 256 Kb e<.p ti Sl2 Kb. Clrl. PCI 1n1cgr:uo Enh. ide. 
ATA 2, Modd. 1 IMb/,c<: • .I llDD. C1viur HDD d11850 Mb Sm, 
Enh.IDE. F-'l)D <la 3.:5" 1.-W Mb Son). 2 ~ri11l1 hufl'cnuaii: 'dcicl 
unrt 16550. unu pamllcln hid. 'doce ECP/E.PP.. Mou:.e ori~imak 
l\'licrnM•fl. Ca....- Bill Tcr\\c:r C:?.'\O WJ, Till!tiera Chcrry 11ulìa11a 102 t;i.~u. 
l\J,.[)(l\ t'l.12 + \VP.V .i.I I con manuali in i1alrnno. llC!lppy IC l11x n1:1 
d'li..,.1. GuF.lllzia di tu1ale 2 amni, 

Componenti per PC GIENOA 
Pt:1:<1ru 1m.lre G:noo Gra.n. 4 'loc PCI e -1 ISA. PI . •:in! PI ~ S11PIX.ru 
anche 1 ~ Plmtium l:1CJ. UJ~lhz 

Componenli per PC SrD E 
Pt:l>ll'.1 m:idn.- Skk! Gn..m .i. <llX PCI e 4 IS1\. f'h4 IP1J~ SurJXllt!I 
anche 1 P'fUC'-'~ Pentium l:!O. 133. 150. IHt\.lhz 

A scelta scheda ' 'ideo ATI o GENOA 
Q110:1 Phamom (>.! ( 53 8().11 PCI ~~lh Win. :icc-el. ll1m~ 1280 
,\11 Tcchnolngy ! Mach 6-1) PO :\H \\'in.u;cccl. l28!hl024 

1'75 '\lh1 L. J.JS0.000 PI.'.' \1111 f~ 4.H$(1,110tl 
1'4JO '\llu: L . J.650.0110 P 150 !\ lhz Telefonare 

l'IOU '.\lh7 L. J .1!911.11110 l>.t8a 16 \ll1 I. 620.000 
l'Wl'\lh7. L. -1.350.000 l>a8a~2'\lb 1.. L600.00CI 

llard Disk Western Otg1tal 1ua mc. 
1-100 d" 625 Mb ,i.m 9ms W.,..tcm Oigiml Cavitll' r 
HDD d11 8:50 Mb ,1Jm 9ms WeMem Digiml Cav1ar C. 
HDD dii 1 • .l Gisa •lim 9ms Wc,tc:m Di~it;al C:ivi:lr .t:. 
HDD d11 I .(i Giga ~lirn 8m.~ Wc"cm Digitai Ca' inr f. 

I I 

2Mb drum PCllVLB 128() 16.8 M. 
ATI Win-Turli lb ~mm PCl/VLB 1280 16.8 M. 
ATI Pro·Turbo W1\:i. 'rnm PCl/VLB l '.lSO 16.8 M. 
ATI Pr<J-Turbo .!Mb <t{nm PCI 160() fti.8 M . 
ATI XCLAIM MAC :?~h .r:im PCI 16.8 M 
ATI XCLt\IM MAC ~Ml:j vrpm PCI l(i,8 M. 
Scheda cli c<punsione ATl \:011 :?..\llb i!li Vram 

Roma 

i: 
f.. 
r 
L 

395.(J()() 
515.()()(1 
(\'JO.(}(J() 

1.210,()()() 

lfopo ll 

J.'itmontr 
kolc tt<toC1'0) tcl 01~ 1 -.5421()6 
ft1\ ill'l1l1• Clrta,e....e tT01 1.el 0 1 ?+-IN-11-1 
A"ll fAT1 tcl Ol .Jl - l-SS':lt1 

U~uriu 
(icnuna fO~~ 1el. OI0-4U!;i7.l.J 
~c1r.1R:i.:.·ò1Gb11ol 1110·71~1•~ 
(" .. lJ"(.4re tSVt td U 11>. 51:?112 
Lo.mo ISV) Id OllJ-h71'1.J..J: 
Sl:l.u.anoa 1S1') Id 111 b7-h:!7~.i2 
Lomh11rdia 
\1tlano (VI I 1 ICI U?· 7(11~1~7":~ 
\hlJ1no (\1h 1cl (1!-:!614.111'1 
BetJ!;mu l B(,;1 lcl 1115-615</r 
8rN0<1111\S1 t.cl 11.'lll 170ll61 
8~1.1tll~1 ltl. O'.\U.1 ."\66.J(,l 
Tn-nlino ..\li.o Adì~t 
GJJdnlfl J1Tn-n1u1T'\iiJ k'I (lle1t '9Nl?I \ 
\ tn~to 

\lt-.tté tVf 1 ttl t~l-%2~t,t, 
4ip!t10:.l1\.'1Et.tel f)J. I ~l?,llJ 
l-.~c tPll11d ().2~.(10lh~J 

lh.~ ... .ano dd CirilrJM t \ 11 t.d 042.i ~ t,'.! lh 
R:,-....... ,-..·u 1d u.:i?.L5l't1t)lln 
rrt\ 1•.o (T\) ICI OJl~-4.JJ..I~() 

f 'rlull \~l'rttUi• (:luUlll 
e:.~.,.., <G011d !UXl-~.,77'111 
EmlUn RoU1a~n11 
~lode no I M011<I •1S<>-·1-115J 1 
l.u~•HRA 11cl 115J5 .J,1S5 
·ro~n.a 
l'r.uo1r•1ti1<1 ns1-1-~1n1~ 
l ... u1.iu 
k om. I R\Ll Id IJI> 7R211 liii> 
l.ntornoll THd 071Jl\l>.l1<L~1 
S mo'S'n • hro 1Fkl 1cl 11'17b·111 l l~ I 
\ hn1nt• 
p..,..,F.t 1rE1 i<I tti;~.t.Jon 

~ loli" 
C"ampoh;,.o,..,. IClh .,1 lll<14-li67M 
1J11<1Lte111a 
Bnrn1.1111PZI tel 1~17S-3XJll7J 
Nm J "" 1~rn 1e1 !lllts.51(l.1111 
l' ujlll:1 
Ban H\A) 1~1 Olì0.~~75>W 
Coru10 tOA1 <cl fl!JOl!7~1m 
T.1r.uml(TAJ tcl liii'!· '10!~14 
Gnitt31:hc tTAJ td 1~1'Mlò17'11" 
L<o:c I LE 1 tcl OSJ~. 'tl'l~'ll 
<.Jllubrin 
C•l<llllilnl tC-l11d 0'1111 '.S.\J~I 

Mrdq:nrt 
("~~li.in ICAI ICI n7<~1.1f.t.IJ 
("agl1.1n 1tA11cl 1170-HJIQL" 
i'uow 1'\l1 Id 07114 171.lll~ 

~"'"'" 1SS1 Id 07~·VPN 
Slcill• 
l'•lm1~1 tPA1 t<L !tlt-~~<1<1~0 
Canni I PA! lcl. fili ·8W1~~() 
C"il1+tn111,\Tl cc:f l>"'t~~s.,~~1 
Guu:n: 1<:T11tl Il"~ 71q4 t 'Ili 
M1•l<rbt.anw rCTI 1cl. O'l~ ~>t,.iis 
S<ol'llla tltl Id 09~-~~(1147 
~iC°'..,ma•;'o1Eprl •~J.-'12\l~J 
~k-.ona cMEt 1<1 r~~l-6791 Il& 
~ky,matMEHcl 09()..7112.~6 

~- \I~'"" 4'H.-Ull'I t ME I ICI fW-l2·7~U'7()4 
c;j .. tcl\1::1nrn• rn~1 lei Cl"'>l+ U0"-'01 

' ' rittrt".111<1 rtnruJ1111ri (ll'r tnn hhr,,. 

l\Ulano CO.\ICrmanu (VR) 
20l2!i. Vi~lcM<JOZll l 7!i 37-0IO, VìaCa' l)cl P()ntc4 

Tel. 02f.?818252 Tel. ~:5/6200410 
00167, Vi0Calh1011L 16 

Tet. 06/3054472 
80126. Via Cumann 19/a 

Tel. 08112.3'>5663 
F':ix 08115930297 

Musula (TPj 
'llQ2.S. Corso Gram<c>, '.!5 

Tel. 0923nt53:l0 
J:~~ o,.,,,..,,J/\:1 1.;. tt::11 .... t'U<l\/,i;.,,vwo a::'oiv M/l'i')70"l0'\ s:-. .. rto'>in 1 ~1~.n 
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DIGITAL AUDIO 

~~· ~ Mf.I SIC' 

ABENDMUSIK '92 (MCD001 - Durata Totale 63' 32") 
Giandomenico Piermarini: Organo, organo MIDI, orchestra MIDI 

[QQJ 
NATURAL 

MASTEAING 

J. S. BACH (1685-1750) - Aria in Re Maggiore dalla Suite n.3 I Pteludio e Fuga in 
La Maggiore BWV 536 T. ALBINONI (1671-1750} · Aclagio (Oal Concerto a 5 
Op.IX n.2) J. S. BACH (1685-1750) - Preludio al Cotale: ''Wachet auf, ruft' uns die 
Stimme• G. F. HANIDEL (1685-1757) • Concerto n.13 in Fa Maggiore per Organo 
ed Orchestra: Larghetto I Allegro I Organo ad libitum J Larghetto I Allegro P. J . 
BLANCO (1750-1811) - SfJcondo Concerto per rdue organi G. F. HANQEL (1685· 
1757) - Concerto Op.IV n.4 in Fa Maggiore per Organo ed Orchestra: Allegro I 
Andante I Adagio I Allegro J. S. BACH (1685-1750) · Bis: Toccata in re minore 
BWV565 

I Concerti di 
Musica Classica per 

strumenti tradizionali e 
strumenti MIDI 

~ 

A.BENDMUSIK '93 (MCD002 ·Durata Totale: 78' 48") 
Giandomenico Piermarini: Organo, clavicembalo e pianoforte 

F. CHOPIN (1810-1 849) • Studio in mi maggiore Op. 10 n° 3 r{Esecuzione di 
Alfréd Cot'fòl -anni '20- ConvèrSiMé MIDI dà rullò Duò-Art) J. S. BACH (1685· 
1750) • Fuga In sol minore BWV 578 ! Fuga a due clavicembali BWV 1080 
Dal/' .. Arte de/fa Fuga., W. A. MOZART (175S-1 791) • Larghetto ed Allegro in ml 
bemo/fe (Compfetamento postumo di M. Stadler) I Adagio e Rondò K 617 P. A. 
BLANCO (1750-1811) · Secondo concerto per due organi in sol J. S. BACH 
(1685-1750) • Preludio al Corale: BWV 639 «/eh ruf'zu dir, l=ferr Jesu Christ" G. B. 
LUCCHINETTI (XVIII sec.) · Concerto per due o.rganiin si bemolle F. $CiHUBERT 
(1797-1828) - Fantasia in fa minore Op. 103 (Pianoforte a quaNro mani - Il 
computer come secondo esecutore) I Marcia Militare Op. 51 n" ·1 (Pianoforte a 
quattro mani - Ethel Leginska come primo esecutore -1925- Conversione MIDI da 
rullo Duo-Art) C. M. WIOOR (1844-1937) - Toccata (dalla V Sinfonia) 

Se siete già in possesso· di Abe.ndmusik '92 e allegate la fotocopia della copertina, potrnte ricevere il CD Audio 
Abendmuslk '9'3 a L. 20.000, così come se acquisterete entrambi i CD Audio di Abendmuslk '92 e Abendmuslk '93 

li riceverete al pr·ezzo speciale di l. 40.000. 
Tutti i prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione 

Per acquistare i compact disc di Abendmusik utilizzate il modulo d'olidine pubblicato nelfe ultime pagine della rivista. 

- ..... f 

' 
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Sound 
lll:mi3!I ~:~~.:: · .. 

"-'\' 

La tua soluzione Multimediale! 
SRF MPC (Muhimedia Persona! Cumputcr) 

• Processori lmel 
• Rom 8 Mb, coche 256 Kb 
• Ctrl. P.CJ Enh. ide, 11 Mb/ s.ec 
• HDO E;JOE Coviar da 850 Mb Sms 
• CD-ROM Sony 2:X SSE EIDE, FOO do 3.s.• 
• Schedo grafica Ali Mach 64 PCI o Genoa 

Phontom6.4 l'èt 2Mb 12so..c1024 l 6.a c:.oL 
• Sound bloste r 16 bit steroo ASIP 
• Cosse ocustiche amplilìoeate d 01 25W 
• 2 se rioli vel. ed una porollelo bici. vel. 
• 1 4.~ FO)(/modem con software 
• Cose o scel!o Desk o Minr tower 
• Joysticlc Qu iclc:shot Worrio r 5 onotomico 
• To:stiero itoliono 102 tosti, Mouse Microsoft 
• Ms-Dos 6 .22 + WFW 3.11 con manuali 

in italiono, floppy e licenza d 'uso 
• CorelDrowl 4 .0 , 1 CD., 15000 clipart 

Software Microsoft 
• W.ark$ çp • p..,bli$hor 
• Oesign f"ock • mcorta 95 CD 
• Cinemonia 95 • Boa!Wiielf 94 
• Scenes. •Golf 
• Ancient Lands. • Dongerous Crno1um 
• Musical instruments. 

Software Creative 
• lmoges • Sound,& Effect CO 
• Wav·e Studio • Voice a.ssist 
• Sound'O'ie • Mixer 
• Ensemble • Mosoic 
• Garan zie d i 1 anno a copertura tofole 

'i>Rilli 'ivA .INCLUSA~ 'iòoo' .................................... 
DX4 75 8Mb .......... L. 3.790 
DX4 100 &Mb ...... .. l. 3.950 
PENTIUM 75 8Mb .. l . 4 .290 
PENTIUM 90 BMb ... L. 4 .450 
PENTIUM 100 8Mb .. L. 4.750 
1'4" Phlllpa 1024 .28 ......... L. 550 
15• Mlt.svblshl 12-80 dlg .•• l . 870 

M'ilano Costermano (VR) Roma 

... e noi ti 11egaliamo i l s-0ftware! 

Hai dcds.o di acquistare un PC multimediale'! Bene. ma 
per sfnnnarlo hai bisogoo dcl software. 

pentium lnlt?ndi acquistane un SBF Multimedia PC? Bravo, e 
noi li regaliamo iti software! 

Comprare un MPC di qualità e aon avere ili strumenti per realizzare le 
proprie presen1a1.ioni , per approfit tare delle 
incredibili po1cn1,ialità comuni~,;nivc dell' ipenne- CR:::: TIV:::: 
dia o della computer grafica 1rnteratuva. è come c " <AT~ -~•• 

averce una FelTa.l'i e girarci eon il eam-
bio in ipri ma. li problema è il costo deL software! 
Nessutl problema! I !PC muitimedìati cli SBF ull1C a lla quali
tà lniel, quella Western Digitai per gli Hard Disk; la qualità 
ATI e Genoa per le S<:hede video a 64b·ii. quella Sound 
Blaster: oltre ad essere ipcr-c.~pansi e super-dotali. I.i 
rega lano anehe un furgone di software. 
Non venire a ritirare il tuo SBP MPC in aut<> da solo: chie-

G1ugoo 111'>' di al tuo IU!lico la sua stalion-vagon. perché sarai 
c.ostretto a caricarti anche (li MS-DQS ç WinQow:; 

..... Il DX-1f7 ~ <11 FW. di CorclDraw. di Micros.aft Works e 
SBf I.' 'traort.lin:irì:t Microsoft Publisher con Design Pack. dei 11.ac-
01.:nk "e lo.:c ncil,a cheni Creative Lab-s. ìlCJinché della sn.1penda serie 
, 11a .:alCl;!<>rw ... dj CD Microsoft. T'lltti disponibili da subito per le 

cue applicazfoni multimediani; 1uuj rigorosamente 
originali, dot;iti gi man1,1a'!i e !iccDZl! d'mo. 
Copiare il software, oltre ad essere iUegale. è stupido. Noi della SBF te 
lo regaliamo, co.n I' acq uisco di un nostrQ M PC. 
Vieni a roccare con mrum presso u.na delle nostre sedi e ... buona scelta! 

SBF Elettronica s.r.l. 
20125. Viale Monza I 1S 

Tel. 0212828252 
Flx . .f~l?-:6.1404 ! 5 

3 70 IO. Vìa Cn' Dcl Po111e 4 
Tel. 0-15162001 I O 
F~".: Q:!5(~1~-!9 __ 

00167. Via Cnlis10 Il J6 
Tcl. 0613054472 
Fax; . Q6!~?_79~~3- _ 

Napoli 
80126. Via Cumana I 9/a 

Tel . 08112395663 
F~ 08115930297 

Mars.11ta(TPl 
91025. Corso Gramsci. 25 

Tel. 0923n 1 5'.BO 
Fax ~23~ 1 s:p_o 

Si cere.uno ri vendi~olii 
nelle u me libere. 

Il prossimo potresti 
.is.~ett tu! --- -- · -- --- -



CDWORLD SHOP - PREZZI IN MIGLIAIA DI LIRE 

UllCAIJ ... I fCUOIA 
AliNI ~!JODO ... \'tl! - ~coi 

~l.! CO 1,V.QIS!t< a.:.A1Ct.'UI. N'K 
i lo CD WG!Sltl A5~ 'Il< lli'C 
~! • /J.l(jlfilJ SC!lilE!lfill 't•i~.1.o;ic 

UHUI 1mu 
E02 CO CINO!!S! I :root l'if; 

cor;o e Nett!l r-r!.CbE ra1 

'9 CCOOD1NC..E5l flNSOtJ 
f20 '"OISO I> 'rnESCO I · <Sar• 
t2 '>ODI •A'C t~~ 
2 COSO :li ll'~Off'<SC(~ 

E.50 
~78 

ITOUAl&lmUTIJllA 

85 
79 
79 
79 

r ia 
E l 

239 E> 
638 f~Q 

139 
139 
139 
139 
3SO 

.dA 

'~ 
m 
cQC 
ti>'! 

226 
185 lillro.MA•lc 
179 •t I t<J'JPMOC 
129 
65 

359 
oS 
82 101 
82 I 

62 
228 WAUlllT CUU • UIA Ll.ST 53 

99 ··~"!·~ 
101 w i ro ..... ,.,'CO~. m 
39 'Ml3 GAl'!O 00!. w ~ 
39 , v4 HO%i ,-OSn •l.l!ll T 
39 " S otzh.W iMIO 
'" I/' .... .l<"'l<TE 
89 • rJ S1r.·:a~oos eo 

V',(J8 Pl)>.r.'1(;41.\WC, 

119 
139 
39 
39 

139 
"" 169 

119 
J9 

119 
so 
Y5 
34 

119 
35 
95 
oA 
52 
95 

N9~1. 

90 w :xi OJJ e IJ5fi 
109 72 "<(!;~ 

92 "" . 'i:•Ul/I 
119 ,.,,~ "• """"'" 

.,.. S CoC l(Di!O'lltii Ctl10\ 
: :lii G6 Gt.I ,. 

60 .,.. , , , m oiw::CP.~ 

134 MS NlE!N1 N'.-0 
79 ~I.O • "'9~P.,,l'ga0.,.I 

79 '' I 'llA\fl l.M'l·'!W 
125 •l• ••....C C·..,.'lS 1001 CAWSl'Ot........: 

35 
35 accuun 1UIU!c11 
35 ,, 
35 

ltl: ()'Y 

'"'-Ciii 
~FPC!Olf>'W 

IW:;t:. m.CliO 
:is 
:lS J • 

~ 
~o ~ t'~ GW'l1CS 

40 I 8 !:'< (:O'Jl.\.INIC.~'10-• 

AO """'" Ot , htlEN:E 
~o • ie or ~w,.. OOI>• 
... 9 • Ot l>\OSl(;Vol! 

41' <2' '"i f(NI$ 
~O 1• I ~ Ol/2 GCIO 

l•l o> VVNX)'.~ I 

.40 
.40 

AICMHIA 
A.11()1 A(ll'Cl"IC.!!i!l lt;;lf._, 1QQ5 INl 
A.Y<n lJ~ t!(.~ IQQ~\&. 
W 'lJ \'(..~ ;!Clm'i 1ç~ 
li. ).i l!0,.\ 1 ll!Gmf'/ 

"· )5 o.AIJE\lol! ""' 

.io ., 
40 
65 HCIJIC! 11mc11 
60 
65 

65 I Qf:.:;t•~ 1'/N Ilio!;. 60 
69 : ICffiS&r..Cf.5 '•W••WC. 63 
40 H:•~ f(Nl.\5'•' lt;r,I~ •\ò'V~'<'CJ'IN• 63 
'10 .i«!:> 11'11'f;}'.A(<$ lff"illCI~ r.'/C. 35 
'.l5 i'l'fl1 NQ#.C wc. 63 
JO i'<1S .!W(t't,'t!JYE• tJI 35 
u:J '°" llllJIN!i'.-W.~~Cli)i 35 
JO r--~ JN, U./!#l 35 
-6() ""'O v>eCA•lfS 11.AC 39 

40 
60 

~· -=~> 1.w:. 39 
". 1;,t 1Nlt'!IE"llUS6 ~-.·.s ........ ,..., 39 
•<JN ~·. !'.1 ti<'C.~ 39 
"'1 4 ,\f.......t~~ lk t-;1;S "V.C 3S 
• Il!> '>-'a';f.W Si'.v:f~'ICC'~- \o',1-ò W.. 39 
"" o VAòl MAC • rT H<\tS >MC 39 
PH • •. i'IOC-'A.\'1' ~ ~ SAS1C t C.. 49 
P>t1aw1•w•oo1.~·.~~>M~ 39 

110. '~ 39 

lllT llLUI e• UHllA OU•IUU 

.dO t.iJ 

2.50 
149 
99 
l5 
60 
85 

175 
35 

170 

"° ' 60 
.60 
.6Q 
-65 
60 
20 
35 sz 

"° .6Q 
60 
.6A) 

99 
60 
35 
~ 
60 
35 

.i9 
A9 

Z'oltrix 
FAX MODEM 

~ I ~@~ L.289 

49 ,.;"(1 • A A.$~ 
A9 ><04 ~ '>.';\ 16 
JS ,,, f~O> vC:t I ~ H 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
3.S 

35 
35 
35 
35 
l5 
l5 
l5 
JS 

39 
39 

1'SO COif! CD l'li()lO 

RICHIEDETE Il CATALOGO· 
COMPlETO CON Ollll 

600m'OU 
VIVERRA' INVIATO GRATIS 

A CASA VOSTRA 
TELffONANDO AL 

081· 579.9151 PBX (6 linee) 

25 
.so 

35 
135 

48 
A9 
25 
29 

149 



Licenza 
. di 

Quando Phil Katz fondò la PKWare, 
nessuno avrebbe potuto immaginar,e 
clhe il suo Ph/.ip sarebbe in breve 
diventato lo standard di mercato tra i 
programmi dl compressione. Oggi gli 
utenti di PKl.ip s i contano a mrnoni in 
tutto ti mondo. tant o che i termini 
"zippare" e "unzippare" sono entrati 
nel linguaggio comune. 

Definire "'1'/ip un programma di 
compressione - anc'he se il migliore e 
pjù diffuso, secondo il mensile BYTE
è però riduttivo: a' opzione "multivolu
me.", per esempio, ne fa un ottimo 
Sl!.rumento per iJ back-up. 

Naturalmente per usare legalmente 

'" ci vuole una licenza, che solo 
noi in TLaDia siamo amorizzatm a 
concedere. La licenza vi dà im diritto di 
ottenere la versione corrente e ufficiale 
del programma, il manuale in Italiano, 
assistenza e supporto telefonico. 

E da oggi c'è un motivo in più per 
non aspettare: fino ,al r ilascio di 

I' h/'..ip per \\ indom- quelllo originaJe
regaliamo a tutti l>nlg~\. Zip, un pro
gramma per la creazione e gestione 
dei file ZIP sotto Windows. 

Non meno imponanti e note di 
PkZip sono le ahre utimity di 
compressione targate PKWare: 

• f>I..: l ih·, che serve a comprimere i file 
eseguibili in modo " trasparente" , 
Jascia ndoli cioè eseguibili , ma 

riducendone l'occupazione su disco 
rrnediameme del 45%. 

• I> ' 11 l nmp "l "1rn1 I ihr. 1 . • cbe vi 
perme[Ce di incorporare la tecnologia 
di compressione nelle vostre appl i
cazioni DOS e Windows. 

Per avere " licenza di zippare" com

pilate oggi stesso il tagliando e rispe
ditelo per posta al nostro indirizzo. op
pure per fax al numero Ol1"'1. 9 .• 1 _J_ 

r---------------------------------1 s l'inviatemi la versioM régistrata dei prodotti oontrasse9nati, • 
I con licenza d'uoo su singolo PC. I prezzi comprendono IVA A 

e spese di spedizione postale: ~ 

con Drag&Z1p In regalo L. 138.000 '(.P: l O Pacchetto PK21p (programmi PKZ1P, PKUNZJP, PKSF.X) L"lt/ .,. 
O PKL1te standard (manuale in lngl~e) L. 98.000 P 

P:AaAllEHTO O versamento c/c postale 25812207 (allego ricevu~ai) I ~ 
O alle90 assegno O vaglia postale (allE190 ricevuta) "7.!(( 
O contrassegno postale (aggiungere L. 8.000 al totale) ~ 
DEsloE.Ro llAGGIOAI lilFORMAZIONl su O Data Compression Library 
D Licenze multiple/distrlbuzione O Come diventare rivenditore 

NoME/COGNOME .. ...... , ................ , ...... ............ ............ , ....................... , 

INOIRl:ZZ.O ..... , .. ,, ..... .. .............. .. .. .... ... ........ .. ..... ,, ..... , ..... , .. ......... , ..... , .. . 

CAP ........... .. CrrrA , .................................................................. ( ...... ,} 

TeL ......................................... , ...... FAX ................... , .............. ,, .. ,. ... ,, 

Utti~ 
Edltrlct s.r.l . 

Via A. Z:ezon, 10 
20124 Mìlano 

TeL 02/66.98.31.33 

Fax 02'66.98.32.33 



c:a1t~ne11 itaalic.naa d~I 

Il gruppo . ' 
dell'Informatica. NOI UNE 

iTELEFOlllCA 
UUMATICA 

CPU AMO D1H6 
CPU AMO 014·100 
CPU lntel 014-75 

' CPU lntel 011-100 

SS.001 
1Brnm 
m .001 
26UOI 

Sim. ~ Mrnpin 7Gns uuom 
Si111 e M81lpln JEos 49rnm 
Si1111 lDD s Mrn,en l~ns m.•om 
Sim11 16MBnpin lGns ~ls.•om 
lhdierllm~ A.SUSte~Ptl J.aYllf 014 llDI + mso +lfP m.llom 
Maditll!Hld A.SUStt~ PCI 1'11ti~m lritH LIDI + 16551 -t ffr 4~11.,01 
Can!Joller SIDE 1.41 YL8 IDI +smz+ 1655D+IPP ZJUOI 
Clintlllller SIDE Jr Pro Vlll l IDE Ou;J ll1imel + 115'51+ IPP 129.101 

' C11trall1r SCSt/2 Adaplic I 51D ISA 11 UH 
Co•troll1rmV?Ad1ptec1~22 I~ 1 30.10~ 

f acal point· 

GROUP 
ROMA - CASILINO 
Via Silicella, 84 - 00169 
Tel. 06-2389887 Fax 06-2389899 
ROMA - NOMENTANO 
Via Michele Di Landa, 81 - 00162 
Tel. 06-44242135 Fax 06-44242135 

H.ard·ware 
&onuoller StSV2Adaptlc154ZCP 
Coouoller SCSIJ2 Adapt1c 2'J4l 

' Ca.Utlllf SCSV2 AdaJllt 2 m 
' toottoll11 StslJ1 Adapttc mm 

Hard Dilli !IDf Wesum 13~ MB 
Kanl Dist UDI We11em 15m MB 
Hard Oist 1101 Wesurn 1201 MB 

ISA Plug&P1ar 
!IU 
VlB M11111fn 
PCl Master«it 

' Kar~ Dis\ 110( Western IGUI MB 
Hai• Disk scs1.2 ilnHI•• 850 MB 
Kar1 Disk SCSJ.2 Dau1;1 21 DO MB 
K11• Disk SCSl·2 0111111 mo MB 
811 p111nsl •1 m1 inltlllt-> esterno + .1li11G13ltll 

' CD·PllJerAIAPll'leams 21Cj)n .Audia~able 

CHl1r11 AIAPI Mitn1i 11 '°n .Audio ~able 

ROMA - LAURENTINO 

l50.0DD 
530.llQ 
390.IQU 
44D.llG 
299.DOG 
350.DH 
m .DH 
191.Dll 
~moo 

1.ISUGI 
218UGD 

1)1.DD o 
139.DOG 
275.UOI 

Via Radiotelegrafisti , 13 - 00143 
Tel . 06-5917019 Fax 06-59"15055 
ROMA - AFRICANO 
prossima apertura 
ROMA- PRATI 
prossima apertura 
ROMA - MOSTACCIANO 
prossima apertura 
MILANO 
prossima apertura 
VARESE 
prossima apertura 
SIENA 

R 

CONSEGNE 

'" 24 ORE 

CENTRO ~-
UPGUDE 

(OMPIUTHS 

CIJ.Pla11r m12 So~r 5~S b 
Uiaidisc So111 m MB A1dio Pla!llact ,11u1il1 

' I.lagnato Ottici Sony 128 MB in11mo 

Mli 111tn nt.god patrii• inal11111m11 : 
Scliede 11ulti111e~iali kit c.ue. so11W1re su CO·Rura 
Acieuo1i , cnitttrù (anc~e u vi aldio CDl 
Maternali di rrommo dUoder e \lerliali11 
Stam~anti EPSQW. HP. NEC 
Scanrn1 e m1n1ri 
schede 11ulli1111di1fl.1oltw11e 

' llJJlrti CO.Ram miYilili 
' 6nrppl di centiauiù 

ln11li ,.,. CGIDPUlll 

prossima apertura 
FIRENZE 
prossima apertura 
RIETI 
prossima apertura 
CECCANO (FR) 
prossima apertura 
NAPOLI 
prossima apertura 
GENOVA 
prossima apertura 
RIETI 
prossima apertura 

.... 
= e .. 
auc: ~ 
-=~=-gli--

=m~ "'>fa 
·- LI. t: ca m ca.., 
·-~= ::..,a 
•c'N •om "'u-... ·-
~ = A. fa -

mm 
11!50BD 

160 OBD 

Per informazioni : Direzione Facal point - 00169 Roma Via SiliceJJa, g, 
Facal BBS ONLINE# 06-2675951-2675952 (Multilinea r.a.) N 8 . 

Tuui i marchi c itali sono registrati e di proprieia' dei legiuimi depos.irnri. I prezzi ~ono in Lire Il 



·i n-t=or•••c.ti c:c. di quc.lità 

Personal Computer·s Novità Mondiiale! 
Case Oesi'lop o r.tìmitower 

E 
. 

C~1e Oeik!Dp o llinitowBf :o . lastiéra !lariana ésm• . lastiera llalliìna mesa 
r1cie~illilt $UH1111 Ida 115 68 com,J11:11 lfl l 

Mme seriale . Mmeseriale 
llB HIÌ111! !! il iar111ua f1ra111 frm1~1lla. 

eia . eia . Fwie:aJ 11di1 1 l~atttrit IÌJI Al ilwUiHlnate 

CD > Scheda Madre Asuste k PCI = > Scbeda Madre P e ntium llftllill PII fate ~tth• i'n!A'(1t: ·- Dù-014 3.t Volt nF 2561h cache ·- Ptl 256Kb cache 

lii:!- + Contmller fasi EllOE P~I on boanl + Cootml!er fast EIOE PC~ on boanl Cmneristii-1 l!!!llcb• : 

c::::I (411DfJEIO 0 ·- c::::I ( 41!0 fJi IO E) 
c:::t 1 &m UABl o~ bom I ' c::t 11550 UA81 Ol! bmd 1.25 GB . 1.25 U CGJQ!tUi 

c:::t P.arallt'a Bidirelionale ECP/f PP c::t Parallela Bidiierionala !t~/lPP 
11l1à!ì I lllS:11in1111 i1 cHprmi11t - = - (511[\llii11t1 ÌI •rypital sem la1111attir•I 

Cl"» 
. CPU AMO 012 66 MH1 c:::t • CPU lntel Pentiu111 73 MH1 mifiH uritl~ra :..:» .., Dissipatore + Ventolina m Cl"» • Dissipatore e/o Ventolina 

formato 
. pm3&11! 

C"i 4MB72pi~ 
..._ . 

BMB 72:pim . COl&lllDI : circ:a ~ llllÌ COI f kaU•ri• 

CL. 
Hard Disk 540 MB llDE ......- . Hard: Disk 540 MB EllDl AA!!! T-

.:a Cirrus Logie 5434 PCI IMB ORAM "- • • Ci11u s LJOgi e 5434 PCI lMB ORAM francobollo alimentato1e incluso . Drive 1-44 MB . 01ive 1.44 MB miSUJe : 6Bx nD2 x47.5 mm 

e configurazioni mostrate sono Indicative. Nelle nostre sedi e' possibile avere qualsiasi altra configurazione. 

Modem/Fax 
- - --

,,,,J i I i I C•l't't.\!~1 Monitors 
----- - - - - ----- --

1o•ilttll• Mlr>-ritu!ll.1111ut ildls1 151111 linr.1• U' Ili lllll'.1.it li • :nt.190 l1111stri ftll'IÌftlrlll 
S.opt 14' lii l!ll11114 LI 1.1 JIS.111 umr1 tll:ll a stllwaa [!i IUlll!lllnl um.ritut11.Se4l'nll Ìldl11 ll!i.IH • . Dlllimru tll .fihtttJ.lll!IRll ildill !1111 Mpt 14' lii 11?41751 L1. ... ~llJRI 1 r•inh1111111•ill 

!Llll.,ltno t:ll .rJi..w.s.ttwJn l1iln• lii.lii Mlii li' 111 !1'111111 k' li, 511.M Cli i 11111 IÌltllU "'° 
~jpbllt 11r111ul2'1! . llltlab 

'a"' lllRahru H Wolia S..r!dal l.u.tl4N111-Stllw1'1 udou 
lldallt tsllm ..... 111.111 N,s I~ 15' 1.11 l!Cltlll4 lJ I.i. 11•111J ,. dii,11ibff ia 

a; .... _ 
U S WtCia tmitt Y l4-flftml,S1h•n otdl11 ~ctlmlt 1181iiClllfll 11u•1 

IUlmil• ,Il lii ·lii· Saay 11511 15• L1S 1Zlhlll4 li •i llllMI 
•tbllt ulllH ...... 115.RI Il CUl:l!U. - e: llllltlbnl lrlll Ulll t.lHW.t!d-Sl'llUrt •drs> 4lìliltl.11611411 hbì1111I 

Ji;iiçi ~!:ili ~ 1!1i-

~. D.2t 
AllSl 1r 1.n 11tb111• u 11.Ì =-- llÌ<l IJllH. 1$111 •ptnilllhl 1.nu11 ,...., Utl.111 ftf3111ullll whl lii 

~ .e n•auno ltl!t U1141 t.l'-r .. 111-S111w1r1 Jldu1 
1\11,i 17811' 111 IZSli1124lll Il ,iAlllÌ I Ul!J isuJ. 

lllttlplla,lstll 1.411,I• 
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n.lill'tlllll rn ·liit1tel-SlllnliKlll11 i'1Jll (d!p11!1, ~t SOIJ ÙlllUA) 32 bit ' i a~.~~~ + ''~ I mese di Internet incluso nel prezzo! 
$1DJ lntl 11° lll llllblZlllJ A.i. 

l';itllt. llbl S.111 lri1i1111) i.291.UDU • 

Punta il tuo browser internet su; 

Facal WUIW point 
!http :/lwww.agora.stm.i Uf'acaJ. h tmJ 

Troverai i l nosLro sito WWW. World Wide Web. pronLo a 
darri tuue le informazioni di c:U1i lhiti bisogno. Potrai trovare 
le news, i prodotli in offerta, TUTTO IL U ST[NO. Inoltre 
puoi cono cere le caraueristichc di ogni point e l'esatta 

_____.r.M FdCilPOlnf "BBS'òN LINE 
Ora addiriuura con previe\\ dei files di immagine a colori. suoni sintetizzati. ehm multiu1e111te. 
animazioni ( !). Facal point BBS ONLINE e' ancora piu' potente. Auualmente vi si po:;sono trovare 
circa JSGB di files <li ogni genere!!! lnoltre polrai Lrovare le aree re lative a<l ogni poinl, per un 
maggiore rapporto diretto con il vostro negozio di fiducia. Le linee so1110 tulle a 28.800 bps (V.34-
V.FC)•. le aree sono in parte ad nccesso grarnito ed in [parie a pagamenlo (una piccola somma a 
cadenza semestrale). Ventiquattro ore su Ventiquanro. migliaia di utent i e programmi ti aspettano ... 

Tel # 06-2389887 (8 Linee r.a.) Fax # 06-2389899 (00319 Outside Italy) 
V.34 V.FAST 28.800 bps Internet : 1Facal.products.sr l@agora.stm.i4 

ne. IVA e tir;1sporto (e opzionale assicurazione) escllllsi. I prezzi possono variare :anche senza preavviso. 

Facal BBS ONLINE! 
girasoHo 
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JABEIRT EUROPE 
Tel. 0039-522-922485 
fax 0039-522-9225091 
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Tel. 00886-2-7367777 
Fax 00886-2-7362212 



Padiglione 17 
StandD20 

Certificazioni : 

@ ® ~ Te~•· -= ..::.. ~-~ ...=... .:. ..::.. 



. -........ . ... . .. . .. . .. .. . -. -. -.... ~ . .. .. . . .. .... .. .. ... ... . -.... -. .. . -. . .. . . . .... .. .... .... ... • 

li lupo cambia nome, 
ma non il vi1i 10 

ògg1, con /'/ral1a m preda ad lnremetmama acuta (una sindrome della quale, per 11 momen10. sono preda 
pnncipalmente 1 mass media). qvam1 nccrdano che fmoal 31 d1oembre 79'89, chi voleva ulllizzare un modem lo 
un fax) era remrro a versare all'erario un ·canone d1 concessione ministeriale per sede di utente telegrafico" <f.t 

200.000 lire/anno? 

E çh1 rtcorda che quandl) naçque ti v1deQtel a 3 000 /Ife/ora la rete pubbltca a pacçhetto lltapacJ aveva. 1n ptaaca, 
la stfilss:a vefoc1tà ed un costo oraflo mp/r:> o qvaci11Jp/o nsperro a Vtdecrel? E ci'le, a ddf111renza àeg/1 Stari 1Jn1t1 
ea alm Paesi ocr;t<ienra//, la rete a paccherro non wreva essere vr1linar11 con addebito a canco del farnirore d1 

mformaz(()ni, ma solo dopo qver sotroscmto un ClJStosa abbonamento ad hoc7 

Per avere ·1tapac Easv Wav" aòbtamo ctovuro arrendere lino al 199T, nel frartempo il "reverse charge • aveVIJ' 
consen11roa fom1tofl dr mforrmmone come Ccmpuserve d1 raggiungere. neg/1 Sta11 Unii/, moire cenrmaia d1 

ml!llta1a di abbonan; e. success1vamenre, grilZfe all'enorme volume d1 traffico ed alle nuove tecnologie d1 
trasmissione. d1 ncontratrare con 1 lorn1100 di rece una tortett121az10ne deglt accessi ad un casco oraoo cosi 

basse d8 merrere m rete miiliJni d1 amer1can1. 

Viéeversa. 11') llillfll. 11 r;iano nlliioMill' delle celetomufl,taz1on1 varato .alle hflè dégl1 litlm '70 re.se. d1 fatto. 
impossibile la d1stflbuz1one di qualunque seMz10 o rMs/B telematica a costi popolane qumd1 l'alfabe 11zzaz1one 
relemat1ca del nostro Paese. Per questo tipo d1 sefVIZJ s1 punto, con cinque e passa anni d1 fltardo nsperro alla 

rranaa, su Videorel Ma nel frarrempo era na 10 il persona/ computer con uno schermo da 2 000 cararren. uopp1 
per non far appanre antidilUlllòni ,g/1 schermem da 500 carorren dei rermmafim Videotel 

Turco quesro sembr.a acqua passata, sopraffaz,on1 della f1bené di espressrone. comumcavone ed impresa elle 
1n epoç<1 dr deregolamenraZ'1one europea delle lelec-0mumcarl0fli e di antirrusr non s1 npereranno pv. 

Ho viceversa /'1mpress1one che ci si Sllil' reprdamenre awiando ad uf!ll fase d1 Nnormal1zZ'IJz1one , che po1ret;Jbe 
pqrr<Jre ad Uflll raf)ld<I SçQmpaf$il de/l<i magg/Qr wne n<>n solo dei neo lnr11rooc prQvt<Jer çommercia/1 le :wre/:>Oe 

I/ meno), ma ancile cii cc/oro c/Je si 11/udono <:11 poter uttllllòre le reri come "media· d'efeZJ<Xle per la f11111ra 
democr8ZJ8 telemal!Ca. 

I fBm S-Ono semplici. una nvista. un bol/awno. un servtZJO d11nformaz1o.ne 1elema11co può essere d1srnbu1to e 
compe1ere solo su base locale, cioé se access1b1le con una telefonare urbana. 

Un qualunque soggerro che punu ad una d1ffus1one nazionale dovrfJ qrmdr alfesure una rere dr ct1stnbuz1one 
felematJCS capace d1 ragg1ugere gf1 oltre 200 d1strew che oompongono la re re relefooa ira/lana Ou;i/cuno ha 

annunc1aro una operazione del genere, salvo poi raJ/enwe sosranzialmeme li piano dr 1nves11menr1 

E giustamente, petc/'16. comunque s1 rtg1n la ffltldta, la popal.3fli!28Z/One dei protocolli e dei sBrver lmemer ha 
proda/lo un abbatr1rnemo delld reddmiv11a 1sle che. guad.3gnJJno qualcosa scio le aziende che viJndono linee d1 

u.asm1ss1one dari e tempo dJ ctinnéssione ai concenln!ton. C/08 m buona sostanza solo Teleçom 

Con la nov1ra che da qualche tempo Telecom compere dlfertamente con 1 suOi s1ess1 ci1en11 nella vendita di 
oonnemva lnremet su ftnea dedicare rcom modaltta commerctalt che dovranno essere esam1na1e at1entamen1e 

nelle sedi pJù comperenn) e sEB per lanct<Jrs1 nella vend11JJ d1 accessi lmemer su re re commL1te1a ISDN 

Per chi non lo sapesse, la rete ISDN (che integra serv1z1 fonra e 1Tasm1sst011e da11/ è real1Zzaia con le s1asse 
rdem1che cenrra11 e gli s111ss1 i::<JV1 elle pcrwno., çasa degli a~r11/ servmo celefonl(;Q 1rad1z1onare Senc>ncilè 

menrre sv vn doppino pas!i8 una sola relefoil8ta tr11d1z1o<wle, svito sresso doppino (argano d1 aobonarr:> 1rr 
cemra/e, ere./ possano J)a$$1Jfe ave relelonare Per questo morNO 1/ cenone d1 abbcfliJmento é doppro. Pnmo 
colpo d1 gemo. a p:amà d1 1nvasnmenu 1rr maccllrnan. Telecom raé<lopp1a 'canoni Ma non finisce qur: sa mvece 
dr crasmertere Ionia (chB pero S-Ono sempre dati, pere.Il& r/ ;e/efono ISDN ronvene Mia la tonia tract1z10nale m 
b11 I) collego alla lrnea relefonica 11 mio compurer, la cenctalB se ne accorge e mplica il ncmo dt conreggTo degli 

scarti fque/11 urbani; quelli mteruroam aumentano scio del 50% circa) 

Bene, Telecom s1 accinge a farci un regalo sta per nduoe 11 nrmo di comeggro della trsm1SS1one dari ISDN 
urbana daf mp/o al cfopp10 e conremporanemame offnfà connessione ISDN ad mrerner al cosro dell'ISDN 

urbana Ovverosia. grtJ'zia al raddoppio della tar1ffawne ordinana. sarti 11 solo fornitore d1 connetl/Vits CJf)lilce d1 
farsi pagare lnremer su base orari.3 

E c;hraro che sv queste bas~ nessun fornitore di connetl1vtl.il pud competere, ma m fondo non ~ g1ave. perc:he 
/'ob1elt1vo deve essere quello d1 abbarter8 il costo per chi usa 1 serv11~1, nC}() d1 far guadagnere chi /1 vende 

Senonchè se faccramo uno p1u uno. si scopre che con questo rruccherro tarrffano. sommato al farro che s1 
accinge anche a vendere seMz1 d1 v1s1òtltrà lnrerne1 arrraverso alrre soc1e1a del groppo, Telecom s1 aw1a 

(nell'arco d1 alcuni anni, perchè per ora g!r abbona11 a ISDN sono un po' poch1n1 e cresceranno con uns certa 
lenteza1J e clonare la s1essa s11uaZJOne creata a suo tempo con la d1sparicà d1 1anffe ua V1deo1e1 e lrapac una 

d1spamll fa fronte d1 una differenza di costJ 1mlevanreJ che ha 1mped110 il sorgere d1 una ed1rona ietemattca 
ltaltana Cambia ti non1e. ma non 11 v1z10. 

I nmed1 c1 :;ono; a ~rt~ 11 dQv:erQ~O r•t;h19mr:>, d9 pme della Aucorirà Arwtru:;c ad ut>a corre11ezza comrrnireta/e 
che 1mporrel:/be alfa rere <it vendili! r alecom di non remare d1 vendere una connesst011e lnlerb11s1ness iJ' chr 
rrchtede a Te/eCQm una fmea dect1cara per ccllegars1 ad un lncemec Provider md1pendenre. 1 rrmed1 VBll si 

Chl8mano obbligo à1 ·peermg· grt1tu110 verso' s1stem1 autonomi della rare lnrerne; (tn prauca ognr opef8tore 
dovrebbe f)ilgare solo la f1nea dati che lo connerte a/la p1u oona cenrrale urbana) e rerrocess1one d1 pane della 

amffeztone a rempo a fiJVfJre dei torn1ron d1 tnfOlmi!Ztone O!lento meno sul/' ISDN 

Non suamo proponendo un e.sf)(oprio a'i danni di un prwato ITelecom) per fa:vonrne alrri {gl1 lmeme1 Pro111der o 
prù m generale i rormron d1 informaziom su reti con prouxollo IPJ. ma le scesse regole che gli In cerner provider 
appl1C8no tlll Joro e una normativa elle, imponendo una npamz/f){le del mercaro secondo g!J effetrM cosci sub/Cl 

dai d1vers1 soggem, permeria a tum d1 c1memars1 e cornumcare ltoorameme 
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"Quando il gioco si fa buio ... 

... entra in gioco Révolution" 
Prima che un Black-Ou1 disLrugga il luo lavoro o il ruo hobby, proteggi il tuo computer con qualcosa cli veramente 

rivoluzionario, foi entr'are in gioco un Gn1ppo di ContinuiLà Révolutio:n e per il buio sarà veramente dm:.. 

Garanzia di 3 anni, assistenza On-Site per il primo anno, prezzi da L. 269.000 

Egalité 
U Gruppo di Contlnuità alla portata di rutti. 

l'ro1egge il PC d:ii Black·Ou1. Spike, Sonoten.,ioni e lmerferenze 
f.le1trom3gnctiche causa di frequt·nli danneggiamenti Hardware e S<>fl\v.itc. 

La m.ai.sima pro!eillone ('()fi il mmlmo inv~wnemo. 

Fratentité 
JJ primo Grupp0 di Continuità Energy Savi.ng per Telecomunicazioni. 
Ol1re alle funzioni di E~litc, queS10 modello accemJr 11 l'C o 1l fax uamitc 

ch.iamat11dcfonic:1, prowede ~utorn:i1icamen1c JI l()t0 SJ)CNi,i1nen10 
a comu01e<1zione condusa e- fìhra 1:1 linea 1elcfonica da Disrurb1 e ~pike. 

Libertré 
t 'unìro Gruppo di Corntinuilà realimuo peli Windows, 

Oltre :111t' funzioni di Egalité, quc~o nioddlo dispone di lln'lntt:rf:tcci;t ~crwork 
co111p11til)ile ~"On 1 più diff\Jsi 1andar<l cli lkw. Di sçrir ron questo modello 

l'il!ne fornito il ki1 I lappy Enù, {·he proVl·ede :1J s:ilv:11:1ggio au1om:itil~l 
dci Files apeni sono Windows in caso di un Ulack -Our prolun~aro. 

In ~'endita presso i migliori Rivenditori d'Inf<>rrnatka ed i Conçe...'5ionari e $}1s1em flanners Oliveui. 

TIDNO 
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111 ...... ..... : ......... ... 1"'1 .... s... .. 1.,, 
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,E.clit ~i 1ew Go J;tookma rks Options Directory 

1~.1 
e!).; •• [] ,&B ~j IJ~ 
Open l"rnd lliiiìt " 
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La solu1ione: Windows 95 
Spe1tab1le redazione d1 MC, voglio dire 

anch'io qualcos& m merito alle le nere di al· 
cuni lettofl relative a problemi dell'hardware 
e del software cle1 PC. Preme110 che 10 so· 
no dr wrt'afrra parr.occh1a e quindi se non a/. 
tro. per la serie chi la fa l'aspetti. dovrei gioi· 
re per le lamentele che molti utenti d1 PC ri· 
vofgono a1 vari orgam rappresentanti qu€sto 
serrore: rurrawa. v1sro che non sono un sa
dìco m1 limito a prendere arto di ciò mo· 
suando solo un accenno d1 sogghigno. Sto 
scherzando ovv1amenre. Come volevasi di· 
mostr&re- non è tuuo oro quello che luccica 
e l'avere 1mpos10 a forza suf mercatc un si· 
stama pompato e rappezzaro oltre ogni feci· 
ta misura alla fine non può che produrre 
amari fruw per tum. Come se non bastasse 
questo, si e voil1ro sopperire ç//éf manc<rnza 
d1 sviluppo tecnolog1co reale con rtllta una 
sene di specchiettJ per allodole, owero uno 
sviluppo tecnologico apparente e superficia
le 1/ cui unico scopo era ed è queflo d1 ven
dere ad ogni cose.o. Bene, ecco i risultati. 
Oggi la scelra è obbligata ien compravi un 
386, poi un 486, 0991 compn un Pentium e 
domani d1 sicuro un P6 poi oltre sr vedrà. 
Come s1 è amvau a questa srruazione non 
ha più importanza, però una cosa è certa· 
siamo un po' rum colpevoli di esserci tam 
1rascmare con leggerezza dalle promesse. 
solo rn parte mantenute, dai santonr e dai 
magnati dell'mdusma informatica, d1 avere 
chiuso gf1 occhi dt fronte a cetce prepocenze 
del mere.aro e di avere creduto che in fondo 
i PC potessero essere cons1deratt al/;, srre
gua cli un normale prodocco di consumo. 

Sta ben chiaro non voglio 1mpurare a nes
suno la colpa o 11 memo (dipende dai punti 
di vis1a) d1 .avere prodo110 o spinto gli evenr1 
verso quesra <irrezione. solo che poi a ognu
no d1 noi é toccaw fare la sua parte, chi co
me produttore chi come commerciante chi 
come informatore e chi come urenre Un 
persona/ computer. qualunque esso sia. non 
è come un fflgorifero un televisore o un au
tomobile: questi ult1m1 sono oggetti tecnolo
g1ci ctafle funz1onafità ben definite: ogm mi
glioria ad essi apportata non pregiudica mai 
ìf toro princ1()10 di funz1Mamenro La diffu-
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s1one d1 una molteplicrtà d1 mode/11 d1 carat
teflsr1che d1fferent1 é essenziale e d1 pnma
fla 1mporr8nza per 1/ consumarore d1 questi 
prodotti. cosi ognuno troverà sempre 11 mo
dello giusto a copnre le sue esigenze Se 
qualcuno efferiua un acqwsto errato poco 
male, tn fondo significa che non ha valutato 
bene le propne esigenze o è stato portato 
ad effettuare una scelta errata da qualcun 
altro o da qualcosa che lo ha cotprro pamca. 
larmenre. 1n ognr caso potr/J sempre utilizza
re p1enamenre il prodotto per queflo che è 

Un PC è invece un oggerco tecnolog1co 
molto p1u complesso. ma soprarwtro non 
ha funz10na/Jtl! défmrté s pnofl, almeno non 
cosi radicate, ognuno lo puo usare m mrlie 
modi diversi per fara qualunque cosa in ogni 
ambiro della v11a quo11d1ana Questa, s1 badr 
bene. è una cararter1st1ca esclusiva che solo 
compvcer posseggono e non lo dobbiamo 
mai dimenticare 

fn questo contesto è d1fficife se non im
possibile prevedere quale sarà ellettiva· 
mente il ruolo pnmaoo d1 un cerro mode/io 
PC anche a distanza di poco tempo nell'am
bito del nostro vivere quotidiano, sia che 
venga utrHzzato per lavt;1rc, sra che venga 
u11f1zzato come srrumenro ad uso personate 
o domestico. Chr, per un morivo .qualsiasi. 
compra un modello qualvnque d1 PC lo fa 
nella convmzione d1 usarlo 1n un ceno mo· 
do, per risofvere m un modo arb1trarro cerri 
problemi che 11ttene nsolv1b1!t, che anzi s1 
1mmagrna d1 flsolvere m quel modo, salvo 
poi 8ndare a cozzare contro rutta una sene 
dr altri problemi che solo un PC m quanto ra
ie puo procurare Cosi nel m1gltore dei casi 
s1 frmrà anche per usare 11 computer m un 
contesro generate diverso eia quello che s1 
sarebbe voluto Non c'è da stupirsi più di 
tanto se poi sorgono cosi tanr1 problemi d1 
urihzzo. cfr ruolo e dr coscume. R1tomanao al
la specifica illazrone che 1 PC h.anno ormai 
assunto nel fare quot1d1ano. s1 può ritenere 
come dato d1 fatto fa l9ro p1~nçi integrazìone 
a normale oggerro d1 consumo con wrro 
quello che compona l'essere tale. Una cosa 
sconcerranre e però al contrano degli alrn 
proaotti, /'appiartimenco merceo/og1co e la 
conseguente imposiZtone dr car.menstiche 
d1 com()dO attuate solamente a scopo com-

merciaie. ma ben fungi dall'essere realmen
te u11/I o u11Jizzablf1 con piena soddisfazione 

Turro sembra evolversi rnesorabifmeme. 
ma d1 fatto rutro rimane poi immuta to Non 
è cambiato l'hardware. non è camb1aro il 
sofrware (leggi sistema oper<wvo/ non e 
cambiato 11 modo d1 conceplfe dal punto d1 
vista estel1co·funz1onale l'intero insieme 
Quello che s1 è farro in quesrt annr è staro 
un costante omascolamenro dr funz1onaltta. 
ora limando. ora aggiungendo nuovi pamco
lafl estet1co-tecnolo91c1 alle caracreost1che 
già presenrt, lasc1anclo fossilazare invece là 
dove ci sarebbe staro brsogno d1 mretvenu 
radicati, per un reale e concreto sviluppo 
tecnolog1co sia dell'hardware che del 
sofrware d1 sistema Tullo questo lo s1 è 
fauo m nome d1 un rermme peraftro ambi
guo che risponde al nome di compatrbilità. 

Compa11b1f1tà tra hardware e softwsre d1· 
versi, d1 diverse ge11eraz1on1 e <11 diversa 
classe cecnolog1ca Compaub1itra orizzonta· 
le, verticale, obliqua, rangenz1ale, tn salita m 
drscasa e chi p1u ne ha p1u ne metta. Ora 10 

m1 chiedo. c'era e c'è veramente bisogno d1 
rutta quesra compat1bd1t8? E se per mante· 
nere ad ogni costo la comp1Jftbil1ta quasi as· 
sofuta no11ché. aggiungo 10. effimera rra 1 
nuovi PC e quelli delle genera11oni prece
denti. comprendendo anche tutte 11 sohwa· 
re prodotto fmo ad oggi, si è amww ad ave
re vna situazione dt confusione raie da ren
dere drff1c1le persino inquadrare esatramen· 
te LJn problema deIJvante da mcompartb1ftta 
residue. c'è da ch1eders1 se ne è valsa la pe
na? Personalmente avrei prefemo che le co
se andassero diversamente 

A me non sembra poi che rutra quesra 
compaub1lrtà sia g1ova1a mol10. perché alla 
fine non ha farto altro che Morcersr contro 
se stessa, facendo emergere problemi ben 
pili graw con cui tutrt gli urtltzzararr dt PC 
compatib1l1 si uovano presto o tardi a tare 1 

conci Mi dispiace per loro. ma questo è un 
dato d1 facio. A r:J1re 11 vero, per nsolvere 
questo annoso problema da u11 po' di 1empo 
/'mdustrra dei PC s1 sta dando da fare con 
soluzioni che spaziano m ogni direzione, ma 
col risulcaco di aggravare ulteoormente le 
cose Infatti un famoso proverbio dice elle 
chr ben comincia è a metà dell 'opera In 
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questo caso m1 sembra che s1 sia m1Z1ata al
quanto male e si prosegua peggio. la solu· 
z1one potrebbe enche essere dietro l'angolo 
a patto d1 qualche mc1swa nnunc1a espressa 
sorra forma d1 compa11bifltà, tuttavia nessu
no ha mreresse da acruarla ed allora si pro
segue 1mperterrit1 con 1 compromessi Una 
deJ/e soluz1on1 possibili sar17b/)e quella çi1 
cond1Z1onare e l1m1tare entro linee gwda il 
concerto d1 eompat1b1!1rà Non piu dunque 
compatibi/11à assoluta ma limitata nel tempo 
e PIN generazioni di prodotti, in modo diffe
renziato p8r quanto riguarda /'hardware e 
mollo p1ù incisivamente per quanto r1guarda 
il software in generale. Ciò permerterebbe 
di concemrare cune le rtsorse su un numero 
/1mt1ar-0 d1 prodom e lim11a1amence anche 
nel tempo. m questo modo la compa11btlttà 
reale ne g1.11Jdagnerebbe moltissimo. 

Parliamoci chiaro: mantenere una compa
rtb1/ttà elevata per diverse generaz1onr d1 
prodotti è comunque materialmente 1mpos
s1btle e poi a chi interessa realml'Jnte che il 
DOS 2. T 1 o 3 30 funzioni ancora su d1 un 
PC Pen11um .a 120 MH2, o che il DOS 6.2 gi
n ancora bene su un vecchio e vetusto PC 
XT 8088 a 4.77 MHz. F1guriamoc1 poi per 1 

programmi applicativi o ludici; chi e per qua
le motivo comprerebbe un PC dell'ultima 
generazione con mega e mega di memori;; 
per eseguire solo versioni aniiquare d1 
software Nessuno pensi poi di r1Usclfe ad 
eseguire. e se mai ci riuscisse lo comunichi 
per r1scnzione al guinness det primati, un 
compleco set d1 applicat1vi DOS e Windows 
dell'ultima versione uscita su un 286 a 8 
MHz, con 512 Kbyte d1 memoria e hard disk 
da 30 Mbyce senza incontrare nessun pro
blema Per quanti s1 1fludono che le ultime 
innovazioni tecnologiche come lo pseudo 
se<inctarcl AT-APf. il sisteme 11ard-soft 
Plug&Play o l'imminente arnvo d1 Windows 
95 possano risolvere in un solo colpo 1 pro
blemi sopra ctrat1 s1 dovranno ncredere ama
rameme. è malto prababife invece che non 
si faccia altro che aggiungere nuovi grarc.a
capi a que/11 già m piena attività che colpi
scono oggi sistemartcamence glt utiltzzaron 
d1 PC compat1br/1 Da qualche pane si co
minciano a vede1e le prime copie d1 pre se
ne d1 Windows 95 for DOS e Windows 3. 1 
roba da m;itt11 Cos<J s1 ritroveranno poi gli 
1gnan utenti SUI loro hard disk dopo una slf· 
farca mstallaz1oneì Invece il contenimento 
della comparibilita produce anche molzeplici 
effe1;1i positivi su//'evoluz1one dell'architettu
ra hardware. inoltre consence maggiori pos· 
s1b1l1ta dt evoluzione dell'mre10 ()arco 
software senza che v1 siano muril1 colJi dt 
oort1g1;a che comp/1cano altre misura 1/ suo 
sviluppo ed obbligano 1 programm;Jtori a fa
r.e elucubrazioni tecnologiche fim a se stes
se solo per potere <Jvere qualche caratteri
srica uri/e 111 più. Dal punto di v1sra generale. 
inolrre. verrebbe meno quella pesantezza d1 
gestione. che si risolve oggi aumentando a 
dismisura la veloc11i1 d1 elaborarione e che, 
si bad1 bene. viene gestita m modo pess1· 
mo. m quanto. la maggiore parte d1 essa va 
comunque sprecara per mantenere in piedi 
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lo spanano hardware comomaw con un mo· 
srruoso e contorcinaco srrato software di cw 
sono fatti 1 PC attuali. Se invece. s1 potesse 
aumeniare la sinergia tra ti software e 
/'hardware, liberando consensualmente la 
CPU da modafità di elaborazione sempl1ce
men te assurde. rutro 11 srstema ne guada· 
gnerel)be mol11ss1mo aprençlo nvove pro· 
spetrive d1 sviluppo 

Un computer può essere veloce quanto si 
vuole, ma se poi la velocità seive so!amenre 
per mamenere in p1ed1 se sresso serve a 
ben poco. Per atcuare la trasformazrone oc· 
correrebbe un 'architettura nuova per 1 PC. 
con slot d'espansione per schede aggiuntive 
che abbiano tanro d1 arbitraggio hardware e 
auroconf1gwaz1one MS e altre cosene s1m1!1 
in grado d1 gestire un traffico daCt ad alta ve
lccità ci<1 almeno 40 Moyce/sec reali e non 
fittizi possibilmente tn DMA. Per finire un in· 
s1eme organico d1 porte d1 espansione per 
periferiche semplice sicuro e veloce con 
poss1b1fira dt accesso muli/pio alle riso1se fi
siche del sistema. ma sopracturto che sia 
possibile connettervi almeno una decina di 
perifeflche d1 var10 tipo come stampanti, HD, 
streamer, modem. geston d1 reti, scanner. 
plotter. CD-ROM mulripli, banchi di HO re
moVlbih audio/video. box per funzioni spec1a
l1 ecc.. al(rQ che A T-API, A ciò ctovreobe IJ.$
sere affiancato anche un nuovo tipo dt pro· 
cessore o eventualmente p1u processori. 
Tuuo questo hardware poi deve essere ge
stito da un sistema operar1vo snello e velo
ce, ma soprattutto sicuro. aff1dabife e mufl1· 
task111g che non faccia 1mpaunre l'utente con 
compliçazioni e mess11 a pi.mto inutili qv<inro 
dannose per l'incera stabilità del sistema. Un 
sis1ema opera11vo facilmente evolv1bJfe e 
conf1gurab1le in modo trasparente alle apph
caziom, che non ponga mat più limir1 cli nes
sun r1po che poi devono essere regolarmen· 
1e superati cari soluz1on1 balorde sofo pòcht 
anni dopo come è sempre awenuto fino ad 
ora, che possib-1/mente sfrurti sempre al 
massimo f'hardwa1e su CUI viene eseguito, 
in modo diretto e non con soluz1om rattop
pantr e posticce. S1 aprirebbe anche la s1r;;çla 
per una pluralttà d1 modelli con carattensr1· 
che e velocità, nonché costi diversi. adatti ad 
ogm esigenza reale cosa che oggi non esiste 
p1v nel mercaro cle1 PC compatib/11. 

Non ritengo affatto gwsco che per qual· 
s1asi esigenz.a mi veda costretto a compera
re il soliro PC ultima 9eneraz1one (pratica· 
mente tutrt uguali!, perché altrtmen1i se m1 
azzardo a comperare qualcosa alrro poi d1 li 
ad altri sei mesi sat6 costretto ad un gene· 
roso upgrade per installarvi ti futuro softwa
ra. che guarda caso a dispetto di wtta que
sta conclamata compatibilita si ofiura d1 fun
zionare a dovere. Basta qwndi con questa 
babele d1 pseudo·tnnovsz1ont tecnologiche 
continua. ma si faccia finalmtmte una rea/a 
e concreta evoluzione recnotogrca solo per 
generazioni d1 prodolrt, e st ìmmertano sul 
mercato una varietà dt modelli a coprire le 
diverse esigenze all'intemo d1 ognuna delle 
generazioni evolutive. 

Giampiero Bassanetti - Caselle Land1 (Ml) 

Gentile sig. G1amp1ero, nella sua lettera le 
cose che dice sono dettate dal buon senso 
che tutti noi dovremmo seguire m ogni cosa 
facciamo Per noi intendo quelli che s1 occu· 
pano d1 informatJca. industne e programma
tori, ma anche chi scrive per aiutare a d1str1-
cars1 in questo mondo complesso e tecnolo
gico. Concordo con le-1 che 1'1nformat1ca c1 
ha preso un po' la mano ed a qualcuno ha 
complicato la vita. Con questo però non cre
do che ci siano degli u1emi che usano 11 
computer con più agevolazioni rispetto ad 
altri Sicuramente il parco dell'installato lntel 
compatibile non è paragonabile a quello 
Mac o alm. Da ciò segue che essendo 11 nu· 
mero d1 utenti del primo settore un numero 
estremamente grande, gli scontenu sono al
trettanta. 

Cercare il perché del sopravvemo della 
base di installato lntel compat1blte e tutto 
ciò che descrive cosi bene non e cosa facile 
né penso sia cos1ruttivo Bensi è giusto tro
vare le soluz:1onl per riportare ti mondo dei 
computer nel giusto ambito delle macchine 
che servono per aiutare l'uomo a fare cose 
complicate e noiose in modo facile Per libe
rarlo QUI ndi. dandogli la poss 1b1lita di fare 
quello che P•ù gli piace. Magari divert1rs1 e 
svagarsi con degli hobby che esulino 
cl<ill'inforrnauca. Voed1arno se con l'avvento 
d1 Windows 95 tuno ciò prosegua nel verso 
giusto. e come dice le1. non faccia impaurire 
l'utente con complicazioni e messe a punto 
inutili quanto dannose per l'intera stabilità 
del sistema lnfaw 11 nuovo sistema opera~i
vo della Microsoft sembra a quanto Ct e sta
to detto, progettato per offrire la soluzione 
ai vari problemi che sono natr con la crescita 
dell'1nformauca. Concludo con un paragone 
All'inizio eravamo tutti giovani ed entus1ast1. 
poì siamo cresciuti e affrontando la dura 
realtà della vita ci siamo un po' demoralizza· 
tt. Ora siamo nell'età matura che c1 porta a 
vedere le cose 1n maniera più ragionata, lor· 
se anche 1 s1stem1 operativi hanno percorso 
la stessa strada. 

Paolo C1ardel/1 

Risposte ... 
per un dodicenne 

Gentil1ss1ms redtJZ1one. sono un vostro 
lettore dodicenne e. anche se so che sarete 
mondati d1 posta, mi piac&rebbe ricevere n
spos ta a queste domande. 

IJ Riguardo a MC-link, pensate che v1 s1 
possa accedere in modalita grafica con un 
appos1co cl1enr-multistandard !cito ad esem
pio 11 progetw GOAL dt Agorà TelemaucaJ, 
la BBS d1strrbutrà ti cltent mul/1p1arraforma 
che permetterà d1 accedervi m modalità gra
fica come ormai atrre grandi BBS-lncerner 
Provider già fanno? 

2J I nuovi PowerPC d1 IBM avranno g1ti m
c/us9 OS/2 Warp x PowerPC? E con qv~sto 
S. O sartJ poss1blitJ leggere appl1caz1on1 DOS 
senza dover .acquistare una DOS Compat1bi
/11y Card? 
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1111 \VOllLD ON UNI 

Novità! 
Nuovi nodi urbani di 

MILANO(*) (02) 27005444 
FIRENZE (0551

) 500.1111 
NAPOLI (081 ) 5781242 

ROMA PPP (06) 450.1515 

5 modi per accedere ad MC·link 
Gli abbonati possono accedere ad MC-link sia attraverso i nostri 
concentratori (attualmente presenti a Roma e Milano. ma è 
prevista l'attivazione altri 5 nodi entro luglio e d1 un totale di 12 
nodi entro dicembre 1995), sia attraverso le reti ltapac, Inter
net, Sprint e GNS IBTI. 

- 1 ace.esso attraverso ; concentratori di MC-link. 
Protocollo PPP; emulazione di terminale, SUP 
I numeri di telefono da comporre sono: 
Milano (*I (02) 27005444 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo} 
Firenice 1055) 500.1111 (tino a 28.800 bps V34. Vfast, Vterbo) 
Roma (06) 4501515 (fino a 28.800 bps V34, Vfast. Vterbo) 
Napoli 1081) 5781242 (fino a 28.800 bps V34, Vfast, Vterbo) 
alla risposta del modem quando appare 11 simbolo @, digitare il 
propno codiee abbonato e la password. 
In alternativa é possibile accedere in modalità emula11one di 
terminale/SLIP digitando mclink é premendo Il tasto " invio,. 
sqlo emulai1one d1 termina/f3/ SLIP 
Roma (06) 4180440 (fino a 14.400 bps V32 bis. e 16.800 ZyXel) 
Roma (06) 4513900 (tino a 28.800 bps V34. Vfas1. Vterbo) 
N.B .. dopo il periodo di prova lutti gli accessi dei nodi urbani sa
ranno converti~i in PPP 

- 2 Accesso attraverso la rete ltapac 

Caso A 
I non abbonati alla re~e ltapac possono utilizzare Easy Way lta
pac («numero verde telematico»): il costo di ltapac verrà adde
bitato ad MC-link che a sua volta lo naddebita all'abbonato. 
Il numero d1 telefono da comporre è: 

1421 
(per tutto il territorio naztonale) 

alla risposta premere due volte Invio 
quindi comporre 26410420Pccccccpppppp 
con cccccc = c,odice abbonato di 6 caratteri e 

pppppp = password di 6 caratteri 
(rispettare le maiuscole e le mmusco/e della propria password). 

La lettera P deve essere obbligatoriilmerrte· rm1iusçola. 
La velocità massima dei nodì che fanno capo al numero 

1421 è 2.400 bps. L'accesso anraverso Easy Way ltapac com
porta l'addebito d i UN SOLO scatto telefonico (indipendente
mente dalla località e dalla1 durarn del collegamento) e di una 
<nantta a tempo e volume» che, in media, non supera comples
sivamente le 6.000 lire/ora pér i collegamenti che hanno inizio 
tra le 7 e le 22 dei giorni feriali e le 4.000 lire/ora per q1,.1elli che 
hanno inizio tra le 22 e le 7 dai giorni feriali o nei giorni festivi. 

CasoB 
L'abbonato ad MC-link è già abbonato anche alla rete ltapac. In 
questo caso può chiamare direttamente la NUA 

26410420 

I costi del collegamento ~tapac saranno addebitati all'abbonato 
direttamente da T elecom ltaha. 

3 • Accesso attraverso la rete Internet 
Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi ad 
MC-link stabilendo (secondo le procedure in vigore sul proprio 
nodo) un collegamento TELNET a: 

mclink.mclink.it 
L 'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito supple
mentare. 

4 - Accesso attraverso i concentratori urbani della rete 
Sprint (fino a 14.400 bps V32 bis) 
L'elenco dei 28 concentratori italiani, 11 loro numero d1 telefono 
e le modalità di login sono indicate nel messaggio 163 dell'area 
MC-news. 
Il costo per l 'accesso attraverso I concentratori italiani della rete 
Sprint è di 145 lire + IVA al minuto e viene addebitato all'abbo
nato direttamente da MC-link. 

5 - Accesso attraverso i icirc.a 200 concentratori europei del
la re<te GNS (33 eoncentratorl fino a 91.600 bps V32, i rima-
11enti fino a 2.4QQ bp:s V22 bisl 
L'elenco completo dei concentratori europei della rete GNS, il loro 
numero di telefono. la velocità e le modalità di login sono indicate 
nel messaggio 16B dell'ara.a MC-news. l 'elenco dei 33 nodi a 
9.600 è riportato nel messaggio 167 dell'area MC-news. Il costo 
per l'accesso attraverso i concentratori europei della rete GNS è di 
145 lire + IVA al minuto o frazione. indipendentemente dalla loro 
velocità, e viene addebitato all'abbonato direttamente da MC-l11nk. 

( • I Il concenuatore di M ilano è passato m modal11à PPP a partlfe dal 12/09195. Contes tualmente e cambiato anche 11 numero d1 refefo-
no. Il nuovo numero non è sfato comunicato m tempo utile per la stampa d1 questo aw1so ed è staio reso noto cramite MC-link. Per 
maggiori informazioni 1el (0614 T 892434 

SERVIZIO INFORMAZllONI 
L'enorme interesse per MC-link ha sovraccaricato 11 nostro centralino. Mentre siamo al lavoro per espandere i 

servizi di segreteria, v1 preghiamo di agevolare il nostro lavoro utilizzando questi numeri telefonici 

lnformuioni nuovi abbonati 
telefono (06) 41892434 

dalle 9:30alle13edalle14:30alle17 
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Fax (06) 4515592 

:Segreteria abbonati 
telefono (06) 418924.52 

dalle 9:30 alle 12 e dalle 14:30 alle 16 
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3J Che rapparto d1 v&loc1rà c'è rta un 
PowerPC 604 100 MHz ed un Pentium 90? 

4J Es1srono software per PowerPC d1 
emulazione DOS? Se si, sono atfidabi1i7 

5) Le schede sonore ed 1 lettofl CD~ROM 
attualmenie presenCJ su( mercaro, anche se 
non Plug 'n'Play, saranno compatibili con 
Windows95? 

6) Quando saranno d1sponibll1 1 PowerPC 
d118M7 

7) Sono un d1scre10 programmatore 1n Ba· 
sic. ma sono sempre "masto mcurtosito da 
V1sual Basic Po1res1e sp1egarm1 a grant:f1 11-
nae che cos'è e se ha qualcosa a che fare 
con 11 Ba's1cJ 

Rtngraz1andovi in anticipo v1 faccio i com
p/1menI1 cer la vosrra flvisca. 

Sebastiano Scrofrna • Roma 

Nonostante la giovane età bisogna am
mettere che Sebastiano ha posto una serie 
d1 domande alle quali è obiemvamente d1fl1-
c1le dare una risposta suff1c1entemente esau
riente nel poco spazio a dispos1z1one; pro
verò lo stesso a farlo. 

l) Da tempo suamo pensando che anche 
per MC-hnk sia giunto il tempo d1 proporre 
un'1merfacc1a grafica che affianchi quella a 
carauere attualmente esistente. Al momaf)
to non posso Forn1rt1 molti partìcolari ìn meri-

to. ma non è escluso che per quar'ldo legge
rai queste note non sia già stata presentata 
questa nuova interfaccia. che vedrai sarà 
molto più amichevole d1 quanto si è visto fi
nora. 

2l I PowerPC d1 16M sono già d1spon1b1h, 
ma per il momento non è disponibile ancora 
11 sistema op&ra11vo OS/2 Warp . per 11 mo· 
mento 1 SO d1spon1blli sono NT e AIX. Per 
ciò che riguarda l'emulazione DOS. quando 
sara reso d•spon1bile OS/2 per PowerPC 
(probabilmente entro la fine dell'anno) essa 
dovrebbe es~ere già presente alflnterno del 
S1stsma Operativo. 

3) Non è possibile raffrontare direttamente 
i due processori poiché si tratta di due pr<r 
dotti molto differenti nella loro architenura e 
nel modo d1 operare. ragione per la quale la 
sola fré(luen:za d1 clock non può rappresMta
re un parametro sufficientemente significa11-
vo per la correna valutaz1onie 

4) Per la nsposta riguardante un eventuale 
software d1 emulazione DOS per Powerf'C 
vale 11 c:llscorso g•à farto per 1J punto 2. 

5l La caratteristica principale di Windows 
95. al quale dedichiamo una sostanziosa an
teprrma in questo stesso numero. è sicura· 
mente la capacità di nconosc1mento automa
tico delle schede e dei dispos1t1v1 presenti 
nel sistema. ma considerando l'enorme 

l i:Z·}i ,, 

tiuar'ltltà di pefSònal computer presenti sul 
merca~o è 1nev11ab1le che esso debba per 
forza di cose garantire anche l'assoluta com
patibilità anche con Quanto già esista. quindi 
non dovrebbero esistere problemi con le 
schede audio ed 1 lelton CD-ROM già esi
stenti 

61 I PowerPC d1 IBM sono già d1spon1b1h e 
MCm1crocomputer h ha presema1i in antepri
ma sul numero 163 (luglio/agosto 1995> 

7) Per ciò che riguarda il V1sual Bas1c è 
ob1ett1vamente difficile spiegare, anche solo 
a gr<1ndi linee, le numerose differenze es1· 
sten11, ma probabilm€!nt1:t sarà sufficiente 
spiegare 11 fatto che 11 linguaggio Ba sic è nato 
in un'epoca nella quale l'in1erfaccia grafica 
non esisteva e veder visualizzati sullo scher
mo una sene d1 1Pallini o freccette che com· 
pOl'levano ur'I fud1Mentale gtal1Cò éfa cons1· 
derato già 11 non plus ultra, viceversa, raffer· 
rnarsi dell'interfacc1a grafica e di tecniche d1 
programmazmne evoluta. come la program
mazione per oggetti. Ila condotto inev1tab1l
men 1e au., creazione d1 nuovr strumen11 d1 
sviluppo più consoni. come è proprio per il 
Visual Bas1c ormai largamente impiegato per 
lo sviluppo delle appl1caz1om in ambiente 
Windows, alle mutate esigenze delle softwa
re house. 

m.t. 

Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon a: 
11o1àni1 tiJ SpA. ~. D1W. V.lé d!le ~:8 · :mlO A1ese (Ml)· Tel. Ctlm.58.13. ti · faxtr/193.Sl 13.12 
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ZOOM ODEM 
Da Logie.una linea completa di fax-Modem per PC e 

Macintosh. Disponibili nelle versioni interna.da tavolo e 
PCMCIA i FaxModem Zoom vengono forniti con i software 

BitFax e Bitc'om per Wirndows in italiano; le versioni Macintosh 
includono i software di 

comunicazione Microphone lT, 
Fax STf e l'apposito cavo di 

interfacci a. I mode Il i con Modem :14.400bps RPl ·based 

funzionalità Voice hanno in v.42 b1s/ MNP 

dotazione anche il software Fax Fax 14.400 tresm1ss1one/r1cez1one 

PC14.4K, Interno 
EX14.4K esterno 

Works Vo ice per trasformare il -M-od_e_m_1_4-.4-0-ob- p-s,- V-.4-2-bi-s,-M- N_P_s __ v_FP_1_4 ___ 4K- int_e_rn_o ____ 7'7_-:::-~-:::-::~ 

vostro PC in una segreteria Fax .14.400bps lt11sn1lssione/ Mcez1one VFX14.4K estemo 
Lit 226.000 

telefonica, un centro di servizi di 
posta elettronica vocale ed il fax

back. La versione PCMCIA è 
collegabi le direttamente al 

vostro cellulare con gli 
appositi kit opzionali 

•Esclusi i modelli 
PCMCIA e Macintosh 

tornili con software inglese 

Modem :14.400b,ps. V.32bls. V.42, 
V.42bis, M NPS, fumzionalltà Vofce 
Fax :l.4.40Qbps lirasm1ss1one/m:ezione 

Modem 28.800b,ps, V.Fast Class, 
V.32bis, V.42bis, MN PS 
Fax 14.40Ql:>ps t111smlsslone/r1ce21one 

Modem 14.400b,ps, V.32bìs, V.42, 
V.42bìs, MNPS, cellular ready 
Fa X :14.400bps llrasm,ss1one/t1ce21one 

SS Dei Giovi 34 
Bovisio Masciago, Miiano 
Tel. 03,62·55~407 
Fax 0362-559415 

VFXl.4.4K esterno Mac 

VFPV14.4K Voice interno 
VFXV14.4K Voice esterno 

VFP28.8K V.34 interno 
VFX28.8K V.34 esterno 

VFX28.8K V.34 esterno Mac 

CARD PCMCIA 14.4K 

Lit 339.000 
Lit. 353.000 

Lit. 314.000 
Lit. 484.000 

Lit. 449.000 
Lit. 609.000 
Lit. 629.000 

Lit. 379.000 

Disponibili anche r;;f~~~ 
presso I negozi ) f 
lt's Loglcf 
Richiedete l'elenco 

PREZ21 IVA ESCLUSA -OFFERTE VALIDE ANO AD ESAURIMENTO SCORTE 



Dal Layout ... 
Tutti gli strumenti per creare 
rapidamente la piantina di casa, 
dell'ufficio o del negozio, e per 
disporre con facilità porte, 
finestre e arredi. 

Ora anche 
su CD! 

. .. alla Realtà Virtuale! 
Con un semplice click il tuo layout si trasforma 

subito in un ambiente tridimensionale 
che puoi osservare e modificare 

-:Jl!!!!~~~c==:===- da ogni punto di vista! 

Anche il giardino! 
E con 30 Landscape puoi 
progettare anche il verde del 
giardino! Più d1 300 
t1p1 dt alberi. arbusti mm 
e accessori gia pronti! , 
Viste prospettiche da 
ogni angolo e altezza! l..a.odSf!aPe 

~ -- , Design 
.~ 30 

WtQl?'lfa·J\i/M 

Nuove versioni su CD-Rom 

$> 
Forms 



DI 

La risposta al mercato dell'infOrmatica portatile 

Olivetti coglie tutti di sorpresa 
Le parole a volte non servono: sono i fatti quelli che contano. L'industria di Ivrea si appresterebbe infatti 
a presentare una linea di portatili dalle carattedstiche tecnologiche p1~ù che avanzate 

di Paolo Ciardelli 

Sembra quasi la risposta 
alle varie voci nportate dai 

g1ornal1 nella parte economi
ca della non proprio rassicu
rante sulla salute dell'azien
da. Vero è che la stessa indu
stna sta attraversando un 
periodo d1 profonda ristruttu
razione. da cui s1 aspettano 
degli etfett1 pos1llv1 per tutta 
l'economia. 
Tornando alle indiscrezioni 
più che alle ant1c1paz1on1 vere 
e proprie. l'Ohvetti s.1 appre
sterebbe a presentare d&i 
portatili leggen. multimediali, 
potenti, con dei dlsplay molto 
ampi ma soprattutto con un 
prezzo piu che adeguato alle 
tasche d1 chi li acquista 
Per dare dei parametri d1 g1u
dmo, fonu vicine alla società 
hanno paragonato Questi pro
doni a ·portatili con iecnolo
g1a Pentium e fully mult1me
d1a a1 prezzo d1 un 486 DX/4 
attuali" 
Il cuore dovrebbe essere 
quindi necessariamente un 
microprocessore Pentium, 
con tens1on1 d1 lavoro basse 
(forse inferiori ai 3 volt). tanto 
da non dover ricorrere al ven
tilatore interno per il raffred
damento della moih erboard 

102 

(sicuramente a standard PCI) 
Lavorando infatti con una 
s1mlie tensione la d1ss1paz10-
ne risulta d1 concerto bassa. 
ma anche m cio s1 vede uno 
studio approfondito del pro
ble ma Per mult1med1al1ta 
completa si intenderelbbe 11 
suono stereo d1 serie su tutta 
la linea e la poss1bil1tà d1 
sfruttare la compatibilità con 
lo standard SoundBlaster 
La linea d1 questi portatili che 
s1 dovrebbe chiamare serie 
P, s1 articolerebbe su p1u 
modellr fondamentali La dif
ferenz1az1one tra i van model
li sarebbe nell'adozione d1 
m1croprocesson Pentium con 
d1fterent1 frequenze di clock 
(75 e 90 MH:zl. di varie pe22a
tore d1 hard disk e di display 
Dual Scan o T'FT La quantità 
d1 memoria RAM partirebbe 
da quella minima indispensa
bile a far girare Windows 95 
e l'espansione dovrebbe toc
care i venici dello stato del
l'arte Gli hard disk di concer
to dovrebbero partire dal 
mezzo Gbyte per oltrepassa
re il Gbyte. segu1t1 dall'ado
zione del lettore d1 CD-ROM. 
su tutte le macchine. Ampia 
scelta anche sul tipo d1 batte-

ria da montare a bordo che 
dovrebbe essere più d'una. 
Una novità comunque 
dovrebbe essere rappresen
tata dall'adozione d1 un 
nuovo sistema d1 puntamen
w· non un mouse o una 
trackball. ma una specie dt 
pad a sfioramento d1 tipo 
migliorato dal punto d1 vista 
della precisione. 
Per quanto r~guarda i display 
s1 parla di d1mens1on1 1ncredi· 
bili, per non dire grandissime: 
si sfiorerebbero infatti i 12·. 
Dunque verrebbe conferma
ta la necessità d1 offnre oltre 
alla multimedialità completa, 
una v1s1one su schermi gran
di e nn1di. 
Dunque una serie d1 portatili 
orientati al professionista, ci 
sono stati anche accenni ad 
una m1nidocking sta11on che 
potrebbe ospitare due sche
de half s1ze standard, ma con 
un occhio che guarda all'u
tente che vuole tecnologia la 
giusto preno. 
Sicuramente dietro questi 
nuovi progetti c'è alle spalle 
uno staff più che all'altezza 
della situazione perché se 
sarà confermato dai fat1i 
quanto nportato, 1n un tempo 

molto breve l'Oilvew ha 
messo 1n cantiere uno dei 
progem p1u amb1z1os1 e foca· 
l1z2at1 su un mercato preciso. 
come quello dei p-0rtat11i Un 
segmento dove è molto faci
le sbagliare se non s1 ha la 
giusta sensib1lita dal punto d1 
vista della tecnologia. olfren· 
do il prodotto giusto alle 
richieste dell'utenza ed ade· 
guato al momento. ma 
sopra n uno con un prezzo 
sensato da pagare. lnfani è 
molro facile vendere ad un 
prezzo bass1ss1mo offrendo 
un prodotto non tecnologica
mente avanzato, come è dif
ficile vendere un predono d1 
altissima qualità ad una cifra 
esorbitante Centrar.e invece 
un prodotio con delle caratte
ristiche adeguate al momen
to che sta vivendo 11 mercato, 
con 11 giusto software già 
precaricato (magari Windows 
95) è 11 risultato d1 uno studio 
accurato. 

?-0/iverti Spa 
• Via Loumregg10 257. 
20152 Mifsno. 
Tef 02/48.361 
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Swatch e Microsoft diventano compagni di viaggio sulle autostrade informatiche 

La Swatch sarà su Microsoft Online Network 
Basta un click del mouse e gli utilizzatori di un PC potranno accedere alle informazioni relative a tutti i modelli 
della gamma Swatch, al suo passato ed alla sua tecn<Jfogia, nonché .agli eventi ifltemazionali 

La comunicazione globale 1n c;asa Swatch è una realtà da 
tempo, e l'ha messa .al polso della gente. Con 1 suoi orologi 
la casa svizzera ha coml)lniceto innovazione, divertimento e 
provocazione. sfruttando colori e desrign insoliti in un conti· 
nuo divenire. Ora anche quest 'indlustna è pronta ad entrare 
in un .alHo effimero mondo, quello del cyberspace attraverso 
la rete Microsoft Online Network, la decisione viene in 

seguito ad una serie di ragionamenti prec1s1 Pnma d1 tutto 
permetterà alla Swatch di aumentare a dismisura l'ambito e 
la mole della comunica2ione in tutto il mondo grazie ad una 
p1anaforma flessibile e tecnologica. ma soprarturto comoda 
pér l'utente finale tramite i Blackbird Applicat1on Tool rag
giungerà l'obiettivo d1 creare una site caratterizzata dall'ele
vato grado di interattività e qualità a livello grafico, senza che 
questa vada a discapito della velocità e quindi della soddisfa:· 
zione dell'utente. 
Swatch.s1te non solo fornirà aglì ut enti informazioni e notizie 

sull'universo Swatch. ma costituirà anche un contenitore d1 
esperienze visive ed interattive create ed attuate per comu
nicare l 'immagine e la cultura del rnarchio Swatclh in modo 
estremamente stimolante. La site d1 Swatch è stata prodot
ta dalla John e Gorman Films di Hollywood con l'aiuto di un 
nuovo sistema grafico. Basta un click del mouse .e gli utiliz
zatori di un persona! compuler potranno accedere alle infor
mazioni relauve a tutti 1 modelli della Gamma Swatch. al suo 
passato ed alla sua tecnologia. nonché agli evenu internazio
nali. Potranno scoprire esclusive novità come 11 primo pager 
da polso. o come la Mercedes·Benz che collabora con la 
Swatch per l'automobile del futuro. 

SMH Italia Spa • Cemro D11ez1onale Milanofiofl, Strada 7 
Palazzo R1. 20089 Roaano IMI) 

Presentato a SMAU anche il sistema PROClìent GT, una workstatio·n dalle prestazioni elevate 

ASEM Spylke: prodotto di punta del Made in ltaly 
Sono chiamati Spyke, i nuovi persona/ computer da tavolo· presentati a SMAU da ASEM, basati su processori 
486 e Pentium con locai bus PCI 

Disponibili in versione 
DeskTop (Spyke DTI e 

M1niTower (Spyke Ml}, i 
nuovi sistemi sono caratteri2-
zat1 da un gradevole look. con 
dimens1on1 contenute che 
incorporano funzionalità e 
potenze tipiche dei s1stem1 
superiori. 
Tutti i modelli dispongono di 
schede grafiche PCI con 
memoria espandibile fino a 2 
MB. per consentire la visualiz
zazione anche del!e più com
plesse immagini true color. 
porte seriali bufferizzate per 
gestire 1 modem ad alta velo
cità, porta parallela ECP e 
EPP. controller per dischi ng1· 
di del tipo Enhanced IDE con 
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capacità d1 trasferimento fino 
a 16.6 MB al secondo, 11 tutto 
coordinato da un BIOS Plug & 
Play in grado di gestire le 
modalità di risparmio energeh· 
co conformi all'EPA. 
Un altro annuncio ASEM 
nguarda l'uscita del sistema 
PROClient GT. una worksta
tion ad elevate prestazioni 

adatta a so.cJd1sfare le esigen· 
ze di tutti gli utenti evoluti di 
persona! computer. 
Si tratta di un sistema a basso 
pro!ilo basato su processori 
Pentium da 75 e 150 MIHz, 
con chip grafico a 64 bit, con· 
troller EIDE PCI master che 
ouim1zza 1 tempi d1 trasfen· 
mento e permette di collega-

re fino a quattro unità Le due 
seriali sono tarate con le pre
stazioni del sistema, contorm1 
allo standard IEEE 16c550. 
mentre la porta parallela sup
porta gli standard EPP ed 
ECP. La vera chicca del siste
ma è però la cache d1 secon
do livello da 256 Kbyte 1nte· 
grata a bordo per un deciso 
m1ghoramento delle prestazio
ni. È ow1amente assicurata la 
piena compatibilità con 
Windows 95 e Plug & Play. 

~1· ASENI Sp.11 
• Zona Amgianare 
33030 Buia /UD). 
Te/. 0432/96.71 

103 



Le prim e installazioni sono già in corso 

'Oracle e HP insi'eme per la televisione interattiva 
La realizzazione' di un sistema di televisione interattiva scalabile è stato annunciata da Oracfe e Hewlett-P'ackard. 
Il sistema è ~a$atQ $1,.1ll'if!te9ra~ione tra l'ambiente software Qracle Medill $erver/Oracle Medt':a Net e il server 
video Me,diaStream di HP 

Le prime 1nstallaz1on1 
sono g1a 1 n corso ed 

andninn<:> avanti per tvtto 11 
1995. Pacific Telesys è la 
società incaricata d1 gestire 
11 sistema nell'ambito del 
proprio progetto d1 video
on-demand. l'area della spe
rimentazione è quella dli San 
Josè. 1n California 
Le successive aree di svr-
1 uppo della sperimentazione 
comprenderanno San 
Diego. Los Angeles e 
Grange County. 
li server video 
MediaStream Server d1 
Hewlett-Packard. insieme a 
l'ambiente soflware Oracle 

Media Server, permetterà 
d1 d1stribu1re in m1gl1aia d1 
abnazio:ni i servizi vìdeo-on
demand. 
Oracle Media Net connet
terà qu1nd1. Oracle Media 
Server alle unità PowerTV 
d1 cui sar~ equipaggiale> cia
scun utente. Oracle offre 
un architettura software 
end-to·end per la fornitura 
di servizi interattivi (tramite 
reti a banda ampia. ISDN. 
Internet o LANI, a qualsiasi 
apparecchio client. persona! 
computer o unna telev1s1va 
seHop 
Oracle Media Server funzio
na come una biblioteca mul· 

L'azienda detiene uno share di mercato del 3% 

t1med1ale capace di 1mma
ga22inare. recuperare e 
gestire informazioni di ogini 
tipo. come video. audio. 
1mmag1ni, testo e dati rela
zionali 
La nuova tecnologia 
Hewlett-Packard è scalabile 
e modulare e funzionerà 
con 1 prodotti della fann1glia 
Oracle Media consentendo 
ai fornitori di televisione 
1nteratt1va d1 aggiungere 
tunzìonalità a ciascun serve r 
video e collegare nuovi ser
ver di re re 1n risposta alla 
crescita delle esigenze d1 
televisione interattiva 1n 
ambuo professionale e con-

sumer. Per esempio, un 
singolo se rver Hewlett· 
Packard è in grado di fornire 
da 75 fino a 1 O mila flussi d1 
video e, grazie alla connes
sione d1 più server. offrire 
video-on .demand a mil1on1 
di abitazioni e a21ende. 

? Oracle Italia 
• V111Jo Ert;Qlo Mare/11 303. 

10099 Sesco- San Giovanni IMI/. 
Te/ 02/24 95 91 

Con il notebook Status SHR fa centro 
SHR Informatica è presente a SMAU con le sue ultime novità e per pres·ent.are 
i successi di fatturato. La prima novità si chiama Status, un PC portatile, leggero 
e potente che ha già riscosso un buon successo di ut.enza 

Con Notebook .Status Super e Notebo~k Status Pentium la 
gamma dei portatili s1 arricchisce della poten2a dei proces
s-on Penuum e delle funzioni mult1med1ah complete quali 
audio. lettore CD-ROM e display .a colori a matrice attiva 
TFT 
La lmea professionale FlexPower SPX e la linea Server 
FlexMaster XM, persona! computer adatti all e esigenze di 
utent i più complessi. ciuah le piccole e medie aziende. sono 
già perfettamente compaubili con Windows 95 e quindi fun
zionanti Plug'n Play a lutti i hvell1 
Carattenst1ca esclusiva della linea professionale FlexPower 
SPX è la tecnologia NSP. Native Signal Processing. che con
sente al processore Pentium di incrementare le proprie pre
stazioni. con particolare rilievo delle funzioni multimedia 
video e audio. 
Sulla hnea SeNer-Flexmaster XM. SHR Informatica offre 11 
sistema Redundant Power Supply, sistema a doppio alimen-
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tatore che garantisce 
l'assoluta sicurezza 
e protezione 
dle1 dati anche 
1n caso d1 crash 
clell'alm1entato
re. 
Lo sviluppo del l'area conflguraz1on1 
Server è garantita da SCC, la nuova società collega-
ta a SHR Informatica e specializzata nei settori CAD e 
Connect1vity. 

? -• SHR Informatica · Via Faem1na 17!VA 48100 Fornace Zarawni 
IRAJ, Te/. 0544/46,32.00 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



NATO PER SEGUIRVI FEDELMENTE OVUNQUE, IL NOTEBOOK. OGGI, 

È DIVENTATO MOLTO AMBIZIOSO. 

OBIETTIVO: LE STESSE PRESTAZIONI DELLE STAZIONI FISSE E UNA 

GRANDE VERSATILITÀ PER OGN I TIPO DI ESIGENZA. 

CON I NUOVI MOOElLI KAl.À, VIOYA E BRAl1MA PARLIAMO DI MUL

TIMEDIALITÀ AVANZATA, CON L' ELEVATA QUALITÀ DEL SUONO STE

REO A 16 81T E LA POSSIBILITÀ 01 REGISTRAZIONI AUDIO SU 

HARD DISK, 01 AUTONOMIA RADDOPPIABILE E DI RICCA DOTAZIO

NE, CHE COMPRENDE L'INTERESSANTE PACCHETTO SOFTWARE 

MOBILE PROTECT DELLA TREND MICRO D EV ICES I NC. 

QUESTO SI SOMMA ALL'ESTREMA MODULAR ITÀ, ALLA PRESENZA DI 

SLOT PCM CIA E ALL'EFFICIENTE " FAST SERVICE" CON 2 ANNI DI 

orizzonti 

GARANZIA. DA SEMPRE PRESENTI NEI NOTEBOOI< OYSTER. 

A NCHE TRACKPOINTTM COSTITUISCE UN' I NTERESSANTE NOVITÀ: 

PRECISIONE E VELOCITÀ DI ESECUZIONE SONO GARANTITE DA 

QUESTO PICCOLO PUNTO ROSSO INCASTONATO FRA I TASTI. 

IL TUTTO SPINTO DAI PIÙ "POTENTI PROPULSORI" DISPONIBILI , 

PENTIUMT" COMPRESO, VISUALIZZATO DA AMPI SCHERMI I FINO A 

11.5"). CONTENUTO NEL PESO E. OULCIS IN FUNDO, NEL PREZZO! 

® YSTER 
POWG R F R E N D S 



Sono dotati di funzioni d'avanguardia e potenzialità multimediali 

Il futuro dei PC AT&T è presente a SMAU 
Uno stand di oltre 200 mq (Pad. 16} accoglie il visitatore intieressat o' alle nuove soluzioni AT&T per il personal 
computing: la casa american·a è presente all"e,J;zfone 1995 co·n i Personal Computer & Communication di AT&T 
Global lnformation Solutions (GJSJ 

Basati su processori lntel 
486 e Pen uum 1 prodott 1 

della famiglia AT&T Globalyst 
fanno mostra di sé insieme a1 
notebook, a1 server. ì busi
ness PC ed 1 modelli per il 
mercato Small Offìce/Home 
Office (SO/HO!. 
Tu111 1 PC Globalyst dispongo
no di elevate funzioni multi
mediali e dispositivi specifici 
per la comunicazione Sui ser
ver. 1 desktop ed 1 notebook 
per esempio. è preinstallato 
AT&T V1s11um Share Soft
ware, un ' appl1caz1one che 
consente a due utenti, attra
verso una rete locale o la rete 
telefonica. d1 cond1v1dere 1 
file. leggendoli ed elaboran
doli contemporaneameme. 
anche se l'apphcat1vo è instal
lato su uno soltanto dei PC 
L 'aggiunta delle schede 
AT&T Vistlum Persona! Video 
a1 PC Globalyst permette 
addirittura d1 organizzare 
videoconferenze 
I PC&C Server AT&T 
Globalyst sono stati presema
ti 1n Italia lo scorso luglio, ed 
offrono un'ampia possibilità 
d1 scelta. che va dal sistema 
monoprocessore Glçbalyst 

SlO (con Pentium da 60. 70 o 
90 MHzl al sistema d1 tipo 
symmetrical multiprocessing 
~SMPl bilanciato. Globalyst 
S40 che puo alloggiare fino a 
4 Penitum dà l 00 o 133 
MHz. La sene di notebook 
Globalyst s1 è recentemente 
arricchita di due modelli di 
fascia alta, con prestazwn1 
paragonabili a quelle di un 
potente desktop: il compatto 
Globalyst 200S utilizza un 486 
DX4 da 75 o 100 MHz. men
tre Globalyst 250 dispone d1 
un Pentium da 75 MHz. 
Presenti a SMAU anche i 
nuovi PC&C Globalyst 3XX 
dedicati al mercato Sma ll 
Office/Home Office. modelli 
desktop e min1tower con pro
cessori lntel Pentium o 486 
DX2/66. 
Tutti 1 modelli dtspongono d1 
funzioni mult1med1ali e sono 
equipaggiati con un Commu
nicat1ons Pacl<age. 

!} 
e AT&T Global Informa· 

rion Solutions lt11/ia 
Vwle Cas:;ar;r 22, 20143 Mtl<mo. 
Tel 02/58, 16.GI 

Offrendo tecnologia occidentale a basso costo 

Tulip Computers sbarca in Cina 
Il .lancio ufficiale di Tulip Computers per l'introduzione 
dei suoi prodotti sul mercato cines·e, è stato ufficialmente 
deçiso per if 29 ed i l 3() giugno a Pechino e per 
il 4 e 5 luglio a Shanga.i 

Dopo sed1c1 anni di at1iv1tà europea. Tul1p Computers ha 
deciso di orientare le sue strategie verso il mondo asiatico, 
1n un settore dalle sicure potenzialità d1 sviluppo future Tullp 
Computers ha aperto uffici di rappresentanza a Pechino e 
Shanga1. ed una sede operativa per l'Asia a Hong Kong . 
Anche in Asia Tulip Computers commercializzerà 1 suoi pro
dotti attraverso un cana1le indiretto e ha qu1nd1 firmato appo
siti contratti con noti distributori cinesi. Sono in corso inoltre 
trattative per la stipulazione d1 accordi di 1omt-venture con 
,partner cinesi. 
·ottrendo la tecnologia occidentale p1u sofisticata ad un 
prezzo molto competitivo. pensiamo di riuscire a entrare con 
successo nel mercato cinese. Stiamo investendo 1n una 
campagna d1 markeung orientata a far conoscere 1 nostri 
prodon1 e a renderli rapidamente d1spombili0

, dichiara Hans 
Hartsu1ker, amm1r11stratore delegato per l'Asia d1 Tuhp 
Computers Per fabbricare prodotti 11 più possibile adeguati 
al merca10, Tulip Computers ha in progetto d1 organiz:zare 
facility per le fas i d1 montaggio e di 1n121are m pieno la produ· 
z1one non appena viene raggiunto il volume d1 distribuzione 
necessario. Con l'intera gamma dei suoi prodotti. Tulip 
Cornputers punta sia al mercato dei professionisti che al 
mercato Small Off1ce/Home Office 
Tuhp vende attualmente più d1 300 diverse configura21on1 
per PC 111 Europa e in Asia. spaziando dai s1stem1 486 DX a1 
Pentium a1 server d1 fascia alta, tutti equ1pagg1ati con tecno
logia d'avanguardia. Le schede madre d1 basano sull 'ult1mo 
standard del bus locale PCI e tutte le schede prevedono l'1n
terfacc1a Ethernet I PC Tuhp sono stau progettati e costruiti 
1n modo da accettare 1 nuovi software (Windows 95, ad 
esempio) e hardware. 
I PC Tuhp Computers supportano le funz1onaHtà Plug & Play, 
per 1'1mmed1ato nconosc1mento delle schede aggiunte 

!) 
I 

e Tulip Compurers Italia Spa • Via Mecena1e 7613. 
20138 M1~no. Te/. 02158.01.05.81 n 
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notebook Oyster: 
0~9-:.1~1 
traguardo ' e possibile! 

BRAHMAVP 

mod e llo 
\I IDY A 

1-SLOTS PCMCIA 

2·HDD 

3·BATTERIA 

4·fLOPPY 

5-BATTERIA SUPPL. 

OYSTER 
1' 0W 1' Rf RI L N D~ 

V IDV A 

è"distribuito da: 

tvc italia · via roma 28 · 33087 pasiano di pordenone 
tel. 0434/62.82.22 r.a. ·fax 0434/62.83.22 



... 
Potenziati anche i PC Notebook Omnibook 600 

Lo SMAU di Hewlett·Packard 
Novità hard & soft allo stand Hewlett·Pacfcard che è 
presente in due settori della mostl'a milanese 

H ewlett-Packard è pre
sente allo SMAU in due 

settori distinti: lnforma11on 
Technology e Networking 
ospiteranno 1nfatt1 le nuove 
soluzioni Hewletc-Packard, 
presente anche all'interno 
dello spazio 'Universo 
Stampanti• 
Oltre alle famiglie di prodot
ti di microinformatica sono 
presen t1 anche le soluz1on1 
delle principali software 
house italiane che utllizzano 
piattaforme Unix Hewlen
Packard in ambienti d1 siste
mi apem 
Ampie soluzioni d11 rete sono 
presentate nella gamma dei 
NetServer e h ub e nella 
piattaforma software 
OpenView. mentre sistemi 
e apparecchiature pe< Il col
laudo e la misura d1 reti e 
apparati d1 telecomun1caz10-
n1 completano l' offerta 
Hewlett-Packard del setto
re la Divisione 
Microinformatica d1 
Hewlett·Packard presenta 
soluz1on1 per tutti 1 setton: 
dalle stampanti laser e a 
getto dl'inchiostro, ai plotter 
e agli scanner. sono esposti 
1 nuovi personal computer 
H P Vectra per 11 mercato 
Soho, nuove untta d1 memo
ria d1 massa. soluzioni per il 
mobile computing, la multi· 
medialita ed il workgroup 
Tra le varie postazioni pre
senti nella D1v1sione Sistemi 
e Workstation HP, citiamo 
.quella della Mechanical 
Design D1v1s1on HP. specia
lizzata nel software per la 
1Progettazione assistita dal 
computer. 
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Tra le novità 1n anteprima 
assoluta allo SMAU, la ver
sione piu recente di fi!P 
Solid Designer e gli applica
t1v1 per la gestione dei dati 
tecnici e del workflow. 
Notevole interesse suscita 
anche l'ampliamento della 
gamma dei piccoli PC 
Notebook, che adottano un 
display più ampio a matrice 
attiva e batterie d1 più luriga 
durata. Il nuovo PC 
Notebook Hewlett-Packard 
OmniBook 600 CT mantie
ne il peso al d1 sotto del 1,8 
kg e dispone di display TFT 
a matrice attiva da 9.5'. d1 
batteria ionica al litio e d1 
scheda sound a 16 bi1 d1 
Microsoft Windows. 
Il PC Hewlen-Packard 
Omrn8ook 600 CT dispone 
d1 processore lntel 
486DX4/75. display TFT a 
matrice atllva da 9.5", d1 8 
MB d1 RAM espandjbtle a 
32, d1 un hard disk PCMCIA 
da 260 MB e della nuova 
batteria al litio che aumenta 
fino al 25% la durata della 
batteria precedentemente 
impiegata. 
Il nuovo Notebook è d1spo
n1bile a lire 7.350.000. 

? 
• Hew/ett•Packard /talis1ta 

Via G. 01 V11roflO 9, 
20063 Cernusco SIN 1MIJ. 
Te/. 02/92121 

Sei mesi gratis ad Internet agli acquirenti 
di modem US. Robotics 

Viaggiare su Internet 
con Compuiter Discount 
Un kit di ptogttnnmi pér eollegàrsi e navigaré 
;mmediatame.nte su Jntemet e stato approntato 
da Computer Discount, la catena italiana 
del cash & carry per computer 

S1 tratta d1 una suite d1 programmi che comprende Trumpet, 
Netscape. Eudora ed Utilities varie per la gestione dei colle
gamenti su Internet. 
Computer Discount gestisce anche un proprio sito Web 
all'ìnoinvo Flctp://www.cdc.nl clove chiunqve può trovare le 
informa2ioni sui prodotli e sui principali eventi del mercato 
1nformat1co. 
Il kit viene otterto gratuitamente agli acquirenti dei modem 
u.s. Robotics omologati pp n q la CUI distribuzione è stata 
recentemente acquisita dalla Computer Discount. che attra
verso i suoi 70 punti di vendita raggiunge tutto il terntono 
nazionale . A proposito dei modem U.S. Robot1cs viene 
segnalato un accordo tra la casa americana e Computer 
Discount. secondo tale accordo è possibile accedere gratis 
ad Internet per sei mesi per ogni acquisto d1 modem 
'Oggi c'è un computer nel 10% delle famiglie italiane, ma 
già nei prossimi anni assisteremo a una progressiva crescita 
d1 questa percentuale che portera con sé una uguale, se 
non maggiore. crescita del mercato della telemauca dome
stica, legata da un lato al sempre maggiore bisogno d1 
comunicazione dell'utenza familiare, dall 'altro all'aumento 
dei serviz.i on line. il cui numero s1 sta moltiplicando ogni 
giorno', ha dichiarato Pier Giorgio Spagli, responsabile del 
marketing di Computer Discount. 

,~----• C'DC PofntSpa - Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fomawue (PIJ, 
Te/ 0487/4220.22 
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Tre nuovi modelli 
per ogni esigenza 

"---"'--~~~~~~~~~~~~~ 

Caratter i stiche 
SISTEMA 
CPU.,_. SXllJ)(llJX1JD1t4 I 

CPUP1nt111m"' /Uvolr/PS4LM 15-~llOJP54CSLM 121' 
Mlcrop,_,. Upgradabil• ,, 
'-',,.numi ZSf Kb np. • 51Z Kbyra 
~ 4 Mbftn _,.,111bil11111 Meyr,, ,, 
i. .. I Mlt,in 1bpff41bi/11 # Mbytn 
RII-. I M~ np/UH/Jb1/1 •Il Mllytu 
R11t BIOS 1111onub1l1 ù tl11d.rto ,, 
VIDEO 
D11pt1r f,5· Mon"ro11t11i'° • if flr1//1 ti 1r1gio 
D11pl1y 10.s· Co/1111 M. Possir1 Ou1I S'can 
Ol1pl1y 1J,5. Co/O'fl lii Poulva Ou1/ S'can I 

Ol1pl1y 111.s· Col11r1 lii. Anlv1 TFT ,/ 

Rìsolu,,or11 LCD IOOJOOO • T11UE CDLOR (op11on1l1/ 
,. 

S· VGA Vna ùnl 8111 Atu111'11I W•rrd!IW1 • 511 Kt/ 
S· VGA Vna l.oal Ba Acul1r1111 Wtn:dows • f Mt I 

S· VGA PCI Acc1/1rm Willdows • f Mli rsp. 12 MB 
SupjfOfto D~ionll'UrbiKJt VIDEO MPEC (opr } 

AUDIO I 
Sched• Aod10 fntofr.ta I blf ,, 
Sch1d1 Ao4t1 Srrreo lnt.,ntt• IU1t .' 

frllcrofono • 1trop1rl6n11 incorpo,.11 ' I 

lng11tUI I u1~1tl 1ud10 I I ;' 

Poialbilita "iwgi61rv:lou 1uilio du H1rrl Dfslt ,. ,/ " Compatibllrlà SoWld BJ.utor'"· MS Sound Sptetn.,,. " 
,. 

" 
I/O I I 
l S/Of l'CMCIA dt ripe / 11 I/, I Stot di tipo fil ,. ~ I' 

Tt1dP01nt,.. I 

TouchP11P' I' I 

FlopP'f D1slt Om111 l.5" • 144 Mliyt .. tffl1gr1t.o I " I 

roo sost11JJ1llll• co• #COtuU Mll•N• ,/ ' 
FOD fn11t»iJl1 Ull .,çonq b111m• o CD ROM 2x 4x 

,. 
HMll Diiie UPfl'd.lbill zs• '"' Mllt111 ... 1.J G1111t1tu/ ( ~ 

Hl,. DIJJr R1mOVibil.12Y {JfD Miytw .. 1) e,,,.,,.,, ' ( 

l..ett01• d1 CD RDM ml•P• be. 4x ' 
"111n•t1JHY fH' ,,.,,;,,.. nttnl• P Sl2 I' ,/ ~ ,/ 

Cflnntnaff I pifl .,ti •I• RS Z3Z {UAll'T 16CSSO/ " ,/ ~ 
,. 

Conn1nore ZS pln p~r rtamp11n11 (ECP/E.Pf/ ,/ ,/ ~ ,/ 

ConnoNon monitor estemo S·~CA fin co111tJ11p e-on LCD/ ( I " I 

U1etl• • fnl111ro11·i (lrOA calriplll1bll1/ opz1on1/'1 .I I 

Conn•ttore 11•r doclrrng SUhon Multrm•tl•I• ,/ ~ " 
11111,,. ~ t1Sll tl1 r•n• nsnoa•ltta ,/ I' ~ ,/ 

ALIMENTAZJONE I 
Ar1llllli. l111fl1- t1 PflwM-•'1-fll ,,r 1f """'"-ro ll•r caas..,,1 ,/ ,/ ,/ ,/ 

BllfMll NIClltl·Mlfll-Hydridll INl-MH/ I' ,, I' .I 

BIMIÌI DURACEU .,zlo111f1 J / 

Alltn•fflator• / C.ric• b•1tMi1 npido (110 +.UD VolrJ ,. ,, 
" I 

DOTAZIONE I I I 
Bots1 tlt trnpono ,/ ./ ./ ,/ 

Ut1/tl'f Audig, VìdH, PCMCIA, Mouu 
,, .I ,, ,. 

AllrnllflltDrt cenci b1neri11 ,/ " " .I 

Molli/I Pto/lti I I I I 

01m.1n11ont mm (l/PJHJ • • • l!ltlx210x36 300'x24'hr40 1!J!JK23b5Z Z'J1x237J61J 

'-"· 2.5 l.65 2.1 2.1 

CERnFICAZIONJ I I I 
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Disponibile ora anche in formate AO 

Plotter CalComp Solus 4 
CalComp ha presentato una soluzione mirata 
a soddisfare una crescente domanda del mercato CAD, 
rendendo disponibile una nuova versione del plotter 
monocromat ico CalComp Solus 4, capace di stampare 
anche in formato AO su carta comune 
con una risoluzione di 400x400 dpi 

Grazie alla tecnologia LED, 
che unisce velocità ope

rativa e alta qualità d1 stam
pa. Solus 4 è partJcolarmen· 
te 1nd1cato nelle strunure d1 
progettazione medie e gran
di che operano nei più svaria
ti settori applicativi. dal CAD 
meccanico a quello eleuron 1-
co. dal CAD elettrotecnico a 
quello architettonico, dove è 
richiesta l'alta produtt1v1tà ed 
11 grande formato La tecno
logia LED adottata, come nel 
precec:fente modello, con· 
seme di stampare disegni d1 
omma qualità ad alta velocità 
(fino a 1 O pagine al minuto in 

formato A4 e 2 1n formato 
AO) L'adozione d1 un nuovo 
processore a 32 bn IDT 3081 
con virgola mobile hardware 
per svolgere più rapidamen
te 1 calcoli aritmet1c1. consen
te al nuovo Solus 4 presta· 
zion1 eccellenti 1n term1n1 d1 
velocna ed elaborazione 
solo alcuni secondi per pro
cessare un disegno m forma· 
to AO d1 media compless1ta 

li gruppo d1 stampa a LEO 
ut1l1zza una barra fissa dr 
diodi e ha un numero molto 
basso dr parti 1n movimento· 
per questo monvo Solus 4 è 
un prodotto d1 elevata afi1da
bil1tà 1n grado dt mantenere 
inalterate nel tempo presta
zioni come la precisione d1 
tracciamento. Il Solus 4 AO 
produce disegni su un foglio 
della lunghezza massima dì 
2 43 metri Un sistema 
firmware consente però 
anche 11 frazionamento auto
matico d1 disegni ptù lunghi e 
la stampa su foglt success1v1 
che possono essere por 
ricomposti in un urnco foglio 
lungo fino ad un massimo di 
6 1 m Apposite linee d1 
taglio automaticamente pre
viste dal sistema facilitano la 
ncompos121one del tracciato 

? e C../Comp Spa 
V'8tJe TuJpan 5. 

20090 Pieve Emanuele tMIJ 
Te/ 02/90 44 33 33 
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Lo stand viene organizzato in cinque aree 

L'esordio di Oracle Italia 
aSMAU 
Per la prima volta Oracle Italia partecipa allo SMAU 
con uno stand di circa 150 mq al padiglione 15/lf 

Le novnà nei senon dell'Enterpnse Comput1ng, dello svi
luppo chent/server e del software per la multimed1ahtà 
saranno il Leitmotiv della prima appanz1one di Oracle alla 
più importante man1festaz1one 1tal1ana di informatica 
Oracle of1re strumenti uulizzati in tutto il mondo per 
costruire applicazioni m1ss1on criticai. che supportano una 
grande varietà d1 processi aziendali 
Cinque sono 1 sel1on nei quali viene d1v1so lo stand Oracle 
·un'area dedicata alle dimostrazioni delle s<>luz1oni tecnolo
giche sviluppate da Oracle nell'ulhmo anno; 
• un area che osptterà alcuni tra 1 prmc1pah partner tecnolo-
91c1 della società; 
· un'area dedicata al mercato delle terze parti. alle quali 
sar.à presentato il BAP (Business Alltance Programme) dt 
Oracle; 
- un'area che registra la presenza dell'attuale distributore 
utf1c1ale per ti mercato italiano OPC/LAN: 
· un'area istituzionale Oracle per le installaz1on1 dei nuovi 
prodotti e soluztorn 
Oracle é presente sul servmo Internet Magellano d1 
SMAU. già disponibile per consultazione. al quale Oracle 
ha par1ec1pato attivamente fornendo il proprio database 
relazionale Oracle 7 e gli amb1ent1 d1 sviluppo per la reahz
zaz1one del sistema 1nformat1vo 
La pnma fase dell'miziat1va Internet d1 Oracle comprende 
d1vers1 supporti per la connessione dei server World W1be 
Web all'enorme mole dt informa21orn memorizzate nei 
database Oracle 7 d1 tutto 11 mondo Per 1'1ntegraz1one dei 
contenuti dei server Web con alm dati mulumed1al1 Oracle 
ha annunciato Oracle Book 2.2, un ricco strumento per 11 
pubhsh1ng d1 documenu anime che consente alle aziende 
d1 d1stnbu1re documenti mult1med1ah complessi sia sulle 
reti aziendali che su Internet Grazie alla capacità d1 tradu
zione dei documenti da olt<e 80 formati d1 word process1ng 
nel formato HTML. Oracle Book consente alle aziende di 
progettare facilmente pagine Web, permettendo la crea
zione di pagine totalmente in terattive che incorporano 
testo, grafica, audio e video. lnhne Oracle TextServer3 con 
ConText, consente d1 effettuare ricerche e gesure 1n modo 
intelligente il testo Il testo memorizza. analizza e recupera 
1 documenti elettron1c1 1n base al loro contenuto o al s1gn1fi
~ cato. fornendo anche s1ntes1 dei documenu. 

I r • Oraç/9 lfalia - V181e Ercole Mare/11 303. 20Q99 ~tQ 
'I San Gt0vanni fMll Te/ Ol/24 95 91 n 
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La qualità della stampa è la stessa dell'ufficio. 
Quella del gin-tenie no. 

Nuove portatili BJC-70 e BJl -3Q . La tecnologia Bubble-Jet Canon in s oli 30 c m . 
E' bello spostarsi per lavoro quando ci si circonda 

di comodità. Fra queste, le nuove stampanti 

portati l i Canon. La qualità di stampa è quella a 

cui Canon vi ha abituati con il sistema Subbie· 

Jet: l'inchiiostro asciuga in fretta e resiste a luce 

e acqua, la stampa (in quadricromia nella BJC-

70, in bianco e nero 

nella BJ -30) è rapi da e 

silenz i osa, la densità 

arriva fino a 720x360 dipi per contorni sempre 

impeccabili. Inoltre un display con tutte le 

informazioni ne rende l 'uso facilissimo. E il bello 

è che tultto questto sta in 30x15 ,Bx6 cm, con 

un peso d i 1 ,4 kg. compreso l'alimentatore 

dalla casa all'ufficio , dall ' auto all ' albergo, da 

Milano a St. Tropez. E mentre voi esigete i cocktail 

più prel i bati, loro sono di bocca buona: si 

alimentano d1 carta comune e accettano persino 

i lucidi . E dovunque voi siate, potrete contare 

sul l 'assistenza telefonica gratuita Pronto Canon. 

Ca non 
li 1piateré di lavorare ìnsieme. 

Cano n Italia S . p . a . - V i a Me c e n at e 90 - 20138 Mila no - T el. 02 .5092304 ·Fax 02 . 26844235 



Presentati a SMAU le novità dei dispositivi di controllo per PC 

Tutta la gamma dei prodotti Logi'tech è pres1ente, a SMAU 
A partire dalla famiglia MouseMan che, olt re a MouseMan Cordless controllato via radio, ,comprende il pr imo 
mouse a tre tasti per Macintosh fino alla serie MouseMan Sensa con· rivestimenti diversi per soddisfare 
.anche il gusto estetico oltre che if tatto 

M olto vasta anche la scel
ta nel campo delle 

trackball. per le quali 
Logitech ha sviluppato una 
particolare linea d1 prodotti 
comandabili con 11 pollice: 
- TrackMan Vista, da tavolo, 
azionabile con un dito o col 
palmo della mano, con 
forme arrotondate studiate 
per offrire un eccellente sup
porto alla mano ed al polso. 
riducendo gh affaticamenti 
- TrackMan Voyager. il più 
innovativo dispositivo di pun-

tamento spec1f1co per l'uso 
con portat1l1. che umsce la 
precisione alla programmabi
lità d1 un mouse a tre tasti ad 
una ottima versat1htà. 
- TrackMan Portable. da 
attaccare alla tastiera dei por
tatili o appoggiato sul tavolo. 
- TrackMan L1ve!, ha segnato 
l'ingresso di Log1tech nel 
mercato delle presentazioni 
elettroniche, TrackMan L1ve! 
sfrutta una tecnologia d1 tra
smissione radio permetten
do all'utente di spostarsi 

liberamente nella sala con
centrandOSJ esclusivamente 
sulla presentazione. 
Tutti i disposit1v1 d1 punta
mento Log11ech vengono 
offerti in bundle con il 
software MouseWare o 
MouseKey 
Nel campo degli scanner 
manuali la famiglia ScanMan 
rappresenta un importante 
settore per Log1tech. che ha 
ricevu 10 numerosi nconoscì
ment1 dalle riviste di settore 
per questi dispositivi di 
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immediato utilizzo. Tutti glt 
scanner Log1tech dispongo
no di una funzione per la 
regolazione della risoluzione 
d1 scansione e offrono eleva· 
ta precisione nella qualità 
delle 1mmagin1. 
luw gli ScanMan supporta· 
no il protocollo TWAIN per la 
gestione diretta delle imma-
91rn all'interno delle applica
zioni Windows. inoltre tutti 
gh scanner sono corredati di 
software d1 elaborazione 
delle immagini FotoT01,Jch 
Color lmage. dal sohware 
OCR OmniPage D1rect 
Anyfont e dalla funzione d1 
Aut0St1tch, un software 
esclusivo che fonde automa
ticamente fino a quattro 
scans1on1, senza .alcun inter
vento da parte dell'utente. 
Pe( 11 settore 1ntratternmento 
e realtà virtuale Log1tech pre
senta CyberMan 3-D 
Controller. 11 d1sposmvo d1 
nav1gaz1one 1nteratt1vo per 1 
g iochi eleuron1ci su PC carat
terizzato dal controllo tnd1-
mens1onale e dal feedback 
tattile legato agli eventi 
generan dal software. 
WingM an e WmgMan 
Extreme sono invece 1 JOY· 
stick analog1c1 1mrodot11 da 
Log1tech nel dicembre 1994 
ed offrono la soluzione idea
le per gli appassionati dei 
simulatori d1 volo. 

? Logitech Italia Sri 

• Cenrro Dlf Colleon1, 
Palano Andromeda. 

Via Paracelso 20, 
2()()41 Agrate 8da1na IM/J. 
Tef 039/6057661 

112 MCmìcrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



La produzione dei sistemi comincerà immediatamente 

Acco1rdo llBM Radiuis per la produzione dei Radius M,acOS 
La collaborazione con IBM permetterà a Radius di raggiungere un obiettivo primario: creare sistemi Ma1;0S 
vantaggiosi dal punto dr vista rapporto p.rezzo/ prestazioni/ aHidabilità 

U n accordo di collaborazio
ne e stato siglato trai 

IBM e Radius per la produ
zìone dei sistemi Rad1us 
MacOS a Charlotte, North 
Carolina 
'Un sistema di produzione 
allo stato dell'ane come 
quello IBM si sposa perfetta
mente con gli ob1ett1V1 di 
qualità e quantità che Rad1us 
1mende raggiungere con 1 

sistemi professionali d1 publi
shing e video", ha detto 

Matthew Medeiros. Vice 
Pres1dem Opera11ons d1 
Rad1us. 'IBM vanta investi
menti nel campo della ricer
ca e svtluppo delle tecnolo
gie di produzione e delle 
innovazioni su macchine 
desktop che non hanno riva
li IBM sarà anche in grado d1 
offrire un valido supporto alla 
distribuzione dei sistemi 
Rad1us. grazie ai propri centrì 
d11mmagazz1naggio presenti 
in tuno il mondo. Una distri-

bu2ione più capillare potrà 
rispondere alle esigenze 
deglr utenti. e aiutare a posi
zionare e commerc1ahuare 
meglio le nuove macchine 
professionali 
'Graz1é alla nostra struttura 
operativa rnbus.ta e flessibi
le. possiamo garantire a 
Radius prodotti d1 alta qualità 
a prezzi competitivi', ha 
detto W1lliam DeStas10. Vice 
Pres1dent della div1s1one 
Custom Solutions di IBM. 

'Nello stabilimento d1 
Charlotte. le nuove macchi
ne Radius MacOS potranno 
contare su un sistema dì pro
duzione d~ assoluta avan
guardia'. 

? 
• Raciiu~ 
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Molte le novità presentate a SMAU 

Sulla rampa di lancio la versione definitiva di dBsee++ 5.0 
Sono molte le rmvi tà presentate da /SA Sri ltalian Software Agency a SMAU 1995, a cominciare dalla refease 
definitiva di d'Bsee++ 5.0, il nuovo CASE mu/tipiattaforma object oriented che si affianca a dBsee per D'OS, 
giunto ,afta refease 4.3, già presente in Italia e all'estero con 5000 licenze 

d Bsee++ 5.Q supporta 
tutte le fasi di sviluppo 

d1 un progetto, da quelle più 
alte d1 data modeiling e di 
analisi fino a quelle operati
ve. generando codice sor
gente ottimizzato e piena
mente documentato. Grazie 
ai template, dBsee++ 5.0 é 
in grado d1 sviluppare codi
ce in d1vers1 d1alett1 d1 C++. 
come M1crosott C++ e 
Borland C++. 
In sincronia con Computer 
Assoc1ates, ISA rilascia la 
versione dBsee 4.3, il CASe 
standard per CA-Clipper 5.3 
Il pi•eno supporto è assicura
to dalla nuova versione della 
libreria Dbsee, che e stata 
resa compaubile con l'ulti
ma release del l1n.guagg10 
Computer Assoc1ates sia in 

modo reale che nei modi 
protetto e duale. Ma sono 
state anche incrementate le 
funzionalità precedenti. 
dBsee 4 .3 è 1n grado d1 
interfacciare 1 database res1-
dent1 su un host AS/400 

gestendoli come se fossero 
normah DBF mediante 
l'RDD Win400 for Clipper, 
sempre dal punto d1 vista 
dell'apertura verso nuovi 
formati dati, dBsee 4.3 con
sente d1 utilizzare pratica
mente tutti gli RDD d1 lerze 
pam disponibili sul mercato, 
come Comix 3. Hypersix e 
Flexfile. 
Nella nuova versione sono 
state inoltre ottimizzate fun
z1or'ìalità fondamentali, 
come quelle della gestione 
della memoria, dei databa
se, degh 1nd1ci e dei filtri· 
alcune operazioni, come 
quelle di ricerca e di refresh 
dei totali, risultano fino al 
100% più rapide rispetto 
alle precedenti versioni. 
ISA annuncia a SMAU 
anche la nuova struttura 
ISA·Distribuzione. dedicata 
alla vendita, che raccoglìe 
l'esperienza maturata negli 
scorsi anni dalla società: 
ISA opera infatti già da 
diverso tempo nel campo 

About dBsee++ 
011:. 

114 

della distribuzione, sia de• 
propri prodotti che di quelli 
d1 terze parti. 
L'organizzazione di ISA
Distribuz1one è bas-ata sui 
più moderni criteri di single 
1ier distribution; ciò significa 
una gestione più diretta e 
più accurata dell'utente 
finale, indirizzata a risolvere 
il problema della scarsa 
mob1l1tà degh utenti profes
sionali. che molto spesso 
nol"I hanno Il tempo d1 sele
ziona re 1 prodotti con 1 
metodi più classici ma 
1mpegnativ1. come la visita 
diretta dei punti d1 vendita. 
Dominio 4.1 della CaSPer d1 
Milano è un software per la 
gestione della piccola-media 
impresa totalmente innova
tivo. imeramente realizzato 
mediante dBsee 4. 1, il 
CASE standard per CA· 
Cl1pper della ISA. è estre
mamente rigoroso per 
quanto riguarda 1 contenuti 
fiscali e viene mantenuto 
sempre attuale grazie al 

contributo d• consulenti 
esperti . 
Dominio 4.1 è caratterizzato 
da sempl icità di utilin:o. una 
interfaccia utente a colori in 
stile Windows. ed un help 
automatico che guida 
costantemente l'utente 
Tuni 1 dati sono sempre sot
toposti ad un accurato con
trollo formale, Dominio con
sente inoltre una gestione 
multiaz:1endale, la mult1an
nuahtà ed 11 rispetto della 
normativa CEE 

?-
• ISA Sri 

Via Torono2. 
28042 Baveno (VB/, 
Tel. 032319220.66 
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A scatola chiusa. 
"I computer'' sostengono alcuni: "in (ondo sono tutti uguali.11 Eppure un 
computer Eps.on è diverso da tutti glli altri perché non ci limiliamo a 
mettere insieme dei componenti elettrici ed elettronici, sia pure di 
altissima qualità e progettati per collaborare al meglio. Un 

Epson è diverso perché ha dentro 
anche un po' della nostra 
filosofia, quella di mettere 
sempre il cliente a~ primo posto. 
Questo vuol dire per esempio _ -
ottenere ottime pe~or~ance _ w - -n;_; .

71 
senza esasperaz101111 ma .J 
attraverso l'equilibrio, l'integrazione e la 

collaborazione di tutte le parti, vuol dire avere un'altenzione particolare 
anche per i prezzi, vuol dire insomma che ciascun modello di computer 
che Eps.on assembla in Italia, dai desktop di base ai potenti lòwer, si può 
veramente acquistare a scatola chiusa. A panire da Lit. 1.590.000 + IVA 
(EndeavorTM 486 DX2/66 Locai Bus con 4 MB di RAM, HDD da 420 
MB, FDD da 1.44 MB, interfaccia SVGA, mouse, MS-IDOS, Windows). 

EPSON® 
I computer di fiducia. 

Se vi Interessa sapere dove ac11Jislare i prodotti p • • • • • • • • • • • • • • • •r • • 
Epson, chiamate il numero Yefde gratuito v, · d' · " • I -1 • 

I 
orre1 saperne 1 piu' sui computer Epson. lnv1aten1 1n ~ggio i catc11ogo .aggiornalo. 

167-801101 Po~ogià prodolti Epson I]]~ 
I Nome~~~~~~~~~~~~~~~~· 

se im-ece volete maggiori infoonaziooi, COflllilale I Cilgl'IOi'i'le ----------------
e sped"dé il coupon qui .lecalito, ma~i via fax o Socìet.ì 

w cartolina postale.a: I ------------------
via fp:S011 Italia ).p.J\. v.le F.IUCasiraghi 427 I ----------------------

20099 Sesto S. Gicwanni IMO Faic 02/.2440750 CAP _ _ Città-----------------=-~ -



Numerose le novità in campo telematico 

Lo SMAU di Elmec Informatica: telecomunicazione globale 
la Elmec fnformatica è presente allo $MAU con uno stand p resso il Pad. 15 e con u n 'importante· postazione 
presso AT&T 

Nel primo spazio espos1t1-
vo vengono presentate. 

la trad1z1onale linea di pro
dotti PcCall (trasmissione 
file. teleass1stenza, posta 
elettroruca-amb1eme DOS). 
l'innovativa piattaforma 
telematica PcCall O.S.A. 
per Windows (Multi
amb1ente. mult1p1attafor
ma), la linea d1 prodotti 
C0Sess1on (teleass1stenza 
1n ambiente DOS, 
Windows, Unix. OS/2) 
Presso 11 secondo stand 
sono invece presenta le 

soluzioni appl1cattve: il 
software EL.G.A per la 
gestione aziendale, 11 
software d1 Automazione 
Forza Vendite e 1 modernis
s1m 1 s1stem1 d1 videoconfe
renza AT&T Vist1um. 
Le postazioni d1 lavoro 
remoto sono sempre p1u 
una realtà nelle moderne 
organizzazioni aziendali, per 
meglm rispondere alle pro
blematiche legate alla d1str1-
buz1one geografica dei dati 
Trasferire i file diviene qum· 
d1 un problema sempre più 

complesso al quale Elmec 
Informatica pone rimedio 
con la postazione telemati
ca PcCal~ O.S.A. per 
Windows, che permette dc: 
- comprimere 1 file prima 
della spedizione, 
- gestire l'eventuale es1~ 
stenza dei file mediante la 
modalità d1 invio a caselle 
p1 uttosto che a directory, 
- amvare 1n automatico le 
procedure d1 gestione de1 
dati all'arrivo dei file mante
nendone l'integrità referen
ziale (venficando che i file 

correlati siano disrnbuit1 
assieme) 
Una preroga11va d1 PcCall 
O.S.A. per Windows è la 
OAPI (Oueue Applicat1on 
Program lnterface). che per· 
mette al programmatore d1 
imeriacc1are la propria appll· 
caz1one al Dìstnbutìon 
Serv1ce 

? Elmec Informatica 
Vrala Valganna 34 

:n 100 Varese. 
Te/ 0332180.2202.1571 

Arrivano anche le AlphaStation Unix, workstation a 64 bit a meno di 10 milioni 

Digitai AlphaStat'ion 600: nuovi record di prestazioni 
Rispetto ad HP, SGI e SUN i bençhmark sulle appli'caz.ioni rivelano una superiorità compresa tra if 50 ed il 150% 

Due nuovi sistemi Digitai Equ1pment suscitano notevole 
interesse per le loro prestazioni: si tratta della famiglia 
AlphaStation 600. d1 notevole velocità e corredata da nuove 
opzioni grai1che 30 e dispos1uv1 mult1med1a, oHre a1 clienti 
prestazrorn 1neguaghate per le più esigenti apphcaz1orn tecrn· 
che. I prezzi per i sistemi completi partono da 69 milioni d1 
lire 
Nuove conf1guraz1oni a costo più basso vengono inoltre 
annunciate da Dignal per la serie enrry-level AlphaStation 
200, fra cui la pnma workstation a 64 bit sotto 1 1 O md1on1 d1 
hre. 
Le AlphaStat1on 600 mod 5/300 e 5/266 sono dotate del 
microprocessore RISC Alpha 21164, d primo a superare 11 
miliardo d1 tstruzroni al secondo !BIPS) 
Questo livello d1 potenza è completato da una nuova archi
tettura d1 sistema ad alte pres1az1on1 progettato per massi
mizzare il rendimento in appltcaz1orn ad alta 1ntens1tà d1 cal
colo come la progettazione meccanica ed elettronica. la 
mode11azione ed 11 mapping. 
Il modello 600 5/300 è la prima workstation a rompere le 
barriere dei 300 SPEC1nt92 e dei 500 SPEClp92. nonché la 
prima ad ottenere un benchmark AIM d1 639.6 jobs per 
minuto 
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Exl!'aeatl IH è un \'ersatile st!'Umento di disegno bidiml!nsion:lle. 
pnnicolanncnre efficace nella realinalione e.li gmfica profossiona!e in 
applica1ioni tecniche quali il disegnc) meccan[co. mchi1e11onico. d'interni. 
elettronico. elettrote(nico. di impiantistica civile. idraulico. ecc. Ln lilosofia 
del programma è! quelle di fornire nJ proge1tb1a un po1e111c strumen10, 
mant~nendo tuuavra ri_gorosamemc la narnralella e le infinite pos~ibilità che 
offre il di~egn<> eseguito con l:i mawn. lnfoui in ,1ruttura di Ex1r.ac:1d 111 ~ 
lineare e rnoho chiani, e le sue funzioni ~ono ben organiwue e facilmente 
accessibili: ci consente di \•elociuare la fase di npprendime11to nell'u~o del 
programma ste.~~o e. nello >tesso tempo, di realizzar<! pr<>g~tti professionali in 
tempi limi1a1i. anche se il disegnatore non è un ulentc espcnu di compu1er. 
Extracad lii gestisce le ~eguenti primitive grafiche: pumo. linea. cerchio. 
rurco. elJjsse. curva di B~zier. lesto. campitum. quote e gruppi: ognuna di 
que,tc primitive può c~re in'ierÌlll con. diverse mooalit~ (un cerchia può 
essere disegnato speicificnndonc centro e raggio. centro e tliametro, due punti 
estremi di un diametro. due punii e<I i I rng,gio. tre punti). Du.rnme 
l'inserimento delle coordinate di punti. il programma ~onscntc inoltre di 
uùliaare i seguenti modifica1ori geometrici: libero. medio. centro. e~1remo. 
intersezione. quadrante, punto. elemento, tangente e perpendicolare. 

li) 
N _ 
~ 

Son-0 disponibili 256 layi:rs. con attributi di colore. trailo e 'flC~'ore. :.cc1ti lm 

una va_,ta gamma di possibiliL1: è anche possibile us11Jfru1re dt una griglia e di 
una quutlr<!tt:llurJ (calamit:ita) indipendenti. di numero~<' uniliì tli misura, di 
un riferimento cunc~iano ridefinibile. di IO fonts c<>n diverse opzioni per i1 
testo. di inserire qua.lsias1 valore numerico utili11ando espressioni 
matematiche. Sono faponibili comandi per la mi1;um di coordinali! di 
lunghezze, di angoli cd aree. comandi per la quotatura !K!miauromaric.i del 
disegno. comandi di modifica del disegno (Oops. cuncclla, elimina. muovi. 
~"Opia. copia ~e rie. ruotn. rillcui, ridimensiona, ripo~iziona. c;1mbi a. c:imbiH 
1e~10. rompi. estendì, raggrupp1:1, separa, >mussa. mccorda. ed altri ancora). 
Un'importantissima caratteristica dcl prognimma è la possib.1iilà di gestire 
librerie di simboli giì1 realit1.111i o di marne di nuove. in moùo da poter 
di~egnarc poi qualsiru.i 1ipo di schema. 

ID 
'fclrfuno 

!02) f\69!!703'1 r.u. 

8 
l't'lef:n 

!021 1169~7027 r.:l. 

~(@J 
l':n u11 dcnmnd 
1 02 ~ 66980631 
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---
E:m.1cad IIl può lavorare con una ri\oluzione grnfica qunhiasi tra <>io~~so. 
800*600, 1014•768, 1180* 1024; pem1~11e J'expon in formato DXF', HPGL. 
PostScripL e l'innpon in formato DXF. E in grado di gestir~ tutta la memoria 
del vostro computer, in quanto conforme ali~ ~pecifJche DPMI 0.9 i(~crver 
DPMJ incluso). Infime Extracnd Hl può utiliuar~ nlllmero~is~ime ~tampanti 
trà cui: 9 aghi Ep!IOn e IB'.M. 24 aghi Ep!IO:n e IBM. HP Laser Jet HP De.\kJet. 
PostScripl. .Plotter HPGL sil!IO :ti fomiato AO: è possibile In ,1nmpa di tuuo o 
di pane Jel disegno. massimiu.au.) o con una scala definibile daJ l 'ut~ntc (in 
que~t'uhimo caS-O è possibile persino stampare un disegno su più fogli Ja 
nfliancarc in ~cguito) 

I 

-+ 
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Co11fig11raz.io11e minima: 

e CPU 286 o s11perion:, 
e 2 MB di l?AM. 
e Hcml Disk con 2 MB dispmri/Ji/i. 
e sd1edt1 8rll}icc1 VGA. 
• /ll(l/ISI: (<'CJ/l.\ig/it111J}. 

Versione 
da 3"1/2 HD 

con m a nuale a 

L. 129.000 
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FTNSON SHOP ·Via Sestio Cal ino 231125 • 00174 Roma· Te!. (06) 71§.89483 



Si integra perfettamente con MicroStation 5.5 

Con Micro,Station Mapper GIS e CAD più vicini 
Il divario es1~stente fra un sistema CAD ed un sistema GIS è destinato a diminuire con l'uscita di MicroStation 
Mapper, .un pote~te strumento cartografico che riunisce in sé le funzioni di editing e di conversione dati con una 
potente mterfacc1a verso database relazionali e potenti funzioni di analisi spaziale 

M 1cr0Stat1on Mapper si 
integra con MicroStation 

versione 5.5, e mette a dispo
s1z1one funz1on1 per introdurre. 
verificare, gestire, analizzare e 
visualizzare dati cartografici. 
M1cr0Stat1on Mapper permet· 
te inoltre di gestire un'ampia 
combinazione d1 datt vettorn:1li, 
raster e attributi descntt1v1. 
è di fatto uno strumento di 
sviluppo grazte alla propria 
personahzzab1lità e poss1b1l1tà 
di essere ampliato. Un altro 
annuncio Bentley nguarda 
M1cr0Stat1on TeamMate. un 
prodotto per la gestione dei 
documenti e dei flussi lavoro 
profondamente integrato con 
l'ambiente Caddi 
M1croStat1on TeamMate 
affronta le necessita degh 
utenti di MicroStation con 
vn 'att~nz1one partiçQlare per 
la gestione dei file grafici 
WGN), per g!i eventuali rete
rence file ad essi associati e 
per le relative librerie d1 s1m
bol1 (.CEU I van documenti 
possono essere raggruppati, 
eventualmente associati a file 
specifici ed organinall per 
progetti Bentley Europe e la 
società belga Brics hanno 

annunciato un accordo d1 cof. 
labora2ione commerciale per 
la distribuzione di 
M1cr0Stauon e di Br1csWork. 
un'applicazione innovativa 
basata su MicroStation che 
offre agli utenti un approccio 
integrato alla prògettazione e 
alla gestione dei progetti 
arch1tettonic1 BncsWork è 
perfettamente integrato nel· 
l'ambiente MicroStation e s1 
basa su un modello tnd1men· 
s1onale che permette l'utilizzo 
di tecniche di modellazione 
solida durante le attw1tà d1 
progettazione per generare 
automaticamente le piante 
bidimensionali ed il computo 
dei materiali. In base all'accor· 
do. Bentley e B ncs commer
cializzeranno la soluzione 
basata su MicroStation e 
BricsWork come un 1utt'vno 
per il mercato europeo 
dell'AEC, pur mantenendo 
indipendenti la proprietà ed 1 

canali di distribuzione dei 
~ rispett ivi prodotti. 

l e Bentfey Systems /talla 
Str I Pa/ wrc. M//anQ/., 

10090 Assago (Mli. 
Tel. 02/57.500 254 

Già disponibili programmi peT Windows 95 

Computer Discount a SMAU 
PC, notebook e prodotti multimediali, sono i fiori 
a/J'occhielio della catena deii'informatica italiana 

Sono oramai settanta i nego21 Computer Discount che in tutta 
ltaha d1stnbu1scono l'informatica col sistema del cash & carrY' 
molte le novità presentate a SMAU, vediamone alcune. 
- Persona! Computer Linea Laris; il modello di punta adotta il 
nuovo Pentium a 133 MH2, ma sono anche presemi le versio
ni a 120. 100 e 90 MHz. per finire con gli economici DX4/100 
MH:z. Tutti 1 modelli adottano mail"I board or1g1nal1 IMel. Hard 
Disk EIDE ed hanno architettura PCI. 
- Persona! Computer Linea DEX: il modello di punta della linea 
specificamente pensata per un uso domes1ico adona 1nfam 
un processore Pentium a 90 MHz con la mainboard Zappa. 
mentre il modello più economico monta un 486dx2 a 50 MHz 
· Notebook la linea Supermate: un nuovo modello s1 aggiunge 
alla linea degli eleganti notebook di Computer Discount: s1 
tratta d1 un modello a colori con processore Dx:4 a 100 MHz. 4 
MB d1 RAM ed un hard disk da 340 MB. con uno slot PCM· 
CIA tipo lii e schermo LCD a colon Dual Scan. 
• !Prodotti Multimediali: Il nuovo kit multimediale Sound 
Blaster Home 4x offre ad un prezzo ridotto una scheda Sound 
Blaster. un lettore CD-ROM a quadrupla velocità ed un pac
chetto di tred1c1 titoli originali Microsoft. 
- Modem D1g1com: nel campo della comun icazione telemaHca 
Computer Discount ha concluso un accordo di distribuzione 
dei modem D1gicom Leonardo e Rattaello. rispettivamente a 
28.800 e 14.400 baud a prezzi convenienti, viene offf;!rto 
anche un pacchetto per collegarsi gratis per tre mesi ad 
Internet. 
- CD-ROM Muluspin 6x Nec: oltre alla velocità sei volte mag
giore rispetto a un CD convenzionale, questo modello ha te 
funzionalità Plug & Play ed 11 controllo elettronico del volume. 
- Windows 95 Family: una notevole serie d1 programmi per 
Windows 95 è già disponibile_ Office 95 e Work 95 sono orti· 
mlZZati per il nuovo sistema operativo, contengono tutti i pro· 
grammi classici (Wordprocessor. foglio elettronico. ecc) 
·musr di ogni PC. 

? 
r 
• Computer Discount · V.a T Romagnola 6T, 58012 Fomacetce !PII. n 
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Non accontentarti 1delle raccolte di immagini! 

APPUNTl OJ VJAGGlO SU CD è un 
progetto a mbizioso, frutto dm un intenso 
lavoro di ricerca che Ti porterà alla 
riscoperta del nostro pianeta, dell.a 
natura e dei popoli che l'hanno plasmato 
nel corso dei secoli. 

APPUNTl DI VlAGGlO SU CD è una 
grande biiblioteca con oltre 100 fotografie 
d 'autore esclusive per ogni Cd-Rom, 
presentate con un sofisticato programma 
per Windows che permette la selezione 
persona lizzàta delle immagini. 

Ogni fotografia è accompagnata da una 
completa did11scalia, in forma sia scritta 
che audio; sono disponibili v.ari effetti di 
.coom e modifica dei colori., con la 
possibilità di stampare l'immagine ed 

m s 
Telefono 'fl'lera" 

tOJ1 M\9870.'6 r.a. 1 1l~ 1 ~9117027 r.o. 

eventualn'ìente esportarla nei formati piµ 
diffusi (BMP, TIFF, PCX, JPG, Cl F)'. E 
inoltre possibile attivare una funzione 
"SLIDE" che ci guiderà nel nostro viaggio 
personalizzato. 

Configura.1.ione richiesl.1: 
Windows 3.1 o superiore, 
CPU 386 o superiore, 
4 Mbytedi RAM, 
scheda grafica VGA. 

Le immagin; contenute nel CD sono in 
formato 640"4aO a 16 milioni di colori. 

Co"~•g liAI i! 
scheda gratfica SVCA, 
1 Mbyte di RAM, 
scheda audio Sound BI.aster compatibile. 

Fu'I: on demone! 
!Oli li698lM~ I 

PRESENTI A SM~U 
Pad. '17 - St:aPd M21 
Milano 21 / 25 settembre 1995, 

Titoli disponibili e di prossima uscita: 
Ll\IB!\Bt\'I, OHSI RIA CHI, ORSI 
BRl NI LGITTO, SLD \J RICA, Fl:.
LIM i\rRIC<\'\I, GR,\'\DI ERBl\ORI 
AfRllA~I, A'il\1ALI DLLl' INDIA, 
r--A\llBIA, \t.\L.AWI, POLINESIA IRAN
CrSE, NuOV\ /fli\1'.IDt\, CHt\NDI 
A\ I Il Ll l'i\RCl-11 DLLL'AI RIC•\, t\IAlJ· 
RIT·\i\J,\ L SLMC\L, 1'.L~\A, L\IRL, 
l \'\ZA1'1 \, \1>\ROCCO, ORCHID[[, 
C \'\I, G ·\ ITI, e molti altri ancora. 

WINl:>OWS () un marchrn f1'~1str.1111 M1cro~oh Corpmauo n 

FlNSON ari· Via Montepulciano, 15-20124 Miiano (ITALY) 
Tel. (02) 66987036 r.a. ·Fax (02) 66987Ò27 r.a. 

INfEANE'r. MC8468ctMéLINK.IT • FINSON.SRL@AGORA.STM.IT 
J:Jt.l.~~JI ·VI.a~ e.Jvlno..1231125. 00174 Roma,· Tel. ,06\ 71589483 



Pres·entato lmaginer T echnical, il primo prodotto basato' su/fa tecnologia Jupiter 

!L'hardware ed il software lntergraph a SMAU 1995 
Nell'area lntergraph Computer Systems, sono esposte fe Personal Workstation della secie TDZ e TD 
;n architettura mono e multiprocessore Pentium lntel, con sistema operativo Windows, Windows NT, Windows 95 
e Sun Solaris, presentate la scorsa primavera 

Le Persona! Workstation 
uniscono la potenza delle 

workstation d1 tipo tecruco 
all'arch1teuura aperta. la sem
pJ~c1tà d'uso e l'economicità 
dei PC I modelli della sene 
TDZ, per .apphca21on1 d1 fascia 
alla. uuhzzano acceleratori gra
f1c1 basati su Open GL e assi
curano prestazjoni a 30 para
gonabili a quelle delle work
station RISC. le macchine 
della sene TD. ideali per la 
progenaz1one a 2 e 3D. sono 
arricchite da funzioni mult1me
d1ali che le rendono adatte 
anche per le presentaz1on1 

Le Persona! Workstation. gra
zie all'architettura lntel e al 
sistema operativo Windows. 
sono in grado d1 operare con 
una serie estesa di pacchetti 
appl1cat1v1 mulUvendor. Molte 
funzioni e caratte(1St1che d1 
queste macchine. 1n pan1cola
re. sono state appositamente 
progeuare per migliorare le 
prestazioni AutoCAD 
lnrergraph Software Soluuons 
presenta i pacchetti apphcattv1 
per la progenazione meccani
ca. il GIS, la gestione della 
documentazione tecnica, l'ar
chitettura e l'ingegneria. 

Il Forum multimediale continua 

Solutions for Techn1cal 
Desktop, avanzate apphcaz1ont 
grafiche che girano su tutte le 
più diffuse p1anaforme 
hardware con ambiente ope
rativo Windows e Windows 
NT permettendo aJ tecn1c1 d1 
utilizzare, sullo stesso compu
ter. applicazioni 
CAD/CAM/CAE e GIS e pro
dotti di Office Automauon. 
Grande nlevanza assume la 
presentazione d1 lmaginer 
Technical, 11 primo prodotto 
basato sulla tecnologia Juprter 
che allarga Il concetto di 
Techn1cal Desktop lmag1ner 

Techr"11cal è un software per il 
draft1ng e 11 disegno d1 prec1-
s1one a 20, che è 'Windows 
Native' e nspena le spec1f1che 
OLE far Design & Modehng 
apphcat1ons Le applicaz1on1 
Jup1ter sono ind1pendent1 da 
qualsiasi sistema CAD tradi
zionale. sono facili da usare e 
integrabili con le apphcaz1on1 
Windows. 

~ 
• lntergraph Jtalia ~ 

S1rada 7 Pal.az20 R1 
20089 Mifanohon. Rozwno /Mli, 
Tet 02157.54 51 
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Un hacker a Pescara, lezione di sicurezza ... ., 
Come è fac;/e entrare abusivamente in un sistema telematico, quando 
.il sysop non si preoccupa della sicurezza: la "società vulnerabile" 
.in un gioco d'estate 

Pescara, 8 agosto. "Adesso sono entrato nel sistema. Questo 
è l'elenco degli abbonati. .. Ecco, adesso ho tutti 1 prtvJleg1 del
l'amministratore d1 sistema!" Il pubblico segue col fiato sospe
so la dimostrazione d1 pirateria telematica che s1 svolge nel
l'ambito d1 ·1.. .llud1amoci·. una marnfestaz1one organizzata dalla 
Metro Olografix nel porto turistico pesarese. Davanti al PC c'è 
11 s1stem1sta d1 un Internet provider locale. Tony Mobily, che 
per l'occasione si è improwisato hacker È strettamente sor
ve~lmto da Andrea Montt. legale specializzato in dintto delle 
tecnologie e ideatore della serata. dal presidente della Metro 
Olografix. Stefano Ch1cc.arelli. e da Manlio Cammarata. coordi
natore del Forum multimediale 'La soc1eta' dell'informazione'. 
'Questo è 11 comando che cancella tutto 11 contenuto dei 
d1schil', Tonv stacca le mani dalla tastiera e contempla la 
meraviglia del pubblico. Glì organizzatori tremano. Ma la d1mo
straz1one si conclude senza spargimen to d1... byte. Fra l'altro, 
spiegherà p-01 Mobily a quattr'oçchi, si è trattato di una s1m1,1la
z1one. È 11 momento del dibanito. S1 riprendono i temi della 
discussione su 'Comportamenti e norme nella società vulnera
bile'. Un punto viene sonolmeato: 11 successo dell'intrusione. 
in questo come in tanti altri casi, noni è dovuto tanto all 'abilità 
dell'hacker quanto all'incoscienza dell'amministratore del s1ste-

120 

ma violato. Nei sistemi Unix, e 1n particolare nell'AIX di IBM. c1 
sono alcuni punti deboli ben noti agli esperti, alcune falle nella 
protezione che. proprio perché conosciute, sono fac1h da ch1u· 
dere. Ma, se il sysop non s1 preoccupa di farlo, chiunque abbia 
una buona conoscenza del sistema operativo può entrare e 
combinare danni, o comunque venire a conoscenza di informa
z1orn riservate. "Quello della sicurezza - ha concluso Manlio 
Cammarata. - é un problema di atteggiamento mentale 
Quante. tra le signore presenti, ha nella borsetta le ch1av1 d1 
casa e un documento con l'indirizzo? Quanti d1 voi tengono nel 
portafoglì la tessera del Bancomat insieme al PIN?' 
La sicurezza dei sistemi informativi e delle reti e stato uno dei 
temi dominanti del Forum multimediale 'la, società dell'1nfor
maz1one·. organizzato dalla nostra casa editrice 1n collaborazio
ne con IBM e Telecom Italia la manifestazione ha ottenuto un 
grande successo. ed è stata presa la decisione d1 trasformarla 
in forum permanente, con nuovi terni e nvove in1ziat1ve. ? I denagh sul prossimo numero d1 MCm1crocomputer 

• L 'mdmzzo telemairco del Forum mult1med1ale "La società 
dell'informazione" e fntJ,O /iWww iridmk 1111'V1nrorun! 
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La gestione completa della contabilità aziendale 
Ac1uiht 111 è il programma piiù comptieLO per la ge~1ione della contabi lità uziendale. re:.o or.i ancora 
più potemc da lle oltre 250 voci cli menti. Programma muhiazicndalc (con 26 aziende). gest i~ce 
archivi separnti per ogni azienda .con possibili1à di trasferìmen10 <lu un'azienda all'altra. ed un'analisi 
con1abilc e stat istica fra ùuc aziende collegate. Gli <Jrchivi sono ~eparnti per ogni anno contabile con 
possibi lità di oper..irc i.cmpre su qual$iasi :.inno. E multimaga7.zino. c:-ora 99 mag:.17.zini per ogni 
aziend.-. L'emissione dei documenti. ad e~empio bolle e fauure. nvviene su qut1l~iasi tipo di modulo 
prc:.tampato; infatti i moduli di :aampa sono compneinmcnti: personalinabili. Tut te le stampe 
nvvengo110 su fogl i da 11 o 12 pollici. 
Co11}ìg11rel':)o11e minima: Pc Ms-Dos compatibile 80286 o superiore. Nurtl Disk e stc1mpt111/e. 

PRI CTPAU CARATTlERfS'fEC HE 

Co11tabilità: • Piano tlci co111t ì a tre livelli c9<) nnami e comi. 9999 :soitoconti) • Inserimento guidato 
di prima nota. • Causali aucomati7.zate • Estrani çonto a panite aperte e storico • Movimcntazìvne 
dello scadenziario nutomntica e manuale • Swm1>c e risiampe dei registri bollati • Gestione 
automatica fine/ini;iiò anno • Rida. sificazionc: del billanéio s·econdo la. direniva CEE • Geslion,e 
cespiti . 
IVA:~ Tenuw di più regimi (fino a 9) • Iva acquisti. vendite. in sospen:.ione. corrispettivi. ventila· 
zi-0ne • Visualizzazione is tantanea della sitml/.ione Eva • Stampe e ri,t:impe reg.istri bollati • Liquida
zione Iva mensile. trimestra le e riepilogo nnnuale • Riepilogo dati per modello INTRA • Allegato 
dienti e forni1ori. 

Gestione documenti: • Offerua · Conferma d'ordine · Bolla proforma • Bolla vendi la · Bolla vcndirn 
riepilog,ntivu ·• BollH di reso • Bolla 11on di venditn • Fattura profomia • Patturn immediata • F~1t1ura 
difl'erita • Fat tu rn accompagnatoria • Fattum ricpiloi;ativa • Nota c redito • Corrispettivo/Ricevuta 
lì~çale • Ordine ;i fornitore • 13011'1 ~i taricP • Bollu di 1rasferimemo magai.lino • Ricevute 
bancarie/tratte • Riba elettroniche • Vi~uali.u .. az:ionc e ri~tampu documenti • Emis~ionc documemi in 
valuta e~tcra • R.:gistrazionc cliente/fornitore e articolo tl i 1t1agaz:1ino in fase di cmis~ione documenti 
· Modulo di stampa. fino a 132 colonne. completamente pcrsonaliu.1bile •Massimo munero di righe 
i.li movimcmo per documento; 160. 

C01 VIOEOCi\S,'il"."IT1\ 
l~ ~11\ Ut\l.t; 

<.: '"' !k\'111'.tt Il' lll-'11 
,x:r 5 pg<~uni 

M"gau:i110: .. 99 magazzini più il magazzino genernlt: • Progressi vi coma bi li per ogni magazzino più 
il rnaga.7.;dno generale • Codice articolo di l.J cara.ueri • Suddivisione degli anic:oli per c::uegoria e 
per ruggrupparnemo • 6 preui d i listino • Ortlinarn e impegnato • Swmpc parametriche • Analii.i 
venùu10 trnen:;ile • Anali:-i venduto per ;.irticolo, per clie111e. zona. provincia. agente. a quantilil e 
valore • Analisi acquistato per ~trticolo. per fornitore. a quanLiLù e valore • Gestione U FO (ti no a I O 

L. 799.000 

anni) • Gestione li. tini. 

m 
Tèlcfono 

102166987036 r.a. 
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Gestione clientilfor11;1ori: • Gestione mmgratica/contnbile • Gestione estrailo <.:omo • Scadcnziario 
rimes:;e dirette~ ricevute banc.arie: 1ratte • Ge~1ione degli ordini • Analbi fauurato • Stampe 
parametriche seleuive • Invio lettere di sollecito per pagamenti. 
DislÌflla base: • Di:.linla base monulivcllu • 500 componenti per ogni distinta • Sc-aric:o au1omadco 
<lei componenti • Cornmess:.i di produzione. 
Ges1io11e m11duli: • 999 moduli personalizzabili regi'ilrabi li • Modulo lino a 132 colonne t! 99 righe • 
Moduli ù'e!-empio già regis1 r.Hì. 
Geslionefinelinizio trllflO: • Chiusura dei conti economici/patrimoniali e bil3ncin apenura • Ripono 
scadenze. pm11itc aperte e documenti sospesi nell'cserci1.io succçss:ivo. 
Ges1io11e age111i: • Gestione orùinn • Gestione provvigioni • Gestione provvigioni <L buon linc • 
Stat i~1iehe i.u fatturato. 
CesJione 111aili11g: • Scriuura 1e~11i ed invio s.e lettivo a clienLi/romitori • Stampa etichette • Swmpa 
i.eletti va etichetle. 
Ges1io11e agenda 

tO?. I 66987027 r:a. 
i:a, on dcnland 
102166980631 

PRESENTI A SMAU 
Pad. 17 Stand 
Milano 21 /25 settembre 

M21 
1995 

FINSON srl ·Via Montepulciano, 15 • 20124 Mll.an<>{ITALV) 
Tel. (02) 66987036 r.a. ·Fu (02) 66987027 r,a. 

INTERNET: MC8468UMCl.INK.IT - FlNSON,SRUiACORA.STM.rr 
FIN.SON SMOP - V&. Sestio Calvino.. 1231125 • 001~ Roma :Tel. (06) 71589483 
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Desktop multimediali, server ad alte prestazioni 
e notebook sono i prodotti di punta 

Tutto il mondo Zenith a SMAU 
Presentata anche J'innovativa tavoletta CruisePad, l'este·nsione 
senza fili del PC 

Tutte Je aree della micro1nformahca 
sono coperte dalla presenza di 

Zen1th a SMAU 1995, dal potente 
notebook pesante due chili al seNer 
multiprocessore per gruppi di lavoro, 
passando attraverso tuni i prodotti del 
cata logo. L'offerta di Zenith Data 
Systems. la divisione PC e stampanti 
del gruppo Bull, comprende anche una 
seme d1 monitor. stampanti e periferi
che mvltimediali. mentre le solv~ioni 
per il networking saranno il filo condut
tore della presenza Zenith a 
SMAU. Viene anche presen
tata l'innovativa tavoletta 
"Cru1seP'ad', che permette di 
operare come su un norma· 
le schermo d1 PC collegan
dosi tramite una rete 
senza fili con un server 
locale e dai questo con 
tutte le risorse di rete. 
CruisePad è la sintesi 
tra un termin.ale 
mobile e un 
'persona I 
ass1stam· e 
permette 
di estende
re ulteriormente le pos
sibilità di impiego da parte di utenti 
che pnv1le91no la mobilità. È poco più 
piccolo d1 un notebook e si presenta 
come un display monocromatico da 
8.5' con poss1bi11t.3 d1 input tramite una 
penna o con una tastiera separata. 
Funziona in collegamento radio con un 
PC che opera come stazione mast,er. 
Naturale estensione di un P'C. 
Cru1sePad è uno strumento ideale per 
applicaz1on1 ' on the move' e più in 
generale per ambienti cooperativi, per
mettendo anche a prù utenti d1 scam
biarsi direttamente le informazioni 
attraverso una rete locale, a cui ciascu
no dei partecipanti accede via radio 

Fino a qumd1c1 utenti per canale posso
no essere collegati contemporanea· 
mente su una distanza massima d1 
100•300 metri 1n funztone della tipolo
gia d'ambiente. 
Sempre a SMAU. e proprio con riferi
mento alle nuove prospettive del 
networldng e del cooperatrve·proces
sing, Zenith Data Systems anticiperà 
inoltre la propria strategia sul terreno 
della p iattaforma PowerPC con la 
quale verranno dotate nuove genera
zioni di PC Server, complementari a 

quelle e-On piattaf-0rma 
lntel. 
la serrie di 
notebook Z
Star ES. basata 
sul processore 
486 DX2. dispo
nibile nella ver· 
s1one entry-level 

con display mono
cromat1co al pre:z
zo di 2 m1 l ion1 e 
790 mila hre + IVA 
o 1n quella con 

display dual scan a 
colori da 9.5' al prezzo 

di 3 milioni 890 mìla lire. 
Fra i desktop vanno citati 

Z-Stat1on ES e Z-Statlon 510, 
le due nuove proposte per chi deside
ra un PC dalle ottime prestazioni, aper
to alla crescita e in grado d1 semplifica· 
re tutta una serie di compiti. a comin
ciare dalla installazione e configurazio
ne.li tutto a parti re da 2. 700 .000 + 

IVA. 

~ Zenith Data Systems I talia Sri 
Straaa 4 Pafazzo 6, Milanaf, 

20090 Assago (M/J 
T&I. 02/57.59 11 
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VDS 
VDS Pro~ (Virus Detection System) 3.0 
è un antivirus dall e caratt·eristiche 
uniche, in ·quanto utilizza sofisticati 
algoritmi p.er la scansione dei files alla 
ricerca di evéf1\tuali virus. VDS Pro è in 
grado di riconoscere praticamente ogni 
tipo di virus (inclusi MtE, TPE, VCL 
polimorfici e nuove versioni come 
Tremor e Satan Bug}. VDS Pro è 
estremamente veloce, consentendo c;li 
analizzare una macchina in meno ·di un 
minuto. La completa compatibilità con 
software di rete, e l'interfacda utente 
immediata, rendono il programma 
particolarmente semp1lice da usare 
anche da parte di persone inesperte. 

Distribuito solo dai migliori rivenditor i! 
Telefonaci per conoscere il rivenditore più vicino a casa tua! 

Alcuni dei Centri avtorizzati VI)$ Pro in Italia; 

m 
1'clcfono 

10216698703.fi r.a. 

~ 
Telcl'o\ 

~ 0:21 6698702 7 r.a. 

PRESENTI A SMAU 
Pad~ 17 Stand M21 
M ilano, 21 /25 se tte mbre 1995 

Lire 99.000 IVAcompresa 
(incluso il primo aggiornamento) 
So'ftware e manuale in italiano 
Versione su dischi da 3" 112 
CARATTERISTICHE: 

• Scanner veloce 
• Controllo di integrità 
• Scanner TSR con possibilità di caricamento 

in memoria alta (Dos 5.0 o superiore) 
• Esecuzione e controllo di programmi-esca 
• Scanner ellristìco 
• Recupero generico di files infetli 
• Compatibilità di rete (Novell Netwarn ™} 
• Funzioni interattive 
• Installazione automatica su LAN 
• Utility di recupero dati 
• Capacità anti-stealth 
• Compatibili1à con dis~ositivi di compressione 

dischi come Stacker Me DoubleSpaceTM 
Cont;gurazione minima necessaria: 
Computer 100% Ms-Dos compatibile: Ms-Dos 3.30 o superiore; 
Hard Disk; 384 Kb RAM liberi. 

VDS Pro: una scelta obbligata per proteggere 1 tuoi dati! 

FINSON srl ·Via Montepulci.ano, 15 • 20124 Milano (ITALY) 
Tel. (02) 66987036 r . .a, - Fax (02) 66987027 r.a. 

FINSON SHOP ·Via Selltlo Calvino, 123/125- 00174 Roma· tel. (06) 715$9483 



I prodotti saranno dimostrati su tutte le piattaforme 

Frame Technology: dal publishing al document management 
Alla 32:a edizione dello SMAU, la società americana Frame Te,chnology presenta la sua nuova gamma di prodotti 
orientati 8 diversi settori applicativi, con la caratteristica di operare in Bmbiente mult'ipiattaforma 

Le sezioni d1mostr.at1ve ver
ranno 1nfatt1 realizzate su 

Unix. Macrn10sh. Power 
Macintos'h e Windows. 
FrameMaker 5 è il modello d1 
punta d1 una nuova generaz1cr 
ne di prodotti per la creazione 
e la d1stribuz1one elettrornca 
dei documenti in ambiente 
Mac1ntosh, Unix e Windows, 
la nuova versìone è dotata di 
maggiore flessibilità, ulteriore 
l(Jotenza e facilità d'uso, non
ché una m1gl1orata capacità d1 
ed1t1ng on line. Naturalmente 
sono presenti anche nuove 
iunz1om. fra le quali citiamo lo 

scontornamento automatico 
del testo, le unioni d1 testo, un 
sistema d1 apprendimento 
online, 11 miglioramento dei fil
tri ed il supporto per Adobe 
Type Manager e font Type 1. 
FrameMaker sta conqwstan
do posizioni come prodotto 
ideale per la creazione di 
documenti destinati vra 
Internet/Web. ma non solo: 
vengono creati automatica
mente 1 hnk e gh output stan
dard per WinHelp. 
Nelle d1mostraz1on1 allo 
SMAU sarà possibile testare 
le nuove funzionalità che con-

sentono 1 ntoh personalizzati 
nei riquadri d1 avvenenza, 1 
menu a comparsa con sposta
mento a destra e le opzìoni d1 
scelta 1pertestualL 
Una sezione dimostrativa 
nguarderà CURO Document 
Management, un sistema d1 
documenl management d'a
vanguardia utilizzato per repe
rire e gestire tutte le tìPologie 
di documenti. 
I documenti possono essere 
reperrt1 sulla base d1 attributi, 
parole chiave e contenuti. 
Frame offrè la poss1b1htà d1 
convenire 1n modo automati-

co i file FrameMaker in 
HyperText Markup Language 
!HTMU. grazie al tool 
Quadralay Lite, integrato 1n 
FrnmeMaker 5, consentendo 
cosl agli utenti di diffondere 1 
propri documenti ad un vasto 
pubblico La Home Page d1 
Fra me s.1 trova ali' ind 1rizzo 
lhrtp;//WWW frame.comi 

~ e Frame Technology 
102-104, Avenue 

Edouera Ve1flant 
921 CIO BouJogng - France 

486 VESA FAST PENTIUM POWER 
Motherboard zlf __ Motherboard pentium )..Y)J CORP.-

4Mb RAM 72 pin 8Mb RAM 72 p ln 
Floppy Drive l .44Mb Floppy Drive 1.44Mb 
Hard Disk 540Mb EIDE Hard Disk 850Mb EIDE 
Svga 1 Mb VLB ___, Svga 1 Mb PCI WIN ACC. 
Fast 1/0 2 ser 1 par ' Fast 1/0 2 ser 1 par 

Tastiera estesa, mouse 

DX2-66 1.250.000 ,, 
DX4-100 1.390.000 

MONITOR 
AOC 14' 1024 LR. 
ADI 15· 1280dìg. 
ADI 17" 1280 dig. 
HARD DISK 

1
540Mb Seagate 
850Mb Conner 
l .2Gb Conner 
SCHEDE VIDEO 

.420.COO 
690.0C'O 

1.350.0C'O 

J20.CO) 
430.000 
'560 .CX>O 

Tastiera estesa, mouse 

2 .400.000 
2 .600.000 
3 .050.000 

MULTIMEDIA 
MITSUMI 4X 
MEDIA VISION l 6bit 
CASSE Hl-FI da 

RAM/MB/CPU 

320.00J 
125.0CO 
40.0CO 

4Mb 7'2 pin 260.0CO 
16Mb 72 pin 890.000 
DX2-M IBM rno.oco 
DX4-l 00 AMO 230.0CO 

tCIRRUS lMb VLB 130.cm MB x486 VLB l é()_OC() 
S3 TRIO l Mb PCI 170.cro MB X 486 PCI 230.0C.O 
S3 TRIO 2Mb PCI 330.cro Usfini rivenditori a'l 54.7a.20 
vendita diretta - viale L. da vi nei 305 

124 

M ICRON I C S 

DIAMOND 
MJ Ul11 tr.of fD I ~ 

MITSUMI 
ZOOM 

infel® 

Te/. 06·5'4. 78.1 O ra 
ID DIGICOMP. 
Personal Computer 
Punti Vendita El DIGJCOMP' l 
Abruzzo Lazio 
(AQ) 0864/841661 (VI) 076 l /870387 

Richiedi li programmo di affiliazione 
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Dove trovare 'il nostro software. 

RICHIEDI IL NUOVO CATALOGO 
GRATUllTO FINSON C10N OLTRE 

400 
PROGRAMMI ESCLUSIVI! 

~ 
Tdl'fm10 

1 02 1 66lJ!l71~36 r.:1. 
Tclt'f:I\ 

11121 t>6Wl7027 r:.a. 

FAX ON l)Ei\1 1\ N D 

J.'a\ on demaod 
(0!)66980631 

11 """"""W'•dt infomw- • •-~ru•m.lloni;dl<'I) Fl~SOK:nitaUò, U ,...,, U, 1,..,,..i r11 1 
Smr .. <amuat ltklu•u i..tlm ... 1111...,...,,.. •• "'11 'lllcl .... uu•U-'lll ... e "11iwlocimWllrlll< ,, r.u, 
111~ili f«1c.ii•~P<tiimmi~.~.11u11a~SM.Jl ""'"'"kocnuJODi 
RIJu<Jllff~ileil.c~dljlllll1f'ilM.dll-.tt~lw.lidJ.11ttt-"'.Jk~ Ep."ubik.1ett1iU-; 
wlk n•p>U dli dlimllk Jl!D Oll!lllll !lit Cl ~1 po!R1 d.1!ll llÙllJllOlll di wll1.llf Fl~SO~ 

FINSON srt • Vla Montepulciano, 15 - 2012• Mlhtno (rTALY) 
Tel. (02) 6698703& r.a. - Fax (02) li6987Ò27 r.a . 

IN1CRNET: MC84680 MCLINK.rT • FINSON.SRLOAGORA.STM.IT 
C:lt..tC'J'\&I ~a_..._m. c:-.u... l'elutn.A 1.!>~K---M17~ _ "To.t.JltiA\ 71CA~ 
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Presentato anche un antivirus "Internet" 

Eutron: soluzioni per lo scambio 
e la sicurezza dei dati 
Eutron é presente a SMA U 1995 presso ;t Pad'. 29 
con una nuova serie di prodotti relativi alla sicurezza 
informatica per la protezione del software' 
e delle informazioni 

In particola re vengono pre
senta11: 

- SmanKey Global Security 
System: sistema professiona
le per la protezione de-I 
software e dei dati riservati 
contro la copia e la drffus1one 
illegale; 
- SmartKey-Net Map: sicurez
za del software m rete locale, 
- Smartlock Profess1onal 3.0: 
sistema integrato d1 sicurezza 
per PC e reti locali; 

- Defence· sistema di sicurez
za per lo scambio delle infor
mazioni elettroniche: 
- V1rex 2.96: sistema antivir\Js 
professionale per rilevare 
anche i virus diffusi anraverso 
Internet; 
- TransCom: convertitori sicuri 
di in te rf ace ia serial e (vedi 
foto). 
SmartKey Global Security 
Sys tem è un sistema contro 
la d1ffus1one illegale del 

software basato sulla tecnolo
gia crittografica Encrypton 
Engine. La nuova tecnologia. 
sviluppata sulla base della 
decennale esperienza d1 
Eutron nelle problematiche 
dell' lnformation Sec:unty, uti
lizza meccanismi di crittogra
fia trasparente per rendere 
inv1olab1li sia 1 pacchetti 
software che 1 file di dati 
anche ai più agguemt1 hacker 
Partendo da un file originale 

..-:!.~~··----~ acoesso<i e componentisilca lne<enil Q mondo dell'littormatica, tnl~I! ~ I laVO<I che i lettori vorranno sottoporre 
alla sua llltlllU.ione allo scopo di una.1111erttuakl inclusione In suddette ealaliogo. 
Saranoo .anentamemte valutati Tl1Til t lavori pefVenuti Che: '!Siano :slali lnvtaU dagli llttOfl stessi o comunque 11111 oertitiGali tilotarl del dirilll ctautore P8f U pnxlono, 
2 Non si.ano mal Slati pubblicali ne mal stati sottoposll In precedenza. altatteoziorle di altri produt1ori. 
3 Siano correda~ di 11ttti i daU anagrafici deg6 autori e <lel realatM recapiti In modo chiaro e leggibile. 

I enter! di sGJezlone si baseranno In primo llJogo w ll'orfglnalità del lavori stes;sl, sul 11ve0o te<:nleo di reallzza%1<>ne. 
sull"ettualìtà del sistemi operativi P.8' I quall sono pensali. Non è invece importante che I \lavori presentaU siano gl:à dotati dl 
llM propria conf8lione o siano già oorr.OOU di manuallalk:a eo al1ri accassorl. 

lnte1901t garantisce una risposta In tempi tecnici• chiunque spedisca li proprio lavoro, anche nel caso di neg8'tlva 
valulazlona purchà rl:apoettosl del tre punii sopra lndlcall. 

IN1dsor1 IA 
Tutti I tawò dovranno essere spediti a: UfFIQO VAU/TAZIOllE HUOVI PllODOrn 

"TTENZIONE: 1 llVOn llJldiO oon ~ "'~~~ llW. lboly 
..,.,,,..., In ,.....,.,, OMO f$StltUtl 

RISPARMIARE SULLE MEMORIE! ACQUISTIAMO 
Non buttate le vostre vecchie memorie, noi le convertiamo per Voi! MEMORIE· SIMM 

Non :acquistate re costo:se 72 pin prima di contattarci. Convertiamo 
quanro Simm 1Mb30 Pin in una Simm 4 Mb 72 Pina sole t. 98.000 

_.. __ (•"'t i 

' JJ ... ll. lllJ. 
Spediteci I vostri 4 moduli Simm a 30 Pill, in soli 2 giorni 

li convarllremo in un solo modulo 4 Mb a 72 Pin. 
Saldatura e collaudo, 6 mesi di garanzia. 

SCONTI Pl!R QUANTITÀ. INTERPELLATECI 

1x9,4x9, 1x36,2x36 
30 o 72 Pin 

TUTTE LE' MEMORIE 
HANNO UN VAtòflEf 

11Wmto9.21t,rcte50lc1ctip 
oa~-~tot11 

,~, 

SDG Elettronica Applicata srl-Via 5. Gaetano, 1 - 821'00 Benevento -Tel. 08Z4•25047 - F.ax 25762 

eseguibile. 11 sistema .genera 
un secondo hle fu nztona !
mente iden1ico al precedente 
ma operativo soltanto se una 
chiave hardware SmartKey è 
insertui nel PC. 
V1rex-PC 2.96 presentai nuove 
e potenti caratteristiche 1n 
termini di s1cureZ2a. 
Particolare attenzione è stata 
posta nell'individuazione d1 
virus diHus1 anche attraverso 
programmi e dati passau su 
Internet: il numero d1 virus 
rileva 11 ammonta ad oltre 
2300, fra cui 11 polimorfo 
Pinworm. al fine di evitare 
falsi allarmi, attacchi dt virus 
intell19ent1, nonché la confu
sione che sorge nell'uso con
temporaneo d1 diversi s1stern1 
antivirus. i "signature pat
terns' sono permanentemen
te memorizza ti 1n formato 
criptato. an21ché tn chiaro. 
Un dischetto d1 emergenza 
viene creato automaticamen
te durante la fase di installa
zione del pacchetto. tale 
dischetto è utilizzabile 1n caso 
di necessità per ripristinare 
non solo il boot sector e la 
part1tion table. ma anche 1 
dati contenuti nella memoria 
CMOS 
Tramite la BBS Euuon è pos
sibile aggiornare costante
mente il programma. 

EutronSpa 
.. Viii Gàndh1 12. 
24048 Treviolo, 
Te/. 035/20, 10.03 
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Le prime Riviste di attualità com articoli in lingua, Audiocassetta e 
Floppy Disk* per migliorare la conoscenza delle lingue senza annoiarsi! 

Attualità 

Moda e Cosiume 

Itinerari Ilei mondo 

Cinema e Musi'ca 

Popoli e Civiltà 

Arte ie Cultura 

Ambiente, ecc. 

• Il Floppy Disk richiede computer Ms·Dos 
compatibile e scheda grafica YGÀ 

ABBONAMIENTI 

11 numtri di b I~GLESE t,, 1:S9,()()0 L. 109.000 llWdll L~I~~ 

li 11umeri di A FRA.\ION: 
L. 1:59.000 L. 109.000 ~Ull'l!ll 

li nlllm!ri di /\TEDESCO L. 1.59.000 L.109.000 ..,..!;!LJIS'lOO 

li numeri di K ~OOLO L. 1:59 .. 000 L. 109.000 -L218.'l(I() 

TOTALE: ORDI 

FORME DI PAG AMENTO {Barrare la mQdalità selezìonata} 
~~l?M non 1r11sru1hn.- allegBto ( ln1e<1a1<1 • Fl NSON <.!'Il 

Caruadl trrdltu: Amt"""1f>J'«" 0 DuamClul> = \'1" 0 Cmt•i 0 '1"'"'md 

flM.MA 

Sl, Inviatemi v11:a çopl11 Vo11ra Kelll 
al prezzo speciale di Lire 5.000 della rivista: 

D ININGU:SE D L'ITRUF.SCO 
D INFRA~CF.SE D L"SPAGNOLO 

11.llfl/D ln f rancaboW In 5.00'(} 

Nom~ 

Cognome 

C.A.PJCìllà 

Provincia 

Telefono 

Telefax 
L===============~~ 

Cmiplarrnr<\lln<ln l>li'ol>Lh1N • FINSON ;rl \li;i M•'lllrpuka;ion. IS · ::i>1::1\lil•lll11rrAL) 1 
"'f'VU'C' ltc~"f191.ut e u" 1.m: \t.1 F;n .a.1 02-669870?7 r .... 

FlNSON trl ·Via Montepulçlano, 15 • 20124 Miiano {llTALY) 
Tel. (02) 66~7036 r.1. - F1~ (02) ff987Q27 r.l!I. 

l!ffl;IU~ET; Mç84680 l!lçLtNl(.fT • FINSON.SRLOAGORA.STM.IT 
--------------------~-------~~,e1•1enu .CUL\ft ,,._ o......-.i- ,.. •••. ,_ ........ ..,.,..... tv\i_'JtA a~---TAi tn.c \ '7'1t;.AOAA2 



Per acqu1s1are le Raccolte su CD-ROM dì MCm1crocomputer compilate il tagliando e inviatelo a: 
Technimedia srl - Uttlclo Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06!4H32169. 
Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelfe ultime pagine della rivista. 

Vogliate spedlfe al seguente incfinzzo: 

Cognome e Nome .J Sono abbonato ..J Non sono abbonato 

Indirizzo 

CAP Città Prov. Telefono 

..J la Raccolta '931'94 di MCmlcrocomputer su CD-ROM ..J la Raccolta '94/"95 di MCmlcrocomputer su CD-ROM 
Paghero ..J L. 30.000 (abbonati) o ..J L. 40.000 (non abbonati) per /'acquisto di una singola raccolta 

oppure ..J L.40.000 (abbonati) o ..J L 50.000 (non abbonati) per l'acquisto cumulativo delle due raccolte 
..J Allego fotocopia del versamento s1,1I etc postale n 14414007 intestato a: Technimed1a srl · Via Carlo Pemer, 9 · 00157 Roma 

..J Allégo versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Techn1med1a srl · Via Carlo Pemer, 9 - 00157 Roma 

..J Allego assegno 1n1estato a Technimedia srl U Pagherò con Carta d1 Credilo .J CartaSl :J D1nars 

N Scad. intestata a: 

lnd1nzzo 
CAP Città Prov. Ftrma 

':i Amarican Express 



P!!lll1'1er. 
CD-ROM 

OFllRtA 
er /'oc . SPECIAIE 

q111s10 e .1 delle di Utnu1afi~ 
ue Rocco/te 

Per /'acquisto cumulativo delle Raccolte su CD-ROM daf N° 131 al N 142 (settembre 1993-lugliolagosto 1994) e dal 
N 143 al N 153 (settembre 1994-luglio/agosto 1995) sarà praticata una vantaggiosa offerta spec;a/e: 

OFFERTA ABBONATI 
OFFERTA NON ABBONATI 

Raccolta '93/'94 + Raccolta '94/ '95 L. 40. 000 
Raccolta ·931·94 + Raccolta '941'95 L. 50. 000 

Per usufruire dell'offerta è possibile utilizzare il modulo pubblicato nella pagina a fronte che annulla e sostituisce Il 
consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



Presentati i nu,ovi CD-ROM Walnut Creek 

Tanto nuovo software da Microlink a SMAU 
M ictrolink è presente anche ,quest'anno a SMAU, dove presenterà una serie di nuovi prodotti fra cui i CD-ROM 
della Walnut Creek, per i quali è distributore per l'Italia 

ASMAU SmartCase 1.5. ti 
Case per CA-Cltpper prù 

a basso costo del mercato, 
ed altri prodotti Sweet 
Engineering faranno bella 
mostra di sé. insieme ad 
Errata Corrige 2.0, il famoso 
correttore grammaticale per 
Windows che consente d1 
effettuare una precisa corre
zione ortografica italiana su 
documenti scntti con i più 
importanti elaboratori d1 [est1 
Migliaia d1 errori di battitura, 
grammatica, sttle e lessico 

vengono correm con 1mme
d1atezza grazie an<:he ad un 
aiuto contestuale integrato. 
Tutte le famiglie dei font 
Microlink ora sono disponibili 
anche su CD-ROM in italiano. 
Sempre In oéCàs1one delfo 
SMAU viene anche presenta· 
to 11 nuovo, catalogo denomi
nato 0 Microlink News·. verra 
stampato in 200.000 copie 
mensili e verrà veicolato tra
mite riviste del senore ed 1n 
tum i punti dt vendi ta 
M1crolink. 

Sempre in occasione d1 
SMAU, Microl1nk darà risalto 
alla formula vincente di fran
ch1s1ng, a tal proposito sarà 
presente presso lo stand un 
ufficio dedicato a wtti colori i 
quali vorranno avere maggiori 
denaglt sulle modalità d1 affi
liazione alla catena ' M icrolink 
Shops· 
Microlink ospiterà inoltre nel 
proprio stand anche la conscr 
c1ata Task! Sri. azienda d1 
distribuzione di parti per 
assemblaggio per Persona! 

Computer. che presenterà le 
111uoviss1me schede madn 
SOYO ed 1 bellissimi cab1net 
della taiwanese Task Ltd da 
lel distribuiti. oltre a molti altri 
.accessori per l'assemblaggro 
d1 PC. 

~'----
Mi C r o Il n fit 

• Via L Morands 29 
05141 F1renze 

Tel 055142.24 670 

Giovanni Marradi, 20 00137 ROMA (zona Talenti) 
Tel . 06 821000066/70 !Fax 06-86801877 

CASE & FLO 
FD 3,511 1.44 MB EPSON 
CASE DESK ·TOP LUX 
CASE MINITOWER LUX 
CASE MULTIMEDIALE 

HD CONTROLl ER 
21 .000 
29.000 
29.000 

119.000 

llMM 

Morchi reglstrotl dalle rispettive Cose. Cambio USD = L.lt. 1.6001 I.V.A. 19 % ESCtUSA Orario : Lunedi-Venerdl 9-13 e 14.30-18.30 



Nuovi plotter HP. 
Molto preziosi, ma poco costosi. 

HP hmcia due nuo·vi plotter che 
costano cosl poco che non dovrai ra
pinare una banca per comprarne uno. 

HP DeaignJ et 23 O in bianco e nero è 
cosi economico che farà cad.ere ogni 
tuo pregiudizio sul costo dei plotter. 
Per non parlare di HP Desi.gnJet 250C 
a colori: ti dà. l'acc:esso al colore ad 
un prezzo più basso di tanti plotter 
in bianco e niero. Pazzesco. 

L'output è sensazionale, ma questo 
non ti deve s.orptendere. Là sofisti
cata tecnologia Hewlett-Packard a 
getto d'inchiostro ti dà una qualità di 
stampa superba se paragonata con 
i plotter a penna. Le linee nere sono 
nitide e precise, mentre tutti i 16, 7 
milioni dj colori sono sbalorditivi. 

E non devi neanche cambiare una 
penna. Utilizzare i nuovi 
HP DesignJet 2:30 e HP Design.Jet 250C 
è cosi facile che !basta collegarli ad 
una presa e accenderli. E sono molto 
più veloci dei normali plotter a 
penna. In media cì vogliono circa 5 
minuti per un disegno in formato 
Al. C.os\ puoi tornare a lavorare più 
velocemente. 
Caratteristiche impagalbili, ma alla 
portata di tutte le tasche. 

Oltre a fare i salti di gioia, fai un 
sàlto a vederli dàl vivo. Saremo ben 
lieti di informarti suJ rivenditore HP 
a te più vicino. 
Chiama Hewlett-Packard Italiana, 
Divisione Microinformatica, 
te!. 02/26.10.993. 

Prezzo (piedistallo escluso) 

230 Al L. 5.150.000 + 'NA 
230 AO L. 6.800.000 +IVA 
250C Al L. 6.490.000 +IVA 
250C AO L. 8.490.000 +IVA 

F!tà9 HEWL.ETT" 
~~ PACKARD 
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Il CD-ROM 
allegato al 

primo numero 
di MC·digest 

DIGITAL IMAGING 
contiene anche le 

versioni demo 
(tryoutJ di Adobe 

Photoshop 3.0 per 
Windows e Macintosh e 

Adobe lllustrator per 
Macintosh. 

~·l• ... - ... --· --··-.....,..,,. ..... . _ .. _ 
•---.c....,. 
NlllllOlt .. ,....._ 
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IN EDICOLA 
M~-clige$t è 11n nuovo bimestrale Tecltnbnec/ia 
contene~ una raccolta integrato rli articoli tnrlti 
dai fascicoli di MCmiaocomputer. 
Il primo numero è cledicoto all'argomento 
"'Digita( lmaging", con J 28 pagine t!i articoli di 
attualità, prove cli prodotti, reportage di mostre 
e articoli teorici e pratici su11e tecniche di 
ekrbonaione Jigitale delle immagini. 
Il CD-ROM allegato contiene non solo i testi e le 
immagini degli articoli, ma anche le foto in alla 
risolmione sulle .quali il lettore potrà intervenire 
personalmenle per provare le 1ecn;che de~ritte, 
grraie ancfte alla presenra Jelfe versioni 
dimostrative di Atlohe l'flotosltop e mustrator. 



Per soddisfare tutte le esigenze Il futuro a portata di mano 

Da McPerson Hai e Mistral Jeessen M-P-C Sensori 
Computer multimediali e portatili modulari ed espandibili Il computer diventa un sistema di rilevazione biometrica 

M cPerson. la società d1 
Pordenone già ampia

mente conosciuta per la pro
duzione d1 portatili dalle- avan
zate prestazioni e caratterizzali 
dalla modularità, offre una 
sene d1 nuovi procioni che 
d1sporrano d1 un lettore CD
ROM integrato I modelli delle 
nuove famiglie Mistral e Hai 
saranno prodotti rispettando la 
medesima filosofia che ha 
!mora caratterizzato tutti 1 per
sona! computer notebook d1 
McPerson modularità, espan
dib1h1à. versauhtà, potenza ed 
affldab1h tà 
La nuova fam19lta Mistral 
dispone d1 processon lntel 
486. Cynx M1sc-100 e DX4-
100. AMD DX4--75 e DX4--100 
mentre la nuova fam1gl1a Hai è 
basata sull'1mp1ego dei pro
cessori lntel Penuum con 
clock a 75, 90. 100 e 120 
MHz. Le 1nnovaz1on1 presenti 
sui nuovi modelli comprendo
no: la sost1tuz1one della track· 
ball con una sorta d1 minirnvo
letta grafica (touch-pad) sulla 
quale scorrendo il polpastrello 
dell'indice si ottiene 11 movi
mento del cursore sul video; la 
sostituzione dei trad1z1onali led 
d1 controllo della macchina con 
un LCD grafico che fornisce le 
1nformaz1oni 1n modo più ch1a· 
ro, l'1ntercamb1ab11ità dello 
schermo nelle versioni DSTN 
e TFT T rue Color con la v1sua
lizzaz1one d1 16. 7 m1horn d1 
colori Come per i modelli pre
cedenti. un connettore video 
analogico consente d1 pilotare 
un monitor esterno La dota· 
z1one di memoria RAM confi· 
gurab1le on board vana da 8 a 
32 Mbyte ed è aggiornabile 
con moduli da 8 o 16 MByte. 
La scheda video utilizzata sui 
modelli Hai è una C1rrus 1Log1c 
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con bus PCI dotata d1 1 Mbyte 
di memoria espandibile Imo a 
2 Mbyte. La tastiera adottata 
su tutti 1 nuovi modelli è a 86 
tasti con layout standard. 
rimuovendola s1 accede all'in
terno della macchina per la 
sostituzione della memoria o 
del processore. Entraml>e le 
linee di prodotto offrono due 
slot per schede PCMCIA d1 
tipo 1, 2 e 3 cosi come pre
sentano la carattensuca comu
ne di ospitare nella base 11 
vano d1 generose d1mens1om 
per l'accumulatore N1-MH a 
lunga durata e d1 essere pred1-
spost1 per il collegamento 
remoto senza cavo a 1nfraros· 
s1 Sia la linea Mistral che Hai 
dispongono di una scheda 
audio Sound Blaster a 16 bit e 
per il fuwro, la linea Hai offrirà 
anche un ingresso v1deo-1V d1 
tipo composito e come optio
nal la dotazione di una scheda 
per il codec MPEG. Il CD
ROM a doppia o quadrupla 
velocità si trova in un alloggia· 
mento accessibile dal lato 
destro sui modelli Mistral e dal 
lato frontale sui modelli Hai. 
Diversa è la posizione anche 
del cassetto hard disk per 1 
due modelli: sul lato destro 
per 1 modelli Hai e sul lato sini
stro per 1 modelli Mistral. 
I nuovi prodotti. dovrèbbero 
soddisfare le anese dei pro
fession1st1 della comunicazio
ne. del marketing e delle ven
dite che ricercano s1stem1 d1 
presentazione portatih. prat1c1 
e facili da impiegare. 

McPerson 
Vra Maesrta 242. 

33084 Corclenons /PN/, 
Te/ 0434/542000 

Circa due anni orsono 
Jepssen ha crealo una 
scheda dedicata al con
trollo d1 apparec<:hiature 
elettriche ed elettroni
che mediante l'impiego 
d1 un comune persona! 
computer e da allora le 
applicazioni più svariate, 
sviluppate con l'1mp1ego 
della M-PC Total Con
tro!, si sono sue<:edute nei campi atterent• alla mult1med1ahtà 
al punto che sono l'egida M-PC Total Pro1ects sono state rac
colte le soluz1om integrate da ven e propn kit mul1ìmed1alt per 
pilotare pogrn d1spos111vo. per gestlfe ed elaborare suorn ed 
1mmagm1, per reahzzare veri e propn s1stem1 d1 automazione e 
d1 1ntranemmento Jepssen propone ora un nuovo 1nsoltto pr<> 
dotto· M-PC Sensor, un piccolo pad contenente un comples
so sistema d1 senson in grado d1 rilevare 1 dau relatM allo stato 
d1 salute ed emotivo di chi ne fa uso· pressione sanguigna. 
battito cardiaco. temperatura. um1d1tà. magnetismo e tensio
ne corpore-a I dau, una volta acqu1s1t1. possono essere elabcr 
rau. memorizzati, stampati o possono essere irnmagazz1nau 1n 
arch1v1 da consultare per uso personale o professionale. even
tualmente per un'analisi dei dati, per stat1sttche g1ornahere. 
sett1manal1, mensili, annuali. Il vantaggio offerto dal M-PC 
Sensor cons1sle nel fano che se s1 utilizza un comune appa· 
recchio per misurare la pressione, il battilo cardiaco. oppure 
un termometro per rilevare la temperatura corporea, s1 viene a 
conoscenza del dato di quella rilevazione che, da sola. non 
consente d1 comprendere se il paziente ha la pressione alta 
anche se la febbre è diminuita. Sensor arch1v1a tutte le r1leva
z1oni in modo che un programma d1 statistica integrato le riela
bori costantemente offrendo un quadro quanto più possibile 
completo ed aggiornato di tutte le rilevazioni. Il sistema s1 col
lega ad un qualsiasi PC MS-DOS/\Nindows ed il suo 1mp1ego 
è reso semphce dalla presenza del software 'Salus Contro!" 
del quale è corredato Il suo prezzo è d1 625 000 lire nella ver· 
sione "Pro· (v1s1b1le nella foto 1n una versione prehm1nare) con· 
s1ste nel fatto che esso funziona secondo gh s1ess1 criten della 
'macchina della verttà', fornendo al computer tutti 1 dati per 
conoscere le emoz1on1 d1 chi lo ut1hzza: questa caratteristica lo 
rende adatto ad applicazioni nguardant1 la selezione mediante 
test-ps1coatt1tudmah. le 1ndag1m d1 mercato, I 1mp1ego presso 
s1ud1 ps1ch1atr1c1 o di ps1colog1, psicanahstt e neurologi o 
software house spec1ahzzate nella crèaz1one d1 v1deogames 

1nteratt1v1. 

JepHen lt"lf• - Vis Do11 Palazzolo 33. - 9401 I Agira IENJ. 
Te/ 0935195 67 7' 
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Un netvvork per il tuo ufficio. 
Una :ROrta verso il mondo. 

Un solo prodotto . 
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La società rafforza la posizione di leader del pub/ishing elettronico su piattaforma Unix 

Adobe annuncia l'acquisizione di Frame Technology 
Adobe annuncia l'acquisizione di Frame Technology. Grazie a questa acquisildone, Adobe estende la propria 
leadership 11ell'ambit.o delle tecnologie e dei prodotti che permettono la creazione, la composizione 
e la distribuzione delle informazioni elettroniche sulla piattaforma Unix, sulla qvale i software frame Technology 
sono particolarmente noti 

Adobe ha 1nvest1to circa 
500 mil1onr di dollari US 

nell acquisizione avvenuta 
tramne uno scambio d1 az10· 
ni ciascuna azione Frame 
Technology e stata scam
biata con 0.52 azioni Adobe 
Tenendo conto dei risultati 
ottenuu nell ultimo anno 
fiscale, le ~ue socie la, insie
me, raggiungono un fattura
to d1 oltre- 725 m1l1on1 d1 dol
lari. 
I prodotti Adobe e Frame 

sono complementari. ma 
non compemiv1, prova ne 
sono ì due software d1 
punta: PageMaker e 
FrameMaker Adobe 
PageMaker è owm1zza10 
per documenti con elevato 
contenuto d1 testo e grafica 
su piattaforme Windows e 
Macintosh, FrameMaker e 
specializzato nella gestione 
dì documemaz1one tecnica 
con elevato contenuto d1 
testo su piattaforma Unix. 

Per gli amanti del "Liscio" una sorpresa digitale 

Le due 1ecnolog1e combina· 
te permetteranno d1 creare 
soluz1orn più potenti adacte 
s1a agh utenti PageMaker 
che FrameMaker 
L acqu1siz1one è stata effet
tuata senza bisogno dell'ap
provazione degh az1on1st1 
Adobe, ma è stata votata 
dagli azionisti Frame duran
te una riunione svoltasi 
nello scorso mese d1 set
tembre 
Una vol1a conclusa la 1ran-

saziane. Frame Technology 
diventerà parte integrante 
d1 Adobe Systems 

~ Adobe Sysrtems ltalìa 
• Cenrro 011 CC'l/eQn1 

Viale Ccll60f11 5, Pal Taurus 
20041 Agrare Bnanza tMll. 
Te! 039/65.501 

• 

Roland porta Raoul Casadei sul computer 
Migliaia di persone nel mondo potranno esiblrsi con le basi elettroniche dei maggfori svccessi della nota 
orchestra da ballo italiana 

Roland I taly, societa leader nella d1stribuz1one d1 strumenti 
mus•calt, prodoni audio profess1onal1 e aud10-mulumed1alt, 
annuncia l'accordo con Raoul Casader per la produzione e 
commercializzazione 1n luno li mondo dei maggiori s1.1ccess1 
detla nota orchestra in formato elettronico MIDI su floppy 
disk . 
Aoland 1 taly. m co1Jaboraz1one con la soc1eta italiana Edirol. e 
leader nello sviluppo e produzione d1 floppy disk 1n formato 
MIDI con 11 marchio regtstrato "M1d1sk e vanta un'ampia 
hbrena d1 brani che spaziano dalla musica leggera italiana ed 
1nternaz1onale. dal rock alla dance-mus1c . .al 1a22 alla musica 
classica I Mid1sk Roland sono riconosc1ut1 come 1 m1ghon e 
p1u appr ezzat1 da mus1c1st1 pr-ofess1onist1 e appass1ona11 per 
la elevata qualità e la grande cura nel rendere ogni minima 
sfumatura dei brani musicali 
Le basi elettroniche in formato MIDI sono usate dagli anisti 
d1 p1anobar. dalle orchestre e dai gruppi musicali che, non 
avendo un numero adeguato d1 mus1c1st1 hanno bisogno d1 
un aiuto 1n più per rendere al meglio il loro spettacolo 
Le richieste per soddisfare le esigenze d1 basi musical! elet
troniche anche per 11 settore della musica da ballo sono alla 
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base dell'accordo 1n esclusiva mondiale Roland-Casade1 che 
ha portato alla nascna dei 'M1d1Ballo Casadei L orchestra 
Casade1 gra da tempo non è più solo Liscio. spaziando 
anche alla musica l<Juno-amencana ed a1 grandi class1c1 della 
musica 1nternaz1onale. 
Le prime uscite della collana sono 91a disponibili m tutti 1 

negozi spec1ahzza11 al prezzo d1 l4.900 lire per ogm dischet
to I Successi voi 1, Gh Spec1al1 voi 1 SaxAlto voi t, 
F1saDOC voi. 1, Clarinetto voi 1 
Le basi, programmate sotto la direzione d1 Raoul Casade•, 
vengono rnastenzzate da Aoland 1n modo da rendere 1 
floppy disk perfettamente compatibth con ogrn tipo d1 modu
lo o tastiera Generai MIDI o GS e con ogrn marca o modello 
che adotti tale standard . 
La collana e completa dei testi delle canzoni. 1nsenu 1n for
mato Karaoke. 

? 
• Roland lta ly Spa V1<1le delle fncJ11sme 8. 20020 Arese fMll . 

Te/ 02/93581311 
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Un modo prallcD e comodo per non perdere I numeri arretrati, 
.una ragione In pili per disporre a casa di un pratico strumen

to di consultazione nel quale trovar.e la risoluzione a mli/e 
piccoli problemi se.nza dover spendere cifre enormi. 

MCmlcrocomputer Software affronta in ogni numero un diver
so argomento proponendo programmi, utility e consigli prati· 

ci. Se avete perso I numeri precedenti compilate il modulo 
pubblicato nelle uftime pagine della rivista richiedendo quel/I 

al quali siete Interessati . 

MC :SOFìWARE N 27 
LA COMPRESSIONE DEI DATI 
Raccoglie i migliori software per risparmiare spazio sul proprio hard 
d1sk:ARJ. Slim, GUS, TFM, Zìpunzip, Ll-tArc, XDIR , Zlpit, PKZ1p, 
W1zUnzip. 

MC SOFTWARE N 28 
LA GRAFICA 
Una panoramica sulle problematiche della graflca e sul software per 
creare, visualizzare e trattare immagini: Compushow, Gìfdesk, 
Gifexe, lmage Gallery. Imago, IPaint Shop Pro, Pìcture Man, RMorf. 

MC SOFTWARE N° 29 
FOl'llT 
la giestione dei font con: FONT CENTRAL, FONTME!, FONTMON 
ST ER, FONTSHOW, T RUETYPE INSTALLER, TRUETYPE FONT 
INFOAMATION, TYPEVIEW. 

MC :SOFTWARE N 30 
Musica MIDI 
Per Mti gli appassionati una serie d1 programmi dedicati all 'utente 
mus1cofilo: lmprovìze, IMIDI JukeBox, Mi)(it, Music Sculptor, The 
Orums. WinJammer. 

MG SOFTWARE N" 3~ 
Premier Graph/Premler Lite 
Il celebre software pro1ess1onale adatto allo sviluppo d1 sistemi per 
totocalcio, totip ed enalotto. 

MC SOFTWARE N 32 
COMUNICARE CON IL PC 
Il mondo della telematica e la rete mondiale di comunicazione 
INTERNET a portata dì mano con il programma d1 comunicazione 
Odissey ed un mese di abbonamento gratis a MC-link 

IMC SOFTWARE N 33 
UTlllTÀ P-ER DOSE W1INDOWS 
Una raccolta di strumenti peti' MS-DOS e pèr l'ambientè Windows, 
ideale per ottimizzare le prestaziori1 de'I vostro sistema: BackGround 

F<ider, Crush, Duplicate File Locator, DUW, Finc;t Dupliqite File, 
Meta Mouse. MKTree. Windows Grep, Wlnlnit. Winspeed, WinWall. 
Wiz 

MC SOFTWARE N° 34 
PERSONAL INFORMATION MANAGER 
Orgamizzare le proprie attivi1à, gesllre g!1 appuntamenti, ricordare le 
scadenze. confrontare le attività con Ttrne & Chaos ed inollre 
CHRONOLOG. Il gestore di appuntamenti e altiv1tà sotto MS-DOS 

MC SOFTWARE N° 35 
GE·STIRE FINANZE E DATI 
Un modo semphoo ed efficace per meltere sollo controllo le spese. 
DATA MASTER, MONEY SMITH e PRIMA NOTA per creare e 
9estire archivi d i dati, analizzare e 9estire i conti con 
rappresentazioni grafiche, eseguire registrazioni in entrata e uscita e 
partite fuori cassa. 

MC SOFTWARE N 36 
ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI 
Una serie di pro9rammi di utilità e di supporti per meglio gestir-e le 
nsorse del pe-rsonal computer. lnfoTree, Drag& View, Drag&Zìp, 
PKZip. 

MC SOFTWARE N° 37 
PAGE PLUS INTRO 
Un vero programma d i desktop pubiish1ng ideale per 11 principiante. 
ma utile anche m ufficio, a scuola. in casa 
Pol'enti funzionalità e licenza d 'uso illimitata. 

Per acquistare i numeri arr:etratl di MCmicrocomputer Software 
utilizzate il modulo d'ordine pubblicato neJ/e ultime pagine def/a rivista. 



Anche su workstation le sofisticate appUcazion; di Adobe 

Adobe lllustrator su Silicon Graphics 
l..a nuova versione dedicata agli utenti Silicon Graphics offre nuove possibilità 
nel disegno e nell'illustrazione 

Adobe System 
lncorporated ha annuncia

to la disponibilità della versio
ne 5.5 d1 Adobe lllustrator per 
le workstation Silicon 
Graph1cs La nuova release 
dedicata agli utenti Silicon 
Graphics comprende nuovi e 
potenti m1glìoramen.t1. centi
nata d1 font. una libreria d1 clip 
art. un'applicazione d1 v1sual1z
zazione PostScnpt, un pro
gramma per la gestione dei 
font e l'Adobe Type on Call 
per aivere a disposizione 
migliaia d1font1n modo sem
plice. La sezione d1 Illustrazio
ne e disegno fornisce una 
completa serie d1 strumenu 
per glt utenti de• settori ç1ne
matografico e video. dell'ani
mazione, dell'editoria elenro
nica e per lmerner. per 11 CAD 
(Computer Aidecl Design) e le 
scienze geologiche. Il nuovo 
package include, per la prima 
volta su piattafomia SGI. 11 
CD-ROM Type on Cali che 
permette 1n modo veloce ed 
economico d1 acquistare 1 font 
Adobe. Con le nuove esten
s1on1 è possibile scrivere 1 tito
li per video e film. aggiungere 
testo ed 1llusuaz1or11 a lavori 
amst1ci in formato digitale. eti
chettare le carte geografiche 
o i disegni tecnici e creare sia 
su carta che per Internet rutti 
una serie 01 oggetti come 
logo, bro.chure, disegni. 
lllustrator per SGI offre la 
oompleta compatibilità con il 
linguaggio di descrizione dei 
documenti PostScnpt e per
mette di allocare e vedere file 
1n formato EPS (Encapsulated 
PostSCfipt) provenienti da 
quals1as1 fonte: utìllzza il 
medesimo formato d1 file 
comune alle versioni 

Macintosh, Silicon Graphics. 
Sun e Windows rendendo 
molto semplice lo scambio 
dei file. In dettaglio. tra 1 
numerosii proootti addizionali. 
nella versione SGI d1 Adobe 
lllustrator sono present1. 220 
font type 1 ed una libreria di 
clip art comprendente Adobe 
lllustrator Gallery con opere d1 
art1st1 famosi. la Collector's 
Editio comprendente schemi 
e tessiture. clip art d1 terze 
parti e nu meros1 flltn d1 con· 
versione d1 testo; Adobe 
ShowPS con la quale è possi
bile visualizzare sullo schermo 
documenu PostScnpt; Adobe 
Type lnstalter, un'applicazione 
per la gestione dei font su 
sistemi Unix; la gestione 
avanzata <lei rnsto con l'im
piego di una palette mobile 
che offre un correttore orto
grafico completo basato su 
un diz1onano eventualmente 
definibile dall'utente. 
Altre funzmni implementate 
nella nuova versione di Adobe 
lllustrator per SGI compren
dono attributi per nghe e 
colonne quali numero. lar
ghezza ed altezza; funzioni d1 
undo e redo direttamente nel 
documento permettono d1 
specificare fino a 200 livelli: 
per creare e modificare gh 
oggetti e fare selezioni sono 
disponibili filtn plug-in 
(Pathf1nder) tra 1 quali un 
nuovo filtro che permette d1 
importare ed editare prattica· 
mente file PDF di Acrobat 
La tecnologia Pathf1nder dJ 
Adobe lllustrator si compone 
anche di un gruppo di filtn che 
permettono di modificafe l'in
terseZ1one di oggetti 1n 
sovrapposizione: è possibile 
creare effetti speciali tra 1 

quali ombreggiatura e traspa
renza. el1m1na:z1one reciproca 
degl~ elementi e d1v1s1one 
mediante linee. Funzioni di 
trap permettono d1 seguire 11 
processo ed ottenere i colon 
desiderati compensando le 
deformazioni della carta nella 
fase di stampa. Una sofistica
ta gestione dei layer ottre 
accesso 1mmed1ato a1 livelli 
che possono essere creati e 
nominati a piacere, messi in 

qualsiasi ordine e permettono 
d1 poter muovere gli oggetti in 

essi contenuti tra 1 van livelli 
eventualmente visualizzando 
solo i livell i des1derau 
·La nuova versione d1 
lllvstrator ha un enorme valo
re per gli utenti S1J1con 
Graphics·. ha dichiarato David 
Harns. Direnore del gruppo 
Display Products d1 Adobe, 
·ouesta piattaforma hardware 
rende possibile il simultaneo 
accesso a migliaia cli font 
senza dover litigare con le 
hbrerie. Avendo immediato 
accesso a tutti 1 font, 1 creauv1 
possono tare tutte le prove 
direttamente durante la fase 
d1 disegno. mentre durante la 
produzione 1 font. essendo 
sempre d1sponibil1, non crea· 
no mai problemi'. In tal modo. 
sulla p1attaform, a S1licon 
Graphics gli utenti di 
lllustrator 5.5 possono sfrutta
re la potenza dei sistemi per 
accedere contemporanea· 
mente ad un illimitato numero 
di iont, usare la rete in mooo 
eff1c1ent€ e operare su più 

lavori 

e Silicon G'aphics Sp11 
Cenrro Dtrel M1/anofrorr 

S1rada 5 ·Pal N3- l0089 
Rozzano /Mli Te/ 02/fi756 I I 

11~, . ...... . 

Nasce .una società per 
la produzione di cartine 
s·tradali digitalizzate 

Da Tele Atlas 
cartine digitali 
l?er l'Europa 
Occidentale 
Bosch e Janivo r:afforzano le 
loro attività nel campo delle 
cartine stradali ciigitil1izzate 

La Robert Bosch GmbH d1 
Stoccarda e la Jarnvo Holdrng 
B V Breda (Olanda) hanno 
siglato un accordo per la cosu
tuz1one d1 una società 1n com
partec 1 paz ione. denominata 
Tele Atlas B.V La società. con 
sede a 's·Hertogenbosch. pro
durrà e distribuirà cartine stra· 
dah digita l1zzate per l'Europa 
Occidentale. 
Le cartine straclal1 d1g1talizzate 
su Compact Disc vengono ut1-
h2zate neglt apparecchi d1 nav1-
gaz1one per 11 traffico stradale 
Altri settori d1 appl1caz1one 
sono flotte per usi 1nd1.1strìah, 
tecnica di guida nel traffico. 
guide turistiche su base PC ed 
itinerari d1 viaggio e stradali 
Nel Travelp1lot della Blaupunkt 
(Gruppo Boschl sono inserite 
cartine stradali digitalizzate già 
dal 1989. 
La nuova società, alla quale 
Bosch e Jan1vo partecipano 
con quote pamet1che, svolgera 
le sue auiv1tà nelle sedi d1 's
H e rtogenbosch, d1 Geni tn 
Belgio e d1 Hlld.eshe1m 1n 
Germania ed apnrà utt1c1 1n altn 
paesi dell 'Europa Occidentale 

Robert Bo.scii Sp/J 
P1aua del Liberty 8, 

21 Milano. 
02176 00 1485 
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Borland· 

Se il vost:ro lavoro è pr ogrammare ... 
dovete assolutamente vedere Delphi. 
Per ulteriori informazioni chiedi al 
lt.uo r ivenditor·e oppure tenefona a 
Borland Assist:: tel. 02/57303203 
fax on demand 02/57302112. 

G AGENZIA E:SCLUSJV A PER L'ITALIA 
lntem ational Softwar e Services - ISS Srl 
Via Valcra 1 31/l6 -20020 ARESE ~ 
Tcl. 39.2.9'3582260 r.a. - Fax 39.2.9~82280 

TM 

I 
I 

I fatti di Delphi 
./'Compilatore tli codice· natiro per 

ml.W;a!'e ~pplicuioni a.d alte 
pteslrnom 

./ Crr.azione di p~nunii ~quibili 
(EXE)1 e DLL itandalone e 
ridistribuibili 

..'Nessuna rich.iesta di DLL 
qlL'~ .in1.erprelt al runlime 

./ L!nfiaW<> di erograi;iimu;Ìone 
(!_tenamente olliect~mnted 
Consente la ollmlale riusaBiilitì 
dd coclic:e 

./Nessuna nettSsil à di dispotTc 
di strumenti t$lemi per 
realir.zar.e nuovi comrinenlÌ 
o ~r integrare l'amh1enle di 
srUuppo 

.linlegr.azion.c fn il compili lOft 
ad alte pres1ujoni, l'am.hienle 
di svil:ujiiJlO 'isualt, i romponentl 
riusaMfi e gli strumMli -
di dat:abue scalabili 

.I Affidabilità ndla gts~one dtUt 
ecetzi.oni 

il Funzionalità di rt~rtil\g di 
Re_portSminh*sui dtli 'vivi' 
dell'u!en te 

il Eng\ne ANSI SQL-9'Zioc:alc 
per lo Slilup~ i:lient/server 
tndipend.tnte 1dal itmr 

./ Vmione clitnllsmer disponibile 

Borland 



• 
Per aggiungere nuovi strumenti di creazione alle applicazioni di manipolazione immagini 

Modo distribuisce HSC Kai's Power Tools p,er Autodesk 30 Studio 
Aut odesk 3D Studio, ha finalmente a sua disposizione una raccolta di estensioni e filtri chiamata Kai's Power Tools. 
No vità anche in casa Kurta: nuc>vo nome e nuovi prodotti per la progettazione 

1
1 primo degli strumenti 
d1sponib1l1 per Autodesk 3D 

Studio è Grad1en1 Designer. 
che fomJsce un feedback v1s1-
vo 1n tempo reale di qualun
que ettetto creç1to dall'utenie, 
le sfumature creale con 1 film 
d1 Ka1's Power Tools possono 
essere uuhZ2ate come gene
ratori automal1c1 d1 ret1111 per 
"rives11re qualunque oggetro 
creato all 1nterno d1 3D Studio 
Materials Editor, hltr1 d1 man1-
polaz1one delle 1mmag1ni a 

schermo. oppure semplici 
sfondi. Le sfumature non ven
gono memorizzate su disco e 
quindi non occupano spazio: 
tutte le anteprime e gli effetti 
d1 an1maz1one vengono salvati 
semplrcemente come confi
gurazioni recuperabili dall'in
terno del programma automa
ticamente_ 
Key FramerNideo Post è uti
lizzabile come sfumatura 
video background o come 
sfumatura animata ìn back-

ground. Grazie alle funziona· 
lità d1 trasparenze multi-livello 
Grad1ent Designer. gli utenti 
possono creare spettacoian 
effet11 animati. con bagliori. 
raggi d1 luce, nfle11ori. 
Modo annuncia anche nov1tè 
1n casa Kuna, con nuovi pro
dotti ed un nuovo nome: 
Kurta diventa infatti Mutno e 
presenta la nuova tavoletta 
grafica Kurta PenMouse. 
La tavoletta d1 4'x5' con 
penna a pressione e nsoluz10-

ne d1 1000 dp1 è ideale sia per 
l'attività d'uH1cio che per la 
creat1v1tà personale. La tavo
letta viene proposta 1n Bundle 
con CorelDRAW 3 al prezzo d1 
ltre 590.000 + IVA o singolar
mente a hre 290 000 +IVA 

? Modo 
• V.a Masaccrc 11. 

42100 Aegg10 Emi/14 
TeJ 0522/S 12.82/ii 

Presentati anche i nuovi driver LabVIEW e LabWINDOWS 

VXlplug&play: una realtà National lnstruments 
La casa texana produce inoltre un nuovo ,extender GPIB con velocità c:Ji trasferimento dati superiori ai 2· Mbytes/ s 

E 1niz1ata la consegna del soflware applicativo e dei comrollon 
VXI completamente aderenti alle ultime specifiche approvate 
dalla VXlplug&pfay Systems Alliance. National lnstruments ha 
inoltre migliorato il proprio pacchetto software LabVIEW che è 
ora compattbile con gli amb1en11 W1n e Gwin VXlplug&play Il 
software LabWtndowsJCVI e compat1b1le con l'ambiente W1n, 
mentre LabWINDOWS per DOS è compatibile con 11 DOS. I 
nuovi driver per gli amb1ent1 d1 sviluppo LabVIEW e 
LabWINDOWS per strumentazione GPIB e VXI 78 radio fre
quency/m1crowave riducono Il tempo d1 sv1h.Jppo dei test e 
semphf1cano 11 controllo della strumenta21one ehm1nando la 
necessità di tlover apprendere, per ogni strumento. complessi 
protocolli d1 programmazione ab.asso l1vello. I nuovi driver per 
strlfmentaz1one RF/M1crowave saranno resi d1sponib1ll sia 
dalla Nauonal lnstruments che dai produttori degh strumenti. 1 
driver d1strat11.11u dalla Nat1onal lnstruments saranno cl1spon1b1h 
gratuitamente e 1n codice sorgente LabVIEW e LabW1ndows 
tramite gli FTP o BBS della Nattonal lnstruments. Il nuovo 
extender GPIB-140 trasferisce dati con veloc1ta fino a 2.2 
Mbyte/s con 11 protocollo HS488 e fino a 1.05 Mbyte/s utiliz
zando le modahta IEEE 488 1, pur mantenendo il costo dei 
cavi d1 collegarnento al m1n1mo GPIB-140 estende la lunghez
za massima dei cavi GPIB da 20 metn ad 1 km senza compro
mettere l '1ntegnta della GPIB e senza richiedere le modifiche 
dei programmi apphcat1v1. 

140 

? 
Nntian11/ fnstrum11nt5 ltoly Srl - V1tJ Anna Kult$C1off 22. 
20151 Milano. Te/ 02/48.30 1891 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



. . . . . 
Una cascata di nuovi prodotti 

Il CD~ROM secondo Pioneer 
lettori multipli, unita multifunzionali e cirive riscrivibUi 
tra le novità più importanti 

1
1 nuovo DR-U 124X è il nuovo 
lertore singolo interno SCSI, 

la veloc1ta d1 trasferimento 
dati è aumentata arrivando a 
4 4 X (pari a 676 Kb/sec) e 11 

1ernpo d1 accesso è d1 150 
ms L'interfacciamento aw1e
ne attraverso la porta SCSI 2. 
11 prezzo ind1cat1vo è d1 hre 
449.000 +IVA 
Il drive DR-U l 24X è li nuovo 
lenore d1 CD-ROM singolo 
per interfaccia E-ide Atap1, le 
prestazt0111 sono a hvello d1 un 
4X ed i) prodotto è stato intro
dotto per facilitare l'installaz10-

ne anche da parte d1 persona
le non specializzato: basta 
1nfa111 collegarlo al conuoller 
IDE o E-IDE dell'HD del PC 
senza aggiungere ulteriori 
schede. Il prezzo e d1 circa 
399 000 lire+ IVA. 
Il nuovo Juke box: da 6 CD 1n 
.grado di leggere CD-ROM. 
CD Audio. Photo CD. Xa e 
CD-A e stato d11arnato DRM-
624X. Come alrn modelli 
anche il DRM-624X contiene 1 

,5 CD nel caricatore che è 
estraibile ed intercambiabile, 
1n modo da permenere all 'u-

tente la creazione d1 un archi· 
v10 d1 caricatori contenente 1 

CD-ROM già presenti per 
l'uso 
Il prezzo finale e di lire 
1 199 000 +IVA. 
P1oneer affianca alle unità 
mul11funz1onali DE-SH7101 e 
DE-UH7101 2 nuovi drive con 
capacita fino a 1 7 G13 tali 
unità sono 1 dnve mult1fun:z10-
nah DE-SH9101 'unità ester
na) e DE-UH9101 (unita inter
na) Il top della gamma dei 
drive ott1c1 P1oneer viene rap· 
presentato dal nuovo DE-

Informatica s.r.l.. 

UH2200. l'unita è un drive 
riscrivibile mag neto-ott1co 
dalla capacnà d1 2.2 GB pen
sato per appltcaz1orn video 
d1g1tah, dt computer grafica e 
d1 backup L'unità viene pro
posta al pubblico solo 1n ver
sione interna ad un prezzo d1 
lire 7.945.000 + IVA. 

? e Pioneer Electronics Italia 
Via G famolt 17 

20'138 Milano. 
T!!I 02/50 7111 

i:::::: 

Computer 

Notebook 

Stampanti 

IL TU10 COMPUTER SHOP IN ABRUZZO 
.,,!-~J CORP. 

MICRONICS 

DIAMOND 
M U l I I M f D I A 

MITSUMI 
ZOOM 

infel® El DIGICOMP. l 

Sistemi 
completi 

Cons,ulenza 
Software 
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Perfezionato l'accordo con .ESA CansuJting 

Piaggio Veicoli Europei utilizza DB/Duemila di ESA Softwar·e 
Tutta le rete dei concessionati P;aggio Veicoli E'Utropei utili22a DB/ Duemi:ta, un softwa/l'e gestionale 
di ESA Sohware 

Dagli 1n1z1 del 1995 la 
Piagg10 utihzza DB/Oue

m1la, un potenle e versatile 
applicativo d1 Esa Soflware, 
per aggiornare e rpotenz1are 11 
sistema 1nformat1vo dei suoi 
concess1onrarr Esa Consul
ting gesusce l'intero proget
to. L 'ob1et11vo dell'azienda d1 
Pontedera era quello d1 eleva
re il livello di servizio otterto 
tramite una completai intor
mat1zzaz1one della gestione 
della concessionaria, l'adozio
ne di un unico modello mfor
mat1vo e l'1nterscamb10 dei 

dati con P1agg10 mediante 
collegamento automatico via 
modem l111oltre era necessa
rio anche modificar.e l'obsole
ta interfaccia utente, e sop
pénre allé carenze d1 funz10-
nal1tà (gestione banche. ecc.) 
e fless1b1lità (prima nota. par
tite aperte. ecc.) fino a quel 
momento presenti. 
DB/Duemila corrispoflde ai 
vincoli d 'ambiente presenti: 
copre le esigenze della con· 
cessionaria P1agg10, è com
pa11b1le con la piattaforma 
hardware, si integra perfetta-

mente con la procedura 
P1aggio esistente e. soprat
tutto. è garantito da ESA 
Software da oltre 15 anni 
presente su questo segmen
to d1 mercato. 
ESA Cons.ulung ha realizzato 
l'un1formaz1one. su tutto l'ap
pltcat1vo. dell'interfaccia uten· 
te e del "look and feel" d1 
DB/Duemila, inoltre a causa 
dei tempi stren1ssim1 per la 
migrazione dal vecchio al 
nuovo sis tema, è stato 
necessario realizzare una 
conversione rapida di tutti 1 

LASCIA O RADDOPPIA 
CON UN SOLO CLIC 
RAM OOUIBLER per WINDOWS raddopfia !o potenzo e l'efficienza dello tuo RAM, consentendoti di utilimre 
al meglio WINDOWS, e aumenlando i massima di applicarziani simultanee. 
Acquistare più mem:orio per il tum PC non consente oulomoticomente di poler utilizzore più opplicrazioni in 
ambiente WIN1DOWS. 
RAM DOUBLEIR è invece un :sohwore specificamente predisposto per q1Jeslo obbiettivo. L'irastollozione è 
i mm e di oto : ti bo~ta no un clic é 1 S mondi di tempo e ti libererai per ~emp re dei messaggi "memoria 
ins·ufficienle" sul 1110 PC 
RAM DOUBLER è commercioli:m1to d1o OUESTAR, ed è disponibile pre'Sso 
Delto1, lngrom Micro, lifebomt •e JSoh e pres~o i migliori rivenditori e <ase di vendilo per (Qrrispondenzg. 

Per il nome e-· v.,;, mi 
del riv,!n~il.ore 167 ·276630 
a te p1u v1e1no: 

dat i, dalla vecchia alla nuova 
procedura. compito affidato 
ad un team realtzzam ad hoc. 
È stato poi necessario forma
re su DB/Duem1la tutti 1 con· 
cessionari Piagg10 ché avreb
bero dovuto u t1ltzzare questa 
applicazione 1n breve tempo 

Esa Scftwarl!t --: 

Centro Dir Milano OJtr~. 
Tinrorerlo, Via Cassanese 124 

20000 569ra1e (Ml). 
Te/. 02/26920700 
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Problemi di 
comunicazione? 

è la soluzione 

ZyXEl presento il nuovo modem Elite V34-ISDN. 

L'~ telematKo ~obole; il più potente 
modem sul menato mondiale. V34-28.800 
lps raali ~u lin11 telefoniche commutale e 
6 ... 000/ 128.000 Bps s1.1 lineè lèlefoni<he 
ISDft con Terminal Adoplor integrato. 
Riwione Fax a computer spento; porta parai· 
lela e seriale, funzioni avonwte su voce e 
t1l1fania, prolocGllo per telefoni <ellulori 
E-Tan, stampa diretto dei fax ricevuti su slam· 
plllle collegafo. 

Nuova serie di modem Elite 2864 

Pu· '""IP"' 1111..,........ oomp...., cd .,.,.,.., vu lu o I'"' 
...... "'SJD[N s.rJ. Dimioo< - "' . v-. c..... lS . 
10126T.,,.. · Tcl01l/llll>l3Mol · Fax 011/lloo.93 

Ol'l'À 





PUBLICIS FCS 

O un PC&C Globalyst? 
Con un AT&T Globalyst, siete liberi di lavorare insieme: 

In qualunque momento. Ovunque vi troviate. 

Nel modo che preferite. (Ecco cos 'è PC&C 

Persona} Computing and Communication). 

furvioni lOmJV;;HfV\." /\T8lT (;lof1::1 ly~t; 

O AT &T VL'itium Shan: Sofrw.irt:: wci11'tal bw "u lllt ti 

1 l'C. com.t:ntt: Lli la\11rJn: con .1lcn'. pL"rsont: ~ullu 
'tc:..'o tìlc, coni r.:rnpor:inearnt:ntt: 

O Prcdbposl1it1f\r.: pcr q,Juzloni di \'1dcCK'til1fc'ri:m..:i 

AT&T Vbcium l'cr~onai Video. u:kn1mcrJ. cdcfono 
i: trn!:.rcrrmcmo 1111m::i~a111 m iun "in~olo ,i,tcm:1 
..J Slhccl:l ISDN: suppon.;~ 1dduno L 'icgrcu:ri;i 
u.:ldonica, fux e lìlc 1r::tn;,fcr ;,u n.:tc digitale I SON 13Rl 

CJ Pt:1- i nrn..:book - Muclcm1ra,x J>CMCIA con 

inu.:rfatt:d::t l·d lulan: ùin.:Cl:t e Sc.:rnz1 Soft\\:m.: 
pn.:in:.tall;nn t'\T&T Mail Al:<.C.~:.t>Ju,, \Xln Fax IJtc, 

WinC(lmm IJte, AT&T Btsyl.mk 

Per ulteriori ir1fnm1;Crion1 'uì PC..&C Glnhaly;,t 

rhiamaic.: il numcn> \'l:nlc 167-824053 oppun: 
nmtatt:uc un nvcnùiton: auton7.7.:ttc>. 

Ime! Pem i11111 '" o <i86 • Da 50 a /00,Hbz ~~ 
2-1 ~IOI PCl!CIA • -i-19.! ifB RAU • 5--JO,\IB-.JGJJ /lard Disk-~ 

l11fiu1m111r111• t•4L't.'Ol111111ìttJ21w11 ''"mo t1lft'lll l! /ll'r 11i11ttnn 
acl 01/c.•ut•r:r/, <tlì11t111 iCtlrt! f! llSIU'"t! /,, J 1ifi>r111t.lZiQ1ti ul llWJ!.lio -

ATs.T 
G~obal lnformation 
Solutions 



Presentati anche i nuovi Smart Hub 

Le novità di Trust 
Fra le soluzioni per il multimedia/e una nuova serie 
di altoparlanti ed una scheda sonora compatibile 
Sound 8/aster Pro 2 

Trust ha recentemente pre
sentato la nuova serre 8 

port e 16 pon Smart Hub. 
crea ta per s1ste-m1 di rete 
Ethernet UTP, con proprio 
processore d1 gestione 
Questo serve per testare, al 
momento dell acce1)S1orie. 
l'rntegmà del collegamento. 
mentre durante 11 funziona
mento viene misurato 11 livel
lo d1 carico della rete allo 
scopo d1 prevenire hn modo 
1rasparente per l ' utente!. 
eventuah danni da sovraccan· 
chi La serie dr altoparlant1 
Trust Soundware è slata stu
diata appos11amen1e per le 
applicaz1on1 mulumed1al1. si 
trana d1 casse autoamphf1ca
te l'altoparlante sr collega 
all'ahmentaz1one d1 rete, ren
dendo superfluo 1'1mp1ego d1 
battane. Il Soundwave 410, il 
più piccolo della serie. dispo
ne d1 15 wa li, 11 Soundwave 
30 ne fornisce invece 25 Il 
Soundwave 1 O, con 1 suoi 80 
watt, è invece tn grado dr 
reggere il confronto con gli 
altoparlanu domest1c1 
Quando rn un uff1c10 pru per
sone sono costrette ad usare 
la stessa stampante sorgono 
problemi d1 conne1t1v1tà. 
oppure bisogna manovrare 
un apposrto sw1tch. Gh Auto 
Sw11ch Trust a 2 o 4 porte 
risolvono ti problema automa
ucamente. non è necessaria 
l'ahmentaz1one esterna e 
sono di prauca e facile 1nstal
la21one 11 Trust 2 Porte Auto 
Sw11ch cosca lire 29 000 + 
IVA mentre il 4 porte ne 
costa 47.000 +IVA 
Il Trust Sound Expert de 
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Luxe Wave 32 è l'uluma 
scheda sonora nata 1n casa 
Trust, è perfettamente com
patibile con Sound Blaster 
Pro 2. Windows Sound 
System e Adl1b. é corredata 
dr 1nterfacc1a MIDI compat1b1-
le con MPU401 e contiene 
una ROM d1 2 MB con all'in
terno camp1on1 dr strumenti 
musical! acustrcr La scheda 
e stereo a 16 b1 t. con fre
quenza massima d1 campio
namento a 44. 1 KHz 
Cos1a hre 279 000 + IVA 
Nel campo della grafica Trust 
presenta AMl-Scan Colour 
un maneggevole scanner in 

grado dr leggere un massimo 
dì 400 dp1 e 16 8 m1horn d1 
colorr da 1mmag1n1 su carta, 
foto, ecc La larghezza della 
scansione è di 105 mm e lo 
scanner è totalmente 1mpo
stab1l e via software, anche 
gh IRQ e il DMA, il program
ma rileva eventuali incompa
tibllnà fornendo diverse solu
z1onr 
Per gli scanner p1an1 Trust 
propone invece il flatbed 
scanner a 24 brt a colon, che 
permette la risoluzione d1 
2400 dpr con 16.8 m1honr d1 
colon· un apposno ·uanspa
rency kn" pernnene la lettura 
d1 d1apos t1ve. nega11v1 foto
grafie e lastre. Lo scanner 
costa hre 1 122 000 + IVA 
mentre 11 Transparency Kn 
costa lire 488 000 + IVA 

? e Aashima Italia Sri 
Via deglr Orefrc1 175. 

40050 c.anter9ross. FµnQ (80/. 
Te/ 05//fì649911 

Ha contribuito al restauro de/fa cappella l 
Co/leoni di Bergamo 

Hewlett·Packard sponsorizza l'arte 

Il gruppo Hewlett-Packard llnnunçia cli parteçipare 
come sponsor del restauro della Cappella Col/eoni 
di Bergamo. Su ri chiesta della comunità focale HP 
ha contribuito così al completamento dell'intervento 
di riproduzione degli elementi decorativi di facciata 
della Cappella 

HP. proseguendo una 1rad1Z1one che la ve-Oe coinvolta rn 
1rnz1attve d1 solidarietà con le comunità locali, ha recente
mente rnaugura10 a Stezzano (BGl. 11 suo primo rnsedra 
mento 1ndustrrale 1n Italia, Bergamo Hard Copy, per la pro· 
duz1one d1 stampanti laser per tuna Europa e per la ricerca 
e sviluppo di nuovi prodotti nell'area delle unità penfenche 
per 1 computer Il nuovo stabilimento continua ed amplia 
l'att1v1ta produttiva 1n1z1ata nel 1991 nella sede provvisoria 
d1 Almenno S Bartolomeo (BG) e proprio rn funzione d1 
'consolrdamento' della sua presenza 1n loco è s1ato avviato 
11 restauro della Cappella Colleonr. uno der simboli d1 
Bergamo. Hewlett-Packard e un leader mondiale nella pro· 
du21one dr s1stem1 e nella fornitura dr serv121 per compu11ng , 
misura e comunrcazronr, occupa nel mondo 98.600 addetll 
ed ha fatturato 25 miliardi d1 dollari nell'anno fiscale 1994 
HP è 11 secondo produttore dr informauca degli Stat Uniti 
ed 1n Italia è la terza azienda d1 mformat1ca Lo stab1hmen10 
Bergamo Hard Copy dr Stezzano rappresenta un rnvest -
mento d1 oltre 100 m1hard1 d1 hre e ha creato trecento nuovi 
posto d1 lavoro L'indotto della zona d1 Bergamo ha ricevu
to. per la sua costruzione. ord1n1 e commesse per ol 1re 40 ? m11iard1 d1 lire 

• Hewlert-Packard Italiana · Vta G 01 Virrono 9. 20063 Cernusco 
SIN !Mli. Te/ OMJ2 '2' 
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THE se stai cercando una copiatrice, 
una stampante o uno scanner, 
a .bbianio un fax che fa per te. 
Xerox 3006. COMPANY 

~ ·I dire U vero potresti non credere ai proprio come vuoi tu. Inoltre puoi inviarlo via 

X 
luoi occhi. Ecco una macchina molto .fax direllomente dal tuo PC. E naturalmente 

..,,,. ..__ inteliigente e versatile che ~-------~ stamparlo e fare lltlle le copie rlle vuoi. 
im•iaji1.x,fa.fotocopie, stam~ ~:;;,~=~~ TI1tto questo e mollo di più senza ml-

~ pn ed è anche s<,·çinne1: Ti tentare il Javoro della tua macchina. 
llo'INK >m J\ 

11 eu 1 n permette persino di man- 'frasm;ssiom· via fax" Dun qae é La soluzione deji11itiua per 
1 

[ 
1 •o 1 ~ dare i.fax direttamente dal ~/~~~;~~PJ[,~~ff,,~',~a~ tutti i tuoi Lavori. Specialmente quando 

tuo PC. Questa è llt tzuova Xero:r J006, Stampcmte a tak Jet con a rullo ciò aggiungi la qu.afilà e il 
il mu/Jifunzione che può rivoluzionare iwci velucitò di :stamp<1 

i di J pa{fi11e al minuta, 
il tuo la VOT'O. ri:wl11zio11e rii JOO dpi. 
Cori WUJ. memoria c!ze ti permette di rice- Sca1111er con risol11uo1u 

di JO() dpi. Copiatrice 
vere un.fax di J5 pagine mentre ne stai cJie ingramli,sce, r1dm:e 

spulend<> llft altro, C'OtI La tramissione e pmd11ce. d<1 ogni ori· 

- 11'1/J-FL\ l'lllN/" rl)n .~f.;[;\ 

servizio Rank Xero.r. Allora chiama 
subilo il numero verde: li diremo dove 

veloce e quella ·differita per ftwli rispa r-
{;firrale. fino " 99 copie. 

puoi trovare il nuovo mult(funzione 
Xero.1· .1006. X er oi' J./J06 è commer ciaLizza.to 
dalla r ete dei Dis tribu t ori e Detllers. 

m iCl re sulla. bolletta del teiefon,o. Puoi per:fino 
seansil'l' un documento, convertire il testo· con 
il software di OCR Text Bridge* e impostar/o Autor izza.ti Rank Xerox . 

THE DocuMENT CoMPANY 
RANKXEROX 
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Distribuisce da anni i prodotti WYSE 

Ready lnfo1rm1atica: i nuo,vi PC Pentium 
Ready ha recentemente annunciato la dist ribuzione in Italia della società americana ALR (Advanced Logie 
Research lnc.J. Tra gli ultimi prodotti ALR c'è Optima, un PC basato su processore Pentium a 75 e a 90 MHz 

DI WYSE vengono segnala
ti quattro nuovi prodotti 

totalmente ri spondenti alle 
norme di sicurezza EPA 
Energy e ergonomia IS0924, 
con tre anni di garanzia Il 
nuovo monitor WY-15E ;;i 

colori da 15' schermo piatto 
con una ris<;>luz1one d1 
1280x1024. dotato di control
lo d igiiale a schermo, il WY-
14+. un nuovo monitor a colo
n da 14' con risoluzione di 
1024x768. 11 terminale WY-65. 
che sostituisce il modello WY· 
60, ed il terminale WY-355, a 

colori, con due porte seriali da 
115Kb. una parallela Centro
nics 25 dB e con tutte le com
binazioni di 16 toreground e 
1 e backg rou no Reaoy ha 
anche recentemente annun
dato la distribuzione in Italia 
dei prodotti della societ~ ame
ricana ALR (Advanced Logie 
Research lnc.). un prestigioso 
nome nella produzione di 
microc-0mputer che ottre un 
ampio catalogo. Tra gli ultimi 
prodotti ALA c'è Optima. un 
PC basato su processore 
Pentium. ed il server 

Ouadnprocessore Revolut1on 
0-SMP. Il Pentium Optima è 
disponibile nella versione a 75 
e a 90 MHz, edl ha un costo 
contenuto paragonabile a 
quello d1 un 486. Revolut1on 
0-SMP è invece un server 
multiprocessore simmetrico a 
4 CPU basate sui processori 
Pentium da 133 MHz e corre
dato di tecnologie di sicurez
za. come il RAID 5. 
Ready dis tribu1sce anche i 
prodotti Hummingb1rd. la cui 
gamma è costituita dai pro
dotti eXceed e compre nde 

una serie di emulatori d X ter
minal su PC che permettono. 
attraverso una rete TCP/IP o 
IPX/SPX. la connessione d1 
una workstation a un ser
ver/workstation grafico· gli 
u tenti potranno perciò acce
dere alle applicazioni res1dent1 
su server continuando ad uti
lizzare 1 propn applicativi DOS ? eW1ndows 

e Ready lnformatic;B Sri 
Via L.eonardo Da Vmc1 54 

22()62 Barzano' ICOJ. 
rei 39192 12 12r 

Tutti i PC NIKKEY sono basati su piatiçiforma 
intel originale Micro & Mega 

Distrbutore Nazionaile F>ersonal Computer " NIKKE'V" 
Via deì Savorelli1, 22 00167 ROMA 

pc pn>poatl comprendono: IMottieboarcls INTEL ZP Advanced 256 C.che 
lert•ll UART 16550, 1 Parallela ( epp,ecp ). hardl d ìsk 540 Enanced IDE, 
E Ram 72 Pin, Diamond Stealth 1 MB Dram, Monitor 14" Low Emi•. N.I. 

M a Tel. 06\6637777 Fax 06\6638000 Célrwto, Tastera, Mouse. So'ftware di Confìguraizione, 12 Mesi d1 G~RANZIA 

.-:--c~o~mp~u~1e_rn_s._i1_.~~~~~~----~~~~~~~T_U_TT~~-l _P~R=F=Z~Z-'--I SONO IVAINCLUSA 
NIKKEY Special PENTIUM 

PENTIUM 75 -- Lire 2.669.000 
PENTIUM 90 - Lire 2.869.000 
PENTIUM 100 --Lire 3.119.000 
PENTIUM 120 - Lire 3.569.000 
PENTIUM 133 - - Lire 3.999.000 

Upgrade HD Base 540 MB Upgradè Sehéda VidèO baSé 
Diamond Stealth SE TRIO -11MB ORAM 

Upgrade Monitor basa 
14" LOW Emls. non lnt 

UP, 63~ M6 - f;, 30.000 
UP. 850 MB -i. 95.000 
UP. 1.275 MB-f. 235.000 
UP. 1.282 MB - ! . 300.000 

UP 1 MB DRAM OIAM. STH. 898 vmEO E.. 130.000 UP. 15' IMG/YAKl.JMO E 270 000 
UP. 2 MB DRAM DIAM. STH. IJ.68 vmEo E: 270.000 UP. 17" MAGIYAKUMO E 854.000 
UP 2 MB VRAM DIAM. STH. 968 PROVIDEO E. 400.000 UP. 17• MAG'YAKUMO ( 1.190.000 
UP. 2 MB VRAM MATROX MILLENIUM E 525.000 -, ~<•J'i 

2 RA Z I o variare in riduzione "causa oscillazioni valutarle", er aggiornamenti Tel. 06\6637777 

COM PC> N E N TISTICA. 
SCHEDE MADRI; HARD 01$K; MONITOR: 

LNTEJl. "ZP Trllon" com CPU 75 Mhz, ..... .. E. 849.000 $40 MS, 1Qm11, En. ldt, ............................. E. 349.'000 NIKKEY 1-4", 0.28P, EPA, mpr Il, .................. . 
l,NTEL "ZP Trtton" con CPU 90 Mh~ "'"" ~. 1.099.000 635 MB, 10ms, En. lde, ............................. E.. 399.oOOO MAG DK15F, 0.28p, Dlgltal!f, MPR Il, ........... . 
INTEii. "ZP Trtton " con CPU 100 Mhz ........ E. 1.299.000 850 MB, ·1oms, En. lde, ............................. E. 459.000 MAG Dx17F, 0.2S:p, Digitale, MPR Il, ........... . 
INTEL " ZP Trtton"' con CPU 120 Mhz, •...•.. E. 1.749.000 1,3 GB, 10ms. En. lde. .............................. E. 599.000 YAKUMO 14Fe. 0.28p, N.I., LR., .................. . 
INTEL ENDEA\IOUR con CPU 133 Mhz, ..... E. 2.199.000 1,6 GB, ~Oms. En. lde, ....................... -..... E. 949.000 YA'KUMO "Dx15Fe, 0.2,Sp, Digitale MPR Il 

E. 449.000 
( , 74$.000 
E. 1.349.000 
E. 489.000 

ASUS PCllVLB, Flosh Blos,Green Zii 73Ò MB, SCSÌ, ...................... .................... E.. 599.000 Flal Scroon, Band Wìth 64 Mhz.. .................. L 749.000 
Ctrl Hdd Eld.,. Fdd + 2 seriall 16550 CPU· VAl<UMO Dx17Fe. 0.2·6p, Olg itafe MPR 11 
11 parallela (epp/acp) on Board, ............... [ . 299.000 CPU 41!6 DK2-66 INTEL, ............................ t. 229.000 Flal Screen, Band Wllh 64 Mtiz,. .................. Il:. 1.349.000 

SCIHEOE VIDEO: CPU 486 Ox2-66 SGS/CyPll(,. ..... .•...•...•.. .... ( . 129.oOOO YAKUMO Dx17'Fe, Ttlnitron, 0.26p, Dlglt. 
Dlamond Steallh SE TRl:O 32 1MB ORAM, [ . 199.000 CPU 4116 Ox4-100 INTEL, .......................... ( . 329.000 MPR Il, Flat Sereen, 1:20 HZ. 64 Mllz. ......... C. 1.699.000 
Oiamand Sleallh SJ/868 1M8 ORAM, •...•. [ . 329.000 CPU 486 01114-100 AMO,.. .......................... E. 210.oOOO COtffROLLER 
Olamond Steallh 53/868 2MB ORAM, ...... E. 449.000 CPU Pentium llHEL 90 Mh2. .................. E. 649.iOOO rde Bus. ls.a, ........................................... ·-····- E. :28.000 
Oiamond Stealth SJ/968 2MB V'RAM, •...•. E. 599.000 CPU P·entlum INTEl 100 Mhz, ................. E. 849.1000 Tekram 290, En.lde PCI,........................... ... E. o49 .000 
Matrox Mlllanlum 2MB VRAM fJrp. 8MB, . E. 749.000 CPU P.entium INTEL 12:0 Mhz, ................. E. 1.349.'000 Mitsuml per Cd Rom Ido, ............................. E. J2.000 

GRUPPI 01 CO"NTIN1UITA'. CPU P.entium IITTEL 133 Mhz, ................. E. 1.549.'000 UNITA' DI Bl!>GKUP 
Gruppo Con11nuita' Tecno Ware E300, •..••• E. Z85.000 RAM. Stream Tape "IOMEGA 250'', ....................... E. 299.000 
Gruppo Con·Unuita' Tecno Ware F"<ISO, ...... E. 385.0QO Slmm 1MS 30 pin, -............................... c. 7Ml00 Stream Tape "IOMEGA 700", ....................... :t. 469.000 
G•l!PP9 Con1!nuita' Tecno Were L.600, ...... t . 465.000 Slmm 4M@ 72 pln, ........ ,,....................... t. ~11~.qQQ NETWORK 

CO ROM• Simm 4MB 72 pin, " EDO• ZP' ..... -........ E.. 369.<000 Scheda di Rete 3COM 509C, ........................ E. 249.00Q 
MITSUMI Multlsess., 4 Spe-ed, IOE, ........... E. 299.000 Simm 8MB 72 pin, ···-········-········........... E. 699.oOOO Scheda di Rete Allledl Tele-sls AT1500-BT, ••• !E. 199.000 
NEC Multlsess •• 4 Speed, IDE. .................. L 299.ooo Simm 16MB 72 pin, ........... ·-···-··············· E. 999.<000 Scheda dlQRetfe AFUEfectRTeTlesAls ADT20EOOL·Plu: 'l.ES!E. E149.000 

MOOEWFAX Slmm 32Mb 72 pln, ................................. E. 1.999.000 IVI 
ll$ Aobotfcs.14.400 Spost. lnt.. ... ...•...•...•.. E. 199.000 SCHEDE AUDIO: 
US Robotlcs.14.40Cl Sposi. Ext., .•.•.•...•.•••.. t . 249.000 Sound Blaster16 bli Vèllue, .................... l'.. 200.<000 MATR·OX MILLENIUM 2MB VRAM EXP. 8MBl. 699.000 
us Robotics. 28.800 Sposi. lnt., ................. t . 49Cl.OOO Sound Blaster 16 bit AWE 32, ................. t . 549.1000 i1"'"erfavalida ""lo 

11111
r .
1 

rviHatanri .a..n. N11111r::v CARD 
L::U::SIRRol!lblotll!léD!s[Jj.2èll!.BJ901.ÒO!iiStii!otEst.&JExwt.iJ"~· .. ~···~···~· .. ••• [ . 520.000 Soùnd BIU!èr Ols.eov1ry 16 l>il. ••.•...•...•.. t. 450.000 VJI ;w ,... .........._..,,. - ·~· 

POSSONO RICHIEDERE IL Nt. LISTINO PRE221 TRAMITI= l=Alf AJ t.i• -~ 



kHOOHA 
Tet 071-2m.8'JI 
~o 

Tel. 057S-2U59 
BARI 

Tel 090-5561.04' 
BERGAMO 

Tel 005-270.9d0 
BOl.OONA 

Tel.OS!-:555.371 
BOlOONA 

T el OS t ·2'4&1Ai0 

a tutta l'azt·ia 
di u11 regalo. 

Infatti è compreso nel prezzo di qualsiasi articolo Creative , 
leader mondiale di prodotti multimediali per PC. 

Presso i punti vendita Computer Discount di tutta Italia. 
Il CD comprende le più belle Ouuerture <li Rossini, eseguite dall'Orchestra 

del Teauu Bolshoj di Mosca sotto lai direzione del maestro Riccardo Moretti: 
La Gazza Ladra, Il Barbiere cli Siviglia. Guglielmo Teli. Semiramide e Assedio di Corinfo. 

Da Compute r Discou nt e Creative: lo standard aL1dio per PC nel mondo. 

COMPUTER DISCOUNT CR:::ATIV::: 
la catena italiana dlell' informatica -CREATIVE LABS 

80WNO COMO GENOVA lJVORllO 1111.ANO H>:PilU PEJl\JGIA PRATiO ROMA SlRACUSA TRIESTE 

~G8 f!l.001·571.nl Ttl QI 0-56U74 Tel.058&210.23) ~d'° TUlal-500{210 T8I 075-~0l 9 Tel 0574-575.170 Tel.06-:m&. 7285 ~~ Tel.OI0-365..2~ 
QQSE.llZA GllO$SUO ~l}ççA llOVAllA PESARO MW«HA flOMA U01l!E 

lel.!).'!0-3n4.~ re1. 09&4-71.230 ~~ TEl.~90..5194 ~~ TEl.0321-613.020 Tel. 0121~15232 Tel. o&CH70.697 Tel 06-47~.289 Tel Drn~.553 TEl.Qq2.S12.570 
BUSTO ARSl2IO fEARARA MESSIHA PAOCNA PESCARA REOOIO CAl.ABllA AOllA TARANTO YENE2WMEST'llE 
Tel.G.\31~.'61 Tel.0532·7~1118 Tel.0187·Slti99 fel.000..m?.212 Tel02.m.911 Tel. 049-mt590 Tet~.5111 1el. 0965-255.81 Tlll.c.6-86fl7.~-4 ~~ Tei.1141·5311.377 

CMJlWll ARENZE LATINA MIWO 1111.A.NO PAlERUO PISA REGGIO 8111!.lA llOllA VEllONA 
Tel07j).JD7.237 Tal OSS.!i000.101 lei 0773-62094 TEl.C12·261i7U77 Tel 02'3310.~ Tel.091-élOl.101 Trt Ofl)-41.511 Tel.~•70 ~ lil. 0115 176 TEI Ol581.40J 

CATANIA AREHZE l"P.Oll!LA M!LAHO llOOEHA PARMA PISA !Nit TOllllO 'IWIE<lGlO 
TeL~ T<et 05~716 8il8 P'OSSÌlllil apedura Tid. 02·5i811.45a:l Tol. 059-450 474 Tel. 0521·2n.Ql7 Tiil.@578.674 l ei 054H86J72 Td,089-191.)999 TelOtl-2261.~ Tà ll584·~.7'5 
C.ATANZAllO IFOfll! LEOCE llll.AHO llOllZA PAVIA ~RA ROMA SASSARI TIIENlO VICENZA 

11!1. 0961·n7 721 Td.0543-31.701 Tel 0832-397 029 Tel.02-5831.0122 TelQ3:9.~7S lei. 0382-35.900 Tel 0667-56. 738 Tel.OIHIOIHi02 Ttt 079-174 600 fel o.161·Zll 11$ prOSS1l'e IPflU<I 



Mother Board 486DX 3\ltB Zif Green 
25fi l\b 5· 3.3V 
I-Bard Disl. 540 Mb EID E lOms 
4Mb HAM 72 pi11 (Eicp. 128 Mb) 
SVGA Cirrus CL5<\29 VLB lMb Exp. 
Controller VLB EIDE 2 ser. 1 par. l Jo>• 
Flopppy Drive 3.5"' 1.44 Mb 
Tastiera 102 tasti + Mouse .3tasli 
Cabinel Desk 'l'op/Mi.ni Tower Display 200\V 
DX2/68 INTIL- L. 1.199.000 
DHflOO INTEL--·-- L. l .Z96.000 

,. 

~ lother Board lNTEL ORICJNALE PCJ 256 Kb 
Coni rolleir PCl EID~ t- 2 ser/1 11ar on board 
Hard Disk S.50 Mb EIDE 9 ms. 
8 Mb RAM 72 pin Cexp. 128: Mb) 
SVCA PCI l Mb exp. 1280xl024 16 Mii. Col. 
Vloppy Drive3.5" 1.44 Mb 
Tastiera I ()2 tasti + Mouse 3lasl1 
Cabinel Desk To!Yl'lini Tower Display 200W 
PenUWDI 90-·---·--··- · L. 2.290.0(])01 

Pentl1UDJ 100 ...... - .................. L. 2.420.001> 

L4 p . Col. NI Lf~ 11.28 ......................................... 4~.000 
L5 p. C111. NI Lt: 0.2& Oigil .. .... .......................... 639.000 
17 p. Co1 Nl Lf: 0,28 Pigit ·······-···· .. ··· ·- ········•1.ll!?.000 
SONY PlilWPS- ADI NEC ..... ............ .... (leldonarc) 

C~1ntt l.li;\k Top1~l1m Tll'l\a ~\\' IJisl'Lly ··-· .. --·-- ····· 78.000 
~10\lw a..uo ·!ll6 llX214 i.1 e~ 25ll K!1 m ... -~ 1~.000 
Mlllher l!oard 486 DX?. I Z1f Green ?56 Kb PCI --15'.l.000 
~lidwr lllwd ~E.\TIUN 75'.JII!Tntoo 256.l0>.;CTRL PCLJS0.000 
CPL 186 DX~ IKTEl ···-··-·-··-··---·-··-··-···--· ............. 219.000 
CPU 186 DXt/100 INTEL ·---- 309.000 
MoJ.ulo S1mm 1 'IM2 pin 6MtJ ns . ...254J.000 
~loJ.ulu Simm 16 Mlrfì3 r in lìOf.iO N "---.. - ... ·----····.89D.OOO 
lbrdlJI$~ 540~lbl:'.IDE 11 nu ........ __________ ,.m.ooo 
HlrJ Ollk 8.50Mb EIDE 8 llll ·- -·---·---·-·····-·---··· ... 379.IJOO 
114rJ l>1>k 13 CbEIDE S1111 ····-·-··--·----49'0.l'li'IO 
SVGACIRRUSCLS-1~29 l~lhap.. l'Ul ·--- J30/l45.0ol1 
SVGA ET 4!l(IO 1113'.l"P lMb ap. \'Ul/l'Cl ...... - .......... ... 189/100.000 
SYGA s:vt'RIO I Mb cxp. f'Cl -·-···---·------- lti9.000 
CMtrulkr VLBU>Multr llO + V.\RT 165504.llD .. ---~.OOO 

l'lopp)· Unw JS 1.-1.l Mb. ···-- - 51.000 
Cll RO~l 2x IOE 11• IOF. Mrl'5Umi ··-·-·-·---···-··- J5!1fJJ 9.000 
SCHtll.\AVDIO ~1' 16 b1L·-·-·····-·----···-.. ··-·· 149.000 
~!00on faJ 14.4 &.5f --~~ 179.000 
~fnWMIE.l>ì ____ 2WZ75000 

11.mJi Scan~rCòlor 16~11L CoL--·-·····-·-··--·--·····---249.000 
Sann..1 M Pi.in<> fJ:S$0 !~.·----···----·----119.000 
tklppo; lla.lk 14~ Mb PREk'OH.'IATTW--·-···-· 5o60 
IO)'Sl.JJ.~lt~1<n-.--l'altO~ 

Tt l e r o nar f p e r l is t ino co m p le to 

Tutt i i pri:z~ i sono IVA 19% ~Cl.USA 
C.UA!fctA 12 MISI 

SPED12:rGN'.I ESPllESSE IN nnn ITAUA 

EASY COMPUTER 
Via Alba, G:~ · 00182 Roma 

Td. Otin0.30.25.50 - Fax 06170.30.26.09 

Sono dotate di una risoluzione di 600' dpi 

Dai Oki nuove stampanti di riferimento 
Oki Systéms Italia annunéia la produziòne di due nuove stampanti 
di pagina con risoluzione di 600 dpi equipaggiate con l'ultima 
versfone del motore proprietario Oki, la capacnà di stampa va 
dafle 8 alle 12 pagine al m;nuto, la tecnologia adottata è quella LED 

Chiamate rispettivamente OL-
1200ex e OL-810ex, le due stam

panti si propongono come punto dli 
riferimento per çhi ha elevati volumi d1 
lavoro e desidera risultati di alta qua
lità ad un costo d'esercizio contenuto. 
La punta di diamante della nuova serie 
è la Ok1 OL-1200ex, ideale come 
stampante condivisa da più gruppi di 
lavoro o come stampante personale 
dalle presta2ioni elevate. Con velocità 
dJ 12 pagine al minuto, la nuova stam
pante amplia verso l'alto l'offerta di 
periferiche pmfess1onah di Ok1 ed è 
destinata a rappresentare un punto di 
riferimento nel segmento d1 mere.sto 
delle stampanti d1 pagina per applica
z 1oni d1 rete, grazie a una serie di 
caratteristiche innovative come l'1nter
tacc1a Ok1 HSP (H1gh Speed Porti. per 
la connessione 1n rete locale, una 
capacità di alimentazione rd1 600 fogli 
espandibile a 1 100 e il nuovo motore 
LEO da 12 pagine al minuto che oUre 

una risoluzione d1 600x600 dp1 e la 
massima veroc1tà d1 elaborazione gra
zie al nuovo microprocessore RISC 
MIPS R3000. 
La Oki OL-1200ex ha 2 MB d1 memo
ria standard, espandibile fino a 34, e 
con una compressione ottimizzata 
consente alla stampante d1 disporre d1 
una quantità d1 memoria dopp1a per 
poter stampare documentr contenenti 
testo e grafica d1 notevole comples· 
s1tà . La tecnologia Ok1 Smoothing 
Technology permette d1 ott1m1zzare la 
def1n1z1one dei caratteri d1 stampa e 
supporta 145 scale d1 grigio per garan
tire ottime prestazioni grafiche 
Ouesto, unito all '1mp1ego dello spec1a· 
le toner m1cropolarizzato ultra fine 
Oki. costituito da particelle sferiche 
capaci d1 d1stribu1rs1 1n modo p1u 
uniforme sul foglio. permette d1 otte
nere stampe eccezionalmente nitide 
La nuova Oki OL-BlOex. in grado d1 
stampare alla velocita d1 8 pagine per 

minuto, è invece ideale 
come stampante persona· 
le o cond1v1sa 1n p1ccol1 
gruppi d1 utenti Dotata d1 
un cassetto standard da 
250 fogli, la cui capacità 
pu6 essere ulteriormente 
aumentata grazie a un cas
setto opzionale da 500 
fogh, la OL·81 Oex dispone 
anche di un alimentatore 
multiplo opzwonale per fogli 
e buste che la ren.de ideale 
per le operazioni d1 stampa 
indirizzi da database 

9 
• Olei Svstems ltslia 

JI G1fa$()!& 3.05/B. 
l.acchtare/la, /Mli, 
Tei. 02/900261 
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TOTO ++ per Windows é il primo riduttore colonnare per TOTOCALCIO ENALOTTO e TOTIP che 
integra un ambiente di sviluppo che ti permetterà di real izzare tutti i tuoi desideri. 

Caratteristiche princ ipali: 
• Layout completamente personalizzabile. 
• 19 Tipi di riduttori standardizzati tra I più 
utilizzati dai sistemisti esperti. 
• 216 Tipi di nuovi riduttori per poter soddi
sfare tutte le esigenze <il riduzione. 
• 30 Fiitri programmabill in formato sorgen
te per una facile comprensione del linguag
gio di definizione dei nuovi filtri. 

Ambiente di svilupp-0 AVANZATO: 
Per gll utenti esperti è disponibJ/e un' 
amtmmte di generazione ancora. più avan
zato che pennette fa creazione dei riduttoti 
utilizzando un linguaggio di descrizione 
derivato dal linguaggio basic. 
Ut1//zzando i diversi strumenti di editazione 
automatica del ridutton I/ lavoro potrà esse· 
re notevolmente semplificato. Inoltre la pos
sibilita di poter defimre le funzionalità del 
ridutto1e in un linguaggio descrittivo in lin
gua ITALIANA!!! 

Cercasi distributori. punti 
vendita e agent i per zone 

ancora libere. 

Alcuni metodi di riduzione disponibili: 

Condl:zionl a tutto eampo(segni, interruzioni, 

rendimento. punti. simmetrie, parallele. occorren
ze segni, somma dei oonsecutìvi) . 

Condizioni partleolarl (colornne filtro. sequele. 

ti correzione errori. punti tra colonne. picchetto 
sommatorie, picchetto moltiplicativo). 

Ambiente di sviluppo GRAACO: 
Pochi click del mouse nel "Generatore gra
fico" ed j/ vostro r;duttore sarà utilizzabile. 
fl riduttore, completamente parametr;zzabi
le ed inserito nel/' elenco di quel/I disponi
bili. potra essere attivato insieme ai filtri 
standardizzati. Generato in un formato 
crittografato il riduttore potrà essere cedu
to pet l'utilizzo ad altri. 

Ridotti malematlcl (ridot~i n-1. ridottJ n-2) . 

Ridotti calcolatl 

Recuperi generali 
mulllpli tra livelli) . 

(ridotlti x-n, rìdotti x-2) 
(con possib11ita1 di link 

filtri aulogeneratl (generatore gratioo) 
Fll trl programmablll (lfn9ua99io di 

programmazìo:ne - opzionale -}. 

Dlsponlbfle nei p1u quallhcatJ punb vendila 

o spedite il coupon In busta ctuusa o via In a 

lnnovGtion Soft 
Viale !Nettuno. 147 

66023 Francavìlla al Mare 
Chieti 

Tel. / Fax 0871 - 565884 

11'urll 1 rrlàreh1 règ1Mrab SòfJC> pr6pnè1à dèllé nSp(lt11Ye a.z1&ndé 

r s i: Desid;f;ri~sver;la copla regi;traia di Toto++ con ma~~;i-e in ltalla.no ·ai-p;;~~-dl.L. 99.000 + 7.-000 contrlbuto-~p;~;di-sped~on;~---, 
1, Pagamento: O allege> assegno O vaglia postale (allego rìcevuta) O contrassegno postale 

lnnovotion 
1 Cognome/Nome ........ ._ ..... _....... ................. ...... ... ... ... ............ ... ............ ....................................................... ... ...... ... ... ... ...... ...... ...... Soft 

!. Indirizzo ........................................................................................................ ............ Cap .............................. Prov ..... ............... "°~~~-:::;.:::...,. 
™ I F-b 001 - 565AA 1 i""! U A 



I mostri di Helsinki 

Assembly '95 
E cosi anche questo Assembly' 95 è giunto al termine, 
tra una competizione e l'altra, elogi (soprattutto) 
e critiche, una sola fa certezza: l 'imponenza 
e la professionalità che quest'anno più che mai 
l'organizzazione ha saput o dare 

M a cominciamo da capo. 
cos'èASM? 

Forse più che una semplice 
manifestazione 1nformauca 
e telematica è una lunga 
maratona· attraverso 11 

computer. la fantasia e la 
mul11med1ahtà (audio. grafi
ca. etc I. una quattro g1orn1 
non-stop dove emoz1onant1 
compet1z1on1 si susseguono 
l'una dopo l'altra lasciando 
giusto 11 tempo per schiac
ciare un breve pisolino su d1 
un banco o ad un angolo d1 
pavimento ancora miracolo
samen1e libero 
Sono quasi 1000 le persone 
che all 'interno d questo 
splendido ed1tic10 (11 Fair 
Centre, appunto) s1 sono 
date battaglia. provenienti 
dai più svariati stati 
d' Europa Si sono fatti sen
tire (in termini d1 qualità e di 
quantità dei prodotti pre
sentat1l 1 francesi. 1 tedeschi 
e poi danesi. spagnoli. 
ungheresi e naturalmente 
loro, 1 f1nlandes1 1 padroni d1 
casa Anche gh 1tahan1 con 
una 'delegazione' di vent 1-
c1nque persone hanno fatto 
la loro pane andando a 
cogliere un onorevole dec1· 
mo posto. con 1 JapoTek. in 

quella che è la piu importan
te delle competizioni. la PC· 
Demo, quest'ultima tra l'al
tro vinta con un eleva11ss1· 
mo numero d1 voti (e.a. 
700) non da un gruppo di 
casa. ma bensi dai Nooon 
(francesi> con lo strepitoso 
"Stars' 
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Oues1'anno più d1 altri s1 
sono messe in evidenza 
compet1z-1on1 Quah la PC
Demo. 4k·demo (che 1ncre· 
d1b1lmente ha raggiunto 
livelli paragonabili alle 64k-
1ntro dell'anno scorso .. I e 
32channel campo. mentre 
sono state al disotto delle 
attese la 4channel compo e 
la raytrac1ng. Ma la delus1cr 
ne maggiore è provenuta 
dall'Am1ga e le compet1z1oni 
che la riguardavano !demo e 
in1rol. dove non c1 sono 
stati lavori neanche parago 
nabil1 a quella v1st1 ai prece
denti party 
Ouesto s1 può relativamen
te spiegare con 11 iatto che 
I ASM è sempre stato il 
party a maggior impronta 
'PC-1sta' rispet to a tutti gh 
altri dove generalmente la 
maggioranza dei partec1pan
t1 possiedono un Am1ga Un 
discorso a parte va imposta
to per le tre competmon1 
riguardanti I ormai 'storico' 
Commodore 64 se .a 
mus1c-compo e la gfx
compo erano molto belle. la 
demo compet1t1on ha lascia
to tutti sbalord iti dato che 
gh effern che le demo pre
sentavano erano 's1m1h' 
(non tanto per la qualità, 
chiaramente .. ) a quelli dei 
cug1m maggiori Am1ga e 
PCI Naturalmeme 1 premi 
(anche grazie all'ingresso d1 
nuovi sponsor. come ad 
esempio la Creative) sono 
stau più 'generosi' rispetto 
al passato anno oscillando 

GASP 
Quasi in concomitanza dell'ASM s; è svolta un'altra 
importan te manifestazione telematica-Informatica . 
a Montpellier {in Francia): La Gasp 

L ambiente era .. sol.to. un gr.inde P,d111c10. tarm :avoli e corrente 
per tun 1 Sulla parete centrate 11 megaschermo dove saret;ibcro 
state pro1ena1e le vane compe11z1on1 Per mangiare cerano oue 
bar 2d ore su 24 e per dorm11e una grande stanza lontano dai 
rumori dei potenti amphf1caton 
Questa volta però le circa 300 persone presemi erano per la qu;i~• 
101ah~à 'amighisie· per cui le cornpet1z1oni ri9uardçinc1 11 PC sono 
salme Il hvelfo delle demo Am1ga proprio per questo è stato 
molto superiore rispetto a quello dell'ASM e s1 sono viste cose 
no1evoh" 
Ad aumentare l'attra111v1tà della mamiestaz1one erano presen11 
alcuni stand d1 1amose catene d1 ne9oz1 ed anche singoli rivend to
ri, un'occasione per molu d1 trovare Il pan1colari componenti 
hardware altrove introvab1h 
La man1festaz1one è stata contradd1s11n1a da un elevata Quah•fl 
deila 4channel che a differenza d1 ASM presentava brani dei p11 1 

vat1e9a11 generi dal rock/funk al 1azz fino alla pop e commerciale 
Tuni con una Qualità audio (fermi restando gh 8-b11 qual11y sound 
dell'Am1gal notevole 
Subno dopo è da menzionare la Graph1c compo dove compos121on1 
delle più bizzarre ed 011g1nali hanno messo 1n dubbio fino alla fine 
qualsiasi 1potes1 sul v1nc1tore che l'ha spuntata comunque per una 
manciata d1 vou 
C'erano anche due souvenir (come ali ASMJ acqu1stah1ll due 
maghette diverse. una con un·1mmag1ne e I altra con una grossa 
scritta GASP stampala sul retro 
La iine. comunque. è giunta anche per questo pany lche 1n france
se é sostanuvo femminile) la cui durata e stara d. c1.,que g orni 
uno in p1u dell ASM 
Concludendo. è emerso che nella ·scena· francese è ancora molto 
forte l'Am1ga, che 1n Finlandia (e comunque 1n generale nei paesi 
del nord-Europa) piace la Techrio e la HardCore (mentre 1n Francia 
generi più melochc1 e tranqu1ll1) e che comunque m entrambi 1 casi 
è s,ata una festa del!' informatica e della crea11v1tà 

fra 1 600$ del 1 • posto nella 
4channel-compo e 1 5000$ 
del 1 posto nella PC-Demo 
La vera ed, anche se può 
sembrare contraddittorio. 
'attesa sorpresa· è stata la 
creazione d1 un Party-Net 
(ali interno del party vero e 
proprio). una rete Ethernet 
che connetteva tutti i com
puter fra loro e. soprattutto. 
con la p1u vasta (se non 
1nfin1ta dato che ancora nes
suno ne conosce 1 hm1t1 I 
rete d1 Internet 
Gli osp1t1 paganti si sono 
t rovau cosi a poter usufruire 
d1 potenti servlZI quali 'FTP' 
(ottimo per 11 1rasfer1men
to/ncez1one di dati) e ·1 RC" 
lut1hzzato per lunghe chatta· 
te, ovvero 'ch1acch1erate 

telematiche') per tre g1orn1 
senza pagare assolutamen
te niente 
Infine sono da citare gh 
'incontri 1mportan11· che gra 
zie a questo tipo d1 man1fe· 
stazione non sono mancati 
E cosi ho potuto stringere la 
mano al famoso JMag1c 
lcoder dei Complexl e fare 
una foto con Purple Mo11on 
(famoso rnus1cLsua dei Futur 
Crew), per 1nf1ne parlare 
con gh Iguana che erano 
venuti pensate. dalla 
Spagna con I' ob1ett1vo prir 1· 
c1pale d1 far pubblic1ta ad un 
nuovo party da loro organiz
zato: quello che s1 terra ad 
onobre sara il primo pany 
mai svoltosi nella penisola 
iberica. 
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P.~.'1~iH r:rl~ 
We use only ge~uln.e 
lntel mrcroprocessors 
1n DU r q uallly 
computer systems. 

~o -• •• 
iii! 

I nostri migliori clienti sono 
i professionisti dell'informatica 
Gavi Cornputers fornisce da anni le proprie macchine alle 
principal i software house italiane. Clientela qualificata per la 
quale è fondamentale il g iusto rapporto qualità/prezzo e , in 

questo senso, Gavi Computers si colloca ilra i migliori co
struttori d i computers sul mercato. 
Chi u'tilizza le macchine per il proprio lavoro, vuole prima di 
tutto affidabilità e servizio, ed è disposto, in fun.zione di mag
giori garan:zie. a spen1dere qualcosa di più. Nascé d a qui la 

strategia commerciale che ha permesso a Gavi Computers 
di crearsi u na solida fama tra i professionisti del settore. 
R ichiedere Gavi Computers significa, oggi , poter lavorare 
sulle stesse macchine dei professioni sti dell'informatica. 
Senza sorprese. 

CCMPUT-~S 

Solo ottime m acchi ne 



LE 

L',.ncontro dei Programmatori Italiani 
per lo sviluppo su Amiga 

IPISA '95 
Sabato 18 novembre 1995, presso la Sala Seminari 
del Centro Universitario ISU a Milano, 
si s vo lgerà IPISA '95 

G 1unto alla quinta ed1z1one, 
IPISA e un convegno 

annuale organizzato autono
mamente da un gruppo di 
appass1onat1 d1 mformattca, 
programmatori e utihuatori di 
computer della fam191'1a 
Am1ga. !PISA è attualmente 
l'unico punto di incontro italia
no per chi vuole presentare 1 
propri lavori oppure conoscere 
altri u11l1zzaton da Amiga. Il 
convegno, 11 cui inizio è previ
sto per le ore 10. è aperto a 
chiunque voglia partecipare e 
prevede 1seguenti1merven1i 
ObJecbon un sistema d1 classi 
per lo sviluppo d1 applicazioni 
Ob1ect Onented portabili 
!Amtga o POSIXOS e X 
W1ndow System). 
Una panoramica d1 s1stem1 e 
tecnologie alternative e com
plementari ad Am1ga 
Realizzazione di un bndge 
comroller PCI 2 O Amiga 
MC68020f30; 
MOOS un sistema d1 pro
gramma21one modulare e con
d1v1s1one d1 applicaz1on1 in lin
guaggio ARexx, 
V1sual Neurocompu11ng: Re11 
Neurali e Tool "v1sua1t· per la 
loro creazione, addestramento 
ed USO, 

EUN1ce· un framework per la 
programmazione Ob1ect 
Oriented in Am19a; 
Breauhless. un DOOM per 
Amiga: analisi tecnica di pro
blemi e soluzioni per il Texture 
Mapp1ng, 
ltbrerìe dì compressione per 
1mma91m IFFILBM. suoni IFF 
8SVX e moduli ProTracker; 
XFA una lilbrena freeware per 
la gesuone d1 an1maz1om ad 
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a1t<:1 velocità nel fofmato IFF 
XFA, 
NetMail: un programma dt 
posta elettronica Internet; 
Phenomena: programmazione 
1n RPLForth (Real 30) 
applicata alla grafica tridimen
sionale; 
Media Library: sistema per 
l'implementazione e l'ut11tzzo 
di file system modulari. 
È inoltre prevista, anche se 
tuttora non confermata, la pre
senza d1 rappresentanti della 
Am1ga T echnologres. la div1-
s1one Am1ga della Escom che, 
come noto. ha acquisito quella 
che una volta era conosciuta 
come Commodore Business 
Mach1nes. L'intera strunura è 
priva di barriere architettoni
che e munrta d1ascensori.1n 
grado qu1nd1 d1 accogliere 
disabili 1n carrozzella 
Le 1scriziorn devono essere 
fatte entro il 21 onobre 1995 
versando la somma d' hté 
50 000. Dopo wle data la 
quota è di lire 90.000 (farà 
fede la data del bollettino 
postale) La quota di iscrizione 
da d1nno alla panec1paz1one al 
convegno. a una copia degli 
alti e ad alcuni d1schett1 conte
nenti 11 software presentato. 
nonché al CD-ROM 
d1 IPISA '95 Chi. pur avendo 
effettuato l'iscrizione, non 
potrà partecipare al convegno 
riceverà comunque a stretto 
giro d1 posta gli atti di 
IPISA'95. Oltre al costo del 
materiale distribuito le spese 
d11scnzione co"1prendono 
anche l'assicurazione contro 
gh inforturn dei partec1pant1 ed 
eventuali danni alla sala, ti 

: 

È il terzo fornitore in Europa ed il sesto in Italia 

Yobis raggiunge livelli record 
Sono stati resi ufficiali i dati Vataquest relativi 
alle vendite di PC in Europa, durante i primi quattro 
mesi del 1995 

Con 164 mila unità vendute. Vobis rappresenta ti mrzo forni
tore nei mercati del Vecch~o Continente con 11 5% del merca
to totale. In llaha Vobis ha raggiunto la sesta posmone. 
rispetto alla nona dello stesso periodo dell'anno precedente, 
con 11 .000 unità vendute pan al 4.2% del mercato. 
In Germania Vob1s rivesté il ruolo di leader assoluto con 113 
mila unità vendute. pan al 14% del mercato. 
Confermata la cres-ci ta anche 1n altri mercati: sign1fica1tv1 r1su~ 
tati sono stati raggiunti nei Paesi Bassi con 18.000 unità ven· 
dute, pan all'Bo/o del mercato. 
G1ammarno BineHi, Amm inistratore delegato di Vob1s 
Microcomputer Italia. ha dichiarato: ' Nati per vincere è il 
destino di Vobis: aver raggiunto la sesta pos1z1one 1n soh tre 
anni di presenza è senialtro un buon risultato ma ritengo che 
11 meglio debba ancora venire' 

'Vobis Microcomputer Spa • Viale Msrreom 4, 20095 Cm1seno 
Balsamo /Ml), fel. 02168.07.21 

noleggio della sala e del video 
proiettore. il seNrzio di ristoro 
e le spese d1 organizzazione. 
La quota d1 iscrizione va versa· 
ta utilizzando un bollettino d1 
Conto Corrénte Postale a 
favore di: 
Sergio Ruocco - Vra Di 
Vittorio, 4 - 20019 Settimo 
Milanese !M l) - CCP numero 
29029204. 
Nella causale del versamento 
devono essere indicati chiara
mente in stampatello nome. 
cognome, telefono, 1nd1rizzo 
(eventualmente anche quello 
d1 posta elettronica) ed even
tuali note. Gli organizzatori 
hanno inoltre concordato una 
convenzione alberghiera a 
tariffe vantaggiose per chiun
que voglia pernottare dopo il 
termine del convegno. 
Per maggionr chiarimenti s1 
possono contattare gh orga
nizzatori di IPISA '95 utilizzan
do la posta elettronica 
lnternet:fuloccò@ds1 .unimi 1ttS 

erg10 R.uoccol 
latt1as@ds1. unimi .rt<Robertcl 
Attìas) 
zctidonad@dsr unimi 1t!Marcd 
Zandonadi} 
!todescht@ds1.un 1m1.1tllarlc! 
Todeschinil 
Fidone'!.2:331(311 4 l(Sergio 
R:uocco) 
2:331/327 16(Roberto Attias) 
oppure 1 seguenti numeri 
telefonici 
02/64204721Roberto Anias) 
02/57511761 (Fax. Vittorio 
Calzolan, solo per comun1ca
z1oni urgenti) 
La home page, v1svahzz;ab1le 
con quals1as1 browser HTMl 
è· 
pnp://www.dst unm.1VOseraj 
S tudents/zandonadflp,sa.html 

~~~l-PIS_A_'.95 
Via Valvassori Peroni 21 

20 I 00 M1IAM. 
Tel 02/6420472 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



,M.odem Gavi. 
La comunicazione professionale 
Internet, BBS. autostrade informa·tiche. Comunicare con il mondo è 
ormai un'esigenz.a fondamentale. 
La gamma del modem Gavi risolve tutte le esigenze di comunicazione 
professionale con gli Host, le Banche Dati, le reti inform atiche in ter
nazionali più diffuse. In versione modem o modem fax, possono 
essere esterni. Interni. pocket o PCM C IA e supportano tutti i maggiori 
protoco'lll di trasferimento e correzione dei dati. La velocità di trasmis
sione/ricezione varia da 300 a 115.200 bps ( in compressione dati). 
I modem Gavi sono disponibili anche in versione Speaker Phone. 
presto le versioni VolceView e Data-Over-Voice. 
Sceglrete un modem Gavi: comunicare sarà un v ero piacere. Solo ot:t ime macchin e 

··········································-····················· 
DOVE PUOI lltOVARE I PRODOTTI GAVI 

l'JU\. I 1 \'EN l'J.1 A C l \, LIA 
CSA lnformaUon Ttchnology R0ntan1 d'lloru:o (GOi l e i. 
OAll111109130 Flnewore C0<mon1 (GO) Tel 0481/6Ò021· 
:;;;;~~' lldone Tel ()4321!><S!>S7 • Quark Gooz•a Tel 

P I &.\\O°""rn 
CID~-nonoTll 0131'2529'1'8 · 1'eni.ln
Al es:und11• Tel 01311232121 - THI Bra (Cuneo) 
TAi 0172/439331 
Vl-:Nt:.TO 
Alpha Sy1tem1 Ao~ (VI) Tet 0-241463688 • Ashcom Grou:p 
VIQ8nza Te! 0<.U/302167 · OP Computet Sr1<tem S Pietro di 
Cadon(Bl)le1 0ol3514l!0036 • lhdlaAb"'8(111: Tel °'"'37()615-
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Presentato a Milano dal Presidente Won J<im ad un ristetto numero di operatori e giornafisti 

UniSQL: la nuova frontiera nell'Obiect·IRelational DBMS 
Con UniSQL per la prima volta netta storia dell'evoluzione dei database, vi è la possibilità di migrazione 
verso l 'alto compatibilmente con la nuova generazione tecnologica 

di Francesco Fulvio Castellano 

UniSOL lnc., con sede a 
Aust1n (Tx) fondata nel 

1990 dal Dr. Won Kim ed arri
vata oggi ad avere oltre 1 00 
d1pendent1, un fatturato d1 15 
milioni di dollari ed oltre 200 
siti 1nstallatt, con caratteristi
che m1ss1on-critical, è la 
soc1et~ prodvttrice del databa
se ob1ect-relat1onal UniSOL Il 
nuovo prodotto è stato pre
sentato dal Presidente Won 
K1m personalmente a Miiano 
ad un ristretto numero di ope
ratori del settore e alcuni 
esponenti della stampa_ 
La famiglia d1 procioni UniSOL 
comprende Un1SOL/X - il 
database obiect-relat1onal 1n 
architettura Cl1ent/Server; 
UniSOLJM - il sistema multi
database che consente d1 
vedere ed interfacciare 
UmSOL/4GE; UntSOLJ4GE - 11 
hnguagg10 di quarta generazio
ne ad oggetti che consente di 
sviluppare applicazioni gestio
nali e mult1med1ah.Un1SOLJX 
è 11 prodotto dal quale trae ori
gine la fam1gl1a UmSOL 
Certamente UniSOL/X ha 
rimosso alcune carenze pre
senti nei s1stem1 relaz1onal1. 
tramite l'implementazione di 
un linguaggio SOL obJect
onented. Fornisce un porente 
ambiente per l'integrazione di 
dati e dev1ce multtmedial1 
all'interno dr un singolo data· 
base Il modello object-orien
ted d1 UniSOL/X garantisce 
m1gltori prestazioni e produtti
vità rispet1o ad un database 
relazionale e cost1tu1sce la 

Il Presidente del/il UmSOL Won Kim 
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base per l'implementazione di 
regole arbitrarie (metodi) diret· 
tamente nel database in 

modo da favorire la riusabilità 
del codice a hvello d1 disegno 
del database e delle applica
z1on1 Infine l'architettura 01 
UniSOL.JX supporta 1n maniera 
ottimale iutt1 quei seN1zi che 
possono essere trova1i nei più 
avanzati s1stem1 relaz1onal1 
come piena compatibilità 
all'Ansi-SOL, ottimizzazione 
auromatica delle queries. 
gestioni delle transazioni, 
tuning d1nam1co del sistema e 
gestione della sicurezza. 
UniSOLJM è un ·estensione di 
UmSOL.JX che che consente 
d1 accedere ad una serie di 

database fisici eterogenei 
come se si trat tasse d1 un 
unico database logico. 
Tra le fun21onal1tà più 1mpor
tant1 d1 UniSOL/M possiamo 
citare la possibihtà di gestire 
transçzioni distribuite su data
base eterogenei utilizzando il 
controllo sulla concorrenza 
degh accessi. deadlock globali 
e recovery globale d1stn'buito. 
UniSOLJ4GE è l'ambiente di 
sviluppo che può essere utiliz
zato sia con UniSQUX che 
con UniSOL/M. Inc lude un 
generatore di interfacce grafi
che, un editor visuale per 11 
4gl, un generatore d1 report 
ed un browser grafico per 11 
database. le piattaforme sup-

portare sono· SUN SPARC 
Solans. HP Apollo 9000/700 e 
800 s.o. HP-l)X e rnM 
RS/6000 s.o. AIX 
Il client è c:l1sponib1Je oltre che 
sulle piattaforme sopra elen
cate anche su Windows NT e 
W1nclows 3. 1 Il prodotto che 
è già disponibile, sarà distri
buito sul territorio nazionale 
dalla Software Producls Italia, 
cori sede a Sesto F1orent1no 
(F il Te! 055-3365 1 che SI 

occuperà anche del supporto 
tecnico e dell'erogazione di 
servizi profess1onah. 
Per quanto nguarda Il suppor
to tecnico. tare servizio sarà 
svolto dal 'Serv1Z10 Supporto 
Clienti". la stessa unità che 
per oltre quattro anni ha ero
gato supporto sulla linea d1 
prodotti Sybase d1 Sybase lnc 
ed attualmente garantisce 11 
supporto su tutti 1 prodotti 
dìstribuit1 da Software 
Products lt<il1a. 
A livello marketing sono previ
sti, a partire g1a dallo scorso 
settembre, nelle tre sedi d1 
Milano, Roma e Firenze. una 
serie di seminari gratuiti aperti 
a chiunque Tait seminari. 
avranno lo scopo d1 diffondere 
la cultura ob1ect-relat1onal e 01 
presentare le soluz1on1 offerte 
da UniSOL e Software 
Producrs Italia 1n questo set
tore. (Per informazioni sui 
seminari 055-3365.336). 

? e S.oftware Praducts ha liii' srl 
Via Volturno 12. 

:50019 Se.sro F1orem1110 /FII. 
T él 055134 05 60 
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CD-Rom. G avi e -
e l'alt a t:e c nologia della lett ura. 
I CO-Rom saranno i libri del futuro. Ma già nel presente 
rappresentano uno standard riconosciuto in tutto i l mondo. E 
non solo per le applicazioni multimediali. 
Gavi propone tre lettori di alta q u a lità: ili M itsumi FX400, Il 
Plextor PX-4 3CS e l'avanzatissimo Plextor PX-63CS. Ma 
eccone le principali caratteristich e tecniche: 

Modello Velocità Inter· DfA Buffer Access MTBF 
faccia Speed 

MITSUMI FX-400 quadrupla IDE/EIDE 600 Kblsec 256Kb 250 ms 50.000 ore 
PLEXTOR PX-43CS quadrupla SCSI 2 600 Kblsec 256Kb 125 r'fl$ 70 000 Ofe 

PLEXTOR PX·63CS sestupla SCSI 2 900 Kb/sec 256Kb 11sms 100.oooore Solo ottim e m acch in e 

-------------- -- ------------------------------------------------
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Sistema basato su trasmettitori senza fili 

Interattività di gruppo con Hypermaster 
La società francèsè Nairvin ha creato un nuovo sistema 
per facilitare l'interattività dei gruppi di lavoro 
durante le teleconferenze, chiamato Hypermaster 

Con questo nuovo s1sterna 
ogni partecipante esprime 

tram!te 11 proprio trasmettitore 
senza rih pareri e nsposte alle 
domande del conduttore e i 
dati. mv1at1 tramite onde radio. 
sono 1mmed1atamente conta
bilizzati e dispon1bih 
L'animatore può usare questi 
dati per mod1f1care la presen
tazione od animare un dibattit
to all'1Merno della sessione di 
lavoro Un unico computer è 
sufficiente per gestire in 
tempo reale e contempora· 

neamente un s1Stema compo
sto da 1 O a 256 partecipanti 
tramite un ricevitore collegato 
alla portai seriale ed un 
software multimediale che 
funziona sotto Windows 
Access. La configurazijone 
presen ta interessanti caratte
nstijche d1 economicità che 
permettono a1 responsab11f dei 
corsi di utilizzare, con gruppi 
di lavoro. gll strumenti d1 for
mazione mult1med1all e l'inte
rattività. generalmente riser
vati ad utiliw ind1v1duali. 

'-... -
Inoltre essendo 11 sistema 
studiato per applicazioni col
lettive, sottolineçi 11 ruolo fon· 
damemale del responsabile 
dei corsi, che conduce la riu
nione con maggiore discerni
mento e può facilrneme pre-
parare le proprie domande 
grazie al software multimedia
le. Attività come: test, prove 
ed orali, interrogazioni, anima
zione, voto groupware. test d1 
scuola 9uida e sondag,gi pos
sono essere tratte da 
Kypermaster 

I vantaggi del s1s1ema sono 
numerosi migliora il hvello d1 
attenzione e d1 co1nvolg1men
to dei partecipanti. offre risul
tata 1n tempo reale. inoltre il 
sistema è lunz1onalmente 
comprensibile da tvttt. è por
tatile e modulare 

? NavarinSA 
e Zon@ lndusmelle. 36 tJ1S 

Rve Gav Lussac B P 2. 
94431 Chenne1 -.eres-Sur·Marne 
rFranoal rei 003371/45 94 48 48 

QUANDO IL GIOCO SI FA DURO: HASP®! 
The Prof essional Software Protection System 
(Ora anche in versione OPENHASP!) 

HASP: è un sìstema di sicurezza hardware due afona i produttori di 
software a proteggere i loro investimenti contro la pirateria. 

Facile da usare e altamente :Oessibile: sono disponibili interfac
ce ~r tut~ti i più noti comP.ilatori; s~ possono ;proteggere i progran~1i 
persino m mancanza del loro cod11ce sorgente; possono essere cnt
tografati anche gli archivi di dati. 

Sviluppato pensando all'utente: massima trasparenza e compati
bilità. fns1aJfato su PC, MAC, PowerMac, IBM RISC/6-000, DEC 
Alp~a. Silicon Oraphics, SUN, HP ecc. o in rete. gli utenti neppu
re s1 accorgorno della sua presenza. 

OPENHASP, per Workstation e PC: chiave per porta seriale, basata 
su microprocessore contenente un algoritmo elettronico. dotata di 88 
byle di memoria. 

partner u .I. 
Servizi e Prodntti Informatici 

Via Marocco 11 • 20127 Milano Tel. t>2- 26. 147.380 (r.a.) Fax 26.821 .5'89 
E-mail· lparmer@>augus1ea.1I 
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CHiii: COSA DICONO GLI ESPERTI 

In n111.i i proo<ill i da no.i tesl!lti. e«euo gli HASP, siam<i riusciti o 
peneirarc i codici criUografici. CT,. lagazine (Germania) 

McmoHASP. ll'a tutt.i i dL~positivi eia noi test.ali, è fuor di dubbio 
guelloche assomrna le migliori caratteristiche. 
PCompatible (Spagna) 

Cercare di penelrare un programma J!l'Olello da una chiave HASP è 
come voler trovare la lfoly Omil. Micro System (Fmndai) 

La maggforanza dei dispositivi sorfre d.i problemi d:i trasparenz:i 
qQAndo si conncne uoa printer al ?C: ad eccezione di DES.kev e 
fllASP-3. Pro.gram Now (Inghilterra) · 

Tra tu ne le ch.iavi testale, HASP è la piil ambiziosa ... La qualità dc i 
prodoltjHASP $Cm'b@~eççelleme. PCC001P41lil>!e(fl'll!lda) 

Un :sistema di pro1e1jone Swper Macintosh foci leda usart. che assi· 
eura un efticace odifes1.1Qon1ro i pirati ... MaçHA.SPè Yn Oltimo meto
do di wrotezione, per i programmatori ... e per gli u1.en1i .. . 
Bit M.agaz.lne (Italia) 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



Scelta da Ga:~ Computers 
per i professionisti dell'immagine 
digitale. 
Una sola scheda per la massima potenza. True color, video 
professionale, real-time 3 0 rendering. Alte prestazioni in DOS, 
Windows e W indows 95, per applicazioni D T P, DIP, CAD, 
Multimedia. Video capture e TV tuner (con scheda opzionale), 
Games. 
Matr'OX, un partner d 'eccézione per i PC d 'alta q ualità Gavi 
Computers. 
Per acquistare la scheda M atrox MGA Millenium, richiedere 
a lmpex Italia il nominativo del rivenditore Gavi più vicino. 

MATROX MGA MILLENIUM è distribuita In ltalla da lmpex 
Italia• Reggio Emllla • Tel. 0522.381437 •Fax 0522.304895 

Solo ottime macchine 



Premio Philip Morris per la Ricerca Scientifica e Tecnologica 

Prremiato un fax a colori tutto italiano brevettato 
dall1Universit1à "La Sapienza" di Roma 
E chi dice che gli itaHani non sanno fare ricerca? "Dalla· ricerca alfa divulgazione scientifica: verso· una soc.ie-tà 
multimediale?'~ è stato il tema dì un incontro-dibattito svoltosi nello splendido Palazzo Visconti di Milano, 
in occasione della consegna de'/ f'r:emio Philip Morris peT la Ricerca Scientifica e r:ecnolo,gica (patrocinato 
dal Cons;glio Nazionale delle Ricerche, ENEA, FAST), ai quattro vincitori della sesta edizione 1994 

di Francesco Fulvio Castellano 

Per restare in tema con 1 
contenuti di questa rivista, 

uno dei premi che c1 ha colpi
to è il fax a colori portatile (gli 
altri premi sono stati assegna
ti a ricerche su un processo 
ch1m1co-b1olog1co per l'am
biente, sulla tecnica ANV per 
l'attenua21one di vibraz1on1 
meccaniche 1n veicoli e mac
chine. e ad una soluzione tec
nologica che prevede il recu
pero. tramite restauro. di 
;;ilcune c;aratterist1che colora-
21on1 presenti nelle pelhcole 
mute) . Dunque, Fernanda 
lrrera è coaut rice con 
Giampiero de Cesare e 
Fabrizio Palma del fax a colori 
portatile tutto italiano. Ouesw 
invenzione premiata per l'a
rea tematica Tecnofogie de/
l'mformaz1one e del/è comu
ntcaztont. è protetta da bre
vetto r1ch1esto a nome 
dell ' Univers1ta ' La Sapienza' 
d1 Roma. e s1 colloca nell'am
bito della ncostruzione delle 
immagini a colon _ In particola
re s1 intende risolvere il pro
blema della ncostr uz1one per 
contano d1 1mmag1ni a colon 
di grandi dimensioni e ad alta 
nsoluz:1one. 
I rivelatori di luce alle frequen
ze dello spettro v1s1bile sono 
essstenu ed appl1cat1 un tutti 1 

sistemi elettronrci per la rico
s lru z1 o ne delle 1mm.agin1 
(nelle telecamere. negli scan· 
ner. nei fax a colon, ecc.). 
Essi sono costi tuiti da matrici 

mo 

integrate d1 sensori ottici 1n 
silicio cristallino, delle dimen
sioni massime di pochi cent1· 
metrr quadrati (essendo tale 
limite imprescindibile). 
Nei sensori cnstalhn1 le tre 
frequenze prrmarie (RGB -
Red, Green, Blu) dello spettro 
v1s1bile sono rivelate da tre 
porzioni distinte del sin91olo 
sensore, integrate in un unico 
pixel e trattate con tre- filtri 

ottici passabanda. 
Al contrario, il dispositivo pre
m1a to è costitu ito da una 

sovrapposizione d1 strati sott1· 
li di silicio amorfo e di silicio 
carbonro amorfo. e tale strut
tura impilata permette la rive
lazione dei tre colori primari 
dello spettro v1s1blle solo 
variando la tensione di polariz
zazione di pochi volt, intorno 
allo zero . 
Il sensore premiato può esse· 
re real12zato in matrici d1 qual
s1as1 d1me11s1one e forma· 
1nfatt1. proprio grazie alla parti
colare tecnolog•a di deposizio
ne. non v1 è hm1te fisico alle 

PHILIJ&ORRIS 
r 

f>REMIO PHILIP MORRIS 
l'ER. LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1994 

dimens1onr del substrato. La 
possibilità di avere matrici di 
larga area lascia prevedere un 
metodo completamente 
nuovo della scansione delle 
1mmagin1 .a colori: la scansio
ne per contatto e non per 
scorrimento . 
Le appl icazion i che meglio 
potrebbero sfruttare queste 
peculrarità sono gli scanner d1 
imma91n1 b1d1mens1onal1 a 
colori. e sarebbe finalmente 
possibile realizzare apparec
chiature portatili, compatte. 
leggere e ad alta definizione_ 
La macchina potrebbe essere 
alimentata a batterie. con 
dimensioni simili a quelle tipi
che di un computer portatlle 
a schermo piatto. 
I vantaggi offerti dalla ricerca 
premiata rispetto ad altre 
soluzioni già es1stent1 sono: la 
rea lizzazione di matrici su 
larga area; 1 bassi costi d1 pro
duzione; la poss1bil11à di reahz
zare apparecchiature portatih 
compatte e leggere per la 
rivelazione di 1mrnag1ni a colo
n e ad elevata definizione, l'e
levata risoluzione; la sempll· 
cità dal punto d1 vista elettnco 
e della produzione. 
Le apphcaz1orn 1ndustnali pre
vedibili sono moltepl1c1 e la 
prima a essere oggetto d1 
investigazione è stata appun· 
to quella relat iva al progetto 
d1 uno scanner portatile a 
colori per eventuale trasmis
sione d1 fax. 



COMUNICARE SENZA CONFINI: CREATIX 

LC 144 VF ESTERNO 
144100 VoicefaxModem 
Set di comandi AT e V.25 bis 
Correzioni errori MNPl -4, MNPlO, V42 
Compressione doti MNP5, V.42 bis 
Fino o 57.600 bps "effettivi" 
Si ncron.o/ osi1ncrono/ autosincrono 
Trasmissione fax o 14.400 bps 
Compatibile con il Grupf?C? 3 
Regis•rozione e osc:o!to della voce (ADPCMI 
Segreteria teleFonico 
Microfono integrato 

Lit 249.000 

COME ORDINARE 

'~mr TECNOLOGIA TEDESCA, 
~~ OMOLOGAZIONE ITALIANA, i 

SUCCESSO EUROPEO. i 
È 

I Fax: Modem Creatix, N. 1 in Germania~ 
sono il modo più rapido 
e :sicuro' di essere in contatto 
con iii mondo telematico: 
1) Produzione e qualitò tedeKQ 
2) Un anno di garanzia 
3) Compatibilità tra i diversi standard 
4) Formato pocket 

-~ 5) Prestazioni mcxi 

LC 144 VFi INTERNO 
14400 VoiceFaxModem 
Set di comandi A.Te V.25 bis 

1Correzioni errori MNPl-4, MNP10, V42 
Compressione dati MNPS, V 42 bis 
fino o 57.600 bps "effettivi" 
ln'lerfoccio seriole 16550 UART 
Asincrono 

6) In do·tazione il software 
per Dati/Fax e Vrxe, 
manuale d'uso in 
italiano e cavi di 
allacciamento 
7) Chipset 
RockWell. 

SG 2834 ESTERN 
Highspeed DataFaxModem 
Modem 28.800 bps - Standard V.34 
Compatibile con V.fast Cla,ss 
Set di comandi AT 
Correzioni errori MNPTI-4, MNPlO, V42 
Compressione dati MNP5, V42 bis 
Fino a 115. 200 bps "effettivi" 
Sincrono/ osincro:no Tras,missione fax o 14.400 bps 

Compatibile con il Grup~ 3 
Resisl'razione e· ascol'to dello voce (ADPCM) 
Segreteria telefonico 
Connettore per microfono e cuffie 

Trasmissione Fax o 14.400 bps 
Compatibile con il Grvppo 3 
Connettore per cuffie 
Regolozione volume 

Lit 229.000 lit 399.000 - ,.., 

BUONO D'ORDINE per FAX MODEM CREATJX; _. U@ 

Ouanlilà MODELLO PiREZ.ZO UNITARIO* SUBTOTALE 

UN FAX MODEM CREATIX: SG 2834 l99.000 
LC 144 VF 249.000 Telefonate, o 'inviate un fax al numero verde 

per informazioni ed ordini, oppure compilate 
il coupon ed inviatelo via posta o fox a: 

ELDIS s.r.l. - Via F. Cavollotti, 14/a 
25023 Gottolengo (BS) 

Tel. 030/9517670 ·Fax 030/ 9951267 

CREATIX lfilMH 

lC 144 VFi 229.000 
SPESE DI SPEDIZ.IONIE** 

PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO IVAl9% 
SPEDIZIONE E CONSEGNA TRAMITE TOTALE PAGAMENTO 
CORRJERE ESPRESSO fN 24148 ORE 

" Le spese d1 ~izìone: sono "alumbill i11 Lii. 20.000 per un prodouo, + I D.000 pct ogni ulteriore prodo110 acquì~m10 
Soddisfatti o rimborsati. !Possibilità di reslituire il Fax Modem entro 7 giorni. 

Sl'Ellll!I! li!A POSTA 
NOME J RAG. SOC.LE O F"X" El.DlS SRL: 

VIA \'ùo I'. Ca•alloUL 14/a 
?S'OU Gouoi.ngo (BS) 

CITTÀ PROV. __ CAP. fa.t 1·tnlt: 167WI J7!l 

N. TELEFONO FAX 
CC.I.A.A. 3 5J.7l9 
Reg. Sex.. 55115 
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La pdma stampante a colori ... "Parlante" 

~xmar-k WinWrite 1-SOC 
Nel corso di una conferenza stampa svoltasi a Milano, Lexmark ha annunciato la nuova WinWriter 150C 

(l'ultima componente defla fortunata famiglia di stampanti WinWriter}, una periferica in grado 
di emettere messaggi vocali mediante il PC. 

La W1nWmer 150C è una stampante a 
colon a getto d'inchiostro progettata 

per gli amb1ent1 multimediali dove sia 
richiesta una gestione flessibile dei sup
por11 c.artace1 e un'alta quahtè d1 stampa 
!testo e grafica) 
La stampa avviene a 600x300 punti per 
pollice, sia monocromatica che a 
colori e la W1nWriter 1 50C rap
presenta uno strumento ideale 
per le stazioni d1 lavoro stand
alone sia 1n ufficio sia 1n casa, 
dove può garantue una maggio
re velocità di stampa a prezzi 
molto imeressanti. La facilità di 
utiliz20 è stato uno dei parametri 
fondamentali nella progettazione 
della stampante. 11 nuovo model· 
lo è 1n grado d1 dialogare con l'u
tente attraverso messaggi v1sua· 
hzzau oppure messaggi vocali 
che guidano l"utente nella fase 
dell'1nstallaz1one, nelle att1vnà di 
routine e nella soluzione d1 
eventuali problemi La stampan
te rispetta inoltre- le specifiche 
'plug. play and print" ed è garan
tita per poter funzionare perfet
tamente in ambiente Windows 3 11 e 
Windows 95 (oltre che 1n finestre DOS 
sotto Windows). S1 può tranquillamente 
affermare che la stampante s1 adatta per
fettamente anche alle esigenze della 
fascia "business·. di tutti coloro che des1r 
derano un'elevata qualità di stampa a 
colon per produrre report e presentazioni 
su carta e lucidi La WmWriter 1 50C 
monta contemporaneamen te le cartucce 
a colori e quelle del nero e può stampare 
perfettamente testo e grafica al l'imerno 
dello stesso documento. Per incrementa
re ulteriormente la produttiv1tè della stam
pante. viene venduta. sen2a alcun 
aumento d1 prezzo, con CorelDraw 4 1n 
versione CD ROM (con l'acqu isto viene 
dato 1n omaggio un CD con 1000 immagi
ni!) Stampa fino a tre pagine al minuto 1n 
rnodahttl monocromatica draft, 2 pagine 
1n modalità letter qual1ty e impiega da 2 a 
7 minuti per pagina nel caso d1 stampa a 
colon. Le cartucce del nero e dei colon si 
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installano rapidamente e con facilità e 
risultano particolarmente economiche 1n 
termini d1 costo di esercizio. Le cartucce a 
colon stampano infatti fino a 200 pagine 
(con una copertura del 1.5%), mentre 
quelle del nero arrivano fino a mille (con 
una copertura del 5%) 

La W1nWnter 1 50C include il software 
ColorFme 2 per Windows. sviluppato da 
Lexmark congiuntamente alla società 
inglese Software 2000. Il software per
mette di ottimizzare la stampa, d1 installa
re senza problemi la stampante. d1 impo
stare 1 parametri e d1 ges1ire tutta l'inter
faccia con la periferica La WinWriter 
150C viene fornita d1 sene con un ahmen· 
tatore automatico da 150 fogli. Il prez-zo è 
di lire 960.000 + IVA La garanzia è d1 tre 
anni con sost1tuz1one della macchina 
In contemporanea Lexmark ha annuncia
to anche una nuova stampante a colori a 
getto d'inchiostro che sarà d1sponib1le dal 
prossimo ottobre: la Color Jetprmter 4079 
Plus. Essa fornisce, d1 sene. l'emulazione 
PostScript Level 2 e funzionalità avar.2ate 
per il collegamento e la gestione in 

ambiente di rete. Rispetto alla Color 
Jetprinter 4079, dalla quale deriva, ti 
nuovo modello plus mostra significativi 
m1gl!oramemi: 

maggiore velocità d1 stampa grazie al Job 
Overlap Process111g e all 'emulaz1one 
PostScnpl Leve! 2; gestione in rete attra
verso il software MarkVision: compaub1-
lità con gli amb1enu PC. Appie Mac1ntosh 
e UNIX 
La 4079 Plus dispone di un nuovo stru

mento, lmage DJffus1on, che 
permette d1 applicare un algom
mo d1 diffusione panicolare del 
colore in stampa. Questa tecni
ca. unita alla risoluzione d1 
360x360 pum1 per pollice. forni
sce 1mmagi11i brillan\1 e p1v dei
taghate d1 quelle che s1 possono 
ottenere con molte stampanti 
laser del coslo oh gran lunga 
superiore a quello della 4079 
Plus (lire 6 800.000 + IVA) Con 
la tecnica CotorGracie d1 
Lexmark ogni co!ore è d1sponib1-
le 1n 256 tonalità che possono 
essere combinate per creare 
ulter1or1 gradazioni d1 colore La 
4079 Plus vtihzz:a quattro diffe
renti cartucce d1 stampa per i 
colori primari (ciano, magenta, 
giallo e nero) Ogni testina ha 

una durata di circa 205 pagine con coper
tura al 15% e dispone di un sistema d1 
indicazione del hvello di carica La velocità 
d1 stampa è di una pagina al minuto 1n 
modalità colore e fino a l 7 pagine al 
minuto 1n quella rno111ocroma11ca Il micro
processore utilizzato è un AISC a 32 bit. 
i'AMO 29030 a 25 MHz e la stamparne è 
equipaggiata con 4 MB dt RAM, espandi
bili lino a 36 MB. Un disco hsso opzionale 
sarà reso disponibile a breve. 
La 4079 Plus è 1n grado di emulare il 
PostScript Level 2 e l'HPGL 7550A Offre 
inoltre possibilità d1 collegamen10 con i 
sistemi operativi Windows. Appie Svstem 
7 .5. 0$/2 e AIX /ì'il:.5 

• texmark lnternationa•I Sri 
Vi.a R1voltBna I 3. 

20090 Segrate /Mli. 
Te! 02/28.10.31 
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Ili nuovo TravelMate 5000 integra la poten
za dEI proc,essore lntel Pentium a 75 MHz 
con l'architettura a Bus PCI, concemtrando 
le prestazioni di un desktop in un leggero 
notebook. 

Pentium e Bus PCI rappresentano oggi la mas
sima espre sione nell"evoluzione dei persona! 
computer. E Texas lnstruments ha reso tulio 
queslo portatile. dandovi la libenà di milizza
re le più sofislicale applicaz:ioni multimediali 
ovunque vi troviate. In un mondo frenetico, 
d!ove ii nempo è la componeme più preziosa, 
poter contare sul massimo disponibile signifi
ca ottener-e fondamentali vantaggi rispetto ai 
vo tri concorrenti. E inoltre, la qualità Texas 
lnstruments ed iJ rispetto degli tandard di mer
cato, sono la migliore garallizia a protezione del 
vo tro investimento e fmure implementazioni. 
Ma TravelMate 5000 non è solo questo. 

Mobile 
Desktop 

con Pentium 
e PCI 

EXT END I NG YOUR RE AC H 

.TEXAS 
INSTRUMENTS 

Per saperne di più, rivolgetevi ai 
Rivenditori Qu.aJificati Texas Instruments 
o comtattateci 
Tel. 039/6084487 -Fax 039/6084494 
o rispedire il coupon a: Casella Postale 097 
20059 VIMERCATE (Ml) 

• Proce sore Pentium 75 MHz con Bus PO 
• Display a 65.536 colori: 10.4" TFf e 10.5" 

Dual Scan 
• 8 MB Ram espanbile a 32 MB 
• Dischi da 772 MB e 500 MB in Local Bus 
• Slot per chede PCMCIA 
• Audio a 16 bit 
• Sistema imelligenre con 2 bat~erie agli ioni di 

litio 
• Interfaccia a raggi infrarossi per 

comunicazione senza cavi 
• 2,9 Kg batterie incluse 
• Base di espansione opz ionale. 
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Con una quarantina di azionisti nasce la "'public company" de; computer 

COM EX 
Un nuovo marchio italiano si affaccia sul mercato 

Comp11ter desktop, notet>ook e monitor ad alte prestazioni rapprese.ntano 
gli elementi di punta della ptoduzione 

S1 chiamano M1diTop Leonardo, 
D1gnalV1s1on 14 e Polans 1 prodotti d1 

riferimento della neonata società nata 
per volontà d1 un gruppo d1 profess1ornst1 
già forti d1 una solida esperienza a livello 
nazionale nel settore informatico che 
stringendo una fitta rete di 
alleanze s1 occuperà della 
produzione di persona! com
puter. 
La guida operativa e strate
gica dell'azienda e affidata a 
Paolo Magnani. Amministra· 
core Delegato e Direttore 
Genera le della società, 
mentre Maurizio Zirnelli, 
altro promotore e azionista 
di COMEX SpA. svolge l'in
canco di Presidente e 
Direttore Amm1nistrat1vo. La 
GOMEX conta circa una 
dozzina di dipendenti ed ha 
un capitale sociale d1 un 
miliardo e duecento m1hon1 
destinati 
a crescere a due m1l1ard1 e 
500 milioni con l'ingresso 
prossimo di nuovi soci nella 
publ1c company che com
prende fra gli azion1st1 d1 riferimento la 
DATAPROCESS SpA, 11 gruppo al quale 
appartengono 1 marchi Vandoni. 
S.S.tefano. Lario. G&T. Salus e Leptons e 
che fanura oltre 100 m1hard1 d1 ltre 
La f1losofìa d1 COMEX è quella d1 offrire 
PC utilizzabih 1n base alle loro realt poten
l1al11a comradd1stint1 da un'elevata qua
l1ta costruttiva; ne sono una riprova la 
ltnea M1d1Top Leonardo. 11 notebook 
Polaris ed 11 monitor D1911alv1sion Iride. 
La linea MidiTop Leonardo (che offre cin
que anni di garanzia) comprende modelli 
basati su 486 e su Penuum, nel primo 
caso sono d1sponibil1 CPU con frequenze 
d1 dock a 66 e 100 MHz, una dotazmne 
di memoria RAM da un minimo d1 4 ad 
un massimo d1 128 Mbyte, cache d1 
secondo hvello con capacità comprese 
tra 128 e 512 kby1e. le motherboard 
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offrono 3 slot PCI e 4 slot ISA. integ1rano 
un'1merfacc1a IDE ATA2 e dispongono d1 
2 J)Orte seriali ad alta velocità e di un'1n
terfacc1a parallela EPP/ECP. 
Il MidiTop Leonardo Pentium può adotta
re processori Pentium a 75, 90 e 100 

MHz. la memoria RAM può essere com
presa tra 8 e 1 28 Mbyte mentre la capa
cità della cache di secondo livello varia 
da 256 kbyte a 1 Mbvte: le altre caratte
nsuche sono analoghe alla versione 486 
con una sola differenza consistente nella 
presenza d1 uno slot PCI 1n p1u . Il design 
di questo prodotto e caratterizzato dall'a
dozione di un cab1net tower d1 medie 
d1mens1oni che ha uno sviluppo verticale 
di 46 cm che ne permette la collocazione 
sotto la scrivania mantenendo facile l'ac
cesso al pulsante di accensione, al 
floppy. CD-ROM ed ogni altra unita di 
memoria d1 massa. 
Il notebook Polans, costruito nel nspetto 
delle specjfiche 150-9001. con 1 suoi 2 
kg di peso e del 20% più leggero rispet
to alla media dei computer portalili 
attualmente es1s1ent1; dispone d1 un 

display LCD da 1 o· monocroma11co 
oppure a colori. quesl'ulurno capace d1 
visualizzare 256 colorì. 
Il Polaris prevede l '1mp1ego del processo
re 80486 DX2 a 66 MH2 e può off rire 
una memoria RAM dlella capacità com

presa tra 4 e 20 Mbyte; 
dispone di due porte seriali. 
una porta parallela ed uno 
slot PCMCIA type 3; per 
l'impiego degli ambienta 
grafici nel cabmet è integra
ta una trackball da 19 mm 
Pensando alla qualità. alla 
comodità ed al rispetto del
l'ambiente COMEX ha sv1-
lup pato il monitor 
01gnalv1s1on lnde da 14" che 
garantisce un completo 
controllo d191tale d1 tutte le 
funzioni ed offre una eleva· 
ta stabilità d1 visione grazie 
alla frequen;:a d1 sc.ans1one 
verticale massima d1 90 Hz. 
Grazie alla certi f1caz1one 
MPRll. il Digitalvision Iride 
garantisce una bassa emis
st0ne d1 radiazioni. 
La risoluzione massima 

offerta è di 1024 x 768 pixel 1n modalità 
non interlacc1ata con un dot-p1tch di 0.28 
mm. Tutte le funzionalità sono controlla· 
te da microprocessore e l'aderenza al 
DPMS VESA consente di consumare 
meno energia grazie ad un sistema auto· 
matico (programmabile dall'utente) che 
mette a nposo 11 monnor. ~ 

,_ 
e Com11xSpB 

Via G. Bandi 12. 
4BIDOR11venna. 
T&I. 0544/459711 
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Texas ln truments la ttada giu ta 
per una tampa perfetta. lampan
ti a 600 d pi con PLCS, Po !Script 
Adobe e AppleTalk. A oluta com
palibilità DOS, Windows e MAC. 
Dalla microLascr 600 per uso per· 
sonale amla nuova PowcrlPrro, potcn· 
te e condjvisibile im rete. 
Eccezionale. La nuova microLaser 
PowerPro. Ha un procc sore RISC a 

. 
I . . -.. I 
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25 MHz:. 6 MB di memoria alliva 
espandibile a 22. 1ampa 12 pagine al 
minu10. 
Incredibile. Duecas etti da 250fogli. 
Pos1Scrip1 a 67 font. Plug-and-play si 
conlìgura autonna1icamen1e adattan
dosi istantaneamente agli amlbienli 
Windows. DOS e MAC. 
Strabiliante. li rappono prezzo/perfor
mance per tutti i modelli microlaser. 

micnil.&iO ,. • f 
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Per saperne di più. 
rivolgete,·i ai 
Riwnditori Qualificati 
T l'Xas 11.nstruments 
o contattat«i 
lei. OJ9/608-U87 
ras 039/60S.U9-' 
o rispedire il coupon a: 
!\'EXA C.P. 097 
20059 VThlE"RCATE llllll 
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Due film scanner ad altissime prestazioni 

Nikon LS-1 000 e LS-4500 A~ 

Nikon. marchio fin troppo noto nel 
campo della fotografia tradizionale, a 

quanto pare ha tutte le intenzioni (non
ché le capacità .. .) per sfondare a pieno 
titolo anche nel campo della fotografia 
digitale. Campo in cui. marchio dopo 
marchio, stanno scendendo un po' tutti 1 
costruttori fo tografici. alcuni solo per 
curiosare, altri (come N1kon) con una 
gamma di prodotti ben articolata e pron
ta a soddisfare anche le esigenze dei 
p:rofess1omsti più impegnati. Delle nuove 
"çaraneristiche digitali" di Nikon. in que
ste pagine ne abbiamo già parlato . La 
prima volta quasi un anno fa mostrandovi 
in anteprima la fotocamera digitale Nikon 
E2 (provata e apprezzata durante l'ultima 
edizione della Photokina nel settembre 
dello scorso anno), basata su un sensore 
CCD a colori da 1.300 .000 pixel. Reg 1stra 
le immagini sv schede di memoria PCM
CIA. ma può anche essere -collegata al 
computer o direttamente ad un televiso
re per visionare velocemente le foto dig1-
tal1 appena "scattate" . Nonostante 11 
sensore eco sia notevolmente più pic
colo del consueto fotogramma 135 
(24:x36 mml. grazie ad un gruppo ottico 
convergent e posizionato davanti al 
primo. l'angolo di campo delle focali utt
hzzate !l'innesto obiettivi è il medesimo 
delle reflex Nikon) rimane invariato. In 
altre parole 1 grandangolari rimangono tal i 
e i teleobiettivi vengono sfruttati per la 
loro effettiva focale. Altri apparecchi con-
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correnti, che non utrllzzano un analogo 
dispositivo ottico, hanno il problema di 
ridurre notevolmente l'angolo di ripresa. 
trasformando 1 teleob1et1iv1 m supertele e 
rendendo praticamente impossibile l'uso 
dei grandangolari in quanto tali. Quattro, 
infine. i livelli d1 compressione immagine 
per risultati qualitativi elevati (bassa com
pressione. massima ciualnàl o massima 
autonomia di ripresa su una singola çard 
di memoria da 15 megabyte (alla com
pressione. bassa qualità) 
Nell'elenco der prodotti fotodigitali di 
N1kon spicca anche uno scanner piano 
ad alte prestaz1on1 (lo ScanTouchl e quel 
vero e proprio gioiello tecnologico d1 
nome CoolScan, provato approfondita
mente alcuni mesi fa nella nostra rubrica 
Digitai lmaging. che consente la scann&< 
n:miz1one di pellicole negat1ve e diaposi
tive in formato 35mm con una qvalità 
1mmag1ne. senza ombra d1 dubbio, di 
ut1po fotografico" L'unico neo dell'appa
recchio (senza però dimenticare che è 
sul mercato da circa tre anni durante 1 
quali ha conquistato, secondo recenti 
stime. il 38% del mercato inglese dei 
desktop hlm scanner) poteva essere 
ricercato nell'eccessiva lentezza delle 
d1gitalizzaz1oni che spesso super.ano 
anche svanati minuti di pesante ... dige
st ione. 
In un mondo, quello digitale. dove vanno 
più o meno tutti i coFsa, la lentezza dei 
N1kon CoolScan poteva certamente rap-

presentare un grosso handicap. soprat
tutto considerato che alcuni prodotti con
corrnnti processano le immagim in una 
manciata di secondi, seppur con una 
qualità immagine nemmeno lontanamen
te paragonabile a quella della macchina 
N1kon. Detto, fatto: non uno ma due 
nuovi prodotti per la gioia d1 tutti gh uten
ti e ... le noni insonni dei (pochi) concor
renti. 
Il pnmo apparecchio, denominato N1kon 
LS-1000 le soprannominato Super 
CoolScanl è destinato cenamente a 
sostituire nel tempo 11 precedente 
modello. offrendo una qualità immagine 
del tutto simile. ma con tempi di d1g1taliz· 
zazione notevolmente ridotti . Adesso 
sono sufficienti 40 secondi per fotogram
ma alla massima risoluzione (2700 dpil. e 
grazie alla sua sorprendente- velocirà è 
possibile corredare. a richiesta. l'appa
recchio di un apposito alimentatore auto
matico per diapositive . Con questo inte
ressante accessorio è possibile "carica
re" fino a 50 originali d1vers1 e prowede
re alla digitalizzazione automatica in 

sequenza senza ulteriori interventi da 
parte dell'operatore. È suff1c1ente dispor
re di adeguato spa1zio sull'hard disk e nel 
giro d1 un'ora le c1nqu.ama diaposnive 
saranno tutte digitalizzate. controllando 
per ognuna di esse (sempre automat ica· 
mente) la corretta messa a fuoco. la giu
sta espos1z1one e l'equilibrio cromatico 
Gli ong1nal1, su telaietto CQn spessore 
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compreso tra 1. 1 e 3.2 mm, vengono 
caricati in appena 4 secondi ed espulsi, a 
d1g11al1zzazione avvenuta. rn circa 9 
secOl'ldL S1 collega allò scani'lé( (pos1z10-
nato verticalmente) direttamente e senza 
cavem d1 collegamento estern1. 
La risoluzione massima raggiunta dal 
Super CoolScan è, come detto, d1 2700 
dp1: sulla sua superficie massima di lettu
ra pari a 24.3x36.5 mm equivale ad una 
matrice di pixel di 2592 x38B8 pumi o. se 
preferite. ad on file di quasi 29 me.gabyte 
di immagine. L'il luminazione è fornita, 
anche per quest'apparecchio. da un array 
dt led RGB, l'elemento CCD conta 2592 
pixel e tra i dve è interposto un obiettivo 
per la messa a fuoco composto da 6 
lenti m quattro gruppi. Le diapositive sin
gole montate su comune tela1etto posso
no essere direttamente 1nsertte nel 
Super CoolScan senza l'utiliz.zo d1 ulterio
ri adatwtori, mentre per le pellicole "in 
striscia" è fornito un apposito film holder 
per spezzoni di lunghez2a massima pari .a 
sei fotogrammi. Il d1spos1t1vo d1 messa a 
fuoco automatica (nel precedente model
lo era manuale, effettua~a dall'operatore 
e verificata via software) funziona. come 
d1 consueto. sul livello di contrasto del
I' 1mmagme, analizzato sv una zona scelta 
dall'utente Cquando la messa a fuoco è 
raggiunta 11 contrasto è massimo> 
Naturalmente è ariche possibile la messa 
a fuoco manuale. effettuabile gra21e ad 
un servomeccanismo ,controllato via 
software. 
La digitalizzazione dei fotogrammi avvie
ne con un unico passaggio. la fase d1 
pre-sca n dura meno di 15 secondi 
(necessaria per valutare la corretta 
messa a fuoco e l'esposizione automati
ca) e lo scanning alla massima risoluzio
ne dura 40 secondi per 1 materiali positivi 
e 60 per 1 negatlVI. In entrambi 1 casi I.a 
conversione A/D avviene a 12 bit per 
colore primario (totale 36 b1t/p1><:ell men
tre 11 fJle in uscita è fornito nei cons1,1et1 
24 bìt/pi:xel suffic1ent1 per codificare 16.7 
milioni d1 tinte (256 livelri per colore pri
mario). Il lrasferimento avviene attraver
so la porta SCSI 2 integrata. con un tran
sfer rate nnass1mo d1 3 megabyte/sec. A 
corredo con la macchina è tornito sia il 
plug-1n di Photoshop per la piattaforma 
Mac, sia il driver TVVAIN per Windows. 
Per un utilizzo diretto della periferica 
(non all'interno di altre applicazioni d1 
fotoelaboraz1one digitale) è fornita anche 
un 'applicazione separata che pilota lo 
scanner e pro<:luce file 1mmag1ne 1n usci
ta. Infine, con le sue dimensioni di appe
na 151 x268x64 mm e il suo peso di 
1800 grammi. il Super CoolScan mantie-
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L'alimentatore au1oma11co per diapos111v~ 35 mm 
del nuovo N1kon Super Coo/Sr;an 

ne 11 suo primato d1 scanner ultracompat
to. 
Il secondo "annuncio bomba" da parte di 
Nikon riguarda uno scanner muluformato 
denominato LS-4500 AF in grado di digi
talizzare quals1as1 tipo d1 pellicola, dalle 
comuni 35 mm al formato 4x5 poll1c1 
delle cosiddene "lastre" fotografiche La 
risoluzione offerta raggiunge 1 3000 pvnt1 
per pollice per 1 formati minori e 2000 
(1000 ottici piu 1nterpolaz1one hardware) 
per quelli più grandi. C16 è do11uto all'ut1-
lizw di un'unica testina d1 lettura eco e 
di due gruppi ottk1 intercamb1abil1 (il 
movimento e pilotato via software) per le 
diverse dimensioni dei fotogrammi Al 
suo interno troviamo anche un DSP 
(Digitai Signal Processor) che controlla 
l'accuratezza cromatica della digita liz.za
zione attraverso un d1sposit1vo hardware 
denominato 30 Colour Matrix. Grazie alla 
sua logica "intelligente" 11 nuovo scanner 
mult1formato è 1n grado d1 trattare una 
grande varietà di pellicole negative e 
pos1t1ve con correzione automatica della 
mascheratura cromauca. 
La velocità di dign.ahzzaz1one. anche in 
questo secondo modello, e davvero mte
ressante· circa 2 m1nutt per chgnahzzare 
un fotogramma formato 135 alla massi
ma risoluzione d1 3000 dp1 e appena un 
minuto in più per una lastra 10x12 cm a 
1000 dpi. I tempi d1 prescan sono altret
tanto 1nteressan11: variano da un minimo 
d1 20 secondi per 1 formati minori a circa 
30 per quelli più grandi. Durante il pre
v1ew dell'immagine lo scanner effettua 
s.1a l'avtoesposizione che la messa a 
fuoco automatica. In aggiunta è possibile 

effettuare la messa a tuoco manuale. 
assistita via software e seNocontrollata 
da un motore passo passo che .agisce 
sull'intero gruppo ottico pos1z1onato tra 
l'originale e 1 due sensori CCD per un 
totale d1 5000 pixel. 
Con lo scanner multiformato è fornito 11 
software d1 gestione sia per Macintosh 
che per Windows. Nel primo caso si trat
ta d1 un plug-1n per Photoshop, nel 
secondo caso d1 un modulo TWAIN da 
utilizzare all'interno d1 applicaz1on1 grafi
che. Per un uso stand alone dell'appar,ec
ch 10 è possibile richiamare la N1kon 
Contro! Applicat1on Shell con la quale s1 
pilotano tutte le funzioni deUo scanner e 
le 1mmag1rn d1g1talizzate sono salvate su 
fìle per successivi utilizzi. Tra le funzioni 
offerte dal sohware d1 gestione rrov1amo 
1·espos1Z1one automatica. la messa a 
fuoco automatica e manuale. lo zoom, 11 
densnometro. la regolazione del m1cro
co n1 rasto (sharpening), il controllo 
manuale dell'esposizione. del bilanc1a
memo colore. del contrasto. della lumi
nosità, la regolazione dei punti di bianco 
e d1 nero, della curva d1 gamma (11 tuno 
controllato a video 1n tempo reale), il con
trollo dell'istogramma tonale e l'help 
interattivo sempre 1n linea 
Funziona, per concludere. con cut t i 1 
Mac1ntosh e Power Mac1ntosh con alme
no due megabyte d1 ram, mentre sul ver
sante Windows è sufficiente disporre d1 
una macchina Al-compatibile con pro
cessore 386 o superiore . Anche in que
sto caso è sufficiente disporre di soli due 
megabyte d1 ram anche se, come sem
pre. eventuale memoria in più (anche per 
11 mondo Macl sicuramente non .guasta I 
prezzi onentatlVI di vendita, attualmente 
1nd1cat1 1n valuta d'oltremanica. sono 
rispettivamente di circa 8.000 sterline 
per ìl modello mult1formatQ e d1 appena 
1.800 sterline per il Super CoolScan (più 
550 sterline, eventualmente, per l'ali- . 
mentatore automat.co di diapositive). 
Dalla Nìtal d1 Tonno (tel. 011/3102151), 
distributore esclusivo e ufficiale dei pro
dotti N1kon in Italia, c1 è stato confermato 
che anche nel nostro paese 1 prezzi di 
vendita non s1 discosteranno molto da 
quelli comurncatl per il mercato inglese. 
Salvo. come sempre, gravi turbative del 
cambio della lira rispetto alle valute stra
niere. Speriamo bene... ~ 

!}.'-------~ e Nita/ Spa 
Via Ta'bacch1 33, 

101:32 Tonno. 
Te/. 011/31 02. 151 
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Approvata la nuova Direttiva europea 

Regole chiare 
per i dati personali 
Il 24 luglio è stata definitivamente approvata la direttiva comunitaria sulla protezione 
dei dati personali, che tr.accia le linee guida anche per la nostra legislazione. Intanto il 
disegno di legg,e 1901 bis priOsegue il suo iter alla commissione Giustizia della Camera', 
con modifiche, che ne migliorano la chiarezza e semplificano le procedure 

di Manlio Cammarata 
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D1rettiva 95/ . ./Cf del Parlamento f.uropeo e 
del Consiglio del 24 Luglio 7995 relativa alla tutela 
delle persone fisiche con riguardo al tra1tamento 
de1 da t1 personali, nonche alla ftbera circolazione di 
tafi dati. 

Questo e il titolo della nuova «legge)I comuni
taria, alla quale deve uniformarsi anche la fvture 
normativa italiana in discussione alle Camere lii d1· 
segno d1 legge 1901 bis e ret. del quale abbiamo 
parlato molte volte sv queste pagine e che è stato 
anche oggetto dr accese discussioni nel nostro 
Forum mult1rned1ale) 

La nuova direttiva innova la convenzione prece
dente. che risale al lontano 1981. rn molti punti 
sostanz1a11. Vediamo i p1u 1nteressant1. in buona 
pane già presenti nel 1901 bis. 11 cui testo è stato 
in molti punu modificato dalla comm1ss1one Giu
stizia della Camera dei Deputati 

Nel testo europeo salta all'occhio fin dal titolo 
una differenza essenziale con la convenzione 
de!l'S1 Questa era diretta a regolamentare la pro
tezione dei dati personali con riferimento al cratta
memo automatizzato dei dati di carattere persona
le, mentre nel titolo attuale è scomparso 11 nfen
mento al trattamento automatizzato. I dati sono 
ora protetti. con qualche dist1nz1one. indipendente
me.nte dagli strumenti con 1 quali vengono trattati. 

E un passo avanti di grande importanza. perché 
sposta l'oggetto della normativa dal 11trattamen
to» al «dato" e qu1nd1 alla l1berta dell'1nd1v1duo. 
Tuttavia. a mio avviso, occorrerebbe qualcosa di 
più. la tutela del udato m seu, o per meglio dire, 
una protezione del dato personale 1n quanto 11be
ne 1111 sén. sul quale ogni individuo deve poter 
esercitare determinau dintt1 Infatti la normativa 
esclude dalla prmez1one 1 dati <1sc101t1». che in 
qualche caso possono essere molto delicati. Fac
ciamo due esempi. 

I reg1sm delle operazmni elettorali sono pubblici 
e chiunque può prenderne visione. Si può discute
re se essi cosrnu1scano un insieme organizzato 
tutelato dalla direttiva (in questo caso si verifiche-
rebbe un conflitto tra la norma che ne sancisce la 
natura pubblica e quella sulla riservatezza); resta il 
fatto che essi contengono informazioni che sono 
da cons1derars1 «sensibili» perché relative alle op1-
nion1 politiche degli 1nd1v1dui. Si può infatti sapere 
se un cittadino ha votato o no. e soprattutto <•co
me" ha votato, perché. come nel caso dei refe-

rendum della scorsa primavera, viene annotarn 
per quah referendum un elettore ha scelto d1 
esprimere il suo voto e per quali no 

Un altro esempio: il Comune d1 Roma invia 1 
verbali delle contravvenzioni al Codice della srrada 
su un semplice foglio di modulo continuo. sen2a 
busté!, sicché ch1uriqve puo venire a conoscenza 
non solo del farro che l'interessato è incorso 1n 
una contravvenzione, ma che 11 tale giorno, alla ta
le ora, s• trovava nel tale posto. Il che potrebbe 
avere conseguenze non 1nd1fferent1 sulla vita del 
«trasgressore». 

Ora la domanda è questa. alla luce della diretti
va e supponendo che le sue indica21oni siano pe-. 
d1ssequamente travasate nel testo definitivo della 
legge italiana, potra l'imeres~ato opporsi a s1rna
zioni come quelle descrme? E chiaro che la cosa 
sarebbe molto piu facile se c1 fosse una tutela del 
dato come 11bene dell'ind1v1duo». mdipendeme
mente dalle circostanze del trattamento (in que
sto senso mi sembra che sì sia espresso ançhe 
uno studioso come Stefano Rodotà) Purtroppo 
un'evolu2ione di questo tipo appare poco proponi
bile nell'attuale contesto leg1slat1vo europeo e na
zionale. 

Solo per le persone fisiche 

Nel titolo della direttiva c'è un altro particolare 
d1 grande importanza: oggetto della protezione so
no 1 dati relativi alle persone fisiche. Il ddl italiano 
invece afferma che La presence legge garantFsce 
che il trattamento dei dati personali si svolga nel 
rispetto dei diritti e defle libertà fondamentsli delle
persone fisiche. nonché dei d1ntt1 delle persone 
gwrid1che e di ogm altro ente o associazione. 
(seguo il teS1o pubblicato dalla Camera il 2 giugno 
scorso, con qualche successiva mod1f1ca) La lim1-
taZJone alle persone fisiche introdotta dalla direm· 
va riconduce la protezione dei dati personali al suo 
alveo naturale; le più recenti modifiche al ddl 1901 
bis attenuano l'applicabilità alle persone g1und1che 
e c·è da sperare che il testo def1nit1vo s1 avvicini 11 
più poss1b1le ai princ1p1 cornurntan. 

Proseguiamo con l'esame sommano del testo 
europeo, tentando una lettura parallela con 11 nuo
vo testo del 1901 bis (nella parte bassa della pagi
na). che dovrebbe aiutare anche a capire quali ul· 
teriori aggiustamenti potrebbero essere introdotti 
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nel disegno, d1 legge. Naturalmente ci soifermia
mo sui punti più controversi. oltre che sui principi 
fondamentali della normativa. 

Notificare l'age ndina? 

Uno degli aspetti che nel nostro progetto hanno 
destato le perplessità più diffuse riguarda i tratta
menti dei dati ad uso personale: la lettura dell'art. 
2 del 1901 bis. rnella stesura inizialmente presenta
ta alie Camere. faceva sospettare che gli obblighi 
previsti dal ddl si estendessero addirittura, in alcu
ni casi. alle agendine personali ! Se il primo comma 
recitava: La presente legge si applica al trattamen
co d1 d.at1 person!Jli diJ çhiunqve effertvato nel terr;
torio dello Stato. ad eccezione di quello posro in 
essere da persMe fisiche. a fini esclusivamente 
personali. sempreché i da ti non siano destina t1 ad 
una comunicazione sistematica o alla diffusione, il 
secondo affermava che Il trattamento d1 dati per
sonali svolco senza l'ausilio di mezzi elettronici o 
comunque automatizzati è soggetto alle disposi· 
ziont della presente legge limitatamente ai dati 1e
g1srrau m una banca di dari o che, all'ano ciel/a rac· 
cofca o nel corso di una successiva operazione', so
no suscettibili di essere re9istrati in una banca di 
dati. E allora. si sono chiesti 1n tanti, devo notifica
re al Garante la mia agendina elettronica? Un'at
tenta lettura del contesto e soprattutto della rela
zione introduttiva, rassicurava il possessore del 
" data banh tascabile. ma non troppo . 

Come cambia il 1901 bis 
La Commissione ,Giustizia deUa Caimera 

prosegue il suo lavoro di revisione del dise
gno di legge sulla protezione dei dati persona,. 
li, il 1901 bis. Il 2 giugl'IO è stato stampato un 
nuovo testo, che accogl ie molte delle osserva
zioni espresse da più parti sul l'originaria pro
posta governativa (vedi MCmicrocom puter 
nn. 147 e 148) 

La struttutra dell'articolato è staita in parte 
cambiata, spostando d1iv.erse sezìoni. Forse si 
vo1eva rendere il tutto più legg ibil e, ma in 
qualche punto la sequenza delle norme appa
re discontinua, se non fuorviante; alcuni arti
colli sono stati riscritti per maggiore chiarezza, 
diverse norme discutibili sono state modifica· 
te, in qualc·he caso profondamente. V.adiamo 
in l?reve le novità più importanti .. 

E stato aggiunto un art. 1, che enuncia i fini 
della legge: La p1esente legge garantisce che il 
trattamento dei dati personali si svolga nel,;. 
spetto dei diritti e delle libertà fondamentali 
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Ed ecco la norma comunitaria, elle all'art. 3. 
comma 2 stabilisce: Le disposizioni della presente 
d1rettiv.a non si appfic;;no ai 1ra-ct9menti di rjç(1 per
sonali/. .) effettuati da persona fisica per l'eserci
zio dt att1vit~ a carattéré esclusivamente persona
le o domestico Bene, chiederà adesso qualcuno. 
ma l'agenda di un libero professionista. per esem
pio un awocato. nella parte che contiene dati di 
clienti, controparti e cosi via, è "esclusivamente 
personale»? Non s1 poteva aggiungere l'aggettivo 
•<professionale.,? 

In realtà questa formulazione è frutto d1 lunghe 
trattative tra 1 partner europei (1n Belgio. per 
esempio, le rubriche dei professionisti devono es
sere notifica1e., con il rìsultat<> che quando un pro
fessionista italiano sbarca a Bruxelles con il suo 

delle persone fisiche nonché d'ei diritti d'elfe 
persone guridiche e di ogni altro ente o asso
ciazione, con particolare riferimento alla riser
vatezza e all'identita personale. L'estensione a 
persone 9iurédiche, enti, eccetera, non previ
sta dalla direttiva comunitaria, torna nelle suc
cessive j(defìnizionin: s; intende[ ... } per ~1dato 
personale)/ qualunque foformazfone relativa a 
persona fisica, persona giuridica, .ente o asso
ciazione ... Mai l'art. 24. di nuova formulazione, 
esclude sia 11obbligo di notificazione al Garan
te per il trattamento dei dati concernenti per
sone giiuridiche, sia ìl dir itto dell'interessato ad 
ottenere informazioni sull'esistenz·a dei dati, 
sia gli obbliglhi relativi al trasferimento di dati 
al l'estero. In p1ratica prima si estende, poi si 
esclude l'applicazione della legge, secondo la 
solita perversa ingegneria legislativa 1italica. In 
defin itiva, sembra che a persone giu r idiche, 
enti, ecc. si applichi solo l'art. 9, sulle modalità 

~ 

La sede del 
Parlamento europeo a 
Strasburgo 
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A1re11z1one sbarc;are 
m un paese .stranieTCi 
portando m casca un 

aorganrzer• può 
configurare un rraff1co 

11/sgale d1 dari 
personali, secondo la 
legislazione di alcuni 

paesi. 
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da1a-bank in tasca commette un 1llec1101). trattati
ve che hanno portato a un testo volutamente am
biguo, che poi ogni Stato membro interpreta a 
modo suo. Cercando. naturalmente, di non urtare 
la suscettibilità dei partner comunitan, il che porta 
a ulteriori ambiguità. 

La responsabilità dell'opell'atore 
Continuiamo a scorrere il testo della d1ret11va al

la ricerca dì punti 1nteressant1 e uovìamo all'art. 
17. comma 1, una dispos1z1one molto importante 
per chi gestisce sistemi telematici: { .. / if respon
sablfft del rratt.amento deve attvare misurft tecni
che ed organizzative appropoare al fme di garanti· 
re la protezione dei dati personali dalla distruzione 
accidentale o illecita, dalla perdita acciclentale o 

di raccolta ,e sulla qualità dei dati. 
Ancora nelle def~nizioni (art. 1, comma 2), la 

nazione di 1rattame1nto è stata allargata al com
plesso di op.erszioni. L:a modifica è opportuna, 
perché consente di semplificare le notificazioni. 
Come prima, le operazioni soggette all'applica
zione della leg,ge sono quelle svolte con o sen
za /'ausilio di mezzi elettronid o comunque au
tomatizzati. Non si capìsce allora a che serva il 
nuovo art. 5 (Il trattamento di dati personali 
svolto senza l'ausilio di mezzi elettronici o co
munque automatizze(j è soggetto .alla medesi
ma disciplina previsra p.er iJ trattamento effet
tuato con l'ausilio di tali mezzi)1 che dice esatta
mente la stessa cosa. Di fatto queste disposi
zioni sostituiscono la confusa definizione del 
vecchio art. 2, comma 2, estendendo la tutela a 
qualsi•asi dato per.son aie. Resta qualche dubbio 
sui udati sciolti», che non sono protetti dalla di-· 
rettiva comunitairia. 

Da notare anche il nuovo art. 3, ancora in ac
cordo con la direttiva, che recita: Il trattamento 
dei dati personali effettuato da persone fisiche 

dal/'aileraz1one. dafla diffusione o dall'accesso non 
auzor1zz.:1t1, segnaramente quando il trattamenro 
comporta trasmissioni d1 dati all'interno di una re
te J ... J. 

Questa dispos1z1one uova un r1 fe11mento rn te
ressame nei «c-onsiderancfo•• che precedono l'arti
colato della direttiva : considerando che, laddove 
un messaggio contenente dt1t1 personali sia tra
smesso tramite un servizio d1 telecomumc;woni o 
di pasca elecrron1ca, fmalizzato unicamenre alla 
trasmissione di siffattr messaggi. si consrdera. d1 
norma, responsabile def trattamento dei dati per
sonali contenuti nel messaggio la persona che lo 
ha emanato e non la persona che presta 11 serv1z10 
di rrasm1ssione, che tuttavia le persone che pre
scano tali servizi sono d1 norma considerate re
sponsabili del trattamento dei dati personali sup
plementari necessarr per 1/ funz1onamenro del ser
vizio{ .. ./. 

Che significa tutto questo? A prima vista s1 po
trebbe dedurre che la responsabilità dei dati tra
smessi è d1 chi 11 lrasmene. mentre 11 ccsysop>> e 
responsabìle der dati relativi agli abbonati al siste
ma. Tuttavia la ltm1taz1one a un serv1z10 di teleco
mun1caz1oni o d1 posta elettronica finalizzato umca
mence alla rrasm;ssione di siffatti messaggi (a par
te la difficoltà d1 1denu~1care un Sfstema di questo 
upo) fa pensare che nel caso di sistemi 1cnormalt11 
la responsabilità possa essere del gestore Il punto 
è delicato, perché dalla d1sc1plina dei dati personali 
a quella d1 alm tipi di informazioni (diffamatorie. re
lative ad argomenti riservati perché concernenu la 
sicurezza nazionale o proced1ment1 penali e cosi 
via) è abbastanza breve. Proprio per questo motivo 
si può tranquillameme ipotizzare che le future d1-
spos1z1orn sulle telecomun1caz1on1 manterranno lo 
spirito delle norme sui datr personali 

Una soluzione può essere trovata nell'art. 23: 

per fini esclusivamente personali non è sogget
to all'applicazione della presente legge, sem
preché i dati non siano destinati ad una comu
nicazione sistematica o alla diffusione. Lo stes
so concetto era n.el vecchio art. 2, comma 1; lo 
spostamento rende pflù chiaro lo spirito dlella 
norma, ma manca ancora l'aggettivo (( profes
sionale», per i motivi indicati all' inizio di queste 
pagine. In ogni caso, la lettura della relazione al 
dcli rassicura sull'esenzione dall'obbligo di no
tifica 1Per glti archivi dei professionisti. 

Precisazioni 
L'art. 7, che nel nuovo testo discliplina la no

tificazione al Garante, contiene nel comma 2 
un'importante precisa2ione: la notificazione è 
effettuata preventivamente ed una sola volta, a 
prescindere dal numero delle operazioni da 
svolgere, nonché de/Ja durata· del trattamento e 
può riguardare uno o più trattamenti con fina
lità correlat.e. Si eliminano cosi molti timori, 
sollevati dalle precedenti formulaz.ioni, di un 
enorme aggravio di oneri burocratici. Va nota-

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



7 I J chiunque subisca un danno cag1onaco da un 
trattamenro 11/ec1co o da quafs1as1 ateo mcompat1b1-
le con le disposìz1on1 nazionali di attuazione della 
presence dlfewva abbia 1/ d1mro d1ottenere1/ risar
cimento del preg1udiz10 subito dal responsabile 
del rrattamento 2 Il responsabile del trarramenro 
può essere esonerato m wcco o in pane da rare re
sponsabtf1tà se prova che l'evento dannoso non 
glt é imputabile Dunque, anche alla luce della nor
mativa 1tahana già in vigore. l'operatore d1 sistema 
dovrebbe essere sollevato da ogni responsabilità 
non solo provando che l'even\o è imputabile ad al
tri. ma anche dimostrando d1 .aver anu.ato le misu
re necessarie a garantire la s1cure2za delle 1nfor
rnaz1oni, secondo il già citato art. 17 

È suff iciente tutto questo a definire i limiti della 
responsabilità del sysop anche per quanto riguar
da informazioni diverse dai dati personali? In par
te; afi1nché siano chianti tutti 1 dubbi sulla questio
ne s; dovranno aspettare le annunciate disposizio
ni comunitarie sulla materia specifica e. per quan
to riguarda l'Italia, la legge delega prevista dal ddl 
1901 ter Resta comunque la necessità d1 una 
normativa generale sulle telecomunicaz1oni. nella 
quale potranno essere presenti norme specifiche 
per 1 BBS e gli altri sistemi telematici 

I limiti dell'inform azione 

Un altro punto che ha suscitato non poche d1-
scuss1om sul progetto nahano è quello relauvo alle 
esenz1qni previste per chi esercita l'anività giorna
listica. E una materia delicatissima. perché convol
ge due categorie di diritti contrastanti. ma ugual
mente nlevant1 da una parte la privacy dei sog
getti 1nteressat1. dall'altra 11 diritto-dovere di infor
mare. Nessun giornalista può lavorare senza un 
archivio di 1nformazion1 sui soggetti che interessa-

to eh& il comma 5 dello stesso articolo ripete la 
già prevista semplificazione per le aziende, cl'le 
possono compiere la notificazione attraverso ìe 
Camere di commercio. 

Un altro opportuno chiarimento è stato in
trodotto nel primo comma dell'art. 10, riguar
dante le informazioni da fornire all'interessato: 
L'interessato o ls persona dslfa quale sono rac
colti i dati deve BSSBre previamente informa
ta .•. la precedente dizione La persona presso la 
quale sono raccolti i dati ... era quantomeno in
sufficiente. Dall'art. 10 è stato el iminato il terzo 
comma, relativo alla validità del consenso 
dell'interessato, opportunamente trasferito nel 
successivo art. 11, che chiarisce tutti gli aspetti 
del consenso. 

Un aspetto molto controverso viene in buo
na parte r isolto dall'art. 23 bis (Trattamento di 
dati particolari nell'esercizio della professione 
di giornalista). 1. Il consenso dell'interessato e 
l'autorizzazione del Garante non sono richiesti 
quando if trattamento o fa diffusione dei dati di 
cui agli arlicoJi 21, 22 e 23 (i cosiddetti ((dati 
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no il suo campo. L'arch1v10 può essere personale 
o proprio della redazione. Nel primo caso può in
vocarsi l'esenzione prevista dall'art. 3. comma 2 
della direttiva (trattamenti effettuati da persona fi
sica per l'esercizio d1 attività a carartere esclusiva
menre personale)? No. se si nflette sull'avverbio 
esclusivamente, perché l'attività giornalistica è 
tutt'altro che 11esclusivamente personale11, anzi. la 
d1tfus1one delle informa21on1 è la causa stessa 
dell'attività Invece l'archivio di un giornale ricade 
senza dubbio nel campo della diremva In ogni ca
so c'è da considerare che le carane11st1che stesse 
di un archivio giornalistico molto spesso contra
stano con lo spinto della direttiva Ce di ogm legisla
zione nazionale. 1n vigore o 1n d1scuss1onel. nel 
punto in cui s1 definiscono 1 requ1s1t1 della qualità 
dei dati (an. 6 della direttiva)_ I dati personali devo
no essere /,_.] adeguati, pertinenti e non ecceden
ti ospetto alle finalità per le quali vengono rilevati 
/ .. ./ conservo11 in modo da consenrlfe l'idencif1ca
zione delle persone 1nreressate per un arco di 
tempo non superiore a quello necessario per ti 

sensi bili» , nd r) sono effettuati nell'esercizio 
della professione di giornalista e per l'esclusivo 
perseguimento delle relative finalità. 2. JI Ga
rante promuove{ ... ) Ja sottoscrizione di un ap
posito codice dj deontologia re/stivo al tratta
mento e afllJ diffusione de; dati d; cui al comm{) 
7 del presente articolo effettuato nell'esercizio 
della professione di giornalista (i codici deonto-
1 ogici sono previsti dall'art. 27 della direttiva 
europea). In effetti, questo sembra il solo mo
do possibile di conciliare le opposte esigenze 
della riservatezza e del diritto di informare, ma 
restano i dubbi sui limiti temporali della con· 
servazione delle informazioni. Da una parte c'è, 
indiscutibile, il •<diritto all'obliou: se una perso
na ha commesso un errore, non deve essere 
perseguitata per tutta la vita da questa infor
mazione. Ma per applicare questo diritto, dob
biamo distruggere le collezioni dei giornali 
(cartacee o su CD-ROM) o limitarne severa
mente la consultazione? E chi ha acquistato un 
CD- ROM con la collezione di un giornale, do-.. 

T urro 1/ M1k3n 
contiene fflOili da11 
oersor.af1 da 
conservare senza 
lmm d1 rempo1 

171 



. 
INfORMATICA E SOCIETA 

172 

Nuove tecnologie 
Considerando che alcuni trattamenti pos

sono presentare rischi particolari per i diritti 
e le libertà delle persone interessate { ... ] a 
causa dell'uso particolare di una tìecnologia 
nuova ... 

Il legislatore europeo non trascura il fatto 
che l'evoluzione delle tecnologie spesso 
rende in breve tempo obsolete le leggi che 
fino a un attimo prima sembravano innova
tive. E con il penu ltimo articolo, il 33, con
ci ude che I.a Commissione esaminerà in 
particolare l'applicazione della presente di
rettiva .ar trattamento dei datr sotto forma di 
suoni o immagini relativi a persone fisiche 
e presenterà le eventuali proposte necessa
rie, tenuto conto dell'evoluzione del/a tec
nologia dell'informazione e alla luce dello 
stato dei lavori su/fa societa de/l'informazio
ne. 

conseguimento delle fmahta per le quali sono rile
vari o successivamente trattati Chiunque cono
sca l'attività giornalistrca sa che 1 dati vengono 
spesso raccolti sulla base d1 sempl1c1 1ntuiz1on1 
che non hanno nulla a che vedere con i requisiti d1 
adeguatezza, pen.inenza e non eccedenza rispetto 
a1 motlVI per 1 quali vengono prn conservati, e che 
la conservazione stessa è a tempo indeterminato. 
f ino al momento 1n cui si vefific::ano determ1nat1 
fa1\i, spesso imprevedibili al momento della rac
colta (per esempio, le 1nformaz1orn sulle am1ciz1e 
d1 un uomo pol1t1co, che vengono utilizzate nel 
momenro 1n cui è accusato di comportamenti ille
citi) 

vrebbe essere obbligato a disfarsene dopo un 
certo numero di anni, affinché cert~ dati perso
nali non possano più essere noti? Si può stabi
lire quando uina notizia giornalistica divernta 
storia? Sono quesiti di enorme rilevanza per la 
nascent e società dell'informazione. Dovranno 
essere studiate norme nuove, che oggi sono 
ancora difficili da ipotizzare. Ma che servono 
subito. 

Liimi1ati i po,teri del Garante 
Uno degli aspetti piùi discussi della formula

zione originaria del 1901 bis riguardava i poteri 
del Garante dei dati. Una figura, secondo alcw
ni esperti, addirittura inutile, ma in ogni caso 
da istìtuire perché previstai dalla nQrmativa co
munitaria. In ogni caso destava allarme il pote· 
re pressoché assoluto di ispezione nelle ban
che dati, attribuitogii dalla direttiva europea, 
seguendo l'esperienza di diversi Stati membri 
e ripreso tale e quale dal ddl governativo. Mo1t
to opporturriamen1te il nuovo testo, fugando an
che possibili dubbi di costituzionalità, stabi lisc.e 

Giustamente qu1nd1 le diverse normative sulla 
protezione dei dati personali prevedono forme d1 
alleggerimento degli obblighi dei giornalisti La di~ 
rettiva. all'art. 9. dispone: Gli Srati membri preve
dono, per 1! trattamento dei dat; personali effe(
waco esclusivamente a scopi g1ornafrstìcì o d1 
espress10ne artistica o lèttetatia, le esenzione e le 
deroghe f ... J solo nella misura in cw st nvelano ne
cessarie per conciliare il diritto alla vira privata con 
le norme sulla libertà di espressione. 

Con questo la patata bollente viene lasciata nel
le mani dei legislatori nazionali. 

Dati storici e dossier 
Il problema del limite della conservazione dei 

dati (art. 6) in modo da consentire f'identificazJOne 
delle persone inceressace per un arco d1 tempo 
non supef/ore a quello necessa(fo per il consegw
menco delle finalità per le quali sono rrleva11 o suc
cessivameme trattali si scontra evidentemente 
con le esigenze degli storici, oltre che con quelle 
dei giornalisti La direttiva aggiunge. nello stesso 
art. 6· G/1 Stati membri prevedono garanzie ade
guate per i dati personali conservati olrre il sud
detto arco di cempo per motivi storici. sta1isr1c1 o 
sdemif1ci. Il nostro 1901 ter prevede d1 delegare 
al Governo anche questa materia, senza tunavia 
dettare indicazioni precise (almeno nel testo inizia
le). 

Anche questo problema non è di semplice so
luzione, perché un conto sono gli arch1v1 storici 
(cioè le basi d1 dati che conservario 1nforma:z1on1 
già classificate come stonçhe, vn conto sono 1 da
ti attuali. che potrebbero rivestire un interesse 
storico 1n futuro. Il paradosso è che certi dati pos
sono rivelarsi d1 interesse storico molto tempo do
po il termine di conservazione necessario per 11 

all'art. 30, comma 3: Gli accertamenti{ ... ] sono 
disposti previa autorizzazione del pres;dente 
deJ tribunale competente per te.rritorio in rel8-
zione al luogo de/l'accertamento, il quale prov
vede senza ritardo sulla richiesta del Garante, 
con decreto motivato ... E prima, all'art_ 27, 
comma 1: I didtti di cui all'art. 13, comma 1 (di
ritti dell'interessato, ndw), possono essere fatti 
valere dinanzi all'autorità giudiziaria o con rf
corso .al Garante. Il vecchio testo prevedeva so
lo il ricorso al Garante anche se" con scarsa 
coerenza, prescr~veva che il ricorso al Garante 
non poteva essere proposto nel caso fosse già 
stata adita l'autorità giudiziaria (disposizione ri 
presa nel testo attuale). 

Da una prima anali$i del testo modificato 
dalla Commissione Giustizia della1 Camera 
sembra quindi che la maggi.or parte dei rilievi 
mossi al ddl governativo sia stata sostanzial
mente accolta. sia per quanto riguarda Ila for· 
ma, sia per la sostanza di molte disposizioni. 
Se va avanti cosl, vuoi vedere che al la fine ne 
uscirà una buona legge? 
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trattamento. quando non sono più disponibili. Sarà 
necessario lavorare intorno al concetto di <1conge
lamenton del dato. piuttosto che sulla sua cancel
lazione. 

Un altro punto molto delica[o riguarda 1 dati 
personali trattati ai fini di pubblica sicurezza. che 
sono esclusi dall'applicazione della direttiva. Essi 
devono comunque godere di una particolare pro
tezione. proprio i" funzione della loro dehcauez2a 
(protezione prevista, fra l'altro, dagli accordi di 
Schengen e dalla nostra legislazione per quanto ri
guarda la banca dati delle for'2e di polizia). Tuttavia 
l'esperienza receme insegna che in questo campo 
si possono compiere abusi non indifferenti. Oc
corre una protezione anche per le informazioni 
«non str1,i1tturate», cioè per 1 famosi dossier çhe, 
seguendo la direttiva alla lenera. potrebbero esse
re esclusi dal suo campo d1 applicazioM delle rior
me sui dati personali. Recita infatti l'art. 3, comma 
1 · Le d;sposizioni de/fa presente direcciva si appli
cano al trattamento di dati personali interamente 
o parzialmente automatizzato, nonché al tratta
mento non automatizzaco dì dati personali conte
nuti o destinatr a figurare negli arch1Vi. Formulazio
ne molto p.1ù chiara, fra l'altro, di quella dell'art. 2 
della prima versione del 1901 bis: Il trattamento di 
dati personali svolto senza l'ausi/10 d; mezzi eJet
tronici o comunque automatizzati è soggetto alfe 
disposizioni della presenre legge limiraramente ai 
dati registrati in una banca di dati o che. all'atto 
della raccorta o nel corso di una successiva opera
zione. sono suscettibili di essere registrati in una 
banca di dati. 

Si legge peralttro nei uconsiderandoi> della diret
tiva: che nondimeno, riguardo al ttattamenco ma
nuale la presente direttiva si applica soltanto agli 
archivi e non aì fascicoli non strutturati; c/1e, in 
particolare. il contenuto di un archivio deve essere 
suurruraco secondo criten specifici relativi alle 
persone che consentano un fa'Cile accesso ai dari 
personali:/ ... } che i fascicoli o Je serie di fascicoli, 
nonché le rispettive copertme, non strutturati se
condo criteri specifici, non rientrano in nessun ca· 
so nell'appJicaz1one della presente direttiva. Dun
que i dati personali contenuti nelle «1nformat1ve», 
nei fascicoli di po~1zia. nei dossier dei servizi se· 
greli (deviati o no ... ). che sono quelli che più si 
prestano agli abusi, a1 ricatti e alla difiamazione, 
non sono protetti come dati personali, ma solo 
dalle norme sul segreto delle indagini e sul funzio
namento dei servizi che h raccolgono e li elabora
no. Il che è preoccupante. se si pensa che in que
sto modo il cittadino non ha nessun diritto di es
sere informato della loro esistenza, di chiederne la 
rettifica e cosl via. Su questo punto il legislatore 
rtahano sembra molto più attento di quello comu
nitario, perché sottopone alle norme sulla qualità 
dei dati e alla vigilanza del Garante anche gli archi
vi d1 polizia. quelli g1udiz1an e simili (art. 4. comma 
2 del nuovo testo}. 

D'altra parte c'è da considerare che non si può 
pensa.re di sottoporre alle disposizmni del!a diretti
va qualsiasi <ipezzo di carta» che contiene i dati di 
qualcuno. È necessario quindi che il legislatore na
zionale preveda qualche forma d1 garanzia anche 
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per dati non strunurati. che presentino particolari 
caratteristiche di delicateua. 

Chi oei garantisce dal Garante? 

Vediamo adesso vn allro aspetto che può de
stare qualche preoccupazione. La direttiva stabili
sce all'art. 28, comma 2: Ogm Stato membro di
spone che urra o più autorrtà pubbliche siano mca
ricate di sorvegliare. nel suo territorio. /'applicazio
ne defle d1sposmoni d1 attuazione della presente 
direttiva adottate dagli Stati membri (singolare for
mulazione: vuol dire che il Garante di ogni Stato 
deve sorvegliare l'applicazione nel temtono di sua 
competenza delle disposiz.ioni degli altri Stati)? Più 
avami. il comma 3 recita Ogni autorirà dJ controllo 
dispone m part;colare: dt poten ìnves11gat1v1, come 
if dirrtto d1 accesso ar dati oggetto di trattamento e 
di racco/ca di qualsiasi informazione necessaria 
afl'eserc1zìo della sua funzione d1 controllo/. .. }. 

Qui si pongono due ordini di considerazioni Il 
primo è nella formula una o più autorità pubbHche
il ddl 1901 bis prevede un Garante nazionale, 
mentre, per esempio. lordinamento federale te
desco è fondato su più Autorità. a livello di Laen
der, oltre che sull'eventuale presenza d1 «garanu 
delegatin all'interno di singoli organismi. Ci si 
chiede da molte parti se in Italia. anche nella pro
spettiva d1 qualche forma futura d1 federalismo, 
non sia opportuno un decentramento dell'attività 
d1 controllo. Ma 11 vero problema e nei poteri, am
phss1m1, attribuiti al Garante dalla direttiva, e ripre
si nella prima stesura del 1901 bis. Il potere di 
ispezione con accesso ai dati. senza un'autorizza
zione dell'Autorità giudiziaria, poteva essere con
siderato addirittura ai limiti del dettato costituzio
nale, perché avrebbe potuto risolversi, a sua volta, 
1n una violazione della nservatezza del titolare del
la banca dati. L'immagine del Grande Fratello d1 
orwelliana memoria, troppo spesso richiamata a 
sproposito, potrebbe in ~eoria trovare la sua realiz
zazione seguendo le disposiz1on1 della direttiva. La 
banca dati dell'Ufficio del Garante, di fatto, co
st1uisce un vero e proprio <<archivio degli archivi•i; 
se si aggiunge il potere di andare a curiosare in 
09111 singolo archivio si ricava la sensazione di un 
sistema che potrebbe disporre d1 qualsiasi infor
mazione personale disponibile nel territorio dello 
Sta.to. Non è un po' troppo? 

E vero che <comma 7) i membr1 e g/1 agenti 
dell'autorità di con crollo sono soggetti, anche do
po la cessazione delle att1V1tà. all'obbligo del se-

/..a Camera dei 
Depurar1 
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greto professionale in merrto alle informazioni riser
vare cui hanno accesso, ma basta aprire i giornali 
per vedere che troppo spesso in Italia il segreto 
professionale o d'uff1c10 é un segreto di Pulcinella. 
Appare quindi più che opponuna la modH1ca intro
dotta nell'ultima versione del testo italiano. che 
prescrive l'autonzzaz1one della magistratura per le 
ispez1on1 del Garante (per la cronaca, la domanda 
uchi c1 garantisce dal Garante?n è stata posta in un 
convegno dall'onorevole Gianfranco Anedda, rela
tore sul ddl 1901 bis alla Commissione G1us.tizia 
della Camera). 

Semplificare, sem:plifìcare! 
Gli ademp1ment1 burocrat1c1 prev1st1 dal dcli 1901 

bis hanno suscitato diffuse reazioni negative. Molte 

aziende temono sensibili aggravi d1 costi. i gestori 
di molti piccoli s1stem1 telemat1c1 ipotizzano addirit
tura l'impossibilità d1 continuare l'att1vijtà Ribatte il 
legislatore che, studiando bene il d1spos1tivo della 
legge, qualsiasi abile amministrauvo è in grado di n
solvere tutto con poche operazioni 

A mio awiso. il solo fatto che per semplificare 
gli ademp1ment1 sia necessario «l'anemo studio d1 
un abile amm1nistrativo11 suggerisce di semplificare 
l'articolato del disegno dr legge. sicché anche un 
amministrativo mediocre possa ottenere lo stesso 
risultato con poco studio . In ogni caso la direttiva 
comunitaria rprevede diversi casi in cui è possibile 
una semplif1caz1one delle prncedure a carico dei ti
tolari dì banche dati. Si legge 1nfatt1 nel testo intro
duttivo: considerando che, al fme d1 evitare forma
lità amministrative improprie, possono essere pre-

I punti fondamentali della direttiva europea 
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Vediamo 1n estrema srntesi i passi più impor
tanti della direttiva comunitaria, soffermandoci in 
particolare sui principi più rilevanti della protezio· 
ne dei dati personali. 

Art. 1; 1. Gli Stati membri garantiscono, 
conformemente afle disposizioni della presente 
direttiva, la tutela dei dirmi e delle libertà fonda
mentali de/fe persone tisiche e particolarmente il 
dirWo alla vita privata. con riferimento ai dati per
sonali. 2. G/, Stati membn non possono restringe· 
re o vietare Ja libera circolaz1one dei dati personali 
tra gli Stati membri: per motivi connessi afla ture
/a garantita a norma del paragrafo 1. 

L'art. 2 elenca le definizioni adottate nel testo. 
Nella de'finizione del «trattamento" s1 prevedono 
le operazioni compiute con o senza l'ausilio di 
processi automatizzati 

L'art. 3 delimita il campo di applicazione. Il 
comma 2 esclude dall'applicazione 1 trattamenti 
effettuali da una persona fisica per l'esercizio di 
att1vttS a caratrere esclusivamente personale o 
domestico (nel nuovo testo del ddl italiano scom
pare la dìzione domestico) . 

L'art. 4 definisce ti diritto nazionale .applicabile 
a seconda del luogo 1n cui sì svolge il trattai;nen
to. in cui risiede i l responsabile e cosl via . E 1m· 
portante nel caso d1 basi di dati d1stnbu1te. 

L'art. 6 elenca 1 principi della qualità dei dati, 
cl"le devono essere ri/evau per finaNtà determina
te. esplicite e legittime, e successivamente trat
tati in modo no11 incompatio1/e con tali finaflta. 
Devono poi essere adeguati. pertinenti e non ec
cedenti rispetto alle lmalttà per le quali vengono 
rilevati e-lo per le quali vengono successivamente 
trattati: esatti e. se necessario, aggiornati/.../ 
conservatr m modo da consentire l'identificazione 
delle persone mteressate per un arco di tempo 
non superiore a quello necessario al consegui
mento deJ/e finalita e cost via . Sono pnnc1p1 uni
versalmente accettati e ripresi anche dal ddl ita
liano 

L'art. 7 elenca i casi in cui il trattaf'r'lèfìto è leci
to, introducendo il principio fondamentale del 
consenso dell'interessato. 

L'art. 8 esamina «Categorie particolari di tratta
mentit1, cioè quelli dei dati che rivelano l'origine 
razziale o emica. le opinioni poliliche. le con vin
z1oni religiose o filosofiche, l'appartenenza smda
cale. nonché il trattamento dei dati relativi alla sa
lute e alla vita sessuale. Anche qui non ci sono 
difformità sostanzialr con la futura normativa ita
liana, né ci potrebbero essere. 

Un punto delicato è contenuto nell'an. 9: Gli 
Stati membri prevedono, per il uattamento di dati 
personali effettuato esclusivamente a scopi gior
nalistici o di espressione artFstica o letteraria, le 
esenzioni o le deroghe alle dispos1z1oni del pre
sente capitolo e dei capiroli IV e VI solo nella mi
sura tn cui si rivelano necessarie- per conciliare il 
diritto alìa vita privara con le norme sulla libertà di 
espressione. 

Gli articoli i O e 11 dettano le norrne per le 
informazioni che devono essere date all'ano della 
raccolta all 'interessato o alla persona presso la 
quale vengono raccolti i dati. Come nei successi
vi articoli 12, 13 e 14, relativi ai diritti dell'interes
sato, non ci sono sostanziali differenze con il di· 
segno dr legge rn discussione. Sono le norme sul 
diritto d1 ottenere informazioni sull'esistenza di 
dati personalli e sulla logica del trattamento. di 
chiedere rettifiche e cancellazioni. o di opporsi al 
trattamento stesso per motivi preminenti e legit
timi derivanr1 da/fa sua situazione particolare. 
Chiara e precisa la disposizione che dà all'interes
sato il diritto di oppors;, su richiesta e gratuita
mente. af trattamento di dati personali/ ... / a fini 
d1 mv10 di materiale pubblicitario. 

L'art. 15 contiene un'affermazione di grande ri
levanza civile: Gli Stati membri riconoscono a 
qualsiasi persona 11 diritto di non essere sonopo
sta ad una decisione che produca effetti giuridic; 
o abbia effetti significativi nei suoi confronti. fon-
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viste dagli Statr membri misure d1 esenz10ne 
daf/'obbfigo di notificazione o di semplificazione di 
quest'ulrima per i trattamenu che non sono cali da 
recare pregiud1z10 ai dirirt1 e alla liberra delle perso
ne interessate f .. . J; che gli Stati membri possono 
analogamente prevedere esenzioni o semplificazio
ni qualora una persona incancata dal responsabile 
del crattamenw s1 accerti che i trattamenti effettua
ti non sono tali da ledere 1 diritti e le libenà delle 
persone interessate{ ... ); che potrebbero essere 
previste esenzioni o semplificazioni per i trattamen
ti 1! cw unico scopo sia la tenuta di reg1stn tmahzza-
11, ai sensi del diritto nazionale, all'informazione del 
pubblico e apem alléJ consuluJZione del pubblico o 
d1 chiunque dimostn un interesse legittimo f ... J; che 
if responsabile del trattamento beneficiario della 
semplificazione o dall'esenzione del/'obbigo di noti-

data esclusivamente su un trartamento auroma
tizza to di dati destinati a valutare taluni aspetti 
detla sua personalità, quali il rendimento profes
sionale. il credito. l'affidabilità. il comportamen
to. eçç. 

L'art. 16 riguarda la riservatezza dei tratta
menti. e il 17 la sicurezza. Qui il ddl italiano si 
scosta, in diversi punti, dalle prescrizioni euro
p-ee, ma la sostanza appare rispettata. In partico
lare. l'an. 15. comma 4 del nuovo testo del 1901 
bis fa riferimento a una futura Autorità nazionale 
per la sicurezza. 

L'art. 18 della direttiv.a prevede gli obbfighi di 
notificazione all'avtorità di controllo e i cçisi in cui 
la notificazione può essere semplificata o evita· 
ta. Il 19 definisce i requisiti della notificazione. il 
20 introduce un controllo preliminare per i tratta
menti che potenzialmente presentano r;sch1 
specifici per i diritti e l.s liberrà delle persone, 
mentre il 21 s1 occupa della pubblicità dei tratta
menti e ne istituisce il registro. che può essere 
consultato da chiunque. 

Seguono le norme sui ricorsi, le responsabi
lità e le sanzioni (artt. 22, 23 e 24). quindi 11 .25 e 
il 26 elencano principi e deroghe per il trasferi
mento dei dati verso paesi terzi, sulla base 
dell'adeguatezza del livello di protezione. 

È importante l'art. 27: Gli Stati membri e la 
Commtss;one incoraggiano l'elaborazione di co
dici d1 condotta destinati a contribuire / . . .J alla 
corretta aJ'plicazione delle disposizioni nazionali 
di attuazione della presente direttiva. 

L'autorità di controllo, il nostro Garante dei 
dati. è prevista dall'art. 28, che ne elenca i p-oteri 
(se ne parla in altri punti in queste pagine). 

Gli articoli 29 e 30 prevedono la costituzione 
di un gruppo comunitario, con funzioni consulti
ve, per la tureJa delle persone con riguardo al 
trattamento dei deti personali. Gli ultimi articoli, 
dal 31 al 34. prescrivono le misure comunitarie 
d1 esecuzione della d1rett1va. 
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/Jcazione non è tuttavia dispensaro da nessuno de
gli altri obblighi che gli incombono a norma della 
presente direttiva ... 

Tutto questo considerato, l'art. 18 stabilisce in 
dettaglio i casi per i quali gh Stati membri possono 
prevedere. a determinate condizioni. la semplifica
zione o l'esonero dall'obbligo di notificazione. Di 
fatto qui si verifica. come in alti punti, una sona di 
«complicazione della semplific.azionell. Sono di se
gno contrario 1e prescrìzfoni dell'art. 20. sulla base 
del quale Gli Stati membri precisano i trattamenti 
che potenzialmente presentano nsch1 specifici per i 
diritti e la libertà delle persone e prowedono a che 
ta/1 trattamenti siano esaminati pflma della loro 
messa in opera. 

Le disposizioni per la semplificazione, nel loro in

sieme. non sembrano particolarmente significative 
per un effettivo alleggerimento della massa delle 
notificazioni . Sarebbe stato forse piu opportuno, 
ma diffioile da digerire per alcuni Stati. stabilire che 
alcune categorie di basi di dati ad uso esclusiva
mente interno, la cui esistenza è scontata (come, 
per esempio. l'elenco degli abbonati a un sistema 
telematico o dei soci di un'associazione bocciofila) 
sono esonerate dall'obbligo di notifica. Fermi re
stando, naturalmente. gli altri obblighi. pnma di tuni 
quello del divieto di comunicazione o dittusione 
senza ii consenso esplicito dell'interessato. 

Il Parlamento faccia presto 
Ormai non ci sono più scuse per ritardare l'ap

provazione d1 una legge italiana sulla protezione 
dei dati personali. 

Non resta che leggere con molta anenzione il 
documento europeo e rileggere con ancora più at
tenzione il disegno d1 legge itahano. Non solo per 
completare la già ampia convergenza delle solu· 
zioni. ma soprattutto per semplificare quanto più 
possibile le procedl.lre, chiarire i punti di arctua in
terpretazione. e magari .alleggerire 1 continui gio
chi di eccezioni e ecce-zioni alle eccezioni che 
spesso trasformano i testi legislativi italiani in 
romp1cap1 da ~•Settimana enigmistica». Sui princi
pi generali non c'è più alcuna possi'bilità dì discus
sione, perché gli accordi comunitari vincolano 1 le
gislatori deglt Stati membri al recep1menco delle 
norme europee nelle legislazioni nazionali; d'altra 
parte questi principi sono ormai universalmente 
accettati, e s1 potrebbe semmai discutere solo d1 
alcuni aspetti particolarì. Tanto 1Per fare un esem
pio, l'istituzione del Garante è fuori discussione; si 
potrebbe forse esaminare l'opportunità di un mag· 
giore' decentramento. valutando quale soluzione 
comporterebbe un minore peso degli adempi
menti burocratici. 

In ogni caso. non si può più attendere un solo 
giorno più del necessario, anche in cons1deraz1one 
dei tempi, fatalmente lunghi. che saranno neces
sari per portare il sistema a pieno regime . La man
canza di una legge di protezione dei dati personali 
può realmente incidere negativamente sui nostri 
rappor1i internazionali e può anchte comportare 
problemi interni, considerando l'ampiezza dello 
sviluppo delle tecnologie anche nel nostro paese. 
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Perché le leggi italiarne non sono su Internet? 

Thomas non abita qui 
(e non trova casa) 
L'ignoranza della legge non è una scusante per chi compie un atto illecito. Come 
dicevano i latini: cdgnorantia legis non escusat". Ma come può un cittadino italiano 
conoscere le 100.000 leggi della Repubblica? 

d i Manlio Cammarata 
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Gia. sono circa centomila le leggi in vigore in lta· 
lta. (cCirca1> significa che nessuno sa esattamente 
quame siano, parche <:on 11 nostro sistema legisla
tivo molte volte non si può stabilire con sicurezza 
se una legge sia in vigore o no Ma come può fare 
un c1t1ad1no per conoscere non solo il testo dt una 
legge. ma anche l'iter di un disegno di legge. o per 
conoscere i contenuti dr un'interrogazione parla
mentare su una materra che lo riguarda, o avere al
tre informazioni dalle 1st1tuzion17 

C'è. da tempo. un servizio d1 1nformaz1onu parla
mentari e la Camera det Deputati ha recentemente 
1st1tu1to un <rnumero verde» . Il cittadino telefona e 
all'alrro capo del filo trova persone disponibili e 
competenti. Ma se vuole un testo orrg1nale? Qui 
incominciano i problemi. C'è la Gazzetta Ufficiale. 
ma non è in vendita ad ogni angolo di strada. Sem
pre più spesso c1 s1 sente domandare· ma non sr 
potrebbero mettere i testi delle leggi su Internet? 

Si potrebbe, anzi, si può, tecnicamente parlan
do I testi dr legge esistono già 1n formato d1g1tale. 
per il semphce motivo che la Gaz2etta Ufficiale è 
realizzata in fotocomposizione dall'ls\1(vto Polcgraf1-
co dello Stato E infatti. per pochi eletti e a paga· 
mento. c'è la possibilità di un accesso telematico 
la carattere) al Pol1grai1co. Nella maggior parte der 
ca,sr si passa per il Centro Elettronico d1 Documen
tazione della Corte suprema di Cassazione. Ma an
che questa possibihtà non è per tutti: !"abbona
mento costa un paro dr milioni l'anno. e bisogna 
addirittura stipulare una convenzione con il Mini
stero d1 Grazia e Giustizia per ottenere l'accesso. 
Che non è dei più facili · con 11 vecchio sistema ltal-
91ure Find biso-gna affrontare un corso che dura al
cuni giorni. e anche con il cos1ddet10 Easy Ftnd 
(1<ncerca facilei1?J. sotto Windows. chi non ha una 
laurea in legge e un paio d1 anni di pratica in uno 
studio legale r1nunc1a presto a serv1rs1 d1 questo 
strumento. 

C'è il piano tiriennale ... 
Il veccl'110 mainframe è andato 1n pensione, ma 1 

modem del CED della Cassazione vanno ancora a 
2400 bps, con quel che costano le telefonate in 
Italia. Possibile che un patirtmon10 di documenta
zione g1und1ca tra 1 più 1mportan11 del mondo non 
possa essere a d1spos1z1one dr tutti? Perché- il CEO 

della Corte non è accessibile vra lnternet7 
uC'è una proposta nel piano triennale dell'AIPA 

- dice Onofrio Fanelli, direttore del CED - ma rl dt· 
scorso di Internet non finisce qui. Il problema che 
noi c1 poniamo è un altro. Un utente entra. magari 
dalla California, e come è entrato se ne va. perche 
non sa che cosa fare Nor pensiamo di lasciare una 
possibilità di scegliere. se accedere con 11 sistema 
attuale o da Internet. Resta 11 fatto che bisogna !Pa
gare al Ministero del Tesoro ti canone annuo ... » 

Dunque rimane d sistema attuale della conces
sione? 11Andiamo per gradi - risponde il presidente 
Fa1iel l1 - la concessione è regolata da un decreto 
del Presidente della Repubblica, 1 camb1ament1 di 
queste cose sono talmente macch1nos1 che sco
raggiano .. Se vedremo che effettivamente c'è una 
forte richiesta di accesso su Internet, dovremo 
pensare a come rendere facile la cosa. Non è pen· 
sabile che si deva fare una domanda. pagare sul 
conto corrente, eccetera. In vn' 1ndag1ne che ab
biamo fatto tra 1 nostn utenti. l'unico punto che ha 
riscosso critiche riguarda proprio le d1tficoltà buro
cratiche. Quello che non povà cambiare è il tipo d1 
interrogazione. che è per professionisli. non potrà 
mai esser,e a menu. come sul Videotel>1 

Dunque non è dal CED della Cassazione che 
possiamo aspettarci 1 testi legislativi su Internet. al· 
la portata dei cittadini. E le Camere? Abbiamo dato 
notizia alcuni mesi fa dt un progetto del Senato. un 
Web a tutrtr gll effetti. A che punto è 7 E. per caso. 
non stanno pensando di fare un unica Web del Par
lamento. Camera dei Deputati e Senato 1ns1eme? 

La risposta è deludente. Il progetto del Senato 
procede lentamente, per ora c1 sono le prime uten
ze interne dr posta elenronrca e sono 1n fase dr 
messa a punto il server e l'interfaccia Non si può 
ancora prevedere quando il sistema sarà a disposi
zione dei cittadini. né quali saranno le mformaz1onr 
disponibili in rete. All'inizio c'è stata una proposta 
d1 un Web comune alle due Camere (I cui sistemi 
1.nformauv1 sono separati). ma a Momecrtorro 
avrebbero addirittura stabilito che non è 11 caso che 
la Camera de1 Deputati diventi vn fornitore çl1 infor
maz1on1 su Internet. Perché? c10ec1s1oni delle Alte 
Sfere». è tutto quello che s1 riesce a strappare ai 
sempre abbottonatissimi funzionari del Parlamen
to. 

Per la cronaca. l'accesso ai sistemi inforrnat1vì 
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parlamentari è possibile già oggi. Bisogna aHronta
re un bel po' di burocrazia e sperare che la doman
da venga accolta. perché gli uffici competenti si ri

servano di stabilire chi ha diritto di accesso e chi 
no. Poi bisogna pagare l'abbonamento, secondo 
una logica perversa per la quale il semplice cittadi
no paga una cifra molto più alta di quella di una 
pubblica amministrazione. E poi deve cercare di 
capirci qualcosa, perché i linguaggi di interrogazio
ne. diversi per i diversi archivi. risalgono all'archeo
logia o'ell'ìnformat1ca_ 

<di Palazzo non è di vetrn>> avevo intitolato tem
po fa un articolo' di Cittadini e Computer (MC n 
139). Evidentemente gli inquilini del Palazzo non 
riescono nemmeno a guardare fuori. perché non si 
sono accorti che il mondo è cambiato. E non di po· 
co. C'è da chiedersi quale impulso possa venire da 
queste antiche stanze per awiare i programmi che 
dovrebbero portare l' Italia sulle autostrade 
dell'informazione. Mentre 1 parlamenti d1 tutti i pae
si industrializzati si occupano del problema. legife
rano e fanno programmi a lungo termine. da noi 
qualcuno si preoccupa «dell'uso ludico che si po
trebbe fare di Internet all'interno della Camera e del 
Senato11. secondo la solita fonte che chiede di re
stare anonima. E non aggiunge, ma s1 intende facil
mente. che qualcuno teme che con Internet possa 
aver luogo qualche traffico di immagini erotiche ... 

Un ministro per l' informazione 
In tutto questo non si sa che fine abbia fatto il 

progetto dr direttiva della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (ne abbiamo parlato in Informatica e 
Società sul n. 151). che stabiliva regole mnovauve 
per la fornitura di informazioni dalla pubblica ammi
nistfàz1one ai cittadini. 

E non si sai nemmeno che f ine abbia fano un'in
dicazione contenuta nelle ((Conclusioni della Presi· 
denzal> al vertice del G7 d1 Corfù del 25 g1u91no 
1994. Vi s1 legge che, sulla base delle indicazioni 
del Rapporto Bangemann. il Consiglio d'Europa 
avrebbe costrturto uno strumento dr coordinamen
to permanente per assicurare la concordanza dr ini
ziative sulla società dell'informazione. Per questo 
ognt Stato membro dovrebbe nominare un respon
sabile <<a livello mrnisterialel>. Insomma, un umini
stro per l'informa2ione)). 
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Nel frattempo qualche pubblica amminisuazro
ne si è accorta che Internet esiste. e ha installato 
un Web_ Ha incominciato 1' Autorità garante della 
concorrenza e del mercato. all'rndrrizzo 
lhttp:/lwww . .agcm.1t . Chr nescé a collegarsi? 

Invece è facile accedere al sito dell'Autorità per 
l'mtormatica nella pubblica ammirnstrazrone. all'in
dirizzo fì ttp :l/www.ai1pa .1t l Si possono leggere 
tutti i documenti e si puo fare 11 punto sull'attività 
dell'organismo. ma. evidentemente. quello dell'Al
PA non è un Web pensato per i cittadini. Anzi, qua
si quasi non è un Web, perché non ç "è nemmeno 
un puntatore ad alrn siti di Internet. Insomma. è 
stato pensato un bollettino ed è stato messo in re
te. Poca cosa, per chi è abrtuatQ a <t11avigare» nel 
ciberspazio e a interagire direnamente con le infor· 
rnazioni. Ma è addirittura rivoluzionario nel panora
ma della comunicazione delle 1stituz1oni statali ita
liane_ 

In attesa che qualcuno si accorga che abbiamo 
bisogno non d1 un ministro senza portafoglio, ma 
di un vem Ministero dell'Informazione. vorrei sug· 
gerire a quakhe parlamentare di «fare un giro» sul 
Web e dare un'occhiata a qualche sito governativo 
americano: quello deUa Federai Commission of 
Communica11ons, per esempio, nel quale s1 può di
scutere delle proposte d1 legge sulla violenza alla 
TV. o quello della Library of the Congress, o anco
ra Thomas, dal quale s1 possono fare ricerche per 
parole chiave sui testi delle leggi. 

Gratis. 
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ANTEP'RIMA 

Microsoft Windows 95 

me/ numero 150 di MC abbiamo 
presentato un 'ante-antepnma di 
Windows 95. che descriveva 

quanto già presente nelfe numerose 
versioni beta disponibili in quel periodo. 
Questa è invece un'anteprima 11uffic1a
le» basaca sulla versione definitiva in 
iraliano uscira ai primi di settembre. Se
guiranno. a partire dal prossimo nume
ro. una serie d1 prove sui vari e differen
ti qspetti çhe car?ttenzzano il nuovo si
stema operativo. 

Presentiamo in questa occasione an
che /'anteprima di Office 95 che la Mi
crosoft. molto opportunamente. fa usci
re conremporaneamente a Windows 95 
e una serie di anteprirne di alcuni pro
dotti di alwne importami case software 
che già sviluppano per Windows 95. 
parliamo di Lotus, Core! e Micrografx. 
Questi ultimi sono 1n beta (stiamo seri· 
vendo ... due mesi fa, rispetto al numero 
de/fa flVistaJ e li vediamo in inglese. 

Non si è mai parlato tanto di un pro
dotto software quanto si è parlato di 
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Windows 95 ... sin dai tempi in cui si 
chiamava Chicago. Sono usciti centinaia 
di areico/i sulle riwsre spec1af1zzare, deci
ne di libri che pa·rfano di Windows 95, 
rutti owiameme rìferitr a qualcuna delle 
numerose versioni Beta che la Micro
soft ha largamente diffuso con il doppio 
scopo di allargare la campagna dei test 
e di cominciare a crea-re nell'utenza 
aspettative per il nuovo nato. 

Anche tutti i glomafi . . normali (la Re
pubblica e /'Espresso. per citarne due) 
hanno più volte parlato di Windows 95, 
m certi casi magari solo per riferire delle 
note controversie tra Microsoft e Anti 
Twst americana. in 11ltrf per parlarle di 
q1Jalcuna delle mnovazioni tecnologiche 
in esso contenuto. 

Ouesto è indicativo del fatto che or
mai la nascita del nuovo Sistema Ope
rativo del Persona/ Computer è un fatto 
di interesse generale. 

Noi d1 MC siamo stati molto cauti nel 
parlare di Windows 95. non abbiamo 
preparato de; nume" speciali, non ab-

biamo pubblicato prove di un prodotro 
che, almeno ufficialmente, non esisteva 
ancora. Anche perché la varie versioni 
Beta, che ci sono peraltro puntualmen
te arrivare e che abbiamo puntualmeme 
provaco. non disponevano di rurte le 
funzionalità che invece venivano annun
date. 

In questa seconda anteprtma poma 
di tutto sintetizzeremo. awcandoc1 co.n 
vna sene di figure, 1 principali aspecti 
del nuovo S.O .• che. ricordiamolo. è un 
Sistema Operativo a tutti gfi effetti. So
scituisce rutti i precedenti Windows .3. 1 
e 3. 7 7 e sostituisce il OOS. 

Parleremo f)01 un f)O · f)iu in dettaglio 
dei componenti deflu f9m;g1ia Office, 
per descriverne le novità più sigmficari· 
vé, sia quélle che riguardario i rapporti 
con Windows 95, sia qvelle che rìgvar
dano le nuove funzionalità messe " a 
fattor comune'> tra tutti gli applicattv1, 
sia, ;ntine. quelle che sono novita vere 
e proprie. interne e quindi rndividuali d1 
ciascun applicativo. 
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Windows95 
Sintesi delle novità 

Provramo a dividere le novità di Win
dows 95 in due grossi gruppi. 

Le prime sono quelle che riguardano 
11 normale utilizzatore, quello che vede il 
computer con Windows come uno stru
mento di lavoro. con il quale scrivere. 
fare calcoli. fare archivi, e tramite il qua
le comunicare con il resto dell'ufficio e 
con il resto del mondo. 

Il secondo gruppo di novità riguarda 
gli aspetti tecnici. che interessano 1 
professionisti o gli utilizzatori appass10-
nat1 che amano guardare anche ... sotto 
11 cofano della macchina che stanno 
guidando. 

È probabile che la maggioranza dei 
nostri lettori appartenga a quest'ultima 
categoria, ma è altrettanto probabile 
che la megg1oranza degli uuhzzatori in
vece appartenga alla prima ed è soprat
tutto alla prima categoria che la Micro
soft ha pensato nello studiare i mighora
menti da apportare alla precedente ver
sione d1 Windows. 

Due parole sull'installaz ione 
Abbiamo installato Windows 95 una 

dozzina d1 volte su. diverse macchine 
cercando situazioni hard/soft differenti: 
macchina vuota, anche senza il DOS. 
e/o con 11 minimo 1nd1spensabile per far 
leggere il CD. e/o su una macchina con 
un precedente Windows, più o meno 

dotato di appl1cativ~ Nessun problema 
il'l ambedue i casi. 

Se installato su un vecchio DOS pro
pone un 1cdual boot»: un menu che 
chiede all'utente se vuole lanciare il 
DOS o Windows 95. È chiaro che Wm
dows 95 è anche in grado dr <dare da 
DOS». Inoltre quando si esce da Win
dows 95 viene chiesto all'uwnte se 
vuole ripartire 1n DOS. 

Il Plug and Play é andato bene. Rico
nosc1 ute automaucameme 1n wne le 
varie instal lazioni: schede Video. sche
de di Rete, schede Audio, lettori di CO. 
Anche di Plug and Play (nelle procedure 
di installazione appare la slgla PnPl do
vremo parlare separatamente. 

Ouanclo lo abbiamo installato su una 
macchina 1n Rete. già comprendente un 
Server NT e van altri Cl1ent Workgroup, 
é stato subito riconosciuto (la macchina 
è stata riconosciuta) come nuovo 
Client. In questo caso, parliamo di in
stal lazione in Rete. la procedura è un 
po' p1 ù macchinosa in quanto vanno in
r;ficati 1 servizi da attivare e vanno d1ch1a
rati i vari nomi del server cui connetter
si, della macchina. le password, ecc. 

Tre cons1deraz1oni. S1 è trattato 1n 
ogni caso d1 ins tallazioni abbastanza 
normah, con componenti hardware nor
mali, per cui con calma andranno suc
cessivamente verificate anche situazio
ni più spinte. È consigliabile, almeno 
una volta nella vita, eseguire un'installa
zione personalizzata per avere la possi
bilità di scegliere le varie opzioni propo-

ste. che sono tant1ss1me (i soli servizi di 
tipo M ultimediale proposti sono 11 l e 
qvinoi venf1care direttamente cosa ç1 
sia dentro al nuovo sistema opera1ivo 
(molto più dì quello che ci si aspetta di 
trovare). 

L'altra considerazione da fare è che 
le nuove funzionalità riguardanti il Multi
mediale e le Comunicazioni stab1hscono 
un nuovo tipo di macchina standard. La 
macchina ideale per Windows 95 è un 
IPC 486. con almeno 8 mega RAM. con 
lettore di CD. scheda Audio (e casse 
acustiche), scheda di Rete e Modem 
possiblimente incorporati. 

Se si esegue un·1stalla2ione solo 
Windows, scompaiono i vecchi CON
FIG.SYS. AUTOEXEC.BAT. i vari • . INI. 
sostituiti da altri file di configurazione, 
anzi da un Database dr reg1straz1one, 
più. facilmente gestibile. 

E comunque rimasto il Pannello d1 
Controllo, arricchito di una serie dr nuo
ve funzioni. ad esempio tutte quelle che 
seNono per configurare le periferiche 
che prima s1 installavano a livello di 
DOS. Ad esempio il lettore di CD. che 
prima era gestito dal DOS. ora e gestito 
da Windows. E cosl tante altre cose. 

Dal Pannello di Controllo è possibile 
scegliere, rn modo prù organico, le varie 
preference. Ad esempio è possibile 
scegliere insieme Sfondo di Windows, 
Colori e lfipr di Carattere. Nel pacchetto 
aggiuntivo Plus sono presenti una serie 
di schemi predef1rnt1 molto spettacolari 
(figura 1). 
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Frgura I - Windows 95 • Confrgurazrone globale con Wmdows Plus. 
Per Windows 95 sono 1mmediaramenre d•spon1bi/1 una 58118 d1 tool access<>n. che si chiamano Plus Tra 1 van tool e 'é vn 'applicazione, chiamata a sua volta Desk· 
top Themes. che serve per configurare l'ambiente sceg/1en® rune insieme la sue carattensrrche es1eticne Seguendo la metafora della scrivania, cf'>e ne d•te d1 
1Jna scnvama Ime Omx:enco. in uno srudio-t11bt1oreca m stile classico> 

Figura 2-W.ndows WorkstaC/on 3.51 • Compat1btl11ll con Windows 95 
Windows 95 sos11w1sce sia Wmdows 3 1, che Windows 3. I 1 per Workgroup, che 1/ DOS Rimangono in p10du21one NT SeNer 3. 51 e NT Works1arion 3. 51 in atrs
$8 cfle fra qva<lche mese çaml;/mQ ;mc;h·e$$1 e presentino fa sCeS$<1 mterfaccia dr Windows 95 Le recenti versioni 3.51 d1 NT permerrono d1 f11r girare app/1caz1om 32 
b1r senile per Windows 95 fabtHamo provalo 11nche 1/ nuovo Olfice1 e già ac101rg11Q qualc;vmJ t;Jelle c<1,.,ttens11c;he çt1 W1nQ'ows 95. ad esempio uttlrzzano 11 nuovo 9e
.store ctegl1 Help, chfl ora accerta gli lnàrct e che s1 creJJ da solo le chiavi per la ricerca degli argomen11 
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MICROSOFT WINDOWS 95 

{ '"'' 
Figura 3 · Wrndows 95 · Com1nc1ano ad arrivare 1 G1och1 
La Jecnolog1a a 32 bir e le m;ove. routine d1 rracc1amenro d1spambil1 nel kemel grafico Ile API WmG), quindi a d1spos1z1one d1 rum g/1 appl1Cilt1V1. permer.reranno a 
Windows 95 di osp11are anche Giochi dalla grafica evolu1a. in unil' modaMb non rroppo penal111a1a nspatro alfe comsponcJen11 vsrsiom per DOS 011es1a 1enden:za 
sara favorira dal farro che Windows 95 rende m prarrca srandard 11 terrOTe di CD. e quesro a sua vol1a favoma ruscm1 d1 w11Jof1• Nolnstall e AuroPtav 

Figura 4' - Wmdo1vs 95 - Le app1tawon1 DOS che girano assieme a quelie a 32 bit 
In W1ndoVvS 95 è poss1b1le praucare un m11lt1rasking pteempmve su applicazi0n1 32 bit /tra bteve tutte le t1J>pli~z1ot'l1 SJt.àt'lrlò 32 b1tJ e su applicazioni DOS. Le 8pp/1-
cat10fl1 16 bit sc;irte per Wmd'ows 3 >;, invece ocCupano le r/sorse del sistema non mollsndo. la presa se non alla fine dell'esecuz1one. Nella figura vediamo un 
pto,grsmma demo, scritto a 32 bit. che f.a ruotai e delle cuNe d1 Bez1er. e una finestra m cui scorrono ì dati dr uri comando Ls t esegwro su ima tabella d8ase lii m 
una fmesrra DOS Owiamenie quando rermina il comanclo Lise 11 disegno rn mo111menro subisce una brusca accelerazione. 

Uno sguardo sotto il cofano 

Windows ha conv1ssulo per vn de
cennio con 11 DOS, periodo durame 11 
quale ha preso su d1 se il compito d1 
svolgere dei Serv1z1 propri di un siste
ma operativo. relegando (si pensi ad 
un '1nstallaz1one che comprenda DOS 
6 22 e Windows 3 11 ~ il DOS a sempli
ce momento d1 passaggio. Con Win
dows 95 s1 consuma il divorzio. Il DOS 
non c'-è più, nel senso che Windows 95 
s1 può installare anche su una macchina 
nuda e, una volta installato, parte alla 
sua accensione, e nel senso che ora 
anche i servizi piu 1ntern1, s1 pensi alla 
gestione dei Driver oppure a1 program
mi di manutenzione del disco rigido 
(doublespace. dehag, ecc.). vengono 
eseguiti 11da dentro» E peraltro eviden
te che una buona parte del codice DOS 
è rimasto a far parte della dota2ione d1 
Windows. per cui se s1 spulciano le sot
todirectory si trovano nomi noti e addi
rittura una sottodirectory COMMAND 
con una serie d1 comandi esegu1bil1 
DOS. Inoltre. dovendo garantire la com
pat1b1htà con le preceden11 applica2iol'\i, 
è d1spo111bile una finestra DOS, dalla 
Quale s1 possono lanciare il vecchi pro
grammi DOS e buona pa1 te dei vecchi 
comandi DOS. Questi possono essere 
eseguiti e visti in finestra Se ne può 
scegliere 11 carattere. se si tratta d1 ap
plicazioni CUI lbasçite sull'1nterfacc1a 
carattere) Pur essendo possibile vede-
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re in finestra un'applicazione DOS grafi· 
ca. non conviene tarlo perché la fine
stra grafica 1n c1,11 .appare l'.appllca~ione 
DOS non s1 può scalare e quindi per ve· 
derla bene occorre comunque vederla a 
tutto schermo 

li discorso riguarda quasi esclusiva· 
mente 1 giochi evoluti dal punto d1 vista 
grafico lDoom docet) the non esisteva
no per Windows 3.x Potendo ora sfrut
tare la maggiore potenza dei 32 bit e ~e 
nuove routine grafiche «1nternen a Win
dows. potranno essere ospitati anche 
da una finestra Windows 95 (figura 3). 

Due parole sul multitasking. Una del
le maggiori critiche subite da W indows 
3.x è che e dotato 11 solo)) di mult1ta
sking cooperativo. 11 che prevede che 
siano le varie apphca2mrn a dare la pos
sibilità al S.O di condividere la CPU tra 
1 vari processi, il che. m parole povere, 
significa che 11 lancio di un'applica2ione 
blocca l'esecuzione di qualsiasi altra ap
plicazione foi quando la prima non ha 
terminato d1 eseguire i suoi processi 
(ad esempio un ricalcolo in Excel). In 
Windows 95 invece è stato adottato il 
mult1tasking preempitive, 11 che s1gn1f1-
ca che è compito del S.O definire lari
partizione delle risorse tra le vane appli
ca21on1. Ad esempio nella figura 4 ve· 
diamo due applicazioni «girare» con
temporaneamente. Si tratta di un'appli
ca21one grafica per Windows a 32 bit e 
di vn'applicaz:1one OOS. Il discorso non 
vale per le applicazioni Windows a 16 

bit per le quali Windows 32 bit riserva 
un'unica macchina vn'tuale 

Personalmente credo che un nor
male utilizzatore non avverta concreta· 
mente la necessità di avere il mult1ta
sking preempuve se non in quei casi in 
cui il suo sistema. connesso 1n qualsia· 
si maniera. LAN, WAN, Remoto. con 
altri computer e quindì debba essere 
pronto a rispondere a programmi di co
mun1caz1one che ne sollecitino lari
sposta. 

Un altro miglioramento dichiarato da 
Windows 95 è quello relativo alla sicu
rezza delle applicazioni che ora posso· 
no ... cadere più t ranquillamente. con 
buona probabilità di non coinvolgere 
tutto il s istema. Vediamo in figura 5 co
sa succede quando un'applicazione (s1 
tratta di un'applicazione scritta apposta) 
va in crash e per sbloccare la situazione 
d1 preme Ctrl-Alt-Del 

La tecnologia Plug and Play 
Spesso l'installazione di Windows 

3.11 per Workgroups. era resa proble
matica dalla d1Hicoltà d1 configurare cor
rettamente tutte le schede inserite a 
bordo. specie nel caso d1 un PC Multi· 
mediale. dotato d1 scheda Audio e d1 
lettore di CD, collegato 1n Rete ad altre 
macchine. ecc. In molti casi s1 verifica· 
no éonfl1tt1 nella <lehrnzione degli IRQ e 
dei canali DMA ded1ca11 a ciascuna 
scheda. La causa d1 questo problema è 
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Figura 5 - W111dows 95 · Chiusura dell'applicaz1one camva. 

ANTEPRIMA 

l 
• 

Et ......... DSA~Tf'I 

f........_IOSAPCiO!ll"m.A- ...I 
EihooùM.lllSA~ .. is..., 
r-...•l!lAl'lC!lal .. M>-

In Wìndo1vs 95 la caduta di un·appllcaz1one dovrebbe essere meno pencolosa d1 qu.anro non lo fosse con le preced11nr1 versioni d1 IM'ndows. Ovetla che vediamo è 
la finestra che ap(JIJre Quando s1preme-1.t famcSd combJna11t>lle Crrt-Alt-Det Propone l'elenco deJ/e app/1ea1ioni attive e dà la posS1bilità d1 terminare solo Quella ,,,_ 
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Figura 6 • Windows 95 ·Dal Plug and Prav al Plug and Ptav 
S1 e mofro giocato con /'assonanza ira Plav, suona. gioca. e Pr<1y. prega.. che rurto funzioni a dovere Con /11 vecchie macchine quando si msrallavano ins1ame 
scheda d1 rete, schede per /errori dì CD. schede audio, ecc. era probabile causarB un conllmo nel loro indirizzamento, ddficile da risolvere anche da pane d1 un 
ucenre evo/uro, che in mol11 casi era addirirrura cosuerro a procedere per 1en ca rivi (fase Pray}. Tra qualche me.se, quando PC e schede dì inrerfaccia saranno a/lmea-
1e afla 1ecnolog1a Plug and Play, sarà IMndows che autom.a11camente prowede1à alla configurazione esarra de911 1ndirtnì delle varie schede. 
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F1gu1a 7 • Windows 95 • Servizi Mul11med1al1 
Windows 95 non è solo. Ne/f'ambi!O di questa anteprima vedremo una serte di prodom per Windows 95 che stanno per usctre. nspetro li quando scnv1amo quesro 
amcolo. oppure sono giA uscm quando lo leggerete voi. Ow vediamo una Urif/ty 11<11 p;rccherro Nonon U1111rv che mosrra con grande derragflo rurre le cara11eris11ch11 
della macchina, m questa fmesrra s1 vedono le canmens11cl1e Mut11med11Jl1 La mo.smamo anche p.er consrtJtam che Windows 95. 1n un cerro senso. 1mpcne un 
nuovo look ar suoi appl1caw1 e fHI' confermare che Windows 95 è parricclarmeme onen1a10 al Multimediale 

Figura 8 · Windows 95 ·Ecco Exchange ... 11 M.1111 dell'anno '95. 
Extharigé è là nuoV<J a1tl'l11etrut.j omn1comp1ens1w1 di rut111 SiS!tM11 d1 meSSà~grstr;!a e d1 groupware al/'mterM d1 W111dows. S1 11.ma ownd1 d1 ur'lli vera e propflll 
1ecnolog1a la cur parte Chent fa parte del codice d1 Wmdows 95. M1crosolr Exchange consente d1 inviare e ricevere messaggi d1 posta elettronica (e-mail). messag
gi m cui possono essere msenr1 dei documenti d1 vano genere e dei lax. Consenta inolrre di vtsualizzare 1n maniera dettagliata uh oggem in esso memonZZilt1. an
che. ad esempio, e com9 evidente rrella pane •gialla• della figura. dati rabellan In urra rere JUtla Wìndows 95 si può ded1còre una macchina ò svolgere compirr di 
ufficio postale •cenrTa/e» 

l'architett ura s tessa del PC, de finita 
tanto tempo fa. Arch itettura che fu 
pensata per un numero limitato di porte 
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e che non è stato poi possibi le, per una 
serie d1 motivi, modificare. La colpa è 
anche delle schede di interfaccia che, 

in molti casi, per essere configurate de
vono add irittura essere estratte dal PC. 

Stant e questo problema occorre che 
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F1gvra 9 · Windows 95 · HyperTermmal per parfare con MC -/inie 
Cosritv1sce l'agg1ornamen10 del vecchio Terminal S1 trarra per6 d1 un'applicazione 32 bit. che sfrtrrta le TAP/ dr Wmdows. con arcf'uretrvia multithread, 1/ che con
sente vn11 maggiore effrc1enza per le vafle fvnz1on1 d1 ttasleflmenro via modem e d1 wsualizz8Zlone stri/o schermo. 

F19vra 10 · Windows 95 • Or9amzzaz1one della Scnvsms 
C'è r.ma cena f1bena per le poss1b1/1 orgamzzaz1om delta scrivania. Ad esempio sullo sfondo con le Nuvole, Lo90 d• Windows 95 e dei paccherti MS per Windows 
95, assumono partlcolare flsalto re vane Icone che rappresentano Cane/le e Collegamenu li tasto destro del mouse, amvaro In una zona vuota, permette d1 creare 
nuovi Documenti oppure nuove Cartelle o Collegemenr•, e d1 riordmare, rn una griglia 1nv151b1le, le comspondenrl Icone I nostalg1c1 porranno orgamzzare la v1deara 
usando 11 vecct110 Program Manager, comunque disponibile anche m Wmdows 95 
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Figura 11 • Windows 95 · Capire concetro d1 collegamenro 
Uno de9 l1 slogan 1nrrodortJ CCf'I Windows 95 è quello che 1nrroduce un nuovo modo d1 lavorare, onenrato ar Documenrr e non alle Applicazioni. 01fertamenre dalla 
Scnvsma, attivando il qu1ck menu con il tasto destro del mouse, è possibile stabilire un collegamemo con un quatsias1 file per 1/ quare va md1caro, m questa finestra, 
il ptogramma ospite. 

Figura 12 - Windows 95 ·Lii metafora della Scrivania· La ramil1~E1011e che parre eta/ pu/sanre Awio. 
Sono due o tre le moaal11à d1 nav1gaz10ne m Windows 95 Si può organizzate una ramificazione. che /lii' fa sr.1a radice nel pulsante Avvio posto m basso, 1n gra!Jo d• 
ragg111n9ere quafs1as1 programma disponibile. l 'organrzzazrone p1u evolura 8 quella cfle si basa sulla metafora della SCflvama che usa i concerti <11 Carrette. con 
evenrua/1 So1cocarrelle, d1 CC>ll&gamenro e di Documento. lf Documemo puO essere piazzato d1rerramenre sulla scnvama oppure 1n una cane/le di qua/s1as1 ftvello 

su un.a macchina complessa le opera· 
zioni di configurazione vengano quanto 
più possibile semplificate e. magari, au
tomatizzat e 

La te.enologia IPlt.Jg and Play (PrnPl. in
trodotta con Windows 95, prevede che 
PC e schede di interfaccia s.i autorico-
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nascano e s1 autoconfigurino per il solo 
fatto che le seconde vengono, ad un 
certo punto, inserite nel PC (figvra 6). 

La t ecnologia deve essere ncono· 
sciuta dalle varie macchine (e 1 produt· 
tori di PC stanno provvedendo a modifi
care i BIOS) e dalle varie interfacce (e 

anche i loro produttori sono all'oper.a 
sui ch ip). Tra pochi mesi quindi Win
dows 95 riconosçerà i van çomponent1 
installati nel sistema sia nel momento 
della prima installazioM s;a success1va
meme, qualora l'hardware subisse del
le modifiche. 
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Figura 13. Wma'ows 95. L Explorer. suumenro per la Gesuone delle Risorse 
Chi. meg.a11 dopo a11n1 ed anm. si era abituar.o a Windows 3.x. al st10 Prograrn Manager. per orgarnnare 11 p1opr10 mareriale. e al suo File Manager per mo111me11rare 
1 ptopt1 file. deve ab11uars1 alla nuova inlerfacCia d1 W111dows 95 che dovrebbe essère p1u inl111liva facendo èOnvwere l'organizzaz1orle log1Cà dei dalt /rn carie/le e 
so11ocarrelleJ ccm l'orgamzzazrone fisica /te d1rec1ory). E's1s1ono comunque rn Windows 95 srrumenzr d1 vecchia concezione e su11menr1 nuovr che in pane assom1· 
girano a que/11 prees1s1enri. Oueslo e l'Explorer che, nel nspetlo del nuovo look dt Windows 95. ur1/izza sulla sinistra un Srrurrura e sulla desrra una L1sr.;1 a Colonne. 
e che porrebbe corrispondere al vecchio File Manager. Se guardare bene pero non s1 vedono solo 1 file, ma anche le nsorse, ad esempio 11 /ertore d1 CD e le vane 
macchine condivise aruaverso la re1e 

Figura 14 Wmdows 95 • Il nuovo OLE 
V11cbamo un classico espenmenro d1 OLE In un documenro WordPad uam11e 11 comando lnsensc• 099e110. abbiamo pklzzaro un d1segno fallo con Paint O sono 
alcune differenze risperro a quanro ptatK:abiie con la precedenre versione d1 Windows. ad esempio se si lavora con le appl1caz1om a ruuo schermo si p1twca l'•Ed1-
11ng m Piace• delrogge110 OLE Windows 95 non presenta 1/ nuovo OLI? 3.0 ma consolida la versione 2.0 Anche 11 Oeskrop. owero la Scrivania. e un con1en1core 
OLE. çQsi com(', lo v~rerno era poççi, 11 f!rni;;fer d1 Office 

Nel transitorio (nel futuro non com
pre remo PC e schede che non siano 
PnP) compito della tecnologia PnP è 
quello di ottimizzare le configurazioni 
individuando gli indirizzi occupati dalle 
schede di vecchio tipo e cercando, per 
le schede d1 nuovo tipo, gli eventuali in
d1n2zi liberi. 

Windows 95 ... dopo il 1995 
Un aspetto che c1 sembra importan

te sottolineare è che Windows 95 oggi 
deve far funzionare le vecchie macchi
ne (teoricamente anche 1 vecchi 386 
DXI e 1 vecctu applicativi. Per quanto ri
guarda il software deve garantire 11 fun
zionamento di qualsiasi vecchia applica
zione- Windows a 16, di qualsiasi vec
chia applicazione DOS, magari legata a 
particolari specifiche di sistema (che 
quindi Windows 95 deve simulare), e di 
qualsiasi nuova applicazione a 32 bit 
realizzata per Windows 95. 

Dal punto di vista Hardware deve ga
rantire il funzionamento di migliaia di ti
pi di stampanti, centirna1a d1 tipi d1 sche
de di rete, dr modem, di decine di np1 d1 
lettori di CD, di schede Audio, ecc. Si 
tratta comunque d1 una situazione tran
sitoria. 

Tra uno o due anni, quando la tecno
logia indotta da Windows 95 :sarà a re-
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g1me, questi problemi dovrebbero es
sere s1r.Jperati. Tutte le macchine e le 
periferiche adotteranno la tecnologia 
Plug and Play per cui anche l'utente 
che preferisce assemblarsi da solo la 
macchina dovrebbe avere meno pro
blemi Tutti 1 software saranno scritti 
per Windows a 32 bit. oppure, se pro
prio debbono avere una interfaccia a 
carattere, saranno ottim1z2at1 per Win
dows 95 , 

Windows 95, in quanto sistema ope
rativo, durerà per altri diec1-quind1c1 an
ni, periodo in cui, come noto, il PC sarà 
chiamato a :svolgere alm compiti per i 
quali Windows 95 è peraltro già predi
sposto. I due grossi «argomenti» sono 
quello costituito dalle varie tecnologie 
M ult1med1ah (figura 7) e quello cost1tu1-
to dalle tecnologie legate genericamen
te alla Comunicaz.ione (iigura 81. 

Ner prossimi anni poi il PC d1ver.terà 
il principale destinatario dei prodotti 
Editoriali. Buona parte della produzione 
editoriale sara iniam riversata su CD. 
sarà ipertestuale e multimediale. Il PC 
con il suo Windows 95 a bordo sarà 
usato per ospitare la tecnologia Video 
Digitale, per la quale già è predisposto, 
che tra pochi anni sarà diventata una 
tecnologia Consumer. 

Per quanto riguarda la Comunicazio
ne. in tutte le sue .accezioni. Windows 

95 propone una sene di strumenti evo
lut1ss1mi. per collegarsi ad altre mac
chine e per comU1nicare. Si va dal sem
plice programma d1 rnterscamb10 file 
(tipo LapUnk. per chi lo conosce), a1 
programmi di tipo Chat e WinPop, se 
si lavora in rete. i ino al sofisticatrss1mo 
Exchange. che sostituisce. ampliando
ne di un bel po' le funzionalità, il pre
cedente Ma1L C1 sono poi alcuni pro
grammi per gestire le comunicazioni 
via Modem come I' HyperTerminal <fi
gura 9) e le connessioni a MS. Network 
e Internet. 

La nuova interfaccia 
Windows 95 abbandona il vecchio 

Program Manager per adottare la me
tafora della Scrivania sulla quale siste
mare Cartelle e Documenti, 

La videata dr Windows 95 rappre
senta la scrivania, il Desktop. Su di es
sa si possono piazzare Documenti o 
Cartelle, cras.cuno con un suo nome, 
all'interno della cartella si possono piaz
zare o altre cartelle o direttamente do
cumenti (figura 1 Ol. 

L'interno della cartella, che occupa 
una finestra, può essere mos.traca rn 
quattro diverse forme. Icone gran-di, 
Icone piccole, Lista sintetica, Lista det
tagliata (che usa uno dei nuovi oggetti 
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d1 Windows 95, la Lista a colonne d1-
mens1onabilil. In alto nella finestra-car
tella si può piazzare la Barra degli Stru
menti. Inoltre su ogni oggeno. al limite 
dalla singola voce dell'elenco, s1 può at 
tivare il pulsante destro del mouse. che 
mostra il menu con 1 van poss1b1h co
mandi 

S1 tratta, come evidente. d1 un'orga
nizzazione gerarchica, che, a partire 
dall'alto, 1ndentifica li Computer. le va
rie per1fenche. e tra queste 1 vari d1sch1. 
gli HardD1sk, il lettore di Floppy, il letto
re d1 CD. le Risorse di Rete. Al disotto 
cominciano le cartelle, che fisicamente 
corrispondono alle directory 

Altro concetto alla base di questa or
ganizzazione basata su Scrivania e Car
telle è il Collegamento Si ribalta il bino
mio apphcaz1one/documento in docu· 
mento/appl1caz1one. in quan10 nelle 
Cartelle si inseriscono documenti, ad 
esempio iile scritti con Word. o fogli 
sviluppati con Excel. che vengono as
sociati all'appltcativo con il quale sono 
stati generati In sede d1 1mpostaz1oni 
(lo vediamo nella figura 1 l) è possibile 
definlfe 11 rapporto tra tipo di File e Ap
plicazione con la quale il file stesso vie· 
ne gestrto 

Ci sono due tipi di scrivania, quella 
ingombra d1 roba. cartelle. documenti. 
ecc e quella libera. Per chi preferisce 
questa pulizia è disponibile un'altra mo
dalità di organizzazione del proprio ma
tena le. basata su una ram 1f1caz1one a 
p1ù livelli nella quale inserire 1 vari apph
cauvi di proprio interesse La rami fica
zione parte dal pulsante Avvio che è 
l'unico ogget1o ind1spensab1le nella vi
deata di Windows 95 (figura 12l 

Nel vecchio Windows c'erano vari si
stemi per passare da un'applicazione 
aperta. magari massimizzata sul video, 
ad un'altra applicazione aperta, nasco
sta dalla prima I tecnici della Microsoft 
hanno scoperto che una minima part~ 
degli utilizzatori di Windows conosce 
Alt+ Tab (evidentemente 10 e pochi altri) 
per cui ha 1ntfodotto la Bana delle Ap
plicaz1om che mostra l'elen-co delle ap
plicazioni aperte e che. essendo sem· 
pre 1n primo piano. puo servtre per pas
sa re rap1dameme dall'una al~e altre. 
Può essere ridona ad una s1r1sc1olin.a 
che s1 allarga quando ci passa sopra il 
mouse. 

Ricapitolando: 1n Windows 3.x esi· 
stono due entità distinte e separate: il 
Program Manager. organizzato 1n Grup
pi e Programmi. e 11 File Manager, da 
usare per eseguire operazioni sui hle Il 
primo rappresenta l'organizzazione .. 10-
g1ca>i del materiale su propno PC. 11 se· 
condo invece agisce sull'organizzazione 
"fisica>>, fatta d1 file e d1 directory. In 
Windows 95 spariscono sia 11 Program 
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Figura 15 W1nctaws 
95 - Il nuovo Herp 
Il nuovo gesrore deg/1 
Help d~ Windows 95 
presenta due impor· 
tanti nov11a. che. p1e
sum1b1/menre. lo faran
no d1veniare un forma
to standard pe1 1 Docu
rn1:m r1 Ipertestuali. 
Ouest1, se scn/11 m for· 
mato Help d1 Win
dows. potranno essere 
letr• da chiunque ha 
Windows La pflma no
viUI 0011s1sre nell.a pos· 
s1b1ltra d1 uttlizzarfl un 
sommaoo sotto forma 
di md1ce srrutruraro 
che erenca. in maf'llf!ta 
gerarchica, g/1 argo
menti e sosrarwalmen· 
re ne facilita /'organiz· 
razione La seconda 
nella ooss1b1/itil rf1 crea
re automar1camenre 

un indice delle p;irore chrave usabl/1 per la flcerca deg/1 argomenri 

Manager che ti File Manager (in realtà 
non è vero, perché ci sono i corrispon
denti programmi per Windows 95). in 
Quanto la nuova organizzazione. basata 
su Mio Compu1er, Unità, Cartelle, Sot
tocartelle e documenti, copre le neces
sità sia del!' organizzazione logica che di 
quella fisica. 

Chi s1 fosse affezionato al vecchio Fi· 
le Manager, apparentemente spanto 
come 1ale in Windows 95. può trovarne 
un buon surrogato nell'Explor.er, che da 
un punto d1 vista esteriore assomiglia al 
vecchio File Manager ma vede l'orga
nizzazione introdotta in Windows 95 
non più limita1a ai file ma alle risorse. 

Se osserviamo l'Explorer (lo vediamo 
1n figura 13). ma il discorso vale per 
qualsiasi altra funzionalità di servizio, 
possiamo notare l'ut1lizzo d1 nuovi og· 
getti che diventeranno standard. La li
sta a colonne dimensionabili, che pos
siamo vedere a destra. la v ista in forma 
d1 Struttura. a sinistra. sono due dei 
nuovi oggetti d1 Windows 95 Ahri og
getti sono la Box a Linguette, le Tool· 
bar spostabili. anche al di fuori della fi
nestra d'origine ed altri ançora. 

Accessori, servizi e servizietti 
In quanto Sistema Operativo Win· 

dows 95 deve fornire una compleia 
gamma d1 funzionalttà di servizio e di 
programmi d1 serv1z10. 

Cominciamo da questi ultimi dicendo 
che, grosso modo. sono gli stessi pro
posti nel Gruppo Accessori d1 Windows 
3.x, con qualche novità che descrivere
mo in dettaglio in sede di prova. 

Cl interessa invece accennare al fat· 
to che il WordPad. che sostituisce il 
vecchio Wrrte, presenta una serie di 
nuove funzionalità e che. soprattutto. è 
1n grado d1 leggere e scrivere m forma
to Microsoh Word 6.0 e in formato RTF 
(Rlch Tex.t Forma t) Oues10 s1gnif1ca 

che con Windows 95 Il formato DOC d1 
Word 6 .0 diventa un formato standard, 
leggibile da chiunque abbia Windows. 
anche se non ha Word 6.0 

Per quanto riguarda OLE va detto 
che Windows 95 non presenta ancora 
l'annunciato OLE 3.0. ma una versione 
consolidata del precedente OLE 2.0, In 
figura 14 vediamo 1n azione un'opera· 
z1one OLE che consiste nell'incorpora
re, in un documento WordPad, un'im
magine Pa1nt Il comando da WordPad 
è Inserisci Oggetto Scegliendo il tipo 
Pa1m (è sparito Il suffisso Brush) que
sto viene richiamato ma il suo menu Fi
le risulta differente da quello standard 
1n qua mo in questo caso Pa int é a tota· 
le servizio di WordPad. Se s1 lavora a 
tutto schermo si può editare l'oggetto 
OLE 11in placell. 

Assolutamen1e nuova la gest1e>ne 
deglt Help. L'He lp ora può disporre d1 
un Indice degli Argomenti in un forma
to strutturato. dal quale s1 può richiama
re, ed appare in \Jn'altra finestra, il sin
golo argomento. Inoltre l'indice anal1t1· 
co viene generato al volo grazie ad un 
algoritmo dì costruzione automatìcç 
delle parole chiave. poi basta impostare 
un criterio d1 ricerca, per ottenere 
l'elenco degli argomenti il çu1 testo ri
spetta quel criterio. 

Una volta disponibili i tool d1 sviluppo 
s1 potrà usare l'Help di Windows per 
generare quals1as1 tipo d1 Ipertesto. An· 
dranno indagate anche le eventuali al
tre feature, ad esempio se e come da 
un Help di Windows. si possano lancia· 
re esegu1bil1. 

Ci dimenticavano dei nomi lunghi dei 
hle. Come noto Windows 95 dà la pos· 
s1bilità d1 assegnare nomi lunghi a1 file. 
Si passa dalla vecchia strunura 8.3 del 
DOS ai 256 caratteri concessi da Win· 
dows 95. Ora il nome del file può corri
spondere alla descrizione in chiaro del 
suo contenuto. 
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I servizi di posta. 
Le comunicazioni 

L'idea alla base d1 Exchange è sem
phc1ss1ma e qu1nd1 amb1zt0sa 

Exchange e uno strumento «all-m
one11 1n grado d1 integrare posta, fax, 
agenda. moduhs11ca, cond1v1s1one di do
cumenti. ecc. L'utente, tramite Exchan
ge. può accedere. organizzare, scam
biare informazioni ovunque s1 trovi. e 
ovunque si trovi il destinatario dei suoi 
messaggi, quals1as1 sia 11 sistema d1 po
sta elettronica usato dal destinatario e 
quals1as1 sia il sistema usato per il tra
sporto. In pratica supporta 1 protocolli 
N.etB EUI (d1 Windows per Workgrou
ps). IPX/SPX (d1 Novell, d1 cui Windows 
95 può essere Client) e TCP/IC. tipico 
delle grandi reti e di Internet. 

Tra le caratteristiche di Exchange (vi
sto in figura 7) 

- inviare e ricevere qualsiasi messag
gio da qualsiasi sistema di posta elet
tronica. in rete locale, in rete geografi· 
ca, 1n rete pubblica (Internet compresa. 
MC-link compreso), 

- poss1b1htà d1 scrivere. d1re1tamen· 
te da Exchange, un testo RTF. in for
mato ricco e quindi strutcurato esteti· 
camente. 

- poss1b1htà d1 inserire oggeni OLE, 
creati come Inserimenti d1 Oggetti, o 
trascinati. al limite dal File System. con 
il Drag and Drop. 

- inviare direttamente i messaggi co· 
me FAX. e riceverli nella casella {(Posta 
in Arrivo» se in rete c'è anche un Ser· 
ver per 1 fax, 

- organizza re e amministrare 1 mes· 
saggi, con spec1f1ci strumenti che fanno 
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vedere l'insieme det messaggi come 
un Database, 

- gestire Rubriche d1 lndinw, Perso
nali o A21endah. diret1amente aggancia
bili al momento della creazione d1 un 
nuovo messaggio. 

- poss1b1htà d1 eseguire accessi re
moti, per 1nv1are e per ricevere docu
menti, up1camente da un Panatile. non 
appena c1 s1 aggancia ad un Modem, 

- possibilità d1 programmare le con
nessioni 

Il tutto è gesti lo tramite spec1f 1c he 
API. le MAPI. che 1n quanto tali sono 
programmabili e qu indi adatte per esse
re inserite in applicazioni basate generi
camente su comunicazioni. 

La tecnologia Plug and Play aiuta Ex
change nel senso che consente di indi· 
viduare automaticamente la scheda d1 
Rete Installata a bordo e d1 configurarla . 

Per le comun1ca21oni via Modem, 
verso 1 quah la tecnologia P&P è un po' 
più indietro. s1 può utilizzare l'accesso
rio HyperTerm1nal, a 32 bit. con ncono
sc1mento automatico dei parametri d1 
comun1caz1one. 

Poi c'è MSN. Microsoft Network. S1 
tratta d1 un sistema «On·lme». accessi· 
bile, a costi bassi. da tutti gli ut1hzzaton 
di Windows 95 1n quanto inserito com
pletamente m Windows 95 Su MSN 
l'utente potrà navigare alla ricerca d1 
informazioni d1 suo interesse. messe a 
disposizione da fornitori d1 1nformaz1oni 
e d1 serv1z1 che comprano dalla Micro
soft degli spazi Microsoft sta provve
dendo sia a creare un sistema d1 acces
si (7 1n Italia). sia a raccogliere ades1on1 
da parte dei fornitori di informazioni e di 
servizi (hanno già aderito quasi tutte le 
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grandi case produttr ici d1 Hardware e 
quelle produttrici d1 Sohware). sia a 
menere a punto prodotti per sviluppare 
1penes11 per MSN. 

Condusioni 
E evidente che ciascuno degli argo

menti c1cat1 m questa anteprima può co· 
stituire, da solo, materia per uno o p1u 
articoli. S1 pensi a1 32 bit, si pensi al 
mulrnasking preempìt1ve. s1 pensi al 
funzionamento dei nuovi V1rtual Dev1ce 
Driver 

Numerosi altri argomenti connessi a 
Windows 95 non li abbiamo neanche 
citati. Non abbiamo parlato d1 Mobile 
Comput1ng. attività per la quale Win· 
dows 95 è g1è predisposto fornendo 
servizi automatici d1 «sincronizzazione» 
tra 1 documenti di due macchine che si 
ricollegano. Non abbiamo parlato d1 tut· 
te le funz1onal1tà che riguardano la co
s1ddena Amministrazione. In pratica 11 
riconoscimento delle macchine e degli 
utilizzatori necessario quando la mac· 
china stessa sia componente d1 una 
complessa rete aziendale e 911 utenti. 
nei conf rontì dì tale sistema. debbano 
avere ciascuno proprie pecuhan caratte
ristiche che devono essere riconosciute 
dal sistema. che deve da una parle con· 
senure a ciascuno d1 poter fare 11 suo la
voro e dall'altra garantire tutte le varie 
sicurezze 

Se Windows 95 avrà successo. e su 
questo non c1 sono dubbi, e se la sua 
vna avrà grosso modo la stessa durata 
d1 Windows 3.x avremo una decina di 
anni d1 tempo per parlarne. 
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Office for Windows 9 5 
I nuovi rapporti tra Office e Windows 

J71 pochi giorni di distanza dal/'uscica 
~di Wmdows 95 la Microsoft pre-

senta ti nuovo Office per Win
dows 95 La Suite d; Prodotti Office. 
come noto, comprendeva. parltamo del
le precedenti versioni 4 x. Excel, Word, 
Power Pomt. Matl e, fimitatamente alla 
confezione Professlonal, l'Access. Lo 
share di mercaro di Office rispetto alla 
concorrenza. costttUtta dal Suite della 
Lotus e datl'Off1ce della Nove/I (che in

globa WordPerfect e Ouatlfo Pro). su
pera ti 93%. La caratteristica principale 
deHa nuova versione 95 e/I Office é che 
é stata sviluppata solo a 32 bn, qurndi 
solo per Wmdows 95. Sembra che non 
ne sia prewsta una versione a 16 b1i, È 
chiaro qumdt che la Microsoft cerca dt 
rdorzare» il passaggio a Windows 95 
anche da parte di quegli utilizzaton già 
soddisfarti del proprio Windows 3.x e 
del propno Office (che sono tant1ssrm1) 
e che porrebbero trovare muttfe passa
re al nuovo amb1eme. Costoro potreb
bero trovare, nel fatto d1 poter utilizzare 
una nuova versione dt Office. il mouvo 
per farlo 

dì Francesco Petircm; 

Vediamo ora sinteticamente cosa oi· 
fre di nuovo Office 95. Com1nc1amo con 
le cairattenst1che generali, messe Ho iat
tor comurnen tra i vari prodotti: 
- nuovo Look, anche del pacchetto. con 
le ~muvoletten di Windows 95, 
- politiche di pre22i e di garanzia degli 
1nvestiment1 pressoché invariate, 
- i componenti variano leggermente. 
esce d1 scena Mail. in quanto c'è Ex
chan9e nel Sistema Operativo, entra 
Schedule+. 
- occupazione su HD. a seconda delle 
opz1on1 d1 installazione, <la 50 a 90 me
gabyte. 
- mlegr.az1one to1ale con Windows 95 
1n modo da sfruttarne il motore a 32 bit 
(le nuove apphcaz1orn sono p1u veloci). 
l'interfaccia. 1 serv1z1. le modalità opera
tive. ad esempio 11 supporto del tasto 
destro del mouse. 
- utilizzo delle stesse finestre d1 dialo
go, che quindi diventano un patnmonio 
condiviso. e facilmente ut1l1zzab1le da 
chu programma 1n VBA Tutti 1 serv1z1 
cond1v1si risiedono nella libreria OFFl
CE.DLL. 
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- integrazione totale con gli strumenti 
Exchange e Network. presenti in Win
dows 95, 1n modo da facilitare il lavoro 
d1 gruppo. e pLu genericamente la co
mun1caz:1one. 
- miglioramento della tecnologia lntelli
Sense 2.0. quella. per intenderci che 
cerca d1 ant1c1pare le necessita 
dell'utente. con l'introduzione d1 una se
rie d1 funzwnalità 1ntell1gent1 nei van pre
doni, 
- perferta possibilità di mettere 1n prati· 
ca il Modello di Windows 95 .. centrato 
sur documento» e non sull'applicazione 
(descritto prima). 
- conferma della tecnologia OLE 2 O a 
supporto d1 questo Modello. che con
sente la creazione d1 documenti compo
sti La scrivania stessa d1 Windows 95 e 
un contenitore d1 oggetti OLE 2 O, 
- mtroduz1one di una serie d1 strumenti 
di utthta, propri d1 Office, che lavorano 
generìcameme sui documenti Office e 
non sul singolo tipo di file. 

Gli strumenti sono: 
il B1nder 1Raccogl1torel. che puo es-

X 
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Per 8mder SJ intende t1n Racc09l1tore (è 1/ suo nome in 1ralra110J d' documenr1 real1zzat1 cor> uno qua1s1as1 dei prodow Offic:e Consiste in prat1C111n un nuovo tipo d1 
file che fa da c.omen1tore d• documen11 reallzza11 con 1 va" prodotti. L• ved9 come ()ggem e permette. tra le alrre cose. d• stamparli turtr insieme La 1ecnolog1a S• 
ch1ame DocOb1ect e pu6 essere adorrata anche da alt" orodo/11 •Office compat1ble,. 

Figura 2 - Office per Windows 95 - La finestra d1 dialogo File Apri e la frn&stra Ftle Trova 
Ch• usa Office produce van 1ip1 dt documenti con r vao prodom che ha a d1spos1z1one La dec1s1one d1 mettere m comune la fmestfif File Ap" e Fiie Trovil. che assu· 
me raspe ero di una Cartella, sembra qwn<lt mQltc IQg1r;;a In pqrr1oo~re la fvnl!1QnahtA File Trova PUQ .sfruttare 1,m sistema dt ind1c•Zz;Jz1011e • full-rext" che consente 
d1 trovare un documento tnd1cendo ed esempio un8 qu8/s1asi paTola m esso contenuta 
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AN TEPR IMA 

Tum 1 prodom Office sono blJn 1nregrar1 con Windows 95 e qumcfi con rum 1 suoi servizi Uno dei prù 1mponann ti quello svolro dal/8 recnofog1a Exchange che ren
de 1/ PC, con Windows 95 a òordo. Cltenr d• qualsiasi s1srema d1 posuJ elerrronica In panicoJare Word è pred1sposro per fungere d1rerramenre da Ed1ror dei docu
menn da tnVJare 111' Pesca Elerrromca Tra le altre novml presenr1 m Word sono mo/ro 1nreressa.n11 quelle d1 aurocorrez1one e d1 .atJ!oformacra11one del 1esro. che sì 
poggiano sul mulrirhread. e qumd1 sul farro che 1 van processi viaggiano m parai/ero al processo di ... d1g1taz1one del r9Sro. 

Figura 4 · Office per Windows 95 • f)(cel 95 • Dara Map. 
Le novira in reme rccns1derando esreme quelle rrfetibll1 a1 servizi d1Windows:95) proposte tJs Excel flspetto alla vers10.ne precedente. ta 5.0 per Windows 3x. non 
.sono ranr1ss1me. La piu evidente è quefla che si chiama Dara Msp e che consente d1 creare delle Mappe Temar1che con 1 da11 numer1c1 presenti ng, fcglt. Dati ftfe11-
t1. evidentemenlè, àlle teg1oni n'lòstr.àté nella mappa. Il sistema si poggia su una Sefle 01 tartine. In pratica disegni vettoriali opportunamente cod1ficat1, forn ite tn 
do1az1ona 

sere considerato una speciale cartellina 
nella quale si possono inserire oggetti 
realtzzati con i vari prodotti Office; 

una nuova Fun21onalltà generalizzata 
d1 Trova FHe con possibilità di genera
zione di indici testuali su tutti i docu
menti: 

l'Answer Wizard <Ricerca Libera), una 
sorta di Help di nuova concezione che 
consente un dialogo in linguaggio natu
rale tra utente e macchina. 

Nel paccheno Office sono inoltre in
serite cinque vers1on1 Viewer. gratuite e 
distribuibili gratuitamente, dei vari pro
donì. S1 tratta in pratica di applic.azìoni 
analoghe a quella di origine, ad esempio 
Word Viewer è analogo a Word, mai uti
lizzabile solo per vedere e stampare i~ 
documento, vedere e stampare in tutti i 
modi previsti nel prodotto padre. Que
sto significa che l'accesso al documen
to, .ad esempio attraverso un collega
mento dalla Scrivania, se vi sì accede 
per leggere o per stampare, può avveni
re più semplicemente tramite il Viewer. 
Stesso discorso se il documento è inse
rito come oggetto OLE in un messaggio 
d1 posta elettronica. Per vederlo basta 
Viewer senza dover scomodare Word. 

É importante capire come Il concetto 
di Scrivania e ti concetto di Collegamen
to citati in relazione a Windows 95 inci
dano ptofondamente sul modo di lavo
!'a re con Office. Un documento, ad 
esempio un documento Importante su 
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cui si prevede di lavorare per parecchi 
giorni, può essere messo e lasciato di
rettamente sulla scrivania. creando un 
collegamento da IL Inoltre agendo sul 
collegamento con il tasto destro oel 
mouse si possono evidenziare, senza 
dover entrare nel documento, le sue ca
ratteristiche, inserite nel pannello Riepi
logo Informazioni, più altre notizie che 
l'utente ritenesse di evidenziafe e d1 far 
!leggere anche al di fuori del documen
to . 

Da quals1as1 applicazione Office po
tranno essere eseguite delle operazioni 
Drag and Drop verso le altre applìcazi0>< 
ni. o semplicemente, magari per un par
cheggio temporaneo, sulla Scrivania. 

Sono previste tre vers1on1 differenti 
di Office per Windows 95: quella dì ba
se che comprende Shortcut Bar. Word. 
Excel. PowerPoint e Schedule+, quella 
Professional che comprende anche Ac
cess. Infine quella su CD che compren
de, oltre ai vari prodotti. anche un be l 
po' di materiale accessorio Microsoft o 
proveniente da terze parti. 

I servizi in comune 
In pratica abbiamo già detto di come 

Windows 95 e Office siano sinergici e 
di come alcuni migltoramenti riguardino 
tutta la Suite e non solo questo o quel 
prodotto. 

Tra i miglioramenti non va dimentica-

to quello delle presta21011i consentito 
dal motore a 32 bit. Significa maggiore 
veloci tè nei iricalcoli (circa il 50% a pa
riuà di macchina) e maggiore velocità 
nelle operazioni di lettura e scrittura su 
disco. 

Abbiamo già detto di alcune funzio
nalità messe a fattor comune tra i vari 
.applicativi. Rimane da dire che Office 
propone u~a sua «ShortCut Bar>>. barra 
delle scorciatoie, che permette un'atti
vazione> rapida dei vari componenti e fa~ 
cilita il passaggio. anche il passaggio dei 
dati. dall'uno agli altri. 

Oltre alle nuove funzionalità descrit
te, attivabili dal di fuori, e valide per 
ogni componente della famiglia Office. 
ci sono migl ioramenti specifici 1n cia
scun prodono. Non sono tanti in Word, 
Excel. sono tanti in PowerPoint. sono 
ta nt1ssimi in Access . C'è poi il nuovo 
SchedulePlus anche questo molto mi
gliorato rispetto a quello, era la fPrìma 
versione. presente in Workgroups. 

Per quanto riguarda il formato dei file 
rispetto a quello della versione prec~ 
dente è lo stesso per Word, Excel. non 
è lo stesso, non fosse altro che per l'in
troduzione di nuovi tipi di campo, in Ac
cess, non è lo stesso per PowerPoint. 

Alcuni miglioramenti «interni» a1 v~m 
prodotti sono a loro volta in comune nel 
sel')SO che sono stat i inseriti in tutti e 
cinque. Ad esempio il controllo ortogra
fico è una funzionalità richiamabile da 
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Vediamo due noV1tà dr piccolo cabotB"gg10 quella che consenre d1 limitare ti numero dei recotd in uscila m un'operazione d1 /1/tragg10 d1 datr e quella che esegue al 
volo tma sene d1 calco/1 sulle celle seleZJonaie (se queste contengono dei numeff} e propcne il nsu/tato sulla barra d1 stato 

Figura 6 • Office per Wndows 95 · PowerPomr 95. 
La nuova versione d1 PowerPomr comrene una serie d1 novrrà che r.guardano la produmvità e che consistono"' un cerro numero dr srrumenr1 d1 aiuro nella fase d• 
scel1a delle drapcsmve •campione• e nella fase dr personah:n:azrone delle sresse Altre no vita riguatdano l'estetica delle vane St1de, afrre ancora una sene dr fac1t>
raz1oni per la rea/lzzaz1one del prodorto finale che è la presentazione Ouesra puo essere af1Che pro1etrata ·in rete•• in una video conierenza 

ciascun applicauvo. ma in pratica é la 
s tessa per tutti. L'evoluzione della te-c-
111olog1a lntell1Sense ha indotto 1 tecnici 
della Microsoft ad introdurre nuovi tipi 
d1 Tips, le f inestrelle gialle-. con scritte 
fino a 256 caratteri, che si aprono quan
do s1 passa, indugiando, su un oggetto. 
Appaiono ad esempio quando sa scorre 
un documento, sia Word che Excel, con 
le Barre d1 Scorrimento. In Excel è addi
rittura l' utente che può scrivere le Tips 
re la tive ad uno specifico oggetto. a 
commento del contenuto di una cella o 
dì un intervallo. 

Le novità in Word 
Elenchiamo per punti quelle più im

portanti 
- possibil ità d1 attivare un proceoimenio 
di formattazione automatica del docu
mento 1n corso d1 stesura. 
- possibilità di attivare un procedimento 
di correzione automalica del documen
to 1n corso di stesura, 
Da notare come questi due strumenti 
automauci si avvalgano della potenza 
del mult1threading, che consente dì ave
re più processi in parallelo, noi che scri
viamo e 1dui 1~ che corregge e formatta . 
- Introduzione dello strumento 1<eviden
z1atore11, utihzzabile alla stessa maniera 
di quelli reali. che sono. come noto. dei 
pennarelli che tracciano stri sciate di co
lore fluorescente, 
- miglioramenti di vario tipo nei docu
menti di tipo Modello, 
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- miglioramenti d1 vario tipo nelle varie 
procedure di Autocomposiz1one. 
- gestione, cf1ret~amente da Word, c:lella 
Rubrica degli lndinzz1. 
- totale 1ntegra210M con 1 servizi di E.x
change. Word può diventare Word Mail, 
in pratica lavora come Client di accesso 
ai Servizi di Posta Elettronica, 
- incremento del numero d1 documenti 
inseribili in un documento Master (da 
30 a 512). 
- nuovo convertitore da WordPerfect 
per favorire il passaggio in Word anche 
da parte di chi lavora ed ha' materiale 
preesistente 1n formato WordPerfect. 

le novità in Exce/ 
EIMchiamo per punti quelle più im

portanti: 
- possibilità dt Invio del File direttamen
te da Menu File appoggiandosi a1 Servi
zi di Exchange, 
- maggiori poss1b1lltà d1 lavoro di grup
po. anche a livello dello stesso foglio. 
con memorizzazione della storia dei vari 
i ntervent1. 
- calibrazione delle funzioni di ricalcolo, 
per l'ott1mizzaz1one delle prestazioni del 
motore a 32 bit. 
- possibili tà per l' utente di inserire dei 
Tìps (fino a 256 caratteri) a livello di cel
la o di interva llo di celle. In pratica si 
tratta di note volanti, 
- nuova specifica di tipo TopTen nelle 
procedure di Filtro Automatico, 
- scelta del Formato Numerico asse-

gnabile ad una cella da una serie d1 
esempi. anziché da una serie d1 codici. 
- barra d1 stat0< con poss1b11ità d1 esegui
re calcoli «volantii> sui numeri presenti 
nelle celle selezionate. 
- m troduz1one dell'Add-ln Data Map, 
per la visualizzazione d1 dati stat1st1c1 di
rettamente su carte geograi1che. 
- ìmroduz1one di modelli d1 nuova con
cezione. con possibilità d1 utilizzare del
le procedure d1 Autocomposizione che 
facilitano la costruzione del modello. 

Altri miglioramenti riguardano il pro
grammatore, ne citiamo due tra 1 più s1-
gniflcat1V1: 
- possibilità di accedere ai da tab.ase 
esterni trami te la programmazione 
DAO. DAO. Data Access Ob1ects. è 11 
metodo di accesso ai da11 uObject Ba
sed » utilizzato in Visual Bas1c ed Ac
cess. 
- migliore guida VBA. Nella vèrsione 
precedente la docum entazione di VBA 
era un vero problema. 

Le novità in PowerPoint 
Elenchiamo per punti quelle più im

portanti: 
- PowerPoint ·95 è disponibile anche su 
CD con molto materiale di supporto. 
- possibilità di riversare la presentaz10-
ne in formato PP4 e PP3, 
- filtri da Freelance Graph1cs della Lo
tus, 
- possibili tà di r,ìversare le immagini in 
un documento Word, 
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Figura 7 - Office per W11Jdows 9S - Scfledule+. 
Scnedu/ef- à un Calendario e Programmatore delle awv1ra personafl e d1 grup
po Se usato da solo è un PIM d1 buone qual1cà. Schedule-t. essendo mtegraw 
con Exchange, con 11 quale condivide. era le 11/cre cose, la R'uonca degli lrniinlZI. 
si esp11me al meglio se wene 1nseflro m awvicà d1 gruppo In quesco caso fa da 
vero e proprio ammmiswicore delle smvità del Gruppo 
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Figura 8 -MS Works per Wmdows 95 - Fa tutto lui 
La cai'<11ter1s:1c.3 PtfJ e111denre della nuova vefSlone d1 Wotk.s f)èr Windows 95 é là presenza costante e quasi ossessiva deg/1 suumenri d1 a1uro E sempre d1spomb1-
le 11 W1rard déllé Attivrc~. d1 cui qw vèa1ilrrto la pntna pagina. che, prendendo come esempio la sc,,ttura d1 una lettera. ce ne propone decme d1 r1p1 già prorm. cr 
chiede chi si.a 1/ des tm.at.ano tse é un nostro amico o w 1amence · Caro • lo scrtve lw) e cosi via In contemporanea ai prodom d1 classe Olfice escono 1 primi prodottt 
Home per Windows 95, dei quali Works è 11 p iu signilic.arivo. ms1eme a Publtsher, esponenre Moire delle novmi presenti m Windows 95 rendono prop"o .a farlo d1-
venra1e l'S O aJ1che del mercalO consumer 

- possibilità di lanciare le presentazioni 
in nteleconferenzan tramite i SEHVi2i di 
E-Mail. 

Riguardano la composizione: 
- ti nuovo AutoClipArt suggerisce le 1m
mag1nJ adatte all'ar9omento trattato, 
- 11 nuovo Style Checker esegue una se
rie dr controll i sui contenuti e sull'omo
geneità dell'estetica oeWintera presen
tazione, 
- migliori strumér'lti di Autocomposizio
ne del Coritenuto, 
- nuovi sfondi più .. . creativi. 
- migliorati gli aspetti multimediali. 
- migliorati gli effetti di transizione e di 
animazione, 
- possibilità di eseguire un'anteprima dr 
stampa in branco e nero, utile per con
trollare che anche su carta la Presenta
z:ione sia leggrbile, 
- possibilità di inserimento di pulsanti 
interattivi che, dall'interno di una Slide, 
eseguano un salto, lancino un'altra pre
sentazione. lancino un'altra applicazio
ne. 

Riguardano la proiezione della pre
sentazione: 
- possibilit.à prendere .appunti volanti 
durante l'esecuzione della presentazio
ne (tipicamente in seglllito ad un inter
vento di un partecipante allo Show) che 
generano automaticamente una Slide fi
nale per la discussione, 
- maggior controllo dell'esecuzione del
la presentazione tramite il Menu Slid'e 
Show, attivabile con il tasto destro del 
mouse, 
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- possibilità di lavorare in modalità '1dual 
screen>i su un portatile connesso ad un 
desktop. Sul portatile l'operatore legge 
le note, sul desktop, collegato al siste. 
ma di proiezione, si vedono le Slide, 
- possibilità di creazione d1 copie «runt1-
me», su più dischetti. della presentazio
ne, cornp[eta dei vari file di supporto (ad 
esempio gh AVI o I WAV). 

Riguarda i programmatori : 
- il supporto del Modello ad oggettr. In 
altre parole un'applicazione VBA può 
vedere oggetti PP La documentazione 
necessaria per sfruttare questa possibi
lità non fa parte della dotazione dì base 
ma del Developer Kit. 

le novità in Access 
Access 95 è, tra 1 quattro prodotti di 

Office, quello che ha subito più modifi
che. Queste vanno sostan2ialmente in 
due direzioni. Quelle che interessano 
l'utilizzatore finale. che lavora diretta
mente sui propri dati. e quelle che inte
ressano lo sviluppatore, il programma
tore. che crea applicazioni usate poi da 
altri. Elenchiamo pef punti quelle più 
importanti, corn1nc1ando da quelle di in
teresse generale. 

lntéréssano Ja struttura delle Tabelle. 
- nuovi tipi d1 campi, Esempio; data e 
ora. ora separati. Nuovo tipo d1 campo 
numerico. il GUID, 
- possibilità di inserire campi automati
camente incrementati, 
- possibilità di inserire, direttamente in 

struttura, i campi calcolati 
Interessano genericamente 11 lavoro 

con Access: 
- introdotto anche un Database W izard. 
in grado di cteare, seguendo le 1nd1ca
z1one dell"uteme. le vane Tabelle. le va
rie Relazioni. le varie Schede e Repon. 
Pnma le procedure dr autocompos1z10-
ne s1 fermavano alle Tabelle, 
- introdotto il Pivot Wizard, alla Excel, 
- introdot1o l'AutoLookup W1zard, per la 
generazione automatica delle liste d1 da
ti da consultare, 
- introdotto l'Analizzatore delle Tabelle 
che cerca d1 creare, da solo, Talbelle e 
Relazioni tra le Tabelle. Questa tecnica, 
ben nota agh esperti d1 DBMS, s1 chiana 
«norma I 1zzaz1one ». 
- introdotto il Fil ter by Selection. S1 se
lezionano uno o più record, Access rica
va dai dan ev1denz1at1 un filtro per sele
zionare gli analoghi in rutta la tabella, 
- gli Add-ln, in pratica le varie autocom
po si z1oni. vengono caricate dinamica
mente solo quando serve, 
- la finestra database assume un Look 
Windows 95, come quello dell'Explorer. 
- nuovi strumenti di ricerca e sostituzio
ne (in un DBMS ??!! ), 
- Tips a volontà, 
- interoperabilità con Excel. nel senso 
che Access può gestire con proprie 
Schede dati presenti su tabelle Excel, 
- nuovi e più efficaci strumenti di 1m
portaz1one da formati testuali e tabellari, 
- introduzione del Qu1ck Sort, che met
te 1n ordine i risultati di una Ouery ma 
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non entra come «regola» nella Ouery, 
- anteprima di Stampa Multipagina. 
lntressano la creazione delle Schede: 
- nuovo Contro! Outline (il mio favorito) 
prima disponibile solo come OCX 
Mll'ADT, 
- possibilità d1 utilizzare gli <1Stil1» per 
veloc1uare 11 trattamento estetico delle 
Schede, 
- la Scheda diventa un generatore di 
Ouery (tecnica Ouery by Form. 1mpor
tant1ss1ma). 
Le novità che riguardano il programma
tore: 
- viene adottato anche in Access 1l l1n
guagg10 VBA. che sost1tu1sce Il vecchio 
Access Bas1c. 
- vengono inseriti alcuni moduli, prima 
dispon1bil1 solo nell'Access Developer 
Toolk1t !ADTI. come l'Appl1cat1on Setup 
W1zard, con il quale sì generanQ 1 d1-
schet11 di installazione dell'applicazione. 
- vengono rese d1spon1b1l1 una serie di 
Lrbrerie d1 Funzioni esterne. 

Le novità in SchedulePlus 

SchedulePlus (Schedule+) avendo 
una breve storia alle spalle (una sola 
versione) ha potuto subire un buon nu
mero dì interventi di miglioramento 

Schedule+ è un Calendario e Pro
grammatore delle Attività Personali e d1 
Gruppo. Se usato da solo è un PIM di 
buone qualità. Schedule+. essendo in

tegrato con Exchange, si esprime al 
meglio se inserito 1n att1vi1à di gruppo. 
In questo caso fa da vero e propno Arn
m1n1stratore delle AttlVltà di un Gruppo. 
Elenchì1amo per punti le sue caratteristi
che p1Ui importanti : 
- condivide, con Exchange, le informa
zioni sull'utente e la rubrica d1 mdìrizz1 
(un utente Exchange lo è automatica
mente anche d1 Schedule+ l. 
- vari tipi di visualizzazione del ca lenda
rio, 
- possibilità d1 strutturare le attività, or
dinarle e selezionarle secondo svariati 
criteri, 
- furmonì d1 AutoP1ck per la ricerca 
nell'agenda di un penodo libero. per una 
o p1u persone, 

- Autocomposìz1one del Meeting. Si m· 
dicano 1 partecipanti, Schedule+ propo
ne date e orari. Alla conferma, Schedu
le+ dirama le convoca21orn e attende le 
conforme. 
- Timex Watch Wìzard. Poss1b1l1tà di 
trasferire. per via Ottica. da e verso un 
orologio particolare, e per via ... seriale 
verso un Databank Tra poco saremo 
mondati d1 orologi e Databank che po
tranno dialogare con Wì ndows 95. 

Oltre Office 
Due altre righe per dire che l'ottens1-

va M icrosoft prevede ariche l'apertura 
del fronte relativo a1 prodotti di classe 
HOME. d1 cui Works per Windows 95 
sarà il p1u importante esponente , e 
quello dei prodolt1 per spec1ahst1 In par
ticolare abbiamo visto. anche se per 
motivi di spazio non possiamo ulterior
mente par~arvene. il nuovo Project per 
Windows 95, in cui la novità più interes
sante è sicuramente il collegamento au
coma uco con la To Do List d1 Schedu
le+. 

I primi arrivi tra i prodotti grafi ci 

I 
I rtfardo, dovuto a fattori tecn1c1 e 
a fatcort commerciali, nella usc1u1 
d1 Windows 95 ha avuto come 

conseguenza un lungo penodo di stasi 
nefla produzione del software. Molr1 
produtton hanno preferiro non far usc"e 
nuow pacchet li o nuove versioni d1 vec
chi pacchetti per Windows 3.x. che sa
rebbero stati bruc1at1 da/l'uscita del nuo
vo sistema operarivo, altn si sono un 
po' arramp1cau sugli specchi mvencan
dos1 fmu nuovi prodoctt oppure hanno 
proposto d1fferent1 pacchet11zzaz1ont dei 
vecchi. Intanto net laboratori si continua 
a lavorare a prodotti riscntt1 per Win
dows 95 oppure a prodoc t1 del tutto 
nuovi. Il che vuol dire sostanzialmente 
due o tre cose. prodotti in grado d1 
sfruttare al meglio la potenza dei 32 btt 
del nuovo sistema operativo. prodotti 
a!lineat1 come Look, e quind; come t1po
log1a d1 oggetrt, come npolog1a di solu
zioni recntche proposte, al nuovo am· 
blente. prodotti mfme nei qualt msenre 
anche nuove funziona/fra. 

È chiaro che un prodorto per Wm
dows 95. a qualsiasi categona esso ap
partenga, non può uscire poma del suo 
Sistema Operativo. magarì in ritardo dt 
un 91omo. ma deve uscire dopo. 

Questo perché in teorta, finché non 
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d1sponibtle uH1c1tJlmente. molte delle 
caratte(lstiche di Windows 95, per 
quanto note. descrirte m centinaia dt ar· 
t1colt e decine di ltbn. non possono es
sere considerate ufticialt. 

Ora che ti filo di lana è stato tagliato 
cr aspettiamo una valanga d1 nuovi am
vr. Alcum prodotti. nelle loro vers1on1 be
ta, fa tre per girare sulle versìoni be1a di 
Windows 95. 91à ci sono amvat1. e quin
di ve 11 presentiamo non tanro per dove
re d1 cronaca. dovere che comunque 
vogftamo nspertare, quanco per comm
ciare a cogliere le nuove sensazioni che 
il nuovo sistema operativo e i nuovi pro
dom scritti per ti nuovo sistema operati
vo ci daranno. 

In questa anteprima diamo un 'oc
cluata, una semplice occhiata, a due 
nuovi prodorti grafici proposu dalle due 
case leader nella grafica per Windows 
su PC: la Core/ con il suo CorelDraw e 
la M1crografx con il suo P1crurePubl1· 
sher. V1 ant1c1p1amo una pnma differen
za nsconcrata lra 1 due. 

La Core/ approfi tta d1 Windows 95 
per far uscire la nuova versione del pro
pno CorelDraw, innova riva non solo per 
il fatto che Draw contiene decine dt mi
gltorament1 e di nuovi comandi, ma an
che perché entrano a far parte del pro-

dotto una serie d1 nuovi strumenti. del 
cvtto nuQvi, orientati soprattuLCo alla 
grafica 30. 

La M1crografx, anch'essa tutta tèsl3 a 
Windows 95, invece procede con mag
g;ore prudenza Il Picture Publisher per 
Windows 95 e sostanzialmente lo stes
so di prima. tn termini di funz1onal1tà, 
ma è staro adaltato a1 dettami estetici 
ed operat1v1 d1 Wmdows 95, ad esem
p;o Toolbar volanti anche al d1 fuori della 
fmesrra con il prodotto. È mo/10 p1u ve
loce, soprattutto nelle routine che ese
guono effeW speciali che ora s1 avvalgo
no dei32 bit 

Core/ 
La Corel ha appena presentato ti suo 

nuovo CorelDraw 6 per Windows 95, 
anche se queste note sono state scrit te 
basandoci, CQme detto precedentemen
te. sulla sua versione prehmrnare Co
me per la versione precedente s1 tratta 
d1 una suite d1 prodotti, m pratica quat
tro prodotti e dodici accessori. Proporrà 
poi una sene d1 altri prodotti ed altre 
pacchett1zzaz1orn, come già ha faao a1 
tempi d1 Windows 3.1 e Core1Draw5 

CorelDraw 6 comprende qumd1 Core! 
Draw 6, 1n persona, Photo·Pa1m (1 due 
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Figura I - CorelDraw 6 - Compos1z1one Vetror1ala. 
CorelOraw; 1 nosrri lercor1 lo sanno bene, é 11 prodotro dt ri fer1memo ua 1 pro
dom di graf1ciJ vertonala. La versione par Windows 95 è una Baca Release. Co
relDraw 6 lmroduce nel/'amb1enre operauvo elementi Wmdaws 95. come /In· 
gue11e. TooltJJar spostilblf1. ecc. C1 sono anche alcune novità m termini d1 nuo111 
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comandi e fun11onal1tà. Inoltre 1f pacchetto presenra nuove appltcaz1om d1 supf)OrTO, 111 buona pane onenrare al 30 

Figura 2 · CorelDraw 6 - Ur1l1no del marenale C/1pAn 
Uno dei punr1 d1 forza della Core! e ssmpre srato. e sempre sarà, la ncchezza del marenale C//pAn. elle oWlamenre può essere ur11;z:zaio 8"Che in Windows 95. Per 
raie materiale viene conS6rv1tro Il lorm.ato d1 file CMX. messo a punro dalla Corsi per le necess1r.à dei p1of)fl prodo11i. Oué$ta immagine il Jalmènle de1tagf1ara che 
stonlillll nel bil-map. 

già esistevano prima!. più altri due com
ponen1i, Corel Dream 30, del tutto ori
ginale. e Core! Present, che esisteva in 
altra forma. li tutto per ben 130 Mbyte 
occupati sull'hard d1s1< me! çaso di instal
lazione completa. 

Corel Dream 3D è una sorta di mo
della1ore solido. quindi 3D. che mette a 
disposizione un migliaio di oggetti 30 e 
che sfrutta. per la costruzione del dise
gno. le tecniche d1 Ray Tracing. 

Corel Present più c'he alla presenta
zìone è orientato all'animazione. con 
possibilità d1 inserire 11actors» nella sce
na e di stabilire. per questi. le modalità 
d1 movimento. 

Anche tra gli accessori troviamo mol· 
te novità . C'è il Multimedia Manager. 
che amplia le funzionalità del Corel Gal
!ery anche a tutti gli oggetti Mu~timedia
li. il Motion 30. che può dare animazio
ne ad un disegno realizza1o con Draw, 
producendo da questo un file FLC o 
AVI. il Depth, per creare dei Logo 30 
dando profondità ad un profilo 2D. lo 
Script, tramite il quale gli sviluppatori 
11 esterni n potranno sfruttare la API di 
Corel. i'OCA-Trace- dal la doppia perso
nalità, di venorializzatore di immagini 
Bit-Map e di convertitore di Biu-Map in 
testi ASCIL 

Elenchiamo sinteticamente le novità 
più importanti presenti in Oraw: 
- totale integrazione con Windows 95 ed 
in particolare con fl suo motore a 32 bit. 
- nuovi strumenti di aiuto. 
- supporto della tecnica MDI. 
- supporto totale OLE 2,0, 
- personalizzazione dell'User lnterface. 

I nuovi strumen11 di lavoro sul dise
gno: 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 

- 11 Panning tool. per spostare il disegno 
ua mano»> nelle varie direzioni, 
- il Knife and l'Eraser T ools. li primo ta
glia, come con un taglierino, le entità e 
il secondo ne cancella parti. Si trarta di 
miglioramenti alPportati al metodo di la
voro sui nodi, 
- nuova possibilità di eseguire selezioni 
a parità di attnbutì, 
- possibilità di eseguire dei ritagli dal 
profilo irregolare delle BitMap, 
- nuovi tipi di strumenti di tracciamen
to. per tracciare spirali, griglie. per qua
drectare parte del disegno. stelle dli va
rio genere, ecc. 
- nuovo strumento Lente che intervie
ne su porzioni di disegno, 
- possibilità di connettere automatica
mente linee, eseguendo una sorta di 

I 1<111 1 

fi"P1!8El1ò' l 

• 

F1gurt1 3 · CoreJ Pnore>
Paint 8 - La scomposi· 
zìone dell'applicazione 
in finestre 
Wotiamo come un 'ap
pltcaz1one scrm.a per 
Windows 95 e qutncir 
afltneata alle sue direr
trve debbe disporre cii 
Toolbar spostab1l1, ad· 
dmr tura .al d1 fuorr della 
finusrra conteneme 
/'appt1caz10ne. E pensa
re che /'amenaco ulri· 
mo ai Core/ Pho10-
P.a1nr e 1t vecd110 Paml· 
brush Profess1onal. na· 
ro 1mcor pnma d1 Wm· 
dr:Jws 3.0. 

snap all'oggetto, operazione tipica nei 
prodotti CAO. 
- possibilità di quotatura del disegno 
con unijtà di misura fino al decimo di mi
cron. 
- UNDO dlirn1tato, 
- miglioramenti nei processi di stampa. 

Micrografx 
La Micrografx è superspecializzata 

nello sviluppo di prodotti grafici al punto 
che collabora costantement,e sia con 
l'IBM che con la Microsoft per lo svilup
po dei software di sistema. Inoltre ha 
annunciato d i voler utilizzare, come 
strumento di sviluppo del proprio 
software, il Micrnsoft C7.0. 

Come ogni società di successo ha 
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Figura 4 - M1crograf.~ P1cture Pub//sher per Windows 95 • Effetro .acquarello 
Anche Js M1crogralx .approli1ta dell'uscira d1 Windows 95 per impostare una n1.1011a srrateg1a recnolog1ca. m quanto ha mdlVlduato 1 SJStemi oper.a11v1 e i filon1 cli pro
dow ds seguire, e commerciale, in quando hil md1v1dua10 quali paccheitirza.ziont dei propri prodotti offore ai ptopfl cl1en11. Sono stati messi in cantiere anche alm 
prodotti che s1 affiancheranno a1 s1.101 bestseller, che sono, ABC-FlowCharrer, P1cwr.ePub//sher e Designer Techmcal Edmon. Ne parleremo quando avremo p1u noti· 
zie e soprammo 1 prador11 Ou• ve<11amo uno <Jegt1 flffem speC1al1 c1 P1c11,1re Pubhsher. 11p1c1 c/1 u11 p1ico-re 

Ftgura 5 - M1crografx Plctura Pu/J/1sher per Windows 95 • Comro/11 in wtre le d1rez1om 
D1c1amo subito cha 1 32 bit si semono In un prodouo dedrcaro al 1rarramanto delle 1mmagm1 BttMap, al faumrocco. ecc sono amvab1l1 un.J sene di effew speciali 
che agiscono In vaoa maniera sw smgof1 pixel delle immagini In certi casi 1/ tempo necesseno {Jer appflcare un daro effetto. speets se s1 rrami d1 un effetlo cha mo· 
d1fica J'asperro de/'81mmagrns (ad e~emp10 un afferro di crpo p1rcor1coJ. diventa molto lungo. Il nuovo morors a 32 /Jrr. lo nduce sens1bJ/menre. In alcuni casi si puo 
esegulfe un conrrollo delle f)OSS1bi/1 vanan11 di un mrervemo 

fano una sene di acqu1s1zion1: nel marzo 
1991, la Astrai con il suo PicturePubli
sher, definito la <<camera oscura>~ elet
tronica. e nel maggio 1992 la Roykore, 
specializzata in programmi per i dia
grammi di flusso. 

E questi due filoni, oltre a quello della 
grafica d1 tipo D1raw1ng, specifìco di Mì
crografx con 1 pacchetti Draw e Desi
gner. sono quelli su cui punta maggior
mente ora la casa americana. 

I prodom corrispondenti sono Desi
gner. ABC Flowcharter e PicturePubl1-
sher. Altri filoni su cui sta lavorando Mi
crografx sono la grafica per bambini e 
quindi prodotti Home. specializzati per 
classe di età (come 1 Lego, Duplo, Lego 
System. Lego Technicl e 1 prodotti di 
servizio come convertitori. raccolte di 
ClipArt, ecc. ~ 

Figura 6 • M1crografx 
Pte!Ure Publ1sher per 
Windows 95 · Al lavo
ro sulle 1mmag1ni 
Vediamo un uulrzzo un 
po' .. pacctuano dello 
strumento Mask. con 
1/ qua/è abbiamo soslr· 
tu1/o allo sfondo nero 
del c i e lo un 'irreale 
quadrerrarur.a Il ru110 
conrornato da corn1c1 
finestre con comandi. 
e tutro quanto Win 
dows 95 mene a d1· 
spos1z1one. 

C'è an1che la Lotus 

l"W a Lotus Corporation, pur essendo 
L.:J 'mpegnata nelle grandi manovre 

insieme atr/BM. continua a pro
porre pacchetti software, ora anche per 
Windows 95. Le novità che v1 presentia
mo. ancora in anteprima ed in inglese, 
sono due. La prima è la nuova versione 
del famoso Free/ance Graph1cs, prodot
to di grafica generica che ha avuco già' 
due vite, la prima sotto DOS. ed era un 
prodotto di tipo Drawmg con buone ca-

~94 

dì .Francesco Patroni 

ratreflstiche anche nella sua sezione 
Chartin9, e la seconda sorto Windows, 
in cui sono state implementate soprat
tutto funziona/ira di Presentation. 

écco la nuova versione per Win
dows. il cui nome dovrebbere far riferi
mento all'anno di uscita e non ad un 
progresswo di versione (quello assegna
to alla Beta e che appare sulla cornice 
della finestra di Windows 95). Il secon
do prodotto è il Word Pro per Windows 

95, p1odotto d1 word processing molto 
evoluto (il nome scelto non è casuale) 
ed innovativo che sostituisce l'Ami Pro 
3. 1, che ha avuto una vira sufficiente
mente funga (ne ricordi1;1mo I? primç 
versione per Windows 2.x, quando era 
ancora della SAMNAJ. 

Ovwamente, quanto p(lma vedremo 
anche Approach (che abbiamo avuto già 
modo di apprezzate in una rts tretta pre
sentazione alla stampa) e Lotus 1·2·3. 
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La novità Word Pro 

Word Pro è il nuovo word processor 
della Lotus, pensato per un lavoro di 
ccsquadra,,. Molte delle caratteristiche 
d1 Word Pro derivano da quelle de~ pre
cedenre prodotto Ami Pro 3. 1, che 
esce di scena, dopo tanti anni di servi
zio. Le novità, rrspetto a quest'ultimo 
sono: 
- ado2ione delle lnfoBox. Finestre di 
Dialogo non modali (rimangono sempre 
a galla) dalle quali si settano tutte le 
proprietà di un dato elemento selezio
nato Se l'elemento ne permette tante, 
queste vengono suddivise in pagine at· 
tivabili d!alle linguette. 
- nuova Interfaccia Utente sensibile al 
contesto. Menu e Smartlcons si ade· 
gu.ano alla situ.azione logica e quindi al 
tipo di elemento selezionato. In caso di 
selezione multipla. ad esempio un testo 
in una frame, Sm.artlcons contiene te 
icone propne di Testo e d1 Frame, 
- adozione del quick menu. legato al ta
sto destro del mouse, 
- adozione di due a1pi di Smartlcons. 
quelle universali (Nuovo. Aprì. Salva. 
ecc.) e quelle sensibili al contesto (rela
tive al testo, relative alle corn1c1. ecc.). 
- migliorata la gestione degli Sttlt, che 
ora possono definire ulteriori caratteri
stiche. 
- migl1oratl gli SmartMaster. che sono i 
Modelli in cui vengono memon:zzate, ol
tre che gli Stili (ogni stile ha un nome), 
anche le caratteristiche della pagina. e 
eventualmente dei contenuti, 
- documentazione in linea ridisegnata. 
Presenta anche una serie d1 aiuti del t i
po «come faccio au che appaiono in fi
nestre d1 Help che indicano 1 passi da 

compiere per eseguire 1 vari comandi, 
Questa feature si chiama Ask the Ex
pen (chiedi all'esperto), 
- poss1b1htà di incorporare qualsiasi ele
mento tn qualsiasi altro elemento, ad 
esempio un.a T.abell.a in una cel la d1 
un'altra Tabella, 
- l.Jndo illimi ta to. anz~ no. limìtato a 
32 .000 passi indietro. Il livello è perso
na llz.zabìle. va ridotto per fare economia 
di memoria. 
- Spell-Checker Visuale ed Interattivo e 
nuovi strumenti di cortezione più effica
ci. 
- introduzione della Divisione inseribile 
in un documento quando occorra creare 
una discontinuità nel suo interno. ad 
esempio br.an1 del documertto formatta· 
ti 1n maniera differente dal resto. Le va
rie divisioni sono contradd 1s tinte da 

Figura I - Locus Word 
Pro per Windows 95 -
Il successore d1 Ami 
Pro3 I 

I~--~ 

A.NTEPAIMA 

Tabs. Anche le divisioni possono essere 
strutturate rn più livelli. 
- 1ntroduz1one dlellai Sezione, ulteriore 
discontinuità all'interno del documento 
e gerarchìcamente mfenore alla Divisio
ne. 
- gestione delle Versioni del Documen
to, con eventuale possibilità di regolare 
gli accessi da parte dei van utenti della 
rete. 
- fuirmone di Comparazione d1 due ver
sioni dello stesso documento. che prcr 
duce un documento in cui eventuali pa
ragrafi differenti vengono riportati am
bedue. 
- Finestre d1 Dialogo non modali. con lo 

X 

Word Pro SOSfllUISCe 1/ 
vecchio Ami Pro che. 
dot:io mof11 anm in cui 
ha avu10 vane versioni 
le due padroniJ. 1asc111 11 
servwo awvo Word 
Pro va considel8tO il 
suo successore sia per 
mot1111 di mercato lè 11 
Word Processor della 
Lorus, mentre prima lo 
era Ami Pro. e111rerà 
nella Suite '95, ecc) 
sia per mo11v1 funziona
li Sono molte le sue 
funzional11a ereditare 
da Ami Pro, anche se 
Word Pro è oe11 p11j 
evo/1110 e parre sub1ro 
a32btr 

b,... apkuure spulc:111 Wllh'°" mdJ(KI' l»wdof dnt1oria ourm.flq I 
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Figura 2 - Lotus Word Pto per W1ndol'Vs 95 - Visra oparawa a rurra pagina 
Vediamo f'u11/1zzo del Ouick Menu, la Barra d1 Staro amcctura di nuovi s1rumem1. la possib1l1ra tè una novità/ d1 suddividere 1/ dacumenro in Dllflsronr. 1denC/f1cab1/I 
rrarn1re la Linguerre La d1v1s10ne permtme d1 crearo docum1m11 molro compos111 

Figura 3 • Lorus Word Pro per Windows 95 • Chi, cosa. come 
La Locus def1msce 1/ suo Word Pro u11 word processor adatro ad un gioco d1 squadra (team), m conrraaposiz1one con un word processor nom1ale. più ;,darro ad un 
uso mdlVlduale Moire sono le funz1ona/1 rb che conf9rmano questa defm111one Ou1 vediamo una Box d1 r1po Aurocompcsiz1one. m cui vengono indicate le mod8f1ta 
con le Qua/1 d1s1r1bu11e un documento 81 vari componenri della sQuadra 
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CE M1CHE LA LOìUS 
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F1guri1 .s Lorus F1eetance per Windows 95 - Sceira def tipo d1 pagina 
B'uona parre delle funz1onal1ta <J1 un prodouo d1 grafica di 11po PresentaJ1on deve mirare a far perdere meno tempo possibile alf'ur1//zzatore. che 111 genere non è un 
disegnatore. ma un oratorfl che prepara da se 11 proptio rnaterrale per la sua presenraz1011e In Free/ance 95 sono disponibili va" camp1onan con varie tipologie d1 Sii
de proconfez1ona1e Teli camp1onan t1guardB110 il contenuto della Sfide e non 1 suoi aspetti estellci che, al so/110, sono 1mposrab1/1 tutti ms19me tn uno Sfide Master 
C1 semorano ben sfrurta111 nuovi 099ew Windows Ou1 vediamo una Box a Lmguerr& 

F1gur11 5 - Lorus F1eef{1nr:e per Wmc:fa1vs 95 - Effetti ai rrans1z1ane 
L ·ur111aa1ore sceg/111ilModello01 Presen1az10ne. m genere si 1rcm8 d1 modef/1 standard az1end<rl1. poi sceglie 11 trpo d1pagina.a11/la fine dB'Ve 1aw1ra1e un po· Deve 
scovete 1/ resto dellB Sl1de. operazione che sr può esegwe sfruttando rl concerto di segnapooto. Sulla s1ms1ra possiamo notare la presenza d1 una ricch1ss1ma barra 
degli Strumenr1. ben doraw m termini dt etamenr1 pnm:11v1. anche dr ripo 30 Altra OJ');er1mone da compiere, al'8 fine della cos1ruZ1one delle v;;fle Sfide. è ti loro as· 
semo,agg10 con la sceltiì del merodo <Jr passaggio da ciascunJ Sfide al/J successIVa E anche oossdJrle mseflre nella presentazione det pulsann che fanno salti ad a~ 
tre sfide oppure cne eseguono. aualcos.a d1 eseguibile 

SpellChecker, F1nd e Replace, Controllo 
delle Revisioni. Mail Merge, ecc., 
- varie possibilità d1 associare anMta
ziorn ad vn testo. 
- poss1b1l1ta d1 esportare anche in for
mato HTML per lnternét (come Freelan
ce Graph1cs, più adatto quando le pagi
ne d1 Internet debbono essere prevalen
temente grafiche), 
- tracciamento d1 11 nee d1 evidenzia
ztone. 
- adozmne dt un nuovo linguaggio Lotus 
Script lnon più quello di Am1) con il qua
le scrivere Macro Si può usare il Regi
stratore d1 Macro, 

- molte altre novità, che vedremo in 

occasione della prova 
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Le novita 

Figura fS - Lo111s Free
/ance per Windows 95 
• Intervento sul resro e 
usodiC/lpAn 
Il testo della Sl1de .si 
può scrtvere nella v1sra 
Ou1tme amb1eme in 
cur si può anche mcol· 
lare un resto scrirro al
trove. oppu1e direna· 
meme sulltJ Sfide lrt tal 
caso appaiono dei n· 
gh9//i volanr1 che per
me 11ono d1 esegulfe 
sul resto una sefle di 
operazioni es te11che 
Sulla destra una veduta 
del Golfo d1 Napoli con 
1anro <J1 pino m;mwmo, 
presa <Jwlla Librena 
CltpArr accessibile d11f· 
lo spec1f1co bortone 

in Fl'eelance Graphics '95 

Possono e-ssere sintetizzate 1n tre 
gruppi. Novita che favoriscono la pro
duttività, quelle inerenti il lavoro in 
Team ed, infine, quelle che riguardano 
la programmabilità e 1·1nregraz1one con 
gli altri prodotti lotus e Windows 95. 

Riguardano il primo gr1Jppo: 
- I' evoluzao ne della Tecnologia Smart 
Master. che permette di scegliere Mo
delli di Presentazione. Modelh di Sllde, 
ecc. Oues.t'ult1m1 sono ora 1anuss1m1 e 
una volta scelto 11 modello desiderato, 
su di esso s1 opera con il metodo del 
segnaposto. 

- adozione della tecnica delle lnfo!Box. 
swndard nei prodotti della Lotus. che 
consiste in Box in cui vengono concen
trate tune le funzioni d1 ges1ione delle 
caratteristiche esteriche e funzionali 
dell'oggetto, attivabili per gruppo attra
verso una specifica hnguena. 
- nuovi strumenti per tracciare diagrammi. 
- nuovi strumenti di disegno Draw. 
- miglioramenti nelle funzioni manipola-
zione dei Tesh. 
- miglioramenti nelle potenzialità Multi
mediali. 
- uso del lotus Chart. condiviso con gli 
altri applicat1v1 della casa. Questo con
tiene nuovi tipi di diagrammi. permette 
un control lo diretto dei dati numerici, 
con poss1b1htà di loro modiiica. ecc. 

Per quanto riguarda il risul~ato finale 
della Presentazione c1 sono nuove pos
sibilità tra cui quella, 1meressant1ss1ma. 
di riversare la present.azione in un for
mato HTML, pronto per Internet 

Ci sono ovviamente altri m1gl1ora
menti meno esteriori. 

Riguardano invece il lavoro di gruppo. 
- nuove potenzialità e.li integrazione in 
Lotus Notes. 
- possibilità di realizzare Presentazioni 
lavorando in Team. con varie persone 
ognuna delle quali è responsabile di una 
certa parte del lavoro. 
- migliorate possibilità nel portare slide 
da una presemazione ad un'altra. 

Per quan10 riguarda Integrazione e 
Programmabilità da citare l'adozione del 
linguaggio LotusScrlpt condiviso con le 
altre applicazioni della Lotus. il supporto 
ad OLE 2.0. ed altro. t;:;'!S 
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IL MODO PIU' IN'I'EI J JGENfE DI 
ACQUISTARE UN COMPUTER. 

: ".---- ·• .. i' 
f 

<Chi passai diverso tempo d.avanti ad un momitor ha bisogno di diverse garanzie, 
sia sul !Piano della protezione sia su quello della qualità vi·siva. Dife:tti anche 
impercettibili, come la scarsa messa a fuoco o la distorsione dei pixel (soprattutto 
negli .angoli) o magari il lieve sfarfallio d.ovuto alla bassa fr;equenza di refresh 
{compatibilmente con la scheda grafica) affaticano la vista, e possono alla lunga 
diventare dannosi. Per non parlare delle emissioni elettromagnetiche o delle cari.che 
elettrostatiche, invisibili mò non per questo meno pericolose. E' ora clhe impariamo 
a chiederci se il monitor che ci viene normalmente proposto "insieme• al computer 
sia veramente adatto {a noi, ai nostri collaboratori, o ai nostri figli), E' importante. 

EIZD 

F 351 · 15" lnvar Shadow 
Mask (0.28 mm) 

F 553 · 17'' lnvar 1024x768, 86 Hz n.i. 
Shadow Mask (0.28 mml 
1024x768, 86 Hz n.i. 

Strumenti per vedere me.glio. 
I monitor EIZO sono distribuiti da EP50N Italia S,,p.A. 

20099 Sesto S. Giovanni (Milano) · Viale F.lll Casiraghn, 427 - fax 02J2440750 
Per sapere dove ltrovarli, chi.amate il numero verde 

ltfA>r•IfC•II 
r•••••••••••••••••••••• 
I Vorrei sapere perché mai un Eizo .è meglio di un monitor "normale". I 
I Mandatemì del materiale convincente, e ditemi dove posso vederne uno. I 

Possiedo già prodotti EPSON I]] ~ I 
I Nome~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
I Cognome I 
I Società I 
I vClAf'a/pìazza I 

___ Città """' 



Stakar Notebook Pen I 00 

ni ella sigla identificativa del porrati
U.J le Stakar, in prova questo mese, 

il numero 7 00 non lascia sorgere 
alcun dubbio Clfca la sua origine: nguar
da (come succede sempre) la velocità 
def processore utilizzato. Il prefisso 
"Pen" potrebbe, invece, trarre in ingan
no: non s1 tratta, infatti, di un "Pen Ba
sed Computer" (ripo /'Appie Newton o 
s1m1fi, ammesso che ne esistano .. .) ma 
sono le tre lettere iniziali def processore 
installato al suo interno. "Pen ", infarti, 
m questo caso rappresetrta Il diminutivo 
01 Pentivm · si, propoo vn Pentium a 
700 megahertz come quelfo che po
tremmo trovare m un pote.nt1ss1mo ser
ver ... in quesco caso concentrato all'in
terno di un cabinet formato notebook. 

Esattamente un anno fa c1 siamo già 
occupati di un portatife Stakar, if modef
Jo basaco suf 486 DX·4/700, del quale 
g1a eravamo rimasti letteralmente entu
siasa dafla sua strabiliante vefocità, so
prattutto considerate le sue doti di por
ta tilitii. Nell'introduzione di quell'art1colo 

198 

di'Andrl)a de Prif?.çf' 

.scrivevamo.· "Cercare di capire se tanta 
potenza sia necessaria ad un notebook 
è un problema vecchio come gli stessi 
porratli1. Ogni volta che si è resa dispo
nibile una nuova tecnolo9ia in grado di 
offrire performance sempre più elevate 
s1 e gfldaM allo scandalo ritr.ovandolq, 
all'interno di una di queste maçchine. E 
successo con 1 286, con 1 386, con i 486 
e, stiamone certi, si r1per.era Mcora con 
Pentium, con P6 e con ogni nuova cec
nologia in futuro disponibile. Il problema 
é un altro. l'appelltJt1vo di notebook é 
sempre più sbagliato per indicare pro
dotti di questo tipo. Non siamo più da
vanti a compute1ir11 pér prendere appun
ti o mostrare 1,m grafico dur.anre le no
stre rrasferte. ma di veri e propri desk
top travestiti da portatili da utilizzare 
con tutta fa potenza che riescono a 
merrerci a disposizione ... ". 

E. per l'appunto, la volta di Pentium 
ad un clock di tutto rispetto: come già 
abbiamo detco, i megahertz sono ben 
100! 

Ma a parte il processore ulif;zzaw e 
le incredibili velocit/J di elaborazione di 
cw è capace. anche te rimanenzi carat
teristiche tecniche non lasciano spazi a 
critiche Troviamo. tra l'altro, una sezio
ne audio Sound Bfaster Pro compatibile, 
un loca/ bus VESA disponibNe sia nella 
doçking sratton opzionale e che nell'ar
chitettura interna dove è uuf1uaco dalla 
scheda video e dal conttoller dell'hard 
disk. Afta prima fa c.apo un megabyte di 
VRAM ed è in grado di visualizzare m 
modalità "panning •· (1n prauca come 
vna finestra mobile) anche risoluziorn 
maggiori. fino a 7024 x 768 pixel. 

Ma anche le nmanent1 c.ararter1st1che 
sono di iutto risperro: croviamo infacri 
256 kbyte di memoria cache di secondo 
/JveJlo, otto megabyte d1 memona cen
trale espandibilfJ a quaranta, un hard di
sk rimovibile' da 540 megabyte (è previ· 
sto anche un "taglio" maggiore d1 730 
mega), un alloggiamento per schede 
standard PCMCIA di tipo 4. AJ/a stessa 
famiglia appartengono anche altri due 
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modelli mmon dspettìvamente dotatì di 
Pentium a 75 e a 90 MHz. Grazie 
a/l'estrema modularità d1 questi note
book e possibile sostituire qualsiasi 
componente. sia essa il processore, il 
display o l'hard disk, per adeguare le ca
ratterisc1che tecniche a/Je proprie neces
sità anche dopo /'acquisto. 

Descrizione .esterna 
Com 'era prevedibi~e. l'estetica dello 

Stakar Pen 100 è identica a quel la de I 
modello 486DX4·100 precedentemente 
pr-0vato sulle pagine di MCmicrocompù
ter. Nonostante i mesi trascorsi (come 
è noto nel mondo dell'informatica per
sonalé anche pochi mesi possoM spes
so rappresentare anche veri e propri 
salti generazionali), il nostro giudizio 
estetico sulla macchina rimané estre
mamente positivo. 

Stakar Notebook Pen 100 

Produttore e distributore: 
Microsys Electronics Sri, Via Permarini s.n. 
S Andrea Delle fratte · Peruglil 
Tel 07515270448 r a. 
Preui (lnd1eativ1) IVA esclusa~ 
Srakar Pen 100. 8 MB RAM, 
HD 540, monocromatica 
Stakar P1M 100. 8 MB RAM. 
HD 540, cofore dual scan 
Stakar l'en 100. 8 MB RAM. 
HD 540. colore matrice atwa 
EspanSJone 8 MB RAM 
81mena ocamb10 N1-MH 
Dockm9 Sra11on VESA 

Ltt 4.605 000 

Lit 5. 734 ODO 

LJI. 7 184.000 
lir. SG0.000 
Lit 114.000 
lir 811.000 

questa varietà di forme contribuisce a 
rendere l'oggeno grac,Jevole dal punto di 
vista estetico e a non farlo sembrare il 
sohto mattone da asporto. 

Sul lato destro è prese11te lçi çonsue-

PROVA 

STAl:A.R NOTEBOOK PEN 100 

ta meccani.ca per floppy disk da 1.4 me
gabyte, una piccola ventola d1 aerazione 
attiva solo inel momento del bisogno 
!quando la temperatura interna raggiun
ge i livelli di guardia) e tre prese di tipo 
mini jack relative alla sezione audio pre
sente all'interno (compatibile Sound 
Blaster Pro) previste rispe1t1iv.amente 
per il collegamento di un microfono 
esterno, di un ampi 1fìcatore audio !o 
una coppia di casse amplificate) o di 
una sorgente audio generica da digitaliz
zare tramite la circuiteria interna. 

Sul lato opposto troviamo l'hard disk 
rimovibile e il già citato alloggiamento 
per schede PCMCIA di tipo 4 : s1 tratta, 
in pratica, di una doppia predisposizione 
nel la quale è possibile in stallare 
contemporaneamente una scheda di ti
po 3 ed una scheda di tipo 2, ad esem
pio 1..m secondo hard disk (in questo ca
so non solo rimovibile, ma addirittura 

Si tratta sicuramente di un bell'og
getto. rifinito con uin "serioso" - ancor
ché tipico - grigio notebook, piacevole 
da maneggiare, molto robusuo e ben bi
lanciato grazie alla presenza di due bat
terie ricaricabili situate anteriormente 
sotto la tastiera, una nella parte destra 
e una a sinistra. Sul lato superiore- del 
portatile {la parte posteriore dello scher
mo in configurazione aperta) è inserita 
una modanatura estetica p1u scura rea
lizzata con un materiale dall 'aspetto 
"gommoso": ne facilita la presa sia du
rante il trasporto sia quando dobbiamo 
aprire o chiudere 11 coperchio display . 
L'estremità di quest' u lt1mo e. inoltre. 
leggermente curva mentre la parte infe
riore !11 compu1er vero e proprio) ha 
un'impronta praticamente rettangolare: A sinistra l'mcerrunore d1 alrmenraz1one p1u alcune spie. a destra la trackball mregrata. 

Lai l?nt1m1 del pQJ1?t1/e St11k?r ù CQmpleW' ed ha un funZ1onamento 1neccep1bile 
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standard e facilme nte mstallab1le su 
un'altra macchina dotata dt pan 1merfac
ciamento) contemporaneamente ad un 
fax/modem o ad un adattatore di rete. 

Sul retro troviamo un doppio sportello 
d1 protezione. sia per le conness1on1 
standard dei dispos1tiv1 periieric1 (due 
porte seriali. una porta parallela. un'usci
ta monitor e l'ingresso per una tastiera 
esterna d1 tipo PS/2) sia per rl grosso 
connettore per la docking station Do
vendo collegare solo quest'ultima è pos
s1b1le aprire soltanto lo sportellino a 
scomparsa per rendere disponibile 11 
connettore relativo a tale unità; per colle
gare, invece. i d1sposit1v1 peri ferici ester
ni (senza ricorrere alla dock1ng station) 
dovremo ribaltare l'intero sportello po
steriore nel quale troviamo anche le seri
grafie relative alle varie porte disponibili. 

Sul fondo del notebook Stakar trovia
mo le due batterie ncaricab1l1 da 9.6 V. 
1800 mNh l'una· la tecnologia utilizzata 
e del tipo nichel idruro metallico (N1-
MH) con la quale si riduce sensibilmen
te l'eHetto memoria tipico delle comuni 
celle nichel cadmio Tale problema, lori
cordiamo. fa sl che la capacità d1 carica 
d1 quest'ult1me tende a d1m1nu1re ricari
cando batterie non completamente sca
riche. 

200 

Suf laco desrro della macchina 1/ dnve pet floppy disk da I d MB e la {silenziosa/ 11enrola d'aerazione 

Agendo sui due robusti sblocchi late
rah a molla. possiamo accedere al vano 
tastiera/display Anche 1n questo caso 
non troviamo d1Herenze rispetto al pre
cedente modello valgono. dunque, an
cora 1 nostri complimenti per la partico
lare cura riservata al disegno delle vane 
componenti. tenendo 1n giusua conside
razione sia 11 lato estetico che ergono
mico Promozione a piern voti tanto per 
la posizione della tastiera (vicina al di-

Per collegare 1/ ponac1-
ff1 al/a clock1ng Slacron e 
suff1c1enre apflre que
sco p1cco/o spor1e//1no 
scorrevole Per acce· 
d1ue. invece. alle porre 
1nregra1e si ribalra lo 
sportello wsceriore rm 
basso! 

splay) quanto per la trackball integrata 
posiziona1ta al centro. v1c1no alla Ibarra 
spa2iatrice. Tale soluzione. proposta 
dalla Appie con la sua prima sene d1 no
tebook., è stata via via adottata anche 
da altri costruttM molto attenti all'ergo
nomia dei propri prodotti. 

Tra la tastiera e il display troviamo 
l'interruttore di accensione e una sene 
dt spie che segnalano l'att1vita dei di
schi, lo stato di "turbo" (velocità massi
ma del processore mstalla10). dei tasti 
CapsLock. ScrollLock e NumLock. A 
queste s1 aggiungono altri due p1ccohs
simi indicatorr luminosi, situati poco sot
to 1111 trackball, rela11v1 allo stato dt carica 
delle due batterie del portaule 

I ta.st1 funzione, tutti d1spo111ib1h 1n pri
ma battuta. preceduti da Fn consentono 
di regolare la lumìnosità e il contrasto 
del display e passare all'eventuale mo
nitor collegato esternamente. 

La qualità della tastiera è più che 
soddisfacente, con tut1i i tasti al loro po
sto (ad eccezione de i soli tast i Pa
geU p/Down. Home. End confinati 
all'estremità destra). dli dimensioni stan
dard e con una barra spaziatrice di ge
nerose dimensioni. 

La trackball mtegrata, suff1c1ente
mente grande. trunziona perfettamenue 
(nessuna indecisione d' "puntamento" 
riscontrata) ed è pos1z1onata 1n modo ta
le da essere facilmente raggrnngibile 
dal pollice della mano destra o della ma
no sinistra senza la necessità dt sposta· 
re le altre dita daUa tastiera. 

Uno sguardo all'interno 
Per aprire il notebook Stakar è "sutti

ciente" svitare dod1c1 minuscole (ma al 
contempo ben visibili) viti a croce che 
trattengono i due semigusci del cabi
net. Prima di separare completamen te 
que.sti ultimi è necessario togliere e 
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scollegare la tastiera, tranenU1ta da due 
fermi a molla, e staccare manualmente 
i contatti elettrici relativi al display. 

Esattamente come per il precedente 
modello (tuttora in listino) all'interno è 
possibile riscontrare un livello costrutti
vo ed una precisione di assemblaggio 
assolutamente 1necc,epibile a conferma 
del fatto che si tratta di un oggetto par
ticolarmente robusto e affidabile. L'elet· 
tronica è disposta su tre schede: oltre 
alla scheda madre trovi~rno quella rela· 
tiva all'alimentazione delle varie compo· 
nenti e alla sezione audio stereo 16 bit 
compa1ibi le Sound Blaster Pro. La sche· 
da principale contiene, su entrambi i la
ti. il processore. la memoria. i controller 
per l'hard disk e per il floppy disk non· 
ché la scheda grafica e l'elettronica per 
le varie porte di I/O. La trackball integra· 
ta è f issata al semiguscio superiore. co
si come il controller dei display e il pic
colo altoparlanti no interno. 

Come avvi,ene per i processori 486 
DX-2 e DX-4 il clock della scheda è di'
verso d1 quello del processore. Nel no
stro caso la board è cloccata a 33 MHz. 
mentre all'interno del chip i segnali digi
tali viaggiano a 100 MHz. l a cache di 
secondo livello da 256 kbyte (di serie su 
tutte le macchine) ha, come noto. il 
compito di "ammortizzare" tale diver· 
sità di clock, migliorando le prestazioni 
generali limitando gli accessi alla me~ 
moria centrale vera e propria. 

Prestazioni eccezionali 
Come è già awenuto per il notebook 

Stakar provato lo scorso ainno, anche 
per i l modello Pen 100 non ci siamo 
"andati ~eggeri' ' riguardo i test di velo-

Sul lato sin1srro trov1a· 
mo /'allogg1amenro {d1 
11po /V/ p11r f11 $çhede 
PCMCIA È pos:s1/J1/e 
msrBllare ima se/leda ai 
tipo llf conramporanaa· 
mente ad una d1 11po Il 

cità dell'intero sistema. Anzi. visto che 
ci muovevamo all'interno della stessa 
squadra ci siamo permessi anche di fare 
un confronto (scontro?) diretto tra le 
due macchine. La nostra "Suite" di test 
(usata per tutte le macchine in prova su 
MC anche quando non espressamente 
citata nei relativ~ articoli) comprende cin· 
que prove dli calcolo tutt'altro che indo
lore. Si va dai programmi esclusivamen
te basati su calcoli in aritmetica intera fi· 
no a due veri e propri tour de force in 
materia di rendering grafico (dove l'uso 
della parte f loating point è massiccio) 
senza tralasciare l'importante fattore de-

PROVA . . 
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gli accessi in memoria anche oltre la 
consueta quantità offerta dalle cache di 
primo e di secondo livello. Com'era pre
vedibile. 1n tutti i casi la versione Pen 
100 ha fornito risultati superiori rispetto 
al precedente modello 486 DX-4/100 
(stessa velocità di dock ... per la crona
ca) con uno speed-up compreso tra 11 9 
e il 97 pér cento. Il caso peggiore s1 ha 
per quei programmi non ottim1zzat1 per 
l'architettura Pentium ne~ quali il proces
sore non riesce praticamente mai a 
sfruttare la doppia pipeline interna (di
pendenza logica tra istruzioni successi
ve). Il caso migliore si ha, invece. quan-

0,al fondo del porra11te è possibile accedere sia all'hard dtsl< nmovibile (a sm1straJ cne alle battene ricaricabili Nl-MH 
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do sono 1n ballo molte istruzioni in floa· 
ting point per le quali il Pentium può 
contare su una FPU integraca più ott1-
m1zzata e rapida . Mediamente l'incre
mento di veloci.tà tra le due macchine è 
compreso tra il 30 e 11 50 per cento, va
lori che possiamo attenderci anche 
nell'utilizzo "no·rmale" (quindi norn parti
colarmente massacrante) del ma!cap1ta· 
to portatile. A questo. in realtà. andreb-

Due part1co/an dell'.elerrronica dello S1akar Nctebcok Pen 100. A s1n1sra 1/ Pen
tium sormonrato da un'md1s,:,ensabile aletta di raffleddamento a destra Ja 
scheda audio compatibtfe Sound Blaster Pro 

bero anche aggiunte le performance su· 
perion relative al comroller dell'hard di
sk. nella nuova macchina basata su un 
locai bus d1 tipo VESA. che pure influi
scono 1n maniera non trascurabile sul 
bilancio totale di un utilizzo normale. 

In conclusione 
Come dicevano ne ll'introduzione (a 

sua volta ripresa dalla precedente pro
va d1 un notebook Stakarl capire se tan
ta potenza di calcolo può essere uaile 
all'interno d1 un portatile è un problema 
vecchio come i portatili stessi. Di primo 
acchito verrebbe la vogl ia d1 tag liare 
corto dicendo che ... è .assolutamente 
inutile, ma facendo qualche considera
zione in più è facile rendersi conto an· 
che della sua uti l ità. Almeno per un 
paio di motivi. Il primo riguarda sicura
mente il fatto che oggi come oggi capi
ta sempre più di acquistare un portatile 
non come computer "dì scorta", da ut1-
l1zzare esclusivame.nte (o quasi) fuon 
campo. ma come unico computer da 
utilizzare sia in ufficio che 1n estern1. In 
questo caso. magari. è anche opponu
no dotarlo di una comoda docking sta
tion nella quale inseme espansioni "in
gombranti" utilizzando anche tastiera e 
monitor esterno a tutto _vantaggio 
del l'ergonomia generale. E ovvio. 1n 
questa situazione. che la potenza in tPiù 
è certamente 'gradita e praticamente 
mai esagerata. Ma anche nel caso di un 
''secondo acquisto" tale caratteristica 
non è da mettere in secondo piano. 
Non c'è infatti cosa più brutta di utilìz· 
zare le stessa applicazioni su piattafor
me differenti, godendo di parucolan 
performance in ufficio e soffrendo 
dell'inevitabile lentezza quando si pas
sa al po:rtatile d1 più modeste capacità. 
Anche differenze dell'ordine di poche 
decine di punti percentuali possono di
ventare attese interminabili per la ben 
nota "walting syndrome" di eui più o 
meno ,tutt i gli utenti informatici sono af
fetti_ E inutile sottolineare che pochi 
anni fa sarebbe stata sola faMascienza. 
Siamo un popolo di utenti viziati e stra
coccolati. Da una tecnologia elettronica 
ormai .abituata a correre più in frett.a del 
nostro s1esso pensiero. Pazienza ••. 

Veduta generale della scheda madre del portaf/fe Stakar. E da segnafare 1 ·esrrema l)uflz1a di t urto l'insieme 
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Son finiti • 
I 

IL colore aumentll ,I' interes.se, migliora l 'im magine di 
profess iona l ità di un 'azienda. in ultim.a ana lisi aiula a far 
cresc,ere i profitti. Sareste arrivati a leggere fin qLLi se questo 
annuncio fosse stato in bianco e nero? 

La nuova Tektronix Phaser 340 è la stampa nte ideale per il 
network azi.endale. Produce documenti a colori e lucidi per 
proiezioni ad un costo e con una qualità oggi imbauibili 

Veloce. Precisa. Facile da usare e da ricaricare. Affidabile. 
Pers ino ecologica. 

Grazie alla nuova teèlloiogià Tektronix 
ad inchiostro solido, con processore RISC 
e gestione memoria supcrveloce, 4 pagine 
al minuto anche come fotocopiatrice. la. 
stampa a colon (di elevata qualità anche 
su carta riciclata) diventa lo standard per 
ogni network aziendale. 

tempi 
Da Telnroni.x. marcbio eleuo tra i "Fortune 500". da oltre 13 anni 
ai vertici della lecnologia dell le stampanti a colori. Phaser 340. 
La nuova realtà dell'office. 

Per maggiori informazioni. si prega inviare il coupon 
all'indirizzo o al numero di fax indicato, o telefonare al 
numero (02) 25086.499 

r-;-;~1~:~;1:.:~~:;u~~~:n~-1:~~:~-~~~.:~::1:;:----~..... :.: 
l uiu guidi comple12 :al mondo del calon 1 dilla stampanll a eoJorf', 
l lnfom1ulonl sulla P!m.er 340 e campioni dlmoitnllM di stampa. 
I 

l 
I Nome: - -
1 -
I 6002 

l Azier>da: -----
l 
j Indirizzo. 
I 
I 
I l Telefono: 
l Tektronlx SpA. Voa 11 Febbta,o. 99. 20090 Vimodrone - Ml. Fax: ~02) 250a& 480 1 
1.... - - - - - -- - -- ----- - ------- ------ - ------ - _ _____________ ___ _J 

T11<1ronb<1n1ematlonal AG, Posrlacll 2142, ~ 11 OH · 6302Zug, Sv=era. Tat (G42)219192 ?,:'~''~od lor 
·~~:. 
·!:"" 
M lcrosoft 
WìndowS95 Tektronix 

/ 
I ma.estri del colore 



Texas lnstruments 
TravelMate 5000 

rdva anche m ltaita l'ultimo pro
dotto della famiglia Texas Trave/
Mate 5000. Un portatile che al 

suo 1merno mregra Ja porenza del m1-
croprocessore lntel Pentium a 75 MHz 
con l'architettura a Bus PCI concentran
do le prestaz1on1 d1 un desktop in un 
leggero notebook. 

la sua 9estaz1one è stata lunga e un 
attimo concroversa. Il primo prototipo 
visto allo Smau delfo scorso anno segw
to dalla macchina presentata al Comdex 
in Amer;ca prevedeva delle carattenst1-
che. come l'uscita video c.omposita NT
SC ed altre di importanza inferiore, che 
poi in realctJ sul prodo1ro finale non c1 
sono state. 

la lunga attesa comunque è stata 
rutta 1ncemrata sullo sforzo dt cosrrwre 
un notebook con Bus PCI all'altezza del
lo stato dell 'arte. Lo stesso sforzo dove-

204 

di Paolo Giardel/i 

va sfociare con la disponibilità di alme
no rre tipi d1 docking station. Si tratu1 di 
un Port Replicaror come se ne vedono 
già sul mercato, una docktng statton tra
dizfonale con porte seriali. parallele e 
SCSl e slot PCMCJA. ed una con leHo
re di CO-ROM altoparfam; e via discor
rendo un po' come quella del Trave/Ma· 
te 4000M. Delle pome due si ha solo la 
cerrezza della commercializzazione in 
autunno mentre della terza non si han· 
no notizie certe. Ma tornerò sull'argo
menco p1u avanr1 

Pentium e Bus PCJ rappresenrano 
oggi la massima espressione nell'evolu
zione dei persona/ computer. Texas ln
scruments ha reso queste caratteristi
che ponatih. dando la libertà di utrlizzare 
le più sof;sc1cate applicazioni multime
diali. In un mondo frenetico dove il tem
po e la componente più preziosa, poter 

contare sul massimo disponibile signtfr
ca ottenere fondamentaf1 vantaggi ,;. 
spetto ai concorrenti. Inoltre la qualttà 
T<exas ed il nspetr.o degli standard eh 
mercato, sono la migliore garanzia e 
protezione dell 'investimento e future 
1mplemencaziont. Tvrto questo è dun
que a grandi linee if TravefMate 5000 
che segue le orme tracciate dai prece
denti (<compagni dt viagg10>1 , 

Un ossimoro: 
Mobile Desktop 

Un desktop portatile più che un para
dosso è un ossimoro. (Ossimoro è un 
procedìmento retorico clne consiste nel 
riunire due termini contraddittori. il cui 
raggruppamento può essere interpreta
to metaforicamente). Un desktop non 
può essere portatile ma se le sue carat-

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



teristiche elettriche si concentrano in 
un piccolo spazio tanto da essere uncor
porate in un leggero notebook ecco 
creato l'ossimoro. 

Le caraneristiche in estr·ema s1noss1: 
ci troviamo di fronte ad un computer 
portatile baisato su un microprocessore 
lntel Pentium a 75 MHz con Bus PCI; 
display a 65 mila colori di 10.4" di dia
metro per il modello TFT e 10,5" per il 
Dual Scan; 8 Mbyte di memoria RAM 
espandibile a 32 Mbyte; hard disk da 
772 o da 500 Mbyte interfacciato in L<>
cal Bus; 2 slot per schede PCMCIA di ti
po I o Il o una sola di tipo li i; audio a 16 
bit: sist<ema intelligente con due batte
rie agli ioni di litio; interfaççia a r.aggi in
frarossi per comunicazione senza cavi: 
2,9 kg e base di espansione op:z1onale. 

Per cui le due principali caratteristi
che del nuovo TrravelMate 5000 sono il 
microprocessore Pentium e l'architettu
ra PCI. Il Bus PCI (Peripheral Compo
nent lnterconnect) offre una soluzione 
a1 probl'em1 di traffico di 1/0 per 1 pro
cessori Pentium. Questa tecnologia è 
disponibile in diversi computer desktop, 
ma la Texas I nstrumen ts è la prima 
imenda ad offrire l'architettura PCI a li
vello notebook. Dunque le funzionalita 
del Bus PCI sono le seguenti: il Bus rag-

TravelMlfte 5000 

Produttore: 
Texas lnstrumenrs Jralia S.p.A 
Centro DlfeZ1onale Co/leom Sysrem D1vision 
Pafauo Perseo. Via Paracelsc 12, 20041 Agrate 
Bnanza IMI). Te/.: 039/63221. Fax 0391652206 
Preul !IVA esclvS8/: 
Texas lnstruments Trave/Mete 5000 
(dìspf.ay DuaJ Scan/ Lit. I 0.990 000 
Texas lnsrruments Trave/Mete 5000 
fd1spf.ay a mamce amva TFT) Lit. 1:2 490.000 

giunge velocità massime di 33 MHz ed 
alte frequen2e di trasfedmento per un 
funzionamento più rapido delle applica
zioni: il video viene eseguito dal Bus 
PCI interno pef ottenere le massimè 
prestazioni grafiche; velocità di elabora
zione di alto livello facilita future espan
sioni di sistema: il processore del siste
ma funziona rapidamente ed in modo 
indipendeme dal Bus PCI. 

Tornando al lato estetico la linea ini
ziata con il modello 2000. evolutasi via 
via fino al 4000M, trova una giusta con
clusione con ti 5000. 

La forma si è arrotondata e la serie di 
scanala1Ure aventi sia funzione estetica 
che pratica per rinsaldare la presa du-
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rante il trasporto. si è ristretta rispetto 
ai modelli precedenti. 

Nel fron1ale trovano posto due gros
se novità: una bella coppia d1 batterie n
caricab1h al l1t10 dalla durata di 6 ore, che 
possono essere sostituite tra loro an
che a notebook funzionante. La vera no
vità è la piccola scala a led che indica 
anche con la batteria estratta la quantità 
d1 carica. Con due batterie naturalmente 
l'utente non deve sacrificare il drive de
stinato a1 floppy disk per poter disporre 
di una batteria aggiuntiva. come haMO 
fatto altri costruttori di notebook. 

A lato trova posto il floppy disk da 
3.5 .. da 1.44 Mbyte. Proprio Ml centro 1 

progettisti hanno trovato interessante 
andare a posizionare le troe canoniche 
spie d1 funzionamento: turbo, hard disk 
e floppy disk. Sulla fiancatina destra 
nell'ordine prima viene la grossa fine
stra in perspex che nasconde l 'interfac
cia a raggi infrarossi per poter comuni
care con un altro computer della stessa 
classe. In ogni caso questa 1nterfacc1a 
(SIR) viene vista come una porta seriale 
ed un apposito programma ne gestisce 
11 trasferimento dei dati 

Per la s1cureua vista come antifurto. 
è disponibile un anello in acciaio 1n me
tallo al quale è possibile attaccare una 
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Il piccola allmentatore e coflcabatrerie. 

catena o similia. 01 seguito c'è lo spor
tellino che cela 1 due slot per le schede 
PCMCIA d1 tipo 111. Qv.esto ltpo di mteir
facce dovrebbe vedere la sua apoteosi 
con l'avvento di Windows 95, 11 nuovo 
sistema operativo Plug and Play, che 
sgrava l'utente dal dover configurare in 
maniera minuziosa e non semplice an
che 'a più semplice delle periferiche, 

La parte posteriore in pratica è com
pletamente occupata d1 due coperchiet
ti. la novità è che l'apertura degli stessi 
è comandata meccanicamente da un 
pulsante cosl da evitare ronure o perdi
te degli stessa. 

Dietro troviamo i soliti connettori di 
interfaccia e di espansione: una porta 
para llela Cen troni es ( D B-2!5 femmina) 
una seriale RS-232 (DB -9 maschio), 
l'uscita video VGA (DB· 15 miniatu ra) e 
l'uscita del bus d1 sistema verso il box di 
espansione opzionale (a standard PCI). 

Sul lato sinistro trovano posto i tre 
minijack per la gestione dell'l/O sonoro, 
la presa per l'alimentazione da rete ed il 
min1din PS/2 per la tastiera o mouse op· 
zionale. 

Alzato Il display che funge da coper
chio tramite due levette laterali, appare 
la tastiera . Ne abbiamo già apprezzato 
molte volte 11 tocco «morbido» a corsa 
non breve. ossia con feedback tattile. Il 
tasto una vo lta premuto esercita sul 
po~pastrello la giusta forza dì reazione 
che rende la digitazione bella e sicura. 

La disposizione dei 1asti è sostanzial
mente corretta il che la rende piuttosto 
comoda da usare. Buono in particolare il 
posizionamento defilato del tasto di se
conda funzione, oltretuno di dimensioni 
minori rispetto agli altri, e quello a <<T 
rovesciata)) dei tasti cursore. I tasti fun
zione sono tutti e d!odici disponibili, sen· 
za avere perciò l'Fl 1 e F12 rimappati in 
seconda funzione. 
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I TravelMate che veriranno 
.. e dopo il 5000 che ci aspetca? 

La Tex.as lnstruments non s1 fe.rrnerà. né potrebbe farlo. a dormire sugh allori. In segui· 
to al TravelMate 5000 dovrebbero vedere la luce almeno altri due o tre prodoui. Due d1 
questi dovrebbero andare a colmare la fascia bassa presentandosi ad un prezzo molto 
basso e concorrenziale Per ottenere ciò ci s1 dovrebbe awalere d1 un accordo con una 
grossa casa d1 computer coreana. la quale fornirebbe un noteboolc economico. sfruttando 
per il case una plas11ca più a buon mercato ed una CPU di classe 486. 

A questo punto 11 terzo esponente delle novità dovrebbe ncalcare le om1e dei vari con
correnti Tosh1ba e NEC 1n testa. Intendiamo una macchina maggiormente dotata dal pun
to di vista mul11med1ale. Dovrebbe essere sempre basa1a su cpu Pentium ma 11 lettore di 
CD·ftOM sarebbe interno e non esterno in una dock.mg station. 

I temp• di consegna però sembrano abbastanza lunghi Per 1 modelli econom1c1 s1 parla 
del Comdex, mentre per ìl modello Pentium non si hanno date. 

Stessa sorte dunque della docking station con CD-ROM come quella montata sul Tra· 
velMate 41ìOOM sulla quale il riserbo è pari a quello riservato al nuovi modelli. 

Visto l'andamento del merca10 ma soprattutto dell'agguerrita concorrenza questa iner
zia potrebbe fivelars1 negativa. Vero è che più che un'inerzia lo sforzo della Texas d1 foca· 
ltzzare la produzione sullo standard PCI e sulla «snellezza» dei propri prodohi potrebbe 
aver rallentato la progettazione. 

Al centro della tastiera poi trova la 
sua giusta collocazione il mòusé brevet
tato dall'IBM Quel cosino rosso ormai 
siamo abituati a uovarlo e vederlo nella 
maggior parte dei portatili. Questa peri
ferica di input a due tasti s1 è .guadagna· 
ta la fiducia degli utilizzatori. che passa
to 11 prìmo impatto hanno reputato che 
sia una delle periferiche d1 input m1gl1ori 

sul mercato. Rosso o no, se non c1 pia· 
ce il colore o la superficie è troppo ruvi
da, a corredo ci sono .altri gommini per 
la sostituzione 

Nella parte sovrastante della tas11era 
sono visib1h 1 due casti d1 sblocco delle 
batterie e delle due schede PCMCIA 
Più in alto c'è il tasto di accensione, la 
spia di ahmentaz1one. quella d1 batterie 
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prossime alla scarica, e quelle dei tre 
lock di tastiera (Caps, Num e Scroll>. Al 
centro fa bella mostra di sé la griglia 
dell'altoparlantino che con le nuove ap
plicazioni multimedia1i diventa sempre 
più importante. 

Il display è ampio e natura,lmente oc
cupa quasi per intero l'antina insieme 
allo slider di controllo della luminosità. 

In alto, ma proprio in a1to trova posto 
il piccolo foro corrispondente al mi
crofono incorporato. In quel piccolo spa
zio i costrunori hanno trovato la manie
ra di metterci anche un piccolo interrut

PROVA 

TI lRAVELMATE 5000 

tore eh e esclude o attiva il funziona- La novrra é che l'apenura d99l1 sponellem e comandara meccamcamenre da un pulsame cosi d1 evfrare ror· 
mento dello stesso. rure o peroi1e degf1 sress1. 

Un particolare di nota del fondo è 
rappresentato dall'hard disk asportabile 
e quindi rimovibile con un po' di atten
zione. 

AWopera 
Sfruttare un notebook come questo 

è ver;çirnente piacevole. Infatti è in gn1-
do di soddisfare sia le esigenze di pre~ 
stazioni elevate che di potenza. •n quan
to implementa un microprocessore 
Pentium a 75 MHz (con alimentazione a 
3.3 volt che significa un ridotto consu
mo energetico). La memoria di 8 Mbyte 
con l'uscita di Windows 95 è la minima 
indispensabile. ma è sempre espandibi
le a 32 Mbyte. Viene bene anche il bus 
PCI e l'hard disk capace (772 Mbyte nel 
modello con display da 10,4 polli ci a 
matrice attiva e 500 Mbyte nella conti· 
gurazione con display Dual Scan da 
10,5 pollici). 

Caratteristiche quindi .ç!a desktop co
me detto prima, ma il peso dei Travel· 
Mate 5000 rimane di 2,9 chili. compren
sivo di due batterie al litio çlalla durata di 
6 ore. 

Ben integrate anche le funz;onalità 
multimediali complete con scheda au
dio a 16 bit. altoparlante e microfono in· 
terni, interfacce audio e possibilità di 

Le varie visre del norebook. dalle quali sì possono no1are le van9 pene d1 mrerlaccia. sia come memorie d1 gestire video real-time con il software 
massa che d1 I/O audio Tra le altre spicca la " fmesrra " dell'inrerfacc1a SIR (ad infrarossi}. lndeo di I ntel. 
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Grazie a due diversi tipi di docking 
station, commercializzate opzionalmen
te. il TravelMate 5000 si trasforma in 
piattaforme con porta seriale e parallela 
supportando la connessione con le più 
comuni interfacce. La dock1ng station 
più potente - il modello EZ Dock Plus -
ha inoltre due slot PCMCIA tipo lii, PCI 
Fast SCSI Il, porta MIDI per giochi e 
due altoparlanti stereo di alta qualità. 

Quanto mi costa? 
Tanto. Ma tanto quanto? !Per poter 

possedere un sistema mult1med1ale di 
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TI TAAYHMATE 5000 
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A fianco pamcolare dello slider della lummos11a. Le 
batterie nseNano una vera novirà una picee/a scala 
a led che .ndica anche con la barreria es tratta fa 
quantità d1 canea 

questa schiatta e con le caratteristiche 
sol i te di un computer Texas lnstru 
mems, coperto da tre anni di garanzia, il 
prezzo oscilla tra gh undici milioni {ver
sione con display Dual Scan) e 1 dodici 
milioni e me:z20 (configurazione con di
splay a matrice auiva TFT} più le tasse. 
Per chi non s1 accontenta ci sono poi le 
docking station c'he costano circa mez
zo mil1Qne o un milione a secondo della 
versione. 

Un bel prezzo che va controllato con 
le caraneristiche elet1nche clell'oggetto 
Al di là della bellezza, l'ergonom1cità e la 
leggerezza del portatile. ci troviamo per 
le mani un notebook che rappresenta 
quasi lo stato dell'arte dei computer 
portatili multimediali. 

Non è Il vertice in quanto manca del 
letto re CD·ROM ma per ora ci si può 
accontentare. Il colore quindi è bello e 
presente, la velocità è più che buona, 
ma soprartutto la soluzione delle batte
rie intercambiabili anche a computer ac
cesso è il massimo 

Una bella cifra da sborsare per avere 
al tempo stesso la possibilita d1 lavorare 
su un notebook all'altezza dei tempi e 
soprattutto multimediale_ 

La classe non è acqua e si vede an
che appena acceso . 

Con la macchina appena acquistata e 
tirata fuori dalla scatola, non bisogna far 
altro che far partire la procedura d1 in
stallazione. DOS Windows. le varie ap
plicazioni multimediali softw.are, nonché 
una copia di sicurezza del config e au
toexec. 

Niente manuali da leggere O· sfoglia
re. è tutto in linea sotto formato Acro
bat. e soprattutto Ready te Rur\ pronta 
per andare. 

Un bellissimo oggetto. quindi come la 
Texas lnstruments ci ha abituato a ve
dere. ~ 
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Atma presenta Worldgroup, 
software di BBS per aziende 

in ambiente Windo\Vs. 
St' srate peruando 
di :'ittiVlrC" Wl Bul
letin Boaro S)"l'tem 

proft'SS!on:tle, che VI 

pcrmcm <li gestire 
posta ekrrromca, Librerie file, forum 
di di>CuS$iOJIC pubblici. c:onnc:s~ioni 
T C:P/ IP per la rccc lncernet, server 
\Vorld Wide Web, eccetera. d.l offrire 
ai cli<:n.ci o ai collaboncori della vo
srra azienda, Worldgroup è quello 
che fa per vm. 
Worldgroup è un softw·m: :id archi
tetrura C licnr/Server. che perml.'ne 
cii creare 11n vero e proprio scrvtz10 
d1 n:lecomunicazioni su un scmphct: 
PC. e eh p rogc-ttarn~ la struttura come 
si prefcri'>ce. 
Sia che g)1 urcna s1 rrovmo dall'lltra 
p:trt<' del mondo. ~ia che si.mo :.tl
l'1me rno dd vostro ufficio. rncdiain
te una semplice e gl'2devole inter
faccia gmfica in ambiente Window$ 

POSTA ELETIRONICA 
Offie la p<>SSibiliti di scambiare messag
gi pnvaa rra più uoenci . Si possono assc:
gn;al't' livelli di priorità. rich1eden- delle 
ncevuce di ncomo quando la posta 
verr.ì lena dali dcsunat.ano, e associare 
dci 6fo ::il mauggio .'lflillchc! il riec!Vefl

ce otten~ paracobr1 documenà dtrct
ramence sulla sua scrivmì;~. El 51sccma 
pcm1ectc di ricevere postJ mch~ d:illa 
recc Internet, e arrravcrso un scr\·cr 
MHS. m ll!te locale Nov.:U ,., . 
FORUM PUBBLICI 
Si tratt:i d1 vere e proprie aree mes
saggi di ~ione pubblic;i, suddi\'15<: 

p~r a;igomemo. Si poswao cn-arc arte 
per ç\•artl tl argomenti. come- cu1ema, 
Jetterarur.i~ ~port C VU dicendo. n ~ÌS{C
ma eh gestione della messaggisoo pcr

mcue anche di seguire il "filo" di un 
clisçono. Se ad 1:S<:mp10 w sta p.arfan.dQ 
dell' ulomo person.il eompucer di un:a 
ecru marca. l'urente che legge 1 mes
saggi può chiedere al siscenu di seguire 
il 6Jo di rum j messaggi che tr.lltaJIO 

quel!' argomen co. 

Per maggiori informazioni: 

Atma 
\fia Seti;al:a, I O 
20124 Mlhno 
TeL 02/29531350 r.i. 
Fax 02/ 2'>53 l 500 

potranno acccdcrl" ai vo~rri ~ervm 

\'la mod.:m. porC3 <erialc. rete "<.2J.. 
LAN opput7e artrave~o il p!Vcocollo 

LIBRERIE FILE 
Un comodo ~erviz.io ~ ofTcrto d:alla 
possibilità di scambiare file con 11 si
~ccma. Dividc-ndo il nuceriak: in catc
g<lTJe {es. speciJiche 21\'e file per ogni J.r

gom(n to) e corred;wclolo çon dr:Kn-

rrP/ H' per la recc lmernec. 
Grazie all".1rchit.:ttur.1 dicml>cf'\·cr, 
b vrdod11 cli tril,krnncmo dci (l.1u 

zicmi 1:omplçtc. po~amo <n:m ~rthi
vt immem1. comlùt:1bili co111oc:bmenre 
dall'utcnce remoto. Sono d1,por11b ili 
smu11enri di ricerca ;:iv..u1z.1ti per farilla
rc il l'CJ><'nrrn.:nto del mat•"r'We di. parte 
dell'utente. I rra1frrimemi fìJc, inoltr.:, 

possono avvenire 111 modJhcil "back
ground". permerc.:ndo :ùl'Ulcntc, men
tn: prd(Yoi un fik. cb conanuare ad uu
lizza:re gli alrri servizi. 
TELECONFERENZE MULTIUTENTE 
Con Worldgroup si po~no clTenuJrt' 
delle \"Cl'<: e proprie "riunioni" con più 

peoonc. Non imporra qllLllc ~tl 1l 111cco
do uolizz;iro pc r coUcg;irn: tu tn 1 partc
c1pana verranno posmon3u nel 111cdc:s1-

WORLDGROUP: SOFTWARE PER TELECOMUNICAZIONI PROFESSIONALI 

Per una prova gr~tu1ci: 
Th~V1rtua!Worl~ BUS 

Td. modem. 0.2/2951286 I 
(1() lrnC'c r.a.) 
TlllNET / rni: mmu.i1 
VIWW: f1np://www.2nna.Jj 

Una voll:l coU~gau, potrete 

1PreJe,;re il clicm gr.uu1m 
ndl':1ppos11.a are~ file. 
ùmalluJo su Windows 
e poi colfcguvi nùOWnlcnlc 
111 modalid grafica. 

è. quals1ai1 \la 11 u po d1 collegamen
to. cstrcma111entc soddisfacencc. Gli 
lllem1 i nfacr1, !t'"itc al .. çli.i;m·· 111-
<rallaro ~ul loro permn:il compuccr 
(t: di~cribu1to gruuic.\memc). et1ct
wano I a nugginr pane dc:llr loro 
opcT3Z1om m 111odafaà locale. e solo 
al momcmo opporruno <c:imbbno 1 

clJll con il sistcmJ r<•rnom, "il ~l·r
vcr0. 

Worldgroup vi pcrmcrre di per;o~ 
nal1zz.1re l'111tcro '>ISlem:t, 1 menu 

grafici, 1 hvdh di actc<~<> c. 'C il 
vomo çim•m.t vcrr:ì reso ac-ce<1ibì lt' 
al ii:randc pubblico, gli evenruah $1-

'C<.'mi JL fartur.1zionc JUtom.ltlCJ. 

Grntc poi alla possibditi di op<-'r:t re 
du'l.'ll.Jll1cut.i; sui codici sorgrnu: dd 
CiOfr\\'Jre. ropcr:uore può penonali2- ~ 

~ 
z.1re 111 modo prc"od1é tm.1lc rurra ~ 
l:i scrumir;i delb Bll:'> e 1nregrarlJ 4 
rnn i propri moduli agg1t.111t:Ì\•Ì gra- ~ 

zie ,ili' o pi:i1m<: V 1s11.ù l!;uic- 11 PI. ~ 

lf .. 
<: 

mo .unb1cmc. S1 possono crea.re dei ~ 
"t":ltuli" priv:ui p<-'r disctt~orii e riunio- ~ 
ni rucrv:11e, e .,i poo;.<ono attivare l3v:1- 1 
gnc gnfiche condiv1S.ih1h co11tcm1)(Jr:1- ~ 
n~-:uncntc d.i1 ' ""'" utcnu. ~ 
QUESTIONARI E LNDAGINI DI 
MERCATO 1 

] 
Il sisrcnu pcr111ecte la g;•~oni:- di quc- J 
monan, 1i!.u.11i1zJl11li nm grafin J barn-. ~ 
p.:r l':u1afo1 ~rao~oca cldlc risposte degb i 

utenti m pamn>l.iri argtmwmi. Si tr.ma J 
th ;r:rumcrm p.m:ieolam1cnt<' :Lppreu:m ~ 

tl1llc: :tz1c:n<le. che pQS.'IOno coo ventlc-;i- :i 
re in modo .iuromatico li grado d1 mcc- ~ 

n.~c: per W1 ceno prodotto, l,· cvemu.W ~ 
•'pecoa\'l." ù~I chcnt\' e ÙttQ ;mçor:i. ~ 
INTERNET CONNECTJVITY 
OPTI ON 
Pcnmc:ctc d1 gl~rire m n1odo tOL1.le n1 [O ~ 
gli :acce.si n Pili' P<'r l.1 n:[C lnkrncc. ~ 
Questl opzione- pern1erre d1 Qffnre ~ 
coll~g;1111cna Telrwt t' ITP, d1 ge .. ore un ~ 

completo !>enoer World W1 de \lt/cb, okn: ~ 
3Jla cl.i~1ca ~ra clc.:ttron1ca e .. u nun11:- ! 
rosi ne\\')-group; propri ddl.i n:te 
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Quale Pentium? Dipende dalla destinazione 
d'uso del sistema che si intende acguistare e 

non sono certo 13 MHz di differenza o 
decretare /'opportunità o meno di una scelta 

invece che di un'altra. 
Sulla scelta finale, oltre alla differente 

frequenza di dock del processore,, influiscono 
anche altri elementi come la capacitò dell'hard 

disk; la dotazione più o meno elevata di 
memorio RAM; la presenza di lettori CD-ROM 

più o meno vefod; la presenza di estensioni 
multimediali come schede audio e player 

video; la dotazione di adattatori video dalle 
sofisticate prestazioni, associati in qualche 

coso o monitor dalle prestazioni anch'esse più 
o meno sofisticate; l'impiego di elementi più 

ergonomici come tastiere o mouse 
carafferizzafi da un design p iù moderno e 
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pratico. Sulla scelta finale influisce largamente 
anche il prezzo che l'utente dovrà pagare e 
proprio confrontando i prezz; come vn 
qualsiasi pofenziole acquirente può accadere 
di dscontrare che il prezzo di un Pentium 120 
in configurazione «ricca» sia pari a queflo di 
un sistema basato su Pentium a 133 MHz in 
configurazione olfreffanto ricco, mo 
configurato per un diverso impi'?f]O. 
Nelle pagine che seguono vi offriamo una 
breve rassegna di prodotti, tutti con 
caratteristiche diverse, che hanno un solo 
Fattore comune: lo presenza di un Pentium a 
bordo; in tre casi in versione o 120 
MHz ed in altri tre casi 
nella versione a 133 MHz. 
Bvono lettura. 

mt 
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Micro·Slarr lnternational 
ATM MSI P 133 

di Paolo Ciarde/li 

(]
e facili battute, BSSOCIBZIOnt di 
idee o 1 facili quanto scontati g10-

c/71 di parole su/fa sigla MSI (acro
n imo di Micro·Star lnremarionaJ. un 
gruppo nato nel 1986, uno dei leader di 
settore, con la faboricaz1one di main
board e schede di interfaccia nella sua 
sede di Taiwan) le lascio ad altri. 

La prociuz1one di quest'indusma co
reana si esrende a tum 1 tipi di micro
processore e veloàtà possibili e con
template. Con c16 s1 intende sia proces
sori Ime/ DX4 che Pentium. da clock 
che vanno dai 25 MHz af 100 MHz. per i 
pnmi e che passano i 133 per 1 secondi. 

I suoi prodotri ora sono distribuiti da 
una azienda del sud Italia: la A T. M. 
Informatica. L 'occasione per provare 
una macchina basata su questo tipo di 
piastre madri, è questa rassegna d1 
Pentium a confronto. Sotto test abbia
mo messo una macchina basata su mi
croprocessore In te/ Pentium a 133 
MHz. 8 Mbyte di memoria RAM, hard 
disk Seagate da 1,2 Gbyte. floppy disk 
da 1,44 Mbyre, scheda video Hercules 
VGA con 4 Mbyte di video RAM a stan
dard PCI. Il tutto è correda10 di tastiera, 
mouse e monitor Daewoo da 15" 
(1.280x7 .024 punti di osoluzione). 
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Torre 

Ormai sembra deciso da!la maggior 
parte dei costruttori o OE M (Originai 
Equ1pment ManufactuMr). I cornputér 
desktop di fascia alta se non vengono 
carrozzati 1n un case tower sembrano 
meno professionali: decisione che per
sonalmente non condivido. In ogni caso 
non é mai la quantità o la dimensione di 
un oggetto che può aumentarne la qua
lità. l'oblet1ivo principale di ogni indu
stria. elettronica piunosto che informati
ca, sono la costruzione. la robustezza e 
l'estetica. 

Chiusa la parentesi di caranere pura
mente personale ed estetica, il compu
ter distribuito dalla società ATM si pre
senta m un cabine~ imponente di forma 
tower, nel quale la parte superiore è oc
cupata dai vari bay vuoti e disponibili 
per vane memorie d1 massa !streamer 
di backup. CD ROM o hard disk removi
bili, magari Syquest). Subito sotto, nella 
parte centrale. troviamo una finestra di 
perspex verde scuro che copre sia il di
splay che visualizza la velocità di clock 
(100 o 133 MHz) che le spie turbo ed 
attività dell'hard disk. Seguono il tasto 
d1 acc·ens1one d1 d1mens1on1 notevoli, 

ATMMSI P 133 

Produttore: 
M1CJ0-Srar lntemattonal 
Distributore: 
A T.M tnfo1ma11c.a sas, Via Cons8'1vo 169, 
807 26 Napo/1 Tal. 081/627804. fa,,· 081/ 
5937976 
Prezzi (IVA escJusa}: 
ATM MSI P 733, 8 Mbyte RAM. Hard Disk 
Seagate 1.2 Gbyre, scheda 1-lercules 
VGA 4 Mbyre VRAM. 
Mon1ror Oaewoo 15· Lii 4 700.000 

quelli più piccoli per la selezione turbo 
ed il reset e naturalmente la chiavetta di 
blocco della tastiera. Il resto del compu
ter rimane bombato e ·fessurato Que
ste ultime fessure fanno si che l'aria più 
fredda entn dalla parte bassa e risca1da
tasi lungo la piastra madre. salga fino al
la sezione alimentatrice e venga espul
sa dalla ventola della stessa. 

Per continuare nella descrizione dob
biamo spostarci sull'ampia faccia poste
riore. Come ci si potrebbe aspettare a1n
che qui la struttura della macchina con· 
tinua ad essere tradizionale. Un coper
chio dt plastica (in gergo si dovrebbe 
chiamare «monachina») nasconde le zo
ne del computer che non sono attrezza
te od utili a connessioni. In alto trovia
mo un foro circolare per l'eventuaie 
ventola aggiuntiva seguita dalla classica 
grata .circolare di aerazione corrispon
dente all'alimentatore, dalla presa di re
te e la presa asservtta. del npo a va
schetta secondo le norme I EC. dedica1a 
all'alimentazione del monitor. 

In un altro incavo. non sfruttato. po
trebbero trovare posto 1 vari connettori 
per il collegamento al mondo esterno, 
pone senali e parallele nspemvamente 
DB-9 e DB-2!5. Per cui tutte queste in
terfacce insieme all'uscita v ideo VGA 
{DB-15 miniatura) che corrisponde alla 
relativa scheda. un' Hercules VGA a 
standard PCI con 4 Mbyte d1 Video 
RAM, sono montate sulle barrette po
steriori corrispondenti alle slot libere. 

La tastiera fornita col computer é del 
tutto convenzionale. È una tasuerai da 
1102 tasti, dal layout italiano (ha le lette
re accentale) dal tocco sicuro e dalla 
corsa lunga quel tanto che ~a rende affi
dabile. Naturalmente oltre alla tastiera è 
disponibile 11 mouse che diventa indi
spensabile con il nuovo sistema operati
vo Microsoft Windows 95. 

Il monitor che abbiamo ricevuto 1n 
prova è un ottimo Mul1isync 11024 x 
768) da 1 5" della Daewoo. casa corea
na che comincia a farsi conoscere sulla 
penisola anche per i suoi componenti 
video hi-fi (videoregistratori per l'esat
tezza) 

MCmicrocomputer n. 1 !55 • ottobre 1995 



La wsta frontale 

L ' interno 

Come per la maggior parte dei com
puter desktop di classe tower, per aprire 
l'ATM MSI P 133 basta togliere la 11mo
nachinan e svitare un numero considere
vole di viti. A quel punto basta sfilare ti 
coperchio fatto ad 11 U" rovesciata, per 
poter accedere all'interno d'el computer. 
La foto dell'interno dice un po' wtto'. 
l'elettronica ed il montaggio meccanico è 
d1 normale amm1nistraz1one. e forse se 11 
metallo fosse stato più spesso sarebbe 
stato meglio. Comunque il cestello con
tiene le memo ne nella parte alta, a fian
co c'è l'alimentatore switching, la piastra 
madre montata m verticale, ecc. L'elet
tronica della piastra madre comprende 
schede integrate: le interfacce standard 
di comunicazione con l'esterno e quelle 
per le memorie di massa. 01 molto no
tevole ed appariscente è il grosso radia
tore e relat iva ven
tola che rattredda il 
microprocessore 
Pentium. Di solito i 
radiatori di calore 
infatti sono di colo
re nero, mentre 
questo è cromato 
e di forma appad
scente 

Gli slot dispom
bili sono sette, tre 
PCI (uno occupato 
dalla scheda video) 
e quattro ISA. La 
RAM è abbondan
te. 8 Mby1e a cui 
vanno aggiunti 256 
Kbyte di cache di 
secondo livello tut-
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LB vista p.os terio re 

11 zoccolatt Sempre molto ampia e di
sponibile è quella dell'hard disk che am
monta a 1.2 Gbyte. Una quantità di me
moria questa su'fficiente e necessaria a 
far girare il nuovo sistema operativo del
la Microsoft. Windows 95. che si prean
nuncia vorace. 

In funzione 
Sul' banco ò• prova la classe di questo 

ATM MSI P 133 st è dimostrata elevata 
è sèconda solo ad un altro elaboratore 
sempre basato su Pentìum a 133 MHz, 
ma proprio se s1 prende la lente da in
grandimento e si vanno ad 1ng1gantire le 
differenze dei van test. 

Presrnz1orn quindi d1 tutto rispetto sia 
dal punto d1 vista d1 elaborazione pura 
che di visualizzazione. In fondo trovarsi 
sotto le mani un computer con le pre
stazioni di un Pentium da 133 MHz. non 

f>ROIJA 

ATM MSI P 133 

è çosa da tutti i giorni, neanche in una 
redazione come la nostra. Per poterne 
apprezzare le poten2ialità. non ci s1 può 
affidare ai soliH pacchetti che girano per 
la redazione, ma bisogna far ricorso a 
qualcosa di serio che metta 1n difficoltà 
la macchina. 

Con ciò si intende pacchetti di CAD. 
di elaborazioni di immagini e di impagi
nazione elettronica. 

Alla fin della· fiera 
Dunque un giudizio più positivo che 

altro. anclhe s& come scritto la cura del
la costruzione poteva essere migliore. 
Sul piatto della bilancia va messo anche· 
il prezzo dì vendita al pubblico che è d1 
quattro milioni e settecentomila hre 

Particolare def m1croprocessor-e 

compreso il mon1ror ma escluse le tas
se. Uri prezzo notevolmerite basso che 
fa giudicare favorevolmente l'acquisto 
di un computer d1 questa classe veloce 
ed affidabile, sia come prestazioni d1 
elaborazione che d1 espansioni future. 
magari per aumentare le periferiche di 
memorie d1 massa o memoria RAM. 
Per cui 1n conclusione che rimane da dt
re di altro? Forse che potrebbe essere 
un affare prendere in considerazione 
l'acquisto di un elaboratore del genere. 

Infatti è una macchina configurata 
con 8 Mbyte di RAM, hard disk Seagate 
da 1,2 Gbyte. SVGA da 4 Mbvte. Mou
se. Tastiera e Monitor a colon sempre 
SVGA. Forse la qualità della costruzione 
non è ailt1ss1ma ma per 11 prezzo che co
sta cl sì può tranquillamente passare 
sopra Dimenticavo che l.:i garanzia è 
pluriennale e ciò rappresenta una chan
ce in prù da tenere ben presente quan
do s1 compra un oggetto che s1 deve 
adoperare non solo per 11 proprio diverti
mento ma anche per il lavoro. Perché 
un computer con un rn1croprocessore 
Penuum a 133 MHz non si adopera per 
giocarci a Doom Il o ad Heretic, ma per 
farci CAD. conti matematici, comunque 
lavoro vero. ~ 
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Centro HL 
HL Top P 133 

di Massimo Truscelli 

I 
I Centro HL di Firenze ha iniziato 
la propria attività di distributore d; 
prodotti informatici. dopo una 

lunga esperienza nel settore dell'alta fe
deltà high-end, proponendo periferiche 
e dispositlVI di qualità elevata. tra i quali 
i prodotti Diamond. riscuotendo in bre
ve tempo un buon successo di merca
ro: successivamente, ha proposco una 
propna gamma di computer che pre
senrano la caratteristica di impiegare 
componenu selez1onar1 di produzione 
americana. Il mode/fo esaminato in que
ste pagine non sì sottrae a questa rego
la poiche é basato su!l'1mp1ego di un 
Pentium a 133 MHz inserito 1n una 
motherboard prodotta dalla californiana 
Pnde Corporauon ed è 1ntegraro da di
spositivi e pt:triferiche di produzione Dia
mond. 

Descrizione 
L'HL Top P 133 si presenta in un 

compatto cabinet mini-tower di dimen
sioni standarc;I (18 x 34 x 41 çm) che ne 
facilita la collocaz1one anche su una 
scrivania affollata. Sul pannello froMale 
si nota 1mmeòia1amente vn piccolo di
splay serigrafato che. mediante spie lu· 
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minose. fornisce indicazioni sullo stato 
operntivo del sistema (hard disk. velo
cità del clockl; proseguendlo l'ispezione 
si può individuare il pulsante di alimen
tazione. il tasto di reset. un tasto per la 
selezione della modalità turbo( I) e la so
lita serratura di blocco del cabinet. Sul 
retro, l'ubicazione dei connettori e delle 
prese è quella standard che vede le va
schette IEC di alimentazione del siste
ma e di uscita seNoassistita [per il moni
tor nella zona corrispondente all'alimen
tatore. mentre più in basso sono pre
senti le fessure corrispondenti agli slot 
per l'inserimento di adattatori sul bus di 
sistema. 

L'esemplare giunto in redazione, ol
tre ad essere dotato di una mother
board Pride equipaggiata con il proces
sore Pentium operante ad una frequen
za di clock d1 133 M Hz. era arricchito da 
tutta una serie di opzioni che spaziava
no dalla dotazione di una memoria RAM 
di 16 Mbyte ad una serie di espansioni 
multimediali comprendenti l'adattatore 
grafico Oiamond Stealth 64 Video 
VRAM. una scheda Diamond Sound 
Card completata da due casse amplifl
çate Trust e, per finir-e, vn orive CD
ROM a quadrupla velocità ~DE-ATAPI. A 

HL Top P 133 

Produttore e distrilbutore: 
Cenrro Hl. srl - Vìa Lvca Landucci. 5/R • 50136 
Firerue - Te!. 055/669024 
Prezzo (IVA esclus.!): 
S1sreme Penr1um 133 + 16 Mbyte RAM+ CO. 
ROM 4x + Dliimond Audio Card Lit 5.315.000 

completamento della dotazione, com
prendente anche un mouse «cinese11 
ed una tastiera di qualità soddisfacente 
era presente un monitor 15" di produ
zione Acer. 

Nonostante la compattezza dell'in
sieme, il cabinet offre la [possibilità di 
poter inserire un ceno numero di di
spositivi abbastan2a tranquillamente: 
lo testimonia il fatto che !'\Onoswnte la 
presenza del drive CD-ROM è possib1· 
le inserire un'ulteriore unità di memo
fia di massa con accesso dal frontale 
(come per l'1mpiego d1 uno streamer o 
di un'unità da 5"). 

Molto completa la dotazione di ma
nuali e soitware a corredo: manuale 
della motherboard. della scheda audio, 
dell'adattatore grafico e del drive CD
ROM erano completati dai relativi dnver 
e dalle utility software. fatto che merita 
d1 essere segnalato poiché spesso ac
cade che all'acquirente non venga con· 
segnata la manualistica completa del 
prodotto. 

L'interno, 

Smontate le solne viti presemi sul 
pannello posteriore del cabinet è possi
bi le estrarre il coperchio ed accedere 
all'interno del sistema. La costruzione è 
sufficientemente curata e l'impiego di 
lamierino metallico i rrobustito da una 
serie di montanti, anch'essi metallici, 
assicura una buona rigidità dell'insieme 
che mette al riparo da falsi contatti p.ro
vocati da movimenti indesiderati della 
scheda madre. 

La motherboard Pride unlizzata è la 
«Chror.os» 586 ed ha una disposizione 
standard dei principali componenti: è fa
c1 lmente possibile identificare gli ele
menti primari come il processore: i chip 
della RAM statica corrispondente alla 
memoria cache da 256 kbyte (espan.d1· 
bile a 512 kbyte); gli slot di es~nsione 
della memoria per l'11nserimento d1 mo
duli SIMM a 72 pin fino ad un'espansio
ne massima di 128 Mbyte (con la possi
bilità di impiego d1 memorie d1 tipo Ex
tended Data Output -EDO·); il controiler 
PCI IDE Bus Master, in grado di gestire 
fino a quattro dispositivi IDE, con i rela
tivi conn.ettori e quelli relativi a floppy 
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Frcntè é rètto 

drive, porta parallela e porte senali. La 
motherboard è in grado d1 operare con 
1 chip Pentium con frequenze d1 clock 
comprese tra 75 e 133 MHz grazie alla 
presenza del chipset lntel Tmon e di 
una serie di accorgimenti per adattare 
la velocità del bus a quella del proces
sore nel caso delle frequenze '<11 clock 
più elevate: 120 e. come in questo ca
so, 133 MHz. Gli slot d1 espansione di
sponibili sono quattro a 16 bit a stan
dard ISA e quattro PCI Bus Master: 
una soluzione che consente di poter 
1mp1egare contemporanèamente adat
tatori PCI e ISA. 

Uso 
L'esemplçire ricevuto in visione era 

dotato della solita versione prellminare 
di Windows 95. particolarrtà che non ci 
ha <:omunque impedito di utilizzarlo an
che con appllcaz1oni DOS e/o applicazio
ni nate espressamente per Windows 
3.1 In generale, ra sensazione di estre
ma velocità è immediatamente apprez
zabile. specialmente nell'imp1é90 d1 ap
plicazioni multimed1al1 o nelle quali la 
potenza d1 calcolo sia un elemento d1 
importanza fondamentale. 

La dotazione d1 una scheda video ad 
alte prestazrnn1 come la 01amond 
Stealtn 64 Video, 
rende poi possibile 
l'uso di appl1caz1oni 
grafiche complesse. 
come quejle relative 
alla creazione d1 im
magin 1 ray-tracing, 
offrendo doti di ele
vata velocità. ma an
che di altrettanto 
elevata qualita 

Sottoposto alla 
consueta sessione 
di test. compren
dente una prima se
de tendente a valu-

L'interno 

tare le velocità relative a singole opera
zioni ripetitive lcome la scritt1.Jra sul vi
deo o semplici opera21om matemauchel 
ed una sene più adatta a valutare situa
zioni più reali come l'impiego in grafica 
o l'aggiornamento di un fogllo di calco
lo. l'HL Top P 133 ha mostrato di esse
re un sistema molto potente. versatile e 
veloce e, forse gra21e ad una maggiore 
cura dei particolari, risulta essere leg
germente più «prestante n degh altn si
stemi Pentium a 133 MHz esaminati; 
ma 1ntend1amoc1, tale leggera superio
rità è direttamente valutabile esclusiva
men te ricorrendo al fotof1n1sh sul tra
guardo poiché- nell'impiego reale è prati
camente impossibire notare questa leg
gerissima d1fferen2a. 

Viceversa, sono moho apprezzabili le 
caratteristiche riguardanti il comeni· 
mento dei consumi ed 11 risparmio ener
getico. Il setup CMOS e le vtilitv rel;;iti
ve al BIOS consentono di settare vane 
opz1on1 r1guardant1 11 11power manage
ment» che permette, dopo intervalli ct1 
tempo definiti dall'utente (da un minimo 
d1 d1ec1 secondi .ad un massimo d1 
un'ora), la diminuzione del valore delta 
frequenza d1 clock fino al completo az· 
zer.amento e la sospensione delle fun
zionalità del video mediante l'interruzio-

HL TOP i' 133 

ne dell'em1sst0ne dei segnali d1 sincro
nismo orizzoma1e e verticale e l'oscura
mento del quadro 

Un altro elememo che s1 apprezza 
nell'uso è il lettore CD·ROM a quadru
pla v.elocità che. grazie alla velocità d1 
trasfenmento dei dati d1 600 kbyte/sec 
unita alle prestazioni offerte dal deceder 
software MPEG fornito 1ns1eme alla 
Diamond Stealth 64 Video, consente d1 
apprenare 1 filmati d1g1tali contenuti su 
CD senza presentare fenomeni troppo 
v~stos1 di perdita dei frame e soprattutto 
senza dover ricorrere a complessi siste· 
m1 d1 decod1f1ca hardware. 

Il processore 

Conclusioni 

Nella configurazione esaminata. che 
non dimenuch1amolo comprendeva una 
serie di «plus» (lettore CD-ROM 4x, 16 
Mbyte d1 RAM. D1amond Stealrh 64 Vi
deo e D1amond Sound Card). l'HL Top P 
133 si presta a rappresentare la s-oluz10-
ne ideale per esigenze riguardanti la 
frutZtone multimediale. ma anche la 
creazione d1 sofisticata grafica compu
terizzata oltre che. naturalmente. 1utte 
quelle applicazioni più comuni come I.a 
semplice elaborazione d1 da11 alfanume
ric1. Pensando alla ricca dotazione ed al
la qualità offerta nelle prestazioni non è 
irragionevole affermare che 11 prezzo d1 
cinquemli1onitrecentoqumd1c1m1la lire é 
ben rapportato alle caratteristiche del si
stema 

Certamente chi vorra solo giocare 
meglio con N'ascar Racing o con Race 
of Doom si troverà a dover affrontare 
una spesa forse troppo elevata rispetto 
a1 risultati che deve raggiungere. m.a 
non è detto che sia cosi. se per me
stiere fate il giocatore d1 Doom nei tor
nei dt tale <cspec1alità•1 che man mano 
fioriscono sul territorio naziona[e, vi oc
corre 11 massimo delle prestaz1on1 per 
abituarvi a non lasciarvi sopraffare dai 
vostri avversari e. probabilmente. lro
verete conveniente 11 prez20 d1 acqui
sto d1 questo sistema, la qualità del 
quale c1 sembra tangibile e scarsamen
te d1scut1b1le. ~ 
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Compuiter Discount 
Laris TC 1 210 

di Massimo Truscel/J 

B omputer Discount è un nome or
ma; largamente affermato che non 
ha certo bisogno di molte presen

tazioni poiché rappresenta di fatto una 
delle più importanti catene di distribuz1cr 
ne di prodotti informatici presenti ;n Italia. 
Il computer presentato in queste pagme 
1mp1ega una motherboard Ime/ equipag
giata con il processore Pentium con fre
quenza d1 clock a 120 MHz mtegrato da 
altri componenti come un adattatore v1· 
deo Matrox, un magnifico display 1 r ed 
un drive CD-ROM a doppia velocità. 

Descrizione 

Il Lans TC 120 s1 presenta in un cabi
net mir11tower car.atteri2zato dalla presen
za di uno sportellino che cela le unità d1 
memoria di massa. l'interruttore di ali
mentazione ed i pulsanti di attivazione 
delle f1,mzionalita di reset e turbo(!), que
st'ultimi «salvaguardabili» dall'aziona
mento indesiderato mediante una slitta 
sçorrevole che impedisce l'az•onarnento 
alternativo dell'uno o dell'altro pulsante. 

Con un Certò disappunto abbiamo no
tato çhe la cerniera dello sportellino, rea
lizzaui da un lato con una levetta da posi
zioMre in un àpposito incastro, tende ad 
uscire dalla propna sede decretando la 

per la quale. dopo un po' di tempo si fini
sce con Il nrnuoverlo per appoggiarlo da 
una parte. Un display fornisce. o più esat
tamente dovrebbe fornire, la velocità di 
clock del sistema, ma te uniche 1nd1caw:r 
ni che si ricevono sono 190 all'accensio
ne e B azionando il pulsante della funzio
nalitè turbo. 

Sul retro, le connessioni presentt sono 
quelle standard: vaschette IEC di alimen
tazione dell'unità centrale e d1 quella ass1-
stita dall'interruttore per l'alimenta2ione 
del monitor, porta parallela, porta seriale, 

caduta dello sportellino stesso. ragion e La tastiera cfel Lans dorata d1 un comodo leggio. 

PC Leris TC 120 

Produttore e dìstributore: 
Computer Discount - Via Tosco Romagnola, 61 
• 56012 F"omaceue !PI) Te/. 0587/422022 Fax 
0587/4222$6 
Prezzo f/VA esclusa}: 
PC Lafls TC 120 
+ mofl/tor AnMed1a 1 7" Lrr 5690000 

porta video, çonneitore per la tastiera A 
proposito di tastiera. quella 1n dotazione. 
marchiata, Laris. è caratterizzata dalla pre
senza d1 un leggio nel quale inserire i 
template relativi alle appllcaz1oni più diffu· 
se, tra i Q1uali. fornito in dotazione. quello 
relativo a Microsoft Word. 

Di buona fanura è anche il moni10r da 
17" marchiato ArtMedia che completa il 
sistema proposto da Computer Discount. 

La dotazione comprende 1 driver 
software per il lettore CD-ROM IDE-ATA
PI, di produzione L1on Optics, e per la 
scheda video Matrox lmpress1on Plus. 
quest'ultima completata da un CD-ROM 
ricco di esempi di software grafico per 
OOS e Windows. oltre che di videogioch1 
in grado di mostirare tutte le potenziahtà 
offerte dall'adattatore video. 

L'esemplare esaminato per la sessìo
ne di test montava una motherboard do
tata d1 una memoria cache di secondo 11-
ve Ilo di 256 kbyte e di 8 Mbvte di memo
ria RAM. un valore da considerare come 
il minimo 1nd1spensabile per tale catego
ria di sistema. L'hard disk da 1.2 Gigaby
tte garantisce per un certo periodo d1 tem
po una certa tranquillità per rutilizzatore 
costrett.o .ad occupare sempre più spesso 
quantità abnormi di spazio sul disco per 
l'installazione dei programm~mastodonte 
che caratterizzano ormai il panorama del 
software. Una nota merila, come aw1ene 
sempre più spesso. la sezione dedicata al 
risparmio di energia presente nel setll..ip 
CMOS at11vabile all'avvio del sistema 
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ag'endo sul 1asto Fl. Con la sezione relati
va al nsparm10 energetico è possibile so
spendere alcune funzionalità come quelle 
relative al video o rallentare la velocità del 
clock del processore dopo un periodo di 
tempo stabilito dall'utente. 

Interno ed utilizzazione 
La mo1herboard impiegata sul Laris 

TC 120 permette l'utilizzo di processori 
con frequenza di dock a partire da 75 
MHz e la selezione dei parametri di iun-
2ionarnento di tutte le componenti awie
ne mediante il settaggio di 8 dip-switch 
in corrispondenza del so<:k:et ZIF (Zero 
rnsertion Force) del processore; in pro
posito, per un'errata configurazione della 
ma1nboard dell'esemplare in prova. alla 
prima sessione di test ci siamo resi con
to che il sistema operava ad una fre
quenza di dock di 75 MHz Con una se
rie di tentativi operati a causa della man
canza del manuale di riferimento. siamo 
comunque riusciti a settare il corret10 
funzionàmento del sistema a 120 MHz 
ottenendo i risultati che potrete confron
tare nel grafico pubblicato nelle conclu· 
sioni. 

Ciò testimonia la facilità di configura
zione del sistema. da parte di mani 
esperte. per adattarne i parametri di iun
zionamento adl eventuali upgrade. Altro 
particolare che ha canura10 la nostra at
tenzione osservando l'interno del Laris è 
stata la mancanza dell'ormai consuew 
ventolina d1 raffreddamento sul proces
sore, sostituita in questo caso da un ge
neroso dissipatore termico, certamente 
di costo inferiore a quello della ventola. 
Nell'utilizzazione pratica si apprezzano le 
doti di velocità e potenza della sezione 
video che, accompagnata da una ricca 
dotazione software, mostra una grande 
versatilità nelle applicaz1orn di grafica 3D. 
Questa car.atteristi
ca, unita alla qualità 
del moniwr a 17'' 
che completava 
l'esemplare ricevu
to in visione rendo
no il Laris TC 120 
particolarmente 
adatto ad applica
zioni (il CAD. l'illu
strazione, la crea
zione d1 documenti 
tipografici, il fotori
tocco) nelle quali la 
potenza di calcolo, 
la velocità e la resa 
grafica di elevata 
qualità siano ele
'menti di particolare 

L'interno 
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importanza; unica accortezza da cons1de-
rare è la dotazwne d1 una maggiore 
quantità di memoria RAM, indispensabi
le per intervenire su file grafici di grosse 
dimensioni e per poter impiegare il nuo
vo Windows 95. Le altre prestazioni of
ferte dal sistema sono più o meno alli
neate con le medesime offerte da altri 
modelli della concorrenza appartenenti 
ali.a stessa categoria. 

PROVA 

LARISTC 120 

Il frontale, docato d1 un panne/lo 
che cefa le unità dr memoria di 
massa ed 1 van concroll• d1spon1brl1, 
11 recro e, rn baS$Q, 11 prQçe!i$0re 
prrvQ a' ventola cJ1 raffredclamflnto 

Conclusioni 

I sistemi come questo. appartenenti 
ad u.na classe di prodotto dalle prestazioni 
elevate. è giusto che costino una cifra 1n 
un certo qual modo altrettanto elevata an
che se a qualcuno, inizialmente, 1 cinque
milioniseicentonovantam1la lire. che rap
presentano il prezzo per l'acquisto del La
ris per quando questo numero di MCm1-
crocomputer sarà in edicola (scriviamo a 
fine lug1io), potranno sembrare una cifra 
eccessiva, ma c'è da considerare la pre
senza del monitor 17" che per la sua qua
lità g1ust1fica un prezzo allineato con qual
che modello a 133 MHz esaminato 1n al
tre pagine di questa stessa rivista. In defi
nitiva, il Computer Discount laris TC 120 
mostra una buona qualità generale, an
che se forse. qualche piccoro, trascurabi
le, particolare meccanico/costruttivo meri
rnrebbe di essere migliorato per essere al 
passo con le avanzate carattenst1che of
ferte dalla motherboard e dall'adattatore 
grafico. Logicamente, anche per quanto 
riguarda la dota21one d1 altri dispos1tiv1 
non c'è che da scegliere nella ricca serie 
di offerte rese d1spo111b1li dalla Compu~er 
Discount. comprendenti accessori e peri
feriche in grado di configurare il sistema 
secondo specifiche necessità (server di 
rete. multimedia. grafica. ecc.I. {;!g. 
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lmpex Italia 
GAVI GAV540M 

d'i Corrado Giurtozzi 

I 
mpex e Gavi (anzi. G@VI come é 
riportf} to nrJ/ logo, v tifizzando la 
«chiocciola11 come un8' simpatica 

"a" minuscola) sono fotse nomi nuovi, 
quantomeno su queste pagine. Non nuo
vi però per il mercato italiano, anche se 
magari sono conosciuti soprattvr.to in 
ambiti spec;afizzati come quello della gra
fica ad alte prestazioni Jegaro alle schede 
Matrox. 

Da lmpex Italia, sotto li marchto Gavi, 
ecco giungere or.a un sistema completo 
ad alte prestazioni, incentrato owiamen
te sul Pentium a 120 o 133 MHz (noi ab
biamo avuco quello a 7 20) e basaro su 
una motherboard Asustek utilìzzante il 
classico ch1pser Inter Triron. Le marce in 
più nspetco alla numerosissima ed ag
guerrita concorrenza sono costituite da 
una conf1guraz1one base piuttosto corpo
sa. con 32 MByre di RAM ed un disco da 
1 GByte, e soprattutto dall'adozione di 
una sofisticata scheda grafica Matrox 
per grafica true-color d1 grande qualità ad 
altissima risoluzione. 

Descrizione esterna 

Ad un computer inmportantei) si add1-
ce il tower, e questo Gavi non fa ecce-
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zione. D'altronde il cabinet da pavimento 
è il solo che consente montaggi con am
pio spazio interno. lasciando cosl suffi
<:iénti màrgini di manovra per successive 
espansioni e comodi interventi di cc sma
netta mento». 

Il frontale è caratterizzato dai un pan
nellino d1 controllo posto a metà altezza; 
su di esso 1 consueti inte:rrunon di accen
sione e reset. più un tasto <cturbo» non 
att4vo e la s·erratura di sicurezza. Le spie 
di alimentazione. clock e attività dell'hard 
disk sono realizzate con minuscole scrit
te retroilluminate leggibili in trasparenza. 

Al di sopra del pannellino. quattro mi> 
duli standlard da 5,25" a mezza altezza 
consentono il montaggio dr altrettante 
unità di memoria di massa accessibili 
dal1l'esterno quali drive per CD-ROM. na
stri di backup e via dicendo. Già presen
te d1 serie. in un apposito spazio, un dri
ve per microfloppy. 

Il retro, ingentilito da un copripannello 
in plastica fissato ad incastro. presenta 
come al solito in alto la sezione alimenta
trice (con presa di rete asservita) ed 1n 
basso le feritoie di accesso alle schede 
di espansione. 

Fra queste due sezioni una sene di fo
rature sul pannello metallico consente il 

Gavi GAVS«>M 

Distribllltore: 
lmpex ltaha S.r I 
Via D1Srael1, 14 
42100 R'eggio Emilia 
Prezzi /IVA esclusa!: 
Gavi GA V540M. Penr1um 120 MHz, HD I GB'y
re, RAM 32 MByre, 
scheda v1d'eo Marrox I.Jr 5.6CO.OOO 
Differenza per CPU 133 MHz Ur 300 000 
Monitor Phi11ps ltr Z 340 000 

montaggio di eventuali coMetton tipo D 
supplementari. E a dire il vero c1 piace
rebbe che gli OEM utilizzassero queste 
utili forature, gentilmente predisposte 
dai costruttori di chassis, per montarvi 
appunto i connenori relativi .alle 1nterfac· 
ce comprese di serie nei loro computer. 
Infatti nel momento in cui oramai le ca
noniche porte senali e parallela sono tut
te incorporate a bordo della mother
board, e il pannello posteriore dispone 
delle adatte forature per i relativi connet
tori. non ha molto senso sprecare una o 
due feritoie (e altrettanti slot!) per allog
giarvi la solita staffetta metallica con i 
connettori: questi ultimi dovrebbero es
sere montati sulle apposite forature. ol
tre tutto guadagnando parecchio, in robu
stezza ed affidabilità della connessione. 
Ma non dovrebbe essere l'utente finale 
ad armarsi di cacciavite per farlo. ci do
vrebbe pensare l'OEM ... 

Due parole infine sul monitor. È chiaro 
che esse a rigore non fa parte del .com
puter. in quanto ogni utilizzatore è libero 
di associare alla propria CPU quello che 
ritiene più adatto alle proprie esigenze. 
Comunque è assai interessante il moni
tor proposto da Gavi con questo s1ste· 
ma. che come dìcevamo è particolar
mente mirato sulla grafica ad alte presta
zion1. Il monitor dunque è un bellissimo 
Philips da 17". non particolarmente eco
nomico ma certamente in grado di dare il 
massimo 1n unione alla scheda grafica 
montata sul computer. 

Oescrizione interna 
Molto spazio libero: lo dicevamo poco 

fa. lo verifichiamo ... cacciavite alla mano. 
La motherboard utilizzata per il com

puter è la Asustek P54TP4, uni '1class1-
co» fra i prodoni taiwanesi. Basat.a sul 
chipset T riton della lntel, essa accetta 
Pentium fino a 133 MHz e dispone di ot
to slot di espansione. suddivisi in quattro 
PCI e quattro ISA e 16 bil. La memoria 
complessiva può andare da un minimo dì 
8 MByte ad un massimo di 128 MByte, 
con una cache di secondo livello dì 256 
KByte o 512 KByte. A bordo sono com
presi il controller per i floppy (con sup-
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Un look ctsss1co pe~ questo imponente tower 

porto per le unità da 2.88 MByte). due 
porte seriali veloci (con UART 16550>, 
una porta parallela e due porte IDE ma
ster che consentono il collegamento fino 
a quattro unità IDE. L'elettronica è inoltre 
conforme .alle specifiche Energy Star per 
la riduzione dei consumi energetici. Il 
BIOS utilizzato è l'arcicollaudato Award 
dotato di estensioni «verdi~1 (Energy 
Star) e Plug and Play, emrambe impor
tanti caratteristiche sfruttate dai nuovi si· 
sterni operativi del mercato. 

Lç1 lrnpex ci fa cornunqve sapere che i 
prossimi modelli di computer Gavi utiliz· 
zeranno la più recente motherboard 
P55TP4XE, evoluzione della precedente 
e basaita sempre sul chipset Triton, ma 
in grado di ospitare anche il nuovissimo 
Pentium a 150 MHz che lntel commer
cialinerà tra breve. e dotata di una mi· 
gliore gestione del
la cache di secon· 
do livello. 

Due le schede 
installate nel siste
ma: la prima è la 
famosa scheda vi
deo Matrox MGA 
lmpression Plus. 
un piccolo mostro 
con 4 MByte di 
VRAM a bordo ed 
un acceleratore 
grafico per .anima
z,ioni e grafica 30: 
essa è in grado di 
lavorare in trueco
lor (16.7 milioni di 
colori) fino ad una 
risoluzione di 
1280x1024, e di 
giunger·e fino a 
1600x1200 pixel in 
65K colori. 

All'interno 
molto spazio ltbero. 
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L'altra scheda è un controller IDE ad 
alte pr-estazioni, che viene utilizzato in 
luogo di quello incorporato sulla rnother
board per ottenere dal disco un through
put più elevato. Peccato solo che esso 
utilizzi per il suo funzionamento ben due 
slot. 

Utilizzazione 
E passiamo ad alcune brevi note di 

utilizzo. 
Se dovessimo commentare le sole 

prestazioni di puro calcolo erogate da 
questo Gavi dovremmo forse limitarci al
la laconica osservazione che esse sono 
come ce le potevamo aspettare. e dun
que alllineate alla media dei prodotti dli 
eguale fascia . Il Penu um 1 20 c· è e s 1 

sente. ed il risultato netto è una velocità 

PROVA 

GAVl GAV540M 

oltre undici volte superiore a quella del 
386/33 con coprocessore util~zzato come 
riferimento per i nostri test. 

Ma naturalmente cio non è esaustivo: 
abbiamo infatti già detto che la proposta 
Gavi è indirizzata soprattutto ad un pub
blico di utilìzzaton interessato alla grafica. 
e dunque la pura potenza di calcolo è so
lo uno dei lati della medaglia. Un altro è 
rappresentato dalle prestazioni del disco. 
Che c'entra? In apparenza niente. ma ba
sta un animo per convincersi che la grafi
ca ad alta risoluzione ed elevato numero 
di colori è indissolubilmente legata alla 
manipolazione di file dalle enormi dimen
sioni: è dvnque import<;1ntissimo ottimiz
zare l'lfO verso il disco per riuscire ad ot
tenere prestazioni globali decenti. Da 
questo punto di vista il piccolo controller 
IDE sostitutivo fa miracoli, portando il 

Derraglto sul Pemium a 120 MHz. 

tranSfér ràté déll'hard disk a circa 2.4 
MByte/s: un valore che sicuramente ta
glierà drasticamente le attese di carica
mento delle immagini, consentendo d1 
ottenere animazioni fluide anche in pre
senza di file giganteschi. 

Per quanto riguarda infine la grafica in 
sé, il nome Matrox dice già tutto. Grazie 
alla grande quantirà di VRAM ed all'acce
leratore grafico ottimizzato per il 30, la 
scheda MGA permette 11 massimo delle 
prestazioni anche in condizioni d1 utilizzo 
gravose. 

Conclusioni 
Brevis.s1m.amente il consueto sguardo 

ai prezzi. Il sistema completo. con Pen
t ium a 120 MHz, scheda Matrox MGA 
con 4 MByte di VRAM, 32 MByte di 
RAM e 256 KByte di cache di secondo li
vello, costa cinque milioni e seicentomila 
lire. Con trecentomila lire in più si può 
avere il Pentium a 133 MHz. Il monitor 
Phi lips costa !POCO priù d1 due milioni e 
trecentomila lire. ma questa è la cifra da 
pagare per avere quella qualità. ~ 
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Jepssen 
Pentium 133 Super Fast 

di Corrado Giustozzi 

oteva mancare Jepssen nell'elen
co dei cosrruttori in grado di fornf
re Pentium a 133 MHz? No di cer-

to, dato che questo dinamico OEM 1talo
caiwanese, che peraltro sfoggia un a/ri
sonante e md1menricabile nome nordeu
ropeo, e sempre tn pnma ltnea nel pro
porre prodotti al/1near1 con le ultime no
vita m fatto d1 hardware o accessonsrica 
speciale. Eccoci quindi a parlare del suo 
Penuum 133 Super Fasi PCI, un mtni
tower basato, per /'appunto. su una 
morherboard con bus PCI e processore 
Pentium a 7 33 MHz. 

Descrizione esterna 
Pur trattandosi d1 un modello top del

la propri.a gamma, per esso Jepssen 
non ha adottato il suo usuale design ul
tra-tech, quello che grazìe all'abbondan
za d1 pannelli fumé e indicatori lvm1nos1 
fa assomigliare 1 computer più ad ampil
i1caton stereo o v1deoreg1straton, ed è ri
masto sul classico e serioso look del 
computer «vero», potente ma discreto 

esterno sono 1n tutto quattro. due per 1 

microfloppy ed altr•ettanti per unità ge
neriche da 5,25" quali CD·ROM o nastri 
d1 backup; altri spazi sono d1spon1bih in
ternamente per 1 d1sch1 fissi. 

Posteriormente la configurazione è 
quella classica, con la sezione alimenta
trice in alto e quella dediGala alle schede 
di espansione in basso. Il pannello me
tallico riporta alcune forature predispo
ste per ospitare eventuali connettori D
type di espansione. 

Una menzione particolare menta la ta-

Jl!'pssen Pentium 133 Super Fast PCI 

IDi:stributor•e: 
JapssBn lral1a 
Vsa Dorr Palazzolo. 33 
94011 4g1ra fENJ 
Preui I/VA esclusa;. 
Penuum 133 Super Fast 
Petmum 133 MH1, RAM 16 
MByte. HD I GBy!e 
Monrtor VC I 5NE 
Tastierci ergonomica: 
svpplemento 

Lit 4. 049 000 
Lit 598000 

Lit 50.000 

stlèra, che col'l'le si vede 1n foto è piutto
sto ... speciale. In eHetti s1 tratta d1 un 
clone, ìl primo che ci è capitato d1 vede
re. della ormai arcifamosa tastiera umor
bidai> Microsoft: della sua 1sp1ratnce tut
tavia conserva solo la disposiztone dei 
tasti e non la forma sinuosa In particola
re i I blocco centrale di tasti è suddiviso 
in due sezioni separate. disposte ad an
golo; la linea di demarcazione é quella 
che idealmente corre fra la lettera T e la 
Y. fra la G e la H e tra la B e la N Anche 
la barra spaziatrice, per s1mmerna, e dt
visa in due parti ind1pendent1 azionab1l1 
separatamente dall'uno o dall'altro polli
ce; mentre rnanc~no i nuovi 1ast1 specia
li tipo il tasto ~<Windows» presenu sulla 
tastiera Microsoft I trad1z1onalist1 ed 1. •. 

dattilografi a due dita stiano comunque 
tranquilli. questa tastiera speciale é di
sponibile solo come opzione, o'ltretutto 
con un sovrapprezzo :su quella standard, 
è quest'ultima che, come usuale. viene 
fornita di sene col computer. 

Oescrizione interna 
Poche parole a questo punto per 

commentare la costruzione della mac
ct11na. La motherboard adottata è la clas
sica Triton Realizzata secondo un'im
pronta «baby1>. la sua elettronica è 
conforme alle specifiche Energy Star per 

Sul frontale troviamo poche cose. l' in
terruttore d1 accensione. 11 tasto per la 
(oramar inutile) selezione del modo tur
bo con spia e display digitale, la spia di 
att1v1ta del disco fisso Gli alloggiamenti 
per le memorie d1 massa· ad accesso La curiosa tastiera ergonom1c;i. d1sponrb1le come ormone a! posro d1 cue!/3 i;ranrJard 

220 MCrnic,ocomputer n. 155 - ottobfe 1995 



---= 

I panne/Jr ame11are e posrenore Nonoscance le piccole d1mens1ont del cab1ne1, 11 frontale può osp11are due 
umt~ d1 memafla dr massa estrcnbili 

il <;ontenimento dei consumi energetici 
ed incorpora a bordo anche il controllar 
IDE per 1 dischi e le interfacce senali e 
parallela. In pratica il computer è tut1o 
qui, e l'assemblaggio si riduce alla mera 
connessione delle periferiche mediante 
flat-cable. e delle alimentazioni mediante 
gli appositi connettori. Completano la 
configurazione un alimentatore da (soli) 
200 W ed un disco fisso. che nel model
lo in prova è da 1 GByte; un secondo di
sco può essere installato in un apposito 
spazio sono al primo. Per quanto riguar
da l'espandibilità la motherboard dispone 
di sette slot di espansione. di cui quattro 
in standard ISA e tre in standard PCI. Il 
BIOS utilizza-te è l'arcicollaudato Award 
versione 4.50G, dotato di estensioni 
«<verdin che si interfacciano col sistema 
operativo per controllare i meccanismi di 
risparmio energetico disponibili sulla pia
stra madre e sulle penfenche compat1b1-
li. Immancabile a questo punto la men
zione d'onore per i l microprocessore. 
ionemente alettato e ben rafffreddato 
mediante ventilazione forzata. che fa bel
la mostra dì sé sul suo zoccolo ZIF in un 
angolo della scheda madre. Coi suoi 133 
MH2 é ormai ben al d1 sopra delle fre
quenze consentite ame radio private ... 

Utilizzazione 

Piccolo ma po
tente: questo mini
tower Jepssen, in
fatti. in un limitatis
simo ingombro 
contiene una po
tenza dn calcolo 
sbalorditiva, o al
meno considerata 
tale fino a pochissi
mo tempo fa . Il 
Pentium a 133 
MHz sviluppa infat-

L Interno de l com,wcer. • 
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ti oltre 200 VAX MIPS sul classico Dhry
stone, e raggiunge 1 150 SPECint e 1 110 
SPECfp. Ed anche il dìsco non scherza : 
ricordiamoci che 1 GByte fino a qualche 
anno addietro era la capacità complessi
va di un'intera batteria di dischi da main
frame. mentre ora è giusto 11 minimo ne
cessario per avere un computer decen
te ... 

Tra l'altro il computer nasce configu
rato con 16 MByte di RAM, oramai indi
spensabili per far girare i sistemi operati
vi di ogg1g1orno. La cache memory d1 se
condo livello è invece di soli 256 KByte. 
a nostro awiso troppo pochi sia in asso
luto sia. a maggior ragione. se nfenti ad 
uno spazio di memoria da ucoprire» di 
ben 16 MByte. Ricordiamo infatti che la 
cache di secondo livello è assai impor
tante per consentire al Pentium di espri
mere 11 meglio di sé, soprattutto sotto 
sistemi operauv1 a 32 bit quali Windows 
95 e OS/2 Warp che. essendo multita
sking e multithreading. e durnque effet
tuando numerosissimi context switch. 
accedono frequentemente a zone di 
memoria allocate non cont1guamente 
ma nelle pos1z1oni più disparate. Una ca
che sostanziosa. di almeno 512 KByte 
per non dire di 1 MByte, é dunque fon-

PRO VA . . .. 
PEN TIUM 133 SUPER FAST 

damentale per sfruttare al massimo il 
processore in ambiemi del genere. 

Queste considerazioni teoriche si 
possono verificare direttamente nei ben
chmark. Il Jepssen in prova ha infatti 
esibito prestazioni del tutto in linea con 
quanto previsto teoricamente nei test di 
puro calcolo caratterizzati da scarsi ac
ces.si 1n memoria. mentre ha mostrato 
dei pur lievi segni d1 degradamento lad
dove i test impegnavano piuttosto pe
santemente gli accessi alla memoria. 
Considerando che la suite di test da noi 
utilizzata è una collezione di programmi 
DOS, ossia single task. e dunque del 
tutto immuni dai problemi del context 
switching e via dicendo, appare -chiaro 
che una s1tuaz1one di pesante multita-

Il mrcroprocessore, ow1ameme <1011110 <if <Jm;1pa1a
re e vencol1na <ie<irca ra 

sk1ng non può che soffrire ulteriormente 
di questo collo di bottiglia. penalizzando 
cos1 il livello d1 throughput complessivo 
erogabile dal sistema. 

Comunque non lasciamoci condizio
nare più di tanto da questa specie dii 
11pelo nell'uovoii: a meno che non dob
biate spremere ogni microsecondo dal 
vostro computer le cose stanno bene 
come sono. Tutto sommato questo 
Jepssen è oltre dodici volte più veloce 
di un venerabile 386/33 con coprocesso
re, ovvero più di tre volte rispetto al clas
sico 486/66 che è oramai la macchina 
entry-level dei nostri giorni. 

Conclusioni 
Cosa dire in conclusione? Che quat

tro milioni pressoché tondi per un Pen
tium a 133 MHz con 16 MByte di RAM 
e 1 GByte di disco sono un prezzo assai 
conveniente . Naturalmente il monitor è 
escluso: con seicentomi~a lire s1 può 
aquistare quello che abbiamo ricevuto in 
prova. ma owiamente la scelta è libera 
ed il listino assai ampio. t:ilS 
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Video Computer 
Master Premiu111 120 

di Paola Ciarde/li 

[! e realra d1smbuuve sul lemtorio 
nazionale veramenre significative 
si possono contare sulla punta 

delfe d1ra d1 una sola mano. Con òuona 
pace d1 cum nel panorama Italiano una 
d1 queste real/a è rappresentata dall'or
ganrzzaz1one Video Computer cl1e ha 
avuco // memo. come alrre, d1 far emer
gere 11 prodotto itassemblaton, dandoglt 
la d1gmcà dovuta. 

Il clone qwnd1 deve a rea/ta commer· 
cialt ed 1mprend1tof/a/t come queste se 
alla fine s1 è guadagnato la f1duc1a del 
pubblico anche senza portare addosso 
quella "gnffe» necessaria dr questi tem
pi Perchè se è vero che se la (1moda è 
destinata a d1venlfe démodè, e che solo 
lo s/i/e è per sempre)/ 

Oggi come oggi la maggior parte del
le persone pensa che è meg/10 appanre 
che essere Uno stile d1 vita di facile 
contestazwne che crolla con la stessa 
velocità con cui è nato nel momento d1 
una crisi materiale o con la vicinanza d1 
vna guerra come quel!;; che si sca com
battendo 

Dunque ancora una volta abbiamo il 
p1flcere di osp1rare un computer della h
nea dr prodotti Video Computer. if Ma
ster Prem1um 7 20 
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La miniaturizzazione non vende 

A1 primordi del cinema, subito dopo 
che da fenomeno più art1s11co che altro, 
divento un business con due segni d1 
dollaro al posto delle due «esse» finali. le 
inquadrature erano solo in campo lungo 
e comunque la ftgura risultava intera. I 
pnm1 p1an1 erano praticamente tabù: in 

fondo chi aveva 1ngagg1ato un'attrice per 
intero la voleva fotografare intera! Incre
dibile vero? Bene questo credo commer
c1aJe e durato hno ad oggi 1n altri campi 
tanto che la miniaturizzazione non sem
pre fa vendere meglio un prodotto. Ne 
sanno qualcosa 1 produttori d1 telefonia 
cellulare che in .alcuni parti della penisola 
non riescono a piazzare neanche uno dei 
supersllm che si vedono sui cataloghi. 
Bello grosso ed imponente vuol dire si
curezza. professionalità forse. Al trove ho 
già espresso di non condividere per nien
te questa opmione per cui non m1 c1 di
lungo ora Ognuno è libero dì fare le- pro
pne scelte d1 vita figurramoct quelle este
tiche. Dunque in sintesi 11 computer 1n 
prova è un imponente tower. dove molte 
delle lmee sono curve per addolcire un 
po' il lay-out troppo serioso. Dall'alto ver· 
so il basso facendo una panoramica. tro-

Video Computer Master Premium 

Dìstributore; 
Video Compuwr SfJd 

Via Anronel/1. 36 
10093 Collegno (TOJ 
Te/. 01114034828 Fa~ 011/4033325 
Prez:2i I/VA escluSJJI: 
Vìdec Com,vurer Master Prem11Jm 120. 8 M/Jy
te RAM. hard disk I 2 Gbyre. scheda video 
PCI. floppy disk L1r 3 698. 000 

viamo per primo 11 floppy disk drive da 
3.5" ben integrato nel frontale, subito 
seguito da un lettore di CD-ROM Scelta 
d'obbligo anche vista la posizione delle 
due periferiche Fino ad adesso infatti, 11 
lettore d1 floppy disk era stato deputato, 
solo lui, all'1mmiss1one dei dau. al carica
mento dei programmi e cosi via Per un 
certo tempo si è tentato altres1 di sfrut1a· 
re anche le por\e d1 comunrcaz1one ma 
alla fin della iiera 11 floppy s1 e dimostrato 
la migliore delle soluzioni 

Ora con l'avvento d1 Windows 95 e 
con la d1stribuz1one d1 pacchetu software 
che superano d1 molto le decine d1 Mby
te, 11 supporto magne1ico SL sta rilevando 
inadeguato e perciò ecco 11 CD-ROM. 
bello, lucido e preciso Indeformabile e 
1nalterab1le dowebbe prima o por dopo 
aver affiancato il floppy sostlluirlo alla 
grande Proseguendo nella panoram1ce 
descnttiva annotiamo la presenza di un 
certo numero di bay vuoti e d1spon1bih da 
5" che potrebbero ospitare altre memo
rie d1 massa (srreamer d1 backup e hard 
d•sk rimovibili) per copie più d1 1mmagaz
zinamemo dati o elaborazione ottica piut
tosto che arch1V1az1one d1 documenti 

Nella parte centrale oltre all'onnipre
sente display che visualizza la veloc1ta d1 
clock. le spie turbo ed atuv11a dell'hard 
disk, il tasto d1 accensione. quelli per la 
selezione turbo ed 11 rese1, la chiavetta d1 
blocco della tasuera. c1 sono alm due pie· 
coh bay da 3.5" sempre vuoti 

La pane bassa non contiene altn paru
colari degni della descnz1one se non che 
Il resto del computer è bombato 

Senza indugi passiamo ad osservare e 
descrivere la parte posteriore dell' elabo
ratore. Come ve l'aspettereste un com
puter del genere? Bene e propno come 
lo pensate La pane posteriore è comple
tame nte a vista dove nella parte alta c'è 11 
foro circolare dove pub trovare posto una 
ventola aggiuntiva. seguita a ruota dalla 
parte riservata all'alimentatore. dalla pre
sa d1 rete e la presa asservita. del tipo a 
vaschetta secondo le norme IEC. In que
sto computer troviamo sfruttate le cieche 
per ti montaggio dei vari conrietton DB-9 
e DB-25, 1ndispensab1h iper il collegamen
to alla stampante o al mouse piuttosto 
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la vista frontale 

che ad un modem. Nella parte delle slot 
spunta solo il connettore DB-15 della pre
sa VGA, che corrisponde ad una scheda 
video Matrox a standard PCI. 

La tastiera è di lbuona fattura, natural· 
mente a 102 tasti, dal lay-out italiano (ha 
le lettere accentate) mentre il mouse è 
11.Jn ottimo Logitech Pilot: inconfondibile 
pér qualità Per quanto riguarda il display 
è un buon Multisync (10'24 x 768> da 15" 
all'altezza della situazione. 

L 'intemo 
Un giravite ed un po' di pa2ienza: le 

sei viti elle tengono il coperchio a formç1 
di «Ul> rovesciata vengono via per poter 
accedere all'int.erno dell'elaboratore. 

L'intera meccanica dell'apparecch io è 
robusta. Lo spessore del lamierino è de
cente e non sembra cedere sotto sforzo. 
L 'elettronica è 
quello che è: ormai 
difficilmente l'inter
no può serbare 
sorprese. 

Sulla piastra ma
dre sono integrate 
sia le interfacce 
per la comunicazio
ne con il mondo 
esterno, che quelle 
di pilotaggio delle 
memorie di massa 
(floppy, hard disk e 
CD-ROM tutte 
IDE). Non è pre
sente 11.Jn solo ra
diatore- di ca I ore 
per dissiPQre la po
tenza del micropro
cessore. A fianco 
si nota infatti la 
presenza di un alJ 
tro dissipatore at
taccato a quello 

L 'mteme> Il> 
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La v1sca posce-oore 

che dovrebbe essere un integrato di re
golazione della tensione. Gli slot disponi
bili sono otto, quattro PCI (uno occupato 
dalla scheda video) e quattro ISA. La 
quantità di memoria sia sottoforma di 
RAM che di !hard disk è g:enerosa ed ab
bondante: 6 Mbyte per la dinamica ed 
1.2 Gbyte per l'hard disk. Una dotamone 
di memoria questa sutficiente e- neces
saria a far girare il n1.:1ovo sistema operati
vo della Microsoftr. Windows 95. che si 
preannuncia vorace. 

Windows 95 Ready to Gol 
Se il buon giorno si vede dal matti no 

questo Master Prem1um 120 s1 alza con 
la gioia nel cuore . .Appena acceso ecco il 
cielo azzurro con un po· di nuvole, quel 
tanto che basta a movimentare il tutto, 
che preannuncia la partenza di Windows 

.. • . .. . .. 
• • -... ... 
• • 

-... -

PROVI\ 
... ~.. . . . . . . . . - , ... 

MASTER PREM IUM 120 

95 (in versione preliminare per la macchi
na in prova). Infatti tutte le macchine di
stribuite da Video Computer monteranno 
di serie il nuovo sistema operativo. 

I test effettuati non hanno destato sor
prese, né potevano d'altronde farlo. Il m1-
croprocessor·e Pentium e la scheda video 
Matrox sono una accoppiata di tutto ri
spetto. Doti che naturalmente escono 
fuori alla grande quando gli si dà da elabo
rare una quantità di dati sufficiente. 

Considerazioni finali 
Alla fine Gf1 un test la parola "fine" la 

mette il preno. La disponibilità, la garan
zia di tre anni, il software in dotazione ed 1 

«numerettin dei test giocano un ruolo im-

Pamcolare del microprocessore 

portante ma è Il cosw. la quamità d1 soldi 
che si devono tirar fuori che decide_ 

Il giudizìo ·è comunque positivo sia per 
le prestazioni elettriche che di costruzio
ne. Dunque il prezzo di vendita al pubbli
co è di poco meno di tre milioni e sette
centomila lire escluso il CO.ROM. Il moni
tor e le tasse-. Per fare un raffronto con al
tri modelli di elaboratori della stessa clas
se con 11 lenore di CD ed il monitor s1 do· 
vrebbe superare non di molrto i quattro 
milioni. Un prezzo non elevatis~imo, anzi 
più clne allineato con la concorrenza che 
oramai SL fa aggressiva giorno dopo gior
no. Scegliere questo o quel computer ba
sato su microprocessore Pentium qu1nd1 
è solo questione di gusti e di onestà del 
negoziante nonché di professionalità. 

Una sola raccomandazione: un com
puter nasce per fare cose complicate e 
ripetitive che annoiano l'uomo. Un 
computer serve per liberare le persone 
dalla fatica e per farle quindi dialogare 
con gli altn non per 1so1arli . Comprate 
un computer affinché diventi il vostro 
strumento. per miglio.rare. ~ 

223 



PROVA 

PE'HIUM DA 120:. 133 MHZ 

Ma allora sono1 tuffi uguali?,,, 
Si, la ventà è che praticamente tutti 1 

computer di oggi, e specialmente quelli 
basat1 su Pentium. sono in fin dei conti 
uguah 

li motivo è chiaro : a par te 1 poch i 
grandi costruttori. che possono permet
tersi d1 progettarsi e realizzarsi in casa le 
proprie motherboard ottimizzate. tutti glj 
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altri si riforniscono da quei pochi produt-
1ori di motherboard «generai purpose1> e 
dunque utilizzano parti estremamente 
s1m1li se non proprio del tutto ugual1. 

La storia ormai ha qualche anno: non 
appena una certa piattaforma hardware 
ottiene successo e si consolida sul mer
cato arrivano i soliti taiwanesi che co-

- een1roHL 

--Jepssen 

--ATM 

G@VI 

- Computer Discount 

--Video Compiirt&< 

Oren!ltr 1 

Gi@VI Computer Video 
Discount Compule< 

minc1ano a produrla sono forma d1 una 
motherboard integrata ; questa, con le 
poch1ss1me variazioni consentite dalle 
necessità di economia di scala e d1 pro
duzione industriale. viene venduta alle 
migliaia di piccoli e medi OEM del mon
do provocando cosi una stabilizzazione 
delle performance dei computer di una 
medesima classe su d1 un livello stan
dard planetario. 

l I pr i nei pi o val e ancor di più per le 
piattaforme Pentium, nelle quah la varia
bilità è per forza d1 cose ancor più limita· 
ta che altrove: per quanto riguarda 1 
chipset accessori, in faltl, 11 fornitore e 
unico per tutti ed è owiamente la lntel. 
Ed è d1ff1cile inventare motherboard in
teramente nuove e rivoluz1onar1e quan
do tutti utilizzano il medesimo ((motore,, 
standard. 

E la comroprova d1 tutti questi discor
si è che .abbiamo ritrovato la medesima 
motherboard Asustek su due dei se i 
computer esaminati . 

E cosi, per quanto riguarda il necessa
rio commento generale a1 sei Pentium 1n 
prova. se considerassimo semplicemen
te la parte CPU delle varie macchine po
tremmo semplicemente hm1tarc1 ad an
notare la perfetta rispondenza fra 1 risul
tati ottenuti al banco e la media delle ri
spettive categorie, ossia 120 e 133 
MHz. Lo s1 vede anche dai grafici che 
pubblichiamo. i quali di fatto sottolinea
no non tanto le d1vers11à quanto le affi
nità fra 1 vari computer provati 

Soprat1utto nel diagramma polare. in 
alto, s1 nota la co1nc1denza delle presta
zioni dei due gruppi· perfetta nei test che 
implicano essenzialmente calcolo intero 
all'interno della CPU, più •<sparpagliata» 
quando vengono maggiormente solleci
tati gli accessi alla RAM coinvolgendo 
problemi di cache e di bus. Ma 1n defin1t1-
va le differenze sono minime· dell'ordine 
del 10% nel passaggio dai 120 ai 133 
MHz, e addirittura del solo 2% fra l'uno 
e l'altro esemplare della stessa catego
ria. Qual è allora la conclusione? Che, ed 
in definitiva è giusto. il vero valore di un 
computer è quello aggiunto dall'OEM: in 
term ini di hardware add1z1onale, d1 
software in dotazione, d1 servizi d1 sup
porto. d1 garan:zia offerta. E che il compu
ter va scelto 1n funzione d1 come questi 
valori aggiunti risolvono le esigenze 
dell'utmzzatore, anche e soprattutto in 
rapporto a! prezzo dell'insieme. P1u che 
comprare un computer, insomma. biso
gna scegliere un fornnore alla luce d1 ciò 
che egli globalmente offre. 

Corrado Gius cozzi 
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A CCA è Il 
meglio déi 
programm i 

Windows per l'edlllzla. 
ACCA è Computo 
!Metrico, Co·ntabillt.à Lavori. Ca[pltolati, Arnallsl 
[prezzi, Fabbisogni di cantiere, Plani d i slcu
rrena, Gestione Norme e Prescrlzloni,Verlfica 
delle di spersioni termiche, Riievazione del 
costi d i cantiere e Gestione Impresa. 
Una soluzione integrata In grado di dare una 
..---=-------. risposta unitaria alle esi· 

I Prillo Pnmio genze- di progetta~ione , 
o1 C011Canc direzione dei lavori e rea-
;r,;:,w;~ lizz.a~ione del manufatti 

.__ _____ _. ed1liz1. ACCA prop<>ne per 

l'autunno '95 grandi novità: 
PrlMus-Wln 13. la nuova versione dei program
ma di Computo e Contabilità per Windows più 
ditfuso e{! apprezzato in llalia, dedicato a tutti 
coloro che credevano PriMus-Win insuperabile; 
PrlMus-Wln-N, per la gest•ione d i norme e pre
scrizioni legale alle lavorazioni di proget1o; 
PriMus·Wln·S. per la redazione del piani di 
sicureua; 
ferMus, per la verifica delle dispersioni ter· 
miche degli edifici ed il calcolo del fabbisogno 

---------------------------------------r- ------- - - -----------
PrlMJJf Cl!Jit-Spocial PrtMur:.~A. =~ O SPEDITEMI SUBITO PrlMus·Vlsua~·Wlo' co.n 

PYI Mu .C ~per ·-'1pl"' di e-i- 1} Dischetto con versione lrmìtala del programma; 

Presenti a : SMAU '95 Pad. 7111 Stand S30 (C.f.S.I.) • Pad. 7111 Area AutoDesk• Pad.18 Stand C 11 • 
SAIE '95 Psd. 34 Stand B36-C35 • Pad. 34 Stand B39-A40 (C.l.S.I.) • 

ACCA s.r.l. - Via Mièhélangelo Ci anciulll - :83048 MONTELLA (AV} - ltaly 

SOFTWARE Tel. 0827/69.504 r .a. - Fax: 08·27/60.12.35 .. --- 11 ~ 1 Gftc>oDCl$1 -~. 

2) Manuale rilegato; 
3) C-0rso dl islruzionì su videocassetta VHS; 
4) C<>upon/assegno d1 lire50.000 +IVA 
(") Sol1Ylllr9 cllprovadr PnM• .. W•n - canr~iodtl 
"'99'11111""1-
PAGHEAO' AL POSTINO LA SO'MMA 
DI LIRE 72'.590•"' 

.. IL Sll-000' 11 .000~) · IVA 19' 

Nome:-------------~ 
lnd..,.zzo:------------
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St)'lus... Pro/Pro Xl - . .... -

ll!m 

Epson 
Stylus Color Pro XL 

1 s care ce chiedendo a quesro 
punro quali sono g/1 svantag
gi .• 

Un neo alla fine lo abbiamo crovaco. 
non stampa in formato A3: speriamo 
che Epson presenti al più presto un mo
dello con carattensnche comspondentr 
1n 1ale formaco» 

Con queste parole concludevo, circa 
un anno fa, /'arttcolo pubblicato sul nu
mero 143 d1 MCm1crocomputer (ser
rembre 1994), nguardanre la prova della 
Epson Stylus Color. un prodouo che. 
nelle parole pronunciare nel corso della 
conferenza d1 presenraz1one d1 questo 
nuovo modello da G1ullo Rencocch1ni. 
presidente d1 Epson lral1a. ha consenr1to 
d1 raggiungere «ti nsultaro ptu esaltante, 
ed in una cerca misura masperraco. nel 
settore delle stampanti ink-1er dove 
l'effetto S tylus Color ha cont rtbu1ro 
all'incremento del 186% nei volumiu 
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di Massimo Truscelli 

A distanza dt poco più dt un anno pre
sentiamo da queste pagine la prova del
la Epson Stylus Color Pro XL, il modello 
superiore della rmnovata gamma Stylus 
Color che_ oltre a presentare la caratte
nstica- che auspicavo all'epoca dell'intro
duz1one sul mercato della precedente 
versione, offre anche una m1g/1ora ra 
cecno/091a d1 scampa basata sull'1mp1e
go d1 gocce d';nch1osrro d· diametro an· 
cora minore. 

Descrizione 
Questa prova esce dopo la pubblica

zione d1 un'anteprima riguardante le 
nuove stampanti Epson Stylus Color 
Pro pubblicata sul numero 153 d1 que
sta stessa rivista !MC lugl10/agosto 
1995) nella quale sono state sommaria
mente descnrte le pnnc1pali carainensll
che dei nuovi modelli A beneficio dei 

lettori che avessero perso quel numero 
vale la pena rammentare che lo scorso 
8 giugno Epson ha annunciato l'evolu
zione della gamma Stylus Color presen
tando due nuovi modelli: la Stylus Color 
Pro e la Stylus Color Pro XL Il primo 
modello è la versione rinnovata della 
precedente Swlus Color dalla Quale si 
d1fferenz1a per un diverso design e per 
l'adozione dì una versione aggiornata 
della tecnologia M1cr0Dot che consente 
la stampa a 720 dpt, prerogativa unica 
su stampanti ìnk·jet dì questa fascia d1 
prezzo. anche su carta comune. La Stv
lus Color Pro XL presenta le medesime 
carattensuche generali. ma permette 
1'1mp1ego d1 formati d1 carta maggiori. fi
no all"A3 plus. uno speciale formato A3 
c<allargato•1 che consente dì stampare 
anche 1 croc1r11 di registro 1n margine 
all'1mmag1ne A3 reale 

La Stylus Color Pro XL permette la 
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stampa a colori sia di testo che dr grafi
ca con risoluzione compresa tra 1SO 
dp1. per la modalità draft. e 720 dpi per 
la modahtà ad alta qualità con in più una 
modalità standard che oHre il valore in
termedio di 360 dpi. In modalità di 
stampa ad alta velocità. utilt22ando ca
ratteri con pitch 1 O (1 O caratteri per pol
lice), la Stylus Color Pro XL raggiunge la 
velocità d1 200 caratteri al secondo. 
Analogamente al modello presentato lo 
scorso anno. è stata implementata la 
tecnologia Micr-0Weave che elimina le 
slriature nelle immagini in corrispon
denza dell'avanzamento di riga nella 
stampa d1 imm.agir11 grafiche a tor11 d1 
grigio o B/N 

La stampante è in grado di funziona
re indifferentemente in unione a PC 
DOS/Windows o Appie Mac1ntosh gra
zie .alla dotazione di un'interfaccia parai
le la Centronics e d1 una porta seriale 
RS422 

Il metodo di stampa a getto di 1nch10-
stro utilizzato sulla S1ylus Color Pro XL 
si avvale di un doppio gruppo di stampa 
composto da una tes1ina a 64 ugelli. di
sposti su 4 file. per la stampa monocro
matica e di un'ulteriore gruppo a 48 
ugelli ( 16 x 3) per la stampa dei colori 
primari ciano, magenw e giallo. L'emu
lazione implementata è la proprietaria 
ESC/P2 con codici grafici bitmap estesi. 

Dal punto di vista estetico la stam
pante si presenta con un design, carat
terizzato da forme arrotondate, nel qua
le spicca il capace vassoio di alimenta
zione (100 fogli) adatto anche all'impie
go dei fogli nello speciale formato A3 
plus. Le dimensioni non sono propria
mente contenute: l'ingombro della base 
unita all'impronta del vassoio di alimen
tazione può essere contenuta in un qua
drilatero con i lati di più o meno sessan
ta centimetri; lo sviluppo verticale è d1 
una ventina di centimetri. Il peso di cir
ca 10 chilogrammi è anch'esso rappor
tato alle dimensioni, sulle quali svolge 
un ruolo deteminante l'ingombro del 
cassetto di alimentazione, dimensioni 
che possono in qualche caso c0Mribu1-
re ad una certa difficoltà di collocazione 
in un ambiente «affollato)>, 

Uso 
L'esemplare ricevuto 1n visione era 

dotato di driver software in versione 
preliminare 2.02 per Windows e per Au
toCAD nelle versioni 386 e 1 O, 1 1. 12. 

La configurazjone consigliata per 
l'impiego della Stylus Color Pro Xl con
siste in un sistema 386/25 MHz con al
meno 8 Mbyte di memoria RAM e oltre 
10 Mbyte di spazio libero su disco, ma 
le prove sono state condotte in unione 
ad un personal computer 486 DX2/50 
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IEpson Stylus Color Pro XL 

!Produtt<>re: 
Se1ko Epson Corporauon • 3·5. Owa 3-chom9. 
Suwa-sh1. Nagano-ken 392 Japan 
Dimibutor.e: 
Epson lral1a Spa - V le F 1/1 Cas/fagh1. 427 
20099 Sesto S. Giovanni IMI) - Te/. 02/262331 
Fax: 02/2440750 
Prezzi /IVA esclusa): 
Sty/us Color Pio XL /A3 plus} 
Stylus Color Pto 1.441 
Tanica /nch1osrro Nero 
Tanica lnch1osrn Colore (CMY! 
Carta Pa1ma1a 720 
dp1 A3+ 1200 f09fl) 
Carra Parmara 720 
dp1 A4 1200 f<1!J'1/ 
Calla Parmara 360 
rJp1 A3+ !200 fog!il 
Carra Paimara 360 
dp1 A4 (200 (<>gli) 
Carra Patmara 
Glossy A4 130 fag/1) 

Lir 2 75()000 
L11. I 49().000 
Lit 37.000 
Lit. 78.000 

Lii 21()000 

61000 

150.000 

50.000 

Lit 125.000 

con B Mbyte di RAM 1n ambiente Win
dows utilizzando applicazioni alla stre
gua d1 Adobe Photoshop. Adobe lllu
strator, CorelDraw. ma anche program-

, 
~e interfar;ce .$tancJaKa pYJrallela Cemronics e seriale 
RS422. 11 semplice p.annel/O' operac1vo ed una wedu
ta larerale che mostra l'ingombro della stempanre 
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STVLUS COLOR PRO XL 

mi d1 grafica meno blasonati o apparte
nenti al circuito shareware come Paint 
Shop Plus 3.0. 

L'installazione dei driver di Windows 
avviene con la solita procedura di setup 
che prowede a creare un nuovo gruppo 
di appl1caz1on1 tra le quali un •<Epson 
Spool Manager», 

Il funzionamento in ambiente Win
dows • .analogamente a quanto .accade
va con il preceçfente modello si awale 
di un driver softwar,e con il quale è pos
sibile controllare ogni parametro relativo 
alla stampa regolandolo rispetto alle 
proprie esigenze. oppure delegare ogni 
ltpo d1 scelta delle opz1on1 «all'intelligen
za» della stampante che provvede me
diante un'opzione ((automatic» a sele
zionare 1 valori dei parametri più Impor
tanti relativi alle caratteristiche del do
cumento da produrre in modo da con
sentire il raggiungimento dei risultati 
migliori in stampa. 

Il pannello d1 controllo da Windows è 
norevolmeme sofisticato: oftre sei di
verse sezioni che permettono il control
lo totale di tutti i parametri: dal tipo di 
carta al tipo d1 retino per la corretta re-
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t10« 1 1 >t~ ll 1 ~1 1 ? .. /J comoteto pannello d1 conrrollo relar•vo al driver software offre la poss1b1Mà d• 
senare auromar1camenre 1paramelrl1n relazione al 11po di documenro da sEam· 
pare, ma anche d1scegltere1/ supporto ptù adacto 

s11tuz1one dei mezz1toni; dalla regolazio
ne dei livelli d1 lum1nos1tà e contrasto al 
tipo di stampa più adatta per la restitu· 
z1one d1 1mmag1nt fotografiche. illustra
zioni, documenti misti (tesla grafica) ad 
altri up1 di controllo più tradizionali come 
la scelta del formato cartaceo ed 11 suo 
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orientamento (portrait o landscape) 
Nonostante la completezza d1 questo 

elemento è però indispensabile. per 
raggiungere 1 risultati m1ghon. eseguire 
un· a ppos1ta pr-ocedura dì ca librazione 
pnma d1 procedere alla stampa dei pro
pri documenti. Tale procedura s1 awale 

d1 un progràmma DOS che guida l'uten
te in tutte le vane fasi ed opera l'allinea
mento dei gruppi d1 stampa del nero e 
deJ colore. L 'operazione può essere 
eseguita indifferentemente dal DOS op· 
pure da una shell DOS all'interno d1 
Windows: al termine è possibile utilizza-
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STYLUS COLOR PRO XL 
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l.ill setilra del 11po d1 <itr/Jenng da 1111/rrzare e la poss1btl11à d1 regolate t parame
m relacw1 al colore permeuono dt poter srampare sempre con eleva11 Jivelli 
d1 quat118 

re finalmente la periferica dalle propfie 
app hcazion i. 

Come è possibile vedere dalle 1mrna
gi n1 pubblicate in queste pagine, il dri
ver offre scelte molto complete che, 
seguendo le 1struzion1 presenti sul ma
nuale e le indicazioni che accompagna-

MCm1crocomputer n. 155 - ottobre 1995 

no le confezioni dei vari 1ipi di supporto 
cartaceo. assicurano sempre la migliore 
resa qualitativa. 

Oltre all'impiego di carta patinata e 
glossy (per quest'ultima è prev~sta una 
specifica regolazione dal dnver d1 stam
pa dei valori relativi alla lum1nosi1à e 

Nella puma ltla m alto quarrro esempi d• stampa 
B/N che mos/rano 1 van r1p• <11 retmQ d•$pf)n11Jil1 
(Hr 1/ cl1rhermg no flalfcone. dither A. <illher B e 
Errar D1ff11,s1on 
In /Jasso 1 ,:Jnm1 rre esempi mosrrano ciò che si 01-
riene stampando un"tmmag1ne fotografrca lprele
vara dalla raccolra Core/ Stock Phoro Libra1vJ su 
corra normale a 360 cfp1. su carra glossy a 360 dpi 
e su carra gtossy a 720 dp1 
Per fm1re. un esempio d1 11/vsr1azioneo !un file de
mo d1 Adobe 11/usrraror) stampata a 360 dp1 su 
c-.ar~.i normale e su cana patmatil La qua/ml d1 tut
te le stamf)e è sempre molto elevata 

~· li! . &' • • • • 
EPSON 

contrasto dell'immagine da stampare) la 
Stylus Color Pro XL può 1mp1egare co· 
mune carta da fotocopie o add1nttura 
supporti ancora meno preg1at1 mante
nendo comunque un buon livello quali
tativo. 

A noi è successo di stampare su una 
carta molto leggera, t ipo Extrn Strong 
ottenendo comunque risultati apprezza
bili in considerazione della qualità del 
suppor1o. Diverso è il discorso con le 
carte patinate per le quali è addirittura 
possibile 11 confronto delle stampe otte
nute con 1mmag1rn fotografiche. 

La prima sensazione impiegando la 
stampante è che essa sia più veloce n
spetto alla capostipite Stylus Color uh
sc1a» anche nella stampa a 720 dp1. La 
sensazione è confermata poi dal fatto 
che la stampa 1n formato A3 dell'auto
mobile rossa pubblicata m queste pag1-

La leva sul gruppo di stampa permette l'u11ltnazio
ne di supponr cli spesscre maggiore //Jus re. e<1rrort
cino pstmaro, ecci 
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ne è stata completata 1n soh 20 m1nut1 
primi. un 1empo nettamente iniétiore a 
quanto occorreva in passato, quando 
per la stampa di certi documenti in for· 
mato A4 era possibile raggiungere an
che tempi compresi tra 45 e 60 minuti 
primi. 

La seconda sensazione, comprovat.a 
da un attento esame delle stampe, è 
che la stampante stampi indifferente
mente sia su carta normale che su carta 
patinata o glossy con un livello qualitati
vo. chiaramente variabile rispetto al 
supporto rutrlizzato, mantenuto sempre 
molto elevato rispetto alla media dei 
prodotti presenti sul mercato; logica
mente la stampa su carta glossy o pati
narn d1 nmmagini fotografiche riesce a 
fornire la sensazione che si tratti dì una 
s rampa ttpograf rea di elevata qualità 
(cromalinl molto più di una stampa ese
guita su normale carta per fotocopiatri
ce. ma anche quest'ultima, se confron
tata a stampe d1 ahre periferiche analo
ghe, mostra una qualità nettamente su
periore, viceversa. un altro elemento di 
interesse è costituito dal fatto che, a 
fronte di un maggior impegno di risor
se, un tempo di elaborazione e di stam
pa più lungo ed un supporto d1 stampa 
p1u costoso. la stampa a 720 dpr. sep
pure di qualità superiore, paragonabile a 
quella fotografica, può essere effettiva
mente 1mp1egata solo quando e real
mente necessario poiché già quella a 
360 dpi fornisce risultaci appreziabilissi
m1. Vale come sempre il discorso che la 
stessa immagina può essere sta mpata 
più o meno bene 111 relazione all'applica
z1one utilizzata: la solita immagine della 
frutta. prelevata dalla raccolta Cerei Pro
fessional Photos CD-ROM Librarv. cam
bia notevolmente aspetto se stampata 
da un software per impiego professio
nale invece che da un programma sha
reware. 

L'adozione della nuova tecnologia 
MicroDot. con la quale le goccioline di 
inchiostro espulse dalla testina di stam
pa non superano i 50 micron di diame
tro, ha consentito di poter stampare alla 
rr soluz1one più alta anche su carta co
mune, ma significa anche che mediante 
l'impiego delle mezzetinte è possibile ri
produrre un numero maggiore di sfuma
ture per una resa dei documenti conte· 
nenti immagini fotografiche molto più 
realistica. 

Un discorso a parte merita anche la 
stampa delle immagini a toni di grigio 
che si avvale della tecno~og1a Mi
croWeave per l'eliminazione delle ban· 
de corrispondenti agli avanzamenti del 
supporto cartaceo in relazioine al pas
saggio del gruppo di stampa. Anche in 
questo caso, come per la stampa a co
lori. è possibile utilizzare tre diversi tipi 
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L 'ingegnorizzaz1one dell/J Srytus Color Pro XL 8 molro cur.ara. cosi come 1Bsr1monia la forograf1a qui sopra 

cli retino per una migliore resa delle 
sfumature: s1 parte dall'1mp1ego di un 
retino a trama più grossa. che riprodu
ce l'effetto di stampa delle fotografie 
su un quotidiano. ad un retino più fine 
(utilizzabile per immagini con un mag
gior numero di siumature, ma con una 
scarsa def1ni2ione) ad un'ulteriore siste
ma dr restrtuzrone delle mezzetinte de
finito ~<errar diffusion >l che genera un 
retino «casuale)) che più degli altri rie
sce a dare la sensazione di completa 
restituzione delle vane sfumature di co
lore con in più una maggiore nitidez2a 
dell'immagine. 

Con·clusioni 
La Stylus Color Pro XL risponde alle 

esigenze di chi all 'epoca della presenta
zione del precedente modello, special
mente tra i professionisti della grafica 
che più d1 tutti appre:zz.arono la qualità di 
stampa, desiderava una versione 1n for
mato A3: Epson ha soddisfatto le aspet
tàtive offrendo in più anche una miglio
rata qualità di stampa. 

La qualità offerta è senza dubbio ele· 
vata in assoluto e rende rl prodotto 
adano particolarmente ad un 'utenza 
con esigenze di stampa sofisticate: bi· 
sogna però ammetterre che, grazie alla 
possibilità di poter stampare su carta 
comune ed alla durata dei materiali di 
consumo, la stampante può essere og
getto rd1 interesse anche di categorie 
non professionali che desiderino co
munque stampare con una qualità su
periore. 

La durata delle taniche di inchiostro 
rappresenta un importante elemento 
nella valutazione generale del prodotto: 
la cartuccia del nero consente la stam
pa di circa 700 logli A4 con una coper
tura del 5% a 360 dpi (1.5 milioni di ca-

rarteri) mentre quella del nero offre 
qualche pagina in meno sul conto totale 
poiché il valore è attestato su 1.2 milio
ni di caratteri. Non prendiamo voluta
mente in esame il costo della cana. i 
prezzi della qua le sono comunque ripor
tati nel riquadro prezzi. poiché grazie al
la possibilità di poter stampare su carta 
comune è virtualmente possibile poter 
utilizzare qualsiasi t ipo d1 carta, even
tualmente anche di altri produttori. sicu
ri d1 poter raggiungere risultati sempre 
molto buoni. 

Proprio a voler fare qua!che calcolo rn 
più si può affermare con tranquillità che 
una stampa a 720 dpì su supporto spe
cia le in formato A4 su tutta la superficie 
utiliz2abile costa poco piu di cinquecen
to lire. Alla fine. rimane 11 prezzo di ac
quisto della stampante: duemilionisette
centocinquantamila lire IVA e.sclusa, un 
costo molto vantaggioso in term~ni di 
rapporto tra prezzo e 1Prestaz1on1 offer
te, specialmente se si considera che 
con lo speciale supporto A3 Plus. capa· 
ce di contenere oltre all'immagine A3 
reale anche i crocini di registro ampia
mente impiegati nell'industria grafica 
professionale, con la Stylus Color Pro 
XL, è possibile sostituire sistemi molto 
più complessi1 e costosi offrendo al con
tempo una qualità più che acc•ettabile . 

A chi volesse poter disporre di tutta 
la qualità di stampa della Stylus Color 
Pro XL, della medesima velocità e ver
satilità, ma puO tranquillamente fare a 
meno del formato cana di dimensioni 
maggiori, non possiamo far altro che 
consigliare l'acquisto della Stylus Color 
Pro, capace di offrire le medesime ca
rat teristiche generali della stampante 
esaminata, ma ad un prezzo nettamen
te inferiore. unmilionequatuocentono
vantamila lire IVA esclusa. 
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Borland Delphi I .O 

r:J hi deve realizzar~ appltcazioni m 
L:J arnò1ente Windows e deve indivi-

duare tf tao/ di sviluppo piU adatto 
alle sue necessità può scegliere nume
rose str<Jcie alrernauve che dipendono 
da van fattofl Il primo fattore e cost1tu
tito daf tipo d1 app/icaz1one da realizzare, 
ad esempio vna cosa è un 'applicazione 
con fmalicà Grafiche una cosa é un'ap· 
plicaz10ne orientata al DataBase. 1/ se
condo fattore è costituito dalle sue co
noscenze pregresse. m rermini sia dt 
ltnguaggi tradizionali sia di tool in am
b1enre Windows 

In pamcolare la categooa Tool m am
biente Windows è caratterizzata da un 
certo numero d1 prodotti cosidetlt Vi
suali, faci/1 da usare e rapidi, nel senso 
che, m un tempo relativamente breve, 
si può realizzare 11 primo prototipo 
defl'app/Jcaz1one gJà pronto per 1 primi 
test. 

È nato anche il rermme programma
Zlone Visuale, il che significa che raw-
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di Frances~o Petroni 

v1tà d1 sviluppo è più vicina a quel/tJ 
svolla da un disegnatore che non a 
que/f;i svolta da un progr;immatore clas
s1co. 

Oggi le c!ue soluzioni esueme sono 
cosmwte da una pane dalf'urilizzo del 
hnguagg10 C, m una delle sue numerose 
vananti re. C++, Visual C, Bor/and o Mi
crosoft o altri) e/o agg1unre. linguaggio 
che permette di real;zzare qualsiasi tipo 
di appflcaz1one, ma essendo motto 1tvi
cmo afta macchmaJ>, e poco adarco per 
realizzare applicazioni gestionali. L'altro 
estremo è cosmu1ro dat/'ut1l1zzo del Vi
sual Baste, della Microsoft, molto più 
semplice ed immediato, accessibile an
che da parte di vn programmatore me
diamente preparato. 

Il VB è abbastanza dotato, ma non 
troppo, m materia accesso ai dau. Il suo 
limite prmc1pale é che s1 tratta tuttora di 
un linguaggio inrerprece, per cw il pro
dotto finale, /'eseguibile. non potrà es
sere m nessun Célso velocissimo 

C1 sono é3/trè tJltemative intermedie. 
cosrr11.111e da prodotti già' oriemarr ai da
ti, come 1 vao Tools Gupca della Gupta, 
PowerBuifder della PowerSoft's, e. al li
mite, anche 1 van Access della M1cro
soN, dBase V e Paradox della Borland e 
Object Vision della Computer Associa
res, che, pur non essendo dei lmguagg1 
m senso tradmonale, possono essere 
utilizzati per sviluppare applicaz1om ge
stionali. 

Il nuovissimo Delph1 della Borland s1 
pone come obieHivo quello di essere 
facile da usare almeno quanto 11 Vtsua/ 
Baste. ma anche quello d1 essere molto 
ptù potente, in quanto compilatore a 
tutri gli effetti. Altra differenza sostan
ziale era 1 due sta nel fauo che 1/ V1sual 
Basic, per la parte cod;ce st poggia sulla 
smtass1 del vecchio Baste, molto diffuso 
e conoscwto sm dai tempi degli 8088. 
mentre il Delphi usa ,f Pascal (per l'oc
cas1one 1n versione Ob1ecc Pascal) me
no diffuso r.e molto usato in ambito di-
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datricoJ. m8 molro più evo/uro. O'alrro 
canto fa Borland è tutt'ora legara, con 1 
suoi "Turbo», at Pascal. 

Una delle cose da scoprire 5f!rà quale 
è la dose d1 P.ascal nel Delph1, ovvero a 
che livello occorre conoscere tale lin
guaggio per poter sfruttare al meglio 
Oefphi. Lo vedremo. 

Una caratteristica particolarmente 
evoluta in Delphi è cosritwra dalla sezio
ne accesso a; dati. Di Defphi ne esisre 
un'1 w:rsione Client/Server destìn'1t? '1 
chi deve sviluppare applicazioni stra teg1· 
che 111 cw 1 dati risiedano su un SeNer 
Questa modalica d1 approccio nella rea· 
lizzanone delle Applicaziom lnformariche 
si chiama Ups1zing: s1 parte dal basso, 
dal PC. per arrivare a costruire Sistemi 
Informativi Aziendali distnbu1t1 m Rete. 

Nel Delphi normale ci sono une sene 
di Componenti specializzati nelf'inter
facc1amento con i dati. E anche in que
sto Delphi sembrerebbe avere qualche 
carta in più rispetto al Visual Baste. che 
solo nella atruale versione 3. O Profes
sional. dispone d; un discreto set di 
funzionalità d1 accesso a1 Dati. per:alrro 
ben mfenofl a quelle d1 Delph1. Dovre
mo rifare il confronto a fine anno, quan
do dovrebbe essere uscito il Visual Ba
s1c 4.0 a 32 bft 

Borland Delphi: 
cosa dice la Borfimd 

Delph1 è uno strumento di sviluppo 
che sfrutta la tecnologia RAD. Rapid 

F1gvra I - Borland De/p/11 1 O • lns1allaZ'1one nella norce. 

Oelphi per Windows 

Produttore: 
891lanè - Frenç1;a 
Oi$trìbutore: 
l.S.S 
Via Vafe1a, 31/16 
20020 Arese (M/J 
Tel 02193581250 
Prez:zi (IVA escl1JS8): 
Delph1 per Windows 
versione complete 
agg1omamenro 

Lit 949000 
Lit 399000 

Application Development, il che si con
cretizza in una serie d1 caratteristiche 
tutte orientate alla riduzione dei tempi 
di sviluppo. 

Le versioni d1 Delph1. come detto. so
no due Delph1 e Delph1 Client/Server . 
Quest'ultimo include. oltre a tutto il 
Delph1 unormale», una sene d1 Drtver 
SOL Links 2.5, per collegare l'applica
zione a database Oracle. Sybase, MS 
SQL Server. lnform1x ed lnterBase. In
clude il Visual Ouery Builder verso SOL, 
poi la versione SOL 2.5 del Report
Sm11h. ed altro. In prnuca permette dt 
sviluppare vere applicazioni Client/Ser
ver facilmente ed immediatamente 
adan.ablli a differenti t1p1 dt Server Dati 
In questa prova vedremo solo Delphi. la 
versione base. per cui non parleremo. 
se non per citarlo. d1 Cl1entJServer. 
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Le caratteristiche d1 Delphi. dichiara· 
te dalla Borland. e che verif1cheremo . 
quando possibile, nella prova, sono: 
- compilatore velocissimo (350.000 li
nee di codice al minuto) e possibilità dt 
ricompilazione del solo codice modifi
cato. 
- esegu1b1l1 EXE veloc1ss1m1, che non ri
chiedono, se si vuole, librerie OLL alle 
quali accedere dinamicamente, eque· 
sto migliora le presta21on1 ta scapito del
le dimensioni dell'esegu1b1le), 
- assembler integrato. per permettere 
eventuali r1fu·11ture- del codice-, 
- eseguibili esenti da royalty, 
- Two Way Tools. ovvero la poss1bill1a 
di sviluppare nell'ambiente Visuale. con 
automatica costruzione delle righe di 
codice. e la poss1b11tta contraria di scn· 
vere d1rettamen-te righe di codice e d1 ri

trovarne gli effetti nelle viste grafiche. 
- reale Object Orientat1on con poss1b1-
l1tà di riutilizzo e d1 creazione di nuovi 
componem1, 
- tutorial 1nteratt1vo dedicato alle princi
pali feature. 

Borland Delph;: 
come è, fatto 

Allora. ricapnolando. Delpht e fano d1 
tre componenti principali: l'ambiente di 
programmazione Visuale talla Visual Ba· 
sic. per chi lo conosce). 11 <in1otore11 Da
taBase. per il collegamento ai dati, e I' 
Ob1ec1 Pascal Language. Oues1'ull1mo 
non è completamente compatibile con 

Borland Delph1 aml/éJ su un CD nel cw mrerno rrov1amo una d1recmry lnsril'll che contiene le rmmagrm de' quindici d1sc/1em d1 1nsralfanone Poi ,.·e una d1rec1ory 
Manuals. poi un·a1rra con 1 d1scfl1 di msrallavone del Bort.and D111abase Engme e un·a11ra ancora con 1/ ReponSm11h (1mmaginr d1 cinque d1sc/11J Poi c'è 18 sezione 
Runimage c.he conr1ene g/1 esegwb1l1 scompattilll ed orgamnari m soriod1rectory Infine la sez10ne Video. co11 rfue bei file A.VI. d• tipo pubblrcirauo 

Figura 2 - Borland Delp/11 1 O· Il Gruppo Delph1 
Questa 1mm11g111e parla da si! Oltre a Defph1 possono essere rnsrallafl una serie d1 programmi accesson. comp/ementafl nspetto a Delpln. una sene d1 prO<:Mure d1 
insrs11az1one e d1 conf1gur.121011& dei va" componenti, necessarie per srab!llfe 1 collegame1111ccn1 t1<111. umi serie d1 Help su svariati argomenti e alcu111 documenti 
recmci 
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l'Object Pascal 7.0, per cui c1 sono alcu
ne sezioni dei manuali che indicano le 
d1fferen2e a beneficio d1 chi volesse riu· 
tllizzare preesistenti porzioni di codice 

Oltre al Delphi vero e proprio, ii pac· 
chetto contiene una douina d1 program
mi ausiliari, di progrernmi per la configu· 
razione. ecc. Di questa ricchezza ne dà 
esplicita test1mor11an:za ia v1deat.a del 
Gruppo De lphi (fig . 2) generato dalla 
procedura d1 installazione. 

Anche 11 Delph1 in sé è ricco. nel sen
so che, essendo organizzato in compo
nenti, dispone di una dozzina d1 finestre 
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Vediamo u1w normale s1ruaz1000 dr lavoro con apar
re le fmesrre prmcip;i" la Form su cui si s Id la va
rando. la fmesrra pe' l 'ed11az1one del Codice. 
/'Ob1eci Jnspecror che e la fmesuella che mosrra le 
Propne1/J e g/1 Even11 lega11 all'O{lge110 selez1ona10. 
nel nosuo caso /'1Mera Form In aire I.a zona coman
dr con due sezioni, <tU&lla d1 s1111srra, che si chiama 
SpeedMenu. che co1111ene una setie- d1 pursa11r1 
d'uso generale. e quella d1 destra. che è la Palette. 
orgamzzaw a linguette e qumd1 sudd1vrsa per cat&
go,,e. dei vari Controlli e Componerm usabt/1 rn 
un 'appf1c;mone 

• f i{JurtJ 4 • Bor1at1d Delph1 I O- Arch1rerrura per /"ac
cesso al Dal1 
La speetal1zzaz1one d1 Oefph1 é l'accesso ai dati, fa· 
c1/11a10 da una parre dall'abbondanza dei compo· 
nemr specifici e dall'alrra dall'esrsrenza d1 una sor· 
rosr11nre archrtenura. 11ppogg1a1a suf motore àDE.. 
che permerce /"accesso a quals•as1 11po d1 fonre de• 
dati Tale modalttà é condivisa dagli altri prodo111 
della Borland d i caregoria OBMS. dal dBase V e diti 
Paradox 
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Tra 1 van accesson d1 cui è docsco Delph1 ce ne sono cann che nguardano l'accesso dai Dati. Oues:ro, che si cl11ama DacaBa.se Desktop, è un programma che serve 
p.er cosrruire delle Ouery 111 un ambiente ObE analogo a quello presence nei prodo11i Bor/Bfld d1 11po DBMS (ad esempio nel dBase V visto nel precedenre numero 
di MC) e che poi scanca in formato •isrruZ1one SOL .. facilmente ucil1uabile m un Oggerro TOuery denuo una Form Delpn1. 

Figura 6 • Borland ReponSmnh - Cosrnmone del Repon 
Ormai ha preso piede la moda d1 far sWJJgere 1/ comp1ro d1 d1s9f}nare 1 repon e di stamparli ad un programma a .sé stante. che porrebbe, al l1m1ce, anche lavorare 1n 
moda/Ira • stand alone•. per conro suo msomma. Borland ha reahzzaro 1/ ReporrSm11h. evolurissimo. sia perché d1spon.e d1 un potente modulo per la costruzione di 
Ouery dt accesso ai dari (anche 1n quesro caso il linguaggio é SOL), sia perchti permetre tuui 911 1nrerverm di ripo estetico consenrir1 dall'ambiente Windows Mi 
chiedo solo perché invece nel d8as.e V sia sraro msemo 11 Crystal Report, che non é della Borland. Anche m fase d• disegno del Repon con ReponSmirh s1 vedono 
cfirerramenl\? 1 dari 
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Figuril' T • Borlsnd Re· 
porrSm11h - SOL 
Siamo sempre m Re
porrSmirh e siamo alle 
prese con une Ouery 
SOL che deve preleva<
r9 i d1111 da piu rabelle 
per poter/1 mettere s 
d;spos1z1one del Re
pon È evidente che 
ReporrSmìrh e in grado 
d1 •farsi da sEÌ• le mrer
rogaziom, anche se 
queste sono comples· 
se. alleggerendo d1 un 
bel po· dt favore il pro
gramma ch11 lo osp1li1 
In alta vediamo la pu/
santtera che mostra la 
sequenza logica delle 
operazioni da compiere 
quando s1 crea un nuo
voreporr_ 

Figura 8 - 8orfand Lo
cai lnterBase Server 
ManBger e /SOL • 
f$flmp10 a19çces$0 e1 
cJBri in /oce/e. 

.__ _ _.Il! e.-.. 11 ...., 

Nella wus1one •rrorma
le • di Delpht ci sono 
due srrument1 che con
senrono d1 SP6flmema· 
re /'accesso ai darr il l · 
rraverso r servizi dr In· 
rerBase. pur nmanen
do m locale. Vediamo 
solo le Bolli ~vuole• 
del Server Manager, 
con 1/ quale si definisce 
1/ 11po d1 connessione, 
e de/J'ISOL. ln terBase 
lnreractive SOL. che, 
una volra stab111rc> Il col· 
legamanto. consente 
d1 cosrrutre ed ese9u1· 
re delle Ouery SOL 
Abbiamo inrenzione d1 
provare, 111 un prassi· 
mo e spei:1t1co arttcolo, 
/e varie funz1onaf1ra r11-
sponlb1f1 m Delph1 per 
l'accesso ai ctari 

operahve. apribili. icon1zzabili e, in certi 
casi. chiudibili a seconda dlelle neces
sità. Queste si affiancano alla Form su 
cui si sta lavorando. che è il <doglio da 
disegno•i, in cui si costruisce l'applica· 
zione. Più tardi descriveremo in detta
glio l'amlbiente operativo, potete già ve
derlo in figura 3, e i suoi componenti. 

La specializzazione di Delphi é l'ac
cesso ai Dati, accesso che avviene at
traverso un "motore11 che sì chiama 
Borland DataBase Engine (ne vedete la 
collocazione 1n fig. 4) e che fa da inter
faccia tra la nostra applicazione e il Da
taBase. di qualsiasi tipo •esso sia, da un 
insieme d1 fìle DBF disponibili sul PC lo
cale, fino alle complesse sorgenti di dati 
residenti. in formato SOL. su un Server. 
In Delphi esistono una serie di compo
nenti che permettono di definire il Data· 
Base a cui collegarsi. le tabelle da ri
chiamare. le eventuali query da esegui
re. e poi. scendendo più in basso, di in· 
dicare quali componenti elementari col-
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legare a quali campi. Anche di questo 
parleremo un po' più dettagliatamente. 

Il materiate 

Lo scatolotto. in perfetto stile Bor· 
land, contiene il CD (il cui contenuto to
tale risulta essere di ben 11 O megaby
te) e i manuali, tutti in italiano meno 
uno. 

Borland ha adottato l'intel li gente 
prowedimento di lasciare il prodono in 
inglese ma d1 tradurre in italiano i ma
nuali. Questo facilita l'apprendimento e 
l'uso del prodotto da parte d1 quei molti 
che non conoscono benissimo l'inglese 
ma conoscono bene quello strano nuo
vo linguaggio. legato all 'uso del compu· 
ter, zeppo di termini inglesi. lasciati in 
inglese o italianizzati. 

I manuali sono tanti. anche nella ver
sione normale di Detphi. Una prima pa
noramica la facciamo consultando 11 pie
ghevole «Start Here)• che elenca la do-
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cumentazione disponibile. su carta. e 
quindi i manuali. o su CD. Start Here. 
pur essendo fatto di sole sei pagine, 
non è stato tradotto. Contiene anche 
una tavola sinottica in cui su due colon
ne sono riportati Argomenti e Sezioni 
dei Manuali in cui gli s1ess1 sono tratta· 
ti. Le colonne s1 chiamano For lnforma
tion on ... See ... 

I manuali. identici nel look. nell 'ordì· 
ne logico di utili2zo sono i seguenti. 

Borland Delphi per Windows 
Guida all'Uso (460 pagine) 

È diviso in sezioni. La prima descrive 
gli Elementi FondamentaH di Delph i e 
del suo ambiente operativo. La secon· 
da. intitolata Nozioni Fondamentali. in 
pratica descrive le modalità di costruz10-
ne e di utilizzo dei vari componenti 
dell'Applicazione e quindi parla d1 Sche
de. di Menu, di Codice. di Progetti. ecc. 
La secondla sezione è dedicata agli Ele
menti di Programmazione. Trana del lin
guaggio Object Pascal, della program
mazione degli Oggetti e poi dei vari 
strumenti di supporto alla programma
zione come 11 Debugger, il Compilatore, 
ecc. 

Lai quarta sezione descrive una serie 
d1 applicazioni di Esempio che spaziano 
su svariati argomenti. Vengono anche 
trattati airgomenti specifici come la ge
stione dei File, l'uso delle tecniche DOE 
e OLE. ecc . 

B_orland D61phi eer Windows 
Guida per lo sviluppo di 
applicazioni di Oata8a1se 
(210 pagine·) 

Delph1 è part1corarmente specializza
to in applicazioni di in terfaccia verso I 
DataBase e questo manuale è specih· 
catamente dedicato alle funzionalità di 
DatalBase. Viene descritta l'architettura 
attraverso la quale l'applicazione Delphi 
vede i dati. in qualsiasi formato siano 
essi disponibili, e vengono descritti i 
componenti dell'architettura. Vengono 
poi descritti 1 vari oggetti presenti nella 
Palette Component d1 Delphi nelle due 
sezioni Data Access e Data Contro!. 
Nella prima sezione ci sono i compo
nenti che servono per l'aggancio con 
DataBase, Tabelle e Ouery, nella secon· 
da ì componenti «sensibili ai dato>, che 
mostrano quindi, direttamente, e nelle 
varie f.orme proprie del tipo d1 campo· 
nente (semplici caselle di testo. liste. li
ste combinate. check box, picture box 
per i campi Blob. ecc.) i dati presenti 
nelle tabelle di origine. 

Viene descritto l'uso del linguaggio 
SQL, che può essere usato direttamen-
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Figura 9 - BorlancJ Oelpiu I O - Def1m11or1e fine• delle canmer1s11ciie (j, unB lnpur Mask. 
Una pagina m1eressante nella Palette delle Componenr1 e quella Add1fl{)n.at. che comprende uns sene d1 conrrol un po' meno. standard d1 quelli oresent1 net/a pa· 
gma Standard Out vediamo come sia possibile sprofondare nelle vane hnes1te che permettono la definizione fine delle propr1e1a d1 un oggetto d1 tipo "Input Ma
si<• ovvero della Case-Ila dt /\..todil1ca in cw • dau dig1rat1 devono rispeuare un dar o forma io. 

Figura 10 - BortanrJ Delpt11 I O Appl1caz1one MDI 
Quando si mma una nvova appl1caz1orte s1 pvò decidere se c1ea1e un·apphc:az1one MDI. Mul11ple Oocvment lnterface, come quella d1 prova che"' stiamo mosrran
do. oppure un'appl1caz1one SOi S1n9/e Document lnterlace. oppure un·applrc.az1one con mterfacc1.a carattere Sullo sfondo vediamo la fmesrra Pro1ect che mosua 
l'elenco delle wwe Form che cosucuiscono rapplrcaz1one e che pvò serwre come gei;rore delle Form stesse. 

te da Delph 1 per creare delle Ouery sul 
database e qu1nd1 produrre delle Tabelle 
1< v1rtual1 )) Viene tranato anche l'argo
mento Cl1ent/Server 

In appendice viene descrit10 11 pro· 
dotto accessorio DataBase Desktop 
(f19 5) che serve per c<eare e mettere a 
punto, al di fuori di Delphi, delle Query 
da riutilizzare ... da dentro 

Borland l>elphi per Windows 
Guida afta scrittura di 
componenti (170 pagine) 

La programmazione Visuale e basata 
sull'assemblagg10 d1 componenti preco
strultl Delphi ne mette a d1sposiz1one 
parecchie decine. secondo una tecnolo
gia chiamata VCL Msual Component L1-
brary) Ma con Delph1 è anche possibile 
sviluppare propn componenti, che, una 
volta realizzati, sono ut1hzzab1ll al pari 
degh altri. 

E chiaro che la reahzzaz1011e d1 com
ponenti è un'at tlVltà di livello superiore, 
nel senso che è praucabile so!o da un 
ut1l1zzatore particolarmente esperto o 
da un programmatore. 

Inoltre. e questo avvalora quanto .ap
pena detro, lo sviluppo d1 componeni1 
non s1 può eseguire con gh strumenti vi
suali. 

È poss1b1le usare Delph1 per creare 
non solo nuovi componenti interni ma 
anche librerie DLL. uulizzabili al di fuori 
d1 Delph1 È anche possibile un comple
to accesso alle API d1 Windows. 
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Figura I I Borfand 
Delph1 1 O - Creazrone 
dr una Nuova Form. 
M olto comodo lo srru· 
m ent o Gallery Ad 
esempio quando s1 
apre uflél nvova Form é 
poss1b1le sceglierne 1/ 
r1po, nel t:amp•on.arro 
che ne prepone 1niZ1al· 
menre orro Ciascuna 
Form defta Gallery e 
g11'i rtemp1ta con una 
serre di Con11ol dii per· 
sonafllzare a seconda 
delle necesswt delf'u11· 
lizz.atore 

~ I ~i:;J~ I ~b --""9 

~ I,--~~ P...-o..g 
o.t>O ........... _"-___ """"" ... _ 

D lo o .... ..,_ I lo .,...._...,F_ I = ~l'el!!!l!!!!!.l~~-~~,.......~~1-"'*"~~7~--------1 

S1 pratica la vera programmazione 
Ob1eci Onented S1 lavora partendo da 
uno dei componenti dispon1blli, varian
done alcune caratteristiche ed ereditan
done delle altre. 

Entrano in gioco i concetti alla base 
della Ob1ect Orientation. classi, eredita
rietà. ecc. 

Questo manuale parla quindi d1 come 
creare i nuovi componenti. della pro
grammazione OOP, della creazione del
le proprietà. degl i eventi e dei metodi. 
La seconda parte del manuale. molto 
opportunamente, presenta dei significa· 
tlVI esempi pratici 

Borland ReportSmith 
per Windows 
Creazione di Report 
(380 pagine} 

Il ReportSmnh è il generatore d1 Re
port della Borland. Per generatore di 
Report st intende un prodotto in grado 
d1 accedere ad una fon le d i dati, d1 
estrarli magari eseguendo su d1 essi 
delle un1on1, delle selezioni. degli orcl11-
namentì, dei calcoli di nuovi campi, poi 
d1 organizzarli. rielaborarli e riprodurli in 
un stampa. 

ReportSm1th è molto sofisticato. per-
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Figure 12- Borland D&lph1 1 O- Tucor1el 1nteramvo. 
Delph1 metre il d1spos1z1Qne numerosi su11ment1per1mp.arare ad usarlo C'è un Help molto sensibile al conresco e ag/1 cggem dell"amb:ente, ci sono, nei man va li, 
seZJon1 dect1ca1e all';;ppren<f1men10 C"è f)()I qvesro Tvtortal mrerawvo, reqf1zza1tJ con IQ steS$9 1ecnolgg1<J con la quele e re-ahzzarç qu1;1flt:> 1>resen1e m aBase, che 
perme11e d1 esegwe una serie ò1 eserciz-1 /avorando m mamera ass1sr11a. passo pass11. dlfellamenre nel reale amb1e-nre Delph1 

Figure 13 · Borland Dt1lph1 I O • Il padre d1 tutti g/1 oggew 
L 'oggerro TOb1ecr è 11 011mo anrenaro dt ogni oggerro e quindi cii ogni componenre presence in Oelph1 Chi sviluppa nuovi oggeru deve panire da un •anr1tna10• al 
f1m11e dal TOb;ect cl81 quale é possibile ered11 are una serre d• propr1e1à e det me1od1 

mette dr 
- sele21onare 1 da11 escludendo quelli 
che non servono, 
- combinare dati da più tabelle, 
- ordinare rispetto ad uno o più campi, 
e raggruppare i dati, 
- calcolare somme. medie. ad altro sui 
gruppi creati. 
- inserire test.ate e piè di pagina, 
- formattare 1 dati. anche ricorrendo a 
suh predef1nit1. 
- inserire nella stampa oggetti OLE, ad 
esempio Grafici, oggetti Blob. ad esem
pi<> 1mmag1ni. 

Inoltre, per una proceduralizz.azione 
del processo, è possibile realizzare delle 
Macro e creare delle Dialog Box per la 
richiesta d1 parametri eventualmente 
ur1il1zzat1 dal Report per selezionar·e 1 dati 
da stampare. 

la lungnezza. in pagine, del manuale 
del ReportSmnh la dice lunga sulla sua 
ricchezza. 

Il manuale parla dell'aggancio al Data 
Source. della organizzazione dei dari. 
dèi poss1bth interventi di tipo èstetuco e 
dei van aspetl1 evoluti 

Se 11 Report deve essere dis1ribuno ai 
varì utenti dell'applicaz.ione si può us.arè 
il ReportSmith Viewer, anch'esso in do
tazione. 

Borland Locai JnterBase Server 
fior Windows 
User's Guide1 (210 pagine) 

INella versione base del Borland 
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Delph i è presente anche la versione 
u single-user n del Borland I nterBase 
Server. lnterBase Server è la 1ecnologia 
che permette alle applicazione DBMS 
della Borland. e quindi anche a Delph1. 
di accedere, tramite SOL-Link, a Data
Base in formato SOL. 

È chiaro che la versione Locai rappre· 
senta una drastica limitazione rispetto 
alla versione Remote. Può servire fon· 
damemalmente 1n fase di sviluppo d1 
un'applicazione, per verificare la corret
tezza delle modalità di accesso ai dati 
SOL. prima di converurla all'uso 1n rete 
e prima di convertirla in una vera appli· 
caz1one Cllent/Server. Comunque se 
l'applica21one deve rimanere solo locale 
è probabile che non convenga svilup
parla prevedendo basi dati SQL. 

Il Locai lnterBase Server s1 compone 
di due moduli: il Windows ISOL e 11 Ser
ver Manager. 

Il primo è lin applicativo a sé stante 
che çonsente di collegarsi al Server Ma
nager, di scrivere l' istruzione SOL e dì 
o ttenerne in un'apposita finescra 1 dati 
risultanti (fig. 8). 

Le procedur.e per accedere da 
Oèlph1, uam1te 11 Server Manager. a1 va
ri tipi DataBase SQL sono descritte nel 
secondo manuale. quello dedicato 
all'accesso a1 dati 

Citiamo per completezza alcune delle 
caratteristiche più interessanti di Inter· 
Base: 
- conformità con l'SQL ANSI Standard 
1992, 

- accesso simultaneo o Data Base mul· 
t1pl1, 
- ottimizzazione delle Ouery, per miglio
rare le performance, 
- nconosc1mento dei campi BLOB (81· 
nary Large OBject). 
- riconoscimento dell'integrità referen
ziale dei dati, dr upo d1ch1arat1vo. 
- possibilità di utilizzare u Stored Proce· 
duresn, residenti ed eseguite nel Ser· 
ver, 
- possibilità d1 util izzare uTnggers», che 
sono moduli di programmi attivati auto
mat1cameme in fase di gestione del Da
taBase, 
- nconosc1mento dei vari tipi di Jo1n, 
- gestione degli accessi concorrenti. 
-ecc. 

Ribadiamo che l'utilizzo di base dati 
SOL. e qu1nd1 l'u11l1zzo de• servizi del 
Server lnterBase, ha senso solo in ap· 
plicazmni dr upo Cl1ent/Server. in cui 
Delph1 svolge 1 compm d1 Front End ver
so l'utente che accede, in maniera ott1-
mizza1a a seconda del tipo d1 operazioni 
che deve compiere. al DataBase sul 
Server 

L'ambiente operativo di De/phi 
Nell'analizzare l'ambiente operativo 

di Delph1 occorrerebbe cos1derare due 
casi· che già s~ conosca il V1sual Basic 
de lla Microsoft, che è attualmente Il 
prodotto d1 $viluppo visuale più diffuso 
(o qualche prodotto simile) oppure che 
non si conosca nessun prodotto di tale 
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F19ura 15 • 801/and Delph1 I.O· 099ems11ca 
Abbiamo piauaco 1n un'unica Form rum 1 componenti presenu nella pagma 
VBX e nflf/it pagina Samples della Palane dei Componenri Sono dfifJli CJ!19ew 
preconfez1onatt di una cerca comptess11/I che possono rornare molro comodi, 
pro0iio11menr11 rrnr 1vw trP$1eme, m apQ/1c1worri parr1ço/an 

m n~1~r-~~r- - -)-

Figura 14 • 8ortanci 
Delph1 I O - U3 Librerie 
VCL al gran complero 
0111 p'mco c/t 111sc11 
dttll'u1enre un r;ompo
nenre é qr.i11Jcosa de 
scegliere dalla Paterce 
dei Componenci per 
essere usato 11ett'app11-
caz1one. e poi da mam· 
po/are nell'amb1en1e v1· 
suafe <!1 programmar1e>-
11e oppure aruave1so 1f 
codia1 Da un punro di 
visra più tecnico sr trat
ta di un discende111e. 
piu o meno lontano. 
del TOb1acc La Palette 
dei Componenr1 Base 
di Delph1 ne presenra 
m1z1almenre olrre 75 

gere o modificare) le proprietà dell'og
getto selezionato e gli eventi generati 
dall'oggetto Le proprietà sono organiz
zate m modo gerarchico per fac1lnarne 
la gestione. ad esempio alla voce di pri
mo lìvello Borderlcons. corrispondono 
una serie d1 voci d1 secondo livello (S1-
stem. Max e Min). In molti casi (lo ve
diamo nella fig. 9. dedicata all'oggetto 
Input Mask) la definizione d1 una pro
prietà richiama proprie specifiche t1ne
stre d1 dialogo (ad esempio quella per 
scegliere i Font. quella per scegliere 1 
Colon. ecc.), 

~-- -~- ____ ,._::_::- - ~ -

Conb'1lill VBX 

i~ Of=[]Ffiil[iT~ -·· · · · p · 
\f - -- -- - --- - - - -~ -- lcì1 - ~ . . .... ---

- in secondo piano la finestra con 11 co
dice. Trattandosi di programmazione 
Object Based, il codice è legato al veri-
ficarsi di un evento su un oggetto Nel 
nostro caso l'evemo è il click sul pul
sante e l'azione conseguente è la mo
difica della proprietà Text della casella 
Ed1t. 

La sintassi completa è: ,. 

categoria. Nel primo caso s• può sicura
mente procedere per analogie. che tra 
Delphi e Visual Bas1c sono parecchie, 
nel secondo caso occorre fare una de
scrizione più dettagliata dell'ambiente e 
dei suoi componenti 

destra la Palette proc::edw:e 
dei Componenti. bog.in 

'l:Fol:llll .But tonlCliclc (:Sende:; 'l'Qbj ect) ; 

Per queslo tipo di descrizione faccia
mo riferimento alla figura 3. In tale figu
ra vediamo 1 principali componenti 
dell'ambiente d1 sviluppo Delph1: 
- 1n alto il pannellone che comprende il 
menu, in alto, e un po' più sono due al
m elementi. A sinistra la SpeedBar. pul
santiera con i comandì di tipo generale, 
che riguardano accesso a1 file, orgarnz
zaz1one degli oggetti. e cosl 111a Sulla 
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organizzata 1n pa- edit1. t.ext :=-' Buongiorno•; 
gine specializzate tmd.; 
per argomento 
Le pagine sono selezionabili tramite le 
linguette poste in basso; 
- in primo piano la Form in lavorazione. 
che contiene due oggetll: un Pulsante 
(Bunon). su cui è stata posta la scrilta 
Pigia. e una Casella di Testo IEditl. nella 
quale proveremo a scrivere qualcosa o 
direuamente da tasliera oppure da pro
cedura: 
- sulla sinistra la flnes1ra Object lnspec
tor dalla quale s1 possono gestire (leg-

In Visual Bas1c invece la s1mass1 sa
rebbe: 
Sub coxrmandl C1iclc () 

textl.'roxt = "Buongiorno" 
Bc.d :SUb 

Come si vede, anche se l'esempio 
indicato è il più semplice possibile, s1 
tratta di due strutture di programmazio
ne identiche, con minime c;lìfterenze do
vute al fano che Delphi usa come hn-
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Figura 16 . Bor/and De/plu I.O. Finesrrg Tsbbed e VBXComrol 
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Ou1 vediamo due cose La finesrra a ltngv1me. nell.3 qval& sr pcssoM> definire numero e C8rarrer1sr1che delle vane pagine 1nd1wdaare dalle lmguette. Poi vediamo 1/ 
fenomenale· compònenre ChartFX. che. essendo un VBX t;hè r1speHa lé spec1/itl'le dt Microsofr Visual E1as1c. si può urili:ttare anche al di fuort d1 DeJph1 È qvas1 un 
programma d1 Chattmg a tut11 g/1 effe1t1, 1nfalt1 dispone di una pufsanuera operativa che permette dt cambiare, anche mteratt111amente. il tipo dt grafico e le varie ca· 
rarrens11che dei sv<Ji elementi. 

Figura 17 • Bor/and Delph1 1.0 • Personelizzaz1one del Pennello VCL 
la ftnesrra a l111gverre Envlfonmenr Opt1ons seNe per configurare le vime opz1om che ftguardano Il modo di lavorare con Delphr Sono, /18 le alrre cose, person11ftz. 
zabiil sia fa SpeedBar cne la Palerre dei Componerm. L ·operavone s1 esegue moiro sempt1cemenre da quesra lmesira A s1msrra l'elenco, allungabile. delle Pagine 
della Pale tre, a desrra 1 vaft componen11 mseftbtl1 n91/8 pagine 

guaçgio l'Object Pascal e VB il Basic. 
Nei due blocchetti di istruzioni le uniche 
righe che deve scrivere il programmato
re sono quelle che indicano l'azione sul
la casella di testo. 

Esistono altre finestre di servizio e di 
utilità. Ad esempio nella figura 10 vedia
mo. oltre ad un'applicazione MDI, la fi
nestra ProjectManager, che mostra 
l'elenco delle Form che compongono 
l'applicazione. 

Nella figura 11 vediamo la videata 
della Gallery che mostra le varie uipolo
gie d1 Form «pretrattate», tra le quali 
scegliere quella desiderata quando si in
serisce. nell'applicazione in corso. una 
nuova Form. In pratica s1 tratta di Form 
con alcuni oggetti standard già piazzati 
a bordo. 

Le Gallery riguardano sia le nuove 
Applicazioni, che possono essere di tipo 
MDI, di tipo SOi, oppure di tipo CRT 
(orientate alle videate DOSl. che le nuo
ve Form 

Per imparare 
Indichiamo tre possibili metodi per 

imparare ad usare Delph1. 
li primo é l'uso del Tutorial Interattivo 

che permette di eseguire degli esercizi 
in maniera guidata ed operando diretta
mente nell'ambiente Delphi. La tecnolo
gia utilizzata è la stessa del Tutorial del 
dBase V, provato nel numero scorso di 
MC. Purtroppo il numero delle lezioni è 
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esiguo rispetto .alla vastità del prodotto 
e alle tipologie d1 appl1caz1oni che per
metterebbe di sviluppare. In figura 12 
vediamo un momento di una lezione ri
guardante applica2ioni orientate alla ge
stione dei OataBase. 

Il secondo metodo, più approfondito, 
è quello di eseguire gli esercizi propo.sti 
nei manuali. Non è un metodo interatti
vo ... e farà storcere il naso a chi non 
vuole studiare sui libri. 

Il terzo metodo consiste nel riicorso 
all'Help di Delph1. che è molto efficace 
in quanto è sensibile al contesto ed agli 
oggetti. Ad esempio se si seleziona un 
qualsiasi componente. sia sulla Paleue 
dei Componenti sia sulla Form. qualora 
vi sia già stato piazzato, e si preme Fl 
appare la finestra dell'help che ne de
scnve s1gnif1cato, ne elenca proprietà, 
eventi e metodi. Sulla finestra Object 
Jnspector basta selezionare una qualsia
si proprietà e poi premere F 1 per avere 
la spiegazione di quella proprietà, a co· 
sa serve. come settarla, ecc. In fase di 
scrittura del codice basta selezionare 
una istruzione, una funzione o quant'al
tro per avere, premendo Fl. tutte le 
sp1eg·az1orn del caso. 

La libreria dei Componenti 

Gli oggetti visuali inseribili nelle varie 
Form che costitu1scono un'applicazione 
Delph1 s1 crhiamano Contrai (anche 1n Vi
sual Basic si chiamano così). S1 tratta d1 

componenti visuali appartenenti ad una 
serie d1 precise categorie. Da qui la si
gla VCL, utilizzata in Delph1 , che è 
l'acronimo di Visual Component library. 
nel senso che Delphi propone una sua 
libreria di ben 75 componenti preconfe
zionati, che esplicita nell'apposita Palet
te dei Componenti. sempre al suo po
sto in alto a destra della videata, in cui 
questi vengono organizzati per argo
mento. 

Esistono due grosse categorie c!i 
componenti. quelli che s1 vedono, pos· 
sono essere att1Vàt1, propongono o fice
vono dati, che si chiamano Windowed 
Contrai (es. una casella dli testo). e gli 
alti, Nonw1ndowed Contrar. che si vedo
no e non sono attivabili {es. un'etichet· 
tal. Altri poi. ad esempio quelli da usare 
per stabilire 911 «agganci» con le Tabelle 
di un DataBase. scompaiono 1n fase di 
esecuzione del programma. 

lutti 1 Contrai ereditano una serie d1 
proprietà da un oggetto astratto 11padre 
di tutti gh oggetti>> {si chiama TConitrol). 
Questo fatto deve essere ben compre
so da chi volesse sviluppare propri Con· 
trol. Il nuovo Contrai deve comunque 
parure dal TControl o da un SIUO discen· 
dente {nella figura 13 vediamo l'Object 
Browser che mostra tutta la gerarchia!. 

In figura 14 vediamo un collage con 
tutti i Contrai standard . La pagina cui 
appa nengono la potete vedere leggen
done la linguetta. Molto si01et1camente 
elenchiamo le varie categorie: 
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Ftgura 18 6011.àncf Oelpt11 I O· ConrroJl1 pqr la ge$/IOl'e ael OataBase 
Una delle spec1al1rà d Velph1 è l'accesso a1 da11 cl1e viene favonco dalla presenza dt una specd1ca pagina. anzi due. della Paltme dfJt Componem1 I conrro/11 Dara· 
Source e TatJle. cl1e vedete nella form su cui srramo lavorando. scompaiono quando il programma viene eseguito Sulla Form si può inserire 1/ conrrollo OBNa111ga
ror che con11ene tino ad un massimo d1 d1ec1 pulsanri. che SJ oossono u11/1zzars o meno 1mposrando opporrune specifiche nelrOb;ecr lnspec1or 

Figura 19· Borfand De/pht I.O· GesrioM evoluta del OaraBase 
Ouesro (! un to1omomagg10 in cui vediamo sia la Fo1m in lavorazione che la Form in esecuzione Il pamcolare che c1 m1e1essa 9 la poss1btl11a d1 dalm11e una 
Su/JFomi indicando la modalità d1 co/legamemo con la Form Mas1e1 In alro ved.1amo 1 11<Jr1 C011rrol della sezione Dari1Aecess. a1 qua/1 vanno Dgg1unr1 que/11 ciel/a se-
11oniJ Oaut Contro/ m cui troviamo 1 comf)anentJ • sens1b1/i a1 dari• 

- Standard, ovvero la collezione degli 
oggetu standard d1 Windows. menu, ca
selle di modifica, combo box, etichette. 
pulsami di opzione. ecc. L'unico proble
ma è decidere 1n che lingua indicare 1 
van oggetti. per 11 resto sono facilissimi 
da usare. 
- Add1t1onal, oggetti Windows. meno 
standard, anche se molti di questi sono 
abbastanza d1ttus1 Ou1nd1 Pulsanti con 
immag1n1 che variano, Caselle di testo 
con testo formattato. Griglie d1 due up1, 
lmmag1n1 e Profili graf1c1 posti sulla 
Form, Caselle d1 testo a pagine, poi Cor
nici a linguette. ed altro; 
- Data Access, per defllwe 'tutte le spe. 
c1f1çhe di collegamento ai dati. 
- Data Contro!, una serie d1 elementi 
«SénS1bili .a1 dati», in g(ado d1 ricevere e 
produrre cfat1; 
- Dialog, accesso alle D1alog Box stan
dard d1 Windows. File Apn . Scelta dei 
Colon, dei Font, Dialogo con la Stam
pante. ecc: 
- System. accesso a tutte le funz1on1 e 
Serv1z1 d1 sis tema, File Manager. DDE. 
OLE, Timer, servm Mult1med1all. ecc. 

Le ultime due sez1on1 riguardano 1 
conrroll1 VBX. e qumd1 la possib1hta d1 
usare li bre rie ViBX che nspettano lo 
standard M icrosoft Delph1 ne porta, e 
mostra nella sezione VBX. una piccola 
sene. L"ult1ma sezione Samples contie
ne esempi d1 corntroll1 autocostru1t1 C'è 
una palerte per la scelta del colore. un 
calendarieuo per la scelta della Data, ed 
altro 
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Nella figura 15 vedramo un assem
blaggio 1n un'unica Form d1 tutti 1 Con
tro! presenti nelle due ult1me pagine 
della Palerte. 

Nella successiva, la 16, vediamo una 
Form a linguette e. sulla pagina scelta, 
un Grafico realizzato con l'eccezionale 
VBX ChanFX in dotazione L'aspetto 
che più ci ha 1mpress1on.ato dt questo 
Componente VBX è che dispone d1 una 
Toolbar con una quindicina di pulsanti 
au1vi che agiscono sul grafico visualizza· 
to. al limite anche per cambiarne il tipo. 
Il VBX è standard MS V1sual Basic, e 1n
f.att1. lo abbiamo provato. funziona an· 
che con VB 3.0 Profess1ooal. 

La VCL r1sulla ncch1ssima, contiene 
turt1 i componenti che potrebbere ess& 
re necessari, oppure solamente u11l1, in 

un'applicazione Windows. Ci sono an
che quell i più evoluti come l'Ouilme, 
per proporre hste d1 dati organizzati ge
rarchicamente, o il Tabbed. per la crea
zmne d1 finestre a pagine uilnguenateu. 
S1 tratta d1 diue Contro! t1p1ci d1 W in
dows '95. Anche la sua organizzazione 
/stiamo parlando della VCU c1 sembra 
razionale al punto che sembra 1mproba
btle la necessità d1 dover personal1uare 
la sua Palette, operazione comunque 
possibile (s1 veda la figura 17) 

A proposito d1 Windows ·95 va detto 
che Delph1 1.0 mdizza gh stessi oggetti 
tip1c1 del nuovo sistema operativo Ap
phcaz1on1 sviluppate con Delph1 1.0 IPO
tranno conseguentemente essere diret
tamente compilate nella prossima ver-

s1one '95, senza dover eseguire 1nter
ven11 sul codice 

L' Accesso ai Dati 
La Borland ha una tradizione consoh

darn nel settore DataBase e qu1nd1 è na
turale che anche il nuovo nato, il nostro 
Delph11, sia specializzato m questa atti
vita cosi importante. 

Delphi dispone di una grande quan
tità di Controlli spec1ahzza1i nell 'accesso 
at datL I Controlli sono resi d1spon1bil1 in 
due pagine della Palette de1 Componen
ti. Nella pagna Dala Access troviamo 1 
Controlli che servono per stabilire il col
legamento tra 1·apphcaz1one e 1 dati. Oc· 
corre definire quale è 11 DataBase (nel 
caso utilizzo d1 file DBF, il nome del Da
taBase è 11 nome della Subdirectory), 
quali sono le Tabelle, quali sono le 
Ouery :S1 possono defini.re. 1n caso d1 
applicazioni Chent/Server. le Stored Pro
cedure da lanciare sul Server. 

Nel caso in cui s1 voglia realizzare una 
Form con una Subform occorre inserire 
più controlli e tra le spec1f1che d1 questi 
indicare quale siano 1 campi di collega
mento tra le due Tabelle e/o Query 

Una volta definiti 1 collegamenti usan
do 1 vari Control che durante l'esecuzio
ne dei programma spariscono. si passa 
alla sezione Data Contro! in oeu1 troviamo 
una serie d1 elementi 11sensibili» a1 Dati. 
Caselle di Modifica. Etichette, Liste e 
Combo Box. Griglie. Pulsanti d1 Opzio
ne, Picture Box, ecc., per 1 quali va d!ef1-
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Dal•bur I otm [.,,prrt ·-·-·-.......... _ 

figura 20 • Borland Delpn1 1 o · DaraBase Form Experr 

PROVA 

CIORLANO DELPHI 1 O 

Per fac1t1r.are ls prsd1spos111one delle Form necess.ane m Uf1'appl1caz1one oriemara alla ges11one dei dau. Delph1 me1te a d1spos1z1011e un Form bperr oweTo una 
procedura d1 aurocomposwone con la quale si possono realizzare alcuni 1ip1 fondamenca/t d1 Form Il npo piiJ evoluco e Quello Mu/11rable che s1 usa pr:u moscraro m 
un 'unica scheda 1 dati d1due cabefle in reiezione Uno a Motu tre d1 loro 

Figura 21 - Borland De/ph, I O - S1rumen11 aLis1l1an: Jmage Ed,cor 
Tra glt srrumet111 accessor1 tto11iamo /'/msge Editor che serve ()et generare 811Map. Ct1rsor1. Icone. ma sopratrurtc fmfttlJg1111 d1 Risorse. utili ne//'11ppl1C8z10ne che si 
sta s111/11pp;Jndo 

nita l'origine dei dati 
Lo strumento pnnc1pale per la naviga

zione tra i record è 11 conirollo DBNavi
gator che propone un massimo d1 dieci 
pulsanti per scorrere, per cancellare, in
serire. modificare' record (figg. 18 e 19). 

In ogni caso il prototipo della Form, 
in un·applicazione che in terfaccia dei 
dati, può essere costruito con una pro
cedura automatica, tipo autocompos1-
zione !fig 20). Si richiama da l menu 
Help e permette anche d1 realizzare una 
Form di tipo Master-Oeta1I, in cui c1 sia 
una testata, una SubForm con 1 datt 1n 
colonna, e una zona denagli mostrati 1n 
una griglia. 

Gli accessori 
Vediamo di nuovo la figura 2, che 

mostra le varie Icone scaricate nel girup
po Delph1, per control lare se abbiamo 
parlato di tutto. C'è Delphi. si sono il 
ServerManager e l'ISOL. propri della 
versione locale d1 lmerBase, c'è 11 Re
portSm1th con il suo Viewer. c'è il Data
Base Desk1op e l'Icona per la configura
zione del Borland DataBase Engine . 
Troviamo poi una serie di Help riguar
danti una serie d1 argomenti. anche d1 ti
po piu tecnico, che non possiamo vat
ta re in sede dl prova. poi un paio di 
ReadMe. 

C1 sono alcuni strumenti evoluti per 
la diagnostica dell 'applicazione. il Win
Spector, o. per l'analisi dei Messaggi 
Windows, il WinS1gh1. C'è l'lmage Ed1-
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tor, che serve per preparare. parallela
mente rispetto a Delph1, eventuale ma
teriale grafico. d1 vario tipo. necessario 
all'applicazione (fig. 211. 

Conclusioni 

E troppo presto per pronunciarsi in 
ma1111era precis.a su un predono cosi 
nuovo, cosi complesso e cosi interes
sante. Personalmente conosco bene ìl 
Visual Basic della Microsoft per cui nel 
vedere Delph1 della Borland non ho po
tuto evitare d1 fare continui confronti. 

Le modalìtà d1 utilizzo d1 Delph1 sono 
abbastanza analoghe a quelle del Visual 
Basic. anche se, ripetiamolo. 11 pnmo è 
un <:ornp1latore ed 11 secondo un 1nter
prew Gli elementi principali in gioco so
no pressappoco gli stessi. 

Delph1, che è di due anni più giovane 
del VB 3.0, ha molte cose In più. Innan
zitutto molti controll i. tutti subito dispo
nibili. poi molte proprietà in più. Ad 
esempio, tanto per citarne una tra le più 
evidenti. ogni oggetto ha la proprietà 
Hint e ShowHint. con I.e quali è possrbr
le çlefin1re una spiegazione di ciascuno 
oggetto. spiegazione che appare nei 
pressi dell'oggetto stesso quando il 
mouse çi passa soprçi. Anche 1'çimb1en.
te in cui si opera è molto più evoluto. E 
possrbtle eseguire selezioni multiple d1 
oggetti per cambiare le proprieta 01 tvrt1 
con un'unica operazione. Sono disponi· 
bili funzionalità di allineamento degli og
getti nella Form ed altri strumenti che 

veloc1uano Il lavoro 
È stata adottata le tecnica ccTwo Way 

Tools,, che consiste nella possib11ita d1 
lavorare. il più possibile. nell'ambiente 
Visuale e onenere 11 Codice e, vicever
sa. nello scrivere direttamente 11 codice 
ed ottenere il risultato sulla Form 

Bisognerà vedere. conducendo spe
cifiche e p1u approfondite prove. quanto 
possano essere spinte le funz1onalita d1 
accesso a1 dati, che, come deuo più 
volte. s1 awalgono d1 un gran numero d1 
controlli spec1f1c1. e qu1nd1, alla fin fine. 
se Delphi possa essere ut1l1zzato per 
sviluppare complesse applicazioni ge
s11onah. anche 1n caso d1 aggancio a Da
taBase SOL su Server e qu1nd1 cond1v1si 
in rete da molti utllizzaton 

In panicolare pensiamo d1 eseguire 
una prova di approfondimento dalla se
zione accesso ai Dati già dal prossimo 
numero d1 MC 

Il linguaggio Object Pascal non pre
senta difficoltà, nel senso che non oc
corre saperlo prima o impararlo prima, 
lo si impara via via che. usando Delphi. 
occorre scrivere del codice. 

L'impressione è che V1sual Bas1c, og
gi il pil'.1 usato strumento d1 Sviluppo Vi· 
suale per Windows. abbia trovato un te
m1b1le çoncorrente. Veç!remo se la pros
sima versione 4.0 di VB offrirà nuove 
caratteristiche tali da far rrequilibrafe d 
confronto, che 0991 vede -favorito 
Delphl. Anche i primi dati relativi alle 
vendite m USA confermano questo g1u
d1zio. /;;g 
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HewleH Packard 
NetServer LC 5/66 Mod. 

1050 
di Corrado Giustozzi 

n1 n server è una cosa seria. Spe
L.:.il c1al mente 0991 che. grazie alla 

cresciuta poten-za di calcolo e d1 
memorizzazione dei microcomputer. 
molte aziende s1 sono 1mpegnaie in 
massicce campagne d1 downsiz1ng per 
portare le loro applicazioni dai mainfra
me alle reu d1 PC. 

Il downs1z1ng è un principio assai vali
do sulla carta. ma se non s1 sta attenti 
s1 rischia d1 finire scottati in malo modo 
È vero infatti che le reti d1 PC sono stru
menti assai più versa tili e flessibi i1 del 
tradizionale mainframe, e sopranurto In
finitamente meno costose in termini sia 
1mmediat1 che d1 gestione operativa: ma 
e altrettçinto vero che •n una cosa 11 
mainframe è generalmente superiore 
alla rete' l'affidabilità e la sicurezza dei 
dati. Questo è un aspetto importani1ss1-
mo. anzi primario. dell'ambito aziendale 
l'azienda infatti s1 1dent1fìc.a con 1 dati 
che sono memorizzati e gestiti negli 
hard disk del suoi computer. La loro 
perdita pa(ziale o totale può costituire 
un danno gravissimo 1n termini sia eco-
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nom1c1 che operativi Purtroppo nelle 
aziende. sia in quelle grandi che fanno 
downs1z1ng ma soprattutto in quelle pic
cole che giungono alle reti ccdal basso)>, 
ossia facendo ups1zìng, manca spesso 
la cultura della sicurezza dei dati Il com
puter e gli arch1v1 che esso contiene 

NetServer LC 5/66 Mod. 10'50 

Disiributore: 
Hewlert P<JCkard Jra/1ana 
Via Nuova A1'volutna. 95 
20090 Limito (M/J 

Prezzi (IVA esclusa}'. 
N111$e1wtr LC 5/66. CPU Pen1t(Jm RAM 16 
MByre, HD I GByte I.Jr 7 500 000 
lncrememc RAM 16 MByte L11 2 080.000 
HO add1z1onale I GBy1e Lit l 795 000 

vengono visti come un qualcosa d1 ac
cessorio. addirmura d1 superfluo rispet
to alla vera vita aziendale Ed invece 
non è così il vero cuore pulsante di 
un'azienda moderna è: li suo patnmonio 
d1 informaz.1on1 contab1l1 e gest1onah, e 
la sua salvaguardia dovrebbe essere <l1 
interesse primario per !"azienda stessa 
Esso va dunque protetto contro gli ac
cessi non autorizzati ma anche contro le 
pure e semplici disgrazie, per evitare 
che un banale guasto hardware possa 
avere effetti disastrosi. 

Purtroppo l'estrema semphf1caz1one 
dell'hardware nel passaggio da ma1nfra· 
me a microcomputer ha comportato 
non solo la drastica riduzione dei costi 
delle macchine ma anche, m contropar
tita, una certa diminuzione della loro 
qualità intrinseca e dell'atfidabih tà ope
rativa. Ciò non è un male di per sé, 1n
tendiamoc1: l'affidabilità si può riguada
gnare anche a basso costo. ad esempio 
giocando opportunamente con le ridon
danze. Ma bisogna saperlo. bisogna co
r"lO scere 1 punti deboli dell'hardware 
tcm1cro» e prevenire 1 problemi che ne 
possono derivare. 

Cosa s1gn1f1ca c10? Semplicemente 
che non è possibile prendere un qualun
que PC taiwanese, magari mscatolato 1n 
un rassicurante cab1net da pavimento. 
mettergli dentro 32 MByte di RAM e un 
disco da 1 GByte e pretendere d1 aver 
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OVERVIEW 

NETSE:AVER LC 5(66 MOD 1050 

Il i\JetServer LC 

Il modello oggetto di questa over
view si chiama 5/66 Mod. 1050 ed è fra 
1 più potenti della gamma· basato su 
Pentium a 90 MHz nasce con 16 MByte 
di RAM standard. 256 KByte d1 cache dr 
secondo livello ed un disco da 1 GByte. 
La macchina che abbiamo ricevuto, in 
particolare. aveva 32 MByte di RAM e 
due d1sch1 da 1 GByte. 

Fronre e rerro. Notare pos teriormeme la seconda venrola d1 aeumone e lo schema dei connenon 

Per quanto riguarda l'espandibilità 
nessun problema: i modelli basati su 
486 vanno da 8 a 132 MByte d1 RAM. 
quelli Pentium da 16 a 1 92; in tutti sono 
disponibili ben nove alloggiamenti mter-

fatto il server aziendale. Sarebbe come 
voler fare un volo transoceanico su un 
ultraleggero solo perché anch'esso. co
me ìl jet, è in grado di volare. 

Poi ci sono server e serve·r, ovvia
mente. perché le esigenze aziendali so
no varie e differenziate: un conto è ge· 
stire una piccola rete di PC per video
scrittura ed un altro è gestire una com
plessa LAN aziendale dove decine di 
utenti fanno contemporaneamente eia· 
borazioni transazionali su database rela
zionali decentrati. Variano le esigenze e 
d1 conseguenza le richieste imposte sul 
sefver· come non ha senso Sparare 
all'elefante con la pistola ad acqua, non 
ha altrettanto senso sparare alla mosca 
col cannone. Occorre dunque identifica· 
re, a seconda dei casi, un server magari 
economico ma pur sempre nato specift· 
camente per fare il server. 

La proposta HP 
Tutto questo discorso serve non solo 

per inquadrare 11 problema real.e della 
mancanza di cultu(a del server all'inter· 
no di molte aziende, ma anche per in
trodurre un prodotto che è esattamente 
mirato a risolverlo. Si tratta infatti di un 
server 1<vero», ancorché economico: 
tatto per un tipo d1 lavoro duro. per for
nire non solo buone prestazioni di calco
lo ma soprattutto grande affidabilità nel
la gestione operativa. Una macchina di
parti mentale in grado d1 svolgere anche 
compiti pesanti e sopralturto d1 cresce
re grazie alla sua architettura modulare. 

Ce la propone Hewlett Packard, un 
nome che non ha bisogno d1 molte pre
sema21oni e che soprattutto è garanzia 
di qualità. affidabilìtà e assistenza. Si 
tratta in effetti di una completa ltnea d1 
server nati proprio per le esigenze d1 
quelle aziende medio-piccole che. a 
frome di un budget limitato. non posso
no permettersi passi falsi nella scelta di 
un componente cosi critico del proprio 
sistema informativo. La hnea si chiama 
NetSeNer LC ed è basata su un'archi-
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tettura robusta e versatile: un'unica 
motherboard comune a lutti i modelli 
sulla quale s1 insensce la scheda con il 
processore prescelto. L'opzione è fra 
486 e Pentium in varie frequenze di 
clock, per adattarsi il meg~10 possibile 
alle particolari necessità. Un bus di 
espansione ISA/EISA ad alta velocità 
consente il colregamento di schede dal
le elevate prestazioni; mentre 1 dischi 
possono essere d1 vari up1 e raggiunge· 
re la capacità di alcuni GByte. 

Massima la scelta di s~stemi operati
vi: Windows NT. SCO Unix. IBM OS/2 e 
naturalmente Novell N<etware, ovvèfo 
tutti gli standard di mercato; tutti ovvia
mente certifica ti e testati da HP per 
scongiurare ogni problema di incompati
bilità con l'hardware. 

. 

Il pannelltno ai conrral/o camprande una spÌiJ di al
larmfl per sumscaldamenca mrarno ed un pulsance 
d1 blocro della 1es11era 

Una costruzione esemplare Notare al/"1nterno dello sportello la tasca coi d1Sgnos1ic1 e lo ~hema ftin.vonale 
defla motherboard. 
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NETSERVER LC 5 66 MOO 1050 

ni per memorie d1 massa. nei quali si 
possono montare d1sch1 da 1 o 2 GBy
te. CO-ROM e unità OAT d1 bacl-.up da 2 
o 5 GBvte 

Gh slot d1 espansione sono due PCI e 
sene EISA/ISA. la motherboard comun· 
que incegra un controller SCSl-2 veloce 
ed un controller IDE. oltre ad una sche
da video VGA ed alle consuete porte 
serrali, parallela e mouse 

Il cabinet è un robusto lOwer che 
può pesare ben 35 kg Sul frontale un 
pannellino raggruppa l'interruttore d1 ac
censione, quello d1 blocco della tastiera 
e le spie d1 funz1onamento. compresa 
quella d1 allarme per surriscaldamento 

Our scpra e m ,1110 a 
tlestra. dw• 

part icolt1fl elle 
mostfano la Ctlf8 
po!;tll .inche nella 

1ealiz:raz1one 
mt1eCJn1ca 1 01Sch1 

l1ss1 possono 
es~ere esrrau. solo 
a spor :<Jllo tawrale 
ape110, e qves:o 

11C1len1JC WC essoro1 
o ocatto °" un 

luccne;:a Out .t 
s nutra. Id selled.3 

m1ercarrbìatJ11e con 
18 CPU M qi.asro 
C3~0 un Pt1n11uml P 
18 RAM di s s:ema 

So110 VJSta geneiil e 
MU mzerno nCID't"I 

d1>Dtt10 bus 
PCVFISA 

interno Sul pannello posteriore 1 con
nettori delle mterfacce dt serie sono 
raggruppate in un vano a parte. e si no· 
ta la presenza d1 una seconda ventola d1 
aerazione dedicata al raffreddamento 
generale 

L'accesso all'interno e assai agevole 
grazie all'ampio sportello 1aterale incer
nierato posteriormente, che tra l'altro 
contiene lo schema della motherboard 
e. 1n una tasca. 1 diagnost1c1 La sicurez
za l1s1ca dell'unita e garantita dalla POS
s1b1htà d1 bloccare meccanicamente lo 
sportello mediante un lucchetto posto 
sul frontale 

La robustezza meccanica dello chas
s1s è eccezionale. la costruzione assolu
tamente esemplare La scheda proces· 
sore, che cont iene anche la memoria 
RAM d1 sistema. è sost11u1b1le in pochi 
secondi e senza part1colan formal1ta, da
to che il sistema ne effettua il riconosci
mento automatico. 
Molt~ anche le feature 1mportan11 

realizzate a livello d1 BIOS, che vanno 
dalla d1sab1lnazione d1 alcune funzioni dt 
manutenzione alla poss1bil1tà dt stab1hre 
ripartenze automatiche del server 1n ca
so dt malfunz1onament1 

Conclusioni 
Dicevamo poc'anzi che questo Net

Server è un prodotto economico Eco
nomico secondo gli srandard HP, ow1a· 
mente. ma anche secondo 11 concetto 
generale. 11 modello Pentium base, con 
16 MByte di RAM e un disco da 1 GBy
te costa 1nfatt sette m1l1orn e mezzo ed 
è ut1hzzab1le cosi com'è nella maggior 
parte delle apphcaz1on norma 1, volendo 
espanderlo. 16 MByte d1 RAM agg1unt1-
v1 costano poco p1v d1 dve milioni, e 
ogni ulteriore disco da 1 GByte circa un 
m1l1one e ottocentomila lire Non molto. 
considerando l'eccellente livello d1 rea
l1zzaz1one d1 questa macchina e tutte le 
garanzie 1mpl1c1te ed esplicite che stan
no dietro al nome del produttore ~ 
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PREPARATI A WINDOWS 9S 
In anteprima il libro 
che ti svelerà tutto 
su Windows 95. Acquistalo! 
Riceveni un buono swnto 
di L 40.000 per acquistare 
Windows95. 

Prezzi ancora più vantaggiosi 
con il contratto MOLP. Chiamaci! 

Office 
~Office 7.0 Upgirade FD/CD L 529.000 

-. ID Office 7.0 Upgrrade Add One L 518.000 
...... li Office 7.0 Competitive UpgradefD/([) L 719.000 

Office 7.0 FDtCD L 939.000 
ID Office 7.0 Add One L 7'99.000 
9 0ffice 7.0 Education FO/CD L 495.000 

Word 
...... Word 7.0 Upgrade 

...., ID Word 7.0 Upgrade Add One 
Word7.0 

ID Word 7.0 Add One 
~Word 7.0 Education 

Excel 
~ Excel 7.0 Up,grade 

...., m Excel 7.0 Up,grade Add One 
• li Excel 7.0 Competitive U,pgrade 

Excel 7.o 
ID Excel 7.0 Add One 
9 Excel 7.0 Education 

PowerPoint 

L 249.000 
L 205.000 
L 619.000 
L 529.000 
L 329.000 

L 249.000 
L 205.000 
L 339.000 
L 619.000 
L 529.000 
L 329,000 

.,. PowerPoim 7.0 Upgrade L 249.000 
..._.. ID PowerPQint 7.0 Upgra<le Add One L. 205.000 
~li PowerrPoint 7.0 Compelicive Upg1'de L 339.000 

PowerPoint 7.0 L 619.000 
ID PowerPoim 7.0 Addl One L 529.000 
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BUONI SCONTO per un valore di 
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Un mito per i grandi, un gioco per tuffi 
La selezione dei titoli non è propriamente casuale: in qualche modo debbo aver deciso 

quàli dei titoli a disposizione recensire a settembre è quali in questo numero. Certo 
che per giustificare /'accoppiamento tra il mito di Marilyn Monroe e Advenwres with 
Edison occorrerebbe f'abilit!t dialettica dei personsggi si quali if degrado televisivo (e 

non sofo quello) ci ha abituati, o una faccia tosta incommensurabile. 
Mi mancano queste «qualità», quindi non cercherò di giustificare nulla, ma solo di 

riferirvi al meglio le mie impressioni 

Bernarcl ol Hollywood's Marilyn 
Per Windows e Macintosh - Lingue: 

inglese e tedesco . 
Ho scelto di cominciare dal mito di 

Mar1lyn Monroe. Questa pregevole ope
ra m1 ha subito fatto sorgere spontanea 
una domanda· ma quale impatto ha il 
mito dì Marilyn Monroe sulle persone 
che oggi hanno vent'anni? Probabilmen
te lo stesso che può avere su di me il 
m11o d1 Francesca Bert1ni: conosco 11 
suo volto perché l'ho visto rn fotografia 

Ta.kea 

lhultrrnedi.a 

joul"lltJ 

lltroug1t 

tltt liftof 

Maril)n 
Mo111'1>e 

• 
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di Dino Joris 

o in veççh1 filmati, so çhe è statçi 1.ma 
grande diva, ma non l'ho «vissuta», 
quindi non Mi «appart1eM». I sentimeri
ti sono di ammirçizione per la bellezza e 
il mito. nulla di più. 

Martlyn ha rappresentato un mito 
particolare, il mito del sex-appeal d'ol
treoceano. il mito dell'America quando 
ancora non si diceva. come accade og
gigiorno, <<ma l'America sta quii~ . 

In quegli anni, la bellezza straniera 
aveva qualcosa di più perché era più 
«promettente» della bellezza italiana. 

perché si sapeva che 
all'estero il sesso non era 
un tabù come da noi. 
All'epoca (anni '50} era 
impensabile esporre in 

edicola una rivista con 
una donna a seno nudo 
(vedendo la collezione di 
riviste di cattivo gusto 
esposte in edicola ai no
stri giorni, quasi rimpian
go i vecchi tempi .. . ) 
mentre si s~peva che 
all'estero era diverso. 

Insomma. Marilyn era 
bella e promettente e 
quindi riusciva a farci so
gnare meglio delle nostre 
bellissime (proprio per
ché più promettente). 

Chi ha la mia età capirà 
benissimo quanto dico e 
proverà, vedendo questo 
CD su Marilyn. le mre 
stesse emozioni di r1v1s1-
tazione dr un 1Passato irri
pet1b1le da molti punti di 
vista, d1 un periodo in cui 
i giovani non avevano for
se moltissimo. ma aveva
no il pieno diritto d1 so
gnare. Temo che questo 
purtroppo per i giovani 

d'oggi non sia altrettanto vero 
Ma vediamo ora come è fatto questo 

CD. 
Anzitutto è necessario indicare che è 

basato su materiali raccolti neglt anni da 
Bruno Bernard. ti fotografo che scopri 
Marilyn, ed ora presentati dalla figlia Su
san Bernard. I materriali sono costituiti 
da fotografie. conversazioni private, fil
mati e ricordi che nell'insieme sono ca
paci di dare un'idea precisa d1 quella 
che è stata la vita della diva sino al mo
mento dalla sua prematura e tragica 
scomparsa nel 1962. 

La collezione dei materiali è sufficien
temente ricca e diversificata anche se 
in realtè le notizie che sr trovano su 
questo CD non sono poi mol~issime . 
Chi mi legge con assiduità sa bene che 
m1 lamento spesso dell'esiguità dei te
Sii, facendo presente che si dovrebbe 

Bo11mard ofi H!ollywood's Marìlyn 
Adventure with Edison 

Produttore: 
Core/ Corpors11on - 1600. C.arfmg Avenue 
Ottawa. Ontario KIZ 8R7 ·Te/ !613J728../J200 
Distributori: 
Computer 20lJO SpA · Via Gaggia. 4 
20139 Milano - Te/. 021525781 

J-Sofr srl - Via />aracelso. 14 - 2004 1 Agra1e 
811anza /MIJ · Te/ 039/6899802 

lngram M1cro ltaha • Vta Roma. 74 · 20060 C9S
s1na- de ' Pecchi (M li· Te/. 021953d3604 

Moçlo srl - Vta Masaçç10, 11 - 4 2 I 00 Regg1Q 
Emilia - Ter .. 05221512828 

Compurer D1scoum · Via T RCJmagno/11. 61 
56012 Fornacette !PII - Te/ 05871422022 
Prezil !IVA esclusaJ: 
Bernard of Hol/)lwood's Marityn Lir 125 000 
At:Mlnwres w1t11 Ecflson L1c 69 000 
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approfittare dei grandi spazi a d1spos1-
zione per inseme il maggior numero di 
informazioni possibile. Ma tn questo ca
so e vero ti comranO" se ci s1 dilungasse 
troppo sul mito s1 correrebbe 11 rischio 
dt distruggerlo Vorreste vedere 1n foto
grafia la faccia d1 Marilyn con il trucco 
disfatto e le occh1a1e dopo una notte d1 
bagordi' Vorreste sapere dei suoi sche
letri nell'armadio? Molw meglio vedere 
queste splendide immagini della Ma
rilyn che piaceva a tutti, megho le-ggere 
le no1iz1e più superficiali sulla sua vita. 
meglio fare finta di non sapere che la 
sua vna non e stata certo felice anche 
se di successo cosi sarà più tacile pas
sare qualche ora piacevole 1n sua com
pagnia, dimenticando che neanche la 
nostra vita è sempre tacile. felice e pie
na d1 sorrisi Guardando questo CD c1 
d1ment1ch1amo facilmente dei guai quo
tidiani. in questo a1utat1 anche da una 
splendida musica d1 fondo. 

Splendida la musica 1n un CD-ROM? 
Forse esagero, forse no Certo è che 
siamo 1n genere abituati a trovare sul 
CD-ROM delle musiche che sono chia
ramente composte ed eseguite al com
puter dall 'appassionato, amico del pro
grammatore, che per vivere fa il medico 
o l'impiegato oppure un .altro più o me
no onorevole mestiere, ma certo non il 
mus1c1sta. 

Nel caso d1 questo CD-ROM la musi
ca è chiaramente composta ed eseguitçi 
da mus1c1s11 profess1on1st1, e la differen
za si sente. 

Non m1 dilungherò 1n descrìz1on1 
dell'opera. perché essa é e deve rima
nere un'opera di sensazioni: che v1 con
s1glto dt vivere. Sempre che abbiate a 
dìspos1z1one un sistema che v1 consen
ta di non vedere i filmati a usmghiozzo.,_ 

In altre parole, dovrete avere un Ma
c1ntosh oppure un MPC. Mulumedia 
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Persona! Computer. «nato» come tale e 
non 1cammodernaton con l'aggiunta pri
ma d1 una scheda audio. poi tn un se
condo momento d1 un lettore CD-ROM. 
poi dt RAM. eccetera Insomma. sevo
lete vivere 1n questo mondo moderno. 
dovete partire da standard minimi im
pensabili sino a non molto tempo fa: 
486DX con BMB di RAM, lettore a qua
drupla velocità, scheda audio a 16 b1L 
Questo 1n attesa che i filmati in formato 
MPEG, che promettono mer.av1gl1e d1 
qualità TV-l1ke non vengano poi ad im
porci standard ancora più elevati Ma 
non c1 lamentiamo troppo d1 questo, 11 
progresso è progresso (anche se passa 
dalle nostre tasche per prelevare 1 con
tributi necessari alla ricercali . 

Aclventures with Eclison 
Per Windows - In lingua inglese. 
Ho cominciato con Manlyn Monroe 

perché avevo un po' d1 nostalgia dei 
m1e1 vent'anni. ma devo ammettere che 
ho operato un atto d1 ingiustizia nei con
fronti di Adventures w1th Ed1so11, che 
avrebbe mernato l'apenura: questo CD
ROM è- semplicemente fantastico! 

Avete letto nel numero d1 giugno la 
mia recensione su W1ld Cards? Non 
avevo ancora visto i prodotti dei qu.ah 
tratto oggi, ma evevo an11uric1ai0 che lì 
avrei esam1nat1 con una certa speranza 
nel cuore (maggiore valenza cultural
educativa) BINGO! (potrei dire tombo
la. ma il CD é totalmente 1n lingua ingle
se). 

L'etè md1cata per questo gioco edu
cattvo: dai 7 ai 14 anni . Indice d1 gradi· 
mento della prole· massimo. 

Che la strada giusta fosse stata im
boccata dalla Corel l'avevo già 1mu1to 

11131 I l!lnt De OIQy ~ ~ ICJIOW. 
8eml! I lle011'1 IO W11 moni fW 
TClllllmY man "'f cc ll'll co-mn M 
~r\IQI · 

con Wild Cards. ora e arrivata la confer
ma con un prodono curato al massimo 
1n 09ni suo aspetto. 

L'ammaz10ne, la scelta dei g1och1. il 
modo di presentarli, la poss1b1lttà dt gra
duarli per livello d1 difficoltà. le sollecita
z1oni alla fantasia del bambino. tutto di 
ottima fattura . Tutto sembra girare im
peccabilmente (e pensare che avevo 
commc1ato dubitando proprio d1 que
sto .. . ma era la mia macchina che sì era 
messa a fare 1 capricci). 

Vedremo 1 contenuti tra un momen
to Prima però voglio fare presente 
l'unico neo che ho trovato in questo 
CD la sua 1nstallaz1one prevede l'uso d1 
lben 13 MB sul disco rigido Forse per 
qualcuno potrebbe essere un problema, 
ma s1 deve pur tenere presente che og· 
g1g1orno i dischi rigidi di grandi capacita 
sono sempre meno costosi e più fre
quentemente utilizzati e che la tenden
za moderna dei produttori di software è 
quella d1 distribuire programmi molto 
1dnvadenti». Pensate che Windows 95, 
ti si stema operativo tanto atteso da 
chiunque g1a lavori con la sua versione 
iprecedente 3.1. è stato d1stribu1to nelle 
sue versioni prehminan su 25 d1sçhetlt 
da 1.44 Mbyte e che non sono tnfre
<:iuenti i programmi che richiedono oltre 
50 Mbyte d1 spazio Insomma, forse çin
che per voJ è g1umo 11 tempo d1 installa· 
re un secMdo disco rigido? 

Torniamo al giovane Ed1son e vedia
mo 1n quali avventure c1 porta quando 
scegliamo tra una <lelle tre possibilnà 
offerte dalla schermata iniziale: Rock 
.and Bach Studio, W1ld Sc1ence Arcade. 
Mis.tery at the Museum. 

Che non spaventi troppo l'uso della 
lingua inglese. 1 bambinu non s1 lasciano 
certo frenare e la loro curiosità e voglia 
d1 giocare hanno 1r sopravvenw sulle 
piccole difficoltà lingu1st1che Nella pn-
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ma ora di gioco efiettuata dai miei col
laudatori ufficiali (1 O e 6 anni) non ho ri
cevuto nessuna richiesta di soccorso, s1 
stavano dìvertendo troppo per perdersi 
nei dettagli di lingua! 

Certamente vi sono anche dei giochi 
che richiedono una certa abilità linguisti
ca, ma' la scelta dei livelli rende tutto più 
semplice. 

Comincio dall'argomento che nella 
schermata iniziale appare alla <:lestra 
dello schermo: Mistery at the Museum. 
Ci tuffiamo nel mistero del museo: dob
biamo risolvere un certo numero di quiz 
per contribuire al ritrovamento di alcuni 
preTiosi reperti scomparsi. I quiz sono 
organizzati per età, dai 6 ;;ii 13 anni (ed 
oltre) e comportano ovviamente delle 
difficoltà sempre maggiofi con l'aumen
to del livello. Nel libretto che accompa
gna il CD ho trovato scritto che è una 
buona idea cominciare a fare un po' di 
pratica a livello 6 ... indipendentemente 
dall'età. Sono sempre pronto all'umiltà, 
e 1n questo caso non me ne sono certo 
pentito. A cosa si gioca? Alla ricostru
zione di puzzle elettronici, basati sulla 
memoria. sulla logica o sul puro diverti
mento, battendosi contro il tempo e ac
cumulando dei punteggi che vengono 
memorizzati dal programma su disco Ca 
ogni nuovo ingresso Edison chiede di 
digitare il nome). Se non volete risultare 
in classifica piazzati dietro ai vostri bam
bini, massimo impegno! Quasi tutti i 
giochi hanno poi dei punti segreti di ani
mazione e delle informazioni che posso
no essere utilizzate, quando opportuna
mente messe 1ns1eme, per finire il gio
co al meglio. Stimoli e sorprese: cosa 
potrebbe catturare meglio l'attenzione 
dei bambini? 

Con Wild Science Arcade i bambini 
possono invece giocare e imparare, 
sperimentandoli. alcuni eone.etti di fisi
ca di base - gravità, attrito e forza - ap
plicati a vari materiali qualli il ferro, la 
gomma, ti vetro, il ghiaccio. Al primo li
vello, s1 gioca con una palla fatta con 
uno dei materiali possibili. a scelt.a del 
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bambino giocatore e gover
nata da vari valori di gravità, 
attrito e forza. I bambini me
no interessati alla fisica po
tranno entrare nella sala gio
chi e sperimentare senza 
trnppe complicazioni, mentre 
i più portati potiranno accede
re ai v.ari livelli, mettendo alla 
prova le proprie capacità di 
91udliz10 in fatto di angoli e 
momento. 

Le cose si complicano con 
le forze magnetiche al secon
do livello, mentre al terzo li~ 
vello si apprendoM nozioni 
di elettricità e magnetismo: 
per andare oUre si devono 
creare dei éircuiti e creare 
magnetismo con l'elettricità, 
sempre continuando ad appli
care i conceUI già appresi. Al 
livello 4 si applicano tutte le 
conoscenze acquisite al fine di 
evitare ostacoli e trabocchetti. 

Al livello 5 si incontrano diverse stan
ze che presentano due porte, di cui una 
d1 factle e l'altra di difficile accesso: la 
prima oifre ... trabocchetti, la seconda 
molti punti. Per riuscire bene a questo 
livello è necessario essersi impadroniti 
bene dei concetti di fisica ed essere ca
paci di mettere in moto il cervello per ri-

solver-e i problemi. Ho sempre par-
lato di giochi di apprendimento. ed ec
cone uno che è tale a pieno diritto. 

Se i bambini sono poco portati per la 
f isica e la I ogica, niente paura: c'è an-

che Rock and Ba
ch Studio, la «sala 
di registra2i-0ne» 
nella quale posso
no imparare molte 
cose sul m<indo 
della musica. Sì 
comincia - lo vo
glio io - dalle no
zioni su otto gran
di compositori del 
passato (Ba.eh, 
Beethoven e ... 
colleghi), suonan
do dei loro (corti) 
brani con vari stflU
men ti. Una volta 
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-esaurito, mol to rap1d.amente, l'argo
mento del la musica classica. allora si 
passa al Sound Library, ovvero al siste
ma ~ 1 gestione e manipolazione de i 
suoni . 

Stabili to un primo contatto con 1 suo
ni si passa al più sofisticato argomento 
degli stru m ent 1 ( 16). con I nst rum e nt 
Room, dei quah possiamo sentire 1 suo
ni su una serie di note per imparare a 
distinguerli. 

Esaurito questo compito, si pass.a al
le percussioni con Drum Cl inic e ci si 
esercita negli accompagnamenti. Una 
volta term inata la painoramica di base 
sulla musica ed i suoi strumenti. siamo 
in grado di mettere insieme un gruppo 
rock dli nostra scelta ne ll' Audition 
Room, scegliendo i vari personaggi se
condo i nostri gusti (tutte le caricature 
sono molto divertenti). 

Una volta creato il gruppo, la nostra 
scelta appropriata farà in modo che il 
gruppo diventi famoso e quind i sarà 
presto il momento di occuparci di Video 
Production e confezionare 1 video clne 
renderanno il nostro gruppo famoso co
me 1 Beaitles, 1 Rolling Stones o come i 
Take That, anche se questi ultimi li cito 
solo per evitare che si pensi che io sia 
una vecchia cariatide che rifiuta gli ag
giornamenti, ma voi -coetanei dei Tal<e 
That non mi venite a dire che pensate 
seriamente che questi simpat1c1 e sal
tellenti ragazzi siano all'altezza dei Bea
tles ... 

Riprendo subito il filo del discorso 
per riportarlo su Adventures with Edi
son : m i spiace pe r voi. ma neanche 
questo titolo può mancare ne lla vostra 
collez:ione; per i vostri figli, naturalmen
te (ma non dimenticate di dare un'oc
chiata voi stessi ai contenuti, cosl come 
non dimentichereste di dare un 'occhia
ta al trenino rega lato a vostro figlio in 
qualche occasione un po' speciale). 
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Per chiudere, un Safari 
Dopo avere parlato così bene d1 due 

pro dotti interessanti d 'o l treoceano 

Il leone 

I JeorU sono lllQJ1l U uiarno SI 
riposano i;e«h9 nella Savma fa 
Olldo 
Le femmme vanno acatda e I rrwchl 
UpeLUno 11 Cibo 
Qua.lehe vcaa anehe I maschi YSN\Cll ·-lleOl\I cameno "'~ 

Safari 

Produnwe 
e distributore: 
Oper<J 
Mulrtm&d1a SpA 
Via Lorenregg10. 
257 
20152 Milano 
Te/.: 02/48354556 
Pre:uo 
(IVA esclusa!: 
Safari 
Lit 99.000 

debbo segrl<alare una strana operazio
ne di casa (sl. casa e non «cosa li) no
stra. 

Mi è arrivato sulla scrivania un pac
chetto di Opera Multimedia che subito 
rì'li é parso in qualche modo familiare, 
anche :se ho tardato a capire il perché 
(la mia memoria non fa certo invidia a 
nessuno). Ne l corso dell'instal lazione 

dell'opera la sen
saz ione di già vi
sto si è fa t ta via 
via p1ù forte e al lo
r a mi sono ri cor
dato della recen
sione del gennaio 
1995 (di fatto pre
parata nel dicem
bre 1994) d1 un al
tro prodotto di 
Opera M ultime
dia. Gli Animali 
della Savana. Ho 
rispolverato il pro
dotto e ho trovato 
lo stesso leone 
(disegnato) con 
cravatta verde 
che appare in Sa
far i e gli stess i 
animali (certo non 
mi .aspettavo che 
la natura provve
desse, da gennaio 
a 0991, a crea re 
nuove specie per 
soddìsiare la mia 
voglia d1 nuovo ... ) 
anche se presen
tati in modi diver
si . 

Ho cercato di 
capire perché 
mai , dopo avere 
prodotto Gli Ani

mali della Savana, dichiarato adatto a 
bambini dai 6 ai 14 anni, Opera Multi
media abbia voluto fare anche Safari 
indicandolo come adano alla 'fascia dai 
5 ai 10 anni . Non sono certo due pro
dotti che possono essere acquistati da 
uno stesso utente, perché sostanzial
mente troppo simili. E non si trovano 
certo su lla scatola del le i nd icaz:ioni 
sufficienti per decidere cons.apevol
mente quale prodotto scegliere (ho già 
polemizzato nel recente passato a pro
posito d1 quest.a mancanza di sensibi
lità da parte degli editori). E allora? Per 
quanto m i riguarda, potete tirare la 
monetina . E poi prendere o l'uno o 
l'altro. 

Tanto vi dovevo, ca ri lettori. Alla 
prossima. 
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I no"1i PCC ""'° cloto6 del """"° Wiodow. 95 

ha inizio 
lo spettacolo 

' E vct·amente uuo ·pruac-010 vcdcn· in funzione il nuovo 
PCC 486/Penlium ''Mull lime clia Syslem", pcrcRtl· a hhtamo 
Sl•elte> i miglio ri co11111o nl.'nti p e r darli l' t>mozionc di 110 
rom p111l<>r cleUa m.1ova gC' nt'razinne muh imediale. 
Po t rai infaui. guanl a re la Lel t'vi io1w e t·ons ultan' H 
VidE'otel c•ou la sebed a TV; rivi \•erP lr :u·enP d Pi tuoi fìl rm; 

p referrit i rnn la s(·hrda l\1lP EG; r·un il fo tLore d i CD "Rom 
oltre ad as('()ltarc i tuoi disd1i pr<-f'Priti. potrai ··sfo;;lfan·· 
le nuuve c1ll'i clo pe1l ic i 111terattiv(• P i vi d<'o-ganws rl1•lh1 
nuova gene ra:.donc: In sd1eda audio. poi, Li 1wrmetterà di campionare musira, 1woni. e 
grazie a ll ' in terfaccia l\fl OJ !lOlrai c·ollegnre la tastier a musicale aJ tuo P C; infow. grazie al 
wod è11li po lra~ Nlllegarli aJJa cyLer -r ete tli l n le r llle l e a vere j j "mondo' ' a .d~sp1)s i zion1· !<ullu 
tua sc ri va nia. 

In poche par ole , un nuovo potere nelle tue m ani e sotto- i tuoi ,o.cebi. 

Canon SON Y • TEXAS 
INSTRUMENTS 

Vieni a trovarci nel nuovo negozio realizzato per ~e e~igenze del 
nos tri clienti , dove puoi loccore con mono i nos.tri PCC 
486/Pentium e scegliere tutti gli accessori che vorrai abbinare ol 
tuo futuro o ottvole computer, avendo inoltrce assistenza completo. 

Alcune coraHttrilliche tecniche dci 
PCC 486/ Pentium • Mulrimedio Sj111etn• · 

Mother boord Vl.8 o PCI 
Simmonpi" 
Vgo VlB o PCJ lMb •'f'· 2/..! Mb 
modulo Mf'EC 
c.t Vl8 o PO E"ide 
HoTII odiill "° .i20 Mb o i Gb 
mcMe tre lmtJ mfcro1witdi 
lenti ero I 02 tosti 
mo<iitor da 14' a 21' 0,28/0.26 MPRll 
energy scvi119 
cd rom do.A,l,,/qiuodru ple ~ 
schedo sonoro 16 b il 
inlc!rfo"ia Mlot 
mcxle<n/l'ox 1.d.d.00/28.800 
gor1>1Uio 1 o 2 anni 

Vio Cosilino, 283/ d 00176 Romo 

tel. 06/21.47.260 {d linee r.o.) fax 06/21.'17.601 
ossislen.zo tecnico tel. 06/21 .4:8.208 
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MultiMecliale Symposium 1995 
The Digitai Museum 
Karlsruhe, Germania 
Negli ultimi anni diverse tendenze nell'arte e nell'architettura si 
sono affermate, indicando un punto d; rottura con il passato 
mentre noi affrontiamo la fine de1 secolo, una sorta d1 «secondo 
movimento modemo11. Seguendo una fase di «revisione del 
movimento moderno», commciamo adesso a riprenderci da uno 
stato d'animo da «fin de siècle>> per dirigere 1 nostn sguardi in 
direzioni completamente nuove 

di Gerardo Greco 

Nel fare questo, I nuovi generi artisti
ci quali le c11mmag1ni in movimenton del 
video e delle 1stallaz1on1 mul11medial1 
giocano un ruolo fondamentale Nel 
MultiMed1ale Symposium d1 Karlsruhe 
gli artisti ed 1 critici della scena artistica 
a partire d.alle accademie per arrivare al 
mondo museale dividono con noi i loro 
punti di vista. 

diale 4 offrono nuove relazioni di valori 
1n un mondo che viene ad essere de
materiali:zzato dai media digitali. Queste 
nuove forme artistiche costituiscono 
un paradigma per la contestualizzazio
ne di realtà tele-virtuali che sono incar
nazioni significative di qualità umane in 
un panorama essenzialmente privo dt 
materia. 

sono stati invi1ati a questo simposio so
no persone che. tutte. in un modo o 
nell 'altro. s1 confrontano con le 1mphca
zioni di questo cambiamento, nel tenta
uvo d1 ch1arific.are le relazioni fresche 
che le forme dì arte d1g1tale generano. 

Al MultiMediale 4 è stato possibile 
osservare 1n anteprima alcuni pezzi se
lez1onat1 provenienti da due musei che 
saranno inaugurati dal ZKM/Ce01er for I lavori artistici presentati al MultìMe- Gli scrittori, i critici ed i pensatori che 
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An and Media Karlsruhe nel 1997. In 
questo modo è stato poss1b1le offrire al 
pubblico una visione di ciò che ci s~ può 
aspettare dal nuovo complesso ZKM 
che sarà aperto appunto nel 1997. 

Con 11 t~tolo 1<Fin de s1ècle» 11 Museo 
d1 Arte Contemporanea ZKM presenta 
alcune nuove acquisiz~oni che evocano 
appunto l'atmosfera della decadenza. In 
sostanza il messaggio lanciato non è 
tanto quello di illustrare la fatica gi;mera
le del passaggio da un secolo all'altro, 
quanto piuttosto annunciare l'inevitabile 
potenza delle arti multimediali intese 
come un nuovo inizio. Sebbene questa 
esibizione sia stata tematicamente 
orientata all'arte multimediale, vuole es
sere soltanto una rapprnsentazione par
ziale deH' obiet t1vo del iuturo museo. 
concepito come «museo di tutti i generi 
d'arte». 

In (CnewFoundland 11» il panorama 
mediato è una topografia digitale colle
gata 1n rete ad una cosmografi.a che ri
flette il mondo reale in uno spazio tele
virtuale immaginario e sociale. Non 
avendo una geografia naturale. la d1-
mens1onalità dello spazio digitale deve 
essere innanzitutto elaborata come un 
ambiente fittizio nel quale possiamo lo
caliuare noi stessi e gli altri. Questo 
apre un ventaglio 1nfìnito di forme. In 
questa nuova realtà i confini lradiz1onali 
vengono messi tutti in discussione: 
dentro, fuori. realtà. iantesia, io e gli al
tn. L'arte diventa il paradigma capace d1 
inventare le nuove relazioni di valori che 
riempiono di signifiçati la magnifica vvo
tezza del newFoundland 
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• Vwgni clanzanrt~ dt 
Piero G1/ard1. uns per· 
formance dr 3 minuu 
farta di movimento. lu
ci e suoni. 

•Tele v1s1C1ne Qnc/ufan "" 
111 • d1 D1erer K1essimg 
con 1mmagllle a :schar· 
mo da ClfCUlto ChtUSO. 

I I 

In 11mediengeschichten11, storie di 
media. troviamo quattro 1nstalla:zioni 
che appartengono alla collezione per
manente del ZKM Media Museum che 
aprirà al pubbhco fra due anni. Queste 
installazioni sono state scelte non solo 
per la loro significatività individuale, ma 
anche perché illustrano perfettamente 
per la prima volta il concetto che ispira il 
nuovo museo. I quattro lavori racconta
no clascuno una storia circa la composi
zione dell'importanza artistica e storica 
del complesso architetton ico del mu
seo. 

Il Mvseo DigitfJ/e 
È molto probabile che la discussione 

sul medium tradizionale del museo e 
lavanguardia ìn evoluzione dei nuovi 
media possa avere un impatto benefico 
sullo sviluppo futuro di entrambi 1 con
cetti Per favorire questo processo è 
stato concepito un simposio nel quale il 
potenziale ed i pericoli del concetto d1 
«immersione totale)) vengono esplorati. 
L'ambiente totalmente cìbernet1co che 
deve essere compreso nella costruzio-

MULTIMEDIA 

ne dello scenario dt un museo futuro 
viene esaminato dal punto di vista av
vantaggiato degli artisti, critici d'arte, 
curatori di musei e progettisti d1 esposi
zionr. Per assicurare un bllanc1amemo 
tra teoria e pratica è stato chiesto agli 
esperti di parlare ai sensi d1 chi è inter
venuto usando non solo parole ma an
che immagini e suoni. 

In Questo incontro l'idea base è quel
la di un mondo come un museo. nel 
quale il visitatore possa inserirsi, men
te, corpo e anima 1n un mondo scono
sc1u to ma perfettamente calcolato. 
Questo mondo altrernativo è stato pre
programmato. un concetto che è allo 
stesso tempo terrificante e affascinante 
tanto per il visitatore che per i curatori 
di musei dei new media. 

Tra gli altri Barbara London, curatrice 
per l'arte dei media del Museum Of Mo
dem Art di New York, ha illustrato le dif
ficoltà dell'integrazione dei new media 
in un ambiente museale tradizionale. 
Roy Ascott. dell'Università del Galles a 
Cardiff. ha illustrato le diverse teorie sul 
concetto dell'arte dei media e ne ha esa
minato l'impano sulla pratica museale. 
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La Cultura Telematica 
e la Vita Artificiale. 
Di Roy Ascott 

Dall'intervento di Roy Ascou. del
l'Uni11ers11a del Galles a Card1tf abbiamo 
potuto avere un'1llustra21one s1stemat1ca 
dei d1vers1 aspetti della cultura telemati
ca e digitale 1n genere rilevanti per 11 
mondo dei musei Secondo 11 prof 
Ascott a prima vista Il termine «Museo 
Oig1tale>1 è una comraddrz1one. Infatti 
nD1gitale » è in senso lato tutto ctò che è 
fluido, transitorio, immateriale e soprat
tutto trasformabìle. li u Museo», invece. 
c1 parla di solidità. stabilità e permanen
za Allo stesso tempo 11 termine introdu
ce il problema della realtà del museo in 
un mondo con una cultura digitale sem
pre più predominante. È necessario 
chiarire che non si parla semplicemente 
d1 sopravvivenza. una dimensione dove 
le cose continuano ad essere apparen
temente sempre come prima. a parte le 
novità portate da oggetti informatici sul
le scrr11a:111e degli uffici amm1nistrat1v1, 
negli archivi e nella distribuzione. L'ar
gomento di cui ha senso parlare è. inve
ce, un ripensamento radicale d1 quello 
che possa essere una casa delle muse, 
dove molti dei princ1p1 class1c1 che go
vernano il fare., 11 mostrare ed 11 valutare 
l'arte sono sottoposti ad una ridescrizio
ne e ad un cambiamento. O c1 s1 potreb
be chiedere che senso abbia parfare d1 
musei digitali dal momento che la mag
gior parte dell'arte gravita in qualche 
modo intorno al Word Wide Web o si 
insinua nella nicchia dei CD-ROM, pronti 
ad essere letti anche in rete non appena 

la banda passante ce lo permenerà. 
Probabilmente non c'è molto da dire 

sul museo digitale che non sia g1a noto 
o che non possa essere immaginato 
con un po' d1 riflessione. Anche chi non 
ha ancora navigato in Internet. visitato 

• Uom tnl r:Jr V1:11one • 
dedrcaro a Lenin e M;r 
rat Entrambe te v1srom 
solo oggi sembrano es
sere fallire ed e quindi 
poss1b1Je tracciarne 1 

conrom1 

un s1 to su WWW o esplorato un am
biente d1 Realtà Virtuale immersivo. ma
gari solo scorrendo gli art1coh sui giorna
li o con uno zappmg medio tra le tra
sm1ssion1 TV avrà sentito par1are d1 ci
berspazio e dt autostrade elettroniche 

Anche se non vo
gliamo riconoscere 
la Cultura Telemat1· 
ca come lerede le
gi rn ma della rela
zione a'morosa dt 
questo secolo tra 
arte, scienza e tec
nolog 1a. non pos
siamo negare che 
la convergenza ura 
computer e comu
nicazioni sta produ
cendo un ambiente 
digitale nel quale 
molte ist1tuz1on 1 
cu ltur al 1 blasonate 
e pratiche artisti
che consolidate 
vengono costrene 
a sentirsi sfidate. 
spaventate o sem
plicemente ridon
danti. Il museo rap
presenta appunto 

•La via•. un'8mmsz1one 30 d1 Wsl1czky e Szepes1 che combms grBftcs sintetica con 111e/f10 dal vivo nel quale tr.e corndon sono segwt• quel trionfo di stru-
de una ie/ecsmera mentali tà ideologi-
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• Vu:feosculrure• per 1/ Museo dei Media ZJ<M 

ca. 11 ciberstress che le nuove tecnolo
gie esercnano sulla cultura della rappre
sentazione viene recepito tanto ai livelli 
politici svpenori che nell'e.sperierizç; indi
viduale e personale. L'impatto della te
lepresenza. della diversità1 bionica. della 
conoscenza distribuita, della creatività 
collaboraciva e della vita artificiale sul 
nostro senso dell'io. di ciò che è natura
le, d1 ciò che è umano e quindi sulla 
qualifica e su111a legittimità della realtà di 
tutti i giorini va al di là di quello che buo
na parte dei discorsi tradizionali posso
no coprire. Il punto di rottura non è co
munque la morte della cultura o l'incoe
renza della coscienza ma ~a rivitalizzazio
ne dell'intero stato dell'essere ed il rin
novamento delle condizion i e della co
struzione d1 quello che scegliamo di 
chiamare realtà. 

Dopo aver illustrato alcune delle im
plicazioni del~a convergenza digitale sul 
mondo e le pratiche museali tradizionali. 
Roy Ascott introduce ijl corwetto d~ Mv
seo Digitale della Terza Generazione. 
Questo museo supporterà un passaggio 
multiplo fatto di -connettività, immersio
ne. interazione, trasformazione ed 
emergenza. termini che si applicano tut
ti alle parti costituenti; gente, idee e cor
pi di dati. Una metafora utile per Illustra· 
re l'emergenza è quella del «data poobi, 
vasca dei datì, nella quale i dati scorrono 
m tutti I modi per essere trasformati 
senza interruzione attraverso l'interazio
ne co0n il pubblico e quindi emergere, ar
te in flusso, scorrendo in altri dominii; 
altre vasche, altri trìbutari del mare dei 
da1i. Il pubblico potrà scegli,ere di tuffar
si nella datapool. immergersi nella mu-
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tevolezza fluida, navigare nella base del
la conoscenza. scendere in profondità 
nei significati più reconditi. avendo ac
cesso all'arte come un fh,iicJo, mvoven
do flussi di configuraz1on1 di datì incor
porati in reti, schermi, 1n strutture intelli
genti ed in arnb1ent1 sensibili, 

Il Museo Digitale della Terza Genera-

• Otb1s sensualium p1ccus" dell'umamsra Jsn Amos 
Comenius è sraro I/ punro di parrenza per questa m· 
s1a/lez11:>ne rnte/ltgente t'lells ciuale il sisrema 11coru>· 
sce l'O{;.gsrto tocato da! visitarore e v.sual1zza /'im
ma91f'IB tt!eWJnté. 

MULTIMEDIA 

zione sarà anticipatorio. 
non impor rà le sue pro
spettive sulla storia dell'ar
te. ma aprirè una vasca piena di 
possibilità dalle quali l'arte possa emer
gere, lavorando sulla puma estrema del
la cultura contemporanea. quasi come 
un agente del cambiamento culturale, 
come una causa della prat ica dell'arte 
piuttosto che come un effetto culturale. 
Sarà concepito non come una macchina 
ma come un organismo post·b1ologico: 
una struttura con la sua memoria. con 
un sistema sensonale che reagisce a 
noi quanto più interagiamo con esso. 
essenzialmente un sistema nervoso 
centrale elettronico. La sua anività inte
riore sarà costantemente esternata at
traverso un flusso costante d1 dari 
dall'interno all'esterno e viceversa. Allo 
stesso modo le comunicazioni satellita
ri. via cavo e su Internet dovranno per
menere lo scorrere dei dati in maniera 
bidirezionale 24 ore al giorno verso e da 
centri e posti pubblici locali, regionali ed 
1nternaz1onali. Non bisogna sottovaluta
re il fatto che una metafora appropriata 
per 11 Museo Digitale possa favorire un 
dibattito produttivo sulle possibili forme. 
Quale deve essere? La Datapool. lo 
Zoo, lçi Riserva di Vita Artificiale, il Giar
dino delle Ipotesi? Comprendere cosa 
deve essere il Museo Digitale significa 
comprendere come l'estetica dell'appa
renza viene sostituita dal l'estetica 
dell'apparizione. Dove lai chiusura se
mantica viene sostituita da percorsi d1 
significati aperti. Dove il pubblico che 
guarda viene posto al centro del proces
so creativo e non alla perifena dalla qua
le guarda verso 11 centro. Dove il me
dium dell'arte, tanto elettronico. dig1ita
le. ottico o genetico è generalmente in
terattivo. Dove l'arte come sistema co
stituisce un genere di accoppiamento 
tra tutti e tutto nelle sue reti, un accop
piamento che porta in simbiosi i sistemi 
intelligenti che costituiscono il nostro 
mondo e la «cibercezione,, cognmva del 
nostro essere. 

Non bisognçi dimenticçire che !'.argo
mento del Museo Digitale è di tipo poli
t ico, come è sempre stato per la casa 
delle Muse. Nella cultura telematica ri
guarda allo stesso modo la democrat1· 
cizzazione del significato e la democrati
ciz:zazione de lla comvnicazione. Inevita
bilmente è filosofico, dal momento che 
la tecnologia della telematica è la tecnc:r 
logia della coscienza e, se sviluppata 
con saggezza . ci può portare ad una para 
tecipazione condivisa della creazione 
della realtà. ~ 

Getardo Gr&co e ragg1ungib1/e tramite MC-link alla 
casef!a greco e uam1te lnterner ag/1 ind1riu1 gre
ffii@mi;1mk 1I e 7156215rli@ccmpusetve.c:oml 
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APPUNTI PER UNI CORSO DI COMUNICAZ~ONE MULTIMEDIALE ~ 13 

Comunicare sul Wor1ld Wide We1b 
Nella prima sene di questi appunti abbiamo affrontato vna SfJrie di problemi del 

progetto di prodotti multimediali «off fine», CD-ROM e simili, che oggi costituiscono 
l'unico srrumento per presentare contenuti che si avvicinano 9/ modello concettuale 

della muft1mediaflta. L'evoluzione dei tempi oggi suggerisce di aprire un discorso 
anafogo sul progetto det conteMti mvltimedi<1li «on fine», esaminando anche qui gli 
aspetti dell'interfaccia e dell'organizzazione del contenuto. Partiamo daf WWVV. con 

un'awertenza: la velocità del c8mbi8mento è tale che quello che si dice oggi potrebbe 

Flussi di bit su cavi in fibra ottica: 
questa è la comumcaz1one del domani 
che incorn1nc1e 0991 

In Italia l'era della comunicazione 
multimediale è 1n1ztata «utfic1almente» 
qualche mese fa, quando la Stet ha an
nunciato 11 progetto del collegamento 
con cavi in fibra ottica d1 d1ec1 milioni di 
famiglie italiane entro il 1998. Altri paesi 
industria lizzati sono forse un po' più 
avanti, ma il nostro ritardo potrebbe non 
essere significativo, se non sorgeranno 
ostacoli. Non è questa la sede per d1· 
scutere degli aspetti positivi e negativi 
del progetto del i1quasi-ex monopoll
sta1> delle telecomunicaz1oni nel nostro 
paese; quello che coma è che siamo 
realmente alla vigilia della tanto annun
ciata nvolu21one mul1imed1ale. 

essere obsoleto tra pochissimo tempo 

di Manlio Cammarata 

È difficile dire quali saranno le sue 
tappe più 1mportant1. molti problemi di 
enorme port<Jt<l dovranno essere nsolt1. 
Ma nel momento 1n cui la fibra ottica 
.g1ungefà 1n un numero s1gn.1f1cativo di 
abitazioni e di uffici in1z1erà verarnenw 
un'era nuova. perché per ogni individuo 
s1 apriranno possibilità di conoscenza 
<:he oggi forse solo qualche incallito na
vigatore d1 Internet riesce a immagina
re. Il punto e ques to· nel momento In 
-cui qualsiasi informazione può essere 
trasformata m bit, e questi bit possono 
arrivare 1n tutte le case in quantità sutti
c1ente, parole. testi, 1mmagin1 e suoni 
possono essere r1cBvut1 1nd1pendente
mente dalla natura della comunicazione 
originaria. Come afferma Nicholas Ne
groponl!e, 1 I direttore del mitico << Media 

Lab» del Massachusetts lnstitute of 
Technology, s i arriverà al punto 1n cui 
c iascuno potrà decidere se ricevere le 
stesse 1nformaz1oni su cana. sul video 
o ascoltarle come alla r.adio. Un solo 
canale trasmissivo porterà d1vers1 me
dia. E questa sarà vera multimedialità. 
non ur'\a delle forme di «aud1ov1s1vo 
evo~uto», più o meno interattivo, che 
oggi viene spesso spacciala per mulu
medial1ta. 

Si pone dunque 11 problema. fra gli al
tri. di quali pnncip1 seguire nel progeno 
della comunicazione multimediale in re
te . È il tema d1 questa nuova sene d1 
t1appunt1u, clne probabilmente avrà una 
periodicità abbastanza casuale, in fun
zione sia degli sv1lupp1 della siwaz1one, 
sia degll 1mpegm dell'estensore. 
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La situazione di oggi 

Oggi le reti di telecomunicazioni tra
smettono contenuti diversi: radio e tele
visione viaggiano separate via etere (in 
altre nazioni c 'è anche la TV via cavo). 
mentre le ret i telefoniche sono già in 
qualche modo cc multirnediali.,, perclhé 
portano sia la voce in forma analogica. 
sia i dati smto forma d1 bit Questi. co
me sappiamo, possono rappresentare 
quals1as1 contenuto, dal la stessa voce 
alle 1mmag1n1. a1 suoni. fino a ... rappre
sentare se stessi, quando costituiscono 
mformazroni scambiate tra computer. 

Questa cons1derazJOne c1 aiuta a cer
care un punto di partenza per il nostro 
discorso. che cosa c'è nella comunica~ 
z1one d1 oggi che possa in qualche mo
do prefigurç1re qvella di domani, e quin
di suggerire qualche schema di proget
to? La risposta è semplice: dia una parte 
abbiamo la televisione (che non è affat
to destinata a scomparire in breve tem
po. come afferma qualche osservatore 
superficiale), e dall 'altra c1 sono i siste
mi telematici. in part 1co~are tutto l'uni
verso che 1n un modo o nell'altro fa ca
po a Internet. C' è anche il videotex, rna 
è un mezzo obsoleto sotto molti aspeni 
e cosi poco dittuso in Italia che non può 
costituire un esempio significativo (se 
non per capire. dall'esperienza Videotel. 
come s1 fa a non diffondere un nuovo 
mezzo dt comunicazione . .) 

Internet costituisce. 1n questo mo
mento. lunico esenipio di comunicazio
ne interamva e, 1n piccolissima parte, 
mult1med1ale. Dunque può essere pre
sa. in pa rte. come modello iniziale per 
impostare 11 discorso sul progetto del 
mult1med1a on Ime. Per molti lettori dt 
Questa nv1sta è forse superfluo chiarire 
che in Internet convivono due aspetti 
del tutto diversi. la trad1z1onale comuni
cazione eia ca rattere11 e il World Wide 
Web (va ricordato che ìl WWW 1n sé 
non e ugrafico», ma di fatto non ha mol
to senso senza l'interfaccia grafica data 
da Mosa1c. Netscape e simili) 

I vecchi nav1gaton d1 Internet v1 diran
no che uil Web non è lnternehi, 11 che è 
falso e vero nello stesso tempo. È falso 
perché. fra l'altro, 11 Web nasce m Inter
net ed è fondato sui suoi stessi principi, 
perché 911 stessi «S1t111 molte volte di
spongono sia dell'interiacc1a tradiziona
le. sia di quella ipertestuale e via discor-
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rendo È vero perché tra Internet a ca
ran ere e WWW (che intendiamo sem· 
pre in forma grafica) c'è una ditterenza 
abissale nel modo d i raggiungere le 
informaz1on1 In questa differenza pos· 
siamo trovare Il nucleo fondamentale 
dell'evoluzione dei media. 

Nella sua forma trad1z1onale Internet 
è un insieme di ~< sitiu. ciascuno con i 
propri contenuti, collegati tra loro attra· 
verso le reu d1 telecomunicazioni. In h· 
nea di principio nessun sito sa che cosa 
c'è nell'altro, e per questo sono stati 1n· 
ventaH gli strumenti per andare alla ri· 
cerca delle informazioni. primo fra tutti 
il Gopher. Invece nel WWW 11 collega
mento è nelle 1nformaz1oni. perché il 
Web è un immenso 1pertes10 1n cresci
ta continua. In altri termini, Internet «a 
carattere» è una rete di macchine. il 
Web è una re1e d1 informazioni. Questo 

è 11 primo motivo d1 interesse per quan
to riguarda 11 progeno dei contenuti dei 
nuovi media: il World W1de Web come 
modello dell 'informazione distribuita. 

Un altro dato da valutare e 11 d1fferen· 
te grado d1 preparaZJone necessario per 
serv1rs1 del mezzo Internet a carattere 
è roba da spec1al1st1 Anche per chi ha 
una buona pratica del PC. imparare a 
navigare 1n Internet non è cosa da poco, 
anzi. richiede un lungo periodo di adde· 
stramento. Invece. con le interfacce 
grafiche interattive del Web, chiunque 
abbia un minimo d1 esperienza con Wtn· 
dows o con Mac è 1n grado d1 ottenere 
1mmed1arnente buom risul tati 

Resta comunque il fatto che anche la 
navigazione sul Web è ancora riservata 
a un numero abbastanza ridono d1 per· 
sone: occorre un PC di una certa poten· 
za. e pochi lo hanno. occorre soprattul-
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to molta pazienza ·e una certa prauca 
per ins1allare e configurare rprogr.ammi 
d1 comunicazione e browser Invece 
l'apparecchio TV è un1versalmeme dif
fuso e molto più f.acile da usare I nuovi 
s1stem1 operativi, come Windows 95 e 
OS/2 Warp rendono le cose un po' me
no diffici li e indicano la strada della fu
sione tra persona! computer e televiso
re. che è anche la strada che va dal 
Web alla televisione interattiva 

Nei panni dell'utente 
I problemi da risolvere per avanzare 

su questa strada sono molti e difficili. 
Bisogna prendere un utente-tipo. che è 
capace a malapena di usare il teleco
mando per cambiare canale (ma che 

per impostare 1 canah sul telecomando 
stesso ha bisogno di un aiuto) e metter
lo in grado di orientarsi nell'ipertesto 
globale~ I migliori ceNelli delle 1ndustne 
delle telecomunicaz1on1 e dei media si 
stanno applicando alla solvz1one di que
sto rompicapo; a mio avviso non c1 riu
sciranno mai del tutto, per una serie d1 
buone ragioni. 

La prima è che ci sarà sempre un 
buon numero di persone che, per un 
motivo o per un altro, non vorranno sa
perne di dialogare con 11 proprio televi
sore. per quanto facile e amichevole 
possa essere l'Interfaccia. La seconda e 
che l'ampliamento delle· possibilità d1 
conoscenza sarà graduale. sicché l'ap
prendimento sara progressivo. La terza 
ragione è che iper completare il passag-

La risoluzione del video 
Chi c;ompone pagine Web a volte non 

tiene conto d1 un aspetto molto 1mportan1e 
per 11 primo contatto con l'utente· l'impatto 
della prima scherma1a. che deve fornire in
dicazioni suff1c1enti per amrare l'attenzione 
e stimolare la lettura delle schermate suc
cessive Insomma, nella prima schermata 
ci deve essere una sintesi più completa 
possibile dei contenuti che possono essere 
r1ch1est1 

La domanda che nasce a questo punto è 
ovvia; quante informazioni si possono met
tere in una schermata? La risposta è altre1-
1an10 owia dipende dalla risoluzione del vi
deo D1 solito 11 realizzatore professionale 
dispone d1 un sistema d1 una certa poten
za, dotato di una scheda video e di un mo
nitor che gh consentono d1 lavorare con 
una r1solu21one elevata Il minimo è 
B00x600 pixel. ma spesso s1 lavora meglio 
con 1040x760, su schermi da 15" in su. In
vece l'utente 
medio ha spesso 
un monnor da 
14''. con una ri
soluzione limita
ta .a 640x480 
pixel (solo ora in
cominciano ad 
apparire 1 primi 
notebook con 
una risoluzione 
maggiore, ma su 
uno schermo di 
d1mens1oni note
volmente più pic-
co le). l'utente 

Figura9 
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vede molto meno d1 quello che il re<1hzzato
re 1mmag1na 

Ora s1 potrebbero lare molte considera· 
21oni sull'opportunità d1 continuar.e a vende
re sistemi, che vengono definiti .. multime
diali», con uno schermo d1 soli 14" ed una 
defin1z1one standard più bassa d1 quella d1 
un apparecchio telev1s1vo Resta il fatto 
che la stragrande maggioranza olei PC che 
s1 trovano negli uffici e nelle case ha que
sto l1m1te, e in funzJOne d1 esso dobbiamo 
produrre i nostri contenuti Per fortuna Net
scape ed altn ccnav1gatoriw ot11m1zzano la vi· 
suallzzaz1one per la risoluzione del video. al 
contrario d1 molti CD-ROM, che non poosso
no siruttare le risoluzioni più alte e lasciano 
quindi 1nut1lizzata una pane delro schermo 

Guardiamo. per esempio, la home page 
de La Stampa a 640x480 (f1g 9). m con
fronto alla v1sual1z2a21one a l 040x760 !fig. 
3l: non c'è nulla su cui fare cl1ckl 

•torr11a .......... ....... 
91.UUIDCO!l 
IDl» '!OlllltO 
11r.U..T 
i:>urr'rou: 
mo-.o 

g10 occorreranno molti anni e quelli che 
oggi trovano maggiori difficoltà (c1oe gli 
anziani) al duF1gura .9nque non c1 saranno 
più. mentre il telecomando sar.a nelle 
mani di quelli che oggi sono ragazzi e 
non hanno d1tficoltà d1 interazione con 
le macchine (parliamo sempre solo dei 
paesi 1ndustrializ2at1, purtroppo). 

Tutto questo non toglie che si debba 
fare qualcosa. anzi molto. per migliorare 
l'organizzazione dei contenuti e le inter
facce verso l'utente, tenendo presente 
che questi due aspetti coincidono sotto 
molti punti d1 vista. E siccome 11 solo 
modello umult1med1ale 1nteramvo on-li
ne» cti1 cui d1spon1amo oggi è 11 Web. 
partiamo da questo per cercare di met
tere in chiaro le cose. Ci sono, e vero, 1 
diversi esperimenti di TV inreraniva 
condotti un po' dovunque, ma solo 11 
WWW e conosclUlo da un numero rela
tivamente alto d1 persone 

Mettiamoci dunque nei panni d1 un 
utente che cerca informazioni sul Web 
Sappiamo che ha una suff1c1eme pratica 
nell'uso dell 'interfaccia grafica e del 
mouse (quindi può orientarsi nei menu), 
sa muoversi negli spazi nei quah può o 
deve scrivere qualcosa e sa che 11 tasto 
INVIO o 11 click su OK attivano l'esecu
zione dei comandi. La prima cosa nuova 
é il modo con il quale il browser tche. lo 
ricordiamo, s.ignifica «Sfogliatore» ed e 
l'interfaccia software tra l'utente e 1 
contenuti) indica 1 collegamenti (link) tra 
la pagina attiva e .. il resto del mondo 
s1 tratta di parole scritte 1n un colore di
verso e sottolineate, oppure di 1mmag1-
ni circondate da un bordo colorato 

Apriamo una parentesi. I browser più 
diffusi - Netscape nei nos1ri esempi -
sono un'interfaccia d1 straordinaria effi
cacia. perché riescono a rendere molto 
semplici procedure che nella sostanza 
sono estremamente complesse. Il 
World Wide Web ha un nmotoreu assai 
complicato; il l1nguaggio HTML (Hyper 
Text Mark-up Languagel non solo deve 
tradurre 1 suoi meccanismi 1n una forma 
semplice per l'utente finale, ma deve 
anche essere uno strumento di facile 
uso per chi deve comporre le pagine. E 
ci rlesce perfettamente, perché chiun· 
que sappia usare un word processor a 
un livello appena evoluto e in grado d1 
apprenderne in pochi m1nut1 1 principi 
fondamentali. Chi poi ha qualche pra11ca 
dei vecchi word processor sotto DOS, 
nei quali le 1stru2ioni possono essere vi
sualizzate come sequenze- di caratteri 
ASCII nel testo. s1 trova subito a proprio 
agio. Ma ci sono anche appositi pro
grammi. come lo HTML Wrìter, che 
permetrono di passare da un semplice 
testo a un testo HTML con pochi click 
del mouse. 
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l'elenco «cliccabile» deglli articoli, per 
chi conosce il tedesco. naturalmente .. 

Lascio stare i gJornali, ma resto sul 
tema della legg,ibilità: ecco la Rete Civi
ca Milanese (fig. 7). Compare subito un 
fondino grafico. e anche qui ll'occhio si 
confonde e la lettura comporta qualche 
problema. Per fortuna ci sono subito 1 
link per iniziare ~e ricerche. 

Da quarndo Netscape prevede la pos
s1bilita di cambiare gli sfondi, 1 creatori 
di pagine s1 sono scatenati. Guardate, 
per esempio, la home page del Wiener 
/nst1rut fur ln ternationale Wirtschaftver
gleiche (Istituto viennese per gli studi d1 
economia comparata): un terribile fondi
no giallo (fig. 8) offende la vista e biso
gna aspettare che s1 formi l'immagine 
del fabbricato che ospita l'istituto, prima 
dì vedere le possibilità di accesso. 
Quando ci si collega a un sito così spe
c1al1zzato, non è Il contenitore che ci in
teressa, ma 11 contenuto ... 
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Sfruttare il mezzo, 
ma icon giudizio 

Navigare sul Web è facile, ed è facile 
anche comporre le pagine I continui 
progressi dei browser mettono conti
nuamente a d!spos1zione degh autori 
nuove poss1b11ita espressive. Ma devo
no essere sfruttate con giudi210. All'ini
zio l'unico colore di fondo disponibile 
era 11 grigio. Un colore neutro. che non 
stanca la vista (tutti 1 recettori della reti
na lavorano 1ns1eme). e che nello stesso 
tempo non abbaglia, come può accade
re con il fondo bianco quando il caratte
re è sottile, Poi è arrivata la possib1lita dt 
creare fondi personalizzati, sia nel colo
re. sia con un mouvo grafico. E sta suc
cedendo quello che è successo a1 pnm1 
tempi del desktop publishing, quando 
molte persone prive di una preparazio
ne specifica hanno avuto a disposizione 
una grande quantità di strumenti grafici 

d1 uso molto semplice: s1 sono prodotte 
cose orrende. sono apparse pubblica
zior;ii assolutamente jJJeggibili 

E necessario conoscere almeno le re
gole più elementari de1lla comunicazione 
visiva. Prima dì tutto l'uso del colore, 
che non può essere lasciato al gusto 
personale dell'autore. Lasciando da par
te gh aspetti psicologic1, che ci portereb
bero troppo lontano, si deve tener pre
sente il funzionamento dell'occhio. la re
tina contiene recettori separati per 1 tre 
colori fondamentali, rosso. verde e blu, 
Quando inquadriamo un oggetto bianco 
o grigio, 1 recettori funzionano tutti insie
me. Quando ci si sposta verso un colore 
quals1as1. l'equilibrio viene meno e l'im
magine viene formai.a solo da una parte 
degli elementi sensibiil. quindi si fa più 
fatica. Se i colori sono poco saturi, come 
un azzurro chiaro, un rosa o un giallino, il 
problema non è grave, Ma con i colori 
saturi !a fatica visiva diventa notevole. 

l'altro problema e quello dei motivi 
grafici dello sfondo. Dovrebbero essere 
scelti in rnodo che la loro forma non si 
sovrapponga a quella dei caratten, e 1n 
ogni caso sono un elemento distraente. 
perché l'occhio è costretto a seleziona
re le informazioni scritte da quelle grafi
che. Si può ammeuere una leggera 1111· 
grana, di un colore tenue su fondo bian
co, ma comunque non costituita dalla ri
petizione continua di un motivo di pie· 
cole dimensioni. Non s1 deve provocare 
la minima incertezza tra la forma dei ca
ratteri e quella dei motivi dello sfondo. 

A questo proposito bisogna osserva
re che 1 fondi non sono 1ntercamb1abih. 
Prendete le pagine di MC-link. che na
scono sul fondo grigio, e provate a cam
biarne il colore 1n bianco (dal menu op
zioni di Netscape). Sembrai strano. ma 
diventano meno piacevoli, forse perché 
perdono la terza dimensione, data dalle 
linee in apparente rilievo, sostitrnte da 
seryiphci fili nen. 

E vero che molte scelte possono es
sere tranquillameme lasciate all'utente. 
come il colore dei link o i caratteri del 
testo Tuttavia. soprattutto 1n ques1a fa· 
se iniziale di scoperta delle re-ti da parte 
di milioni di nuovi utenti, ogni eccezione 
alla cmormalità» dei messaggi deve es
sere valutata coni molta attenzione. per
ché il «surfing» deve componare il mi
nor numero possibile di problemi. 

Da tutte queste osservazioni nasce 
una considerazione importante· nono
stante la loro giovinezza. gli schemi visi· 
vi del WWW (cioè i suoi codici) sono già 
diventati un linguaggio Adottado signifi
ca creare comunicazioni molto effìcac1. 
Dobbiamo tenerlo ben presente. men
tre nasce la multimedialità on line. 
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Ritorniamo al nostro utente. Fa click 
su un link. o scrive pazientemente la 
URL (Universal Resourcè Locatot) 
nell'.apposito spazio . . e aspetta. Aspet
ta che uno o più computer !possono es· 
sére moltiss1m1) traducano la sua richie
sta in un collegamento con il sito, e 
qualche volta direttamente con la pagi
na selezionata. Ecco che compare una 
scritta nella fascia 1n alto della finestra. 
spesso l'ind1caz1one della URL cambia 
(avrò commesso quafche errore di scrit
tura?) ... e non succede ancora niente. 
Poi, piano piano, 1ncom1ncia a formarsi 
un'immagine A volte compare a bassis
sima risoluzione, a volte una riga dopo 
l'altra . Dopo un' attesa ché appare lun
ghissima, soprattutto se si pensa ai co
sti dei collegamenti telefonici in Italia, ti· 
nalmente l'immagine s1 completa e ap
paiono le scritte che offrono la scelta 
rra le informazioni disponibili Chi, alle 
sue prime esperienze sul Web, non ha 
provato a collegarsi alla Casa Bianca 
(f1g 1)? 

Fornire informazioni 

Chi s1 collega a un si to Web cerca 
informazioni Se mi hanno detto che at
rarverso il Web posso ascoltare il mia
golio del gatto di Clìnton, l'attesa che si 
componga la fotografia del palazzo è ir
f1tante. Se nel frattempo m1 accorgo 
che c' è anche una scritta che oftre la 
stessa pagina in forma testuale e faccio 
chck, 1ncominc1a una nuova attesa. 

Dunque il primo punto da considera
re nel progetto di una pagina Web è 
«Che cosa s1 aspetta l'utente». Il secon
do punto è : 1dacciamolo aspettare il 
meno possibile1>. e qu indi offriamogli 
subito le possibilità di ricerca nel nostro 
sito. Infine. ma non ultimo. facciamo in 
modo d1 non stancare la sua vista. per
ché al trimenti potrebbe abbandonare 
prematuramente la ricerca o non ritor
nare volentieri alla nosua hornè page (e 
questo :sarà deleterio. quando si diffon
deranno le ricerche a pagamento!). 

Per inquadrare meglio il discorso 
scorro, da MC-link. alcune pagine di 
g1ornal1 in edizione Internet. Il primo 
(fig. 2) e I' Umtà: c'è la nproduz1one della 
testata ,e subito dopo si prospettano le 
possibilità di scelta iniziale. L'immagine 
del titolo non è troppo grande e s1 for
ma velocemente . Insomma. l'Unità in 
rete è un tipico, efficace prodotto Web, 
che non pone problemi di consultazione 
e di lettura. 

Vediamo ora un altro giornale . La 
Scampa, ancora 1n edizione sperimenta
le (fig. 3). Bella pagina, con i suoi colori 
tenui, che non affaticano locchio. Non 
sembra neanche una pagina Web ... Ma 
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dove devo fare click per avere le rnfor
maz.ioni ? Una rapida esploraz10M col 
mouse. guardando la riga di stato in 
basso. mi fa capire che posso farlo su 
alcune immagini, anche se non sono 
evid'enziate. Questa non è una prnce
du ra intuitiva. per chi è abituato a come 
sono indica ti 1 l tnk nel linguaggio 
HlML. Qui si vede un punto molto im
portante: allontanandoci da linguaggio 
tipico di un mezzo, possiamo dare sfo
go alla creatività e produrre qualcosa di 
bello, ma metttiamo in difficoltà l'uten
te. È chiaro che in questo caso il pro
blema non è grave, perché chiunque 
capisce subito come deve fare per na
vigare nell'edizione Internet di questo 
giornale. Ma il problema deve ess1ere 
reinut-0 present e. anche perché con 
questa soluzione non s1 riesce a capire 
a prima vista Quali elementi costituisca
no un link e quali no. 

Passo a un'altra, più recente e<iizione 

sperimentale Internet: quella di Ubertà. 
quotidiano di Piacenza (fig. 4). Ma que
sta è una pagina di giornale! Intendo di· 
re, di un giornale d1 carta. non d1 un'ed1· 
z1one Internet. Infatti. per passare agli 
articoli successivi, devo «sfogliare)) il 
prodono. Addio ipertesto, addio m:erca 
facile. 

Proseguo la mia ricerca e vado a ve
dere il Corriere della Sera (fig. 5). Ecco 
un altro esem pio di creatività. con lo 
sfondo della pagina che riproduce, in 
grigio tenue, la pagina del giornale di 
carta. Qui non ci sono grandi immagini 
che m1 costringono all'attesa e i link so
no immediatamente visibi li Visibili? Il 
fondino confonde non poco la vista, so
pranuno nella visualizzazione ad alta ri
soluzione (nel mio caso 1024x768 su 
uno schermo da i7"). 

Un esempio di uso efficacissimo del
lo HTML è dato invece dalla rivista Der 
Spiegel (fig. 6) : solo la testata, e poi 
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SCOPRI I VANTAGGI 
PER IL RIVENDITORE 

AUTORIZZATO m•• D ©@~~UlJ1F@:OO 
point 

Ricerca e selezione prodotti. 

Novità in anteprima. 

Promozioni e strategie 
periodiche. 

Materiale pubblicitario. 

Forte supporto pubblicitario 
a carattere nazionale e locale. 

Possibilità di vendita rateale. 

Partecipazione ai corsi 
di aggi,ornamento 

tecnico - commerciale. 

Diritto di facilitazione ai 
programmi d'acquisto. 

Alti profitti e sostanziale 
incremento patrimoniale 

d'azienda. 

LA NOSTRA RETE UNA 
FORMULA DI SUCCESSO 

DIVENTA ANCHE TU 

TELEFONA 
PER INFORMAZIONI 
ALLO 0881/661816 
FORNITORE DI SERVIZI 

INTERNET 
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Kodak XLS 8600 PS 

0 ues ta volta mi sono .propno diver
tito. Ho fatto un giro per la reda· 
zione. con una decma di stampe 

m mano. esultando: "Finalmente un la
ooratorio che stampa decentemente sia 
da diapositiva che da negativo!!!". 

Chi si occupa di fotografia, quella tra· 
dizionale (chiedo scusa per la precisa
z10ne), sa quanto sia diff1'clle (certamen
te non 1mposs1blle) crovare un buon la
boratorio colore, in grado non dico di ac
contentare te nostre richieste particolari 
ma quantomeno di restiruirc1 delle 
stampe fotografie/le degne di questo 
nome. E per favore non tifiamo m ballo 
la solita srofla che sono 10 f'incontenta
bile: questo è vero, ma è altrettanto ve
ro che in matena d1 stampa fotografica, 
".accontemars1" vuol i;Jire essenzi?lmen
ce accertare per buone immagini spes-
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di Andrea de Prisco 
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so a {fette da dominanti cromatiche. 
troppo chiare o troppo scure, con con· 
trasto efevaco o piane ... insomma vere 
e propne schifezze. Il rurro condìro dalla 
so/ira "esperienza" del tiro/are del labo
ratono che chiude in bellezza con un 
bel: "meglio d1 cosi...". 

fatto sta che re stampe di cui sopra, 
sorra g/1 occhi sb1got r1t1 e mcredu/1 d1 
molti miei colleghi. non vemvano fuon 
da un IBboratorio super attrezzato ma 
direttamente dalla stanza del sortoscril
co. ad opera d1 que·I gioiello dì nome 
XLS 8600 PS e cognome Kodak (e ho 
detto tutto!}. Una stampante a sublima
zione, signori miei, a dir poco eccellen
te, in grado di fornire risultati di qualità 
fotografica {senza mezzi termini), velo
ce come vn r(!zzo e 9nche ffJcife ed mr 
mediala da utilizzare. 

Inutile nasconderlo: dire Kodak é dire 
fotografia. Come già "narrato" due nu
meri fa (precisamente sul fascicolo d1 
luglio/agosto d1 MC) l<odak ha tutce le 
intenzioni, nonché le carte in regola. per 
diventare sinonimo d1 !orografia dig1tale. 
La "Casa Gialla", 1nfatt1, è attivamente 
impegnata in questo serrare da moltis
simo rempo ed i frutti dei suoi vasrtss1-
m1 mvesciment1 sono ormai più che ma
turi ed ampiamente fruibili. Il fatto stes
so che la Kodak si sia buttata a capofit
co nel campo della focografta d1g1tale la 
dice lunga sulla strettissima connessio
ne con la fotografia tradizionale. Kodak 
è actìvameme impegnata non solo nel 
campo della stampa da fife digìtale, ma 
&nche riguardo la ripresa. f'acquis1zione 
1;1 la po:;tprodvziQntJ çiel/e imm<Jgini di 
questo tipo. Kodak studia e produce da 
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Produttore e di'Stributore; 
Kodak S.p.A. 
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Kodak XLS 8600 PS - modafrt/J raster e 
compat1Mté P<>s1Scr1pt Lir. 15.950.000 
Kodak XLS 8600 ·solo modalttil 
raster Lit 14 950.000 

tempo sensori eco .di altissima deffnr
zione. pari se non supfJriore a quella dfJi 
comuni maceria/i fotosensibili di natura 
chimica. Ma ha anché 1n listino scanner 
per pef/icola veloci e potenti in grado di 
restituire in formato digitale qualsiasi 
1mmag1ne "analogica". pronta per ;1 
successivo trattamento o per il riversa
menro su quelf'aftra pietra miliare della 
nuova tecnologia denominata Photo CD 
("trai1-d'union" fra i due mondi, "pensa
to" per un utilizzo prevalentemente 
consumer, ma maggiormente apprezza
lo ed utilizzato in quello professionale. a 
tutti i livelli). Come già detto nel prece-
dente articolo (al quale v1 rimando per 
meglio conoscere la nuova "linea di 
pensiero" KodakJ la "Casa Gialla,, ha. 
se vogliamo, una fisionomia double-fa
ce: da una parre è e mantiene la sua 
leadership incontrastata nel campo del
la produzione (e verrdita!) di materiale 
fotosensibile tradizionale • . dalf'altra s1 
impegna da tempo e con grossr investi
menti anche nei mondo digitale, offrerr
do una serie completa e ben artkolata 
d1 prodotti per tutte le esigenze. 

La recensione che stare leggendo è il 
primo, ma non certo l'un;co. articolo che 
dedicheremo a1 prodotti Kodak di natura 
digitale. Oltre afla stampance a subfima
z;one XLS 8600 PS. ci occuperemo in 
seguito anche degli scanner. degli scrit
tori d1 CD-ROM e del relativo software 
di produzione dei Photo CD (da poco di
sponibile anche per le piattaforme Ma
cinrosh e Windows ad un prezzo tutto 
sommato contenuto). La "camera chia
ra" per tut li, lo ripeto da tempo e ne so
no sempre più convinto. non tarderà af
fatto ad arnvare. Credetemi. 

Una bella bestia 

La Kodak XLS 8600 PS non passa 
inosservata. Sia per le sue generose di· 
mensioni. sia per 11 suo look spiccata
mente professionale . E anche da que-

anche macchinari per lo sviluppo e 
stampa dei materiali fotosensibili dia la
boratorio. Il suo aspeno massiocio rive
la. in realtà, anclhe una costruzione mol
to robusta. come s1 conviene ad un ap
parecchio tutt'altro che consumer. Po
chi fronzoli, poche "luce ne". ma tanta, 
tanta sostanza. Che poi è quel che più 
conta. 

Anteriormente troviamo il cassetto 
per la carta che sporge all'esterno e 
può facilmente essere sostituito con un 
tipo diverso per utilizzare un formato 
differente. Per essere più precijsi, ogni 
cassetto accena un'unica larghezza del 
foglio e fino a tre differeriti lunghezze: 
ne esistono tre tipi diversi per un totale 
di sette possibili formati foglio. Il cas
setto Letter accetta 1 formati 8.5" x 
11 ", 8.5" x 12", 8.5" x 14"; il cassetto 
A4 utilizza 1 formati 21 Ox297 m m . 
210x307 mm e 210x358 mm; infine il 
cassetto più grande può ospitare 11 for
mato massimo di 9.5" x 14". La sele
zione del formato carta (o trasparenti) 
awiene spostando un apposito deviato
re meccanico sul cassetto stesso: nalU
ralmente per i formati più grandi sarà 
necessario utilizzare anche il nastro di 
dimensioni maggiori. Quest'ultimo si in
staila, con una facilità a dir poco invidia
bile. nell'apposito vano superiore acces
sibile azionando un r.obusw fermo a 
molla. Il "cofano" si apre immediata
mente e. come ampiamente rassicurato 
dai manuali. non è possibile sbagliare 
(gli americani usano dire in questi casi 
che è a prova d1 ... 1d1oti) Grazie alle due 
spole asimmetriche, il nastro può esse
re inserito solo in manier:a corretta: la 
macchina riconosce il tipo utilizzato e 
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Il panne/fino d1 eone rollo della Kodak XL S 8000 PS 

segnala, eventualmente, l'incompatibi
lità con il tipo di carta presente nel cas· 
setto. Avere strane sorprese dalla XLS 
8600 PS è dawero molto difficile: nono
stante la tecnologia utilizzata non sia di 
certo delle più user friendly. util1z.zare 
questo appareccl'iio Kodak è una delle 
cose più facili di questo mondo. Beh. 
non esageriamo! 

Ogni voltçi che ççimbiçirno nastro è 
consigliabile pulire la testina di stampa. 
In ogni confezione è inserita ur'l'apposi
ta salvietta imbevuta di isopropanolo da 
passare delicatamente sulla testina. se-

sto punto di vista la Kodak la sa certa- Le d1mens1om generose della sram1nmte a sublimai1orte Kodak sono dovute al livello costrut11vo molto ele-
mente lunga, abituata com'è a produrre varo 
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Il vano n1Jsrro (v1s1b1/t1 a smistra1 & f1Jc1fmen1t1 access1/J1/e Ou1 1n a/10. ti retro 
della m.ac.chma con 111 scheda d1rere1nsralia1a 

guendo le poche e semphc1 1struz1oni in
dicate sul manuale. L'unica accortezza 
riguarda 1'1nd1viduazione d1 questa, evi
tando nella maniera più assoluta di puli
re con la salvietta altri organi interni 
L'operazione non dura che pochi minuti 
ed è assolutamente consigliabile per ot
tenere risultati dì stampa sempre ec-cel
lent1. Anche un microscopico granello d1 
polv.ere sulla 1est1na s1 Haduce irrepara
bilmente (fintantoché non lo eliminia
mo) 1n un'antiestetica ancorché vistosa 
riga biaric.a sull'immagine stampata. 

Sul retro troviamo le porte di connes
s1on e con l'esterno: due porte SCSI 2. 
unà porta parallela. una porta serialé/Lo
calTalk, la presa per i~ connettore d'ali
mentazione. e uno slot per installare 
una scheda di rete di tipo Ethernet. La 
porta SCSI, chianamolo subito, non è 

Kod'•lt llU 1611 l'rilll..- - -. I 

adibita (come è consuet udine delle 
stampanti PostScript) al solo collega
mento di un hard disk esterno per l'im
magazzinamento di tom di stampa, ma 
può essere utilizzata -come vera e pro
pria porta di comunicazione della stam
pante. In altre parole quest'ultima può 
essere vista dal computer come una co
mune periferica SCSI alla quale spedire 
fi le da stampare. Un apposito modulo 
d'esportazione di Photoshop permette 
d1 "inoltrare" alla stampante le 1mmagi· 
ni utilizzando tanto le comuni porte di 
comvnicazione (seriale, parallela, inter
faccia d1 rete) quanto il t rasferimento 
SCSI. Il vantaggio è evidente: grazie a 
questo tipo di collegamento in pochi se
condi il file viene trasferi to per la suc· 
cessiva elaborazione effettuata sulla 
macct11na Kodatk che provvederà alla 

I.O I I Prtnt I 
- Medie toplies: [CJ ( Cien t e-1 

( 
l 
) 

Il plug·m dr Phoroshop 
con il quale è possibile 
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Numerose le funzroni 
1mplemenr.ate, com· 
pt(l$8 lii pe>$1il/)1/1fà (j1 
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stampa vera e prop ria subito dopo. La 
velocità dell'intero processo dipende. 
oltre che dalla d imensione dei file, an
che dalla quantità di memoria RAM un
stallata all 'interno dell'appa recchio · 
maggiore è questa. più "immediati" sa
ranno 1 nsultati. La qualità, ow1amente. 
non cambia. 

Setup e stampa 
Sul lato superiore della XLS 8600 PS 

è presente un pannellino d1 comando 
òotato di due spie, tre pulsanti e un di
splay a cristalli hqu idi da 16 caratten. Le 
due spie segnalano rispettivamente 
l'accensione òell'appareçchio e un 
eventuale stato d1 errore . Se la spia di 
errore dovesse (malauguratamente. an
corché poco probabilmente) lampeggia
re. la causa è p1 uttosto grave. rappre
senta un malfunzionamento interno non 
rimediabile dall'utente ed è necessario 
nvolgers1 ad un centro di assistenza Se 
la luce è fissa. l'utente può porre rime
dio al problema e sul d isplay compare 
un'ulteriore indicazione: mancanza car
ta, fine nastro, ecc. 

I tre tasti permettono di swmpare 
una pagina di prova. interrompere una 
stampa in corso e accedere al menu di 
setup per selezionare alcuni parametri 
della macchina. Vìsw che questa parla 
anche l'1tal,ano (Totò docet...), la prima 
operazione che compiremo sara proprio 
di settare tale lingua. Le altre possibilità 
di settaggio riguardano il reset d1 tutti 1 
parametri ai valon di default 1mpostat1 1n 
fabbrica; il tipo di materia le (carta o tr.a
sparentìl di default; lo stato delle porte 
di interfacciamento (modo d1 comun1ca
z1one della porta p.arallela. indirizzo della 
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Tre .esempi d1 srampa Ov1 a /aro vn'1mma91ne Pos1Sct1pl, in 
basso due esemp' d1 1mmagm1 fotogrilf1che, quella a sinistra n
prodotca in scala I I 
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La stampa awiene per passaggi success1v1, prima 1/ g1J11/o. fJOl 11 magenta e infine 1/ etano (alternativamente 
serro anch.e poss1blf1 la stampa m qu1Jdncrom1a e in biancclneroJ 
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porta SCSI. versione della porta Ether
Talk, settaggi delle connessioni IPX o 
TCP/IP. queste tre disponibili solo nn 
presenza della scheda d1 rete opziona
le); tipo di emulazione (modo dt funzio
namento raster o PostScnptl. 

Stampando t.m'immag1ne (per i detta
gli sul driver di stampa si legga più 
avanti) potremo ammirare i tre passaggi 
cromatici grazie al fatto che 11 fogho en
tra ed esce all'esterno della macchina 
per ben tre volte. 

La s1ntes1 è, come sempre. quella 
sottrattiva e i tre colori secondari sono 
sovr.apposti nel S!ilguente ordine· giallo, 
mag.enta, ciano. E 1nunle ricordare che 
la tecnologia' a sublimazione è l'unica 
che consente una stampa esente da re
tino in quanto per ottenere le tinte inter
medie i colori sono sovrapposti e fusi 
insieme ad ogni passaggio . Gra21e a 
questo, la rìsoluzione nominale di 300 
punti per pollice rimane tale non solo 
per re tinte piene ma anche 1n presenza 
di colori intermedi Anche prendendo 
una lente di ingrandimento. sempreché 
la nostra immagine abbia una buona ri
soluzione, non vedremo .antiestetici 
pixel o punti di stampa, ottenendo risul
tati d1 qualità, per certi versi, add1rdttura 
superiore a quelli della stampa fo1ografi· 
ca tradizionale. Difficile ammetterlo, ma 
è proprio così... 

Uno sgua.rdo alnnterno 
Per accedere all'elettronica della Ko

dak XlS 8600 PS è suHic1ente togliere 
cinque viti dal retro e sfilare, a mo' di 
cassetto. l'intera piastra contenente la 
logica di gestione. Per estrarre comple
tamente la scheda è necessario scolle
gare manualmente il flat cable presente 
all'interno che rimanda 1 segnali alle r1-
ma11ent1 componenti elettroniche e 
meccaniche della macchina. Sul lalo s1· 
nistro troviamo 1 connettori SI MM per la 
memori.a interna. la capacità massima 
è pari a 64 megabVle. con i quali si rie· 
sce a velocizzare ulteriormente la stam
pa che può essere sovrapposta tempo
ralmente all'elaborazione del documen
to successivo. 

Analogameme, aggiu:ngendo memo
ria alla1 macchina. è possibile uanare file 
PostScript anche molto complessi e 
contenenti svariate famiglie di font .•. al 
seguito. Sul lato destro troviamo la ri

manente elettronica di gestione, com
preso il processore di controllo e la se· 
de per la scheda d1 rete d1sponibile a ri
chiesta. 

Un eventuale hard disk. aggiuntivo 
per i font PostScnpt può essere installa
to solo esternamente, utilizzando la por
ta SCSI disponibile sul retro della mac· 
china. 
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Il software di gestione 

Il software utilizzato per provare la 
Kodak XLS 8600 PS è !com'era naturale 
che fosse .. ) in versione Macintosh, ma 
le funzionalità svolte sono identiche an
che per la versione Wmdows. 

L'1ns~allaz1one software è anch'essa 
1mmed1ata. Un apposito 1nstaller prov
vede a decomprimere 1 file presenti nel 
dischetto e a pos1z1onarlt opportuna
mente sul nostro disco rigido. nella car
tella o directory da noi 1nd1cata T rov1a
mo un driver d1 stampa vero e proprio, 
utih2zab1le da Qua lsiasi applicazione 1n 
grado d1 produrre output su carta e un 
plug-ìn d1 Photoshop che funziona come 
un vero e proprio modulo d'esportazio
ne. Le funz1onalìtà svolte dai due mec
canismi d1 stampa sono pressoché 
1dent1che· uuliz2ando il plug-in la stampa 
è ancora p1u veloce hm1tandos1 tn prati
ca al puro e semplice trasferimento del 

file dal computer alla stampante. Con il 
software di gestione sono fornite anche 
delle "tabelle di stampa·· per uscite "ca
librate". Queste riguardano 1 valori d1 
correzione di gamma (1 O. 1 .2. 1 .4, 1 6. 
1.8, 2.0, 2.2, 2.5 e 2.8) e i hvelli del nero 
(-40, -30, -20. -10 e 0) per ogni possibile 
cornbmaz1one d1 questi due valori è for
nita una tabella d1 scampa gia pronta (1n 
totale sono 45). A queste sono aggiunte 
altre quanro tabelle custom denominate 
"L1near Table". Graph1cs Art Yellow Ta· 
ble", "Photo CD Table" e "PostScript 
Le-vel 1 Table" La prima non effettua al
cuna crasformaz1one (in prauca si fa gli 
affaracci suoi) edl è uttle per stampare iì
le già calibrati .attraverso altn strumenti 
d1 questo upo. La seconda è utile per 
immagini di tipo grafico. la terz.a offre la 
massima qualità per 1mmagm1 prove
nienti dal Photo CD. la quarta ottimizza i 
colori per 1 file PostScript. Col software 
d1 gestione non è possibile creare nuo
ve tabelle d1 stampa, ma è necessario 
acquistare a parte il pacchetto Kodak 
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L 'elercromca della Kodak 
XLS 8tKX) ~e, QIJI ii le1q, 
la sdlecJa d! rete~ 
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111 alral i nUfllfNGSJ oomer· 
tOfl SIMM pet espBndere 
la memoria RAM dr:tlla 
macchina Con p1u me. 
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di stJJmpJ 11111 anche °"1 
la macchina in versione 
base 1 '1Sulrti11 so110 co
tmlflCJU0 soqxenden ti 

Tabl eMaker. disponibile sia per Macin· 
tosh che per Windows. 

A corredo cof11 1 driver dt stampa tro· 
v1amo solo un'utility che c1 permette di 
cambiare 11 nome della stampante. Tale 
nome idem1hca la macchina sia netrut1-
1Jz20 via rete. sia attraverso 11 plug-in di 
esportazione d1 Photoshop 

Quest'ultimo c1 permene. come det
to. di accelerare al massimo la stampa 
di 1mmagin1 fotografiche direttamence 
da Phoroshop. Per poter funzionare, la 
stampante deve essere settata in mo
dalità raster: nel modo PostScript può 
essere pilotara dal driver d1 st.ampa 

All'interno della f inestra del modu lo 
di esportazione troviamo alcum box per 
comandare vane funzioni. Il pnmo box 
riguarda il tipo del materi.aie di stampa: 
possiamo 1nd1care se s1 tratta d1 carta o 
di trasparenti e il suo formato Ouesl'ul· 
rimo è compreso tra il formato Letter 
(area d1 stampa 204x228 mml e il 9.5" 
x 14" (area d1 stampa 217x307 mm). Il 
secondo box. denominato Pnnter. ci 
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permette di selezionare la stampante 
da utiltzzare (via rete possiamo collega
re tutte le stampanti che vogliamo. con 
la porta SCSI ne possiamo collegare so
lo hno a sette!!!) e/o richiedere la v1sua
liz2a~1one dello stato per ognuna d1 es
se. 'E anche possibile richiedere la n· 
stampa dell'ultimo documento senza 
trasferirlo nuovamente alla stampante 

Il terzo box. denominato Pnnted S1ze. 
ci permette di ridimensionare a piacere 
l'immagine da stampare (indicando un 
valore in percentuale) o impostando la 
massima dimensione per sfruttare l'in
tera area d1 stampa. V1 sono due poss1-
b11Jtà con Fit Page 1'1mmag1ne è ingran· 
dita o ridotta automaticamente fino ad 
occupare la massima area d1 stampa 
possibile senza tagh né in senso vert1c.a
l e né 1n quello orizzontale. Con Fili Page 
l'intera area d1 srnmpa e comunque ut1-
liziata. ritagliando opportunamente l'1m
mag1ne 1n uno dei due sensi nel caso 1n 
cui il rappono base/altezza non cotnc1da 
con quello della superficie uule 

Nel box Layout indichiamo l'orienta
mento della nostra 1mmag1ne (orizzonta· 
le o verticale) e/o se desideriamo cen
trarla all'interno del foglio o produrre 
un'1mmag1ne speculare. Infine, nel box 
I mage Processing, possiamo impostare 
la regolazione del m1crocontrasto (Shar
penmgl su tre differenu valori o impo
stare una tabella di stampa per un'usci
ta calibrata. Per nsuhatt, come più volte 
npetuto • .a dir poco eccellenti Complt
menti a Kodak! ~ 
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Sì parla spesso dr immagini ad alta o 
a bassiJ osoluzione, ma molto diff1c1l
mem e s1 da a quesu due aggewv1 una 
quantificazione rrassolutau. Quand'è 
che un'immagine può essere defirnca. 
realmente, ad alta definizione? Ovvia
mente non esiste alcuno standard d1 
misura r1conosc1u10 e, quando s1 dice 
11cutro .è relavvo», nel nostro caso 11al
ra" e "bassa» non identificano caratren
sttche assolute ma solo una sorta d1 m1-
suraz1one comparativa in relazione ad 
altre 1mmag1m. 

Volendo f/cercare a tuw 1 costi un 
termine di partl'gone, potremmo t1vol
gerc1 proprio al nos(ro originçile focogra
fico pnma defla d1g1taluzaz1one. Come 
noto le immagini di qùeStò tipo sono 
anch'.esse formçce ci? vnç sorta d1 pixel, 
J granuli d'alogenuro d'argenro. opportu
namente colorati per ottenere le sfuma
ture cromaache, A differenza, però. d1 
un·;mmagrne d1gnale, m questo caso 1 
pixel {1 granuli). hanno dimensione varia
bile e una d1spos1zione "c11suale11 In
grandendo un negativo 10 volte (stam
pando ad esempro un fotogramma 
24x36 mm su un ~oglio 24x36 cm), la 
grana forografica rrsulta v1sJbile anche 
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TEORIE .& TECNICHE, 

Pixel Parade 
testo e fotoelaborazioni di Andrea de Prisco 

ad occhio nudo e ad ingrand1ment; an
cora supenon comtnc1a ad essere addi
mwra fastidiosa 

Alfa luce di questo non trascurabile 
«handicap naturale11, /'accanimento an
t1tecnologico riguardante la presunta 
perdita di dettaglio nel passaggio da 1m
mag1ne tradmonale a lite digitale puo 
rranqwllameme essere messo da parte. 
E sufficiente. rnfarri, digitalizzare le no
stre rmmag1nt ad una nsoiuz1one mag
giore o uguale a quella oflgmana (dovu
ta alla presenza della gr;,ma) per dormlfe 
sonm rranqw/11. In quest'otuca porrem
mo tl'tlora definire ad afta risoluzione 
un7mmagme digitale che non ha svbìto 
perdila di definizione durame la scanne
rizzazione e a bassa risoluzione se alcu
ni part1colar1 originari non sono più rico
nosc 1b i I i Ma rimaniamo sempre nel 
campo della relat1v1tà, in quanco tutto di
pende dall'or1gmale forografico, dalla 
sua risoluzione e, nawralmente, dal suo 
formato. 

Un conto è, infatti, d1g1ral1zzare un fo
tog ramma 24x36 mm, ben aluo è la 
scannenzzazrone di un formato maggio
re, come il 6x6 (cm) o 4x5 (pollici). Oltre 
a questo, utilizzando peWcofe ad afta 

sens1bilita la grana è più vistosa (e la n
soluz1one più bassa), mentre con le pel
licole da pochi ISO la grana è molto pic
cola e la risoluzione elevat1ss1ma. 

Sembra un mondo, quello della riso
luzione grafica. apparentemente compli
cato e pieno zeppo di calcoli e riporr1 
Fortunatamente le cose non stanno af
fatto cosi, specialmente dopo aver cr11a
mo alcuni concew fondamentali. Non 
d1ment1ch1amo. mfatu, che un computer 
é fatto per fare calco/1 e non ceno per 
lascrarli fçre a noi. Con le 1mmag1r11 cf/91-
ta/1, poi, c1 si pu6 veramenre sb1zzamre. 
Oltre a poter (ovviamente) ridurre la rt

soluzione delle 1mmag1m, d1minu11ndo il 
numero d1 pixel di cw questa é formaca. 
è anche possibile "aumentarla». L'ho 
scrirto rra virgolette rn quanto /'aumen
to é (altrettanto ovviamente) solo appa
rente, ma quélnto basca per farci fessi. 
felici e conrenri, f un altro goal a favore 
del d1gtCale. ingrandendo sempre più 
un'immagme tradizionale prima o poi 
soffnremo delteffeflo grana, effettuan
do la scess& operazione in d1g1rale po
tremo mancenere la dimensione dei 
pixel sorto la sogfra di v1sib1l11à Provare 
per credere! 
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" Cerchio. I (RGB, 4: I )1 Cerichlo.2 (RGB, 2: I ) 

Un primo esempio d1 aumenro .. artif1c1ale• della nsolu21one L'immagine d1 .sin1sr~ lfig 1} ba 100 dp1 quella d1 desrra /119 21 b srara ponara a 200 dp1 

Pollici e pixel per pollice 

OsseNate anentamente il vostro pol
lice. Preferibilmente quello della mano 
destra. più vigoroso 1(per i mancini il sini· 
stro). Provate a contare da quanti pixel 
è composto ... 

Chiedo scusa per !"idiozia. ma oggi è 
il 9 agosto e non rispondo, dunque, del
le mie azioni (lo SMAU al 21 settembre 
c1 sta massacrando. leggasi c< niente fe· 
ne 11 l »). Impostata «a palla» l'aria condi
zionata qui 1n redazione, proviamo, co
munque . .ad andare av<inti. 

Un'immagine digitale è notoriamente 
formata da pixel (acronimo. per chi non 
lo sapesse. di picture element) Più 
pixel sono contenuti 1n un'immagine, 
più questa risulta essere ad alta risolu-

Dlmel!'lslol'le Immagine 

-Dimensione corrente: l ,06M 

L111r:9hezu: 101 16cm 

AUe:z:z11: I 0,46" tifi 

Rhso1uzione: I so piHel/polllce 

- Nuoll'o dimensione: 1, 0li"1 

z1one: anche questo è risaputo, anche 
se ... è assolutamente FALSO! Cerchia
mo d1 capire perché. 

La risoluzione dJ un'immagine digita
le si misura in pixel per pollice Natural
mente è anche possibile misurarla 1n 
pixel per centimetro o pixel per mil lime
tro. ma la prima (per merito o demerito 
dei soliti anglosassoni prepotenti!) è 
certamente la ptù diffusa ed universal
mente riconosciuta. 

Per fare qualche esempio. la risolu
zione t1p1ca di una stampante laser è dt 
300 o 600 punti per pollice (per !brevità 
dpi). un morutor a colon si f.erma d1 soli
to a quota 72, mentre un procedimento 
di stampa diretto su pellicola fotografica 
- la fotorest1tuzione - può tranquillamen
te rag191ungere anche lo st1matiss1mo 

valore di 2000 o 4000 dpt. 
Conoscendo la risoluzione d1 un"im

magine espressa - preferibilmente - in 
dpi (punti per pollice) e la sua d1mens10-
ne è possibile calcolare da quanti pixel 
questa è composta. Sapendo che un 
pollice è pan a 2.54 cm (per semplicita 
arrotonderemo tale valore a due centi
metri e mezzo), d1 quanti pixel è forma
ta un'Immagine 1Oxl5 cm dig1tahzzatçi 9 
300 dpi? Facciamo un conteggio ap· 
prossimato . se un pollice è pari a due 
çentimetn e mezzo. 19 nostra Immagine 
da 1 Ox1 5 cm misurata col sistema .an· 
glosassorie ha le dimensioni d1 4x6 pol
lici (all'incirca>. Dato che la risoluzione e 
di 300 dpi. in 4 pollici t<ci stanno11 1200 
(300x4l pixel e in 6 pollici 1800 (300x6). 
Banalmente la nostra immagine sarà 

Dimensione Immagine 

' OK , - Dimensione corrente: l ,06M n OK I 
( .inn111111 ) 

L11rg11ez2e: 10, 16 cm 
( Annu1111 ) 

fllté:l!Zill: I 0,46 t 1ffi 

( Auto ..• ) 
Rl:soluzlone: 150 piHellpolllce 

( Au to ••• ~ 

- Nuo1J11 tdlmen$lone: 4 ,24M 

L111r.ghez211: is.os 11 cm •I 
Rnena: I s,2·3 11 <m ·I ~I 

IRlsoiuzlone: 1300 ~ 11 plNelfpolllce • I 

Lar9hezz11: i 10.16 11 cm ...-1 ]• Rltezzo: i 10,46 11 cm ...-1 
Rlsoluzlone: 1301 11 plHellpolllce • I .. 

''I" 

M111ntten1: li8I Proponlonl 18! Olmenclona m e Mantieni: ll?J Proporzioni O otmenslone rne 

Figure 3A e 38 Pholoshop permetre dt modi f1çare facilmente sia la flsoluz1one che la d1mens1crte delle 1mmagm1 d1g1tal1 !vedi tes roJ. 
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formata da 1200x1800 pum1 pari alla 
ragguardevole cifra (un attimo elle pren
do la calcolatrice per non sbagliare ... ) c.11 
2 160 000 pixel 

Un'immagine di d1mens1on1 doppie 
(nel nostro esempio 20x30 cm) conterrà 
una quadrupla quantità d1 pixel in quan
to quest'ult1m1 sono direttamente pro
porzionali all'area della nostra 1mma91-
ne Per gli appassionati di matematica 
possiamo anche aggiungere che 11 nu
mero d1 pixel d1 un'immagine è propor
zionale al quadrato delle sue dlimens1oni 
lineari. qu1nd1 un'immagine di dimens10-
n1 1nple conlerrà un numero d1 pixel no
ve volte maggiore Per verificare ti pro
cedimento - qualora ne esista 11 bisogno 
- proviamo a fare altn due conticini 

Partiamo da un'immagine tre volte 
p1u grande. 30x45 cm. e riapplichiamo il 
procedimento 01 prima La risoh.JZ1one è 
ancora. per semplic1tà, di 300 dpi e con
t1nu1amo a considerare un pollice pari a 
due centimern e mezzo Trema centi
metri sono approssimativamente 12 
poll1c1 e quarantacinque centimetri so
no, sempre appross1mat1v.amente 18 
pollici Dod1c1 per trecento fa 3.600 e di
c101to per trecento fa 5400. La nostra 
mega1mmag1ne sarà composta dalla 
bellezza d1 3.600x5.400 pixel pari 
all'astronomica cifra d1 19 440.000 pun
ti Esattamente nove volte di più del 
precedente esempio (dimensione im· 
magine 1Ox15 cml e non poteva essere 
diversamente visto che questi ultimi 
calcoli sono stati faltl per un'immagine 
d1 d1rnension1 rnpte (tre al quadrato fa 
nove) Pnma srnenuta ad un numero 
maggiore d1 pixel non corrisponde una 
maggiore risoluzione se aumenta pro
porzionalmente anche l'area dell'1mma
g1ne. 

Proviamo a questo punto a muoverc i 
diversamente: !asciamo invariate le d1-
mens1oni e moditich1amo !a risoluzione. 
Invece d1 300 punti per pollice proviamo 
con 11 triplo : 900 dp1. Visto che conti
nuiamo a considerare la misura anglo
sassone pari a due centimetri e mezzo, 
partendo da 1Ox15 cm ci ntrov1amo an
cor.a una volta 4x6 pollici. Questa volta li 
dobbiamo mol11plicare per 900, ottenen
do come d1mens1onì rispettivamente 
3 600 14x900l e 5.400 (6x900J pixel 
Moltiplicando questi due valori ottenia
mo. come sempre. la Quanuta totale d1 
punti di cui è formata I.a nostra immagi
ne 1 9.440 000 pixel In questo caso ad 
un aumento del numero di pixel corri
sponde anche una maggiore risoluzione 
visto che le dimensioni sono rimaste in

variate (siamo passati. come visto. da 
300 a 900 dp1l 

Non so se avete notato. il valore te
stè calcolato e esattamente pan a quel
lo che abbiamo ottenuto partendo da 
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L '1mmagme in alto é un pa111co1are d1 una d1g1tal1zzaz1one a 1200 punti per pollice, al centro a 500 C1p1. 1n 
basso da 600 é srar.a r1porrara a 1200 con /'11/gor11mo d1 inref'f)Olaz1one b1cub.ca messo a d1spos1r1one da 
Pho1oshop 
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Preferenze generali 

Selettore toilore: I Photoshop • l (l OK l) 
( Rnnulln 

( Rlttre ... Uisunllzznz lone 

Compositi CMYK: 

® P'lù veloce 
O Più precisa 

Cursore strumenti--------~ 

O Ceneli dei colori e colori 
O use palet1e di sisteme 

Strumenti di disegno: 
@Standard 

filtri s'trumenti: 
@Stenderd 

O Uso di thering o dim.1sione 

l8l Rnimoz~one uideo UJT 

O Preciso O Preciso 
O Dimensione pennello 

M.x: 300 pixel 

Dalla l1nesrra ~Prefererne geners/1,, è possibtle scegliere 1/ 11po- dr mre1pol1wone da utrf1uare 

un'immagine di dimensioni triple (30x45 
cm) ad una risoluzione tre volte inferio
re (300 dpi in luogo di 900 dpi). In altre 
parole, dal punto di vista del computer 
(generalmente cieco e anche partìcolar-

mente ton to) le due immagini hanno 
esattamente la stessa dimensione, an
che se la prima è un 'immagine grande 
ad una risoluzione più o meno normale, 
mentre la seconda è un'immagine pie-

OIGITAL IMA GING 
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cola a risoluzione molto elev.ata (900 dpi 
sono veramente una bella cifra !>. 

Il problema della risoluzione espressa 
in dpi e delle dimensioni espresse in 
pollici è in un certo senso «estraneo» al 
computer. Si presenta, in altre parole, 
solo quando la nostra immagine (<esce11 
- da quei meandri - per essere stampata 
o riprodotta su quals1as1 upo d1 suppor
to. È chiaro che su un foglio di carta (o 
SILI urna pell icola) tra un'immagine d1 
1Ox15 cm .a SOO dpi ed una di 30x45 cm 
a 300 dpi la differenza è ben evidente! 
Non foss'altro perché nel secondo caso 
la nostra stampa avrà i lati tre voJte più 
grandi e una superficie nove volte mag
giore . Poi possiamo anche notare, se 
vogliamo. che nel primo caso la risolu
zione è maggiore, ma credo che la dif
ferenza più evidente sia proprio la di
mensione esterna Da questo comun 
que si evince che due 1mmag1n1 forma
te dallo stesso numero di pixel, avendo 
dimensioni differenti, hanno anche d1f-

S.O.S. Digitai lmaging 
L'immagine che trat1eremo questo mese 

ci è stata inviata dalla lettrice Anna Maria 
Lamparelh di Roma e si tratta, come potete 
notare. d1 una classica fotografia affetta da 
problemi di anzianità. Il contrasto è pratica· 
mente inesisten1e, e molta dettagli non so
no più visibil i anche a causa del supporto 
cartaceo particolarmente rovi nato. Chiara· 

mente non è possibile «ricreare» particolari 
non più esistenti a meno d1 non effettuare 
un ritocco manuale sull'immagine. In que
sta sede ci siamo lim1tat1 a riportare 11 con
trasto a valori accettabih e ad effettuare una 
rapida «spuntinatura» per eliminare i punti 
bianchi più evidenti. Per correggere il con
trasto è sta ta utilizzata la fun21one <<Livel lin 

messa a disposizione da Photoshop, esten
dendo la gamma tonale esistente all'imero 
range disponibile. Anche i mezzi 1on1 sono 
stati ritoccati. scurendoli leggermente dopo 
il primo passaggio. Per la spuntinatura, 
com'era prevedibile, è stato utilizzato lo 
strumento 11Timbron con una dimensione 
pennello molto ridotta. 
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ferenti risoluzioni Considerare qu1ndh 
quest'ultima 1n qualche modo collegata 
o proporzionale al numero di pixel è un 
errore. Non grave, ma comvnque è un 
errore. 

Dimensioni e risoluzione 
Dimensioni e risoluzione, come ab

biamo visto, vanno generalmente a 
braccetto. Per tagliare la testa al toro e 
cercare di semplificare ulteriormente le 
cose s1 usa identificare la quantità dì 
informazione contenuta 1n un'immagine 
digitale direttamente con la sua occupa
zione in memoria. Molto spesso sr sen
te dire - per fare un esempio - che un 
determinato scanner ''produce» itle da 
20 o 30 megabyte p1unosto che specift
care la risoluzione 1n punti per pollice e 
l'area effettivamente scannerizzata. 

Tale forma d1 semphftcazione - tecni
camen te. se vogliamo. un po' troppo 
maccheronica - ha la sua ragion d'esse
re considerato il fauo che quasi tutti i s1-
ste mi di digital izzazione, trattamento, 
memorizzazione e stampa dì 1mmag1ni 
digitali lavorano a 24 bit/pix1el per garanti
re 1 canonici 16.7 milioni di colori della 
codifica « true color» . Ouesto anche 
quando internamente operano con una 
maggiore definizione cromatica {anche 
trenta b1t/p1xel o più) per rnarnpolare le 
1mmag1nr più finemente e produrre file 
in uscita sempre a 24 bit/pixel. Visto che 
24 bit sono pan a 3 byte, per passare 
dall'occupazione in memoria al numero 
effettivo d1 pixel sar.à suff1c1ente dividere 
per tre le d1mension1 rn megabyte (s1 
spera!) della nostra immagine. Un file da 
30 mega equivale ad un'immagine com-

Parola di Nikon! 
I negativi e le diapositive formato 135 

utilizzate nella rubrica Digitai I maging so
no digiti;ilìz:.:ati con il Nìko11 CoofScan, pro
vato sul numero 152 di MCm1crocompu
ter. t uno scanner molto compatto e di 
facile utilizzo in grado d1 fornire risultati, 
come s1 usa dl1re in questi casi. d1 quahta' 
«fotografi<:an Da un :apparecchio di pro
duz 1one Nlkon. non potevamo ceno 
aspettarci di meno! 

posta da circa dieci milioni d1 pixel, ma 
nulla possiamo asserire riguardo le sue 
dimensioni e la sua effettiva risoluzione 
1n punti per pollice. Se questo non è un 
problema dal punto di vista del (tonto) 
cornpu ter - come abbiamo visto prima él 
nlui» poco importa di quest'aspetto - po
trebbe esserlo per una stampante o un 
qualsiasi altro dispositivo dr uscita Non 
possiamo dire alla nostra periferica di 
stampare ... q1,1est1 .çl1ec1 rnrlioni cli pixel, 
perché comunque gli stes.s1 vanno vrsti 
con giusto metro, conos<:endo anche le 
dimens1on1 dell'1mmag1ne o la sua risolu
zione in punti per pollice. Detto in altre 
parole, un'immagine digitale non è for
mata solo da una distesa d1 pixel «nudi e 
crudi". ma questi sono sempre accom
pagnati dalla risoluzione e dalle dimen-

A tuffi i leHori 
Se siete 1nteressa1i all'argomento «Digitai lma91ng» potete anche voi contnbu1re aUçi no

stra rubrica 1nv1ando in redazione alcune rotografle scattate eia voi stessi. delle quah 11orre
ste modificare o c-orreggere alcune componenti. al fine d1 migliorare 11 risultato frnale. Non 
inviate. però. foto sfuocate o mosse in q1Janto nulla è possibile fare a nguardo se non ri
scattare la fotografia con più attenzione la prossima volta. 

Fate riferimento, se volete u~'1dea circa fa fattib1lilà, alle 1mma91n1 che mensilmente 
pubbhch1amo m queste pagrne. E importante, 1n ogni caso. 1nv1are sempre una stampa su 
carta (anche d1 rormato piccolo) delle vostre 1mmag1rn e mai (MAii) gh originali su pel11cola 
negativa o d1apos1wa. Per 1 soht1 problemi organ12zanv1. 11 materiale inviato non verrà resti
twto. 

Ogni mese, la proposta più interessante verrà gratuitamente elaborata presso la nostra 
redazione e ti risultaiO pubblicato in queste pagine. Per questo motivo è necessario allega
re alle fotografie una dichiarazione l1beratona. firmata dall'autore delle fotografie, in cui s1 
dichiari la paternità delle stesse e se ne autorizza la pubblicazione sulle pagine di MCmi
crocomputer 

Chi, invece. fosse 91à attrezzato per effenuare elaborazioni d1 1mmagin1. può mviare su 
disco Mac o MS-DOS 1 propri lavori ptù imeressanti, inserendo sempre (va bene un qual
s1as1 formato diffuso: PICT. TGA. JPG, TIFF. GIF. PCX. ecc.ecc.I r1mmagrne or1gmana. 
l'immagine elaborata. una breve descr1Z1orte dei proced1men1i ut1h22at1 e, stampata su car
ta e sottoscr1ita. la d1ch1ara21of'le hbetatot1a di cui sopra 

Ogni mese 11 lavoro più interessante verrà pubblicato su MCm1crocomputer e l'autore 
(se non si tratla d1 un professionista nel campo delf'imaging digitale! ricompensato con un 
gettone d1 100.000 lire Fatevi avanti! 
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sioni della stessa . Nelle figure 3A e 38 
sono mostrate le finestre di Photoshop 
che consente sia di conoscere risoluzio
ne, dimensioni e occupazione In memo
ria della nostra rmmag1ne, sia dr variare 
uno o più parametri 1n maniera «Collega
ta» o «liberal• . Possiamo cambiare la ri
soluzione senza modificare l'occupazro· 
ne in memoria della nostra immagine o 
variarla a nostro piacere . Nel primo ca
so, visto che 11 numero d1 pixel non 
cambia. aumentando la risoluzione d1rrn
nuiscono le d1mens1orn e viceversa. Se 
un'immagine da 1Dx15 cm ha una riso
luzione di 300 punti per pollice. portan
do quest'ultima a 600 senza cambiare 
la quantità totale d1 pixel le sue dimen
s1on1 s1 dimezzeranno· diventerà 5x7 5 
cm. 

Cambiare le dimensioni o la risoluzio
ne di un'immagine 1n maniera «Collega
ta» (come nel caso precedente) non 
comporta alcuna trasformazione sui 
pixel. Il computer s1 lim1ter.a semplice
mente a cambiare le 1nformaz1oni di di
mensione e risoluzione secondo [a nuo
va 1mpostaz1one. Le modifiche effettua
te in maniera ((libera " (o ((scollegatai>) 
provocano una trasformazione sui pixel 
che possono aumentare o d1m1nu1re se
condo le nostre rmpostaz1on i Se péls· 
siamo, ad esempio. da uri·rmmagine 
1 Oxl 5 cm a 300 pvnt1 per pollice ad una 
di pari dimensioni ma a risoluzione dop
pia (600 dpi) 11 computer dovrà creare la 
nuova immagine · composta. come élb
biamo visw. da un numero quattro volte 
maggiore di pixel - partendo dalla pnm.a 
e generando secondo un preciso algo
ritmo i punti mancanti Punti che posso
no essere «brutalmente11 generati dupli
cando 1 pixel adiacenti (ottenendo un n
sulta to banale e deludente) o lavorando 
opportunamente su sotto1ns1em1 del
l'immagine cercando una giusta interpo
lazione dei punti mancanti. 

Cosl una hnea curva (vedi figure 1 e 
2) non solo rimarrà tale {ci manchereb· 
be alt ro!) ma addinnura sfutt~rà la mag
giore risoluzione per 9pparrre con una 
minore scalettatura dovuta ai pixel. La 
figura 1 1nfatt1, rappresér'\ta un particola
re di vn'immag1~e a bassa rrsoluz1one, 
100 punti per pollice In figura 2. la stes
sa immagine è stata portata a 200 punti 
per pollice lasciando 1nvanate le d1rnen
s 10 ni . Secondo 11 ragionamento prima 
fatto. raddoppiando la risoluzione s1 
quadruplica il numero dì pixel di cui l'im
magine é formata. I pixel 1n più vengo
no utilizzati per «migliorare» la risoluzio
ne apparente dell'immagine. Se osser
vate da una distanza via via crescente le 
sue immagini noterete come quella d1 
destra nasconda la scalettatura dei pixel 
prima dell'altra grazie al numero mag
giore di punti sapientemente utilizzati 
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dal programma durante l'aumento di ri
soluzroné. 

E con le immagini fotografiche? 

La domanda, tutto sommato è più 

che legittima. Un conto è. 1nfan1. una li
nea curva, diverso potrebbe essere il d i
scorso per le irnrnagi111 fotografiche. 
Nelle figure 4, 5 e 6 è mostrato un se
condo esempio prendendo come riferi
mento un'immagine reale. È un part1co-
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lare 1ngrand1to d1 un occn10 di una bam
bina digitalizzato prima a 1200 punti per 
pollice (figura 5, 1n alto), poi a 600 dpi e 
infine è stata presa l'immagine a risolu
zione più bassa e portata alla risoluzione 
maggiore con l'algoritmo d1 mterpolaz10-

Il contributo clei lettori 

Tra le tante fotoelaborazioni che con
tinuamente giungono in redazione. 
questo mese scegliamo quella del let
tore Stefano D'Armini di Roma. Si trat
ta di un'immagine che ritrae una ragaz· 
za alle ((prese» con un attraversamen
co fluviale. «Attenta che cadi ... attenta 
che cadì ... attenta che cadi. .. 1>. Non è 
caduta! 

Ma 11 nostro lettore non si dà pace e 
con i consueti <<potenti mezzi tecnolo
gici n che fa? Prende la ragazza e la 

mette a rnollo nell'açqva, almeno per 
quel che rrguarda i piedi. 

L'immagine modificatà dal lettore è 
mostrata a destra. Più grande, 1111 bas
so. l'immagine finale ulteriormente ri· 
toccata qui ìn redazione. Ma procedia
mo con ordine, lasciamo prima la paro
la al Sig. D'Arminl. 

"La foto, prelevata da un mio Photo 
CD è stata elaborala con il programma 
Picture Publisher 4.0 lite. Le operazioni 
da me effettuate sono le seguenti: 

Efiminazione del ponte, ricostruzione 
degli argini coperti dai tronchi e modifi
ca dM/s zona d'ombra generata dal 
ponte con la funzione di clonazione 
Creazione di una mascflet:a sulla ragaz
za in moda/hl; Freehand opportuna
mente supporcata dalla funzione auco
mask. e con 1/ ritocco finale in modalità 
Paint on Mask, aggir..m9endo o elimi
nando parti di maschera dove necessa
rio. Ricostruzione del paesaggio rima
sto vuoto con la funzione dl clonazio-

ne. Effetto di trasparenza dell'acqua 
sulle scarpe (clonazione in trasparen
Z<J). 

Creazione della zona d'ombra della 
ragarza con la funz;one Darkness. 
Crfìazione cii vna miJSCht;!ra pfJr Jç1 ma
glietta e modifJca del colore della stes· 
sa tramite calibrazione dei colori». 

Fermo restando che çinclhe cosl 
com'è la fotoela'borazione digitale pro
posta dal nostro lettore è già molto in
teressante, ci permet'tiamo (come toc
co finale) di eliminare anche la macchia 
nera generata principalmente dall'om
bra dei tronchi sull'argine destro. Pochi 
colpi con lo strumento nmbro d1 Pho
toshop e ìl gìoco è fatto. Adesso, 
l'opera è completa! 
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Un l.'Silmpro d• d,g1t.al1nazione a 200 punti per pollice A s1ms11a un pamcotare 
1ngrand110. 

ne messo a d1spos1z1one da Photoshop. 
Tra la prima e la terza 1mmag1ne (en
trambe a 1 ZOO punti per pollice) c'è una 
bella differenza. senza dubbio· la prima. 
infatti , è ben più definita Ma provate a 
confrontare la seconda con la terza. 
Non menete anche vrn che quest'ultima 
sia 11 m1ghore» di quella centrale? Eppu
re l'1mmag1ne d1 partenza è sempre la 
stessa. 600 punti per pollice, nel primo 
caso lasciati tah, nel secondo magistral
mente molt1pl1cat1 dall'algoritmo d1 in
terpolaz1on~ utilizzato. 

Photoshop mette a disposizione tre 
tipi d!1 algoritmo per mod1frcare la risolu· 
zione d1 un' immagine. Attraverso la fi
nestra 11Preferenze general1>1 (figura 8) 
possiamo scegliere tra l'interpolazione 
«Vicino piu prossimo». «Bilineare" e 
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u Bicub1ca 1> La pnma. semplice e velo
Cé, è il procédimento Ché èffettua il mi
nor numero di calcoli per generare l'im
magine des11nazione a partire dall'im
magine sorgente Il risultato ottenibile 
con tale procedimento non è certo esal
tante. L'interpolazione u Bicub1ca» offre 
1 risultati migliori (è il procedimento di 
defaul1 nonché quello utilizzato negli 
esempi di quest'articolo). ma impegna 
maggiormente il computer per la com
pless1t~ delle operazioni da svolgere 

Portando la nsolvz1one 
a 400 dpr la quanl!Ta cii 
prxe/ quadruplrca ma la 
qualrttl tipografica non 
cambia (vedi testo! 

L'algontmo ~<B1lmeareu s1 pone Ha 1 due 
offrendo nsultat1 intermedi 1n tempi, co
munque, r.agionevoh. Tutto dipende {co
me al solito) dalle d1mens1oni del file da 
trattare e dalla potenza d1 calcolo offerta 
dal nostro sistema 

L'accanimento digitale 
Esistono alcuni cast in cui può essere 

assolutamente inutile aumentare a di
smisura la risoluzione uulizzata 1n un'im-
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magine d1g1tale. Abbiamo detto nell'in
troduzione dì quest'articolo che la riso
luzione dell'1mmag1ne fotografica origi
nale può essere ur1l1zzato come para
metro per stabilire una risoluzione grafi
ca che non 1mphchi perdne d1 dettaglio. 
Se. tanto per fare un esempio. a l 000 
punti per pollice 1 pixel della nostra 1m
mag1ne digitale sono più piccoli della 
grana fotografica (che. 1n un certo sen
so, determina la nsoluzione dell'origina
le) e inutlle digitalizzare a 2000 punti per 
pollice in quanto non otterremo un 
maggior dettaglio rispetto al caso pre
cedente Sarebbe costrutre una casa 
ccvera» con mattoni formato «Lego», 
quando i comuni 11foratini» sono più che 
sufflc1ent1 per quals1as1 tipo d1 ed1l1ca
z1one. 

Un altro esempio d1 1caccanimento d1-
g1talei1 riguarda uno dei tanti utiliw r~ah 
delle immag1n1 1n formato numerico. E il 
caso della stampa r1pografica delle 1m
magin1. proprio come quelle che .avete 
davanti a1 vostri occhi in questo mo
mento Le macchine auuali di stampa 
non offrono risoluzioni elevat1ss1me. 
tant'è che è facile vedere anche ad oc
chio nudo 11 retino necessario per otte
nere le mezze tinte. Se la t1pograf1a, ad 
esempio, riesce a stampare solo a 200 
punti per pollice. è inutile tornare loro 
1mmagan1 a risoluzioni maggiori visto 
che non ne trarremmo alcun benefìc10 
tangibile. 

Pér mostrare questo, osservà~e 
l'esempio mostrato a pagina 274 riguar
dante le tre immagini del bell1ss1mo oro
logio Paul P1cot. L'immagine d1 partenza 
(figure 9 e 10) è stata d1gital1zzata a 200 
punti per pollice. La hg1Ura 9 rappresen-
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DIG IT AL I M.AG l '~G 

TEORI : .& TECN CHE 

Abbassondo la risoluzione a I 00 r!p1 le d1fft:!renze si no1ano sia nel oorr1colare 
che nel/'1mmagme corare rvedi 1es1ol 

ta un parncolare ingrandito della figura 
10. la scalettatura delle ore e della mar
cai dell'orologio !1n figura 9) è ben ev1-
den te. ma è praticamente 1nv1s1bile 
nell'immagine lotale !figura 10) Anche 
1i..1t1l1zzando una potente lente d1 ingran
dimento. non vedremo la scalenatura. 
ma al massimo il retino dovuto al tipo d1 
stampa. 

Proviamo. ora. ad aumentare la riso
luzione dell'immagine di partenza, por
tandola a 400 punti per pollice. Il rrsulta
to è mostrato nelle figure l 1 e 12. co
me nel caso precedente la prima imma
gine è un particolare ingrandito della se
conda. Notate come la scalettatura (o. 
se preferite. la dimensione dei pixel) sia 
meno visibile· la d ifferenza. però. la po
tete notare solo nel particolare 1ngrand1-
LO. Confrontando, infatti, la figura 10 
con la figura 12 (a 200 e 400 dp1 rispet
tivamente) non dovreste notare alcuna 
differenza. Ciò è dovuto al fatto che la 
maggiore r1soluz1one della seconda im
magine viene «cancellata» dalla risolu
zione offerta dalla stampa t1pograf1ca 
che nel nostro esempio non va oltre 1 

200 dp1 Diverso e 11 caso mostrato nel
le figure 13 e 14. dove la risoluzione è 
stata volutamente portata sotto Il livello 
upograf1co, a 100 punu per pollice. Nel 
particolare ingrandito (figura 14) la diffe
renza e proprio macroscopica (conffon
ta1ela con 1 particolari precedenti) ma è 
comunque ben visibile anche nell'im
m.ag1ne totale (figura 13) 

In conclusione 
Giunti al termine dt questa breve car

rellata sul mondo dei pixel e della risolu-

z1one grafica. dedichiamo ancora qual
che riga per alcune cons1derazion1 finali 
la quahtà d1 un'immagine folograficç di
gitale. come abbiamo visto. non dipen
de solo dal numero d1 pixel d1 cui que
sta é formata ma dalla nsoluz1one origi
naria determinata al momento della d1-
gita hzzaz1one vera e propria Panendo 
da un originale fotografico. se 1mpos11a
mo lo scanner a 300 punti per pollice e 
sull'immagine cosi ottenuta aumentia
mo via software la risoluzione a 600 dp1 
non oneniamo lo stesso livello qualitati
vo di una digitalizzazione effettuata alla 
risoluzione maggiore. Allo stesso tem
po. però. un'immagine la cui risoluzione 
è stata avmentata via soflware appare 
(a1 nostri occhi) qualitativamente m1gl10-
re proprio per ti numero maggiore d1 
punti, sap1ememente 1merporau dall'al
goritmo u11lizza10 dal programma 

Nella fotografia tradizionale, invece. 11 
numero dt pixel !1 granuli di alogenuro 
d'argento) è determinato esclusivamen
te dalla pellicola - negativa o pos1t1va 
che sia - e non esiste alcun modo per 
d1m1nuire la dimensione della grana al fi
ne di renderla meno v1s1bile dopo ad un 
forte ingrandimento fotografico 

Cto che non bisogna mai dimenticare 
è che l' aumento d1 risoluzione grafica, 
sebbene numericamente parlando 1nec
cep1b1le. è solo apparente. N.on e poss1-
bìle, 1nfatt1, "creare» nuovi dettagli non 
già presenti nel file digitale originano, 
ma solo «élddolc1re,, le scalettature del
le linee curve o degli stessi pan1colari 
precedentemente v1s1b11i. 

Tutto questo fino a quando i compu
ter non verranno abilitati a fare anche I 
miracoli.. ~ 
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Internet: 
Id' t 1 e ora un po . 1 s or1a., •• 

MC-fif?k è nata quando in Italia d; Internet - che pure esisteva già - non parlava 
nessuno. E tuttavia soprattutto grazie alfa Rere del/e Reti e alfe sue enormi potenz;afità 

che MC-link, e la telematica in generale, sta diventando popolare. Soffermiamoci 
perciò sulle sue origini storiche; vero che sono ormai moJt; coloro che hanno sentito 
raccontare quaf cosa sulle origini della Rete. ma pochi hanno potuto leggere articoli 
davvero chiari e interessanti sull'argomento. Ad esempio: siete propn"o sicuri che il 

pdmo abbozzo di Internet sia stato realizzato in USA? 

Non è mio l'articolo che preannunc~o 
come «chiaro ed interessante», sono sì 
immodesto. ma di solito tendo a na
scondérlo ... Il testo cui mi tiférisco è 
scritto rn realtà da Bruce Sterling, il noto 
scnuore americano. che lo ha immesso 
su Internet. 1n libera distribuzione. Leg
getelo perché oltre ad essere scritto be
nissimo. e non poteva essere alrnmen
tr. fa luce su diverse peculiarità della 
Rete. La trad'u21one è sTata ottimamen
te curata da Mirko Tavosanrs. 

Marco Calvo é ragg1vng1b1te su MC·link alla cose/la 
MC3363 e cramrre lnterner al/"mdiril'ZO' marco.ca/· 
l ttn@1nclirnk 11 

INTERNET 
dr Bruce Sterltng 
rraduz1one d1 M1rko Tavosan,-s. per gentile 
ctmcessìone del troduttore e della u/ASFM», 
Phoenix Enrerpnse s.r J. 

Circa trent'anni fa la RAND Corpora
t1on, la più importante riserva d1 cervelli 
al serv1Z10 dell'America della Guerra 
Fredda. sr trovò a fronteggiare uno str.a· 
no problema strategico: in che modo le 
autorità degli Stati Uniti potevano co
municare con successo anche dopo 
una guerra nucleare? 

L" America postatomica avrebbe avu
to bisogno di una rete dr comando e 
controllo che si estendesse da una città 
all'altra. da uno stato all'altro. da una ba
se all"altra. Tuttavia, [per quanto sr po
tesse schermare o proteggere una simi· 
le rete, i suoi apparati di commutazione 
e rrasmrssione sarebbero sempre stati 
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vulnerabili alle bombe atomiche. Un at
tacco nucleare, iri effetti, avrebbe ridot
to a brandelli qualunque rete concepibi
le. E come si sarebbe potuto contròillare 
e comandare ti sistema? Qualunque au
torità centrale. qualunque centro fortifi
cato della rete sarebbe stato un bersa
glio ovvio e 1mmed1ato per 1 m1ss1h ne
mici: il nucleo del sistema sarebbe sta· 
to il primissimo posto a sàltàré in aria. 
Dalle profondità del segreto militare, la 
RAND rimuginò su questo triste rompi
capo e arrivò a una conclusione audace, 
con una proposta (parto di un membro 
dello staff, Paul Baran) che venne resa 
pubblica nel 1964. tanto per comincìare, 
la rete non avrebbe avuto nessuna au
torità centrale . I noi tre, doveva essere 
progettata fin da !l'inizio per operare 
quando era a brandelli. 

I principi erano dunque semplici. Si 
sarebbe dato per scontato che rn qua
lunque momento la rete fosse rnaffida· 
bile. e la si sarebbe progenata fin 
dall'inizio per svperare questa intrinseca 
inaffidabilità . Ciascun nodo della rete 
doveva avere uno status pari a quello di 
tulti gli altri, ed essere dotato dell'auto
rita necessaria a originare, trasmettere 
e ricevere messaggJ. I messaggi stessi 
sarebbero stati divisi in pacchem, ognu
no dei quali doveva essere indlirizzaro a 
parte. tutti 1 pacchetti sarebbero partiti 
dai qualche nodo-sorgente ben specifi
cato. e sarebbero arrivati ad un nodo
destinazione altrettanto preciso. ma nel 
percorso intermedio avrebbero attraver
sato la rete ognuno per con10 proprio. 

Sapere esattamente quale strada 
avesse seguito un pacchetto doveva 
essere. dunque. un'informa21one priva 

d'importan2a .. l' unica cosa interessan
te era il risultato finale. In sostanza, 1 va
ri pacchetti sarebbero stati rilanciatr co
me una pat.ata bollente da un nodo 
all'altro, più o meno in direzione del loro 
bersaglio finale. frno a raggiungerlo. 
Neanche la d1struz1one di gran parte 
della rete avrebbe avuto gravi conse
guenze: 1 pacchetti avrebbero viaggiato 
anche in un caso del genere, muoven
dosi freneticamente attraverso 1 nodi 
superstiti, quali che fossero questi ulti
mi. Un sistema di consegne così disor
ganizzato era certo molto urnefficiente» 
secondo i criteri comuni (specialmeme 
se paragonato, per e·sempio, alla rete 
telefonica), ma era anche molto difficile 
da distruggere. 

Durante gli anni Sessanta Qa RAND, il 
MIT [Massachusetts lnstitute of Tech
nologyJ e l"UCLA [University of Califor
nia - Los Angeles! giocaronQ un po' con 
l'affascinante concetto d1 una rete de· 
centrali22at.a. a prova di attacco. tondata 
sul trasferimento di pacchetti. Il Natio
nal Phys1cal Laboratory inglese reaLizzò 
nel 1968 la prima rete di prova basata 
su questi principi, e poco d'opo l'Advan
ced Research Pro1ects Agency del Pen· 
tagono decise d1 sponsorizzare un pro
getto simile, ma più ampio e ambizioso, 
negli Stati Uniti. I nodi di questa nuova 
rete sarebbero stati supercomputer ad 
alta velocità (o quello che all'epoca pas
sava per (lsupercomputeri>), macchine 
rare e preziose che. per gli scopi dei 
progetti statali di ricerca e sviluppo, 
avevano ·un gran bisogno dr lavorare rn 
squadra. 

Nell'autunno del 1969 l'UCL.A installò 
11 primo d1 questi nodi. Entro il dicembre 
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dello stesso anno la rete neonata aveva 
acqu1s1to altn tre nodi e venne battezza· 
ta AAPANET. 1n onore dei finanziatori al 
Pentagono I quattro computer poteva
no adesso trasfenre dati su linee di tra
sm1ss1one dedicate ad alta veloclla, e 
potevano anche essere programmati a 
distanza dagli altri nodi. Grazie ad AR
PANET, insomma, gli sc1enz1at1e1 ncer
caton potevano condividere i servizi d1 
computer s1tua1ì anche a grande d1stan· 
za. e questo era un servizio molto utile, 
visto che all'inlZlo degli anni Settanta 11 
tempo d1 1mp1ego delle macchine era 
un bene prezioso. Nel 1971 ARPANET 
possedeva quindici nodi; nel 1972 era
no d1ventat1 trentasette E c10 era buo
no. 

Durante 11 secondo anno dì servizio. 
tuttavia. com1nc1ò a rendersi evidente 
un fatto piuttosto suano E cioè. che gli 
utenti d' ARPANET avevano trasforma
lo la rete d1 cond1v1s1one d1 computer 1n 
un uff1c10 postale elettronico specializ
zato ad alta velocità, f1nanz1ato dal go
verno La maggior parte del traffico su 
ARPANET non era costituito da elabora
zione a lunga distanza, bensì da notizie 
e messaggi personali . I ricercatori im
piegavano infatti ARPANET per collabo
rare a qualche proge110, per scamb1ars1 
gli appunti di lavoro o anche per pure e 
semplici ch1acch1ere e ciarle. I vari uten
ti avevano degli Bccount personali sui 
computer della rete. e degh 1nd1nu1 pn
vatt per la pos1a elenronica: non solo 
1mp1egavano ARPANET per le comun1-
caz1on1 da 1nd1viduo a individuo. ma era
no letteralmente entus1ast1 d1 questo 
spec1ftco serv1Z10 .. molto p1u di quanto 
non si eritusiasmassero per l'elaborazio
ne dau a distanza 

Non passò molto cempo prima che 
venisse mventaia la ma1/1ng-Jist, una 
tecnica d1 trasm1ss1one d1ARPANET1n 
cui un niedes1mo messaggio poteva es
sere 1nviaw automaticamente a un gran 
numero d1 utenti Cosa interessante. 

Per ulter iori informazioni 
su MC-link ... 

Per informaz1orn su MC-link, contatta
re fa segreteria via e-mail al seguente 1n
dirìzzo. •mc .1111 1~m,.,link 11 o per via te
lefonica allo 06/41 .89.24.34, oppure via 
fax allo 06/41 73.21 69 

Richiedete l'abbonamento-prova gra
tuito di un mese~ Scaduto Il mese. non 
dovrete nulla alla Technimed1a, ma se 
MC-link VT piace. potrete al>bonaM al co
sto d1 216.000 lire annue (I.V A non de
traibile compresa). più 15.000 lire una 
tantum per l'amvaz1one. 
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una delle iprime mailing-list davvero cor
pose fu «SF-LOVERS». dedicata agh ap
pass1onat1 d1 fantascienza. Parlare di 
fantascienza sulla rete non era un'att1-
v1tà collegata al lavoro. e molti ammin1-
straton dei computer d1 ARPANET non 
la vedevano di buon occhio. ma ciò non 
1mpedl che la cosa aweni$se, 

ARPANET crebbe durante tutti gh an· 
ni Settanta. anche perché la sua struttu
ra decentralizzata rendeva facile 
l'espansione A differenza delle rec1 d1 
computer aziendali standard. la rete 
dell'ARPA poteva accogliere molti t1p1 
differenti di macchine· purché 1 sistemi 
individuali riuscissero a parlare la lingua 
franca a commutazione di pacchetto d1 
questa nuova e anarchica rete. i loro 
marchi di fabbrica, i loro contenuti e 
perfino 1'1denma dei propnecan erano 
fatti che cMtavano poco 

Il primo standard di comunicazione 
dell'ARPA fu 11 NCP. «Network Comrol 
Protocol» !Protocollo per 11 controllo d1 
retei. ma, con 11 passar del tempo e con 
l'avanzamento della tecnica. il NCP ven· 
ne surclassato da uno standard piu sof1-
st1cato e d1 più alto livello noto come 
TCP/IP. Il TCP, o uTransm1ss1on Contro! 
Protocol •> I Protocollo per 11 controllo del
la 1rasm1ss1onel converte alla sorgente 1 
messaggi in ms1em1 dì pacchetti e poi li 
ricompone al punto d'arrivo IP. o •dn
ternet Protocol1~ f Prococollo Internet! 
manipola l'indirizzamento. provvedendo 
a instradare i pacchetti attraverso a van 
nodi e anche attraverso vane reti co.n 
standard d1vers1 - non solo 1l p1ornerist1-
co standard NCP dell'ARPA, ma anche 
altri come Ethernet, FDDI e X.25. 

Già a partire dal 1977 anche altre reti 
1mp1egarono il TCP/IP per conneuers1 
ad ARPANET ARPANET stessa rimase 
una struttura abbastanza controllata, al· 
meno fino al 1983. quando la sua sezio
ne militare s1 separò per formare M IL
NET. ma 11 TCP/IP collegava comunque 
tutti E alla fine AR PANET, anche se 
stava crescendo, divenne un settore 
sempre più piccolo della galass1;;1 m r;;ipi
da crescita formata dalle altre rnacchme 
collegate. 

Con gli anni Settanta e Ottanta, di
versi gruppi sociali molto diversi tra dt 
loro si ritrovarono in possesso di com
puter potenti, che era abbastanza facile 
collegare all'espansiva ret&delle-re11. E, 
man mano che l'impiego di TCP/IP si fa
ceva più comune, intere altre reti cad
dero nell'abbraccio d1g1tale d1 Internet e 
v1 si inserirono caoticamente. Visto che 
11 software TCP/IP era d1 pubblico domi
nio e che la tecnologia d1 base era per 
sua stessa natura decentralizzata e piut
tosto anarchica, era d1ff1c1le impedire 
che la gence arrivasse e s1 collegasse 1n 

IPERTESTI:: tecnica e speMe1colo 
per informare il mondo 
dt Luciano G1usrm1 

La conferenza rubnche/informat1ca/IPER· 
TESTI è rel8t1vamente giovane su MC-link 
e nasce sull'onda dell'entus1asn10 eh alcuni 
ltnkere dall'esigenza, sentita da un numero 
sempre maggiore d1 persone. cli padroneg
giare 11 hnguagg10 HTML. vettore pnv1leg1a· 
to d1 mforma21on1 su Internet 

Ho parlato volutameme d1 entusiasmo 
perché 1n realtà 911 1pertes1t sono un sog
getto presente sulla scena informatica da 
anni. ma solamente grazie alla spinta pro
puls111a del linguaggio HTML essi sono as
surti a pan dignità nspeno ad altn temi nte
nuti p1ù strettamente 1nformat1c1 Tu1to c10 
s1 deve. 1n definitiva. alla d1ffus1one e alla 
crescita ormai inarrestabile della Lelemat1-
ca, 11 settore forse p1u 1rìtetèssante é prof1. 
cuo dell'1nforrna11ca degli ult1m1 anni 

Cosa e un ipertesto 
P'nma d1 addentrare• nei temi peculiari 

dell'area m1 sorge 11 dubbio che non tul11 
sappiano cos'è m realta un ipertesto Sup
poneue d1 stare leggendo un articolo tecn~ 
co sufl'opponun1tà o meno d1 aggiungere la 
maionese sulle pataune fritte (eh si, 1 campi 
di applicab1fttà degh 1pertest1 sono 1nfrn11il) 
a un certo punto capita una parola dal s1gm· 
flcato un po' oscuro sbucciare. colorata d1· 
versamente dalle altre e sottolineata Fa· 
cendoc1 click sopra col mouse s1 apre una 
finestra che recita qualcosa come 

"Sbucciare J'ar1e dt fare una cosa che 
non v1 piace fare, sosrenu u dal solo pensie
ro def nsultato cufmano fmaJe,. 

Scherzi a parte, gli 1penest1 sono. lene· 
ralmente, tes•1 su altn testi coflegau log1ca
meme. 1ntrecc1ab1h a piacere. nav1gab1h ua 
rotta,. o gu1dat1 dalle proprie curiosità. in
somma gustabili come la maionese sulle 
patatine fritte Molu d1 voi avranno almeno 
una volta aperto un Help d1 Windows, ecco 
quello è un ipertesto. nella sua forma forse 
più diffusa !e spesso più semphceJ 

Il nome «1perteslo» non rende del mho 
l'idea che 1n effetti s1 traua d1 un universo 
vasto ed elerogeneo d1 appl1ca21on1, l1n
guagg1, idee e creatività In tema con l'area. 
abbiamo oltre al succ1mo hnguagg10 HTML 
(HyperText Markup Language), che deriva 
a sua volta dal più ampio SGML, anche tutti 
gli altri 1tnguagg1 d1 descnz1one della pag~na. 
come: l'RTF IAich Text Formati. 11 PDF d1 
Adobe IPortable Document Formatl, le ap
phcaz1on1 d1 costruzione mult1med1ah - e 
qu1nd1 tutti 1 t1p1 dt help tpertestuah dei van 
s1st-em1 operativi, per pnmo 11 d1ffus1ss1mo 
WmHelp d1 Windows {un sorto1ns1eme 
dell'RTFl ma anche l'IPF d1 OS/2 -. e via d1-
céndo. Insomma un mondo sicuramente in 
evoluzione e denso d' strumenti per chi ha 
voglia d1 creare o ha es1gerlZe d1 presenta· 
re. Proprio quest'ultimo aspetto è forse 11 
volano che ha generato l'interesse. 1n cre
scita esponenziale, verso il mondo degli 
1pertesu 

L'esigenza di una comunicazione 
più semp//çe e completa 

A causa dei pro9ramrn• sempre p•u com-
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plessi e pesanti da spiegare. creare dei sem· 
plrc1 manuali è diventato un compito non più 
fac1liss1mo come un tempo, quando un pie· 
colo file di help. o addirittura un solo 1ffead
me ... assolvevano egregiamente a tutte le 
più reconcfae esige1ue d1 spiegazione fltma· 
nendo nel campo delle appllcaz1oni (ma il di
scorso ha valore generale). ora luteo questo 
s1 è tradono 1n veri e propn lom1 d1 cenunaia 
d1 pagme. e file d1 help che da soli occupano 
quanto e più l'intero software 

Per questo mouvo, mol te sofrware house 
si sono pericolosamente dimostrate inclini 
all'el1m1nazione fisica della (costosa! docu
mentazione cartacea, optando verso un uni· 
co prodono, affiancato all"appl1cativo vero e 
proprio, in cui spiegare all'utente tutte le 
meraviglie del software che ha davanti In· 
somma un prodotto nel prodotto, un pegno 
che l'industria paga alla crescente comples
s1~a del software, e che comunque raramen· 
te l'utenie anallua hno 1n fondo E qui tor
niamo al tema dell'area. owero alla neces· 
s1 tà d1 idee e d1 creauvità e allo sfruttamento 

rubriche/inforrnatlca/IP&RTESTU 
MsgU 25' , 21/06/95 01 : 30 134<l41 
flgll o: l'l4C) ~ 26 
o.a: KCS.902 Geoeophla s .N. C. (Romol 

Oqgecto ; lpcEsctlttu'a & tperleLtuxa 

dei mezzi che ct vengono messi a d1spos1210-
ne dagli 1pertest1 per «c<Hturare» 11 più possi
bile l'interesse e l'a11enz1one dell 'u11lizza10re 
r1nale Quindi, non solo Strumenti per tra
smettere 1nformaz1on1 in modo efficiente, 
ma anche per mar.tenere vivo l'interesse del 
lettore 

Il World Wide Web 
Nella Rete da sempre enormi quanma d1 

mformaz1on1 gracc1ono sotto cumuli d1 d1rec· 
tory, flle di testo dai nomi criptici. 1ndiriuì in
cred1bih e quant"altro serve a confondere le 
idee anche al navigatore più smaliziato Anni 
fa, al CERN d1 Ginevra hanno avuto la bellis
sima idea d1 utilizzare la realtà ipertestuale 
per collegare tra loro tutte qlleste 1nforma-
2ion1 e per presentarle 1n forma graf 1ca. 
senz'altro p1u .. accattivante! È nato cosi il 
World W1de Web, per 9h am1c1 WWW o W'J, 
owero un me~odo d1 nav1gaz.1one in Internet 
basato su pagine ipertestuali cfescntle da un 
linguaggio standard. l'HTML. e collegate tra 

P.ll orn . . . benvenuta •uea IPERTESTI . .Spero çl:\e 9li scamb1 di URL c:ont:I nui no 
ad. avvcni s::e in a rea MC-SLrP e qui si riesca anche a r:a9ionn.re un po ' sulle 
cosa : - J Essendo l ' Ar~a neonat a no n ho i d ea di che pie~a pt~ndcra '. Io non 
sono (b non mi intere~sa div ent ace) un progratl'IR'làtore H7KL# ma mi lnce~e~aa 
mol~issimo iJ nuovo modo d i l eggere che ci offre l o stcuttura ipertestuale. 
Fino ad 0991 (no.n ostante le pritne t c-ori7!zaz:ioni risalqano a.9ì1 anni 
cinquAnta) non av~v~.mo uno strumento pratico (e soprattutto dlffuso} per 
d~ffondere testi iperte~tual1 . D'altra parte la sempli<:ita ' e i 1 basso 
cooto che caratterizz.• la diffualor>e de1 Web, ha !at<to ai ' che sul Ueb 09111 
si trovino centinala di migliaia di ri..,.ndi e una mezza d~~~ifià di p6q1~e 
che abbiano un e<>ntenuto informativo. Chi ai avven~ura aul Web di solito 
non e ' in grado di racconLAre 11 peLcorso cbP. hA compiuto per arr i vare al l a 
pa9ina elle .~a l6qqendo. All ora , pe r siaellnli1~i2zare queste consi darazionl 
sparse, credo ehe si debbe <agiena 
su~ 

J. la n3tu ra dell ' ipertesto sposta l'attenzione dell •autore (rnnLucalm:ente 
un autore , c1oe' qualcuno cbe abbia qualcosa dn dir~ . ç l deve e~se'e . . . ) 
dai contenuti ai rimandi . L "op~a originale non consiate pi~ ' di cont~nuti , 
in gran pa r te qin dispoolbill , quanto del · modo• i n C\li v~n9Qco proposti 1 
rimandi logici tra 1 l!lllL~onl dcl ~apere . QUeoti rilllilnlli hanno una 
congruenza acaw1ntiça (come usa àixe l 7 Ha c:ioe ' un ser>so 1.1 filo lo9ico, 11 
modo di legger~ lo cono3çenza, proposto dall'autor~? o siccome un quadro 
~ · eapooto a &4(1 , cliccando su e.a~1 sL encra ne1 aervizio ~nm9~afico del 
Comune di Bad ? 
z. ipertcaci e inter•tt.tv~ta' . Gl1 aucori di ipcEtésti# pur avendo a 
dispos f.'Xi one uno s.trumento potente , non vedo che lo utlLlz:zano appieno 
nelle sue c:.arettorist~chc di interattivlc.:a ' con l 'utente. ln fondo 1a 
~avigazione sul Web e ' pur 8er.rq>re • sequenziale• , co n in piu l a aco~clatu~d 
di frequent:i "90 back'" pec t:entaroe di ospiorare tutto, Av•nt:l e 1111dietro 
" d11lll rami alle fo9lle" " viceveJ:sa . Avete mai vi,s to un autoce etile invece 
propon~ alAa l1ne dJ. una paqLnA tre rimandi che dipendano dal cont esto 
autoce- l~tcore ? (ad esempio ti (accio una do....nda e tu ~ceq11 una di tre 
risposte, e io ti spiego una co.s" l eqai::a nl contea to d'ell" deposta scelta : 
pensate ad una applica~one didattie<i in eu! a seeenda della risposta 
(s~;llatAl 4ceJ.ta L' autore sp iega in quale pa.r:tiç-olare tipo di errore ai 
e' incorei . • . }. 
). Quali seno le str4teg1e coqnitive messe in etto da chi legge ? COll>!! 
organizza il suo pènsleJ:o e come risponde a i cim.a.odi ? I:': ' In grado di 
"dialoga r e" con l ' autore eul ' modo• i n cul dice le eone lnvece che aullo 
· coso• che dice 1 Molti lettori aus pica.no di t.i:ovar•i di Cronte ad 
· un 'unica grande pAgino• do poter acorce r c pet non p<:rdc"' ç""'Po; m.a questo 
non e ' 11 contrario dell'lpe.rt:esto? Ci inceressa studiare ie scrate<rie 
dell ' iperlettYr~ e inoegnoi;1e a tute> Cmaqari co~ un ipertesto} ? 
Piççoln ga~~ (p~r chi inteLea~a , n~n sL v ince niente :-JJ~ Proviamo a 
çercare tu~ti ina~eme ptt.9ine ipette$tual i in cui ai riconosca un contenuto 
i.nfoxmat-ivo • nei Cirtwlnd.1 ipertestuali •# .i..n c ui .e-1 riconosca cioe• la ""-'l\O 
d1 ch1 scrive i lLnk Cnon l contenuti) . Io ancora non ne ho t r ov ate . 
tfon so se $On e> 9ia off-~opic (satebbe 1.1 colmo , per una neonata ai:ea ... ) 
ma se tueto cio ' n on interessa nessuno ml 2ittlsco subieo :-) t 
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loro da lmk (riferimenti) log1c1 L'amm1n1stra
tore di un si to lnternel predispone un Web 
server. con delle pagine HTML contenenu 
resto. 1mmag1m. suoni, animazmr11. e l'u tente 
naviga 1n esse tram11e 11 suo client WWW. 
che le interpreta e le confeziona perché pos· 
sano essere consultate proprio coma fosse
ro un ipertesto. me esteso a tuuo 11 mon· 
do Leggeremo cosi delle 1nrormaz1oni nelle 
quah c1 sono hnk ad altre 1nformaz1on1. e da Il 
ad altri Sili ancora, e via navigando 

In questa ragnatela d1 collegamen11 trovia
mo applrcaz1oni ludiche. tecniche, commer· 
c1ah o professionali che coprono praucamen
te lutto lo scibile umano. per la gioia d1 chi 
deve dare informaz1on1 o gestire serv1z1 tra· 
m ite la Rete 

lperscrittori 
Ouesta realta. però, ha dato vita a tutta 

una sene d1 nuove problemauche connesse 
alla scmtura e alla gesuone dei documenti 
ipertestuali 1n Internet. anche a fronte d1 una 
notevole nch11esta d1 bravi uscrrtton• da par· 
te delle società che sempre più numerose s1 
affacciano al Web. In poco tempo, la comlJ· 
nité telemauca e, subito dopo. quella legata 
al1'1ntormat1ca tradizionale. s1 è accorta delle 
enormi potenzialità del WWW. e si è presen
tata al pubblico tramite pagine «pubbl ic1ta· 
ne" ipertestuali. Chi vuole offrire un • lvogo 
111r1ualen gradevole sulla Rete !ad esempio 
una società che vende servrz1 d1 consulenza) 
ha bisogno cli persone che 1mplemen11no un 
merodo rag ionalo d1 scrittura delle pagine 
Web, una sorta d1 grafica della comunicaz10-
ne globale E questo non s1 improvvisa, o 
meglio alcuni hanrio provato a farlo (1 p1ome
ril . sovraccaricando 11 Web con 1mmag1n1 a 
iosa, suoni. figure e icone più o meno gran 
d1, ma molto spesso ti<1nno solo reso 1 colle· 
gamenu lent1 e la consultaz:1one pesante 

Insomma un mondo attas<:1nante. ma an 
cera 1n crescita e tutto da approfondire. ov 
v iamente nel l 'area rubnche/informa11ca/ 
IPERTESTI 

Beta 
Per chiudere. una breve recensione 1 van 

mondi de11'1pertestuçilità spesso s1 incrocia
no. e non è raro 1mbatters1 in p rodotti che 
vengono portati dall'una all'altra p1anaiorma 
per coprire un numero maggiori d1 utenti S1 
assiste cosi al molt1phcars1 dei manuali, delle 
documenta21on1 e delle riviste tecniche , 
spesso nate 1n sempltce formato testo. poi 
evolutesi 1n forme d1 1mpag1naz1one più lntn· 
gami. passando spesso dall'ipertesto, finen
do magari nella mullimed1al11à p1u spinta 
Una d1 queste è BETA, la rivista ipertestuale 
tecnica, curata da me e Fernando Carello , 
più un gruppo d1 articol1st1 sparsi 1n tun 'ltaha. 
La r1v1sta viene d1s111bu1ta gratu1tamernte per 
via telematica m formato HELP d1 Windows 
e HTML. e tratta 1 temi legati all'1niormat1ca, 
1n modo tecnico ma al contempo d1vulga11· 
vo Se navigando nella Rete troverete un ar· 
ucolo di BETA, scaricatelo e leggetelo con 
calma. apprezzerete. m1 auguro, 1·ut1l12zo 
dell'ipertesto che. proprio negli articoli tecni· 
c1, s1 fa valere mag91ormen1e. 

Luciano G1vsrim e ragg1ung1b1fe su MC-lmk <Jlla ca
se Ila MC5307 tramite In ternet all'mdir1uo 
lmr' <rl21"'mr hn.< n e •118 F1donet al 2:3351336 2 
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un punto o nell'altro_ Anzi. a dire il vero. 
nessuno voleva 1mped1re a chicchessia 
d1 unirsi a questo ramificato assieme di 
reti che com1nc1ò ad essere conosciuto 
come 1dinternetii. 

Le connessioni a Internet costavano 
poco o nulla allo stato. visto che ogni 
nodo era indipendente e doveva prov
vedere da solo al proprio finanziamento 
e al reperimento delle strutture tecni
che. Più siamo e meglio stiamo; come 
la rete telefonica, quella informatica di
venne sempre più preziosa via via che 
s1 estendeva a sempre nuovi individui e 
risorse. Un f.ax è uno strumento utile 
solo se tutti hanno un fax ; in caso con
trario. è solo un giocatto~o. Anche AR· 
PAN ET. per un po'. fu un giocattolo. Ma 
poi la connessione in rete dei computer 
d ivenne una necess1là ineludibile_ 

Nel 1984 la Nanonal Sc1ence Founda
tion fece il proprio ing resso sulla scena 
attraverso il suo Office of Advanced 
Scient1fic Comput1ng. La nuova NSF
NET impose un ritmo travolgente ai pro
gressi tecnici. auaccando supercompu· 
ter più nuovi, rapidi e scint1llant1 dei pre
cedenti a linee di collegamento più dif
fuse e veloci. aggiornando ed espan
dendo inoltre 11 tutto nel 1986. nel 1988 
e nel 1990 E anche altre agenzie statali 
salirono sul carro: la NASA. 1 National 
lnst1tutes of Hlealth. il Department of 
Energy, tutti presto tenutari d1 una sa
trapia digitale nella federazione di Inter
net. 

I nodi di questa sempre più consi
stente rete-delle-reti vennero inoltre 
suddivisi in alcune tipologie di base. I 
computer stranieri, così come alcuni d1 
quelli americani. scelsero d1 venir et1-
chettat1 in base alla loro posizione geo
grafica. Gii altri vennero raggruppati in 

sei 1cdoman1n d1 base da Internet: gov. 
mii. edu, com. org e net (abbreviature 
sgraziate come queste sono uno stan
dard. sotto i protocolli TCP/IP). Gov. Mii 
ed Edu indicano istituzioni governative. 
militari ed educative, çhe, ovviamente, 
sono state 1n pratica i pionieri di questo 
settore. visto che ARPANET aveva avu
to inizio come un progetto d1 ricerca ad 
alta tecnologia per la sicurezza naz1ona· 
le. Com. tuttavia. indica le istituzioni 
«commerc1al1 n, che presto hanno fatto 
1rruz1one nella rete come tori da rodeo. 
circondate da una cortina fumogena di 
«Org», benintenzionate organizzazioni 
non a fini d1 lucro (i computer «Net,,, in
fine. servono come porte d1 comunièa
z10ne tra le reti)_ 

L'AAPANET originale mori ufficiai· 
mente nel 1989. appagata vrttima del 
proprio stesso succ,esso; 1 suoi utenti 
se ne accorsero a malapena. visto che 
le funzioni della rete non solo vennero 
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Nel messaggio selezionato questo mese, che pubblico su segnalazione dt N1ck Salmona, 
Mass1m11ìano Marras tratta diffusamente di una parnco!are tecnica dr grafica 3D apphca1a a1 
videogiochi Le cor.ferenze d1 MC·hnk sono facilmente frequentate da persone molto esper· 
te (non è necessario presentare Massimiliano Marras. che cura anche una rubrica qui su 
MC) ed è tipico della telemauca che persone competenti m un determinato campo diano 
cons1gli o rispondano alle domande dei neofiti, con ti vantaggio - rispetto a strumenti trad1-
z1onah d1 comunicazione - che 11 linguaggio usato non deve essere necessariameme sempli
ce o complesso. Una rivista. ad esempio. a seco11da dei suoi leuon-tipo deve scegliere a 
pnon se 11 tenore dei suoi articoli deve essere d1vulga11vo o spec1ahs11co. una conferenza te
lematica. invece. può essere entrambe le cose; chi trova troppo semplice un messaggio lo 
salta, chi troppo complicato può chiedere che gli venga ch1artto (e d1 solito on1ene nspo
sta !l. Del resto, non s1 paga e perciò nier.te di male anche se si trovano •art1col1» poco utili 
lnuule aggiungers, comunque. ct\e tra cenuna1a dt "rubriche" e m1gha1a d1 messaggi è prau
camenie lmp-0ss1b1le non trovare Qualcosa di interessante 

i:ul>dcha/9lachi/VIll!:OOAM.'!:S 
Mlii# 3SJ), 21/061'S 11 :08 16'6~1 
P1<1io·: tuogl ~~oo, rtgUo, tl#çl '~23 
Da.: HCl 6016 HAcul-rllltano MArra• (ROltVJ) 

Oq9ct to: z-autfer. 

> cl& ciuur:e '* df!!duce elle lUtt;I! le rna.cchine che hanno un .liBtallft lD a 
polig<>ni 
> plenl. P-F.VQHQ neoc;e,1uu:tune.nte lncludftre un• setlone: d1 Z.-WfFEJUNG 1 

CODdivido la t:u• opin.Jone :Sulla auperCiclal.ita• con CUii le dviat:.e dl 
vld!f>Ql<1ch1 trattan"' gli ar9<>111llntl •eeenlcl •. Sposao qU 11.ttle«>ll aono 
pioni dl termini dl 9er90 che significano poco o nlllla e le "apfo9n1ion1 • 
che U 1ccompoqnano hanno la cona111ten~• d.e.Ua ca.1:t• vcl1n.A. 

Proprio per que:ato. per-o', credo cbe ~e ai vuol<> cd.t.icaro cl'l.1 pari" 
auperf.ic.ia.lmcnte l.o ai de-b'ba !o..i:o eon atqomen~1 •oll.dl. Cio ' che eegu<? non 
e 1 \ln..a ctlC-i.ca ri..,olea • t.e ma aolo un tenc.t.ivo clJ f•re chL•.reiz.• •u un• 
dtl1• une parole ~lliaur.tuo• che awol9ono 11 1110ndo della 9ratle<1 • 
oomprc plu' ancbc quello del. vidCO<JftJDC, 

t..o Z-Buf!er fhard..rare o aoft..,u::e) oon o' un., ne:ceaeit.a ' per h~• rcndorlnç 
.ln campo .re•lo, .et •n1.1 ln mol1;1 c1uj e• lnuttlo o pt:ta1'00 •'V•nt•9g1oao. La 
Pl•yStation •d esen.pio non dispone di uno Z-Bu[fer herdw•x-oe ma lo •ua 
eapactu.• dl 9 .. t101tt del pollgoru •ona. uop.rus10fta11tt. 

tl ·.r~ndenn~r sl ~Uvl'Cle 9roas9J-anament.e -In dw.e faai: tr.a9.f~rma1i-qne P 
caa..te d n:•ilonc:. 

LA prima non 0 1 altco che \lne serio di mltiplioaz:ioni, addl·donl e tper la 
pr< .. putivAI divisi••! eff>att:u"'" co11 delle l\llltrlel di traafomu!on,. 
Ot1109enoe applicate • tutti I ver1;1c1 via1'b1l1. 

IA .seco:n.d• t1l • tilltn-q• de! poJ.l9oni.J e• una c.per•~io-ne .c;ondotu' nello 
ap•tlo schermo, apeaao e.on .arl~tlcai .lnt..e:re, ed e' qu.1 che entra .t_n qtoeo 
Ct•lv-olta) lo 1-&uff~rin9. ln pr•tJ.ca per oçni. lir1e.a del pol.1.qono si tr'H.ta 
di stabll.:t.tir quall p.ixel 1Jlwain.are e con quale colore. 

!:a.lltono t:ontlssinu algorit:ml. pu dot.ac:minan li! •uperfici via!blll. N"l 
QHO di poltt>dti convon1 che non •i intoueçAno Cil 901 11..U m<Xl<>lli llHti 
ttf!l.l vid.c09am.e• e• 1u1lticie.nte otte ct_wata un backtacn eu1lln9 (prodotto 
ac.U•r• dollA noc.ma.lo ol. piono e dcl vett.or:o dtl C6ntto di ptolioaJ.one) pe.r 
ri.rmJovore le Cacce nl)1<01tie ., qu.lnr:U uo •iort. lun90 1 '•••o 2. di•e9ti.Atldc> poi 

portate avanti, ma migliorarono a vista 
d'occhio. L'impiego di standard TCP/IP 
per la messa 1n rete d1 computer è 
adesso, infam, globale. Nel 19'71, solo 
ventun anni fa. ARPANET contava ap
pena quattro nodi, oggi Internet poss1e-

de decine d1 migliaia d1 nodi sparsi in 
quarantadue paesi. con nuovi 1ngress1 
ogni giorno Questa madre d1 tutte le 
reti informatiche viene adesso usata da 
ire. forse quattro milioni di persone. 

Internet è popolare soprattutto tra gli 
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tu'ttl 1 poll9on1 d•l plu' dht.antc fino al ptu' vicino (olg<>ritmo "d'Cl 
pi'ttOUl" l • 

Tel:ken Tob Sh1- D-en, IUdqe Race..r, CybexSl~ ... uaan<0 tuttl queato Al~o.duwo 
e ntJ. ••r• eh& 1 ri•ult:at.i parlino do •oli. t.• enot::9IOJ:lente piu' veloce 
dello IH!uftor1n9 e dchiode podlinltu ""'""ria rilpeitto ad euo. 11 
pr6bl.,.. e' cbe: u due pollgonJ ai 1nterHca110 a<>lo uno elci due vien" 
mostrato,. a noi\ 1C11g>r~ .al t.Jiat:t.. dclJo 1tca10. Q1,tc.ati piccoli er-(or.i ~r.o• 
non .intldano la qu,.liç§• dQl, gioco .o la caa99iorei vclocite' li c:ompe.na• 
pienamente .. Hll c:aa-o della PlayStltition1 que.ata diap.ort4: di un '•Geometry 
tn9ine" che effetw.a le traafocmazioni in har::dw:a.ro e di una epecie- cil 
bliticer ln 9.c•do di tiempire poli9on! con ccxture m.app!n9 occupand:òa.J ciac• 
della ra..at.orlu:azione. E' pere.io' (I ctitf&r1uu:a del S!lt:Utt.ll dmtata di un 
campleto .ot-.otc di re11df!.tlng 1n h4td\11tte . S~ ai vole.s.se u.are uno Z-Bu!.htc: 
ai dovrebbe rinunciare al aacondo CO,Proceaaoc:e., con u.na notevoola 
pen.a11:nezJ.gnC: in tormlni d.i ve.loct;-1'. Come vedrt"JZllO po.l una aaac;chlna con 
uq9 i-nuttor: nud<> o crudo in hiu!dW'~uo ave-ebbe altro l.1toitailon.l, nd ea.emplo 
J ' lffitoad.btli.tai' cU 9e•ti re la ttfl•pacenza dei poU90.ni. 

Oltu a quello del pl<tore est.ton.o aJ ~r.i al9ocltlli d.lver•i dallo !-BuJ!<1r 
eh• rlaol110I10 ma~llo ~U problema della •ovrappostzione e aono piu' 
coopotJblll con i "bllu:e.r• hardwo.re <i<!ll• llOdome console Cad ucmplo 9U 
1lberJ UPJ g che col'llllnqu.o ctçbJ..çdo,_.o meno ce:npo e meno memo.d.• dollo z
au_ff ec {•c•nlirJe rf!.nder.:ln9 ) an(:he ne.lloc 1.Jnpl«nenc•z.1oni hardwato. 

06tco cutto queac.o, cotMJnque, cesta il C.att.o che •~ la macchino dispone 
gia' di un goanaotzy o.n9lno c:he e.ft6ttua la eoatose t.r.a.s foflM:lonl. 
U;pl4t!W!riltara uno z-autt~r ta aoftw.ate e' u11.o scherxo. Il v•ntoqg1o 
principale doUo z-Butr .. r •• 1nf1ct1 lo .... Hlll!>l1Cit-<i' '"' çQd!t:ica, com.a 
m1uano quutc U-1\'•e dJ codice: 

wh.il,.t3'l<-JC2) 
I 

• zptc-&1 
•pt-ccC.>>16t 

ptrt+; 
xl++; 
:z-pt.r~; 

:r.+-% acep: 
ctac:1ccpJ 

che. eo.no ll loop 1-rtterno di uno z-eu.tCer soh.w•rc .. 

Ma cOJM fundona, 1.n pra~lu. lo t-Buffer7 94"11(111ce: per ogni pixel 
dell '1m.a9in• 4cl1e indichuaroo con pttl a'a' un pUcl v1 rtuaic che 
cont .. urnc lo coordlnat.a g (ptoiond.tta ' } di quol punt:o, ~e- "'nta::e d.tae~namo 
\In pçlJ.9ono la cçordinata t dal punto nello Z-8ufter ~· ma99locs di quo.lla 
corcen.lo , c:J.o' che qi..e' al 't.rovova •ull<> acheUQO o " oscurato da.l poll9ono 
Actualo e lo cl.Ulcol.11.amo •ovT••crJ.vcndo 1.l nuovo color.. Al ui-.ncJ il 
pollqono- attua..le e(j plu. 1 loritano datl'oaael'V•l::ore e qUindi ln qu6.l PUl'lt6 
rl.suJ c;a na.scoat:6 6 16 1qnor-.ialft0 .. 

Salta 11\lbitg- all "occhi.o uni 1nc.tficJ.tni~ L-riçolle..rabile per u.n v.tdeogtoco, 
dove 111 veloic.it.•• e' d..I, pritM.riA irnpoctan~a: spesso •' noce.aeacio calcol.a-r.e 
l " illuminai1one dJ uB pixel c:ho non ve.tra' visuAl.J.zt•to per-che' osctLcato da 
un e.lcro fo 1:1e l • equazJ.on,e dJ. i.Uura.i.,nazione o 1 cQlllPlessa il calcolo c:oaca 
1DOlciaat.mo1 qui dive.nt• Lap.ort.ante avue ll.ftO i-eutfee hard"are, M a mio 
pafeta nel ca..,., dei vide-<>9aN e' """"' 111are un bnoak• !"lr uccidere uno 
DIOtcal. Inoltra uno t-llu({cr non Liafodc 19c'VOllllen~o nulla çoçh., " 
l 'ac:co110 comploc.e.monto caauale •.1 daco.base .qeometrico iinpe<li:Sce d.1 

1 fruttare il\torut..ionl coerc.nt1 c::u pgUgo-n1 n'U•G:ent4 (a" 01emp.kg 11 
C•lcolo del la •lo,pe dt \In ~ge coACUvtao da due pol i9on..l vtene ef.fl!!'.t:tiu.ato 
duo volte antiche:' un•>· A:ncor4, lo t -Bll.ffer non permetce la gestione di 
pcl19oni p•r&.i•IJn.entt:; tt'.ap•centi C<Chtt la PSX ttilitt111 t.r•nqu.i lleunente). et 
•~no ovviU1Cnte dè.1 mcte>d.l pioc OV'V1ai:e • q,-Uutl Sittobldil, .. flJitlni; b-en 
poco d•ll'cc!ginll• algoril:IDIO !lii Ce'taJll. 

L •unl<:ll .appl.lcad.one 9ioco..aJ1 na1.1a qu•l• u_no t-B.u.ffei: puo' eHe.ce davve.ro 
utt.1~ d9uer~ la tuaJ.oms cU eic:.n.itri bSt:Jn.ap con 099ott;1 ccnd.oer•ci., •d 
e•e111plo qu•ndo •i VI.Iole eh-e Un pollqono p••d dAV•nti •d lino ifomSO aa 
d.tet.to ad un •lb-eco. In quit!.at:o ca1.o lo t • B.utter prectlcola.to 11 u.aa CClllll! 
1tm• MIC!i•r11 li) p-t'C fk~tJl.1.--lt~ §P Vl•lf•l-1.~••t• Q no uq d,tlto plxe.l 
dell 'ogqetr:.o .. E..sa•ndo precalc:ol.•t.o, pero•, 11 ptobl.,.. d.el..l• OCCUJ)4t~i-o:ie dJ 
me:mcn• pea:ma.n• (aooo ft41!ce-a.ser:le unt,. ~rd o lon9 qv•neJ ao.no i pl>Cel 
•ullo ac.heUIO e n..'On po••ono d.aic.de.:ro nill 'ovont.Uale iic9ocl• lntccnA 
dedicata ilio ~·BUftorl. 

&en ve.n9ano quindJ delle b-u-one 1mpl~ncauon1 dl. 1.•8utter: i'n hardw•tG, 
lrlil.garl e-on un ve.N> t:extuce 1114pping .JD (flu•llo del.la Pax • del Sat::urn •' 
•olo :!D ed e' queato, unlt.amente d alp-ruppin~, .U grond• pi:eçJ.lo del nuovo 
lDO,, •lm.eno atando all"' 1poed!iche pubbUc-.ace). Poro' non con1lda.riA?110lo 
tJn"1 flfl!~eo.J-t.•' ptor~o· A~ la,,.., ~· tn-tu:t:i cost:oao, te,latiVaJlllU\tl!' 1~1:0 e: 
non ..,Q"9iut.1qo iwlto a quO'll.O che qh • e• di.spon.1.b.Llet .in uni videogame b 
VlfllOCita' C<1nt.a MOll;o p.lu' d .. ll• perfezione (peraltrc> SCilr;atrn• io llnO z.
!ulfer. perdi•' oon l• t..co.a[oaut·ioru2 pro•pot.tlei' J ~ COOtdil\..at.e 1. il 
lncrftlllntano 1n modo non llnllact1 pcoctucend,o una conrpta••lonc degl!.1 og90:t.ti 
ver•o U lonao d,el vo~~ di viaion• I, 

sc1en21ati, e probabilmente rappresenta 
il più importante strumento scientifico 
creato nel tardo ventesimo secolo. Le 
possibilità di ottenere per questa via un 
accesso potente e sofisticato a dati 
spec1alist1c1 e alla comunicazione perso-
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nale hanno fatto aumentare enorme
mente il ritmo della ricerca scientifica. 

In questo inizio di anni Novanta. il 
tasso di crescita di Internet è comun
que spettacolare. quasi selvaggio: più 
rapido di quello dei fax o dei telefoni 

MC·LI NI< 

cellulari. L'anno scorso Internet è cre
sciuta del venu per cento al mese A 
partire dal 1988, il numero di macchine 
11osptte11 con collegamento TCP/IP di
retto è raddoppiato ogni anno. Internet 
si sta allontanando da lla propria base 
originaria. le istituzioni militari e di ricer
ca. e passa .alla scuola dell'obbligo o a 
quella superiore, così come alle biblio
teche pubbliche e al settore commer
ciale. 

Ma perché la gente vuole uentrare 1n 
lnternet11? Una delle ragioni pnncipah è 
semplicemente la libertà. Internet costi
tuisce un raro esempio d1 anarchia ef
fettiva. moderna. fuinzionale. Non esiste 
nessuna Internet Spa. Non c1 sono cen
sori umc;a1i, capi, consigli d·amministrn
zione. azionisti. In linea di pnnc1p10. qua
lunque nodo può parlare da pari a pari 
con qualunque altro, finché obbedisce 
alle regole dei protocolli TCP/IP. che so
no regole strettamente tecniche, non 
sociali o politiche (c1 sono state polemi
che a proposito degli imp1egh1 commer
ci.ali di Internet, ma la situazione sta 
cambiando, visto che il mondo degli af
fari com1nc1a a dotarsi di linee proprie) 

Internet è anche un buon affare . La 
rete nel suo complesso, a diHerenza del 
sistema telefonico. non fa pagare le 
chiamate a lunga distanza. E. a differen
za di quasi tutte le reti commerciali. non 
fa pagare neanche Il tempo d'accesso. 
In effetti, ulnternet11, che non ha nem
meno un'esistenza ufficiale come en
tità, non fa mai pagare nulla: tutti 1 grup
pi che vi accedono sono responsabili 
per la loro macchina e la loro sezione d1 
linea. 

l.,,'ç1n9rchi? di Internet può sembrare 
qualcosa di strano o innaturale, ma a Lin 
livello profondo e basilare produce un 
<:erto senso. Ha una cena somiglianza, 
per esempio, con l'anarchia delle lingue 
naturali: nessuno affitta l'inglese, e nes
suno lo possiede. In quanto una perso
na parla inglese. tocca a lei imparare a 
parlarlo correttamente e farne l'uso che 
preferisce {anche se il governo fornisce 
.:ilcuni a1ut1 per imparare almeno un po' 
a leggere e scnvere). Per cl resto. tutti si 
limitano a tirare avanti. e 1n qualche mo
do la lingua s1 evolve per conto proprio. 
e addirittura funziona. E a volte s1 rivela 
interessante: o perfino affascinante An
che se molti si guadagnano da vivere 
usando e sfruttando e insegnando l'in
glese, r 1<inglese11 come istituzione è 
proprietà pubblica, un bene comune. 
Più o meno lo stesso succede per Inter
net L'inglese sarebbe migliorato se una 
.qualche ((Lingua Inglese Spa11 avesse 
un consiglio d'amministrazione e un di
rettore generale. o un Presidente e un 
Congresso? Probabilmente l'inglese 
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avrebbe molte meno parole nuove, e 
molte meno idee 

Gli utenti d1 Internet provano qualco
sa d1 abbastanza simile nei confronti 
della loro 1sutuz1one è un 1st1tuzione 
refrattaria all'rs11tu21onalinaz1one. Inter
nel appartiene a tuttr e nessuno 

Eppure. tutti 1 vari gruppi d'interesse 
da essa ospnau hanno delle richieste. 
Chi si occupa d1 atfan vuole cl1e la rete 
sia posta su una base finanziaria più af
hdabtle Il governo vuole che Internet 
sia regolata p1u a fondo Gli studiosi la 
vogliono dedicare esclusivamente alla 
ricerca un1vers11ana I md1tan la vogliono 
a prova d1 spie e sicura. E cosi via 

Tutte quesie fonti di confhtlo riman
gono oggi in equil1bno incerto, e Inter
net. finora, è rimasta 1n una condizione 
prosperosamente anarchica Una volta 
le linee ad alta veloctta e alta capacna 
della NSFNET erano note come ii Inter· 
net Backbone» la spina dorsale d1 Inter
net. e 1 loro propnetan po1evano trovarsi 
in una posizione d1 forza rispetto al re
sto del sistema, oggi. però, c1 sono der 
«bçickbone11 anche 1n Canada, Giappone 
ed Europa, e perfino s1stem1 analoghi dr 
proprietéi privata creati appositamente 
per supportare traffico commerciale 
Oggi, anche 1 persona! computer da 
scrivania possono diventare nodi dt ln-
1emet, e se ne può portare uno tenen
dolo sottobraccio . presto. magari an
che al polso 

Ma cosa s1 fa su Internet? Fonda
mentalmente quattro cose: posta. grup
pi d1 discussione, calcolo su macchine 
remote e trasferimento d1 file 

La posta d1 Internet s1 chiama ue
ma1lu, electronic mari. posta elettroruca. 
ed è d1 parecchi ord1n1 d1 grandezza più 
rapida delle Posrn americane. che 1 fre
quentatori regolari della rete chiamano 
con disprezzo I( snailmail "· posta-luma
ca La posta dr Internet assomiglia un 
po' a1 fax, ed e formata da testi elettro
nici. ma non s1 deve pagare per spedirla 
!almeno. non direttamente), e il suo rag
gio d'(1Z1one è globale L'e-mail consen
te anche d1 1nv1are software e 1mmag1m 
o fotografie compresse 1n tormato d191-
1a1e costituisce tuttçi unti sene d1 nuovi 
generi d1 posta che stanno enuando 1n 
funzione. 

I gruppi d1 discussione. o «news
group», sono un mondo a pane, e 11 loro 
particolare pianeta di not1Zte, d1batuto e 
conversaz1on1 è di solito conosciuto co
me "USENETn In effem, USENET e 
abbastanza differente eta lntefnet, e as
somiglia p1uttos10 a un'enorme e ribol
lente lolla affamata d1 chiacchiere e no
uz1e che vagabonda attraverso tutta In
ternet 1n direzione di vari raduni privati 
P1u che una rece fisica. USENET e un in-
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sieme d1 convenzioni sociali Comun
que, al momento su USENET esistono 
circa 2500 gruppi dt discussione, e le lo
ro conversaz1on1 generano circa ven u-
1T11la canelle d1 commen11 scritti al gior
no Naturalmente su USENET s1 parla 
moltissimo d1 computer. ma la vanetà d1 
argomenti discussi e enorme. e conti
nua a crescere di momento 1n momen
lO USENET 1nolue distr1bu1sce gratuita
mente svariati g1omah elettronici e pub
bl1caz1oni gratuite 

Sia le notizie che la posta elettronica 
sono d1spomb1l1 con estrema facrltta, an
che all'esterno del nucleo vero e pro
prio d1 Internet e delle linee ad alta velo
cità. anche anraverso normali linee te
lefoniche e re11 come BITnet, UUCP e 
F1donet Gli ulum1 due servlZI d1 Inter
net, tuttavia, il calcolo remoto e il tra
sferimenlO d1 file. richiedono quello che 
viene etichettato ud11ect Internet ac
cess)), accesso diretto a Internet, realiz
zato con 1'1mp1ego di TCP/IP 

L'elaborazione dau a distama era lo 
scopo originale d1 ARPANET e cost1tu1-
sce ancora un serv1z10 molto utile. al
meno per alcurn u1erm I programmatort 
possono mantenere un account su 
computer lontani e potent1. e far girare 1 
loro programmi o scriverne d1 nuovt. Gli 
sc1enz1al1 possono servirsi d1 potenu su
percomputer a un continente d1 distan
za Le btbhO!échè offrono c.atalogh1 elet
uon1ci per libera consultazione Attra
verso questo serv1z10 è disponibile un 
numero sempre maggiore d1 dau su 
CD-ROM . e ci sono quantita 1ncred1bili 
d1 software a disposizione gratis. 

Il trasferimento d1 file permette agli 
utenti di Internet dr accedere a macchi
ne d1stant1 e recuperare testi o pro-

grammi Molu compurnr d1 lmernet -
circa duemila. per il momento - permet
tono a chiunque d1 accedervi anonima
mente e di copia re senza problemi 1 loro 
file pubblici. gratis. Per catalogate ed 
esplorare questi enormi arch1v1 d1 mate
riale sono anche s1at1 sviluppati nuovi 
programmi per Internet. tipo «arch1e)), 
«gopher» e «WAIS» 

Il colosso anarchico di Internet. sen
za centro e con m1lion1 di propaggini. s1 
sta d1fiondendo a macchia d'olto Tu111 1 
computer suffrc1entemente poten11 so· 
no un potenziale germe d1 Internet. e 
oggi computer del genere s1 vendono 
per meno d1 duemila dollari e sono dif
fusi 1n lUtto 11 mondo La re1e dell'AR
PA. progettata per assicurare il con1rollo 
d1 una soc1eta sconvolta dopo un olo
causto nucleare, e stata soppiantata dal 
proprio figlio mutante completamente 
fuon controllo e 1n crescita esponenzia
le attraverso il villaggio globale elettroni
co del dopo Guerra Fredda La d1ffus10-
ne di Internet negli anni Novanta ricorda 
quella dei p1ccol1 computer nei Settanta, 
anche se è addirittura p1u rapida e forse 
più 1mpottante P1u 1mponanre. forse. 
perché può clare a questi persona! com
puter un sistema di 1mmagazzinamenro 
e accesso ai dau facile éd economico 
su l>Cala veramente planetaria 

E f.acile prevedere che 11 futuro d1 In
ternet sarà una crescita ancofa maggio
re e a velocità accelerala esponenzial
mente Lo sfructamemo commerc1ale 
della rete è oggi un argomenro scottan
le, e vengono promessi d1 continuo 
nuovi e affascinanti se1v1z1 d'informazio
ne a pagamento Anche 11 governo fe
derale, compiaciuto di questo inatteso 
successo. s1 è impegnato a fondo nella 
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cosa. Il progetto di NREN, la Nat1onal 
Research and Education Network [Rete 
nazionale per la ricerca e l'educazione). 
è stato approvato dal Congresso 
nell"auwnno de l 1991 e consis.tev.a in 
un finanzjamento di due miliardi di dol
lari su cinque anni. con il fine di miglio
rare il «backbone» di Internet. NREN 
sarà circa cinquanta volte piu rapida del
la miglior rete oggi a disposizione, e 
permetterà il trasferimento elettronico 
dell'intera Enciclopedia Britannica in un 
secondo netto. Le reti informatiche 
mond1al1 ospiteranno grafica in anima
zione a 3-D, collegamenti telefonici ra
dio e cellulari con i computer portatili. e 
serv1Z1 a voce. di fax e di TV ad alta defi
nizione ... un circo mondiale e multime
diale. 

O perlomeno. cosl si spera e- si pro
getta La vera Internet del futuro forse 
som1gherà ben poco a1 piani di oggi: la 
pianrflca:zione non è mai sembrata qual
cosa di vincolante per lo sviluppo alle
gro e fungino della rete attuale. In fin 
dei conti. la nostra Internet ha ben po-

che somiglianze con gli inqu1etant1 pro· 
getti della RAND per 9n sistema di co
mando postnudeare. E un'ironia sottile 
e ben riuscita. 

Ma come si accede a Internet? Beh. 
se non avete un computer e un mo
dem. dovete cercarne uno. Il vostro 
computer può agire come terminale, e 
voi potete usare un ' ordinaria linea te
lefonica per collegarvi a una macchina 
che abbia accesso a Internet Anche 
una connessione così lenta e semplice 
permette di inserirsi nei gruppi di di
scussione e di avere un proprio indirizzo 
di e-mail, cioè servizi che vale la pena 
avere ... anche se. se si possiedono solo 
questi, norn s1 è dawero «SU Internet». 

Se siete in qualche misura collegati 
alle università. è possibile che il vostro 
Istituto abbia un «accesso dedicato» a 
linee lnterne-t TCP/IP ad alta velocità. In 
questo caso. chiedete un account Inter· 
net su una macchina dedicata e avrete 
accesso a delizie come lelaborazione 
dati a distanza e le funzioni d1 trasfen· 
mento file. Città come Cleveland forni-

curata in ogni dettaglio 
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scono un accesso comunitario detto 
freener. e il mondo degli affan possie
de un numero sempre maggiore di ac
cessi a Internet. ed è ben lieto d1 riven
derli a degli abbonati. Le tariffe stan
dard sono di circa 40 dollari al mese, 
più o meno lo stesso che per Il servizio 
di TV via cavo. 

Man mano che gli a.nni Novanta 
avanzano, diventerà sempre più facile 
ed economico trovare un collegamento 
con Internet Anche la facilità d'uso del
la rete farà passi avanti, il che è un'ottr
ma cosa, visto che la rude interfaccia 
UN IX d1 TCP/I P lascia ampio margine al 
miglioramen10 in fatio d1 ap·enura 
all'utente. Imparare adesso gli usi di In
ternet, o perlomeno qualcosa sulla sua 
esistenza. è un gesto saggio: entro la f1· 
ne del secolo I' affabetizza-zione di rete. 
come in precedenza l'alfa/Jet1zzazione 
informatica, s1 insinuerà a terza nel tes
suto stesso delle vostre vite . ~ 

Bruca Scerlmg é ragg1ungib1/e cram1re lncemer all'in· 
d1nz:zolor-ucesWWe11 sr Cd u l 
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Gli strument'i di Internet: 
esiste solo il WWW? 

seconda parte 

Nella prima parte abbiamo parlato di alcuni degli s trumenti per andare a pesca sulla 
rete. vediamone altri, più o m eno famosi. per cercare di avere una panoramica un po' 

approfondita delfe possibilità e dei mezzi 

Ci eravamo fermati al telnet dopo 
una breve corsa sugli strumenti più fa
mosi. Ma ecco che ne spumano altri. di 
cui il più noto è senz'altro li Gopher: per 
quarcuno l'antenato del WWW, sicura
mente un antesignano. per ceni versi 
più potente anche se meno di effetto. 

Il Gopher, la talpa delle reti 
Il problema é che secondo me si trat

ta di una talpa, ma qualche dubbio mi è 
venuto leggendo qui e là i manuali che 
insegnano l'uso della rete. Ho trovato 
defini21oni tipo 11animale caratteristico 
delle praterie americane ... » , ma ricordo 
perfettamente un cartone animato il cui 
t itolo faceva riferimento ad una batta
glia tra Pluto, il cane di Topolino, ed un 
Gopher, che scavava gall'erie nel giardi
no di Minnie, devastando i fiori e persi
no 1 tappeti. Da allora sono praticamen
te certo che la m igliore s1milimdine per 
questo animaletto sia proprio la nostra 
ualpa, ed in effett i ~e icone che lo rap
presentano nei programmi Windows e 
Mac che ho visto lo identificano bene. 

Dopo questa breve digressione zoo
log i ca cerchiamo d i capire perché si 
chiama in questo modo bizzarro. in un 
mondo di seriosi da cui nascono nomi 
quali FTP, 1Per File Transier Protocol. o 
SLIP per Serial Une Internet Protocol. 
La storia è lunga ma gustosa. Nel mon
do cinematografico e teatrale viene det· 
to «gopher u il rrovarobe. ovvero colui 
che deve andare in giro a cere.are le co
se più disparate: e tale nome deriva non 
tanto dal fatto che, come una talpa, egli 
deve andare in giro a scavare per trova
re quello che cerca: ma come contrazio
ne di ((go for». ossia l'ordine ((vai a cer
care ... », che per assonanza e analogia 

· col ravoro della talpa si è poi trasforma· 
to in gopher. 

Nel nostro caso. comunque, non rie
sco ad immaginare in etteni un'analogia 
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migliore con quello che il s·oftware fa : 
esso infatti esplora nelle gallerie le reti 
alla ricerca d1 gustose informazioni, ed è 
stato forse il primo a rendere davvero la 
rete delle reti un ti\Jtt'uno. 

Un Gopher si compone di un Gopher 
Server e di un Gopher Client anzi, per i 
me1110 esperti, esattament e come 
WWW che ha un programmai (Mosaic, 
Netscape, Lynxs ... ) per l'utente ed uno 
(il server WEB) per l'host. cosi esiste 11 
Gopher Server ed il Gopher Client. Il pri
mo passo da fare dunque è collegarsi 
,ad un server. il primo anello di una rete 
d1 informazioni distribuita: ad esempio 
ns.mclink.it usando i l server di MC
link. Possiamo farlo con un programma 
che usi il solito SLIP o PPP. oppure an-

che con un'interfaccia a caratteri. con i 
soliti limiti. vantaggi e svantagg i (fig. 1). 
Appare tun menu iniziale, che é quello 
che ìl gestore del s.istema ha scel to, 
contenente le informazioni e le direc
tory che si vogl iono mettere a dis1Posi
zione; in genere infatti su un sistema si 
instal la un Gopher Serve r prnprio per 
condividere informazioni. 

Non tutti sanno forse che anche con 
il soli to client WWW si può accedere al 
Gopher Server . basta solo scegliere 
gopher:/ / ns.mclink .it. in figura 2. per 
avere la nostra talpa pronta Un'applica· 
zione divertente è quella del televideo 
su Internet, che si trova presso 
gopher;//labinfo2.j et.unipi.i1t;70/ 11 / 
Televideo, e che trovo molto utile: cer-

C Nrtea 
P Aiia c..._ 
Cl _........Orpnlz_ 
e ..... .,... c--C hcllt 
Cl lllnll.a 

Figura 1 - Ecco 1Jn osompio <11 GophBr con Wsgopher, un programma pBr Windows 
che consenro d1 rravigare con mo/ce finescre, nort 8 detro che WWW dia sempre la solu
z1one migliore. provare per credere. Vedere vafle finesrre. rurre artive. ed unii' che sr sra 
aggiornando 
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to, basta avere un televisore. ma l'ac~ 
cesso é 1n genere più lento, non è cer
tamente disponibile da tuno Il mondo 
e. mentre mol11 hanno un televisore 
con il televideo a casa, pochi lo hanno 
1n ufficio' 

Nel menu del server c'é quasi sem
pre un collegamento con 1nformaz1on1 
presenti su altri server ed inoltre c'è Ve
ronica (Very Easy Rodent Oriented Net
wide lndex to Computerized Arch1ves) 
che permette le ricerche Oltre a que
sto nel Gopher Server esiste quasi 
sempre la possibilità d1 collegarsi con al
cuni strumenti di ricerca sulla rete per 
andare a caccia di informa21oni. testi, 

http://WWW .NetEx.NET:80/ w95/ 
(frg 5). Un esempo d1 velocità. Sto scri
vendo questo a rt1colo n.el g1ug no '9!5, 
Windows 95 dovrebbe uscire a settem
bre. ed ecco il siuo del so~ware sharewa
re e freeware. 150 cursori animati. un 
editor per -d1segnarl1, molti altri gadget, 
ahro che on-line. back to the future piut
tosto! 

lhttp:/lwww.sna1.com/ rosepdj lftg. 
6) . Eccolo! Come dicono molti d1 Internet 
siamo nella frontiera, siamo nel far west. 
ed ecco Il wanted un ricercato dal seNer 
del d1parumemo di polizia, spacciatore d1 
droghe. generalità false. 1 O.ODO dollari d1 
tàgl1a. Chi dice che non si possano gua
dagnare soldi con lnternet7 

............. - .-

1mmag1ni. che possono esse re trovat i 
per parole chiave. Certo. nella prima fa
se si ottiene un elenco d1 mformaz1oni, 
ma 1 client dell'ultima geneaazione (un 
anno fa circa l'ultima, e temo che s ia 
stata l'ul1ima davvero, soppianta ta 
nell'interesse dei programmatori dal 
WWW) hanno la possibilità. la stessa 
del www. di definire l'applicazione che 
deve usare il file di dati. identificandola 
dell'estensione del file Ecco come. clic
cando su un file, si ottiene automatica
mente la visualizzazione dell ' immagine. 
s1 suona un fi le midi, si sente un breve 
discorso registrato 

Si possono aprire più finestre di ricer-

Le URLa del mese 
http:/ /www.mrmrcorp.com/feats/ in· 

dex.html (f1gg 7-8). Un &sempio d1 co
me s1 possano lare animazioni. Inut ile 
collegarsi se non avete netscape 1 1 o 
superiori. ma l'effetto è di una bella pas
seggiata sulla sabbia. Carino, un esempio 
d1 come con uJl buon cg1-bin s1 possa at
tirare l'attenzione. 

Consentitemi una digressione alle UR
La del mese· sto ut1lrzzando in questi 
g1orn1 un programma scritto da un abbo
nato ad MC-link. 
Paolo Cosentini , 

ca e navigazione. è veloce. insomma ha 
quasi tutto ma un problema: un fratello 
minore che si chiama WWW che ne ha 
sostanzialmente arrestato la diffusione 
Ed écco che. mentre alcune istituzioni 
scientifiche continuano ad usare 11 
Gopher per i propri archivi d1 pubblico 
domin io, r forni tori «Commerc1al1» d1 
servizi su Internet lo hanno d1ment1cato. 
In sintesi i pregi sono: la velocità. supe
riore a quella del WWW. la semplicità 
delle ricerche e dell'accesso ai dati. il 
poco traffico che genera. Gli svantaggi 
sono .... la presenza del fratello minore, 
un uso della grafica hrmtato ed una cer
ta macchinosità nell'uso all'inizio. 

Netscape e ricostruisce 1 nomi dei file 
GIF, JPG. HTM. insomma quello che s1 
trova nelle pagine WWW, in modo da po· 
ter ripetere la navigazione 1n locale Alcu
ne opzioni utili. come un file d1 configura
zione dove vengono salvate le directory 
d1 angine e destinazione, un log di quan
to avvenuto, una home page d1 riferimen
to dove seguire l'elenco delle pagine ge
nerate. 

L'unico problema che ho riscontrato e 
stato legato alla struttura stesse delle pa· 

( m c: 9313 @ mc 
link .it per contat
tarlo), che legge la 
directory cache del Roseville Police D.epartm.ent 

- .. 
Ro.se-Yllle, California 

401 Oak St; IRosevUle, CA. 95678 
916-774-510-0 

'1indows 95 e 
Wanted Person 

Sc.lhft~ 

Sponoa.-.d ~: 

l~I Lnnt(e:19, mdlhnrwm to Wmd•J!!J •: \1dt11 widi Dm1cl W1ll l!lrrù. 

'l'bUo silo is ondcs-..........,l..,_ lf you.~ of "'11 good .._..,.... / lì-tt...,.... !\,. Windo,., 
9$. plriic <fil> i ìiòlc hl od<'<~<' •oc! OR.. Fl1> lilH IO llj;>.ad<X.ncl in !b. "'4\lood" 
dire<tary Filff mml..t. cr ,.1....i..d lo alhor lftU may noi be ~od! 

Figv1a 5 - Osservate come ccn cvra ''sito sia • unoff1c1sl•. Windows 95 non e 
af1cora vsctto della M1crosofr me ti sno e arwo. Un bvon esempio della struc· 
tvra Borrom-up. a cesra 1n giù. d1 lnrerner anche se •gli uff1C1al1" non s1 mvo
\/Ono gli amarori possono fare le Sl6S$e cose1 
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C!tl trati, Mlt hai!.I Rq 11 · 14-61 
WMA. brownhmr, bro1lfl C)\'CJ 

Pltctr Councy Manktpll Com • Rosedlo WUTat.(1) • lball Sllt,OQO 

Sale ot ~Cl~ sub1bnl:e 
~onof~IJC<IM>~t 

Plrll'ndq false Lllfo to I !"li<:~ olfim-
~•!#<ltl ayl~ ' pelC't o{liç"° 

Figura 6 - A quando le fo:o dei ncercar1 dalle questure 1rat1ane .su Internet 7 

Scherzi a parte non so se rn lca-/1a sarebbe poss1b1le, cerro almeno vn "eh' l'ha 
visto•, ad emvlaz1one della crasmiss1()f)e 1ele111s1va 
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La Posta Elettronica 

La posta elettronica? M ica ci vorrà 
spiegare come si manda un messaggio 
attraverso Internet? Ebbene sl, sono 
qui per darvi qualche suggerimento su 
uno strumento che ancora gener.a qual
che confusione. Innanzi tutto c'è posta 
e posta, dalla mailbox d i una BBS a si
stemi tipo POP, a quella che inviamo 
con Nescape. Sicuramente dopo il 
WWW è lo strumento più usato della 
rete e nell'anno 1994 il traffico america
no di posta elettronica ha superato il 
traffico cartaceo. con un record inaspet
tato per un paese dove- la posta carta-

g1ne. Se le immagini, ad esempio. si tro· 
vavano sul sito a cu 1 ci siamo collegati in 

a. Edl ~ Bit ........ Qiloot ~ 

l '"-' l ~I ili 1~101111 .!J 

cea in genere funziona. In effetti perché 
non dovrebbe essere così. visto che è 
veloce, economica, semplice da usare? 

li primo problema è quello della scar· 
sa esperienza delle persone; se si vuole 
essere raggiunti per posta elettronica 
bisogna collegarsi alla propria casella 
postale almeno una volta al giorno. per
ché <:h1 scrive si aspetta m genere una 
risposta in tempi d'IVersi da .quelli posta
li Inoltre ogni provider ha una sua inter
faccia. la maggior parte offrono un POP 
ed Eudora (fig. 3) che è 11 pmgramma 
più diffuso. Eudora al collegamento in
via la posta dalla propna mailbox al IPC, 
in modo da poterla leggere con calma. 

una sottodirectory 11 programma non la 
crea (es flmages/test/esempiodiimmag1-

nil e sarebbe diffi
cile che lo facesse 
perché in molu Co· 
s1 si ttatta dì siste
mi UNIX, altro che 
gli 8 caratleri del 
dos per 11 nome! 

Vorresre sapere 
il nome? CMOZ. 
ZIP. shareware. si 
trova su MC-link. 
ma anche in giro 

This is a sample of a server push 
su vane BBS Fido
net Merita 1 com· 
pliment1 pér l'idea 
ed anche per una 
realizzazione. sot
to DOS. semplice 
da usare e confi
gurare. Lanciatelo 

Figure 7, 8 • D1ff1c1/e 
mostrare su una rivi
sta un'animazione ma 
questo, pe1 chi usa 
Netscape come Brow
ser. é un bel/"esempro 
d1 an1maz1011e via In· 
rerneJ, 10 vi faccio ve
dere 1'1111110 e ,., fme, il 
vot 1mmagmare la pas
seggiare 

1511 ~ ~ !ili ....... Qpbll ~ 

I l~I ~I · l 1:l~IJQI ..!] 
~1http:llwww.mmroorp.com1!ealtsllnde>c.html 

come cmoz -7 per 
le istruz1on1. 

This is a sample of a server push 
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per poi rispondere ed u1mbucare)) le rt• 
sposte al prossimo collegamento. 

La part~ comoda di un sisterne POP 
è proprio nel poter nspondere con cal· 
ma. nell 'avere, se s1 desidera. la propria 
posta archiviata sul computer di casa, 
insomma la corrispondenza e 1·arch1v10, 
il tutto da casa. Inoltre utilizzando Eudo
ra o simili s1 possono inviare file allegati 
al messaggio. uTi invio la relazione che 
ti avevo promesso», ed ecco che s1 ac
clude il documento in formato Word 11 e 
le 1mmaginin, ed ecco le GIF Questo 
sistema purtroppo è valido solamente 
se chi riceve la posta ha la possibilità di 
ricevere file allegati e purtroppo in morti 
casi la cosa non è prevista. Meglio chie
dere quindi; se si dispone ambedue del· 
la possibilità, in questo caso il tutto è 
realizzabile facilmente, altnmen ti. .. no 
way direbbero gli anglosassoni. 

Altri suggerìmenti per la posta elet
tronica sono solo di galateo: evitate, vi
sto quanto è facile farlo. d1 1nv1are let· 
tere circolarl a persone che Mi"I cono
scete o non siete certe che le gr.adireb
bero. Una ditta una volta ha inviato per 
posta elettronica un messaggio pubbli
citario non richiesto ad alcune migliaia 
di utenti. La risposta è state una vera 
valanga di messaggi di protesta, deci
ne di m1gha1a. che hanno intasato per 
alcuni giorni il sistema dell'azienda che 
si è ben guardata dal ripetere l'esperi
mento. 

In ultimo 1 l1stserver e le mailing list: 
io le trovo uno strumento potentissi
mo. che m genere non si sa come uti
l122a re. Chiunque debba discutere su 
un progetto. e non lavori nello stesso 
ufficio dei suoi c-0rnspondenri. può rea
lizzare su sistemi che ne offrono la pos
sibilità delle mailing list d1 argomento 
specifico. dove iscrivere le persone in
teressate. Un messaggio inviato alla li
sta viene inviato automaticamente a 
tutti gli 1scnttì: le liste possono essere 
ad accesso ristretto, con iscrizione sot
roposta all'approvçizione del moderato
re, o ad accesso aperto, consentito a 
tutti coloro che ne faMo richiesta. o in
fine ch1vse. Alcuni listserver, come ad 
esempio Majordomo. permettono mol· 
tissimi comandi, fiM a {lestire un elen
co di file acclusi alla hsta e permetter
ne l'invio a chi ne faccia richiesta. Un 
provider di servizi come Webcom, 
tlttp:l/www.webc,om .coml offre, ol· 
tre alla possìbilita d1 installare un proprio 
Web SeNer. anche la possibilità di rea-
1 izzare molte mailì111g list, proprio con 
Ma1ordomo, con un'interfaccia sernph
ciss1ma; liste che possono essere rea
lizzate anche in formato i1digest>1, cioè 
come un bollett1 no semm.ana le che 
contiene tutti I messaggi che vengono 
poi mviatL 
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WAIS 
W1de Area lnformation Server. un 

programma per la ncerca sulla rete: ma 
allora è praticamente uguale al Gopher? 
Certamente lo sarebbe se rnon fosse 
che il WAIS cerca al l'interno dei file 
piuttosto che nelle descrizioni o nei tito
li I Non è semplicissimo da usare, ed in 
effetti sta diventando famoso più come 
programma da usare all'interno del 
WWW (costa molto meno d1 alcuni pro
grammi commerciali, come Venty o fui· 
crum ad esempio) che come program
ma a sé stante. 

Normalmente si usa un client. come 
nel caso del Gopher, si cerca di capire 
come fare, s1 indica un database dispo
nibile al server e si cerca. Oiiiicile da tro
vare isolato, molto utile ma in genere 
c<annegato» dentro un Web Server, me
rita una citazione perché è uno degli 
strumenti più recenti, ma io attualmente 
non ho da mesi l'occasione di usarlo .. 

fR,C, Internet ReJay Chat 

Una chiacchierata a cui possono par
tecipare alcuni milioni di persone? Per
ché non darrsi un appuntamento in IRC? 
Come al sohto, ed ormai l'avrete impa
rato fino alla nausea. serve un program
ma client ed uno server. E qui nascono 
le dolenti note: siamo troppi! La gente 
si sussurra gli 1ndinz.zi dei cl1ent I RC co
me una volta si sussurrava. solo agli 
amici veri. dove andare a trovare i por
cini, oppure dove andare per avere ve
ramente un prezzo speciale perché il 
venditore non si è accorto che sta per
de ndoc1 soldi, insomma quasi un se
greto di stato. 

... N otscepc • (gophur //ns mc lonk 11/ ) l'!lt;)~ 

E* Edll 'i}al Go lloola1*ka _Qplonl l2ndDrY 

- 1,,;;, I tJ) I es~ I ti;; l ~ l ;g l 1*1 l .:!J 
LOCOlllion jgop~errJfns.mcllnk.ltl 

Gopher Menu 

o .ll>OUC I': -1\n.t 

~ Ace.e-•• t.o 1r:- 11nk 

c:J èc:.puter la.:on.atto~ 
LJ PlJl.•lU Into llUV!tl' !rT! 

LJ Iìil!ctD.!JlDn G.roupJll 

o "'"'~-
Cl Gnat::r ~o i;bc lll ... ua:i; 

CJ in:ocaa.tiom .lbou~ .:;ophcrs 

O Ift~~rt.atsoriàl T•lec09iiillcteàt1on OaloD !!TU) 

CJ Iai;amn t11-c: cen-u "te; =u:c:i 

LJ It.al tao Coplw:c lk!o::veL:s 

o LlbUUe!! 

c::J 1·e·~ 
LJ ~r Gopbcc a.ixs ln.ro~t1on Seevers 

CJ Pborie lloob 

Il problema degli IRC. nati per per
mettere di fare una chiacchierata in l i
bertà, è che sono diventati iamosi e ge
nera no traffico sui sistemi dove si fan
no. provocando le proteste degli ammi
nistratori. Inoltre l'uso che si fa della l i
bertà non è sempre corretto, ed in que
sto caso si usano gll IRC per chat 
ccsconvenienti11 ma anche per passarsi 
programmi protetti da copyright. La for
mula stessa dell'IRC ha attirato questa 
possibilità, possibilità di incontrarsi, ma-

Figura 2 - Anche ean '' 
fido clienr www s1 
può accedere ar 
Gopher. con un'mter· 
laccia grafica_ Nel· 
l'esemp•o vedere an
che come sia org.aniz
zaro 11 Gopher d1 MC· 
lmk. con mform.azioni 
e l'accesso ad MC ma 
{Jncfle 1 collegamenti 
ad altfl servizi. dal
l'elenco de1 server alle 
ricerche con Veronrca 

Fi9ura 3 - Eudora· al collegamenro Ilo flcevuro un messa9910, ne sro rnv1ando un a/ero che 
aveva un file altegau~. çhe veçle1e 1n progress mentre viene trasfemo al POP per essere po• 
sm1sr11ro su/fil rimi 

garì in un chat protetto da password, 
scannb1ars1 file ed informazioni. Se fatto 
correttamente è un modo di incontrarsi 
unico al mondo. entusiasmante le un 
potentissimo «acceleratore telefonico», 
un buco nero di ore di TUT. la croce del 
teiemat1co~. ed appena c1 s1 collega si 
vedono decine d1 cnat attivi, alcuni con 
2-3 persone. altri con 20-30 persone Al
cuni sono amici che vogliono un 1nc:on
tro riservato e sono protetti da pass
word, altri sono di persone che vivono 
lontane dal paese d1 origine («v1etname
se peopleu ad esempio, un cha1 che ve
do spesso). Per fare un paragone il Vi
deotel. con la possib1ltta d1 fare chat. è 
responsabile di molti mammoni e (1dan
zamenti. Certo 1n IRC si corrono meno 
rischi, 1n genere bisogna conoscere l'in
glese, si parla con persone lontane, dif
ficili da incontrare di persona. ma fate 
attenzione: non vorrei essere colpevole 
di un matrimonio, o peggio d1 un incon
tro con una Deborah che vive a Londra 
per scoprire che in realtà d1 chiama Ugo 
e vive a Crotone! Nulla in contrario né 
ad Ugo né a Crotone, ma ecco uno dei 
pericoli principali di questo modo di tn· 
centrare la gente: si tratta d1 persone 
che sono quello che vogliono essere e 
non sempre quello che sono. La ~ellez
za della libertà di essere queno che s1 
vuole, Lina persona diversa ogni giorno, 
si awic1na spesso all'anonimato che co
pre comportamenti 1mbarazzant1 o fasti
diosi: ma tant'è, la libertà va goduta 1n 
lutti gli aspetti. Una raccomandazione. 
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FigU1a 4 - Internet Relay Chat. con un esempro d1 quello che v1 spiegavo· 1/ serve1 m1 ofiura 
perché hanno lasciato l'accesso solamenre ag/I urenti auronzzau, Pll' d1m1t1ulfe 11 rraffico 

evitate d1 usare I' IRC per scambiarvi 
programmi pirata : si intasa la rete, sì 
convincono gli amministratori dei siste
mi a chiudere la possibilità d1 fare chat. 
s1 colpevolizza un bellissimo luogo di in
contro d1 culture e di persone che fun-
21ona da anni. e che solo negli ult1m1 

mesn sta diventando poco frequentabile 
(fig. 4) . A proposìto degli ultimi mesi bi
sogna ricordare che è possibile, per chi 
ha una scheda sonora. fare un IRC vo
cale usando un programma che io con
sente. Bisogna avere una connessione 
sufficientemente veloce. al di sotto del 
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600 CPS medi la voce viene eccessiva
mente distorta. ma considerate che con 
pochi scatti urbani state parlando con 
l'America o l'Australia! In effetti questo 
potrebbe creare problem• legali, s1 sta 
facendo telefonia? No dice qualcuno, 
stiamo inviando e ncevendo dati . Dice 
qualcun altro. eh già. ma le telefonia di
gitale cos'altro è? Certo si sta usando il 
TCP/IP ... insomma un bel problema le
gale da mettere nel mucchio di una leg
ge per I.a telematica che mentre s1 di
scute diventa già vecchia. 

Certamente sono in ballo miliard i. 
Con le tecniche attuali su una linea dati 
si possono mandare molta voci, e se 
qualcuno mettesse de,le postazioni con 
cuffia, microfono, computer e modem a 
28.800 e facesse pagare le telefonate 
intemazionalt su appuntamento a metà 
del costo Telecom-ltalcable? 

Con questo problema che stanotte. 
ne sono certo. non vì farà dormire. vi la
scio in attesa del prossimo numero. 
Grandi sorprese 1n arrivo ... ~ 

Ser!}10 P1/lon lJ ragg1ung1b1fe su MC-link all'ind1ritzo 
mc2434 o su mrernet a// 'ind1rruo 1'11fon@mcltnk 

® 
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È finalmente matrimonio1? 

Modem e telefoni cellulari 

L'introduzione del telefono cellulare 
in /rafia é awenuta a partire dalla metà 
del 1990: da quel momento la sua diffo
s 1one nel nostro pçese non h? cono
sciuto freni, m nessun altro paese del 
mor"ldo si sono véndut1 cosi tanti appa
recchi in cosr poco tempo. 

Stup1damen te interpretato come sca
tu s symbol all'mm'o. quello che è 1n 
realtà un comodissrmo elertrodomes ri
co è stato affiancato rapidamenre da 
una sene d1 utd1 accesson. viva voce, 
cuffie, antenne esterne. borselli e miffe 
altre orpelli che fanno la felicità dei ne
gozt'anil. 

Eppure lo strumento mobile per ec
cellenza è rimasto sostanziafmente iso
lato: a d1sperto di prometrent1 pubblicita 
che reclamizzavano l'ufficio mobile. if 
collegamemo ad un fax portarile oppure 
ad un /aptop e nmasto fino ad oggi pro
blematico. per non dire utopico. 

La colpa è stata sostsnzialmeme del
le case produttrici e dei canah d1s1ribut1-
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vi: sm dai ce/Julafl della seconda 9enera
z1one, infatti, comparivano nei /istmi uf
ficiali anche fantomatiche mrerfacce per 
computer e fax esterni; in realtà in Italia 
di questi accessori se ne sono visti po
ch1ssm~1. nessuno li importavà 

Negli ult1m1 due annt la relemacica è 
fetteralmente esplosa come fenomeno 
di massa, tutti orama1 sanno cosa è ln
rernet, anche i produttori di accessori 
per cellul.an, e finalmente siamo in gra
do d1 provare estensivamente un pro
dotto che sposi il mondo dei cellulari 
con quello de/l'informatica. 

Il matenale ci è stato forn;to dalla 
Kernel d1 Roma, un discr;butore specia
ltzzato in novità per le schede PCMCIA. 
fra cui appunto modem e cavetti di col
legamento per i cellulari. 

Ma di cosa abbiamo bisogno? 
In effetti il lungo discorso di cui sopra 

non ha ancora chiarito la cosa fonda-

mentale: cosa serve per collegare un 
cellulare ad un computer? C1 sono due 
tipi di soluzioni, l'interfaccia cle<.:!1cata ed 
ìl modem adattabile a qualsiasi cellula
re. Per quanto riguarda la prima soluzio
ne è quella adottata da alcuni produttori 
di c-ellulari: una scheda modem PCM
CIA con un ca·vo collegabile al proprio 
telefonino. 

Purtroppo si tratla d1 una solu21one 
dispendiosa quanto poco pratica: cam
biando il cellulare va cambiata anche 
1'1nterfacc1a. 

La seconda soluzione più elegante 
consiste m un modem PCMCIA 11quasrn 
normale al quale è possibile collegare 
un c<:1vetto diver.so a seconda del cellu
fare posseduto: se si cambia il telefono 
basta cambiare cavo per rimanere colle
gati, ed il gioco è fatto. 

Il modem è <<quasiu normale nel sen· 
so che ha un qualche cosa 1n più degli 
altri; la possibilità d1 caricare dei driver 
che gli consentano di dialogare con il te
[efono cellulare 1n modo trasparente e 
solo quando l'utente ne ha bisogno 

Questa è la vera grande comodità. di
sponiamo di un vero modem/fax PCM
CIA ad alta velocità collegabile sia diret
tamente alla rete telefonica che ad un 
cellulare; per effettuare un collegamen
to dall'amato telefonino basta cambiare 
cavetto e caricare l'apposito driver, 1 
programmi di comunicazione o gestione 
del fax si comporteranno esattamente 
come se fossimo collegati alla presa d1 
casa, senza bisogno d1 modificare alcun 
parametro. 

Kernel Consulting S.r.L 
Vis d1 S G1ovann1 In Lare1ano. 262 
00184Roma 
Tel 06.77207000 
Fax 06.77205480 
Prezzi (IVA esclusa;. 
Fax/modem PCMCJA 28.800 
PREMAX Lit 902 700 
Fax/modem PCMCIA l.IJ 4k 
V1deo11tl MNP 10 L11 459.600 
Cavo d1 collegamento 
dirett'O ai cellvlarr L11 229 000 
fnrerfacc1a d1 colfegJJmemo 
ai celi viari L11 504 r 00 
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I prodotti prorvati 

Il modem a nostra disposizione è il 
massimo per la classe PCMCIA, fino a 
28.800 BPS utilizzabili per la trasm1ss10-
ne via modem Si tratta di un 
modem/fax Premax da 28.:800 bps in 
modalità modem e 14.400 bps in moda
li tà fax (sta trasmissione che ricezione). 
MNP 10, PCMCIA Tipo Il, pienamente 
çornpallbile al set Hayes, con uscita 
standard RJ· 11 C. RJ-W ed RJ-14. com
patibile con 1 driver per la connessione 
ai telefoni cellulari . 

Per quanto riguarda la connessione a 
questi ultimi abbiamo provato il cavetto 
d1 collegamento per il Hvecchion Ok1 
900 e per l'Ericsson EH 237 (anche se 
sulla scatola e' era la sigla americana 
Ericsson CT700): la Kernel fornisce co
munque 1 cavt per altri popolari cellulari, 
1utt1 allo stesso prezzo. Sono disponibili 
• cavi per Ericsson, NEC P100, P200-
P3,P4-P6, Ok1 1130-1150.900, ltaltel Ai
rone ed Airone 2. 

I caveni sono della Axsys e vengono 
forniti 1n una confezione con il dischetto 
contenente i driver MS·DOS e Win
dows per far funzionare il tutto» 

.Proviamo? 
Ma si. proviamo subito, l' installazione 

sembra talmente facile che non c'è bi
sogno di perdersi uoppo in manuali e 
settagg1: è effettivamente cosi. ma ser
ve una certa attenzione. 

Il modem/fax PCMCIA è del tipo Plug 
& Play. significa quindi che è possibile 
inserirlo e toglierlo anche a computer 
acceso. senza che ci siano danni per le 
due elettron~che: il computer segnalerà 
con un grazioso ccBLIP 1~ l'awenuto inse
rtmemo della scheda PCMCIA ed il suo 
nconosc1men10. Attenzione a• «bl1p>i 
che possono essere di due tipi, nel ca· 
so la scheda fosse appunito riconosciuta 
çppure fosserç stati riscçntrati dei pro
blemi di identificazione. 

Il modem rappresenta in éffètti una 
scheda 11diffic1le» da far digerire subito, 
perché deve essere vista dal sistema 
come una porta seriale COM: se. come 
nel nostro caso, il computer è gia dota-
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Ecco 1urro l'occ<>rrenre 11 modem ed una sene complera d1 .cavet!J; sulla S1/l1S1ra quelli per 11 collè{leme"10 8 
dt.19 d1vets1 relefon1111: sulla ilB'Sltll 1/ cavo standard pB'r la presa relelonrca a muro 

to di due senali esterne possono sorge
re conflitti con r maledetti IRQ. e la 
scheda non venire riconosciuta. 

Per fortuna che alla Kernel hanno un 
gentile quanto competente servizio tee· 
nico telefonico: si tratta al massimo dt 
editare alcune line di un file di configu
razione per la gestione delle porte 
PCMCIA. 

Il computer va infatll iniz1almen1e 
configurato per riconoscere le schede 
PCMCIA inserite'. l'installer presente ciel 
sistema, o net disçhetti acclusi CQn il 
computer stesso. provvede ad aggiun· 
gere le necessarie lmeé nei file AU 
TOEXEC.BAT e CONFIG.SYS che con
sentono di 11vederen le schede ad ogni 
boot e successivamente ad ogni inseri
mento delle stesse: un apposito pro
grammino DOS può essere lanciato per 
visualizzare quali schede sono state in
serite e riconosciute. 

Il computer è stato acceso. il boot ef
fettuato: inseriamo il modem e final
mente udiamo il 1cblip11 giusto, si può 
partire. 

Il modem 
Il modem è una bellezza: c<1ricato Te

le mate e collegato il cavetto alla presa a 
muro abbiamo subito provato a chiama
re MC-link, <:11 primo tentativQ il modem 
si collega subito a 28.800, i trasferimen
ti raggiungono i 3200 CPS, anché usan
do Procomm Plus sotto Windows nes
sun problema. Nel nostro caso rè basta· 
to selezionare il modem come COM4 
perché le cose andassero bene da subi· 

to: spesso i modem rispondono con un 
bel NO DIALTONE che scoraggia i più 
sprovveduti. Niente paura. 11 modem 
crede d1 essere sulla re1e telefonica 
americana e quando apre la linea per ef
fettuare il collegamento sente il nostro 
<dibero» clhe fa uTU-TUUULJT,, anziché 
il tono continuo americano e segnala 
l'errore; basta dare ATX1 come stringa 
di inizializzazione e passa la paura. 

Questa non è in effetti una prova 
d'uso d1 un r'l"lOdem. per cui non ci di
lungheremo più di tanto, basta sapere 
che si dispone rdi un ottimo modem/fax 
che funziona nel solito modo. 

E allora attacchiamoci il telefono 
E attacchtamolo finalmente, 'sto be

nedetto cellulare: si toglie ti cavetto dal
la scheda PCMCIA che va alla presa del 
teleforno a muro. s1 Inserisce l'apposito 
cavetto e dall'altra parte lo si collega al
la porta esterna del c-ellulare. 

Non c1 dovrebbero essere pariicolan 
problemi ad effett:uare i collegamenti 
con le penfenche accese, comunque 
l'ordine dovrebbe essere questo: ac· 
censione computer. inserimento del ca
vetto nell~ schecfo PCMCIA, inserimen· 
to dell'altro capo nel telefonino, accen· 
sione di quest'ultir'l"lo. 

Se a questo punto proviamo a canca
re il programma di comunicazione non 
succede assolutamente nulla: torniamo 
indieuo. 

Se abbiamo intenzione di utilizzare 
un programma di comunicazrone sotto 
DOS dovremmo prima installare e cari· 
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ver adatto questo 
deve essere cari
cato ne l modem: 
basta andare nel
la directory CEL
LULAR. lanciare 
CELPHONE ed 
eseguire il co
mando di down
load verso il mo
dem. 

Cosi si presentano le conlez,om dei p1odotfr notare nella custodra def cavetto 
per r/ cellufare 11 chscherro con 1/ driver ,-e/ar1vo 

A questo pun
to si può uscire 
da CELPHONE e 
ricaricare il nostro 
amato prog ram
ma di telecomu
nicaz1one: andia
mo in modo ter
minale e provia
mo a digitare 
ATDT064513900, 
il comando nor
malmente utilizza
to per chiamare 

care l'apposito driver che fa parlare mo
dem e cel lulare: il dischetto fornito dalla 
AXSYS contiene, come detto, le versio
ni Windows e DOS; se si intende utiliz
zarle entrambe è consigliato installare 
prima 11 driver Windows, e poi quello 
DOS. 

È importante notare come l'installer 
consente di montare driver per più te
lefoni cellulari, questo per permettere la 
massima flessib1l1ta d'uso. 

Una volta installato da dischetto li dri-

MC-link a Roma. 
Miracolo, 11 nu

mero compare sul display del cellulare! 
Il quale ovviamente chiama il numero e 
smista 1 segnali al modem, che s1 con
nette come farebbe normalmente se at
tacçato alla presa di casa. 

E successo che 11 driver rende traspa
rente l'uso del programma di terminale 
nei confronti del cellulare: possiamo co
sl eseguire le chiamate da modo termi
nale od utilizzare l'agenda telefonica 
preprogrammata, assolutamente nes
sun problema. 

Ges11one del dflver 
per 1/ cellulare souo 
Wmo'Qws Q ç9nnes
s1am etfe.rtu11ie ~ pos
s1b1le leggere ro sra· 
rus dei cavi e del te
lefonino 

Sotto Windows il discorso è lo stes
so: la prima cosa da fare è installare e 
lanciare l'apposito dnver nel gruppo di 
programmi appositamente creato. dopo 
la prima 1nstallaz1one saril suff1c1ente 
cliccare sull"1cona CELload per cane.are 
nel modem il driver apposito, dopodi
ché via tranqui llamente acl usare Pro
comm Plus od un programma d1 fax. 
Ovviamente o si carica il driver per DOS 
o quello per Windows. non pnma l'uno 
e poi l'altro. 

Abbiamo riscontrato alcuni problerrn 
nell"uso soprattutto sono DOS: mentre 
il vecchio Procomm DOS funzionava 
perfenamente, il Telemate s1 rifiutava d1 
inviare i comandi al telefono cellulare. 
Sotto Windows tutto funziona bene an
che con 11 semplice Terminal d1 Win
dows. 

Ma funziona bene? 

Il punto chiave d1 tutta la faccenda e 
questo: verificare l'effettivo ut1l1uo d1 
un modem con un telefono cellulare. in 
term1n1 più semplici capire a che velo
cità posso realmente pensare dt con
ne11erm1 e di mantenere senza cadute 
di line o frequenti interruzioni per la cor
rezione degli errnri. 

Abbiamo svolto le prove 1n cond1210-
ni buone e semi-buone: il segnale radio 
era circa a tre quarti. ma l'ambiente cir· 
costante era .assolutamente sfavorevo
le ad un cellulare, una stanza piena dt 
computer con cavi elettrici dovunque. 
le interferenze si sprecano. Abbiamo 
anche provato a girare con il computer 
portatile ed 11 telefono. sia nel palazzo 
della T echnimed1a che fuon. suscitan
do ilantà e perplessità per la strana 
comb1naz1one uomo-macchina-telefo
no. 

Diciamolo subito scordatevi 1 28.800 
se collegati con il cellulare. anche in zo
ne dove il segnale è molto forte. Colle
gandosi a questa velocità, se il collega
mento riesce. s1 va incontro infatti a fre
quenti cadute d1 linea, è inusabile_ 

La velocità più accettabile sembra 
essere essere 9600 baud, anche se 1 
problemi sono comunque tçinn. specie 
se non si sta fermi. le interferenze cau
sano frequenti cadute d1 linea. basta an
che cambiare (ad esempio spostandosi 
in auto) cella per sperimentare l'impos
sibilità d1 comunicazione. 

4800 bps sono una soluzione suffi
cientemente stabile: sia in modalità in· 
teratt1va che trasferendo dei file abbia
mo verificato un 'ottima tenuta del se
gnale: in caso di interferenze s1 verifica 
uno stop di qualche secondo. il tempo 
necessario a1 modem a correzJOne auto
matica per rimettersi in fase. ma la linea 
non cade. Diciamo che è sicuramente la 
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Nella foro la wluz1one per la comumcaz1ooe gfoba/e. 11 compurer f)()naufe e connesso ad un telefono sare/11-
tare lnmars:at. coll/enuro nella va/Jge11a 1/ coperchio fa da amenna rivolta verso 1/ sa1ell11e 

velocità più realistica per questo tipo d1 
collegamento. 

Attènzaone . stiamo parlando della 
moda lità modem, in quanto ben più 
complessa e 11critica» della modalità fax 
che funziona senza dubbio meglio. an
che perché i fax non hanno correzione 
d1 errore e qu1nd1 passa tutto. anche se 
poi al risultato finale può essere un fo
glio 11leggib1le. 

4800 bps, il manager 
e la persona reale 

Sì, solo 4800 bps come velocità reali
sticamente util1zzab1le. ma riteniamo 
che siano più che sufficienti per la mag
gioranza dei potenziali utenti Perché in 
effew bisogna individuare bene chi e 
per quale motivo vuole ut11iuare il bino
mio cellulare-telefonano. 

La pubblicità c1 conunua a proporre 
rampanti manager che in aereo svolgo
no Il loro lavoro collegiandos1 alle ban
che dati: a parte che quasi tutte le aero
linee pro1b1scono l'uso dei cellulari. ma 
è realistica una simile satua~ione? E per
ché. sempre lo stesso manager che 
non sa stafe mai fermo scende dall'ae
reo. monta in macchina e spedisce fax 
a mezzo mondo è forse reale? Ma che 
lavoro fa. divulga volant11'11 pubblicatan? 

Lasciamo perdere l'aereo, e anche il 
treno: sulla tratta Firenze-Roma le galle
rie sono talmente numerose che qual
siasi velleità di collegamento cadrebbe 
1nesorab1lmente come la stessa linea 
telefonica. 

No. è piu verosimile pensare che l'uti
lizzatore sia uno studente od un profes
sionista che abbia bisogno di un collega
mento fuori dall'ordinario quando non è 
al suo desktop. Un utente d1 MC-link 
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che di professione è skapper usava col
legarsi dalla sua1 barca. 1n porto. perché 
il suo unico mezzo di comunacazicne è 
un cellulare a 4 watt: e le sue esperien
ze non sono delle più positive ed 11 suo 
è sicuramente gia un caso limite 

Stiamo pensando che una simile 
combinazione possa essere usata da 
chì ha la casa al mare ed usa ìl telefoni
no, magari family. come seconda linea. 
oppure da chi non voglia addebitare i 
propri collegamenti sulle linee d1 altra. o 
ancora da chi non voglia lasciare stipen
di agli alberghi frequentati che ncanca
no in modo esagerato le uelefonate · 
queste sono le persone reali alle quali è 
diretto il sistema 

Ma quanto m i costi? 
Per quanto riguarda la velocità va fat

to un discorso d'uso: siamo proprio si· 
curi di aver bisogno di utili2zare WEB a 
14.400 collegandoçi con un portatile? 
Personalmente riten,go molto più utile 
avere un collegamento che mi consenta 
01 scaricare la mia po$ta e le novità del
le conferenze di MC·llnk. e per far que· 
sto 4.800 bps sono più che sufficienti e 
l'interfaccia a carattere basta ed avanw. 

Un file d1 novità d1 circa 50 Kbyte 
compressi rappresenta una rnedaa gior
naliera già alta (si tratta di quasi 100 
Kbyte di testi da leggere), facilmente 
scaricabile anche a bassa velòcltà. 

E non dimentiçhiamoci i costi: i te
lefon 1n 1 «lavorano11 sempre in tariffe di 
interurbana. ed anche una telefonata 
notturna con un Family significa parec
chi scatti al minuto: siamo sempre 
convinti che valga la pena passa rea 
un'ora per scaricare immagini porno da 
Internet? 

TELEMATICA 

MC-link, come altra s1stem1. e colle
gato alla rete Easy Way ltapac: questo 
significa che da qualsiasi parte del lern
torio nazionale s1 può chiamare 11 1421 
ed utihzz.are MC-link pagando, in termini 
telefonici. un solo scatto indipendente
mente dal tempo di connessione. Dai 
telefonini è possibile chiamare il 1421 
spendendo sempre solo uno scatto: è 
possibile quand1 collegarsi da quals1as1 
parte di ltaha senzai ulteriori addebiti te
lefonici. considerando che Easy Way 
ltapac risponde al massimo a 2400 bps 
ecco di nuovo che la soglia dei 4.800 
bps rappresenta un ttetto più che suffi
ciente. 

Un ultimo discorso sui costi: mentre i 

Particolare def cavet 10 per collegare la scheda 
PCMCIA al cellulare. 

modem PCMCIA sembrano avere un 
ottimo rapporto prezzo/prestazioni al
trettanto non s1 può dire per i cavett~. 
quasi 300.000 lire sembrano sicuramen
te ttante. ma non s1 trn tta di e.avetti col
legabili a modem qualunque, ma ad ap
parecchi praticamente sdoppiabili che 
assolvon.o contemporaneamente al ruo
lo da modem normale e di 1nterfacc1a 
per i cellulari. 

Va anche detto che confronto alla so
h.Jzione interfaccia çl1 collegamemo sia
mo già a metà del prezzo d1 listino: gli 
elevati prèzz1 per 1 soli cavetti sono pur
troppo v110 standard d1 mercato, dettato 
sicuramente dalla scarsa diffusione di 
questi accessori. fino a ieri sconosciuti 
in Italia, la tendenza ad un maggior uso 
dì questi disposittv1 tenderà sicuramen
te ad abbassarne al prezzo. ~ 

Ennco Mafia Ferr;m pvtJ essere coma11a10 su MC· 
link alla casella MC0012 oppure wa lntarnei al/'mdi
rino E FERRARl@MCLINK. /T 
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Il software didaffico per i bambini: 
proviamo a farlo da soli 

Nei mesi scorsi sosrenevo che le co
se che stanno più a cuore a chi deside
ra serv/fs1 dell'mformat1ca come ausilio 
didattico e riabilitativo sono due. Primo: 
dove s1 possono trovare le mformazioni 
sui sofrware d1sponib1/e? (Negli ultimi 
due numeri ho cercato dì rispondere, 
ancora moira parzialmente, a questa do
manda). Secondo. quando non trovo un 
software che fa al caso mio. posso pro
vare a prepararlo da solo? Vorrei comm
c1are ad affrontare questo tema. Forse 
qualcuno penserà che programmare è 
troppo difficile e che ognuno dovrebbe 
fare il suo mestiere gli ìnformauci do
vrebbero fare i programmi e gli inse
gnanti msegnare. Sono d'accordo con 
questo, ma ritengo che anche pubblica· 
re un libro sra un lavoro lungo e com
plesso: eppure quarw insegnanti, alme
no in alcuni momenti della loro pratica 
profèssronale, preferiscono sostituire al 
libro di testo 1 loro appunti, le foro d1· 
spense. del maceria/e costruito da loro? 
Con il software vale lo stesso ragiona
mento (anzi vale di più, perché per ora 
la scelta dei libn di testo é infimtamenre 
p1u ampia d1 quella dei software didam
ci) Quando non troviamo quello che c1 
serve possiamo provare a costruirlo da 
soli, con la stessa modestia con la qua
re prepariamo una dispensB. senza nes-

Figura I ·La sc:hermara m1z1alo cii NeoBook. 
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di Fabio Celf 

suna pretesa, soJo per questo, di diven
tare mformatici. o scrittor1 professiom
st1. o editort. 

Non sarà troppo difficile? 

Questo articolo è dedic.ato alle perso
ne curiose. desiderose d1 spenmentare, 
calvolrn insodd1sta11e d1 quello che s1 
trova in giro. Non è dedicato agli inse
gnanti esperti, quelli che sanno pro
grammare in Pascal e persino 1n C. 

Per seguire gli argomenti che rrano 
questo mese è sufficiente non avere 
paura di affrontare un tema nuovo co
me quello della cos1ruzione autonoma 
d1 un programma d1datt1co, saper accen
dere un computer DOS. saper lanciare 
un· applicazione q,ualsias1 (un elaboratore 
d1 testi, un programma d1dat11co), saper 
aprire e salvare un file Niente di più. 
Ouest1 sono 1 prerequis1t1. Cosa dite a 
un bambino che deve fare una moltipli
cazione a due cifre? Gh dite: sai fare le 
add1zion1, sai mettere 1 numeri 1n colon
na, sai la tavola pitagorica, sai fare mol
tiplicazioni a una cifra. sei pronto per fa. 
rie anche molt1phcaz1oni a due cifre. ~on 
può essere troppo difficile per te E la 
stessa cosa che io dico a chi ha un mini
mo di esperienza nell'uso del computer: 
siete pronti per andare avanti 

, , . 
1t 

• 

NeoBook: per fare programmi 
senza programmare 

Qualcuno obietterà· un conto è usare 
un programma fatto da altn, una cosa 
ben diversa è programmare! Questo é 
vero. anche se era molto più vero qual
che anno fa perché 0991 le distanze tra 
un applicativo e un linguaggio d1 pro
grammazione si sono molto accorciate. 
0991 abbiamo a d1spos1zione program
mi che c1 permettono d1 costruire pro
grammi senza nessun bisogno d1 pro
grammare. In naliano é una frase che 
suona male. ma 1n pratica è una gran 
bella comodità. 

U1110 d1 questi programmi è NeoBook 
L'ho scelto per introdurre l'argomento 
della costru:Ziorie d1 software per bambi
ni per tre mor1v1 fondamemali. Prima di 
tutto perché è fac1hss1mo da usare. C1 
sono molti sistemi che c1 permettono dr 
fare cose molto belle da un punto d~ vi
sta d1datt1co senza dover impazzire a 
scrivere pagine e pagine d1 codice. in 

passato pef esempio ho parlato più di 
una volta di Too!Book e spero proprio 
che avrò occasione d1 parlarne d1 nuovo 
Too!Book è uno strumento relativamen
te semplice e molto flessibile per apph
caz1onr d1datt1che, ma un po' d1 codice, 
comunque. bisogna scriverlo un po' bi-

,...., 
~ !!) 
o~ 
DO 
/• 
lllUOlozz• • 

11 1 

~<.-.:Cill 
Jllc1111l1 lromo:~ 

~LinN:~ 
~•or•U-1 l+l 

HilD lkle« El!] 

1t 

-;olor• lel tene:~ 

~Cerellll•I:~ + 

Figura 2 • lnsef!memo d111n resro nell 'app/1ca11one 
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Figura 3 • Camb1amenro del trpo d1 cararrere in un 
cesro. 

sogna programmare. Invece i nsultat1 
(più modesu. ma ugualmente interes
sami) che si possono ottenere con Neo
Book si ottengono senza scrivere una ri
ga d1 programma. 

In secondo luogo, ho scelto Neo
Book perché è economico e gira su 
macchine molto economiche. lo l'ho 
scoperto per caso nel c1rcu1to sharewa
re (9.000 lire d1 dischetto): la regolare 
registrazione alla versione professional. 
che m1 ha procurato la piacevole sorpre
sa del software completçimente tradot
to 1n italiano e d1 un manuaile d1 90 pagi
ne sempre in italiano molto ben fatto. 
costa 199.000, che noi) m1 sembr9 mol
to per quello che offre. Ma NeoBook è 
economico soprattutto perché. f\Ono
stante la sua interfaccia grafica. l'uso di 
finestre. pulsanti. mouse. disegni, suoni 
e voci. gira su un computer DOS qual
siasi, non rich1eòe Windows, non richie
de memoria estesa. non richiede sche
de grafiche particolari si accontenta 
persino di 1,1n vecchio XT, di un disco 
fisso. d1 640 Kb d1 RAM. di un mouse e 
d1 scheda grafica e monitor EGA. o VGA 
o a<lchriltura Herçules: questo l'ho letto 
sul manuale e ho dovuto crederci sulla 
fiducia perché non saprei dove trovare 
un rnon11or Hercules per fare la prova! 

L'uluma caranenstica d1 questo 
sohware che rr11 h.a colpito f.avorevol
meme è che perme·tte di compilare 11 la
voro svolto. Questo s1gn1fica che quan
do .abbiamo costruito la nosua applica
zione basta premere un tasto e tutta la 
nostra fatica s1 trasforma magicamente 
in un file eseguibile. cioè in un file con 
estensione .exe che possiamo copiare 
su un dischet1o, portare su un compu
ter qualsiasi e far girare. senza bisogno 
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d 'altro. Nella mia esperienza credo di 
avere imparato che. per ora. je scuole 
non sono molto ricche: soprattutto le 

Dove trovare gli atti del Convegno 
Informatica, Didattica e Disabilità 
Sul numero 152 di MCmicrQcomputer (g11<gno 
1985), nell'articolo intitolato •Riprendl1ama Il di· 
scorso• pubblicato all'Interno della rubrica 
•Computer e Scuola• a llrma di Fabio Celi. è 
srato erroneamente indicato lo CSI Piemonte di 
Tonllo -come luogo deputato a11"1nv10. a cll1 ne 
avesse fano r1ch1esta. degli atti del Convegno 

r lnformauìca. Dldauuca e Dis.a!Jlhtil •. 
Su richiesta dello stesso CSI Piemonte segna· 
ltamo che 1"1nformaz1one è inesatta poìcM gli 
atli clel convegno devono essere ricliiesn al 
C.N rR d1 Frren2e. èi'lte oroaru:nator& d1 una 
mostra sugli ausrh per la dlsab1lltà che si svol
gerà all'1nt-erno del IV Convegno Nazionale 
lnformauca, D1damca e Disabilità previsto per il 
prossimo novembre 18. 9. IO a 11) a Napon 
Per inlorma21om cl si può rwo/9era alla Sagreca. 
rti.J Sc1em1f1ca • C.N.R d1 F1renze ce/ 
0551422:,861 ed alla Segrereria orgamzzarivB • 
.ENJC l ra/1a. Orgamzzazione e Comumca21one. 
1el. · 0551578900 - fax.• 0551583300. 

-41 Frguril' 5 • lnsenmenco 
d1 dve nuo1.1e pagrne 

elementari e le medie inferiori. Il fatto di 
IPOter costruire un programma didattico 
che poi gira anche su computer ormai 
:praticamente fuori mercato, che quasi 
quasi è possibile farsi regalare da una 
banca o da una compagnia di ass1cura
z1oni che tanto lo butterebbe via, e sen
za bisogno di nessun particolare 
software oltre al sistema operativo. mi 
sembra un pregio decisamente non tra
scurabile. 

Come ulteriore informazione. la di
stribuzione italiana d1 NeoBook è curata 
da System Comunicazioni S.r.l - Via 
Olanda, 6 - 20083 Vigano di Gaggiano 
(Ml) - Te l 02/9084181 4 Fax 
02/90841682. 

Andrea non ha voglia di legg.ere: 
1.m'imalisi del problemçi 

Bene. Finalmente entriamo in argo
mento. Il nostro allievo si chiama An
drea. e non ha molta voglia di studiare. 
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Come vedete non faccio un esempio 
molto astrano: ogni insegna11te ha 11 
suo Andr,ea m classe, e se ne ha uno 
solo può già ritenersi baciato dalla fortu· 
na. Andrea ha imparato a leggere, ma 
ha qualche difficolta a capire quello che 
legge, anche perché non si esercita 
mai. Riassumendo al massimo la situa
zione. possiamo dire che Andrea ha tre 
ordini d1 problemi, che, come spesso 
succede. sono strettamente collegati 
tra loro 

Il primo problema è mo11vazionale. 
Andrea il sabato pomengg10 e la dome
nica esce con ì boy scout e Il è un ra· 
gazzino modello. capisce quello che gli 
si chiede. ubb1d1sce. si d1vene e fa d1-
vettire; quando si tratta d1 leggere. uwe
ce. il suo guaio peggiore è che la lettura 
non gli interessa. non gli piace. lo stan
ca. lo annoia. non ci si dedica con l'il'l"l
pegno di cui pure sarebbe capace: è 
inevitabile cil'le con queste premesse 
non sia un buon lettore. 

Il secondo problema è cognitivo. S1 
tratta d1 un problema più recnico. diffici
le da riassumere in poche righe, ma il 
nocciolo della questione è che, quando 
legge, Andrea s1 porta dietro una serie 
di ditticoltà dagli anni precedenti: diffi· 
coltà a procedere da sinistra a destra, a 
distinguere la forma delle diverse lette
re, a mettere insieme i suoni per forma
re sillabe e le sill<Jbe per tormare parole 
e COSÌ Vta. 

Il terzo problema è metacognit1vo, un 
parolone per dire che ha tanto faticato 
per 1mpa(a(e alla meno peggio la tecni
ca della lettura che si è messo in testa 
che la no1os1ss1ma tecnica sia tutto. Co
sl adesso gh nésce d 1fficrle rendersi 
conto del fatto che leggere non vuol di
re solo riconoscere lettere. associare a 
ogni lettera un suono, mettere insieme 
le lettere e le sillabe per formare parole. 
cercare d1 andare 11 più velocemente 
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figura 7 • Per .emrare nella fmesrrs deg/1 • Effem" e programmar~ un pulsan-
te senza scrivere 1/ programma 

• 
1 fl 

• Figura 6 Il manu • Eia· 
bora, Mod1l1ca Ogget· 
IO• 

il'"'."'" l_ I . I 

Figura 8 Finesua .,. 
~Quale PagmJl• per 
dec1dera quale pagma 
collega re aJ e/tek del 
mouse 

possibile e di fare il minor numero d1 er
rori . Leggere vuol dire comprendere 
quello che si legge. A questo livello 11 
problema di Andrea è che ormai lui si è 
convinto che la lettura è un'attività no10-
s1ss1ma e sostanzialmente 1nut1le, e b1· 
sogna adesso fargli entrare 1n testa che 
se leggere significa comprendere 11 si· 
gnif1cato di quello -che c'è scritto, allora 
può diventare utile, interessante, persi
no divertente. Andrea stenta a credere 
che c1 siano delle persone che leggono 
per diletto. come lui va sulle Alpi Apua
ne la domenica con gli scout 

Cosi, come è facile vedere, il circolo 
vizioso motivazione - cognizione - meta
cognizione si chiude, producendo eHetti 
molto negatlVI. 

Andrea non ha voglia di leggere: 
una proposta di soluzione 

Come spesso succede, tanto meglio 
si mette a fuoco un problema tanto prù 
facile è {almeno a livello teonco) trovare 
una soluzione. Qui una possibile solu
ZJone al problema è costruire un percor-

so didattico d1 lenura che passi anraver
so i Seguenti punii. 

Pnmo: 1 brani proposti devono essere 
motivanti, cioè in qualche modo piace
voli da leggere. interessanti, adeguata
mente 1llustran. se poss1b1le persino d1-
vertent1. 

Secondo. 1 brani devono essere ade· 
guati al livello cognitivo e di abilita d1 let 
tura raggiunto dal ragazzo fino a questo 
momento brani troppo d1ff1cill produco
no troppi errori, alzano il tasso d1 fru
strazione e abbassano autostima e mo
tivazione. 

Terzo: s1 deve fare 1n modo che An
drea finalmente 1mpan che leggere s1-
gn if 1ca capire. così leggere una bella 
stona pub essere un po' come viverla. 
può essere un d1vert1mento. come an
dare al cinema. può essere persino 
un'awentura. 

Quarto: tutto 11 percorso didattico de
ve essere costruito in modo tale da 
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Figura 9- La pnma pagina del programma mandato m esecuzione 

Figura IO - l a lmesrra d• uscita IJìo. 

mettere costantemente alla pr,ova le ca
pacità di comprensione dei testi propo
sti. in mocfo da rinforzare l'aspetto me
tacognitivo del punto precedente (leg
gere è capire) e da verificare nello stes
so tempo quanto la comprensione se
gua realmente l'attività di leuura. 

Ouìnto: i testi proposti dovrebbero 
essere molto vicini agli interessi del ra
gazzo. alle sue preferenze. agli argo
menti tipici della sua età; idealmente. 1n 
qualche modo, dovrebbero proprio par
lare di lui. 

Ci sono moltissimi libri per tentare di 
risolvere un problema come questo. e 
anche qualche software didattico. Tut
tavia nessun libro e nessun software 
parleranno proprio di Andrea. che ha un 
amico che s1 chiama Paolo. un compa
gno di awenture cori il quale si diverte 
ad andare a caccia di tesori nascosti co
me ha visto fare nei fi lm di Indiana Jo
nes. Indiana Jones, per la verità, ha ispi
rato una sene d1 bei videogiochi. ma sa
rebbe troppo sperare di trovare un 
software didattico sulla comprensione 
del testo che parlasse proprio (e con 
frasi adatte al suo livello cognitivo) di 
Andrea e Paolo alla ricerca d1 un tesoro 
perduto. 

Perché allora non ce lo facciamo da 
soli? 

L'avventura di Andrea: 
l'inizio di un semplice 
programma 

Più facile a dirsi che a farrsi' Provia
mo 

Dopo aver installato NeoBook su HD. 
lo lancìamo semplicemente digitando 
da DOS uneobookii e siamo pronti per 
cominciare. La schermata iniziale si pre
senta come 1n f[gura 1: la parte centrale 
è la pagina bianca sulla quale scrivere-
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mo la nostra applicazione (i puntini indi
cano c'he è stata attivata la griglia per 
facilita re l 'all ineamento degli oggetti 
che verranno posizionali nella pagina 
stessa) : in alto a sinistra c'è una barra 
dei menu che impareremo a conoscere 
mano a mano che i comandi ci saranno 
necessari: in alto a destra l' indicazione 
i/1 ci dicé che stiamo lavorando sulla 
prirna pagina del nostro libro (lavorare 
con NeoBook è infatti un po' come scri
vere un libro. elettronico invece che di 
carta) e che il totale delle pagine, per 
ora, è 1; i cinque pulsanti tra la barra dei 
menu e l'indicazione 1/1 serviranno per 
spostarsi rapidamente tra le pagine del 
libro (quando le avremo scritle). Poi c'è 
la finestra degli strumenti ( Tools). che è 
un IPO' il cuore dell'appllca1z1one: abbia
mo bisogno d1 inserire un testo nella pa
gina? Faremo click sull'icona del foglio 
d1 cana; abbiamo bisogno di inseme un 
pulsan1e? Faremo c lick sull'icona del 
pulsante . Un'immagin,e? Faremo cl ick 
sulll'1mmagine, e così via. A destra d1 
queste icone c'è una parte dedicata agli 
abbellimenti· con un semplice click del 
mouse possiamo cambiare i colon dei 
pulsanti come quelli dei testi scritti, i ti
pi e la grandezza dei caraneri, lo spes
sore o lo stile delle linee usate per fare 
cornici ò ser'liplici disegni. 

Ma forse se cominciamo a lavorare 
concretamente sarà tutto ancora più fa
ci le da capire. Scriviamo allora la prima 
pagina del nostro libro elettronico. È 
chiaro che, anche se adesso siamo tutti 
presi dagli aspetti informatici, non dob
biamo dimenticarci di Aindreal Andrea 
non ama leggere, è lento e ha pochissi
ma fiducia nelle sue capacità. Oumdi at
tenzione: frasi brevi, gr.ammaucalmente 
semplici. scritte con un bel carartere 
grande (I Promessi Spos; glieli proporre
mo un'altra volta). Dunque facciamo 
click sulla lettera A della finestrar degli 
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strumenti e ci s1 aprirà automaticamente 
una finestra di dialogo come quella che 
si può vedere nella figura 2. Sarà suffi
ciente che nella riga sotto la parola Te· 
sto scriviamo: «Andrea è un ragazzo 1n 
gamba, ma ha un problema. i> Poi pre
miamo il tasto di «invio», oppure faccia
mo click sul pulsante OK e la nostra fra
se viène inserita nélla prima pagina del 
libro. È una frase suH1cientemente sem
plice e breve. e racconta di Andrea co
me volevamo. Però ha ancora un difet
to: è scritta in caratteri p iccoli e neri , 
che 1nvogl1ano poco alla lettura. Allora 
usiamo qualcuno degli abbellimenti della 
finestra dei Too/s. Carattere serve owia
mente per cambiare il tipo di carattere · 
con il mouse scegliamo (per esempio. 
ma è solo questione d1 gusti) Thymes e 
la dimensione 21. come si può vedere 
nella figura 3: poi cambiamo anche il co
lore scegliendo quello che ci piace d1 più 
da Colore Lettere. Ripetiamo l'operazio
ne per un altro breve testo: «Deve leg
gere un libro molto importante. Vuoi 
dargli una mano?•1 e il risultato f inale s i 
può vedere nella figura 4 . 

Andrea può scegliere la direzione 
che pré.nderà il programma 

Fin quì non abbiamo fatto altro che 
scrivere la prima pagina di un libro che 
s1 legge sullo schermo invece che su un 
foglio. Adesso viene il bèllo: il nostro li· 
bro diventa interattivo e sarà Andrea a 
decidere come procedere e come andrà 
a finìre la storia. Per fare questo comin
ciamo , a mettere sullla pagina due pul· 
santi. E molto semplice. basta s·cegliere 
dai Too/s l'icona del pulsante, fare click. 
e poi disegnarli con i! mouse nella posi
zione e della grandeZ2a che vogliamo· si 
aprirà automaticamente urna f inestra di 
dialogo simile. da questo punto d1 vista. 
a quella di figura 2 e noi scriveremo 
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Figura r 2 • L 'apenvra d1 una finesira <11 dialogo 

• Ell•••••••=======-••••••••!:1:1 ~ F1gum r I - Defmiz1one d1 pulsame 01 usc1ra. 

«S in e cc NO n nel testo dei due pulsanti 
Quando Andrea leggerà 11 libro. potra 
scegliere se nspondere si o no a questa 
prima domanda. In figura 4 sì possono 
vedere 1 due pulsanti così creati. 

A questo punto dovremo fare 1n mo
do che se risponde di si la storia vada 
avanti, mentre se risponde di no 11 pro· 
gramma dovrà cercare d1 convincerlo 
che leggere può essere divertente e uti
le. a volte. Probabilmente siate pensan
do: dopo tante ch1acch1ere. è arrivato il 
momento di programmare. In Basic. per 
esempio, avreste dovuto chiamare R$ 
la nsposta dt Andrea e avreste dovuto 
commc1are e scrivere del codice tipo: 

1f R$ = ,,5/11 rhen gosub ... etc. etc. 
NeoBook rende tutto molto più faci· 

le. Scriviamo due nuove pagine. una 
che ci serv1ra se Andrea risponde <;11 si, 
l'altra se Andrea risponde di no. Dal me
nu Pagina scegliamo lnsensci . .. e, 
all'apertura della f1nestrat d1 dialogo (vedi 
figura 5), decidiamo d1 inserire due nuo
ve pagine dopo la prima. Ora il nostro li
bro ha ire pagine. Sulla pagina 2 scrivia
mo 11 Bene1 Sono contento che tu abbia 
deciso dt aiutare Andrea!»; e sotto: «C1 
sarà anche Paolo ad accompagnarti 1n 
questa avvemura >~ Sulla pagina 3. inve
ce. scriviamo· uPerche non vuoi aiutare 
Andrea?»; e sono meniamo tre pulsan· 
11: l'et1cheua del primo sarà . «Sono 
stanco. giocherò un'altra volta»; quella 
del secondo. «Prima voglio sapere di 
cosa si tratta»: quella del terzo <( Non 
ho nessuna voglia d1 leggeren Poi tor
niamo alla pagina 1 Dobbiamo fare in 
modo che se Andr,ea sceglie 11 pulsante 
"SI u, ti libro vada alla pagina 2. se scegli 
uNOn vada alla pagina 3. Niente d1 più 
facile: ci portiamo col mouse sopra il 
pulsante «SI» e poi, da menu, selezio· 
n1amo Elabora. Modifica Oggetto ... co· 
me s1 può vedere nella figura 6. S1 
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aprirà la finestra d1 dialogo degli ettetti 
del pulsante (vedi figura 7). Abbiamo già 
da10 l'etichetta SI al nostro pulsante; 
ora viene 11 bello. Nello spazio sotto Ef
rett1 dobbiamo scrivere l'azione che SI 

verificherà quando Andrea farà click su 
questo pulsante. Per chi è interessato 
alle questioni teorrche. dico d1 sfuggita 
che questo modo d1 lavorare ricalca 1n 
un certo senso la cosi detta ccprogram
maz1one onenrata agli oggetti e agli 
eventi»: significa che nel cosHuire un 
programma si lavora direttamente sugli 
oggetti (per esempio un pulsante) affin
ché reagiscano diversamente a secon
da dell'evento che si verifica . Ou1 dob
biamo fare in modo che se s1 verifica 
l'evento nclick del mouse sul pulsante 
Sin, vel"lga aperta la pagina 2. I più mal
fidati diranno d1 nuovo: 

«Ci siamo! È arrivato il mor"nel"lto di 
programmare. Chiamatela programma
zione ad oggetti. chiamatela program
mazione per eventi. ma insomma 
adesso si dovrà scrivere 11 codice ne· 
cessario per far sl che 11 sistema vada 
alla pagma 2» 

Errore. L' origine riferimento non è 
stata trovata. 

Non è vero. NeoBook ci nsparm1a an· 
che questa fait1ca Come si vede nella fi
gura 7. sotto l'opzione Effetti s1 apre 
una t1nesua d1 dialogo dove sono elen
cati lUtl• i comportamenti che è poss1b1-
le produrre dopo 11 click sul pulsante. 
Ogni comportamento ha un nome. Pur
troppo è stata conservata la sequenza 
della versione originale inglese che 
elencava gll effetti 1n ordine aliabetico: 
AlercBox. Baloon. Delay, DOSCom
mand e così via : in italiano, pertanto, 
appariranno in ordine casuale: Targhet· 
ta. Fumerco. Durata. ComandoDos. Se 

ci spostiamo col cursore su uno d1 essi. 
nella parte alta della finestra di dialogo 
compare una sp1egaz1one del s1gnif1c.ato 
di quel comportamento: con 11 cursore 
sopra Targhecta, per esempio, NeoBook 
c1 dice: Apn una flnesrra di dialogo con 
il rito/o. un messaggio e un bottone dt 
OK Ma a noi naturalmente serve un al
iro comportamenro. proviamo allora a 
scendere con I tasti cursore lungo la h· 
sta delle opzioni che c1 sono offerte e 
trnv1amo Va1APagma. La spiegazione c1 
dice. Vai a uno specifico numero d1 pa
gina: probabilmeme è quello che fa al 
caso nostro. Proviamo a selezionare 
questa op21one. Si apre una finestra dt 
dialogo (vedi figura 8) che chiede Ouafe 
pagina? e per renderci le cose ancora 
più tac1h ci mostra le rre pagine d1 cui Il 
nostro libro, per ora, è composto. Sce
gliamo la pagina 2 e Il gioco è fatto. Ma· 
gìcarnente, nella riga sotto Effetti com
pare l'istrvzione VaiAPagina «2,1 Il no
stro pulsante «S in è stato programma
to: quando Andrea farà click sopra d1 es
so s1 aprirà la seconda pagina del libro 
Possiamo fare la stessa cosa per li pul· 
sante cc NO», ovviamente scegliendo la 
pagina tre. 

Sulla prima pagina del hbro .abbiamo 
adesso due pulsanti programmati per 
svolgere due compiti d1tterenu andare 
alla seconda. oppure alla terza pagina 
In questo modo sara Andrea a decidere 
quale percorso seguire Non abbiamo 
avuto bisogno di scrivere 11 codice d1 
questi programmi: NeoBook lo ha fatto 
per noi 

Andrea puo essere convinto 
che leggere non è poi cosi noioso 

Possiamo andare alla pagina 2 per 
qualche ritocco e per proseguire nella 
storia Se sappiamo cl1segnare. ci s1 

MCm1crocomputer n. 155 • ottobre 1995 



Figura 13 - La compars11 dr un fumerro per comnncere Andrea ella leggeu~ può 
essere d1verienre. 

1 \ l l\ I 

aprono diverse possibilità La più sem
plice e quella di usare gli stfu r·nenti d1 
disegno che NeoBook stesso ci mette a 
d1sposiz1on e attraverso la finestra dei 
Tools. il quadrato (o il rettangolo). Il cer
chio (o l'ellisse). la linea. Oppure possia
mo usare uno strumento d1 disegno 
qualsiasi. semplice o sof1st1cato, secon
do le nostre preferenze . Sara poi suffi
ciente salvare 11 lavoro 1n formalo .PCX 
oppure BMP e richiamarlo all'interno d1 
NeoBook facendo click sull'icona del 
quadro nella finestra degh strumenCI. 

Se non sappiamo disegnare (purtrop
po è 11 mio caso) abbiamo ugualmente 
due poss1b11ita. O rubiamo le figure che 
c1 servono da una biblioteca elettronica 
d1 immagini , oppure le prendiamo con 
lo scanner da un hbro. da un quaderno. 
da dove vogliamo· possiamo anche 
prendere una fo1ografia1 dr Andrea e 
usare quella! 

Tanto per dare un'idea, ho disegnato 
10 stesso (e si vede) Andrea e Paolo con 
Pamtbrush, ma - a parte rl risultato este
uco - non è una buona soluzione perché 
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• 
F1gvra 14 • Anarea st è 
conv1nro sd andare 
avanr1 

• Figura 15 - E l'avve-n
rur.a com1nc'a' 

NeoBook gira socto DOS. mentre Paint
btush ha bisogno d1 Windows e questo 
complica un po' le cose. Se si dispone 
d1 un programma di grafica sotto DOS, 
invece, è possibile dichiararlo come lo 
strumento di default per NeoBook attra
verso il men11J Opzioni, Imposta prefe· 
renze . ... Dlfectory. Trattamento Imma
gini: in questo modo, tutte le volte che 
si vuole creare un nuovo disegno o mo
dificarne uno già fatto. NeoBook apre il 
nostro strumento scelto, e le modifiche 
che facciamo al disegno vengono auto
maticamente inserite nell'applicaz1one 
dr NeoBook che stiamo costruendo. 

Naturalmente, al d1 la dr queste con
sideraz1on1 tecniche, bisogna tenere 
presente che 1 disegni - onenuti 1n un 
modo o nell'altro. a seconda delle pre
ferenze e delle abilità di chi costruisce il 
programma - hanno una grande impor
tanza dal punto dr vista mohvaz1onale. 
cognìtivo e metacognitivo Dal punto d1 
vista mouvaz1onale un testo corredato 
dr belle figure (qu1nd1 quelle del mio 
esempio non vanno bene!) viene letto 

he Lu u bm 
At i.h <1. 
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da un ragazzo più volentieri; se poi re 
1mmag1n1. come 1 testi, hanno un scgn1fì
ca10 particolare per 11 lettore questo 
aspetto motivazionale diventa ancora 
più rilevante Dal punto d1 vista cogrnui
vo illustrazioni coerenti aiutano la com
prensione del rnsto. mentre dal punto 
d1 vìsta metacognit1vo favoriscono la 
consapevolezza dell'uso d1 strategie di 
comprensione. 

L'altra aggiunta che dobbiamo fare 
alla pagina 2 è quella di un pulsante per 
andare avanti nella storia Potremo chia
mare appunto «AVANTI» questo pul
sante e collegarlo. come abbiamo impa· 
rato a fare. con una nuova pagina (la nu
mero 4) nella Quale si dovranno comin
ciare a leggere le prime 1struz1on1 del li
bro per raggiungere 11 tesoro {vedi più 
avanti la figura 15). 

Le cose s1 fanno un po' più difficili se 
Andrea risponde «NO» alla domanda 
iniziale e va dunque alla pagina 3. Qui 
dovremo cercare di capire perché non 
ha voglia di proseguire nella storia che 
abbiamo costruito per lui e, quando ab
biamo capito. cercare di convincerlo. 
Abbiamo formulato tre 1potes1 e abbia
mo già costruito 1 relativi pulsanti. Può 
darsi che il ragazzo risponda dr no per
ché è gQà stanco, oppure perché vuole 
saperne dr più su Questa avvemura pri
ma d1 cominciare. oppure (1'1potes1 più 
probabile) perché non ha vogha d1 leg
gere né il nostro né nessun altro libro. 

Ora dobbiamo programmare 1 ire 
eventi relativi al click sui tre pulsanti. Se 
Andrea risponde che è stanco, porremo 
apnre una finestra d1 dialogo dove gh s1 
chiede se vuol veramente smettere di 
giocare. gli si fa presente che ha appe
na cominciato e che potra uscire dal 
gioco in ogni momento; se però 1ns1ste 
nella sua decisione, il libro s1 chiuderà. 
Per fare ques10, selezioniamo con il 
mouse il pulsante <cSono stanco, gio-
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cherò un'altra volta» e. attraverso Il me
nu Elabora, Modifica Oggetto.. (che ab
biamo già visto 1n figura 6) andiamo a 
cercare l'istruzione che fa per no1. S1 
chiama Esci e serve. come NeoBook ci 
spiega appena c i andiamo sopra con il 
cursore, per uscire dal programma con 
una finestra d1 dialogo di conferma. 

La programmazione del secondo pul
sante è più banale· se Andrea sceglie 
«Pr~ma voglio sapere d1 cosa s1 tratta». 
apriremo una finestra grafica dove gli 
spiegheremo, nel modo più semplice e 
più accattivante possibile. l'avventura 
che lo aspetta Fare in modo che al click 
del mouse si apra una finestra grafica è 
molto faci le. Si deve costruire la fine
stra con un qualsiasi :strumento di dise
gno. come abbiamo vista sopra. e poi 
scegl iere, sempre attraverso ti menu 
Elabora, Modifica Ogge110 .... l'istruzio
ne Immagine. 

Il terzo pulsante, invece, è 11 più d1ff1-
c1le. Se Andrea sceglie 1< Non ho nessu
na vogi1a di leggere)• dovremo comin
ciare ad introdurre l'idea che qui non s1 
tratta di leggere nel senso che lui cre
de. ma d1 scoprire un tesoro. la lettura 
del libro. 1ns1eme a Paolo. sarà soltanto 
uno strumento per arrivare a capire do
ve il tesoro è nascosto. Per fare questo 
NeoBook c1 mette a d1s.pos1z1one una 
serie di poss1b1l1tà. Una d1 queste è 11 
Fumetto. che costruisce automatica
me nre sopra il pulsante. proprio nel 
punito dove è stato cliccato il mouse. un 
fumetto, dentro 11 quale possiamo scri
vere quello che rneniamo più utile. per 
esempio «Leggere? Allora non ci sia
mo cap1t1I Qui non s1 tratta d1 leggere, 
s1 tratta d1 andare a scopnre un tesoro)) 
(vedi p1u avanti 1n figura 13). 

Aggiungiamo infine altri due pulsanti 
che serviranno per chiudere definitiva
mente il libro e tornare al DOS (se non 
siamo riusc1t1 a convincere Andrea). op~ 
pure .ad andare avanti nella storia (se lo 
avremo convinto). 

Proviamo a far girare 
il programma 

È arrivato 11 momento d1 metterci nei 
pçinn1 çl1 Andrea. Noi stiamo costruendo 
un software per lui. ma lui poi dovrè 
usarlo. Per cominciare a vedere «l'effet
to che fa., 11 lavoro che abbiamo messo 
a punw f ino a questo momento. biso
gna provare a far girare la nostra appli
cazione. 

In realtà NeoBook lavora a due d1ffe
rent1 livelli Fino ad ora abbiamo visto il 
livello dedicato al programmatore, cioè 
a chr deve costruire li programma An
drea naturalmente non lavorera a que
sto livello. ma s1 limiterà ad usare il pro
gramma che abbiamo serino per lui. 
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Per passare a questo secondo livello. 
cioè per far girare il programma. il co
mando e Lancia. e può essere dato in 
due modr o dal menu Ubro, Lancia. op
pure, p1u semplicemente, premendo 11 
tasto ((F8» Per ritornare al pnmo livello. 
cioè all'ambiente dli sviluppo, si dovrà 
invece premere 11 tasto «Escn. 

Lanciamo dunque il programma e lo 
schermo si presenta come lo vedrà An
drea quando userà 11 nostro software: ci 
sono le frasi che abbiamo scritto e i pul
santi che abbiamo costruito. 

Proviamo a premere Il primo pulsan
te e vediamo cosa succede. viene pre
sentata una finestra di dialogo (vedi fi
gura 1 Ol intitolata u Esci». nella quale si 
chiede «Volete uscire veramente?n Più 
sotto, il pulsante «No» permette di ri
pensarci e riprendere il gioco, mentre il 
pulsante ((Sin chiude definitivannen te 
l'applicazione. Naturalmente possiamo 
fare der cambiamenti. per rendere la fi
nestra di dialogo più adatta ad Andrea. 
Prem iamo li tasto "Escn per tornare al 
nostro ambiente d1 programmazione e 
dal menu Elabore. Modifica Og9etto ...• 
che ormai conosciamo bene. andiamo a 
vedere come possiamo m1gl1orare le co
se Quando noi abbiamo scelto il co
mando Esci. come si può vedere nella 
figura 11. NeoBook ha scritto automati
camente sotto la riga Effetti. Esci 
c<Escin ccVolete uscire veramente?». So
stituiamo alla parola «Esci>) quello che 
vogliamo, per esempio ccAndrea, sei già 
stanco?n e alla frase <1Volete uscire ve
ramente ? .. la frase <1Se vuoi .smettere 
scegli Yes. ma se scegli No puoi contt
nuare a giocare e poi smettere quando 
VOl>l, e il primo pulsante è sistemato. 
Diamo dr nuovo il Lancia, cioè menia
moci d1 nuovo nei panm d1 Andrea. e ve
diamo cosa succede. Un clic sul primo 
pulsante fa comparire la finestra di dia
logo che si può vedere nella figu ra 12. 

Color i, suoni ... 
e l'avventura continua 

Per questo mese ci fermiamo qui. l a 
sequenza di figure 13, 14 e 15 mostra
no le pagine che abbiamo realizzato fi
no ad ora e alle quali ho aggiunto un 
po' d1 colore e una cornice di sfondo. 

t arrivato il momento di sbrigliare la 
vostra fantasia. Potete costruire una 
:stona dove le risposte giuste d1 Andrea 
lo portino sempre più vicino al tesoro. 
mentre quelle sbagliate siano seguile 
da aiuti che gli servano per rimettersi 
sulla strada giusta. Potete aggiungere 
disegni, colori, an1mazion1, musica ge
stlla senza nessun problema hardware 
dall'altoparlante interno del PC e. se 
ipossedete una scheda audio, persino la 
voce. fmo a trasformare la vostra appli
cazione in un vero e proprio pfodotto 
multimediale. Aggiungere musica, per 
esempio. è facil issimo. Basta selezio
nare EseguiSuono dal consueto menu 
Efabora, Modifica Oggecco .. . : si aprirà 
una finestra di <:lialogo dalla quale. se 
non siete musicisti. potete selezionare 
uno tra 1 23 motlVI che NeoBaok vi 
mette a <hsposizrone. Se invece cono
scete le note potete costruire da soli le 
musiche da inseme nel programma A 
chi lavora nella scuo1a media inferiore 
si apre una bella opportunità d1 collabo
rare con I '1nsegname di educazione 
musicale per programmare un'attività 
in terdisçiphnare. 

Certamente con questo anicolo intro
duttivo non abbiamo esplorato tuite le 
potenzialità d1 NeoBook, ma spero dr 
aver dato un'idea dr quante cose c1 s1 
possano fare e. soprattutto, con quanta 
semplicità. La strada per arrivare al te
soro è ancora lunga. però forse sono 
riuscito a mettervi in grado di costruirla 
da soli. 
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Scacchi e computer: 
una questione Cli stile? 

Come promesso nella scorsa puntata eccoci qui a commentare le partite più 
importanti del Campionato Mondiçile di Scaçch1 per Computer JCCA 1995. L'idea è 
quella di tentare di capire se 1 programmi di scacchi sono buoni giocatori o solo forti 

giocatori. Ci aiuterà ;n questa ricerca il Maestro Internazionale Carlo d'Amore, 
campione ita/jano con la squadra ARS-MCmìcrocomputer 

Eccoci dunque alla secon
da parre cii questo "specia
le)) sugli scacchi al compu
ter. inìziato fa sco1sa puntata 
con la cronaca delf'Otcavo 
Campionato Mondiale d1 
Scacchi per Computer orga
nazato dall'ICCA ad Hong
Kong pochi mesi fa. 

In quel/'occas1one ci era
vamo lasciati con /'impegno 
di riprendere questo mese il 
tema del gioco automatico. 
prendendo ovviamence 1n 
esame alcune delle panite 
più significative del camp10-
nato, per vedere se 11 gwco 
espresso dai computer ha 
delle caratteostiche distmu
ve che lo differenziano da 
quello umano. 

L 'argomento non é nuovo 
per queste pagine. ed infatti 
chi m1 conosce bene sa che 
è un temél' a me molto caro. 
In generale. infatti. sono 
molto rnteressato a rutte le 
applicaz1on1 del calcolo auto
matico alle discipline umani
stiche, e credo che la qve
stJOne dello «stdeJ) negli 
scacchi possa in definitiva 
essere considerata tale. Ri
cordo comunque che di que
sto tema parlai in particolare 
su MC 143 (settembre 
1994). cogliendo /'occasione 
del corneo rt/ampo» lntel d1 
Monaco nel quale Fritz 3 ina
spetta tamenre pareggiò ai 
punti con Kasparov e addint
tura lo bacrè nello scontro di
retto, perdendo però poi ne
gli rncontn di spareggio. 

f rag1onamen ti e le anal1s1 
svolti in .quell'occasione, tut-
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tavia, non si applicano al ca
so del gfoco più generale. Jn
f aw le capacità mentali che 
si impegnano nel gioco 
«lampo11 (5 minuti comples
SJVJ per giocatore a partita) 
sono assai d1ve1se da quelle 
def gioco tradizionale (Z ore 
per 40 mosse), e lo stile ri
sultante ne risente forte
mente. 

Ecco dunque che per ave-

J 

re una chiara idea di come 
giochino ogg;giorno le mac
chine occorre anailzzare del
le partite svolte tn condizioni 
normali, e soprattutto pamte 
net/e quali entrambi 1 g1oca
too siano artificiali. Nulla di 
meglio dunque del recente 
Campionato Mondiale per 
ottenere valido materiale 
d'analisi. 

Cosi fra le varie partite 

giocate in Quell'occasione ne 
ho selezionare quatrro fra le 
più s1gmfica11ve (sia per la fa· 
ma dei giocaton che per 
l'importanza ai f1n1 del piaz
zamento fmaleJ e le ho sot
toposte all'attenzione di Car
lo d'Amore per sentire léf sua 
opmione. Ovesta volta nien
te trucchi: Carlo sapeva be
n1ss1mo che s1 trattava d1 m
conrri tra computer. ed anzi 
tra 1 miglion computer del 
mondo. 

Due parole a Questo pun
to su Carlo, per chi non lo 
conoscesse. Maestro lncer
naz1onale di scacchi, accredi
taco dt un Elo FIDE d1 clfca 
2430. é stato più vofce cam
pione 1tal1ano nel gioco velo
ce a 15' e 30' Ma pamcolar
mente interessante, dal mio 
punto dt vista. é che Carlo 
non e esperro d1 computer 
mentre è espeno d1 menu · e 
infatti medico, e si specializ
zerà propno il prossimo me
se in psichiatria con vna 1es1 
sv schizofreni;J e auerwone 
È dunque la persona p1u 
adatta per cogliere indizi stili
s uci e s1stemic1, direi "com
ponamenralm. nel g10co de
gli scacchi; e quindi pet ana
lizzare, ammesso che esista
no. la 11personalltà11 e lo svte 
(oltre che la valid1ti3 tecnica) 
def gioco dei computer. 

Le quanro partile che ho 
scelto per lui sono le se
guenti: la pnma, che ha 
aperto 11 campionato nel po
mo round, è una sfida d1rerra 
fra que/11 che erano 1 grandi 
favoriti della vigilia, Deep 
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Blue e Star Socrates; la se· 
conda, giocata nel secondo 
round, ha visto d; fronte il 
vecchio campione Hjtech, 
oramai fuoff forma per l'età, 
e Deep Blue; la terza, svolta
si nel qwnro round, ha se
gnato la pnma sconfitta nel 
romeo di Deep Blue ad ope
ra proprio di Frirz 3: /'u/Jima 
infine è lo scontro di spareg
gio fra Star Socrates e Fritz 
3, resosi necessano perché 
questi due concorrenti ave
vano concluso 1 round rego· 
lamenrati al pnmo posto ex
aeqvo 

Ed ora lascio la parola a 
Carlo d'Amore con le sue 
«brevi riflessioni" su queste 
partire_ Potete trovare i suoi 
commenti specif1c1 su cia
scun incontro dopo i relativi 
//stau, menrre qw di segwto 
v1 nporto ti suo g1ud1zio ge
nerale sul tipo di g;oco mes
so in luce da queste pamte. 

Come noterete, v1 sono 
un sacco di spumi «cognici
v111 assai interessanti. sui 
quali varrebbe la pena di tor
nare r;;on p ;ù calma e mag
giore profond1eà. Ed è ap
punto nostra intenzione farlo 
in un prossimo futuro. con 
un lavoro specificamente de._ 
dicaro ad analtzzare 911 
aspecri <1comportamemalin 
dei giocatori artificiali. 

Per il momento tuttavia v1 
dovrete acconcencare d1 que
s t1 pnmi, interessanti. spunti 
di riflessione. Naturalmente 
la discussione è aperta. e se 
volete aggiungere esperien
ze o impress1on1 personaft 
s1ece 1 benvenuu. 

Noi ci osentiamo il pross;
mo mese. 

Commento generale 
alle partite 

Non so se queste partite 
possano essere consider~te 
un campione rappresentati· 
vo di quelle giocate nel tor
neo e del livello medio di 
gioco dei software che ne 

sono stati protagonisti. Pre· 
supponendo che possano 
essere considerate come ta-
11, per quanto mi è dato dì 
osservare ciò che emerge 1n 
modo più chiaro è l'estremo 
disequilibrio, rintracciabile ad 
esempio nelle partite 2 e 3. 
e che probabilmente non 
corrisponde- ad un pari dise
quilibrio delle forze 1n cam
po. Questo fenomeno (rap
presentato dal carattere uca
tastrofico" e drammatico di 
alcune partile rapide. decise 
precocemente al di l.à di 
quanto si prolunghi poi la re
sistenza della parte in svan
taggio) avviene anche net 
tornei umani ma in tondo 
forse in modo meno eclatan
te tra 91 ocatofi di forza non 
troppo dissimìle. 

Si può ipotizzare che la 
combinazione d i una mag
giore poss 1bili tà di analisi 
con una minore capacità di 
sintesi (concetti su cui var
rebbe in effetti la pena di 
pa rlare 1n modo più ap
profondito ed in relazione a 
tutto quello che ciò può si
gnificare in senso informati
co). cosl come presumibil
mente ci attendiamo da un 
software che gioca a scac
chi. possa produrre effetti 
qualitativamente e quanma
tivamente diversi flguardo 
l'abilità dt gioco_ 

La sensazione. che ho ri
cavato anche personalmente 
giocando diverse partite con 
Fritz 2. è che 1 software 
scacchist1c1 possano andare 
spesso incontro ad una sorta 
di t1deriva posizionale» che 
si genera dalla s.omma di 
elementi di svantaggio che 
essi accumulano progressi
vamente in mancanza d1 
strumenti per valutarli fino a 
che. quasi come in un punto 
d1 catastrofe. prende forma 
una minaccia attuale più 
concreta che viene valutata 
come raie quando il proces
so è ormai irreversibde- e 
inarginabile. 
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Questo è quanto ad 
esempio sembra accadere 1n 
modo particolare nella parti
ta numero 2, dove lo svan-
1agg10 che Hi tech accumula 
appare come un fenomeno 
estremamente continuo nel
la mia mente. mentre (ma d1 
ciò dovremmo avere confer
ma) è ipotizzabile che. guar-

INHLLIGIOCHI 

dando le valutazioni che Hi· 
tech dà della sua pos1Z1one. 
dovremmo incontrare un 
momento di ncaduta a pic
co» della posizione del Bian
co. 

A tale proposito potrem
mo allora chiederci come 
possa la controparte (1n que· 
sto caso Deep Blue) proce-

1: D&ep Blu~· Star Socrot·H 
1.d4 Cf6 2.Cf3 d5 3.e-3 e6 4.Ad3 Cc6 5.Cbd2 Ad6 6,ei.t e5 7 0-0 

0-0 8 .exd5 Cxd4 9 c4 Ag4 10.Tel Cd7 11 h3 Ah5 12.g4 Ag6 
13.Axg6 fxg6 14.Rg2 Ah8 15.C><d4 exd4 16_Ce4 Ce5 17 Ag5 Dd7 
1.S.14 Cxc4 19.Dxd4 Cb6 20.CxdS Dxd6 21 .TeS TaeB 22.Tae1 
Txe5 23.lxe5 Cc8 24.Te6 Dd7 25.Rh2 RgB 26.De5 Da4 27.Dxc7 
Dxa2 2.S.De5 Da4 29.d6 Dc2'1' 30.Rg3 Dd1 31.Rh4 32.15 Df2+ 
33. Dg3 Dd4 34 1De3 Dd5 35.Dd2 Dxd2 36.Axd2 Cb6 37 .fxg6 
hxg6 38.Rg5 Td8 39.Ac3 Td7 40 Axg6 41 Ad4 Cd5 42 .Rf5 b6 
43.h4 Cb4 44.h.5 Cc6 45.Ae3 Cd8 46.h6 Tf7+ 47.Re4 g5 4S.Tg6 
Th7 49.Axg5 Cb7 5o.Rd5 Rf7 51 .Tf6+ 1-0 

8 

7 

6 

5 

2 

1 

Prima d1 21 1e5 

Delle quattro è sicuramente fa panita più equilibrata. seppure 11 
livello d1 gioco che viene espresso <1ppare aboastanza òasso. 

Il bianco gioca un'apertura es1remamante debole. si rrova pre
sto m d1ffìcoltà ed è cos1re110 a giocare un tratto an11pos12ionale 
per acquisire prù hbertà d1 movimento. Il nero non riesce a sfrut
tare le debolezze pos1zional1 de/11avversano e finisce per glusrif1-
care rl suo llmo 1ratro lasciando al ò1anco, d11/la 21ma mossa, un 
vancagg10 che perdurera smo alla fine della parnca. 
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2; Hitech • Deep Blue 
1 e4 c5 2.c3 Cf6 3.d3 Cc6 4 Cf3 d6 5 Cbd2 es 6 Da4 Ae7 7 d4 

cxd4 8.cxd4 Ad7 9 Ab5 a6 10.Axc6 Axc6 11 .Dc2 0-0 12 .d5 Ad7 
13.0-0 Tc8 14 Ob3 Ab5 15 Te1Cd716 Te3 Cc5 17.Da3 f5 
18.exfS Txf5 19.hl a5 20 Tc3 Af6 21 g4 Ua 22 Tc2 Ta4 23.De3 
Cd3 24 Txc8 Dxc8 25.b3 Txg4+ 26 Rh I Tt4 27 Rg2' Txf3 28.Cxf3 
Cf4+ 29 Dxf4 exf4 30.AbZ Axb2 31 Te1 Df5 32.a4 Ad7 33.Cgl 
13..- 34 Rh2 Ae5+ 35.Rhl 014 36.Txe5 dxe5 37.b4 Axh3 38.Cxh3 
Og4 39.Cf4 exf4 40.bxaS Dg211 0-1 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

Pnma d1 23 Cd3 

E una parrita esrremamenre poco equi/1brara. lf bianco gioca 

dere nel verso dell'accumulo 
di questo «vantaggio», che 
d'altra parte definiamo gros
solanamen1e invalutabile. 

Una possibile risposta 
può essere costituita da due 
osservaz1onr 

- la prima concerne l'1po
tes1 generale che potrebbe 
non esservi questa comple
mentarietà tra ì due processi 
(la partita dalla pane del 
bianco e dalla parte del nero) 
considerando 1 due sistemi 
isolatamente malgrado la 
complementarteta sta obbh
gatonamente presente nella 
partita considerata come 
complesso unitario Vale a 
dire, osservazione forse 

3: Deep Blue • Frih 3 

scontata. che Hnech e Deep 
Blue upensano» m modo di
verso 

- La seconda concerne 11 
farto che parallelamente a 
quel processo che potrem
mo definire nei termini d1 
11decorso analog1co-pos1Z10-
nale 11 della partita. v1 e un 
«decorso digitale» che 1n 
certi momenti può essere 
più sovrapponibile per se
quen2e più lbrev1 ed a l1vell1 
meno çompless• al primo, 
mentre in altri si ricollega al 
primo éon un sistema d1 h
velll estremamente p1u com
plesso e che necessita d1 se
quenze d1 mosse p1u lunghe 
per disp1egars•. 

1 e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 e5 6 Cdb5 d6 
7.AgS a6 8 Ca3 b5 9.Axf6 gxf6 10.Cd5 15 11 Ad3 Ae6 12 DhS !4 
13.0-0 TgB 14.Rh1 Tg6 15 Dd1 Tc8 16.c4 0114 17 g3 Dh3 18 Dd2 
f3 19.Tgl Th6 2ò.Dxh6 Dxh6 21.cxb5 Axd5 22.exd5 Cb4 23.Af5 
Tc5 24 bxa6 Cxtl6 25 Cc2 Do2 215.Cel Txd5 27 Cxf3 Dxf2 28 Ae4 
Ta5 29.Tg2 De3 30 Tel Dh6 31.Ac6+ Ad8 32.a3 15 33 TcZ Tc5 
34 Txc5 Cxc5 35 TI 1 Ae7 36 a4 f4 37 gxf4 Oxf4 38 Tgl Cxa4 
39 b4 Dxb4 O-1 

8 

mal1ss1mo raperrura, mardando lo sviluppo dei pezzi in maniera 7 
mrollerabile In 1eJaz1one a ciò è d1ff1ctle vaturare in term1n1 &ssolu-
11 l'ab1htà del nero. che comunque gioca m maniera estremamen· 
te mc151va per concretrzzare vno sch1acc1ante vanragg10 pos1zro- 6 
naia 
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Frih 3, un c:ampione economico 
Come già detto l o scorso 

mese 11 programma dl scacchi 
campione del mondo. Fritz 3. 
non è un irraggiungibile 
software dt ricerca ma un pro
dotto commerciale. d1 facile 
repenbilità e add1rinura d1 bas
so costo. In Italia è d1stribu1to 
da tele Due Torri» di Bologna. 
tel. (05ll 522 433. 11 ben noto 
negozio specializzato 1n articoli 
scacch1st1c1 Il programma, 
con manuale 1n italiano e ga
ranzia di un anno, costa 
230.000 lire 

5 

4 

2 

1 

Pnmà ct1 13 0-0 

L'apertura e teoflca: una linea estremamente tesa sia da un 
punto d1 vista pos1.zionale. scrate91co. che da un punco d1 vrsta ra1-
CICO /f b1anc.o esce dal/<11eoria a/fa 73ma mossa mrovancJos1 tm· 
mediacamenre 1n una pos;z1one complefamente persa. in quamo 
1/ numero e fa d111am1c11a dei pezzi c/1e possono difendere il suo 
te sono d1 gtan lunga m1nco del potMzials d'atracco che J'awer
sario è m grado d1 generare 
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41: Star Socrates • Frifl 3 
1.e4 e5 2 Cf3 Cc6 3.Ab5 Cf6 4.0-0 Ac5 5.CxeS CxeS 6.d4 a6 

7 .Aa4 Cxe4 8 .De2 Ae 7 9. Dxe4 Cg6 1 O.f4 0-0 11 .Ab3 Af6 12.Cc3 
c6 13.Dd3 d5 14 Ae3 b6 15.15 Ce7 16.Tl3 c5 17 dxc5 d4 18.Tdl 
Ab7 19.Axd4 Axf3 20.gxf3 Axd4+ 21.Dxd4 D:xd4+ 22.Txd4 bxc5 
23.Tf4 Taca 24.Ac4 Tc6 25.Ce4 Td8 26.Rf2 Cd5 27 .Tg4 Rf8 
28.Th4 Cf6 29.Re3 h6 30.b3 Td1 31.a3 Ta l 32.a4 Tdl 33.Ad3 
Re7 34.Re2 Tg1 35.Th3 CdS 36.Tg3 Thl 37 Txg7 Txh2+ 3S.Rf1 
Ria 39.Tg3 Th5 40.Af2 Cb4 41 (6 Cd5 42.Tgl Cxt6 43.Tdl Te5 
44.Cd2 Cd5 45.Cc4 Tg5 46 Ae4 Cc3 47 Axc6 Cxdl+ 48.Rel Cc-3 
49.f4 Th5 50.Rd2 Cd5 51 Ab7 Re7 52 Rcl C:xf4 53.Axa6 Th2 
54 Ce3 Ce2+ 55.Rb2 Cd4 56 Ac4 Cc6 Ca5 58.Cc4 Cxc4+ 
59.Axc4 f5 60.aS Rd6 61 .Rc3 h5 62.aS Rc7 63 .Ae6 Tf2 64.a7 Rb7 
65.Rd3 h4 66.aSD+ Rxa8 6? Re3 Txc2 68.Axf5 Tc3+ 69.Rf2 Txb.3 
70.Ae4-t Ra7 71 .Ad5 Tb2+ 72.Rgl h3 73.Ae6 h2+ 74 Rhl Ra6 
75.Ad5 0·1 

8 

7 

6 

5 

4 

2 

1 

Pnma <J1 16 TfJ 

In apertura il bianco gioca una mossa straregicamence dutib1a 
(f4J che però avrebbe forse una sua giusuficsz1one se fosse se· 
gwta 1mmed1atamente da/fa spuna f5. Il nero acquisisce qumd1 
una buona postZJone, forse vantaggiosa. La 16ma mossa del 
bianco è un errore tattico (a medio termine) assoluramente gra
CUJlO, che poteva essere evitato anche de un giocarore umano di 
categoria maestro nazionale. Il resto é questione di tecnica. La 
partita è ormai vinca per il nero dopo la 19ma mossa. 

Potrebbe per esempio es
sere accaçluto che il progres
sivo miglioramento della po
s1z~one d1 Deep Blue. osser
vato con occhi umani, non 
sia un fenomeno accompa
gMto da una consapévolez
z.a in tal senso che Deep 
Blue ha della sua posizione 
Anche per confermare ciò 
dovremmo osservare mossa 
per mossa la valutazione che 
Deep Blue dà della propria 
posizione attuale. 

In definitiva s1 ha il so· 

spetto che 1n questa partita 
vi sia stata una sorta di diva· 
ricaz1one massima tra due 
possibili modalità di valuta
zione, per cui quel che è ac
caduto sul versante analogi
co-posizionale con 11 quale io 
stesso ho potuto osservare 
la partita possa considerarsi 
quasi alla stregua di un feno
men o per molti aspetti ca,
suale 

La diHicoltà d1 valutazione 
sintetica può anche espri
mersi 1n forma acuta e non 
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come fenomeno sor·rvnato
rio Nella partita numero 3 
(in cui potremmo anche dire 
1n maniera più asettica che 11 
Bianco conosce meno la 
teoria in quanto non prose
gue, ad un certo punto della 
partita, con mosse già indivi· 
duate per mezzo di partite 
ed analisi umane) per esem
pio, la 13ma mossa del Bian
co lo espone ad un rischio 
posizionale immenso che 
evidentemente Deep Blue 
non è affatto stato in grado 
di valutare. 

L'errore d1 Socrates nella 
quarta partita alla 16ma 
mossa rimane m parte mi
sterioso . Bastano tre mosse 
del bianco e del nero perché 
le conseguenze di questa 
mossa possano esprimersi 
ampiamente. Verrebbe 
spontaneo considerare que
sto error8' come l'espressi<> 
ne di una scarsa capacità 
analitica del software in que
stione. visto che non possia
mo certo invocare nel suo 
caso un calo dell'attenzione 
come faremmo per un gio
catore umano. 

Corrado m1 ha detto che 
Fritz 3 ha vmto questo cam
pionato pur combattendo 
contro macchine sulla carta 
ben più potenti di lu1. Beh. il 
dato non è affatto sorpren
dente se c1 limitiamo adl ipo
tizzare che le difficoltà d1 va
lutazione sintetica della posi
zione (in senso acuto, massi
vo. nell'ambito dt una singo
la mossa: o in senso croni
co, sommatono. nell'ambito 
d1 una sequenza d1 mosse), 
cui va incontro Fritz 3 sono 
probabilmente m1nor1 d1 
quelle cui vanno incontro al
tri sistemi. Se ciò corrispon
da a verità e quali siano le 
de1erminant1 dt questa verità 
non ci è a111cora dato di sape
re. 

In conclusione le doman
de generali che potremmo 
porci sono le seguenti: 

- ésistono caratteristiche 
generali che contraddistin· 
guono 11 gioco degli uom1111 
da quello delle <<menti» non 
umane? 

= In che cosa differiscono 
lo stile e la forza d1 gioco d1 
diverse menti non umane? 

Per rispondere <ill'una ed 
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all'altra domal'lda sarebbe 
forse utile fare riferimento a 
tre elemenu fondamentali 
che caratterizzano 1n senso 
generale l'abilità scacchisti
ca: vale a dire: la capacità 
analitica (in senso di fofza 
bruta di calcolo). la capacità 
di selezione dell'analisi e la 
capacità d1 valutazione . Gli 
ultimi due elementi sono 1n 
realtà strettamente legati tra 
di loro, nel senso che una 
mossa può essere scartata 
solo nella misura 1n cui una 
qualche f.orma di giudizio di 
valore definisca rapidamente 
ili senso d1 ciò che da essa 
ne deriva senza dover prose
guire l'analisi. Gli elementi 
dunque si riducono pratica
mente a due: analisi e sinte
si valutattva. 

Per comprendere meglio 1 
rapporti che sussistono tra 
questi elementi potrebbe es
sere molto interessante esa
minare 11 fenomeno delle 
<~partite catastrofiche». vale 
a dirn di quelle partite che 
portano rapidamente alla 
sconfitta una delle due parti. 
Per far questo sarebbe ne
cessario esaminare un nu
mero ampio di partite gioca
te sia da singoli softwar.e 
contro vari avversari umani e 
non umani. sia dalle stesse 
coppie di soitware: 1n ogni 
caso da forze più -o meno 
equivalenti; e svolgere quin
di un'analisi statistica in rela
zione al numero d~ mosse 
giocate prima che la pamta 
possa essere considerata ir
reparabilmente persa . Si po
trebbe cosi evidenziare- 1n 
quali casi si ha una fine 
drammatica della partita, se 
è vero che una mente uma
na va meno facilmente in
contro .a questo processo, 
ed esaminare quindi alcune 
caratteri~tiche generali dei 
software cui ciò accade ed 
eventuahY\Mte di quelli ché 
lo fanno accadere all'avver
sario. Cosl forse si potrebbe 
delineare una sorta di stili 
cognit1v1 diversi più o meno 
tunz1onah dei van software. 
edl isolare eventualment·e 
nella loro programmazione 
gli e·lementi modificab1l1 per 
accrescere la capacità di gio
co. 

Carlo d'Amore 
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Metamorfos'i e nuov1e frontiere 
I due racconti di questo mese sono entrambi un tributo all'umorismo, con una 

venatura noir il primo e surreale il secondo 

Se anche voi siete circon· 
dati da persone preoccupate 
(a ragione, a torto?) dal fatto 
che passare rroppe ore di 
fronte ad un compucer, leg
gete 11Reset11, di Fulvio Bo
Jis. Probabilmente 1 vostri ca
ri sì prefigurano una scena 
che in questo racconto è de
scritta m modo molco diver
tente. Certo Reset è un 
racconro rrleggero1>, eppure 
- fossi in voi - non nmsrr.e1 
tanto tranqvillo Del resto, 
talvolta capita anche a me di 
sentire che la tastiera diven
ta app1cc1cosa ... 

FuJwo 80/1s studia giurt· 
sprudenza e - c1 scftve - ha 
il grave rorto di occuparsi d1 
un genere lecterario bisrrat
tato. l'avventura. Ha scntto 
1<Edd;e & Chris11, un corposo 
(500 pagme!J giallo e 11Surf 
in U.S. He/111, un romanzo di
viso in due parti: nelfa prima 
si descrivono fe indagini di 
un fansta d1 Capo Hatteras 
attorno alla morte della mae· 
strina del villaggio, nella se
conda troviamo invece aadi
rirtura una rilettura dell'Inter· 
no d1 Dante Aligh1en. Natu
ralmente le due parti clef ro
manzo sono unica da un filo 
logico. Pnma d'ora. m1 scnve 
Fulvio, nessuna cfelle sue 
opere era stata pubblicata. 
se perc10 c'è qualche editore 
mreressaro ai suoi due flbn. 
lo conratll (devo confessare 
d1 essere incuriosito dalla 
trama d1 11Surf tn U.S_ HelfJ1, 
anche se temo che non rìu
sc"ei a insenre le 400 pagi
ne che lo compongono qui 
su MC!J. 

Con «Nuove frontiere», d1 
Luigi Pachi, cambiamo com
pletamente genere rispetto 
a «Aeset>1, in questo raccon-
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a cura di Marco Calvo 

to i computer hanno un ruo
lo marginale, a farla da pa
drone ci sono piuttosto il ci
nema e gli effetti speciali. 
Luigi P8chi s1 occupa per 
passione di fantascienza dal 
1980, ha curato le fanzine 
c1L'Altro Spaz10-Vox Futura», 
«SpaceBalfs ltalian Magazi
ne,,, la rubrica 11Fabbflcant1 
di Universi n per ti bimestrale 
11Neural11, ed é ffél 1 fondatod 
de/fa nvista di fantasc1enz& 
drsm·buita via Internet. De
los. Ha inolcre condotto di
versi programmi rad1ofonrc1 
ded1cart alla famasc1enza. 

Che altro aggiungere? f 
saluti naturalmence, i rmgra
ziamemi a quanri mi scrivo
no fmi raccomando: non lesi
na ce commenti e suggeri
menti per fa rubrica} e un au
gurio di buona lettura. A no
vembre/ 

M8rco Ci!!lvo e ragg1u11g1b1/e su MC
lmk alla casella MC3363 a l<am1te In
ternet a//'mdmzzo marco calvo@mc· 
lìnk.11 

l eset 
.ra·ccont.o di: Fulvio Bolis 

Le~lo Delli era un vero ma
go der computer _ A soli 
trent'anni era il programma-
1ore più richiesto in Italia e le 
maggiori software house se 
lo contendevano a suon di 
m1iloni . Lui fncassava gli 
onorari a molti zeri çon vn 
sorriso grazioso e nulla più. 
Una sola cosa gli premeva: 
lavorare suì suoi amati ela
boratori eletttoncci 

Trascorreva almeno venti 
ore al giorno davanti al video 

del fedele PC, collegato per 
via telematica con ogni an
golo del globo. Dormiva po
ch1ss imo e s1 nutriva di lioii
lizzau. che teneva in un cas
setto della scrivania per non 
doversi allontanare nemme
no un secondo dal posto dì 
lavoro. Stava anche studian
do un complicato sistema di 
tubeltl, ventose e pompe 
per assolvere in loco i propri 
b1sognini f1s1olog1cL 

Venerdl notte (erano pas
sate da poco le undici) era m 
accappatoio nel suo studio. 
Stava ultimando un program
ma commissionatogli da 
un'.az1enda americana. S1 
trattava di riconoscere la 
condizione psico-fisica degli 
operatori dei lerm1nali dalla 
frequenza. dal ritmo e dall'in
cisività delle digitazioni sulle 
tastìere. Era una cosuccia da 
niente. per un professionista 
delle sue c.apac1 t~ e della 
sva esperiem;a. Le dita vola
vano sui tasti, traducendo in 
lettere è numeri le sue idee. 

Il tasto «F» ed 11 tasto 
«J». però. cominciarono a 
giocargli brutti scherzi. L1 
sentiva stranamente appicci
cosi e gli facevano perdere 11 
ritmo della battuta. accaval
la ndo gh ind1c1 ai medi «Il 
mio vizio di infilare le dita 
nelle orecchie ... » mormorò 
scocciato. 

Be·n presto. però. anche 
le al tre dita mostrarono 
un'adesiva ritrosia a staccar
si dai tasti di rispettiva com
petenza. «F1n1sco questa se
zione di programma e poi 
pulisco la tastiera con l'al
cool," fu il suo risoluto prQ
pon imento. 

Ma la situazione si fece 
via via più drammatica. Era 

come se avesse dieci gom
me americane appiccicate a1 
polpastrelli, ma ugualmen1e 
s1 ostinò a proseguire il lavo
ro. 

Le dita s1 bloccarono e 
non vollero più saperne d1 
dissaldarsi dai tasti Final
mente Lello Dellr distolse 
l'attenzione dal monitor. che 
aveva fissato cocciutamente 
fino a quell'istante. e s1 
guardo le mani. Non tratten
ne un urlo strozzato: le sue 
dita si erano fuse alla tastie· 
ra, come se a ru urna n1 e ta
sti fossero stati costituiti del
la medesima plastica sciolta 

«Cosa m1 succede 7,1 stril
lò in preda al panico Provò a 
scuotere le braccia, ma inva
no La tastiera restava attac
cata ed. anzi. ingoiò anche 1 
polsi. 

Si sporse ìn avanti per 
prendere la rincorsa e dare 
u~ ult1r'l'lO, disperato, strap
po, ma la fronte andò ad ur
tare 11 video e vi rimase at
taccata. I suoi occhi erano ri
volti verso il piano della scri
vania, ma avvertiva che qual· 
cosa d1 sconvolgente stava 
accadendo alla testa: sentiva 
la pelle tirare agli angoli. il vi
so .app1attirs1 e d1latars1. 11 
collo trasformarsi 1n una co
lonnina girevole E contem
poraneamente l'unna pnnc1-
pale del computer (che tene
va sotto la scrivania) s1 aw1-
c1 nò alle sue gambe nude e 
prese a strusciarsi come un 
gattino affettuoso. Poi le av
volse 1n un plastico abbrac
cio. che risali verso il busto 

«Dio mio, cosa m1 sta ca
pitando?,, 1nvoc-ò Lello Delh 
Stava fondendosi con 11 suo 
computer. Aveva bisogM di 
aiuto . Decise 01 chiamare 11 
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dottor Annibale Pedale. 11 
suo medico d1 fam1gha Anni
bale Pedale era uno strano 
personaggio· Lello Delh non 
sapeva molto della sua au
tentica competenza in cam
po medico. ma lo conosceva 
come grande appassionato 
d1 informatica ed hacker pra
ticante. Tanto bastava per 
men1ars1 la sua fiducia 

Guardò 11 telefono, ma era 
evidente che. non posse
dendo più le dita. non sareb
be stato 1n grado d1 premer
ne 1 tastini Però Il suo com
puter aveva un modem in
corporato. F<>rse forse ... 

Compl uno sforzo menta
le e riuscl a richiamare il 1"0-
gramma d1 gestione telema
tica. Compose 11 numero del 
suo medico e (questo fu ve
ramente difficile) lasciò 11 
messaggio «Sono Lello Del· 
li . Via Carlo Pemer 9 . è 
un·emergenza! » Poi il con
tatto s1 interruppe 

Svenne 

... 
Il dottor Annibale Pedale 

s1ava giocando con 11 perso
na!. quando arrivò lo strano 
messaggio del suo paziente 
«Adesso Lello Delll esage· 
ra.. Va bene la comune pas
s t0 ne per 1 computer, ma 
per un'emergenza era me· 
glio una telefonata norr'l"la
lel », 

Ciò non di meno. afferrò 
al volò la sua vecchia borsa 
d1 pelle nera, buttò uo sopra
bito sulle spalle e si precipitò 
a casa di Lello Delh, non di
stante dalla sua 

Quando 111 giunse. trovò la 
porta aperta ed uno spetta· 
colo orronf1co 1n sala. a terra 
v1 era una grottesca creatu· 
ra. meta uomo e meta mac
china La testa aveva la for
ma d1 un video. le braccia 
erano fuse in una tastiera 
davanti al petto e come bu
sto v1 era un'unità tower che 
conservava solo vagamente 
la morfologia umana. Sotto 
spuntavano due patetiche 
gambette atrofizzate 

11 dottore non si 1mpres
s1onò e non s1 perse d·ani
mo. «Ecco cosa succede 
quando uomo e computer la
vora no troppo insieme», 

commentò acidamente. pri
ma d1 mettersi all'opera 

.. Per fonuna ha conserva· 
to 1 tram essenziali della spe
c1e 11 Dopo una rapida au
scultazione. 1nd1v1duò il tasto 
Power e lo premette. 
«<Adesso è spento. cosi sal
viamo il salvabile» 

Estrasse dalla sua borso
na consunta un floppy disk 
"Disco di sìstema)) borbottò 
fra sé. sott1ando via la polve
re dal dischetto. 

Riprese l'analisi del pa
ziente. fmché urovò 1n quef· 
l'ammasso d1 carne e plasti
ca ciò che cercava: una fes.
sura verticale. Non impana
va che questa separasse 
due semisfere d1 carne ro· 
sea e flaccida ... In alue paro· 
le, che fosse un sedere. V1 
infilò brutalmente il floppy 
disk e fu soddisfatto nell'udi· 
re uno scatto meccanico 

u Rock and roll'» esclamò. 
Ma era meglio dire Reset 
Schiacciò d1 nuovo 11 tasto 
Power e la creatura mezza 
uomo e mezza computer ri
prese vita. 

Le gambe scomparvero 
totalmente. 11 sedere s1 ap
piattì, dal busto sparì ogni 
brandello d1 pelle, lasciando 
libera la plastica opaca. la ta
stiera si dissaldò dall'unità 
principale e si definì 1n ogni 
minimo part icolare e la te
sta, finalmente, divenne un 
monitor vero e proprio. 

Canticchiando. 11 dottor 
Annibale Pedale formattò 
l'hard disk ed infine riordinò i 
propri arnesi. Lasciò il com
puter acceso e. 1nfilatos1 il 
soprabito. gli dedicò un'ulti
ma occhiata «Ecco un com
puter che, a forza d1 lavorare 
con gli uomini e sentir parla
re d1 intel ligenza artificiale, 
ha tentato il grande passo 
della antropomorf1zzaz1one 
Per fortuna sono arrivato ap
pena in tempo ed e ritornato 
macchina11 

Poi si acc1ghò. «Ma dov'è 
Lello Delh? Voglio ntemgli la 
lieta notlZla .. E deve pagar
mi la parcella I». 

Scrollò le spalle, chiuse 11 
soprabito fino alla gola e, 
con la sua borsona da medi· 
co d1 campagna 1n mano. 
uscì da quel la casa. 

MCm1crocompu1er n. 155 • ottobre 1995 

Nuove Frontiere 
r11cconto di: Lu1g1 Pachi 

George Ansew ripassò 
mentalmente alcuni articoli 
letti nell'ultimo bimestre. si 
era fano un gran parlare del 
suo film 1n lavorazione per la 
casa cinematografica F.R G 
1~Un nuovo modo d1 affronta
re la tematica fantasc1ent1f1-
ca. con un cast d1 attori scel
ti i., scriveva 1l 11Monthly Mo
v1es ». e ancora: «Per la prt· 
ma volta nella storia del ci
nema vivremo l'avventura 
tridimensionale e olfaltlva; 

STORYWAAE 

sembrera di coesistere 1n 
s1mb1os1 con le splendide 1n
terpretazion1 magicamente 
supportate dal celeberrimo 
regista George Ansew» 

Di questi commenti ne n· 
cordava a decine. parola per 
parola In oltre un anno di la
vorazione la sua uluma fatica 
cinematografica era stata as
sa 1 spesso pubblic1z2ata. 
rendendo «Nuove Frontiere» 
un «cult· mov1e» da non per
dere ancor prima che fosse 
interamente re<;il1zzato. Que
sto, del resto. era i l potere 
della stampa specializzata da 
anni 

L Wus11a11one pe111 racconto Roser e d1 Paola Fortuna11 
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STOflYWAP.E 

In realta George Ansew 
conosceva 1 limiti della tra
ma fondamentalmente si 
trattava del classico contatto 
del Terzo Tipo e nulla d1 p1u. 
Ciò che rendeva palesemen-
1e valido questo stereoltpo 
era 1·apparato scenografico. 
affiancalo dalle nuovissime 
tecniche a 30, alle quali s1 
era aggiunto un sistema mi
crocomputenzzato che pre
vedeva 11 ragg1ung1mento d1 
segnah olfart1v1 anche grazie 
a part1colan musiche. studia
te precedentemente in labo
ratorio, interagenti sulla psi
che degli spettatori 

Era il grande giorno 
Tra qualche attimo si sa

febbe dato 1nmo all'ultima e 
toccante scena finale del 
lungometraggio: 11 contatto 
tra due ra-zze diverse, argo
mento tanto vicino a noi e al
lo stesso tempo tanto lonta
no In termini commerc1ah. 
comunque. argomenio da 
film d1 cassena 

Tutte le attrezzature si 
trovavano già sul luogo, nel 
freddo deserto Mahan: quasi 

impenetrabile per le sue bu
fere d1 sabbia. ma certamen
te ottimo luogo per simulare 
un soHeno film fantastico 

Il tecnico delle luci. dopo 
alcuni m1nut1 d1 dosati mov1-
men li tra le centinaia di 1n
terruttor1 sulla console. s'av
v1cmo a George e disse: -
Siamo pronti. - Il regista ac
consenti con un leggero 
cenno del capo e passandosi 
una mano fra i capelli mossi 
dal vento richiamò tutti al
l'ordine. 

I macchinisti conHollaro
no le loro posizioni, menrre 
gli .altri attori ripassavano per 
l'ultima volta la pane Altre 
decine d1 persone sgambet
tavano qua e là con aria da 
guerriero gohard1co 

C1 furono ancora alcuni 
minuti c:lt preparazione, po• 
alle 22.50, tra Il vento nottur
no che si faceva 1ns1sténte 
miscelato da effetti d i luce 
ps1chedehc1, si udi l'attes1ss1-
mo «Ciakl S1 gira" 

Un'impercettibile ombra 
cominciò a muoversi da 
quello che doveva essere ti 
portellone d1 un'astronave. I 
lenti passi erano scanditi cfal-

I Come spedire un racconto a StoryWare 
StoryWare è sempre alla ricerca di nuovi raeconu. se hai scnt

to qualcosa non più lungo d1 circa 25 Kb !grosso modo 14 cartelle 
dc 60 battute per 30) allora leggi quanto se{Jue: 

11 memorizza 11 tuo racconto o 1 tuoi racconti non p1u lunghi d1 cir
ca 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-OOS. Amiga o Macintoshl; 
21 utilizza 11 formato ASCII, non 1mpa91nato (owero evita che ci 
stano dei ritorno a capo a ogni fine riga, ma solo a f1nB' paragrafo) 
così da semplificare il passaggio da un computer all'altro: 
311n caso d1 dubbi, salva Il racconto o 1 racconti 1n più formati. 
4) inserisci nell'intestazlone del racconto i tuoi dau (nome. c09no
me, recapito), 
51 assicurati che non ci siano vincoli per la Technimedia alla pub-
bl1caz1one (owero che sia tu a detenere 1 d1r1tt1 dell'opera e che. 
naruralmen?e, non si tratti d1 racconti copiati). 
6) spedisci ti t\Jt10 al seguente recapito: 

Tech11imedia - StoryWa·re 
Via Carlo Per,;er, 9 
00157 Roma 

Glt auton dei racconti pubblicali riceveranno un compenso di 
100 000 lire lorde. Tuttt 1 racconti giuni1 in redazione su floppy d1~ 
sk verranno inseriti nelle aree FS-RACCONiTI e NARRATIVA· 
RACC di MC-link (insieme. naturalmente, al nome e al cognome 
dell'autore), dove sia nascendo una sorta d1 biblioteca !gralUita) 
d1 raccontt. Se non desideri che la tua opera sia pubblicata su 
MC-link. sei cortesemente pregato dc speciftcarlo nell'1mestaz10-
ne del racconto o nella lenera d1 accompagnamento. 
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le continue e violente fola te 
d1 vento misto a sabbia, la 
notte rendeva l'1mmag1ne 
canea di mistero e suspen
ce. 

0 1 fronte all'astronauta 
çlue Freixrani mossero i toro 
passi e le tre figure si sareb
bero presto incontrate. 

Emotivamente era un mo
mento molto importante. an
che se la magica atmosfera 
era continuamente spezzata 
da 1ntervent1 esterni: - Primo 
piano ad Erold Jones. ri· 
prendi i passi. .. ora solo le 
orm e lasciate sulla sabbia. 
Vai con la Due, OK, adesso 
campo lungo ... bene così. 
Ripresa dall'alto. vai. vai Ora 
da dietro l'astronave ... 

Le tre figure erano final· 
mente v1c1ne, con la mano 
destra alzata in segno di pa
ce. Al cmema. parallelamen
te alla scena s1 sarebbe per
cepito il penetrante odore di 
carne sudata dell'uomo e 11 
forte odore d1 ammoniaca 
dei Tre1xiani. Ma ciò solo do
po la lavorazione delle 1mma
gin1 al microlfattocomputer 
degli studr della R.F.G 

L'aslrnnauta, sfiorando il 
suo convertitore, fu il primo 
a parlare. 
- Vengo da un lontano pia
neta chiamato Terra m se
gno d1 pace 
- Conosciamo Sol-3 da Ile 
mappe stellari - r ispose il 
Tre1x1ano piu alto con voce 
afona. 
- La mia gente crede pro
fondamente nella conoscen· 
za e nel reciproco scambio 
di idee e mezzi tra razze e 
popoli . lo vengo solo. ma 
rappresento l'intera Confe
derazione Terrestre, popolo 
d1 pace. con questo unico 
ideale - Segul una breve 
pausa. Il Tre1xiano più gras
so mostrò un sorriso con la 
sua piccola bocca a V e ri
spose: - Sono anni che cer
chiamo un contatto con alt re 
r.azze. Abbiamo lanciato 1n 
orbita d iversi sa1elht1 verso 
le più disparate direzioni co
smiche. Abbiamo utìhzzato 1 
segnali .-a dio ... ma lo spazio 
è talmente vasto! Siamo fe
ltc1 che v1 siete c•accortì» d1 
noi. 

Il terrestre mise un po' d1 

tempo a recepire 11 discorso 
Forse il convertitore non fun· 
zionava perfettamente. Alla 
fine acconsentl restituendo 
un sorriso 

Per o ltre cinque minuti s1 
parlarono e si scrutarono. 
- In segno di am1ciz1a chiedo 
che uno di voi venga sul mio 
mondo. avrò tempo di rac
contare la lunga stona della 
Terra, 
- In segno di amicizia - com
mentò il più magro - m1 of
fro come passeggero. avrò 
modo di ascol tare attenta
mente la tua storia e raccon
tarti quella dei Trelxiani 

I due presero ad allonta
narsi m direzione della nave 
spazia le, rnentre 11 secondo 
Treixiano. prima che scom· 
pansserc. gridò: - Amveder
ci amico Bref1x, arr~vederc1 
amico terrestre 

* • • 

Per George Ansew 11 fina
le pareva troppo patetico. 
ma sapeva che avrebbe fat
to Il suo effetto sul pubblico 
e che il messaggio di pace, 
fra1ellanza e cordialità avreb
be colpito nel segno 

Lo ••Stop! u se.andito poco 
dopo mise un senso d1 feh
c1tà a tutto lo staff. Le ripre
se erano giunte alla conclu
sione. 

I primi a raggiungere 11 re
gisti! furono due macchinist i 
e qualche aiutante. Poi arri· 
varono i tre attori e successi
vamente tutlo 11 resto della 
rroupe. 

Si congratularono per 
l'operato e prima d1 r1tirars1 
per concludere lai notte fece
ro seguno svariali commenti 
e pareri personali sul lungo
metraggio 

Il più centrato rimase per 
tutti quello dell'attore Frank 
Hard che disse precisamen
te: - 11 Nuove Front1ereu sarà 
un vero successo d1 pubbli
co e d1 incasstl 

Lo esclamò con fierezza, 
togliendosi d1 dosso l'app1c
cicosa e scomoda maschera 
da terrestre, mentre sul de
serto M ahari la tempesta di 
sabbia si faceva sempre più 
insistente e fastidiosa. 
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STORYWARE 

L'angolo delle news 
2° Premio Sllmarll pèr clisegni • racconti cli 
genere fantasy 

Ora i corsi su Internet (intlfoduttìvi e d1 approfondimento) conti
nuano con cadenza mensile. e per fortuna sono sempre atfollatlssi
m1, forse non perché siamo bravi, ma piunosto perc;hé c'è mol\.i! ri
chiesta d1 mformaz.1orn. meglio se chiare e accessibili . Perché drco 

La :Soci et.à r ,ofkeniana Italiana bandisce 11 «2~ Premio Silmanl» tuno questo? Ma perché owìamente vi 1nv1to a contattare Liber Li· 
riservato a disegni a colori raft1guran11 scene tratte dalle opere d1 J. ber per sapere la data esatta del prossimo appuntamento, per co-
R. A. Tolkien e a racconti di genere fantasy. La scadenza, sia per i noscere costo e orari ed essere 1nformat1 su che materiale didatti-
d1segni sia per r ra~contl. è per I~ 3_1 diee'!'bre 1995. , co viene d1smbu1to. Giova ripetere che l'iniziativa non ha fina-

ln palio, per il disegno, un b1gl17tto ? aer_e~ per due persone di ~lità di lucro l'incasso dei corsi va a sostegno del progeno 
andata e ritorno dall'Irlanda Le m1ghon dod1c1 opere saranno. 1not- Manuzio. 
tre. pubblicate su un calendario. ~ Chiudo con le indicazioni per Il prelievo dei testi: grazie 

Più articolati I premi per i racconti: a1 dieci finahsti sarà conse· alle utility di compressione dei dati, l'intera 1cbìblioteca eleàtro-
gnata una targa. al miglior racconto scritto da un au- nica» del progetto Manuzio, composta al momento da 
tore con meno d1 22 armi di età andrà la somma dr più di 40 opere, tr.a cui ra Gwaa a /nternel della Eleo-
ltre 250.0òò, al m1ghor racconto breve la somma d1 rronic Frontier Foundstion (ed. it:a/iana), f.a D1vma Com· 
lire 500.000 e, infine, stes-sa sornrna aoche per il media. / Malavog/1a, / Promessi Sposi. ecc .. occupa 
miglior romanzo (totaile montepremi: 1-250.000 lire}. • ..; solo sei floppy disk ad alta densità. Possono accedere GRATUITA-
La partecipazione al Premio richiede una iscfiz:ione pa- T MENTE a questa raccolta, tutti coloro che hanno accesso a lr.ter-
ri a hré 20 000. Per Il bando (leggetelo prima di inviare le net basta collegarsi al seguente indirizzo elettronico dell'Università 
vostre opere li e per ulteriori Informazioni, contattare la Società di Milano: 
Tolkeniana lta~iana, Via Cormor Alto, 36 - 33100 Udine. Tel ftp://sunsite.dsi .unimi.itf pub/culture/Manu2io 
0432/23.35.97 oppure: 

ftp://ghost.dsi.unimi. it/pub2/papers/basagni/Manuzio. 
Chi non dispone d1 modem può richiedere l'invio dì uno o più 

=I l!'l1flP!9!!lfà!Oll· lt1 floppy disk del progetto Manuzio tramite conto corrente pos'tale 
"'r~ .. -,,;::-,::r::-,..,..-==~=4':~::===----.=..-....~~~~ numero 73225005 intestato a: Liber liber, Via Cina, 40 - 00144 Ro-.. -

NULLUS AMICUS MAGIS LIBER QUAM LlBER 

~ 
'\/. 

Iknnru1ti aJIM pagina WWW di Libu Liba 
Ld' t=s: 

Corsi Internet a favore del progetto Manudo 
Quando fu fondato, Il progetto Mam1zio (realizzazione di una bi· 

blioteca cli testi elettronici gratuita, per chi non avesse mai avuto 
modo d1 seguire quests rubrica~ non «costava» molto· tutto 11 lavo
ro venrva svolto su base volontanst1ca; crescendo, però, con gli ol:>
bligh1 di legge relat1v1 alle quote sociali, alla londaz'IOne dell'assoc1a
z1one culturale, ecc .• si resero necessari d1vers1 passi economica· 
mente J'.)iuuosto onerosi (come diceva rnia nonna: non si fa mai del 
bene impunemen'te!). per far fronte a queste spese. poiché le quo
te di associazione non bastavano (e non volevamo alzarle) deci· 
demmo di tare dei corsi di introduzione all'uso di Internet, ~r quei 
molti che non sapevano cosa fosse, o ne avevano letto solo qual
cosa sui giornali. Facendo un rapido bilancio. a più d1 un anno d1 di
stanza, devo dirmi stupito dal numero di persone che li ha seguiti. 
Grazie a queste persone il prngetto Manuzio, per numero d1 libri 
elettronici realizzati, è uno de1 pnm1 al mondo, e non ha mai ricevu
to sowenz1oni dallo Stato! 
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ma, con causale: «Il sottoscnuo <nome e indirizzo> desidera <nu
mero d1 floppy disk da inviare> contenenti i testt del progetto Ma
nuz1011, La :somma da versare. a titolo di rimborso spese. è pan a h· 
r,e 10.000 per ogni floppy disk richiesto, tuttavia oltre 11 quarto 
floppy disk la somma da versare rimane pari a lire 4Q_OQO (quindi la 
somma dai versare per tuW 1 titoli attualmente disponib]li è Hre 
4Q_QOQ). In alternativa al conto corrente è possibile inviare il' denaro 
tramite assegno o con uri vagita (fra l'altro questi ultimi due sistemi 
sono i più veloci) Non ci s1 dimentichi di specificare sempre. in 
stampatello ben leggibile. il proprio 1ndirizzol Il numero di telefono 
d1 libet liber per informazioni a voce è 06)52.20.05.05, il recapito 
e-mail é : liber.liber@mclink.it. 

Liller Liber ho111e page 
Anche Liber Libar, grazie allo spazio macchina concesso dall'Un1-

vers1ta d1 Milar'lo e dalla Sun Computer, ha ora una sua home page. 
Il tutto è ancora in via di alles11mento (diciamo t1home page», ma 
sono migliaia le pagine HTML da reaHzzare) . .ad esempio. sono an
eora pochi 1 libri tradotti in formato ipertestuale, ma i lavori sono 
molto intensi. e numerosi i volontari che ci lavorano. 

Quello che c'è giè è comunque molto· puntatori al sito FTP del 
progetto. ad altre risorse letterarie nel mondo e alla newslarrsr di 
Libar Uber con le ultime novità. la Guida a lmernet della 1Elecuon1c 
Frontier Foundation (1radotta in italfano) e ehissè che non siano grè 
pronti, nel momento 1n cur leggerete queste righe. gli atti della 
commissione parlamentare antimafia. S1 tratta di una massa enor
me à1 dati, nomi, ecc.: decine di m1glia1a d1 pagin&, p1u di qu1ndic1 
m1rioni d1 caratten. per rendere realmente accessibili a wni docu
menti che sono teoricamente di pubblico dominio ma che poi dav
vero pochi riescono a consultare (non per carenze - va detto - degh 
uttici del Parlamento a ciò preposti, ma per l'oggettiva difficoltà dr 
diffondere una massa tanto grande di dati). 

La pubblicazione su Internet di tali documenti è argomento mol
to interessan1e e controverso. anche per una serie di conseguenze 
(per lo più positive) che produce, cercherò quindi dì tornarci con più 
calma su uno dei prossimi numeri di MCmicrocomputer Nel frat
tempo, date un'occhiam alla URL 

!liìffil:/isunsrte.ds1.umm 1.11t/Manuz10/hber.html! ~ 
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Ouesro mese ho davvero 
poco spazio per le mìe 
riflessioni Cosi me ne sono 
fatte venire poche e 
stnngate Il tema è: che 
differenza c'è tra le 
tecnologie della 
comunicazione del passato 
(scrittura/lrbroJ e quelle del 
preserne/fuwro 
(simv/çzione/rete)? Seçondo 
me c'e una differenza 
essenziale. rl tempo della 
loro evoluzione. Provate a 
pensarla cosi un secondo: 
per codificare scnttura e 
alfaberi e per inventare if 
formato libro poma scmro a 
mano e poi stampato, c1 
sono voluti milioni di anm e 

PW Avvtnimento 1 

Mo rei or 
Windows 

.... 
Ed eccoci nel mondo di 

Mordor. Come avrete nota
to. gli rpg stanno dilagando e 
adesso com1nc1ano a dilaga
re anche per Windows che, 
con I.a sua proverbiale len
·tezza nell'anima2ione. si pfe
sta at>bastanw per game di 
questo genere In questo 
numero d1 lcp le fantasyland 
abbondano: TIR NA NOG, 
STONEKEEP, JAGGED Al· 
LIANCE (un mondo più corn
temporaneo, ma non meno 
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quelle tecnologie sono 
ancora qw: anzi sono ancor8 
strutturali nella nostra 
civiltà. Viceversa 
l'evoluz1one de/Ja 
simulazione rnterattiva e 
della sua capacità d1 
diffondersi attraverso reti 
dig11al1, ha preso poco più dr 
due secoli e sta subendo 
un' çcceleruzione 
esponenziale neglt ulvm1 
venti anni. Questo cosa 
significa? Secondo me vuol 
dire che il soggerto uomo. 
luomo antropologico e 
anche l'uomo culturale. non 
ha 11 tempo umano di 
assimtlare e 
strumentalizzare a sé questi 

rpgesco ... ), GALACTIC CIVI· 
LlZATIONS. etc. etc Ma 
questa di Morder è una land 
particolare. perché è una 
delle poche che vivono sotto 
Windows. 

Ed ecco il plot Siamo 1n
tent1 ad 1ntera91re un grande 
mondo sotterraneo dove 
nessuno si è avventura10 
mai prima di noi. Pensa çhe 
bello! Girellando qua e là 
senza meta. ma è sconsiglia
bile approcciare il Mordor 
world con questa attitudine 
sbarazzina data la sua insita 
pericolosità, incontriamo una 
dozzina d1 razie e d1 gilde e 
possramo forgiare e model
la re i nostri personaggi ren
dendoli adatti alle awenture 
che si presume c1 attenda
no. Come sempre in questi 
rpg, s1 tratta d1 mettere as
sieme personaggi e gruppi 
che 1esplorino e mappino 
questo mondo u111derground 
e possiamo sapere quc;ilt so
no 1 nostri ob 1e tt 1v1 fin 
dall'inizio oppure man mano 
che procediamo nella vicen
da interattiva. Andando 
avanti. room dopo room. s1 
incontrano un mucchietto al
to cosi di straordinarie crea
ture. buone e meno buone, 1 
loro tesori e 1 loro strumenti 

new media Oumd1 nel suo 
disperato tentativo di 
passagglO dar mass media 
analogicJ (la TV, la radio, 1 
giornali .. .) che lo facevano 
passivo, ai media rnterattivr 
personali che vorrei 
battezzare Persona/ Medie, 
l'uomo massificato 
potrebbe diventare ancora 
più mass1f1caro per 
ignoranza e madeguatezza 
antropologica e culturale. 
invece di trovare una forma 
adatta alla sua sete d1 
espressione. 
Cosa s1 può fare? Secondo 
me per piegare 1 new media 
digitali all'uomo bisogna 
partire dall'uomo e dalla sua 

magici. Come v1 aspettere
ste che fosse in un rpg che 
si rispett i. 

Il punto poi è che d1 Mor
dor non s1 sa nulla d1 certo. 
Cosl quello che comerà so
prattutto sarà la nostra cono
scenza e la nostra espenen
za dirette. E per darci questa 
chance g1 autori hanno cer
cato 01 concederci la mag
gior libertà possibile: 1 perso
naggi possono 1nterag1re con 
altre creature; tirare su e far 
resuscitare personaggi de
funti. lanciare magie e scam
biarsi oggetti magici e anche 
andarsene in giro formando 
gruppi tra d1 loro senza l1m1-
tazioni Per riuscirci basta 
che stano nella stessa città, 
nella stessa stanza o che 
facciano parte dello stesso 
gruppo. In generale Mordor 
è un rpg con un secco di fea
ture d1 libertà e interazione e 
co11 un'area d1 g~oco molto 
estesa e liberamenite esplo
rabile e giocabile. È il primo 
Windows rpg d1 qualità. 

• (disastro). • • !non simula
re). • • • (lmerag1re con cau
tela), • • • • (da simulare). 
• • • • • hnterag1sc1 o muonl 

form;JZtone. E qw serve una 
grande enfasi sut contenuti. 
L'uomo deve tare cultura 
oppure non esrste e la fa 
dando un'interpretaz10ne del 
suo cempo e una 
sp1egaz1one della szoris 
Questo ;;1/foru va fallo: usare 
1 Persona/ Media per dare 
una S{J1égaz10flé d1 noi. d1 
cosa siamo come esseri 
umant pnma che come 
oggetti mterattrvì, s1mulo1d1 
mespress1vr di un 
cybertempo mutile. E qui 
tutti 1 nuovi linguaggi 
rnterattiv1 e muftrmedialt 
possono essere uc1h 
Compresi e non ultimi i 
videogame. 

PW Avvenimento 2 

Stonekeep 
lmerp/sy USA 
PC CD-ROM 

H f /2 

OUI COMINCIA L' AV
VENTURA 

01 ritardo in ritardo Sto
nekeep della lnterplay ha 
messo assieme un quasi re
cord: due anni E tutto que
sto per tentare di darci un 
prodotto interattivo davvero 
in linea con 1 tempi che attra
versiamo. Cosa serve ades
so per dare 11 successo ad 
un CD-ROM game' Serve 
grafica mozzafiato assoluta
mente 640x4BO Svga meglio 
se a 16.000 000 (contate gli 
zeri) di colori. serve audio 
surround d1g1tale e sopraLtut
to una fluida e convincente 
g1ocabilità Quando ad unga· 
me manca una d1 queste ca
ratteristiche, e sopratutto se 
gli manca 11 gameplay, allora 
va a flriue che si becca salve 
d1 fischi ec;t un'accogliem;a d1 
critica e d1 pubbhco d1 dub· 
b10 momento. Stonekeep ha 
ancora alcuni d1 questi difetti 
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e si vede bene che è stato 
sviluppato proprio negli anni 
dr passaggio tra la generazio
ne dischetti e hard disk e 
quella CO-ROM. 

l ASTORIA 
Drake ha passato un brut

to quarto d'ora e con lui tuu
to il sereno reame di sua 
competenza La letizia e la 
tel1c1tà d1 quel luogo ameno 
è stata 1mprovv1samente tur
bata da un terrificante mal
vagio, un gigante incappuc
ciato e spaventevole, che ha 
calato 11 suo dominio e la sua 
catt1vena devastante sul 
kingdom. non riuscendo a 
prelevare né ad assassinare 
proprio 11 piccolo Drake che 
viene salvato da una miste
riosa crearura benefica è 
provvidenziale. Dieci anni 
dopo Drake torna sul luogo 
del disastro e mentre si ag
gira da quelle parti (il tutto è 
descritto in un filmato mix 
tra video e rendenng d1 dub
bia qualità almeno per quel 
che riguarda l'acting .. J. ma
gari npensando ai suoi am1c1 
massacrati dal malvagio in

cluso un cane piuttosto lanu
ginoso. giunge dal nulla una 
creatura angelica e nuvolo
setta. 1n realtà una bionda 
ex-playmate d1 Penthouse ri
dottasi a recitare nei film tn· 
terat1iv1. che lo convince a 
privarsi del suo corpo e ad 
andare con lei nel dedalo 1n
f ernale dt Stonekeep. M1s· 
s1one: vendicarsi del maligno 
e liberarsene vna volta per 
tutte ricostituendo l'antico 
ordine nel regno. PMcolt. un 
sacco d1 tul!i i generi rnterat
tivr possibili e immaginabili. 

L'INTERATTIVITA 
Siamo nel tipico stile dvn

geons & dragons inventato, 
sui computer. dai ragazzi 

della Ftl che proprio in questi 
ultimi tempi hanno rrlasc1ato, 
giusto per la lnterplay, la 
nuova versione: DUNGEON 
MASTER 2. L'obie!llVO di 
Stonekeep è abbastanza di
chiarato· realizzare Il miglior 
dungeon interattivo in circo
lazione, usando tutte le no
vità tecnologiche e grafiche. 
La cosa è abbastanza riusci
ta . ci sono tutte le feature 
del caso: alta risoluzione gra
fica. colonna sonora ed ef
fetti d1 ottimo livello (ca~ene, 
scncchiol11. cigolii. urla disu
mane, etc. etc.). Stonekeep 
entra però, secondo me. in 
concorrenza diretta con le 
novità dungeon1ane 1n tem
po reale alla OUAKE e alla 
HERETIC e STRIFE. Il che si· 
gnif1ca che ben difficilmente, 
nonostante le sue qualità da 
rpg e strategiche. potrà reg
gere per molto al paragone 
con utoli 1n real urne E per 
quel che si è già visto all'ulti
mo show di Los Angeles 
IE3 ... l anche LANDS OF LO
RE 2 d1 WESTWOOD do
vrebbe essere un concorren
te pericoloso. Già perché in 
Stonekeep l'1nteratt1v1tà è un 
po' legnosa. non che sia len
ta. ma è un po' rigida e lo 
scroll1ng precalcolato non è 
un fulmine di guerra sebbe
ne la risoluzione sia d1 impat
to . Diciamo che uscito un 
anno fa sarebbe stato un ve
ro h1t. ma adesso. 

IL DIVERTIMENTO 
In realtà no!"I è che girella

re per un dungeon preveda 
chissà quanta strategia. An
che perché qui l'interfaccia è 
semplificata al massimo e. 
sebbene preveda un sacco 
di poss1bilrlà semi-arcade 
che certo migliorano la gio
cab11ità e 11 divertimento. 
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qualcosa sottraggono a Sto
nekeep in spessore. Quello 
che va detto è che ci sono 
alcune delle creature più in
cred1b1l1 mai viste 1n un vi
deogame. in prim1s l'ag
ghiacciante e bellissimo 
DRAGONE che è incatenato 
con un improbabile lucchet
to da bicicletta che qui in re
dazione molti suppongono il 
dragone stesso essere in 
grado d1 mangiarsi o forse d1 
distruggere a leccate. 

PW Avvenimento 3 

Virtual Pool 
Celer1s USA 
lnrerp!ay USA 
PC & PC CO-ROM 

... ,,. 
Il biliardo americano. pool, 

quello delle biglte con 1 nu
meri e le buche. diventato 
famosissimo in Europa an
che grazie al film «Lo Spac
cone» con Paul Newman. 
conta già un discreto nume
ro di tentativi di simulazione. 
Lasciando perdere quelli p10-
rnerrstici di cui nessuno si ri
corda più, credo giovi ricor
dare 1 belltssimi prodotti di 
Archer Maclean usciti dalla 
V1rgin. Adesso gli sviluppato
ri della Celeris sono probabil
mente riusciti a realizzare 
quakosa d1 megho Vediamo 
insieme. 

Questo prodotto nasce 
dalla fissaz1one del presiden
te della Celeris, Stephen 
Chaphn. per l'hobby/sport 
del pool. d1 cui e un buon 

PLAYWORLO 

giocatore amatoriale da mol
ti anni. Di questa passione è 
riuscito a mettere a pane 
Brian Fargo boss della IN
TERPLAY. e se ci mettete 
anche la grande d1ffus1one 
del pool negH USA, il con
tratto tra Celens e lnterplay 
è presto siglato. Ma da qui 
in poi sono iniziati 1 veri guaì. 
((Non credevo - dice Chaplin 
- che simulare su un PC 11 
pool potesse essere cosi 
complicato. I problemi più 
grossi sono nell" ordine: la 
velocità di rendering in tem
po reale necessaria per dare 
una qualità sufficiente all'arn
maz1one delle biglie; una 
matematica tndimens1onaile 
in grado di replicare con fe
deltà e realismo le collisioni 
tra le big lie e 1 rimbalzi sulle 
sponde; l'intelligenz.a arti 11-
ciale dei vari avversari simu
lati 1n caso d1 gioco contro 11 
computer Per rispondere a 
queste tre ampie questioni 
c'abbiamo messo più di due 
anni, ma 11 risultato ci soddi
sfa moltissimo». 

E soddisfa alquanto an
che noi. V1rtual Pool è quasi 
come avere un biliardo ame
ricano nel PC. Quasi per cer
te cose, addirittura meglio 
per alcune altre. Di certo 1n
s1eme agir scacchi (e al mah 
jong, p1ensate a SHAN
GAY ... ) e ai flipper, il biliardo 
è uno dei g1och1 che furizio
nano m eglio in versione 
informatica. E questo per-

ché si giocano al chiuso e su 
un mezzo d1 limit.ate dimen
sioni Insomma del vero 
pool v1 maricheranno le sen
sazioni materiali, il peso del
la stecca. il contatto fisico 
con 1 I tavolo e te. etc .. ma 
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PLAVWORLO 

certo avrete un mucchio d1 
possibili tà fin qui solo so
gnate. Per esempio quella dt 
giocare via modem con un 
amico distante migliaia di 
km. oppure tn rele. oppure 
via E-mail. 

E la parte grafca è davve~ 
ro stratosferica: risoluzioni 
video da 320 x 200 fmo a 
1024 x 768. con le b1gl1e 
sempre renderizzate. in 
tempo reale, 20/60 frame 
per secondo e questo su un 
Pc 486 da 66 MH:z in poi. 
Tutto ciò grazie ad un moto
re dedicato che alla Celeris 
chiamano 3dvx. Posso ga
rantirvi che tutto si muove 
con una fluidità ed un reali
smo 1 ncredibili. 

In brev;e 

Due anni per svilupparlo. 
S1 gioca anche 1n rete. via 
modem e via E-mail Virtual 
Pool usa un motore dedica
to, 3dvx. sviluppato ad hoc 
per il gioco del pool. 

Tum 1 mov1ment1 delle b1· 
glie, 1 rimbalzi, 1 suoni, le ac
celeraz1orn, sono simulati al
la perfezione con grafica in 
tempo rea le e antiahasmg 
istantaneo delle sfere, dei 
numeri e delle bande colo
rate. 

I 15 Top Games 
della stagione 1995 

I 'THE 11 TH MOUR; 
VIRGIN/ TRILOBYTE 

Già. chi salviamo delle 
tre i' Ecco una delle poss1b1-
l1tà del CD-ROM interattivo. 
Mettervi di fronte a scelte 
1ernbili che possono scuo
tervi nel profondo. Scelte co
me quelle di Amleto, il prin
cipe d1 Danimarca, che pro
prio per via della sua diffi
coltà a scegliere. dei suoi 
dubbi da uomo vero. creò un 
personaggio nuovo quasi d1 
carne e ossa e influenzò tut
ta la letteratura seguente. 

Non so se amb~scano a 
tanto questi giovani america
ni della Trtlobyte . Certo è 
che dopo il successo d1 
GUEST. 11 loro nuovo titolo è 
atteso come una specie d1 
messia interattivo, qualcosa 
che sia in grado di settare 

nuovi e più profondi stan
dard, indicare nuove direzio· 
ni d1 1nteraz1one con le im
magini precalcof(Jte oppure 
gt rate E lidea eh e hanno 
avuto non n'H pare affatto 
sciocca : fare in modo che 
noi. un reporter televisivo di 
dubbie qualità morali, siamo 
posti di fronte alla scelta se 
salvare Robin la nostra ra· 
gazza. oppure una delle altre 
due avvenenti g1ovincelle fi
nite anche loro per una som· 
ma d1 terribili coincidenze 
nelle grinfie del nemico, nel
la stessa casa teatro dei tra
g1c1 avvenimenti 1nternarrat1 
in GUEST, ma diciassette 
anni dopo. 

Ma intanto. mentre atten
di.amo di sapere se Hour ha 
la forza per imporsi allo stes
se livéllo di Guest, confes· 
siamoci pure che di Guest ci 
sembrava straordinaria so· 

pratutto la grafica 30 precal
colata e il suo straordinario 
modo di simulare la sogget
tiva m 640 x 480. Invece 1 
puzzle e gli indovinelli erano 
un bel po' ted1os1 e a volte 
per niente inseriti in modo 
appropriato all'interno del 
plot. Oui c1 giurano che non 
accadrà. E insieme al giura
mento al quale non cred1a· 
mo per esperienza nemme
no un po', c1 comunicano an· 
che che qui ci saranno dei 
veri e propri enigmi mtellt
genti per lottare contro il 
computer. distrarlo, asse
stargli colpi mortali grazie al
la nostra materiuccia grigia e 
non solo alla nostra pazienza 
e sopportazione 

Resta sempre il problema 
di chi salvare tra le tre eque
sto ognuno di voi potra risol
verlo in modo individ11Jale. 
Certo che una quarta ipotesi, 

Ct sono una miriade d1 op
zioni di help e supporto al 
giocatore: zoom. geometria, 
puntamenti, etc. etc. E nella 
versione CD-ROM c'è anche 
una stona del pool commen
tata dal campione del mon
do amencano Lou Butera . 

chenneso late voi quale, po
teva essere una trovata ulte· 
riore. E attenti che non v1 s1 
spenga la torci.a elettrica. 

2 CRUSADER: 
NO REMORSE; ORIGIN 

Nessun rimorso E nem
meno m'immagino perche 
mai dovremmo averne visto 
che tanto alla fine è tuna ro
ba virtuale Comunque sia
mo 200 anni nel futuro, e 11 
mondo è sotto la tremenda 
oppressione del World Eco
nomie Consonium che altri 
non è che un efferato con
glomerato dedito all'oppres
sione dei popoli. Il solito otti
mismo interattivo. 

In giro et sono rimasti po
ch1ss1m1 uomini liben Oa co
sa m1 ricorda 11 bellissimo Il· 
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bro di Aay Bradbury, Fah· 
renhe1t 451 trasferito in un 
memorabile film da Franço1s 
Truffaut negli anni '60 ... ) uno 
dei quali siamo noi (sei tu ... ) 
che, stufi di militare nell'orri· 
bile corpo dei Silencers (una 
specie d1 SS del Consor
tium .•. ) decidiamo di arruo
larci nella resistenza. 

Ou1 com1nc1a Crusader, 
una missìone totalmente no
stop assoluta mente piena 
d'azione in cui dovremo ac
quistare il massimo rango 
all'interno d.ella resist.enza 
con una sene di sabotaggi e 
combattimenti di difficoltà 
crescente. Durante l'azione 
dovremo anche scoprire un 
infiltrato nel nostro gruppo 
che minaccia di mandare 
all"aria tutti i nostri sforzi. 

Le caratteristiche tecni· 
che e grafiche comunicate 
dalla Ongin sono di turto ri
spetto: grafica Svga, rende
ring 30 per le azioni cinema
tiche, ore di video live, inte· 
ra2ione con i personaggi 
avanzata e semplice, una 
dozzina di missioni multilivel
lo, speech e suoni digitali a 
iosa e un sacco di modi di
versi di risolvere le situazio· 
ni. Insomma divertimento 
assicurato per tut11 o almeno 
cosi si spera. 

3 CYIERMAGE; ORIGIN 
Sviluppato insieme con il 

creativo americano D.W. 
Bradley, vincitore di un 
Oscar per il miglior rpg del 
1994. Cybermage; Darklight 
Awakening presenta una 
nuova strada (peraltro già 
tentato con un successo ap
pena discreto da Pepe Mo· 
reno. quello del Batman di 
Digitai Just1ce ... ) per la mul
timedialità interattiva: I' ad
venture-fumetto-interattivo. 

Magari sarà questa la kil
ler appHca1ion che tutte le 
case editrici del mondo stan
no inseguendo per aHerma
re detinitrivamente l'intera
zione fiction fra i consumer. 
d1 ceno la pubbl1ç11à ameri
cana lo vende come il primo 
fumeao immersivo e interat
tivo sul mercato. Il titolo 
verrà pubblicato da Or1gin 
con allegato 11 numem uno in 

ed1z1one speciale del fumet
to omonimo su carta (asso
m1gl1a all'operazione della Si-

Crusaaer 

mulmondo con Dylan Dog 
Gli Uccisori ... ). 

Ntel mondo di Cybermage 
sarete catapultati in un oscu· 
ro e violento (manco a dir
lo . . ) mondo del futuro, dove 
le corporation, che famasia 
sbrigliata questo Bradley!!!, 
si contendono le spoglie del 
nostro povero universo. Sco
po della nostra 1nteraz1one è 
bloccare le operazioni dì una 
discutibile e selvaggia corpo
rat1on, 11 che accade grazie 
alla nostra eroica azione di 
recuperare un 1mportante di
rigente già destinato alla 
morte. Costui ci ringrazia for
nendoci piani segreti pe-r im
p1an tare la Darkl1ght Gem, 
un impianto alieno. La nostra 
lotta cont1nuera fino al con
flitto finale contro 11 terribile 
NeCrom. l'unico altro pos· 
sessore della alien Darklight. 
Alè. 

La propaganda Orig1n ga· 
rant1sce tutta una serie d1 
qualità della nuova gamma 
di hv1ng comic-book grafica 
mozzafiato 640 e Svga; 
esplorazione e nav1gaz.1one 
in soggettiva: possibilità di 
passare dalla camminata alla 
corsa al volo e alla guida; un 
sacco d1 sequenze action e 
una tonnellata di puzzle da n
solvere. Vedremo 

4 DEATHWING; 
MINDSCAPE 

Albers e Green sono due 
g1ovinen1 del Maryland 1n 
strS>tto conuatto (amici di 
scuola e am1c1 d'infanzia ... ) 
con Matt Toshlog che è il s1· 
gnore che ha creato il 30 en-
91 ne d1 DESCENT e che 
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Cybermage 

adesso è il presidente della 
Parallax Software. Cosi, a 
quanto pare, Deathwing avrà 
molte tecnologie in comune 
con il cult game della Paral
lax e questo non puo che 
rassicurare sulla qualità del 
prodotto finale. Green e Al
bers hanno già messo le ma
ni in prodotti noti. Albers ha 
lavorato su Sim-farm della 
Max1s e Green è un ex
Look1ng Glass e qui basta la 
parola. 

Ma Dealhwing ha molte 
altre frecce al suo arco Per 
esempio di essere la prima 
versione su PC di WARHAM· 
MER. la leggendaria sene di 
miniature, creamce d1 un 
megamondo fantasy che d1· 
spone di un seguito ecce2io
m~le 10 ti..m.o 11 mondo. Cosi 
Deathw1ng sarà un mondo in 
soggettiva alla Doom. tutto 
action, e collegabile per un 
numero d1 olto giocaton 1n 
contemporanea. C1 saranno 
anche elementi dr strategia, 
ma pare che si tratterà so
pratutto d1 un game-act1on, 

PLAYWORLO 

una moda che sta prevalen
do nei nuovi titoli, imbotti1i 
d1 sensazionali tecnologie 
30 e quindi 1n grado di fare a 
meno dr eccessive lungagg1-
n1 strategy non trpppo gradi
te dal pubblico. E 11 caso di 
TERMINAL VELOCITY per 
esempio. 

La storia è mollo in War
ha mmer-style Un tale del
l'Impero e sono 11 dom1n10 d1 

un demone e sta combinan· 
do un bel po' d1 pasucc1 In
clusa la velleità d1 metter~ 
assieme un'arma letale per 
distruggere il dLslrugg1b1le. 
Incluso il nostro povero 
mondo. Che fissazione! 
Manco a dirlo dobbiamo es
sere proprio noi a prevenire 
ed evitare questa malefica 
intenzione. 

Il motore 30 d1 Dea1h
wing dovrebbe essere qual
cosa di spietatamente nuovo 
e formidabile. Sono attese 
per la prima volta anche le 
spline, di derivazione Sìhcon 
Graph1cs. cioè un sistema di 
calcolo 3.D che evna quasi 
del tutto le seghettature e 
gli alias1ng. Svga. colonna 
sonora mulmned1al~ e 1m
magin1 c1nemal1che girate 
apposta per questo utolo 
completano l'opetaz1one. 
Segnalo per finire che quelh 
della Lep1ng Lizard garanti
scono un mondo dinamico in 
tutti i suoi aspetti Tutto 11 
landscape è in grado d1 rea
gire alle nostre az1on1 · le ar-
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PLAYWOALD 

Deathwm9 

mr fanno buchi sui murr, le 
esplosioni generano cambia
menti vis1b1lr. etc. etc. 

5 DARKSEED 2; 
CYBERDREAMS 

DARKSEED è stato, nel 
1993. il primo adventure ad 
usare la grafica a 640x480 
anche se lo faceva rn moda
lità 16 colori soltanto, risul
tando un po' monocorde e 
stucchevole nell'immagine, 
anche se le scene dr Giger, il 
famoso scenografo svizzero 
di Alien, si prestavano parec
chio a questa monotonia to· 
nale La sterra invece era dav
vero crnernatçgrafic.a e oe
gna di un B·movie degli anni 
Sessanta starring Vincent Prr
ce. Mike Dawson, l'eroe in
volontario dr Darkseed. mar
na 1n questo Darkseed 2 e 
sembra alle prese con nuove 
e più rntncate questioni lega
te sempre alla sua immutata 
volontà dr ficcarsi nei guai e 
di aprire porte che non do
vrebbe e entrare 1n case da 
cur sarebbe megho uscire. E 
questo Mike Dawson somr
gha nell'abbig l~amento e nel
l'estetica 1ncred1b1lmente al 

Formula Uno GP 2 
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OarJisee<J 2 

nostro Dylan Dog d1 cui ho 
immaginato possa essere. vi
sto che Oylan è londinese. 11 
cugino americano. 

Al momento non ci sono 
altre ind1scre:z1on1 su Dark
seed 2, se non che vedrà an
cora una volta al lavoro Gi
ger. che tra l'altro è l'autore 
af1che delle scenografie di 
Alien 3 e di Poltergeist 2 In 
un ambito ormai pienamente 
mvltirneo1.ale e per una de
st1naz1one ormai esclusiva
mente CD-ROM. l'esperien· 
za cinematografica del sur· 
realista svizzero dovrebbe 
assicurare una marcia in prù 
al trim interattivo dr Cyber
dreams rispetto ai tanti an· 
nunciatl e in uscita nei pros
simi mesi Si sa anche che ci 
saranno tanti attori e doppia· 
tori per 1 d1alogh1 dig1tal1zzat1 
e una settantina di amb1en· 
razioni renderizzate e [eXtu· 
rizzate. Prù le immancabili 
sequenze video orrorif1che. 
Chi interagirà vedrà. 

6 FORMULA 1 GP2; 
MICROPROSE 

Crammond è un altro au
tore dr genio che ha fatto la 

MechWamor2 

storia dei videogame. Ed è 
un altro inglese come Moly
neux, come quelli della Rare 
(ex Ultimate per i superstori
ci del videogame .. ). come i 
B11map bros. come David 
BRABEN dr FRONTIER. ln
ghilterrn e Francia sono le 
grandi forze europee rn cam
po planetario, le uniche na
zioni dal vecchio continente 
in grado dr competere, alme
no per ora, con gli americani 
e i giapponesi. 

Crammond ha pubblicato 
negli ann 1 Ottanta e Novanta 
pochi. ma buon1ssim1, titoli 
REVS, SENTINEL, STUNT 
CAR RACER e nel 1991 F1 
GRANO PRIX dr CUI questo 
di cui parlràmo qui é 11 se
quel. 

1cQuattro anni per un solo 
videogame non sono por tan
ti se vuor farne un successo 
- mr ha detto Geoff Cram
mond - e sono ancora meno 
se lavori con un team picco
lo come faccio 10. Però Fl 
GP 2 avrà un sacco di novità 
rispetto alla prima versione, 
soprattutto di 1ipo ergonomi
co: voglio che chi simula la 
Formula Uno con 11 mio pro
dotto provi tune le sensazio
ni che immagma debba pro
vare un vero pilota)). 

7 ME,CHWARRIOR 2; 
A1CTIVISION 

I robot virtuali sono una 
delle fissaz1on1 dei fan del
l'interac1Ne entenammem. 
Beh si capisce anche per· 
ché. Sramo tutti cresc1ut1 
con i robot g1appones1 pezzi 
lamiera simpatici e a voltte 
meno ind1strutt1bd1 d1 quanto 
potesimo pensare. lln Ameri
ca hanno risposto a questa 
rnvasrone inventandosi 1 ro
bot americani. colpo su col
po anche nella guerra 1ntest1-
na dei cartoni animati. I ro
bot americani per eccellenza 
sono 1 Mechwarrrors. spa
ventosi pezzi di acc1a10 da 70 
tonnellate, veloc1ssim1 e po
tant1ss1m1. 

Di questi spietati e se
miinvinc1b1li combattenti del 
futuro. l'Act1v1s1on c'aveva 
già dato una versione 1nte
ratt1va (anche più dr una . ) 
anni fa con Mechwarrror. Al
tri tempi e altre tecnologie. 
Quelli che abbiamo qui sta
volta (e che possono temere 
solo la concorrenza d1 
EARTHSIEGE .. .l sono be
st1on1 virtuali di quahtà aud10-
video e d1 forza 1nteratt1va 
mai vista prima. 

Il motivo della lotta e futi
le . Il potere. Futile, ma dr ter
ribile attrazione E per que· 
sto si scatenano 1 tant1ss1m1 
diversi battlernech che ab
biamo a d1sposmone con 1 
loro variegati armamenti 
11 Nessuno d1 noi qui all 'Act1-
vis1on - dice il generai mana
ger europeo T orw Pittori no -
immaginava un'attesa cosl 
spasmodica per Mechwar· 
rior 2. Sapevamo che 1 fan dr 
battletech fossero tanti e d1-
s tr1 buiti in ogni parte del 
mondo, ma ci stanno facen
do pesare questo ritardo d1 
uscita (il titolo ara atteso per 
la frne del 1994 .. ) come se 
fosse questione d1 vita o dt 
morte. Beh, possiamo ga
rantrrgh che ne sarà valsa la 
pena .. n Dicono tutti cosi. 
eh eh eh. 

8 MEART OF 
DARKNESS; 
AMAIING / VIRGIN 

Non ho capito bene cosa 
c'entri Cuore d1 tenebra d1 
Conrad, appunto il romanzo 
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1< Hea rt of Da rk.ness 11. con 
questo iperatteso newgame 
di Chah1. autore cult d1 
ANOTHER' WORLD e FLA
SHBACK e membro di diritto 
di questa fertile nouvelle va
gue francese che conta an
che Raynal di ALONE IN 
THE DARK e LITILE BIG 
ADVENTURE e Ulrich di LO
Sl EDE N e MEGARACE. 
Probabilmente il titolo è solo 
una suggestione. un nome 
come un altro, visto che 
l'unica immagine disponibile 
di Darkness rivela un impian
to un po' alla Flashback. una 
specie di platiorm junglesco 
con un personaggio a metà 
tra Rob1n Hood e Peter Pan 
impegnato a lanciarsi con 
una liana. 

Ma lo straordinario livello 
d1 aspettativa che circonda 
quesrn game è reso com
prensibile dal successo d1 
Another World e Flashback 
e dalla capacità sempre di
mostrata d.1 Chah1 d1 stupire 
con qualcosa di nuovo. Sta
volta le novità dovrebbero 
venire dall'uso dei 3d Studio 
per realizzare i personaggi e 
si parla d1 migliaia d1 foto
grammi per ogni character 
precalcolat1 e poi utilizzati al 
meglio. 

9 AIRPOWER; 
MINDSCAPE/ROVIAN 

Strano game questo. E 
senz'al1ro un simulatore di 
volo, successore di Dawn 
Patrol, ed ennesima prova di 
maestria d1 motori 3D di 
Mark Shaw. creatore del 
bellissimo per l'epoca Flight 
of the Intruder. Ma un simu
latore come rpg. Come è 
possibil'e? In tutti i simulato
ri la vera giocabilità sta nel li
brarsi 1n volo e far fuori i ne
mici. d'accordo, ma dopo 
qualche missione si finisce 
con il trova re tutto abba
stanza npe1itivo. forse scon
tato. Ecco allora che per de
stare vivo l'interesse del 
giocatore. le case migliori ci 
buttano dentro una be llla 
storia Pensate, per esem
pio, a X-wing, Tie Fighter. 
Star Crusader, Renegade. 
soprattutto storie dallo spa
zio. Ma sulla Terra? Di soli
to. guerre su scenari p1u o 
meno reali (Falcon, Fl1ght 
Unlim1ted. US Navy Figh· 

Heart of Dari<rtess. 

ters. etc ... }, ma nulla d1 vera
mente nuovo. 

Ecco allora che Mark 
Shaw si inventa una am
bientazione negli anni '20, 
otto aerei completamente ir
reali. portaerei volanti che 
sono dei grossi dirig1b1l1, e 
una rivalità tra quattro eredi 
al trono. Voi dovete cercare 
di conquistare 11 trono el1m1-
nando gli avversari con tre 
atteggiamenti di gioco diver
si: diplomazia. conquista 
strategica, o guerra aperta. 

1 O WETLANDS; NEW 
WORLD COMPUTlNG 

New World Computing è 
una casa americana non 
troppo nota e comunque co
nosciuta quasi esclusiva
mente per la saga di M1ght 
& Magie. quindi rpg famasy, 
un po' noiosi e un po' cripti
ci . Oualcuno al marketing 
della casa se ne deve esse
re accorto se è vero che un 

Alfpower 
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anno e mezzo addietro è 
stato messo in sviluppo 
questo originaliss1mo e in
diavolato Wetlands. 

L'idea di base: un'adven
ture/arcade/cinemat1ca/in1e
raUiva ambientata in un 
mondo alla Biade Runner, 
protagonista un baldanzoso 
Mad Max in mo1ocicletta 
Oddio. déf1nire motocicletta 
questo bolide a reazione con 
una specie di razzo dietro 
che vedete nella foto m1 ap
pare (e v1 apparirà> assai ri
duttivo Diciamo che e un 
mezzo veloc1ss1mo e ma
neggevole. un po' improba· 
bile forse dal punto d1 vistai 
della real1:zzab1l1tà elfetuva 
nel futuro, ma ctii può dirlo?, 
e piuttosto bellocc10 da ve
dersi e gu1dars1. Tra l'altro 
ha la bellissima caratteristica 
d1 oscillare da una parte e 
dall'altra d1 90 gradi e d1 vo
lare. Insomma le parentele 
con la moto propriamente 
detta sono abbastanza scar
se Con questo bolide il no
stro John s1 immerge nel 

Wer/Jmds 

PLAYWORLD 

perighoso futurmondo e da Il 
1niz1ano le sue avventure 

Wetlands è un game 
d'a21one e avventura. E per 
certe cose assomiglia parec
ch 10 a FULL Tl-fROTTLE 
sebbene lambientazione de I 
game della Lucas sia abba
stanza diffferente e più con
temporanea. In Wetlands 
tutto il landscape ha un 'ap
parenza assai ostile e clau
strofobica un po' alla Doom 
o alla. Descent, e 1 rnm1 della 
nostra corsa pazza sono ve
loc1zzat1 ancora dalla vaneta 
e violenza de1 nemcc1 che in· 
contnamo sulla strada e nei 
tunnel 1nfinrt1 della cnta ma
ledetta Le minacce più se
rie c1 vengono portate da 
torreue laser che ci mano 
addosso e che dobbiamo az
zerare con le nostre armi 
montate sulla moto L'ener
gia intanto cala e l'arch1tet· 
tur.a neolutunsta fatta d1 
suade sopraelevate, di cle
dah sotterranei e d1 improv
v1s1 cambi d1 livello. scorre 
velocissima sotto 1 nostri oc
chi lievemente anoniti seb
bene rotti ad ogni esperien
za simulata E scene video 
si alternano sugli schermi g1-
gant1 disposti un po' ovun
que nel paesaggio, a com· 
pletare l'impressione d1 giro
vagare sul seno in una città 
m1nacc1osa . E intanto arriva
no ellconen a sparacch1arc1 
con missili dall'aria che non 
hanno assolutamente 1nten
z1one d1 mancare il bers.a-
9110 E se per caso uno d1 
quesu ci centra abbiamo la 
non entusiasmante consola
zione di vederci esplodere in 
mille pixel in una bellissima 
animazione finale 
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11 ZETA; 
BITMAP BIOS 

Eric Matrhews lo conosco 
da un sacco <:11 tempo È un 
tipo inglese simpatico, un 
po' rudfi e grande bevitore di 
birra E da anni la mente 
pensante dei Bitmap bros ed 
è stato lui a immaginare suc
cessi accaniti come Speed
bail. la versione interattiva 
velocissima e stupenda di 
Rollerball, e Xenon 2. 11 gioco 
d1 Amiga più vicino ad un ar
cade che sia mai stato pro
dotto. Poi tre anni di silenzio 
a meditare sulla generazione 
PC alimentando 11 mito dei 
fratelli 81tmap solo con ver
sioni PC di game Amiga co
me Gods e Chaos .Engine, 
Adesso il grande ritorno. con 
un prodotto che minaccia d1 
essere un supercull per i l 
PC, un game di cui stiamo 
per vedere pregi e d1f ett1. 
Più pregi che difetti. Almeno 
secondo Enc. 

« 11 punto è che volevamo 
fare un game tutto azione, 
ma che avesse nel modo di 
gestire l'azione la sua com
ponente strategica. dice 
Matthews. Quando ho co
minciato a pensare a Z, tre 
anni fa. avevo solo 1n mente 
che volevo un sacco d1 
esplos1on1 e un sacco di armi 
e robot che s1 muovessero 
ai nostri ord1n1 come un 
esercito d1 soldat1n1 Ma non 
volevo assolutamente quelle 
no1os1ssime gestiorn alla rpg, 
cemom1la menu da manipo
lare. 1 turni d1 guerra e tune 
quel le altre carabattole. Glt 
altri ragazzi erano d'accordo 
con me: un sacco d'azione. 

Wamammer 
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Zeta 

veloc1ss1ma e un 'opzione 
mult1player per giocare 1n re
te e via modem senza rallen
tamenti e problemi" · 

La domanda che gli fanno 
tutti a proposito di Z. e d1 cui 
ormai Eric dovrebbe çiverne 
a sufficienza. è sempre la 
stessa: «Ma non v1 sembra 
troppo simile a DUNE 2 e 
quindi a COMMAND & 
CONQUER?" La risposta gl i 
costa un certo sforzo· 
<cOuelh della Westwood so
no game molto buoni e grafi
camente splendidi, ma sono 
wargame normali dal punto 
d1 vista del gameplay Z è un 
act1on game Tutto succede 
in un flusso continuo senza 
soluzione d1 continuità. Pen
si e muovi 1 tuoi robot contro 
gli obiettivi mentre agisci. È 
una guerra interamva forma
to azione. Tutta azione e 
niente noia». Infatti se devo 
dare un g1ud1210 su Z, per 
me ha più cose in comune 
con CANNON FODDER del
la Sensible (mica a caso an
che loro della scuderia Rene
gade .. ) che non con 1 titoli 
della Wesrwood . Insomma 
la guerra come pretesto per 

Raven 

un megagame arcade dove 
la strategia deve essere 
espressa in tempo reale per
ché 1 robot awersari (o l'ami
co col legato via modem . .) 
non aspettano certo il loro 
turno. 

G iocabilità giocabili tà gio
cabi lità. La grafica deve es
sere al servizio del gameplay 
e non viceversa. Questo è 11 
verbo dei B1tmap bros e più 
in generale di tutta la nevv 
wave europea E Natale 
1995 può essere la riscossa, 
con t1tori come Z. HEART OF 
DARKNESS e le varie uscite 
BULLFROG. della generazio
ne Amiga. I grandi creativi 
degli anni Ottanta sono tor
nati? 

12 WARHAMMIR; 
MINDSCAPE 

Ho conosciuto Richard 
Leinfellner più d1 d1ec1 anni 
fa, e con un braccio ingessa· 
to lavorava. in una soffitta 
della Palace d1 Londra (una 
casa molto famosa sul C64, 
ma adesso chi se la ricorda 

più ... ). alla versione Commo
dore 64 di The Evil Dead. un 
film conosc11Jto in I taha co
me cela Casali 

Da quel momento d1 stra
da 1meratl1va deve averne 
percorsa parecchia se è vero 
che adesso lo ritroviamo de
ve lopm ent manager alla 
Mindsc.ape ed incaricato di 
seguire tutte le fast di uno 
dei loro game più 1mportant1. 
il secondo dopo DEATH
W ING, dedicato alla saga d1 
War'hammer. 

Questo Fantasy batrle. 
com'è al momento titolato 
forse prowisoriamente. sarà 
uno dei primi game a fare 
uso intensivo della Sil1con 
Graphics e delle sue capa· 
cità straordinarie per l'anima
zione e il modelling. A 8ur
gess H1ll. la sede inglese 
della Mindscape. stanno 
usando Soft1mage, un siste
ma software/hardware mol· 
to potente. che permette d1 
realizzare abbastanza rapida· 
mente sprite con la SG. Cosl 
gran parte del lavoro lo fa la 
macchina e in tre giorni si 
può realizzare uno dei 50 
personaggi d1 questo game 
(vedi foro dei personaggi .) 
Al sistema Softimage. 1 ra
gazzi della Mlndscape hanno 
abbinato Grapes. un engine 
di loro concezione che do
vrebbe dare, a sentire Le1n
fellner. risultati eccezionali 
sul fronte dell'intelligenza ar
tificiale, cosa fondamentale 
negli rpg. Per esennpio evita
re che i battaglioni marcino 
necessariamente tutti assie
me e che 1 personaggi s1 
comportino 1n modo irritante 
e sempre s1m1le 

Se tutto quello che stan
no preparando alla Mmdsca
pe per questo Warhammer 
title riuscirà a fondersi con la 
g1ocabil1tà, dovremmo poter 
interagire il m1ghor rpg d1 tut· 
tii tempi. 

13 RAVEN; CRYO 
Allora. la Cryo è una delle 

case francesi più prolifiche e 
popolari in questo momento. 
E stat a talmente brava nel 
calcolare 11 ummg esano del 
boom del CD-ROM enter-
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t.ainment da avere avuto tre 
h11 in pochi mesi 1n distribu
zione in tutto 11 mondo. alcu
ni dalla Virgin e altri dalla 
Mindscape. Sto parlando di 
Megarace (discusso simula
tore di futuribile tv show con 
incorporata mediocre corsa 
d1 automobili. Ma l'impatto 
multimediale è stato talmen
te buono da nascondere la 
precarietà del resto ... ). di 
Dragonlore (altra tecnica. so
pratutto rendering 30 e un 
discreto plot avventuroso. 
reso piuttosto bene anche 
dal punto di vista interatti
vo .. l e d1 Lost Eden (proba
bilmente il migliore dei tre, 
in cui si vedono i primi frutti 
dell'esperienza della casa 
rrancese e del suo capo Phi
lip Ulrich che teorizza a tutto 
spiano sui biogame e intanto 
produce della buona tv inte
rattiva con immagini virtuali 
precalcolate .. . ) 

Uno dei prossimi progetti 
Cryo è questo promettente 
Raven. simulazione realizza
ta con un mix di tecniche 
grafiche e di programmazio
ne, che s1 preannuncia co· 
me uno dei megagame dei 
pross1rrn mesi Raven è la 
cronaca d1 un'1nvas1one, te· 
ma caro ai v1deo~ame dai 
tempi d1 Space lrwaders, e 
qu1 nproposto con le poss1-
b1htà e per le chance del PC 
CD·ROM. 

Gli alieni hanno invaso 11 
nostro tribolatissimo piane
ta. La nostra ribellione a que
sta ing1us11z1a. sta prendendo 
corpo e si estenderà. missio
ne dopo missione fino ad un 

Rebel Ass.avlt 

A//ens 

totale d1 50, non solo al pia
neta. ma anche all'intero si
stema solare. con es1t1 im
prevedibili e una somiglianza 
non difficile da riscontrarsi 
con i s1mulat0ri s1ellari tipo 
Tie Fighter e Star Crusader. 
In questo caso ce ne andia
mo 1n giro su un'astronave 
rubata, che tipi!, e affronte
remo cinque campagne. e 
tre stili diversi di missioni: in
terattive 3D, virtuali e piene 
di paesaggi precalcolati, e al· 
tre tridimensionali e in tem
po reale. Nella parte terre
stre Raven assomiglia parec
chio anche a Chaos Control 
dell'lnfogrames e il mix çfelle 
tre tecniche offre momenti 
di altissima spettacolarità. 

Raven è un giant-game di 
sicuro rn quantità. A parte 
tutta la grafica 1n tempo rea
le e quella virtuale precalco-
lata. ci sono altri 65 minuti d1 
full motion video già girati 
che saranno aggiunti al ga
me appena l'atmosfera del 
prodotto si sarà delineata ap
pieno. Per dare un giudizio 
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sulla qualità d1 tutto questo, 
bisogna aspettare di valutare 
il gameplay. E quello spesso 
è inversamente proporziona
le agli sforzi fattr per ottener
lo. E una specie di formula 
magica, un talento naturale. 

1 • AllENS; CRYO 
Quanti di voi hanno tre

mato e sudato e sofferto al 
cinema dinanzi al capol.avoro 
d1 Ridley Scott? Parecchi, ne 
sono ceno. Un hlm che ha 
segnato fotse un nuovo mo
do d• çoncepire la fant.a· 
scienza in video. 11 terrore 
dello spa:zio. lnflnito Da 
esplorare e ignoto. Riusci
ranno 1 trances1 della Cryo a 
ricreare le atmosfere cupe e 
tenebrose del film? Beh, do
po aver visto alcune scene 
del gioco, sicuramente sono 
sulla b1.lona strada, Questi 
francesi sono davvero bravi 
Miia grafica (pensate anche 
a1 recem1 MegaRace e Lost 
Eden). ma difeuano un po' 
nelle storie e nella giocab1-
lità. Ma stavolta giurano che 
sarà diverso 

N1colas Choukroun pro· 
1ect manager. «Tu sei uno 
dei quattro membri dell'equi
paggio della USS Sheridan di 
ritorno da ~1na certa missio
ne. con rotta verso la Terra. 
Improvvisamente, giunge un 
messaggio d• SOS da una 
base spaziale Siete nsve
gltat1 dal vostro stato di iber
na;;1one e .. . scoprite che 1n 
realtà sulla base hanno con· 
dotto degli esperimenti ge
netici non proprio autonzzati 
accoppiando esseri umani 
ed alieni. ... Beh, come 

PLAYWORLD 

senz'altro potete immagina
re. gli alieni hanno preso il 
sopravvento e fatto tuori più 
di mena base. A voi il com
pi lo di porre rimedio alla si
tuazione» 

Gi~. facile a dirsi. Sembra 
però, che il gioco non sia dif
ficilissimo da risolvere. Spie
gh1amoc 1 meglio Alla Cryo 
pensano che un gioco va gu
stato: la grafica e le musiche 
sono curate fino all'inverosi
mile, la trama anche. Ma 
non vengono implementati 
rompicapo irrisolvibili che li 
fondono il cervello. Le cose 
da fare sono semplici, innan
zitutto per evitare di perdere 
interesse nella storia, e poi 
per impedire la solita tecnica 
degli avventurieri d1 usare 
tutti gli oggetti in tutte le 
combinaz1on1 poss1bil1. Se 
con Lost Eden quest' approc
cio ha portato ad una ecces
siva fac1l1tà di gioco, con 
Alièns dovrebbero aver rag
giunto il giusto equihbno tra 
grafica mozzafiato, g1ocabi· 
lità e durata. 

REIEL ASSAULT; 
LUCAS ARTS 

E chi li ferma più? La Lu
casArts continua a sfornare 
titoli, traendo spunto dall'in
finito mondo d1 Star Wars E 
cosi, dopo il recente succes
so di DARK FORCES. ecco 
l'annuncio bomba del segui
to di Rebel Assault. A dire la 
verità, il primo Rebel non ha 
ent11JS•asmato per la g1ocab1-
l1tà. difatti s1 trattava d1 un 
bel film interattivo. ticco di 
splendide 1mmag1n1 e d1 un 
sonoro fantastico. molto 
coinvolgente e 1mmers1vo 
per 1 fan, ma non molto gio
cabile. Manco a dirlo giurano 
che stavolta sarà tutto diver
so. 

Intanto io vi riconsegno a1 
vostri ardui compiti, medi
tando sulle progressive e si
mulate soni del nostro 1nte
ratt1vo universo. Che bello 

Vs. Francesco Carla 
~ 

Franresco Cari/I é- ragg1ung1b1/e in ln
lemet a/J'mdmzzo d1b034B@1perbo-
le.bo/ogna.1t 
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Ouests classifica è compilata mensilmente da 700 persone del mondo dell'intrattemmento interattivo. tra auton. editon. 
giornalisti e user. tra cui il sottoscritto e viene diffusa via WEB 8 ripubblicata sulle più importanti rivlst8 del mondo. Tutti i 

. mesi PlayWorld & MCmicrocomputer la pubblie1mo per l'Italia. 
Alla fme della Top 100 potete leggere un mio breve commento. Come sempre aspetto 1 vostli via Web (tndinzzo 

ld1bU34B@1perbO/e.bO!OiQna.1[f o con mezzi più uadiZJonali, tipo fax o lettera. 

QM MS TS Titolo Autore/Edito.re Cat ID Punti 

l ( 1) 30 Oescent (R} Parallax/Interplay AC (1565) 549 
2 ( 3)A 41 Doom 2: Hell on Earth ld/GT/Virgin AC [1502) 389 
3 ( 2 ) 22 Dark Forces (C~ LucasArts/Virgin AC [1585) 370 
4 ( 5 )Al34 Civill zation MicroProse ST [1002) 381 
5 ( 7) A 35 Warcraft : Orcs and Hw:nans Blizzard/Interplay S~ [1528) 370 
6 ( 4) 40 Galactic Civilizationa (tShipyards) (OJ Stardock ST (1508) 349 
7 ( 6) 11 Terminal Velocity (R) Terminal Reality/3D Realms AC [1616) 288 
B ( 8) 41 Master of Magie SimTex/MicroProse ST [1501J 2~8 
9 ( 9) 14 Jagged Alliance {C l Sir- Tech/Mindscape ST [1605) 235 

10 ( 10) 16 X-COM 2: Terror f.t. Deep Mythos/MieroPxose ST [1600) 236 
11 ( 12)A 94 Master of O~ion SimTex/MicroProse ST [1344) 233 
12 ( 11) 12 Full Throttle (Cl LucasArts AD [1612) 207 
13 ( 13) 66 U.F.O.: Enemy Unknown (+X-Com) Mythos/MicroProse ST [1437) 211 
14 ( 15)A 5 3 Tie Fi ghter (+add- on) LucaaA.rts/Virgin AC [1473) 215 
15 ( 16) A 34 Panzer General SSI/Mindscape ST [1522) 208 
Hi ( 17)A 32 Wing Commander 3: Heart of the Tiger {C} Origin AC [1562) 182 
17 ( 14) 30 Heretic (R) Raven/Id AC [1566] 163 
lS ( 2 0)A 84 Doom (+Ultimate Dooml (R) Id AC [1386) 151 
19 ( 18) 30 Ri se of the Triad: Dark War (RJ Apogee AC [1564) 116 
20 ( 22J A 7 Stars J (R) Star Crossed ST [1629) 130 
21 ( 19) 36 Transport Tycoon MicroProse ST (1521) 111 
22 ( 23)Al33 Dune 2: Building of a Dynasty Westwood/Virgin ST [1110) 123 
23 ( 21 ) 35 Nascar Racing Papyrus/Virgin SP [1529) 102 
24 ( 24) 80 SimCity 2000 Maxis/Mindscape ST [1399) 106 
25 ( 26 )A 9 Virtual Pool (R} {C) Celeris/Interplay SP [1620) 111 
26 ( 25) 131 VGA Planets (R) Tim Wisseman ST [1131) 102 
27 r 2~)A 32 Magie Ca rpet (+add-on) (C) B~llfro9/EA AC [15491 100 
28 ( 30)A 70 Myst IW} !C l Cyan/Broderbund/Electronic Arts AD [14261 102 
29 ( 27 ) 30 Little Bi9 Adventure (+Relentless) Ade1ine/EA .AD (1538] 88 
30 ( 31)A 42 Colonization MicroProse ST [1496) 93 
31 ( 28) 40 One Must Fall~ 2097 (RJ Epic AC [1505 ) 78 
32 ( 36)Al33 Star Control 2 : Ur-Quan Masters Accolade AC [1116] 95 
33 ( 32) 8 Psycho Pinball Codemasters AC [16211 73 
34 ( 33) 39 Wacky Wheels {R) Beavis/Apogee AC [1509) 74 
35 ( 35) 21 World at War: Stalingrad Atomic/Avaion Hill ST [1S84J 67 
36 ( :S2) * 3 .STAR TREK TNG: A Final Unity (C) Spectrum Holobyte AD [Jl.641) 104 
37 ( 38)A 17 nioforge {C) òri9in/Electronic Arts AD [1599) 69 
38 ( 34) 22 Mortal Kombat 2 (C) Midway/Acclaim AC (Jl.582) 54 
39 ( 40)~ 14 NBA Live 95 (CJ Kitmen/Electronic A~ts SP (Jl.602) 70 I 
40 ( 37) 36 Under a Killing Moon iCJ Access/US Gold AD [1517) 56 
41 ( 42) A 43 system Shock Lookin.gGlass/Origin/Electronic Arts RI? [:il.438) 67 
42 ( 41) 90 'Epic l?inball (+Silverball) { R) Epi.c 'AC (1359] 63 
43 ( 39) 33 Roida (R) (O) Leonard Guy AC [1531) ~7 
44 ( 46)~ 15 Monty Python's Waste of Time (C) 7th Level AC [Jl.588] 74 
45 ( 47)A 42 NHL Hockey '95 Electronic ì\rts $~ [1493] 72 
46 ( 43) 58 The Settlers (+Serf City) Blue Byte/SSI ST [1458) 53 
47 ( 45) 31 u.s. Navy Fighters (C} El.ectronic Arts SI [1543) 55 
48 ( SO)A 76 Pinball Fantasies Digita! Illusions/21st Century AC (1~16] 62 
49 ( 44) 7 Flight Unlimited Look.ìng Glass SI [1632) 45 
SO ( 48) 44 World at War : Operation Crusader Atomic/Avalon H. ST [1489 ) 53 
51 ( 49) 102 warl or ds 2 SSG ST [12841 54 
52 ( 58)A107 Betrayal at Krondor Dynamix/Sierra RP [1275) 69 
53 ( 51 ) 16 Discworld: The Problem with Dragona Psy9nosis AD [1596] 55 
54 ( 56) A 10 1830 : Railroads & Robber Barons Simtex/.Avalon H. ST [1614) 64 

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 



55 55) 125 X-Winq (+~rial. Pura.,B-Wing) LucasArts/US Gold AC [1169] 60 
56 53) 83 Sam & MaX Hit the Road LucuArts/US Gold AD (1379) 50 
57 57) 107 Syndicate (+add- on) Bullfrog/Electronic Arta AC (1271) 55 
58 54) Sl Jaz~ Jackrabbit (~) Epic AC (1479] 48 
59 6l) A 5 The Perfect Genera! 2 QQP ST (1626) 56 
60 ( 59) 68 Raptor : Call of the Sbadows IRI Cygnus/Apogee AC (1434) 52 
61 ( 60) 132 ~road Tycoon MicroProse ST (1121) 49 
62 ( 62) 81 Gabxiel Knight : Sins of the Fatbera · Sier~a AD (1377] 43 
63 C 63) 10 Si.m'l'ower Handbook/Maxis ST [1617) 39 
64 ( 7l) A 65 IndyC~r Racing Papyrua/Vir9in SP [13?5) 47 
65 ( 66)Al24 Empire Deluxe (+add-ona) Hew World ST (1177] 39 
66 C 70) A 4 FX Fighter (C) Argonaut/GTE AC (1639] 43 
67 ( 65) 132 World Ci rcuit (+Fl Grand Prix) MicroProse SP [1123] 33 
68 ( 75) Al34 LinkB 386 Pro (+add- ona) Accesa/VS Gold SP (1006] 4~ 
69 ( 64} 11~ 7th Guest (Cl Trilobyte/Virgin PU (1230) 27 
70 C 67) 10 RavenJ.oft 2 : Stone Prophet (C) DreamForge/SSI RP (1606) 24 
71 e 72)A 69 Ultima 8: Paqan Origin/Electronic Arts RP (1401) 29 
72 I 68) 4 Mordor (RI (W) MakeitSo RP (1634) 23 
73 ( 91)A 2 Hi-Octane {Cl Bull~rog/~lectronic Arts AC [1643) 44 
7 4 ( 69) 46 1942 Pacific Air Wa.r: Mi.c;:roerose .SI [14.60) 19 
75 ( 74) 5 Frontier: First Encounters Frontier/Gametek .ST (1624) 23 
76 ( 76) 3~ Boppin' lk) Accursed Toys/Apoqee PU [1526] 25 
77 ( 87)A 4 SupeL StLeet Fighte.r: 2 Tuxbo (Cl Eurocom/Gametek AC (1628] 35 
78 ( 77) 95 Privateer (+Righteous Fi re ) Origin/Electr. Arts AC [1337) 25 
79 ( 80)A 26 Video Poker (RI (O) IBM EWS ST (1571 ) 28 
60 ( 86JA131 Ultima Undexworld 2 Lookin9Glass/Ori9in/El. Arts Re (11271 29 
81 ( 79) 10 Championsbip Manager '93 Domark SP (1592 ) 22 
92 ( -)A 1 Space Quest 6: The Spinal Frontier (C) Sierra .AD [168 4) 26 
63 ( 83) 4 Slipatrelml 5000 (C) Front Street/Gremlin/US Gold AC [1638) 23 
64 ( 88)A 85 Sl icks ' o ' Slide (R) Timo Kauppinen SP [1352) 26 
SS ( -)A l SuperKarts (C) Virqin AC [168SD 23 
66 ( 78} 25 çyperia {C) Xatrix/Interplay AC (157 4D 15 
87 ( - )A 1 Buried in Time (Cl Presto/Sanctuary Wood5/US Gold AD (1687 ] 21 
88 ( 81) 1 7 Pizza Tycoon {C) MicroProse ST (159 4] 16 
69 ( 95)Al34 Da~klands MicroProse RP [ lOOBJ 25 
90 ( 84) 26 Aladdin Disney/Vi~gin AC [1578) 13 
91 ( 82) 5 3D Cybér Puck (R] Ticsoft AC (1633) 11 
n ( 97)A 13 Woodruff and the Schnibble .. . IWJ {C) Sierra AD (1603) 23 
93 ( 94)h 67 Battle Isle 2 (+add-on) Blue Byte/Accolade ST (1439) 20 
94 ( 89) 6 Daedalus Encounter (Cl Mechadeus/Virgin AD (1609) 16 
9S ( 65) 85 Rebel Assault {Cl LucasArts/US Gold AC [13?4) 11 
96 ( 90) 8 Jewels of the Oracle {Cl Eloi/Discis AD [161S) 13 
97 ( 73) 47 Xquest (F~ Atornjack AC (148 2) O 
98 ( 92) 12 Robot Battle (R} Bcad Scnick AC (1608] 10 
99 ( 99) 45 Lode Runner : The Legend Retu~ns Sierra AC [14871 14 

100 ( 98) 32 The Incredible Machine 2 Sierra PU [1537] 13 

Usciti di classifica: 

( 93) 23 The ~ion King 
( 96) 4 Flight of the Amazon Queen (C} 

_ (100) 119 Ultima ? Par e 2 (+Silver Seed) 

Disney/Vir9in ~C [ 1590] 
IBI/Renegade/TWI }U) [1631] 
Ori9in/El . Arts RP [1195 ] 

LEGENDA 
OM =posizione di questo mese. 
MS '" posizione del mese prece-Oente. 
TS =totale settimane d1 presenza all'm1erno della Top 100. 

PLAYWORLD 

Cat = ttpologia del .gioco !Azione (AC). Strategia (STJ. Role Playing (API. Adventure (AD). Sportivo (SPJ Simulazione (SI) Puzzle Game 
(PU)J. • • 
Id = numero 1oent1fìcat1vo. 
Punti = punteggio ottenuto. 

COMMENTO alla TOP 100 di OHobre 
O~asr n?n ~arei nessun commento alla top di questo mese. tanto poche sono le news da sottolineare. Direi che si può 

ce~1~1care 11 tn~nf? di Desc~nt, or_ma1 pubblicamente rìconos~iuto come il vero 30 game del 1995 e in grado di resistere a 
tutti .1 paragoni e 1 confronti. Per 11 resto è .assolutamente evidente che dovremo aspettare il mese 1Prossimo per sapere 
che impatto avranno avuto sulla nostra c,lassifìca le nuove uscite, mirabolanti ed attesissime come sempre, previste per 
l'autunno. In tale anesa non mi resta che salutarvi distintamente. ~ 
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DIVISION dVS/ dVISE 
Il nuovo armbiente di sviluppo 

Mercoldl 5 /uglio u.s. si è tenuto a Milano un importante workshop organizzato da 
ATMA, DIVJSJON, Hewlett Packard e da Silicon Graphics sul tema ~i Realtà Virtuale: 

Utilizzo e Applicaziom in Azienda11. Durante questo appuntamento si sono analizzate le 
proposte nel settore provenienti dalle quattro aziende citate m relazione a tre campi 

applicatJVi: automoblfist1co, rmpiant1saco e aeronautico 

Con questa intensa, fitta ed organ1z
zatiss1ma giornata di lavori si è inteso 
dimostrare la grainde importanza che 
oggi Ila la computer graf·ica interattiva 
rn ambito ingegneristico e non solo. in 
fasi come quella pre-prototipale 1n cui la 
simulazione 1n grafica di sintesi permet
te di fare a meno dei costosissimi 
mock-up in scala naturale. 

S1 è parlato delle soluzioni hardware 
offerte da DIVISION, da SGI ed HP e 
dei s1srem1 d1 sviluppo e dei tool offerti 
sia da DIVISION che da ATMA. Nel se
guito c1 soffermeremo 1n particolare su 
questi ulum1. rimandando l'analisi delle 
piattaforme hardwiHe ad un prossimo 
numero. 

Per avere un quadro completo delle 
reali potenzialità d1 que:sti strumenti òi 
sviluppo, citiamo alcune applicazioni 
sviluppate su software DIVISION. tra
sversalmente sia su macchine HP che 
SGI. nel settore dell'ingegneria. del trai· 
ning, della simulazione. dell'educatone 
della promozioni. Fra questi menzionia
mo: 
- McDonald Douglas per la progettazio
ne, ìl design e la verifica funzionale d1 
apparati di alloggiamento di motori .ae
ronautici; 
- BNR per la visualizzazione dei sistemi 
d1 smistamento telefonico; 
- GDE e Army Research Lab per verifi
che d1 design e per simulazioni d1 trn1-
rung con sistemi rnll1tan d1 armamento; 
- GulfStream per la visualizzazione de
gli 1ntern1 de1 propri jet durante fiere e 
presentazioni (vedi foto); 
- Electrolux per punti vendita di arreda
menti per cucine; 
- l'isti tuto dì ricerca dell'Un1versita d1 
Davtona per il training di studenti handi-
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cappat1 nell'utilizzo dei mezzi pubblici; 
- la Matsush1ta per l'architettura di in
terni e l'analisi della fluido dinamica de
gli impianti d1 riscaldamento e condizio
namento: 
- la Electronic Data Systems e la Bech
tel Corp. per la v1sualizzaz1one d1 com
plesse problemauche fluidodinamiche 
nella progettazione e nel design di nuo
vi edifici 

L'occasione è stata inoltre un'ottima 
vetrina per lanciare la versione 3.0 del 

EDF 
La d1v1Stone d1 Ricerca 
e Sviluppo dell"az1e11da 
E/ec111c11é de France 
/EOFJ 1mp1eg11 una Sta· 
z1one d1 reafrà 11111uale 
basala su hnrdware S1-
hC011 Graph1c.s Cllrrt$on 
Real1ly E11gme e 
software DIVISION 
dVS/dVfSE per investi
gare le po1anz1alt1a cli 
1mp1ego della rea/lii l/lf· 

ruafe nella progeruwo
ne e nella ve11ftc8 d1 al
cune procedute opera· 
uve in 1mp1an1J nucfea· 
" Un e:;emp10 s1gmf1· 
car1vo Il' /"esame delle 
procedure d1 manuren
z1one d• un rearrors nu· 
cleare 1n quamc rati aJ· 
11v1rà possono essere 
laoonose e complesse. 

sistema dVS/dVISE della DIVISION di
sponibile già da settembre scorso e 
della nuova versione <lei pacchetto d1 
rendering Reallight della ATMA 

Il nuovo ambiente di sviluppo 
D/VISION 

La sede americana d1 OIVISION ha 
annuncialo già prima de ll'estate. le 
nuove release dei suoi software per lo 
sviluppo d1 applica21orn protess1onah 1n 

Il nscf110 cui sono potenziafmente sauoposre le squadre dr manutanz1one è owro. maggiore è 1/ tempo pas· 
s1110 m pross1m1rà crei reartore stesso. maggiore é /'esposizione arre rad1az1c1111 cw sono so11opost1 g/1 opera
ton. NonosrtJnre fe auanl1rll d1 rad1a1.1oni assorbite m una singola opera21one siano sotto i l1ve//1 di sicurezza. 
respos171one comptes.s111a nel corso della vita profess1011ale d1 un operatore, limita norevolmenre 11 peflcdo 
/avorawo 111 un 1mp1anto nucleare e qumdi. 1/ peuodo d1 tempo ner quale fe sue capacità oper1Hive possono 
e-ssere impiegate 
L EDF tfa costruiro un ambiente 111T1uale cJie r1p1oduce con grande precisione f'mll!rno d1 un 1mf}fan10 n~ 
cleare Questo modello mc/ude ru11e le prm.c1pal1 compcnen11 del reartore. rra cui tubaz1om. impalcature 
mul11/1vello. pu1111 d1 controllo ed anche g/1 .ascenso11 lnfme. alle ~mpon1Mt1 fisf"Clle d&I modello wrtuale, e 
staio assocr81<> un p18no d1 em1ss1one della rad1iJz1one the fornisce 1/ doSB{JgJO del/ii rad1;mone ncevuta m 
Qgnt parte specrlrca del/'1mp1anto ed aiuta a comprendere 1 pe1cors1 ot11malt per m1mm1zzare l'assorb1mBnro 
radro<Jrt1vo 
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realtà virtuale. Il nuovo dVS. e l'ambien
te dVISE. entrambi ora nella versione 
3.0, sono disponibili per le workstation 
HP e SGI. oltre che per gli ormai famosi 
sistemi ded1cat1 Provrsion e PixelPlanes 
VPX su piattaforma HP serie 700 e su 
PC. 

Questi strumenti rendono accessibili 
anche ai non programmatori funz1ona
lltà estremamente avarnzaue per lo svi
luppo di ambienti virtuali: non è più ne
cessario essere programmatori per 
sfruttare le capacità grafiche d1 una 
workstation HP9000 o di una SGI Onix. 
Infatti fino a ieri era necessario cono
scere fin nei minimi dettagli l'hardware 
su cur si stava lavorando, perché era 
molto spesso necessario scendere a li
vello di linguaggio macchina per gestire 
eventi, magari molto onerosi sotto 
l'aspetto computazionale. con la massi
ma tempestività e rapidità. In tal caso 
Infatti programmare ln C poteva non 
essere la migliore soluzione. Oggi inve
ce non è necessario essere dei sistemi
sti perché non c'è codice su cui metter 
mano, e quindi non è necessario cono
scere in dettaglio l'hardware, l'assem
bler d1 quella macchina e il C; si può 
cioè lavorare con la -compu1er grafica 
interattiva e le simulazioni 1n grafica di 
sintesi finalmente beneficiando delle in
terfacce grafiche a cui sramo ormai abi
tuati da tempo sui più comuni software 
dr CAD 30 e animazione. 

Alcune fra le più grandi aziende che 
utilizzano da anni i pacchetti dVS e dVl
SE. nell'area industnale e dei servizi. 
hanno collaborato .attivamente con la 
casa madre per suggerire le migliorie 
da apportare alle versioni 3.0. Fra que
ste citiamo ad esempm Beli, GEC. Aolls 
Royce, Università di Salford, McDonnel 
Douglas e le stesse Silicon Graph1cs ed 
Hewletl Packard di cui DIVISION (ed 1n 
particolare ATMA per l'Italia) è partner 
pnvileg1ata nel settore della realtà vir
luale. 

Il dVS è l'9ml;liente run-time, usato 
da più di tre anni nei set1ori del design 
e dell'Ingegneria. Come è rappr.esenta
to in figura (figura 1 ), si tratta dell'unico 
software run-time che può lavorare 1n 
parallelo all'applicazione dell'uténté, fa
c1htando e sveltendo il pro.cesso di svi
luppo. L'architettura multi-server forni-

Per mtormaZJ001 concacrare; 
ATMAs,r.I. 
Via Settala. 10 -20124 M1fano 
Te/. 02/28531350- Fitx02/29531500 
&Mail. !1nf&111m111! 
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GulfStream 
Come può una compa· 
gn1a mertere a punto 
una strategia per mo
s1rare al pubblico ed a~ 
la 5tampa le d1ffe1enr1 
con f1giJfa11oni d1 un 
nuovo prodotto lungo 
14 met11, alto 4 e la1go 
21 
La nsposta della Gull
Stream. una società 
ieade1 nella cosrruzio
ne d1 Business Jet a 
lungo 1a9g10, è usare la 
1ecnolog1a DIVISION 
per realizzare un srsre
nlè a1 reulra wrrvale ai;/ 
hoc 
Alla manife.s1.;z1ono 
della Na11onal Business 
Alfcraft Assocuwon 
(NBAA1 d1 presenumo
ne del nuovo Jer Gulf

VIRl'UAL REALITY 

Srream. 1 potenziali cl1env hanno avuto /J pos.s1b1/11à dt navigare m due conf1gur.az1011111irtual1 della c.abma 
passeggen del Gu/IStream V. 11 nuovissimo aeroplano elle volerà per la pnma volta nel novembre prossimo. 

sce una gamma completa d1 server de
dicati alla generazione delle immagini. 
alla gestione dell'audio, alla gestione 
delle collisioni, al controllo dei device dr 
input-output, alla gestione delle costri
zioni. delle animazioni e delle simulazio
ni fisiche. 

Con la versione 3 .0 del dVS. DIVl
SION offre due nuove importanti carat
teristiche all'industria della realtà virtua
le : il supporto del multi-user 
networking per la creazione di ambienti 
virtuali collaborativi. e la simulazione 
della fisica newtoniana per la gestione 
più realistica del movimento e delle 
reazioni degli oggetti presenti negh am
b1ent1 virtuali. 

Infatti oggi il dVS permette a più 
utenti di lavorare e interagire contem
poraneamerne nello scesso ambiente 
virtuale. Gli utenti, collegati in ambiente 
LAN o WAN, ad esempio. possono en
trare in un ambiente virtuale e lavorare 
interattivamente per risolvere prnblemi 
d1 ingegnerizz.az.ione. o per collaborare 

alla simulazione dì una procedura di 
manutenzione. 

L 'arch itel tura multi-server. inoltre, 
permene di far lavorare in parallelo l'ap
plicazione dell'utente con l'ambiente 
virtuale. Questo permette dr poter in

viare continuamente dati al dVS e v1-
sualiz2arne gli effetti al loro manifesrar
si, 1n tempo reale. 

Il dVISE è invece il tool d1 creazione 
degh ambienti v1rtuah di DIVISION. de
stinato ad utenti non programmatori; 
esso offre, tra le altre cose. le seguenti 
feawre fondamenta~1: 
- Interfaccia a icone semplice ed intuiti
va; 
- Set d1 mol 3D che offrono all'utente 
la possibilità di interagire e modiiicare 
un ambiente. direttamente dal suo in
terno. mediante l'uso d1 un Head 
Mounted Display; 
- Una gestione migliorata delle georne
rrie 30. che riduce notevolmente la 
complessità del database, incremen
tandone le performance, 

figura I - Nello sche
ma (J rrportata la strut· 
wra e le furwona/1tà 
del dVS. a pamre dal 
s1s1ema operawo della 
works1a11on hos1 

user 
applicati on 

code 
dVS 

Developers 
Toolkit VCToollkit 

dVSRuntlme 

~G'.0~ 
( Colllaion ~v· ~ 

Oe'teciion ~~ 

dVS 
Runtime 
Services 

Operatln9 System 

321 



VIRTUA L REALITY 

Applicazioni 1del virtuale 
lpermedialità e sistemi virtuali per ambiente e salute 

24-25 ottobre 7995, Aula N Facoltà di Architettura Politecnico d1 M ilano 

Il seminano uApplicaz1oni del virtuale)! 
curato dalla Prof.ssa Gabriella Belom. inten
de confrontare alcune ricerche applicative 
proponendo un percorso che focalizza sia le 
s1nerg1e e 1 punti d1 contatto che s1 sono ve
nuti a defrmre a fronte dell'uul1zzo d1 tecno
logie avanzate e s1stem1 v1rtual1. che il po
tenziale evolutivo d• aree di studio dìstmte 
ma non più conscnv1b11i in amb1u precost1· 
lUl!I 

Si sta infatti assistendo ad un processo 
di sovrapposizioni di ambiti specifici quali la 
biomeccanica. la progettazione della ciua e 
dell'ambiente, 11 mantenimento della salute, 
la simulazione per lo studio e 11 recupero del 
patrimonio storico e arch1tettomco, la robo
tica e la vita art1f 1c1ale 

In parucolare riguardo al seminario sono 
stati definJtt quattro campi d1 interesse 1 sì· 
sterni d1 condiv1s1one e le reu. 1 s1stem1 mu· 
sea11 e patnmomo art1st1co e culturale; 11 cor· 

po simulato e la s.alute. 1 nuovi paradigmi 
della progettazione. 

Le relazioni dei Professori Loeffler. Mo
rissene, Rovetta, e Ant1nuoç1, previste nella 
pnma giornata. pur trattando ognuna in mo
do specifico le proprie esperienze di ricerca. 
introdurranno alla r1flessiOl'le che si artico
lerà nella giornata seguente 

Il giorno svccess•vo saranno infau1 1lh.i
strat1 a lcum progetti I ungo un percorso che. 
partendo dall'espansione del concetto d1 tu
tela e gestione del patrimonio artistico cul
turale !Bntton e Lini), gwngerà a1 sistemi 
per la medicina (Ca1re e Vrttadtni), passando 
anraverso r evolu11one delle esperienze am· 
st1che (Fle1schmann e Canali). la nuova con~ 
ce21one d1 trasmissione dell'informazione 
dtreuamente esperita in ambiente simulato 
(Cuomo e Strauss) e l'ambiente come siste
ma d1 cond1v1sione !Buxton) 

L'incontro che fa parte del ciclo •e Tecno-

logie e linguaggi dell '1mmag1nen è> un semi· 
nario d1 studio a cura di Gabriella Belott1, re
lazionato ad altri due seminari 1nternaz1onal1 
lenuti precedentemente. 

Il pnmo. «Labinnu 1t1rtuall» imarzo 19921. 
ha vis10 la partec1paz1one tra gh altn d1 Der· 
tiek de Kerckhove CCanadal e Phil1ppe 
Oueau (Francia), e ha affrontato 1 linguaggi 
d1 comun 1çaz1one nell'ambito delle real'à 
virtuale. 

Il secondo, ulecnolog1e wtuall Interazio
ne. interfacce. percezione» (novembre 
19921. ha 1rwece visto la partec1paz1one d1 
Charles Gmnsdale (Inghilterra) e Myron 
Krueger (USAI, e ha attromato l'aspetto tee· 
nologico. 

Per mformaz1on1 
CEOAR Arch1tet1111a 
Te/. 02123992659 ·23992192 
Fax 02/23992663 
E-mad·J11eior1.@caC89:..ooc peurm 11 

Guerra laser: un divertimento per ogni età 
In Inghilterra e ormai una passione con

solidata; m Australia. neglt Stati Untt1 ed 1n 
Canada e un d1ffus1ss1mo sport d1 gruppo. rn 
Italia s ta cl1ven1ando un <:hvernmento assicv
ra10 per tutta la famiglia 

Questo gioco appassiona e diverte per 
l'alto grado d1 coinvolg1mento e per la com
petizione che pacd1camente innesca f~a due 
o più gruppi d1 persone· è la guerra virtuale 
o meglio la guerriglia g1ocauolo, che ci per
mane d1 scaricare la nostra aggress1v1ta 
senza fare dél male ad alcuno, nella speran
za mal riposta che rimanga l'unico upo d1 
sopraffazione dell'uomo contro I uomo su 
questa martoriata Terra 

Si indossa un giubbotto e si impugna una 
arrn.a laser In realta r arma g1oc.attolo non é 
basata su alcun laser s1 traila di un led ad 
alt<i potenza {rosso o verde) tMocuo, ma ef
ficien te 1n termini d1 gi ttata. che- come un 

raggio protonico anmch11isce gli avversari. 
Infatti sulla parte antet1otè e pòstenore del 
giubbotto, e sulla punta ed a1 lati dell'arma. 
sono post• dei foto sensori che quiinoo col· 
p1ti dal raggio d1 una pistola avversaria ri
spondono disabilitando il malcapitato per 
qualéhè: secondo e segMlando alla base 
l'accaduto 

Tutto è programm<1b1le fin nei minimi det
tagli: la r1spos1a delle armi (numero d1 colpi 
a d1spos121one. potenza d1 flrocol. la rispos ta 
del giubbotto ad un colpo laser ricevuto da 
una pistola nemica {tempo d1 d1sabilitaz10-
ne, eventuali effetti d1 v1braz1one, rìconosc1-
mento de1 pro1ett1h di ciascun avversarto 
per la classifica finale). le funzioni associate 
alle Centrali Autoalimenta te- con fun21on1 di 
Mine ed Energizzato r1 h periodi d1 tempo in 
cui sono 1natt1ve, 11 periodo In cui assolvono 
la funzione d1 energ1zzaton o Quello in cui 

li las9r game 1mp1anl<1· 
1-0 presso Edenfand1a. 
Il parco d1 d1vemmen· 
1-0 napo/erano con p 1u 
d1 due m 1/1on1 d 1 pre· 
senze all'anno. ha una 
coreografia w esrem. È 
la guer r;; fra 1nd1a111 
d 'Amenca e le d1v1se 
blu degli yank1es. ec· 
c oçi neJ pressi cf1 un 
1111/aggio indiano t.a 
coreografia e stata 
davvero mollo curara. 
con rocce ed anfra111. 
GiJverne e cf1rup1 dove 
tt 1wss1b1 le correre e 
nasconde/SI· o fare ag. 
g usti 

hanno funzione d1 mina. 1<d1 larnando» con 1 
(lropri raggi laser tum 1 rnalcap1tat1 a tiro) 

Il sis tema hardware è costituito da un ho
SI computer con funz1on1 d1 controllore-con· 
centratore e da una rete d1 conness1on1 a 
stella reali2za1a tramite un f11gh Speed Data 
Link (HSDL) che fisicamente connette via 
radio l'hosl e i giubbotti d!ei giocatori Cue
st<1 struttura mformauva serve ad esempio 
per memorizzare e calcolare automatica· 
mente 11 punteggio d1 ogm squadra. giocato· 
re per giocatore. e proiettarlo su uno scher
mo g igante: inoltre l 'elaboratore, interroga· 
to a fme partita, ntasc1a per ciascun g iocato· 
re un memorandum con elencati gli avver
sari colpìt1 (con 11 numero di volte) Ciò fa 
cont1rrnare 11 gioco anche dopo la partita. 
con l'analìsi della bauagl1a ed ti confronto 
fra vinci tori e v1n11, fra squadre diverse e 
all'in terno di ogni squadra. Per tal motivo è 
consigliabile collocare questa attrazione rn 
un contesto ricco d1 poss1bll1ta d1 nstoro e d1 
alternattve per ingannare l'attesa_ Inoltre 11 
sistema di comunicazione è b1d1rez1onale 
nel senso che l'elaboratore centrale può co
municare informazioni e no11z1e riguardo la 
situazione ed Il gioco, separatamente per 
ogni giocatore. via voce sinteltca o tramite 
un display ad LCD della grandezza di 24 ca· 
ratteri posto sull'arma. 

Perché 1 giocatori della stessa squadra s1 
riconoscano (s.1 gioca infatti nella penombra) 
nella parte anteriore e posteriore del g1ub· 
bono. intorno a1 fotosenson, sono collocau 
led rossi e verdi çhe s1 11lummano casual· 
mente solo 1 rossi per la squadra dei rossi. 
solo verdi per quella dei verdi Inoltre è pos· 
s1bile 1pot1z2are la presenza d1 una terza 
squadra • rosso-vedre» 

Posteriormente ai giubbotti è collocata 
una banerie al nichel cadmio che può esse· 
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- Trenta tipi di eventi preprogrammati 
(come gestione del tocco degli oggetti, 
della collision&. della creazione. dell'ani
mazjone, ecc.) che permette di gestire 
più òi 70 funzioni-azioni già presenti nel 
database, come ad esempio movimen
ti. cambiamenti visivi . .animazioni e ef
fetti speciali; 
- Supporta animazioni Keyframe che 
permettono all'utente di creare sequen
ze animate, attivabili in seguito a parti
colari eventi da selezionare all'interno 
dell'ambiente virtuale_ 

Il dVISE 3.0 offre inoltre notevoli op
portunità di scambio dati con i più comu
ni pacchetii CAD/CAM in commercio. 
Sono ora disponibili infatti convertitori 
per lntergraph EMS e Bentley Microsta
tion, ComputerVision CADDS 4/5X, Das
sault CATIA .FIC e lo standard IGES (lni
tial Graphics Exchange Specificationsl. I 
muovi convertitori espandono considere
volmente il numero di formati che pos-

re caricata da zero in meno dJ 50 minuti. 
per rendere 11 sistema rapidamente sostitui
bile; inoltre 11 software d1 gestione s1 occu· 
pa anche dell'utilizzo intelligente dei giub
boni. realizzando una perfetta rotazione e 
qu1ndll un uso uniforme delle attre.zzature. 
per permettere una operatività continua an
che 1n momentP d1 grande e grandissima af
fluenza. 

Ogni corpeno è inoltre dotato di una me
moria non 11olati le interna. in modo da Man
tenere memoria della situazione corren<e 
anche nel caso d1 black-out dovuti ad esem
pio al distacco dell'alimentazione durante 11 
gioco. 

Nei 20 minuti di gioco. l'unica regola è 
asten,ers1 dall'instaurar'e contatti f1sic1 con 
911 awersari, anche pistola contro uomo o 
pistola contro pistola, nessun contatto fisi
co pena la squalifica. A verificare che 11 gio
co proceda correttamente. sul campo di 
battaglia ci sono due o più sceriffi-animato
ri. 

Il fattore chle rende eccitante la •fguerra» 
è la bontà con cui è stato realizzato il cam· 
po dai gioco. Meglio se all'aria aperta, deve 
essere costellaito da anfratti e bastioni da 
conquistare, veicoli blindati semi d1struni e 
fossati dove nascondersi, rocche e castelli 
da conquistare. e deve essere costellato da 
una scenografia da 1<1he day atrer» o alla 
«Alien» con navicelle. carlinghe di aerei e 
carri .armati sclhiantati. e tanto spazio per 
correre e pianificare con 1 compagni i:fav
ventura la tattica vrncente per sconfiggere 
l'avversario e conquistarne le posizioni. Il 
divertimento è assicurato. 

Statistiche alla mano il laser game è una 
avvent1.i1ra di largnis:simo successo. che pia
ce ai giovani ,ed ai meno giovani; ci posso
no giocare ragazzi dai 7 agli 80 anni. uomini 
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sono essere importati all'interno di dVl
SE che, inoltre, supporta gli AutoCAD 
.DXF. Multigen/Modelgen .Fil. 3DStudio 
.3DS e Wavefront Tecnnologies .OBJ. 
Sono previsti nell'immediato futvro an
che supporti per Step e Ford PGDS. 

Offrire le necessarie interfacce per i 
pacchetti CAD più importanti, permette 
alla realtà virtuale professionale di es
sere per la prima volta accessibile a de
signer e ad ingegneri e non solo a pro
grammatori e sistemisti. 

Rea/Light 
Nello svìluppo di applìcazìonì d1 realtà 

virtuale si richiede la generazione di 
scenari ad elevato livello di rea~ismo. ed 
ATMA, a tal scopo come importatore 
esclusivo DIVISION. ha investito consi
derevolmente nella ricerca e nello svi
luppo di software grafico per il rende
ring. 

e donne. e le nonne sono le più agguerrite 
e spietate. Statisticamente comunque il 
range d1 età più interessata è qu:ella che va 
dai 13 a1 30 anni; inoltre l'a iedeltà al gioco e 
l'accanimento è assicurato dalla grande ec
citazione e coinvolgimento che esso garai"li
tisce. Inoltre la possibilità di far giocare con· 
temporaneamente anche 40. 50 persone 
alla volta ed anche più (in ·funzione dagli 
spazi a dispos12ioneJ. rende il gioco estre
mamente adano per parchi tema a larga af
fluenza di pubblico. 

Uno dei mig1i<;>ri sistemi per laser game e 
il più diffuso è senz'altro quello della Laser 
Ouest. ormai da oltre sene anni sul merca· 
to dell'intrattenimento laser. cor'I più di 150 
1nstallaz1on1 in tutto il mondo. 

Ognuno di questi centri di divertimento, è 
organizzato con un piccolo elaboratore ge
stionale in cui sono memorizzati 1 dati ana-

Olu& al v11/agg10 1ndla· 
no c'é poi un forrino. 
con tanto di porta e 
tomom costruiti con 1 
cless1c1 rronchi d i le· 
gno, ~ una cm.i> fanra
sma tn cui è pos:ub1/e 
nascondersi. vivere 
una spararoria da 
«Mezzogiorno dt fuo· 
co• e portarla a termt
ne ccme novelli Tex 
W11/e1. 

VI RTUAL REALITY 

Il rendering è un processo grafico 
complesso, che consente di generare 
immagini fotorealistiche partendo dalla 
descrizione geometrica di uno scenario. 
reçilizzato e-on un sistemai CAD e corre
dato da una serie di informazioni sulle 
superfici e sulle sorgenti luminose. 

Uno dei problemi più complessi è la 
simulazione corretta degli effetti di dif
fusione d ella luce visto che la maggior 
parte degli ambienti reali è composta 
da superfici che emettono e riflettono 
diffusivamente. Per ottenere effetti vi
sivi accurati è necessario descrivere i 
complessi fenomeni della interazione 
della luce con gli oggetti che compon
gono la scena: si impiega allo scopo un 
modello matematica di simu lazione dei 
fenomeni luminosi capaci di generare 
con una buona approssimazione la di
stribuzione della illuminazione in accor
do con i principi d1 trasporto e conser
vazione dell'energia. L'uso di un model-

grafici dì ogni giocatore oltre all'alias (nome 
d1 battaglia) ed i dati salienu partita per pani
ta, inoltre ad ogni giocatore è atf1data una 
tessera elettronica. Queste infornnazioni so
no importannss1me per il controllo ed il mo
nitoraggi o dell'andal'Mnto delle vMdite. 
con la possibilit.à di ottenere dati precisi sul 
numero di partite e la frequenza, con la pos· 
sibilità inoltre di mandare Inviti ed offerte ai 
clienti che 11 mese successivo festeggiano 
l'onornastiC() o il compleanno. Ciò permette 
l'organizzazione e la pianificazione di feste e 
parfy, <;"on çinnesso batt<iglia in ç9mpo çiper· 
to per tutta la famiglia e gli amici. 

Oistril:Juroro in esclusiva V1rtuallry e t.aser Ouf!St 
per /'/rafia: 
SOFTWARE 80 S.r.l ·Divisione VR 
Cenuo Direzionale Isola G • Napof1 
Te/.: 081/7879012- 7879015 
FllX 08117879240 



VI RTUAL P.EALITY 

Mu.ltimedia e realtà virtuale 
contro le «stragi clel Sabato sera» 

Le cosiddette 1<strag1 del sabato sera i. 
costitu1scono un problema reale che da an
ni sta coinvolgendo e preoccupando tutta 
l'Qpinione pubblica 1tal1ana, rionostante l'ac
ceso d1batt1to. sino ad oggi non s1 è ancora 
trovata una linea d1 mrervento comune che 
uov1 tutti concordi e che l1m1t1 realmente. 
con convinzione e con conunu1tà, 11 dilagare 
del micidiale fenomeno 

Partendo dalla cruda realtà e dalle dram
mat,che cifre sotto gli occhi dì tutti. la Disco 
& Rally, 1n collaboraz1one con fa Virtual.SYS, 
ha studiato una manifestazcone promozio
nale che ha come ob1e111vo la sens11;)1li~a
z1one dei frequentaton delle discoteche 11a
hane Attraverso l'orgamzza21one di una ma
nifestazione denomìna1a «Disco & Drive .. si 
sono coinvolte nel periodo estivo e si conti
nueranno a coinvolgere nel rest~mte 1995, 
80 discoteche su tutto il territorio nazionale 

Punto d1 partenza fondamemale d1 tale 
in1Z1auva e fa certeZ2a che la soluzione del 
problema passa necessariamente attraver
so una maggiore consapevolezza dei pen
coli connessi ad un utilizzo 1mpropno 
dell'auto e altraverso la formazione e la dii-

lo d1 1llummaz1one analitico basato 
sull'equilibrio energetico. è la soluzione 
più appropriata per modellare la distri
buzione della luce in un ambiente d1ttu
s1vo Nella letteratura della computer 
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fusione de.Ila cultura automobilistica e 
dell'educazione stradale 1ra 1 giovani. Allo 
scopo l'irnz1auva, promossa e patrocinata 
dal Ministero dei Lavon Pubblici. avra come 
partner Andrea De Ad.am1ch ed il Cantro ln
ternaz1onale Guida Sicura ove i ragazzi sele
zionati parteciperanno ad uno stage full-ti
me di due giorni, 

A tale scopo ogni serata sarà organizzata 
con l'allesumento d1 un percorso autoinfor· 
rnauv.o 1n cui saranno esposte inoltre due 
auto Alfa Romeo del Centro Internazionale 
Guida Sicura e tre simulaton d1 realtà virtua
le. Con quesu tre s.1mulaton, inseriti 1n tre 
scocche dt auto Alfa Romeo. daranno l'op
portu n11à a1 ragazzi d1 «garegg1are11 nella 
guida sicura, atttaverso un percorso urbano 
ed extraurbano simulato: vincerà chi totaliz
zerà minori 1nfrazion1, I premi sono sei corsi 
d1 11gu1da sicura» messi in palio dal Centro 
Internazionale Guida Srcura. per i pnm1 set 
ragarn (1ual1hca11 

Il sistema informativo ed il simulatore è 
stato progettato e realtzzaw i;lalla 
Y1rtual.SYS d1 Milano 1n ambiente World
ToolKqt della SenseB su macchina Pentium 

grafica. questo approccio e noto come 
metodo d1 -«radios1ty11 

Reall1ght è un software di rendering 
e animazione interattiva. basato su 
un'efficiente 1mplementaz1one del me-

RealL1ghr 
Reall.1gtit rea11zzato eta 
A TMA di MilaM. é un 
amb1enre d1 rendermg 
1ororee1<sr1co che uri11z· 
l'a un approccio noto 
come metodo di 11ra· 
d1os1ry• G/1 effew v1si
v1 che s1 ottengono so
no esrremamenre ac· 
curati e dalla veros1m1-
g/1anza d1sa1manre 

based La verosim1gl1an2a delle scene e la 
perfetta gu1dabilità dell'auto. rende 11 simu
latore estremameme realistico e lo candida 
inoltre come valido supporto nelle fast d1 
apprendimento. Infatti da oggi le Scuole 
Guida avranno l'opportunità di dorarsi d1 
uno strumento nuovo, ma estremamente 
valido pnma come meuo d1 apprendimento 
innovativo (grazie al la multimedialità avanza
ta e alla computer grafica interattiva propria 
del!a realtà virtuale) ed in secondo luogo co
me strumento promo.zionale dal grande 1m
pauo comunicativo e senerazionale 

V1rwa1.svs e vn'oz1ençla p~vnos\Q g1Qvo
na. che già ha avuto gh onon della cronaca 
per due progetti d1 ricerca estremamente 
interessanu sviluppati nel campo aul<o!og1-
co e della formazrone (vedi MC 150) 

Per informazioni tec;niche sul s1mu/arore 
Virtual SYS S.n.c 
HardW8're and Sofrware for Virrual Realiry 
Systems 
Vfò/6 Fulvio Tes11. 223 
20161 Milano 
Tet 02/66124319 
Fax: 02/66174313 

Ecco una rappresenra
z1one molto realistica 
d1 una c111A e della sJJa 
periferia, reafizzata da 
V1rrual..SYS per 11 s1mu
larore d'auro. /lbb1amo 
una cas1s.11ca estrema
menre vaoegara d1 se
gnali srrada/1 sta oriz
zontali che vemcalt ed 
una se,.1e dt e1ten11 peri
colosi, anche salo po-
1enz 1afmien re. che 1r 
91ocacore r:Jovra gesu
re E previsto molrre 
anche l'ingresso in au
tosrr.ada 

todo d1 rad1os1ty ed è pronto per essere 
impiegato con la tecnologia della realtà 
virtuale ora anche su piattaforma 4B6 o 
Pentium based e sistema operativo 
WINDOWS NT oltre che su piattaforme 
SGI e HP Reall1ght può leggere file nel 
formato . DXF . . 3DS e .NFF. assegnare 
le proprietà dei materiali e delle luci tra
mtte ednor interni, fare 11 rendering, na
vigare interat11vamente e qu1nd1 salvare 
il risultato in uno dei formati VIZ o 
.NFF, 1n tal modo i risultati sono com
panbill con 1 s1stem1 d1 realtà virtuale d1 
DIVISION Ltd (dVSI e di Sense8 Corp 
(WorldToolKit). 

Rea l l 1ght ha un prezzo base d1 
1.900.000 per PC e di 4 .800.000 per 
workstation SGI con sistema operativo 
lrix5.2 ~ 

Gaerano D1 Sras10 e ragg1ung1b1le rram11e MC-fin• 
alla casella MC7400 e tram1re lmerner a/J'indmzzo 
i!Qit ~ J4QtW~n.,cJ111k 11 
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• 
Strumenti per riparare i PC, 
velocemente! 

, 'I 
_.. j, .... JJ 

··siamo davanti al più potenre e comp1e10 s1r11mento nel campo delle d1agnos1 eri ass1srenza • • PC Magazina 
l i Kit d'Assistenz.a Pro è composto da quat1r1> strumen!i specifici che 
permettono ai iecnici di diagnosticare Qualsiasi PC e d'intervenire con 
to strumento adatto 1n qualsiasi circostanza. Il Troublleshooter è Il 
software <Il diagnosi più avanzato esistente, Verìf1c;i tutt! i componenti 
del PC ulllizza11do il suo prop rii> sistema operativo e dialogando direi· 
tamente con l'hardware rn linguaggio macchina. La Poclìtel POST sco· 
pre I problemi del PC .anche quando questi non si lmz1ahuaflo e sono 
come moni La Discovery Card consente il debug istanlaneo di Qual· 
siasi conflitto d1 IRQ e OMA con un'accuratezz:a del tOOo/o. Il Drive 

Pro l'ulillly per eccelenza per d1sch1 fissi . consente qualsiasi intervento dall'inslallaz1one·conflgurazion& in 30 secondi alla 
d1a9nos1, dalla manutenzfone alla nparaz1one di quaJsias1 disco sia esso IDE, EIOE, ESDI, SCSI. ST 506. Un Krl ind1spensab1· 
le. l'unico insieme di 1ools professionali per 1ecnici. Chiama subito per la hsta complela delle carattelishctle. 

'Ftin;10M 1n modo 111Jg1co. puo recuperare dà/I dl d sc/JeJ/1 ch11 .,J,, 
progr.rnm non sono ne;nche in f}'1110 di legg~re ln/11 World 

RESCUE è Il primo programma chei nsolve 
rmabilita del o OS a leggere dischi fissi e 
d1scllettl con danni fisici. recuperandone 
interamente I dati m 60 secondi Rescue 
recupera au1oma11camente file di DOS o 
Windows inclusi dati da drive compre~si. 
Basta con l'odiosa frase "Annulla. Riprova. 
IQAora. Tralascia•. PrepaJatì a ciualsias1 eve
nienza RESCUE è l'ass1curaz1one e la sicu

rezza per la salvaguardia dei tuoi dati Chiama subrto. oggi stes
so, non as~ttare d1 avei perso 1 1uo1 dati per sempre. 

~ ~ ~ 
·1, ... 1 .... ~..,~ .... t' ... ™l"l'' ... 3""~~~ .. ~·1.,,m-~J ..... 9,..n""'W...,!1'!9;. Jm~~ulil •• ~JHl9~~nRH~W9~\B 

l6 Lib11:mJ Tecn ca 11 fom.sce un.i monr.agnJ ai11form.JZ1C1nt • l'CWuk 

La libre1ria Tecnica su CDROM è la più 
grande librerfa disponiblle di specifiche 
lecn1che, diagrammi. conlìgurazioni, set· 
1ag91 e dispos1zioni del componenti, 
di rettamente dal fabbn~nti a portata di 
mano. Contiene più cli 2600 piastre 
madri. più di 1200 sclmle reti. più di 
2 600 modelli di dischi lrssi. più di 800 
conioller e più dJ 11 oo schede 110 e VGA. 

La Libreria Tecnica. aggiornata per1od1umente Oi)nj trimestre. è 
uno stnimen!o impresc1ndiblle per qualsia.si tecnico di manu· 
tenzione Chiama subito ed approfitta dell 'otferta speciale 

_.j JJ _.j 

un•CJ, uno slrvme11lo 1ncrerf1blle. • Comp.u/er Shopper 

La ALERT CARD è l'unica scheda 
add·on che monitorizza e diagnostica 
i cambiamenli di tensione e di tem· 
peratura In PC e Server di rete. Una 
serie di LEO ed un allarme acustico 
avvisano quando le tensioni o la lem
peralura superano i hmili di guardia. 
Id ea•e per illerititica re problemi inter· 
m ittenu in qualsiasi PC. lfld1spensa
bile In ogni Server per individuare 

problemi PRIMA che awengano. Cl11ama subilo per le specifi· 
che tecmche ieomplele. 

uno dei più pclent1 proòort1per1/ monào LAN • PCWorld Vinc1rore del premio Window Mag.JZine 1995 TOP DIAGNOSTIC rDOL 

il::i;;i9"~ LAN Designer è Il primo softl'lare per pro· 
_ gettare LAN che rende la creazione ed in-

1 "" slallazione di rei i un lavoro facile. veloce 
ed economico. Espone le violazioni di pro-

, 1 locollo, awerte quando vi sono· violazioni 
ì' _ - delle speciliclle tecniche. problemi d'in· 
~ stallazione. superamento delle s.oglie enti· 
~ elle di tens10ne I!' rattreddamento. Fornisce 

La Olscovery Card è Il primo ed 
unico strumento che risolve con 
accuratezza Qualsiasi conflitto di 
IRQ e DMA. 18 LEDs (11 per gli 
lnterrupt e 7 1m I DMAJ li ripor!a
no in tempo reale li loro elfetllvo 
uso traducendosi in u11 immediato 
risparmio d1 1empo Il software da 
solo non è in grado d'individuare 11 
reale uso dei OMA ed è spesso 

rapponr completi di: lista del materiati, se· 
quenza d'tnstallanone. slrumen11 necessan. lnventar10 parti dì ri· 
~mbio. consumo energetico, 1nu. cos~i e molli altn ancora. Non 
aspettare. chiama 0Qg1 stesso per un·otterta molto partlcolaJe 

incorretto quando riporta i conmtt1 d1 IRO! Chiama subilo, 
risparmia tempo e poni fine a tante lrustraziom. 

KIT DEL TECNICO'li LO STANDARD DI LABORATORIO 
I 

Scoprt Qu.i/S/asl d1sfu1U1one 1r1 quals1,is1 PC Un sisrema 1ncred1bilt1 · PC Màfl:zllìl 

Il QA, Plus/FE & il pili sofisticato e comp lelo programma di diagnosi 
per PC esistente Appositamente crealo per I tecnici d1 maou1enzione. 
responsabili EOP e 1ecnici iflformat1ci. con I suol,oltre 200 tesl. trova 
sempre il problema. 
La scheda Pocket Post scopre le cause dei problemi quando Il com
puter è come morto e non vuole mizìalizzars1 Inserendo la scheda 
nel comp111er ed accendendolo, is1ant~neamen1e a1tra11erso un C()dice 
d'errore, la schecfa mo.sirerà PERCHE Il çompu1~r è !llocç.ato. anche 
se lo schermo del mo111tor rimane nero. 
Diagnostica tutti I computer xir AT ISA e EISA Con 11 k:1t del tecnico 
vai !bila diagnosi alla soluzione senza perdite di tempo. Chiama oggi 
stes!:o per le specifiche tecniche e quotaz1011e 

Supporto tecnico gratuito! ! Per ulteriori lnlorm~imn1 spedi~Js.ub~-;~~~;;j;;~·(o2)"813530SÌ 
! Qùeslo tagliando debitamente comptlal~ 

1 

Ordina subito direttamente! 
Telefona oggi stesso Disponibilità immediata! 

Prestazioni Garantite! 

Assistenza Hotllne Tel.02-89150140 

MICROWELl srl 
Via Benevento, 3 - Milano 20142 

I IL NUMERO DI TELEFONO E NECESSARIO . 

: Sono interessato a. O l<it d'assistenza Pro O RESCUE I 
: O Libreria Tecnica su CDROM O lan Designer I 
1 O Discovery Card O Alert Card O Kit del Tecnico ! 

I
. ~~:ti::::::::·::::::::::.'.'.'.'.'.'.".'.'.':::::::::::::::.·.'.~~~~'.~~.:::: : ::: : :::::::: : ::: : ::::::: : 11. 

Tipo di att1111tà .......................................................................... . 

[ _\;~7::: .~:;:::. : .. :.:~:: J;.~:::.:=:~;::::J .. J 

C 1s·1 :·24so20 I 
Fax (02) 8135305 

CC E CIJ • 
© 1995. MICROWlli. Tutu I marchi cìlati sono marchi regìstra11 di propnetè detle rispemve case proouurrci. 

Alcuni guasti di computer sono 11Yeparabili. 
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Foto al taglio 
Potevamo stupirvi con effetti speciali ... e invece lo lasciamo fare agli altri. Gli altri, nel 

caso specifico, sono rappresentati da Andrea de Prisco che vi insegna mensilmente su 
questa stessa pubblicazione, con i suoi articoli della rubrica "Digitai lmaging" come 

modificare, applicare effetti particolari ed intervenire sulle vostre fotografie. fn questo 
articolo vi insegneremo come tagliare le foto da inserire nelle vostre pubb/;caziom, 

addirittura come ricavare due o più immagini completamente differenti da una stessa 
fotografia 

Tagliare è un'arte 

Potrebbe sembrare uno slogan di 
una sartoria alla moda. ma invece stia· 
mo parlando di fotografie. Vogliamo su
bito darvi un'avvertenza: tutto ciò che vi 
insegneremo in questo articolo è appli· 
cabile alle raccolte di fotografie di tipo 
«royalty free» e naturalmente a tutte le 
fotografie di vostra esclusiva proprietà. 
Non sempre potrete tagliare o parzializ
zare fotografie provenienti da fotografi 
e archivi fotografici senza l'autorizzazio
ne scritta degli autori (anche se 
un' agenzia vi autorizza, chiedete sem
pre una liberatorra del fotografo che ha 
realizzato la foto>. Fugati questi dubbi, 
possiamo ora spiegairvi come utilizzare 
al meglio le fotografie che avete a di
sposizione per arricch ire graficamente 
la vostra pubblicazione. 

Un'immagine arricchisce sempre una 
pubblicazione, se poi questa immagine 
assume anche valore dal punto di vista 
dell 'efietto grafico. tanto di guadagnato 
Come abbiamo detto sopra, non è tutta
via nostra intenzione insegnarvi trucchi 
per elaborare una foto attraverso etteni 
speciali, ma piuttosto insegnarvi ad uti
lizzarla così com'è, ma inserendola nella 
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di Mauro Gandini 

Un pen<J d1 cielo, magari m un corore paftlcolare 
come questo, conseNe l 'msenme1110 di un !Ilo/o. 

vostra pubblicazione tagliandola ad hoc. 
Buona parte delle fotografie contiene 

un certo numero di elementi che, se 
opportunamente tagliati, possono vive
re di vita propria. 

~I fotografo cerca spesso di c1ambien~ 
tare» la propria foto inserendo a contor
no un serie di elementi che pur non ri
sul tando vi tali per l ' in terpretazione 
dell'elemento primario che la foto stes
sa vuole rappresentare, sono tuttavia in 
grado di fornire una miglior interpreta
zione de Ila realtà. 

Facendo questo lavoro, il fotografo ci 
regala anche un cer10 numero di ele
menti secondari, che risultano tali se 
presi nel contesto generale. ma che 
possono talvolta vivere di vita propria se 
ritagliati e utilizzati autonomamente. 

Talvolta. può anche succedere il conr 
trario: il fotografo ha arricchito troppo la 
foto e il nostro elemento principale ri
sulta sommerso di cose di secondaria 
importanza. 

Anche in questo caso un buon ta
glio può consentire di riportare nelle 

giuste dimensioni il nostro elemento 
principale. 

Via con le forbici 
Ci sono alcuni elementi naturali che 

si prestano ad essere ritagliati da imma· 
gini che magari intendono descrivere si
tuazioni più comp.lesse; stianno parlando 
principalmente del cielo e del mare. 

Con poco sforzo, quindi, possiamo ri
tagliare piccoli elementi da un'immagi
ne più vasta e utilizzarli come se fosse-
ro una foto a sé stante. 

Gli elementi naturali si prestano ad 
essere utilizzati come sfondi e in que
sto caso anche se risultano leggermen
te sgranati, la cosa non dà particolare 
fastidio: naturalmente se ad essi so
vra[pponiamo dei titol i dobbiamo avere 
l'accortezza di utilizzare dei titoli in nero 
sugli sfondi chiari (es. sabbia del deser
to) mentre su :alvi pi t) scuri, essi do
vranno risultare scavati (es. cielo azzur
ro carico). 

Ouesti erano dei semplici esempi ini
zral i: vediamo ora alrre poss1bilitàl per 
cre~re effetti graficamente interessanti 
senza dover lavorare di alchimia sull'im
magine. 
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Zoom ed espansìone 

ln1Z1amo da quello che noi chiame
remmo zoomata o espansione. Si pren
de· un elemento che ci interessa di una 
fotografia e lo si ritaglia: fatto ciò, lo in
colliamo nella nostra pubblicazione e ~o 
duplichiamo un certo numero di volte 
almeno 4 o 5. Ora dovremo scalare 
questa immagine da una più piccola ad 
una più grande, come se ci fosse un 
magico avvicinamento di una telecame
ra all'ogg,etto. La prima cosa da fare è 
dimensionare l'immagine nella dimen
sione maggiore e poi un'altra nella di
mensione inferiore. Se. per esempio. 
avremo optato p.er un totale di 5 imma
gini, ci resteranno altre 3 immagini a cui 
dovremmo dare dimensioni perfetta· 
mente scalari tra l'una e l'altra. 

Un altro tipo di zoomata è quella ad 
espansione. Si identifica un particolarn 
dalla nostra fouografia che sarà il punto 
di partenza : i l punto d'arrivo dovrebbe 
essere l'ambiente completo ove si tro
va il nostro particolare iniziale. Partendo 
dalla stessa fotografia andremo quindi a 
ritaghame delle parti sempre più grandi 
fino ad arrivare a quella finale. In linea di 
massima bisognerebbe cercare di eHet
tuare tagli in maniera che l'immagine 

i - V1 sf1d1amo a d1fc1 cos11 rapprasant<I quesra foto
grafia (ehi I facciamo re persone serie .. . ). 
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cresca in maniera omoge
nea (es . 1 cm per lato ad 
ogni singolo ingrandimen
to~ . 

Tagfiata a pezzi 

Non é una ricetta di cu· 
cina. ma ... quasi. 

Prendete una bella fotçgrefia, taglia
tela a pezzi wtti uguali (piccoli quadret· 
ti). Distribuite i vari quadretti mescolan
doli nel testo della vostra pubblicazio
ne. infine, servite l'immagine completa 
oppure ricostruitela awacinando i singo-

li pezzi. Una variante a 
questa ricetta pUJò es
sere la ricomposizione 
dell'immagine pagina 
dopo pagina aggiungen
do ogni volta UM o più 
quadretti. Seconda va
riante: al posto di quadretti, potrete ef· 
fettuare un taglio a listare Ile. 

Sempre a proposito di tagli di questo 
genere potremo naturalmente anche 
solo inserire un'immagi1ne ritagliata co
me sopra indicato, ma già direttamente 
ricostruita. Nel caso si decida di utilizza
re un taglio a listarelle potremo adotta
re una ricostruzione a staccionata irre
golare. In pratica. si tratta di avvicinare 
ogni singola listarella magari inclinando
ne qualcuna leggermente a destra o a 
sinistra. 

Se invece adottiamo il taglio a qua
dretti, potremo dare un senso di casua-
1 ità andando ad effettuare lo stesso la
voro di ricostruzione inclinando legger
mente un certo numero di elementi. 
Sempre per il taglio a quadretti, se l'im
magine include uni elemento da valoriz
za re (es. una chiave. un anello. ecc.) 
potremo togliere dal puzzle ricostruito 
la tessera contenente questo elemento 
e poi incollarla in un altro posto ben vi
sibile, per esempio vìcino al testo prin
cipale. 

Tagfìo con 
tìtolo 

Se la no
stra immagine 
contiene delle 
zone poco im
portanti, po

DESK TOP PUBLISHI NG 

Parreririo da un partico
lare si puti iJ'm vaut alla 
v1s1one globale del/'1m
magme in una sorra d1 
zoom atr md1arro 

tremmo utilizzare queste :zone per inse
rire un titolo o per inseme un breve te
sto. 

A parte l'esempio che abbiamo visto 
prrrna di utilizzo della foto come sfondo, 
in questo caso potremmo coprire la zo-

na poco in~ 
teressante 
con un ret
tangolo ne
ro e, in ne
gativo, in
serire un te

Un aftro es9mp10 d1 zoom;r 
la. s1 parte da una foto e /a 
si mgrandisce progressrva
mente. 

sto. Se proprio temiamo un effetto fu
nebre utilizzando 11 nero, potremmo op
tare per l'uso di un colore simile a quel
lo primario espresso dalla foto, o. me
glio, i111serire un colore di contrasto o 
complementare. 

A secondo dell 'intensità di questo 
colore, potremmo decidere se inserire 
il testo in nero o scavato i11 bianco. 

Le foto in alcuni casi possono essere 
tagliate in due orizzontalmente oppure 
lungo la loro altezza per inserire questo 
rettangolo con il titolo. Se questa ope
razione rischia di tagliare qualche ele
mento importante, si può tagliare in 
due l'immagine e poi suddividere le 
due panti dalla fascia contenente il titolo 
o il testo. 

Oueste operazioni hanno un buon ef-
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fotto se s1 utilizzano. per esempio opere 
p1noriche classiche molto conosciute. 

Uno e trino 

Come deno 1n apenura. spesso capi-
1a d1 trovarci di fronte a fotografie nelle 
qul)li v1 è una grande ricchezza d1 ele
menti Perché non d1v1dere gh uni dagli 
altri e avere cosi a disposizione p1u fo
to' Naturalmente ogni elemento cfeve 
avere un minimo d1 vita propria e non 
deve quindi apparire nascosto d.a una 
miriade d1 altre cose 

Dopo aver ut1hzzato separatameme 
ogni singolo elemento di nostro interes
se, potremmo anche decidere d1 mo
strare la foto originale nel suo 1ns1eme. 
Oppure s1 può mostrare la foto all 'iniziò 
e por utilizzare alcuni elementi per de
scrivere 1 singoli argomenti trattati 

La foto può anche essere mostrata 
sotto forma dr puzzle dei vari pezzi, op
pure. nel caso v1 siano par11 consistenti 
della foto che vengono tralasciate dopo 
11 taglio deglr oggetti che c1 interessano, 
potremmo inseme la nostra foto e poi 
riquadrare con un leggero fdet IO bianco S1 merrono ms•eme differenti file per nc:osuwre un'immagine con un effetto r1po ~puzzle • 

Ecco tJn esempio d• come s• pcssonCJ creare ire loro da una sola. •solando 1 srngo/1 parricolan. 
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lo nero se la foto ha colon par11colar
mente chiari) gli oggetti ritagliati 1n pre
cedenza. 

Oggetto scontornato 

Inseriamo anche questa poss1b1hta, 
anche se esulerebbe dal nostro dìscor
so· tnfatu per onenere questo genere d1 
immagini servono degli strumenti sof1-
strcat1 

Le 1mmagin1 scontornate sono ormar 
di uso molto comune: esse sono mol to 
u tili quando l'tngombro d1 una foto tr.ad1-
z1onale è tale d.a rendere necessario. 
per esempio. tagliare del testo L'1mma-
91ne scontornata, oltretutto ha una 
aspetto molto leggero e sembra fluttua
re nella pagine. tenuta ferma. in moltr 
casi, solamente dal testo che può in
gabbiarla parzialmente o. talvolta. 1n ma
niera completa 

Jmmag1m simili affiancate 

Una cos.a s1mpat1ca può essere quel
la di creare delle compos1z1on1 pren
dendo singoli elementi da d1fferent1 fo
to, ma tut11 rappresentanti lo stesso 
oggetto Per esempio. da totograf1e d1 
volti. potremmo collezionare le bocche 
o gl i occhi e farn e una compos1z1one 
ad hoc. 

Altra poss1b1lità (un classico oserem
mo dire) è il puzzle di differenti elemen
ti dello stesso tìpo provenienti da f010 
diverse 11 classico esempio è quello 
della creaziol'le cl i un volto umano n -
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Ecco 11na composmone veramenre •amma11anre• 

prendendo le vane parti da più fotogra
fie di differenti volti. 

Ingrandimenti 

Anche in questo caso parliamo di 
qualcosa ut1lizza10 spesso per creare 
dei quiz fo10graf1c1. Esistono molte cose 
che una volta ingrandite possono sem
brarne altre: nelle raccolte d1 fotografie 
troviamo spesso fotografie d1 tipo ma
cro, cioè realizzate 1n maniera molto rav
vicinata su oggeni abbastanza prccol1. 

Prendendo piccole parti di questi 09-
getl1 potremmo creare elementi grafici 
molto interessanti per rendere più inte
ressante la nostra pubblicazione. Natu
ralmente potremo anche utilizzarle, co
me detto sopra. per proporre un quiz ai 
lettori 

Come darci un taglio 

Buona pane delle illustrazioni utilizza
te per questo articolo. sono state elabo
rate con uno degli strumenti più diffusi. 
PaintShop Pro. un software shareware 
spesso presente in raccolte di softwar~ 
di qu~sro tipo; per il suo utilizzo bisogna 
spedire al produttore qualche decina di 
dollari (v1 possiamo assicurare che sono 
assolutamente ben spesi) 

PamtShop è molto faci le da usare, 
ma non comprende strumenti d1 elabo
razione molto sofisticati: la nostra scelta 
è caduta su questo programmino sia 
per la semplicità d'uso e il costo conte
nuto, ma anche perché le sue possib1· 
lità di taglio delle immagini. rotazione e 
controlli d1 luminosità e contrasto sono 
nella maggior parte dei e.asi più che suf· 

Ecco com 'e poss1b1/e inseme un rrrolo al/ '1nterno rft una fotografia 
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fic1enti. Ovviamente. se abbiamo a di
sposi21one programmi come Photoshop 
o PhotoPaint, beh! non ci saranno pro
blemi. potrete integrare i nostri consigli 
con altri trucchi più evoluti come dissol
venze, sovrapposizioni, ecc. 

Conclusioni 
Come speriamo d1 avervi d1mostra10 

esistono delle semplici tecniche per po~ 
ier lavorare con le to\ografie in formato 
digitale senza dover essere a tulti 1 co
sti super esperti d1 elabornz1one delle 
immagini. 

2 - Svelato /'arcano si trarra semplicemente d1 un.a 
fragola 

La possibilità di avere a d1sposiz1one 
raccolte di fotografie a prezzi accessibili 
e soprattutto senza vincoli di 1< fee » da 
pagare. agevola molto coloro che vo
gliono utilizzare questi elementi per 1rlu
s t~are le proprie pubblicazioni Poter ap
plicare, attraverso semplici regole. trat
tame-nt t altrettanto semplici pensiamo 
possa essere d1 grande stimolo per tutti 
coloro che sono interessati a realizzare 
pubbl1ca2ioni con una marcia 1n piu dal 
punto d1 vista grafico e della comunica
zione. 

Il desktop publishing naturalmente 
aiuta notevolmente: fino a pochi anni 
orsono 11 montaggio manuale delle pelli
cole per la stampa a colori e per la rea
lizzazione di qvanto illustrato sopra, po
teva avere dei costi molto alt!, quasi 
pro1b1t1v1 Ora invece è suH1c1ente 1nv1a
re una canucc1a contenente il nostro fi
le al service per avere tutto il lavoro 
svolto in poco tempo, pratrcamente 
senza quasi intervento umano. 

Tutto questo s1 traduce 1n una mag· 
g1or libertà e quindi in un maggior im
pulso all'utilizzo della fantasia nella pre
parazione delle nostre pubblicazioni. 
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a cuta d1 Corndo G1us1 ow 

Tutta la strategia SunSoft 
orbita intor1no a Solaris 2.4 

Nell'ambito di questa rubrica continua la rassegna di prodotti per piattaforme X86, che 
dopo SCO Server 5 mette ora in evid<Mza Solaris 2.4. Si tratta d'un prodotto dalla 

genesi sostanzialmente diversa da quella di SCO, ma la cui reaftà attuale è altrettanto 
solida, con in più la disponibilità di tre versioni per altrettante piattaforme hardware 
quali Spare, lntel e PowerPC. In sé questo ambiente non ha grosse novità dalla fine 
dello scorso anno, ma è cambiata la struttura delf'azienda che lo produce ed è stata 
integrata la strategia di approccio al mercato, sempre più orientata all'integrazione in 

reti già- esistenti. Ecco quindi l'accordo con lnsignia per Sofrw;ndows (reti Dos e 
Windows) e l'uscita della famiglia Solamet per tutti gli ambienti più del nuovo 

approccio a SCO. Per ora non appare nessuna mossa esplicita contro NT. 
Inoltre l'attual,e strutturazione di Sun divide in modo piuttosto netto le attività relative 
all'hardware, raggruppate sotto SMCC (Sun Microsystem Computer Corporation) e 

quelle software di SunSoft. una situazione che se talvolta mette in conflitto le diverse 
strategie crea comunque spazio per il business del sistema operativo 

Di questo prodotto abbiamo parlato 
per la prima volta un po' di tempo fa, 
niemepopod1meno che sul numero 1 25 
di MCmìcrocomputer. Come spesso c1 
accade, 1n quell'occasione abbiamo 
guardato molto le tecnologie e poco 
l'uso o 1 pacchetti circostanti. Nel frat
tempo molta acqua è passata sotto 1 
ponti, e quella già portata si chiama 
CDE. lntel , Internet. Abbiamo approfit
tato del momento d1 stasi - quindi d1 
stabilità - della versione 2.4 di Solans. 
che già avevamo visto a fine '94. per 
presentarvene la realtà anuale. Solans 
non è certo un sistema operativo nel 
senso di Windows e di OS./2, almeno 
come 11 intendiamo adesso. mentre ha 
molto in comune con Windows NT. La 
tradizionale offerta Sun nel settore dello 
sviluppo di software, dell'integrazione 
di sistemi preesistenti e di Internet affi
nata durante i quasi quindici anni d1 vita 
delrazienda, rendono comunque consi
stente la presenza nei settori del corpo
rate desktop, owero delle stazioni di la
voro 1n settori specifici quali le banche, 
lo sviluppo del software. la proge-ttazio
n.e e così via. 

Provare un sistema del genere, quin
di, va interpretatto più come avvicina
mento alla realtà del mondo Unix che 
come reale valutazione delle prestazioni 
di un sistema nato per vivere su una 
sua larn molto estesa connessa in geo-
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grafico con altre strutture analoghe. 
L'affabilità del sistema, la familiarità del 
desktop, l'effettiva presenza di tool con
frontabili con quelli che saranno presen
ti in Windows 95 sono le sole operazio
ni possibili in questa sede. Il confronto 
commerciale con altri prodotti non è lo 
scopo d1 que·sto articolo. che approfon
disce alcuni argomenti già visti in passa
to e li inquadra in una più generale serie 
d'impressioni d'uso. 

L 'instalfazione 
L'installazione può avvenire solo da 

CD o in rete. Quindi non esiste una ver
sione a dischetti: il tempo necessario 
per una versione senza scheda di rete 
è di circa un'ora. Per chi possa avere 
questo problema diciamo esplicitamen
te che viene riconosciuta anche l'archi
tenura MCA. L'amministratore d1 siste
ma sa bene che bisogna compilare una 
estesa lista di hardware. indicando 
compatibilità e settaggi. per evitare di 
aver sorprese: ad esempio la lista di 
driver SCSI non è estesissima, anche 
se è in continuo ampliamento. Il floppy 
di boot effettua automaticamente una 
serie di veri fiche di presenza di hardwa
re. owiamente a partire dalla scheda di 
rete, per poi chiedere da quale unità si 
intenda installare il sistema: a tal riguar
do va notato che in caso di presenza di 
due hard disk, uno IDE e uno SCSI. il 
drive C: sarà quello IDE. 

L'hardware richiesto non è certo leg
gero. Il microprocessore minimo teori
c.ameme è 1'80386, ma non vorremmo 
essere 1 prescelti per lavorarci: un 486, 
DX2/66 è appena acce-ttabile. La Ram 
richiesta è di 16 MB. ma anche in que
sto caso si trana di un'installazione di 
base perché non appena la workstation 
viene sfruttata si pone la necessità di 
passare a 32 MB. L'hard disk. come 
detto. può essere anche IDE. con delle 
precise richieste di spazio. che vanno 
da circa 100 MB fino a circa 500 MB. 
senza comprendere il sistema di svi lup
po. Lo spazio indicato comprende 
l'area d1 swap. che viene determinata 
automaticamente (saivo riconfigurazio
ne) in dipendenza delle dimensioni del
la Ram e dell'hard disk. Per quanto ri
guarda le schede video, la risoluzione 
parte dal VGA monocromatico 

MCmicrooomputer n. 155 • ottobre 1995 

Wsbi, /'smulacore Win
dows per Unn< 
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'"" ~TICltlvt:l ..... ~ . ,. 

~ WordPr-ln& 15..US / C8 

~ CAD / Draw 15.7tS / C8 

~ Sprttdlllllttt 18.0'7 I C8 

m Paint 4.50 / CS 

[j] Overall WinTach RPM 
e-·-~"""°,,.., 

(640x480x1 ) e arriva al 1600x1200x256 
e anche ai 24 bit true color, anche se in 
generale si cerca di avere un 
1024x768x256. 

Desktop e compatibilità 
È proprio vero che oggi Un ix è un 

prodotto molto familiare con l'utente. 
grazie all 'interfaccia grafica ma soprat
tutto al lavoro svolto internamente a 
tutte le versioni. Sono ormai lontani i 
tempi nei quali l 'installazione d'una 
stampante laser era laboriosa, così co
me era complicata l'indiv iduazione 
d'una qualsiasi risorsa. Anche se pos
siamo cri ticare l' aspetto generale 
dell'interfaccia Motif. poi. la sua stan
dardizzazione ha offerto grandi vantaggi 
all 'industria, e Sun è stata tra le prime 
aziende a conformarsi al CDE, il Com-

G!ì!LJJ 

~ 
S)istflll Proc-1' 

)86 

Dlt~PT!ver 
Lrlbi • indow Sy•tc 

DIJplay~ 
framcB cr 

Dùplay RHolutlc111 
IOUx 768 

Dkplf~olon 

Tnc Rnohillon 
ca c 1ou~16i> 

13.45 / C8 

UNIX 

Le prestazioni di Waoì 
sono accer111bil1 anche 
SU 4860X2. 

mon Desktop Environment gestito da 
X/Open. Dal punto di vista della prati· 
cità quello che offre questo ambiente 
quanto a disponibilità delle informazioni 
e delle principali applicazioni a portata 
di mouse è veramente ·eccellente per 
qualsiasi versione grafica d1 Unix: clic
cando sullo sfondo è possibile avere a 
disposizione 1 vari menu. che quindi 1n 
generale non affolla no lo schermo 
com'è per le interfacce più evolute. 

Per chi non voglia interagire con le 
applicazioni 1n versione Unix Sun offre 
comunque il più completo set di com
patibilità ed emulazioni. Per i l Dos c'è 
DosMerge. che emula un ambiente a 
caratteri compatibile con il Dos 5, men· 
tre per Windows la tradizionale soluzio
ne proposta da Sun. Wabi. è stata re
centemente· integrata con la pi_ù com· 
pleta SohWindows d1 lnsignia. E curio-
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Glossario 
CDE, Common Desktop Enwonmem. 1nterfacc1a utente grafica d1 Unix standardizzata 

attraverso X/Open 
IPng, Internet Protocol next generauon. nuova versione mult1med1als del protocollo IP 
MIAE, Mac1ntosh Appl1cat1on Env1ronrnent: emulatore dell'ambiente Appie, non gira su 

X86. 
Mer9e: emulatore MS-DOS d1 Locus usato da molli, anche da SunSoft 
Spe-c117() interfaccia comune per g{lrant1re a tune le versioni eh Unix la cornpatib1htà 

a livello di chiamata d1 sistema Anche questa. come il CDE. è gestita da X/Open 
SSL, Secure Socket Layer· nuova versione dei socket per Internet 
SKIP, Simple Key Internet Protocol: altra proposta di IP 1n vers1orie critta ta. 
SHTTP. Secure Hyperie:xt Transfer Protocol: i'HTTP ad accesso più controllabile. 
-Single Uni>e Speçs, vedi Spec1170. 
.Sof1Wind'ows emulatore dell'ambiente Windows su pranaforme rise reahzuno da ln

srgnìa Le sue ampre funz1om, che comprendono l'hardware e qu1nd1 le reti locali, s1 paga
no con un elevato consumo di risorse. 

Wabi. Windows Applicatron 81nary lnterface traduttore d1 chiamate Windows nelle 
analoghe X-Windows che permette d1 eseguire apphcativ1 Windows senza destinare 
troppe nsorse hardware ma compatibrre solo con 1 programmi dal comportamento rego
lare (che finora sotto Windows non so110 molti) Dalla versione 2 O richiede Windows 

X/Open: assoc1az1one- di c:osrruttori che ha l'onere di difiondere e far rispettre le spe
c1f1che d1 Unix come interfaccia d1 sistema (Single Urnx Specsl ed interfaccia utente 
!CIDEl 
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so rl gioco di parole intorno al quale ln
s1gn1a (che r1cord1amo essere compar
tecipata da Mrcrosoh) ha rec-ememenre 
pubblicizzato i suoi prodotti· << Finalmen
te scoperto il vero significato d1 WABI: 
WAnna Be lnsignia11. vorrei essere lns1-
gnia . Al di là del gioco è evidente la 
considerazione nella quale viene tenuto 
Wab1. del quale abbiamo più volte par
lato. In particolare la versione 2 neces
sita dei dischetti d1 Windows 3. 1 per 
ess.ere p1enam.ente compatibile con 
una ventina di applicazioni· noi abbiamo 
provato una non compresa nella lista. 
ovvero Netscape, ché ha dei problemi 
d1 scroll dell'ìmmag1ne (non necessaria
mente imputabili a Wabil. ma gira. A 
proposito di questo pacchetto abbiamo 
fatto girare WinTach. che ha dato 1 ri 
sultati mostrati in figura. Essendo risul
tati assoluti manca un riscontro. che vi 
forniamo noi. Wab1 su 486 DX2/66 è 
molto più veloce d1 quals1as1. .. 803861 
Certo è strano usare una macchina 486 
con un sistema operativo che ha biso
gno d1 emulare Windows A maggio in
vece è stato annunciato l'accordo con 
lns1gnia per d1stnbu1re (ovviamente so
lo per le Sparcstation) SoftWindows, 
che include il Dos 6 .21, W indows 3 1 e: 
NetWare Client. C'è poi da citare Mae, 
il Maclrntosh Appl1cat1on Environmenl 
che emvla Appie System 7, rna solo su 
piattaforma Spare 

Tra le particolarità d1 Sola ns e' e una 
multimedialità completa per suoni, im
mag1n1 ·e video. A parte la compat1b1lrtà 
della versione per lntel con la scheda 
SoundBlaster c1 sono dei wol d1 base, 
1nserit1 nel sistema operauvo, che con· 
sentono di registrare e riprodurre voce, 
d1 manipolare immagini e riprese e dF 
inserirle nella posta elettronica multi
mediale. Rìcordiamo anche che Sun
Soft ha a listino ShowMel. il software 
di videoconferenza usato nel Campio
nato Mondiale d1 Calcio del 1994 e alla 
base d1 OpenTV. il suo ambiente d1 TV 
Interattiva Va poi citato AnswerBook, 11 
lettore/browser dr informazioni iperte
stuali su CD usato per la documenta
zione : ~·immagine che v1 proponiamo 
non è presa da una versione per lntel 
dove non l'abbiamo installata, bens1 da 
una SparcStation. 

La stabilità del kernel 
La storn;i d i que:sto s1~terna operativo 

è molto interessante. Naw da BSD sot
to Motorola m.a con l'intenzione di usa
re quanto prima Spare, ha ç;ivuto alterne 
v icende hardware prima di essere rite
nuto stabile quando ancora si chiamava 
SunOS. Uné;I volta standarc;l1zzato tutto 
sulla piana.forma proprietaria Spare ha 
aff rontato la m1gra21one del kernel alla 
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versione che oggi chiamiamo Solaris. 
Nel frattempo cresceva la base installa
ta. che ha trovato drtticoltà a seguire le 
evoluzioni software, fino a quando l'çit
tuale 2.4 e staita resa altrettanto stabile 
e veloce della versione 1, ma con mol
te cose m più Nel irattempo er.a inizia
to l'attacco ad altre piattaforme. parten
do da lntel. Solaris 2.1 per XB6 efa po
co più dr una d1mostraz1one, poi e· è sta
ta. l'acqu1s121one di lnl9ractive da Kodak 
e quindi sono giunte esperienza e quo
te di merca10 Oggi la 2.4 è aUrneata 
per le due piattaforme citate più 
PowerPC in versione Prep I. 

Fano sta che si tratta d1 una versio
ne dr System V release 4, o 5.4 come 
dicono i messaggi di sistema, che in al
cune configurazioni e per alcuni dettagli 
continua a risentire dell'origine BSD ln
tan to è stata richiesta ad X/Open la 
compatibilità con SPEC1170, auual
mente dette SingJe Unix Specs. ma 
non s1 conoscono gli esiti. 

Connectivity: Solaris Server, 
SoJarNet e Network Centrai 

Dopo aver affrontato la gestione di 
rete con Sun Net Manager, l'integrazio
ne con gli altri ambienti d1 rete sta di
ventando un punto nodale della strate
gia SunSoft. Il problema degli stack al
trui viene risolto dalla fam1gl1a di pro
dotto SolarNet Al momento si affronta
no tre filoni: NetBEUI. IPX/SPX ed altri 
Tcp/lp. Per tutte e tre le s1tuaz1on1 si 
pm1Pongono dei software servell' che si 
installano al livello del Tcp/lp e che con
sentono d1 installare sui client dei mo
duli leggeri che integrano le funziona
lità. Ovviamente tali funzionalità sono 
più avanzate in amb1en1e Tcp/lp. con 
tool di amministrazione. distribuzione 
ed rnstal1az1one del software. ma entro 
l'anno s1 prevede l'allineamento de i 
pro<lott1. La sottofamiglia Tcp/lp preve
de PC-NFS. PC-Admrn e PC-X. un ser
ver X-Wrndow su persona!. Tra l'altro la 
scommesa di SunSoft è che a breve 
Microsoft adotrera su tutta la linea dr 
prodotti proprio 11 Tcp/lp. già presente 
in NT anche se non completamente 
aderente. 

C'è poi da ricordare l'attacco al mon
do SCO con Base e Network Server. 
due prodotti leggeri che anravers.o la 
compat1b11ità con 11 formato degli ese
guibili COFF si propone di offrire ai suoi 
utenti la visibilità d'un sistema dr rete 
omogeneo. Ouest1 prodotti. cne funzio
nano solo in modalità testo, si compor
tano come i server SCO ma sono am
m1nistrabil1 come un qualunque prodot
to della fam1gl1a Solaris. 

Parliamo 1nfme d'un settore non di
rettamente toccato da SunSoft. Stiamo 
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parlando del groupware. che per qual
che mese è stato risolto con 11 bundle 
d1 PC-NFSpro e NetWork Centrai per 
Windows Il pacchetto d1 F1rs.t Floor 
viene definito mstanl groupware solu
uon. proponendo un'organizzazione au
tomatica dei dati in rete Senza dover 
agire al livello del singolo file, NetWork 
Centrai crea un classificatore virtuale 
dei documenri in rete. aggiungendo al
cune funzionalità quali 1 nomi lunghi per 
i file. la descrizione completa dei docu
menti, le annotaz1on1 e la variazione au
tomatica dei flag. 

SunSoh avversario di Jnria? 
Un paragrafo a parle lo merita il Web 

in particolare. ed rnsettamo Netscape 
tra le proposte di connectivìty e gli ag
g1 ustament1 tani alla strategia. Tra le 
due aziende c'è 1nfatt1 un accordo, da 
un lato commerciale, dall'altro Lecnolo
g1co. lnnan21tutto SunSoft integrerà 
nelle p1àltaforme Solar1s e. uditel. Win
dows sia Navigator che i server Net
scape, mult1med1all e sicuri. in parte so
vrapponendo la propna offerta che g1a 
prevede Il FireWall per la sicurezza ma 
bene o male tutta una serre dr tool 
(email. lo stesso AnswerBook). 

Inoltre l'accordo prevede lo sviluppo 
congiunto come standard aperti dei 
nuovi protocolli Internet. IPng. SKIP. 
SSL ed SHTIP. Orbene storicamente Il 
Web è nato dal Cern. 11 Centro Europeo 
1Per le Ricerche Nucleari. con sede a Gi
nevra. al cui interno Mare Andressen 
creò un prototipo d1 Mosa1c. In un se
condo tempo Andressen d1 uni a Ja
m es Cl ark. fonda tor e dr S1licon 
Graph1cs, per fondare Netscape Re
centemente 11 Gern ha affidato presen
te e futuro d1 questa atuv1ra all'lnna. 
l'Istituto d1 ricerca francese con sede a 
Parigi per il coordinamento di Ghnst1an 
Huitema. Porche anche questo Istituto 
deve studiare 1 nuovi protocolli per la 
mult1med1alità su Internet potrebbe es
serci conflitto con l'alleanza Sun/Net
scape che vogliono rendere i risultati di 
pubblico dominio. 

A proposito è dr pubblico dominio 
.anche Java, 11 l1ngvggio di programma
zione object oriented che SunSoft ha 
sviluppato per da~e più vita alle pagine 
Web. ~ 

Leo Sorge 8 ragg1ungib11e su MC-lm~ afl'tndlfizzo 
MC6750 e su lnrerner all'rndwuo leo serge@.. 
mc/lnk 11 
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05/2 ed il resto del mondo: 
l'arma vincente? 

Negli anni passati ho sempre letto con «tenerezza,, i numeri di settembre delle varie 
riviste informatiche pieni di:« ... scusare ma queste note sono redatte prima 

dell'estate per motivi redazionali ... 11, oppure « ... probabilmente. quando leggerete 
queste righe ... >,, ecc. Adesso. che mi trovo 1n prima persona a dover scrivere /'art1colo 

per la rubrica di ottobre prima delle vacanze. sigh!, come vedo in maniera diversa 
quelle giustificazioni! Tanto più che, quando legger,ete queste righe {eh eh), molto 
probabilmente sarà già uscito Windows 95 e la sua accBttazione può sicuramente 

cambiare il futuro di OS/2. Ma in IBM non stanno con le mani in mano e, finalmente, 
stanno spingendo e reclamizzando 0512 Warp per una delle sue migliori 

car<Jttéristiche: la facdità e la robustezza nella connettività con sistemi diversi ed 
eterogenei 

Proseguiamo in questo numero ad 
analizzare i diversi strumenti che sono 
forniti con I' IBM lnrernet Connection for 
OS/2 presente nel Bonus Pak. prima 
però mi concedo alcune riflessioni 
sull'ultimo arrivato in «famiglia»: OS/2 
Warp Connect. Non sono ancora venu
to in possesso del pacchetto. pertanto 
le caratteristiche teGniche ed il suo com· 
tenuto. descritti nel riquadro, sono pre
valememente tratte da un comunicato 
stampa IBM. Quello che volevo far no
tare è come. finalmente. stiano arrivan
do sul mercato versioni di OS/2 Warp 

-l\NQllo!~.91.cJdF~••., 11 - .,..,-
S h i f@11 o iligh gea_!! 
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che esaltano e sfrutlano al meglio le 
sue caratteristiche. OS/2 è un vero si· 
sterna operativo, con un mul1itasking 
preempuve ormai decisamente robu
sto, in un simile ambiente è relativa
mente facile far convivere diversi strati 
software per poter avere, con un'unica 
workstation. la possibilità di collegarsi 
con diversi server di rete e. magari, di 
svolgere funzionalità di seNer stesso. 
Tutto questo è già possibile ottenerlo 
con i vari 11Workgrnupn e software ac
cessori ma difficilmente si ottiene la ro
bustezza e la facilità d'uso che solo 

Un'immagine d1 OSJ2 
Waiµ Connecr preleva· 
ra eia lmernet 

OS/2 1Permette. Personalmente ho già 
avuto modo di utilizzare molte funziona
lità di OS/2 Warp Connect installando 1 
vari pacchetti in maniera separata; 1n 
definitiva, dal punto d1 vista tecnico. 
non c'è niente di nuovo se non ... un'in
stallazione del tutto integ rata in un'uni
ca procedura, la sicurezza che le varie 
interazioni sono già state testate, e la 
presenza di tutto quello che può servire 
per «connettersi» in un unico pacche't
to. Se mantiene tutte le prnmesse. que
sta versione di Warp può finalmente rt· 
tagliarsi una buona fetta dt mercato net 
client. dove. secondo me. nessun siste· 
ma operativo attualmente può vantare 
tanta robustezza ed 1nteroperabilita, dai 
collegamenti con mainframe al collega
mento con protocollo SLIP ad Internet 
111 maniera del tuno trasparente. 

Non solo lntel 
Ma non è tutto. OS/2 Warp Connect 

Fullpak è già stato rilasciato in versione 
americana per pianaforma lntel, segui· 
ranno a breve le varie versioni nazionali. 
la versione "per Windows'" ovvero 
senza WIN-OS/2 ma con ti supporto ad 
un eventuale Windows già installato. ed 
infine la versione per PowerPC. Ebbene 
sì, anche OS/2 sta per diventare un si
stema operativo multipiattaforma1: basa· 
to su un'architettura a microkernel, la 
versione per PowerPC st appresta a 
sfruttare tutta la potenza di calcolo dei 
sistemi R ISC tReduced lnsrruction Set 
Computer) IBM. Era già diverso tempo 
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Con il Cl1enr Gopher pst OS/2 s1 puo rranqur/lamen
te conimuare a • navrgar&• menrre s1 preleva un ft
le. 

che se ne parlava e finalmente si pos
sono vedere le prime versioni beta. sia 
del sistema operativo sia di molte appli
cazioni per OS/2 che, tramite semplice 
ricompilazione. sono risultate subito 
pronte ad essere eseguite sulla nuova 
piattaforma. Si viene cosi a configu rare 
un super client. visto che anche questa 
versione sarà corredata dai requester 
per LAN Server 4.0. SNA e TCP/IP ed 
un completo supporto per la connessio
ne ad Internet. 

Con 11 rilascio di questa versione di 
Warp possiamo rassicurarci sul suppor
to di «Big Blue» a questo sistema ope
rativo; in IBM stanno investendo su 
Warp. hanno effettuato il porting sfrut
tando l'architettura a microkernel su cui 
IBM vuole far convergere tutti i suoi si
stemi operativi ed il microprocessore e 
l'architettura basata su PowerPC garan
tiscono un ceno futuro alle performan
ce dei sistemi degli anni Duemila. 

Inoltre. dopo aver messo le mani su 
Lotus, si spera che OS/2 possa disporre 
d1 software qualitativamente sempre 
rniglioré é che il binomio Lotus Notes 
ed OS/2 Warp possa conquistare parte 
del mercato anualmente dominato dalla 
Microsoft. 

Gopher: veloce ed agile 
Dopo aver visto il WebExplorer con 

le sue pirotecniche capacità. parlare del 
Gopher può sembrare un passo ~ ndietro 
ma, come vedremo, spesso questo 
strumento può risultare più agile e velo-

MCmicrocomputer n. 155 - ottobre 1995 

OS/2 

ti I • Q 

ce del WetJExplorer. Il Gopher è un pro
tocollo che. utilizzato con applicativi 1n 
modalità cl ient/server. permette lo 
scambio e la ricerca di informaz1on1 su 
llmernet. siano esse immagini con le ul
time rilevazione dai satelli ti meteorolo
gici o l'upgrade di un qualche software 
di pubblico dominio; il tucto viene effet
tuato tramite semplici menu ed icone 
che rappresentano il tipo di oggetto che 
stiamo adoperando. 

All 'interno dell' /BM Internet Connec
tiorr tor OS/2 troviamo un chent Gopher 
con tutte le caratteristiche che ci po
tremmo aspettare da un simile applica
tivo implememato per il nostro sistema 
operativo. Aprendo la Cartella IBM ln· 
ternet Connection For OS/2 balza subito 
agli occhi l'icona che rappresenta il mu
so del simpatico animaletto dal quale 

• o 

.. 
Es1s1ono diverse anoni 
assoc1are di van llPI di 
oggew rtconosciu11. 
quando si s&lezions un 
pllonebooft sppare un.a 
comoda maschera per 
1'1mm1ss1one dei dari 
coi quaf1 effettuare la 
t1certi!I. 

·'4 Per o trenere ima mi
gliore l99g1b1!tra si pos· 
sono c8mbiare font e 
colon 

questo protocollo prende 11 nome (il 
gopher è la mascone dell'Università del 
Minesota dove questo protocollo/appli
cativo è stato sviluppato) . Il client 
Gopher per OS/2 è una classica applica
zione integrata con la WPS, per modifi
care il font usato al suo interno o, ad 
esempio, il colore dello sfondo. olcre 
che tramite il menu Option, Font .. o 
Colors ... , basta per esempio il semplice 
«drag and drop» di un colore preso dalla 
Tavolozza colori; questo tipo d1 modifica 
influenzerà solo la finestra çorreme, 
mentre con Option, Font ... ecc. la modi· 
fica sarà permanente. Tra 1e altre possi
bilità di configurazione abbiamo la pos
sibilità di specificare la direc1ory dove 
memorizzare i file prelevati, il default è 
quella dove si trova l'eseguibile 
gopher.exe ma, una volta cambiata. il 
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Tra1111re l'help s1 possono vedere 1 11p1, çon retç1111~ 1çong, flCQn<x;ç1t111 <.J/31 Ctienc Pretevf.mdo un file con un·1mma91ne m formato 91f, é sraro esegu•ro a11romcir1-
Gopher per OS/2 çamente 1/ v1sual1Z:zarore assoc1i1IO. 

nuovo percorso viene memorizzato nel 
file gopher.1n1 1111 maniera tale da utiliz
zarlo anche m future esecuzioni del pro
gramma. 

Un'altra utile funz1onalit~ d1 questo 
programma consiste nella poss1biltta d1 

crearsi una rubrica degli indirizzi. ovvero 
un elenco dei Server Gopher. più usati: 
quest'ultima è richiamabile in diverse 
modi: con i tasti CTRL.,.B. tramite menu 
Gopher e Open bookmark windows op
pure tramite 11 pop-up menu, nch1amab1-

le con un click del tasto destro del mou
se. A seconda se il puntatore si trovi su 
una voce del menu del gopher o sullo 
sfondo principale il pop-up menu cam
bierà permettendo le azioni p1u consone 
al caso 

OS / 2 Warp Connect Fullpak 
Reti locali, reti geografiche. reti d1 reti, 

V1llagg1 Globali: come d1stncarsi 1n questo 
mare dì standard e protoc-0lh d1versP Ma 
con OS/2 Warp Connecll 11 numero d1 Per
sonal Computer collegati 1n rete locale è in 
costante aumento e, probabilmente rece
pendo le esigenze d1 mercato, l'IBM han· 
lasciato OS/2. Warp Connect. una versione 
d1 Warp correda1a. oltre che dal Bonus 
Pak, anche da 1uno ciò che serve per col
legarsi 1n rete o per creare piccole reti 
peer·to-peer. Tra cl1ent Warp Connect si 
possono cosi condividere risorse come !i
le. applicaz1on1 o stampanti . è possibi le 
collegarsi con server di reti locali che ut1liz
z11no il protocollo TCP/IP, up1carnen1e ser
ver UNIX. o con server che utll1z-zano 11 sf. 
sterna operativo d1 rete NetWare d1 Novell 
tramite il proiocollo IPX o ancora scambiar
si intormaz1om con Lo~us Notes Express 
E se dob'b1amo collegarci con 11 nos1ro por
tatile <1on the road»? Nessun problema. 
Warp Connect supporta ì protocolli Net· 
b1os, TCP/IP e IPX su reti Ethernet. Token 
Ring, FDDI ed anche 1ramite collegamenu 
con linee telefoniche; tutto 11 software ne
cessario per supportare quesu protocolh è 
incluso nel prodotto. C1 si può quindi colle· 
gare con server di rete come OS/2 LAN 
Server. Microsoft NIT Server. Nove li 
NetWare e con Internet. tutto contempo
raneamente e senza salti rnortah, patch ed 
editing d1 cnpt1c1 file, ma passando attra· 
verso un'installaz10111e integrata che per
mane di selezionare I componenc1 che uM 
desidera sul propno persona!. 

Vediamo in rapida carrella1a cosa viene 
fom1lo «in più», rispetto ad OS/2 Warp, 
nella versione Connect. 
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OIOAIBM Peer for 0512 
IBM LAN Requescer 
Nove/I NetWare Requester 
Nerwork S1gnON Coordinacor 
IBM LAN Distence Remote 
IBM TCPJIP 
Lorus Noces Express 
Asl<PSP 

Questi apphca11v1 offrono una sene raie 
d1 funzionalità aggiumive rispetto alla ver· 
sione base da costituire uri vero e proprio 
pacchetto a parte. 

Con IBM Peer for OS/2 abbiamo un'eco· 
nemica possibilità di implementare una re
te peer-to-peer che ci permanerà d1 condi· 
v1dere risorse disco. stampanti o anche 
porte senali e qu1nd1 un eventuale modem, 
con al!f1 singoli Pèrsonal Computer colle-
9an in rete; c1 si può collegare anche con 
client/server L.Afllt11st1c della Art1soft o con 
Persona! Computter su cui è eseguito Win· 
dows for Workgroup Non tutte le funzicr 
nalità sono però amve con i diversi siste
mi: ad esempio. la condivisione delle porte 
seriali è possibile solo tra nodi con llBM 
Peer lor OS/2 

Con I' IBM LAN R'equester e 11 Nove/I 
NetWare Requester s1 entra più in mento 
alla parte chent di reti locati. 1ns1eme con 11 
Nerwork $ign0N Coordmarorsi può orga
nizzare il lavoro 1n modo tale da accedere a 
s1stem1 d1vers1. ad esempio Novell NetWa· 
re e IBM LAN Server. 1ram1te un unico 
identrficativo utènte e password 

IBM LAN D1stance Remote è l'applicati· 
vo che c1 permette d1 utilizzare tutti i pro
tocolli supporrat1 da Warp Connec1 anche 
su hnea telefonica. c1 si può collegare ad 

un IBM LAN Disumce Server. apphcauvo 
venduto separatamente. o anche ad un 
Persona! Computer con IBM Peer for 
OS/2'. 

Mentre con la vers ione base d1 Warp 
viene ri lasciato un souoinsieme del IBM 
TCP/IP, 1n Warp Connect troviamo 11 pac· 
chetto completo più la parte riguardante la 
navigazione su Internet. S1 può cosi acce
dere ~ram1te TCP/IP sia a server locali che 
a server remoti, magari tramite connessio
ne su linea telefonica 

Lotus Notes E:xpress si compone dì set
te appl1cazionl lipiche per il groupware. sì 
va dalla posta elewonica alla rubrica te· 
lefonica condivisa, ecc. 

Infine AskPSP è un'applicazione che, 
appoggiandosi ad un database con le più 
frequenti, e non solo, domande su OS/2 
Warp, permane ncerche tramite un s1ste· 
ma ~spano per facilitare la sotyzione cli 
eventuali problemi 

I requ1si11 min1m1 d1 sis10ma per OS/2 
Warp Connect sono simìh ma non uguali a 
quelll d1 Warp base. serve mfam un micro· 
processore 386 SX o superiore, un adatta· 
tore video VGA, un fax/modem per poter 
sfruntare l'accesso remoto a LAN o la con· 
nessione ad Internet tramite rete telefoni
ca commuiaita. adaltatore d1 rete e CD
ROM sup~onau. Il quanrnat1vo m1n1mo d1 
memona RAM è 8 MByte e l'occupazione 
su disco è sui 90 MByte o p1u a seconda 
delle opz1on1 selezionate. 

Appena disponibile in redazione "' pro
porremo una prova su strada sicuramente 
piu esauriente sulle varie funz.1onahtà im
plementate e sulla loro robustezza e sicu· 
re:tza. 
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Quanti 05/ 2! 
Con gli uf1Jm1 annunci eh 16M per quanto riguarda 0$/2 Warp s1 puO aver perso 11 nu· 

mero delle versioni es1stent1 di questo sistema operativo. R1assum1amo 1n breve la s1· 
tuazione attuale: tra u tor Windows>> e u Fulll?ak11 già presenti o annunciate esistono cin
que versioni di OS/2 per piattaforma lntel ed una per PowerPC: OSJ2 Warp lor W1n· 
dows, OS/2 Warp Fulf Pak. 0$/2 Warp Connect for Windows (annunciato). OS/2 Warp 
Connect fullPak ed inlme OS/2 2. 11 lor SMP, la versione per Symmeincat Mul11proces· 
smg che può essere uuhzzato su macchine dotati d1 m1croprocesson da uno a sedici mi· 
croprocesson e suppona l'MSS (Multiprocessor Sys1em Speclficat1on) V11 

Le richieste d1 OS/2 in terrn1n1 d1 risorse d1 sistema vaMo dal 386 SX per le versioni 
normali a1 486 DX: (da uno a sed1c1) per fa versione SMP, la quantità d1 RAM minima da 4 
MByte per Warp base, a 8 M 6yte per la versione Connect e SMP; mfme roccupaz1one 
su Hard Disk. assolutamente variabile a seconda delle vane opzioni selezionate. si aggi· 
ra, mediamente. da 35 MByte a 90 MByte. 

Per quanto riguarda la piattaforma PowerPC è stata annunciata la versione d1 OS/2 
Warp Connect che dovrebbe essere rilasciata entro la fine dell'anno. maggiori informa· 
z1oni .. quando le avrò anch·10! 

Il server Gopher di 0$/2 permette di 
lavorare tranquillamente in muh1task1ng, 
l'applicatijvo stesso preleva file in paral
lelo permettendo contemporaneamente 
la nav1gaz1one tra 1 van menu proposti 

I servizi standard vengono evidenziati 
da 1corie part1çolan, 1.ma hnea di detta
glio che permerte d1 raggiungere un ul· 
teriore menu ha la stessa icona del 
Gopher mentre, ad esempio, un file 
contenente un'an1maz1one mpeg viene 
rappresentato con un'icona con alcuni 

fotogrammi d1 pellicola. Come per il 
WebExplorer. anche 1n questo caso è 
possibile associare l'esecuzione di un 
1Particolare applicativo con il prelievo di 
un file con una specifica estensione; at
traverso il menu Option, Con figure ... si 
accede ad un notebook control con due 
pagine. Type e Codepage. La pagina Ty· 
pe contiene tutti 1 tipi di dato riconosc1u
ll del client Gopher; tramite qveste im
postazioni è possibile specificare nuovi 
tipi, modificare od aggiungere un even-

OS/2 

tuale visualizzatore associato con uno 
specifico tipo di file 

Il WebExplorer implementa pra11c.a
m ente tutte queste tunzwnalità ma. 
non usando pagine con 1mrnag1n1 gra'fi· 
che d1 decine di K6yte, il Gopher risulta 
un ottimo strumento per ricercare infor· 
mazioni su Internet. magari 1n maniera 
meno divertente, ma sicuramente ptù 
veloce. 

Conclusioni 
Anche questa volta m1 sono lasciato 

andare 1n r1tless1oni che hanno portato 
via spazio alla parte più tecnica della ru
brica ma 11 momento è sicuramente 1m
ponanae, 1·imminenrn uscita d1 Win
dows 95 ha vivacizzato e stimolato tut· 
to il mondo intorno ad OS/2 e, come 
sempre. se st riesce a creare una valida 
allemativa. non solo dal punto di vista 
tecnico, ma anche dal punto di vista 
commerciale ad un predono che attuai· 
mente monopolizza o ciuas111 mercato. 1 

generici utenti non potranno che trarne 
giovamento. 

Per ricevere maggiori informazioni Invia questo coupon a: 
Rolarid llaly SpA • Div.11TMP ·V.le delle~ 8 • 2»20 Arese (W) • Tel IW33.58.1l11 • Fax 02/9J..S&.1l 12 
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Mathematica 
Un sistema 
per la matematica 
al compu ter 

Obiettivo: Calco l11 numerìro, -.mnboliro, gir.1fico, 
progrdmm.vmnc mtc-r.11t1v.1. Ambiente d1 calcolo 
l<.'Cll\ICO intcgr.1 IO 

C1kolo numerico: An1mc1ic.t ,, pr('Cl51onc 
ùrbatr.inJ, numl'n compll'!>,t. (unJtum ç~ah 

(operg<>omdric:hc, l.'lliltic:h,•, <'CC".), funriona rom
b1n,ltone ~ intcrt.." 0pt..~.111oni rnatnoilh, ricerca 

di radm, .ip~un.utonc d 1lun11oni, 1raslor
m.1tc da Founcr 111wgr.i11one nurnt>nca solu. 
;!'Ione numenc.1 J1 ~'qUa.ltom Jaffon.'f\7..talt, m.t· 

n1m.,.ra11one d1 fun11on1t pr<>gr.1mm.1110~ 

Ime.ire 

la(JJ : • 
r ?O 

QuC(JJ ; • 
2S03155S0499324160131557l98608S849 

ln(21 : • 

Hypec9eom• t CJC2FJ{1, 5, 4. 1 , 3-I } 

Out(2} : • 

-o .oo40376J - 0 ,00295603 1 

C1lcolo num111co 

C11kolo s imbolico: Solu.11onc di •-quuaom. 
111lt'l,;rnzj1111c '•m bohc.1, dt tfcren1iuinnc, sene di 
polenlc, ltnuh. Op.!r.wtom .tli;ctmcht>, loSpasione 
poDmomlo"lll', ('11toriuMlonc, ; cmplllìca7lonc. 
Op<·ra111mi :.u m<llrici, ll't1'<0n, l1'ltc-, '!lrtn)\he. 

Cralic.a e suono: Cralici 20 e 30 di funzioni, 
dah e Ol\geth ~l'(Jm ... tnet Gr.1f•et di contorno e 
d1 dcns1t.'1 Rcndcnn)\ 30 con tntcrse11011c d1 
<,uperhci. modclh di ittum1no11iorw e descrl1Joni 
~nnboli ch.I.' . ( ombanMtltni di t' lir hrltc e gralici 
Output PO!otScrapt " colori, xr.1l1t.1 tn qualtta 
ttp<l{:rahcd e .iruma11onc (nl'lla tThl~1or.in1a 

delle vmmnil CA.'r'lcru1oni d1 1,uono ran1pto
n.1lo <la lunLtt>ni e l"k 

z.opJ:• 
I nteqrate{x l C• • Exp 1x J1 , x ) 

Outfl/ ; • 
EK 

2 K •Lo9{J • -J 
X • 
2• • E" 

PolyL<>g{ 2, 1-11 • 
a 

C•fcolo s1mbol11:0 

Prognmmazio111e: Si,tèma 1,imboltco tnll·r· 
.rn1vo ad .ilio liwll<>. UnjlUl)\)\lo prl'ICc'<.iur.'1<" 
romplctn, e><"lrulli J 1 profirammMionr 
funl1unJh .. • Par'1JiKn1tl i;t.'llt'r,llt.' di ri:gok e.li 
lri1!-lllrm1111un<' b.l!..1tn "1t p111tcrn rnatchmg 

Gral1ca • v1suafiua1lo11e 

"Marhemitra Ila 1/ p0t/'ln/1ale f>l'f C<lmiJJate 11 monda aetta 
ff:1en1a almeno qu.ltltO /'ttl•boi•wone rest1lfdca111b1ato1/ 
mondo della scr.rt/Jfll • 

lnrcrfaccc \'CC50 l'cs1crno: lnpur da file e 
prog.rammi esterni Espressi on i. stringhe, parole, 
record. numeri (m formato MathematlCJJ o 
Fortran), con delimitatori di parola e record 
arbiLrari . Out!)ul in TeX, C. Fortran, PostS~ript. 
Funzioni di sì~tema e manipolazione di file. 
ComuniC'azione interprocesso generale e scambio 
di dati auraverw Marhl..tnk N 

fron t End a No&cbook: È basato sull'analogia 
dei word processor. Documenti interattivi di 
Notebook mescolano testo, grafica, allimazioni , 
lnpu1e01Jt1?Ut di Mal/1.emarlca 
Su Wlndows e Macintosh il Front End puii essere 
usato ìn collegamcnw con il kcmel su altri 
sistemi 
Oocumcn talione: 
Matlremotfca. A Sys1e111 for Doing Marhematics 
by Computer. Seconda Edizione (Addison-We
sley), mllegnto al pacchetto. 
Documentazione addizionale forni la con le 
veJ'liioni specifiche The Ma1hema1ica /oumal 
pubblicato trimestralmente da Miller e Freeman 
Pa~cchic decine di titoli disponibili in libzeria 

Versioni diJponibili: 
Macintosh • Power Maetntosh • \ licrosoft Win
dows • Windows l\T • \1S-DOS • OS/2 • Li11ùx 
• NEXSTEP • HP9000 l,4 ,?.8-00 • IBM 
RISC6000 • MIPS • Silicon Craphics • Data Ge
nerai • Sony • SUN • DEC (ULTlHX. VMS, 0 -
SF/I , OPEN·VMS) • EC Ews 4800 • Convcx • 
St.ardem Disponibilità di licenze di rete. Sconti 
per università scuole e studenti Disponibile I& 
Vc1$ionc 2 2. 

log{ l J - o 
Jog (EJ - J 

l og ( x y_J :• log( x} • Jog(y} 

Joq(x_ • n_) ;• n Jog(x ] 

Jog' (x_ I - J/x I' dec.ivacive . ) 
log/ : InverseFunction f log} • exp 

J og / : 
Su1u (loq( x_J. (x_, J, n_JJ :• 

su,..(-f-lJ • k 1.i-11 •k / k. {k,1. nJJ .i

orx.J JA <n-l J 

PIOfr-1a•• ad 1110 I/Nilo 

Appliculoni tipiche: 
Ricerca, ingegneria, didattiC'1, modellazione ma
tematica. pubblicol.ioni scientifiche. analisi dei 
dati, calcoli finanziari, visualizzazione. analisi dei 
sistemi. sviluppo algoritmi. 

Oi1ponibilità di libreriespecìalistiche: Electrial 
Engineering Pack \1echanical Pack. Nodal. Fi
nanoe Pack. Optica. Maththensor. lSi Contro! e 
DyruimÌC.$, \lathlive, li me Series Pack. ecc. 
IJança Dati : 
Disponibililà di .\1alhsource, una banca dati d i 
pubblico dominio costi1uita da package, notc:book 
e documentai.ione scientifica e divulgativa prodot· 
Ul dagli utenti di f\fatllemotica dj tutto il mondo 

Distribuito in esclusiva per l'Italia da: 
AIS Spa · Arca Calcolo Scienti6co 
Via Es1erle1 9 - 20132 Milano 
tcl· 28014.1 - rax 2610853 

1'M'2W ,,,... ,.._...,'°'•I '\f,lff1.,.m,1t"• 11 ·091•,..t0tt...,.,,.•n 
M.tl11l..," ••I •.nemtf• on.\lo.~r.,... A•llf'll'C., Ime. .Y~ra • "OI •~ 
ea.1 .... 1w.1'; Mtit,~ia l"l Motr111o'fllwM.evRe8llCI" w~ ar M411'1lk.• 
llr<ç .M01h,1tprol~ ... ,'°'".,,.""'Of'"«J••V~ktiolr,..,.~t\ 
l ... C..W'ICfN>llC IC..!.Of'lltt•a..b;«tto•"'lif"Ol•t~l"ICltC'Jt Gi~d~ 
••'.IJUM~l"(IOtll'Xld ol ••. •".-GlneOlll""~bti Ml~ 



M A T H E M A T e A 

Frattali & C. 
Questo mese presento una galleria di immagini di notevole complessità<: alcune sono 

"frattali" nel senso pieno del termine, altre sono immagini dafla struttura 
matematicamente più semplice, ma non meno appariscente dal punto di vista 

estetico. La maggior parte degli esempi sono tratti daf libro di Stan Wagon 
Mathematica in Action (ora tradotto anche ;n it:afiano). t programmi sono stati 

rimaneggiati da me, aggiungendovi il colore e riadattandoli dal punto di vista estetico. 
La trattazione è molto sbrigativa visto che t'obiettivo è solo mostrare dei grafici 

particolarmente significativi. Se mi mandate per E-mail i vostri gradimenti (o critiche). 
dedicherò vn 'intera puntata all'ergomento più gettonato 

di Francesco Romani 

1. Le rose di Maurer 

Abbjamo giè visto in passato una margherita ottenuta çome 
grafico della 1unzione polare rP=n sin 8. Le rose di Maurer si 
ottengono anch'esse dalla stessa funzione facendovi ruotare 
sopra segmenti in modo opportuno. Il programma seguente 
è un rimaneggiamento di quello di !Wagon. §4 .1 J. Alcuni 
esempi sono esposti in Figura 1 insieme con i valori usati 
per generarli. 

lnf7J:= 
rect[theta_ , r _ ] := 

N[{r Cos [the~a], r Sin[theta]} l: 

!nf2J:= 
MaurerRose[{n_ ,d_ }] .-

Modul e[{zz, cc, 1 , z=360, i=O ) , 
zz = If [ IEve:mQ1 [n]I , 180, 360); 
1 = GCD (d, zz] - 1; 
rose[i_ J :=rect[i 2 Pi/z, Sin ( n i 2'Pi/z:]]; 
cc.=Table[{Hue[i++/ 1],. Line[rose /@l 

Range[m,m+LCM[d, zz],d]]},{m, Or l}]; 
Show[Graphics[cc]' , 

PlotL.abel e>ToString[{n, d}J , 

1• •Ol 

"lit) 1: uo 
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AspectRatio->l]] 
2. Tass·ellaizioni del piano 

Il problema di ricoprire il piano con piastrelle di varia foggia è 
stato molto studiato IGardner, Grunbauml. Particolarmente 
interessanti sono le piastrellature aperiodiche di Penrose con 
speciali piastrrelle: gli aqUl'loni e le frecce Cblu e bianchi) e due 
tipi di rombi (rossi e bianchi). La figura 2 mostra due fram
menti triangolari di piano, piastrellati 1n questo modo. I pro
grammi si trovano in [Wagon. §4.31. 

Su MathSource (item 207-212) si trova il notebook Some Ni
ce Piccures of Hyperbolic Tiling of Poincare Disk con un inte
ressante esempio di piastrellatura di una superficie non eucli
dea. Vedi Figura 3. 

3. L'iso la di Koch 

È forse il frattale più :Sér'l"lplice da disegnare. Si parte con un 
triangolo equilatero ~in rosso in Figura 4) e lo si trasforma ag
giungendo ad ogriì suo lato un picco (in verde in Figura 4L Il 
processo è ripetuto infinite volte su ognuno dei segmenti. la 
cuNa limite è detta "fiocco di neve di Koch" ed ha perimetro 
infinito, ma la parte 1mema. detta "isola di Koch" ha area fini
ta. In Figura 5 si vede la sovrapposizione delle prime cinque 
iterate (cambiando colore ogni volta per evidenziare le ag-
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giunte). Il programma è quello d1 (Wagon. §6.21 che usa una 
"tartaruga" programmata ìn Ma themanca. 

4. Il pianeta di Koch 

Generalizzando in tre dimensioni il procedimento che genera 
l'isola d1 Koch si puo di costruire 11 "pianeta d1 Koch" a partire 
dia un tetraedro regolare. Ogni faccia del tetraedro si d1v1de 1n 
quattro mangoh uguali unendo 1 punti d1 mezzo degh spigoli 
Poi s1 costruisce un tetraedro sul triangolo centrale La prima 
iterazione produce un poliedro con 24 facce ognuna delle 
qual! è un triangolo equilatero. La npet121one senza fine del 
processo porta ad un oggetto hm1te che è .. semplicemente 
un cubo (una scoperta di 8 Mandelbrot) Nella Figura 6 sono 
presentate le prime quattro iteraz1on1 del processo Il pro· 
gramma è quello di !Wagon, §7.6). 

5. Il triangolo di Sierpins.kf 

Analogo all'isola di Koch è Il tnangolo d1 Sierp1nsk1, anch'esso 
ottenuto per success1v1 nmaneggiament1 di un tnangolo equi
latero (Figura 7). Suggestivo è Il risultato che s1 ottiene ag· 
giungendo triangoli colorati invece che linee nere Il program
ma è modificato da quello in [Wagon. §4.21 (figura 8) 

6. La felce di B'arnsley 

Data una funzione f:R:!-7R2 ovvero che trasforma punti del 

piano 1n punti del piano si può consider.are 1·1ns1eme infinito 
delle iterate f(0.0), f(f(0.0)). f(f(f(0,0))). .. e disegnarlo sul pia
no. Vediamo un prograrnma per disegnare le prime n 1ter.az10-
ni. usando la variazione d1 colore per mostrare come 1 punu s1 
muovono 

lnf 7 /:= 
J:FS[f_ ,n_ J :::(i=O; 
Show[Graphics[ 

Map ( (Hue[N[i++/n]),Point[*J}&, 
NestList[f, {0.,0.), n]J, 
P1otRange->All, AspectRatio- .>1]] ) 

Proviamo per una f che combina una leggera rotazione e un 
leggero awLcmamento verso il punto (0.5,0.5). 

lnf21:• 
f1[x_Li:st] := 

{{0 .98,-0,09},{0.09,0,98}},(K-{0,5,0,5} ) 
IFS cn, .soo1 

MCm1crocompucer n 155 ·ottobre 1995 



Figura 7 

Il risultato è una spirale in awic1namento verso (0.5,0.5) (Fi.
gura 9L 

Ovviamente l'insieme generato da IFS può esibire une gran
de varietà 01 comportamenti. 

Se la funzione f ha un comportamento casuale (per esempio 
scegliendo tra diverse trasformazioni 1n base ad un'estrazione 
d1 un numero pseudocasuale) l'insieme dei punti può avere Figura 8 
un aspetto molto grazioso 

ln/3/:= 
si·er [ {x_ , y _ } ] : =Wlù .. ch [ 

(r=ItandomU:ntegér. {1, 3} l ) 1, 
{;x/2.,y/2 . }, 

r == 2, {x/2.+l.,y/2.}, 
r == 3, {x/2.+l./2.,y/2.+0 . 866025} 

I PS ( sier,5000); 

Il risultato è una versione "'approssimata" del triangolo di 
S1erp1nsk1 (Figura 10). 

ln/4/:= 
Fern[{x_ ,y_ }] :=Which[ 
(r=Random[J:nte~er,(1,100}])<•85, 

(0.85 x+0.04 y,1.6-0.04 x+0.85 y}, 
r<=~2, (-0.15 ~+0 . 28 y,0.44+0.26 x+0.24 y}, 
r<~99, (0.2 x-0.26 y,1.6+0.23 x+0.22 y}. 
r==lOQ,(O , Q.l6 y}J 
IFS [[fern, 10000]; 

Il nsultatQ è la CQsicldetta felce di Barnsley (Figura 11) un bel
lissimo esempio di pianta frattale. si veda anche !Wagon. 
§5.31 . 

7. La transizione al caos 

Consideriamo un funzione f da A a 'R. fissato un valore di par
tenza x l'insieme {x,flxl. flfMl . ... } è detto orbita dix. A secon
da della funzione e del punto di partenza l'orbita può: (ll con
vergere a un punto fisso. soluzione di x;;f(xl (provate con 
cos!xll; (2) dopo una fase d1 assestamento oscillare intorno ad 
un insieme finito di valori; (3) divergere all'infinito; (4) rimane
re limitata senza convergere assumendo 1nfinit1 valori (in que
sti casi il comportamento e detto caotico). La funzione dipen
dente da un parametro, definita dalla relazione f,(x) =rx(1-x) a 
seconda dei valori d1 r presenta runi questi com[portamenti. 
Per r<3 c'è un punto fisso attrattivo e qu1nd1 le orbite conver
gono ad esso. In r=3 s1 ha una biforcazione, per valori subito 
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Figura 11 

maggiori 11 punto fisso diviene repulsivo ed esistono orbite d1 
periodo 2. Dopo un po' Il periodo diviene 4, poi 8 e, sempre 
p1u rapidameme. 16. 32 .... fino al la comparsa del comporta
mento caotico. Per valori più elevati esistono "finestre" di 
stabilità in cui si ha di nuovo periodo piccolo. 

Lo studio delle orbite in funzione del punto di partenza nel 
campo complesso porta a trattare gli insiemi d1 Julia e di 
Manclelbrot, frattali mo1to noti che meriterebbero una tratta
zione a parte . 

Il comportamento a partire da un punto determinato (es. 0.5) 
si può ottenere con Mathemauca. facendo prima assestare la 
funzione (calcolando ad esempio 500 1teraz1oni): 

ln/1 J:= 
f=COll\Pile[{x},r x (1-x)); 
r;;3, 2; 
s=Nest[f,0 . S,500]; 

e generando poi la lista delle iterazioni successive: 

ln/21:= 
NestList.[f , s,5] 

Il grafico del comportamento d1 fr nella regione delimitata da 

2.9 < r < 4 e anch'esso molto rioto. Ho trovato un program· 
ma molto rudimentale nel notebook c·haos.ma compreso tra 
i Sample Notebook di Mathematica dove il diagramma viér'lè 
generato e suonato (sic!). Una trattazione estesa con riferi
mé!'ìtt b1bliografic1 si trova in [Wagon.§4.41. si veda anche il 
capitolo 7 di fGrayl. Un package esplorativo scritto da Roman 
Maeder con notebook esemplificativo si trova nel Mathemat1-
ca Journal. Visto che MCm1crocomputer è stampata a colori 
ho volurn ruYtanegg1are un diagramma generato dai program· 
mi [MaederJ sovrapponendovi delle curve colorate (fig ura 
i2). 

La rra,ttazione che segue è farina del mio sacco (anche se 
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non escludo clhe si possa t rovare già pubb~icata allrove). Per 
ogni 2.9 < r < 4 si può definire univocamente una funzione 
g(r) come li limite 1nfenore delle orbite d1 0.5. Una buona ap
prossimazione si ottiene con 

g[rr_ J:=( 

r=rr; 
Min[NeatList[f,Nest[f,O . S,1000],500]] ) 

Si puo tare con facilità il grafico di g(rJ che corrisponde al bor
oo inferiore oel diagramma lin rosso), 11 grafico di g(g(rl) che 
corrisponde alla prima biforcazione (blu), 1 grafici di d1 g(g(g(r))J 
e g(g(g(g(r))), che corrispondono alla seconda e terza biforca
zione (ciano e verde). e cosl via. Per accelerare I' elabora,zione 
la curva rossa è stata calcolata in 500 punti e poi approssima
ta con :tnterpolation Cl . rendendo cosl rapidissimo il cal
colo delle altre curve. 

Si intuisce come la presenza del caos si possa anribu1re alla 
sovrapposizione di infinite di queste curve in zone di alta 
oscillazrone. mentre zone d1 maggiore stabilità si presentàM 
dove le curve si raggruppano e cessano di oscillare . 
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Indicazioni insufficienti 
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Richieste assurde 

Consegne impossibm 

giornata! 
Perché lo fai? Perché è ciò che ù piace fare. E anche perché c'è il software 
Adobe"' per ogni fase <iel tuo lavoro, rendendo turto molto più facile. 

Pensa a noi come ad un partner creativo anche se siamo puntuali e non 
facciamo pa1Use pranzo. Hai bisogno di spingere un'idea, con forte impano 
visivo. Tu ci metti il talento e l'immaginazfone; predoni come Adobe 
Photoshop"' e Atlobe lUustrator''" sono i mczzj per dare corpo ~ tuoi 
be>zzeni, i caratteri Adol>e per il rocco di classe nel testo. 

Devi mettere tutto insteme. Rapidamente e funziona lmente, Adobe 
PageMaker"' dà la velocità e la flessibilità di progettare e comporre Jayout 
nnnovativi ed eleganti, mentre Adobe Premiere'™ te li fa presentare animati 
con video e suono . 

Poi devi distribu ire il lavoro. Sei sicuro che la qualità della stampa sia quella 
che ti aspetti? Se richiedi al tuo stampatore di usare i prodotti Adobe 
Prepress come TrapWise, certo non avrai la sorpresa di quel filo bianco Lta 

dU1c aree di colore nella tua illusuaziooe. Infine, Adobe 1\uobat" ' ti fa 
pubblicare il tuo lavoro nel cyberspa:zio cli I11terner, indiffeil'entemente dal 
c;omputer che 'Usi. 

In un modo o nell'altro, in qualunque fase, tutti i prodotti Adobe ti aiutano a 
cons{!gnare un bel lavoro. Infarti, qualunque cosa 1 u faccia ... creazione, 
composjz.ione o distribuzione, c'è Adobe: assieme a te. 

E pllloi star certo che tutto questo funziona, perché alla base c'è la qualità e la 
predsi one del lingvaggio di desçrizione pagin11 Adobe PostSçri pr"'. 
Strumenti che promettono una buona giornata di lavoro, al servizio della 1 ua 
creatività. 

Per maggiori informazioni, colllatta il tuo rivenilitore 
di fLducàa o richiedile via fax allo 039/655050. 

Adobe Photoshop -3.0 

Iù everything you imagine 
Ad o be 

Adobe lllustrator 5.5 
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Ancora Visu'al Basic for Application 
O 11• P • I" · M I d' gge _1, _ ropr1e a e _ e_o _1 

di Francesco Petroni e Raffaele Valensise 

Abbiamo parlato del Visual Basic for Application in precedenti artìcoli di MC. 
Ritormamo, dopo qualche mese, su/l'argomento parlando ancora del VBA di Excel, in 

attesa che .. con la prossima uscita di Office per Windows 95, in cw trovèremo la 
nuova versione di Excel e il nuovo VBA. la tecnologia si consolidi 

L'idea che sta alla base del Visual Ba
sic for Application è nota. Si vuole. o 
meglio la M icrosoft vuole. real12zare un 
unico linguaggio d1 programmazione co
mune a tutte le apphcaz1oni Windows. 
con la possibihta. qualsiasi sia l'applica
zione da cu i s1 parte, d1 richiamare ed 
utilizza re oggetti propri di altre applica· 
z1oni (mediante la tecnologia OLE Auto
mat1on). Quiesto consente in pratica di 
costruire applicazion i che <wedono>1 
quals1as1 altra applicazione, che deve 
essere VBA compatibile, come proprio 
«servitore.,. I primi prodotti che hanno 
adottato VBA sono srao Ex.ce! 5.0 e 
Project 4.0 della Microsoft. 

Con Office per Windows 95 entra nel 
gruppo. e questo è interessantissimo, 
anche Access. che è 11 DBMS della ca-

e possibilmente si semplifichi 

sa. Dei prodotti della Suite Office della 
Microsoft rimane però fuori ancora i l 
Word (che conserva il suo Word Basic. 
che non è YBAl. 

!Inoltre. fra Qualche mese. dovrebbe 
uscire finalmente anche V1sual Baste 
4.0 (nella doppia versione 16 e 32 bit) . 
VB4 dovrebbe fare da tessuto conneni· 
vo in quei casi 1n cui l'applicazione da 
sviluppare non abbia una connotazione 
precisa e quindi noni sarebbe corretto 
sviluppa(la con il VBA di Excel, oppure 
con quello di Access. 01 questi argo
menti riparleremo a tempo debito. 

Visual Basic for Application: 
vantaggi e svantaggi 

Sintetizziamo per punii la filosofia 

fllc bj,odlnca :.!l•u•llne l1t1crl1cl l;;scgul JlllUmcn~ F1oc11re z 

Proced.ur• Pl.i13:a.nte.A.ll 
S~ Poql1cAct.1VO .Otrqe tt. 10-Ue-Q'MI l"PU.l3ence l "t. Testo • ,.APRI" Al ! ora 

Foqi11oAr.ttvo.OQqett1Dl~.tfOC{-'Pwle•nt.e l '"t.To.ato - "tHlUDt" 
J. !trlllll!nt.J 

100'11oAttlvo.OQtJettiDtse-onci(•PU1Llaru:a 1").Te•to • "AIP.:l" 
f.lllc h 
r.um hKc<llilta. 

' Pçal.9a.ac.eB zr:.c:co 
Proeed.ure. Putae.nte!I tJ 
Se Poqlio.\CUVO. PU.lssnc1,11. Tec1U•o - ·A.P'R-t• AllOé'• 

POOll6AtllY6 .fUU i.fit i (1) • T~JC6 • • CIUU'el" 
A.ltt'l•nU 

P'OQ'U o.Atttvo.Pul-J a.ntt lll. Tc.ato • •APRI· 
t .U>C le 
' J.ne Ptoced\lt' a 

' Pula-an~c<: k&crEo 

ProccO.uco Pul :soni;cC ( 1 
l.111Pott.• P • ro.oJ1oAtuvo.0cr,o:u.t1D1H:Oftol:lt• Pu.ln.nt-e 1•) 
k: PiTc:.r;o ... "'APRJ"' Alloca Piic.:ito. "'CHfUl>l .. Altt.llll!!!ntl P.TUtO. "AJ!RI" 
r.&M PfOti:Hiv(t! 

Da 1Cnt1one 

Ul"I msleme dlo9ge11t ~ 

Figura 1 • Excel 5 O· Visual Bss1c for AppJ1cat1on - Tre modi per gestire un lnte,w11ore 

che caratterizza il VBA di Excel e la con
seguente programmazione Object Ba
sed· 
- 1n un 1tnguagg10 visuale, come VBA. s1 
lavora con gli OGGETII. 
- il prodotto. nel nostro caso Excel. 
mette a d1spos1zione una serie di Og
getti predefiniti o preconfezionati, che 
l'utente deve ben conoscere, 
- 1n generale esiste un'organ1zzaz1one 
gerarchica degli oggetti, per cui psr 1ndr· 
vlduare l'oggetto occorre percorrere tut
ta la gerarchia cui esso appartiene. 
- ogni oggetto è ~arattenzza10 da una 
serie di PROPRI ETA, 
- le proprietà possono essere imposta
te 1cuna tantum11 oppure essere impo
state durante l'esecuzione del program
ma. 

Oueste sono tre ~vansnt1• d1 uno stesso programma. cambia solo 11 modo d1 defm11e /'ogge110 cornvolto L 'ogge1to coinvolto é un pufsanre 18 cu• sc1111a e •APRI 
Le ue m.ac10, af1ernat1ve l'una alle alue collegate sll'evemo click sul pufsanre sresso. f)fovocano la vana11one della scrirra da APRI a C.HIUOI e viceversa Nel onmo 
caso 1'16118 def1n110 11 Pul.sanre r nel seccndo caso viene rndMduato 11 primo elememo dell<l Collezione Pulsanti e nell'uh1mo viene defm1ra una Vaflab1le og9e110. 
che comspcnde all'Ogge110 Pulsante I In quesra msnrera si sempltflcano tum 1 successM ccmand1 ~r gestite I& altre earatt.enstlche delf'oggettc.. 

Figura 2 - Excel 5 O- Visual Bas1c for AppJicat1on . I/ V1sual1zzatore degli Oggetti 
Es1s1e l'Oggarro Pulsante ed esiste l'Oggetto Pulsanti. che è. come spiega, 1n un modo eccess1vameme srn1e11co. l'Help del VBA. un ons1eme, uf1a cclrez1one, d1 
oggem Pu/same. Come usare l'uno o l'altro oggetro lo abbiamo venhcaro n111l'eserc1zro precedenle 

344 MCmicrocomputer n. 155 · ottobre 1995 



SPREADSHEET 

•• 
• flle !Me:flftet 11J1u1ll1n t.111erlld FR,,,.118 Ji!rumellf Q:lll Rouira l a • f lle Modifica l{l1ualln1 Inoerlad feegul Slrumen li FIJlest11 1 

l]liBilfmlfl!.!Jlll!jfd!EE)f.ill:]wmJ r--Ci1!2Iil:I 
l11s sw 511111 [i] fiOLiJ [illll)l• l•l•!fll lì!! Xf!ll ;cl:Jl@!!l&!l lj] 

- I 

,roccd11u CO~OltA t) 
llR - rogll4A~UV<1oJM~•Pl•ç·~ri....~~Q>ll) .V•I• ... 
CG .. f'ogl1-o.Actlvo.Be,tc:ol>t5oocc11neatot2) .V•lorie 
98 • lP'oo1.loAU . .tvo. lerceD tSc:ocr illleinto t3. , V•l otc o H 

IDI.ORI PRlllWll 

OAosço 
O llMCO 

'8'VfR~ 

o ew 
O • ERCJ 

m M 11 l• l 
~s 1[3 I l• I 

Ml H 

I 
• 

I 

Impon.• JtT - roqJ10Atc1vo.09Qot tiDl•ecr.noc .. 1tetta:1VJolo 1") 
•T. Jn1t.e.rno. C.Olon • Colora_RCI rR.lh CC: 111~ 

1 Lne Proc•d.ure 

Prwc~11n WCO 
SeluJona toao tc:11e:f'7: 1' 
Ce.aio 1: PJl - 255; GG - O t BI • O 
Ca•o 2: IUl ... Ot c;ç - .ZS.51 BB - O 
c .... ~, 1>1< - o. oc - o, es - us 
Cuo ·~• Rll - 155• cc; • 255' 98 • 25! 
CO/IO 5, l\ll 9 01 GO - O• es • o 

Jn.po.9U P.T - ' OOl.1..oAtetvio.OOO"ettlDl•eo-nc>("'Jlett•l'IOOlo 1"1 
JtT .. lnurno.Colon: • Colc-reRGB(U: GG: -BI) 
ro~li.OAc.ta,vo . 8f:lCr:eD1SeortbN:nt0tlO .Volote - RJ\ 

FocilioA~ci.vo.lca.rr:.'c.D!Scor:dm:nto (2) .V.loi;c - c.G 
rocili oAe tJ.vo. llarr.eD i!coc rlmento.IH .'latore • 811 

'1nc Pcoccd11r11 

i 
1111r1r· 11·:·-·• 
1-,-----_~--------~--, __ LJ..........., -__J -

Figura J · Excel 5.0 - Visual Bas'fc for Apphcat1on - Il metodo RGB- In azione. 
Abbiamo un rettllrìgo/o del (fuale vo()/iamo definire rl colors sfruttando la funzione Cctor&RGFJ. alla- quale vanno passau tre psramem comspondenti sii& tre comf:J(r 
nent1 dei ue colon fondementaf1 il Rosso, 11 Verde e if Blu. Vogliamo poter impostare cinque colori fondamentàli. ' tte d1 prima più il BiMCO é 11 Nero. CM 1 cil'l{[ue 
pulsanti d• opzione. Poi vogliamo impostare rutti i colon mrermed1 agendo su tre Scrolf Bar Il programma, molto spettacolare ma semplice da realizzare, puo esse
re scnrro con qualsias; linguaggio di programmazione in Windows 

Figura 4 - Excel 5.0 - V1sual Baste for Appl1cat1on - Il metodo fiGB - Listati. 
Su un foglio normale abbiamo 1nsemo le- rre Scro// Bar, 1 cui valori massimo e minimo sono 255 e O, e r cinque Pulsanti d1 Opzione Le tre Sera// Bar sono legare alla 
procedura COLORA. che legge 1 tre va/on e Il usa per color.are 11 rerran90Jo. I cinque pulsan11 dr opzione lanciano la procedura BASE, nella quare l'ìs rruz1one Selezicr 
na Ca so, 1ndmzza 1 cinque so1tocas1 La procedura Base provvede .anche a re1mposrare 1 va/on delle Scroll Bar. 

- le proprietà possono anche essere le-t
te e/o variate durante l'esecuzione del 
programma, 
- le operazioni che. compiute sugli og
getti, ne modificano le proprietà si chia
mano METODI. 
- le varie operazioni compi1Ute sugli og
getti vengono scatenate al verificarsi di 
EVENTI (programmazione Event Dri
ven). 

In altre parole la programmazione in 
un prodotto Object Based ed Event Dri
ven çonsiste nel programmare gli Even
ti che pmvocano, in generale, la modifi
ca di alcune Proprietà deg li Oggetti in 
gioco. 

Il Linguaggio Visuale VBA di Excel 
5.0. per quanto innovativo e stimolante. 
risulta essere un po' farraginoso. in 

quanto la filosofia che è alla base d·ella 
programmazione Object Based si sposa 
con una certa difficoltà con un prodotto 
in cui c1 sono oggetti cosl particolari e 
cosl differenti gli uni dagli altri. Inoltre la 
versione 5.0 di Excel è caratterizzata da 
una gerarchia molto spinta, 1n cui ci so
no comunque almeno quattro livell i: Ap
plicazione, Cartella, Foglio ed Intervallo. 
Questo rende l'individuazione del singo
lo elemento più lunga e quindi più com
plicata. 

In questo articolo aifronteremo di 
nuovo VBA. cercando però di essere 
più sistematici nella tranaz1one degli ar
gomenti. Abbia-mo già detto dei concet
ti fondamentali della programma:zione 
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Object Based. proporremo ora una se
rie di semplici esercizi esplicativi di que
sti concetti. Lo scopo è quello di migli0> 
rare le nostre cor"loscenze del nuovo lin
guagg.io, anche allo scopo dì cercare di 
alleggerire il più possibile il Codice che 
dovremo scrivere. 

Alla fine proporremo u1n esempio un 
po' più complesso e completo. in cui il 
VBA, e più in generale le potenzialità in 
termini di elaborazione dati di Excel, 
vengono ben sfruttate . 

Nella trnttazione diamo per scontati 
alcuni concet1i già sviluppati nei due ar
ticoli introduttivi, apparsi nei numeri 141 
e 142 di MC. 

Gli Oggetti, le Proprietà 
e le Procedure 

A chi avesse perso le due puntate 
precedenti, diremo che il VBA conside
ra quali oggetti manipolabili: la stessa 
Applicazione <<Exceln, la Cartella (come 
insieme di fogli). il singolo Foglio di la
voro, la colonna, la riga, la cella, la barra 
degli strumenti. un qualsiasi oggetto, 
graf1ico e non grafico, posto sul foglio, 
nonché gli «intervalli» che l'utente può 
definire a piacimento fra le celle. 

Ad esempio. volendo modificare da 
VBA l 'estetica del carattere della cella 
F3 del foglio uArchiviou. dobbiamo spe
cificare "chi appart iene a chi>> e qua le 
valore deve assumere la proprietà <:he 
ci interessa dell'oggetto specifico: 

Procedura Estetica() 
Fogli(«Archivio») .Celle(3;6).Ca

rattere.Nome = «Times New Roman» 
Fogli(«Archivio») .Celle(3:6).ca

rattere.Grassetto = vero 
Fine Procedura 

Rie.ordiamo anche che 11 VBA di Excel 
5.0 consente anche di utilizzare alcuni 
oggetti tipici de Il' interfaccia Windows 
t rattandoli sia come semplici pulsantì 
t<clìccabili», posti direttamente su un fo
glio, e collegati alle celle dello stesso o 
di un altro foglio di lavoro, sia inserendo
li come parte integrante di una finestra 
di dialogo di un foglio di tilPO Dialogo. 

Un pulsante, una casel la dì testo, una 
barra di scorrimento, un menu a disce
sa. ecc .. oltre a possedere proprietà in
trinseche sono anche in grado di pilota
re procedure (Excel intercetta gli Eventi 
legati a tali oggetti). 11 gioco diventa 
complesso quando si tratta d1 sfruttare 
un oggetto sia come erogatore di dati 
che come acquisitore che come scate
natore di Eventi. E si tratta di casi che si 
verificano non raramente. 

Un po' di sperimentazione 

Come primo esperimento vi propo
niamo di piazzare su un foglio normale 
un pulsante la cui scritta sia APRI. Vo
gliamo che al click sul pulsante la scritta 
cambi in CHIUDI e viceversa. 

Come detto la proprietà di un ogget-
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Figura 6 • fKClil 5. (} • Vtsual Bas1c for Appftcarton · Fmlisrra d1 018/ogo Fila Aprt • Lista-CO. 
fl M&todo AmvaApnNomefiie acce118 una sene d1 paramem (noi ne abbiamo usaro uno solo! che parete conrrollare nell'Help. Se nella fmestra FJ/e Apn s; preme 
Annulla viene resriwuo il varare Falso con 11 quale s1 fa, aa programma. mrerrompere fa procedura sorrosranre. Se viene invece scelto un file correrro fa procedura 
ro visualizza sul foglio come Oggerro Immagine. La procedura proweàe anche a cancellare /'Oggerto Immagine prececfentemente posizionato. 

Ml ao1oft Execl - ORAT.00..S 
• fil• Yodiflca V!•u•lli:za fn1erlad F9rm•to S'•rvmeWIU Q1tl Aoies tni 1 t 

[Q)ilil~I:, lljjlij91ffi[fil]fjjffi)™~[i)[21i) 
j11s sw Seoil (i)jji'D[i] (!I!}j]t•l•l•!EiJl!f~l•f jffpffE]!J ~lii!J 
l'\.lo!ol\la!Ell "I' l•l•l•l6f@I)l9!j!@ìj'l!Q:!IQ) ~ 

e D F Q 

Procedura UHOlJ 
roglU>i•l~( .. CUe. IO<QO .. I ~Ko:etca 

r 1 ne Pcoe·edure. 

P·c-ooedura blif() 
VllA l.11lroln H.111/'l r1rl Wuh111 DI.lii T: P: C: R.! F ,_ ~ I oc I ..... ~ I -1 

~ 
,,_ 

,.._ (27. 367.190 I&;; I ... _ 
(l.210.iQ 

r 
• • 

coo roo uo1o.1oqo l"dl&ioao• J 
T •• c.ue.lltDUCDCUt icei(lD . T t .HOO 
P • .caselleDiKodlttc&(2' .T-e11co 
C • .C:• 11telleDillOd.ittc111(33. Tes.to 
R • - ApJ):Ur:.aciCine.Reteu(T.: P; C) 
r • T0""4<01R1 •/111#.#lf#.#U•J 
• CU•U•Dlllloi:lltln !4J. Ttit6. , 
11.•R/ 12 
r • fgrmo.., IR• .,., • lt# • .,# "1 
. C••ellettH.llodU~tce(S). Teeco • r 

r Lne Pz::oced'Ure 

"n""' . 1r ' ~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

"". . . 
Figura 7 • Excel 5 O • Visua/ Baste for Appl1cat1on - Una OJa/09 Box del rur ro auronoma - In az1Q11e. 
Le Funzioni d1spomb1f1 nel l1nguag910 VBA non sono le stesse presenti sul Foglio. Fonunarameme e poss1b1/e, p<Jssançlo ar1raver$0 l'QggfilflQ Appl1c;çz1Qn<J, V$are 1n 
VBA le funz;onr del Foglio Exc([ll. Ovesio c;ormiinre r;t1 re911nure appl1e<wom VBA c:h<J $frtitlaf10 le pocenz1al1c~ enormi cle1 cornanr:Jì e cJe/le funzioni del fogtro. In que
sliJ c-aso abbiamo rea//naro un.a Fmesrra <11 01aJogo m cui st mseri.scono dei da11 (if problema 1rarta10 e ti ca/coro della rara <11 un Muruo/ e nella quale, al r:;l1ck .sul Pul· 
sanre Calr:;o!a, viene farro apparire 11 nsulra co ciel calcolo. 

Figura 8 • Excel 5.0 - V1sual Bas1c for Appltc;a11on - Una D1atog Box del ruuo autonoma - Lrstato. 
In questo eserc1z10 le procedure sono due Quella che provoca l'amvaz1one de/fa Fmesrra r;J1 Dialogo e quella. collagat@ af pulsante Calcof.a, da p1g1are dopo aver 1n
senro 1 datt necessarr al calcolo. che uttf1zza la Funzione del Foglio RATA(a,b,cl passando/e corretramente i parametn e rtcevendone md1etra il risultare> desiderato 
La poss1b1l1tà d1sfruttare11 •tesoro• in termint d1 afunctions• del Foglio d1 Excel e la possib1t1tà d1 eseguire dei calcoli senza abbandonare la Fmesrra d1 Dialogo ren· 
dono poss1b1ll una gr;mde quam1t.1 d1 applrcaziom fne vedremo un ·a/rra alfa fine del/'anicoiol 

to può essere iMpostata, ma può anche 
essere letta. Il nostro oggetto è il pul
sante. ne leggiamo I.a proprietà Testo e. 
se questa è uguale ad APRI. la cambia
mo in CHIUDI e viceversa. La figura 1 
mostr.a tre varianti del programma che 
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esegue questi cambiamenti. 
Nella1 pnma variante tacciamo riferi

mento all'oggetto Pulsante, proprio a 
quel pu lsante con quel nome. Nella se
conda facciamo riferimento all'oggetto 
Pulsanti, ed in particolare al primo dei 

pulsanti presenti nel foglio. d1 cui non è 
più necessario conoscere il nome. 

Nella teirza variante vediamo come 
sia possibile. dovendo riferirci in molte 
istruzioni allo stesso oggetto pulsante, 
creare una variabile che identifica in una 
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Figura 9 - éxcel 5.0- Visual 8.as1c lor Appl1cauon - Il resrO' lvngo m una Box - In azione. 
S11çonçlo nQi la più grpnrje r;fifflcol1à che si inconira nella realrzzaz1one d1 una proceduf'a VBA sui nella mancanza d1 una documenrazione esauoenre. Non e$tste p1u tf 
manuale Ref.erence menrre l'Help d1 Wmdow5 è rn mo/cr cas; scarno (1n quello ciell11 vFJrs1on111c111111na mancano q<Ja1r1nvfl1 «PQ91ne" presen1i 11wec<J 1n quel/li' amer1-
r;ana/J. Non siamo nuscici, ma non é detlo che non lo si possa fare, .ad inserir.e un testo fu11g1J11n un11 Casella dt Testo di vna finestra dt Dialogo. In VB s1 pu(J, con 1f 
l1mtCe di 65 000 byte. m VBA Il l1m1te sembrerebbe di 255 byte, lo scesso del contenute> dt una cella 

Figura I O - Excel 5.0 • Visual Bas1c lor Appl1ca11on • Il 1esro fungo in una Box • Listalo. 
Il programma acoocfe ad un file ceswale, org;mizzaco per righe. lo legge rrga per rtga, somma le fighe in un'unica variabile che piazza. alla fine. nella Casellu d1 Testo 
Come detto, in questo cas<J il limite riscontrato sperimentalmente é d1 256 cararten. Verifichiamo anche flJ possib1fic8' d1 definire da progrilmma l'altezza della case/· 
la d1 testo e fa possibtficà di 1nse11rv1 le barre d1 scornmento. 
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Fiuura 1 I - Excel 5.0 · V1sual Bas1c lor Appf1ca1ion ·Le cos1an11 • xl11 
In Microsofc E><cel esistono delle costanti incorporate che è possibile manipolare con Metodi e Propfletll. Ouesre cosrann tnlZIBno tutre ccn le due lettere xl e ven
gono docvmemare netrHelp con Il m910'do o la proprierà a cui sono applicate É anche possibile utilizzare 11 V1svaliziarore deglt Oggem per sfogliare l'elenco d1 co
stanr1 incorporate. Lo vediamo nella h9ura, mentre in secondo piano vediamo come usare una costante xl per lan-ciare fa Box File Apri (è un s1s1ema differente da 
queffo v1sro pflma e seNe ad alto scopi! 

Figura 12- Excel 5.0· Vi:;ua/ Basic for Appf1ca1ion • Auromau:aiamQ la CQ$Cfllz1one ai 111111 Oialçg 8çx · ffferro. 
Per realizzare vna Fmesrra ai 01a/ogo personaltzza1a r;on Exc;el accorre lavorare su un riw speciale <Jr Fmesua. richiamabile con 1/ r;omando Inserisci Macro Fmesrra 
ct1 Dialogo. In quesro ambiente s1 compone. agg1Ungendo a mano 1 vari elementf, la Fmes1ra stessa. Proponiamo vna sorta 01 auroomazione della produzione, nef 
senso che vogliamo scrivere su un foglio normale l'elenco degli elememi des1de1ari e delle carauenstiche clesiderace e ()Oi, con una Macro. vogliamo converrire 
re/eneo m oggelTJ detra finestra di dialogo. Nella fi'gvro vediamo sul foglio l'elenco d&gli oggem ed m pnmo piano il 11sultato ottenuto. 

maniera più sintetica il pulsante stesso. 
1111 pratica è poss ibile con questo siste· 
ma alleggerire la dimensione del codice. 

Nella figura 2 vediamo il visualizzato
re degli oggetti di Excel ed in particolare 
gli oggetti pulsante . 
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Nell'eserci:zio successivo gestiamo la 
propri-età lnternoCo lore di un Oggetto 
Rettangolo (figg. 3 e 4). P,iazziamo tre 
Barre di Scorrimento sul foglio, ne defi
niamo i valori minimo e massimo (a O e 
a 2551 e le leghiamo a tre celle del fo-

glio. Queste proprietà si possono defini
re, da l quick menu, senza ricorrere alla 
programmazione. Allo scorrere di una 
qualsiasi delle tre barre eseguiamo la 
Subroutine (COLORA) che assegna al 
rettangolo il colore RGB, caratterizzato 
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Figura 13 • ExetJl 5.0 - Visual Bas1c for Appl1ca11on -Auramat1wamo 111 c;oscruzrone d1 una D1alog BoK • Listaro. 
I vari comand1. o meglio. ' vart Mecod1 che abbiamo u11lrzzaco agiscono sul loglio arrivo, anchtt se s1 r rcma d1 un foglto d1 ripo Fmescra di Dialogo Nella pane supeflcr 
1e del /1sraco agiamo sulroggo110 Com1caFmesm110i0111fogo del foglto atrivo. 1mpos1andone re vane cararrerist1che d1mellS1onar1ed11 Tirolo, che viene preso dalla 
cella A I del Foglio 1 Ne/la parte mfenore 11 ciclo che aggiunge Eacherre e Caselle di MocJt/lc8 d1mens10Mce secondo le •m1sure11 indicare sul Foglio I E evidente 
che s1 ua11<1 di u11 progr.amma che puo essere preso come spumo per un'applicazione più c-0mplessa rene prevede p1u 1rp1 dt oggerri! e fJIU gener.alLZZaCil 

Figura 14 - E11cel 5.0 · Visual Bas1c for Appltcauon · Ed ora nempiamo la D1atog Bo~ 
Ow vediamo come sia posSJbile riempire le Caselle d1 Modi!~ della nostra Finestra d1 Di.1/ogo con un comenuro. supposto che questo sia gia scmto da aualche 
partfl sul Fogl10T In pratica 11 gioco cansiste né/ leggèrè 11 dato dli unJ te/la e t1pof!tirlo nella Finestra d1 Otal®o. In conelusi0ne è pcss1b1le. con un tiaio d1 Macro re
lativamente semplici. gestire sia le carattenstiche strutturali della Finestra d1 Dialogo che 1 dati in flSS<I contenuti 

dai tre valori componenti Rosso. Verde 
e Blu. letti dalle tre barre. A completa
mento piazziamo sul toglio anche cin
que Pulsanti d1 Opzione che impostano 
cinque colori fondamentali. La seconda 
routine richiamata. che svolge questo 
compito, è la BASE 

Uso delle risorse di Windows. 
Uso delle risorse di Excel .ed .altro 

VBA, come del resto .anche il Visual 
Bas1c «normale», permette di accedere 
.alle risorse del sistema. Nel successivo 
esercizio. presentato nelle figure S e 6. 
vediamo come utilizzare la Finestra File 
Apri di Windows. Leggiamo un file gra
fico e lo piazziamo, come immagine. sul 
foglio, in comspondenz.a d1 una data cel
la 

Nel successivo esercizio. le figure 
sono anche 11 questo caso due. la 7 e la 
8, vediamo come sfruttare da VBA le 
numerose Funzioni disponibili nel foglio 
normale Abbiamo tre fogh , uno norma
le (si chiama FOGLIO) che ha solo un 
pulsante che serve per richiamare la Fr
nestra d1 Dialogo che è disegnaw nell 
secondo foglio (DIALOGO). ed infine il 
foglio MODULO con il codice. S1 lavora 
solo sulla Finestra d1 Dialogo. Non dicia
mo altro. vr rimandiamo alla figura e al 
listato. 

Nelle due successive figure. siamo 
alla 9 e alla 1 O, vediamo come creare, In 
una Finestra di Dialogo personalizzata, 
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una Casella d1 Testo in cui rnsenre un 
testo lungo letto da un file in formato 
testuale_ 

Nella figura 11 vediamo gl i oggetti 
Costanti. clhe iniziano con le due lettere 
c1xh1, e che in pratica permettono di uti
lizzare netl'applicazrone le varie Finestre 
di Dialogo proprie d1 Excel Anche in 
questo caso. lasciamo a voi la speri
mentazione, si possono ipotizzare deci
ne di casi applicativi. 

Benedette Dialog Bo" 
Una delle difficoltà nell'uso del Visual 

Basic for Apphcation consiste nel fatto 
che esiste una tipologia speciale d1 fo
glio nel quale vanno disegnate, una per 
foglro. le Finestre d1 Dialogo c1he servo
no nella nostra applicazione. La Finestra 
va richiamata Cowiamente è un oggetto 
anche lei), vanno gesut1 gli oggetti pre
senti, va gestito il passaggio dei dati da 
e verso il foglio. 

Nel successivo esercizio, anche que
sto ben documemato nelle varie figure. 
dalla 12 alla 14, a corredo. vediamo co
me sia possibile automatizzare non tan
to l'uso delle D1alog Box personalizzate 
quanto addirittura la loro costruzione. 

In pratica creiamo un nostro sistema 
di codifica degli oggetti che poi viene 
usato dalla Macro che produce la Box. 
Vediamo infine una routrne che serve 
per riempire le varie Caselle di Testo 
con dei valori presenti nel foglio. 

Problematica Filtro Avanzato: 
Soluzione in Foglio 

Excel 5.0. come noto, presenta ri
spetto alla sua precedente versione un 
netto miglioramento nella gestiOJ'le dei 
dau: l'interfaccia s1 è fatta più inturnva e 
l'utente è in grado di eseguire sempl1c1 
Interrogazioni senza troppa fatica. Il 
meccanismo di gestione delle Interro
gazioni prende il nome dr !!filtro Auto
matico» .e si trova nel menu Dati/Filtro 
(lo vediamo in fig. 151. Praticamente, in 
presenza di un archivio. compaiono ac
cac'\to ai nomi dei campi dei piccoli pul
santi-freccia che permettono d1 impo
stare i fllttn dr selezrone su ciascun cam· 
po/colonna dell'archivio. Istantanea
mente le righe dell'elenco che non sod
disf.ano i criteri impostati vengono tem
poraneamente nascoste finché non vie
ne impostato qualche nuovo criterio. 
oppure viene selezionato 11 comando 
Dati/Filtro/Mostra Tutto, oppure viene 
disan1vato 11 «Fiitro Automatico )) 

Il lìm1te di questo metodo sta nel le 
compos1zion1 logiche del filtro (e quindi 
nell'uso degli AND e degli OR) 1n quanto 
il filuo automatico non permette d1 som
mare più d1 due criteri. In pratica possia
mo operare una selezione del tipo: 

CITTA = ROMA OR CITTA = FIRENZE 

se vogliamo sele2ionare solo 1 record 
di ROMA e FIRENZE. oppure: 
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IMPORTO >= 1500000 ANO IMPORTO =< 
4500000 

se vogliamo selezionare solo i record 
11 cui IMPORTO sia compreso fra 
1.500.000 e 4.500.000. 

Non possiamo però effet1uare sele-
21oni del tipo: 
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CITTA = ROMA OR CITTA = FIRENZE 
OR CI'l'TA = NAPOLI 
IMPORTO >= 1500000 ANO IMPORTO =< 

4500000 ANO IMPORTO <> 3000000 

In questi ed in altri casi si impone 
l'utilizzo del «Filtro Avanzato» (lo vedia
mo 1n fig. 16). ovvero lo stesso metodo 

che fino alla precedente versione di Ex
cel era l'unico. 

Si tratta di creare (con il comando In
serisci/Nome/Definisci) tre zone di cel
le: la zona «DataBaseu. la zona HCri10-
ri». la zona "Estrai,,. Esaminiamole in 
dettaglio. 

La prima zona del foglio identifica 
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l'archivio che intendiamo gestire-. com
prendendo tutte le righe e le colonne 
nonché la riga delle intestazioni dei 
campi . La seconda zona deve essere 
composta da una riga in cui sono ripor
tati esattamente 1 nomi di quei campi 
su cui imposteremo i criteri d1 filtro, ed 
almeno una riga vuota al d1 sotto della 
prima. La zonai «Estrai)) riport.a i nomi 
dei campi di cui vogliamo estrarre il 
contenuto. 

Effettuati questi adempimenti preli· 
minari, nella riga vuota della zona «Cri
teri» inseriçimo il nostro rntro, selezio
niamo il comando Dati/Filtro/Filtro 
Avanzato e specifichiamo Mrla finestra 
di dialogo i nomi delle zone che abbia
mo creato. 

Se l'opzione «Copia in un'altra posi
zione» non viene attijvata, si avrà UJn e1· 
tetto di compressione delle righe ana
logo a quello ottenuto con il «Filtro 
Avanzato», altrimenti le righe che sod· 
d isfano i criteri verranrno automatica
mente ricopiate al di sotto della zona 
«Estrai». 

Volendo risolvere il problemino pre· 
cedente. quello dei tre criteri di selezio
n.e in fila, si hanno due soluzioni diver
se . Per sommare le condizioni <cOR» 
dobbiamo aggiungere ailla zona <(Crite
ri» tante righe quanti sono g li OR ag
giiuntivi. per sommare le condizioni 
«ANO», invece che righe dobbiamo ag
giungere colonne, ma con la stessa in· 
testazione del campo interessato (en
trambe le operazioni richedono la ridefi
nizione della zona <1Criterin). 

Problematica Filtro A van.zato: 
Soluzione in VBA 

L'esercizio che proponiamo mette in 
gioco molte delle possibilità offerte dal 
VBA in termini d i automatizzazione di 
eventi e di controllo dei dati. 

Le premesse: abbiamo un archivio 
su fi le 1n formato .TXT. magari prove
niente da host, che vogliamo importare 
in un foglio Excel, ridistribui rlo in colon
ne e su di esso lanciar.e qualche piccola 
query attraverso una Finestra di Dialogo 
creata per l'occasione. I dati filtrati po
tranno poi essere scaricati in un docu
mento di MS Word . 

I vari «pezzi>J che compongono que
sta piccola procedura li vedete nelle fi
gure, dalla 17 alla 19, insieme al listato 
completo (nella 20). Analizziamone ora 
le parti più interessanti. 

L'inserimento dell'archivio in formato 
testo nel foglio di lavoro che battezzia
mo «Dati» awiene aprendo il file in mo
dalità di lettura sequem:iale e scarican· 
dolo una linea alla volta (da ritorno a ca· 
po a ritorno a e.ape) nelle celle della pri
ma colonna del foglio: 
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DOD• . .. -·--· ........ --.-.-........ 
l>.pri File «PERSONE.TXT» Per Input 
Come 111 

K = O 
Esegui Mentre Not FineFile(lJ 

Riga Inpur. til; X 
K = K + l 
Fo9li(«Dati») . Celle(K ; l) : X 

Ripeti 
Chiudi U 

L' operazìone di conversione del testo 
riportato nella colonna uA)) in celle eco· 
lonne separate. l'abbiamo agevolmente 
registrata usando il potente comando 
Dati(Testo in Colonne. Successivamen
te abbiamo battezzato la zona risultante 
con il nome «Data Base» . In seguito (im
portando nuove versioni del file, a lun· 
ghezza variabile) se ne occuperà (del 
battesimo) direttamente la procedura 
stessa1 con l'istruzione 

carcellaDi~avorQACtiVP.Nomi.Ag

ginngi 

Da notare il fatto che, una volta defi· 
nito un nome di zona. tutte le procedu
re VBA lo potranno sfruttare con la 
semplice istruzione Intervallo, senza ul
teriori referenziazioni. Ad esempio. per 
cancellare la zona •<DataBase» prima di 
un nuovo input da file .TXT: 

Intervallo(«DataBase») .Cancella 

Sempre nel foglio «Dati 1>. a partire 
dalla cella L 1. impostiamo la zona «Cri
teri,,. operazione fondamentale per po· 
ter lanciare le Ouery di cui sopra. I cam
pi sono gli stessi che vengono riportati 
dal file HPERSONE.TXT». Tra questi, in 
particolare. useremo per le interrogazio
ni <cCOGNOME». «CITIA», «L» (campo 
logico i cui valori sono solo <<S» o «N••), 
«OUAL>1 (qualifictie ipotetiche. codifica· 
te con lettere da A ad H), «IMPORTO» 
(che riportiamo due volte in quanto su 
questo campo opereremo seleozioni del 
tipo «ANO»). 

Frgura 19 • Excet 5 O· 
V1sual 811s1c for Apph· 
callon · Applicazione 
Compless.a: esponaz10-
ne m Word. 
L'esportazione verso 
Word 6 o viene r&a/,z. 
zata sfruttando 1/ co
mando SendKeys ltra· 
douo m Invia Tasti) 
Vengono esponar1 r d<I
ri risul1anr1 cfell'Estra
zrone che. in Worcf 6. O, 
assumono fa forma cf1 
TabeJ/a, gesr1b1/e ope
rauvameme ecf esrell· 
camsnr8 çon g/f sp8c1· 
f1c1 camanci1 

Nel Foglio di Lavoro. che chiamiamo 
«Out», definiamo la zona «Estrai)), sot· 
to cui dovranno via via apparire i record 
che soddisfano 1 <(Criteri,, impostati 

È ora di creare la Finestra dì Dialogo 
personalizzata il cui nsultato finale è vi· 
sibile rn figura. Sarà da questa finestra 
che lanceremo tutte le nostre interroga
zioni senza dover mai passare al foglio. 

Le caselle «Cognome», «Città», 
<cQualifica», <dmporto Da», «Importo A» 
ed i pulsanti di opzione «Si», e< No». 
«No111 Interessa» sono tutti collegati alla 
procedura <çAggiorna», che si occupa di 
riportare i dati inseriti nella f inestra d1 
dialogo direttamente nelle corrispon
denti celle della zona dei 11 Criteri 1> Ho· 
glio di lavoro «Dati»): «Cognome» in 
N2, 1cCittà» in 02, e cosl via . 

Le prime tre caselle di modifica nella 
Box, in realtà sono alimentate dalla pro
cedura. Il numero totale dei record, la 
somma e la media della colonna «IM· 
PORTO 11 sono elegantemente fornite 
dalle funzioni standard del foglio Excel 
DB.CONTA.VALORI(), DB.SOMMA() e 
08.MEDIA(). Queste funz1on1 rest1tu1-
scono istantaneamente il risultato non 
appena variano i dati nella zona dei cri· 
teri. Pertanto la finestra di dialogo ci ri
porta, s1Jbito, il numefo dei record elle 
soddisfano i criteri appena specificati. 
olt(e àlla somma e alla media dei loro 
importi. 

La procedura VBA richiama tali calcoli 
con le istruzioni: 

RC=Applicazione . Db.ContaValori(In 
tervallo(«OataSase») ;«COCNOME»; I n 
cervallo(«Crite~i»)) 

SOM=Applicazione.Db.Somma(lnter
vallo(«DataBase») ;«IMPORTO»;In
tervallo(«Criteri»)) 
MED~Applicazione.Ob.Meòia(lnter

vallo («DataBase» ) ;«IMPòRTO»;In
cervallo(«Crit~ri»)) 

Le :zone N4:N12 e Nl4'.N22 del foglio 
«Dati»> servo110 ad alimentare le box 
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sfrultBndo 1 servm del regisuator8 In parr1colara vengooo regismm i comandi, da/fa smra5$i parricola1man
re compie~. che eseguono operanont d1 npo DaraBase. 

uCittàn e «011.Jali fica» della Finestra di 
Dialogo. Come è noto. però. le Caselle 
a Discesa restituiscono la posizione, del
la voce d1 elenco selezionata. non la vo
ce stessa. Scegliendo la qualifica di diri
gente, ad esempio, il valore che si ottie
ne è 1 e non «DIRIGENTE». 

Col metodo già visto in tante altre oc
casioni sfruttiamo la funzione 
CERCA.VERTO per trasformare in dati 
utilizzabili il risultato delle selezioni delle 
caselle a discesa. Definiamo, sempre 
nel foglio 1<Dati1), due zone in cui ad un 
valore numerico progressivo corrispon-
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dono. per la zona «Ouallfiche11 
(L4:M12l. la decodifica necessaria per 
effettuare criteri di selezione nella co
lonna «OUAL». e !Per la zona i<Città1>, 
(L14:M22) le città presenti nell'archivio. 

Perciò, la qualifica e la città scelte di
ventano: 

QUAL=Applicazione.CercaV~rt(Fo

gliDialogo («Mask») .PiuADisce
salll:intervallo(«Oualifiche»l;2) 
CIT =Applicazione.CercaVerc(Fo
gliDialogo («Mask») .PiuADisce
saC2);Intervallo!«Città») :2) 

SPIUAOSHEEi 

li pulsante «Estrai " sulla D1alog Box 
è collegato alla procedura «Estrazione1~. 
che ricopia dal foglio «Dati>' al foglio 
1101ub> 1 record che soddisfano i criteri 
impostati, eventualmente ordinandoli in 
base alla colonna uCOGNOMEn (cella 
C 1) ai seconda che la check box «Ordina 
Per Cognome11 sia stata selezionata o 
meno. 

Entrambe le operazioni, quella d1 
estrazione e quella di ordinamernto. la 
cui sintassi è particolarmente comples
sa, sono state regil;>trate vtilizz.ando i co
mandi Dati/filtro/Filtro Avanzato e Da· 
ti/Ordina e poi ottimizzate. 

Per passare i dati a Word si è scelta 
la via più semplice che è anche la più 
funzionale: copiare l'inte rvallo delle cel· 
le dei record estratti e scaricarlo diretta
mente in un foglio Word: 

Fogli(«Out»).Intervallo(«Al:H~ & 
TOT) .Copia 
X = EseguiProgr ( «C: \lllINWORDG\WrN

WORD. EXE»; l) 
AttivaApp X 
InviaTasti «~v» 

In cui TOT è il numero di record 
estratti+ 1 e in cvi i t;;1sti «"V» (Ctrl+V) 
eseguono il comando Incolla una volta 
giunti in Word . 

Concludiamo segnalando i collega
menti degli O{lQiHt1 posti nella finestra 
di dialogo alle varie procedure: 

pulsante «Importa» 
pulsante «Est.rai» 
pulsante «Copia in Word~ 

caselle «Cognome:» 
«-Ci t.tà:,. 
«Qualifica:» 
«Importo Da:» 
«Importo A,,.. 

opzioni «Si• 
«NO» 

procedura 11.P!UT".(T I) 
procedura ES'I'RAZIONE() 

proc::edu.ra _\-.'QR!) {) 

«Non int.eressa» procedura AGGIORNAI ) 

Conclusioni 
Continuiamo ad essere perplessi sul 

VBA. In alcuni casi risulta essere sem
plicissimo ed immediato (e anche diver
tente) da usare, in altri casi sembra un 
po' c-ontorto, ad esempio quando occor
re rifemsi ad oggetti particolari. In alcuni 
casi probabilmente si tratta di peccati di 
gioventù, che speriamo, nell'immediato 
futuro. stiamo parlando d1 Windows 95, 
vengano in gran superati. 
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Film, fiabe e giochi di società 
Dal videotape al CD·ROM 

I film d1 (e su ... ) cassetta cominciano ad essere tradotti nel formato digitale VideoCD e 
finiti su CD-ROM. sono ora fruibili dal computer e non solo più dal videotape. 

Fra non molto avremo l'in vasione degli 11interfilm11; i film interattivi con i quali lo 
spettatore sarà finalmente chiamato ad una presenza attiva nello svolgimento defla 
trama. Anche gli interfilm, partiti a titolo sperimentale dalle sale cinematografrche, 

troveranno il supporto ideale nei CD-ROM 

Sempre su CD-ROM già risulta ben 
avviat.3 la produzione di una categoria 
ben definita come le favole interattive. 
Veri e propri cartoon più o meno d'auto
re attraverso i quali 1 bambini !POSSO ten
tare l'approccio al computer sia per gio
care che per imparare giocando. 

Infine. ecco aprirsi un altro fronte: 
quello dei g1och1 di società dove, dopo 
aver tentato l'integrazione carta-audiovi
sivo nel tentativo di raggiungere un li
vello minimo d'interattività, ora viene 
fatto il passo deffnitivo verso il digitale. 

La morale che si ricava da ciò è pre
sto detta: tutto quello cne è analogico 
prima o poi Lroverà sbocchi. naturali e 
sempre più ampi, nél finalmente vero e 
tang1b1le multimedia digitale. 

In questo articolo vedremo quali so
no le soluzioni più o meno disponibili e 
quelle che in prospettiva potrebbero di
ventarlo. 

Sarà interessante sapere con quali 
mezzi vengono ricavati determinati pro
dotti finiti e come è possibile prov.3re a 
fare le stesse cose con le nostre, più 
modeste apparecchiature 

Digitai Film: 
dal VHS al VideoCD 

I film digital i, una volta tradotti nel 
formato standard VideoCD. sono pronti 
per essere visionati non più dal VCR, 
ma dal compv1er, qval1.1nque essQ sia 
(PC. Mac. 300. CD-I oppure CD") pur
ché (lue-st1 possegga una scheda di de
com1Press1one MPEG. 

Cominciamo subito con lo smitizzare 
qualche convinzione: il formato Vi
cleoCD (.dat, è la sua desinenza specifi
ca) a differenza di quello solo MPEG 
(.mpgJ non è particolarmente votato 
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all'interatt1v1tà e 11 player, sia queslo un 
eseguibile dedicato oppure il Media· 
Player d1 Windows, ne gestisce solo i 
controlli generali . Avanzamento veloce 
(a fl.3sh di key-frame in key-frame). 
pausa, play e stop . Grosso modo le 
stesse funzioni di un normale VCR nel 
quale possiamo comunque trovare il 
controllo per l'effetto moviola che non 
è invece poss1bille nel formato digitale 
codificato 

Il VideoCO 1n definitiva, cambia solo d 
supporto. E il vantaggio, diranno i più, 
dov'è? Principalmente Ml fatto che an
drà ad 1n\egrare il media aucl1ov1s1vo 
all'interno di un'unica macchina d1 frui
zione. Il computer app1J111to. al qualé ver
ranno via via assegnate le principali fun
zioni di mezzo informativo oggi delega
te a più apparecchiature. Il PC, una do
po l'altra, assumerà cosl le funzioni di 

B \lldcoFon H• 

player e recorder video; qumd1 diven
terà un ricevitore di segnali via cavo. 
tramite quello telefonico e via discor
rendo. Possiamo fare altrettanto con un 
VHS, oppure con un sintonizzatore ra
dio. o solo con il telefono? 

C'è Sony ad esempio che ha già fatto 
parlare in molti dei suoi pro1011pi d1 vi
deocamera digitale. Una «normale » 
handycam all'interno della quale. invece 
del blocco-motore analogico. e stata in
serita un'unità magneto-ott1ca governa
ta da un chip di compressione. Il risulta
to è costituito da irnmagm1 d1 quaht.à su
penor~ al VHS, ma che rapidamente 
riempiono il supporto .3ttuale (11 M1n1D1· 
se-data). Per la precisione si riescono a 
registrare solo d1c1otto m1nul1. Una forte 
limitazione. almeno per il momento. ma 
guardando un po' più in là, una v1deoca· 
mera dignale non può non significare 

[1::"' ..... 1-12 1•11,......---------..-, 

Figura 1 - Ad11be Cap-
1u1e Il sem1gg10 dei 
va" p<iriJmrm1 ass~ni! 
11111 alracqu1s1Z1one me
d1ame 111 V1cleo8fasrer 
RT-300 e /"lnrtao 3 2 
1mpfemenraro in 
hardware IE!:Jl ~I~ 
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l'uso d1 un PC sia per rivedere che per 
montare le scene riprese. 

Un fatto che è importante sottolinea
re riguarda poi l' evoluzione propria del 
concetto di film. Mentre le opere d'arte 
alla Antonioni cont1nuerarmo a svolgersi 
sequenzialmente come il genio dell'arti
sta le ha costruite, parallelamente pren
derà sempre più piede 11 fenomeno de
gli <cinterfilm». Prodotti piu consumisti
ci, quest'ultimi offriranno allo spettatore 
l'occasione d1 poter decidere quale sarà 
la trama del film, probabilmente in un 
turbinio d1 situazioni, trame, sensazioni, 
emoz1on1 che probabilmente attualmen
te non siamo in grado di prev-edere se 
riusciremo a controllare e quali profon
de modificaz1on1 potranno produrre nel 
modo di fruire la cultura dell ' immagine 
o più generalmente forme di spettacolo 
come il cinema e la telev1s1one. Quella 
che verrà CQnc·essa sarè l'opportunità di 
essere i registi di un film che, i(llziato in 
un modo. potrà proseguire e quindi con
cludersi seguendo varie trame alternati
ve dettate da noi stessi. In punti deter
minati della trama, quando cioè è pros
simo un determinato evento, il sistema 
d1 r1prod uzione può assere fermato 
da11'1utente e, tramite una combinazione 
di tasti, obbligato ad esporre in video la 
situazione scenica attuaile e le eventuali 
alternative che lo «spettatore-padrone» 
può scegliere. Più è ampio il ventaglio 
dalle possibilità, più film, tutti diversi 
per svolgimento ed epilogo, possono 
essere riarrangiati e quindi visionati. 

Il VideoCD. codificato .a tracce sepa
ra te (per ogni scena ci sono ad esempio 
varie tracce 11AVseqOOO.da1» a disposi
zione) sarà pronto a riprendere il filmato 
da dove l'avevamo interrotto e mutare 
la scena seguente che era programma
ta 1n batch al lancio e quindi eseguire 
quella se9nalata dallo spettatore. Fare 
tutto ciò con un sistema analogico è 
francamente un po' complicato ... 

Queste sono le linee generali per 
quanto riguarda l'evoluzione del concet
to d1 film e la sua modalità di fru1z1one 
tutto sommato è estremamente facile. 
Basta infatti fornire il proprio M PC di 
una scheda MPEG. 

Al contrario le difficoltà (ed i costi 
elevatissimi) sono tutti concentrati nella 
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Figura 2 - Adobe C8p
ture mentre collabora 
con la V1de0Blasrer RT-
300 a//'acqwsizione di 
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tecnica realiz.zativa di codifica digitale. 
Dal punto di vista professionale 3DO, 

IPC-Technologies. OptiBase. OptiVis1on 
e Smart&Friendly sono le compagnie 
che si contendono il •wero » merca10 
MPIEG ed offrono i loro sistemi di codifi
cai ai cifre che possono avere delle oscil
lazioni comprese frra i •cinquemila e 1 set
tantacinquemila dollari. Produrfe film di
gitali è cosa estremamente complessa 
perché inevitabi lmente complesso è il 
metodo messo a punto per la codifica. 
Lo standard prevede l'assunzione di tut
ti i quadri che compongono ogni secon
do di ripresa analogica (26 per il PAL. 30 
per l'NTSC) acquìsiti al massimo della 
qualità colore (true-color) unitamente al
la componente sonora (16 bit). Per otte
nere ciò non si può lesinare sui compo
nenti, altrimenti si perdono fotogrammi, 

Figura 3 - Pram1f!fre 
Dopo aver acqwsrro un 
film !cercate que/11 cii 
pubblico domin1ol I e 
pos:s1b1/e adarrarn9 le 
scene agli argomenr1 
cuan nel nosrro prodor
to interattivo oppure 
con lo scopo che si 
vuole ragg1unce re in 
un particolare tipo d1 
.. gioco d1 scc1et1h 

si «shifta» il colore e l'audio vien fuori 
irumoroso. 

Più 111 generale un sistema di codifica 
MPIEG standard basa il proc-esso di en
coding sul chip-RISC CLM-4500 di C
Cube. un software per l'author1ng. più 
un indispensabile controller (via RS422 
o V-Lan) per il monitoraggio del player 
video. quest'ultimo rigorosamente h1gh
quality. Ovvero almeno in standard Be
tacam. 

Tali caratteristiche sono pienamente 
9arantite e supportate dai sistemi sopra 
elencati e malgrado simili portentose at
trezzature, i risultati che s1 otteng.ono 
sono più o meno quem di un videotape 
VHS. 

Per quanto riguarda Il nascente mer
cato hobbist1co, le offerte per la codifica 
«personale» in formato MPEG comin-

353 



COMPUTER & VIDEO 

ciano a farsi finalmente interessanti. Un 
esempio fra 1 più in1eressanti è quello 
della Vitec NT (in Italia per avere infor
mazioni sul suo conto ci si può rivolgere 
a Cìtef. tel. 02/86.46.1116 - ndr). 

La NT è una scheda capace di acqui
sire e comprimere in tempo reale sia in 
formato .AVI che .MPG. quadri video di 
320x240 a 25 fotogrammi al secondo, 
oppure di 640x480 a 12.5 fps. 

Una scheda che può indubbiamente 
già far sognare più di qualche creativo, 
ma che al contempo procura non poca 
frustrazione in chi già possiede un siste
ma di acquisizione e che owiamente si 
chiede se dovrà buttare la propria Vì
deoBlaster. 

lndeo (ovvero tutte le schede di ac
quisizione/compressione che sfruttano 
Il codec hardware di lntel) continueran
no ad avere la loro buona fetta di mer
cato, dureranno ed avranno senso fin
tanto che l'utenza fruitiva da un lato 
continuerà a basarsi s1Ui codec software 
(ovvero non acquisterà le schede di de
compressione MPEG) e dall'altro non si 
doterà di sistemi cos1 potenti da poter 
decomprimere l'MPEG senza l'ausilio di 
hardware aggiuntivo. In definitiva fra le 
emergenti schede di acquisiz~one in for
mato MP!EG, quelle con lndeo hardwa
re e le schede di decompressione 
MPEG. quelle meno richieste sono pro
prio quest'ultima. 

Di conseguenza, è presumibile che il 
mercato dei VideoCD decollerà in pieno 
solo quando ì Pentium saranno gli 11 en· 
try-leveln e l'MPEG potrà essere deco
dificato via software_ 

Trovo. al momento attuale, tutt'altro 
che ind·ecoroso continuare a puntare. 
ad esempio. su un kit Creative compo
sto da SoundBlaster 16 per l'audio e da 
VideoBlaster RT-300 per l'acquisizione 
e la compressione in tempo reale in for-
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figura 4 - Un frame d1 
«Ali&n> all'interno di 
un-a sfide m ltJVolàz1one 
mCompel. 

mato lndeo 3.2_ Un sistema del genere 
costa poco più di un milione ed il resto 
pUlò essere proficuamente investito per 
acquistare prima un decoder (cosl mtan
to i primi VideoCO li fruiamo anche noi!) 
e poi, eventualmente. un applicativo per 
la codifica «sperimentale» in M PEG via 
so·ftware. Piccola anticipazione: in uno 
dei prossimi articoli proveremo insieme 
le cap,mtà di un applicativo di Ulead per 
J'encoding in MPEG. 

Se vi siete già attrezzati con un kit 
come quello di Creative, non c'è la ne
cessit.à di buttare tu1to dalla finestra so
lo p1erché è sbocciata la «moda» del
l'MPEG e comìnciano ad apparire offer
te vantaggiose di schede per l'eneo· 
ding. Chi ha questa smama deve anco:ra 
pazientare ed aspettare che lo standard 
divenga effettivamente di massa. Di 
conseguenza, lasciamo la compressio
ne M PEG alle grosse società ed even
tualmente proviamo la soluzione mista 
Kit-Creative/software di conversione. 
Ed a proposito della validità del kit appe
na indicato. il capitiOlo che segue può 
senz'altro dimostrare che quella di ln
deo e di un'attrezzatura «normale» è 
ancora una soluzione sicuramente vali
da. Ovviamente senza avere l'ambizio
ne di fargli produrre il full motion video 
in full screen. 

Prima traccia pratica: 
lndeo contro MPEG 

L'esperimento di film digitale ufatto 
in casaii nasce con l'intento di prepara
re i file AVI di base dai quali procedere 
successivamente, via sof tware. alla loro 
conversione in formato .MPG standard 
per Windows. Partiamo perciò dal già 
citato kit Creative e procediamo a riem
pire buona parte del nostro hard disk 
già pensando a quante (e lunghe I) se-

dute di conversione il nost ro PC dovrà 
sottostare. 

Il metodo che sperimenteremo con
siste nell'ac('.1uisire preventivamente in 
.AVI standard e poi, qvanoo il sof1ware 
d1 conversione AVl/MPEG sarà disponi· 
bile, accendete il PC ... e farlo lavorare 
nottetempo, D1 giorno l'acquis1z1one e 
di notte, men1re noi dormiamo sonni 
profondi. la conversione in MPEG. 

Proprio per ottimizzare al massimo i 
tempi. v 'invito a riflettere su alcune pro
ve di acquisizione fatte per mezzo 
dell'ottima VideoBlaster RT-300. La 
scheda. che costa sulle 850.000. cosl 
come già accennato la volta scorsa, è 
capace di acquisire in tempo reale utiliz
zando il codec lndeo 3.2 di lntel imple
mentato all'interno di un processore 
i750. 

L'acquisizion& alla quale ho personal
mente proceduto a 'titolo puramente di
mostra1ivo, eira basata su una scena 
compiuta di circa 5 minuti tratta dal iilm 
Alien. Una scena acquisita per sei volte, 
ciascuna con un differente livello di riso
luzione (320x240. 240x180 e 160x120) 
e per mezzo di due diverse richieste di 
frame-rate: la prima pari a 25 fps (full 
motion video) e la seconda pari a 12 .5 
fps. 

Cosl come la figura 5 testimonia, a 
320x240 anche una scheda per l'acqui
sizione/compressione in tempo reale, 
non riesce assolutamente ad avvicinarsi 
al fu ll rnotion video. Nel tentativo si può 
perdere anche la metà dei frame! Per 
inciso la prova v.eniva svolt.a su un DX4 
con hard disk di immagawnamento di 
tipo EIDE. Ma, escluso il tentativo del 
fu ll motion video a 320x240. tutti gli al
tri valori di acquisizione sono risultati ot
timi. L.'effetto dropping è progressiva
mente diminuito sia scendendo di riso
luzione che di frame-rate. Il iull mot1on 
l'ho raggiunto solo a 160x120, ma an
che a 240x180 l'effetto dropping (per
centuale di fotogrammi persi) è rimasto 
su livelli accettabili; circa il 22%. Ovvero 
su 25 frame che compongono un se
condo di segnale video, la RT-300 ne 
acquisiva 20 e ne perdeva 5. Settando 
al contrario un frame-rate dimezzato 
(12,5 fps) il dropping scompariva total
mente sia nell'acquisizione a 240x 180 
che in quel!a a 320x240. 

Adesso dispongo sia delle potenzia
lità massime raggiungibili dalla RT-300 
Cche sia chiaro: resta dawero un'ottima 
scheda e che quindi non la mando certo 
in pensione solo perché arrivano la 
M PIEG!l sia dei sei differnnti filmati di 
Alien_ Questi saranno le e<cavien del già 
promesso lalboratorio sull'MPEG 1enco
ding software. Dovremo armarci un po' 
di pazienza, ma chissà, forse potremo 
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risollevare le sorti della battaglia. Pren
dendo il full motion a 160x120 potrem
mo provare a tarlo «ditherare » dal
l'MPEG e vedere cosa succede. 

Senza considerare 1·MPE:G, tutto tor
na alla più assoluca normalità. owero al 
livello attuale del video digitale !dOr 
Windows». Dove, se è vero, com'è ve
ro, che un file .AVI a 160x120 non pos
sa più essere accettato·; è anche vero, 
accertato ed ulteriormente accertabile, 
che tutto viene rusolto con la nmmzia al 
full motion video. Risalendo di risoluzio
ne 1n risoluzione ogni producer multi
mediale trova il giusto equilibrio dei pa
rametri di riproduz.ione scegliendo sol i
tamente valori che vanno dai 240 x 180 
X 15fps ed i 320 X 240 X 1 0-12 fps. Nl.11-
la di nuovo sotto il sole'? L'unica novità 
(e scusate se è poco) sta nel tatto che il 
nuovo codec non richiede più transfer
rate da capogiro. A :240 x: 180 x 15 fps 
basta anche un drive ottnco a singola ve
locità (1 50 KbpsJ mentre a 320 x 240 x 
10-1 2fps risultano più che sufficienti i 
diffusissimi double-speed. Ouest' ultimi 
svolgono meglio il proprio lavoro se 
connessi ad un·interfoccia diversa da 
quella di una scheda audio. Ma questo 
è un discorso che abbiamo già fatto tan
te volte ... 

Giochi di società: 
dalla carla al CO-ROM! 

Si dice che il multimedia interattivo ci 
divide. 1solandoc1 e disperdendo d1 con
seguenza i rapporti sociali. Si studia da 
soli, s1 gioca da soli. e. sempre da soli, 
ora s1 1<Wtuahzza 11 pure la realtà. 

Condivido in pieno tali preoccupazio
ni e se d.a un lato guardo affascinato 
l'ultima versione della Grolier su CD· 
ROM. dall'altra non rinuncio ad aprire i 
volumi cartacei della stessa ed a sfo
gliarne con piacere le pagine. 

F ~nché l'effetto sarà positivo resterò 
tranquillo, ma è indubbiamente difficile 
frenare e ragionare un po' su dove tale 
corsa c1 stia portando. Probabilmente. 
verso un futuro un po' troppo indlv1dua
l1stico. Non voglio farla lunga, né télnto
meno 1mbarcarm1 in argomentazioni 
troppo intellettualistiche, ma lanciato il 
segnale di allarme (se allarme poi è) 
tendo subito a verificare se è possibile 
usare la tecnologia muhimedliale per fi· 
nalità un po· più collemve ... 

A riguardo, mi domando: è possibile 
interagire con il computer in compagnia 
degli amici? Una risposta, non so se 
completamente positiva, né se già mes
sa bene a fuoco. può ad esempio venire 
dai g1och1 d1 società. 

Per meglio dire, dalla traduzione dia 
generico supporto analogico (tabelloni 
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Figura 5 - I dati swat1sr1-
c1 refariv1 ad alcune 
prove d1 acqu1s1z1one 
P1u precisamente s1 
ua11a de/Ja conferma 
vis.va d1 quello che si 
0H1ene renr;mdo d1 arri
vare al full mouon v1· 
dea. 

in cartone rigido accompagnati da un 
eventvale videonastro) a specifico insie
me digitale. Al riguardo sono a cono· 
scenza dì un paio dì tentativi che stanno 
per essere messi 1n pratica e tifo affin
ché questi riescano compiutamente . 
L'aspetto commerciale per chi ne ten
tasse l'avventura potrebbe essere più 
che interessante. 

Aspettando frutti ed effetti, quello 
che ne l frattempo m'interessa dimo
strare è rettemva fattibilità pratica da un 
progetto del genere . Andare a vedere, 
cioè, se la resa digitale d1 grafica, contri
buti aud1ovisiv1 e ((reg.ole del gioco>>, è 
davvero possibile ed in quale misura. 

Allo scopo, cosl come fatto prece· 
dentemente per gli esperimenu di video 
digitale, pmvo a buttare giù un progetto 
d1 trasposizione dal modo tr.adizionale 
ad una ges(IOne d1g1tale dì un gioco d1 
società 

La prima cosa della quale inev1tabil-
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F'1gura 6 - Al1en. par· 
don. la bella Sigoumey 
Weaver. tn moda/ml 
full screen sara cosi 
"qva/11a11vamenre sul· 
f1c1enre• dopo aver 
provare a convemre cm 
file AVI in MPEG ed 
assegnato la funzione 
d1 drtherrng? 

mente mi rendo subito conto è che. a 
çlifferenza del precedente arnbito, in 

questo, le specializzazioni sono diverse. 
Non basta l'abilità all'uso di un sistema 
dr acquisizione ed un'eventuale capacità 
creativa a hvello d1 sigle. Nella traduzio
ne d1 un g ioco d1 società entrano 1n bal
lo le famose «rego le del gioco1> che 
vanno indubbiamente mantenute per 
mezzo da un programma d1 authoring 
più complesso. Uno per turn il Multime
dia ToolBook che é dorato del proprio 
linguaggio di programmazione Open
Sc~1pt. Da ciò s1 evince che, oltre ad un 
addeno alle acqu1siziorn (dì fotografie e 
film) c'è bisogno di un esperto program
matore. Se voi siete capaci d1 sommare 
le due cose complimenti. Nello sforzo 
di non diventare uno splendido m tutto
logo. personalmente m1 riferirei ad una 
seconda persona specializzata nella pro
grammazione. In tal modo costui. oltre 
a stenderlo probabilmente meglio d1 
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eJ Tbe beli nmg. 1be fint ~ of sdlool 'W8S Ol'elr. 
K ids ran out of every ctassroom-evary one but 
Room13. Hcn'lQ. tbestudcmtsfiledoutslowzy. • 
in alphabCltical order. "Soeyou tomonow,• 
said tboir teachor, Mr. Ratburn. 

THE NEW KID ON THE BLOCK 

m Spletl ~hr Shudow 
Slinki1tg 

l<JI NEXT POEM lì)J 

rREADl f'i:ETME1 
~~ I QUIT I 

F1guu1 7 . Ou.auro d1ffe19n11 momen11 traw dai famosi mah Llvmg Boaks di Broderbund 

me, redigerebbe il codice d1 controllo 
nello stesso momento nel quale. il so1· 
toscrìtto. procede alle acquisizioni. le 
s1ncronizza~ioni e ad altri momenti piu 
crea11v1 o riguardanti la resa grafica 
dell'1ns1eme 

Stiamo giocando, ow1ameme, ma si· 
mulando piccoli studi d1 produzione 
multimediale non è escluso che a qual· 
cuno- facciamo poi venire ridea buona. 

In questo caso. chiaramente, non 
possiamo prendere il primo gioco di so
cietà che ci capita e farne la traduzione 
digitale come se fosse un qualcosa di 
pubblico dominio. 

Volendo comunque ded1carc1 a qual· 
che breve passaggio espl1cat1vo. in que
sta occasione facciamo finta d'essere 
riusciti a convincere 1 responsabili della 
Clemenwni a farci 1radurre su CD-ROM 
il bell1ss1mo Rrcordare. Un insieme di 
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giochi mnemonici che aiutano 1 bamb11111 
a sviluppare la memoria spingendoli a n· 
cord~re l'esat ta disposizione di una se
rie di carte. Su queste, anche per avvin
cerli d 1 p1u. son.o raffigurati tutti i perso
naggi di Walt Disney. I giochi. che sono 
d1ec1, ma tutti basati sulla memoria lo· 
1ogr.af1ca. possono essere cranqu1lla
mente sviluppati su PC atuave,so 
l'OpenScnpt di ToolBook. Ma, questa 
sarebbe solo che una piana traduzione, 
senza genio né inventiva Ci sono i per· 
sonagg1 d1 Walt D1sney? Allora perché 
non unire ad essi la riproduzione d1 qual
che piccolo cartoon che li riguardi? Ma
gari s1 potrebbe riprendere il classico 
Paperino (sempre su licenza) e doppiar
ne la voce 1n modo che quello che dice 
sia attinente alle situazioni che 1 bambi· 
ni. indovinando o sbagliando le seguen
ze mnemoniche, creeranno di conse· 

guenza. Momenti spassosi da vivere in

sieme ad altri am1chett1 purché, 11 bravo 
programmatore. provveda a rendere 11 
gioco collettivo (e di sana competizione· 
essere umano ncontro» essere umano) 
con tanto di graduatoria parziale e finale 
dei vari concorrenti L'idea ma sembra 
buona e sarebbe anche bello che qual· 
cuno cominciasse a pensare di svilup
parla davvero. 

Senza arrivare alle vene d1 Oisney 
(ed alle eventuali complicazioni a livello 
di copyright) la strada dei 9iQch1 d1 so
cietà. per bambini o per adulti che sia
no. può essere intrapresa da chiunque 
abbia capacità creative e volontà d1 rea· 
l1z2are un prodono mult1med1ale non in
dividuale. 

In tal senso, anche se non si ricorre a 
ToolBook. ma al più modesto Compel (a 
proposito sta per uscire la versione 3.0 
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che finalmente introdurrà le path-anima
uon e persino degli ustralct,. di Open
Scnpt) è possibile inventare qualcosa dt 
interessante. Qualche numero fa. con il 
sadico scopo d1 spremerlo al massimo, 
dimostrai come tosse possibile utilizza
re anche un DT-Presentation qual è 
Compel per realizzare un"adventure 
multimediale. Per ripassarne ed even
tualmente migliorarne 1 metodi (ed i 
trucchi) di pseudo-programmazione v1 ri
mando al numero 149 di MCm1crocom
puter Inventate qualche personaggio 
da cartoon. assegnategli varie espres
sioni facciali simulando anche il movi
mento delle labbra, creategli un suo 
modo d1 deambulare e poi passate. fra 
l'Animation Works o direttamenté in 
Pren11ere, al montaggio d1nam1co delle 
movenze. Magar• mventate una vocetta 
caratteristica o comunque dall'inflessio
ne s1mpauca. Fatto ciò umescolate » 
con idee interattive da servire genero
sam ente e vedete un po' quello che 
viene fuori. I gioch i di società, ed 1n par
ticolare 1 CD-ROM sono alla portata dei 
moderni sistemi graf1co-mult1mediali 
Se avete creauvità da vendere porre
ste .. vendere davvero (il prodono) 

Favole interattive: 
rivisitazione digitale 

Nel molo ho tralasciato la regola fon
damentale che quest'altro interessante 
ambito produttivo deve sempre tentare 
di ottenere Ovvero non limitarsi a tra
durre ped1ssel'.luamente quello che è 
scr1t10 su carta stampandolo a schermo 
con l'inserimento di qualche bottone 
«Continua» unicamente perché ciò pro
duce comunque una malintesa 1n,tera
zione. Ci vuole ben altro. 

La nonna e la mamma sono e r-este
ranno 1mban1b1h inel recitare le favole d1 
sempre Straordinarie per far chetare o 
meglio ancora addormentare 1 bambini. 
Il PC non puo e non deve ne 1m1tarle ne 
tantomeno tentare dì sostituirle. Più 
«semplicemente» deve tendere i l p1u 
possibile ad integrarne l'aspetto umano 
e sentimentale con un interessant1ss.1-
mo fine pedagogico: far giocare e stu
diare, conoscere e razionalizzare le co
se. 

Da questo punto d1 vista sono auten
t1c 1 g101ell1 1 prodotti della serie L1ving 
Books prodotti dalla Broderbund che. 
anche per trovare una sana ispirazione, 
vado a unpassare» in video ed altrettan
to invito a fare. 

Dal punto d1 vista tecnico l'emulçi;z10-
ne d1 tali prodotti è pamcotarmente stJ· 
molante ed al lili'\ite, anche per non ta
gliare iuori cht cene cose se le V1.JOI fare 
da solo. e bene che torniamo a pensare 
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Figura 9 - Jnvbntaril un 
persc>naggio come To· 
po/mo sarebbe il mas· 
simo. Un persorPoaggio 
cosi e buone idee po
rrebbero farci sfondare 
il mercaro dell'mrrarre· 
mmento in fan11/e al 
computer 

a Compel invece che a TootBook quale 
sistema d1 authonng Anche 1n questo 
caso è bene ripassare 1 «t1ps & lncks>> 
sperimentati sul presenter dell'Asyme
trix. 

Nel frattempo, ToolBook o Compel 
che sia l'authoring che scegllere1e d1 
usare. comincio a raccomare la favola . 

Allora: c'era una volta Cappuccetto 
Rosso che passeggiava nel bosco. Un 
momento ma dov'è Cappuccetto Ros
so? E qual è il bosco? Bambini, vi pre
go, aiucatem1 a trovare Cappucceno 
Rosso ed indicatemi Qual è il bosco ... n. 
Ecco qv1, gi~ 1n qvesto prologo c'è il 
succo dell'interattività e dell'integrazio
ne del fine pedagogico. Il bambino tè su
bito sollecitato a ricercare 11 luogo (pro
bab1lmenue il disegno di una casupola) 
dov'è unascosta» Cappuccètto Rosso é 
quindi discernere fra le 1mmag1n1 d1 van 
tipi di vegetazione. qual è quella specifi
ca del bosco. Ad ogni cl ick sbagliato 
viene spiegato che quello selezionaw 
non è un bosco. benst ad esempio. una 
foresta che s1 differenzia dal bosco per 
la presenza dì particolari tipi d1 alben e 
d1 una fauna (click iper1estuali· che 
cos'è la «fauna>>?) decisamente diversa. 

Già cosi le idee sono tante. s1 nallac
c1a no a vane esplicazioni che non riguar
do solo Cappuccetto Rosso ed il bosco 
e procedono via via con il far realizzare 
la favola dagli stessi bambini. Il succo 
che volevo dare all'articolo credo d1 
averlo dato. ma credetemi questo è so
lo l'm1z10. L'1niz10 di una favola 1nteratt1-
va che sto personalmente realizzando 
seguendo tali 1nd1caz1om e che sarebbe 
davvero bello farla e vederla completar
si <:li volta m volta svile pagine 01 MC. 
Vedremo se la cosa è possibdle e so
prattutto se v'interessa. Chissà. alla fine 
potrebbe venir fvori anche un bellissi
mo CD-ROM, o comunque un lungo ftle 
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eseguibile da mettere su MC-~1nk. Chi 
vorrà potrà prenderlo e provare a (( spe
rimentarne» l'effettiva validità 1ns1eme 
a1 propri rampolli. 

Et voilà: il colpo di scena finale. Quel
lo della favola interattiva è solo il primo 
dì una serie di ambiz:1osi. ma spero non 
ingloriosi progetti che voglìo realizzare 
nei prossimi mesi. Tentare la realizza
zione mulumed1ale completa d1 una fa
vola interattiva. di un gioco di società e 
di un personahss1mo 1nterfilml Ouesu, 
una volta f1nit1. potranno finire. in versio
ne demo su MC-link e. magari, in ver
sione reale sv CD-ROM. 

Certamente, la vostra pnma conside· 
razione è stata quella d1 riflettere sul fat
to che le recenti vacanze. passate forse 
sotto croppo sole. mi abbiano un po' 
(t toccato» In realtà sono lucido e con· 
vinto del tatto che, seppure 11 fine pre
posto dovesse finire ingloriosamente. 
se ne possono sempre ricavare degh ot
timi articoli d1 studio nei quali riversare 
esperienze ed idee. Ed a riguardo. chi 
ha da darmi cons1gh (sia costruttivi bra· 
vo continua cosi, che d1s1llus1v1: dacci 
retta. lascia perdere!) ed eventualmen
te provare a raggiungere insieme a me 
questo scopo, può contattarmi su MC
link. 

Comunque sia. continuate ad acqu1s1· 
re tranquilli con la vostra bella RT-300, 
provate e riprovate con ToolBook (prima 
o poi si 1<scopre» qual è il trucco!) e fa
tevi soprattutto venire le idee· p1u belle, 
simpatiche ed origiinall. sia per fare fa
vole interattive. giochi di società e per
sonali, ma 1ntngat1ss1m11cinteri1lm». 

Auguriamoci un reciproco 11buon la· 
vorofi>. ~ 

Br11no Frosacr è r;rggiung1b1Je su MC·l1nk alla casella 
MC4200 e wimire /nremer alf'indmzzo MC4200. 
l•wmctmt 1j 
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Modellazione 3D, 
rendering e animaz'ioni per il mulltimedia 

Torniamo a parlare di grafica tridimensionale, con una piccola bibliografia sui termini e 
le procedure più comuni in tale amb;to. Scegliere un prodorto piuttosto che un altro 
non è sempre cosa così immediata. e talvolta neppure dopo aver speso diversi soldi 

abbiamo veramente in mano 1,mo strvmento e1deg1,1aw ç;/le nostre necessità. 
Argomenti da prendere, comunque, con la dovuta cautela; da considerare come un 

piccolo corso di grafica 30, dove consiglierò come scegliere, oppure evitare, 
produzioni non necessarie al vostro lavoro, o svago che sia, dando priorità alla 

flessibilità e facilità d'uso, piuttosto che al solo prezzo 

Principi base 
della 
modellazione 30 
e rendedng 

La capacita d1 .ag
giungere facilmente 
una ((profonditàn ad 
una scena colloca il 
software 3D al di là 
di ogni altra catego
ria dell'insieme dei 
programmij grahci, mentre 1n modo tra
d1z1onale un «artista» deve rispettare le 
rigorose le991 della prospettiva per si
mulare un oggetto 1n tre dimensiorn su 
un piano b1dime-ns1onale, il grafico o l'il· 
lustratore che opera con strumenti d1 
grafica 3D su computer costruirà lo 
stesso oggetto in un c<vero11. seppure 
virtuale, spazio a tre dimensioni, cosl 
come mentre l'uno cercherà di provare 
e riprovare l'effetto della luce sull'og
getto (spesso con risultati non sempre 
apprezzabili), gh strumenti a disposizio
ne dell'altro saranno m grado d1 simula
re le proprietà fisiche di una sorgente 
di luce. nonché 11 suo impatto sulle su-
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di Massimo Novelli 

perf1c1 esposte Da d1vers1 anni lo svi
luppo dei concetti della tridimensiona
lità applicati alla s1rYlL1laz1one ha dato 
un'ulteriore svolta alla capacità di ri
creare ambienti realistici 1n tutti 1 setto· 
ri dove la ricostruzione ambientale svol
ge un ruolo fondamentale: dalla rappre
sentazione del territorio con fini pae
sagg 1s11c1, all 'arch1tet tura «virtuale». 
dalla simulazione della realtà. all'mrrat
ten1mento mediante nuove torme d1 
creazione dei «cartoons». allo sconfina
mento 1n settori più ludici come la rico
struzione d1 tatti. s1tuaz1on1. ambienti 
da utilizzare in videogiochi sofisticatis
simi. 

Ma uno strumen
to così potente non 
è cosa da neofn1 
senza un pur mini
mo bagaglto, sia in
formatico che grafi
co e geometrico-ma
tema11co. pena delu
s1on1 fin dall'ini210 

Per esempio, la 
maggior pane dei 
neo-utenti 30 trova

no <liffic1le disegnare anche un solo, 
semplice box che- sembri almeno reali
st1co nella forma e nella t1p1c1tà, mentre 
basterebbe solo avere chiaro li concet
to d1 t<estrus1one»; cosi facendo baste
rebbe: al disegnare un rettangolo qual
siasi. bl far eseguire al programma la 
sua funzione d1 estrusione Il rettangolo 
d1 partenza sarebbe cosi tramutato 1n 
un parallelepipedo a 3D reso sullo 
schermo nella corretta prospetttva 

Una volta creata la nostra «scatola» 
e diventata un oggetto. siamo 1n grado 
d1 muoverla. ruotarla, distorcerla. d1v1-
derla, vederla da ogni punto d1 vista Ed 
al lo stesso tempo. manipolare l'ogge1-
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Uno dei p1u celebrau 
amb/11 3D. sollo DOS, 
è senz ·a lrro lma~w1e 
3 O della /mpulse. po
rente pacchetto dr n't> 
della.zione. animal'1one 
e rendeting d1 pre z.zo 
medio, capace di pro
dvz1on1 mollo sof1s11ca-
1e e veloci 

P11.111os10 costoso, uno • 
degli ambienti desktop 
d1 dnodellaz1ofle• e 
creazione d1 logo. scrit
re e animazioni d 1 ca
rar1e1e professionale e 
/'A T& T Rio Multimedia 
(qw nel/a versione 631 
per DOSI Per la sua 
splend1d8 f/ess1b1Mà 
unita afla fac1!11a d"uso. 
e cons1deraro un pro
do rro d1 rlfenmento m 
amb110 broadcast TV. 

to nel lo spazio. con una sua tipicità di 
forma e sostanza, cioè con le sue appa
renze d1 sohd1cà e materialità, anche ri
spetto alfa luce che lo illumina. sarà un 
compito del programma del quale non 
è necessario occuparci d1rertameme. 

In estrema sintesi. il processo di 
creare oggetti ed assegnare loro delle 
luci ed un punto dt vista. tutto ciò al l'in
terno di una uscena >1 è chiamato <<mo
dellazione»; mentre, il processo suc
cessivo. cioè quello di convert ire la 
scena in un' immagine bidimensionale, 
tale da essere mostrata sullo schermo, 
come prodono f1n1to. sara ch1ama10 
~tr endering >> 

Creare animazioni 
Ma i programmi di grafica 1rijdimen

s1onale fanno più che creare immagini 
singole. essi infatti possono creare una 
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sequenza di immagini nella quale la vi
sta, l'orientamento degli oggetti o la ti
p1crtà di forme. nella scena. cambiano 
con lo scorrere del tempo, e quando 
questa sequenza è mostrata in video 
(nella rapida successione d1 singole im
magini). sarà creata l'illusione del movi
mento. Ma, c'è dell 'altro: a differenza 
delle tecniche utilizzate nei trad1z1onat1 
cartoon. solo per fare un esempio. gli 
.animatori non .avranno bisogno di creare 
ogni immagine d1 una sequenza, perché 
potranno usare una tecnica cosiddetta 
di «automat1c keyframing», un termine 
trasportato d1 peso dall'industria 
dell 'animazione tradizionale. benché ag
giornato. 

Nelle cecniche d1 animazione lrad1zio
nali. infatti. il movimento dei soggetti 
nel tempo e nello spazio era dato da un 
fotogramma principale. deno «keytra
me .. a cui far riferimento, e da tutta una 

... 
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Il Crys ral F/ymg Font.si 2.0 per DOS. d&lliJ Crystal 
Graphrcs. offre un sof1s11cato amb1eme d1 modella
zione ed animaz10ne d1 oggaltl senz.a pa11. te 111ota
z1oni anima te (e ve ne sono presenti decine) sono 1/ 
suo punto forre, oltte alla semp/1c.1a d'vsc Da con
sigliare per an1mazio.n1 d1 lago. scnNe. In questa im
magine vediamo le sue opzioni 1f! amb110 "l11c1• 

serie d1 " celi>, o lucidi, intermedi, dise
gnati uno .ad uno e detti 111n-between1> 
atti a riprodurre un movimento fluido tra 
due 1<keyframen dati, d1 partenza e d1 
arrivo (tecn ica detta anche d1 (( twee
ning»). 

Nella computer animat1on il processo 
di tweening è invece automa1ico: l'ani
matore crea l'oggetto nel primo frame, 
setta il frame di «arrivon, per esempio il 
centesimo. muovendo l'ogg1etto in 
un'altra posizione. dopodiché il softwa
re penserà a ricostrui re tutti i irame 
mancanti dal primo all'ult im o. Tutto 
sembra molto facile, ma occorre rispet
iare alcune regole la prima delle quali è 
quella di simulare il movimento il più or
ganicamente possiblle, e ciò è quanto 
mai evidente se prendiamo ad esempio 
il caso di un comportamento umano e 
d1 dinamiche dr movimento e dr traierto
ne comunemente familiari (come cam
minare. sedersi. muoversi. ecc), cose d1 
norma difficili da manipolare. ma alle 
quali 11 software dovrebbe provvedere. 

Il modificare il comportamento d1 un 
oggetto è l'esperienza più eccitante 1n 
amb1rn 30, ed usando le leggi della f1s1-
ca, nonché provando e riprovando. la di
namica di un oggetto singolo o a gruppi 
potrà essere cambiata per simulare l'in
fluenza della gravità su di esso. di even
tuali collis10n1, di fr1z1on1 tra oggetti ed 
altro. I migliori programmi 30 sono mol
to completi. e necessariamente 1tdiff1ci-
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... 
Per il felice connubro 
rra pres razroni. Fac11tra 
d'uso e flessib1lt1à. il 
Crys1al Graph1cs Topas 
Prolessronal <91unto al· 
la versione 5 I . per 
DOSI e uno dei piil per 
renf/ prodoir1 ~afl In 

one• Moclellazrone, 
anrrrnnrone e rendenng 
a l1ve//r marco elevaci 
(come pure 11 pre11or I 
In quesr'1mmagme le 
op;ionr dr rendering 

Uno cie1 p1u veloci em· 11> 
bm dr modeJ/az1one re 
rend1;mngl per Win· 
dows e rl buon, vec· 
chro Alias fora Sf..ezch! 
Upfronr. nel quale pcs
s1amo me11ere a punro 
forme .e s1mu1auom 
amb1ental1 molto r.;;1J1-

Anche 11/fllo shareware posslhm6 1mb811erei m amb1en11 d< mod/flla11orle e re!l
denng d1 bvon livello. e 11 caso d1 ProtoCAD per DOS, un'orrima "palestra• per 
chi voglia iniziare ad occuparsi dr modellazione senza eccesswe prerese 

re del pur vecchio DOS Una scelta da 
meditare con la dovuta cura, sopranurto 
se le nostre produ21orn sono afiette da 
penod1 d1 «elevata tempera1uran per c10 
che riguarda 1 tempi d1 lavorazione 

Tipo dì software (modeler renderer 
animawrJ 

d11menre, spesso e usare come indispensabile anello 1n una carena prodvtrrllil ed è abbastanza economico 

Molto semplicemente, programmi d1 
modeilaz1one. o moduli adam. consen· 
tono di creare oggetti. dare loro una su
pe rf 1c1e realistica e associare una foto
camera e delle luci. programmi d1 ren
dering permettono dì convertire tali 
((modellpi in 1mmagin1 b11-mapped 2D, 
rispettandone le leggi della fisica e della 
restituzione prospettica, per essere mo
strate a video o per essere gesti te da 
device esterni; per finire. 1 programmi di 
animazione sono in grado d1 generare 
sequenze di immagini montandole una 
ad una 1n sene. 

li» da domare, ragione per la quale 1 
neofiti possono inizialmente rivolgersi 
ad altre produzioni che. sebbene meno 
polent1, sono 1n grado di offrire un d1· 
screto controllo delle situazioni più 
complesse. oppure. provare a capire. 
seppure sommariamente, 1 complessi 
fenomeni riguardanti la luce. la resa di 
una superficie o la dinamica dei mov1-
ment1, prima d1 affrontare la costruzione 
d 1 un oggetto complesso 

Ipotesi di glossario-base 
Ouèlla che stiamo pér enunciare pos

siamo senz'altro considerarla un'1potes1; 
infatti. invece che elencare una somma 
d1 caratteristiche. ful'lzioni e hm1t1 delle 
d1vers~ proposte che 11 mercato offre 
(nprodotte nelle figure pubblicate in 
queste pagine). abbiamo optato per un 
glossano d1 nfenmemo delle più comuni 
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caratteristiche inserite nell'ambito della 
modellazione. del rendering e dell'ani
mazione nei loro termini comuni Con 
esso sarà più facile onentars1 ira gh in
numerevoli strumenti disponibili e ren
dersi conto di quali siano le effettive dif
ferenze tra produz1on1 diverse. 

OOS o Windows? 

E megl 10 acquistare un prodotto DOS 
oppure Windows? Molta più utenza d1 
prima lavora con programmi Windows e 
preferisce la sua interfaccia. abbastanza 
standard. che non un ambiente DOS. 
rararnente omogeneo tra produzioni d1-
ve rse. Comunque. Windows esige un 
prezzo da pagare in termini d1 velocità. 
soprattutto nella fase d1 rendermg, ra· 
g1one per la quale uno stesso paccheno 
nelle due versioni ha due differenti velo
c1ta d1 esecuzione, senz'altro più a favo-

Stngofo o mociulare 7 

Oualche programma 1n commercio 
divide le 'tre fasi creative in moduli sin
goli e separati; 1n qualche caso l'ogget
to e salvato 1n un modulo ed e possibile 
r1chramarlo in un altro che svolge fun
zioni diverse, rischiando dt ingenerare 
confusione ed incertezza negh utenti 
neofiti per 1 quali, avere un unico am
biente. seppure molto più complesso 
che moduh smgoli, puo dare quella sicu
rezza e quella brev1ta dt esecuzione che 
gli altri non possono dare. D'altro canto, 
av~re dei moduli d1st1nt1 facilita lo svol
gimento delle tre fasi quando le nostre 
produzioni devono essere messe a pun
to con estrema cura. 

In def1nit1va. s1 tratta d1 una scelta da 
fare tn merito alle nostre capacità ed al 
nostro modo di oper.are. 
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Una delle nuove tendenze è 11 morphmg con il quale s1 può procedere a/Ja tra
sformat1one d, uria forma in 1.m'altra: m questo C./JmP., I/ sofTWiJfe d1 r1feom111nrc 
e Elastfc Reahry della omonima casa produtrnce. che ofite un ammirabile gra· 
do d1 controllo del processo. In questo caso stiamo producendo un file AVI 

Geometna dell'oggetto; 
spiine/polìgonafe!CSG 

Qualsiasi modello. o oggetto. è crea
to costruendo ed assemblando singole 
pam; 1 sohware 1rid1mensionali variano 
principalmente proprio per simile carat
teristica che è fondamentale nella rico
struzione realistica di una superficie. 
Modellatori di tipo spline (o a geometria 
curva) usano specifiche formule mate
matiche che descnvono curve o irrego
larità di superiica in modo molto preciso 
e completo, dando ampia libertà di scel-
1a e di controllo, pur se a scapito di una 
velocità non ottimale nella loro manipo
lazione. 

rn metodo base poligonale (molto co
mune), utilizzato nel creare la geometria 
d1 un oggetto, rende invece la superfi
cie dello stesso mediante poligoni a He 
o quattro lati connessi tra loro. I vertici 
ed i segmenu d1 questa «maglia» [poli
gonale possono essere sottoposti a nu
merose modifiche e. pur essendo un 
metodo più veloce del precedente, la 
manipolazmne degli oggetti cosl com
posti. nonché il tempo d1 rendering ad 
essi relativo, pecca d1 imprecisioni della 
superficie. proprio per la sua natura «di
screta". 

La rerza categoria di geometria 
dell'oggetto è detta Construct~ve Sohds 
Geometry (CSG), di introduzione sul 
mercato molto recente, è adotta.ta dai 
software di modeling «high·end11. Essa. 
invece che descrivere la superficie di un 
oggetto, ne tiene 1n conto 11 volume, o 
la massa. usando per la lor-0 descnz1one 
equazioni matematiche. Gli oggetti CSG 
sono costruiti sonraendo, aggiungendo 
-0 unendo altri oggetti. rendendone l'ap
parenza con livelli di qualità elevata, ma 
le supert1c1 ottenute non sono facilmen
te editabili. 
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Tool di editing 

Creare una scena, o un oggetto, può 
comportare la spesa d1 un buon 70% 
dell'intero processo di resa di un frame. 
quindi saranno necessari tutta una serie 
di tool di sviluppo, o manipolazione. ca
paci d1 fac1litarc1 la vita. e che vanno dal
la possibilità di creare forme complesse 
con sempl1c1 operazioni alle p1u sofisti
cate opzioni dt trasformazione di un og
getto Nell'elenco seguente abbiamo 
cercato d1 spiegare le varie possibilità 
offerte dalle singole voci 

1) Boolean 
Programmi che supportano operazio

ni di tipo booleano ci permettono di 
creare nuovi oggetti intersecandone al
tri presenti sulla scena. Per esempro, 
l'intersezione di un c1l1ndro con un paral
lelepipedo produce un buco 1n quest'ul
timo. Le tre operazioni base sono l'addi-

COMPUTER & VIOEO 

GUIOA PRATICA 

• 
Altra celebntà nella 
model/azrone sorro 
Windows e Il famoso 
MacroModeJ della Ma
cromed111, generazione 
d1 ~gew. conuollo de• 
ma1erta/1 e 1 exrvre so-
no le prmcrpali caratle· 
flSllcne, come anche 11 
suo prezzo, al d1 sopra 
della me<;f1.a 

• Degno compiJgno d• 
MacroModel e il P1xar 
RenderM.a" per Win
dows, genera flle Rl/3. 
un torma10 uri/1zU110 da 
allri sof1s11ca11 am/11en-
11. Fac1/1ss1mo da uS<Jre 
con poche opz10111 
svolge 11 propf/o lavoro 
m moào nerramenre 
professionale 

zione. la soaraz1one e la differenza 

2) Daca entry 
Diverse produzioni ci consentono di 

specificare esatte trasformazioni d1 og
getti (scalature, rotazioni ed orienta· 
mento) usando requester specifici che 
richiedono 1'1mm1ss1one manuale dei da
u Questa carattenst1ca rende piu facile 
produrre forme geometriche anche d1 
una certa complessità, ma ha bisogno 
d1 un maggiore grado di conoscenza 
delle regole d1 geometria e matematica 
che regolano le varie trasformazioni 

3) Deform;nioni 
Ben pochi oggetti hanno rn realtà una 

geometria regolare ed i tool da deforma
zione offrono l'opportun1ta dt variare 
l'aspetto di un oggetto regolare in uno 
d1 forma drversa. meno regolare. ma 
spesso più adereme alla realta. per la 
deformazione spesso si 1mp1egano gri-
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glie d1 nfenmento oppure s1 agisce sui 
poligoni che compongono la superficie. 

4) L1vell1 d1 edwng (poltgonafe e spf1-
n.eJ 

Tutti i software consentono di opera
re l'editing a vari livelli: nella modellazio
ne poligonale. la capacit.à di editare 1 
vertici e le linee della superficie di un 
oggetto è importante per aggiungere 
dettagli alla stessa: nei modeler spline 
la forma di un oggetto è invece manipo
lata mediante 1 «punti d1 controllo11 delle 
curve dell"oggetto: infine. qualche mo
deler «spline basedn è in grado d1 con
vertire oggetti di tale tipo in poligonali 
per un più factle editing: n.on sempre 
l'operazione inversa è altret1an10 facile 
(e a nostro sapere. solo il Crystal Topas 
Professional offre tale tipo dt possibi
lità) 

5) Magnetismo 
Considerata come un'altra torma d1 

deformazione. 1 vertici sulla superficie d1 
un oggetto possono essere tirati o spin
ti, 1n modo che l'azione cornspondeme 
sottoponga la risultante ad una sfera di 
influenze diverse. E uno dei più sofist1-
cau effetti da poter applicare ad una su
perficie. 

6) Gerarchia detroggecro 
Altra caratteristica necessaria. nella 

costrt,JZtone di forme complesse, è la 
gerarchia d1 un oggetto. cioè l'abilità di 
posizionare parti d1 un modello in una 
relazione geinitore/tiglto !Esempio classi
co è il corpo umano. dove le varie com
ponenti che ne fanno parte sono anima
te in s1rerta relazione tra loro, m modo 
indipendentemente. ma sempre in uni· 
vaco contatto. 

Texture df superUci 
La maggioranza dei programmi ci of

fre come primo nsultaito un oggetto 
piatto, con una superficie anonima; la 
capacità di manipolare. più o meno rea
listicamente. questa superficie può es
sere un buon biglietto da visita per la 
scelta di un software piuttosto che d1 
un altro 

Un'ombreggiatura solida rimuove le 
linee nascoste dell'altro lato dell'ogget
to. cioè quello non in vista, mentre una 
piatta, o flat, fornisce ad ogni poligono 
dell'oggetto un colore pieno, consen
tendo un rendering molto veloce e 
sommano, poiché non tiene conto 
dell'1llummaz1one. oppure ne tiene con
to 1n m1nima1 parte. 

Nel caso c;h uno shad1ng ò1 ttpo Gov
raud c'è un certo miglioramento dell'ap
parenza (poiché esso opera un calcolo 
sulla media della luce che batte sulla 
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Uno dei software me· 
no conosc1u11 mo/10 
CiJJ)det; anche ss os11co 
nella sua comple1a 
comprens1on9'. è Ani· 
ma11on Master della 
Hash /ne. Esso offre d1-
v<Hs1 11tnb11r. o modu/1, 
né1 quali svolgere la 
modellazione (come In 
questo caso). 11 •cha
racte11ng.. 1l 1ende1mg, 
/'.animazione e la " d1-
rect1on•, ossia la regia 
del lavoro 

superficie). mentre il tipo Phong forni
sce una buona ricostruzione d'ambien
te, misurando l'e-ffetto della luce su 
ogni pixel della superficie dell 'oggetto. 
Al massimo livello. il ray tracmg. che 
consente d1 riprodurre perfettamente 
l'ambiente dal punto di vista dell 'osser
vatore. mediando la 111.Jce che colpisce 
l'oggetto e rocchio. 

Mapping di superficie 

Un altro modo d1 dare alle superfici 
un 11 tessuto» di pixel colorati è chiama
to 11texture mapp1ng», analogamente al 
pitturare un oggetto con un pennello, o 
ad incartare un oggeno. Molt1ss1me so
no le: possibilità in tale ambito. tutte con 
buona appross1maz1on1 aderenti alla 
realtà, ma spiccano 1ra le altre le cosid
dette tecniche "proceduraf», che rico
struiscono la realtà mediante formule 
matema11che (che consentono lo zoom 
dell'oggetto senza «pixelarionii dell'im
magine) ed offrono la possibilità d1 utiliz
zare vari « l.ayersn o piani distinti. nei 
quali si sommano varie texture per otte
nere effetti composti. 

Uno deg/1 u/11m1 arnvar1 
sul merCdto e 1/ Cal1gan 
«lrueSpace• per Win 
dòwS. vero .• 30 mo 
del/1ng. rendermg e ani
ma11on • WYSfWYG. 
1'm1erlacc1a vtenre. di
versa d111 canoni usva/1, 
benché coreo91af1ca e 
facile da usare. offre 
un controllo dei pro
cessi mo110 esreso e 
r;apace 

Più comuni sono tutte le altre tecni
che, ad iniziare dalla (( trasparency» alla 
nreflect1on». alla 11refraction;1, 11specu
lar», e le innumerevoli varianti riguar
danti la luc1d1tà. asprezza. opac11a, non
ché la capacità di auto-illuminazione 
dell'oggetto. 

L'illuminazione ,e il punto di vista 

La luce è la chiave di volta nel rende
re fotorealistica una scena, il poter go
vernare al meglio una simile voce fa la 
differenza nella resa finale d1 un prodot
to. e grande cura. d1 solito. è riposta nel 
rendere il più flessibile possibile la sua 
influenza. Il controllo sulla luce ambien
te (naturale o anificiale che sia). così co
me sui punti d1 luce (cos1ddletti spot), c1 
offre un'infinita gamma d1 poss1b11ità 
per rendere una scena adeguata alle no
stre necessita. Tutti i migliori program
mi oftrono comb1naz1on1 e soluzioni di
verse: la differenza consiste esclusiva
mente nel numt;?ro 01 funzLonalità con
sentite (anche se il tempo d1 rendenng 
ne sarà direttamente intluenza1ol. oltre 
che nel grado di contro! lo della loro na-
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Wmlmages.F/X dalla 
Black Beft degrro com
pagno de/l 'altra sua 
produzione. 11 Wm
Morph, offre uno de9l1 
amb1enc1 più compleri 
m(l1 v15c1 nel conrrollo 
dell'an11mwone, de/18 
cara rrenzzaz1one dei 
soggew. e dell'assem
b/agg10 d1 una produ· 
zrone ammara. 1 suoi m
num erevol• requesrer 
sono Quanro d1 p111 
esceso abbiamo mai Vl
sto. 

....,....,.,.._ 
~~7;,!_.1""'-~r-~~rv 
~-;;.====ri'l o -

P0VCAD I.Da • ; Anche per Wmaows, cr 
poss•amo 1mbatre1e f;r 
c1lm enre. nell'rmmen
so parco shareware. 1n 
programmi. come Que
sto POVCad. oppure 
come nell'aftretranro 
iacile M1cr0Ls1he. con 1 

Quali po1er 1mziare a Cl· 
memam ne/fa d1ff1cl/e 
arte della mode/laz10-
ne Da norare. m que
sto caso, le capacolà 1n 
ambito " CSG model
/1ng~. 

fllo ldll ObjotGI CSG Xlorm l"Ol<lurc Colon Vlcw Sculon Ptlll IJghl 
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Unlon 
Dlllercnce 
lntllfte<'linn 
Composlt.c 
Closc 

tura. cioè 1n voci come creaz1on1 d1 om
bre, possibilità d1 settare precisamente 
lo spot. l'angolazione riflessa. ecc. 

Allro parametro fonda men tale da 
considerare nella fase d1 rendering, ma 
anche in quella d1 animazione. è quello 
relativo alle possibilità offerte tn ambito 
«camera •1, cioè le opz1am rrferite al pun
to dt vista nella restituzione visuale 
dell'insieme. 

Rendere un simile strumento molto 
sofisticato è cosa difficile e solo pochi 
programmi offrono opzmrn avanzate. Le 
ditterenze sostanziali sono principal
mente nel grado d1 libertà otteno dalle 
funziona lità nel murare le loro compo
nenti essenziali (focale. zoom. angola
z1 on1, panning e tilt), nonché, come al 
solito, nel numero d1 funzionalità con
sentite. 

Tool di animazione 
L'1mportan2a. d1 dare ad un oggetto 

un rnov•men 10 flu ido e lineare. per 
quanto possibile. è la fondamentale ca
pacnà di un software che crea anima
zione, l'aspetto basilare nel considerare 
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i diversi metodi è 11 grado d1 controllo 
del comportamento d1 1,.1n oggetto im
merso in una scena dalla quale potreb
be es.sere influenzato. 

Semplici sistemi di animazione rinno
vano la scena man mano che la stessa 
procede da un frame all'altro (an1maz10-
ne d1 tipo "stat.e-based»). mentr-e altri 
software più capaci consentono agh og
get t1 d1 essere s1stemat1 su una loro 
specifica ut1me ltne11. cioè con una dina
mica avulsa dal contesto della scena ed 
1n ultimo, al massimo grado. 1 più com
pleti e flessibili sistemi permettono che 
ogni oggetto abbia una propria 11vitaa 
costituit.a da un ulteriore movimento 
proprio o degli elementi che costituisco
no 1 ·oggetto. 

1 J Animazione Keyframe 
Essa è comune a tutti i programmi 

çhe offrono capacità d1 animazione; la 
possibilità di assegnare oggetti su per
corsi (lineari o spline) significa che l'og
getto potrà seguire il SJ,JO corso attraver
so la scena. e mentre oggetti potranno 
essere associati ad altri oggetti, sempre 
in movimento, l'animazione della carne-

COMPUTER t. VIDEO 
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ra permetterà sia d1 seguire 11 percorso 
degli stessi. sia uno proprio. del quale 
sarà possibile sceglierne li comporta
mento 

2) Controllo dell'oggetro 
La dote che differenzia un sistema di 

animazione sofisticato da programmi 
p1u semplici e il grado d1 controllo che 
l'animatore ha sul comportamento indi
viduale degh oggetti Un controllo di ve-

• loc1ta modifica la rap1d1ta con la quale 
un oggelto passa da un punto all'altro 
della scena. spesso con opzioni d1 acce
le raz1one e decelerazione. mentre la di
namica comportamentale {Behavioral) 
consente che i naturali mov1ment1 dei 
modelli rispondano il più possibile a for
ze fisiche. come la gravità. o ad ele
menti come il vento o la pioggia. 

La «collis1on detect1on,, è una forma 
di dinamica nella quale un oggetto rea
gisce al contatto cori un altro oggeno 
presente nella medesima scena, come 
una palla che rimbalza sul pavimento. 
mentre altrettanto sof1st1Cata sàrà la 
tecnica di "inverse k1nematics» nella 
quale. per esempio. una mano potrà 
animare l'intero braccio, r1speHando 11 
più possibile i movimenti naturali 

Categoria a parte. parimenti sofistica
ta, e ti controllo degli effetti detti «part1-
cellari 1~ (parucles). nella quale si è in 
grado d1 simulare leggi di fisica newto
niana. Ettem come zampilli d1 fontane, 
fumo. neve, pioggia. esplosioni. wtt1 
«oggetti» composti d1 particelle. posso
no essere riprodotti in maniera univoca 
e perfettamente realist1ca grazie alla 
possibilità di governarne 11 movimento 
d1 ogni s1n9ola part1c-ella assegnandole 
un comportamento dinamico ben defini
to. 

Conclusioni 

Ci fermiamo qui, anche se molto an
cora ci sarebbe da dire su una tematica 
in continua evoluzione e progresso. 

La simulazione della realtà. per ogni 
live llo di sof1st1cazione. è. in fondo in 
fondo. solo nella nostra testa e gli stru
menti adatti allo scopo sono tanti e pos
sono offrire una gamma infinità d1 pos
slb1l1ta. 

Ce n'è per tun1 1 gusti, e 1Per tutte le 
disponibilità. Il desiderio di ricreare un 
mondo, buono o cattivo che sia, ma no
stro. è un'idea che c1 accompagna da 
diverso tempo (un paio di millenni cir
ca), e 1·1nformauca applica1a allo scopo 
è solo uno degh altri innumerevoli pas
separtout creati dall'uomo .per evitare d1 
rendere dawero, lavorandoci sopra, mi
gliore questo mondo. Forse. tn fondo. è 
meglio una simulazione che la cruda 
realtà . ~ 
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uando ero studente universitario. 
con 1 soldini raggranellati con 
qualche supplenza nelle scuole e 

qualche lezione pomeridiana a ragazzi 
che erano tanto disinteressati alla mate
matica quanto lo &ro 10 a msegnarg/iela. 
riuscii a comprare una vecchia Appia, 
che non era vna strada in disuso ma 
un'auro della Lancia che tra g/J anni '50 
e '60 ebb.e gran successo 

Era una macchina che s1 teneva in
sieme a fil dr ferro. m moco aveva if ru
more dì un crattore e, a causa delle mol
le sfondate der seggrolim, costringeva a 
guidare m una specie dr apnea. Essen
do completamente sfiatata consumava 
più dr una Lamborghmi, e al/on tanarsi 
da casa più d1 una cmquanrma di chilo
mecrt era come tentare la roulette rus
sa Ow1amente m1 guardavo bene d1 di
re alle ragazze che tipo d1 auro avessi, 
butravo li. genericamente. e con la su
penorità di chi non ha nrente da dimo
stra re, che avevo una Lancia. ma rl 
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Debabelizer 
di Raffaello De Masi 

t<r'edde rationem» veniva, ovviamente, 
puntualmente quando poi rruscivo a 
scrappare un appuntamento. Una che 
ero riuscito a invitare a cena. quando vi
de la macchina con cui ero venuto a 
prenderla, disse: «Certo. la macchina è 
d1 rappresentanza, manca solo l'autista, 
spenamo che almeno 11 proprietario sia 
a /1ve/fo! 1i_ 

Grazìe al grande ordine che anima 
tutce le mie cose, ovv1amence anche 
l'auto (come d'altro camo ancora oggi) 
dimostrava il mio carattere poliedrico e 
mufl iforme. Per la maggior parre del 
rempo era praticamente un letamaio, 
con materiali d1 tutc1 1 generi accumulati 
sui sedilr posteriori e sul lunotto. E guai 
ad apnre il bagagliaio. se un malcapirato 
ladro s1 fosse azz.ardato a forzarlo sareb
be stato subito ncoverato e isolato tn 
qualche reparto mala111e infettive (figu
ratevi che quando. fmalmence. portai la 
macchina a rottamare scopni un pezzo 
d1 pane da un chilo, chissà da quanto 

tempo lì. m1racofosamente mummdica
co e in cui ignori eserc1t1 d1 formiche 
avevano scawJCo gallefle) 

Ancora oggi non credo d1 essere mol
to cambi8to; gli HD dei rme1 computer 
sono una vera babele d1 fJ/e e program· 
m1, la mia scrivania subisce, ogni tanto. 
rovinosi cro/11 d1 pile d1 carte dr cui non 
ho ormai alcun ncordo. Debabel1zer. se 
ne esistesse una versione destinata a1 
problemi correnti. farebbe al caso mio, 
an21 ne comprerei un paio d1 copie. a 
scanso di guasti. 

Debabe/izer, il programma 
Dbz (come viene chiamato nel ma

nuale d1 1struzwni). é un pacchetto d1 
qualità superlativa, desunato a maneg
giare e convertire hle grafici d1 cui si co
nosce o non il programma creatore. In al
tri termrni. Dbz offre processing più o 
meno automatizzato d1 graf1c1. 1v1 com
presa la loro manipolazione e traslazione 

Presente sul mercato dal lontano 
1989. Debabelizer e nato da un proget
to originale d1 Frank Colin e Dave 
Theuer; del tutto originale nelle funz1on1 
e nell'uso. ha d1mostram di essere nato 
già completo (in sei anni non c'è ancora 
stata una versione 2l anche se, prat1ca
men te ogni anno. un minor upgrade 
adegua 11 pacchetto alle nuove esigenze 
o elimina i p1ccol1 bug ev1denz1at1 dal
l'utenza. 

Debabehzer deriva 11 suo nome dal 
racconto b1bl1co, dove Dio confuse le 
menti degli operai e dei costruttori sce
gliendo per ognuno un linguaggio d1ver
~o. Sebbene nel campo della grafica 

Oel>abelizer 

Produitore: 
Equihbnum Technolog1es 
475. Gaie Fwe Road. 5u11e 225 
Sausalito !CA/ 94gt;5 
USA 
O istrllou to re: 
Modo Sri 
Via MasaCCJo, I I 
42100 Reggio Em1l1a 
Prezzo (IVA esclusai: 
Debabel1zer L1r 495000 
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MACINiOSH 

La prima fase d'apertura di una scena. /;J figura vrene visra in preview. norare la 
scelui del ftre ba cch 

Un esempio dei lorma11 leggibili. era cui alcuni estremamente complessi 

Dio non ci abbia mai messo mano, 11 
problema della leggibilità e della compa
ubilttà dei file può essere. rn certi casi. 
aboostanza grave. Così disegni e 1mma
g1rn, costruiti su computer d1vers1. e an
che sulla stessa macchina. pòssono 
avere formati di file completamente dif
fernn t1; 11 risultato è una moltatudrne d1 
file incompatibili, d1 proporz1om talora b1-
blrche. In altn termini, un utente potreb
be avere necessità d1 accedere a f i le 
graf1c1 d1 formato diverso. riunendoh tut
ti in un documento nuovo. Come fare? 

Il nostro pacchetto a tura a tagl 1a re 
grosse fette di caos e d1 confusione ner 
nostri !rie grafici. E questo vale non solo 
per formati multipli del nostro Mac. ma 
anche per tipi e formati di macchine di
verse. Esso consente la possib1l1tà di 
aprire. leggere. manipolare convertire e 
salvare materiale grafico mantenendo 
rntegrità d1 colore e forme a dispetto di 
differenza d1 formati. protoco1l1, piat
taforme o semplice spessore del pixel 

Permetcetec1 una similitudine. Trad1-
z1onalmente. 1 computer e 1 programmi 
promettono e quasi sempre mantengo
no una serie di 1mpegn1 con 1 loro uten
ti. tra CUI: 

- esecuzione di operazioni ripetHive. 
che permettono d1 nsparmrare tempo e 
fatica. mettendo al nparo da certi t1p1 da 
errore, 
- uso di una quantità d1 formati dt input 
e output: 
- messa a disposizione funzioni che co
prono un ampio range clt necessità , 
- ottena di mezzi operat1v1 che permet
tono di eseguire cose 1n maniera più m
novattva, inaspenata e divertente; 
- possibilità d1 creare approccio alfa scr 
luz1one d1 problemi in maniera abba-
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stanza originale. Debabelizer offre 
all 'utente, nel campo della grafica, tutte 
queste prospettive e benefici. E poi. 1n
drpendentemente dal problema, pur 
grosso. dell'interpreraz1one d1 protocolli 
e formati ignoti, Dbz aggiunge a ognr 
immagine, come che sia prodotta o ot
tenuta (da 1mmag1nr PAINT tino a este
se e complicate figure rasterizzate), una 
nuova ed estesa collezione d1 iool d1 
ed1ung_ Uno dei pregi nascos11 di que
sto pacchetto è che. pur essendo un 
tool grafico sopraHino. non è un vero e 
proprio programma dt grafica (anche se 
nessuno 1mped1sce dì usarlo come ta
le), La maggior parte delfe sue funzioni 
non s1 trovano affatto anche nei pac
chettii più sofisticati e specializzati; una 
1ettura attenta del manuale permette. 
qu1nd1. a quals1as1 utente d1 costru1rs1 un 
ambiente personalizzato, attingendo so
lo a1 rnol d1 cui ha etfeHlvameme biso
gno. 

Debabel1zer supera le difficoltà finora 
descritte in una serie dt modi diversi; 
ecco alcune tecniche, del tutto nuove, 
d1 utilizzo. cui probabilmente poche per
sone avrebbero pensato. 

- Debabehzer permette di manipolare 
una serie d1 1mmagin1 o fotogrammi in 
un solo colpo. Ouesta tecnica da batch
processing può essere utilizzat:a per 
modificare una semplice lista d i file gra
fici, un filmato Ou1ckTime, una cartella 
o un intero disco alla volta. Combinando 
questa tecnica con il linguaggio macro 
d1 Dbz una serie completa d1 graf1c1 può 
1essere editata, manipolala e convertita 
1n blocco. senza che l'utente debba in
tervenire p1u d1 tanto (ìmmaginate ad 
esempio. 11 passaggio d1 un serie d1 file 

Autocad di DOS in ambiente Mac). Una 
volta lanciata la procedura. il program
ma esegu1fà ripet1t1vamente 1 suoi corn
p111, e genererà un report per gli errori o 
le operazioni che non riuscirà a portare 
a rermme 

- Mi rendo conto, parlando solo delle 
conversioni MS.DOS·Mac. dr aver dato 
un'idea un poco restrittiva del program
ma. Debabelizer riconosce oltre 45 for
mati graf1c1 diversi e permette conver
siorn da e verso Macintosh. MS-DOS, 
Windows. Am1ga e S11icon Graph1cs. ol
tre a meno diffusi protocolli come Pro
Dos Inoltre può essere 1s1ru1to a rico
noscere solo uno o alcuni formati tra 
quelli presenti. funzionante come un ve
ro e proprio filtro. 

Inoltre può leggere. tradurre e scrive
re file a calori. qualunque sia la sua riso
luzione o 11 numero delle tinte usate 
Inoltre informa tempestivamente d1 
qualunque limite contenuto nel formato 
obiettivo 

- Alcune funz1on1 sono davvero esal· 
tanti; oltre alla riduzione dei colori. la 
scalatura e alla manipolazione attraver
so la palette. il disegno può sottostare a 
funzioni spec1hche, estrèmamente soft· 
sticate. Un esempio? FIELD INTERPO· 
LATION elimina da un'immagrne dig1ta
hzzata l'effetto movimento. col metodo 
della interpolazione delle linee pari e di
spari. V1 piace qualche add in di altri pro
gr am m 1. come ad esempio un filtro 
Photoshop? Nessun prob~ema, Dbz h 
usa come se fossero suo1.C' è poi il co
mando SUPERPALETIE, un vero mana
tore, che crea una tavolozza non fissa, 
ma ada1tata al megho per 11 upo e 11 for
mato d1 fìle che si sta usando. COMPA
RE, ancora. permette d i confrontare 
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due figure (ad esempio l'originale con 
quello mod1f1catol evidenziando solo le 
parti che hanno subito qualche manipo
lazione Add•riuura si ha, nel primo pe· 
nodo d'uso. l'impressione che le funzw· 
ni siano sovrabbondanu Vedremo che 
non è cosi. tra poco. 

Uso di Debabelizer 
Una volta installato col sohto modo. e 

personalizzato con nome dell"utence 
enumero d1 serre. Dbz è pronto a fun
zionare Perché c10 avvenga occorre di· 
sporre di una macchina. dal Plus 1n poi. 
con almeno 700k libert (valore che, ov
viamente puo variare molto in funzione 
della grMdezza del file da maneggiare). 

Il ricco manuale d1 Dbz ignora, caso 
molto raro nell'ambiente Mac. 11 Gu1ded 
Tour. nella maggior parte dei cast muti
le, ma mai quanto q1,1i L'unica conces· 
s1one a1 princ1p1anti è qualche ngo di 
presentazione del pacchetto. tn cui è 
specificato che 11 pnnc1pale uso d1 Deba
belizer è quello d1 aprire file grafici d1 
formato ignoto. 

La pnma operazione interessante e 
quella del batching. Batch permette in· 
fatti dt trasformare il nostro computer in 
una macchina automatica per ti proces· 
s1ng delle 1mmagtn1. L'uso più comune 
del batch è Quello della automàzion.e d1 
un ceno processo su una sene d1 im· 
mag1ni (ad esempio. converure queste 
1n un formato poi nconosc1b1le da un 
pacchetto dt grafica). La tecnica d'uso 
più comune del batch è quella di ese· 
guire una serie d1 esperirnenti e prove 
con una o poche immagini, creare uno 
Script che esegue le operaz1on1 dt cui 
abbiamo bisogno. usare il batch per 
eseguire lo stesso processo su diverse 
immagini Attraverso Il batch è possibile 
catalogare (inserire o riunire imn"lag1n1 1n 
uno stesso documento), confrontare. 
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esportare. salvare e inserire tn uno sl1-
deshow figure prelevate da fonti e file 
d1vers1. Inoltre è possibile creare una 
super palette. la più utile e consona alle 
nostre esigenze, 

lmmag1n1amo di dover creare un 
grosso -catalogo con molte figure; la co
sa più comune e quella d1 mettersi alla 
macchina e caricare manualmente tutte 
le 1mmag1ni necessarie. cosa che s1 può 
rivelare estremamente fast1d1osa e lun
ga. Creiamo un batch e lasciamo che 11 
Mac faccia da solo. magari d1 notte. tut
ta l'operazione. 

La domanda più immediata potrebbe 
essere: «E se succede un errore e la 
macchina m1 1nv1a un messaggio aspet· 
tando la risposta? Non c1 sarà nessuno. 
e 10 rischierò, la mattina appresso. di 
uovare Mac stupidamente in anesa, 
senza aver fatto quasi nulla>) Nessuna 
pàufà; possiamo istruire il pacchetto a 
ricordare ed elencare tutti i file manipo
lati. listare tuttt gli errori. e rispondere 
OK a tutti i messaggi peNenuti. 

Cominciamo a us.C1re 11 progr(lm mél e 
vediamo. ovviamente per sommi capi, 
come funziona. Al momento dell'aper
lura d1 un file grafico sono disponibili tre 

finestre. lmage lnfo. che mostra alcuni 
degli artribut1 e lo stato dell'1mmagme 
correntemente aperta: P1cture W1ndow. 
la fiMstra che mos.tra effett1vaménte 
l'1mmag1ne. e Palette W1ndow, che mo
stra i colon o la scala di grigio utilizzau 
nell'immagine Picturè Window e Palet
te W1ndow, ovviamente, sono at11v1 so
lo quando ettemvameme una 1mmag1ne 
è disponibile. l'ultima. ancora non è di
sponibile per 1mmag1ni RGB 

La più interessante. per lelevato 
enumero d1 informazioni che riesce a 
dare a dispetto delle piccole d1mens10· 
ni. è la finestra di lmage lnio In alto ci 
sono i tool; essi sono generalmente ot
to, e hanno la forma e le funzioni dt cool 
già visti 1n altri pacchetti (gomma. lente 
d'1ngrand1mento. secchio, matita e cosi 
via) . Nel caso d1 un file apeno. viene 
mostrato anche il nome e una serie 1n· 
leressante di notizie. quale la presenza 
di frame multipli (come tn un f1lmaro 
OuickT1mel Più souo è 1nd1cata la gran· 
dezza dell'1rnmag1ne. in punti. la r;solu
zione e 11 numero d1 color~ con cui e co
struita Inoltre. quando 11 cursore e sulla 
1mmag1ne e, ovviamente ne ind1chera 
un punto, vengono ind1cat1 i valort RGB, 
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HSV e le coordinate del punto stesso 
Infine, se s1 è effettuata una selezione 
della 1mmag1ne. le grandezze caratterì
stiche d1 essa sono. ancora una volta. 
indicate. 

I menu di Debabe#zer 

Essendo un tool tecnico. almeno in 
teoria a. nelle intenzioni dell'autore. non 
destinato ad essere costruttivo. il mi
glior sistema per capire cosa riesce a 
fare è analizzare i più interessanti co
mandi di Dbz. Il primo menu. «File», è 
abbastanza standard nelle sue voci. Una 
delle più 1nteressant1 è 110pen1), eguale 
nel nome ma fondamentalmente diver
sa da tutto quanto finora visto. <<Open n 
è una finestra molto art1colata (la vede
te nelle figure) capace d1 fornire a un 
osservatore attento una miriade di infor
mazioni. e. a un utente avanzato, già qui 
una serie di tool di notevole potenza. 

Tenuto conto che. già in questa fase 
s1 può avere una preview dell'immagine 
cui si lavora. si può abbinare all'apertura 
uno script, associarla a un batch, legge
re e. eventualmente modificare. il tipo e 
11 creatore dell'1mmag1ne, settare filtri 
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per t1p1 d'1mmag1ne. Owiameme non s1 
può avere tutto, per cui i suoni, ad 
esempio, non saranno disponibili, ma 
bisogna dire che la velocità d1 esecuzio
ne della prev1ew è .accetiabile. 

Batch è 11 secondo comando origina
le; attraverso d1 esso è possibile esegui
re una serie pressoché 1llim1tata d1 ope
raz:1on1, ut1l1zzando le quali un uteme 
esperto riuscirà ad affidare alla macchi
na operazioni anche complesse e co
munque fastidiose. Come già abbiamo 
accennato in precedenza. alcuni coman
di, come Batch Compare, s1 rìvelano di 
grande utilità e praticità (immaginate la 
possibilità di comparare due fotogram
mi di un filmato), ma non potete neppu
re 1mmagmare il mare di opz1orn dispo
nibili (tanto per c1 tare a braccio, è poss1-
b1le monitorare tutte le differenze. by
passare messaggi d'errore, rispondere 
OK a tutte le richieste. e così via) Già 
batch è. comunque un poìente mezzo 
per convertire da u111 formato all'al tro 
Immaginiamo infatti dì avere- un CD, 
con una serie di 1mmag1n1. che so. Dr 
Halo CUT: raccoglieremo in un catalogo 
tutte le immagini e le convertiremo e 
salveremo. magari, tutte in TIFF. 

MACINTOSH 

Un 'utile opzione per chi lavora nel 
campo della stampa è l'opzione 1<0pen 
Channels». essa permette d1 aprire 
un'immagine e in sistemarla in uno dei 
quattro canah Alpha. Red. Green e Blu; 
owi l'uso nella stampa con separazione 
di colon. 

Il secondo menu. il classico Ed1t, e 
anche esso. nelle pnme voci abbastan
za standard Alcuni comandi permetto
no di eseguire un editing abbastanza 
semplice. come quello dì scalatura se
parata orizzontale e verticale. Alcune 
voci sono abbastanza raffinate. tra cui li 
cambio dì rapporto dimension,e dei pixel 
tra IBM e Mac (circa 1'83%1 E possibile 
POI ruotare 1mmag1m o porz1om d1 essa. 
d1 misure prestabilite o personali, anche 
piuttosto piccole. 

Ritorniamo a qualcosa d1 cui abbiamo 
parlato pnma Immaginiamo di avere 
un'immagine fotografica (o un filmato) 
di un viso. scattata quando gli occhi si 
stavano chiudendo. è possibile eseguire 
una 1nrerpolaz1one di campo (su linea 
pan e dispari) che, se 11 danno non e 
elevato, potrà dare risultati anche molto 
buoni. Talora 11 guasto può risultare an
che maggiore, e allora potrebbe essere 
necessaria un'altra tecnica cc Top Line 
lnterpolation n p1 ù avanzata. ma anche 
meno particolarmente ncostrurtiva 

Alcune opzioni, sebbene sia poco 
probabile possano essere usate, dimo
strano, grande raffinatezza. 1· anenzione 
e la cura messe nella realizzazione del 
paccheno. Skew Fixer.ad esempio, per
mette d1 «raddrizzare>1 immagini defor
mate Text Overlay consente di inserire 
testo a 1mmag1ne. su fondo trasparente 
od opaco (inserendo parole chiave que
ste verranno trasformate in parametri 
significativi; ad esempio 1ws1ze)> sara 
trasformato nell'altezza. ìn pixel, della fi
gura). 
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Un esempio cir çosuuz1011e dr uno scnpr 

Altri menu 

Il terzo menu è. certamente, quello 
p1u interessante e funzionale Contiene 
numeros1ss1me voci. ognuna, spesso. 
dotata di opzioni avanzate e arucolate 
(non a caso i comandi disponibili in Dbz 
sono diverse cem1na1ol. Di~her Opttons. 
ad esempio. controlla la percentuale di 
questo mezzo, 11 relativo metodo e la 
necessita o meno d1 escludere. dal
l'operazione. 11 colore 

Palette lnfo offre una panoramica 
dettagliata e attenta sui parametr1 della 
paleue (1n Debabehzer. Palette significa 
solo tavolozza dei colon) Tutte le infor
mazioni possono essere stampate e 
salvate per essere utilizzate con altri fi
le La palette permette inoltre d1 trasfor
mare la figura in grayscale (fino a 256 
gng1, d1thered o non) 

Mol'lo spesso, specie nel campo 
dell'ed1t1ng giornalist1co. potrebbe esse
re necessario ridu rre il numero dei colo
n u1ilrzza111Per la figura Un comando ad 
hoc permette d1 eseguire l'opera:z1one; 
ma attenzione, 11 risultato potrebbe es
sere sgrodevole (s1 vedano le figure). 
Dbz offre al[ora un'opzione mol to inte
ressante. 

Una voi ta eseguna la riduzione dei 
colori, per esempio 16. si apre una tavo
lozza colon relativa, dove vengono v1-
sua llz:zat1 1 colon presenti Poiché, come 
abbiamo già detto, cliccando una casel
la di colore vengono ev1denz1at1, sulla fi
gura, tutti 1 pi xel della stessa tinta. è 
molto facile ris1ribu1re le tinte per ridare 
un'immagine piacevole alla figura stes
sa Il procedimento inoltre, può essere 
facilmente e rapidamente utilizzato per 
trasformare immagini dal bianco e nero 
al colore; occorre solo avere un minimo 
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d1 conoscenza del cromatismo dell'1m
mag1ne e una discreta padronanza delle 
tecniche d1 fotoritocco. 

Se si considera poi. che generalmen
te. specie se s1 lavora con un numero ri
dono d1 colori, esiste sempre uno sfon
do. omogeneo. 11 comando «Remove 
background11 consente d1 el iminare 
grosse fette dr immagine senza intacca
re la parte piu s19n1hcat1va della figura 
stessa. 

E passiamo a SuperPalette. si tratta 
non di una palette piu potente, ma di 
una tavolozza che è il m1gl1ore compro
messo per una serie d1 immag1n1 Il nu
mero d1 colon d1sponib1h e 256 o meno, 
e. sebbene essi siano la migliore scelta 
tra quelli r1conosc1ut1 nelle immagini, 

Pacchetto che permette d1 leggere 
praticamente qualunque file grafico 

ìool d1 tipo professionale, dalle ca
ranenst1che e prestazioni avanzate 

Pacchetto agile e relativamente ve· 
foce, gira anche su macchine d1 limi
tata potenza 

CONTRO 
Manuale c:led1cato a utenti avanzati. 

potrebbe creare qualche d1ff1coltà d1 
comprensione in princ1p1ant1 

Necess1t~ 01 un ceno 1r<1111ing per 
poter raggiungere le prestazioni desi
derate. 

niente impedisce d1 inserirne di propri, 
scelti dall'utente 

Una vol ta creata. una SuperPaleLte 
può essere aggiunta al menu principale. 
importata in una palene g1a es1sl ente. 
equalizzala (le tinte vengono nd1str1bu1-
te per evitare forti contras11). gestita 
nella lum1nos1tà e nel contrasto, 1nvert1-
ta nelle tinte Gun Contrai una curiosa 
ma uule opzione. permette ancora d1 
controllare separatamente 1'1ntenslià d1 
ogni colore (in default 11 diagramma d' rn
tensna è, ovviamente, una funzione li
neare) 

Arriv iamo alle raffinatezze assolute. 
abbiamo detto che e possibile cc filtrare» 
l'immagine ripartendola attraverso e.ana
li d1 colore I p1gnol1 potranno v1sualizza-
1e, in 1sLogramma, ti numero d1 p1x:e l 
che usano ogni hvello di colore. assie
me alla loro intensità I graf1c1, che sono 
v1sualizzat1 1ns1erne, possono essere 
editati e ingrand1t1 singolarmente 

Vi sembra una raffinatezza avanzata. 
non avete visto la seguente! Una palet
te. che in default è ordinata secondo la 
scala cromatica dello spettro v1s1b1le. 
può essere riorganizzata e rid1s1r1bu1ta 
come s1 crede (anche se non ho ben ca
pi to a cosa potrebbe. questa opzione. 
servire). Per chi conosce <Javvero bene il 
fotontocco elettronico. esiste un coman
do per trasformare. numericamente, 1 
pixel di un valore in quelli dt un altro. 

Cosette più ordinarie 

Il menu successivo è per 1 comuni 
mortali; esso infatti contiene opzioni e 
comandi per le operazioni più generiche 
da ut1hzzare sulla figura (ad esempio, ro
tazione, spostamento dì parti, norganiz
zaz1one d1 fotogrammi) Il sol1t0 rich1a-
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mo alle preferenze permene di settare 
lambiente di apertura e d1 lavoro d1 de
fault, ivi compresa la scelta d1 filtri Pho
toshop. Log di errore. opzioni di esclu· 
sione di strumenti. tecniche e modalità 
01 importazione, rnodal1ta 01 decodifica 
di file bman Mac. sono tutte cose da d1· 
genre un poco per volta. man rnano ché 
ce n'è la neçessita. 

Qualche parolet1a invece sugll script. 
Come dappertutto, uno script è un file 
contenente una sene di comandi che 
vengono eseguiti 1n base a un ordine 
dell'utente. Il linguaggio, manco a dirlo. 
d1 Debabelizer non è simile a nessun al· 
tro (ad essere onesti somiglia un poco a 
quello d1 MicroPhone). ma la tecnica del 
«Watch me» supera rapidamente il pro
blema 

Il pacchetto è già fornito. 1n default, 
d1 una serie di script già pronti, corr(
spondentl a quelli d1 maggiore Ulilità. E 
consigliabi le procedere per tenta tivi, 
creando piccoli script, testandoli e poi 
editandoli. per vedere come sono stati 
scmti. In genere un paio d'ore d1 trai· 
ning permettono d1 acquisire una buona 
padronanza dell'ambiente. e d1 realizza
re macro anche di un certo impegno. 

1<Ex;tra functionsn è una voce di me· 
nu Scripts che permette d1 accedere a 
funz1on1 un poco strane. specifiche 
dell'ambiente m cui s1 sta lavorando. 
Potrebbe, ad esempio. essere utile in
serire ritardi. nel caso in cui si caricano 
file di una certa grandezza, oppure inse· 
me finestre d1 messaggio in uno script 
(come una del tipo. '' Per convertire 
quesu 100 file occorrerà molto tempo: 
e cons1gliab1le che ru vada a prepararti 
un caHèn) 

Infine, una nutrita serie di appendici 
offre le m1gllon 1nformaz1oni circa 1 pro
tocolli grafici più diffusi e riconoscibili 
da Dbz, le tecniche di an1maz1one, i mi
gliori sistemi per lavorare con file d1 
grosse dimens1on1. l'uso del program
ma su un network. Un esempio d1 utiliz
zo è dato dalla pubblicazione d1 alcune 
pagine d1 MacroMedia Journal. in cui 
Dbz è 1ntens1vamente utilizzato. 

Conclusioni 

Debabelizer è un tool professionale 
di estremo interesse per chi lavora nel 
campo della grafica in maniera non hob
b1st1 ca. Capace d1 girare anche sulle 
macchine più piccole. è abbastanza ve
loce 1n considerazione del lavoro che è 
chiamato a svolgere. Piccolo negli In· 
gombri. funzionale e preciso. potrebbe 
anche essere utile a ch1, al d1 fuori del 
fotontocco. abbisogna solo d1 un pac
chetto per convertire da e verso Mac 
1mmag1ni che altrimenti sarebbero 1nuti· 
lrzzablli o 1llegg1bili. 
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In 1Touch 2.5 
di Raffaello De Masi 

e fa immaginate una bella ragaz
za. magari alla Naomi Campbell. 
che vi segue passo passo per ri-

cordarvi le scadenze. le relefonate da 
fare, gli impegni giornalieri? Certo che 
ve lo immaginare. solo che tra immagi
nazione e realtà, in questo caso, ci cor
re una mandria d1 scafloni. 

Personalmente dimentico turto, dap
perwrw, e in ogni momento. Pensate 
che ho dimenticato addmttura mia ma
dre. v1 racconto brevemente come 
andò, visto che la cosa, tranne che per 
mia madre, tu abbastanza divertente 
Un giorno deWestate passflta m1 chiese
d1 accompagnarla ad Avelfrno per def/e 
spese: 1mmedrarameme da buon pfJmo 

In Touch 2.5 

PrameG1ovp 
p Q 8!JX 6582() 
West De M<:1rnes 
Iowa 50265 USA 
Distributore; 
VtdeoCom 
VUJ Lamarmora, 7 
17058 Voghera IPVJ 
Pre·zz:o: 
LII 112 000 + JVA 

f1gl10 ubbidiente fa portai a destinazione. 
solo che per il Corso Vittono Em&nuefe 
è proibita la sosta e a anche la fermata 
Dissi a mia madre che sarei rimasto m 
macchina fino all'arnvo del primo vigile 
Se fosse riusctta a uscire prima nessun 
problema, alrrimenti m1 avrebbe arreso 
tinche avessi fatto 11 guo del/ 'isolato e 
fossi ritornato a prenderla. fatto sta che 
tJn paio di minuO dopo passa dt li un 
mio collega d1 lavoro con cw m1 metto a 
discutere del p1u e del meno. A un cer
to punto questi m1 chrede se potevo ac
compagnarlo ad un paese vicino. Mer
cog l1ano. per una sua mcombenza 
Manco a dirlo compfecamen re dimerw
co d1 mia madre f'ho accompagnaco. e 
per strada ci siamo anche fermati a 
prendere qualcosa al bar. 

Mia madre povenna, uscita. ha pen
sato 1mmedìacamente che il vigile mi 
avesse mandaro via e s1 é messa pa
zientemente ad aspertare. Fatto sta che 
10. dopo aver accompagna ca ti mio col
lega, .sono tomaw direttamente al mio 
studio e mt sono messo allegramente a 
lavorare. con la mente fresca e serena 
di chi non ha niente da rimproverarsi. 

Per la cronaca mamma, dopo circa 
un'oretta d1 attesa. pensò bene. cono
scendomi, dt cefefonarm1 Jf resco ve lo 
potete immaginare! 
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In Touch, almeno fino a che siete a 
uro d1 un Macmrosfl. vi nsolve egregia
mente problemi di ral genere. Non é av
venence come Naomr, ma è s1curamen
ce motto pru paziente, precisa e pumua
Je, anche se le uf'llche curve che ha so
no qvelle delle grazre dei carar~er1 del u
tofo. 

Cosa è e come funziona In Touch 

Credo che cosa sia questo pacchetto 
lo si sia g1a abbaslanza inteso In parole 
povere, s1 lratta di un fedele assistente 
che tiene traccia dei nostri appunti, che 
compol'le per no• 1 numeri d1 telefono, 
che c1 ricorda, anche con un certo 
preaw1so. gh impegni IT può essere ef
f 1cacernente usato per tenere traccia 
dei nostri appuntamenll con il dentista. 
dei nostri anniversari. come rubrica te
lefonica e stradana, come area protetta 
dove tenere contenuti nseMni. In altri 
termini, per dirla con la frase scntta sul
la scatola. solo l'1mmag1naz1one rappre-
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Alcune videate (peraltro auroesp/Jcam1J, ncava1e duranre l'uso e 1/ ser1a9g10 del 
programma 

senta un limi te per In Touch. 
Il paccheno funziona su prattcamen

te tutto il parco Mac esistente (dal Plus 
rn poi) e s1 accontenta d1 configurazioni 
davvero minime d1 memoria lnstarlato 
con il solito dischetto lnstaller. l'applica
zione, anzi ti DA (ma ormai, 0991, dopo 
l'avvento del System 7. dove sta più la 
differenza)) s1 pi.azza sotto il menu mela 
ed è pronto a d 1ntervernre, 

In pratica IT è, principalmente, un da
ta file. anche se org.aniz2a10 1n 1.m modo 
particolare I record possono essere, 
come al soltto ordinata e ricercati. ma 
sono anche raggruppab1l1 rn blocchi, a1 
secondo regole personalizzate (anche 
su buste). utilizzati per eseguire chiama
te telefoniche, automaticamente aggior
nabili nella data e nel tempo (ad esem
pio per tenere traccia dei contatti) Que
sta è la funzione principale. ed anche la 
struttura su cui poi intervengono le di
verse ut1llty Ma accanto a questi dati. 
che sono l'ossatura su cu1 appoggia 
l'ambiente, c1 sono una serie di cosette, 

che vanno dall'estremamente utile 
all'estremameme divertente 

La finestra principale è- rappresentata 
a quattro parti, una che contiene 1 pul
sami d1 comando d1 IT, le altre tre desti· 
nate a contenere i dati. Le tre aree sono 
gerarchJZZ<tte tra loro, vale a dire che la 
pnma contiene 11 nome del record (vero
similmente un nome d1 persona}. la se
çonda le notizie relattve al nome stesso, 
la terza evemuali commenti. 

Fin Qui si tratta d1 una semplice base 
d• dati, neanche troppo sofisticata . Le 
opzwni e 1 comandi per manipolarla so
no i soliti; frecce per navigare 1n essa. 
-comandi di l ist, sort. f1nd Le finestre 
sono tutte customizzab1li e d1mens1ona
bili, mentre qui già compare una prima 
opzione interessante. I nomi della base 
dati possono essere raccolti per gruppi. 
ad esempio, contatti di lavoro. am1c1. 
soflware house, persone che hanno Il 
nostro stesso hobby, e cosi via Al con5 

trario di altri sistemi dello stesso tipo. IT 
è molto elast 1c o nella gestione della 
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propria banca dati. ad esempio la suddi· 
v1s1one 1n gruppi non è cosi vincolante 
come si crede. ~gruppi possono essere 
rim1schiat1 e riorganizzati. e ricerche 
possono essere eseguite su uno solo 
su tutti o solo su certi gruppi. I gr~pp1 
possono essere molto utili se ben utiliz· 
zat1. lmmagm1amo 1nfatt1 d1 dover con
tattare una sene d1 persone, la cosa più 
semplice è costruirsi un gruppo da cui 
ehmìnare mano a mano le persone che 
contattiamo 

Le tecniche, d1 ricerca sono abbastan
za sofisticate, specie per un package 
del genere: una ci ha part1colarmeme 
impressionato. visto che è utilissima e 
che non m1 pare. sinora, sia stata mai 
inclusa neppure nei database più sofisti
cati Parlo del farto che è possibile 
escludere dal materiale d1 ricerca certe 
parole: quante volte. infatti, in una base 
dati, un ordinamento è andato a casa 
del diavolo perché c'era qualclne «Sig»o 
<cSpett» che rovinano tutto? IT ha la 
poss1bll1tà di ignorare, nella ricerca, pa
role predefinite, che vanno digitate 1n 
una hsta. che resta poi disponibile per le 
volte successive. Addirittura c'è qui una 
chicca; parole possono essere definite 
ccnon stampabili» La cosa è importante. 
per esempio, quando 1n un indirizzo s1 è 
scritto, ad esempio Gennaro «Bebè» 
Esposito. per un amico noto con un so
prannome. Ow1amente in fase di stam
pa, ad esempio, dì un indirizzano o d1 
una busta da lettere. il soprannome po
trebbe essere indesiderato. Un simbolo 
particolare. attaccato alla parte ciel no
me, impedisce che questo possa esse· 
re stampata. 

Per rinfre$çare /a memoria 

Giusto perché IT è proprio una segre
taria modello, s1 preoccupa anche della 
nostra pazienza: a In Touch. infatti si 
può arrivare attraverso il menu mela, 
ma anche attraverso uno e<snap)) una 
combinazione di tasti che. at traverso 
poi combinazioni successive permette 
d1 aggiungere. spostare e cancellare re
cord. creare groppi. comporre numeri 
telefonici, eseguire tutte le operazioni, 
cioè. collegate alla base dei dati. 

Reminder è la parte del pacchetto 
che, come una discreta segretaria, ci ri
corda 1 nostri impegni. Questa opzione, 
cliccata, apre una fmestr.a con un calen
dario mensile; scegliendo un giorno st 
apre ancora una finestrina in cui batte
remo il nostro messaggio. 

La gestione dei messaggi è molto ac
curata e intelligente Innanzitutto e pos
sibile sospendere la notificazione dei 
messaggi ad esempio quando si è im
pegnati in una particolare att1v1tà; ve la 
immaginare la comparsa d1 un messag-
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~~PRQ--

Eccellente pacchetto tipo «segre
teria personale11 

efficace sistema di ~t1en1 a mente» 
per scadenze e appuntamenti impor
lanu 

stampa 1n maniera elegante e ordi
nata buste- ed etìcheue. 

CONTRO 
Sovente il notevole quantitativo di 

opzioni porta a confusione ed errori 
alcuni shcmc1.11 collidono con quelli 

d1 .altre applicazioni 

gio del tipo: e~ Ricordarsi di passare dal 
pizzicagnolo» mentre sì sta facendo 
scorrere una presentazione in Power
Point in consiglio d'amministrazione? A 
ogni messaggio è possibile .:ibbin.are un 
tempo massimo di comparsa. un tempo 
di autospegnirnento (alcuni eventi del 
sistema operativo possono essere di
sturbati dalla persistenza del messaggio 
sullo schermo). un tempo minimo d1 in
terva Ilo tra la comparsa d1 un messag
gio e un altro. 

Dicevamo della finestra di costruzio
ne del mess.aggìo Essa visuali:z.za 11 
giorno, sotto forrnçi cli data del calenda
rio, e una serie d1 uti'i opzioni. destinate 
ai d1vers1 tipi di messaggio Potrà esse
re settata la categoria dell'evento da ri
cordare (Generale e Affari - altre posso
no essere create a piacimento) e 11 tipo 
data, al quale non è abbinato un mo
mento particolare della giornata . Ad 
esempio un compleanno - momento 
della giornata, cui è abbinato un inizio, 
ma non una fine; ad esempio fare una 
telefonata importante - blocco di tem
po, con un inizio e una fine ben precisa, 
come un appuntamento a pranzo - infi
ne. cose da fare. non legate a un mo
mento particolare). Si stabilisce 11 tempo 
o 1'1ntervallo specifico per 11 nch1amo. e. 
se necessario. si organizza l'evento co
me ricorrente (ad esempio la consegna 
degli articoli alla rivista) 

Ult1mo particolare. occorre stabilire il 
lasso di tempo di cui s1 desidera essere 
preaw1sat1 prima dello scadere dell'ap
puntamento. e il tipo di avviso (sonoro. 
visivo) che si preferisce. Al momento 
della notrfica apparirà sullo schermo un 
educato messaggio che awiserà della 
scadenza incombente. Ancora 11 blocco 
Rem1nder permette di eseguire una se
rie d1 operazioni di pulizia periodica mol-
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to utile. come l'eliminazione d1 messag
gi ormai scaduti o la ricerca di duplicati. 

Le comunicazioni con l'esterno 
IT permette l'esportazione e l'impor

tazione di da tt. Oltre Il formato testo 
(che comunque è più che suff1c1ente 
per 1 nostri scopi), esiste la compat1bilità 
con la maggior parte dei wp e con Il for
mato OuickDex. perallro non molto dif
fuso neppure negli USA Ancora In Tou
ch permene d1 stampare 1n diversi for
mati, tra cui. cosa che non guasta. an
che su buste ed e1ichette. in un forma
to e con tecniche d1 personal12z.az1one 
cosi sof1st1cate da farmi defirntivamente 
abbandonare il mio vecchissimo Silicon 
Press. Basta spostarsi di poco e vedia
mo un piccolo ambiente per la stampa 
dt pagine di fax, non sofistica1iss1me. 
ma che hanno 11 vantaggio di essere li a 
portata di mano. 

Ancora IT ci può mettere in contatto 
telefonico col mondo. Telefonare. con 
questo pacchetto, può avvenire in1 due 
modi: o stabilendo una combinazione di 
tasti e abbinandola a un numero, o en
trando nella base dati; in questo caso IT 
cerca automaticamente. nella pagina 
del record, il numero telefonico. lo pro
pone e, in caso di risposta positiva, lo 
compone alla tastiera. 

Mi preme ritornare un momento alla 
stampa delle buste per ricordare come 
IT possieda una tecnica sofisticata di 
g.est1one della superficie della busta 
stessa La busta, dì cui verranno inc;lica
te preventivamente le misure. viene vi
sualizzata sullo schermo. e su essa ver
ranno trascinati i vari pezzi, come indi
rizzo, mittente. e magari anche una fi
gurina di abbellimento. Gli 1nd1nzzi sono 
realizzati, in un opportuno indice, come 
vere e proprie etichette. e 11 completo 
1nd1rizzario può essere stampato senza 
problemi su fogli normali, ad esempio 
per tenere un completo indirizzario car
taceo. 

Conclusioni 
~n Touch è un bel paccheno che se

gue. nell'ombra. la nostra aniv11à. ricor
dandoci educatamen1e e senza eccessi
vamente disturbare, turt1 i nostri 1mpe· 
gm Stampa indirizzi e carta intestata. 
fax e buste da lettera, tiene traccia dei 
nostri appuntamenti, chiama per noi al 
telefono persone. 

Programma già esistente sul merca
to da qualche anno, collaudato e che 
non pone problemi, costa poco e svolge 
efficieniemente il suo lavoro. senza oc
cupare gran quantità di memoria. 
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Amiga F/X 
RoboJump, un progetto completo 

Dopo molti mesi d1 art1co/1 a tema, torniamo a proporre un progetto completo che ci 
permetterà d1 toccare numerosi argomenti. Lo scopo principale é quello di studiare 
fino a quale punto s1 possa spingere la ricerca del fotorealismo senza fare ricorso al 
ray-tracing ed incidentalmente sfioreremo temi come /'animazione secondana e la 
coreografia della macchma da presa. decisamente utili quando s1 vogl1a distogliere 

l'attenzione degli spettatori dalla artificialità della scena. ottenendo quell'effetto che 
neg/1 Stati Uniti viene chiamato suspens1on of disbelier. sospensione dell'mcredufità 

lf soggetto 

Come è ovvio la prima ed essenziale 
operazione e quella d1 decidere cosa vo
gliamo rappresentare Ignorando ante
fatti e sviluppi. restringiamo la nostra 
azione alla descrizione d1 una singola 
scena Vogliamo amib1entarla 1n uno di 
quei paesaggi a metà tra l'ipertecnolog1-
co ed 11 d1sastraw che hanno fatto la 
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di Massimiliano Marras 

fortuna dJ film come Biade Runner, 
Alien e Robocop. ed è proprio da Robo
cop che mutuiamo anche il personaggio 
principale, un robot bipede (nel corso 
dell'articolo sarà uule fare riferimento 
alla raccolta d1 fotogrammi tratti dai 900 
che costituiscono l'animazione e ad al
cuni grandi fotogrammi già apparsi nei 
mesi scorsi). Dopo queste affermazioni 
poniamoci subito una domanda· per-

ché? Ogni scelta deve avere un s19nih
cato, una motivazione. Se s1 lra1ta d1 
scelte gratuite possiamo rendercene 
conto solo non riuscendo a rispondere 
al continuo dubbio: perché? L'ambiente 
ha una doppia motivazione· la pnma è 
che oramai è entrato a far parte dell'1m
magmart0 collettivo, non è quindi ne
cessario spiegare con sonotìtolt. narra
zioni. o altre scene che cosa esso s1gn1-
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fichi Il fatto stesso che esista. e sia 
quahfrcato da numerosi dettagli che ve
dremo in seguito (la nebbra, glr aeratori. 
1 tubi. le caldaie. l'1llum1nazione tetra) 
serve a far sapere allo spettatore che 
non è sul punto di assistere né a Bran
caneve ed 1 sette nani. né ad una storia 
fantasy, offrendoglr invece una ragione
vole idea dr cosa può aspettarsi dr vede· 
re (ma. come è ow10. questo obbliga 
l'autore a non reah2zare nulla d1 troppo 
scontato altrrmentr la famrl1ama s1 tra· 
muterebbe ben presto 1n noia) li secon
do motivo e quello citato in apertura. 
volendo studiare r confini del fotoreali
smo senza ricorrere al ray-tracing, un 
ambiente che per defm121one è ncco d1 
ombre e g1och1 di luce è un ottimo ban
co d1 prova per stabilire quanto s1 possa 
uosaire 11 1n modo scanhne Anche il ro
bot nsponde 1n modo analogo. intanto è 
un soggetto che si sposa bene con 
l'ambiente sopradescritto. che in un 
certo senso appartiene a quell'ambien
te. Prn. ed è una cons1deraz1one tecn1· 
ca, è semplice da maneggiare. inserire 
un essere umano o un'altra forma orga
mca nello stesso contesto van1frchereb· 
be facilmente gli sfor21 d1 fotorealismo. 
perché a tutt'oggi è chfiicale riuscire ao 
animare e rendere vivo un corpo, un vi· 
so. con le m1ghaia d1 p1ccol1 dettagli che 
lo scuotono. Un roboL non ha espress10-
n1. cammina per definizione con dei cicli 
meccanici. e sopraltu\to è costruito con 
matenah assai più facilmente simulab1h 
della pelle o del tessuto 

Una volta stabrl1te l'ambientazione ed 
il protagon1stai, dobbiamo decidere cos.a 
c1 interessa che avvenga. Le poss1b1htà 
sono 1nfir11te. ma possiamo restringere 
considerevolmente 1'1ndag1ne renden
doci conto del fatto che con un solo 
protagonista. 11 rob{)t, questi potfà inte
ragire solamente con l 'ambiente Stab1-
ltamo qu1nd1che11 robot dovra fare qual
cosa per attrarre l'attenzione degli spet
tatori. e questo qualcosa può essere co· 
m1co o drammatico. spettacolare o suo
nato con la sordina Un effetto comrco 
potrebbe essere quello di far scivolar-e il 
robo1 su d1 una buccia d1 banana. uno 
drammatico v.ederlo sparare ad una cal
daia provocando esplosioni e torrenti d1 
fiamme. Scegliamo. del tutto arbttrana
mente. d1 fargli fare un salto all 111'nprov
v1so per superare un ostacolo. E un mo
vimento inconsueto per un robot. qual
cosa che può cogliere di sorpresa lo 
spettatore . Ma cosa deve saltare? Ecco 
che la nuova domanda definisce meglio 
l'ambiente. Può dover saltare un osta
colo in rilievo oppure una voragine. Sce
gliamo la voragine. nella forma d1 un gi
gantesco elevatore. oggetto che ha a 
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Figura I · Là p1anra del comdo•o e della Silla matXlime doVP S• svolge la nos rra an1ma.vone 

sva volta 1,ma ragione di essere 911'1nter
no d1 uno scenario come quello descnt· 
lo. Questo nuovo particolare c1 suggeri
sce anche qualcosa sulfa forma del ro
bot non potrà essere greve ed mgom· 
brante, ne troppo maldestro Un rapido 
sch1i-zo S\.J carta porta all'idea d1 òotarlo 
d1 gambe lunghe. ed un corpo quasi 
ovoidale. Da questo .alla decisione d1 
renderlo insett1forme, b1omeccanico. r1-
facendoc1 alle forme bronzee del film 
Dune d1 Dav1d Lynch, 11 passo è breve 

Figura 2 - Alc untJ delfe 
brus/)m.Jp us.are pe1 
rendere real1sl1c1 1 mo
delli 

Incidentalmente abbiamo anche trovato 
il nome. Grasshopper. cavalletta, ed è 
armati dì queste idee che passiamo alla 
fase reahz:zativa del progetto. 

Il set e gli a,ttori 
La seconda fase consiste nel tradur· 

re ìn praHca le idee, re visioni. che ab
biamo definito in precedenza A qvesto 
punto le cons1deraz1onr tecniche s1 fan· 
no assai p1u rilevanti. e dobbiamo v.alu-
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tare attentamente ciò che é necessario. 
ciò che è superfluo, e soprattutto ciò 
che è realizzabile in pratica. Abbiamo 
detto che l'ambiente deve rispondere 
ad alcuni requis1t1. esaminiamoli uno per 
uno 1n dettaglio. Innanzitutto 1 materrah: 
questi devono apparire concreti e con~ 
vincenti, originariamente perfetti, lucen
ti, etr1c1ent1. e qu1nd1 col passare del 
tempo via via sempre più sporchi. usu
rau, v1ssu11 Toni freddi blu ed indaco 
con qualche incursione d1 verde sem
brano i più appropriati Sporco ed usura 
saranno invece resi con tona d1 grigio e 
ruggine Stab1l1amo che le pareti do
vranno avere tutte un colore comune. 
blu-grigio, mentre le impalcature, i tubi, 
gli attrern dovranno sembrare aggiunti 
a poster1on. frutto d1 manutenzioni e 
modifiche, realizzale con materiali che 
non sono più quelli originali. Abbiamo 
appeoa c1t.ato tubi ed 1moalcatuire: è in
taw 1mportaote sapere cosa porremo 
nella scena oltre a1 muri. Un .ambiente 
di questo genere necessita d1 grandi 
venulatori, resi ormai un cliché da un 
certo cinema degli anni Ottanta Con 1 
ventilatori devono essere i tubi , loro 
complemento nawrale, ed oltre ai tubi 
vogliamo caldaie ed impalcature metalli
che, per quanto possibile spoglie e 
pragmatiche Ancora. elevatore e porte 
dovranno essere scorrevoli, montate su 
p1ston1, con scanalature e sagome non 
troppo regolari Il cuno ovviamente do
vrà essere illuminato con molte luci foru 
e d1rez1onail, tali da creare coni cli neb
bia e polvere. vagamente a,zzurrini Il pa
vimento dovra apparire vissuto. e quasi 
lucidato dall'usura Sappiamo già d1 non 
poter usare delle vere ombre qumd1 
sarà oltremodo 1mponante sfruttare 
ogni effetto di 1llum1naz1one indiretta, 
come i colpi speculari sul pavimento, 
per suggerire d1rez1one ed 1ntens1tà del
le luci agh spettaion. Per ftntre un am
biente d1 questo genere non sarebbe 
completo se non includesse le classi
che zebre noere e gialle che del1m1tano 
le aree a rischio. ed anche qualche luce 
lampeggiante d1 segnalazione. Ormai 
abbiamo un'idea sufficientemente com
pleca d1 cosa dovrà essere incluso nel 
set e per inmare a costu1rlo dobbiamo 
solo stabilire come si svolgera l'azione 
e quindi quale forma dare al ucontenito
re». cioè all'ambiente 

Anche in questo caso ia scelta non 
può essere casuale ma deve rispondere 
ad alcuni criteri logici. Pnmo e prevalen
te è la funzionalità nspeno alla scena. 
Ha ben poco senso creare meticolosa
mente un ambiente che verrà appena 
intravisto. ed è dannosissimo volerlo 
impiegare a tutti i costi. solo perché se 
ne dispone. Nel nostro caso possiamo 
suddividere in tre parti essenziali la sce-
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Figura 3 - Vista 1aw1cina1a d1 una delle ca/dare owmura nel Forms Ed1ror e. nel pamcolare. 1l 1acoordo or un 
ruw 

na. Una prima, di presentazione del
l'ambiente. serve a creare quella fami
liarità d1 cui abbiamo già parla10. Una 
seconda, centrale, introduce il robot
protagonista ed indica agli spettatori 
che sarà lui a compiere qualcosa nella 
scena Una terza. conclusiva. contiene 
l'azione vera e propria. cioè l'incontro 
con l'ostacolo ed 11 suo supefamento .at
traverso il salto. Nuovamente. attraver~ 
so l'analisi de1 requis1t1. abbiamo esclu
so un gran numero di possib1l1ta e que
sto semplifica il nostro compito. Ci 
sembra logico pensare che se il robot 
deve entrare in scena dovremo all'i111210 
nasconderlo dietro ad una porta. Sapen
do che la voragine deve essere d1 note
voli d1mens1oni, se ponessimo la porta, 
e qu1nd1 l'ingresso del robot. nello stes
so ambiente della voragine risulterebbe
ro minuscoli, e ben poco 1nteressan11. 
Molto meglio quindi far entrare il robot 
da una pona che s1 apre su un corridoio. 
studiarlo mentre lo attraversa e solo do
po mostrare l'ambiente assai più ampio 
dove si trova l'ostacolo. Cosi facendo si 
ottiene anche un effetto drammatico 
secondario. legato alle propor21oni rela
tive lo spettatore è portato a ntenere 
ciò che vede all'1niz10 come grande per
ché occupa l'intero schermo La rivela
zione, a metà animazione, delle sue di
mensioni tutto sommato insignificanti 
rispetto all'enorme sala macchine è fon
te quindi d1 sorpresa e distrazione. Chia
rito quest'ultimo nodo possiamo iniziare 
la realizzazione pratica della scena, ope
rando ultenon scelte man mano che si 
mostrano necessarie. 

Proge·ttare e costruire 

Facendo riferimento alla figura 1, che 
contiene l'intera pianta della scena. pos
siamo identificare 1 due ambienti de
scrit11 sopra: uno e l'immensa sala mac
chine dagli angoli arrotondat1. trenta/ 
quaranta volte più grande del corndo10 
v1sib1le nella parte .alta della figura che 
cost1tu1sce ciò che lo spettatore può ve
dere 1ni21almente. In rosso è ev1den21ata 
la piattaforma mobile delrelevatore, che 
sprofonderà appena !?rima che 11 robot 
poss.:i fagg1ungerla. E anche possibile 
distinguere vna sene di tvb1, verticali ed 
orizzontai!. che occupano la parte supe
riore della sala macchine e che s1 perdo
no nel nulla graZJe alla prospemva esa
gerat.a ed ali.a nebbia. Dal punto d1 vista 
della modell.az1one gli oggetti 1mp1egat1 
sono molto semplici. riducendosi a pr1-
miuve (principalmente tubi), forme crea
te per estrusione (il corndo10J o median
te il forms editor (la sala macchine. al
cune caldaie che vedremo poi) In effet
ti l'intera directory degli oggem che co
stituiscono il set non supera 1 450 k1-
lobyte. ed è l'ennesima dimostrazione 
di come contino molto di più dlum1na
z1one e tes~iture rispetto al dettaglio 
poligonale E qu1nd1 proprio sulle tessi
ture e sulle luci che concentreremo la 
nostra attenzione. rimandando alle varie 
figure per quanto riguarda le. forme e la 
d1spos1210111e degli oggetti Il materiale 
usato per le pareti ha un colore di 
75,76.67. una specularità d1 34,28,27. 
una Hardness d1 24 ed 11 resto .a O. Cio 
che rende 11 materiale interessante so-
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FigufiJ l1-Alcum1 pose relarive all'animazione del robot Dii norare fa fifa mfenore. reld!IVB 1!11 salto 

no le mappe e le tessiture: per 11 soffrtto 
del corridoio iniziale è sufficiente una 
tessrtura BathTile con un Grout Color d1 
82.85.83 e dimensioni appropriate alla 
scala dei nostri modelli Due tessiture 
Ribbed. con 50 rilievi ciascuna. fornisco
no il motivo in rilievo delle pareti laterali. 
simile a quelle lamiere ondulate che è 
facile intravedere all'interno dei cantieri 
Applrcata sfenC<:Jmente (Wrap X. Wrap 
Zj c'è poi una mappa in toni di grigio, un 
deuagl10 della quale è visibile in figura 
2. Questa mappa (con alcune varianti) 
può essere riutilizzata su quasi tutti gli 
oggetti della scena per dare l'impressio
ne d1 un materiale usurato senza ricor
rere ad un rumore frattale che rallenta· 
rebbe troppo 11 calcolo dell'animazione 
Accanto ad essa. sempre in figura 2, 
vediamo la variante con bande nere che 
la attraversano, da usa re sulle pareti 
della sala macchine: queste nghe scure 
servono ad ottenere un classico effetto 
ottico d1 allargamen10 delle pareti. 
creando nello spenatore l'illusione che 
la scena sia ancora piu ampia e spazio
sa (se avessimo voluto dare una sensa· 
zione artificiale d1 altezza avremmo usa
to linee verticali). Il pavimento non è al
tro che un piano. opponunamente fora· 
to nel pl.llnto in cui si trova l'elevatore e 
mappato con d brush ripetibile in basso 
a sinistra della iigura 2. Questo brush. 
011enul0 con la tessitura d1 Essence 
FloorTile, possiede il duplice pregio d1 
non rallentare 11 rendering come farebbe 
una tessitura e di non essere sempre 
perfetto, quale che sia la distanza della 
macchina da presa . in Questo modo le 

MCmicrocomputer n. 155 ·ottobre 1995 

linee s1 confondono e si sporcano l'un 
l'altra rendendo la ripetizione meno evi
dente ed esaltando la na1ura graffiata 
della superf1c1e. L"ult1ma immagine ri
portata in figura 2 è 11 motivo da applica
re alle pareti del pozzo dell'elevatore, 
che risulteranno quasi sempr,e inv1sib1h 
alla macchina da presa e non necessita· 
no quindi di una mappaturn troppo eia· 
borata. 

Vediamo ora come realizzare il resto 
degli oggetti. quasi degln accessori. che 
arricchiranno la scena. Le impalcature 
vis1bil1 nella sez~one 1111z1ale. e le intelaia· 
ture metalliche appena prima del pozzo 
si ottengono facilmente con la funzione 
lattic1ze. Nel pnmo caso agg1ung1amo 
un piano primitivo con una sola sezione 
verticale. lo cilat11c1zziamo» ricavando 
una intelaiatura b1d1mens1onale e qu1nd1 
lo estrudiamo per ottenere la profondità 
desiderata. Farto questo possiamo re
plicare o raggruppare l'oggetto e colo
rarlo con l'anributo rugginoso presenta· 
to 11 mese scorso . Qualche tubo pnm1t1-
vo. con poche sez1on1 e molto lungo. 
completa l'opera fornendo il raccordo 
tra le vane impalcature. I telai verticali 
sono semplicemente dei ll.llb1 con solo 
tre sezioni. passati anch'essi al latticize 
e leggermente scalati in basso in modo 
da creare un appoggio stabile. Natural· 
meme non hanno spessore. ma questo 
è ben poco rilevante nel contesto per 
cui risparmiamo fatica e tempo di ren· 
dering lasciandoli come sono. Il condot· 
to centrale d1 aerazione e le ventole 
montate su di esso sono un semplice 
profilo estruso con alcuni lub1 larghi e 

bassi all'interno dei quali trovano posto 
dlelle ventole realizzate tagliando via un 
terzo dei punti dai d1sch1 e torcendoli 1n 
modo da approssimare la forma curva 
di una pala di ventilatore. mentre la ven
tola vera e propria ha un colore dì 
29,29,48, vna specularità d1 50,50.75, 
hardness d1 190 ed una lieve trasparen-
2a applìcata direttamente sulle facce 
con diversa 1ntens1tè per suggerire ap
pena un (falsissimo. ma ett1cacel mot1on 
blur Per il tubo metallico d1 aerazione il 
colore é 70,70,60, la riflessione 
52.58.68, la specularità è 240,240.255, 
l'Hardness 190 e soprattutto una tesst· 
tura BumpN01z con dei bump molto 
estesi ma poco profondi che crea l'effet· 
to di deformazione proprio di certi con
dotti 1n metallo duttile. accentuato da 
una mappa di riflessione globale con to· 
n1 s1m1h a quelli del resto della scena (al
trimenti s1 correrebbe il rischio di ottene
re l'effetto 1cBright» della riflessione che 
abbiamo già visto nei mesi passati!. Da 
ultlmo ded1ch1amoc1 alle vane caldaie ed 
ai tubi/pilastri che sono perlopiù prim1t1-
ve unite a qualche oggetto «Forms» co· 
me si vede in figura 3: particolarmente 
importante è l'effetto evidenziato dal 
cerchio rnsso, ottenuto scalando le se
zioni d1 un tubo prim1t1vo fino a creare 
Quello che sembra un raccordo, fissato 
poi con alcuni minuscoli tubi (tre sezt0ni 
circolari sono sufficienti) che sembrano 
ch1od1 o bulloni. Per questi oggetti impo
stiamo un colore d1 152,255.255, specu· 
larità di 164,222. 255, Hardness 22 per 
rendere morb1d1 e diffusi 1 colpi specu
lari, ed agg1ung1amo una tessitura Dirt 
ponendo per 11 primo rumore frattale 
Magnnude e Veloc1ty ad 1 e 5. e per il 
secondo a 0,0; 1ntens1tà a .75, colore 
nero !0,0,01e1utto 11 resto al defaul1 
Rimangono ancora alcuni oggett1 d1 se
condaria 1mponanza. come le porte. le 
colonnine dii segnalazione luminosa. le 
strisce zebrate ed altn d.ettaglt che però 
cond1v1dono sostanzialmente 1 materiali 
e le soluz.ioni appena dlescritte, e non 
dovrebbero costituire problemi. L'uni
ca, rìlevant1ss1ma, nota che è necessa
rio fare riguarda gli spigoli: anche a co
sto di una maggiore fatica, è sempre 
necessario evitare la presenza di spigoli 
vivi, ottenuti cioè con la semplice con· 
giunzione d1 due piani. privilegiando in· 
vece la cos1ruzt0ne d1 minuscoli raccar· 
d1. una sorta di beveling. 1n grado di far· 
mre realistici colpi speculari. Tornere
mo certamente sull'argomento, appa
rentemente banale ma 1 n realtà d1 
estrema importanza per una computer 
grafica realistica, ma p·er 11 momento. 
come regola temporanea possiamo 1m· 
porci d1 addolcire qualsiasi congiunzio
ne che superi t sessanta. sessantacin
que gradi. 
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L'attore 

In questa se:z1one ci concentreremo 
su un dettaglio costrut11vo del robot, 
strumentale ad una sua corretta anima
zione. ed alle pose necessarie per una 
realistica camminata ciclica. In figura 4 
sono v1s1bili le pose essenziali della cam· 
minata del robot, e cosi pure quelle rela· 
t1ve al salto In realtà queste sono solo 
un terzo delle pose reali:zzate. alle quali 
devono aggi ungersi quelle ottenute con 
l'estrapolazione (ad esempio l'inarca
mento della «schiena 11 durante la fase d1 
massima estensione del salto) ma do
vrebbere> essere sufficienti per riprodur
re 11 movimento È facile notare come 11 
corpo del robot sia simile alla ben nota 
tesla d1 uAlienn. som1ghanza accentuata 
dall'uso d1 una tessitura Ven1t1an sul dor
so che produce delle bande sem1organ1-
che. Il resto del corpo é invece ortenuto 
con tubi e pezzi modellari appositamen
te, ponendo grande attenzione verso le 
sfacceuature ed i raccordi m modo da 
rendere 11 tuno apparentemente funzio
nale e funzionante Il materiale ha un co
lore d1 196. 121. 90, filtro d1 90. 90. 90. 
speculama 245, 224, 196, Hardness 30. 
Shininess 128 e indice di rifrazione 2, 15 
per dare una cef1a riflessione della map· 
pa globale d1 ambiente mentre una tes
situra DethStar produce 1 nhev1 e le sfac
cettature agg1unuve Da ultimo, una pic
cola brushmap fornisce un tocco d1 colo
re con 11 logo {invero semplicissimo. non 
essendone prevista una accurata v1s10-
ne) del « Grasshopper» che s1 riduce ad 
una scrrt1a con una macchia d1 verde vi
brante. Cio che c1 preme d1 ev1den21are 
è un dettaglio apparentemente poco ri
levante ma sign1ficatìvo nel contesto ge
nerale. e che vediamo 1n figura 5: lungo 
le gambe (zampe?) del robot, si trova 
una specie d1 parastinchi in grado d1 ruo
tare scoprendo un vano capace d1 acco
glu~re 1 tubi supenon cfella gamba NQr
ma lmente chiuso, questo vano s1 apre 
quando Il robot assume la posizione d1 
canea per il salto e s1 richiude dopo l'at
terraggio. Questa e un'azione seconda
ria, effetto d1 quella pnmana (prepararsi 
per 11 salto) e risponde a due esigenze 
evitare la compenetrazione d1 poligoni 
quando 11 robot s1 piega, e dare allo spet
tatore qualche cosa da vedere senza no
tare In realta nella animazione completa 
c1 sono molte altre az1on1 secondarie, 
ma Il principio che esse seguono è sem
pre lo stesso: arricchire d1 realismo 11 
movimento offrendo a chi guarda 
un'esperienza sempre più completa. 

Luci, nebbie e movimenti 
L'illum1naz1one della scena, come ptù 

volte ricordato, è essenziale per una re-
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sa fotoreallst1ca In questo caso abbia
mo impiegato oltre trenta luci, di diver
sa forma. colore ed 1ntens1tà, sfruttando 
proprio la sovrappos1z1one delle luci di
rezionali e le LiteTextures per ottenere 
se non delle ombre portate. perlomeno 
degli efficaci chiaroscuri Ow1amente e 
1mposs1b1le ed mutile descrivere il posi
zionamento d1 ogm luce ed 1 suoi .at1n
but1, per cui descriveremo le funzioni d1 
quelle più importanti Nel corridoio visi
bile all'1niz10 dell'animazione le luci v1s1-
bih sono tn realta assai deboh, e la loro 
presenza sembra percepibile grazie a1 
coni d1 nebbia. ottenuti con la tecnica 
g1a altre volte presentata 1n queste pagi
ne. creando degli oggetti con un colore 
d1 154, 166. 195. un'appropriata Fog 
Length 1250 per l'esattezza. ma dipen
de ovviamente dalle proporzioni che s1 
adottano) ed una tessitura Nebula con 
Fog Length a T d1 6000. T posto a 
0.375. 11 primo rumore attivo con una 
Magnuude d1 1 ed una Velocity d1 2. 11 
secondo d1sat11vo ed un colore d1 170, 
190. 225 Muovendo lentamente l'asse 
delle tessiture verso l'alto mediante un 
morphing s1 ottiene l'effe110 della neb
bia lentamente risucchiata e disturbata 
dal moto delle pale degh aeratori. Per 11 
resto deJI~ scena s1 sono usate delle lu
ci spor con grandi quamna d1 penombra 
frattale ottenute med•ante la tessitura 
SohEdge, che hanno prodono macchie 
d1 crombran sul pavimento e sui ril1ev1 
dei tubi e delle impalcature. Per rendere 
più cupa e tetra la sala macchine alcune 
luci negative hanno <msucch1ato11 la lu
minosità 1n eccesso, creando rettangoli 
e cerchi scuri, anche questi sfumati per 
mezzo del rumore fratiale Non sono 
state usate lens flares perché in lmag1-
ne 3 .0 queste non risultano oscurate 
dagli oggetti (e le vers1on1 successive 
non risolvono completamente 11 proble
ma) Mediante le flares si sareb'oe potu
to risparmiare tempo d1 rendering, evi
tando molti dei colpi speculari che sono 

Figura 5 • Un detceg/10 
rmportante l'aperrura 
dello sportello che per· 
mette alle gambe d1 
pregars• cos11tu1s('.'e 
vn'an1maz1one secon· 
cla11a 

s1at1 11wece 1mp1egat1 per rendere v1s1b1-
li le luci, ad esempio quelle intorno a1 
muri della sala macchine 

La ripart1z1one citata sopra della sce
na ha reso logica e semplice I.a coreo
grafia dei mov1men11 della macchina da 
presa. agg1unt1 solo dopo aver comple
tato la defm1z1one del movimento del 
robot. che entra m scena. percorre nor
malmente 11 corridoio fin.o alla voragine, 
1ndug1a, si guarda intorno, e quindi salta 
la voragme All'in1ZJ0 la macchina da 
presa è posta (come s1 vede in figura 1) 
al centro della scena, ed mquadra solo 
le ventole e le impalcature del corndrno. 
Scende qu1nd1 lentamente. rivelando via 
via sempre più la scena e dando tempo 
allo spettatore d1 cogliere parucolari (co
me le ventole) che altrimenti non note
rebbe p1u. distratto dall'ingresso del ro
bot Po1che la macchina da presa punta 
direttamente verso la porta chiusa è lo
gico immaginare che da essa debba 
uscire qualcosa, e questo puntualmente 
s1 verifica con 1·appariz1one del robot, 
verso 11 quale la macchina da presa m1-
z1a a volare Appena prima d1 superare 11 
roboi, che intanto le e venuto incontro, 
la macchina da presa s1 volta, permet
terldo d1 osservare il rnbot anche da die-
1ro e qu1nd1 dopo un breve 1ndug10 inizia 
ad mseglJlrlo, sollevandos 1. Giunge 
quindi nella sala macch1ne e offre una 
vistai d1 1ns1eme dall'alto, che rivela le 
vere propornoni del robot, riavv1c1nan· 
dosi ad esso appena prima del salto. e 
qu1nd1 anticipandolo (con un movimento 
che intanto ha anche portato lo spena
lore a vedere Il lato precedentemente 
nascosto) 

Al termine del salto la macchina da 
presa è nuovamente davanti al robot. 
sufficientemente vicina da mostrarlo 
per mtero. c.:;ig 

Mass1mrliano Marras e ra9g111ng1b1le rrarmre MC
/,n;, alla c<1sella MC 16-06 e 1ram11e lnrerner all'md1-
ri7zo MC 16061f/Jmclmk 11 
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Il vecchio e il nuovo 
Con questo titolo un po' romantico 1/ nostro conto afla rovescie gù.mge '1' «meno uno>,. 
Manca quindi soltanto un altro numero prima del fatidico lfZeroJ1. Ciò accadrà il mese 

prossimo e, come promesso, tireremo vnçi lineçi e faremo due conti. Già da ora è 
comunque chìaro che /'Amiga tornerà e che questa rubrica probabilmente contmuera 

ad esistere. Nella speranza che, stando ormai a ridosso delle feste natalizie, sra pronto 
qualcosa d'interessante da farvi vedere. ci prepariamo al prossimo articolo con un 

pnmo rendiconto di quello che è stato e quello che speriamo tornr ad essere 
/'Jnteractive Multimedia 

c1Finché ci saranno 
cose interessanti da 
dire le dirò, quando 
non ce ne saranno 
più ... »: COSI dissi , 
quando sul numero d1 
luglio/agosto feci scat· 
tare 11 «Count-dowm• 
L'articolo veniva con
segnato in redazione 
tre g1orn1 pnma della 
conferenza stampa 
con la quale la Escom 
s1 presentava alla 
stampa specializzata 
ed agh sviluppatori 
Am1gai. Quello che 
Manfred Schm1tt CEO 
d1 Escom e 1 nuovi re
s ponsabil 1 della so
cietà satellite Amiga 
T echnolog1es hanno poi detto va verso 
la d1rez1one delle nostre m1ghon aspet
tative. Amiga continuerà a vivere e pro
babilmente ad evolversi anche 1n ma
niera rapida. 

Il multimedia. ovvero quanto riguarda 
questa rubnca e nello specifico la tec
nologia C031

, avrà un ampliamento del 
target da raggiungere e l'ambizioso pia
no di fare del CD11 stesso 11 media-box 
per la TV-1meratt1va più completo e po
tente che ci sia Per raggiungere tale 
scopo 11 magico scatolotto nero verra 
potenziato a dovere. Quello che si sa al 
riguardo è che la unuova macch1na )1 
avra uno '030 1n luogo dell'attuale '020 
e godrà dell'aggiunta d1 2Mbyte d1 Fast 
RAM agli attuali 2Mbyte d1 Chip RAM. 
Previsto è anche un reswhng clel case: 

378 

di Bruno Ros.ati 

via quelle forme troppo giocose ed uti
lizzo d1 un nuovo contenitore, forse 
chissà. più prossimo alle fattezze del 
buon CDTV e dotato d1 maggiori poss1-
bihtà di espansione. Il fine è quello di ar
rivare a produrre e proporre una mac
china potente quanto semplice da usa
re. piccola, ma comunque espandibile e 
soprattutto vantaggiosa d'acquistare. 
L'economicita del predono sarà essen
ziale 1n questa che sembra essere una 
sfida al mercato fatta non tanto per ta
gliarne via fette agli M PC, quanto inve
ce per arrivare per primi ad occupare la 
fascia intermedia. quella dei media-box:: 
scatole magiche anch'esse da connet
tere diren.amente al 1V-color fra .anten· 
11e e dopp11"11 telefontci. C1 sarà un CD32 

con scheda MPEG? E probabile, quanto 

meno s1 ha questa 
co11v1nz1one. 

Appena açcennata. 
ma entusiasmante so
lo a pensarlo, e poi la 
poss1b1l1tà d1 poter 
produrre moli per ti 
nuovo co~ anche da 
PC Questo potrebbe 
avvenire tramite 
un'Arn1gaboard da in

stallare in una slot del 
PC di produzione op
pure un p1u «sempli
cen author1ng tool. 
per Wu'ldows, capace 
di procedere con 11 sa
ving in modal1ta Am1-
ga. L'idea e ottima 
chi vuol produrre per 
CD non dovrà neces

sariamente possedere un Am1ga, potrà 
(o potrebbe~ farlo direttamente dal pro
p10 MPC. Speriamo che dal timido ac
cenno fatto in conferenu1 (••si.Jarno s1u
diando la possibilità d1 portare I' Am1ga
OS su PC .. 11 ) la Escom passi rapida
mente alla real1zzaz1one pratica . Se 11 
con riprende la corsa e viene p1az:zato 
un sistema. hardware o solo software 
che pure possa essere, per lo sviluppo 
d1 titoli su PC. credo che la cosa affasci
nerà non pochi produttori Se l'tdea è 
questa, sotto a svilupparla I Noi nel frat
tempo sgombriamo il campo alle novità 
dedicando al uvecchio» mulumed1a. 
quello davvero romantico del Commo
dore D1g1tal Total Vis1on, l'ulllma alzata 
di sipafio. UM vera e propria passerella 
dei migliori titoli per CDTV. 
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Grolier: un 'enciclopedia mitica 
oppurè un mito di' Mc;clopédia? 

Come sì fa con le primedonne (gli al
tri titoli a farle da corona e gli utenti tutti 
in piedi a battere le manm spetta ine
quivocabilmente all'Enc1clopediai Grolier 
guidare la passerella. Un'enciclopedia 
mitica oppure un mito di enciclopedia? 
Per non perdermi nel dilemma dico: tut
te e due le cose. e spiego perché. L'En
ciclopedia Elettronica Multimediale Gro
lier sbarca in Italia nel 1992 con la ver· 
sione italiana fresca fresca di stampai e 
con una particolare rivisitazione del clas
sico c<door-to·doorn con il quale vengo
no piazzate la maggior parte dell<e opere 
cartacee. Nel caso in questione la Gro
lier-Hachette lnLernat1onal offre nel 
ccporta-a-porta» sia l'imponenza dei ven
tun volumi in versione cartacea e dalla 
lussuosa brossura, che la novità di un 
dischetto 1n policarbonato e di una spe
cie parucolare d1 CD-player, In realtà 
quest'ulumo è ti CDTV della Commodo
re, un computer Amiga cioè. maschera
to da c•normale» lettore per CD, mentre 
il dischetto non è certo una uremix-col
lection», bensl la portentosa offerta tec
nologia d1 un contenitore elettronico 
che tiene memorizzata su di sé l'intera 
trascrizione elettronica dell'opera in 
questione. L'impressione è tanta. Il 
contenuto dei ventun volumi cartacei. 
che occupano un'intera libreria a parete. 
sta tranquillamente in un contenilOre 
dorato alto meno di un cenlimetro. Tutti 
i testi degli oltre trentamila lemmi, le fi
gure ed 1 disegni a corredo. sono 1mma
gawnat1 su CD insieme a quello che. 
l'edizione cartacea, non può avere: il 
suono e le simulazioni grafiche. Altre 
cose ancora che non sono possibrli su 
carta. come l'interattività. 11 calcolo delle 
occorrenze ed altre opzioni statistiche, 
sono invece poss1bll1ssime dal supporto 
elettronico. 

Abbacinau1 dalla novità tecnologica. 
oltre ventimila italiani dicono sl all'offer
ta della Grolier. acquistano i ventuno vo
lumi dell'opera e 11 meuono da parte, 
inutilizzati e schiacciati dal fascino ema
nato dal piccolo dischetto dorato. lnsie
m e all'enc1cloped1a, acquistata sotto 
forma di abbonamento quinquennale 
con tanto di aggiornamento annuale. 
questi ventimila e più 1tal1ani diventano 
ignari possessori di COTV Il primo 
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esperimento di macchina multimediale 
arrivato sul mercato. Il CDTV. come già 
abbiamo detto. è un Amiga, cioè una 
macchina che da oltre dieci anni ta gra
fica, animazione e suono già a livello 
progettuale, possiede un vero sistema 
operativo multitasking e sta probabil
mente vivendo il suo momento miglio
re. In realtà è l'inizio della fine, giacché 
ad una Grolìer straordinaria nell'intuire 
le possibilità offerte dal mercato, si con
trappone una Commodore past1cc1ona 
come mai. fatta la bella macchina. rima-
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ne poi assolutamente incapace di pro
porla all'utenza nel verso giusto . I più. 
vedendo il COTV mischiato ai veri CD
player, lo scambiano per un lettore qual
siasi; quei pochi che ne 1mu1scono le 
reali capacità e l'acquistano ... ne paga
no subito le conseguenze. Commodore 
riesce a vendere. in maniera frastaglia
ti ssima, non più di centomila unità 
CDTV m tutto il mondo. In Italia la filiale 
della grande «C» ne piazza solo seimila. 
Siamo al fiasco ed 1 seimila acquirenti 
che passano per la Commodore non 
trovano un titolo neanche a pagarlo oro. 
Gli oltre ventir'T"lila abbonati Grolier dal 
canto loro se ne nmangol'lo calmi e pla
cidi a consultare la loro bella enciclope
dia. Chissà, forse pensano che quell'og
getto nero è fatto apposta per leggere 
solo i dischi targati Grolier ... 

Mentre la Commodore va in rovina. 
la Grolier-Hachette sforna il primo ag· 
giornamento . Se l'edizione '92 aveva 
impressionato 1n quanto novità assolu
ta, il nuovo discheno affascina per com
pletena e potenza. Oltre all'aggiorna
mento dei lemmi, viene cambiata anche 
la veste grafica. inserita la suddivisione 
per categorie argomentali e finalmente 
utiliz.zat1 svariati minuti di film digitali. La 
storia del volo spaziale, 11 Lem sulla Lu
na, Charlie Chaplin. Marilyn Monroe ed 
altri avvenimenti e personaggi storici, 
possono esser visti oltre che letti. Il for· 
mato digitale è tecnicamente definito 
CDXL e controlla/sincronizza dieci qua
dri video al secondo da rnox120 pixel 
con audio di sintesi pari ad BBit/11,025 
kHz. Il CDTV è sfruttaw al massimo. 
Non può dare di più. neanche la Com
modore che pure. disperatamente. cer
ca d• risahre la china lanciando svi mer· 
cato il CD"'. 

Il C032 nasce dal modello A-1200 ed 
utiltzza perciò una CPU più veloce di 
quel~a montata sul CDTV e. finalmente. 
un chip grafico da 256 colori minimi. 
Un'altra cosa bella é il drive ottico scel-
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to a doppia velocità per far girare tutto 
più fluidamente. Benché disperata la 
mossa sembra azzeccata. Il mihco team 
della Digirnail (che sta dietro ad 09111 
successo multimediale della Grolier) ri· 
programma 1 tipi dell'Enciclopedia per le 
caratteristiche del CD32 e. dato che so
no già disponibili, anche sulle peculiarità 
delle schede per 11 Full Motion Video 
MPEG. Il sottoscritto vede un'antepri
ma dell'opera e rimane di stucco. I fil· 
mali collegati ai lemmi girano a 25 foto
grammi al secondo e riempiono l'intero 
schermo televisivo. Guardo la responsa
bile di D1gìmail (la cara amica Paola Pel
legrini) e dico: stavolta spopolate! 

Mai cosa fu più sbagliata . La Com
modore va in liquidazione, 11 CDl2, i mo-

çduli MPEG ed ovviamente tutti gli altri 
modelli Amiga, vengono posti sotto em
bargo. L'enciclopedia Grolier ·94 esce 
solo per il CDTV Quella per CD '>2 rima
ne negli archivi della casa edi trice. S1 
chiude un'epoca e. per la cecità d1 un 
gruppo dirigente, una bellissima mac
china multimediale viene stoppata dal 
mercato. Altre centomila unità, quasi 
tutte vendute in Gran Bretagna ed 1nd1· 
rizzate solo in direzione del mercato dei 
videogame, non possono bastare per ri

sollevare le sorti della Commodore che, 
dopo aver sbagliato con la commerc1a
lìzzaz1one del CDTV (((se è un CDplayer 
mi compro un Sony e se è un computer 
è po-co espandibile .. n) raddoppia lo sba
glio con il CD 11

• Ouesto è ancora meno 
espandibile del CDTV, e se nasce per ri-

valeggiare con le console vuol dire 
che la gente, che capisce, si compra 
re console da chi re fa da sempre 
Questione di hducia Questa è la sto
na, l'arco temporale vissuto dal Com
modore Digitai Total V1s1on percorso 
a cavallo delle varie edizioni dell'en
c1cloped1a Groher. Un arco d1 tempo 
durante il quale abbiamo trasecola· 
to. poi solo sperato ed infine dispe
rato: dal '92' a tutto il '94 c1 sono 
stati oiferti altri momenti belli e 
credo faceta piacere un po' a tutti 
ripercorr·erli velocemente. 

Titoli da tthit" 
{e da non dimenticare!} 

01 sicuro finirà che me ne d1-
ment1cherò almeno la metà. È 
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per questo. per non recare un attronto 
al Time Table Of History di Xiphias che 
tale titolo lo cito subito per primo. nme 
Table Of History è del 1991 e sbarca su l 
CDTV (cosl come sugli MPCl con l'in
tento di introdurre un metodo nuovo 
per imparare la scienza e le invenzioni 
umane. 

Cosi come recita 11 tttolo stesso, 
T T.O.H fa la storia degli avvenimenti 
sc1entif1c1. Sono oltre seimila gh episodi 
«storic12zat1>3 concentrati sul dischetto, 
e godono tutti d i agganci 1n 
1pertesto/ipermed1a con grafici di riferi
mento, rm~ppe, tavole penooìche e. so
prattuuo, con la famosa timeline, la li
nea temporale sulla quale viene grafica
mente tracciata l'evoluzione cronologica 
delle conquiste scientifiche. La t1meline 
è una geniali tà che viene owiamente ri
presa dçilla concorrenz<i lçi stessa Gro
lier americana, ad esempio, la usa tutto
ra nelle sue versioni per MPC dell'enci
clopedia elettronica . Un difetto del ma
sterpiece di Xiph1as? L'esclusività della 
lingua inglese. 

Lo stesso ditetto che non ci lascia 
gustare completamente l'ora circa d1 
film 1n CDXL che Troika lancia a ricordo 
dei vent'anni d1 voli spaziali dellçi NASA, 
o del1' Animateci Pixelations. che prova 
con il sacro della versione elettronica 
della Holy Bible. Il difet\o si ripercuote e 
passando per van t1 toli, come ad esem
pio tutte le favòle elettroniche della Di
scis, arriva fino ai titoloni della britanni
ca Optonica. Nella fattispecie la serie 
degli "lnsjght». Technologies, Living 
Body e, soprattutto. Dinosaurs. 
Quest'ultimo. che ha visto la luce sul fi
nire del '94. è stato realizzato 1n collabo
razione con il Museo d1 Storia Naturale 
d1 Londra. ha una veste grafica stupen
da e. tanto nei contenuti che nei contri
buti mediali. dà punti al più famoso Mi
crosoh D1nosaurs. Straordinari i filmati 
1n formato proprietario VOXL: dal CDTV 
questi vengono proiettati ad 1Un quarto 
d1 schermo, dal CD" salgono a coprire 
quasi il full-screen. 

Spostandoci in ltal1a ci ritroviamo su
bito subito a contatto con gli unici tre 
produnon nostrani che. chi piu chi me
no, hanno creduto nel CDTV. In cima a 
tutti ovviamente ci sta sempre la Grolier 
e l' incredibile équipe della Oigimail. 
Questa, mentre continua a rinnovare le 
edizioni dell'enc1cloped1a elettronica. 
trova pure il tempo di pubblicare: 
- Il Dizionario Multilingue, un concentra
to elettronico d1 ottantamila vocaboli n~ 
partiti per varie categorie che basa la 
sua peculiarità sulla traduzione simulta
nea 1n 1tahano. inglese. francese. tede
sco e spagnolo; 
- Ansa/Sport e Ansa/Gazzetta, due con
tenitori pieni zeppi di anni ed anni di di~ 
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spçicci Ansa legati agli avvenimenti 
sportivi e socio-politici 1n Italia; 
- Say IL In Enghsh. un corso linguistico 
per tentare d1 far apprendere 1·inglese ai 
bambini (e non solo a loro .. ); 
- Il Guinness dei Primati, cne è del '94 
ed accatasta un numero incredibile cli 
altrettanto incredibili primati dell"uomo 
e della natura. Fiore all'occhiello la tren· 
tina di filmati CDXL posti a corredo; 
- Il Corpo Umano. torse persino p1u bel
lo dell'enc1cloped1a. Groher e Digima1I 
producono questo atlante scientifico di 
Giunti nel '92. Il titolo, che è multilin
gue, viene venduto in più di seimila co
pie. 

Con la paura d1 averne d1ment1cato 
qualcuno mi sposto da quelli della Gro· 
lier ai titoli della Giunti Mult1med1a. In 
pnm1s al dolc1ss1mo Pinocchio (favola 
elettronica più gioco) quindi a Firenze. 
Infine, sempre per il made in ltaly, ec
coci a Cinemab1l1a d1 Media Sat. un 
<<piccolo» archivio elettronico d1 oltre 
dodicimila film, biografie d1 attori e regi· 
st1. locandine pubblicitarie ong1nal1 e va
ri cri teri di ricerca. 

li CO che non c'è! 
Tutto ciò vi procura malinconia? Ed 

allora cosa dovrebbero mai dire gli stor· 
tunat1 ideatori della Storia del l'Antica 
Roma. A ricordo perenne del «CD che 
non c'èb> un piccolo capitolo tuno dedi· 
cato. La storia ... della Stona dell'Antica 
Roma (SAR) la sapete già. Ora, se non 
c1 hanno gia letto. la raccontiamo agli 

AMIGA ...................... 
MULTIMEDIA 

+ ' '? 
CINQUE ANNl DI 
ANSA SPORT 
dal 1988 ali 1992 

amici della Escom perché la morale che 
se ne può trarre rimanga a futura me
moria. La SAR nasce con l'ambizione di 
svolgere elettronicamente la cronologia 
degli avvenimenti che hanno preceduto 
e poi caratterizzato la Storia dell'Antica 
Roma . Un titolo ambizioso, portato 
avanti da un gruppo ben assortito di en
tusiasti del mult1med1a interattivo non· 
ché esperti della rivisitazione elenronica 
della stona. Il risultato. ovvero il CD· 
ROM (1n realtà dovrebbero essere due) 
è un enorme contenitore di testi e di 
documenti storici riscritti per l'occasio· 
ne: alcune oratorie di Cicerone, così co
me gli episodi storici più famosi ed im
portanti (ad esempio il discorso di Me· 
nen10 Agrippa) sono montati come vere 
e proprie rad1oscene. A corredo ci sono 
poi degli stupendi itinerari fotograf1c1 
(meraviglioso quello che ci fa «viaggia
re>> sulla Via Appia) e van filmati dignal1. 
Un'opera che meritava moltto d1 più del 
poco o niente che ha ottenuto. 

Non vorrei comunque !miria 1n modo 
melanconico e la butto quindi sull'ironia. 
La SAR un riconoscimento (a parte la 
soddisfazione morale d1 vedersi recens1· 
re 11 titolo dalle nosue colonne!) l'ha co
munque avuto La giuria (quale giuria?) 
qui riunita all'unanimjtà l'ha eletto quale 
um1glior titolo mai pubblicato)) . Speria· 
mo che gli amici della SAR non me ne 
vogliano, Ma soprattutto speriamo dav· 
v.ero che il vento stia cambiando Al 
prossimo numero, d numero «zero>>. O 
ci alziamo in volo oppure ... 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

in collaborazione con 

Questo software non può essere vendulo a sco{:s df lucro ma soro dislribwlo die/ro pagamento delle 5/}i.se vive d1 supporto, confezionamento, 
spedizione e gestione del servizio. I programmi cassificat1 Snareware componano da parte dell'utente l'ob lìgo morale di corrispondere all 'autore un 
contributo indicato al lancio del prOf)ramma. 

CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE moLO RIVISTA 

MS-DOS 
tIBAB.CA UTl/50 BOOTMENU me130 VARl65 Z.IPRFOROOS mc138 

UTIJS1 TOOLS melU! VAR/66 0 .MARK PATENTI: mc139 
GRF/06 SOLAI & TRAVI mc112 UTIJ52 DISK COl'Y FAST me131 VAR/67 TS,PANE.L mc139 

COMUNICA2JONE GRF/10 AFANITY mc119 UTI 53 MEGA.BACI< mc120 VAR/69 SLOOP MANAGER mc140 
GRF/11 ENGINE ER PROFES me122 UTl/54 CT·Sl-IELL FOR WIN. me120 VAR/71 CREACOOWINOOWS mc141 

COM/08 MICROLINK mc118 GRF.12 PArNT SHOP PRO mc129 lJTll55 ASO mc121 VAR/72 ASTROWIN mctH 
COM/09 TELE MATE mc119 GRF/13 PICLAB mc12'4 UTIJSS ARCE.RY mc122 VAR/73 SOS FARMACI mc143 
COMI!!) ROBOCOMM mel33 GRF 14 TURBODRAW mc124 UTl/57 DIVIDE & GENERA mc:122 VAR/74 JllA\l'IGA mctd3 
COM•11 FREE BJT COMUllllC. met34 GRFl15 TURSOGRAF mc12'5 UTl/58 INFIERI mc-122 VAR!76 LOTIOFOBIA mcias 
COW12 EX STASY COMUNIC mcl39 GRF/16 NEW WAVES DEStG. mc127 UT1i 59 BOOTANY mc124 VAR/77 C.A.O.S mci de 
COMlll TERMlt>lATE mcld5 GRf117 BITIMAGE mc1v UT1150 THE MODEM DOCTOR mc124 VAR/78 STRAK mc146 
COM!ld PROSIP mc;1d6 GRFl18 WINJPEG mct2S UT1'61 STOWAWAY mc.124 VAR/79 WINTAROT mc149 
COM15o FORTE FREE AGENT mc153 GRF119 GRAPHICA mct31 UTl ~62 COMPOISK mc:125 VAR/80 ASCII mc148 

GAF/20 GIFMORPH mc1l6 UTl/63 TESTDISK mc;:125 VAR.181 CICLOTTO mc150 
DATABASE GAFl21 DVPEG mc137 UTl/64 BEAGLE UTIUTY PACKmc12"5 

GRFJ22 GRAFFIX DOS.'WIN mct38 UTl/65 DOSREDIR mc125 ~QBDl!BQQ!;SSQB 
DEIS110 ARCHIVIOPA RAOC. mc:109 GRF/23 ROCKFORD mct38 UTl/66 DOSMAX 1 7 mc:126 
0ElS;12 GESTIONE 01 BIBLIO mc116 GRf/24 SKYMAP mcl4-0 UTlltì7 THE LAST BYTE MEM mc 126 WPAI02 FREEWORD mc103 
DBS/13 RICETTARIO mc116 GRF/25 SKYVIEW mc1~ UTI/6S SPEEOKIT mc126 Vt/PR'05 GALAXY mc1o.:i 
DBS/16 UBRAAY WINDOWS mc1so GRF'26 ARRED030 mct4.6 UTI'69 OISKOUPE mc12ll WPIV06 EDITOR mcllO 
OBS/18 SEGRETARIA OIGIT mi:;121 GRFl27 ETICHETTE&CUSTOD mc146 UT170 MASCHERA mc1:ro WPR'07 NOTEBOOK mcll2 
OBSl19 FILE EXPRESS rm;127 GRF'28 PCXOUMP mi:1~9 UTI/71 MIX m:130 V!IPIV'OS WOROY mcu3 
DB$/20 COAUDIO mc130 GRFl29 FOTOE:FT mct5'0 UTl/72 SONG mç130 WPR/10 aAeeze mcl16 
0 8$121 ALA O IN mct31 GRF/30 MA.SK mct52 UTlf73 ULTRl\COMPR. Il mç143 WPR/11 EIOXER mc12, 
DBS.:22 PC·GLOSSARY mct31 GRFr.31 LABEL LABORATORY mc1!>3 UTll75 ORAG&\llEW mç149 Wl'R/12 FEO mc124 
013Sf23 IREC GESTIONE 01$ç mc:132 GAF·'32 CREAtlAR mi;;153 Ullf76 ORAGaZIP mc:149 WPR/13 BOOK!l.ET mc136 
OSS/24 GESO mc;1Jo GRF/33 WARPOWER mi;;154 UTI'77 ouw JllC;149 WPA'I~ SLEl:K mc136 
OEIS..~ FILATELIA DIGITALE mc;t36 UTl76 SPARTA mc:149 WPAllS AURORA eorrOF! ni<:137 
DSS/26 AC_CAAO WlNOOWS mc139 li1ll2J UT1f79 OWM inç1~ 

OS/2 DSCS/27 t.OG_SAT mç1S! 
Oi;.1.$128 ARCHIVIO SOfTl:C.A rnç149 MS!:>ll11 IMPROVISE mc144 ~ 
08$1?9 WOBl\SEC mc149 MS0/02 MIXIT mc14.4 OS210i PROGRAM COMM 2 mciss 
DBS'30 SWATCHSASE rnc1 as MS0'03 MUSIC SCUUPTOR mc14A l/AAJ11 ARIANNA mc:I06 052'02 FILE MANAGER-:2 mc1ss 
DBS31 MVCAR mc145 MSD."04 THEORUMS mc144 VAR'17 ITALIA90 mclii() 052/03 ZAPO'COMM mct55 
DBS32 INFOTREE mc149 MS.0105 WINJAMMER mc144 \IAA/21 ELO SYSTEM WIN mc131l 

AMIGA DBS'33 SCUOLA mc148 MSOJ06 SYNCRO mc141! VAR/26 GESTIONE CAMP mc123 
DBSr.34 AGENDE mc148 VAA/28 CASE mc119 
00$135 GESTIONE FILM mc150 SPREADSIHEEI VAAl3.0 BUDGET mc1io IOQMl.!tjl~l!ollQt:tli 
OBS'36 GESTIONE e.e mc151 \IAAJ31 MEMO MANAGER mc122 
DBS37 GEST COMP SPORT mc1s1 SPD:01 AS-EASY·AS mc132 VAR'32 MORSE mc122 AMC0•02 FC FREE COMM mc113 
OBS/38 PCOIET mc152 SP0.02 EXPRESS·CALC mc104 \IAR/33 MllSKS mc123 AMC0'03 XPRESS MANAGER mcl17 
08$139 GEST OUESTIONARI mc152 SP0'04 INSTACALC mc107 \IAR/34 HRAM & VAAMr.386 mc123 AMCOi04 TEAM mc118 
08$40 GEST CiC POSTALI mc154 SP0/05 SSHEET mc139 VAAJ35 MERCUAY mc1z.4 AMC0/05 NCOMM mc119 
OBS/41 CATALOGO VAR/37 MINIOOP LOGO mct2~ AMCOl06 BMB mc121 

MICROFOSSILI mc1S.S UilLlD'. VARl38 TEORIA mcl25 AMC0i07 BBBBS mc125 
\IAR/39 CALENDARIO PEAS mc129 AMC0.·08 TEAMINUS mc136 

EDUCATIVO UTl/07 lHARC mc105 VAR!40 INTERPOL.AZIONE mct30 AMCO.ll9 XPRESS READER mct49 
un~ ARJ mc132 VAAl41 INTEGRITY MASTER mc131 AMC0'10 FITTER mct52 

EOU01 ASC FUN l<EYS mc100 UTl'1l9 LZEXE mctOS VAAl42 THE FILE MANAGER mc1J1 AMC0·11 PHONEBILL me1s2 
E0U'04 GEOBASE mc109 VTl110 OIET mctOS llAR/43 CHAMP.40 mc145 AMCOl12 VLt mctSJ 
IEOU•os CHIMICA mc122 UTl/11 IPKLITE mctOS llAR/44 KIMIKO mcl32 

UTl/12 NEWSl'ACE mctòS VAR/45 FUNZ20 mc13.2 DATABASE: 
~ UTl/28 O RAS CO mc14S VAR/46 CA.SAMI.A FINANZE mc13:2 

UT~~ WINCOMMANOER mcll2 VAR/47 DIALOG DESIGN mc133 AMDM2 VIOEODAT mcl16 
GI0•51 CROBOTS mcllS UTl/32 WINZlP mcl12 VAAl.!8 TABOO mc133 AMOB/03 ADA mcl23 
GI0,54 TRESETIE A PERO mc119 UTVJ3 MOUSE EDITOR mc113 VAAl49 BOOl<·E mc133 AMDIM4 RANOOMCHIVE mcl23 
Gl0155 WINTREK mc121 UTlf.J.4 OEPURA mc113 VARl!>O DOUBLETAKE met33 AMOBJOS LE NAG mel30 
GI0/72 AOVENTURE CREAT ll'lc131 UTlr:lS OISK FATTER MC113 VARl51 ESPR me134 AMOS/06 J>HONECllR me138 
010173 PALLOID mct34 UTl/36 POWER OOS mc116 VAR/&2 MATH mc134 AMDB'07 AMIGAOIARY m<:140 
GI0/74 VGA-POKER mc13A UTl/37 SIM UB me114 llAAl&3 LOGICA mc134 AMOB.08 BANCABASE 3 m<:149 
GIOl75 BRISCOLA mct36 UTl138 UTILITY PC mc114 llARl54 MIDI FILE PlAYER me134 AMOS..'09 COMICBASE 3 m<:149 
GI0/76 DCGAMES rnc138 UTl'39 OBOOK 1.0 me11s VAR!SS TRUE WPE. FONT INS. mel 35 AM08110 AODRESSASSIST mcl~ 
GIOITT SK.YROAOS mc138 UT1140 SYSTEM COLOR SET mc116 \l'ARi56 FONT MONSTER mc13S AMDB111 AFlLE mc154 
GI0/78 TEìRA·X mc139 UTl/42 TWOTASKFORMAT mel30 VAAIS7 PROVIEW FOR WIN mc1l5 AMOBJ12 SCIDN mc155 
GI0/79 SCOPA WINDOWS me141 UTlf43 l"ORMATOM me111 VAAJ58 WIZMAlllAGER mc1J5 
GI0'80 BATTLETEC., me142 UTl/4~ COPYOM mc123 VAR/59 WINPiM30 mc135 GIQCQ 
010'81 GIOCO MESTIERI mc1so UTl/45 TELE DISK mcn7 VARi60 FINDER PLUS mc136 
GI0/82 SCOPONE-TRE SETTE mc152 UTl/46 ANAOISI< mc111 VAR/62 TSX·LITE mc137 AMGl/04 SCOPONE SCIE.NT mc108 
GI0/83 WOLF3DEOITOR mc153 UW48 GOIR mc118 VAR/63 FCCONFIG mc137 AMGl/12 PAGMAN mc122 
GIOJ84 SCALA40 mc154 UTl'49 BATMElll mc118 VAA'S<I DUAU~OOEPLAYER mc137 AMGl/13 STRA IN mc121 
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CODICE TrrOLO RIVISTA CODICE TlTOLO RIVISTA CODICE TrTOl!.O RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

AMGI 14 SOLITAIR ESAMPLER mc136 AMVR!74 SCREEf\IS ELECT mcl44 MIGl84 SIMTOWER mc1SI l'1llJIX 
AMG115 RVOTA D. FORTUNA mcl39 AMVR/75 TRANSPH<>N mct46 MIG~BS ERIC"S SOLITAIAE mctS2 
AMGV16 VCHESS me140 AMVR/76 NEWICONS rnc;148 MIGl'56 FAl>ITASTIC VOVAGE mc1S2 Mll1Ti54 DESEA mc12S 
AMGl/17 GALAGA mc142 AMVR/77 BLOCKNOTES mc:l46 MIGJ'87 JIGSAW mclS.2 MIUT/55 DISMOUNT mct25 
AMGV18 LINES me143 AMVR/78 GOLDED mc147 MIGl'B8 SHODAN mc1SJ MIUT/58 DOLLSHOUSE mel25 
AMGllHI ZORK J!11Cl43 AMVR/79 PCORV2AM mct47 MIGl/llB FLIGHT MASTER mc1S4 MIUTi57 DOSINIT me126 
AMGl/20 GRAVESPIN me145 AMVA/80 BUTTONMENU mc147 MIGllS9 CATCH THE BUG mc155 MIUT/58 MACLIFE INSURANCE me135 
AMGlll!I COLONIAL CONO 11 mel46 AMVR/81 SOUNOMACHINE mc:148 MIGl'90 MACATiAK mc155 MIUT/59 BRIANl"S SOUND TOOL me138 

AMVR/82 T.P mc:1<19 MIUTV60 OUILL me1•3 
~ AMVR/83 PfllOWTZARD. mc149 QHAElQA MIUTlf62 EOUALIN mcl•3 

AMVR/84 OEllTA.ACKER mc153 MIUT1t63 DFDEDITOR me143 
AMGR/05 FREEPAINT me113 AMVRISS VIRUS CHECKER mct53 MIGR/07 RENOERC AD·P RO mc13.8 MIUTl'64 ORNIWELL me14A 
AMGRIUO LABEL MAKER met14 AMVR/86 AOUTE PLANNER mc1ss MIGRI08 PICTSHOW mc13~ MIUTV65 BBEOIT mc14S 
AMGR/07 PICTSAVER mc114 MIGR/09 IMAGE CATALOG mct44 MIUTV66 HTML mct49 
AMGRl(l8 WASP mc120 

MACINTOSH 
MIGR/10 UllllXMPEG mc1•4 MIUTl 67 t<EV OUENCER mc1SO 

AMGR/09 MAGPAGES mc122 MIGR/11 SLIDE PRESENTE A mct4.S MIUTL'68 ROBOFINOER metSO 
AMGR/10 GFXSCAN mel23 MIGR1t2 TERRAINMAN mc145 MIUW69 FINDTEXT me15S 
AMGR/11 GIF VIEW me12• CQM!.ll::llCAZ:IQ"l::fl:i MIGR/13 MAC CONCE'PT mc147 MIUTl/70 CLICPAO mc155 
AMGR/ 12 FOITTVIEWER mc125 MJGR/14 JDDOTS mc14·9 MIUTV71 SYNK mc155 
AMGR/13 JCGRAPH mc126 MfCOI01 REORYOER mc110 MIGR/15 GRAPHIC CONVER. mct4.9 
AMGR/14 LYAPUNOVIA me121 MIC0/02 ZTERM n>e115 MIGR/16 EXILE mc150 YAB1Ei 
AMGRI 15 ARMYMINEl'I mc135 MIC0Jo3 Ta.t1'1NO!:.RPR() mcl42 11.i10A117 BHE mc151 
AMGR/17 MULTIPLOT mel37 MIC0/04 VA.LlJE-FAX mc144 MIGR/18 CLIP2GIF mclSt MIVAIS7 $PAROLE mcl36 
AMGR/19 PCAl mcl40 MICOIOS INTEASltP mcl46 MIGR/19 TRANSPARENCV mc1s.1 MIVRtS6 MICRO RECORDER mel38 
AMGAl2o SllAART ~AACiAL me143 MIC0.'06 NCSAMOSAIC mc146 llA10A12o JiOTtCONS mc1$2 MIVR/59 AD0/$TRIP. mo13B 
AMQRr.!1 IMAOESTUOIO mcl48 MIC01(17 NETSCAPE MOSA1C mc146 MIOR/2i MANOLEACID mc1S2 MIVR/60 OIALOGV1EW mc13è 
AMQR/22 MUI mc151 MIC0/08 NETSCAPE HISTORV mc153 MIORl22 VIRTUAL mc1&3 MIVRllSt OPEN WIDE me13è 
AMGR/23 MAGICEVE mc152 MICOI09 SIMF'LE:CARO mc153 MIOA/23 ME!RIOIANA mcl54 MIVR!ll2 SOUND MACHINE mcl39 
AMGR/24 HTLM-HEAVEN mct52 MICOllO WRAPF'ER mcl53 MIVR11l3 SOUND MASTER mcl39 
AMGA/25 Tl:XTURE STUDIO mc1S3 MlQI MIVA/&4 CDCAT me140 
AMGRl26 TAPECOVER mcl54 EDllCAill!'.Q MIVRIGS DART mcl40 
AMGR/27 ICON OELUXE me154 MIDllOI CYBERNETIC C:OMP. mcldl MIVR166 DEFAULT FOLDER rncl40 

MIEOIOI KIOPIX mc107 MIOl/02 FR ET NAVIGATOR mc:141 MIVR/67 DESKTOP TEXTUl'IE lii mc 140 
seBEADSHEEI MIEDI02 NUMBER TALK mc107 MIOl/03 MIDI MANAGER ACT. mc141 MIVAIGS GREG'S Bl'IOWSEF! mel40 

MIED03 ALPHA TALK mel07 MIOl104 MIDI PACK'EN SENO IT mcf41 MIVR!ll9 KEYSI mel40 
AMSP/01 SPREAD mel04 MIED/04 WOl'JOER mcl20 MIDl/05 MIDI KEVS mc141 MIVR/70 ECLIPSE mel42 
AMSP/02 EOlJATIONWRITER metlO MIEOIOS COLORING BOOK mc130 MIOl/06 MIDI RECORCER mc141 MIVR/71 ECONOMICS&BUSIN mc142 

MIEOJOS JUST FOR KlDS ~150 MIDl/07 MIDI SPLIT MC141 MIVRf72 FINAL DRAFT me142 
.Il.il.UD'. MIDIJ08 SYNTHESIZER me145 MIVR/73 OSCILLOSCOPE me142 

~ MIDl/09 SOUND EFFECT me1s2 MIVR/74 OUICKEDITOA mct42 
AMlJT162 PRIMAN mc137 MIDll,O UTILE PLAYER me1So4 MIVR/75 SPEEOOMETER mel42 
AMUT/63 POWERSNAP me138 MIGlf67 OUT OF rn1s WORLD m<:l43 MIDlm SPEKTRUM me154 MIVRf76 ZXSPECTRUM mc144 
AMUT/64 EDITKEYS mc138 MIGV68 CYCLONE m<:1il3 MIVR/TI CHIRP mc144 
AMUTl65 M EGAO mct39 MIGlf69 MACMAN CLASSIC P moe143 $p,BEADSHE.EI MIVR/78 WORDLI STMAKER mc145 
AMUT/66 MTOOL met42 Ml Gino SPACE PEBBLES m.el44 MIVRf79 CHIPMUNK BASIC me147 
AMUT/67 SUPEROUPER mc142 MIGll71 JETF>ACK m.e1111s MISPIOI BIPLANE mo112 MIVR/80 TIME TRACKER mc147 
AMUT/68 FILEX me143 MIGV72 MAC SKY me146 MIVR/81 VISION-30 mc147 
AMUTl69 MISERPRINT mc143 MIGV73 WOLFENSTEllll 3D mc146 5-U&K MIVR/82 CHESS CLOC:K mcl49 
AMUT/70 EDWOOI> mc144 MIGV74 CHUCKYEAGER'S AIA me147 MIVR/83 OUIT IT mcl49 
AMUT/71 UUXT mc145 MIGV75 MANIAC mc1<11 MISKIOI FOODI mc111 MIVRllBA EXILE mcl50 
AMUTf72 CATEOIT mc145 MIGl/76 PEG·LEG mc:147 MISKrtl2: BUSINESS 1 mc111 MIVRlllS SOUNOMACHIN E mc.151 
AMUT/73 FILE.X mc145 MIGll77 MARATHON mc:1148 MISK/Ol SOUND 1 mc111 MIVF\11!6 SYMBIONTS mc1s1 
AMUT/74 TCMAN"S UTILS mc147 MIGl/78 MARATHON CHEAT mc148 MISK.<04 CRIMINl\LS mc111 MIVR/87 OESK TOP STRIP mcl53 
AMUTn5 AIBB mcl48 MIGll79 RUINS me149 MISKIOS GIA"SCRITIO mc122 MIVR'88 FILETYPE mcl53 
AMUTl76 FILER mc148 MIGV80 BEDLAM mcl SO MISK/06 EX LIBRIS mcl2:7 MIVR/89 SUPERLOCK mc:l53 
AMUTITT GUIDGEN mc150 MIGl/81 SOLITA IRE Of CHAMP me150 MISKIOT HYPERMIDI mc136 MIVRISO CATASTROFE mc15'1 
AMUT/78 SIGNARC mc1so MIGf.182 SPIKEO mel50 MISK.<'1l6 PLAY MOO BUNOLE mcl42 
AMUTl79 LISTANALYZEA mc150 MIGl!83 INFOTRON mc151 MISKllJ9 GRIMOIRE mcl45 
AMUT/80 RO mc1s1 
AMUT/81 ZSHEU. mc151 

Compi/a(ie e spedire a: MCmicrocomputer AMUTl6i VINCI mc155 
AMUT/83 TAX SCHEDULE.A mcl55 

YAlllE 

AMVA/44 L.AZYaENCH mc130 
AMVA/45 OISKPAINT mcl30 
AMVA/46 AflCALC m'13t D 3.s· AMVR/47 E!'V mç)31 dischetti da 
MIVl\'"8 AIWGAWOR~D mç!31 
AMVA/49 01$Kl\IATE mc131 Cooiei: 
AMVR':iO GIJIARC mçl32 
AMVR/51 DISKSl.AV mç132 
AMVA/52 UPçAT mcl32 
AMVR/53 ARJAY mc132 
AMVAIS4 REMINDER me133 
AMVA/55 OT mcl33 I Totale dischi Dx 8.()0-0=Lire I AMVR/56 AZAP mcl33 
AMVR/57 ASSISTANT met33 
AMVR/58 WBPLUS me134 
AMVR/59 BACKlllF' mc134 Nome e Cognome 
AMVR'60 POWERCACHE mc134 
AMVRi61 AROACH me134 
AMVR/62 ANTIRAC ISM mç135i Indirizzo 
AMVRl63 OBB me136 
AMVR/64 TOS mc137 
AMVRl65 OY!llAMIC Sl<IES mc131> CAP/Città 
AMVR/66 SOUNOEFFECT me139' 
AMVR/67 MUCHMORE me14() 

Telefono AMVR/68 AUToMAflON mct41 
AMVR'l!!I HPACK mc141 
AMVR'70 MOVIEOATABASE me141 MCmicrooonnpuler non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
AMVR/71 òUICK>l"ILE me141 eventuali dannì dlreltl o lndorelli derivanti dall'utilizzo del software distribuito 
AMVM2 OUAORACOMP me142' 
AMVM3 PARM mct« 
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La base in azione 

11A grande richiesta d1 pubblico», co
me s1 dice sempre 1n queste occasioni, 
iniziamo da questo mese ad occuparci 
di software di Pubblico Dominio e Sha
reware per 05!2. Era da tem
po che volevamo istituire 
questa rubrica, per le rag;onr 
che dirò fra un ammo; e se 
élbb1amo atteso cosi a lungo 
è scaco solo per un morivo. 
essere certi che le recensio
ni fossero curate da persone 
esperte ed appassionare, m 
grado di selezionare tempe
sC1vamence 1 migliori pro
grammi nei clfcu1ci telemat1c1 
internazionali e di proporli alla 
vostra attenzione con com
menti esausriv1 e circostan
ziati. Bene, abbiamo trovato 
il partner ideale nel OS/2 
Team, un'associazione a fi· 
vello nazionale di utilizzatori 
d1 0$/2 che s1 dà molto da 
fare per supponare e diffon
dere. senza alcuno scopo di lucro. que
sto sistema operativo ottimo ma ancora 
poco diffuso. Saranno dunque d1 vo/rn 
in volta 1 vari membd del Team a pro
porvi le m1gtioo utlllty e applicazioni, m-

Program C:ommander 2 
Genere. Utility {shell) 
File: PC2V190.ZIP 
Autore: Roman Stangl 
frsiangi@vnet.1bm.coml 
Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu 
In BBS: Centrai Team OS/2 ITA BBS 
(Fidonet 2:331/337, OS2net 
87 ·439128. ceJ. 02/70709456 orario 
2219) 
Autore recensione: Alberto Velo 

PROGRAM COMMANDER per OS2 
è un·omma utìlity che p1Uò funzionare m 
due mod~: affiancandosi alla WPS, la 
WorkPlaceShell di OS2 Warp, o sosti-

384 

a cura di OS/2 Team .......................................... 

dicandov1 anche dove e come prelevar
le per via telematica Naturalmente so
no graditi 1 vostri suggenm.enti e le vo
stre segnalazioni: potete scnverci in re-

da2ione (anche per e-mail· MC0100@ 
mclink.1t) o, meglio, contattare via posta 
elemonica 1 s1ngo/1 membn del Team 
agli indirizzi e-mail indicati in ciascuna 
recensione. 

tuendos1 ad essa. S1 tratta. 1n sostanza, 
di un tool che permette dr velocizzare 
enormemente quals1as1 lavoro e d1 ri

sparmiare. installandolo come shell, una 
notevole quantità dr memoria. 

Le sue funzioni principali sono le se
guenti. 
1 Un menu. richiamabile con uno o due 
click del tasto sinistro del mouse sulla 
scrivania, dal quale avviare velocemen
te 1 programmi evitando di doverli cer
care 1n folder e sub-fotder di un'affollata 
scrivania. Il menu (testuale) è configura
bile e può quindi contenere tutti gli ap
plicativi che vogliamo, oltre alle voci di 
conf1guraZJone dello stesso e del Desk· 
top. 
2. Una uuhty di migrazione dalla WPS a 

Ma perche una rubnca d1 software 
PD per 0512? Bene. noi d1 MC pensia
mo che. in un mercato d1 libera concor
renza anche per quanto riguarda 1 s1ste

m1 operat1v1. 0512 sia un ow
mo prodotw per ut.en11 in 
qvafche misura 11avanzat1J1, 
graZJe alle sue grandi pocen· 
zia/I lé} tecniche e-d alla sua 
macumà polfennale. Quello 
che vogltamo fare con que
sta rubrica. dunque, non è 
solo contnbuire a diffondere 
la conoscenza d1 0512 pres
so il grande pubblico ma an
che d1mosuare che OS/2 e 
un sistema operallvo vivo e 
vitale nonostante la cronica 
mancanza d1 appl1ca1iv1 
umamstream»: e lo faremo 
proprio mostrandovi mese 
dopo mese quanto sia amp10 
e curato il parco d1 prodoltl 
Shareware e PD messi a d1-
spos1z1one degli eppass1onat1 

di OS/2 dagli stessi appass10na11 d1 
OS/2, che cos; suppliscono col proprio 
lavoro vofomaflo e d1smreressaro alla in
differenza da parte delle grandi softwa
re house. Corrado G1ustozzi 

PC2· utilissima per configurare rapida· 
mente il nostro menu. importando diret
tamente le icone presenti sulla scriva
nia. 

Si possono importare anche 1 folder. 
il cui contenuto apparirà nel menu su 
più livelli (subfolder e programmi) e gli 
ogget11. quah la stampante lmportanus
s1mo il fatto che vengono lett1 anche 1 
setung dei programmi importati, dun
que anche delle sessioni Dos e Win
dows Inoltre è possibile impostare va
rie opzioni per ogni singola applicazione· 
il tipo d1 sessione. lo stile (cioè se ren
dere la sessione invisibile, farla partire 
automaticamente al bootstrap. massi
mizzarla o minim122arlal. le s1 può asse
gnare una «hotkey)). 1n modo da awiar-
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la rapidamente premendo un tasto od 
una combinazione di tasti; ancora. inte
ressantissime le possibilità di cambiare 
la priorità di esecuzione per ogni pro
gramma. e quella dì settare per le ses
sioni OS2 le variabili di Env1ronmenl. 
3 La Overv1ew Window d1 PC2 <è un 
piccolo monitor che svolge due princi
pali funziom: ottmc1 un rapido riassunto 
sulla situazione dei programmi in esecu· 
Lione sulla scrivania. ed agire su d1 essi 
per renderli attivi, spostarli. terminarli, 
massimizzarli o minimizzarli. Da essa si 
può inoltre richiamare l'help di PC2. e 
terminare OS2 con lo shutdown. L'uti
lità di Questo monitor risulta accresciuta 
se consideriamo un'altra fantastica fun
zione di PC2: i Desktop virtuali. 
4 PC2 espande, tramite di essi. la scri
vania, creando fono ad 81 (!I) scrivanie 
virtuali. In ognuna di esse potremo te
nere atuv1 uno o più programmi: non 
esiste più 11 problema d1 switch tra l'uno 
e l'altro. di ridimensionamento di varie 
finestre per averle tutte visibi li. Immagi
nate d1 avere 81 monitor collegat1i çil vo
stro computer. e di poter accendere 
l'uno o l 'altro a seconda dell'applicazio
ne che volete vedere. O provate a colle
garvi ad Internet (con l'Internet Access 
Kit presente nel Bonus Pak. ovviamen
t-e !) , ed aprire www, Ftp, Gopher o 
che altro: solo con i desktop virtuali sa
rete liberi di muovervi facilmente, e ve
locemente. tra l'una e l'al1ra applicazio
ne A proposito. provate questa pagina 
del Web: 

File Manager/ 2 e 1utilities 
GfJnere: Utility (shel/) shareware (40 
US$) 
Files: FM2_232.Z/P (989 KB) e 
FM2UTfLS.ZIP (205 KBJ 
Autore· Mark Kimes 
lnrernec.-
hp://hobbes.nms u. edu/os2/d1skuril/ 
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Plttp:J/www.cl1.d1.ump1.1t/- barone/t! 
am.htm l. 
5. Shell sost1tut1va: un altro punto d1 tor
z.a di PC2. probabilmente quello che vi 
spingerà a provarlo. 

PCZ. infatti, può sostituire la WPS di 
Warp, che è molto bella e ricca di fun
zioni, ma che necessita d1 pareccfrua 
Ram. PC2 invece si accontenta di molto 
meno: è d1chiatato un risparmio d1 ben 
4MS di ram rispetto alla WPS, ma c'è 
chi sostiene di risparmia1rne anche di 
più . PC2 è dunqué indicatissime per chi 
dispone d1 4 o 8MB di ram, Ed 1 fortuna
ti possessori di maggiori quantitativi di 
Ram non potranno non apprezzare il 
grande incremento di velocità che PC2. 
installato come shell. può portare. Ov
viamente anche il bootstrap risulta mol-

Ftdonet: Centrai Team OS/2 ITA BBS, 
{tel. 02170109456 orario 21.00-9.00) 
Autore recensione: Massimiliano 
Crippa 

Vi ricordate il File Manager di Win· 
dows? Non vi manca almeno un po'? A 
me sì, ed è per questo che sono felice 
d1 trovarmi tra le mani questo ennesimo 

to più rapido Rispetto .alla WPS, è vero. 
PC2 offre qualcosa in meno le icone, il 
drag&drop .. la possibilità di eseguire ap
plicativi 'legati al SOM, come la launch
pad. Gh applicativi SOM, che necessita
no della WPS per funzionare. sono co· 
munque ancoira pochi: a voi valutare se 
PC2 fa al caso vostro, se preierite la 
belleua della WPS alla velocità di una 
slhell alternativa come PC2. 

Tenete comunque presente ancora 
due cose: la WPS non viene assolu1a
mente distrutta o cancellata. 1n qualsiasi 
momerito è possibile avviarla da PC2 o 
togliere questo e riavere la WPS (basta 
modificare una riga del CONFIG SYS)1

; 

ed infine. che il costo di questo pro
gramma è zero: PC2 è freeware! Addi
rittura trovate. nello ZIP. i suoi sorgenti 

gioiello del mercato shareware. Ovvia
mente il paragone col suo omonimo 1n 
Windows è solo nel nome. File Mana
ger/2. per glì amici FM/2, è un program
ma PM a 32 bit che funziona con le ver
sioni 2.1 e seguenti di OS/2 e può dare 
del filo da torcere a chiunque voglia ten
tare di rmitarlo. La sua utilità può essere 
diversa a seconda della persona che lo 
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usa. Chi non si è abituato ancora ad 
usare un'interfaccia ad oggetti. può con 
FM/2 sfruttarne 1 vantaggi e evotarne gli 
svantaggi (più che altro la mancanza di 
abitudine ... ). Chi è già smaliziato. può 
trovare nelle funzioni a'it'anzate di FM/2 
il modo di sf ruttare e velocizzare la 
WPSdi OS/2. 

f M/2 è estremamente potente e ha 
molte feature al suo interno, ma non 
dovete conoscerle tutte da subito. Co· 
munque. come dice !'aurore. se cono· 
scete OS/2 conoscete già molto di 
FM/2: drag and drop, context menus, 
toolbar. accelerator keys ... Il program· 
ma è costituito da un eseguibile princi
pale che fa da interfaccia grafica e da 
vari moduli richiamabili anche separata
mente. 

Eçço in sintesi quali sono gli altri pro
grammi separati e a cosa servono: Vi· 
sua! Tree. per g1estire le unità a disco 
(può sostituire l'oggetto Drives <:!ella 
WPS); Arch1ve V1ewer. per gestire gh 
archivi con operazioni di drag and drop 
e assoc1az1oni alla WPS; Sys!con. per 
modlifUcare i puntatori con file .ICO e 
.PTR; EA Viewer, per vedere gli attributi 
estesi e modificarli lattenzione a quello 
che fate!); INI Viewer. per visualizzare e 
modificare i file INI !anche qui.usatelo 
solo se siete esperti); Bookshelf 
Vieweu-. per vìsualizzare file di help e do
cumentazione 1n formato .HLP e .INF; 
Process Killer, per -cancellare un proces· 
so altivo; Visual Directory. per visualiz
zare le directory; Undeleter. per recupe
rare i file cancellati; Collector, per mani· 
polare gruppi di file. in particolare pote
te utilizzare la funzione Seek. and Scan 
per trovare un file; Databar. per cono
scere alcune utili informazioni sul vostro 
sistema e visualizzarle su una barra di 
stato. Tutti questi moduli possono es· 
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sere richiamati anche da linea di cornan
do poiché all'installazione vengono 
creati dei iile .CMD per lanciarli. 

A questo punto m1 direte che FM/2 
non è altro che una shell per ~a gestione 
dei file, ma ovviamente c'è modo e mo
do di arrivare a questo obiettivo. sopmt
tutto si può fare molto per facilitare la 
'illta dell'utente, che non vuole spende
re il suo tempo inutilmente. Vediamo al
lora in che modo utilizzare vantaggiosa· 
mente le nuove opzioni. Per cominciare 
potete utilizzare una comoda e comple
ta toolbar, tutta conf igurabi le come è 
caratteristica anche del resto del pro
gramma. In genere ogni ape-razione. 
dalla semplice apertura di una directory 
allo spostamento di un file e cosl via. 
può essere fatto in due o tre modi di
versi per la g101a d1 chi vuole usare la ta· 
stiera invece che il mouse. A tal propo· 
sito sì è cercato di associare più accele
rator key possibili alle vane funz1on1. E 
anche poss1b1le estendere le funzioni di 
FM/2 tramite i menu, inserendo voci 
che richiamano comandi o programrrn. 
Tramite Collector è possibile raggruppa· 
re degh oggetti da utilizzare in seguito o 
su cui applicare uno stesso comando, è 
una sorta di clipboard che no111 utilizza 
spazio su disco ma memorizza solo le 
path dei file o oggetti. La funzione Seek 
and Scan è mol to più completa del la 
runzione standard di OS/2, con la possi
bilità d1 specificare date e d1mens1oni 
per res1ringere la ricerca. Funzioni d1 
drag and drop e direci editing sono ap
plicabili a1 file e alle directory. Ogni og
getto ha un suo menu sensibile ai con
testo per tutte le funzioni di manipola
zione. Esiste una funzione di undelete 
ma. purtroppo, essa é utilizzabile solo 
settando la variabile d'ambiente e la re
lativa directory deldir che uene 1n so-

speso 1 file deleta11. 1mp1egando pero 
spazio prezioso. La funzione K1ll proces
ses è tanto utile quanto pericolosa: al
cuni programmi che fanno Je bizze pos
sono essere chiusi 1n questo modo. for
luna tamente OS/2 ha previsto dei mec
canismi per cui è imposs1b1le chiudere 
alcuni processi essenziali come ciuelh 
relat1v1 al kernel. L.a f1,.1nz1one lns1am 
Batch file serve un po' come una linea 
di comando estesa poiché permette d1 
lanciare delle sequenze d1 comando 
senza salvarle 1n un batch fisico e senza 
aspettare la fine di una funzione per 
eseguirne un'altra. Con INI V1ewer é 
possibile visualizzare e modiiicare 1 file 
. INI delle applicazioni e d1 sistema, an
che qui porgendo la massima attenzio
ne a quello che si fa Si possono creare 
copie di backup e persino sw1tchare tra 
diHerent1 deskwp. ovviamente riaw1an
do la WPS Con V1ew Bookshelf si vi
sualizzano 1 file .INF con funzioni d1 ri

cerca e d1 fil t ro. Su alcuni bonorn della 
toolbar è possibile agire con funzioni d1 
drag anc;J drop come ad esempio 11 cesti
no. Ovviamente i bonorn sono coinf1gu
rabll1 nel loro ordine. ne-I testo della de
scrizione, nella v1s1blitta, nella possibilità 
d1 drag and drop. È possibile anche sai· 
vare più configurazioni della toolbar Po
tete creare oggetti sul desktop, potete 
comparare directory. creare arch1v1. In 
particolare questa funzione utilizza le 
classiche utll1ty a linea d1 e-ornando che 
dovrete procurarvi a parte (anche qui 
non sarebbe stata una brutta idea inte
grare almeno parte d1 queste utihry sot
to forma d1 libreria dinamica DLU. ma è 
già configura10 al meglio per Ulilinarle. 
Per vedere il contenuto di un arch1v10 
compresso basta cliccarci sopra. Più fa
cile d1 cosi. Nuovi compressori possono 
essere aggiunti, essendo in possesso di 
tutti i dati richiesti. Potete modificare gli 
att ributi estesi, tranne quelli binari R1-
cordatev1 d1 dare sempre un'occhìata 
all'help almeno all'inizio. è un compa
gno di viaggio inseparabile. I l1m1t1 del 
programma. ad esempio 11 massimo nu
mero di file ordinabili in un Collector o 
le dimensioni 1n k1lobyte d1 una listbox, 
sono solo 1 limiti del sistema operauvo 
che state usando. Il vantaggio di essere 
un programma shareware è la poss1b1· 
lità di avere una versione aggiornata del 
programma dall'autore appena disponi· 
bile, 1n genere a cadenza mensile, ma 
nel caso d1 FM/2 a volte anche meno. 
inoltre, sempre che conosciate l'inglese 
in modo suf11c1ente, potrete avere un 
rapporto più diretto con l'autore. sugge
rendo persino qualche nuova feature. Il 
prezzo sembra molto accattivante. Non 
credo che avrete dubbi dopo aver letto 
questa recensione Ma se ancora avete 
dei dubbi , eccovi la c11ieg1na finale: esr-
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ste un'altra sene di utility, distribuita in 
un archivio separato poiché sono tutti 
programmi in modalità testo, che pote
te scompattare in una sottodirectory d1 
FM/2 creata appositamente al momen
to dell'installazione. Queste utility sono 
fatte apposta per completare FMf2. ma 
possono essere usate anche separata
mente. Ma quali nuove funzioni ci 
aspettano? Tra le più importanti: FA-

.%ap O'Comm vers .. 2.052 
Fi/es: ZOC2052.ZIP (572 KbJ 
ZOCDEV.ZIP (52Kb) 
Autore: Markus Schmidt 
genere: programma di 
comunica2ione-Shareware prezzo 
variabile a seconda del tipo di licenza 
Internet: 
ftp://hobbes.nmsu.edu/os2/comm 
Fidonet: Centrai Team OS/2 88$ ed 
altre BBS Os/2 oriented 
Autore recensione: Cesare Cittadini 

Zap O'Comm 2.052 (ZOCl è forse il 
miglior programma terminale di tipo 
gr6fico PM çittualmente disponibile per 
OS/2. Dico attualmente perché è in be
ta test un altro stupendo programma 
SH e quindi .. 

Come dicevo ZOC funziona in una fi
nestra grafica e ne sfrutta in modo 
egregio le caratteristiche: la configura
zione del programma è molto facile ed 
immediata grazie all'uso dei «notebook 
settingsn di OS/2, si può tare il taglia e 
copia dalla clipboard o da una particola
re finestra di ZOC. la «capture win
dow», che mostra tutto quello che è 
passato sullo schermo dall'inizio del col
legamento finché non si riempie un buf
fer, dimensionabile a piacere (vi garanti
sco che è veramente comoda). 

Viene ampiamente usato il tasto de
stro del mouse. <:on cui si richiama il 
menu concatenato all<i parte dello 
schermo su cui è posizionato il mouse 
e che presenta le operazioni e i settaggi 
ammissibili per essa (la toolbar, la fine
stra d1 collegamento, la barra di stato in
feriore, ecc .. ). 

ZOC attualmente supporta le emu la
zioni d1 termina le più comuni: TIY,VT-
102 e ANSI (quella usata dalla maggior 
parte delle BBS). Purtroppo non suppor
ta ancora il protocollo RIP. usato in alcu
ne BBS 11grafiche11, però viene conti
nuamente aggiornato dall'autore. M . 
Schm1dt, ed è probabile che lo vedremo 
al più presto . E però l'unico programma 
di comunicazione in assoluto che per-
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TOPT. un deframmentatore-Qttim1zzato- dai file di testo; SR, per cercare e sosti
re per la FAT in grado di eseguire anche tuire parole. Non è 'finita: mentre FM/2 
test e riparazioni; HPFSOPT, un ottimiz- è shareware, queste utility dello stesso 
zatore per HPFS; REBOOTP. uno shut- autore sono offerte gratuitamente. Ogni 
down automatizzato che non richìede utility .EXE ha un help interno richiama
conferme; QFORMAT, per formattare bile con/?. Le altre sono file .CMD vi
in modo veloce i f loppy: RENCASE. per sualizzabill con un editor e al loro 1nter
avere i nomi tutti maiuscoli o minuscolr; no sono ben commentati. Ogni utility è 
MAKEOBJ, per creare oggetti e copie a sé stante e potete cancellare quelle 
collegate; REMTAB. per rimuovere 1 tab che non v1 interessano . 
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mette di vedere un'immagine JPEG o 
G IF mentre la si sta ricevendo! 

Gestisce i protocolli più comuni ,(X
Modem, V-Modem. Z-Modem) in ma
niera eccellente ed è fornito delle 
estensioni native per il Kermit e il Com
puserve B+. Può anche utilizzare proto
colli esterni diversi, che vengono lancia
ti in una shell (ad es. CKermit e 
M2Zmodem). 

Un limite di ZOC è senz'altro la man
canza di una procedura automatica per 
settare i parametri del vostro modem. 
dato che non na un database interno 
dei modem più comuni. C'è però da di
re che ormai i settaggi di fabbrica sono 
di solito sufficienti per connettersi a 
qualsiasi BBS (basta caricare la configu
razione che prevede il controllo di flus
so RTS/CTS, cioè quello hardware , e 
settare ZOC allo stesso modo) ed una 
vol~a li si può chiedere nelle varie aree 
messaggi 1 settaggi migliori. 

Un punto di forza invece è la possibi
lità di utilizzare il REXX per programma-

re ZOC e creare script per automatizza
re delle procedure. Ouesto farà la feli
cità dei programmatori (è disponibile an
che un piccolo kit di sviluppo), ma an
che per il normale utente viene fornito 
un'eccellente procedlura di scripting au
tomatico. che impara dalla sequenza di 
tasti che premiamo e costruisce lo 
scrip1 per automatizzare il collegamento 
alla nostra BBS preferita. 

Si possono inoltre creare macro da 
associare ai tasti funzione. customizza
re la barra delle icone, la wolbar testua
le, specificare delle abbreviazioni che 
ZOC espande automaticamente. ecc. 

ZOC visualizza inoltre perfettamente 
i costi del collegamento telefonico in 
corso, grazie ad una tabella personaliz
zabile dei costi ed ha un compJeto ma
nuale on line. 

Insomma. se non l 'avete ancora capi
to. procuratevi il programma e provate
lo! Lo trovate su moltissime BBS Fido
net e su Internet (sul classico hobbes o 
anche su MC-link). ~ 

387 



f w A 
MAC 

Buone occasioni 
lntt!ressanti nowtà sono state presentate nel mercato Macintosh. Le nuove macchine hanno 

prestazioni superiori a prezzi inferiori, ma questa non è certo una novità nel mondo informatico. 
La novrta è che sta cominciando ad aprirsi il mercato dell'usato. Macchine interessanti e magao 
1rragg1ungibtli per uno studente squattrinato, si comrnc1ano a rrovare per poche cencinaia di mila 

lire. E sono macchine che solo qualche anno fa erano af top delle classifiche. Nel mondo 
M.acincosh, con una compatibilità sicuramente migliore di quella di quals1as1 altra piattaforma, 

queste macchine consentono ancora oggi prestazioni considerevoli ad un costo imsooo 

FinclText 
Versione 7 .2 
by Pamck Maes 
Applicazione - Shareware 120$) 
fi"ndtexc.hqx 

È una utility per la ricerca di file con
tenenu una certa stringa . Simile ai com
merciai! GOfer e Retrievelt! della Claris 
ma ovviamente con minori condizioni di 
filtrn. Ciononostante è forse proprio 
questo il suo m1glior pregio: semplice e 
veloce. Permette dli cercare una stringa 
di testo all'interno d1 qualsiasi file sia 
nel data che nel resource fork (anche in 
tutti e due volendo). Si può eseguire la 
ricerca su interi hard disk, su una sola 
cartella o dentro ad una lista di file sele
ziona ti col drag&drop. Lavora in back
ground. presenta le info di ciascun file 
trova,to e permette anc-he di lanciarli. 

Synk 
Versione 1.0.4 
by Randa/I Voth 
Applìcaz1one - Shsreware 15$) 
synk.hqx 

Chi lavora con Mac 1n rete ma senza 
un file server. o chi adopera spesso 
unità rimovibili, o chi usa un portatile e 
possiede uno o più Mac fissi o. infine. 
semplicemente chi vuol fare dei back-up 
troverà particolarmente utile questo p1c
colrssimo programma. Synk serve a 
<<sincronizzare» (manualmente) il conte
nuto di due cartelle ovunque esse siano. 
Ci sono numerose opzioni per la selezio
ne dei file da tenere d'occhio ed è possi-
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bile creare una se
ne di «preset•> da 
mettere sulla scri
vania o nel menu 
mela per lanciare 
al volo la sincroniz
zazione di due car
telle. La sincroniz
zazione viene fatta 
solo 1n una direzio
ne dopo aver defi
nito quale sia la 
cartella «master)/. 
Dal momento che 
Synk è in grado di 
risolvere gli alias s1 

,. 
I 
I 
z 
I 
I 

I 

" ,, 
I 

può creare una cartella con solo gli alias 
dei documenti di cui serve il back-up in 

-IDCT -Tf)(l 

'"'° ..... 
TUCT --llllT 
ma 

FindText 

~'fi!J 
• 

modo da poterlo effettuare completa
mente in un solo colpo. 
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ClickPad 
Versione I O 
by Bruce Oberg 
App/1caz1one - /!(eeware 
cflck.-pad.f1qx 

Bruce è ingegnere alla Microsoft ed 
ha scritto qu-esta piccola estensione 
nell'ambito del concorso IMacHack del 
1994. Click Pad è un'estensione utile 
per tutti 1 propnetan d1 un PowerBook 
della sene 500, permette di tare click d1-
re tta mente battendo col dito sulla 
TrackPad A causa di limitazioni hardwa· 
re della mano umana non permette per 
il momento 11 cl1ck&drag. in futuro. chis
sà . Sviluppato con MPW 1n C richiede 
System almeno 7.1 e, ovviamente, un 
PowerBook con TrackPad 

M1cAHack 

• • 
Versione demo 
by Game Tek 
App/1Cdzione • cfemo 
mac-arrack.lfamo hqx 

Seppure la New Reahty lo presenti 
come un nuovo arcade per Mac si tl'a tta 
1n effetti del buoni vecchio Tempest, più 
noto nella sua versione per Mac col no
me di ARASH1. anche se la grafica è 
statçi integralmente rifçitta eo çidesso è 
30. raytrac1ng, a colori e non pLù vetto· 
riale Grazie a queste elaborazioni il gio
co ha preso effettivamente una veste 
molto p1u accattivante ed anche la nuo· 
va velocità è !a grafica fluida a 30 foto
grammi al secondo lo rendono sicura
mente p1u piacevole da giocare. 

Con gli schermi grandi permette di 
utilizzare tutta l'area video creando una 
sorta d1 effetto video-game molto ac-
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LoaclADrive 
Versione 1 I 
by Delta Tau Software 
Appl1caz1one • Freeware 
/oadadrrve.hqx 

A chi non è mai capitato d1 dover 
riaw1are 11 computer perché ci si era d1-
ment1cati d1 accendere una periferica? 
Bene se questa era il lettore di CD
ROM non è più necessario farlo. LoadA
Dnve permette 1nfatt1 di caricare il dri
ver del CD-ROM anche se questo non 
era acceso al momento dello startup, 
tutto quello che s1 deve fare è d1 indica
re al programma dove si trovi il driver 
da installare Speriamo che questo utile 
sistema d1 1ns tallaz1one dei driver si 
diffonda anche per altn tipi di periferica. 

C·ontrol Strip Toggle 
Versione 1.2 
by 
Appl1caz1one FKEY- Freeware 
crrlsmpt.tiqx 

PO SOFTWARE 

MAC 

Come giustamente dice l'autore, per 
quanto piccola sia la comrol strip m1ni
miuata finisce sempre per nascondere 
l'unico punto in cui si deve cliccare! 
Contro! Strip Toggle serve proprio per 
attivare e disan1vare al volo la Contro! 
Strip introdotta coi nuovi PowerBook o 
anche Desktop S_trip (già presentata su 
ques1e pagine). E fornito sia come ap
plicazione che come FKEY Se si prefe
risce l'applicazione basta metterla sulla 
scnvania o nel menu mela e lanciarla. 
se invece .SI opta per la FKEY o.asta CO· 
piare quella desiderata (ce ne sono cin
que già predisposte per 1 tasti da 5 a 9) 
nella cartella 
Fom e poi 
premere la 
combinazione 
mela-sh1ft-nu
mero, dove 
numero è ov
viamente 11 
numero desi
derato. 
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centuata Una particolare opzione di ca
ricamento permette d1 precaicolare 1 

quadri 1n funzione della macchina su cui 
viene installato per aumentare ancora d1 
più la velocità di visual1zzaz1one 

La versione demo ha solo 1 primi tre 
quadri dei 1renta che popolano la versio
ne commerciale, ma sono comunque 
completamente g1ocab1l1. Ci sono però 
diverse opzioni disabilitate. tra cui quel· 
la che permette 1i passaggio diretto al li
vello desiderato con 11 classico sistema 

Catch the Bug 
Versione 2 O 
by Lione/ Cons 
Appl1caz1on B - Shareware I 10$) 
CTBhqx 

YAT o come dicono gli inglesi «Yet 
Another Tetr1s11, anclhe se questa volta 
lo scopo del gioco è completamente 
diHerente. Mentre in Tetris contai anda· 
re avam1 all'infinico. qui si deve cat1ura-

Dove reperire i programmi 
Tum 1 file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; ol

tre che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi v1 è abbonato. anche at· 
traverso MC-link. 

I siti Internet princ1palt In cui 1rovare software per li Mac1n'losh sono 11sumex
aim.stanford.edu» e 1tmac.arch1ve.umich.edu». Al loro p-0sto è preferibile util122are siti più 
vicini come ad esempio conic.switch.chu. Da MC-link, udlizzando Archie con il nome indi· 
cato nell'articolo, è possibile 1rovare anche altrl siti o le versioni più aggiornate dei pre>
g,amml 
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delle password. questa lirn1taz1one 1ut-
1avia rende il demo più interessante 
perché ogni volta si deve ricominciare 
dal primo livello Naturalmente molti dei 
mostri più pericolosi non si possono in
contrare nei primi tre quadri. ma quelli 
che cì sono bastano ed avanzano per 
mostrare tutta la pericolosità dei livelli 
successivi. 

A disposizione del giocatore ci sono, 
oltre al fuci le a ripetizione, vino scudo e 
alcune granate intelligenti; usate ambe
due con parsimonia perché sono fonda
mentali per passare ai livelli successivi 

Per apprezzare al massimo le pro· 
prietè grafiche dt questo gioco serve 
una macchina che permetta 256 colori, 
su alcune macchrns più leme (ad esem
pio i primi LC) è però preferibile sacrifi
care il colore. accontentandosi di 16 li
velli. in cambio di una maggiore velocità 
di gioco. 

re l'animaletto (il bug) che compare, e si 
muove. in mezzo al campo di gioco d1 
un classico Tetris. Per farlo dovete inca
strarlo tra 1 mattoncini del Tetris m mo
do che non ci siano buchi intorno a lui. I 
mov1ment1 si possono f.are sia con i 
classici tasti del tastierino numerico sia 
con li mouse (più lo spazio per far cade
re i pézzi) . Semplice ai livelli più bassi 
diventa realmente un incubo a Quelli su
periori. Molto carina la grafica e i suoni; 
buona la velocità delle arnmaz1on1. Se v1 
siete stancati del Tetris ecco una buona 
occasione per ricom1nciarn di nuovo ad 
impilare tetram1n1 ~ 

Valrer 01010 e ragg•cmg1b1te rram11e MC.fini( <JI~ ca· 
sella MC0008 e rram1re lnremer all'tnci1r1u:o 
IMuJl8J@mc11nk 'I 
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AMI GA 

Aria nuova su MC·link 
Al momç-nro delf'u$cit<J çli questa edizione d1 MC la notizJa sarà oramai vecchia- e digerita, ma aJ 
momento m cw scnv1amo una grossa novità è scaca applica ca- su MC-link. Si è deciso infatti di 

d.are sp,uio al software di aualità e di .andare controtendenza rispetto ai tradizionali s1srem1 
relemanci, che favooscono g/1 upload aspetto éU downloéld. Su MC-tmk sarélnno Qbit1rat1 molli 

meno upload nsperro al passato. pnv1legeremo nacuralmenre 1 programmi iraliam. le utilny per la 
telematica e 1 <1must» da tenere sempre aggiornati (antivirus, programmi d1 comunicazione. 

ecc.), o/ere ad accettare 11.me le prodvzioni degli abbonar1 di MC-link. Parallelamence un team d1 
alcune persone, le stesse che pflma controllavano ed abilitavano 1 programmi in arrivo, 

prowederanno alla ricerca su Internet delle chicche da prelevare e conservare su MC-link Il 
concetto e che 1/ software non essenziale puo tranqwflamence essere repemo su Internet, 

mentre è utile avere sempre a portata di mano cutti quei programmi che vengono usati 
abitualmente dalla maggior parre degli uttltzzaton Sono come al solito ben accette segnalazioni 
via posta elertromca o mvii dffetrt m redazione di matenale menvro parucolarmence m1eressame 

cne verrà pubblicato quanto pnma 

Vinci 
Aurore: Mamn Wullfeld 
Ttpo d1 programma: shareware 10 $ 

ull v1suahz2atore d1 testi che usavo 
non andava bene e cosi me ne sono 
programmato uno che avesse tutto 
quello che ch1edevm} Quante volte ab
biamo letto questa frase nelle docu
menraz1oni dei progr.amm17 C1 risiamo, 
V1nc1 è un ennesimo text v1ewer, con le 
sue particolarità che lo rendono diverso 
dagli altri e per questo appetibile 

lnnan2ituno Vinci ha la capacità d1 far 
partire rapidamente un editor esterno. 
1n modo da poter editare 11 file che si sta 
vedendo: sembra una sciocchezza. ep
pure dalla maggior parte dei programmi 
bisogna uscire. caricare l'editor e napn
re i l 'file. Vinci può inoltre caricare ad 
ognr suo lancio dei file predefm1t1. come 
file da includere o simili, ma soprarruuto 
ha una gestione intelligente degli archivi 
compressi. è 1nfatt1 possibile seleziona
re un file dal 1·arch1v10 e v1sualtzzarlo 
senza bisogno di decomprimere tutto il 
pacco. 

Ovv1ameme Vinci gode di turte le 
particolarità dell'OS 2.1. è localinabile. 
ha un look appropriato, supporta 11 cari
camento multiplo dei file e permette 
anche l'uso di file ANSI 

Le operazioni d1 ricerca avvengono in 
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di Enrico M. Ferrari 
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modo velocissimo e sono supportati i 
mov1ment1 del tasl1erino numenco. 

Un'altra comoda feature è che Vinci 
legge direttamente i file m formato Ami
gaGu 1de, v1sual1uandolt con 1 rispettlVI 
link. la gestione di questo tipo di file 
può avvenire 1n modo asincrono e qu1n-

di non c'è bisogno di chiudere una fine
stra AmigaGu1de per gestire 10 stesso 
file cond1v1so. 

È anche supportata l'opzione Appl
con, in questo modo le icone possono 
essere trascinate nella icona Applcon d1 
Vinci ed il file caricato direttamente 
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Sci on 

Autore Robbie J Hakms 
npo di programma Freeware 

Un programma che viene dalla Nuo· 
va Zelanda e che include le documenta· 
zion1 in parecchie lingue, fra cui l'olan· 
dese ed un corretto italiano. già questo 
dovrebbe suscitare la curiosità, ripagata 
da un prodotto veramente ben fatto. 

Scion Genealog1st è un database 
specializzato per la gestìone di mforma
z1on1 genealogiche. grazie all'uso della 
GUI l'1nserimer.to. l'ordinamento e la ri
cerca delle informazioni e facilitato al 
massimo. 

Una carattens.t1ca del programma è 
quello di essere, come è espressamen· 
te dichiarato. d1 ''natura laica e non ses· 
s1stan, gestisce intatti matr1mon1 multi· 
pii, matrimoni "non convenzionali», 
bambini adottati e genitori non sposati 

La bellezza del programma risiede 
anche nel fatto d1 poter creare un data· 
base che includa sia testo in forma libe
ra. per descrivere magari meglio la tale 
parentela. sia immagini collegabili dire1· 
tamente ad ogni record. 

E inoltre possibile realizzare impo· 
nent1 diagrammi grafici a schermo d1 
ascendentt e discendenti, ut1hzzare 
l'help in linea legato al comesto e le 

RoutePlanner 
Aurore· Chns Lawrence 
Tipo d1 programma PO 

I programmi d1 geografia riscuotono 
sempre un buon successo: a tutli piace 
viaggiare sulla carta e per ch1 por può 
farlo realmente il supporto informatico 
sta diventando sempre p1u importante. 

RoutePlanner è un completissimo 
programma d1 p1anil1cazione viaggi sulle 
autostrade: 1n base ad un database inter· 
no determina il percorso ideale tra due 
città spec1ftcate, elencando le strade da 
percorrere ed una sene d1 interessanti 
dati sul v1agg10. Oltre al chilometraggio 
totale, d1ff1cilmente desumibile da una 
cartina cartacea, RoutePlanner è anche 
1n grado di determinare i l probabile con
sumo d1 carburante, 1 1emp1 d1 percorren
za e la poss1b1hcà di includere nel v1agg10 
d1vers1 stop per deviazioni da stabilire 

Ow1ame11te un(! s1m1le mole d1 infor· 
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espansioni per le porte AREXX con va
sto assortimenro di comandi 

Sono supportate le lingue alternative 
tramite l'utll1zzo Locale, funziona su 
schermo PAL o NSTC e può essere uti· 
hzzato anche sul dischetto, sebbene ov
via meinte la gestione da hard disk sia 

PO SOFTV'IAA E 

AMIGA 

• < 

STATISTICS •r 
Sibl i1191 r 

11arr11&K C 
c1111cn•r 

fortemente cons19l1ata. Possono essere 
inserite 5000 persone per database. 
con massimo 10 matrimoni a persona e 
massimo 40 figli per gruppo familiare. 

L'autore può essere raggiunto all'1n· 
d1rizzo Internet urakins@BCLEng.co.nz» 
o anche ••rak1ns@bclnz.co.nz». 
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PD SOFTWARE 

AMIGA 

mazioni si basa su un database che in
clude anche la class1ficaz1one delle stra
de (per determinare le velocità possibili) 
e le abitudini del guidatore. 

RoutePlanner richiede la MUI per 
una efficace rappresenwzione visiva del 
percorso. vienie 1rioltre distribuito in due 
versioni a seconda çhe si disponga o 
meno d1 più d1 'l MB di RAM: ow1amen
te la versione per macchine espanse è 
molto più completa e dettagliata. 

L'uso è quanto mai intuitivo. come si 
può vedere dalla nostra foto. stabilite le 
cinà di partenza e d1 arrivo. più gli even-

TaxScheduler 
Aurore· Olwer K.asper 
Tipo d1 Programma· Sha-reware 20 $ 

Concludiamo con un onimo program
ma per segnare, ricordare e visualizzare 
date importanti. appuntamenti, segnala
z10ni e scadenze. 

Si traitta di un prodotto finalmente 
usabile su tutte le piattaforme che. gra
zie all'uso della MUI, rende superfluo 
l'uso dei precedenti programmi di re
m1nder. spesso legati a conf1guraz1oni e 
schermi 1lleg1bil1. 

Innanzitutto la gestione delle infor
mazioni awiene in maniera più intuitiva 
e 1s11ntiva a programma lanciato appare 
un calendario del mese in corso con 
evidenziata la data corrente. 

Se sono presenti delle scadenze que
ste vengono visualizzate alla destra del 
calendano, una pratica scrollbar provve· 
der.à ad avvisarci di quelle che non com
paiono nello schermo. 

Grazie alla presenza della M U I pos
siamo allargare a piacimento lo scher
mo. font e finestre si riposizioneranno 
automaticamente. permettendoci di ve
dere al massimo poss1b1le le informazio
ni contenute. 

ruah stop intermedi. il programma de
termina 11 percorso ideale secondo le 
vostre preferenze. visualizzando i chilo
metri da fare. le strade da prendere e 
gli ~ncroci a1 quali badare. 

E possibile scegliere tra la via più 
breve e quella più r.apida. che Mn sem
pre coincidono, ed onenere addirittura Il 
numero delle uscita delle Highway. 

Il programma contiene un completo 
database per esplorare gli Stati Unm: è 
una occasione per ctconoscere1• sulla 
carta 1 famosi 1tmeran americani e piani
ficare il v1agg10 sogno di qualsiasi ragaz-

D IDScheGÙlf 

U!ll 

Per editare delle nuove scadenze è 
siufi1c1ente cliccare sul giorno desidera
to e scegliere NEW od usare l'opzijone 
EDIT alla destra della finestra per modi-

Dove reperire i programmi 
I programmi citati 1n questo articolo possono essere prelevati su MC-link e su In

ternet presso i siti Aminet e loro mirror: n pìù famoso di questo è WUARCHIVt.WU
STL.EDU. Per tutti i iile è Indicata la directory seguente Aminet, che è sempre 
/pub/aminet 

Fi'le 

Vinc114.lha 
taxSchedlO.lha 
RoutePlanner .lh a 
Sèion407. lhà 
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Sito 

Ami net 
Aminet 
Aminet 
Aminet 

/text/show 
/ut11/t1me 
/b1z/dbase 
/b1z/dbase 

zo. il 11costa-costa» che migliaia di per
sone annualmente fanno dall'est 
all'ovest amencano. Per coloro i quali 
non sono interessati alle strade ameri
cane il programma prevede un Editor 
per sviluppare percorsi propri, ma so· 
p(attutto permette di convertire 1 file dei 
database esistem1 d1 RoadRoute per in
cludere in modo rapido e facile le carti
ne europee o 1 dettagli d1 singoli paesi. 

Sul c1rcuno Internet è facile trovare 1 
database relativi alle proprie esigenze. 
l'autore puo essere conttatato all'md1riz
zo «lawrencn@vdospk.com». 

ficare scadenze 91à fissate. La notifica 
può essere regolata secondo vane sca
denze: giornaliera. settimanale. mensile 
e simili, e contestualmente può essere 
ass{)c1ato un allarme particolare. a ncor
dare. ad esempio. un compleanno. 

Il programma può essere lanciato ov
viamente ad ogn• boot. basta insenrlo 
nel cassetto W Bstartup. in questo mo
do non solo ad ogni accensione avremo 
la notifica delle scadenze in corso ma 
potremo avere a portata di mano un ca
lendario perpetuo: infatti grazie al mou
se è facile selezionare e vedere qualsia
si mese di qualsiasi anno. 

L'autore può essere raggiunto all'1nd1-
nzzo 110.KASPEA@AIGM.westialen.de>~ 

~ 

Enflco Mana Ferrafl é ragg1ung1b1/e su MC·fmk 
all'md1r1zzo MC0072 oppurs Via lnrernet al/'mdlflzzo 
E FF:RRARf@MCUNK IT 
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Il PD-software dei lettori di 

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

/n queste pagine parleremo d1 programmi d1 Pubblico Do· 
minio (FreeWaré o ShareWare) disponibili in Italia attraver
so 1 vari canali PD. T!.lni i programmi presentç1ti saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-link. 

S aranno recensiti sia programmi già nei circuiti PO, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite
nuti meritevoli dalla redazione. siano resi di Pvbblico Do
minio. 

/ lettori di MC microcomputer autori dei programmi dei qua
li si parlerà 1n queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un ugettone di presenza» d1 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in
viare 1 programmi in reçlc;izione. 

1) Il materiale tnv1ato deve essere d1 Pubblico Dominio 
(o ShareWare) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato çleve risiedere su supporto ma
gneticg (non saranno presi in considerazione listali). 

3) I sorgenti eventualmente ac-
clusi devono essere suHicientemen-
te commentali. 

mente. che tali 1nformaz1oni siano richiamabili da program
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni, 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 

redazione accompagnati dal talloncino riprodotto m questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall 'autore 

I programmi class1ficat1 non come FreeWare ma come 
ShareWare (quindi non propriamente di Pubblico Dominio. 
anche se consideratine generalmente pc;irtel comportano 
da parte del l'utente l'obbligo morale d1 corrispondere al
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in
dicato dall 'autore e conformemente a quanto eppere al lan
cio del programma. MCmicrocomputer non sì assume al
cuna respol'\sabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento 1n 
cui s1 passa a f.arne uso dichiarando implicitamente d1 ap
prezzarne le caranenst1che. 

In nessun caso (per ragioni organ1zzar1ve) sara reso noto 
all'autore l'elenco o 11 numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso d1 entrare m possesso del program
ma attraverso il canale MCm1crocomputer. 

4) Per ogni programma inviato 
l' autore deve includere due iilte 
(ureadmell e 11manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve
ra e propria guida all'uso per gli uten
ti. con tutte le informazioni necessa
rie per un corretto impiego (se il pro
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra 1 programmi più com
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i fìle deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even· 
tualmentè il recapito telefonico del-
1' autore. 

Compilare e spedlfe a: MCmlcrocomputer • Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha
reWare). nonché nome e indirizzo 
dell'autore. È ammesso, ahernativa-
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Questo tagliando (o Forocop1a o eqwvale.nre) deve essere inviato ad MCm1crocom
pu1er. umcamence al macenale da- selezionare, da parte deglt aucon d1 software che 
presenca110 i propn lavori per la recensione sulla rivisca e J'inseflmenco nei canali PD. 

Il so1toscn110 

Cognome e Nome 

naco a ........................................... 1/ 

Codice Fiscale ................................................................................................ .. 

Evemuale Parwa IVA I I I I I l I I I I I I 
residente in ......................................... , Via .................................. .. 

.............................................................. ... Tel . .................................... . 

mv1a ti programma ................................................................................. .......... .. 

d1ch1arancio d1 esserne /'aurore ed aurorizzando MCmicrocomputer afta d1swbuz1one 
secondo fe regole ed 1 cana/1 consueti del Pubblico Dominio 

Data ................................................. !=1rma ............................................... .. 
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Retina artificiale: 
proiezioni nel futuro 

seconda parte 

Sullo scorso numero abbiamo introdotto 11 concetto dì retina artificiale, analizzando ner 
dettaglio questa nuova tecnologia in un contesto particolare: le r1cerche e le 
sperimentazfom sviluppate dal Consorzio IBIDEM, allo scopo d1 realizzare un 

videotelefono di nuova concezione basato sul sensore retin;co CCD. Questo mese 
analizzeremo r vanragg1 competitivi e le potenzialità offerte da questo sensore e le 

possibili ricadute sia sul p;ano scientifico che tecnologico 

Il sistema d1 v1s1one studiato da I B·l
DEM (lmage Based lnteracuve Devìce 
of Effectrve c0Mmun1cat1on> è basato 
su un sensore spazio-variante eco 
(Charge Coupled Device~ detto anche 
Sman Dei1rnt1on TV o sensore reunìco 
perché molto simile ad una retina uma
na sia nella geometria che nel la rispo
sta 

Infatti l'1mmagtne offerta dal foto 
sensore, similmente a quella che s1 for
ma sulla renna umana, ha una risoluzio
ne molto elevata nella zona centrale ed 
un decadimento sempre più marcato 
dell'acuita v1s1va verso la perrfena. Una 
immagine 9faf1ca visualizzata su un co
m\.ln e mon.tor ha una risoluztone co-

Col progerro sviluppaco 
dal Consowo IBIDEM 
l'obierwo è d1 sperimen-
1are l'uso d1 un occhio 
elertronico, dotato d1 1e-
11na e d1111de come un 
occhio umano. che ab 
b1a dalla propna uM qua
hta eleval1ss1ma tm bas
srss1mo cosro e che rie
sca ad 1mpaccher1are ed 
a spedire sulla rete ie
lelonica conrmurara non 
3-4 1mmag1m al secondo 
ma almeno 20·25. senza 
sottostare a fac1011 d1 
compressione troppo 
elevar• In f191.1ra e mo
srrara una schematrzza
l•One dfll sensore re1in1-
co ed un'immagine da 
esso generai a compos1a 
diJ 128 pum1 d1spos11 su 
54 cerchi concenmc1 per 
un COiaie di so/1 81.92 
pnel 
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di Gset.ano Di St.asio 

stante. ovvero la grandeua dei pixel o 
la loro densità è la stessa in ogni porzio
ne della frgura. Nel nos1ro caso invece 
la densità dei pixel cresce dall'esterno 
verso il centro, dando la possibilità di 
associare minore informazioni la dove 
non :SeNono dettagli (alla periferia) . Ciò 
non degrada la percezione dell'immagi
ne nella sua globalità ma. rn parallelo. 
ne riduce grandemente il numero dei 
pixel compless1v1, questa riduzione ne 
re111de possibile la trasmissione su linea 
telefonica commutata 1n tempi dell'ordi
ne della decina d1 rn1llisecond1, con un 
frame-rate che puo cosl· comodamente 
raggiungere ; 20-25 frame al secondo 
con vn bassissimo fauore dr compres-

s1one Ournd1. finalmente un mezzo dr 
acqu1s1z1one che uene conto contempo
raneamente dei problemi d1 esigua lar
ghezza d1 banda del mezzo trasm1ss1vo 
e della necessità d1 immagini dinamiche 
sufftcrentemente fluide e ad elevato li
vello dr dettaglio (vedi numero scorso d1 
MC) 

Gli interessantiss1m1 vantaggi otteni
bili con l'uso di questo oggetto tecnolo
gico sono stati d1rett1 alla progettazione, 
alla costruzione ed alla commerc1a1tzza· 
z1one di un videotelefono che darà la 
poss1btlìtà ai sordomuti, e non solo a lo· 
ro. di usare la rete telefonica per s1ab1l1· 
re con1att1 interpersonali uface-to-face ,1 
Per la trasmissione remota del hnguag-
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g10 dei segni adottato dai soggetti sor
domuti. è necessario infatti gestire mol
te 1nformazioni ad un livello di dettaglio 
diverso, come il movimento delle lab
bra, del segno e del gesto, tramne l'ac
quisizione istante per istante della po
stura assunta dalla bocca, dalle mani e 
dalle braccia del segnante. Dal punto di 
vista percettivo. per rendere possibile la 
comprensione a distanza del linguaggio 
dei segni, è necessario lavorare su im
magini dinamiche che permettano di 
seguire chiaramente l'evoluzione di og
getti m rapido movimento. e che siano 
ad alta risoluzione per interpretare il 
movimento delle labbra e a una relativa
mente bassa per 1 gesti. Ciò vuol dire 
acquisire immagini a bassa fisoluziol'lé, 
dotate di aree limitate ad alta risoluzio
ne !nello specifico quella centrale). Que
sta strategia intelligente produce imma
gini utih co11 11 più basso nurnero d1 pixel 
possibile. aumentando la velocità di tra· 
smiss1one e rendendo utilizzabile anche 
un mezzo trasmissivo con una l1m1tata 
banda passante. Per esempio si pensi 
a1 programmi TV per non udenti, dove 
m un piccolo inserto e mosrratai la figura 
del segnante; in questo caso la risolu
zione non è fondamentale. essendo 
r1mmag1ne mostrata molto piccola: ciò 
che è essenziale è riprodurre perfetta
mente la dinamica del segno 

La tecnologia ed i l mercato 
I vantaggi competit1v1 e le potenzia

lità offerte dal sensore retinico non so
no solo relegabili alla videotelefonia. an
che se questo sarà il mercato più inte· 
ressante che si aprirè dopo i prossimi 
quattro anni di s,perimentaz1one. Come 
vedremo i possibili campi di applicazio
ne sono a dir poco innumerevoli e mol
tiss1m1 di questi sono già in avanzato 
stato dì definizione. come ad esempio 1 
dispositivi studiati per l'ambiente dome-

Per maggiQri informazioni çontatt<ire: 
fng Fabrizio Ferrari 
Consorzio UN/TEK 
Via Pisa, 12/1 
16141 Genova 
Fax: OT0-314873 
E·Mai/· !ifjrr.aa@airek I a 

Dr. L!>u Hermans 
lmerumvers1tary MìcroElectromc Ce·nter 
(IMECi 
Kape/dref 75 B-3001 Leuven Belg1um 
Fax: +32-16"281501 
E-Maf/. !hermaos@imec 64 
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PC 486 13JSA bus 

KLINGBR MM 2000 
r()\Jr axes con1rol boGnl 

I 
EISA bus 

Unò schemarrna.z1one della lesta robotica ptogett1J
ra al LIRA Lab pre.sso 1/ DIST d1 Genova Oltre a1 
mo101i d1 vergenza e d1 Pan-Tilt. 1/ sistema é costi· 
ruiro da un PC486 e da rre schede connesse sv 
bvs EISA due MA TROX IM640 per /'ecqws1z1one 
delle 1mmsg1ni ed vna KLINGER MM2000per 1/ 
conrrollo dei quarrro gradi dr /lbert~ della resta mo
conzzata 

stico quali i «face recognition•1 (ricono
scnorì di volti umani) o glì interruttori 
amb1emal1, 1 sistemi di sorveglianza o d1 
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allarme. 1 sistemi d1 acquisizione d1nam1-
ca d1 1mmag1rn adottati m robotica e te
lerobot1ca. Infatti sia sulla testa robotica 
progettata al DIST di Genova. che sul 
prototipo di occhio motorizzato realizza· 
to alJl'ARTS Lab d1 Pisa (che vedremo 
brevemente nel seguitol sono state atti· 
vace le sperimentazione basate sui sen
sori ret1nic1. 

L'accogl1en2a che il mercato riser
verà a questi nuovi strumenti non è 
però faci lmente prevedibile e qua01it ica
b1le, ma sicuramente c1 sarà una pene
trazione decisameme significativa se 1 
prezzi saranno mantenuti bassi. cosl co
me è nell'intento del Consorzio a capo 
del progetto. In realtà questo d1spos1t1· 
vo 1n sé (il sensore retinico) i'\On si pre
senterà sul mercato come un prodotto 
sostitutwo delle attuali tecnologie, adot
taté ad esémpio dalle comuni telecame
re, essendo un oggeno che risolve tuna 
una serie di problemi d1 natura sostan
zialmente nuova· 11 fattore prezzo pur ri
manendo un parametro fondamentale 
per l'innesco dell'interesse del mercato. 
non è da intendersi dunque solo come 
un elemento di lotta contro le altre solu
zion 1 at1ualmente disponibili. Infatti la 
sovrappos1z1one di mercato ci sarà ma 
comunque sarà relegata a poche aree 
applicative. 

I problemi che si dovranno affrontare 
per l'affermarsi d1 questa tecnologia so
no quelli che «afflìggonon I prodoui di 
nuova concezione. detti comunemente 
••emergenu11 

Uno degli elementi strategici più im· 
portanti 1n un settore emefgente è co
stituito dalla stima d1 quali mercati s1 
apriranno a breve e quali successiva
mente. Questa stima. non solo aiuta a 
definire il prodotto e a concentrare gli 

1 
baseline 

<-- ----- - -- - --- - - •I I I 
I I 
j I 

mechanical 
couplìn,g I 

i 
I 
V 

Unà schema1tlliwone della resra. s1 notano 1 suppom d.elle owche e gli accopp1amenr1 meccanici che p6t· 
merrono movimenri verganu ind1pencJen11 e inclmaz1one e roraz1one com une. propno come una 1esra ilntfo
pomorta. G/1 assi dr inclmaz1one e rorazrone sono onogona/1 menrre gli ass1 l!f1 vergenza si mconmmo sulla 
base in modo che le camere possano ruorare 1nrorno al centro delle /enr1 
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sforzi dij marketing, ma è essenziale per 
prevedere l'evoluzione strutturale, in 
quanto 1 primi mercati spesso esercita
no un'influenza decisiva sulle modalità 
di sviluppo del settore. 

I mercati. i segmenti di mercato e gli 
acqu1rent1 specifici all"interno dei singoli 
segmenti. possono avere capacità mol
to diverse di ricezione del nuovo prodot
to. Nel determinare tale capacita risulta 
fondamentale analizzare una sene di 
fattori, quello più importante è forse la 
natura dei vancagg1 attesi. 

Fra i limiti che si dovranno affrontare 
è fonr;lamentale u l'incertezza tecnologi- E 111s11:Jtle 11 sistema d1 ma111me111az1one delle ortiche, dell'apparato d1 v1s1one anmc1a1e srud1a10 ell'ARTS Lilb 
ca» sperimentata nei settori emergenti. d1 Prsa anche Questo e basato sul sensore rer1mco eco. 

AIDAL: 
Associazione Inserimento Dis,abili Al Lavoro 

Progetto llNFOS'ERVICE: gli obiettivi 

L'uomo non può vivere da solo. È stato 
definito un «animale sociale» proprio per la 
sua nece~si1à d1 vivere in comvn1til1, ins1e· 
me ad altn simili Se non fosse cosl. se tos
se costretto a vivere 1solaro non avrebbe 
stimoli per crescere. e da animale si tramu
terebbe in vegetale. Non è una cons1dera
z1one banale, basta aver visto film come 
••Nell11 interpretato da Jod1e foster, per 
comprendere quanto la solitudine possa 
pesare sulla cfes~1ta 1ntellettu.ale e ps1cn1ca 
di un individuo E essenziale avere modelli 
con cui confrontarsi. è importante com· 
prendere le gerarchie sociali che c1 circon
dano. è fondamentale avere la possibilità d1 
comunicare e d1 esprimersi, è ind1spensab1-
le potersi muovere nell'ambiente ed intera
gire con gh oggetti che ci circondano per 
manipolarli, vivendo fino in fondo 11 contatto 
fisico con le cose. 

Se ognuno d1 noi avesse mai sperimenta-
10. almeno per una serumana nella vita. co
sa vuol dire avere una grave hm11az1one f1s~ 
ca. comprenderemmo forse la lotta quoti· 
diana a cui milioni d1 persone al mondo. e 
cent1na1a dt migliaia d1 Italia, sono soggette 
per poter strappare al prossimo 9ià solo il 
diritto (!Ila v1'a 

Pensiamo ad esempio at disabili motori. 
che con la perdita dell'uso delle gambe s1 
vedono costretti su una sedie a rotelle -che 
non supera le barriere arch1tenon1che, che 
non entra negli ascensori, che non passa 
da tutte le porte; pensiamo a1 quadriplegici, 
ma pensiamo anche a1 sordomuti che han
no perso l'uso dei due strumenti più impor
tanti di 1/0. l'udito e la parola e che senza 11 
linguaggio dei gesti e la lettura delle labbra 
sarebbero del lutto 1solat1 dal mondo, sen
za poss1bihtà d1 comunicare e d1 espnmers1. 
Pensiamo a1 non vedenti che s.1 trovano a 
combattere col caos delle nostre città e 
con 1·ind1flerenza che impone 11 correre 
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quot1d1ano. 
L'impegno scientifico che spessissimo 

descriviamo sulle p<lgine òl MC nell'.ambito 
del supporto a1 disabili è un segnale impor
tante di crescita sociale che riteniamo fon· 
damentale promùovere. Scrivere dell'evolu
zione tecnologica come soluzione ai proble
mi quot1d1an1 con cui s1 deve confrontare ad 
esempio un audioleso (pensiamo al proget· 
lo IBIDEM descritto 1n questo articolo). è 
un modo per ev1den21are un problema con
creto, serio. e permetterci di comprendere 
un mondo che tortun<it!ilmente non çi çip
pan1ene ma che non è possibile ignorare 

Il volontanato in questo settore è un mo
tore tisico ed intellettuale senza pari: .a co
sto zero s1 innescano energie vitali per per
mettere a1 più «deboli• (udeboli» in con· 
franto alla violenza del mondo) d1 partecipa· 
re e d1 esprimersi. 

Fondamer-.tale è inoltre ra21one delle as.
soc1az1on1 dei disabili, che in un'azione più 
organica e concreta, possono far leva 
sull'opinione pubblica per abbattere preg1u
d1zi o bamere fisiche 

«Uno dei problemi fondamentali•. ha af
iermato Vincenzo Cipolletta Presidente 
dell'AIDAL. «è far comprendere al prossi
mo che 11 contributo che noi portatori d1 
handicap possiamo dare all'Italia non è mi
riore di quello potenzialmente esprimibile 
da un quals1as1 altro cittadino. I nostri entu
siasmi. le nostre aspirazioni non possono 
essere zavorrate da una l1m1taz1one flsica· 
possiamo e dobbiamo competere sul mon
do del lavoro al pari di ogni altro. Il nostro 
obiettivo iniziale è di arrivare a far rispenare 
la legge 482 del '68 sul coflo<:amento obbli
gatorio che suggerisce alle aziende un·as· 
sunzione neUe categone protene ogni 32 
dipendente. ma l'ob1etuvo fondamentale è 
quello d1 formare al mondo del lavoro i por
tatori d1 handicap dando loro una professio-

nalità vemcale che li rernda realmente com
petitivi, con l'idea di guadagnarci sul campo 
lo sfc;mdçirnento del tetto impostoci c;lalla 
legge citatan. 

Il progelto d1 inserimento al lavoro dei 
portatori d1 handicap, promosso dalla Asso
ciazione Inserimento Disabili Al Lavoro (Al
DAL), è partrto con la nascita della coopera
tiva sociale INFOSIERVICE. varata con 
l'ob1ett1vo di creare professmnahta altamen
te spendib1l1 e che diano una reale forza 
contrattuale. «Non esistono prospewve 
economiche e qvind1 non poss1(1mQ foll•re•. 
contmua C1polletta. né una lotta contro la 
nostra cond121one e contro 11 preg1ud1210. 
che non possiamo prenderci Il lusso di per
dere•>. 

Il progetto INfOSERVICE SI candida nel 
quadro del Programma d'ln1Z1at1ve Comuni
tario per l'Occup.az1one dei d1sab1l1 motori 
(HORIZON), che darà priorità alla formazio
ne del disabile nel settore dell'informattca e 
del multimediale, mirando alla creazione di 
una gamma d1vers1f1cata e completa d1 f1gu· 
re professionali qualificate (dall'operatore di 
rete all'esperto multimediale. dall'archMsta 
al tecnica CAD-CAMI. attraverso un'opera 
d1 formazione m1ra\a e non fine a se stes
sa. 

Tale :approccio al problema d1sab11ità-d1-
soccupaz1one è stato volutamente scelto 
dai promotori di INFOSERVICE nell'ottica d1 
un concetto 1nnovat1vo di integrazione disa
bile-lavoro, da cui emerge tutta la sua pre
gnanza sia sotto il profilo della metodica. 
che deglr scopi prefissati. 

Il problema più grande. sarà forse coin
volgere tutti gli attori lo<:ah e le part1 sociali 
Infatti la log1c<1 bottom-up. codificata a livel
lo europeo per garantire il successo dei 
progetti d1 promo21ofle delle opportunità la
vorative per le fasce p1u deboli, richiede 
una fattiva e costante partec1paz1one delle 
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inizialmente dagli enti o dalle industrie 
investitrici e poi dai primi acquirenti: 
quale tecnologia produttiva si dimo
strerà pìù efficiente? Ouaile configura
zione del prodotto risulterà la migliore? 

li compito principale delle azioni di 
marketing. in questa fase di start-up, 
sarà quello di entrare ~<bene» sul mer
cato e favorire la sostituzione, convin
cendo cioè l'acquirente ad acquistare il 
nuovo prodotto al posto degli altri. A tal 
scopo l'acquirente dovrà essere infor
mato sugli elementi di base e sulle fun
zioni del nuovo prodotto. dovrà essere 
convinto clne esso esegue tali funzioni e 
dovrà essere persuaso che il rischio di 

1stituz1oni per rendere realmente attuabili 
11 Programma d'Iniziativa Comunitario. 
Non è possibile combattere questa batta· 
glia da soli ed allo seopo si è sollecitato 
l'impegno del Sindacato CGfl. delle Uni
versità, dell'Unione Industriali e dell'Asso
ciazione Europea Roma 1957, quali inter
locutori privilegiati. 

Uno dei primi obiettivi sarà la realizza
zione d1 una banca dati «D1sabil1» in grado 
d1 fornire. per la prima volta in Italia, infor
mazioni dettaglrate sulle qualifiche profes
sionali dei portatori d1 handicap e fornire 
supporto agli «head-humern (cccercacori di 
teste»). In essa sManno conten1.1te infor
mazioni del tipo: dati ana9rafici, tipo di 
handicap, curricula, posczione lavorativa, 
attitudini professionali. ecc.: grazie ad un 
corretto interscambio d1 informazioni tra i 
d1vers1 partner, queste informaz1onj saran
no poi immedia·tamente fruibili e consenti
ranno l'orientamento <.!ella formazione pro
fessionale e dell '1nserimemo lavorativo. 
La banca dati fornirà inoltre l'esatto scree
ning delle disabilità nelle Regioni Italiane 
per una visione clniara e completa della lo
ro divers(l distribuzione terntonale, agevo
lando cosi la concertazione di interventi 
mirau 1n termini di formazione e di inseri
mento professionale. L"ambi2ione della 
banca dati è quella di diventare 11 nodo 
centrale dì una "réseau·11 prima locale e 
po1 nazionale atta a raccogliere e dir<l"mare 
tutte le 1nformaz1on1 co ncernenti la do
manda e rofferta di lavoro per disabili. 

In questo progetto non soi'\O stati di
menticati 1 portatori d1 llandicap gravi 
ts.çairsa mobilit~l e 1 d1sabil1 ps1ch1c1. Per 1 
pnm1 è stato 1pom:zato un servizio d1 te
leformazione e di indirizzamento verso 11 
telelavoro. Per gli altri. l'Associazione si 
impegna a lottare perché venga garantita 
loro una vita attiva e dignitosa. 

AiDAL: A$SC1ciazion11 lnsarimantCI Disabili 
At Lcavoro 
Vra Taddeo Oa Sessa. b6 
Scala B C11nrro Dtraz1onale d1 Napoli 
80143 Napo/I 
Tel/Fax · 7875080 
Personaggio chiave 
Vincenzo C1pollerta. Pres1<feme 
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Il sensore CCD fChar
ge Coup/ed Device) o 
chip spazio-venante. 
mos1rato m loco, è stw
ro b1everta co m Europa 
e S1at1 Uniti dalla 
IMEC, ed tJ scalo sv;
luppaco congiuntame/)· 
ce dal lnceruniversirary 
Miçrof;/1;1çrron1r; Cemer 
(IMEC/ del 8e/g10, dal 
DIST r:lelrUnivers:1rà <11 
Genova e dal/'ARTS 
Lab della Scuola Sup. 
S_ Anna d1 Pisa. alrin
carno d1 un progecro d1 
collaborazione favomo 
da alcuni fmanz1amem1 
europei. Ouesco proto
tipo tino ad OTll é il pri
mo ed unico progerra· 
to & reaf1zzaro sul mo
dello del/ti rèllf!B ur'rl8'· 
na. 

acquisto può essere razionalmente giu· 
stificato dai potenziali benefici. 

Alla fine tvtto evolve;à ne• pross1m1 
quattro anrn. torse come è già accaduto 
per uno dei dispositivi elettroni.ci di 
maggiore successo mai introdotto sul 
mercato: 11 telefax. In un lasso dì tempo 
incredibilmente breve la di ffusione di 
questo strumento è cresciuta cosl tanto 
che oggi il telefax è considerato una dei 
migliori modi per comunicare. Cosa ha 
portato il telefax a questo esorbitante 
successo? In una prima fase il telefax 
fu introdotto nel mercato come un'inno
vazione tecnologica che rendeva possi
bile la trasmissione e la ricezione di do
cumenti e grafici stampati o disegnati 
su un pezzo d1 cana in formato stan
dard. 

Il punto chiave fu, allora come 0991, 11 
fatto che il processo di trasmissione e 
ricezione potesse sfruttare la rete te
lefonica commutata esistente senza 
nessun bisogno di investimenti aggiun
tivi da parte dell'u1ente. oltre al costo 
dell'apparecchio. Il vantaggio di questa 
innova.zione fu chiaramente percepito 
dai clienti potenziali ma l'iniziale alto co
s10 limitò la sua diffusione alle grandi 
compagnie dove l'incremento ìn effi
cienza era tale da giustificazione l'inve
stimento. Appena fu annunciata la so
stanziale diminuzione del costo del tele· 
fax. si dischiuse subito un mercato 
enorme. 

Per riassumere i fattori che hanno 
dato al telefax un grande successo so
no sinteticamente ind1v1duabili 1n: 
- disponibilità di tecnologia appropriata 
a basso costo per la lettura in alta riso
luzione di immagini statich·e in un am
biente strutturam; 
- disponibilità di una rete di trasmissio
ne e ncez1one capillare già attivata e di
sponibile a costo zero (la rete telefonica 
commutata). 
Da un punto di vista del marketing alcu
ne applicazioni del sensore retinico stu
diate da IBIDEM (come ad esempio il 
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videotelefono. ma non solo) sono basa· 
te su criteri simili: 
- d1sponib1htà di un prodotto 1nnovat1vo 
per l'acquisizione e la trasmissione di 
immagini dinamiche. acquisite in un 
ambiente non strutturato, ad un frame
rate d1 oltre 22 frame ail secondo. con 
un basso fattore di compressione ed un 
basso costo unitario; 
- disponibilità di una rete di trasmissio
ne e ricezione capillare già attivata e di
sponibile a costo zero (la rete telefonica 
commutata). 

Impatto sociale ed economico 
Dispositivi di successo nel campo dei 

sistemi d1 comunicazione interpersona
le sono quelli che producono un signif1-
cat1vo impallo sociale ed econonn1co. 
La disponibilità di nuovi strumenti per la 
trasmissione e la ricezione d1 dati audio 
e video a basso costo, installabili magari 
anche su computer portatili connessi 
sulla rete telefonica cellulare. potranno 
cambiare il modo 1n cui noi comunichia
mo. cosl come l'apparecchio fax ha ri
voluzionato lo scambio di documenti. 

Le principali barriere restan ti sono i 
costi e la qualità delle immagini tra
smesse_ Se Queste due barriere verran
no eliminate c1 attenderà un mercato 
dalle grandi potenzialità anche se le sue 
reali dimensioni non sono facilmente 
prevedibili. Nel campo della videotelefo
nia ad esempio, considerato un merca
to in potenziale larga espansione. le 
premesse sono a dir poco esaltan1i so
prattutto per le prospettive di concre
tezza e funzionalità del sensore retinico. 

Infatti lo scarso interesse verso i pri
mi videotelefoni, apparsi sul mercalO 
più d1 sei anni fa. non oè da ricondursi 
all'assenza d1 un reale valore aggiunto 
nel prodotto e al lo scarso interesse 
dell 'opinione pubblica, ma solo perché 
essi erano e sono dei brutali 1entativi di 
approccio al problema. falliti per la infi
ma qualità intrinseca del prodotto. La 
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ragione del fallimento ad oggi. sta cioè 
nell'1nsoddisfaceme compromesso fra 
costo e qualita. i videotelefoni a basso 
costo sono d1 qualità scadente. mentre 
quelli d1 qualità media hanno un costo 
esorbitante D'altro canto. la banda pas
sante a cui si è soggetti inviando 1nfor
mazionr sulle linee telefoniche standard 
impone dei forti hm1t1 alla ve~oe1ta d1 tra
smissione, che degrada la qualità delle 
1mmag1ni ben al d1 sotto dello standard 
TV (basse nsolu1ion1 ed un frame ra te- di 
non più d1 4 frame al secondo) Perché 
si possa aprire un mercato di interesse 
é necessario allora ché: 
- 11 sistema sia a basso costo, 
- le immagini trasmesse siano d1 buona 
qualita; 
- sia accessibile un campo visivo am
pio; 
- siano dispon1b1h 1mmag1rn ad alta riso
luzione. 
- 11 sistema sia facile da usar.a. 

Oueste sono le caratter1st1che che si 
intende raggiungere col videotelefono 
basato sul senso're ret1r11co Una stima 
grossolana del costo preventivato del 
SFStema c1 porta a cifre superiori al m1-
l1one d1 lire anche se 11 costo d1 mercato 
1n1ziale sarà ra91onevolmenle più alto. 
per poi tendere ad una rapida riduzione 
ed .assestamento sui valon nominali In· 
fatti la combinazione fra innovazione e 
ndom volumi produrnv1. de1ermina 1nt· 
z1almente costi d1 produzione magg1or1 
nspe1to a quelli che 11 settore potrà po
tenzialmente raggiungere 

Il mercato scelto non a caso per im
postare le ricerche ed avviare la speri
mentazione del videotelefono u retini
co» è staw quello dei soggeni sordo
muti, per i quali il mercato d1 riferimento 
potenziale è relativamente ampio: è sta
to 1nfatt1 stimato che ti 2, 7% della popo
lazione europea soffre di forme di sor
dità. Ne è una prova rilevante 11 numero 
d1 1scnm all'Ente Nazionale Sordomuti 
che nel 1993 ha contato ci,ca 48 mila 
unita 1n Italia, senza tenef in conto quelli 
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Ecco la resta robottca eta/ DIST d1 Genova, con cw 
s1 srud1a /'1nciiv1duaz1one. la mesSd a fuoco e t'mse
gurma1110 dr oggew m movrmenro Grandi d1ff1col!tJ 
sono srare affronrate per /'rmplememaz1one dei 
mov1menr1 d1 vergenza ctell'occt110 umano. se guer· 
dare un d1ro ad una diSlanza d1 meno meuo daglr 
occhi e poi lo aw1cmare len ramenre Imo a 1cccare il 
naso. 11e<1rere che glr occhi. per mamenere rogger 
lo a fuoco. saranno coslre/ 11 a convergete su di es
so Questa è defmrta vergenza ed è un aspetto 1m
porr.an/Jss1mo nella visione umana che ci permerre 
di comprendere la d1srania deg/1 oggew guardati e 
d1 percep1rf1 1n 30 

che fanno parte di altre associazioni o d1 
nessuna di esse 01 questi. circa 35 mi
la hanno gravi restrizioni con nessuna o 
lim1lale funzionah tà residue. ed usvfru1-
scono di agevolazioni sostanziali nell'ac
quisto d1 apparecchi d1 amphfrcaz1one o 
d1 tipo speciale Per essi è possibile lo 
studio d1 rncem1v1 o agevolazioni per 
l'acquisto d1 strumenti d1 comunicazio
ne d1 nuova concezione ( upo videote
lefono) che agevolerebbero le cornuni
caz1orn interpersonali 1n uno slancio ver
so l'inlegrazione sociale Infatti il video
telefono permetterebbe la comun1caz10-
ne a distanza anche a soggetti che han
no necessità di vedersi per dialogare 
(avendo grandi lim1ta2ion1 sia nella paro
la che nell'udito) grazie alla visualizzazio
ne del chiamante e del chiamato. rispet
tivamente, per la lettura dei gesti (finger 
spelhng). per 1'1nterpretazcone della li11-
gua çle1 segni e per la lenura delle lab
bra. E da tenere presente inoltre che e 

un par[ICO!are delle or· 
11che 

staia stimata una percentuale d1 O, 1 % 
di bambini in Europa che nasce punrop
po con s1gnif1cat1ve menomaz1on1 ucl1t1· 
ve. la causa d1 ciò è da ncondurs1 ad 
esempio a malattie tipo la meningite. 

Alrra area di applicazione con un im
patto sociale molto forte. 1n cui 11 senso
re retinico potrebbe dare un rilevante 
apporto. e la sorveglianza personale 
cioè la possibilità di connettere un pic
colo d1sposit1vo portatile alla borchia te
lefonica e con una semplice ~elefonata 
vedere cosa sta accadendo in una po
stazione remota. ed eventualmente co
mu nicare con un operatore Questo 
strumento pvò essere utilizzato per con
trollare la condizione di persone non au· 
tosuff1cient1 ed incrementare 1n tal mo
do l'efficienza del servizio di assistenza 

Ricerche d1 base collaterali per l'as
sestamemo e la maturazione della tec
nologia si stanno portando av.ant1 al Dl
ST di Genova nel settore della robouca 
I ricercatori del DIST infatti s1 sono oc
cupati della costruzione d1 una testa ro
bot 1ca prodotta presso 11 LIRA-Lab: un 
sistema di acqu1s1z1one d1 1mmag1n1 b1-
nocu lare dotato d1 quamo gradi d1 h
berta. Come mostrato in lrgura ed 1n io
to, le oue m;;icchine da pres;;i dolate di 
sensore retinico hanno rnov1ment1 ver· 
genti md1pendent1 (per l'inseguimento 
d1 oggem 1n movimento) e mchnaz1one 
e rotazione comune. proprio come una 
testa antropomorfa_ L'intera piattaforma 
può ruotare intorno ad un asse, fornen
do al sistema un grado d1 hberta molto 
simile a quello del collo umano. Il siste
ma sviluppato permane di controlla re la 
dìrez1one dello sguardo nello spazio 1n 
modo piuttosto preciso, muovendo 11 
punto di 1ntersez1one degli assi otuc1 
delle due telecamere attraverso tre mo
tori di vergenza e 1ncl1naz1one Il motore 
di rotazione può essere usato 1n modo 
d.a compensare l'effetto d i vergenza 
(utthzzata nella individuazione, messa a 
fuoco ed Inseguimento degli oggetul 
Gli assi d1 1ncl1naz1one e rotazione sono 
ortogonali mentre gh assi d1 vergenza s1 
incontrano sulla base 1n modo che le ca· 
mere possano ruotare intorno al centro 
delle lenti Motori DC sono usati per 
l'inchnaz1one e la rotazione della testa. 
mentre la vergenza é controllata attra
verso motori passo-passo 

Il sottosistema Pan-Tilt (rota21one-1n
cl1naz1one) s1 occupa della movimenta· 
z1one della testa Esso gestisce l'inclina
zione orizion tale e vemcale dell' mde 
delle due pupille, per il controllo della di
rezione dello sguardo delle camere reu
niche. ~ 

Gae-tano 01 Stas10 è ragg1ung1b1/e rram11e MC·lmA 
afla Cil'Sella MC7400 I' tramite lnrem1>t a/1'1ndmzzo 
IN1t . 2h<Hhmnm11n1. .•I 
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Da 15 anni 
REFLEX 

è fotografia. 
Ogni mese 

in tutte 
le edicole 

Do,po più di 20.000 pagine di articoli e immagini 
dedicati alla diffusione della fotografia, 
REFLEX rilancia la sua sfida per una nuova 
straordinaria stagione dell' i1nmagine. 
Qualunque sia la tecnologia. 

EDITRICE R EFLEX 



GUIDA COMPUTER 
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a rura d1 Rosse!~ le0!1e1!1 

I prezzi riportati nella Guìdaoomputer sono comunicati dal 
dìstributori dei vati prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. :Sul preui indléatl possono 
esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comurnque vendite multiple sono 
generalmente previsti sconti quantità. 
I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della da1a dti uscila 
in edicola della rivista. MCrnicrocornputer non sì 
assume responsabilità per eve111tuali errori o variazioni. Tutti I 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi in migliaia di lire. 

ACORN COMPUTEFIS 

PC Pool S.a.s. - 'VtaSanSecondo23/F • 10128 Torino· Tel. 0111539113 

SISTEMA ACB61 - RISC PC 600 proc. ARM610 RAM 4M HD 425M 
CO-ROM 3.36S 
SISTEMA ACB71 • R'ISC PC 700 proc. ARM710 RAM 4M VRAM lM HD 
425M CD·ROM 4.057 
SISTEMA ACB76 - RISC PC 71 O proc. ARM710 RAM 8M VRAM 2M HO 
8:SQM CO·ROM 5.137 
SISTEMA AMC21-A7000 proc. ARM7500 RAM ZM scheda Bhernel 
CD· ROM 2.53-4 
SISTEMA AMC22 - A7000 proc. ARM7500 RAM 2M HD 425M CD·ROM 2.67.2 
SISTEMA AM C23 • MOOO proc. ARM7500 RAM 4M HD 425M CO·ROM 2. 94 9 

APPLE COMPUTER 

Appie Compulsr S.p.A. · Via Miiano, 150 • 20()g3 Cologno Monzese (Ml) 
rei. 021273261. 

Mora: la Àpple Computer non ba un listino ,dei prezzi all'uteflfe finale. Per ìnfor· 
mazlonl è necessafi" rivolgersi direttamente ai rivefldifori, 

ASEM 

Asem S.p.A. · Zor1a Artigianale· 33030 Buia (UD) · Tel. ()43219671 

BUSINESS LPROFILE 4860X2 6'6 • 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 
LOCAL BUS FO 1.44M 1-10 270M 14" coL SVGA 2.684 
BUSINESS l..PROFILE 466SX2 SO - 486sx2 50MHz RAM 4M C.12BK 
LOCAL BUS FO 1.44M !HD 270M 14" col. SVGA 2.506 
BUSINESS MID SERVER 486DX2 66- 486dx166MHz RAM 4M C.12SK V 
ESA L.BUS FD 1.44M HD 270M 14~ cotSVGA 3.32.5 
BUSINESS U.SUM 4860X2 66 • 486dl<2 66MH2 RAM 4M C.8K LOCA!. B 
U:S FD 1.44M HD 270M 14" cal. SVGA 2.533 
BUSINESS U.SUM 486SX2. 50 • 486sx2 50MHz RAM 4M C.8K 
LOCAL BUS FO 1.44M HD 270M W C()I. SVGA 2.3&4 
EINTRV D.DECK 486DX2 66 PCI - 466dx2 66MHz RAM 4M C.256K PCI 
L BUS FO 1.44M HO 270M 141" col.SVGA 2.538 
ENTRV D.OECK 486DX2 66 VLB - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K VESA 
LBUS FD 2.444 
1.44M HD 270M 14" col.SVGA 
ENTRV D.DECK 486DX2 100 VLB · 486dx4 HIOMHz RAM 4M C.256K 
VESA L.BUS 2.669 
FD 1.44M HD270M 14" col.SVGA 
ENTRV D.DECK 486DX4 100 f'CI • 486dx4 1 OOMHz !RAM 4M C.256K PCI 
L.BUS FO 2.769 
1.44M HD 270M 14" col.SVGA 
ENTRV D.DECK 486SX2 50 VLB - 481>sx2 50MHz RAM 4M C.256K VESA 
L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" col.:SVGA 2.314 
ENTRY O.OECK PENTIUM 75 PCI • 75MHz RAM 8M C.256K PCI 
LBUS FO 1 .44M HD 425M 14" col. SVGA 3.463 
ENTRV D.DECK PENTIUM 90 PCI • 90MHz RAM BM C.256K P{;I 
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LBUS fO 1.44M HO 425M W col. Sl/GA 3.686 
ENTRV O.OECK PE:NTIUM 120 PCI -100MHz RAMI BM C.256K PCI 
L.BUS f() 1.44MI HO 425M 14• col. SVGA 4.829 
Hl-TtCH P PENTIUM 75 · 75MHz: RAM BM C.256K PCI 
L.BUS f01.44M HD 425M 14'" col SIJGA 4.011 
Hl·TtCH P PENTIUM 90 • 90MHz RAM BM C.256K PCI 
L.BUS FO 1.44Ml HD 425M 14• col. SllGA 4.244 
HHEGH p PENTIUM 120- 120MHz RAM 8M C.256K p,c1 L.8US FD 
1.44M HD42.SM14" col.SVGA 5.444 
HHECH T PENTIUM 75 • 7SMHz RAM 6M C.256K PCI LBUS FO 1.44M 
HD 425M 14" col. SVGA 4.185 
HHECH T PENTIUM 90 ·90MHz RAM SM C.256K PCI LBUS FD 1.44M 
HD 425M 14" col. SVGA 4.425 
Hl-TECH i PENTIUM i20-120MHz RAM 8M C.:256K PCI LBUS FD 
1.44M HD 425M 14" col. SVGA 5.659 

ATARI 

AtarJ Italia S.r.l. - Viale Certosa. 155 ·20151 Miiano 
Tel. 02/3087443 

FALCON 03<14 O· Motorola 68030, DSP, RAM 4M 1.390 
FALCON 030 4 G5 - Motorola 6800(), DSP, RAM 4M HD 65M 1 290 
FALCON 03Q H 65·1Motoro1a 68Q3Q, DSP. RAM 14M HD 65M 3.490 
FALCON 03014 250 - Molorola 6803(), DSP. RAM 14M HO 250M 3.990 
pt FOLIO LCD. portatile eocsa 4.9Mtrlz. RAM naK. ROM 256K 495 
MONITOR COLORE · 14" S.VGA 1024x788 550 
MONITOR MONOCROMATICO· compatibile ST/Falcan 290 
M,ONITOR MONOCROMATICO. compatibìle ST/Fatcon con audio 350 
HDF 264 ·disco risso 3.5"' 264M SCSI ll+CASE+eavo SCSI 994 
HDF 542. disco fisso 3.s·· 542M SCSl 1 ll+CASEitCaVO SCSI 1.390 
HDF 1084 ·disco lisso 3.5" 1084M SCSI ll~CASE•cavo SCSI 1.990 
HPC·1D1 - lnterfacciét parallela Centronlcs per PC folio+·cavo 115 
HPC·102. • fnferfaccia seriale RS 232C per PC follo 119 
HPC ·202 • memory card dia 641( per PC-folio 179 
HPC ·203 · memory card da 128K per PC-folio 299 

BILP INFORMATICA 

BlP· Via del Corso. 13 · 40051 A/ledo (80)- Te/. 051/B71634 

VICTORY. 48'6dx4 lOOMHz !RAM 4M C.256K HO 420M FO 1.44M 
T.Color 14" col. SVGA 2.593 
CLASSI - Perii. iOOMHz PCI RAM 8M C.256K HO 540M FOf .44M 
T.Col. 11 &ol. SVGA 5. 162 
FAR STAR - Pent 75MHz PCI RAM :SM C.2561< HD 540M F01.44M 
T. Color 14" col. SVGA 3.5~3 

SCHEDA SOUNO BLASTER 16 ·con casse acustiche 229 
LETTO RE C D·'ROM • interno dappia velocità + controller 345 
UNITÀ DI BACKUP· a nastro 250M oompr. 313 

BOCA RESEA.RCH 

Còfl'J. Téth S.F.I. · Via MichelMgelo Perogl!ò, 15 · 00144 Roma 
Tel. 06/5294894 

M024ED - modem 2400 esterno 180 
M0241D ·modem 2400 lntemo 130 
Ml1441 W ·modem V32.llis 14.4k interno can iax 350 
Mi14i4AE ·modem V22/22tbi~2/32bìs/42 14.4k con fax 300 
MM4EE - modem V32.bis 14.4kestemo<:on fax 420 
Ml144MA. MACINTOSH - modem V.32bis 14.4k esterno con rax 440 
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BROTHER 
Brother Offiu Equìpment S.fJ.A - Centro Direzionale Lombardo CD/3 Via Roma. 
108 -20060 Cassina de' Pecchi (Ml) 

STAMPANTE M 1309 - 9 aghi 80 col. 180 cps pica 690 
STAMPANTE M 1818 -18 aghi 80col. 300 cps pica 1.210 
STAMPANTE M 1918- 18 aghl 136 col. 300 c.ps pica 1.350 
STAMPANTE M 4318 - 18 aghi 136 col. 600 çps plça 3.790 
STAMPANTE: M 4318 COLORE - 118 .aghi 136 col. 600 cps pi~ 
colore standard 4.100 
STAMPANTE M 1924L-2'4aghi136 col. 225 cps pica colore 1.690 
STAMPANTE HJ 400 - lnk-fet 80 col. 110cp.s ris.360x360 dpl lnt. par/ser 799 
STAMPANTE: HJ ìì'O- lnk-jet ris. 3&oi360 dpl fnt. parJser. 1S 1onts 1.950 
STAMPANTE HL.O PS - laser 4ppm RAM 2M ris. 300x300 dpi intert. 
parl ser. 2.590 
STAMPANTE HL-630 - laser 6ppm RAM 0,5M ris. 300x300 dpi porti 
par Jser. 1.290 
STAMPANTE HL-1260- laser 12ppm RAM 2M rls. &OOldlOO dpl l!'llerl. ~r. 3.590 
porta ser. 

CALCOMP 

Galcomp S.p.A - Vìa del Tulfpa:nl. 5 - Pieve Emanue/fJ (Ml) 
Te/. OlJ90443333 

LASER CCL 600 ES - A3/A4 600x600 dpi PostSeripl 8M 16p,pm 5.595 
LASER CCL 12.00 ES - A3/M 120Qx600 tipi P<>s!Sçrlpt 11ìM l6ppm 7.9QQ 
PRINTER C.MASTER PLUS 6603 XF - A4 trasrer,lmento termìco 
Pos!Scrlpl BM 9.990 
PRINTER C.M(IS.TER Pl.US 6613 XF. A3/A4 trMferlmento termlço 
PostScript 16M 14.500 
PLOTTER O.MATE3024M -foglio singolo B penne Al/A4 
inlerfae<:ia serJpar. 1M 4.190 
PLOTTER D.MIATE 3024S- foglio singolo 8 penne A1 /A4 
Interfaccia seriale 3.590 
PLOTTER O.MATE 30·36M - loglio singolo B 1>enne AO/A4 
Interfaccia serJp_ar. tM 5.590 
PLOllER P.MATE 3036S - foglio singolo 8 penne AO/A4 Interfacciai 
elllale 4.990 
PLOTTER TECHJET C. 5324 - getto d'inéh. A1 /A4 720dpl 
m~inot360dpi col.6M se r Jpaf. 9.990 
PLOTTER TEGHJET C. 5336 • 11e1to d'inch. AO/A4 720dp1 
Mòno/360dpl col. 6M serJpar. 12,990 
PLQTTIER TECHJET o. 5424R - getto (f'lnchios1~ A11M 720 tipi 
monocr 4M serJpar. 6.990 
PLOTTiER TECHJET O. S436R • getto d'inchiostro AO/M 720 dpl 
monocr. 4M serJpar. 8.990 
TABLET O.BOARO lii 34120 CEDC • A4 per PC e Windows con cursore 
4 'tasti cordl ess 995 
TABlfT O.BOARO lii 34160 CEDC - A3 per PC e Windows con cursore 
4 lasti cordless 1.795 
TABLET O.BOARO lii 34240 CEOC - A2 per PC e1 Wlndows con cursore 
4 tasti cordles:s 3.890 
TABLET ORAWING SI.ATE. 31090 EDC -A5 per PC e Windows con 
penna a press. var. cordless 645 
TABLET DRAWING SLATE. 31090 EDCM • A5 per Matintosh con 
penna a press. var. cordless 895 
T/\81.ET ORAWING Sl.ATE31120 EDC -M per PC eWindows 0ço11 
cursore 4 lasti conllless 695 
TABLET DRAWING SlATE31120 EDCM -A4 per Madnlosh con 
cursore 4 tasti cordless 995 
TABLET ORAWING SLATE 31 180 EDC -A3 per PC e Windows ~on 
penrna a pre.ss. var. oordless 995 
TABlfT ORAWJNG SLATE 31180 EOCM - A3 ,per Macintosh con 
penna a press. var. cordless 1.195 
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CENTRO HL 
CMlto HL - Via Luca l.anduooi, 5/R- 50136 Ffrenze - Te!. 0551669024 

~L 586 PWP 7.5 PCI - mini tower Pentium 75MHz RAM 8M FOD 1.44M 
HO 540M S.VGA 1.999' 
HL 586 PWP 90 PCI· mini tower Pentium 90MH1RAM8M FOD 1.44M 
HD 540M S.VGA 2.248. 
HL 586 PWP100 PCI - mini tower Pentium 100MHz RAM BM FDD 1.44M 
HD S40M S.VGA 2.468 
HL 586 PWP120 PCI - mini tower Pentium 120MHz R·AM 8M FDD 1.44M 
HD 540M S.VGA 2.853 

CITI ZEN 

Te/com · Via Fe/tre. 2816 • 20132 Milano · Te!. 021215691 
Gruppo Eletec • Vìa F.lll Rtmrdl, 3 • 20100 Milano • Te/. 02148200868 
OlidaUI - Via Cavalcavia, 55 • 47023 Cesena (FO) • Tel. 05471.610770 

STAMPANTE120D+-9.aghl 244 
STAMPANTE SWIFT 90- 9' aghi 399 
STAMPANTE SWIFT 90C • 9 aghi 425 
STAMPANTESWIFT90X-9aghl 570 
STAMP'ANTE ABC- 24 aghi 375-
STAMPANTE SWIFT 200 • 24 aghi 450 
STAMPANTE SWIFT 200C -24 aghi 499 
STAMPANTE SWIFT 24CIX · 24 aghi 730 
STAMPANTE NOTEBOOK P.11 ·a lr.lsfenmento termico r:>Ortatìle 750 
STAMPANTE PN60 ·a trasferimento termico portatile 750 
STAMPANTE PROJET llC - a getto d'inchiostro 750 

COMPAQ 
Compaq Computer S.p.A - Mllanolìori St18da 7 Palazzo R1 
20089 Rozzano (Ml) Tsf. (J2JS7S901. 

Nota: la Gompaq non Ila un li'.stino dei prezzi all'tlfente finale. Per informazioni e 
necessario rìvolgersi dìrettamente ai rìvenditorl. 

COMPUTER POINT 

AZ /11fotmatlca S.t.1. - Centro Comm.lt s. Michele in Esahelò Via MartJtì tli 
Uggeri 10/N -55050 Luccf/ - Te/. 05.831370367 

POWER LEVEL 75 - Pentium 75MHz RAM 8M C.:256K FD l .414M HO 
540M mon, col. MiniTower 2.570 
POWER LEVEL 90 - Pien11um 90MHz RAM IJ.M C.256K FD H4M 
HD 540M mon. ool. MinfTower 2.80() 
POWER LEVEL 100 -Penlium 1 OOMHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 
HD 540M mon. eol. MlnlTower 3.040 
POWER LEVEL 120- Pentium 120MHr RAM 8M C.256K FD i .44M 
HD540M mon. ool. MinlTower 3.440 

DATA BIT 

Sys Italia S.r.l.· Via 7: Mertel. 32134 • 00167 Roma· T11/. 0616635722 

PC486/1 OOA • 80486dlx4 100 MH2 RAM 41M FD 1.44M HD 540M 
mon. VGA col. 1.830 
PC486/100L • i80486dX4 lOOMHz RAM 4M fl) 1.44M HO 540M 
mon. VGf>. col. 2.000 
PC486f100P- 8C>486dx4 100MHz RAM 4M FD 1-44M HO 540M 
mon. VGA col. 2.120 
PC486/-66CY • 80486dx2 66MHZ RAM 4M FD 1.44M HO 540M 
mon. VGAcol. 1.720 
PG586n5PG ·Pentium 75MHz RAM BM FO 1.44M HD 540M 
mon. VGf>. col. 2.no 
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PC58'6/90PC - Pentium 90MHlz RAM 8M FD 1.44M HD 1G mon. 
\/GA lliOI. 3.260 

DATATRONICS 

Top Divislorr S.r.l - Via A. Volta, 10 - 42024 Caste/novo Sollo (FIE) 
Tel. 05221688446 

MODEM 2'400 CM· esterno 2400 bauds MNPS V42bis (ECDC) 250 
CARD MODEM/FAX 141<1 CR-14400 bps 374 
MOOEWF'AX 1414 A.X· prof.14400bauds MNPS V42bisN23 Videot. 
Fax 144 00 G lii V17/29127ter 828 
MODEM/FAX 1414 CX - est. 1440Clbauds MNP5 V42bisJV23 Vì<feol 
Fax i4400GIU Vl712912?ter 41& 
MODEM/FAX 1414 HX. • lnt. 14400bau<fs MNP5 V42biS/V23 \iìdeoL 
Fax 14400Glll l/17/29127ter 334 
MODEM/FAX 1414 PC PCMCM • 14400 bauds MNP5 V42bisN23 Videotel 
Fax 144006111 V17129/27ter 513 
MOOEMJFAX 1414 PX -pock. 1~400bauds MNPS V42bisN23 V1deol. 
Fax 144 00 G lii V17129127ter 494 
MODEM/FAX 2496 AX • esl 2400Bauds MNP5 V42bisN23 Vide-0tel 
Fax 9600 Glll V29127 ter 305 
MOO:EM/FAX 249"6 CX: - pocket 2400.baud s MNPS V42biS/V23 Videotel 
Fax 9600 Glll V29/27 ter 308 
MODEM/FAX 2496 VX - lnt. 2400bauds MNPS V42bisN23 Videctel 
Fax ~600 Glll V29/27 ter 243 
MOO EM/FAX 2814 AX -est 28800b. M NPS V42.bisN23 Vid. 
Fax 14<t00 Glll V17t29/27terNFast 600 
MOD EMJFAX 2814 cx • est 28800b. MNP5 V42bisN23 Vìdeot. 
Fax f 4400 G lii V17129J'27/34ier 685 

DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 

Centro HL · Via Luça C.anàuc;c!, 5/R- 50136 Rm1ze -Tel. 0551669024 

SOLINO SCHEDA AUDIO • 16bit stereo compatilbile Sound Blaster 150 
STEAL TH SE PCI 1 MB - DRAM Up. 2 Mb (S3 T tio 732) 180 
STEAl.TH SE VL81 MB - ORAM Up. \Mb (SHriQ 7:32) 160 
STEALTH64 VIOEO PCI lMB. [)RAM Up. 2Mb (S3 Vlsion 864) 270 
STEALTH64 VIDEO PCI 2MB-VRAM Up. 4Mb (S3 Vìsion 964) 550 
ST'EALTH64 VLB 2MB -DRAM Up. 4Mb (53 Vtsion 864) 239 
STEALTH64 VL8 4MB - VRAM Up. 8Mb (S3 Vìsion 964) 499 
VtPrn PROVfOEO PCI 4MB- VRAM Up. 4Mb (Weitek P9100+P9130) 
+GO CorelOraw 3.0 796 
VIPER PROVIOEO VLB 4MB -VAAM Up. 4Mb {Weitek P9100<+P9130) *CD 
Core~Oraw 3.0 796 
KIT MULTIMEDIALE 4000. CO 4X 11 solt sch. audio 16 bit 48KHz 
casse c uffla vi deoc. 

2R COMPUTERS 

l;iga fnformatica S.r.l - Via L 8.arzini Serrlor, 3lVA - 001,51 Roma 
Te/. 0614f81910 

2R 486 BLACK LI NE • 466dx2 66MH2 RAM 8M FDD 
1 .44M HD 540M 
mouse...pad 
2R 486 OPERA. TIVO • 486<M: 66MHz RAM 4M FDO 
1.44M HO 260M 
mousetpad 
2R 486 PENTIUM • Pentium 90MHz RA.M SM FOD U4M HD 420M 
2R MONITOJl 14tt ·colori VGA 0.28ms 1024x768 lntenacciato 
2R MONITOR 14tt · colori VGA 0.28ms l024x768 non interla.cdato 
2R MONITOR 14~ - colori VGA 0.39ms 1024x768 interlàccìato 
2R MONITOR 14" • monoçromatiço S.VGA 1024x768 
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629 

1.970 

1.390 
3.100 

410 
450 
350 
180 

EPSON 

fpson /talla S.p,A. • Via F..111 Casfraahf. 421 • 20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
rei. 021262331 

ACTION DESK 5000 AV 66/42HC - 486dx2 SSMHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 420M S.VGA 14w colore ELC 2.691J 
ACTilON DESK 5000 AV100/42HC. 466dx4 lOOMHz RAM 4M C.128K 
ro 1.44M HD 420M S.VGA 14" c.-0lore ELC 3.090 
ACmON OESK 7000AD700/85HC- 466t1X4100MHz RAM 8M C.128K 
FD 1.44M HO 850M S.VGA 14" eclora ELC 3.990 
ACmòN TGWt À MULTIM. AM 66./42HC - 486dx.2 66MH2 ti.AM4M FtH .44m 
HD420M S.VGll. 14" c. CD·ROM 10CD sk audio 3.290 
tNOEAVOR-L ENDLC50J27HC · 486dx2 SOMHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 270M S.VGA 14" colore ELC 2.290 
ENDEAVOR-L ENDLC66127HG - 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M 
HD 270M S.VGA 14 ~ colo.re ELC 2.490 
ACTION DESK 6000 ADP66/42HC • Pent 66MHz RAM 8M C.256K 
FD 1.44M HD 420M S.VGA 14" colore ELC 3.690 
ACTION DESK 8000 AD800/85HC - Pent 90MH2 RAM SM C.258K 
FD 1.441\4 HO BSOM S.\IGA 14" colore ELC 4.690 
AGTlON TOWER MUUlM. AMP66182liC • Peni. 66MHZ RAM8M 
F01.44M l'i0850M SVGA 14" Cl>I. CO-ROM 10CD si< audio 4.590 
ACllQN NOTE 600 ACT650/1 - n.book 80486dx2 50MHz RAM 4M FD 1.44 
HO 340M LCD VGA 9.4!" 3.190 
ACTlON NOTE 660C ACT660C - n.Mòk 80486dx2 68MHz RAM 4M FD 1.44 
HD 34QM LCD VGA 10,:r col. 4.290 
AGTION NOTE 800C ACT866G • n.book 80486dx2 66MHl RAM 4M FD 1.44 
HO 340M LCID VGA 10.3" col. 4.790 
MONITOR clC 14MPR-11 -14" colore MPR-tl S.VGA rì:s 1024X768 595 
MONITOR RC 15F - 15" colore MPR·ll S.VGA ris. 1024x768 nJ 950 
FX 870- stampante 9 aghi 80 col. 10 font 380 cps 870 
FX 1170 - stampa111te 9 aghi 136 col. 3 lont 380 cps 99Q 
LX 300 - stampante 9 aghi 3 fonn 80 cot. 220 cps 385 
LX 1 O.SO+ - stampante 9 aghi 136 col. 3 font ~00 cps 800 
DFX 8000-stampante 18 aghi 136 col. 3font1066 cps 5.8~ 
LO 100 - stamp:an~e '24 aghi 80 c-ol. 167 cps 6 font 420 
LO 570+-- stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 695 
LO 1070+ ·stampante 24 aghi 136 col. 225 cps 1.130 
LO 1t70 ·stampante 2·4 aghi n36 col. 300 cps 10 font 1 500 
SO 1170- stamp. getto inch. 136col. 9font !55-0cps 360<!fpl 
m.contlnuoll.singoto 1.950 
sa 870. Sitamp. g,etto lnch. 80col. 9 font 550cps 360dpl 
m.conti!luoff. singolo 1.53() 
STYLUS 1000 • stamp. getto d'inoh. 136 col. 9 font 250 cps 360 
dpl cassetto A3 1.200 
smus 800t - stamp. getto tl'lnch. 80 to!. 9 font 250 cps 360 
dpl cas~tto A4 651> 
STYLUS COLOR - slamp. getto mch. 9 fcnl 201> cps 36Dn20 
dpl cassetto A4 1.290 
STVLUS COLOR MAC • stamp. getto inch. 9 font 200cps 360/720dpl cass 
.M +Appie Talk 1.490 
EPL 5'200t - :slam p. laser 6ppm A4 300 dpi RAM 1 M 1.671() 

~-- - - - - - - ~ -
ESSEGI 

Essegl lnformarfca S.r.l. - Via Alberto Ascari, 154/166 - 00142 Roma 
Te/. lJ6!5193221 

PC TOP 486DX2 66 IBM - 66MH2 RAM 4M C.2561< FO 1.44!M HD 540M 
monJt,or 14" 1.550 
PC TOP 486CIX2 66 INTEL • 66MHz RAM 4M C.256K FO 1.44M HO 540M 
monitor 14" 1.600 
PC TOP ~6DX4 75 - 75MHz RAM 4M C.2561< FD 1.44M HD 540M 
monitor 14" 1.690 
PC TOP 486DX4100- 100MHz RAM 4M C2:56l<FO 1.44M HD 540M 
fl10lll10r 14" 1 .7~ 
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PC TOP E 100 INTEL ENOEAVOR • Penlium lOOMHz RAM 6'M FO 1.44M 
HO S40M monitor 14" 3.100 
PC TOP PENTIUM 7~ PCI· 75MHz PCI RAM !!M FD 1,414M HD 540M 
mornitor 14.. 2.200 
PC TOP PENTIUM 90 PCI • 90MHz PC I RAM 8M FD i .4i4M HO 5'10M 
monitor 14.. 2.430 
PC TOP PENTIUM 100 PCI· 100MHz PCI RAM BM FD 1.44M HD 540M 
monitor i4" :2.660 
PC TOP z 100 INTEl ZAPPA.. Pentium 1 OOMHz MM eM FD 1.44M HD 
540M monilor 14" :2.995 
PC TOP Z 120 INTEL ZAPPA • Pentium 120MHz RAM SM FD 1.44M HO 
540M monitor 14" J.540 
MONITOR 14" · S.VGA colore 0.28 MPRll Green 590 
MONITOR 15" • S.VGA colore 0.28 MPllll Green dig1t. sch. 
piatto mi<:roproc. 860 
HARD DISK 1.0BG IOE 680 
HARD DISK 1.086 SèSI 940 
HAAID DISK 520M 400 
HARD DISK S"20M SCSI 440 
CO·RGM • quadrupla velocità 390 
FM 14400E • mod/fax est. V22-22b~s-32-32bl·s·42bis fax 9600 mod. 
14400 225 
FM 144001 - moclflax. lnt. V22·22bis-32-32bis·42bls fax 9600 mod. 
14400 160 
fM 28800E - modem 28800J13j( 9600 est. V21·22-22bls·32-32bis-42-42bls 
MNP2-5 430 
MOUSE 290 S - 2900 d,pi, Microsoft Mouse Sysrnm 20 

EXECUTIVE 

Execut/ve Computer Unes - Via f/ettrochlmica, 40 • 22053 Lecco (CO) 
Te/ 034112211 

STAMPANTE LC 15 - 9 aghi. 136 colonne. 180 cps, parallela 647 
STAMPANTE ll.C 90- 9 aghi. 80 colonne. 160 cps. parali .. Inseritore 551g 258 
STAMPANTE ILC 100 - 9 aghi, 80 colonne. 180 cps. parali.eia. colare 336 
STAMPANTE ZA 200 - 9 aghi, !!O colonne, 420 cps, parallela 877 
STAMPANTE ZA 250 • 9 aghi, 136 colonne. 420 cps, para lle1a 1.020 
STA.MPAf-STE 'LC 24 1.5 Il - 24 aghi, 136 colonne, 240 cps, parallela no 
STAMPANTE LC 24 30- 24 i!ghi, 8Q çr;iJonne. 192 cps, 36ì0 dpi 
parali. colora 565 
STA.MPANTE LC 24 300 - 24 aghi, 80 co lonne, 264 cps, parali_ colore 647 
STAMPANTE LC 240 - 24 99hl, 80 colonne, 160 cps, para li. Inseritore 5Sfg 344 
STAMPANTE LC 240 e · 24 agili. 80 colonne. 160 cps. parali. inser. 
SSfg colore 409 
STAMPANTE XB 24 200 • 24 aghi, ao çolonne, 375 cps, parallela. 1.020 
STAMPANTE XB 24 250 • 24 aghi, 136 coloni:ie. 375 cps, parallela 1. TI63 
STi\MPANTE WT 4000 • 4 ppm, 300 dpl. 4M RAM, GOi. parallela 1 038 
STAMPANTE SJ 144 • lnk termica, 362 cps. 360 dpl, para.Ile la 518 
e O-ROM 2X • doppia velocrtà mu ltlsessìone 350M trnnsf. ra1e 258 

FUJITSU 

F1.1Jftsu //alfa S./J'.A - Via Me/cl'llorte Gioia. B - 20124 Milano - Tel 0218572741 

STAMPANTE DX700 - 9 aghi 80 col. 180 cps 12 cpi l/F parallela 297 
STAMPANlfE Ol1150 CP n . 24 aglll 110 COI. 200 cps 360x:350dpl 13 fonts 
lfF par. colore 721l 
STAMPANTE Oli150 S IT- 24aghl 110 col. 200cps3-6Gx360dpi 13 lonts 
l/IF seriale 720 
STll.MPANTE DL 1250 P IT - 24 aghi 136 col. 200 cps 36GX-360dpi 13 tonts 
~~ra~a ~o 
STAMPANTE Dl1250 S IT • 24 aghi 136 col. 20:0 cps 360x360dpi 13 fonts 
ITT~~ m 
STAMPANTE OL3700 ? - 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps 
l/F parallsla 1 145 
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STAMPANTE DL3700 PS. 24 agh16Q col. 400 cps 12 cps l/F 
pa ralllseriale 1 .240 
STAMPAMTIE DL3800 p IT. 24 aghi 136 col. 333 CIJlS 360x360dpi 14 fonts 
Uf parallela 1.345 
STAMPANTE DL3800 PS IT - 24aghi136 col. 333 cps 36Qx360dpl 14 lonts 
IJF parJser, 11.440 
STAMPANTE OL6400 PS. 24aghi1.36 col. 504 cps mono 12 cpi l/F 
parJser. 2.725 
STAMPANTE OL6600 PS- 24 aghi 136 col. 648 i;ps mono 12 cp1 Uf 
~~~ u~ 
STAMPANTE OL6600 PS+ - 24aQhi i36col. 648cps mono 12cpl llF 
parJser. pannello LCO, APTC 3,380 
STAMPANTE DL700 • 24aghi114 col. 216 cps 12 cpi l/F parallela 399 
STAMPANTE 810ò PLUS li - getto/inchiostro 80 col. 180 cps 300dpi 
12 lonts llF parai!. 460 
STAMPANTE IJM4 IT - laser 6ppm 300clp1 RAM 1M 1/f par:allela 1175 
STAMPANTE VM8 - laser Sppm 300dpi RAM 2M llF parallela 1-460 
STAMPANTE FP180 • lllrmlca portatile 80-col. 67 cps 360x360dpl 4 fonts 

~- ~ 

GRAPHTEC 

SPH Elettronica 5.p.A. - Via GlacoSJ. 5 • 20127 Milano - Te/. 02/261/1051 

GP30Q~ - plotter fogliQ mobile AQ 8 penoe l 13çm/~ç 
GP3100 ·plotter foglio mobile Ai 8penne113cm/sec 
MP5100 - ploUer da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 
MP5300 - plotter da tavoleo A3 6 penne 70<:m/sec 
FC2100·60A · plotter rotolo/foglio mobile- 2000x1220.mm 60cm/sec 
TM1030 - plotter termico formato 896mmx16m 16 punni 
TM1221J - plotter termico formato 420mmx16m 16 punti 
TM1300 · plotter lermlco formato 297mmx16m 16 punii 
TAVOLETIA. K03220 - formato .29·7x22.0mm c1Jrsore 11 tasti ailm. 
inllsenale 
TAVOLffiA. K04820 - formato 460x31 Omm cursore 4 tasti alim. 
rnt.tseriale 

HEWL.ETT PACKARD 

/iewtett Pawrd ftirliana SpA - V'ur G. <Il Vittorfo, 9 
20090 Cemusco Sul Na~glio {Ml)· Te/. 02192121 

VALUE LliNE 2 4/100 540 • 486dx4 1 OOMHz BM FO 1.44M HD 540M 
1024x768 
VALUE LINE 2 4/SO 540 • 486dx2 50Mliz 8M fO 1.44M HO 540M 
1024x768 
VALUE UNE 2 4/SOE 21!1 • 486dx2 SOM!-fz 4M fl!) 1.44M HD 2tOM 
1024x768 
VALUE Ll!NE 2 4/66 540 - 486dX2 66MHz 8M IFO 1.44M HD 540M 
1024x768 
VECTRA M2 4/100:540-46&dx4100MHz8'MFO1 _44M HIO 540M 
1280X1024 
VECTRA M2 4150 270 - 486d:x2 50MHz 8M FD 1.44M HD irnM 
1280x1024 
VECTRA M2 4166 540 - 486d.x2 66MHz 8M f[) 1.44M HO 540M 
1280x1024 
VECTRA N2 4/50 270 ·486dx2 50MHz 4M fD 1.MM HD 270M 
1280x1024 
VECTRA N2 4/66 540 - 486dx2 66MHz 4M IFD 1.44M HD 540M 
1260x1024 
VECTRA XM2 4/066 360 - 486dx2 66MHz SM m 1.44M HO 36()M 
1280x1024 
VECTRA XM2 4f100 360 • 48.6dx4 lOOMHz 6M FD 1.44M HO 360M 
1280x1024 
VALUE LINE 2 5/075 '120 . Pentium 75MIHZ 8M FD 1.44M HD 420M 
1024x768 

10.870 
11.715 
2.050 
3.065 

10.920 
32.000 
20.800 
10.2"30 

890 

1.550 

3.710 

3.055 

2.285 

3.180 

4.130 

3.()40 

3.440 

2.925-

3.880 

4.405 

3.980 

40 
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VALUE UNE 2 5/090 420 . Pentium 90MHz 8M FO 1.44M HD 420M 
1024x768 4.855 
VAlllE !.JNE 2 5/100 420- Pentium lOOMHz 6M FD 1.44M HD 421!1M 
102411C768 5.245 
HP OMNIBOOK 4000C 41050 34·0 - 486dx2 SOMHz 8M m 1.44M HD 
341!1M displ. col. 6.070 
HPOMNIBOOK 4000C41100340-486dx2100MHz 8M FO 1.44M HD 
340Md1spl.col. 7.190 
HP OMNIBOOK 600C 4/50 170 - 486dX2 SOMHz 4M FD 1.44M HD 
170M dlspl. col. 4.580 
HP' OMNiBOOK 600C 4175 260 - 486dX2 75MHz 4M FD 1.44M HD 
260M displ. co1. 6 .275 
MONITOR COLORE 14" -1024x768 eroonomlco 788 
MONITOR COLORE 14" - 800X600 ergonomico 546 
MONITOR COLORE 15" -128-0xl!t24 erganomlco 998 
MONITOR COLORE 17"-1280x1024 ergonomitò 1.900 
MONITOR COLORE 21 " -V.GA rls. 1600X1200 4.775 
MONITOR MONOCROMATICO 14" • iì40x480 410 
Hl> DESKJET 320 - stampante getto d'lnchle>stro 600~00 dpi 625 
HP DESKWRITIER 540 • st. gJlnch. mono 600KJOOdpi 1nt Centronics 78Q 
HP PAINTJET XL 300 • A3JA4 5.795 
HP PAINTJET XL 300 PS- A3/A4, pe>stscripL 9.450 
HP LASERJET 4L - stampante laser, 4 ppm, 1Mb, 300 dpl 1.270 
HP LASERJET 4SI ·stampante laser. 16 ppm. 600 dpf 7 .900 
HP LASERJET 4SI MX· stampante laser, 16 ppm, &00 Clpl, postscnpt 11 .000 
HP SCANJET 3P - scan. 300dpl 256 to11Vgr.tll'lt. PC IBMJAT o M.Chan11el 1.200 
HP SCA.NJET llCX • scan. 400dpl 16.7M toni/gr.+int. PC IBM/AT 
o M.Channel 2.290 
HP DESIGNJET 220 MIAO - plOtterfg. lnclll. 2M 600 dp1 formato 
A4/AfJ mo:no 6.800 
HP DESIGNJET220 A4/A1 · plotter/g. incll. 2M &001dpi formato 
A4/A1 mono 5 150 
HP D ESIG NJET 600 A4/AfJ - plotter/o. inch. 4M soo, dpl torma10 
A4/AO mo no 11.450 
HP DESIGNJET 600 A4/A1 • plotter/o. inch. 4M 600 dilli formato 
A4/Ai mono 9.495 
HP DESIGNJET 650C MIAO- plotJg. i11ch. 4M 600dpl/b-n 300dpifcol. 
A4/AO COI. 15 .750 
HP OESIGNJET 650C A4/A1 - plot./g. inch. 4M 600dpfib-n 300dpi!cot 
A4/A1 col. 13.250 
HP ORAFiPRO PLUS A41AO- plotter/penna, foN!llato A4/AO, 8 penne, 
foglit!I 9.500 
HP ORAFTPRO PLUS A4JA1 ·plotter/penna. formato A4IA1, 6 penne. 
foglio 6 990 

HYUNDAI 

Data Pool S. r.I. - Via Cas<JJ Morena, 19- 00100 Roma 
Tel 06/7231331 

APC HY 4000 OK CHIP-UP - shm RAM 4M C.128K FDD 1.44M scheda videa 
VESA mouse tast. OOS6.x 1.263 
PC' HY 4000 SGL SL CHIP-UP- slim RAM 4M FDD 1.44M scheda vìdleo 
VESA mouse tasl 0056..x 1122 
PC HV 4000E OK CHIP-UP - sllm RAM 4M C.2561< FDD 1.4l4M scheda video 
VESA mouse last. C>OS6.x 1 .288 
PG HY 5000PE OK CHIP-UP - desk RAM BM C.256K FOO 1.4;1M sch. video 
PCI mouse tast OOSS..x 3.811 
PC HY SOOOPTIETW CHIP·UP- tower RAM 8M C.256K FDO U4M sch. vleleo 
PG I mouse tast DOS&.x 2 .059 
NB HY N4 100 425S MONO 170- n.lrook RAM 4M FOD 1.44M LCD 1()" 
mono trackb-all 1.934 
HGM 426 E -14" colori 1024x768 449 
Hl 5864 - 15" colori I 280x1024 722 
HMM 413 - monocromatico 640x480 217 
PINOVIA 2480 • stampante 24 agtii 136 col. 300 cps parallJs~rtale 662 

406 

J!JM Semea - Circonva!Jazlone Idro Scalo - 20090 Segrate {Ml) - Te!. 02159621 
Lexmark ffllemallonal S.r.l. - Vfa Rfl/oltana. 1J Edlfl<:ìo/A Milano S. Felice 
20(}90 Segrate (Ml) - T.el. 021281031 

A.PTIVA O.TOP 2144-910 - 486dx2166MH1 V.Bu.s RAM 4M HD 540M 
mon. 14" 0.28 2.290 
A.PTIVA O.TOP 2144-911 - 486dx2 66MHz V.IBU·S RAM 6M HD 540M 
mon. 14~ 0.28 CD-ROM sci\. audio 2.790 
A.PTIVA O.TOP 2144-914 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM BM HD 540M 
mon. 14-0.28 CO-ROM sch. audio 3.190 
APTlVA Cl.TOP 2144-921 - 486dx4 100MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3 390 
A.PTIVA O.TOP 21114-930 -PentiuM175MHi PCI RAM SM HD 540M 
mon. 14" 0.28 3.290 
APTIVA O.TOP 2144-941 • PeRtlum 100MHz PCI RAM .SM HD 850M 
mon. 14~ ò.28 CO-ROM sch. audio 5.390 
A.PTIVA TOWER 2168·931 ·Pentium 75MHz PCI RAM 8M HD 540M 
mon. 14" 0.28 CD-ROM Sth. aùdio 3.990 
APT!VA TOWER 2168·95~ - Pentium 12QMHz PCI RAM &M HD 1G 
mon. 14" 0.28 CO·ROM sch. audio 5.990 
THINKPAD 340CSE 2610-063 -486slc2 66MHz C. 16i< RAM 4M IHO 360M 
LGO STN O.Scan 110.4" VGA colori 4.320 
THINKPAO 370C 9545· TC1/9545TC2- 486d>e4 75MHz C. 16K RA!M 4M 
HO 360M LCD m 10.4· VGA col. m.att. 7.690 
THINKPAO 701C OX2/50 • 486dx2 50MHz C.8K RAM 4M HD 540M 
LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 8.790 
THINKPAD 701C DX4/75 - 486dic4 75MHz C.16K RAM 8M HO 540M 
LCD TFT 10.4" VGJ. col. m.artl 10.473 
THINKPAD 701CS DX4fl5 - 486clx4 75MHz C.16K RAM 8M HO 540M 
LCD STN D.Scan ~0.4" VGA colon 9.309 
THINKPAD 701CS DX51SO- 486dx4 7.SMHz C.SK RA.M 4M HD 540M 
LCD S.TN D.Scan 10.4" VGA colori 7.617 
THINKPAD 755CO 9545CD3 - 486dx4 100MHz C.16K RAM .SM HO 540M 
LCD Tff 10.4"VGA col. malr.att. 15.271 
THINKPAD 755CDV 9545DV2 • 486dx4 100MHz C.16K RAM8M H0810M 
LCD Tn 10.4" VGA col.m.art. CDROM 16.678 
THINKPAD 755CE 9545CE3 - 486dx4 100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 
LCIHFT 10.4" VGAcol. malt.att. 11.805 
THINKPAD 755CV 9545CV2 - 486dx4 lOOMHlz C.16K RAM8M HD 81DM 
LCD m 10.4" VGA COI. matr att. 15.488 
THINKPAD 755CX 9545CX2 · Pentium 75MHz C.16K RAM SM HD 810M 
LCD m 10.4. VGA COI, matr.att. 14.838 

1.P.S. 

Logie SystemHarowareeSotrware S.r.l.· Via Trlumptina, 189·25136Bresc/a 
Te/, 030!2007920 

486DX2 66 -486diX2. 66MHz RAM 8M Caclle 256K FD 1.44M 
HD 540M 1.820 
MM4860X2 66 -486dx2166MIHz Mullim. RAM 8M C.256K FO 1.44M 
ttD 540M s.atasl. CD-ROM 2.325 
MM486DX4 100 • 486dx4 1 OOMHz PCI RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
HO 540M 2.170 
OUAL PENTIUM - 1 Cpu RAM BM Gacho 256K FD 
1.44M HO 540M 3.710 
PENTIUM ZAPPA - 90MHz RAM .SM Caclle: 2~61< FO 
1.44M HO 540M 2.750 
MONITOR 14" C7CM5209-1024x768 490 
MONITOR 15· B4CM5279- 1G24x768 760 
MONITOR 17" 81821 W02 - 1280x1024 sterao 1.560 
MONITOR 20" C4CM2/.89'· 1280.x1024 2.310 
MONITOR 21·so725E·1160.0X1Z80 MPRll 3.500 
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INTERCOMP 

lntercomp S.p.A. - Via della Sclen~. 27 - 37139 Veron11 - Tel. 04518510533 

EXPLORER 4860X2 50 270- 80486~ SOMHz Rf>.M 4M cache 128K FD 
1.44M Hl> 270M SVGA 1.667 
EXPLORER 4860X2 50 420- 80486dx2SOMHz111\M 4M cache 128K FD 
1.44M HO 420M $\/GA 1.759 
EXPLORER 4660X2 66 270- 80486dx2 66MHz RAM 4M r.ach6 128K FD 
1.44M HD 270M SVGA 1.782 
EXPLORER 4860X2 66 420- 80486dx2 66MHz RAM 4M cache 128K FD 
144M HD 420M SVGA 1.674 
EXPLORER 486SX 33 270 • 80486Sx 3'3MH2 RAM 4M e:ache 128K FD 
1.44M HO 270M SVGA 1.518 
EXPLORfA 486SX 33 420 • 80486sx 3i3MH1 RAM 4M cache 128K FD 
1.44M HD 4:!0M SVGA 1.610 
EXPLORCR 486SX2 50 270 - 80486sx2 50Mtfz RAM 4M caC<he 128K FO 
1.44M HO 270M SVGA 1.569 
EXPLORE A 486SX2 50 42D - 80486sx2 SOMHz RAM 4M cache 1281< FO 
1.44M HD 420M SVGA 1.661 
MOl'llTOR 14" COLORE - S.VGA LE. 0.28 414 
MONITOR 15" COLORE· S.VGA LA. Oi.28 MPAll 58kHz 1024x76.8 N.1. 768 
HARD DISK 270M - 310 
HARD DISK 420M - 401 
HARO DISK 540M - 11177 

LEMON COMPUTEAS 

JM Elenronlca S.r.l. · Zona lnd.llt E. Fennl - 620 UI Manlelupone (MC) 
Te.I. 07331586423 

PENTIUM MR 7&. 75 MHz RAM BM C.256K FO 1.44M HO 425M scheda 
VGA fM 2.395 
PENTIUM MR '90 - OOMHz RAM 8M C.2516K FO 1.44M HD 425M Sllheda 
VGA lM 2.790 
t'ENTIUM MR 1ò0-1100MHz RAM 8M C.256Kfl:l 1.44M HD 425M scheda 
VGA lM 2.990 
NOTEPiRO GOLO 4860X2 66 • 80486dx2 66M Ht RAM l!iM FO 1.44M 
display IO"LCOmonocr. 2.160 
NOTEPAO GOLO 4860X4100 • 80486dx4 100MHz RAM 4M FO 1.44M 
display 10· LCD monocr. 2.470 
NOTEPRO GOLD 486SX 33 • 80486sx 33 MHz RAM 4M FD 1.44M 
display 10" LCO monocr. 2.080 
MONITOR 14" -N.1. MPR·ll 448 
MONITOR 15" • N.1. MPR·ll 598 
MONITOR 17" • N.I. MPR·lf 1.170 
MONITOR 20" -N.I. MPR·fl 2.110 
NOTE!'RO GOLO-JMRO DISK 340M - 460 
NOTEPRO GOLD-HARD DISK 510M • 700 
Kli MULTIMEDIALE IOE • CO-ROM IDE 2v. scheda sonora coppia casse 
ampli!. 418 
KIT MULTIMEDIALE SCSI. CO~ROM SCSI 4V. scheda sonora coppia casse 
~~ m 

MANNESMANN TALLY 

Mannesmarm Talfy ·Via &Jrsìrri, 6 • 20094 Corsico (Ml) - Te/. 021486081 

BLU MT 150 9 • stamp. ser /matrice punti 9 aghi 8111136 001. 
12cpi 360cps 1.110 
BLU MT 150 9C- s!tamp. serJmatr. punti 9 aghi 80/136 col. i2cp1360cps 
colora 1.184 
BLU MT 151 9' - stamp. seri matrice punti 9 aghi 80/136 col. 
12cpi 360cps 1.218 
BLU MT 151 SF/C • stamp. serimatr. punti 9 aghi 80/136 col. 
12cpi 360cps colorie 1.327 
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BLU MT 150 24 • stamp. serJmatrice punti 24 a11hl 80/136 col. 
121:ph 360cps 1.375 
BLU MT 150 24C - stamJll. ser Jma1r. puntJ 2·4 aghi 80/136 col. 12cpl 
300cps colore 1.479 
BLU MT 151 24 - stamp. ser.lmatrice punii 24 aohl 80/136 col. 12cpl 
~~ 1~ 

BLU MT 151 24C - stamp. ser Jmatr. punU 24 aghi 80'136 col. 12cpl 
361kps colore 1. 764 
VERDE MT83-stamp. seriale matrlpunU 24 agili, 80 cot vel. 216cps 564 
VERDE IMT 63 CARICATORE· logli sinooll 1 vasca 78 
VERDE Ml 84 - s!amp. seriale malrl punti 24 agili. 136 col. veloc. 216cps 637 
VERDE Ml 114 e -stamp. ser. matr/ punti 24 a1111i. l36 col. veloc. 
216cps colore 717 
VERDE MT 114 CARICATORE - logli singoli 1 vasca 81 
VEFIEOE MT 83 e · slamp. seriale matrJpun'li 24 aghi. 80 col. 
vel. 216cps colore 640 
VEfrDE MT 93 - stamp. getto/inchiostro 64 ugelli 300f150Cps 
;!60dpi 13 lo n1 1.206 
VERDE MT93 CARICATORE - logll singoli l vasea 233 
VERDE i 7018 · stamp. getto/inchiostro 50 ug.elll 180Cps 13 font 496 
VERDE T 7018 CARICATORE· log11singoli1 vasta 78 
BLU 1r 9005PS - stam11. di pagina Sppm Po$1Scrtpt 43 font 3000 
paglmese 2.488 

MICRA 

fCH S.r.l. • Vìa L. Kossuth 20/30 • 51127 Uvomo - Te/. 05861863JOO 

BUSINESS PENTIUM MIO TOWER ·90MHz RAM 8MIFOO 1.44M HO 
850M modem/fax éon abbonam. Internet 2.690 
PAATNER PENTIUM MINI TOWER • 75MHz RAM 8M IHD 540M kil 
multimed. con CD·ROM quadr.veloc.sk·audto 2.690 
PERF<lRMACE PENTIUM BIG TOWER - 100MHz RAM 8M HO 850M 
predisposiZlone E:themet 2.790 
STARTER PENTIUM DESKTOP - 7'5MHz RAM 8M HO 540M 2.190 
MONITOR GREEN LfN_E 14" - low emìssion NI 450 
MONITOR GREEN LINE 14" DIGITALE - low emission NI 480 
MONHOR GREEN LINE W DIGITALE - IDW emission Nl 009 
MONHOR SAMSUNG 17" DIGITALE· IOl'lemisslon NI 1.349 

Ml'CROIMAR COMPUTER 

Pu:b1JUmar System - V'Ja Cilll~va. zo- 92016 Ribera (AG) - Tel. 09251540286 

ELITE 4860X/100 P'GI • 80486dx l'OOMHz RAM 16M HO 980M FO 1.44M 
mon. 17" colore 4.000 
ELITE 4860)(/100 VESA- 80486dx 100MHz RM4 16M HD 980M IFO 1.44M 
mon. 17" colore 3.650 
MAX 486DX2166 4 - 80486dx:2 66MHz RAM 4M Hl> 350M FD 1.44M 
mon 14• çolore Z.000 
TOP 4860X2166 8· 80486dx2 66MHz RAM 8M HO 480M FD L44M 
mon 14" colore 2.650 
MONITOR 14" -colore muUisincronlsmo 1024x768i 0.28 595 
MONITOR 14" ·colore muttlsincmnrsmo 1024x768 0.28 649 
MONITOR 19" -monC>cromalicc +scheda 1280x1024specif. perDTP 2.295 
MONITOR 20" ·colori scherrmo piatto+ Si:heda tl024x768 1.720 
PLOTTER - A3 A4 loglio mobile 1.250 
DIGITfZ - 12"x12• con stilo e ce'ntratore 650 
DIGITIZ - 12~x18" con stilo e ce.ntratore 850 

MICROTEK 

Modo S.r.l. - Wa Massccio, 11-421(}() Reggio Emi/fa - Te/. 05221512828 

MSI! SHEETFEO SCANNER MAC - per fl.1AC risoluzione 300X300dpl 1.318 
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MSll SHEETIFEO SCANNER PC/AT DOS • per OOS 
MSll SHEETfED SCANNER PC/MCA DOS • per DOS 
SCANMAKER 35T • aroo massima 36x36mm 
SéANMAKER 45T • area massima s~xs.· 
SCANMAKER Il· area massima 8.5"x13.5" 
SCANMAKER Il ER ·area massima 8.5~x13. 5" 
SCANMAKER Il G • 8 bit a Ioni di griglo area massima 216x297mm 
SCANMAKER Il HR - 24 bit oolon e bln area max 216x330mm+A 
Photoshop 2.5 
SCANMAKER Il HR • 24 bit çolori e bln area max 216x33QmmtA. 
Photoshop2.5LE 
SCANMAKER Il SP • 24 bll In b/n area max 216x297mm+Adobe 
Pttotoshop 2.5 
SCANMAKER Il SP • 24 bit in bln area max 216x297mm+A.dobe 
Photoshop 2.5 LE 
SCANMAKER 11 XE ·area massima 8.S"x13.5" 
SCANMAKER 111 • 38 !lit a €0rorl area max 21 tx356mm+Adobe 
Pholoshop 2.5 
AUITOMATIC OOCUMENT FEEDER ·per ScanMaker Il 
OMNIPAGE PROFESSIONAL 2.11 IE. per DOS 
OMNIPAGE PROfESSIONAL 2.11 IE · per MIAC 
TAASPARENCY OPTION ·per ScanMaker Il 

MIROCOMPUTER PRODUCTS 

1.318 
1.318 
3.500 

t3.400 
2.143 
3.538 
1.295 

3.495 

2.995 

2.795 

2.(lgS 
2.990 

7.495 
964 

2.105 
2.274 
1.700 

Zlegfer lntormaffcs • lfia Fltactema. 232112 • 10131 Torino· Te/. 0111355009 

MONITOR C2085. 2()" Sony blacl<trrnitroii 5. 170 
MONITOR MAG MOX 15F-15" tlatscreen 920 
MONITOR MAG MDX 17f • 11" Halscreen 1.840 
MONITOR MAG MX 17FG. 17" flatsereen 1.840 
MONITOR MAG MX 17$ • W trinitron 2.050 
MONITOR MAG MX 21F. 21" llatscreen 4.510 
MONITOR MAG MXE 15F -15~ flatscreen 1 .180 
MONITOR MAG MXP 17f- 17" fta:tscr!1en i .310 
SOUND PCM1 PRO ·.scheda au!lio 510 
CRVSTAL HIAD/PCI ·schedai grafica 1M DMM 1280x102-4 PC·I 300 
CRYSTAl. 20$[) 1MB. s:cheda graflc:a 1M DRAM 1280X1024 VESNPCI 4110 
CRYSTAL 20SO 2MB ~scheda grafie.a 2M DRAM 1280x1024 VESA/PCi 620 
CRYSTAL 20SD TWIN ·scheda gral. doppio proc. doppio schermo 2+1M 
DRAM VESJIJf"CI 1.650 
CRYSTAL 20SV . scheda grafica 2M VRAM 1280X1()24 VESA/PCI 900 
CRYST Al 20VP AVd/PCI • scheda .grafica 2M VRAM PCI 1.250 
CRYSTAL40PVNIOEO/PCI. scheda grafica 4M VRAM PCI 3.300 
CRYSTAL 40SV. scheda grafìca 4M VRA!M 1280x1024 VE SA/PCI 1.650 
MAGIC 20SV TWIN • scheda grafica doppio schermo 2M VIWJI+ 1 M 
DRAM VESA/PCI 3.100 
MAGIC 40SV TWIN . scheda gralìca doppio schermo 4M VRAM• 1 M 
DRAM VESA/~CI 4.200 
VIDEO Dl • scheda acquisiZione/co0mpress1one video JP rn 750 
VIDEO DC1 CLIP ·scheda acquislzìone/compressione/outpul 1.350 

M3 INFORMATICA 

M3 Informatica· Via Fori/, 82 • 10049 Tolirro ·Te/. 011/ì397035 

80486DX2 • 66MHz RAM4M FD U4M I-ID 540M S.VGA PCI 1.120 
80486DX4 • lOOMHz RAM 4M FO 1.44M HD 541DM S.VGA PCI USO 
PENTIUM 90 PCI· 90MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 .44M 
HD S40M S. VGA PCI 1 .800 
PENTIUM 100 PCI - 1 OOMl'lz RAM 4M Ga,che 256K FD 1.44M HID 540M 
S.VGA PCI 2.050 
NOTEBOOK 4660)(-2 • 486dX2 &6MHz RAM 4M FD 1.114M HD 350M 2.250 
SCHEDA MUSICALE 16 Bll • 150 
SCHE.OA DIGITALIZZATRICE VIDEO - 450 
MODEM/FAX· 19200 230 

40B 

GRUPPO CONTINUITÀ· 500W con batterie e filtro 
STREAMER- 250Mb interno 

500 
250 

NEC Italia S.r.l • Via L. Da Vinci. 97 • 2009'0 Tremino SIN (Ml)· TeJ. 02/484151 

VERSA M·Mf100C540 • n.b<>ok 486dx4 100MHlz RAM 8M C.1:28K 
HD 54011.1 LCOcolortTFT UOQ 
VERSA M·M/100TC540. n.oook 486dX4 lOOMHz RAM 8M C.12.BK 
HD 540M LCD col. T!TTrueColor 10.900 
VERSA S·S/330 • n.lbook leggere ~85sx 33MHz RAM 4M HD 211lM 
LCD col. Dual Scan 3.490 
VERSA S·SiSOC • n.book leggero 4.S6dx2 SOMHz RAM 4M H[) 2.iOM 
LCD COI. m 4.990 
VERSA V-V/50C340 · n.book 4861!"2 50Ml'jz RAM 4M HD 340M LCO 
colori fFT 5.9RO 
VERSA V·V/500250 • n.book 466dX2 50MHZ: RAM 4M HD 250M 
LCD colori Oual Scan 4.950 
VERSA V·V/750540 • n.book 486dx4 75MHz RAM 4M HD 540M LCO 
colori TFT 6.890 
VERSA P·P/75C810 • n.book Pentium 7SMH2 RAM SM HD 81 DM 
LCD colori TFT 11.490 
VERSA P·P/75H810. n.book Pentium 75MHz RAM 8M HD 81 OM 
LCD colori m 10.4~ S.VGA 12.900 
MONITOR XE15 · 15" corore ns, 1024x768 Mulhsync 1.360 
MONITOR XE21 · 21" colore flal screen ris. 1024x1024 4.190 
MONITOR XV14 • 14" colore ris. 1024x75S 599 
MONITOR XV17 - 17" colore ris. 1024x761l 1.890 
P20 • st:amp. 24 agili 80 col. 192 cps 8 101111 residenti 390 
P30 · stamp. 24 aghi ~36 col. 53 cps 8 fo111t residenti 630 
P520 • stamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 font resldenU 850 
P62 • stamp. 24 aghi so 1:011. 300 cps 8 font residenti 1.130 
P72 • starnp. 24 agh 1136 col. 300 cps B font residenti 1.350 
SUPtR SCRIPT 610 PLUS- slamp. 6 ppm 300x300 dpl interi. parallela 899 
SUPER SCRIPT 660 • stamp. 6 ppm 600X'600 dpl lnterf. parallela 1.350 
SUPER SCRIPT COLOR 3000 ·• slamp. termica A41 ppm/colori 3 
ppm/monocr. 300x300 dpl 2,290 
CD-ROM MULTISPIN 2X 2XC DC. esterno [)isk Chanaer 1.190 
CO-ROM MULTISPIN 2X 4X KIT· Interno+ Interfaccia IOE ATAPI 399 
CD·ROM MULTISPIN 3XP PLUS 401 • 660M transfer rate 500Kfsec. 
accesso 240ms 930 
CD·ROM MU LTIS PIN 6XE 602 • esterno 680M transfer rate 9001</sec. 
ac(:asso 145ms 1.190 
CO-ROM MULTISPIN BXI 502 - Interno 680M transfér rate 9001(/sec. 
açcesso 145ms 949 

• 
Okl Systems (lt.alla) S.p.A - Cr:ntro Commercfale "Il Girasole .. Lotto 3.05/B 
20084 Lacctr1arell.a (Ml)· Te/. 02/90016410 

ML 280 • 9 a{lhl, BO colonne, 300 cps, lnt parallela 
ML 320 ELITE • 9 aghi, 80 colonne, 360 cps, fnl parallela 
ML 321 ELITE • 9 aghi, 136 colonna, 300 cps, int parallela 
ML 3410 • 9 aghi 136 colonne 550 cps int. par/ser. RS232 
ML 520 • 9 aghi, 80 colomne. 433 cps, lnt parallela 
ML 521 · 9 aghi, 136 colonne. 433 cps, int. parallela 
ML380 • 24 aghi. 80 colonne, 180 cps, int. parallela 
ML 385 • 24 ag hl, 80 colonne, 270 cps, ìnt. parallela 
ML 386 • 24 agili, 136 colonne, 270 cps, lnt. parallela 
ML390 FLATBED • 24 aghi. 106 colonne,'270 cps, lnt. parallela 
ML 395 B- 24 aghi 136 colonne 486 cps lnt par/ser RS232 
ML 395 C • 24 aghi 136 colonne 486 cps lnt par/ser RS232 
stampa oeo lori 
ML 590 • 24 ag hl, 80 colonne. 360 cps, lnt. paraJle!a 

630 
1.150 
1.280 
3.560 
1.250 
1.450 

880 
1.280 
1.480 
2.400 
2.850 

3.190 
1.S40 
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ML 591 - 24 aghì, 136 colonne. 360 cps, int. parallela 1.740 
OL 400 EX - stampanle 4 ppm, RAM 512.i<, In!. parai. o ser. RS232 1.060 
OL 410 EX- stampante 4 ppm. RAM 1.5M. lnt parai. o ser. RS23'2 1.450 
OL 810 - stampante 8 ppm, RAM 1 M, lnt. parallela 2.790 
OL 630 ·stampante 6 pprn, RAM 2M. int. p;i;irallela Postscript ADOBE 2.790 
OL 850 - stampante 8 ppm, RAM 2M, lnt. parallela Pos1scrlp1 4DOBE 3. 790 
OL 870 · stampante 8 ppm, RA'M 4M, inL para.lieta Postscript AOOBE 4250 

OLIVETT,I 

lng. C. 011'111/tf & C. S.p.A. • Via Meravig/f, 12 - 20123 Milan() 
Te/. 167/012587 (numero verrJB) 

ENHANCED M4-424S - 486sx 33MHz RAM 4M HD 540M sw pracarìc. 2.390 
ENHANCEO M4·434S • 486sx2 SOMHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.656 
ENHANCED M4-454S - 466dx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW precarie. 2.725 
ENHANCED M4·464S - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 420M SW precarìc. 3.250 
ENHANCE.D M4-4à4S • 486d.x4 iOOMHz RAM àM HO 420M SW preca.ric. 3.990 
ENTRY O.TOP CASE M<li-432 • 486sx2 50MHz RAM 4M HO 420M SW 
preear1c. 2.31 O 
ENTRY SLIM CASE M4-432S • 4S6s.x2 SOMHz RAM 4M HO 42CM SW 
prooaric. 2.160 
NEW SUPREMA O.TOP MS-750 270-486dx2 50MHz RAM 8MI HD 270M 
Vl.SIVN SW precarie. 4.220 
NEW SUPREMA O.TOP MB-750 10~0- 466dx2 50MHziRAM 16M HD 1050M 
VISION SW precarie. 6.450 
NEW SUPREMA D.TC>P M6-760 540-4~2 66MHz RAM 8MI 110 540M 
VISION SW precanc. 5.103 
NEW SUPREMA O.TOP M6·760 1050 - 486dx2 66MHz RAM BM HO 
1050M VISION SW pree<1ric. 6.103 
NEW SUPREMA O.TOP M6·nO 540 . 486dx4 100MHz RAM 16M HD 
1050M VISION sw precarie. 5.753 
NEW SUPREMA D.TC>P M6-77010$0- 4-66dx41QOMHz RAM 6M 1-10 
1050M VISION SW precarie. 6.75J 
NEW SUPREMA S.CASE M6-750S 270 • 486dx2 SOMHz RAM BM HD 270M 
Vl.S!ON SW precarie. 4.090 
NEW SUPREMA S.CA.SE M6·750S 1050 • 486dx2 50MHz RAM 8M HD 
10SOM VISION SW precarie. 6.320 
NEW SUPREMA S.CA.SE M6· 760S 270 - 466dxZ 66MHz RAM BM HO 
270M VISION SW precarie. 4.393 
NEW SUPREMA $.CA.SE M6-760S 10S0- 486dic2 66MHz RAM àM HO 
1050M VISION SW precarie. 6.623 
NEW SUPREMA S.CASE MS-nos 270 . 486CSX4 1DOMHz RAM 8M 
HO 270M VISION SW precarie. 5.043 
NEW SUPREMA S.CASE M6-nos 1050- 466dx4 100MHz RAM 16M HD 
1050M VISION sw precarìc. 7273 
PCS 42 P VESA 142128 - 486d.x2 SOMHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 3,210 
PCS 42 P VESA 142131 - 486d.x2 66MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video ò.28 LE 3.31 O 
PCS 42PVESA142134 · 486sx2 SOMHz RAM 4M HD 540M SW 
pree. video 0.28 LE 2.825 
PCS 52 152-01>2- Pentium 60MHz RAM 8M HO 540M SW prec. 
video 0.28 LE 4.550 
PENTIUM M4-82 AT 211) - SOMHz R:AM SM HO 210M A.T software 
pr•ecaricato 4.020 
PENTIUM MH.2 AT 420 - 60MHz RAM SMI HD 420M AT software 
precari.calo 4.290 
PENTIUM M4-82 AT 540 • 60MHz RAM 8M HO 540M ATsoltV1are 
precari<:ato 4.420 
PENTIUM M4-:S2AT1050-&0MHz RAM 8M HD 1050.M AT software 
precaricato 5.420 
ECHOS 42 41120 6IW ·noie boolc RAM 4M HD 120M bianco/nero 2.990 
ECHOS 43 4/170 COLOR - note book RAM 4M HD 170M colori (OSND 4.390 
ECHOS 44 4124Qo COI.OR· note. bOOk RAt.14M 111> 24,QM colori (DSND 4.990 
PHILOS 20 486 Sl 120 B/W ·nota book RAM 4M HO 1:20M bianco/nero 1.890 
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PHILOS 33 486 SL 84 COLOR - note book RAM 4M HD 84M colori 2.380 
PHILOS 44 486 SL 12·0 B/W - note book AA1M 4M HD 120M bianco/nero 3.0.SO 
PHILOS 45 486 SL 17-0 B/W-note lxlok RAM 4M HD 170M bianco/nero 3.930 
PHILOS 45C 486 SL 240 COLOR· notei book RAM 4M HD 240M 
colorl (TFT) S.490 
MONITOR DSM 2ì-039- 500 
MONITOR DSM 27-117 - 2.250 
MONITOR DSM 27-514/MS- 930 
MONITOR DSM 27-615- 1.200 
MONITOR OSM 28·143/PS2 • 680 

OMB COMPUTERS 

Computar tmtus/IY S.r.l. • VJa BtfcJ/o, 29/A - 36061 Bassano {)(J/ Grappa (VI) 
Te/. 04241523628 

T486DX/66C. 486clx2 66MH2 RAM 4M C.256K HD 540M FD' 1.44M mon. 14"" 
S.VGA 1.&00 
T486DX218<>A- 486d)l2 80MHz RAM 4M C.256K HD 540M FD 1.44M 
mon. 14" S.VGA 
T4860)(4 • 486dx4 ll)OMHz RAM 4M C.256K HD 540M FD 1 44M 

1.701) 

mon. 14" SJIGA 1.7'00 
T486.SX- 486sx 40MHz RAM 4M HO 540M f[) 1.44M mon. 14N S.VGA 1.351) 
PE>'N 901 -Pe:ntlum OOMHz RAM llM C.256K HO 54:0M FO f .44M 
mon. 14" S.VGA 
PE.N 1001. Pentium 100MHz RAM 8M C.256K HO 540M FD 1.44M 
mon. 14" SVGA 
MONITOR 14" -S.VGA 1024x768 0.28 D.P.N. inl. MPRll 
MONITOR: 14" LR - S.VGA 1024x768 0.28 O.P. tow radiauon 
MONITOR.15'" - S.VGA 12l!Ox1024 o.31 D.P.N. 1nt. MPRll 
MONITOR 17" . S.VGA 1280x1024 ().31 0.P.N. lnt 30/66KHz dl~i1 
HARD DISK 540M IOE 
HARD DISK .ssoM I DE 
FLOPPY DISK DRIVE -1 .44M 
MOO ULI SIMM 1 MB - 3 chip 
MODULì SIMM 4MB- 72 pln 
MODULI SIMM BMB - 72 pln 
MODULI SIMM 16MB - 72 pin 

PHONIC 

2.400 

2.500 
395, 
365 
620 

1.1,50 
3.2(11 
4001 
491 

68 
U01 
525 
941) 

Ptron/c Compulers Italia S.t.I. • Via A Volla. 10/1 • 42.024 caste/novo Sotto (RE) 
Tel. 05221688334 

PHE 43() - 80486dx4 75MHz !PCI RAM 4M VGA PCI 1M 1.721 
PHE430+ -80486dx4 100MHz PCI RAM4M VGA PCI 1M 1.886 
PHE 120 ENOOVER • Pentitlm I 20MHz PCI !RAM 4M 3.632 
PHE 133 ENDOVER ·Pentium 133MHz PCI flAM 4M 4.222 
PHE 532 - Pentium 60M Hz PCI RAM 4M VGA PCI 1 M 2.151 
PHE 533 - Pentium 90MH2 PCI RAM 4M VGA PCI , M 2.394 
PHI 075 ZAPPA - Pentium 75MHz PCI RAM 4M 2.429' 
PHI 090 PLATO 90 - f>ent1111m 90Mttz PCI RAM 4M 2.547 
PHI 090PLATO100 - Penllum 100MHZ PCI RAM 4M 2.78& 
1414XA • modem/fax 14400/144008PS V23 MNP5 SW 8it Fax esterno 334 
1414XM- modem/fax 14400/14400BPS V23 MNP5 SW 611 Fax.es1e1no 281 
2442ME - mod'em 2400BPS MNPS sw Bil Fax- esterno 192 
2442XA • modem/fax 2400/2400BPS V23 MNIPS SW Bit Fax Interno 231 

PRIDE CORPORATION 

Centro HL - Via Lu~ t.anctucoi, 5/R-50136' Ff1enzs - Te/. 0551669024 

CONTROLLER ElDE MULTI 110 PCI· 2 'Ser. 16550 1 parali. bìdìrez. 
SPPJEC P/EP P 1 porta game 
IWllN eOARO 48e PCI • 486<1x2/4 C.2S6K e:;p. 512K llward 6ios 4 b. 
72pìn contr. EIDE lFOD 

75 

409 
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MAIN B'()ARD 486 VLB - 486dx2/4 Cache 256K esp. 512K Award Bi<>S 4 
banchi 72 pln 205 
MAIN BOARO 586 PCVISA - Peni. 75190/120/133 C.25611< esp 512K 
N.Chip Triton contr EIOE 2FOD 452 

OMS SARL INC. 

MDdo S.r.l. - Via Masacclo. 11- 42100 Reggio Emf/Ja - Te/. 05221512828 
Oéé- Via Ca.ssanese, 120- 20090 Segrate (Ml) - Tel. 02/21631 
Slspac- Via Mecenate; 90-21Jf28 Miiano - Tel. 02/5085f 

PS 410 - stampante laser 4 ppim 300 dpi RAM 2M PostScript 
PRINT SYSTEM ·stampante rasar 8 ppm 600 dpl RAM 12M PoslScript 
MAGICOLOR 12M • stamp. laser 8 ppm/b-n 2 ppm/colore 600x600 dpi 
56 font P.Script 
MAGICOLOR 24M • stamp. laser & pJ!lm/b·n 2 ppmlcolore 600x600 dpi 
56 font P.Scnpt 
PS 815 ·stampante laser a ppm 300 dpi RAM 4M PostScript 
1060 - stami). laser 10 ppm A4 60-0x600 tipi 39 fon1 interi. parJser. 
1660 12M • slamp. laser 16ppm A419ppm A3 600x600 dlpl 
interf parJser LTalk 
1660 24M - stamp. laser 16ppm A4/9irpm A3 60Cx600 otpl 
fnterf. par Jser L Talk 
PS 1700 • stampante laser 17 ppm 300/600 dpl RAM 8M PostScripl 
PS2000 • slam pa nle laser 20 ppm RAM 16M Pos!Script 
PS3ZQO • stampante laser 32 ppm RAM 16M PostSçrtpt 
COLORSCRI PT 210. stampante a trasf. termico 300 dpl RAM 8M 
COLORSCRIPT230 ·stampante a trasl termico 300dpi RAM 13M 

QUASAR 

Ouasar S. r.f. - Via Oiagonale, 3T9-13Q50 Pratrivero Trivero (Vé) 
Tel. 01511388804 

4860X4100 PCI • 60486dx4 lOOMHz RAM 4M FD 1.44M SVGA 
CaséSllm 
PENTIUM 100 PCI -100MHz RAM 8M fO 1 44M SVGA FttDC 
PCI Minitower 
!PENTIUM 120 PCl-120'.MHz RAM 8M FO 1.44M SVGA FHIDC PCI 
Mlnitower 
!MONITOR 1'4" COLORI - VGA 
!MONITOR W MONOCR:OMATlCO · VGA 
STAMPANTE - 9 aghi 136 colon ne' 330 cps 
STAMPANTE - 9 .ag'hl ao colonne 192 cps 
STAMPANTE BUBB LE JET - colore 
HARD DISK 540M - a! bus 
HARD DISK 1200M . al bus 
FLOPPY DISK DRIVER - 3'' 112 (1.44M) 
FLOPPY DISKURIVER • 5" 114 (1 .2M) 
ESPANSIONE DI Mi:MORIA • 4M 

RAOIUSINC. 

Modo S.r.l. - Via Masaccio, t f - 42100 Reggio Em!Jia 
TeJ. 05221512828 

3.850 
10.450 

21 .670 

:24.347 
4.750 
5.748 

8.610 

11.013 
15.750 
29.950 
46.950 
11.990 
19,.740 

1.000 

2.000 

2.400 
430 
210 
800 
300 
700 
360 
520 
89 

129 
320 

PRECISION COLOR DISPLAY 17" ·diametro pixel 0.26mm tubo eatodfco 
1 T' s.chermo piatto MAC 3.400 
PRECISION COLOR DISPLAY 20". risoluz. 1600X1200 63Hz MAC e PC 4.352 
PRESS VIEW21-T . risoluzJone 1600 7.172 
!MONITOR I. COLOR DISPLAY. per DOS e per MAC 6.768 
IMDNITOA P. COLOR DISPLAY - p.er DOS e per MAC 4.538 
MONITOR FULL PAGE OlSPLAV • 15" rìs. 640x870 pixel r'afr. video 
7SHz MAC 1.209 
MONITOR PIVOT BUllT·IN V • 15" ns. 640X870 pixel refr. video 75Hz 
MAC 1.517 
MONITOR TWO PAGE DISPLAY 19" · 19" rei. video 71Hz 
per MA.C vis. 2 pag. A4 aff1<1ncate 1.723 
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MONITOR TWO PAGE [)ISPLAY 20" • 20" rei. video 71 Hz 
per MAC vis. 2 pag. A4 attìancate 2.137 
LE MANS GT - scheda acceU. MAC risoluz. 115~70 30 bit VRAM 3Mb 4.700 
PHOTO ENGINE - scheda aocell. per A.Photoshop 4 proc. a 32 bit 
66MH:z RAM 128Mb 2.254 

REVEAL. 

Revwl Comput11r Pradur;ts - P.zza M11rsala, 4/2 · 16'122 Genova 
rei. 1011889598 

SCHEDA. AUOIO SC400 - 16 bit Stereo Sound card. CO Oualf!y eomp. 
S.l!laste{/Pro MWSS AdUb 208 
SCHEiilA. AUDIO SC500 • 16 bit St. Sound Card•W.T.Synthesis comp. 
S..Blas.ter/Pro MWSS Adllb 334 
lffiORE CO-ROM CD0100 - interno quadrupla vel<>ei~ 250ms 
T.Rats 6001</sec. int. IDE/ATAPI 475 
MODEM PMSOO · 14400 bps i 50 
MODEM PM750 • 128800 bps 399 
JOYSTtCK 39 
ALTOPARLANTI RS250 • 8 Watt Stereo da 110Hz a 17KH1 (+/-3dB) 36 
Al TOPA~LANTI RS320 · 40 Watt Stereo da 11 OHz a 17KHz ( t/·3dB) 
allment. 12V AC 104 
ALTOPARLANTI RS380- 80 Watt Stereo da 90Hz a 171<Hz (+/-3dB) 
allment. 12v AC 158 
STREAMER TAPE TB750 • 680M 610 
TASTIERA MUSICALE MIDI MBK02 199 
KIT MULTIM. K4X20 • SG400tG00100tRS250+accessorit10 Audio 
nues+ 1 O CD Tltles 820 
KIT MULTIM. K4X30. SC500tCD0100tRS320+micror.~vol~acç, +1Q 

Audio Tilles+22 CD liUes 940 
KIT MULTIM. K'4X40·SCSOO+C00100+RS3SO+RA21G+mlcr.tav.+acc.+10 
A.TIUest37 CD TlUes 1.100 
KIT MULTIM. MFX18- SC400+CD-ROM dopl)ia vel.+aceessori+1 o Audio 
Tltles+Grolier '95 M.E 549 
KIT MULTI M. MFX50 • SC40o.tCD·ROM doppia. velo.çitàt<ICCJeSSOrit 1 o 
CDTitles 649 

ROLAND EUROPE 

Rofand Europe S.p.A. - Vìa Leonardo Da Vincr. 11 ·Zona Industriale - 68030 Ac· 
qUilviva Picena (APJ - Te!. IJ735!583590 

RSX·440 • plotter elettrostatico AO 
PNC-0900 -plotter per l'intaglio 28om. 200mm sec. 
PNC-0950 ·plotter per l'intaglìo 61 cm, 400mm sec. 
PNC· 1050 • plotter per l'intaglio trattore a 38cm. 200mm sec. 
PNC· 1200 · plotter per l'Intaglio 61 cm, SSOmm sec. 
PNC-1610 ·plotter plano per l'ln'taglio Al 923x618mm, 720mm sec. 
PNC-1850 - plotter per l'intaglio 120Cm. 850mm sec 
PNC-1900 ·plotter piano per l'intaglio AO 924x12~9mm. 650mm sec. 
OPX-2700 ·plotter piano A2 8 pennetmama 91 Smm sec. 1 M porte 
serJp:arall 
DPX-3700 - plotter piano A t 8 pennetmatlta 9119mm sec. 1 M porte 
ser./parall. 
DPX-4600A - plotter pìano AO a penne+mallta 919mm sec. 1 M jl()rte 
serJparall 
DXY-1150 -plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet. 60cm sec. 181( 
OXY-1250 • platter da tavolo IU 8 penne·ril.magnet. 60cm sec. 18K 
DXY-1350-plottllrda lavoloA3 8 penne-rlt.magnet. 60cm :sec. 1M 
LTX-2121 - plotter termico A3 200dpl 4M 25mrn see. gest. 8 penne 
LTX-2141 - plotter termico M 400dpl 4M 25mm sec. gest. 1S penne 
L TX-2.441 - plotter termico AO 400dpl 4M 30mm sec. gest 16 penne. 
L TX-42G - plotter 1ermleo AO 200dpl aest. 16 penne 
GRX-3500 - plotter vertlc. A1 foglio mobile 8 penne 1131 mm sec. 1 M 
GRX-4500 -plotter vertlc. A.O fO!Jlim mobile 8 penne 1131 mm sec. t M 

49.000 
4.790 
6.490 
7.500 
9.900 

16.490 
21.490 
24.òOO 

11.990 

12.990 

18.000 
2.190 
2.500 
3.390 • 
2.900 
5.r600 

38.000 
18.000 
5,990 
6.990 
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SAA TEL SISTEMI 

&atei Sistemi S.n.c. - Via .Romagnosl, 14 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
Te/. 05§14201437 

SCHEDAAUDIOTEX2 LINEE -Powerllne Il 
SCHEDA AUDIOTEX 4 LINEE • DiaJogic 
ECO MUL TIUNEA ·sistema vocale fax on demand 

SEIKOSHA 

2.3.00 
4.000 
3.800 

Man System S.p.A. - Sir. Provincia/e Monza Melzo. 74 -2()049 CDncorezzo {Ml) 
Tel. 039/6040639 

SP· 1900 PLUS • stampante 9 agh 180 col. 192/160 cpf par. l 16 
SM·400 - stampan1e 9 aghf BO col. 240/200 cpi par/ser 5241 
SP-2415 -stàml}ànle 9 aghi 136 col. 2401200 cpi par/ser 720 
BP-5780 Il· st:ampanle 18 aghf 136 col. 780/520 cpl par/s.er 3.:>90 
SBMO • stampanta 16aghi136 col. 960/800 cpt paI/ser 5.~o 
BP-7800 Il· stampante 24 aghi 136 co.I. 780/520 C1Ji 1par/ser 3.640 
L HQ - stampanle 24 aghi 80 col. 1441120 cpl par. 000 
Sl·150 ·stampante 24 aghi 136 col. 240J200 cpt par. 740 
:SL-210 ·stampante 24aghi110 col. 324/270 cpi r>arlsar 1.180 
SL·270 ·stampante 24aghi136 col 3241270 cpi parlser 1.4-30 
SL-90 PLUS.· stampante 24 aght 80 col 19:21160 cpi par. 400 
Sl·96 COlOR- stampante 24 agnl 80 col 1921160 cpl par. 520 
SPEED JET·33<l- stamp. getto/inch. 128 ug. A4 Len. Leg. 300 cp1 par. 650 
SPEED JET-~60 COLOR-stami). gettOfineh. si ua. A4 Lett. Leg. 180/120 

-~ m 10P·400 • stamp. laser A4 Lett Leg 4 ppm par. llidlrez. 1.110 

S.H.R. S.r.l. ·Via Faentina, 175/A - 48010 Forn8C8 Za1attinl (RA) 
Te/. 05441463200 

nex LIGHT SLX.4233.540- 486sx 33MHz RAM 4M 14[) 540M Fil 1.44M 1.4 70 
flfX LIGHT SLX.46100A.540 • 48&11X4 100MHZ RAM 4lM HD 540M FO 
1.44M 1.860 
IFLEX LI GHT SL.X.4600.C.~0 - 48Qclx2 66M!tl RAM 4M HO 540M F01 .44M 1.600 
fLEX POWER SPX.48100.540.TP • 466dll4 100MH2 RAM 4M C.256K HD 
540M FD 1.44M 2.520 
fl.EX POWER SPX.4866C.540.lP • 486~)(2 WJltiz RAM 4M C.2~6K HD 
:540M FO 1.44M 2.160 
FLEX POWER PENT.SPX.58 60.5410.TP ·Pentium &OMHz RAM 9M C.256K 
HD 540M FD 1.44M 3.1)1 O 
fl.IEX POWER PENT.SPX,5.S 75. 5410.TP • Pentium 75MH2 RAM .SM C.256K 
HD 540M FD 1.44M 3.250 
'FLIEX POWrn PENT.SPX.58 90.540.TP. Pentium 90MHz RAM 6M C.256K 
MD 540M FD 1 .44M 3.540 
fLEX POWER PENT.SPX.5:9100.540.TP · Pentium ~OOMHz RAM 
8M C.256K HD 540M FO 1.44M 3.640 
FLEX BOOK STATUS.4450.340- n.book 486sx2 SOMHz RAM 
4M FD 1.44M HD 340M VGA LCD TSTN/CCFT 9.5' 2.650 
FUEX: BOOK STATUS.48100CD.340- n.book 486dx4100MHz RAM 
4M FD 1.44M HD 340M VGA LCD DSTN 10.4' 4.290 
FLEX BOOK STATUS.4866C.340 · n.book 4B6dX2 66MHz RAIM 
4M FD 1.44M HD 340M VGA LCD TSTN/CCFT 9.5' 2.790 
IFLIEX BOOK' STATUS.486SC0.340 · n.book 486dx2 SSMHz RAM 
4M fO 1.44M ti[) 340M VGA LCD OSTN 10.4' 3.8~() 
MCX.1435·monitor14' colori rfsolulione 1024X768, 30-38kHz,p1cht 0.39mm 430 
MCX.1764.D • monRor 17' colori risoluzlone 1280x1024, 30-SOkHz, 
picht0.2Smm 1.300 
MCX.2082.ll • mon. 20' colori ris. 1BOOx1280 24-32 oJ47-104kH2 v. 
~~~~~ ~~ 
IMM.1431 ·monitor 14" monocrom. ris. 1024x7o8, fosfori bianchi, orientab116 190 

MCmicrooomputer n. 155 - ottobre 1 ~95 

SIEMENS NIXDORF - - - - -~--

Siemens Nlxdorf lnformatìca S.p.A. - Centro Oirez. Lombardo, Via· Roma, 108 
20060 Gassina de Pecchi (Ml) • Te/. 02195121402 

PCO 41-1/PCI - d.top 486dx2 66MH2 ISA. PCI RAM SM FD 1.44M HD 270M 3.000 
PC!() 4HNL - d. top 486dX2 66MHz ISA VESA RAM SM FD 1.414M 
HD 270M 3.150 
PCO 4LNL • d.top 486~ 33MHz ISA VESA RAM 4M FD 1.44M HD 270M 2.0BO 
SCENIC 4H. 486sx2 50MHz rsA {AT) RAM 4M FD 1.44M HD 270M 1.850 
SCENIC 4H PCI · 486dx2 50MH2 ISA (AT) PCI RAM 4M FO 1.44M HD 270M 2.050 
SCENIC 4L · 486sx 25MHz ISA (AT) MM 4M !=O 1.44M HO 27DMI 1.500 
SCENIC 4T PCI · 486<ba 66MHz ISA PCI RAM 8M FO 1.44'M HO 420M 2.700 
PCO 5H ·cl.top Pentìum 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M HD 540M 3.750 
PCO SL • d.top Pentium 75MHz ISA PCi RAM BM FD 1.44M HD 270M 3.350 
PCD 5TfPCI - tower Pentlum 75MHz EISA PCI RAM 16M FD 1.44M HD 54-0M S.600 
PCO 5TG • tower Pentium 75MHz ISA PCI RAM 16M FD 1.a14M HD 540M 5.850 
PCE SS • lower Pentium 100MH1z EISA VESA AAM 16M FD 1.44M HD 
1000M 14.150 
SCENIC 5H PCl+AUDIO - Pentium 75MHz ISA (AT) PCI RAM BM FD 1.44M 
HD 540M CD-ROM 3.600 
SCENIC ST PCI ·Pentium SOMHl ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HO 420M 3.500 
SCENIC 5T PCl+AUDIO ·Pentium 75MHz ISA PCI RAM SM FD 1.44M HD 
540M CD· ROM 3.800 
PCD 4ND-n.ooak 486SX 33MHz RAM 4M FD 1.44M esL HO 200M LCD 9.5" 4.200 
PCD 4NL • n.book 486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M est. HD 260M LCD 9.5" 3.600 
PCD4NLCOL0RE· n.book486sx33MHz RAM4M FD 1.44Mest. HD260M 
LCD 9.5t" col. 4.650 
SCENIC 4NC COLORE • n.book 486sx 3.3MHz ISA (Al) RAM 4M FD 1.44M 
HD 120M ILCD 9.5" col. 3.790 

SILICON VALLEY COMPUTER 

Com,/nt. S.a.s. • Vla Ampqre, 1/J - 421()(} fleggiQ ~mi/ii - Tf{. 05221513240 

366SX/40 - 366sx 40MHz RAM 2M FD t .44M HO 270M 14" coL 0.28 1.980 
486DX2/50. 486dx2 SOMHz RAM 4M FD 1.44M HD 270M 14" col. 0.28 2.350 
4860X2/664. 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M 1-lD 540M 14" col, 0.28 3.180 
486DX2J66 8 • 486dx2 66MHz RAM 6M FD 1.44M Hll 540M 14" col. 0.28 2:.5ti0 
486DX41100 • 486dx4 100MHz PCI RAM 8M FD 1.44MI HO 520M 14• 
çQl. 0.26 3.160 
PENTIUM 90. 90MHz RAM 6M FO 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4.060 
PENTIUM 100-100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI C61. 0.28 4.460 
PENTIUM 120-120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 S.110 

SONY 

Sony 118/fa S.p.A. · Via 611/lleo 6allle/, 40 -20092 Cinisello 811/samo (Ml) 
Tel. 021618381 

CPC 15Sf1 -Monitor 1s• 12sox1024 Mullis.can 995 
CPD 1730/2 • Monitor 17" 1024x769 Multlscan ~.460 
GDM 17SE1 • Moni[or 17" 128(}x10?4 Multiscan 2'.990 
GDM 20SE1 ·Monitor 20· 1l80.x1024 Mulli:scan 4.980 
AMO SJSO • DriVe magneto·ottìco 3.5" 128Mb esterno+med10 da 128MI> 2.990 
AMO S570 • Drive magnetO·Qttico 5.25" 1.3Gb multifunzion. es1erno S..490 
SMO F301 • IO rive magneto -ottico 3.5" 12.SMb lntenno 1.530 
SMO F521 · Drive magneto-ottico S.25~ 1,3Gb multifunzion. estemo 4.990 
CDU 56181 . CD-ROM SCSl2 lnte:mo Double Speed compatìb. Kodak Photo-CD 850 
COU 33A·81 - CD·AOM AT·BUS Interno Dot:Jble Speed compatii>. Kodak 
Pho!o-CD 
CDU 7305 03/N. CD·ROM AT·BUS esterno Double Speed compatlb. 
Kodak Photo·CD 
cow 900E • CD masterina system 
SDK 4000 ·Drive DAT esterno da 8Gb 
SO K 5000 · O rive DAT 005·2 esterno da 16Gb 
SDT 5010 ·Drive DAT ODS·2da16Gb con adattatore da 5.25" 
SDT 5210 -Drive OAT DDS·2 da 4Gll con adattatore da 5.25" 
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650 
1!).900 
2.990 
~.220 
Z.720 
2.390 
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SPEA VIDEOSEVEN 

Zfegler Jnformalfcs ·Via Rfadelfla. 232112 • 10137 Torino~ Te/. 0111355009 

SPEA·SHOWTIME PLUS· scheda multimediale f 100 
V7 ·MEDIA FX- s;heda audio 400 
V7 ·MERCURY P·64. 2MB. sche~a gral. S3 934 Vison 2M ORAM 1280x1024 
VESA e PCI 850 
V7-MIRAGE P·3Z 1MB ·scheda. gral. S3 IBl032 1M DRAM 12BOx1024 
W~e~ ~ 
V7·MIRAGE P~4 2M8 ·scheda graf. S3 834 Vison 2M DRAM 128011t1024 
VESA 8 PCI 600 
V7-STORM PRO - scheda graf. Weltek 91004.VldeoPowar 9130 4M 
VRAM PCI 2.200 
V7.Yf.GA PRO - scheda oraf. A Laglc 1 M ORAM 1280x1024 VESA 8 PCI 250 

STAKAR 

Mterosys Electron/es · Via Plermarinl s.n.c. - S. Andre8 delle Fratte (PG) 
Tel. 07515270448 

I 386SXA. 80386sx 33MHz RAM 2M f() 1.44M HD 420M VGA OS/.2 
WARP+WIN 3.1 1.011 
466DX2-661420·80466dx2 6&MHz RAM 4M fil 1.44M HO 
42-0M ace. S.VGA. 0512 WA.RP+WIN 3.1 1.521 
4860X2-661 850 • 80486dx2 6&MHz RAM 4M FO 1.44M HD 
i850M ace. S.VGfi O•S/2 WARl?tWIN 3.1 1.741 
4860X4-1001420 • 80486dx4100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
420M a:cc.S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 1.926 
4860X4-1001850 • 80486dx4 1 OOMIHz RAM 4M FD 1.44M HO 
850M acc.S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 2..132 
486SX·40U • 80486Sll 40MHz RAM 4M Ftl 1.44M HD 420M VGA OS/2 
WARP+WIN 3.1 1.312 
PEN 751420- Penlium ilSMHi RAM 4M FO 1.44M HD 
420M aci;. S.VGA OS/2 WARPtWIN 3.1 2.012 
PEN 751850 · Pentium 75MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
850M ace S.VGA OS/.2 WARP+WIN 3.1 2.232 
PEN 7511280 - Pentium 75MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
128QM ace. S.VGA osa WARP+WIN J..1 2.370 
PEN 901 420 • Pen1ium 90MHz RAM 4M FO 1.441M HD 
.420M aCG. S.VGA OS/2. WARPtWIN 3. 1 2250 
PEN 901850 - Pentium 90MHz RAM 4M FD 1.44M 
HO S.50M ace. S.VGA 0512 WARP+WIN 3.1 2.470 
PEN 9011280- Pentium 90MHl RAM 4M FD t44M HO 
1280M ace. S.VGA OS/2 WARP+WIN S..1 2.607 
PEN 1001 420- Pentium lOOMHz R.4M 4M fD 1.44M HD 
420M ace. S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 2.491 
PEN H>OI 850 - Pentium 100MHz 'RAM 4M fO 1.44M HD 
850M acç, S,VGA OS/2 WARPtWIN 3.1 2.711 
PEN 10011280 · Pentium 100MHz RAM4M Hl 1.44M HO 
1280M acc.S.VGA OSJ2 WARP+WIN 3.1 2.849 
PEN IZOl 420- Pentium 120MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
420M ace. S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 3.116 
PEN 12.01 850- Peritlum 120MHz IRAM 4M Fo 1.44M HO 
650M ace.. S.VGA 051'2 WARP+WIN 3 ~ 3.336PEN 12011280 ·Pentium 
120MHZ RAM 4M FO 1.44M 1-lO 1280M acc.S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 3.473 
PEN lWIN 901 ·Pentium 90+90MHz RAM 4M FO 1.44M HO 
420M a. S.VGA osn WARPtWIN 3.1 3.671 
PENlWIN 1001- Pent. 100+100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
420Ma SVGAOS/2WAAP+WIN 3.1 4.154 
PEN TWIN 12Cll - Pcnt. 120+ 120MHz RAM 4M fD 1.44M HO 
420M a. S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 5.404 
NB 486DX2 661340. n.book 486dx2 6~MHz RAM4M F01.44M 
HD 340M a.S.VGA OS/2 WARP•WIN 3.1 2.847 
NB 4860X2 661 S40 • n.book 486dx2 66MHz RAM4MI F01.44M' HD 
540M a.S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 3.072 
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NB 486DX4 ~001340. n.book. 486dx41 OOMHz RAM 4M FD1.44M HD 
34DM S.VGA OS/2 WARPtWIN 3.1 3.036 
NB 4860X411001540 • n.book. 486dx4 1'00MHz RAM 4M FD1.44M 
HO 540M S.VGA OSJ2 WAR P+WIN 3.1 3.293 
NB 4860X2 501 340 • n.l>ook 486dx2 SQM Hz: RAM4M FD 1.44M 
HD 340M a.S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 2.762 
NB 486DX2 501 540 • n.book 486dx2 50MHr RAM4M F01.44M 
HO 540M a.$. VGA 0$/2 WARP+WI N J.1 2. 992 
NB PEN· 1001 340 • n.book Peni, lOOMHz RAM 8M f01.44M 
HD 340M a.S.VGA OS/2 WARP+WIN J.1 4.436 
NB PEN-1001540 • n.book Penl.100MHz RAM 8M FD1 .44M 
HO 540M a.S.VGA 0$12 WARP+WIN ~.1 4.~66 

NB PEN·90l 340 • n.book Pent. 90MHz RAM BM FDMi4M 
HD 340M a,S.VGA OS/2 WARP+WIN 3.1 4.19'5 
NB PEN-901 540 • n.book. Penl 90Mlfz RAM 8M F01.44M 
HO 540M a.S.VGI\ OS/2 WARP+WIN 3.1 4.425 
MONITOR 14' NILR ·colore rls. 1024x7681 430 
MONITOR 15' NILR-OSO ·colore ris. 1280x1024 schermo piatto 650 
MONITOR 17' NILR-OSO - colore rìs. 1280X1024 schermo piatto OSO 1 231 

SYTEK 
Data Pool S.r.l. -Via Gasai Morena, 19 -00100 Roma · Te/ 06/7231331 

PC SV JUNIOR 3405 • slim 386sx 40MHZ RAM FO 1.44M movse tastiera 608 
PC SV GREEN 4860K CHIP-UP- desk RAM SM Cacllle 12BK FD U4M 
mouse tastiera 1DOS6.x 1 01 O 
PC SV GREEN 486MT CHIP-UP - tower RAM BM Cache 128K FO 1.44M 
mouse tastiera 'DOS6.x 9S9 
PC S"/ JU~IOR SL CHIP-UP· sllm fAAM fO 1.44M mouse tastiera m 
PC SY PENTAPRO OK CHIP·UP -desii RAM 8M Cache 25G!< fQ 1,441M 
mouse tastiera ODS6.x 1.54-3 
PC S"/ PENTAPRO MT CHIP-UP- tower RAM BM Ca:che 256K FO 1.44M 
mouse tastiera 0056.>e 

TEN TECHNOLOGIES 

Cronodata S.r.l. · Via Oiaz, 30 • 28010 Cavag/lu O'Agonga (fJQ) 
Te/. fJ3Z21806629 

LT6 8fil86/400X·A • 386dx 40MH2 RAM 2M tadle 1 K IFDD 1.44M HO 

1.662 

170M VGA. 1.18.0 
LT6 80386/40SX·D · 386~x 40MHz RAM 2M FDO 1.44M HO 170M VGA 1.11 O 
LTS 80486/330X-LB-I • 486dx 33MH2 RAM 4M Cache 128K FOD 1 44M 
HO 260M VGAV.LBus 1.970 
LT68-0486/400H8·A • 486dx 4-0MHz RAM 4M Gache 1Z8K FDO 1.44M 
HO 260M VGA V.LBus 1.935 
LT6 l!-0486/6li[)X·LB·A. 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 25i6K FDO 1.44M 
HO 260M VGA V.L8us 2.250 

TEXASINSTRUMENTS 
Texas lnstruments Ila/la Pottable Computer Prfnter Div. - C.D.Colleonf P.Perseo 
Vlir PàràCelsò. 12 • ~0041 A.8rl1mt.a (Ml) - Ttl. 039188421 

T.MATE 4000M SI) 340 DS - 486dx2 SOMHz RAM 4M FD 1 44 HD 34()M 
LCD col. 9,5" O.S«;an 4.990 
T.MATE 4000M 50 340 m. 4ll6sx2 50MHx RAM 4iM FD 1.44 HO 340M 
LCID col. 8,4" Tff 5.690 
T.MATE 4000M 50 455 TfT · 486d:x2 50MHz RAM 4M FD 1.44 HO 455M 
LCD col. 8,4" TfT 6.490 
T.MATE 4000M 75 340 m . 486dx4 75M.Hz RAM 4M FO 1.44 HO 340M 
LCD col. 8,4" TIFT 7 990 
J.M/\TE 4000M 75 455 DS- 4186t!x4 75MHz MM 4M FO 1.44 HD 455M 
LCD col. 9.5" O.Scan 5.990 
T.NIATE 4000M 75 455 m . 486d:x4 75M'Hz RAM 4M FO 1.44 HD 455M 
LCD col. 8,4" TIFT 8.MIO 
T.MATE 4000M 75 525 ID - 466dx4 75MHz RAM 4M FO 1.4'4 HO 525M 
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LCD col. 10,4" TfT S.900 
T.MATE 4000M 100 525TFT 9,5 • 486dX4 100MHZ RAM 4M FD t .44 
HD 525M LCD col. 9,5" lFT 9.990 
T.MATE 4000M 100 525 TifT 10,4 • 46~4 lOOMHz RAM 4M fO 1.44 
HD 525M LCD col. 10,4" m 10.490 
T.MATE 5000M 500 525 • Pentium 75MHz RAM SM FD 1.44 HD 500M 
LCD col 10.5" O.$c:an 10.990 
T.MATE 5000M 500 772 • Pantium 75MHz RAM 8M FD 1.44 HO 772M 
LCD col. 10,4" ffi 12.490 
MICRO MARC COLOR • stampante gellofrnchtostro 300~00dp1 300 
~~m m 
MICIRO LASER 600 • stampante laser 600x600dpi 5ppm RAM 2M 
PostSeripl 23 font 1.990 
MICRO LASER PRO 600 23 - stampante laser 600>t600dp1 Sppm RAM 6M 
PostScripl 23 toni 2.690 
MICRO LASER PRO 600 65 · stampante las.er 6DOx600dpi 8ppm RAM 6M 
Post.Script 65 ioni 3.290 
MICR() LASER POWER PRO • stampante 13'SQr 6Q()x600dpi 12ppm RAM 6M 
PostScript 67 font 3.990 
MICRO LASER PRO E· stampante laser 600x600dpi 12ppm RAM 3M 
~Sc~D~ ~90 
MICRO WRITER • stampante LED 300x300dpi 5ppm RAM 5 l 21< 1.090 
MICRO WRITER PS 23 . stampante LED 300X'.300dpl 5ppm RAM 2M 
PostScrip123 font 1.490 
MICRO WRITER PS e.s -S1al'!1pan1e LE:O 3QOX3QOO:pl 5ppm RM1 2M 
PostScnpt 65 toni 1.690 

UNIOATA 

Unidata S.r.l. • v.ia san Damaso. 20 • 00165 Roma· Tef. IJ6/39381318 

DESI< TOP PL466/540W · 480dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 
s:vGA 2.130 
POWER DESK PD475/540W • 486dx2 i80MHz RAM 4M fO 1.44M HD 541JM 
VGA PCI S3 2.750 
POWER DESK Pli>4'99J540W • 486dx4100MH2 RAM 8M FD 1.44M 
HD ' G IDE YGA PCI 53 3.950 
POWER DESK PEl5'60fl50W - Perntlum 60MHz RAM BM FD 1.44M HD 
1G IDE VGA PCI S3 4.090 
POWER OESK PDS'90flGW. Pentium 90MHz RAM 8M f ()i l.44M HD lG IDE 
VGA PCI 53 4.840 
TOWER MD5075JF · Pentium 75MHz RAM 8M FO i .44M VGA PCI S3 3.300 
TOWER MD5100/F • Pentium 100MH2 RAM SM FD 1.44M VGA PCI S3 4.100 
TOWER MD5120/F · Pentium 120MHz RAM 8M FO 1.44M VGA PCI S3 5.000 
TOWER MD590M/F • Penl 90MHz RAM 16M FO 1.44M interi. IDE \IGA 
PCI S3 biprocess. 5.100 
10WER MOA166/GN ALPHA • 166MHz RAM 16M FO 1.44M VGA PCI 
$3 ETHN PCI CD·ROM Wìn 3.5 worksl. 8.100 
NOTE BOOK NP466J330W • 486d;Q 66MHz RAM 4M FD 1 .44M HD 390M 
estralb. LCD 4.100 
NOTE BOOK N P499D500W • 486dX4 1 OOMHz RAM 4 M FD 1.4<1M HO 500M 
LCD col. matr. pass. 6.200 
MONITOR MC\/GA15H - 15" colorl S.VGA 641b480·1024x768 microproc. 
basse radlaz. 720 
MONITOR MCVGAH -1r colori S.VGA 10.SOx1024111111lroproc. 
bass.e radiaz. 1.900 
MONITOR MC'VGAH -14" colori S.VGA i02'4x:768 basse radia2I1onl S.90 
HARO DISK IDE MH00540 ·interno 540M 520 
HARD DISK IDE MH0'1000 · interno 1G 1.000 
HARD DISK SCSI MHS0700 - Interno 700M 750 
HARD DISK SCSI MHS1000·interno 16 1.450 
HARD DISK SCSI MHS4000 - interno 26 4.600 
CD-AOM S - SCSI interno òopp.ia ve!oeìtà 550 
MODULO MESA 1000 • modulo hard disk SCSI estemo con 
alfmentatore 1 Gb 1.750 
MODULO MESA 2000 • modulo hard disk SCSI esterno con 
altmenlalore ~Gb 3. 100 
MODULO MESA 4000 • modulo hard disl< SCSI esterno con 
alimentatore 4Gb 4.900 
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UNIWARE SISTEMI 

Unlware Sistemi S.r.l. ·Via Matera, 3 · 00182 Roma· Tel. 0617024544 

PC WIN 4S6DL<'J40 • 486dlc 40MHz RAM 4M FD O 1 .44M HD 540M 
SVGA 1 M 1.200 
PC WIN 486DX2/66 VESA •· 486dx2 66MHz RAM 4M FDD 1.44M HO 
540M SVGA 1M 1.222 
PC WIN 486DX4/100 PCI. 486clx4100MHz RAMI 4M FDD 1.44M HO 
40M SVGA 1 M 1.470 
PC WIN PENTllUM/()75 f>~t • Pentium 75MHz RAM 8M FDD 1.4<1M Ho 
540M SVGA 1M 2..020 
PC WIN PENilUM/[)90 PCI ·Pentium 90MHz RAM !lM FDO 1.44M HD 
540M SVGA lM 2.220 
l?C WIN PENTIUM1100 PCI· Pentium 100MHz RAM BM IFDD 1.44M 
HD 540M SVGA 1 M 2.520 
PC WIN PENTIUM/120 PCI • Pentium 120'MHl RAM SM FOD 1.<14M 
HO 540M SVGA 1 M 2.920 
MONITOA 14" - SVGA colore 0.28 pltch 1024x76.S 410 
MONITOR 14· - SVGA colore i0.28 pitch 1024x76:8 low rad. 430 
MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pilch 1024x76:8 low rad. n.i. 470 
MONITOR 15" -SVGA colore 0.28 pìtch 1024x76.S low rad. o.i. 700 
MONITOR 17" - SVGA colore 0.28 pitcl11024x768 low rad. n.i. 1.325 

VIDEOLOGIC 

No.ax Multimedia S.r.l. · P.w Adriana, 15 • 00193 Roma • Te!. 06/6812169 

GRAFIX·STAR S.00 1 ·scheda grafica S~ Vlsion 868 iM VMC 440 
GR'AFIXSTAR 700 2 • schella grafica S3 Vlsion 968 lM VMG 820 
928 MOVIE ~scheda gral. accelL per graflcalfilmau AVI con VESA 
M.Channel 430 
928 MOVIE·S ·come mod. 926MOVIE ma con suono a 16 bit 499 
CAPTIVATOR PRO • scheda acqulstzione+compress. Hlmau AVI digitali 499 
CAIPTIVATOR PRO tV ·scheda acqulsizrone+compress. fllmali AVI 
dig italit T uner TV 660 
OVA 4000 ·scheda overlay/acqulsiz. Immagini alla risoluzione 2.850 
GRAFIXSTAR 300 • sctleda grafica S3 Trio 64 lM VMC 340 
MEDIASPACE/DVA · scheda acquisizione/compressione filmati M·JPEG 4.990 
MEDIATOR - scan eonvl!r1er da SVA XGA MAC a vidéo PAL 3.800 

VISIONETICS 

No.ax Mutrimedìa S.r.l. • P.zza Adriana. 15 -00193 Roma· Te!. 06/6872169 

'l/IGA GENLOCK • sche.da VGA genlock con uscita PAL 1.460 
YIGA GENlOCK YUV · scheda VGA genloek con uscita PAL component 2.180 
VIGA VGA+PAL • sc!heda $VGA con use lta di retta in video PAL 990 
VIGA PAGl<ER - scheda compressione/decompressione JPEG 1 160 
l?ORTASHOW PLUS· convertitore esterno d.a VGA a PAL 450 

ZVXEL COMMUNICATION 

SIDIN SocieM ltallana di Informatica S.r.l. • Vìa A. Ca"ova, 25 • U>126 iorlno 
Tel. 011/SM3863 

ELITE 2a64. modem '1134 28800 bip$, prot. dal V21 al V34, fax, Up. ISDN 1.300 
ELITE 28641 · modem V34 28800 bps, prot. dal V21 al V34, ISON 1.500 
U1496 B • modem t6SOO bps, lax. voce, led, es!eroo 590 
U1496 B+ • mOdem 19200 bps, fax. voce, scheda interna 770 
U1496E·modem16800 b,ps. fax, voce. led. esterno 590 
U1496 E+ • modern 19200 bps, fax, voce, scheda il'!terna 780 
U1496 P • modem t6800 bps. fax, voce. portatile 690 
U1496 S+ · modem 19200 bps. fax. voce. led . .eslemo 1.249 
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ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere COfTllmerciaJe - speculativo è stata istituita la rubrica MCrnicrotrade. !Non inviateli a 
MCmicromarket. sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 415. Per motM pratici, si prega di non lasaare co· 
municazionl o chiedere informazioni (telefoniche o :scritte) riguardanti gli annunci lnvla11. 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usato o comunque In unico esem
plare fra prtv.ati. Vedere Istruzioni e modu/O a 
pag. 415. Per motivi pratici, .si prega di non 
lasciare o chlecfers Informazioni (felefonfche 
o scritte) rfguardami gli annunci inviati 

VENDO 

V11ndD Pslon JA 2§6 K l!Xlmpleto • cavo lmedacciamonto 
PC. or nmo 11 pedette conciloon. pagato L 1 000.000. cedo 
causamc.oul!D.08 L &!50000 Dltgo, ttl.0.3301571166 

Vendo lotut Smartau!Uo per OS/Z llows 1 ·2'3. Alri1Jro. 
cc Mail. fr8818nee) aoc:ors S!Q~lato A metà areno cli l1S1JOO 
Emanuale.191. 01()..218525 o 010.2:1!i718ont1puti 

Vendo I .seguenti ofiOind per Amlg1 f.19 S10illm Fighter. 
Movie Se1te1. !>rros Prole3oSIO!l81 L.GilOder. H9'111dd. Robw! 
Hood. lGou1. Simoni. Top llleguo lcomplatielnl. KK~ Off2. 
l.utJO A!ber1o Gi•nlulgl. tel. 09841/465109 (ore patii, 

Appie Mesintosh LC. • Mb. HO 30 Mb, morutor colore 
12·. taSt1elll. mouse. 5altware shareware e onginale. 11en
do e L I. 500.000 S1wJewr11er Il stampeme mk-jet 3 
poo'min, 34iO dpi perfett11, Wlldo a L 500 000 Tel. ore se
rali O 1118'0626 

Vendi! pla5tremadte 3811 lllX 40 MHz + ~ m& 
terna1JCO+ 3Cheda controlle< L 150.000. Tel. 0'10/&C2ZQ89 
Genova 

cawe l.oglstico vendo MC d•I n. 103 11 n. 138 tn ollfmo 
c:ofl(Qonl Cllt.ma:re ont p .. ti 03519711>78 LuQ 

Vendo Khtd1 m•1'19 3811 l>X 2$ Mtu.. 2 Mb AJ\ty1 I L 
100.000Veocio11411"d Olsll 60 Ml> + ~trollQ! I I.. 100 QOO 
flol>MtQ, i.I. 010/~ 

Ven<l<> Comm9dore Aml111 1000, monitor colon 108 I :2 
d!m 3 112. 2 Mb ~1Cf'8 di memona. mouse e nume
ro:;t progrmm il I. 500 000. Roberto, Uf, O 10/6422:833. 

Ve®o lilllfllpente Nec Pinwrlter P1 P1us 24 aghi. 136 co
lonne ~ àpo, çolom e B&N con 10 notn B&N nuovi, 
ç1vo Centronii:s e rn1n1 suppgno per ~tampanto a L 
400.000 Rego10 con Il 1$tamp;m1e uno :IQIJlllontt CIJ 2000 
rag. catiw10 flobttrto, ttl. 01W64m33 

Midi ~lllll!IM ->~illlOfV f ~ ~k 

por OOITflOll8 l'llJSicll .. 111~ midi i:ier IB51iera umo per
fenosoto L 250.000. Cwlo, tet 02/561!13751 

Verodo HO Connllf a> 3°'17.(f 174 MO, petfetU>. accesso 
32 bt lnda.:ziorii pan•~ x master lc:I o sia.e ldl 250.000. 
Anche contra:;:segno + SP Gi•nfranco, tel. 0923/536742 
Trapani 

Voodo llorland P•n1dox 5.0 tuo t:on I~• in bianc:o. gui
di d1 nf1111me~10 ObjKtatt 1850 pag, ITAI 11 Sia~ 1 O 
gratuitr. L 600.000 8orlantf Pam!Q~ DIMlloper Toolil!t 5.0 
lteerna in bìenco. L. 400.000. Borlimcj Paradox Dlstrìbwon 
f(;11 5.0 llcieriza 1n b!en(:O L 450 aoo. oonir~egl)o + SP. 
Gl'nfrMw Uçm, ttl. 0'23/liaU~ 

Pslon -'e 3 !450.000! OQ!Rpie1o do metl<Ja~ (1f~ionj e 
ptog1mrnmone), aM> di collegamento PC 1t s~i IL 
50 OCIOf Tol. 03681604748 Giumi INllfJOllJ. 

Vendo Hwd Disk l<le iBM 256 Mb L 300.()00 oppure sainUo 
CCII CDR<lNI IOE-Au.pi O altto haRlwara Conmna'8 E._,;o 
cn pistl. T eL 01!!6/ 33111Z12 oppure 0666/703:833 ore pMtl 

Vendo 4 Slmm da Z56 kbyte/i2 Ons t>« IBM e Comfll!tl· 
blll a L 100 000. e p;ogramma OOS orlg1nele Elecua su 
3 5·· a L 25000 5-cudari Mauro· Via Tempesta. 61 • 
98o51 lìatcellona 1'.G. (Ml!'I. Tel. o9òi97&'1530. 

VendO Podcot Eth'""" Adepte< Xlr<:<>m bnc aC!aUatore (jj 
rete su perallefa, ideate J1$< ~'e 1n rote un no1ebool<. '" 
onimo stato a L 400.000 • sdoppoatare pet parallelo l<ir· 
com a L 100 000. Tel. 015/811566 

Ecoebollalé ViiJl(k) Wong Commiiiilior lii (4 CO.ROM OriOJ· 
!Wil COll"llPIHI do ll\lll1U8k on 11al1M10lll $Ole L. 120 000 Tel 
ore paso :eno 09Sf9l267' •chiedi di fr•nclt'CO. 

\fendo arn"tfllti di MCmleroeomput11r fn 106-107-1()8. 
109-110.1IM13-136-138-139-145-147·148-149). Abbet• 
Gluaspp.e • Vla Zunttl. 29 - 71100 Foggia. TtJ. 0881/ 
~ 

Geometri • venlone &.00 del pc~m& MS.OOS per rom
pilamne f>an;eDe Pn:ll~ relil1.l'tO oli\'! Plogeltaiione, 
Dil8ZlOne. Misura e Cooulbl11i d8t Lawri. Clll S!ìlnlpll su .,. 
t:ltlO e rallllatO. Tal 0973/66211Nl368/ 613154 

Monitor Commodora 108'5 perfeno funzioNn1e vendo 
flfe 300 mtla Hord C>l5lt IEIM lde 256 mege vencJQ 270 mite 
oppuru llCiltllblo c:on Ct>f!OM ld!l(DtJIPI o con Smm 4 Mb 
72 pin Ccln!atmrll t-U9'fnlo Ola ll0$11 1•1. ~/330272 op
pur• ~f1~ 

blicnlonl Sistema Espetto McGl'll\Wioll Versione 2 O per 
MS.OOS pag 135. Soltware 5'"1/4 Eda>one MeGqw.!;111 
IL 30.000 ijn:zdié 60 0001. Progrnmmare W~ 3 Pi!1 
500 dlZlllllll Apogeo Il 38 OOOanm:he 76000}, M<rtema11-
cao su P"ersonal Co.mputer 1 - AnaliSl Pao. 251 • SOflware 
!">""1/4 Ed!IlOne 1ec:11oclul "uowi IL 14 '!iOCl allllcné 2!9.0001. 
Mulbplall 2.02 pag 71 Gruppo 0011onal1 ~ IL 6.250 
a11zdlé 12 5001 per onformazlool tNolOerSt a Paco lUtle le 
Oontenithe d:lila 2 t oo alle 22 ·oo !!Ilo 032:3/:923'8& ete SQ& 
~postali sonoa cenco tlelf"acQUllentel 

Vendo Amlg1 2000 s.o. 2.0 (Ofllf)l;Jto do 2 dnlle. lllO(lltOI 
t'.OOA 5tereo. a Mb RAM. MO 40 e 64 Mb, 5dlt!da JrtnU!I XT 
con otiti! 100 di!lcheru a L !900 000 T1!1efOOJ111t ore se<elo 81-
lo 0586/ 683001 chi.dir• di Giacomo 

Vendo MCmlcrocompute< •nn1te 198NIS.91·92.·93·:9• 
111 numen rana), e Commodore Gazeue 11nn1 <Sai 1986 .al 
1994 larat 55 numenl alla melè dO!I P!<l!l;?O di coperune Te
lefonare a IGiacomo •Ilo 0586/683031 0.1 aerali 

Vendo IBorland f>1:1a f w itb Obiet1s 7.0 01;gonal11 o L 
400.000 8 MSDN COonolne!e a L 100000trallllh11o O!lct
milfe net pomeriggio elio 0883/5S8516 e chittdore di Pie
tro Cspese l)05talt a carìco dell"&CQUlrenll!). 

Vendo hll'll dliii Ounnwm dli 80 Mb • SO Mb del mlgflOI 
50ftvvare sharev.'ltre il L 150 000 U5810 pclà1iasimo. on~ 
me GOOCfllllni Telefonare etio 0425/489061 e chiedere di 
Crfatleno. 

Auri l'çfoQt> -118 l'Tl9Slllb'/le di llOfl\l.areOllQJll&lo e PD <*lo 
por06fllblo~oreufficio. Tel. 0832/~M•urG 

Mltt'OIOh: Mac;ro Anambler 6.10. B11M<tpped Gtaph1~ 
llutto .su Tilf/Goltp<QX/, .. I, 11-o<k!nd Ctt OOP. 6orlar>d CH 
3 O \Us;i1'$ Gu'®, Pl'ogremmer·, gu<do. , Turbt> V•'ion 
VHf0

J (luJ!le. açç.>, Arni;. H"""""1 • lnociude-t & /.\Uto
tlocs ve~do. T11110 on 0111mo "1•to Titl. 04'/584Qc?~1 
Mir~o 

Da non pe<del'e vooclo - competo as tlisehetU ... 47 
splendida good\il di •PC subito• 8Pf'(lN !inno -òi ecqc;IS1llte 
G $<lio L. 70 000 frfnç<nço Ml'tl• • vili A. ~Pll'Jlu'WJ, 
83 • 00043 Vell01JI IRom1J 

Per Commodo.A 64/W ven®sl 2 p<09ramim1 au disçh• 
G- (slslvma lljlefilt.'O C01T1flle10 d• piogrammo id 10011e 
~~. gr.tf1c;1. w11t1.111. 0!0~111. 1;111t:o1e1nc:.. IG
wino, 111\xim ò• fo10QCJl11 e 1tm•I: Gtowrlt• Wor kt.hop 
IQloboraiote .Q1 1nv \WOIV1Q i;on - vt•hl\'. "'PPQ'U ?!lo 
§~~. dl$ljo!Jn1. CQl'l'lPi!lltHI•~ wn ~l iuno o~lli'e e 
wo l'NnllOll In ltafienoo ~ IQOOOO, Ttl, Q~;!Q/2(!11~0 

232 PAGINE 

50.000 ANNUNCI 

GR·ATUITE 

VIA DI PORTA MAGGIORE, 95 

00185 ROMA 

500.000 LETIORI 

~ 106/70199 
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Amip vendo I seguenti 0ROM• Arnlnet CO set 1 am
i OJ)801 IUtta fa rlCalli. Amlnel kl G C'O t 6!i 000, Amiga 
Tools l 50 000. Mul11me<f1a l 30 000 Cl•udio. tel. 
06~ 

Vendo programmi completamento compolibill Oll1 qual
su ""Ione MS-OOS per l.l$O commerellllo. 91l'lione mi>
gazzino. gesuone CD-ROM, agenda tDlof'°'1•Cll, bl>~etlit!IO, 
eçç eocç T-.ltfon•rt •! OGIS120'97$ ore Hre!I, Ght.dcr• 
di F1lblo 

Vendo Commodore Amiga 2000 pnma wr- <Dn mo-
11110< " 1()8<1 hmo perfeu:amente lu"Nl!larTte e valid< pro. 
pmnmt d• "11~~ e belo5Slm !j!IOCN. llltto a l 900.000. ino1, 
ua wnòo 19 numeo di mlCfocomputer dal 68 al 125 a L 
30000 Mtll Tel. 0421 /21103Cll Ivan (Caorle!. 

Olivetti Quaderno. 20 Mb~ e Jewe<o OQS 6.2 
soliware'. tubrica telelonlc;a a(lellda. fole manager, note 
lwocdl, ~tra, sç!iedart0 Reoos1ra10<e. $(21~ o ,,,. 
nua!e. '*"' do collega..-to on regalo. ancooi "' garanzia e L 
400 000 iion tran:abl• Tel. 0368120530 o.e putl 

Vendo Amfga 1200 con 6 Mb RAM. HD 1?0 Mb. scheda 
accel9r8tnee Slmtd 1230 111, 69000 40 MHz Q coprocesso
re 68882 50 MH2 \. PCIWef CO.flom SCSI Clie Jl(llmlltlD di 
collegare flno a 7 penleriche SCSI o SCSI 1111.mo a L 
2.000 000 ntranab111 Nauta ErminiD. tal 0931 ITT14990 o 
0360/930!i09 

Microsoft Fllght Sl'mul•lCw '·o Maomosh Cooecr:u>< RAM 
double< a .s 1 k Mac. C1ari:I Woiu 2 1 Maan105 rtsl)BnJVa 
1Mn1e o L 70 000, 100 000 e 150 000 uat'lllt>1h campo. 
bU$0, Virgilio, tel. 09ti5/28369 

Vendo hard disk Sug;ate 40 Ml> al.. 50.000. Vendo ondle 
sàieda $CllOlll 5o<lnd Bfas1er Pro tB b<U completa di case. 
mi<:rofo!'1o, mAnuale e sohwa1e, a I.. 130 000 T1l. 
oqf~.~4'!!>0. 

Giochi Imbal li orlglnall( manuall/lleen·u Eya of 1he 
Beholciot I, E~ or me llehalder Il. Eya ol tne Bej'toldo! 111 
Heroes Ouest 1111, Colonel's Beque~L Sorger0<s get &Il lhe 
G11ls, Corlql.Jests of Camelo~ Manhunloc 2. Populous, G. 
toWIY Savave Frontier. lAownl Sulle Latry 111 Lands ol Lo
'e. Menzobemlnzan. vendo L .500.000 non battabll1 Ah•· 
alo. teL 0$/l32669o1 Se.a 

Vendo Pb .. a 478 DX2 116, .t Mb dl RAM. HD 160 Mb 
schad<I oralica SVG.A I Mb, CO.ROM ISO l<.blsee. compa;
tib1le. Pl>o!O-CD. drwe I.~ M e 1.2 Mb. la"1Jéra. mOlJsi&, 
senta mc>n1101 Preno oda eor.e.:Hd&t!I. Clìlamere 
0322/806185 • elllédèra dl Hilii 

Vendo modem 24-00 Hl + h111dy cc1nn11 16 grigi ~ 
llllb- 388 S-111 ln!&I + mCllllDI' VGA. motlcarOIM811C(I + Starll
pan1e Olivetu 9 aghi 80 C10lonne 1l 1uuo pefte11amen111 
lunzlonante come nuovo al 450.000 per ulterilon 1nlor
mut0o0i: fl'i8ncnco Gullo, cas•ll• pestai• 303' • 18039 
Vantimlglla UMI 

llendO F111 Moivi• M1c:1tine Pro + M.JPflfl opuon con 

A.dottJe Prumiere a L l 500.000 Ma1co RosSJ 20027 Re
$Cllldlna IMI). Tll'I. 0331/,469063. 

VenCIO Controller roe BUS iSA man;a Promise con 2 
meQd o tache 8 60ns a L 300 000 t 2 senali e parallela 
Per mlollTlcloonl nvolger~1"' Emllì11no allo Ol5f570l03 
ore p3'.Slll Volll!o po:;111bili permU1e 

Veodo 9ì"hl Future Ciamu • Dig Gamu su d11Chet1e 
a L.. 10.000 l'uno Vertdo mlChe ak;ll!ll glcxhi shall!WJre o 
L 5.000 l'uno. Per nceveio l nOl'l\I <lil'I g,!Oci11 $Cfwe1e a 
Pnl!I• P11;iurJ ~r • Vll! l'.orett1n1 !flO rd 33/2 4 00'4~ 
M,rzabo !tD IBOI 

COMPRO 

Act:iulflo portatll;e J86.'86 IDX con almeno 4 11111> RAM e 
HD 120 Hb tbSSlmo L 500.000 Tell!fon•r• 019/8271122 
oresenli 

CM:o due Simm da 1 mega per Ami~ 41000. Dabalà. 
Mauro • 1111 del lavoratore. '1/2 • 30176 Marghara 
(VEI 

~reo Conm11p1ion ~ e Blm gooc:hi ili 11Po analcoo per 
PC, RobDrto Mons:sl ·Via IPaltstro, 12 • 52200 PiSloia 

Comp•o prog911mmi, 1hu•w1ro, fratwlll'D o PD per 
Oos e W•f' w 1111 ltoppy che w Ct>-J!Of';I. C0!11P'erz1 c:®
venoe"'' 8evilaequ!! Gewaldo . Via Appia, 661 . 04020> 
Marina di Minturno IL n 
Compro computet panatile Olivetti Ouader.no max L 
400 000 .compreso cavi d1 collegamento. Tolefonue al 
0885/99178 

Compco Olinttl Ouad1<no SOIO se In l>oono stato Tr81to 
poss1bllmeme coo prov1Ace AR - A SI PE Piero, tel. 
0360/335620 

ComP<o licenza o riginale AU'loud 10-11-12. italiano o 
lflgleso c:.ompleta di manuali o chiave hardware lrwlare 
PIOPOste ed offerto al seguenie 1nd1rino G.V. • cas•ll• 
postale 7<1 - 3'053 Cena IVRI 

Compro MicrOIO'll Oufclc Basl'c '.5 11. o lng. incluso,.. 
nuah o looenza Marta. teL 080/581157,,j..87?'601 

Compro proar1mm1 • tillP art,. per loa i:i~eun!one di 
eucu1ti stamp.!111. Vendo e seambio programmi ~ e W111-
dow1 Chieder& l1s10 inlf13ndo L 1 000 on francobolli a 
o·Ambr• Marco • Via C.u DI Malo Yieo Ili. 13 • 8007& 
Forio d'Ischia · Napoli 

ù!ICO prognrnmi per Appie Maciniosh 1n ~rncolare 
grafica e DTP Solo ~ 1n1eressat1 1nv1are ll!rnl ed oll1lf1e 
a. Manloli Pool o • Via Amatela, ' • 10028 San.tena 
ITOD 1asteneis1 se nch1este 1tOOJJO e:sosel 

Comjlro compi.rter P•lm1r1 ul11ma genenmono ~ere 

M aron Albertc11 • piana Parti11la ni n. 1• • 06121 Plll'U· 
oia 

Pr!IQ'riilllma Fram ework IV lAshtOAlllte - Borlnndl ~ 
pm. sol-O se affare Erilt 057~ 1606007 

compro numer-i a rrotr•tl di microcompwtar, -Od csattB
mome: n. 143. n. 145. n 146, n 147, n. 161, a modico 
prono Telelonare orn pasu Ferri Massimo. tal. 
02/9018668 

C:AMBIO 

Cedo programmi Visual Basi• V. 30 Pirofeulonale Edi· 
lion Vrsual C+-+ V2.0. e a Visual Object Delpht. on cam
bio d• manuali onçitnall Bofland C++ ve<$ 3 1 Z.Cchetto 
Simone· Via V. Eim10nuelo 11, 6 • C•r•a l VRI. tel. 
0 ... Z/80487 

Sc<tmbto lo ultimissime novità pe;r At•rl 
ST/STE/ll (IT/Fale.on massima seoetè lnlllo ltsta gnms. 
Lullo Cosimo Teklfor>are poss1t>1lmenia ore se1alr Tal. 
0573/837740 

Cambio CD·RGM p.&r OS/2. Unu•. per lutu I l1nguagg1 di 
prograr11maz1one Cerco inoltre u1ent1 0$12 Warp per 
scambio appl1ca1oonr Striano Sanna • C.P. 13 • 09037 
San Gavino iCAJ 

Cerco appassionati dl statistica per sc:ambMire espe
nenz.e. tll!IJ. programmo e Odee Giovanni IMon1ana - Vie 
Bl'xlo, 4 • 921)18 RTbera .. T·el. 0925/62872. 

Cere.hl programmi DOS/Wìndowo/OS2 ' Ho rnolt1 p<O
gramrru. dt nutM ne prendo sempre. quindr uM llSta fomr 
tJSSAma Se 11 m1eressi scamti.Me con"''" mandilm muO. 
10 la t\Jll !osta. R1sposw ganm11tl9 Giovanni Zlccone • 
Piazza tGlovanC>l XXIII, 11 • 16011 AequlTorm• (ALI 

ScambK> programm1 per MS·DOS a Windows· quuls111-
S1 ~po. no lucr<> e max ""'nei.a RISlX"'do a ru111 lnVl8•e 11-
sta a; Mattloli Paolo • Vla Amatels 4 • 10026 S.entana 
ITOI 

Cambio Computer Olivetti M290S 180286-1& MHzl, 
HID20, FD-1."4. VGA. mo<l•IOI colore sohware ong1111tJa 
con Palrmop IBM comJ>1Jllb1le les Oltvem Ouademol 
Tel. 080/6115>4348. Giovanni 

MICROMEETING 

A.P.U. IClub l'amiga Professional Usera 6 un nuovo club 
nato per creare un llUntO di rrte11m111nto per rutti .gf1 omo 
ghla11 Se vuoi ~ono5eero otu1 u1ent1. avere ur!01T1111zon1 
su hardware e rohware g vuoi realizzare "'" ruo pmgoLto 
ma hai b1so,gna d1 aiuto. çgn11111ac1 A.IP.U. Club do 
D'Angelo Allredo • C.P. 134 • 800lZ Anano INA I 

......................... . ..... -....... ................ ..... .. ........ .. ...... ......... .. ...... ...... ............................... ~ 

mi e roMA RK ET• microME.ETI NG • m ic roTRADE 
MC155 

Desidero eh& il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 
O Mìcromarke1 

O ve11do O çompiro CJ ç11mbfo 
Annur1ci gratuiti per vendita o scambio dl materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati. 

O Micromeeting 
Annunci gra1uin per richiesta d1 contatti e scambio d1 opinioni ed esperienze tra privati 

O Mierotrade 
Annunci a pagamento di carattere commerciale.specuta11vo fra pnvatii e/o ditte: vendita e ~ealir.zaz1one dì metenal1 h>ardware e 
software orìginale, offerte v.arie di collaborazione e consulenza, eccetera Allegare L 50,000 (1n assegno) per ogni annuncio (IU'l· 
gh.ern rnJ1ssim<1: spazio svi r~mo dì questo modulo). !Non s1 .ac.çe11ano p<enotez1oni per più numeri, nè per p1u di un annuncio 
sullo stesso numero 

AH tnl>tM l/'f'IJf;t ~' prfl9'• l11 fl0fl l4-r11 ~· Q çti~rf 111IO(l'l'IRIO(ll tlfllfllfXliç/)e o gnrr"' ngwrdin/t 9" ""'~ •n....1ri. 

.. ............. , ................ .... ..... ....... ....... . ····-· .............. .. ·····-· ··· ·-· ................... . ·-·· ·····-· .......... ~ 
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MICRO MHTING 

Or11110"' Flynetwork95 la BRS spimaeolo Aree file 
OOSMfllldows/OS-2. a1ee eo11fe11nue e chat muf11uu1nte 
8 CD·ROM 111 llne.a e area •adults 0111v ill<X• Il tuuo con 
QraflCd Eltc:ahbor Novità •5ill marna• area S1Jt1Ct.ali=1a •~ 
guardame le codifiche sar li.penai 24 Il su 2-4 paflOdO ò 
prove d1 Hi gg 01111u110 Sysop M~5ter Or.ake Tel. 
OJOm03226 (RAI 

Charlie BBS • La IBB:S elle 11 meue e d«!posiliolle le uJ1~ 
me riovitè l'Olsha~ewa1e L'accesso è gratu110 con poss~ 
btrttà d1 Dawnloi!d sin <llllla pnma ch111me1a R1spoooe a n 
0331 /3«i0571 'Il aspe1tol I :ZC h/ 2C h 

AnallllOoe è ll'jJIJftB una llUOll1sstma 89S m provmclil di 
T11M!O; Trinity B&S Entro la Ime dell'anno d>spotr! d1 7 
GB d1 soltw.are sempre agg>omato on~one f12 GB non 
comioatatoll), Oos, Windows, Unix. 0512. llMll!IQlnì, ietc .• 
e d1 numerosi NotWork Aperta 24 Ofe :su 2•. modem 
V34 V Foti 28000, C!l1i1ma 5Ubto °'22/8237114. Down
IOed fin dallo pnma connesslOtle 

ctnamall! Ught In the n igh1J 6BS per PfO'VilrB la a1mJ)o1lr 

ca compagn.a della musagger>e Mulhnet e per avere le 
possllil11<1 01 a.ccéder& a mQll e~ di s<>hware &u CO. 
Rom per 5f5!aml Oos. Wìn, 0Sf2 Ml MSXI I Tulle le notti 
delle 23.00 11lle 2..00. al numero G9S 1/882909 da 300 a 
14400 bps. 1n 9<11fl(>i1 An$i o Avaw Vi '"l)Btwrnol 

PC :Sltan1w1re Newtl Progremm1 ò :olstGmlSlJca. Astrolo
gia Telecomumcazion1, didatt•ct. s.:1ent1f1c•. per lnuunet 
Mus.:a, grahai, giochi, clip on; font. OPT. Uulity, lmmag1r11 
~rl & JPeg. An1ma110<1I. Moduli musicali. Demo lntro. D• 
spombtle &mp1a l1Sta su d1scet10 HD da rtch•edere allo 
0445/~ H.S. Danittle 

M/BBS Counza p., sistemi MS.t>OS 2 CO-ROM MI• 
ne 24 h • Sysop J"l111n e spona Tel. i098"/74907·74058 
1 4.400 boud • :eN J 

f!l!KPQI\ Bes Pllf M•cll'ltolb Se hai KOllO di \IHIO M• 
CtJ1tosh C:Ò Silfb un mo~! Co!leg:all Viii Modem 8' Macpon 
e grane 11"'tn1erfDCQ1 grafica Telehnder ntt .avrai la oontcr· 
ma T et, 112/'5ll85l>9 

Clhaly Club. club <tal.ano pe1 utenti .iii S.stami OL con ri 

111sui thm.esrrale 0 1111"'1 MaQnlne. su d1$CO 720 ti:b e .a d•f 
lu~one fiburo C'è enc:ho 011aly BBS. banca dilli F1donol 
doorca!a al OL che risponde con uno ZyXE.L i9200 allo 
0342{590AS1 24 h. e olfro ohro 500 programmt PO I.IO 
Mbvte/. Per 111lom18Z10<1• Eros Fo renz:I - Via Val .. lana 
4-4 • 23010 Berbenno ($0) - 1 .. L 03o42J590450; Roberto 
Orlancli, Via Brescia 26 • 250391 Travaglia1o (S.S). Te!. 
O;J0/6863311. 

A.nlivwus on line. uno sc<Xlo at11W 24 h :su 24 h li 5t5te
ma pu "'f"do per 01tennre •I m91tloO del sohware AA1nto· 
rus shareware Accesso hbero u11J1nando -.s11a1ore 

A.VMC @mo a 111!<1 RA ie.eoo "'· QY~1~~, 

c·e u,,. n11<r1a ees JOno Wìmlowt ce101. Ti O$POt10no, 
911 proviow, g•ga d• ~harewaro. mull1tasklng 111pload. 
download cha1 contemporane.lmeme1 e me>110 a1110 
081/556911>3 

Ann.vncl a pa9amento <il carattçtfe commercJate-.specvlativo fra privati alo ditte; vendfta e realizzazione rJJ m<Itedall harr:Jware e software, offer
te varia di col/aborazlona a consulenza, (ICC8tera. Allegare L 50.000 (in as5egno) per ogni annuncio, Vedere istruzioni e modufo in 
calce. Non si accettano prenotazioni per più numeri, nti per più di un annuncio sullo stesso numero. MCmicrocomputer sì ri.ser• 
va Il diritto di respingern, a suo Jnslndaeabll& giudizio e senza spiegazioni, Quafsiasi annuncio dietl'O· restituzione de/fa somma 
inviata. In particolare saranno respinte Je offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione oom
merc;iale. Per motivi pratici, si pf'Qga di non lasciar1' comunic:azlorrf o chfe<lere informazioni (telefoniche<> s·critte) riguardanti 9/i 
annunci lnvlati, 

MICROTRADI 

Cavo VGAtoSCAliff: matte 1f PC sul TV 
R1solu21oni possibth: 320x200'.l<256. 
640x480x161256 colori. modo testo IVGA 
ISA testate: Trident, Cirrus, WD, C&T, 
OAK, NCR, ATI, Phoenix, Paradise. Vldeo7; 
VESA: Cimus, NCR , OAK, 83, Trident; PCI; 
Clrrus, S'3. N.B .. sono compresi tuni i No
tiebook con 1 chip tMtU1Mati a L. 55.000 
VGAtoPAL: per videoregistrare a L 
16().QOO. MIDIKll'; tn1filrtacc1a MIOI per SB· 
Pro 16 a L 55.000; v&rs1one IPRO a L. 
1 60.000 Sconti per quantité (4 pezzi "' 1 

omagg10J Annuncio sempre valtdo. Dispo
nibile altro materiale Sig. Angelo tel 
095/641006 (ore 10.00-12.00; 16.00-19.00 
esci usi festivi) 

Programmer's 1BBS. La pnma BBS specifi
ca per programmatori. Files per Access. Vt· 
sual Basic, Visual Basic For Applications. 
OuickBasic, FoxPr-0, C & C++, Paradox, 
Turbo Pascal. Clipper. DBase. OS/2 con mi
gliaia d1 messaggi 11>relevati dalle migliori 
BBS USA oltre a decine di CD-ROM e ut1l1· 
ties per Internet. Settare il modem a 6Nl e 
chiamare 0862/413282. 

IL.a Mythos srl presenta; Mythos BBS. Una 
banca dati estremamente utile a c.hr per 
passione o per professione voglia conosce
re i preni all'ingrosso dal mondo Informati
co. Tutta 1n 1tal1ano compreso il commento 
a1 files. 1024x76Sx256 colori 1n modo grafi
co - 7CD 1n lrnea. TeE. 032Z/836Z66 

Internet l'eutostrada t elema11ca • collega· 
manto tramite una dalla società più impor
tanti della tua1 provmcia da ora Accesso 
semplrftcato m 1taltano, periodo d1 prova 
gratuito. Per maggiori informazioni t etefo
nare .allo1 0336/910593 oppure 0721 / 
894703. ~ 

k ................ .. ................ .. .... ...... .. ...... .. ........... .......................................................... ······· 
- ---------------·------ - - - -- - ---

mi c r o MARKET• mlcroMEETING • mic:roTRADE 
MC 155 

Testo dell 'annuncio (max. circa 350 caranenJ 

Attenzione - g/1 annuna1 mviarl per le rubriche MtGrQmarket e M1crom9Bong lf cw contenuto Sèrà rrrenu10 commercrale-.specufa· 
r1vor e gli annunci MlCrotradB mane.ami del/'1mporro saranoo cesfJnall senzB e/re Stil dara alcuna S{JeC!flClJ comuntcanone agir au
wri Per glr annunci relatrvi a Microrrade, MCmlcrocompurer s111serva 11 dirftto di resp1ngero, a suo instndacabile g1Cldìzt0 e sen. 
l1J SfJle(Jalionr, qtJ8fS1Bsi annuncio dietro semplice rest11uzrone della somma 1nV1B1a. rn p.Jmcof.are saranno respm re le offerrf!' dr 
vendita d1 copie palesemente con1raffa11s di software di produzione commerciale 
Per motivi pratici, .si {Jr.aga dì non lasciare comunìcBZioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gU 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per uigenze operatwe, gli annunci non chiaramente le:ggiblli saranno cestinati. 
Spedire a: T ec.hnlmedia • MCmierocompuN!r • Via Carlo Perrler n. 9 . 00157 Roma. 

~ ....................... ...... ..... ....... ..... ... .... .. ... ... ... .. ........ .. ... ............ ... ............. .. ............. .. .... ... . 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 

MC 155 
Vogliate consegnare a: 

Norrie, cognome o Ragione sociale: ................................................................................................ ,. ............................................................... .. 

lnd1~ìno - via/p.zza· ....................... .......................... ....................................... ... .......................... ................ ........................................................ . 

C.A.P : ..................... Città: ........................................................................................................................... Prov.: 

Telefono· pref.: ...................... n ................................................................................ . 

Abbonamenti 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno) Decorrenza dal n .......... . 

o L. 6.4.000 
Italia 

Articoli richieisti 

O L 1165.000 
Europa e bacino Medi terraneo 

O Rinnovo abbor.amento n. 

O L 230.000 
USA. Asia. Africa 

O L. 285.000 
Oceania 

O.lai Codice Desc rizione Prezzo unitario Prezzo totale 

I I I Il I Il I I I I I I I I 

Nota: per l'elenco degli articoli d1spontblli vedere 11 retro di questo modulo. 
Totale 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

O A!lego assegno intestato a Teehnimedia s.r.l 
O Ver!Xlmento ~ul ç/c pQStale n. 144-14()07 intestato a: Techn1rnedia s.r.l. -Via C. Perrier, 9-00157 Rorna 
:::l Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perner. 9 - 00157 Roma 
O carta d1 credito 

Q CartaSJ O Diners O Arneric<!n E:xpress N. I I IJ I I I I I LI I I LLLI Scaò. lL I -1.J 

Intestata a: 

(prone> uR I( qu1nh1•• 

I I I I I I I 

lnd1r1zzo dell"mtestatario: v1afp.rz.a: ............................................................... .......................................... ...................................................... . 

G.A.P.: ...................... Città: ............................................................................................................................... Prov.: ......................... .......... .. 

Firma ........................................................................ .. 

Vi fornisco anche l e seguenti indicazioni: 

- Versamento effettuato da: 

Nome. cognome o Ragione sociale: 

Indirizzo - v1a/p.zza· .......................................................................... ................... .......................................................................................... .. 

C.A.P: .................... Città: ........... ., .. , .. ,. .......................................................................................................... Prov.: .................................... . 

Telefono - pre.f.: ........................ n ................................................................................ . 

- Desidero ricevere una Fattura od una ncevU'ta vafida a1 hnt fiscali (a seconda dì quanto disposto dalla normatsva v19entel v1 fornisco pertanto 

il numero di 

Partita IVA . .... I ........__,_l._...I ~l~l~I ~I ~l ~I 
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COMPILARE IL RETRO DI -QUESTO MODULO E INVIARE A: 
. ;....:; ---- ---- --

,·~ 

Technimedia srl - MCmicrocomputer - Ufficio Diff usione 
Via Carlo Perrier 9 

00157 Roma 

Per ulrteriori informazioni e chiarimenti: 
Tel. 06/41892477 - Fax41732169 

Elenco· degli articoli disponibili; 

Oescri~io ne 

Arretrato 

MCm1crncomputer CD-ROM set. "93/lug.-ago. '94 
(compreso floppy con sottware per l"uso con Macintosh) 
Software per l'uso di MC CD-ROM '93/94 con Macìntosh 
MC Software 
Monografia OOP 
CD Abend musik 
PO Software 
Catalogo B1t Mov1e 
Argomenti & Eventi - Sulla Luna 
(1) Es.: Giugno 94 = M141 
(2) Es.: Giugno 94 = MCS 029 

ço<!içe-

MUJJ(1) 

MCDA93 
SCDR93 
MCSLLIJ(2) 
MCMOOl 
CD/MC01 opp. CD/MC02 
codice. (vedi elenco interno) 
BITMS4 
A&E l.Ql.QliJ 

p rez:zo 

Lit. 9.000, 14.000 Europa e Mediterraneo, 
20.000 alrn (via aerea) 

Lit. 65.000 (abbonati: 35.000l 
Lit. 15.000 
Lit. 24.500 
Lit. 24.500 
Lit. 25.000 
Ln. 8.000 (ordine minimo tre tnoh) 
Lit. 15.000 
Lit. 29.000 

Nota! J)er ulter1or11nformaz1or11 sui s1ngoh prodotti consultare le pagine pubblicnar1e nella nv1s.ta . 
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È arrivato CorelDRAW 6!!! 
Con velocità spaventosa, 
potenza e precisione e con centinaia di 

-,,- l>otu!Nftt lnt•rfo<• è COf'INOIUW 6 •.., ---..... ,..... 

Cw.iOlllAM JO 6 • ll>tento ~ )0 
con ..,.,, ..,_,;,, C....c>llAW 6 f<K•HI •• 

miglioramenti, 
CorelDRAW 6 raggiunge un nuovo livello di produttività 
grafica. CorelDRAW 6 offre applicazioni software complete 

Coni ,llESENTS 6 - Cent/MOVf. 
C...ic:HNITe Ccn~HOW 
#rt•1rot.1 t.n un U"IKO mod1.1lo ~ 
,,..ierUOJ'IOtM IJ"Of.._...'* 

relative all'illustrazione, al ritocco 
fotografico e alla creazione di bitmap 
nonché alle presentazioni multimediali e 
aziendali e al rendering 30. Inoltre, offre 
nove g~andi utility e incredibili librerie. 

Comprende 
CorelDRAW 6 
Corel PHOTO-PAINT 6 
Corel PRESENTS 6 
CorelOREAM 30 6 

Inoltre 
25.000 immagini clipart e simboli 
1.000 foto 
1.000 font TrueType e Type I 
Oltre 500 modelli 30 

MODO S.r.l. J Son S.r.l. CDC Point S.p.A. lngram Mìcro S.p.A. Compu1er 2000 Delta S.r.l. \::c2~!L~ Tel: 05221512828 lei: 039/6899802 Tel: 0587f42202Z Tel: 02:957961 Tel: 02!525781 Tel: 0332i803111 
Fax: 05221516822 Fax: 03916899784 Fai: 05871422266 Fax: 02195796401 Fax: 02152573201 Fax: 03321860731 

custserv~~cornl ca 




